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11. FONTI DI POLIZIA, FONTI SULLA POLIZIA
«Ridi, ridi... Forse non sapete che siete sotto doppio
controllo segreto dall’inizio di questo primo trimestre».
«Doppio controllo segreto?»
«Ciò vuol dire che un altro passo falso, un altro piccolo
sbaglio, e il vostro Gruppo Delta sparisce dalla circola-
zione».
Animal House, USA 1978, regia di John Landis.
Premessa
Nel corso di precedenti ricerche che hanno avuto come oggetto la ricostruzione
delle vicende degli anarchici, l’analisi della conflittualità sociale nella provincia di
Verona e il nodo della memoria del carcere e del confino in epoca fascista a partire
dalla curatela dei diari clandestini di Giovanni Domaschi, un anarchico veronese atti-
vo dai primi del Novecento fino alla Resistenza1, le fonti di polizia si sono rivelate
strumenti preziosi, e a tratti indispensabili, per ricostruire le vicende biografiche di
una serie di attivisti politici e in particolare di quelli meno noti, che non hanno la-
sciato tracce significative in altre fonti. D’altronde, i tratti che le caratterizzano, cioè il
peculiare punto di vista del soggetto produttore, la loro funzione e le circostanze in
cui sono state prodotte, ne hanno anche messo in evidenza, soprattutto nel confronto
con la memorialistica, i limiti intrinseci: «Spesso, le carte di polizia si fermano alla
soglia della comprensione della realtà, soprattutto quando non si tratta di decifrare
scelte e opzioni politiche e si sondano le profondità poco note dei comportamenti
collettivi degli italiani»2.
Le fonti di polizia presentano un aspetto duplice: descrittivo da un lato, ermeneuti-
co dall’altro3. Quest’ultimo, più che facilitare la ricostruzione del profilo dei sorvegliati,
risulta adatto in particolare a rivelare la mentalità che informa i soggetti e le istituzioni
preposte al controllo e ad analizzare il loro concreto funzionamento a partire dalla scelta
dei soggetti da sottoporvi, dagli obiettivi e dalle modalità della sorveglianza, dal flusso
delle informazioni e dei documenti prodotti, dall’eventuale passaggio dalla sorveglianza
                                                 
1 A. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese. Anarchismo e conflittualità sociale a Verona, 1867-
1928, Pisa, BFS, 2006; G. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni. Memorie di un anarchico ve-
ronese dal carcere e dal confino fascista, a cura di A. Dilemmi, Sommacampagna, Cierre, 2007.
2 G. De Luna, Donne in oggetto. L’antifascismo nella società italiana 1922-1939, Torino, Bollati Bo-
ringhieri, 1995, p. 21.
3 Le definizioni sono di G.N. Berti in Note introduttive a C. Bermani et al., Voci di compagni schede di
questura. Considerazioni sull’uso delle fonti orali e delle fonti di polizia per la storia dell’anarchismo,
Milano, Centro studi libertari-Eleuthera, 2002, p. 16. Sulla storia dell’anarchismo in Italia ripercorsa
attraverso le fonti di polizia si veda anche G. Sacchetti, Sovversivi agli atti. Gli anarchici nelle carte
del Ministero dell’Interno. Schedatura e controllo poliziesco nell’Italia del Novecento, Ragusa, La
Fiaccola, 2002.
2alla sanzione e viceversa. In sintesi, le fonti di polizia sono innanzitutto strumenti per
scrivere la storia degli stessi apparati di controllo.
 L’aspetto descrittivo contiene, ad ogni modo, una ricca mole di informazioni, sia di
ordine quantitativo che qualitativo. Non solo, quindi, elementi atti a ricostruire la bio-
grafia del soggetto sottoposto a sorveglianza (il suo agire nel tempo e nello spazio), ma
anche dati utili a formulare serie da valutare complessivamente: genere, età, estrazione
sociale, livello di istruzione, mestiere esercitato, convinzioni politiche, periodo in cui
viene esercitata la sorveglianza, distribuzione sul territorio, eventuale immigrazione o
emigrazione, eventualità che il sorvegliato sia stato diffidato, ammonito, inserito nella
«Rubrica di frontiera», sottoposto al giudizio della magistratura ordinaria, confinato,
internato, detenuto, processato dal Tribunale speciale oppure, infine, radiato dal Casel-
lario.
Dai fascicoli personali emergono le storie di vita degli uomini e delle donne pro-
tagonisti del dissenso politico e del conflitto sociale e tra questi, in particolare, degli at-
tivisti di base e dei quadri intermedi delle organizzazioni sindacali, dei movimenti e dei
partiti di sinistra:
Per una evidente ironia del destino interi strati di popolazione e, singolarmente presi, un
numero consistente d’individui altrimenti condannati al più assoluto anonimato o desti-
nati tutt’al più a transitare nei libri di storia per meri tramiti statistici e quantitativi, recu-
perano, grazie al controllo “occhiuto” esercitato ai loro danni dalle autorità e dal potere,
una minima chance di visibilità postuma4.
Le fonti di polizia sono dunque in grado di apportare un rilevante contributo alla
storia politica e sociale, in particolare per quanto concerne i comportamenti, i quadri
mentali, le forme di acculturazione e di politicizzazione in specifici contesti territoriali.
Obiettivi e metodologia della ricerca
Resa possibile dal conseguimento di una borsa di studio nell’ambito del Dotto-
rato di ricerca in Scienze storiche e antropologiche della Scuola di dottorato in Studi
umanistici dell’Università degli studi di Verona, la ricerca concerne le forme della
sorveglianza di polizia sul dissenso politico nel territorio veronese in età contempora-
nea, indagate mediante lo spoglio dei fascicoli personali relativi ai sorvegliati politici
nati e residenti nella provincia che formano la serie A8 Radiati del fondo Questura di
Verona, conservato presso l’Archivio di Stato di Verona5.
La serie si compone di 1940 fascicoli personali, prodotti e utilizzati in un ampio
arco di tempo che va dal 1894 al 1963. Ciascun fascicolo, oltre ai periodici rapporti
informativi sul soggetto cui è intestato, può inoltre contenere una scheda biografica
redatta su un apposito modulo e documenti di varia tipologia, quali: schede biografi-
che redatte da altri soggetti (carabinieri, uffici di P.S. compartimentali delle Ferrovie
dello Stato, amministrazione penitenziaria, comandi militari); documenti anagrafici e
dei casellari giudiziari; documenti personali (carte d’identità, passaporti); ritratti se-
                                                 
4 E. Franzina, Schedati, schedature e schedatori, Prefazione a E.M. Simini, Di fronte e di profilo. Tutti
gli schedati dalla polizia in provincia di Vicenza dal 1893 al 1945, Vicenza, Odeonlibri-Ismos, 1995,
pp. VII-VIII.
5 Nelle classificazioni utilizzate dal Ministero dell’Interno e dalle questure la categoria A8 definisce,
con un’accezione relativa all’ambito politico, le “persone pericolose per la sicurezza dello Stato”, de-
nominate più sinteticamente “sovversivi”.
3gnaletici e altre fotografie utili all’identificazione (fotografie private e di famiglia,
fotografie in divisa scattate in occasione della partenza per il servizio militare o
dell’arruolamento, fotografie di congressi e convegni); reperti di perquisizioni (corri-
spondenza in originale o in copia, stampa periodica e di propaganda, tessere di partiti,
sindacati, associazioni); memoriali e istanze dello stesso sorvegliato o dei suoi fami-
liari.
Il primo passo intrapreso è stata la realizzazione di un database funzionale a
un’analisi di carattere quantitativo. La realizzazione di un RDBMS (relational data
base management system) si è resa necessaria per schedare i fascicoli personali, fonte
seriale adatta a essere trattata per mezzo di un database relazionale interrogabile tra-
mite l’elaborazione di una serie di query6. Dopo aver curato la fase preliminare con-
cernente la creazione della mappa relazionale e l’elaborazione delle query al fine di
ottenere un modello in grado di soddisfare le basilari esigenze di coerenza con le in-
formazioni desunte dalla fonte, funzionalità in relazione agli scopi della ricerca ed e-
conomicità di utilizzo, la realizzazione concreta del database, in formato Access, è
stata affidata a un tecnico esperto di applicazioni informatiche per gli archivi.
Il popolamento del database, cioè la “schedatura degli schedati”, contestuale
allo spoglio completo dei fascicoli della serie, ha reso possibile in un secondo mo-
mento l’integrazione dell’analisi quantitativa con elementi qualitativi relativi al fun-
zionamento delle pratiche di sorveglianza, desunti da vicende individuali e collettive
tramite l’analisi in profondità dei singoli fascicoli. Infine, si è provveduto a conte-
stualizzare i dati raccolti e le singole storie di vita in relazione alle vicende politiche e
sociali della provincia di Verona nel quadro più generale dell’evoluzione dei disposi-
tivi di sorveglianza individuale e controllo dell’ordine pubblico nell’Italia contempo-
ranea, cui si è dato spazio soprattutto nella prima parte di questa tesi.
L’aspetto più rilevante del processo iniziale di costruzione del database è stato
indubbiamente la necessità di elaborare in anticipo, rispetto alla raccolta e all’analisi
dei dati, una serie di domande da porre ai documenti. Di conseguenza, tale fase ha
presupposto la concettualizzazione in termini il più possibile precisi dello scopo della
ricerca e del tipo di percorso individuato per estrarre dalla fonte risposte significative
in relazione ai quesiti. Per fare ciò ci si è riferiti a modelli già utilizzati in una serie di
lavori che hanno affrontato in precedenza lo studio sistematico dello stesso tipo di
fonti7. Nella fase conclusiva della ricerca, infine, si è avuta l’opportunità di vedere
                                                 
6 Cfr. M. Agosti, N. Ferro, Elementi di Basi di dati, Padova, Libreria Progetto, 2003.
7 Cfr. G. Tosatti, La banca dati del Casellario politico centrale presso l’Archivio Centrale dello Stato,
in «Archivi e computer», a. 2, n. 2, 1992, pp. 134-144; E.M. Simini, Di fronte e di profilo, cit.; P. Am-
brosio, “Nel novero dei sovversivi”. Vercellesi, biellesi e valsesiani schedati nel Casellario politico
centrale (1896-1945), Borgosesia, Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea
nelle province di Biella e Vercelli “Cino Moscatelli”, 1996; Nella rete del regime. Gli antifascisti del
Parmense nelle carte di polizia (1922-1943), a cura di M. Giuffredi, Roma, Carocci, 2004. Tutta una
serie di altri studi hanno inoltre attinto a questo genere di fonti: in primo luogo, il pionieristico lavoro
di P.C. Masini, Biografie di “sovversivi” compilate dai prefetti del Regno d’Italia, in «Rivista storica
del socialismo», a. 4, n. 13-14, maggio-dicembre 1961, pp. 281-623; tra i lavori successivi, cfr. ad e-
sempio M.P. Di Giorgio, I “sovversivi” in provincia di Matera durante il fascismo, in Studi di storia
sociale e religiosa scritti in onore di G. De Rosa, a cura di A. Cestaro, Napoli, Ferraro, 1980; M.R.
Ostuni, “Innocenti o leggermente colpevoli”. Gli emigrati biellesi tra lavoro e politica: appunti su una
fonte , in Studi sull’emigrazione. Un’analisi comparata, Atti del convegno storico internazionale
sull’emigrazione, Biella, 25-27 settembre 1989, a cura di M.R. Ostuni, Milano, Electa, 1991, pp. 201-
210; S. Carbone, K. Massara, I socialisti siciliani schedati nel Casellario politico centrale. Da Crispi a
Mussolini, Soveria Mannelli, Rubbettino, 1993; L’anarchico di Mel e altre storie. Vite di “sovversivi”
processati dal Tribunale speciale per la difesa dello Stato, a cura di A. Casellato, Treviso, ISTRESCO,
2003; Gli antifascisti, i partigiani e le vittime del fascismo nel Bolognese, 1919-1945, Bologna, Comu-
4confermata la congruità dei criteri seguiti dal confronto con il progetto di inventaria-
zione e analisi, tuttora in corso, della serie A8 del fondo Questura di Bologna, pre-
sentato nel corso di un convegno dedicato al controllo di polizia e all’azione giudizia-
ria tra Otto e Novecento8.
Rispetto al progetto di ricerca delineato inizialmente, lo spoglio delle fonti e i
periodici appuntamenti seminariali di confronto nell’ambito del dottorato di ricerca
hanno portato a un significativo mutamento di prospettiva. Il progetto originario, in-
fatti, prevedeva di «analizzare la composizione sociale, le opinioni politiche, i com-
portamenti individuali e collettivi dei sorvegliati nonché le pratiche, i quadri mentali,
le funzioni e l’efficacia degli organismi e dei soggetti preposti alla sorveglianza, sot-
tolineando i fattori di continuità e discontinuità nel periodo preso in esame». Con il
procedere della ricerca, l’ordine e la gerarchia dei fattori di interesse e degli oggetti
dell’analisi sono stati invertiti, così come sono stati meglio precisati l’obiettivo e gli
strumenti interpretativi finalizzati al suo raggiungimento.
Le fonti di polizia, infatti, prima ancora che strumenti attraverso i quali è possi-
bile ricostruire le storie e la storia dei soggetti individuali e collettivi che sono stati
oggetto di attenzione in varia forma da parte della pubblica sicurezza, danno indica-
zioni su «pratiche, quadri mentali, funzioni» che le sono proprie, e attraverso le quali
è necessario interpretarle se non si vuole appiattire la ricerca storiografica su una let-
tura “poliziesca” di fatti, persone, processi organizzativi e mentalità. Se si intende, in
sintesi, utilizzare anche le fonti di polizia, come è buona norma per qualsiasi fonte, in
modo critico e consapevole.
Ora, non si tratta semplicemente di chiarire se le fonti di polizia dicono “il vero”
o “il falso” a proposito di determinate persone o avvenimenti, cosa peraltro che, so-
prattutto quando non si disponga di altre fonti con le quali porle a confronto, risulta
difficile; quanto piuttosto di comprendere quali sono i filtri attraverso i quali la realtà
viene fissata nelle carte di polizia. Come ha avuto modo di segnalare Mimmo Franzi-
nelli nel convegno citato, i documenti di polizia non hanno un carattere atemporale,
ma vanno contestualizzati e rispondono a input che possono variare nel tempo. Inol-
tre, occorre considerare come nelle fonti di polizia non tutta la realtà venga conside-
rata e non tutte le tecniche utilizzate dalla P.S. siano “rivelate” dai documenti, come
nel caso dei ricatti esercitati a danno degli arrestati. Vi si trovano poi una forte dose di
soggettività, molte esagerazioni, la presenza di informazioni sovrabbondanti e disper-
sive, spesso dovute al carattere mercenario del rapporto con gli informatori, che ten-
                                                                                                                                             
ne di Bologna-Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea nella provincia di
Bologna “L. Bergonzini”, 6 voll., 1985-2005; S. Nannucci, Società e culture politiche nelle carte di
polizia: gli abitanti di Campi Bisenzio schedati nel Casellario Politico Centrale (1896-1943), in
«Ricerche storiche», a. 37, n. 3, 2007, pp. 647-692; L. Berardo, “Elementi pericolosi”. Antifascismo
cuneese 1922-1943, in «Il Presente e la storia», n. 77, 2010; K. Massara, O. Greco, Dizionario biogra-
fico degli anarchici calabresi, Pisa, BFS, 2010. A. Martino, invece, ha pubblicato una serie di ricerche
sugli antifascisti savonesi utilizzando i fascicoli della Questura conservati presso il locale Archivio di
Stato (per un bibliografia: <http://www.antoniomartino.altervista.org/>). Il 18 aprile 2007 ha avuto
luogo a Firenze il convegno Antifascismo, antifascisti, perseguitati. Individui, famiglie, comunità, or-
ganizzato dal Consiglio regionale della Toscana, dall’ANPPIA e dall’Istituto storico della Resistenza in
Toscana, che ha tracciato un bilancio dei temi e dei casi di studio basati sull’utilizzo del CPC.
8 “Male qualità”. Controllo di polizia e azione giudiziaria tra Otto e Novecento nelle carte
dell’Archivio di Stato di Bologna, Giornata di studi, Bologna, 22 ottobre 2010. Il progetto è coordinato
dall’Archivio di Stato di Bologna e svolto in collaborazione con la Fondazione Istituto Gramsci Emilia-
Romagna, l’Istituto per la storia della Resistenza e della società contemporanea in provincia di Bologna
“L. Bergonzini”, la sezione Emilia Romagna dell’Associazione nazionale archivistica italiana e il Di-
partimento di Studi storici dell’Università di Bologna. La serie, recentemente versata al locale Archivio
di Stato, abbraccia un periodo molto vasto che va dal 1872 al 1983.
5dono a fornire un eccesso di informazioni, non di rado costruite artatamente, per giu-
stificare il proprio ruolo e trarne dei benefici economici. Occorre, inoltre, comprende-
re come lo stesso potere utilizzi le informazioni che produce, facendo un uso politico
delle indagini di polizia. È necessario poi non sopravvalutare il potere della polizia,
anche nei regimi totalitari: se appare spesso che essa eserciti un controllo totale, que-
sto non lo è mai del tutto, e spazi significativi restano sottratti al suo sguardo e alla
sua capacità di penetrazione.
Infine, lo stesso sguardo e il suo filtro dipendono da una visione del mondo e
delle cose e dalla funzione dell’apparato che contribuiscono, entrambi, a formare i
criteri interpretativi in base ai quali i documenti vengono prodotti. L’atto
dell’“inscrivere”, cioè dell’aprire e poi aggiornare periodicamente dossier individuali
su un gran numero di persone, nel nostro caso oppositori politici (e da cui il titolo de-
finitivo della ricerca), non è dunque solamente una pratica diffusa e di lungo periodo,
ma un punto di osservazione privilegiato per comprendere quali sono e come funzio-
nano tali filtri. Per analizzare, cioè, in base a quali meccanismi concreti e a quali qua-
dri mentali la polizia produce i suoi documenti. Solo dopo aver reso espliciti i passag-
gi di tale percorso è possibile utilizzare le fonti di polizia con la consapevolezza ne-
cessaria per guardare alla storia del dissenso politico “attraverso” lo sguardo della po-
lizia e del potere, ma non “con” i loro occhi.
Questo lavoro non è dunque né una ricerca complessiva sulle politiche
dell’ordine pubblico, per analizzare le quali occorrerebbe affrontare anche le strategie
di piazza, cui qui si accenna solo in alcune occasioni, né una ricostruzione complessi-
va della storia della Questura di Verona, per la quale si renderebbe necessario affron-
tare l’analisi anche degli altri ambiti di intervento che qui non vengono presi in consi-
derazione, quelli di polizia amministrativa e giudiziaria, nonché poter disporre di in-
formazioni, attualmente in buona parte precluse ai ricercatori, sull’effettiva consisten-
za degli organici, l’organizzazione degli uffici, le voci di bilancio della struttura. An-
che per questo aspetto si offrono qui solo alcuni elementi volti a meglio definire il
contorno dell’oggetto peculiare della ricerca che si concentra, nel caso della Questura
di Verona, sullo specifico ambito della sorveglianza sulla dissidenza politica eserci-
tata tramite lo strumento dei fascicoli personali. Un campo che era direttamente ap-
pannaggio del questore e del suo Gabinetto, cioè della Divisione I della Questura, e, a
livello operativo (nel periodo fascista), del gruppo di funzionari e agenti della “Squa-
dra politica”.
Nel corso dell’indagine si è cercato di rispondere a una serie di domande: su chi
viene esercitata la sorveglianza? Qual è il profilo politico, sociale e di genere dei sor-
vegliati? In quali periodi la sorveglianza è più intensa e in quali, al contrario, lo è di
meno, e per quali ragioni? Qual è la durata della sorveglianza e come varia nel tempo
e a seconda del profilo degli stessi sorvegliati? Quali sono i motivi e le circostanze
che portano all’apertura di un fascicolo e quali sono gli attori coinvolti in tale proces-
so? Quali sono i motivi che, invece, portano alla sua chiusura e alla fine della sorve-
glianza?
Le risposte a tali interrogativi, che rappresentano la parte centrale del lavoro,
dove è stato dato spazio all’analisi sistematica dei dati raccolti, hanno innescato a loro
volta una serie di ragionamenti più articolati, affidati all’ultima parte della tesi. I temi
oggetto di approfondimento sono stati, in particolare: la costruzione della categoria di
“sovversivo”; gli indici di pericolosità (opinioni politiche, comportamento verso le
forze dell’ordine, status sociale, ambiente di lavoro, livello di attivismo, età e genere,
ecc.); l’ampliarsi o il restringersi delle categorie sociali e delle correnti politiche sot-
toposte a sorveglianza a seconda dei vari periodi storici; l’utilizzo delle fonti di poli-
6zia nell’analisi del rapporto tra consenso e dissenso rispetto al regime fascista; la pub-
blicità e la segretezza della sorveglianza e il loro significato; l’attività della polizia
come spazio di mediazione; i conflitti di competenze fra i vari attori della sorveglian-
za; la pratica della violenza da parte delle forze di pubblica sicurezza; il rapporto tra
criminalità politica e criminalità comune; il controllo (e il contrasto) della mobilità;
gli spazi nei quali e attraverso i quali si esercita la sorveglianza (uno per tutti: la “mo-
ralità” dei comportamenti privati); il “ravvedimento” e la “radiazione”, cioè gli ele-
menti e le dinamiche che portano alla fine della sorveglianza; le tattiche e le strategie
di risposta che elabora e mette in atto chi è oggetto di sorveglianza.
Il quadro analitico si è dunque ampliato fino a indagare la sorveglianza di poli-
zia nei confronti del dissenso politico come un dispositivo, cioè un insieme di discorsi
e di pratiche9, e a ricostruirne almeno in parte la genealogia, cioè la genesi, il funzio-
namento e la natura10. Le tematiche qui affrontate intendono contribuire a delineare
con maggior precisione, tramite l’analisi degli elementi di continuità e discontinuità,
le caratteristiche di fondo della sorveglianza di polizia sul dissenso politico in età
contemporanea offrendo, a partire da un caso specifico come quello veronese, spunti
interpretativi utili a meglio definire l’attività della polizia e delle autorità di pubblica
sicurezza in generale, nonché il profilo dei dissidenti politici, nel periodo della storia
d’Italia che va dalla crisi di fine secolo al secondo dopoguerra.
Il Casellario politico centrale e le ricerche di ambito provinciale
Il CPC di Roma. Il primo riferimento preso in considerazione per articolare i
criteri di ricerca e la costruzione del database è stato il progetto di informatizzazione
del Casellario politico centrale (d’ora in poi, CPC) messo in opera a partire dal 1985
presso l’Archivio centrale dello Stato di Roma (d’ora in poi, ACS) ed ora consultabile
on line11. La serie raccoglie circa 153.000 fascicoli personali di sorvegliati politici re-
sidenti in Italia e all’estero: aperta col nome di Servizio schedario nel 1894, in con-
comitanza con lo sviluppo della repressione dei movimenti popolari e
dell’opposizione politica da parte del governo Crispi, viene in seguito razionalizzata e
stabilizzata tramite una circolare del 1896. La schedatura, proseguita per tutta l’età
liberale, conosce una notevole intensificazione (contestuale alla riorganizzazione
dell’archivio) durante il periodo fascista, in particolare tra il 1926 e il 1929, quando
l’anagrafe dei sovversivi «da semplice archivio venne trasformata in ufficio autono-
mo, alla dipendenza della I sezione della Divisione affari generali e riservati della
Pubblica Sicurezza, la sezione che si occupava del controllo e della repressione
dell’antifascismo»12, assumendo la definitiva denominazione di CPC13.
                                                 
9 Intese sia come istituzioni, norme, misure amministrative che come concreta applicazione di queste da
parte dei funzionari di P.S. sul territorio.
10 Sull’applicazione in questo ambito di ricerca dei concetti di dispositivo e genealogia, di matrice fou-
caultiana (cfr. M. Foucault, Sicurezza, territorio, popolazione. Corso al College de France, 1977-1978,
Milano, Feltrinelli, 2005), cfr. in particolare G. Campesi, Genealogia della pubblica sicurezza. Teoria
e storia del moderno dispositivo poliziesco, Verona, Ombre corte, 2009, pp. 16-17. Per un ragiona-
mento più generale cfr. G. Agamben, Che cos’è un dispositivo?, Roma, nottetempo, 2006.
11 <http://www.archiviocentraledellostato.beniculturali.it/index.php?it/206/casellario-politico-centrale>,
cons. il 2.3.2011.
12 Tosatti, La banca dati del Casellario politico centrale..., cit., p. 134.
13 Presso l’ACS, la serie del CPC consultabile dagli studiosi è formata da documenti compresi preva-
lentemente tra il 1894 e il 1945. In tempi più recenti il Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’Interno ha versato all’Archivio centrale dello Stato altri 1500 faldoni di fascicoli personali
7Hanno facilitato l’informatizzazione il carattere seriale della fonte, la presenza
di copertine (“camicie”) parlanti, sulle quali sono annotati tutti i dati principali relativi
al soggetto, e l’esistenza di un precedente inventario cartaceo basato sui seguenti
campi:
A parte la collocazione archivistica, per ogni fascicolo, oltre ai tradizionali dati anagra-
fici dello schedato (cognome e nome, paternità, comune provincia e stato di nascita e di
residenza in Italia o all’estero), nella scheda erano stati infatti riportati militanza politi-
ca, mestiere o professione, provvedimenti di polizia (confino politico, ammonizione,
diffida, iscrizione in rubrica di frontiera, internamento), eventuali condanne della giuri-
sdizione ordinaria o politica (Tribunale speciale per la difesa dello Stato), la presenza
nei fascicoli di materiale a stampa, della scheda biografica (compilata soltanto per i
sovversivi più pericolosi), l’eventuale radiazione dall’elenco dei sovversivi e gli estre-
mi cronologici del fascicolo14.
Il CPC ha rappresentato per anni, dalla ricostruzione delle biografie dei prota-
gonisti dell’antifascismo alla stagione della storiografia del dissenso delle classi su-
balterne, una fonte privilegiata per lo studio delle opposizioni politiche in Italia e, in
particolare, dell’opposizione al regime fascista. L’impressionante mole di documenta-
zione accumulata su scala nazionale ha permesso, infatti, di avanzare oltre la soglia
della ricostruzione delle vicende storiche delle organizzazioni politiche e sindacali e
del profilo biografico dei loro leader, permettendo agli studiosi di ampliare il loro
raggio di interessi al di là della storia politica, per addentrarsi nel più ampio quadro
della storia sociale. La serialità della fonte ha favorito il suo utilizzo per la realizza-
zione di importanti opere di carattere prosopografico quali i sei volumi del Dizionario
biografico del movimento operaio, i 19 volumi sull’antifascismo a cura dell’ANPPIA
e, più di recente, i due volumi del Dizionario biografico degli anarchici italiani15. In-
fine, un forte impulso all’informatizzazione della serie (primo esperimento di elabora-
zione elettronica di una serie archivistica contemporanea presso l’ACS) è venuto dalle
esigenze espresse da un gruppo di studio dell’Ecole française impegnato negli anni
Ottanta in una ricerca prosopografica sull’emigrazione italiana in Francia16.
La storiografia sul dissenso: gli studi locali. Le ricerche citate in precedenza
come modelli hanno preso le mosse proprio a partire dalla banca dati del CPC. Il vo-
lume di Simini dedicato alla provincia di Vicenza si fonda sull’analisi dei dati relativi
ai 1935 schedati vicentini dal 1893 al 1945. Si compone di una sezione dedicata
all’analisi quantitativa corredata da tabelle e statistiche, e di una sezione dedicata
all’analisi qualitativa mediante la ricostruzione, sempre a partire dai fascicoli perso-
                                                                                                                                             
del periodo 1944-1965, relativi a persone sottoposte a sorveglianza nel secondo dopoguerra. I fascicoli,
organizzati in tre categorie (area della sinistra, area della destra, estero), sono in fase di inventariazione.
14 Ivi, p. 135.
15 Il movimento operaio italiano. Dizionario biografico, 6 voll., a cura di F. Andreucci, T. Detti, Roma,
Editori Riuniti, 1976-1979; Antifascisti nel Casellario politico centrale, 19 voll., Roma, ANPPIA,
1988-1995; Dizionario biografico degli anarchici italiani, 2 voll., Pisa, BFS, 2003-2004. Le fonti di
polizia non sono state utilizzate invece, anche quando sarebbe stato possibile per colmare alcune lacu-
ne, nella redazione del Dizionario biografico dei veronesi. Secolo XX, 2 voll., a cura di G.F. Viviani,
Verona, Fondazione Cassa di risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona, 2006, costruito piuttosto
su una serie di vite notevoli secondo una prospettiva dichiaratamente indirizzata verso la storia delle
élite. Questa ricerca intende dunque valorizzare una fonte che può risultare un utile strumento anche
nella prospettiva di un’auspicabile ampliamento delle indagini di carattere prosopografico al movi-
mento operaio e contadino, alle correnti di sinistra e all’antifascismo nella provincia di Verona.
16 Cfr. Tosatti, La banca dati del Casellario politico centrale..., cit., p. 135.
8nali del CPC, di una serie di biografie scelte intenzionalmente in base a un criterio del
tutto casuale sul complesso degli schedati. L’analisi quantitativa comprende la com-
posizione politica degli schedati vicentini, il quadro generazionale all’atto della sche-
datura e alla conclusione del periodo di sorveglianza, le variazioni nel corso del tempo
dell’intensità della schedatura e del numero complessivo degli schedati, la mappa dei
flussi di emigrazione dei sorvegliati e il nesso tra sorveglianza ed emigrazione, la di-
stribuzione territoriale del sovversivismo nella provincia di Vicenza, il grado di peri-
colosità attribuito dalla polizia ai soggetti posti sotto sorveglianza, l’intensità e
l’efficacia delle misure preventive e giudiziarie disposte a loro carico e la composi-
zione sociale degli oppositori schedati.
Il lavoro di Simini rappresenta un utile elemento di comparazione, in ragione
dell’equivalenza di carattere quantitativo fra i dati sui sorvegliati vicentini e quelli
della confinante provincia di Verona, e si caratterizza, in particolare, per la tendenza a
privilegiare come chiave interpretativa la suddivisione per correnti politiche, che at-
traversa orizzontalmente tutti gli aspetti sopra elencati: un elemento di analisi impre-
scindibile che tende però a lasciare in ombra altre possibili chiavi di lettura legate, ad
esempio, all’analisi della composizione sociale dei sorvegliati.
Il volume curato da Pietro Ambrosio sui vercellesi, biellesi e valsesiani schedati
dalla polizia si fonda anch’esso sulla banca dati del CPC e copre il periodo 1896-1945
per un totale di 2503 nominativi. Il volume si compone di una parte analitica, relativa
anche in questo caso all’indagine quantitativa, e dell’elenco nominativo dei sorve-
gliati corredato, per ogni voce, dai dati maggiormente significativi: anno e località di
nascita, località o Stato di residenza, professione, colore politico, grado di pericolosità
attribuito, eventuale presenza della scheda biografica, estremi cronologici dei docu-
menti contenuti nei fascicoli, eventuale radiazione dallo schedario. Il taglio della ri-
cerca è prevalentemente documentaristico, e grande attenzione è stata posta dai cura-
tori nel verificare per ogni singola persona la correttezza delle informazioni riportate
nella banca dati del CPC e nelle stesse carte di polizia tramite l’esame diretto di molti
fascicoli personali e l’ausilio, quando è stato possibile, di altre fonti17.
La sezione della ricerca dedicata all’analisi dei dati risulta interessante, in parti-
colare, poiché vi si trovano esplicitati i criteri seguiti per la loro raccolta e selezione.
Il livello di approfondimento, però, non è del tutto soddisfacente; sostanzialmente, il
testo si limita alla mera descrizione in termini statistici delle seguenti voci: anno di
nascita, località di nascita, località di residenza, emigrazione (interna ed estera), occu-
pazione, colore politico, età nell’anno di schedatura, provvedimenti di polizia e pro-
cedimenti giudiziari, estremi cronologici dei fascicoli, radiazione “dal novero dei sov-
versivi”, durata dei fascicoli, numero dei fascicoli attivi per anno. Proficua si rivela
invece la presenza, per gran parte dei dati, dei calcoli disaggregati per genere.
Il volume più recente, a cura di Massimo Giuffredi e relativo agli antifascisti
parmensi nelle carte di polizia, è certamente quello più completo e significativo. A
differenza dei precedenti, si basa sui dati estratti dai fascicoli del Casellario politico
provinciale della Questura di Parma, conservati presso il locale Archivio di Stato, in-
crociati successivamente con quelli estratti dai fascicoli dei nati e residenti nella pro-
vincia presenti nel CPC di Roma, per un totale di 2760 antifascisti schedati relativa-
mente al periodo 1922-1943. Il complesso dei sorvegliati risultante dall’incrocio tra
Casellario provinciale e CPC è stato inoltre integrato con alcuni nominativi di antifa-
scisti notoriamente attivi ma nati in altre province il cui fascicolo non è presente nel
Casellario provinciale e il cui nominativo non compare nella lista estratta dal CPC, in
                                                 
17 Cfr. “Nel novero dei sovversivi”, cit., pp. 5-6.
9quanto non ne venne registrato il periodo di residenza nella provincia. Dopo aver ope-
rato una scrematura sul complesso dei nominativi in ragione dei limiti cronologici
della ricerca, le informazioni su ogni singolo schedato sono state inserite dai ricerca-
tori in un database costruito sullo “scheletro” di quello realizzato per il CPC
dall’Archivio centrale dello Stato, con l’aggiunta di voci ritenute significative e utili
per l’approfondimento della ricerca.
Il testo si compone di una serie di saggi storici relativi al rapporto tra sovversi-
vismo e urbanizzazione, tra antifascismo urbano e antifascismo di provincia, tra don-
ne e militanza politica, tra borghesia, ceti medi e antifascismo democratico, e da un
indice degli antifascisti parmensi corredato per ogni voce dall’indicazione del luogo
di nascita, della data di nascita, della data di apertura del fascicolo, della data
dell’eventuale radiazione, della data dell’eventuale decesso, della classe di pericolo-
sità attribuita al sorvegliato.
Tra i saggi compresi nel volume, quello di Mario Palazzino, che più diretta-
mente si occupa dell’analisi dei dati18, si apre a sua volta con una dettagliata introdu-
zione relativa alla storia della sorveglianza di polizia dall’Unità al fascismo19 per
giungere, infine, all’analisi quantitativa a partire dalle statistiche compilate. Palazzino
si concentra sul rapporto tra statistiche e ricostruzione storica verificando, in maniera
più approfondita rispetto agli altri volumi, i nessi tra avvenimenti pubblici, forme or-
ganizzate di opposizione al regime, fenomeni di dissenso individuale e di massa, atti-
vità degli organismi di controllo e repressione. A tal fine vengono presi in considera-
zione: la data di apertura dei fascicoli; il colore politico dei sorvegliati; la classe di
pericolosità loro attribuita dalla polizia in relazione al colore politico; i provvedimenti
di polizia e magistratura a carico degli antifascisti in rapporto al colore politico e, in
taluni casi, anche ai quartieri di residenza e ai singoli anni; l’emigrazione in relazione
al colore politico; l’occupazione e il livello di istruzione; infine, il numero di antifa-
scisti oggetto di ricovero in strutture manicomiali.
L’utilizzo delle fonti. Un aspetto con cui tutti gli studi hanno dovuto confrontarsi
è il grado di rappresentatività delle fonti. Sia il CPC che i casellari provinciali, infatti,
non contengono i fascicoli di tutti i sorvegliati dalla polizia: a livello centrale esistono
infatti altre serie di fascicoli personali relativi a oppositori politici, come quelle della
Divisione polizia politica o dei confinati politici; inoltre, la documentazione dei ca-
sellari è stata oggetto negli anni di scarti e dispersioni, non esattamente quantificabili,
a causa di eventi bellici o di errate pratiche di conservazione. A ciò si deve aggiungere
un altro importante elemento: il peculiare punto di vista delle autorità di pubblica si-
curezza preposte alla sorveglianza, caratterizzato da una selettività preventiva degli
obiettivi e da una visione semplificata del quadro politico e sociale in cui si trovano a
operare, fa sì che il complesso degli schedati non possa essere considerato, automati-
camente, una fedele rappresentazione dell’opposizione politica nel suo complesso.
Per tentare di definire i limiti di tale fonte, è stata a più riprese citata l’efficace
osservazione di Pier Luigi Orsi, secondo il quale il casellario politico «copre un’area
troppo estesa rispetto all’opposizione militante e troppo ristretta rispetto al dissenso
generico; e se con gli opportuni filtri si può isolare la prima, non è possibile però da
esso ricavare tutta l’area del secondo»20. Ne consegue non solo che i fascicoli perso-
                                                 
18 Cfr. M. Palazzino, Nel buio. L’antifascismo parmense e lo Stato di polizia, in Nella rete del regime,
cit., pp. 1-34.
19 Che a dire il vero viene ripercorsa, in modo meno ampio, anche negli altri lavori citati in precedenza.
20 P.L. Orsi, Una fonte seriale: i rapporti prefettizi sull’antifascismo non militante, in «Rivista di storia
contemporanea», a. 2, n. 3, aprile 1990, p. 281, cit. in Tosatti, La banca dati del Casellario politico
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nali devono essere analizzati il più possibile in profondità, senza limitarsi alla mera
analisi quantitativa dei dati estratti, ma anche che tale fonte non può essere ritenuta
del tutto attendibile senza opportune verifiche e confronti con fonti di diversa natura e
provenienza. Fermi restando tali opportuni accorgimenti, si tratta in ogni caso di una
fonte di fondamentale importanza il cui pregio, oltre alla ricchezza di informazioni
contenute nei fascicoli, è la sua notevole consistenza, che permette di elaborare stati-
stiche caratterizzate da un buon grado di aderenza alla realtà.
Il principale limite della banca dati del CPC è costituito dal fatto che i dati sono
stati prevalentemente estratti dalla copertina del fascicolo, la quale riporta general-
mente le ultime annotazioni in ordine di tempo, restituendo un’immagine statica del
soggetto; un’istantanea non immune, peraltro, da imprecisioni. A ciò si aggiunge, i-
noltre, la presenza di errori nelle notizie riportate a suo tempo dagli stessi funzionari
addetti alla sorveglianza. A tale proposito Simini osserva che «si rilevano errori
nell’etichettatura politica dei sovversivi, nel controllo dei loro spostamenti all’estero
[...], nella valutazione dell’importanza del ruolo rivestito dal soggetto all’interno del
partito di appartenenza con una tendenza, in genere, alla sopravvalutazione»21. Lo
stesso autore constata, inoltre, l’assenza nel casellario di un certo numero di fascicoli
personali che dovevano in realtà essere stati intestati a «elementi non secondari del
movimento democratico e di sinistra, specialmente di livello locale, nel mentre ad o-
gni passo si incontrano personaggi minori se non addirittura sconosciuti». Infine, se-
gnala come tra gli schedati dalla polizia non compaiano solamente i cosiddetti “politi-
ci”, attivisti veri e propri di organizzazioni politiche o sindacali, ma anche un largo
numero di soggetti “antisociali”, spesso con problemi di ordine psichico e general-
mente etichettati come anarchici, e di soggetti di umili condizioni per i quali la co-
scienza politica segue e/o si confonde con la propensione a delinquere tipica di alcuni
strati marginali delle società urbane.
In riferimento alla medesima questione, Ambrosio si sofferma sulla differenza
riscontrabile, in termini numerici, tra i fascicoli del CPC e quelli dei casellari provin-
ciali, dovuta al fatto che a livello centrale venivano aperti fascicoli solo per i casi rite-
nuti più importanti22. Le notizie inesatte riportate dai funzionari, segnala sempre Am-
brosio, riguardano in particolare i casi di schedati emigrati o irreperibili, la tendenza
all’attribuzione errata del colore politico e la presenza, in casi limitati, di fascicoli
doppi in seguito a errori di trascrizione del nominativo degli intestatari. L’impegno
dei redattori del volume sugli schedati vercellesi, biellesi e valsesiani si è quindi con-
centrato sulla correzione e integrazione dei dati a partire dallo spoglio dei singoli fa-
scicoli del CPC e dalle ricerche presso gli archivi storici dei comuni e quelli parroc-
chiali.
La notazione relativa alla differente consistenza dei casellari politici provinciali
rispetto al CPC è utile a introdurre la particolarità della ricerca sul Parmense. Qui, in-
fatti, l’anagrafe dei sorvegliati è stata costruita a partire dal Casellario politico provin-
ciale della locale Questura. Nel caso di Parma il casellario provinciale è risultato
mancante dei fascicoli relativi a soggetti radiati per decesso, riabilitazione (in periodo
fascista) o accertata cessazione dell’attività politica. Il fondo, inoltre, potrebbe essere
stato oggetto di dispersioni in seguito ai danneggiamenti subiti dalla Questura di Par-
                                                                                                                                             
centrale..., cit., p. 141 e in Nella rete del regime, cit., p. 16. Per considerazioni sostanzialmente analo-
ghe cfr. anche “Nel novero dei sovversivi”, cit., p. 1.
21 Simini, Di fronte e di profilo, cit., p. 10.
22 Cfr. “Nel novero dei sovversivi”, cit., p. 2.
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ma nel corso del 194423. I curatori hanno quindi provveduto a un confronto incrociato
con l’elenco dei nominativi dei nati e residenti a Parma schedati nel CPC, potendo
ricavare in questo modo altre centinaia di nominativi. Successivamente, per il taglio
specifico della ricerca, è stata operata una selezione in base a una serie di criteri scelti
per individuare, tra tutti i sovversivi schedati, solamente quelli sorvegliati in qualità di
antifascisti nel corso del Ventennio, ricavando dalla cifra iniziale di 3190 schedati
quella finale di 2760. Di sicuro interesse è il dato, reperito sul Registro dei sovversivi
di Parma e provincia in forma di appunto, che indica in 3570 i fascicoli attivi nel 1935
(esclusi, quindi, quelli radiati in precedenza) e in 2900 nel 193724. Il campione arri-
vato fino a noi, dunque, pare ampiamente rappresentativo rispetto alla totalità degli
antifascisti parmensi sorvegliati.
Dalla bibliografia presa in esame emerge come i fascicoli personali dei sorve-
gliati non rappresentano solo materiale documentario per la ricostruzione della storia,
dei comportamenti e dei quadri mentali degli oppositori politici, ma sono innanzitutto
una fonte di primaria importanza per ricostruire ciò che, in modo analogo, attiene ai
soggetti e alle strutture preposte alla sorveglianza, se non altro per il semplice fatto
che le carte di polizia offrono agli studiosi, in primis, il «livello di conoscenza e
l’immagine dell’opposizione che ha e offre l’apparato repressivo statale»25. Pur non
essendo incentrate su tale prospettiva, le ricerche citate non prescindono dalla rico-
struzione, più o meno articolata a seconda dei casi, dell’evoluzione delle pratiche di
sorveglianza in relazione alla storia politica e sociale del Paese, con particolare ri-
guardo alla storia del Casellario politico centrale. Un campo di analisi nel quale le
competenze degli storici si incrociano con quelle degli archivisti, per un verso
nell’analisi della storia dei casellari, della loro organizzazione, consistenza e trasfor-
mazione nel corso del tempo, per un altro nell’analisi dei criteri utilizzati per la sche-
datura, delle pratiche concrete messe in atto a livello centrale e periferico, delle loro
funzioni e dei loro effetti nel corso del tempo26.
Pur avendo utilizzato fonti analoghe e strumenti di indagine simili, ed essendo
giunta a conclusioni non dissonanti rispetto a quelle della bibliografia sull’argomento,
la mia ricerca ha inteso spingersi più a fondo in tale direzione spostando il baricentro
dell’analisi dal mondo dei sorvegliati a quello dei sorveglianti, e concentrandosi, in
particolare, sulle forme e sul significato della sorveglianza del dissenso politico in e-
poca contemporanea.
A fronte di una ricca produzione storiografica di area modernistica sulle polizie
di antico regime e sull’evoluzione del concetto di polizia, e nonostante siano stati
colmati in tempi recenti alcuni vuoti sul versante contemporaneistico, in primis per
quanto concerne l’organizzazione a livello centrale del Ministero dell’Interno e
l’elaborazione della normativa sulla polizia nell’epoca postunitaria, che rappresenta
per l’Italia il momento in cui gli strumenti e i corpi di pubblica sicurezza, nel quadro
della costruzione dello Stato unitario, vengono delineati secondo linee generali che
rimarranno alla base anche delle successive evoluzioni e, in secondo luogo, per la sto-
                                                 
23 Cfr. Nella rete del regime, cit., p. 15. La scarsa mole dei fondi versati da parte della locale Questura
all’Archivio di Stato di Verona è stata addebitata dai funzionari, in modo analogo, alle conseguenze
degli eventi bellici sul proprio patrimonio archivistico.
24 Nel caso veronese non disponiamo, purtroppo, di un registro analogo.
25 “Nel novero dei sovversivi”, cit., p. 2.
26 Cfr. a tale proposito, in particolare, G. Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani: origini e storia del
Casellario politico centrale, in «Le carte e la storia», n. 2, 1997, pp. 133-150; P. Carucci,
L’organizzazione dei servizi di polizia dopo l’approvazione del Testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza nel 1926, in «Rassegna degli Archivi di Stato», a. 36, n. 1, 1976, pp. 82-115.
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ria della polizia in epoca fascista e democratica27, sono ancora scarsi gli studi relativi
all’organizzazione e all’attività delle strutture periferiche, cioè delle questure, che
permettono, avvicinandosi in prossimità all’oggetto “sorveglianza”, di coglierne al
meglio le forme e le dinamiche.
Inoltre, mentre gli studi di ambito locale si sono prevalentemente soffermati
sull’utilizzo “classico” delle fonti di polizia dei casellari politici per la ricostruzione di
serie biografiche e quadri storici provinciali relativi, soprattutto, all’antifascismo, non
altrettanto si è fatto finora, con rare eccezioni, per lo studio delle politiche di pubblica
sicurezza e le forme di sorveglianza del dissenso28. Infine, mentre la storia della poli-
zia, dell’ordine pubblico e della criminalità in epoca contemporanea è stata affrontata,
per un verso, secondo un’ottica interessata prevalentemente all’evoluzione del quadro
normativo e giuridico29, per un altro prevalentemente in chiave di storia politica30, solo
in tempi più recenti tali ambiti hanno visto lo sviluppo di studi di storia amministrati-
va relativi alla formazione e al funzionamento degli apparati, mentre è ancora carente
l’analisi sociale e culturale delle pratiche e dei discorsi, per rendere conto delle discra-
sie tra la norma e la sua applicazione, tra l’istituzione di un apparato e il suo funzio-
namento, tra il dibattito ideologico sulla pubblica sicurezza e i quadri mentali dei suoi
attori concreti31.
Fonti e criteri analitici
La serie A8 Radiati della Questura di Verona. Analogamente a quelle di altri
casellari provinciali, anche la serie A8 Radiati della Questura di Verona è stata og-
getto di revisioni e scarti nel corso della sua lunga esistenza, sui quali non disponiamo
però di notizie precise. Nel CPC di Roma sono presenti 903 fascicoli di sovversivi
nati o residenti nella provincia di Verona, molti dei quali aperti in epoca liberale, che
non compaiono fra quelli della serie conservata presso il locale Archivio di Stato: ri-
spetto all’idea che ci si era fatti all’inizio della ricerca, il livello di sovrapposizione fra
le due serie è risultato notevolmente inferiore al previsto. Per ragioni di economia del
lavoro la nostra analisi si è dovuta limitare alla serie locale che, per la sua consistenza,
                                                 
27 Cfr. G. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno. Dall’Unità alla regionalizzazione, Bologna, il Mu-
lino, 2009; M. Bonino, La polizia italiana nella seconda metà dell’Ottocento. Aspetti culturali ed ope-
rativi, Roma, Laurus Robuffo, 2005; M. Canali, Le spie del regime, Bologna, il Mulino, 2006; M.
Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra. Agenti, collaboratori e vittime della polizia politica fascista, Torino,
Bollati Boringhieri, 1999; D. Della Porta, H. Reiter, Polizia e protesta. L’ordine pubblico dalla Libera-
zione ai “no global”, Bologna, il Mulino, 2003.
28 Per un’eccezione in tal senso si veda il caso bolognese studiato da J. Dunnage, The Italian police and
the rise of fascism. A case study of the province of Bologna, 1897-1925, London, Praeger, 1997. Cfr.
anche R. Giacomini, Sistema di polizia e controllo del territorio: Ancona durante il fascismo, in «Sto-
ria e problemi contemporanei», a. 4, n. 7, giugno 1991, pp. 7-33.
29 Cfr. ad esempio G. Corso, L’ordine pubblico, Bologna, il Mulino, 1979, ma anche, in tempi più re-
centi, l’ampio spazio dedicato a tali temi in Storia d’Italia, Annali, vol. 12, La criminalità, a cura di L.
Violante, Torino, Einaudi, 1997. Per un approccio almeno in parte diverso cfr. i saggi di storia della
criminalità raccolti nei nn. 44 (a. 15, n. 2, agosto 1980), 46 (a. 16, n. 1, aprile 1981) e 49 (a. 17, n. 1,
aprile 1982) di «Quaderni storici», in particolare le brevi note di E. Grendi, Per lo studio della storia
criminale, ivi, n. 44, p. 580.
30 Cfr. A. D’Orsi, Il potere repressivo. La polizia. Le forze dell’ordine italiano, Milano, Feltrinelli,
1972; F. Fucci, Le polizie di Mussolini. La repressione dell’antifascismo nel Ventennio, Milano, Mur-
sia, 1985; R. Canosa, La polizia in Italia dal 1945 a oggi, Bologna, il Mulino, 1976.
31 Cfr. a tale proposito la nota conclusiva in Carucci, L’organizzazione dei servizi di polizia..., cit., pp.
113-114, ma anche, più in generale, quelle di De Luna in Donne in oggetto, cit., pp. 17-31.
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è comunque da considerare come un campione sufficientemente rappresentativo per lo
scopo della ricerca.
La documentazione veronese, rispetto a quella che è stata oggetto di studio per
altri casi provinciali, presenta alcune particolarità: innanzitutto il consistente numero
di fascicoli aperti nell’immediato secondo dopoguerra a carico di fascisti accusati di
collaborazionismo, che contengono importanti testimonianze sull’attività dei corpi
attivi nel controllo e nella repressione durante la Repubblica sociale italiana e danno
l’opportunità di indagare la breve stagione della Polizia partigiana, alla cui attività si
deve la presenza di quei fascicoli. Inoltre, il fatto che siano presenti anche un limitato
numero di fascicoli aperti a carico di comunisti, socialisti e anarchici dalla seconda
metà degli anni Quaranta alla fine degli anni Cinquanta del Novecento, il che per-
mette di ragionare, per quanto sommariamente, sulla persistenza del dispositivo della
sorveglianza oltre il crollo del fascismo e sulle caratteristiche che acquista nell’Italia
democratica e repubblicana.
La serie conservata a Verona, che, come indica il nome, è formata da fascicoli
di “radiati” ed è quindi il frutto di uno scarto operato sulla base del decesso, del tra-
sferimento, dell’irreperibilità e della cessata pericolosità dei soggetti negli anni Cin-
quanta e nei primi anni Sessanta, è dunque più “giovane” di quella romana e, come è
stato osservato in altri casi, conserva un discreto numero di fascicoli intestati a perso-
ne coinvolte in forma assai marginale in attività politiche vere e proprie. Lo testimo-
nia, in primis, lo scarso numero di schede biografiche reperite sul complesso dei fa-
scicoli. A Roma, infatti, venivano di norma segnalati i sovversivi ritenuti più perico-
losi, mentre in sede locale l’ambito della sorveglianza si estendeva anche a soggetti
meno importanti in quanto a livello di attivismo e relativa pericolosità.
Proprio questa caratteristica specifica della serie veronese, se può rappresentare
un impaccio qualora si intenda limitare l’indagine agli oppositori “militanti”, permette
invece di ragionare con più precisione sull’effettiva estensione della sorveglianza e
sulle sue pratiche concrete nel territorio. Infine, i fascicoli veronesi risultano, in linea
di massima, più consistenti e ricchi di documenti rispetto ai loro omologhi romani,
poiché possono contenere anche informazioni e materiali ritenuti di scarsa importanza
che non erano stati al tempo inviati al Ministero, ma che oggi possono invece risultare
utili per la ricerca.
Dopo un primo utilizzo parziale della serie nel corso degli anni Settanta e Ottanta
del Novecento da parte di Berardo Taddei, studioso di storia dell’antifascismo locale, la
documentazione è caduta in una sorta di oblio, anche a causa dei criteri restrittivi per la
consultazione adottati all’epoca dalla direzione dell’Archivio di Stato di Verona in ra-
gione del loro status di documenti riservati. Negli ultimi anni, in seguito alla presenza
di una nuova direzione più sensibile alle esigenze (e ai diritti) dei ricercatori, la consul-
tazione è stata finalmente resa possibile, fatto salvo l’obbligo di una richiesta specifica
al Ministero dell’Interno per documenti tuttora classificati come riservati32 e le accor-
tezze che il ricercatore è tenuto ad adottare in base alle normative sulla privacy e al co-
dice di deontologia professionale in relazione alla possibile presenza nei documenti di
dati classificati come “sensibilissimi”.
La raccolta dei dati e il loro utilizzo. Alcuni dei dati presi in considerazione
nella ricerca, che corrispondono ai campi in base ai quali è stato strutturato il
                                                 
32 I criteri per la consultazione della serie “gemella” del CPC adottati presso l’ACS di Roma risultano
invece più liberali. D’altronde, nel 2013 per la serie veronese scadranno definitivamente i cinquant’anni
previsti per la libera consultazione dei documenti riservati.
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database, coincidono con quelli che sono stati oggetto di analisi negli studi fin qui
citati. Altri, invece, vengono qui introdotti e analizzati per la prima volta. Ne presen-
tiamo una sintetica rassegna complessiva.
La prima maschera del database è relativa ai dati archivistici (denominazione)
delle buste, che presentano un ordinamento alfabetico. Nel relativo campo note sono
stati segnalati il numero dei fascicoli contenuti in ogni busta, la presenza di fascicoli
fuori posto rispetto all’ordinamento alfabetico e di fascicoli speciali che non si riferi-
scono a persone.
La seconda maschera è relativa ai fascicoli contenuti in ogni singola busta. I fa-
scicoli sono riportati nella sequenza in cui sono stati reperiti, che non sempre rispetta
rigorosamente l’ordinamento alfabetico in base al quale è strutturata l’intera serie. O-
gni fascicolo è identificato dal nominativo che compare sulla camicia (del quale si è
mantenuta la forma anche nel caso in cui siano stati riscontrati errori rispetto ai docu-
menti anagrafici), l’anno del primo e dell’ultimo documento contenuto, nonché
l’eventuale presenza del corrispettivo fascicolo del CPC per la persona schedata, della
fotografia segnaletica e di materiale a stampa33. Nel campo note della maschera è stato
segnalato se il fascicolo, per l’anno 1945, è stato aperto dopo il 25 aprile; se contiene
corrispondenza, memoriali, istanze o altri documenti autografi del sorvegliato o dei
familiari; l’eventuale rimando ad altri fascicoli di familiari; infine, nel caso in cui
contenga materiale a stampa, si è provveduto a farne un elenco sommario.
La terza maschera, relativa al sorvegliato, si suddivide a sua volta in tre sezioni.
La prima sezione comprende: i dati anagrafici (cognome, nome, sesso, paternità e
maternità, luogo e data di nascita, data di morte, luoghi di residenza in sequenza cro-
nologica); quelli relativi all’occupazione (tutte le occupazioni che è stato possibile
censire, in sequenza cronologica); il livello di istruzione; l’abbigliamento; l’attore che
fornisce l’input per l’apertura del fascicolo; il motivo che provoca l’apertura del fasci-
colo. Nel campo note di questa sezione si è provveduto a redigere, sulla base dei do-
cumenti presenti nel fascicolo, una sintetica biografia del sorvegliato.
La seconda sezione, relativa all’attività politica, comprende: il colore politico
attribuito al sorvegliato (tutte le classificazioni segnalate sulla camicia del fascicolo,
in sequenza cronologica); alcune indicazioni tratte, quando è presente, dalla scheda
biografica (se legge stampa politica, se la diffonde, se vi collabora, se ha fatto parte di
gruppi o associazioni politiche, se è in relazione con compagni di altre province o re-
sidenti all’estero, se è in grado di tenere conferenze); i provvedimenti di polizia cui è
stato soggetto (in ordine cronologico); se ha subito o meno condanne da parte della
magistratura ordinaria; se ha subito condanne da parte del Tribunale speciale per la
difesa dello Stato, in che anno e di che entità; il grado di pericolosità attribuitogli dalla
polizia; se ha dato segni o meno di ravvedimento; l’anno e il motivo della radiazione.
La terza sezione, relativa alla scheda biografica, ne segnala la presenza o meno,
l’anno di redazione e il nome degli agenti che compaiono in calce alla scheda. Sono
state censite tutte le successive redazioni della scheda biografica, quando ne compaio-
no più di una. Nel campo note si è specificato se è presente o meno anche la minuta.
In complesso, si è tentato di configurare il database in modo da permettere una
raccolta delle informazioni quanto più dettagliata possibile. Alcuni campi prevedono
risposte univoche, altri binarie (si/no, a volte con l’aggiunta dell’opzione “non speci-
ficato”), altri ancora multiple. Rispetto agli studi citati in precedenza, i nuovi campi o
livelli oggetto di analisi sono stati, in particolare: il livello multiplo di definizione
                                                 
33 Su questo ultimo aspetto cfr., per il CPC, G. Fiori, La stampa nel Casellario politico centrale, in «Ras-
segna degli archivi di Stato», a. 61, nn. 1-3, gennaio-dicembre 2001, pp. 226-243.
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delle residenze e delle occupazioni, il loro censimento in sequenza cronologica,
l’indicazione relativa all’abbigliamento, la presenza o meno di condanne da parte
della magistratura ordinaria; la sequenza cronologica dei provvedimenti di polizia;
l’indicazione dell’anno e dell’entità della condanna da parte del Tribunale speciale;
l’indicazione dell’anno e degli agenti che contribuiscono a redigere la scheda biogra-
fica del sorvegliato; infine, e sono forse i più rilevanti, l’attore da cui proviene l’input
che provoca l’apertura del fascicolo, il motivo della sua apertura e quello della radia-
zione.
L’analisi dei dati raccolti è stata condotta interrogando il database per mezzo di
una serie di query, elaborate in base ai criteri identificati in relazione agli obiettivi
della ricerca. Tramite il dato relativo alla durata del fascicolo e a quella della sorve-
glianza è possibile calcolare la variazione dell’intensità e dell’estensione della sorve-
glianza nel tempo34. La durata del fascicolo è espressa dagli estremi cronologici del
primo documento e della radiazione; quella della sorveglianza da quelli del primo do-
cumento e dell’ultimo documento, la cui data non sempre coincide con quella della
radiazione35. In base a tali valori si può inoltre calcolare il numero totale di fascicoli
che risultano attivi in ogni anno e, quindi, l’incremento progressivo della sorveglian-
za36. L’età dello schedato nell’anno di apertura del fascicolo può essere invece utiliz-
zata per indagarne l’aspetto generazionale37.
La distribuzione sul territorio e il fenomeno dell’emigrazione sono due aspetti
ampiamente analizzati in tutte le ricerche, a partire dal dato relativo al luogo di nascita
e a quello di residenza. Per quanto concerne la provincia, il calcolo dei nati e residenti
nelle singole località permette di evidenziare l’intensità della sorveglianza nelle diver-
se zone e, indirettamente, la diffusione territoriale dell’attivismo politico38. Anche in
questo caso, però, occorre valutare con attenzione il fatto che l’indicazione della loca-
lità di residenza presente nella scheda biografica (o sulla copertina del fascicolo del
CPC) si riferisce a un determinato momento della vita del soggetto sorvegliato39. Sono
più che frequenti, infatti, sia a causa delle difficili condizioni economiche che della
repressione conseguente all’attivismo politico, i casi di emigrazione interna (trasferi-
mento di località, provincia, regione) e all’estero (stagionale, temporanea o definiti-
va). Per dare ragione di tale complessità è stata prevista per questi campi la possibilità
di indicare i dati in modo multiplo e in sequenza cronologica. Al fine di comprendere
se e in quale misura la decisione del soggetto di espatriare sia stata una conseguenza
della sorveglianza o della repressione è possibile incrociare, per i soggetti emigrati, i
dati relativi all’anno di inizio della schedatura con l’anno dell’emigrazione40.
                                                 
34 Il dato è analizzato sia da Simini che da Ambrosio e Palazzino.
35 I dati sono analizzati da Ambrosio relativamente al numero assoluto e alla media degli anni di durata
dei fascicoli nel loro complesso, da Simini per le singole correnti politiche.
36 Il calcolo è presente negli studi di Simini e Ambrosio.
37 La relazione è analizzata, in forme diverse, sia nello studio di Simini che in quello di Ambrosio. Si-
mini si sofferma, inoltre, ad analizzare l’età media dei sorvegliati al termine della loro schedatura.
38 Simini calcola inoltre la percentuale degli schedati sul complesso della popolazione, utilizzando per
la comparazione i dati del censimento del 1921.
39 A parere di Ambrosio si tratterebbe in prevalenza dell’ultimo aggiornamento in ordine di tempo. So-
prattutto nel caso degli emigrati, e in particolare per i funzionari di partito operanti in clandestinità, la
residenza nota alla polizia può inoltre essere spesso errata, imprecisa, quando non del tutto sconosciuta.
40 Simini, che pure evidenzia l’esistenza di una relazione, premette che non è possibile dimostrarne in
maniera certa l’esistenza e, soprattutto, l’intensità. Si limita però, come Ambrosio, al calcolo della per-
centuale di emigrati sul complesso degli schedati. Palazzino privilegia invece, per la provincia di Par-
ma, una chiave di lettura relativa al tasso di emigrazione per corrente politica e, all’interno di questa,
per evidenziare il tasso di emigrazione dei soggetti più attivi, di tutti coloro che sono classificati con la
categoria A, massimo grado di pericolosità attribuito dalla polizia.
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Il principale indicatore della composizione sociale dei sorvegliati è il dato
sull’occupazione. Dagli studi presi in esame fino ad ora risulta immediatamente evi-
dente la forte presenza, nel complesso degli schedati, di appartenenti ai ceti subalterni
(contadini, artigiani, operai). Tale constatazione rimanda non solo al maggior peso in
termini relativi che tali ceti avevano nella composizione sociale dell’epoca e al più
intenso attivismo politico che è possibile riscontrare in determinati ceti piuttosto che
in altri, ma anche al fatto che proprio quei ceti sono stati oggetto di particolare sorve-
glianza perché venivano percepiti da parte dei “benpensanti” come “classi pericolo-
se”. D’altro canto, la presenza di un ventaglio assai ampio di mestieri e professioni
registrati dagli addetti alla schedatura restituisce l’immagine di un mondo del lavoro
assai variegato e frammentato, difficilmente riconducibile a categorie fisse e omoge-
nee.
L’analisi del dato relativo all’occupazione ha rappresentato a suo tempo uno dei
principali problemi incontrati nel corso della realizzazione della banca dati del CPC
anche «a causa dell’uso di termini molto particolari o assolutamente desueti, talvolta
addirittura incomprensibili o per la notevole quantità di sinonimi utilizzati per definire
il medesimo mestiere»41. La lista completa dei mestieri e delle professioni indicati nei
fascicoli comprendeva infatti, inizialmente, circa ottomila termini dei quali è stata in
seguito operata una normalizzazione. Ciononostante, uno dei caratteri di più difficile
individuazione è rimasto la posizione nella gerarchia sociale corrispondente alla sin-
gola attività lavorativa. Nel caso della voce “falegname”, per fare un esempio, non
sappiamo se si tratti di un artigiano che dirige una piccola attività imprenditoriale in
proprio con la presenza di dipendenti, di un artigiano indipendente con laboratorio
proprio ma senza dipendenti, oppure di un lavoratore salariato alle dipendenze di un
laboratorio artigiano o di un’impresa di più grandi dimensioni.
Gli studi precedenti hanno affrontato il problema, generalmente, in due direzio-
ni: la costruzione di tabelle descrittive fedeli all’indicazione presente nei documenti,
con il calcolo in termini assoluti del numero di addetti per le singole voci; la realizza-
zione di una serie di analisi empiriche a partire dall’unificazione di voci intuitiva-
mente identificabili come affini e omogenee. Simini, ad esempio, analizza la presenza
percentuale di «lavoratori della terra» (agricoltori, contadini, braccianti, boscaioli,
fittavoli, floricoltori, giardinieri, mezzadri), «operai di fabbrica», «lavoratori
dell’edilizia» (muratori, manovali, carpentieri, scalpellini, ecc.), «del legno ed affini»,
delle ferrovie, minatori, intellettuali (studenti, diplomati, laureati), addetti ai servizi,
artigiani e «varia umanità». Sostanzialmente analogo, anche se non sempre mediante
l’utilizzo delle stesse categorie, è il metodo di analisi utilizzato da Ambrosio e Palaz-
zino; quest’ultimo ha inoltre messo a confronto, sempre nei termini generici dovuti
all’imprecisione della fonte, il dato percentuale dei settori produttivi maggiormente
rappresentati tra gli schedati con quello dei censimenti coevi relativamente al com-
plesso degli occupati nella provincia di Parma.
A complicare il quadro è il fatto che l’indicazione relativa al mestiere compare
di solito nella scheda biografica, cioè in quella sorta di fotografia del sorvegliato che
non necessariamente corrisponde all’intera vita lavorativa del soggetto, che di norma
si svolge entro un mercato del lavoro segnato da elevati indici di precarietà. A volte
sulla stessa scheda biografica si trovano indicati più mestieri e, in ogni caso, dalla
lettura dei documenti è possibile desumere i successivi impieghi e mestieri che il sor-
vegliato ha svolto nel corso della propria vita. Inoltre, il mercato del lavoro, così come
la struttura produttiva, si trasforma notevolmente nell’arco cronologico preso in esa-
                                                 
41 Tosatti, La banca dati del Casellario politico centrale..., cit., pp. 135-136.
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me e, di conseguenza, le definizioni utilizzate dagli addetti alla schedatura variano nel
tempo. Per rendere conto di tale complessità, per l’occupazione è stato previsto nel
database un campo multiplo con sequenza cronologica. Per l’analisi relativa alla clas-
sificazione delle professioni e ai comparti produttivi si è fatto invece riferimento, co-
me si vedrà meglio in seguito, alle attuali classificazioni ISTAT.
Un altro dato di sicuro interesse, che contribuisce all’analisi della composizione
sociale, è quello relativo al livello di istruzione. Incrociando i dati sull’occupazione
con quelli relativi al livello di istruzione possono emergere fenomeni, confermati ad
esempio nel caso parmense, quali la forte presenza di avvocati nei gruppi dirigenti
delle correnti di sinistra42. Sia l’occupazione che il livello di istruzione possono essere
inoltre incrociati con altri valori, quali il colore politico e la capacità di svolgere atti-
vità politica attribuita al soggetto dalla polizia.
L’indicazione relativa all’abbigliamento è interessante soprattutto per verificare
che tipo di definizioni vengono utilizzate dagli agenti: un indizio volto a evidenziare
come il codice dell’abbigliamento influenzi lo sguardo della polizia e la percezione
della pericolosità in relazione allo status del sorvegliato.
L’attribuzione del “colore politico” è certamente uno dei dati più significativi e
frequentati dagli studi, tale da diventarne a volte la chiave di lettura prevalente. In
primo luogo per valutare il grado di pericolosità attribuito dalla polizia alle singole
correnti in ragione dell’intensità della sorveglianza, in secondo luogo in quanto indi-
zio della loro diffusione sul territorio. Tutti gli autori hanno segnalato (con osserva-
zioni che, peraltro, non sempre portano a conclusioni univoche) alcuni problemi rela-
tivi in particolare ai criteri di attribuzione della corrente politica di appartenenza. Non
sempre, infatti, le informazioni prodotte dalla polizia corrispondono a una fedele rap-
presentazione delle opinioni del sorvegliato. Per verificare il dato presente sulla bio-
grafia è sempre auspicabile, quando possibile, confrontare il giudizio degli agenti con
altre fonti, oppure esaminare nel dettaglio il fascicolo. Inoltre, in modo analogo
all’occupazione, anche l’appartenenza politica può variare nel corso del tempo.
Infine, soprattutto per l’epoca fascista, non solo si verifica la tendenza a privile-
giare l’attribuzione a una categoria considerata particolarmente pericolosa, quella dei
comunisti, ma conosce un grande sviluppo, anche a causa della forzata assenza di at-
tività politica pubblica, la categoria generica di “antifascista”, nella quale vengono
compresi non solo tutti i soggetti sorvegliati per aver espresso, con pubbliche opinioni
o singoli gesti, segni di dissenso nei confronti del regime, ma anche (è segnalato da
Simini per il caso vicentino) un certo numero di persone sorvegliate in quanto simpa-
tizzanti o appartenenti all’area popolare (cattolica), testimoni di Geova, ebrei. Nel no-
stro caso, visto anche il taglio specifico del lavoro, si è optato per privilegiare la defi-
nizione data dalla polizia43, lasciando la possibilità di censire più definizioni quando la
stessa polizia provvede a correggerla nel tempo.
Simini segnala per la provincia di Vicenza, ma è riscontrabile anche altrove,
l’alto numero di comunisti schedati, rilevante a maggior ragione perché la definizione
data solamente a partire dal 1921. Dai curatori della ricerca sugli antifascisti parmen-
si, il fenomeno viene ricondotto al fatto che quella comunista è l’unica realtà politica
organizzata che mantiene in vita una certa attività clandestina sotto il regime fascista.
Gli stessi autori sottolineano, d’altra parte, come la consistenza del dissenso cattolico
e democratico-borghese nei confronti del regime risulti molto sottostimata qualora si
                                                 
42 Cfr. Nella rete del regime, cit., p. 26.
43 Un criterio analogo è stato seguito da Ambrosio e, a quanto è dato di capire, da Simini, mentre lo
studio relativo agli antifascisti parmensi si è concentrato sull’individuazione delle reali appartenenze
politiche.
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guardi esclusivamente al numero degli schedati di tali correnti, poiché generalmente
non si trattava di correnti considerate pericolose dagli apparati di pubblica sicurezza.
Infine, la particolare pericolosità attribuita dalla polizia fascista ai militanti comunisti
provoca non solo una maggiore intensità della sorveglianza nei loro confronti, ma an-
che la tendenza a definire come comunisti soggetti di diverso orientamento, o di o-
rientamento genericamente antifascista. L’impressione di chi scrive è che la percen-
tuale di comunisti schedati dalla polizia non corrisponda meccanicamente all’effettiva
diffusione di aderenti e simpatizzanti del partito sul territorio, e nel corso della ricerca
si è tentato di dare risposta a tale interrogativo.
L’analisi dei provvedimenti di polizia e di quelli giudiziari a carico dei sorve-
gliati è comune a tutte le ricerche citate in quanto misura dell’intensità dell’azione
della polizia contro il dissenso, del grado di pericolosità attribuito da questa alle di-
verse correnti politiche nonché, indirettamente, come spia del loro livello di attivi-
smo44. Simini si interroga, inoltre, sull’efficacia dei provvedimenti di polizia. Osser-
vato il prevalere, tra i destinatari di provvedimenti gravi, di soggetti che non erano
stati in precedenza oggetto di provvedimenti di più lieve entità, spiega il fatto soprat-
tutto con l’alta incidenza, durante il fascismo, di condanne del Tribunale speciale a
carico di membri delle cellule clandestine comuniste che non erano stati precedente-
mente individuati e, quindi, posti sotto sorveglianza. I destinatari di semplici diffide e
di ammonizioni, al contrario, non sono in genere oggetto di successivi, più gravi
provvedimenti, segno che gli strumenti messi in atto nei loro confronti avevano avuto
l’effetto di inibirne l’attività politica.
Le indicazioni relative ai “segni di ravvedimento” in periodo fascista e alla ra-
diazione dallo schedario dei sovversivi possono essere interrogate per comprendere il
livello e le forme di adeguamento dei soggetti in seguito alle pressioni esercitate dal
regime e dalla sorveglianza della polizia45. Infine, sull’utilizzo in questa ricerca dei
dati relativi agli attori della sorveglianza, ai motivi che la attivano e a quelli che inve-
ce ne segnano la cessazione, torneremo meglio più avanti.
I dati elencati finora possono essere incrociati reciprocamente ed essere, inoltre,
analizzati secondo una prospettiva di genere. Anche se tutte le ricerche hanno sottoli-
neato l’esigua presenza di fascicoli personali intestati a donne, l’unica che riporta in
modo sistematico i dati riferiti alle donne è quella di Ambrosio. Tratto comune agli
studi fin qui citati, anche se le periodizzazioni da essi utilizzate non sempre coincido-
no, è inoltre il fatto che i dati possono essere espressi secondo sequenze cronologiche
annuali, per singoli periodi omogenei dal punto di vista storico, oppure per epoche più
ampie, in modo da evidenziare le continuità e le discontinuità che caratterizzano i di-
versi fenomeni nel tempo.
                                                 
44 A tale proposito, Simini utilizza i dati ricavabili dall’inventario del CPC, che sono però incompleti,
per analizzare la «“qualità” del sovversivismo locale» in alcune zone significative della provincia vi-
centina. Ambrosio, che utilizza la stessa fonte, si limita a quantificare le singole voci segnalando come
i risultati siano in difetto rispetto al dato reale. Palazzino, per il parmense, utilizza i dati scorporandoli
per correnti politiche e analizzando i picchi dei provvedimenti adottati in determinati anni.
45 Simini calcola il numero di sorvegliati radiati «dal Casellario» per le singole località della provincia,
Ambrosio mette invece in relazione il numero dei radiati con le differenti correnti politiche. Il dato non
è analizzato nello studio sugli antifascisti parmensi.
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Avvertenze
Per evitare eccessive ripetizioni del termine “sorvegliati”, si è utilizzato spesso
come sinonimo quello di “schedati”. Nel lessico della polizia, però, il termine “sche-
dati” è riferito in senso proprio solamente ai sovversivi più pericolosi, quelli sui quali
veniva redatta una scheda specifica, con un apposito rimando nello schedario dei sov-
versivi pericolosi.
Il termine “radiazione” indica invece la fine della sorveglianza, la chiusura defi-
nitiva del fascicolo e la sua eliminazione (“radiazione”, appunto) dal casellario. Un
sovversivo poteva essere anche solamente “radiato” dal novero dei sovversivi, cioè
dall’elenco delle persone da sorvegliare, mentre il fascicolo (anche se non più aggior-
nato periodicamente) restava custodito nel casellario.
Tutte le località che non sono capoluoghi di provincia e che non riportano, ab-
binata al nome, la sigla della provincia di appartenenza, sono da intendere come co-
muni e frazioni della provincia di Verona.
Per tutte le notizie relative ai nominativi di sorvegliati politici citati nel testo,
quando non è diversamente specificato in nota, si fa riferimento come fonte ai rispet-
tivi fascicoli conservati in ASVr, Questura, A8 Radiati.
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2. DAI BIRRI DI ANTICO REGIME ALLA POLIZIA SCIENTIFICA
Corpi e funzioni di polizia: modelli e trasformazioni fra età moderna e contem-
poranea
La polizia di antico regime. Lo studio delle funzioni e dei corpi di polizia in età
moderna ha dato modo di verificare l’esistenza di elementi di continuità e di disconti-
nuità rispetto all’età contemporanea e, a partire da questi, di elaborare ipotesi e cate-
gorie interpretative di ampio respiro. Tali temi sono stati oggetto di discussione, in
particolare, in tre convegni tenutisi a Messina nel febbraio 1998 e a Somma Lombar-
do nel novembre 2000 e nel novembre 2002, dei quali è seguita la pubblicazione degli
atti1.
Il dato primario, cioè l’assenza in antico regime della “polizia” per come oggi la
conosciamo, pur in presenza di soggetti e corpi che svolgevano anche funzioni di po-
lizia, è stato indagato dalla storiografia prevalentemente in due direzioni: per un verso
l’analisi della trasformazione nel tempo delle funzioni di polizia, per l’altro lo studio
dei corpi che possedevano tali funzioni. Entrambe, poi, sono state viste nel quadro di
un più generale ragionamento sull’evoluzione del concetto di polizia, policy, “buon
governo”, che ha evidenziato, quale chiave della nascita di una polizia moderna, il
progressivo separarsi del concetto e delle funzioni di polizia dall’ambito giudiziario e
amministrativo, per acquisire i caratteri propri della gestione dell’ordine pubblico in
stretta dipendenza dal potere esecutivo e quindi, nell’età dell’assolutismo, dalle prero-
gative del sovrano.
La suggestiva genealogia della pubblica sicurezza di matrice foucaultiana, pur
confermatasi come utile strumento interpretativo di una trasformazione di lungo pe-
riodo nei suoi tratti di carattere generale2, necessita dunque di essere costantemente
verificata alla luce dei dati concreti che emergono dalle ricerche, in particolare per
quanto concerne la molteplicità degli attori coinvolti nel processo, le loro funzioni, le
                                                 
1 La polizia in Italia nell’età moderna, a cura di L. Antonielli, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2002
(d’ora in poi, Antonielli I); Corpi armati e ordine pubblico in Italia (XVI-XIX sec.), a cura di L. Anto-
nielli, C. Donati, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2003 (d’ora in poi, Antonielli II); La polizia in Italia e
in Europa: punto sugli studi e prospettive di ricerca, a cura di L. Antonielli, Soveria Mannelli, Rub-
bettino, 2006 (d’ora in poi, Antonielli III).
2 Si veda ora, in tale chiave, Campesi, Genealogia della pubblica sicurezza, cit.
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differenze presenti nei vari contesti e le trasformazioni (ma anche le persistenze) nel
lungo periodo.
Si prenda, ad esempio, il tema dei modelli ai quali i ceti dirigenti si sono ispirati
per lo sviluppo, negli stati preunitari e nell’Italia postunitaria, delle politiche di ordine
pubblico: il modello dominante è di sicuro quello francese, fondato sulla divisione in
dipartimenti e la creazione della gendarmeria, corpo di polizia militarizzata diffuso sul
territorio e volto ad assicurarne un controllo costante e capillare. Un modello, quindi,
relativo soprattutto all’elaborazione degli strumenti e delle pratiche di gestione
dell’ordine pubblico, il cui atto fondativo è stato rintracciato nell’istituzione, risalente
al 1667, del Luogotenente di polizia per la città di Parigi. Dal punto di vista
dell’elaborazione teorica, infatti, il monumentale Traité de la police di Nicolas Dela-
mare, pubblicato in più volumi nel corso di una ventina d’anni a partire dal 1705,
primo esempio compiuto di un consapevole tentativo di fondare una scienza di poli-
zia, resta prevalentemente un repertorio di testi normativi e di regolamenti, senza
giungere a una piena e innovativa definizione del significato del lemma “polizia” e
delle funzioni della polizia nello Stato moderno3.
Il modello tedesco dello “Stato di polizia”, fondato sull’ampia elaborazione teo-
rica della cameralistica (“scienza dell’amministrazione e del benessere pubblico”4) e,
in particolare, sull’opera di Johan Heinrich Gottlob von Justi5, considerato dai con-
temporanei e dalla tradizione degli studi il principale modello di riferimento successi-
vo alle innovazioni introdotte in Francia, alla luce di studi recenti non solo è risultato
meno influente di quanto non fosse apparso in precedenza, ma è stato perfino messo
in discussione per quanto attiene alla stessa area germanica: costruzione prevalente-
mente “ideologica”, nei fatti riduceva la sua influenza concreta alla sola Prussia e, an-
che in tale caso, risultava assai consistente il suo debito nei confronti dei prestiti fran-
cesi6.
 Il modello del bobby inglese disarmato, uno dei frutti della differente tradizione
di polizia anglosassone collegata all’evoluzione liberale del sistema istituzionale in-
glese7, pur apprezzato e studiato in funzione della necessità di aumentare il grado di
accettazione della polizia da parte della popolazione, in particolare per quanto concer-
ne le guardie municipali, non ha avuto invece significative applicazioni nel contesto
italiano8.
In antico regime le funzioni di polizia sono strettamente legate a funzioni giudi-
ziarie: svolgono funzioni di polizia corpi di birri, bargelli, famigli che sono, in primo
luogo, esecutori di giustizia alle dipendenze dei tribunali. Caratteristiche principali di
tali corpi sono: il reclutamento in aree territoriali e in categorie sociali spesso contigue
a quelle di provenienza dei criminali (entrare in un corpo birri poteva rappresentare
una pena sostitutiva a fronte di precedenti condanne); l’esiguità delle remunerazioni,
integrate legalmente da premi per la cattura dei ricercati oppure, illegalmente, da for-
me di estorsione e abusi nell’esercizio delle proprie funzioni (soprattutto in qualità di
                                                 
3 Cfr. ivi, pp. 106-108. Sulla storia della polizia in Francia si vedano: R. Cobb, Polizia e popolo, La
protesta popolare in Francia (1789-1820), Bologna, il Mulino, 1976; P. Piasenza, Polizia e città.
Strategie d’ordine, conflitti e rivolte a Parigi tra Sei e Settecento, Bologna, il Mulino, 1990; J.-M. Ber-
lière, Le monde des polices en France, XIXe-XXe siècles, Bruxelles, Complexe, 1996.
4 Nel 1723 ad Halle viene istituita la prima cattedra in Oekonomie-Polizei und Kamerawissehschaft.
5 Cfr. Campesi, Genealogia della pubblica sicurezza, cit., pp. 110-124.
6 Cfr. gli interventi di B. Sordi e P. Napoli in Antonielli I, rispettivamente alle pp. 81-82 e 93-94, non-
ché T. Simon, Cambiamenti nella concezione della sicurezza e origine della polizia moderna nel XVIII
secolo, in Antonielli III, pp. 65-86.
7 Sulla cui elaborazione cfr. ancora Campesi, Genealogia della pubblica sicurezza, cit., pp. 84-99.
8 Cfr. l’intervento di S.C. Hughes in Antonielli I, p. 175.
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esecutori di pignoramenti e sanzioni pecuniarie); la pessima considerazione sociale
dei birri e, di conseguenza, la loro condizione di separatezza rispetto alla popolazione
civile. Funzioni di polizia e ordine pubblico erano, poi, affidate anche a bande territo-
riali fondate su un’embrionale coscrizione, e a forze militari a tutti gli effetti9.
Quelli che seguono sono, elencati in estrema sintesi, i nodi principali attorno a
cui si sono finora confrontati gli studiosi e che paiono significativi al fine di cogliere
le ragioni e le modalità secondo le quali ha luogo la “costruzione” della polizia e le
trasformazioni che investono le funzioni di polizia tra antico regime ed età contempo-
ranea10.
Centro e periferia: il ruolo dei corpi con funzioni di polizia appare nodale nel
quadro dei rapporti «tra le forme del potere e le comunità» e si configura come uno
«strumento-chiave nel processo di una conquista interna condotta – il più delle volte
senza successo – dallo Stato». Fattore di accelerazione di tale processo è, come si è
detto, l’introduzione francese della gendarmeria. Si tratta del modello adottato, in Ita-
lia, per l’istituzione dei carabinieri11. Un punto chiave è dunque l’analisi della polizia
«nelle sue relazioni con le comunità e con la cultura della periferia» e «nel processo di
“acculturazione” operato dal centro tramite la polizia», processo in cui questa (e in
particolare i corpi modellati sulla forma della gendarmeria) appare non come «me-
diatore interattivo», bensì come «mediatore esemplare», che utilizza forme di “propa-
ganda” quale può essere considerata l’introduzione della divisa (ma anche la banda
musicale, la parata, ecc.), veicolo simbolico di riconoscibilità e separatezza, quindi di
imparzialità ed estraneità alle contese locali, con il fine di produrre una nuova imma-
gine positiva della polizia: un obiettivo costantemente perseguito ma conseguito assai
di rado nell’Italia otto-novecentesca12.
Controllo della società: tale processo di acculturazione della periferia italiana,
che oltrepassa le modalità «strettamente politico-istituzionali» (lotta contro il campa-
nilismo e il sistema feudale da parte dello Stato centrale), aspira a un «cambiamento
profondo della società rurale e della vita culturale delle periferie», viste come luogo
selvaggio e privo di “civiltà”. Non si tratta, dunque, solamente di controllare e repri-
mere, ma anche di prevenire, disciplinare, di influire su opinioni e comportamenti,
modificandoli. In questa opera di conquista e acculturazione delle periferie la polizia
moderna può apparire come erede delle missioni della Controriforma e sembra in
parte mutuarne funzioni e strumenti, pur in un contesto profondamente mutato. Tale
azione riguarda, inoltre, anche il contesto urbano, nel quale particolari quartieri (di
“periferia”, appunto) o luoghi della sociabilità (si pensi alle bettole, alle osterie) sono
visti come spazi del disordine e della promiscuità e diventano, quindi, oggetto dello
sguardo poliziesco nel quadro di un’organica azione di mappatura e segnatura dello
spazio cittadino (introduzione del numero civico, suddivisione in quartieri e distretti,
sviluppo dei catasti e delle anagrafi).
Dispositivi e funzioni di polizia: un aspetto che attiene alla sfera dei rapporti tra
centro e periferia ma che riguarda, più in concreto, le modalità secondo le quali tale
                                                 
9 Cfr. i saggi e gli interventi raccolti in Antonielli II e, in particolare, il caso delle bande territoriali in
Toscana analizzato da F. Angiolini, Le bande medicee tra “ordine” e “disordine”, ivi, pp. 9-47 e da A.
Contini, Il sistema delle bande territoriali fra ordine pubblico e riforme militari nella prima età lore-
nese, ivi, pp. 181-202.
10 Si segue qui in linea di massima la sintesi proposta da M. Broers, Proposte e nuovi indirizzi di ricer-
ca, in Antonielli I, pp. 177-184, da cui sono tratte anche le citazioni che seguono.
11 Cfr. E. Faccenda, I carabinieri tra storia e mito, 1814-1861, Torino-Roma, Comitato di Torino
dell’Istituto per la storia del Risorgimento italiano-Carocci, 2009.
12 Cfr. in particolare S.C. Hughes, L’immagine della polizia, in Antonielli I, pp. 151-158.
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rapporto si dispiega e, quindi, le funzioni della polizia, è quello del ruolo della polizia
come mediatrice, estensione locale dello “Stato-arbitro” cui si rivolgono singoli indi-
vidui e soggetti collettivi (famiglie, fazioni, comunità locali) per dirimere conflitti,
spesso attraverso lo strumento della denuncia13. Più in generale, occorre considerare la
polizia per la posizione intermedia che occupa tra società e potere, in uno spazio ca-
ratterizzato da una perenne oscillazione tra negoziazione pacifica e conflitto violento
e da una dimensione di “anamorfosi”, cioè il «continuo passaggio dal formale
all’informale [...] e viceversa», dove la principale attività delle polizie può essere de-
finita come «pratica della gestione delle regole del disordine»14.
Sempre nell’ambito dei dispositivi e delle funzioni di polizia, un altro aspetto
importante che è stato indagato in relazione alla pratica della denuncia è quello relati-
vo alla “visibilità” e alla “segretezza” della polizia: l’analisi dei dispositivi di polizia
in antico regime ha messo in luce, in special modo nella sfera ecclesiastica, l’esistenza
di un doppio registro parallelo a quello giudiziario: una polizia “aperta”, visibile, cui
corrispondono procedimenti e pene nel segno della pubblicità (dalla penitenza alla
gogna, fino all’esecuzione e al rogo), e una “segreta”, tipica dei tribunali
dell’Inquisizione, ma che in realtà ha origine nello spazio chiuso della confessione
pasquale, istituita come obbligo, e nella pratica della redazione degli stati delle anime,
sviluppandosi dalla periferia tramite la rete dei parroci per giungere, nei casi ritenuti
più gravi, fino agli inquisitori. Dei dispositivi di polizia, quelli segreti sono dunque
espressione di una volontà di controllo nel campo delle opinioni e dei comportamenti,
nelle sfere della “politica” e della “morale”, e possiedono due caratteristiche fonda-
mentali: la possibilità di patteggiamento derivata dalla segretezza, che permette di e-
vitare le pene e convertirle in sanzioni pecuniarie o in provvedimenti compensativi, e
il fatto che questo tipo di canale fosse prevalentemente destinato, in ragione di tali
caratteristiche e possibilità, ai ceti superiori, mentre il mondo degli sbirri, delle pub-
bliche penitenze e dei patiboli era invece riservato alla plebe. A un doppio registro
relativo alla pubblicità o segretezza del dispositivo si affianca dunque, anche se non
sempre vi si sovrappone, un doppio registro dipendente dallo status15.
Mentalità della polizia: si tratta di un tema ancora poco studiato16. Sappiamo
abbastanza dell’immagine del birro, del gendarme, dell’agente di P.S. e del carabinie-
re nella società e in particolare presso i settori popolari, non è ancora chiara invece
l’immagine della società e della comunità locale che avevano i membri della polizia,
                                                 
13 Sulla funzione mediatrice della polizia e il ruolo della denuncia cfr. gli interventi di S.C. Hughes in
Antonielli I, p. 96; M. Broers, ivi, pp. 178, 180 e 182; A. Viggiano, ivi, pp. 193-197, ma soprattutto M.
Broers, La denuncia nell’Italia napoleonica, in Antonielli III, pp. 105-113.
14 S. Palidda, Il contributo dell’etnografia sociale per lo sviluppo della ricerca sulla polizia, in Anto-
nielli III, pp. 161-178.
15 Il tema visibilità/invisibilità è oggetto di numerose riflessioni contenute nei volumi citati. Si vedano,
in particolare le osservazioni di G. Alessi (Antonielli I, pp. 38, 43-44), M.S. Corciulo (Antonielli I, p.
44), E. Brambilla (Antonielli I, p. 48), S. Contini (Antonielli I, pp. 70-72, 74), E. Grantaliano (Anto-
nielli I, p. 95).
16 Si veda, per un primo approccio alla questione, J. Dunnage, Sotto la pelle: per un’analisi sociologica
e psicologica della vita del poliziotto, in Antonielli III, pp. 179-189. Il volume di Bonino, La polizia
italiana nella seconda metà dell’Ottocento, cit., è basato in buona parte sull’analisi del saggio Sorve-
glianti e sorvegliati. Appunti di fisiologia sociale presi dal vero, edito per la prima volta a Milano dalla
Libreria editrice G. Brigola nel 1876 e opera di P. Locatelli, un funzionario di P.S. della Questura del
capoluogo lombardo.
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nelle loro differenti posizioni gerarchiche. In tale senso restano ancora da analizzare a
fondo, ad esempio, memorie e volumi prodotti dagli stessi funzionari di polizia17.
Continuità e discontinuità: frutto di un processo di lunga durata, che scorre in
forme varie e discontinue dall’antico regime al Settecento sotto il segno della costru-
zione dello Stato moderno e della modernizzazione, la nascita della polizia si colloca
alla fine del XVIII secolo nel quadro di un vuoto di potere. I primi provvedimenti di
secolarizzazione e di assunzione da parte dello stato di funzioni e poteri che anterior-
mente erano appannaggio delle gerarchie ecclesiastiche, infatti, pongono al potere po-
litico l’esigenza, fattasi ormai inderogabile, di approntare più efficaci strumenti di
controllo del territorio e di una società in rapida evoluzione. Da qui lo sviluppo di
nuove forme di polizia professionale: quella legata al modello della gendarmeria,
volta ad assicurare una presenza stabile e un controllo capillare del territorio nelle
campagne; il sistema delle prefetture, emanazione nei principali capoluoghi di provin-
cia del potere centrale e carica non più appannaggio dei ceti nobiliari e feudali legati
al territorio, bensì di nuove figure di funzionari tendenzialmente di origine borghese e
privi di stretti legami con il territorio nel quale sono chiamati ad esercitare il proprio
potere18; infine, la più tardiva istituzione di una forza di pubblica sicurezza, quella che
conosciamo propriamente come “polizia”, destinata al controllo della realtà urbana e
non più dipendente dal potere giudiziario.
Dall’antico regime all’età contemporanea: i nodi interpretativi. Lo studio delle
forme e delle funzioni di polizia negli stati di antico regime e del passaggio alla poli-
zia moderna portato a compimento nell’Ottocento, nonché delle questioni interpretati-
ve da questi sollevati, suggerisce linee di ricerca e ipotesi interpretative che è possi-
bile verificare tramite i documenti consultati per questa ricerca. Ripercorrendo la serie
dei nodi tematici appena svolta, ci si limita qui a segnalare alcuni spunti interpretativi
che si avrà modo di affrontare in dettaglio nella seconda parte della tesi (capitoli 4-6).
Centro e periferia: in rapporto al più ampio tema delle forme di “colonizzazio-
ne” della periferia da parte del potere centrale, che nell’Italia contemporanea si confi-
gura sostanzialmente attorno alla relazione tra Ministero, prefetto, questore e autorità
locali19, i documenti prodotti dalla Questura di Verona nel quadro dell’attività di sor-
veglianza degli oppositori politici offrono elementi per indagare i reciproci ambiti di
competenza e di intervento decisionale, il loro “peso” specifico, le modalità di rac-
colta e di trasmissione delle informazioni, il ruolo del prefetto e del questore come
tramite, forma di mediazione tra il potere centrale e la società, i poteri locali.
                                                 
17 In tale prospettiva, Giovanna Tosatti ha segnalato l’importanza, in particolare, del volume del questo-
re E. Saracini, I crepuscoli della polizia. Compendio storico della genesi e delle vicende
dell’amministrazione di p.s., Napoli, Siem, 1922. Cfr. Antonielli I, p. 199.
18 Si veda il caso del Piemonte analizzato da A. Merlotti, “Le armi e le leggi”: governatori, prefetti e
gestione dell’ordine pubblico nel Piemonte del primo Settecento, in Antonielli II, pp. 49-72.
19 Sulla figura del prefetto nell’ordinamento italiano, cfr. la bibliografia riportata in G. Tosatti, Il Mini-
stero degli Interni. Le origini del Casellario politico centrale, in Istituto per la scienza
dell’amministrazione pubblica, Le riforme crispine, vol. 1, Amministrazione statale, Milano, Giuffrè,
1990, p. 483, nota 69, oltre all’intero secondo volume dell’opera. Cfr. inoltre P. Carucci, Il Ministero
dell’Interno: prefetti, questori e ispettori generali, in Sulla crisi del regime fascista 1938-1943. La so-
cietà italiana dal “consenso” alla Resistenza, Atti del convegno nazionale di studi, Padova, 4-6 no-
vembre 1993, a cura di A. Ventura, Venezia, Marsilio, 1996; G. Tosatti, Il prefetto e l’esercizio del
potere durante il periodo fascista, in «Studi Storici», a. 42, n. 4, ottobre-dicembre 2001, pp. 1021-
1039; Tra stato e società civile. Ministero dell’Interno, prefetture, autonomie locali, a cura di M. De
Nicolò, Bologna, il Mulino, 2006.
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Un dato che mette in luce un particolare aspetto di tale rapporto è la motivazio-
ne iniziale che spinge ad aprire un fascicolo personale di polizia, e cioè l’occasione e
le ragioni che portano ad attivare la sorveglianza nei confronti di un determinato sog-
getto. Si tratta di comprendere, infatti, quanto e in che misura la Questura locale si
muove di propria iniziativa o per impulso esterno, proveniente dal “centro” (o, me-
glio, dall’alto: dal Ministero e, per suo tramite, dalle rappresentanze consolari e dalle
ambasciate) oppure dalla “periferia”, dal basso (dalle stazioni locali dei carabinieri,
dal lavoro sul campo dei singoli agenti, dalle segnalazioni dei segretari dei Fasci e
delle gerarchie della Milizia in epoca fascista, dalle delazioni e dalle denunce di pri-
vati).
Un secondo campo che interessa il rapporto tra centro e periferia è dato dallo
spazio e dal carattere dell’intervento del questore nella definizione della pericolosità
dei singoli soggetti e dei provvedimenti di sorveglianza e di polizia da adottare even-
tualmente a loro carico: un ambito che si configura come uno spazio di contrattazione,
pur nel quadro di una gerarchia di potere definita a priori. Può essere analizzato il
flusso di informazioni e “proposte” che procede dai semplici agenti al questore (e al
prefetto), fino al Ministero e viceversa. Nelle proposte di provvedimenti più o meno
gravi a carico del soggetto (e, da ultimo, in quelle relative alla sua radiazione dallo
schedario dei sovversivi) si gioca una partita complessa in cui i pareri di agenti e ca-
rabinieri, delle istanze intermedie (questore e prefetto) e degli organi superiori (Mini-
stero) mettono in luce i concreti rapporti di potere e le sfere di influenza, talvolta an-
che al di là delle gerarchie formali.
Controllo della società: le forme di controllo della mobilità costituiscono fattori
di continuità rispetto all’età moderna, ma sono anche il frutto dei processi di moder-
nizzazione, che comportano fenomeni di urbanizzazione ed emigrazione e un incre-
mento dei mestieri “mobili”. In tale ambito si riscontrano, nei fascicoli dei sorvegliati
politici, per un verso la presenza consistente di soggetti segnati da un forte grado di
marginalità sociale, ancora definiti secondo l’antica categoria di “oziosi e vagabon-
di”20; per un altro, la grande attenzione dedicata a tutti quei soggetti che, per scelta o
per condizione, sono dediti a frequenti spostamenti oppure fanno della mobilità la loro
quotidiana dimensione di vita (venditori ambulanti, rappresentanti di commercio, fer-
rovieri, autisti e trasportatori). Permanenza di lungo periodo dall’età moderna a quella
contemporanea, la particolare attenzione rivolta al controllo della mobilità e al suo
disciplinamento è anche collegata a fenomeni tipici della contemporaneità quali la
crescita delle migrazioni interne che accompagna i processi di industrializzazione e
l’impoverimento delle campagne, nonché le preoccupazioni seguite all’incremento
degli attentati ai sovrani e alle alte cariche degli stati dalla fine dell’Ottocento.
Alcuni caratteristici provvedimenti amministrativi di polizia come
l’ammonizione, utilizzati anche con l’obiettivo di sedentarizzare i sorvegliati, imbri-
gliano i soggetti in un circolo vizioso di violazioni, condanne, nuovi provvedimenti e
nuove violazioni che finisce a volte per modellare la vita degli ammoniti attorno a un
costante andirivieni dentro e fuori dal carcere, pur in assenza di precisi reati. A volte,
la stessa polizia apre spazi di contrattazione, concedendo al soggetto libertà di movi-
mento in cambio del suo impegno a tenerla informata dei propri spostamenti.
Dispositivi e funzioni di polizia: il doppio registro, pubblico e segreto, è una ca-
ratteristica di ogni dispositivo di polizia, ma in epoca contemporanea il baricentro si
                                                 
20 Sul tema cfr. ad esempio C. Trara Genoino, Suonatori ambulanti nelle province meridionali. Archivi
della polizia borbonica e postunitaria nell’Ottocento, in «La Ricerca folklorica», n. 19, aprile 1989 (n.
monogr. su La piazza. Ambulanti vagabondi malviventi fieranti. Studi sulla marginalità storica in me-
moria di A. Menarini, a cura di G. Sanga), pp. 69-75.
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sposta verso la pubblicità, per una serie di ragioni già in parte segnalate poco sopra:
opportunità del controllo dell’apparato da parte dei pubblici poteri, presenza e ricono-
scibilità sul territorio, tentativo di migliorarne l’immagine. Quello della segretezza, lo
spazio delle informazioni e delle operazioni di carattere “riservato”, è lo spazio che
rimane appannaggio soprattutto della polizia politica, che spesso si serve di informa-
tori prezzolati per poter attingere informazioni e dispiegare la sua azione contro le at-
tività sovversive di correnti ritenute particolarmente pericolose, quali quella anarchica
sullo scorcio del XIX secolo.
Nel Novecento, il campo della segretezza conosce una nuova espansione conte-
stuale allo sviluppo dei regimi totalitari: viene esteso l’utilizzo di procedimenti di ca-
rattere amministrativo e politico sottratti alle aule dei tribunali e alle prerogative della
difesa (le udienze del Tribunale speciale si svolgevano a porte chiuse e ammettevano
solo una blanda forma di difesa d’ufficio), viene creata una vasta struttura di polizia
politica segreta, si espande il ricorso alla denuncia privata e anonima.
Infine, il fascismo provvede alla creazione di un nuovo corpo ibrido di polizia,
la Milizia, una sorta di gendarmeria politica risultato della legalizzazione e militariz-
zazione delle bande fasciste, che ripropone il tema della smobilitazione delle bande
paramilitari “eversive” e del loro inserimento nel sistema di potere e di gestione
dell’ordine pubblico21, nonché quello dei conflitti di competenze tra diversi corpi e
funzioni di polizia.
La documentazione della serie A8 Radiati della Questura di Verona offre, poi,
frequenti esempi che aiutano a comprendere la qualità delle informazioni di cui di-
spone ciascun corpo e la capacità di utilizzarle ai propri fini, cioè i saperi delle varie
polizie22. Rapporti dettagliati e aggiornati si affiancano spesso a informazioni lacuno-
se e obsolete, mettendo in luce la diversa capacità di indagine e di conoscenza del ter-
ritorio da parte dei vari attori. È elevata, in genere, quella della polizia per l’ambito
urbano, ma per i centri minori della provincia e le campagne, la Questura dipende
dalle informazioni prodotte dalle stazioni dei carabinieri; informazioni la cui qualità è
discontinua e dipende in modo considerevole dalle capacità dei singoli comandanti.
Mentalità della polizia: l’individuazione delle categorie poste sotto sorveglian-
za, dei criteri di definizione della loro pericolosità e, quindi, delle modalità secondo le
quali viene costruita la categoria di “sovversivo” e questa si modifica nel tempo, apre
il campo all’indagine sui quadri mentali della polizia, in generale, e dei suoi attori lo-
cali, in particolare, per quanto attiene alla nozione di pericolosità sociale e politica e,
inoltre, al modo di interpretare il proprio ruolo e la propria funzione disciplinare.
Si può riscontrare, infatti, una tendenziale differenza nella produzione docu-
mentale della polizia in epoca liberale e in quella fascista: puntuale, descrittiva e “re-
torica” quella di epoca liberale; consistente, estesa e standardizzata quella di epoca
fascista. Variano, nonostante la presenza di un formulario predefinito, le modalità di
redazione delle schede biografiche, che sembrano rispondere a interessi in parte diver-
si: mentre in epoca liberale le descrizioni tendono a tratteggiare il “carattere” del sov-
versivo e sono accompagnate da giudizi di tono paternalistico, durante il regime si
accentua, invece, l’attenzione alla dinamica dei comportamenti, dei “fatti” di cui il
soggetto si rende responsabile. Dallo “psicologismo” liberale si passa, dunque, a un
più concreto “pragmatismo” fascista.
                                                 
21 Si veda, a tale proposito, l’analisi del caso napoletano delle società realiste e dell’esercito sanfedista
del cardinale Ruffo a cavallo tra Sette e Ottocento analizzato da A.M. Rao, Ordine e anarchia: Napoli
nel 1799-1800, in Antonielli II, pp. 241-260.
22 Cfr. a tale proposito le osservazioni di M. Calzolari in Antonielli I, pp. 57-58 e di G. Alessi, ivi, p.
62.
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Continuità e discontinuità: molte delle questioni introdotte chiamano in gioco il
fattore continuità/discontinuità, che rappresenta una delle chiavi di lettura trasversali
dell’intera ricerca. A questo proposito, anche se suggestiva, appare sostanzialmente
fuorviante l’ipotesi comparativa introdotta in alcuni saggi tra il sistema inquisitoriale
di antico regime inteso come vero e proprio sistema di polizia e quello propriamente
moderno, in particolare la sua evoluzione nei regimi totalitari23. In tale ambito, gli u-
nici rimandi che possono rivelarsi proficui sono quello di ordine culturale, relativo
cioè all’immagine del dispositivo poliziesco fascista come dispositivo inquisitoriale,
elaborata e diffusa dagli ambienti antifascisti durante il regime, e quello relativo
all’analisi delle forme rituali introdotte dal regime e del fascismo in generale come
religione civile, dove la metafora religiosa può risultare uno strumento idoneo a de-
scrivere i meccanismi del “ravvedimento” e il carattere disciplinare della sorveglian-
za24.
La costruzione della polizia moderna e il paradigma lombrosiano
Il contesto. Nell’ambito delle profonde trasformazioni di ordine economico, sociale
e politico che investono i paesi occidentali dalla metà dell’Ottocento ai primi anni del
Novecento, un ruolo centrale è rivestito dai processi di urbanizzazione e di industrializ-
zazione che tendono alla rottura dei legami comunitari delle società rurali di antico re-
gime. Pur in presenza di un complesso di fattori che rimandano a notevoli fratture ma
anche a profonde persistenze e diversità di ritmi a seconda dei singoli contesti, è indub-
bio che in tale periodo si assista a significativi fenomeni di proletarizzazione che inve-
stono quote di lavoratori delle campagne e strati di artigiani nelle città. Parallela a que-
sto processo è la crescente percezione delle classi lavoratrici urbane, da parte dei poteri
dello Stato, delle borghesie e dei ceti medi, come “classi pericolose”; una massa di «ir-
regolari, oziosi, immigrati, criminali» che risulta necessario individuare e controllare:
«Su pochi altri temi la coscienza delle classi dirigenti europee appare più avvertita, tal-
volta fino alla paranoia. [...] È la stessa città moderna che appare ai suoi contemporanei
turbolenta, pericolosa, ingestibile e che pone alle autorità problemi repressivi di nuovo
tipo»25.
Il discorso del potere si concentra quindi, innanzitutto, sulla necessità di procedere
a misurare, catalogare, individualizzare (in una parola, sorvegliare) quella che a prima
vista appare una massa anonima per controllarne i comportamenti. Quando questi sfug-
gono al controllo e si rivela necessario punire, questo avviene secondo modalità in parte
nuove, che vedono lo sviluppo delle pene detentive a fronte del declino delle pene cor-
porali, al fine di omologare e disciplinare: rendere utilizzabile ciò che è disperso e a-
morfo, funzionale ciò che si rivela conflittuale. Il paradigma panottico e il modello della
reclusione si diffondono, nell’Ottocento, investendo la formazione di ospedali e caser-
                                                 
23 Introduce tale possibilità M. Broers in Antonielli I, p. 181, sulla scorta degli interventi di Elena
Brambilla ivi raccolti e successivamente sviluppati in E. Brambilla, La polizia dei tribunali ecclesiasti-
ci e le riforme della giustizia penale, in Antonielli II, pp. 73-110 dove, a p. 109, la studiosa riprende il
tema ipotizzando che «si possano distinguere, già nell’età moderna, Stati che per alcuni caratteri furono
prossimi ai modelli totalitari, come la Spagna o il sistema papale e inquisitoriale italiano, e Stati asso-
luti ma legalitari come la Francia».
24 Per entrambi, cfr. oltre, capitoli 5 e 6.
25 P. Macry, La società contemporanea. Una introduzione storica, nuova ed., Bologna, il Mulino, 1995,
pp. 247, 250. Sul tema cfr. anche L. Chevalier, Classi lavoratrici e classi pericolose. Parigi nella rivolu-
zione industriale, Bari, Laterza, 1976.
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me, prigioni e manicomi, scuole e fabbriche, affiancati da un crescente sforzo nel con-
trollo e nel disciplinamento del territorio e, soprattutto, dello spazio urbano26.
Contemporaneamente, prende corpo anche una trasformazione della percezione
dell’individualità: «Durante tutto il XIX secolo», sintetizza Alain Corbin, «si accentua e
si diffonde lentamente il sentimento dell’identità personale»27. Si verifica, in particolare,
un «rovesciamento dell’asse politico dell’individualizzazione»: mentre nelle società di
antico regime il riconoscimento dell’individualità aumentava al crescere dello status
sociale ed era massimo «dalla parte dove si esercita la sovranità e negli strati superiori
del potere», nelle società contemporanee, al contrario, «l’individualizzazione è discen-
dente: nella misura in cui il potere diviene più anonimo e più funzionale, coloro sui
quali si esercita tendono ad essere più fortemente individualizzati» mediante meccani-
smi di osservazione, descrizione e comparazione28.
In questo quadro, e in quello di uno sviluppo sempre più ampio delle funzioni am-
ministrative e burocratiche dello Stato, le pratiche della sorveglianza, della prevenzione
e della repressione dei comportamenti devianti affidate in primis ai corpi di polizia si
configurano come un elemento di rilevanza centrale, un campo dove si sperimentano
nuove tecniche e si elaborano nuovi strumenti. «L’accentuarsi del complesso delle esi-
genze amministrative contribuisce a diffondere il possesso, l’uso e la decifrazione delle
“carte”»29: stato civile, censimenti, liste elettorali, liste di leva, libretti di lavoro, registri
per categorie particolari (come, ad esempio, le prostitute), passaporti sono strumenti e
documenti che si diffondono nel corso dell’Ottocento. Nell’ambito delle procedure di
identificazione, in particolare, «le istituzioni di polizia hanno svolto il ruolo di laborato-
ri» per la sperimentazione di metodologie destinate ad avere ampia fortuna30.
Per un verso, con lo sviluppo di nuove tecniche che permettono di attribuire a cia-
scun individuo un’identità invariabile: accanto alla procedura descrittiva si aggiungono
la fotografia segnaletica, utilizzata in Francia a partire dal 1876, l’utilizzo del rileva-
mento antropometrico istituito da Alphonse Bertillon (1882) e il metodo delle impronte
digitali proposto dall’inglese Francis Galton nel 188831. Inoltre, mediante la formazione
di archivi destinati alla raccolta seriale delle schede antropometriche e biografiche dei
soggetti posti sotto osservazione: dai registri di ingresso nelle carceri ai casellari giudi-
ziari (Francia, 1850), fino ai successivi casellari politici. È ciò che Foucault definisce
come formazione di un «campo documentario»: un «archivio sottilmente minuzioso che
si costituisce a livello dei corpi e dei giorni» mediante una «rete di scritturazioni» che
avvolge l’individuo tramite «procedure d’esame [...] accompagnate da un rigoroso si-
                                                 
26 Cfr. Città e controllo sociale in Italia tra XVIII e XIX secolo, a cura di E. Sori, Milano, F. Angeli, 1982;
La regola e la trasgressione: Parigi, Londra, Madrid, Lisbona, Milano, Beirut, Delhi, Toronto, Melbour-
ne, «Storia urbana», a. 28, n. 108, luglio-settembre 2005, nonché il numero monografico su polizia e spazi
urbani della «Revue d’histoire moderne et contemporaine», a. 50, n. 1, 2003:
<http://www.cairn.info/revue-d-histoire-moderne-et-contemporaine-2003-1.htm>, cons. il 7.3.2010.
27 A. Corbin, Il segreto dell’individuo, in La vita privata. L’Ottocento, a cura di M. Perrot, Roma-Bari,
Laterza, 1988, p. 332.
28 M. Foucault, Sorvegliare e punire. Nascita della prigione, Torino, Einaudi, 1976, pp. 210-211.
29 Corbin, Il segreto dell’individuo, cit., p. 339. Per uno sguardo retrospettivo, cfr. V. Groebner, Storia
dell’identità personale e della sua certificazione. Scheda segnaletica, documento di identità e controllo
nell’Europa moderna, Bellinzona, Casagrande, 2008.
30 Corbin, Il segreto dell’individuo, cit., p. 340.
31 Cfr. A. Gilardi, Wanted! Storia, tecnica ed estetica della fotografia criminale, segnaletica e giudizia-
ria, Milano B. Mondadori, 2003 (prima ed.: Milano, Mazzotta, 1978); S.A. Cole, Suspect Identities. A
History of Finger-printing and Criminal Identification, Cambridge, Harvard University Press, 2001.
Per una rassegna della bibliografia coeva di lingua italiana sui sistemi di identificazione alla Bertillon e
sull’utilizzo della fotografia segnaletica, cfr. Tosatti, Il Ministero degli Interni. Le origini del Casellario
politico centrale, cit., p. 481, note 41 e 42.
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stema di registrazione e dal cumulo documentario» che rende possibile, tramite la co-
struzione di serie e la loro comparazione, «classificare, formare categorie, stabilire me-
die, fissare norme»; un procedimento che, in termini più generali, accompagna anche
l’emergere delle scienze cliniche32.
Quanto lo sviluppo delle scienze cliniche e l’analisi del comportamento deviante
siano temi strettamente collegati nell’ambito delle trasformazioni che investono le so-
cietà ottocentesche è reso evidente, nel caso italiano, dallo sviluppo interdisciplinare
della scuola positivista e, in particolare, dal ruolo che rivestono la figura e le teorie di
Cesare Lombroso. Con l’antropologia criminale lombrosiana il punto di osservazione si
sposta dai comportamenti ai soggetti, dai reati commessi a coloro che li compiono:
«l’autore di un reato, cioè di una manifestazione di devianza, è in realtà un anormale
non responsabile moralmente delle sue azioni, nei confronti del quale occorre pertanto
predisporre strumenti di recupero individuale e sociale»33.
 All’idea di responsabilità individuale astratta viene a sostituirsi l’analisi del con-
testo e, alla sanzione retributiva della scuola giuridica classica, una «sanzione preven-
tiva, specificamente destinata a rimuovere le cause della devianza e della conseguente
pericolosità sociale dell’autore del reato»34. La pena tende a diventare indeterminata
nel tempo e assume una funzione riabilitativa; si fa strada, infine, il concetto che esi-
stano delinquenti incorreggibili da incapacitare in maniera totale e definitiva. Paralle-
lamente, aumenta l’incidenza delle «misure personali praeter delictum, basate sulla
pericolosità del soggetto e applicate (spesso dall’autorità di polizia) sulla base del me-
ro sospetto»: una caratteristica costante del sistema giuridico italiano che va a costitui-
re «un’anomalia rispetto a qualsiasi altra esperienza europea [...] e consente, nello
stesso tempo, di mettere in evidenza alcuni tratti di continuità tra periodo liberale,
dittatura fascista ed esperienza repubblicana»35.
Il paradigma lombrosiano. Nel quadro del processo di nation e state building che
vede impegnati i ceti dirigenti del neonato Regno d’Italia, le politiche di pubblica si-
curezza rivestono un ruolo importante. Dopo la repressione del brigantaggio e il veni-
re meno dei timori relativi alle insorgenze antiunitarie, fenomeni affrontati con inter-
venti repressivi di carattere prevalentemente militare volti a conquistare la piena so-
vranità sul territorio e a ristabilire l’ordine pubblico, si fa strada l’esigenza di provve-
dere a una gestione meno emergenziale e più razionale delle pratiche di controllo so-
ciale36. L’opera di Cesare Lombroso e il dibattito che il discorso lombrosiano contri-
buisce ad aprire in ambito scientifico, giuridico e politico rappresentano, in questo
senso, un percorso esemplare e un nodo fondamentale per comprendere l’evoluzione
del dispositivo della sorveglianza come parte integrante di un processo di rinnova-
mento culturale nell’Italia della seconda metà dell’Ottocento che si pone, cosciente-
mente, l’obiettivo di modernizzare il paese. Un processo segnato dalla diffusione del
positivismo e del mito scientista, cioè l’applicazione del metodo sperimentale
all’analisi dei fenomeni sociali oltre che di quelli naturali, con i quali si tende per
l’appunto a porli in relazione, fino a farli quasi coincidere. Prima ancora che una dot-
                                                 
32 Foucault, Sorvegliare e punire, cit., pp. 207-209. Più in generale, si veda anche la riflessione di A.
Cevolini, Teoria e storia della schedatura, in «Storiografia», n. 10, 2006, pp. 51-76.
33 C.F. Grosso, Le grandi correnti del pensiero penalistico italiano tra Ottocento e Novecento, in Storia
d’Italia..., La criminalità, cit., p. 15.
34 Ivi, p. 16.
35 D. Petrini, Il sistema di prevenzione personale tra controllo sociale ed emarginazione, in Storia
d’Italia..., La criminalità, cit., p. 893.
36 A tale proposito cfr. ivi, passim.
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trina definita, il positivismo in Italia è «una mentalità diffusa e una “vocazione” spe-
rimentale che privilegia i fatti, l’osservazione, che riconosce insomma l’estrema im-
portanza delle scienze della natura accompagnandola al bisogno di riforme»37.
Cesare Lombroso, giovane studente di medicina, partecipa da volontario
all’ultima guerra d’Indipendenza in qualità di medico e in seguito, nella stessa veste,
alla campagna contro il brigantaggio. Come scriverà più tardi, proprio esaminando il
cranio di un brigante calabrese, Giuseppe Villella, vive come una rivelazione la sco-
perta di un’anomalia nella fossetta mediana, evento mitico che Lombroso pone a fon-
dazione dell’antropologia criminale e dal quale lo scienziato veronese fa discendere la
corrispondenza fra anomalia fisica e anomalia psichica e sociale, fra deformazione e
criminalità.
Asse portante della nuova disciplina è la relazione postulata tra biologia e com-
portamenti umani: le cause dei comportamenti devianti, della criminalità, vanno dun-
que ricercate nei soggetti, nei criminali, tramite l’analisi dei segni che sono inscritti
nei loro corpi; la cui decifrazione, nel groviglio di fattori fisici, psichici, culturali, am-
bientali e sociali che stanno alla radice del crimine, viene affidata alla fondamentale
nozione di “atavismo”, poi affiancata da quella di “degenerazione”, che permette di
riconoscere il livello di pericolosità del singolo delinquente andando a costruire una
complessa scala di definizioni: dal delinquente nato al delinquente d’occasione, attra-
verso il delinquente pazzo e quello per passione. Affidandosi a un male interpretato
evoluzionismo38, il determinismo biologico lombrosiano legge il crimine come
l’effetto di uno sviluppo incompleto della persona, che rimane (o regredisce) allo sta-
dio evolutivo dei popoli primitivi o dei bambini.
Rielaborato costantemente in base alle critiche ricevute, alle nuove scoperte
scientifiche e all’ampliarsi dei suoi interessi nel segno di una maggiore influenza dei
fattori sociologici e psicologici39, il determinismo biologico di Lombroso e dei suoi
numerosi discepoli rimane a fondamento delle teorie criminologiche della “scuola po-
sitiva”, definizione data da Enrico Ferri alla corrente che, nell’ambito degli studi giu-
ridici, si incarica di trasformare le conclusioni teoriche e analitiche lombrosiane in
nuove politiche sociali, giuridiche, psichiatriche e carcerarie.
In opposizione alla scuola giuridica classica che, rifacendosi a Beccaria, postu-
lava il libero arbitrio, la responsabilità individuale e dunque il carattere compensativo
della pena in rapporto al crimine, Lombroso, Ferri e la scuola positiva, indicando nel
reo un malato mosso da cause ataviche e, di conseguenza, non pienamente responsa-
bile delle proprie azioni, reputano necessaria una radicale revisione dei fondamenti,
delle pratiche e delle strutture delle politiche penali. Dove non fosse più l’oggetto-
crimine al centro della scena, bensì il soggetto-criminale. E da cui deriva non più
l’applicazione di una scala predefinita di pene fisse, applicabili in base alla gravità del
reato posto in essere, ma la necessità di prevedere una serie di pene variabili e indivi-
dualizzate a seconda della pericolosità del delinquente: variabilità e individualizza-
zione della pena sia per quanto concerne il suo tempo (pena indeterminata, in base al
                                                 
37 D. Frigessi, Cesare Lombroso, Torino, Einaudi, 2003, p. 25.
38 Sulla ricezione lombrosiana dell’evoluzionismo darviniano cfr. ivi, pp. 117-141.
39 Si veda, a tale proposito, il dibattito tra Lombroso, Ferri, Turati e Colajanni a proposito di criminalità
e socialismo, sul quale cfr. ivi, pp. 230-271 e M. Gibson, Nati per il crimine. Cesare Lombroso e le
origini della criminologia biologica, Milano, B. Mondadori, 2004, pp. 55-62. Più in generale, su Lom-
broso e le ricadute delle sue teorizzazioni, cfr. ora anche Cesare Lombroso cento anni dopo, a cura di
S. Montaldo, P. Tappero, Torino, UTET libreria, 2009, nonché G. Colombo, La scienza infelice. Il Mu-
seo di antropologia criminale di Cesare Lombroso, Torino, P. Boringhieri, 1975, e ora Il Museo di an-
tropologia criminale Cesare Lombroso, a cura di S. Montaldo, P. Tappero, Torino, UTET libreria,
2009.
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grado di riabilitabilità del reo) che la sua forma (non solo carcere, dunque, ma anche
manicomio criminale40, casa di lavoro, riformatorio, “sostitutivi penali”: sospensione
condizionale, pena pecuniaria).
Piuttosto che il prevalere del momento della repressione, dunque, la scuola po-
sitiva propone il primato della prevenzione nel suo significato più ampio: sviluppo di
forme di controllo sociale fin dall’infanzia, ma anche, comprese tra i sostitutivi penali,
proposte di riforme soprattutto di carattere economico e igienico, per ridurre
l’incidenza delle cause ambientali e sociali del crimine. Posto che la società deve di-
fendersi dal crimine tramite la “difesa sociale”, compito dell’antropologo criminale è
quello di affiancare in sede forense il giudice, fino quasi a sostituirvisi, con il compito
di riconoscere il tipo di delinquente e indicare la pena più adatta: morte o reclusione a
vita nel caso dei delinquenti nati e irrecuperabili, del tutto segnati dall’atavismo; ma-
nicomio criminale per i delinquenti pazzi; forme flessibili di reclusione o confino per i
delinquenti recuperabili; sostitutivi penali per i delinquenti d’occasione, portati al
crimine da influssi esterni e transitori41.
Grande importanza, dunque, assumono ai fini delle nuove politiche penali la
classificazione e i suoi criteri, un campo che vede Lombroso e le successive genera-
zioni della scuola positiva riformulare più volte le loro conclusioni, anche in reciproca
contraddizione: il luogo principale di elaborazione della teoria lombrosiana sulla de-
vianza, L’uomo delinquente (affiancato, a partire dal 1893, da La donna delinquente,
la prostituta e la donna normale, scritto a quattro mani con Guglielmo Ferrero), cono-
sce infatti tra il 1876 e il 1897 ben cinque diverse edizioni: «un unico testo che si di-
lata e ingigantisce durante vent’anni e in cui il medesimo tema viene disarticolato e
approfondito con angolazioni e modi diversi ma con uguale convinzione»42.
La sconfitta della scuola positiva nel campo delle riforme penali (il codice Za-
nardelli del 1889 non incorpora, infatti, le proposte di Lombroso e dei suoi), solo in
parte mitigata dal parziale successo registrato nella successiva elaborazione del codice
Rocco del 1930, e il netto declino del positivismo a partire dalla fine del XIX secolo,
hanno portato gli studiosi a minimizzare l’influenza concreta del discorso lombrosia-
no, più che nella cultura e nel dibattito pubblico del tempo (nei quali Delia Frigessi
segnala al contrario la presenza di ampie ricadute), nel concreto ambito giuridico e
nelle politiche di pubblica sicurezza.
Tale lettura viene radicalmente rovesciata da Mary Gibson che, nel suo lavoro
su Lombroso e la scuola di criminologia positiva43, evidenzia al contrario il forte in-
flusso del determinismo biologico lombrosiano nella formazione del funzionariato di
istituzioni carcerarie, psichiatriche educative e, soprattutto, della polizia, tramite
l’apporto fondamentale degli allievi di Lombroso e della loro attività culturale (riviste,
volumi, articoli) e formativa (organizzazione di scuole specialistiche, cattedre univer-
sitarie): forte a tal punto da lasciare un’«impronta indelebile» in quei settori44. Secon-
do questo punto di vista, dunque, la criminologia, la psichiatria e l’antropologia di
scuola lombrosiana costituiscono un forte blocco epistemologico che prolunga i suoi
                                                 
40 Sul tema si veda V. Fiorino, Matti, indemoniate e vagabondi. Dinamiche di internamento manico-
miale tra Otto e Novecento, Venezia, Marsilio, 2002.
41 Sul confronto tra scuola classica e scuola positiva cfr. inoltre Grosso, Le grandi correnti del pensiero
penalistico italiano tra Ottocento e Novecento, cit., pp. 7-17.
42 Frigessi, Cesare Lombroso, cit. p. 112. Delia Frigessi, con la sua biografia intellettuale di Lombroso,
offre un’analisi dettagliata e precisa del percorso evolutivo del suo pensiero e della sua bibliografia,
inseriti in un più ampio excursus sul contesto culturale e sul dibattito scientifico in cui si viene svilup-
pando, anche in rapporto con le ricerche degli altri componenti della scuola lombrosiana.
43 Gibson, Nati per il crimine, cit., pp. 179-181.
44 Ibid.
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influssi, attraverso il fascismo, fino in pieno Novecento, concludendo infine la sua
parabola con la Seconda guerra mondiale.
Mary Gibson, nel motivare le ragioni di tali influenze, oltre a segnalare la diffu-
sione del «vocabolario» lombrosiano nel senso comune e nell’attività accademica,
soprattutto in campo medico, si sofferma sulla diffusione di ondate di “allarme socia-
le” suscitate a più riprese nel dibattito pubblico di fine Ottocento (criminalità perce-
pita, diremmo oggi), pur a fronte di una diminuzione statistica degli indicatori della
criminalità reale, rintracciandone le cause nelle trasformazioni in atto nella società
italiana. Boom demografico, forte spinta all’urbanizzazione, aumento della mobilità
interna ed esterna (migrazioni), trasformazioni nel mondo del lavoro, crisi economica
e politica producono un incremento della presenza urbana (quindi “visibile”) di sog-
getti, soprattutto donne e giovani soli, privi del “tradizionale” sostegno della famiglia
allargata contadina, ed una conseguente tendenza alla mutazione dei costumi: entram-
bi i fenomeni si traducono in «panico morale» tra le fila della borghesia, patriarcale e
paternalista, dell’epoca.
La polizia scientifica. La longa manus di Lombroso e l’influenza delle sue teo-
rie si riconoscono, in particolare, nella genesi e nello sviluppo della Scuola di polizia
scientifica, fondata e diretta dal suo allievo Salvatore Ottolenghi, per l’istituzione
della quale bisognerà però attendere il nuovo secolo. Uno degli aspetti primari del
processo di nation building cui ci si riferiva in precedenza concerne l’esigenza di do-
tare il Regno di una forza di polizia moderna, di ambito prevalentemente urbano, la
cui immagine non fosse più legata al riconosciuto e universale disprezzo per i birri
ereditato dagli stati di antico regime e condiviso dagli stessi patrioti risorgimentali45.
La parola chiave che la scuola positiva indica come soluzione all’annoso problema è
“scienza”, in un arco molteplice di significati.
Innanzitutto, solo una polizia che avesse fatto tesoro delle nuove tecnologie
scientifiche nel campo dell’identificazione (l’antropometria di Bertillon, le impronte
digitali di Galton, la fotografia segnaletica) e dei nuovi sistemi di archiviazione, con-
fronto e trasmissione dei dati (schede biografiche, cartellini segnaletici, casellari, tele-
grafo) sarebbe stata in grado di aumentare la sua efficacia nell’identificazione e nella
cattura dei criminali, riducendo l’incidenza degli errori e incrementando la fiducia e la
disponibilità dei cittadini nei suoi confronti. L’adozione delle nozioni
dell’antropologia criminale sarebbe poi risultata fondamentale per «una conoscenza
più profonda dell’eziologia del crimine», in modo da rendere coscienti i funzionari di
P.S. che «i delinquenti sono più malati che colpevoli» e mettendoli quindi in grado di
«classificare immediatamente i sospetti e di trattare con mitezza chi non rappresenta-
va un pericolo per la società»46. Scientifica, infine, anche nel senso di “professionale”:
era necessario elevare gli standard del personale di P.S. attraendo funzionari di più
elevato livello culturale tramite l’aumento delle retribuzioni, promuovendo la forma-
zione di funzionari e agenti, ma anche concedendole una maggiore autonomia dal tra-
dizionale ruolo politico di ancella del potere che, specialmente per quanto riguardava
la figura del questore (subordinato al prefetto) ne aveva caratterizzato l’azione so-
prattutto in occasione delle elezioni. E rendendo anche possibile lo sviluppo di forme
di sindacalizzazione. L’antropologia criminale, in breve, «avrebbe ridato autorevolez-
za alla polizia»47.
                                                 
45 Cfr. S. Hughes, L’immagine della polizia, in Antonielli I, pp. 151-156.
46 Gibson, Nati per il crimine, cit., p. 193.
47 Ivi, p. 194.
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Dalla folla all’individuo: la costruzione del delinquente politico
Il modello anarchico. Nel processo di costruzione e di legittimazione della poli-
zia scientifica “lombrosiana”, un ruolo tutt’altro che marginale è quello rivestito dalla
“lotta contro gli anarchici”. Il discorso intorno all’anarchismo di Lombroso e della sua
scuola, infatti, si pone al centro di una rete di considerazioni che affrontano per un
verso la psicologia delle masse, cioè il rapporto tra folla e individuo48, per un altro la
definizione e l’interazione reciproca delle sfere relative alla delinquenza politica e alla
delinquenza comune.
Il discorso lombrosiano, che è parte di un dibattito più ampio sulle modalità con
cui si sarebbe dovuto affrontare il pericolo dell’“infezione” anarchica nel corpo so-
ciale e nel quale prendono la parola, in modo non sempre univoco, esponenti politici,
funzionari di pubblica sicurezza49, giuristi50, intellettuali, ma anche, proprio per con-
futare le tesi lombrosiane, gli stessi anarchici51, costituisce un momento importante
nella costruzione del modello anarchico come asse attorno al quale si definisce
l’immagine e la categoria del “sovversivo”. Gli anarchici, infatti, sono il principale
obiettivo verso il quale viene indirizzato il dispositivo della sorveglianza, messo defi-
nitivamente a punto in questo periodo.
A tutt’oggi non esiste uno studio che affronti in modo esaustivo il momento e le
forme della costruzione, in ambito culturale, giuridico, politico e sociale, del modello
anarchico come radice della categoria di sovversivo: processo che si dipana in uno
spazio che oltrepassa i confini nazionali per abbracciare l’intera Europa, la Russia e i
paesi d’Oltreoceano che rappresentavano i più importanti punti d’approdo dei flussi
migratori europei, come gli Stati Uniti, il Brasile e l’Argentina52. Qui ci si limita a
suggerire alcuni percorsi d’indagine relativi, appunto, al discorso lombrosiano sugli
anarchici nel quadro della costruzione di una polizia moderna e della messa a punto
del dispositivo della sorveglianza nell’Italia di fine Ottocento.
                                                 
48 Del quale si occuperanno in particolare, nell’ambito della scuola positiva, Guglielmo Ferrero e Scipio
Sighele. Sul tema cfr. D. Palano, Il potere della moltitudine. L’invenzione dell’inconscio collettivo
nella teoria politica e nelle scienze sociali italiane tra Otto e Novecento, Milano, Vita e pensiero, 2002.
49 Cfr. E. Sernicoli, L’anarchia e gli anarchici. Studio storico e politico, Milano, F.lli Treves, 1894,
seguito da Id., I delinquenti dell’anarchia. 1894-1899, nuovo studio storico e politico, Roma, E. Vo-
ghera, 1899. Sull’ispettore di P.S. Ettore Sernicoli, che fu anche questore a Verona nel 1896, cfr. To-
satti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 66.
50 Cfr. in particolare R. Canosa, A. Santosuosso, Magistrati, anarchici e socialisti alla fine
dell’Ottocento in Italia, Milano, Feltrinelli, 1981. P.A. Cavaliere, Anarchici alla sbarra. Delitto politi-
co e associazione a delinquere in Italia alla fine dell’Ottocento, in «Zapruder», n. 20, settembre-
dicembre 2009, pp. 8-21. Dello stesso autore: Il diritto penale politico in Italia dallo stato liberale allo
stato totalitario: storia delle ideologie penalistiche tra istituzioni e interpretazioni, Roma, Aracne,
2008. Cfr. inoltre F. Colao, Il delitto politico tra Ottocento e Novecento. Da «delitto fittizio» a «nemico
dello Stato», Milano, Giuffrè, 1986.
51 Cfr. R. Mella y Cea, Lombroso y los anarquistas, in «Ciencia social», Barcellona, marzo 1896.
Sull’argomento si vedano anche D. Pick, The faces of anarchy. Lombroso and the politics of criminal
science in Post-Unification Italy, in «History Workshop Journal», vol. 21, n. 1, 1986, pp. 60-86; Á.
Girón, Los anarquistas españoles y la criminología de Cesare Lombroso (1890-1914), in «Frenia», vol.
2, n. 2, 2002, pp. 81-108. Pochi anni prima, nel 1889, un altro noto anarchico, Pietro Gori, aveva dedi-
cato la sua tesi di laurea in Filosofia del diritto, in chiave apertamente positivista, all’analisi del rap-
porto tra delinquenza e condizioni sociali: cfr. P. Gori, La miseria e i delitti, a cura di M. Antonioli, F.
Bertolucci, Pisa, BFS, 2011.
52 Per l’Argentina cfr. in particolare, anche per quanto riguarda gli anarchici, E. Scarzanella, Italiani
malagente. Immigrazione, criminalità, razzismo in Argentina, 1890-1940, Milano, F. Angeli, 1999.
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I movimenti sociali e le rivolte di fine secolo, dai Fasci siciliani e dai moti della
Lunigiana del 189453 ai moti per il pane del 1898 si accompagnano, infatti, alla sem-
pre più accesa stagione internazionale degli attentati messi in atto dagli anarchici nel
quadro della cosiddetta “propaganda del fatto”. Ai clamorosi omicidi, riusciti o solo
tentati, di regnanti e personalità politiche54 si aggiungono attentati rivolti contro istitu-
zioni politiche, militari e religiose e contro simboli della borghesia55, nonché pratiche
di “esproprio” i cui proventi vengono redistribuiti a persone indigenti o reinvestiti in
attività editoriali e politiche56.
Mentre contro i moti di piazza e le dimostrazioni popolari si mettono in campo i
tradizionali strumenti repressivi (riconquista “a ferro e fuoco” della piazza, stati
d’assedio, tribunali militari e processi sommari57), da parte governativa viene al con-
tempo introdotta una legislazione speciale volta alla limitazione delle libertà di stam-
pa, riunione e associazione (le leggi “antianarchiche” di Crispi del 1894, il tentativo
autoritario di Pelloux nel biennio 1898-1900), la cui cifra è costituita dall’estensione
dei provvedimenti preventivi di pubblica sicurezza (ammonizione e domicilio coatto)
oltre l’ambito della criminalità comune, per il quale erano stati inizialmente concepiti,
a quello dei reati politici58. Lombroso e i lombrosiani intervengono nel dibattito dai
banchi dell’opposizione59, proponendo in varie forme un rinnovamento delle politiche
di ordine pubblico tramite l’utilizzo dell’antropologia criminale e l’applicazione del
                                                 
53 Cfr. R. Cappuccio, Teorie scientifiche e fenomeni sociali nell’Italia di fine secolo. I moti della Luni-
giana, gli anarchici e la scuola positiva di diritto penale, in «Rivista storica dell’anarchismo», a. 1, n.
2, luglio-dicembre 1994, pp. 45-64.
54 Fra i più noti: Paulino Pallas contro il generale Martinez Campos a Barcellona nel 1893, Sante Case-
rio contro il presidente della Repubblica francese Sadi Carnot nel 1894, Paolo Lega contro Crispi nello
stesso anno, Pietro Acciarito contro Umberto I nel 1897, Michele Angiolillo contro il presidente del
Consiglio spagnolo Canovas del Castillo nello stesso anno, Luigi Luccheni contro Elisabetta d’Austria,
“Sissi”, nel 1898 (ma la consapevolezza politica dell’attentatore rimane dubbia), Leon Czolgosz contro
il presidente degli Stati Uniti McKinley nel 1901 e, naturalmente, Gaetano Bresci contro Umberto I nel
1900. Cfr. sul tema A. Coletti, Anarchici e questori, Padova, Marsilio, 1971; P.C. Masini, Storia degli
anarchici italiani nell’epoca degli attentati, Milano, Rizzoli, 1981; M. Santoloni, Gli ingranaggi del
potere. il caso dell’anarchico Acciarito attentatore di Umberto I, Roma, Ianua, 1981; Cronache giudi-
ziarie dell’anarchismo militante, 3 voll., Guasila, Editziones de su Arkiviu-bibrioteka T. Serra, 1994; J.
Maitron, Ravachol et les anarchistes, Paris, Gallimard, 1992; F. Tamburini, Michele Angiolillo e
l’assassinio di Cánovas del Castillo, in «Spagna contemporanea», n. 9, 1996; J. Romero Maura, Terro-
rism in Barcelona and its impact on spanish politics. 1904-1909, in «Past & Present», n. 41, dicembre
1968, pp. 130-183; Id., La rosa de fuego. El obrerismo barcelonés de 1899 a 1909, Madrid, Alianza,
1989; J.W. Seibert, “I done my duty”. The complete story of the assassination of President McKinley,
Bowie, Md., Heritage Books, 2002.
55 Ravachol nel 1892 contro l’abitazione di un giudice e una caserma in Francia, Santiago Salvador
contro il Teatro Liceo a Barcellona nel 1893, Vaillant contro la Camera dei Deputati francese nel 1893,
Henry contro una caserma della polizia e nel Café Terminus a Parigi nel 1894 (per vendicare Vaillant),
nel 1896 ancora a Barcellona da parte di ignoti (l’effettiva responsabilità rimase dubbia) contro la pro-
cessione del Corpus domini.
56 Si vedano i casi di Alexandre “Marius” Jacob, ispiratore della figura di Arsenio Lupin e, nei primi
anni del Novecento, della Banda Bonnot, il cui promotore Jules fu poi autista di Arthur Conan Doyle,
creatore di Sherlock Holmes.
57 Cfr. L. Violante, La repressione del dissenso politico nell’Italia liberale: stati d’assedio e giustizia mi-
litare, in «Rivista di storia contemporanea», n. 4, 1976, pp. 481-524; A. Boldetti, La repressione in Italia:
il caso del 1894, ivi, n. 4, 1977, pp. 481-515.
58 Cfr. Corso, L’ordine pubblico, cit., pp. 259-280. Cfr. inoltre G. Amato, Individuo e autorità nella di-
sciplina della libertà personale, Milano, Giuffrè, 1967; Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale,
Le misure di prevenzione, Atti del convegno di Alghero, Milano, Giuffré, 1975.
59 Lo stesso Lombroso, ma anche Ferri e molti altri della sua scuola avevano infatti aderito al partito
socialista, e il loro positivismo era fortemente legato alle culture riformatrici e progressiste ereditate
dalla tradizione laica e risorgimentale.
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metodo scientifico al campo della pubblica sicurezza, intesi come il migliore stru-
mento per contrastare, nel segno della prevenzione e di una maggiore umanità, la ri-
bellione sociale e il diffondersi dell’anarchismo.
L’idea centrale della scuola positiva è che occorra procedere su due strade: per
un verso attraverso riforme economiche e sociali che facciano venire meno le ragioni
ambientali in cui nascono e si sviluppano tali fenomeni, per l’altro con l’applicare agli
agitatori lo stesso strumento di analisi elaborato per affrontare la delinquenza comune,
cioè il metodo sperimentale antropologico, in modo da isolarne dalla folla i protagoni-
sti e provvedere a tracciarne un profilo corretto, per tipologie.
Lombroso affronta il tema a partire dal saggio sul Delitto politico e le rivoluzio-
ni, del 1890. Come spiegare i “delitti” disinteressati dei rivoluzionari (compresi, per
intenderci, i patrioti risorgimentali) o messi in opera da persone che non presentano i
caratteri regressivi tipici dei delinquenti atavici: i delitti dei “colletti bianchi”, quelli
finanziari e di corruzione, messi in evidenza in quegli anni dagli scandali bancari? In
realtà, scrive Lombroso, criminalità e genialità possono confluire e sostenersi a vicen-
da. Contro la legge d’inerzia, la refrattarietà al nuovo, il “misoneismo” delle persone
normali e dabbene, sono i “geni alienati” e i “mattoidi” ad avviare il mutamento ren-
dendo possibile l’evoluzione: «Innovazione, progresso e avanzamento della civiltà
sono preparati dal tempo e dalle circostanze ma portati alla luce da una devianza po-
sitiva che con il suo carisma sconfigge la legge di inerzia e trascina le masse»60. Nella
visione Lombrosiana, dunque, anche il concetto di progresso e la storia in generale
vengono sostanzialmente psichiatrizzati.
La devianza positiva posta in essere da persone carismatiche, abili, furbe, gra-
fomani e «querelanti», mosse da «eccessivo altruismo», tra le quali è possibile anno-
verare l’attentatore Giovanni Passanante e il visionario Davide Lazzaretti, è attiva sia
nel caso degli «uomini di genio» che «in uno speciale tipo di delinquente, quello poli-
tico»61. I delinquenti politici, rei «per passione», non sono quindi veri delinquenti e
non presentano che flebili segni di atavismo. La loro funzione è positiva quando con-
corrono a promuovere “rivoluzioni” nel senso positivista di accelerazione dei processi
di evoluzione sostenuti dalla pubblica opinione, mentre è negativa quando concorrono
a promuovere “rivolte”, sorta di convulsioni opera di gruppi o istanze minoritarie che
non godono di un’ampia approvazione: luoghi in cui prevalgono infine i caratteri cri-
minali e patologici.
Come scrive Delia Frigessi, quella di Lombroso «è una risposta alla forte op-
portunità politica di isolare e mettere fuori gioco quei movimenti e quelle idee», come
l’anarchismo, «che negano lo Stato e rinnegano “persino i doveri di cittadino”, che
dopo l’Unità potevano condizionare lo sviluppo dello Stato unitario e sottoporlo a
spinte eversive», ma «è altrettanto vero che Lombroso reagisce alla drammatica situa-
zione italiana quale si veniva determinando in quegli ultimi anni del secolo, ai tentati-
vi autoritari della borghesia dominante»62.
Non è un caso, dunque, che non solo Lombroso ma anche Ottolenghi prendano
come oggetto di analisi proprio gli anarchici. Il saggio omonimo, uscito per Bocca nel
1894 (l’anno delle leggi “antianarchiche” di Crispi) e, con alcune aggiunte, in una se-
conda edizione l’anno successivo63, riprende le argomentazioni già espresse nel De-
litto politico applicandole a personaggi e fatti freschi di cronaca, secondo il consueto
                                                 
60 Frigessi, Cesare Lombroso, cit., p. 276.
61 Ivi, pp. 277-278.
62 Ivi, pp. 280.
63 C. Lombroso, Gli anarchici, Torino, Bocca, 1894; seconda ed. con aggiunte: Torino, Bocca, 1895.
Le citazioni sono dall’ed.: Roma, Napoleone, 1972, con prefazione di F. Ferrarotti.
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intento lombrosiano di popolarizzare le proprie idee mantenendosi al centro del dibat-
tito pubblico. Lo sviluppo dell’anarchismo, scrive Lombroso, è indizio di un cattivo
governo e quindi stimolo al suo miglioramento. D’altra parte, al contrario del sociali-
smo (che dell’anarchismo è «il più grande nemico ed il miglior preventivo»64), la teo-
ria anarchica, con il suo porre l’accento su una supposta naturale predisposizione
dell’uomo al bene e con l’obiettivo di ristabilire il “comunismo primitivo” abolendo la
proprietà e la divisione sociale del lavoro, rappresenta un «enorme regresso» in
quanto nega l’evoluzione, che è anche progressiva differenziazione. Quel che più im-
porta, ad ogni modo, è saper riconoscere tra gli anarchici coloro che sono veramente
pericolosi e irrecuperabili in quanto delinquenti nati (un Ravachol, ad esempio) dai
“pazzi”, i quali tendono a spostare il proprio precedente fanatismo religioso nella sfe-
ra politica, dai “mattoidi”, non contraddistinti da anomalie fisiche, amanti dell’ordine
ma portati al delitto da forme di nevrosi, come nel caso di Passanante, dai “suicidi in-
diretti” (come Vaillant e Caserio), ai veri e propri “rei per passione” spinti dalle circo-
stanze, dall’“iperestesia” (eccesso di sensibilità ai dolori altrui), da eccesso di altrui-
smo e passione per il martirio più che non a causa di una predisposizione innata al
crimine.
Lombroso, a questo proposito, si dilunga in particolare sulla figura di Sante Ca-
serio: a volte, come nel caso dell’anarchico di Motta Visconti, diversi caratteri paiono
convivere in una stessa persona, ma in sostanza, salvo poche eccezioni come nei casi
di Pëtr Kropotkin o Élisée Reclus, la maggior parte degli anarchici sono pazzi, crimi-
nali, o tutte e due le cose assieme65. Sebbene in presenza di anarchici “delinquenti na-
ti” resisi responsabili di delitti di sangue la pena di morte sia giustificata, conclude
Lombroso, meglio farebbero i governi, per una corretta profilassi, a pensare al modo
di incanalare l’“isteria” degli anarchici criminali verso direzioni più costruttive tra-
mite riforme sociali, oppure a prevedere forme di internamento in manicomio o di de-
portazione, piuttosto che ricorrere a mezzi draconiani di repressione e limitazione
delle libertà (il riferimento è ai provvedimenti di Crispi) che finiscono per colpire an-
che il neonato partito socialista, il quale può invece rappresentare una valida forma di
profilassi66.
La polizia scientifica e gli anarchici. Con un approccio meno ideologico e più
orientato alla ricerca di concrete ricadute pratiche, Ottolenghi prende spunto dagli a-
narchici per perorare la causa della polizia scientifica. Nell’articolo In caso di falsa
identità di un anarchico. Contributo alla segnalazione dei delinquenti, scritto assieme
ad A. Ostorero nel 189867, viene riportato il caso del sedicente P.C., più volte fermato
e arrestato dal 1889 per misure di pubblica sicurezza (e in un caso per furto) e più
volte rimpatriato nel suo presunto luogo di residenza. Nonostante l’identificazione (gli
erano stati presi i connotati ed era stata effettuata la sua fotosegnalazione), P.C. era
riuscito più volte a sfuggire ai controlli degli uffici di P.S. dando false generalità e
rifiutandosi di rispondere alle domande che gli venivano poste durante gli interrogato-
ri. Arrestato ancora una volta nel 1894 e sottoposto a un esame corporale minuzioso,
gli vengono trovati una serie di «preziosissimi segni».
                                                 
64 Ivi, p. 168.
65 Cfr. ivi, p. 59.
66 Cfr. ivi, pp. 166-177.
67 S. Ottolenghi, A. Ostorero, In caso di falsa identità di un anarchico. Contributo alla segnalazione
dei delinquenti, Palermo, Stab. tip. Lao, 1898 (estr. da «Rivista di polizia scientifica», a. 1, fasc. 6).
Ibid. anche per le citazioni che seguono.
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Si tratta di numerosi tatuaggi che raffigurano: sull’avambraccio destro «due
donne nude ed un uomo pure nudo, che va loro incontro minacciandole con una for-
ca», con la scritta «Non v’è rosa senza spina»; un’ancora, abbinata alla data 1872; la
scritta «W l’anarchia», affiancata al disegno di «una fiaccola, una scure ed un pugnale
intrecciati» e di «due fioretti intrecciati»; sull’avambraccio sinistro una donna nuda di
profilo che regge una lancia e poggia un piede su una stella a otto punte, affiancata
dalle lettere “G” ed “E”; la scritta «W G. Garibaldi» con la data 1867 e la sigla
«F.S.A.M.»; un cane con una campanella in bocca e una ballerina. P.C. illustra il si-
gnificato dei suoi tatuaggi dichiarando di essere anarchico, di aver partecipato alla
battaglia di Mentana nel 1867, mentre G.E. sarebbe una sua amante, «sonnambula gi-
rovaga». Assieme ai tatuaggi, il medico del carcere nota inoltre una serie di cicatrici.
Avendo compreso che in seguito all’analisi dei “segni” il suo gioco era stato scoperto,
“P.C.” finisce infine per confessare al delegato di P.S. la sua vera identità e la sua lo-
calità di provenienza68.
Viene accertato, dunque, che si trattava di un «noto pregiudicato anarchico» che
aveva scontato tre anni di domicilio coatto con il suo vero nome, mentre con il falso
nome era in seguito riuscito a usufruire della libertà provvisoria e dell’amnistia perché
creduto incensurato, nonché a sfuggire alla sorveglianza della P.S. facendosi rimpa-
triare in località dove non era conosciuto, riuscendo così a sparire più volte nel nulla:
«questo mariuolo insomma riuscì dal 1889 in poi a vivere due personalità».
Passando in rassegna tutte le contraddizioni e le incongruenze sui connotati che
gli erano stati presi nelle successive segnalazioni dei vari uffici di P.S. (capelli di
volta in volta «neri», «grigi», «misti»; occhi «cerulei», «chiari», «castani»; il naso
«regolare», «affilato», «lungo un po’ storto», nessun segno particolare indicato, ecc.),
gli autori segnalano il caso per sottolineare l’importanza di sottoporre i fermati a
un’accurata opera di identificazione da svolgersi tramite un attento e minuzioso esame
del corpo, perché anche sotto le spoglie «di certi girovaghi mendicanti» possono ce-
larsi «pericolosi pregiudicati».
Nemmeno il ritratto segnaletico, da solo, era risultato un elemento decisivo per-
ché, mostrato a varie persone che potevano avere incontrato il sospetto, mentre era
stato riconosciuto dal tatuatore, dal capo guardiano delle carceri e da un ufficio locale
di P.S., un agente lo aveva invece scambiato per un altro coatto di Lipari, una guardia
carceraria per un altro detenuto e infine, da una località in provincia di Bologna, era
stato addirittura – erroneamente – riconosciuto da un tale che sosteneva di conoscerlo
«fin da bambino».
«Le indicazioni più utili pella sua identificazione», concludono Ottolenghi e O-
storero, «le portava invece lo stesso imputato sulla sua pelle a insaputa di tutte le auto-
rità. Quei tatuaggi osceni e politici dovevano indicare che si aveva a fare con un de-
linquente non comune e quella parola anarchia coi segni sottostanti dovevano indica-
re anche la classe a cui apparteneva». All’identificazione del reo, dunque, avevano
concorso una corretta osservazione dei «caratteri antropologici» tramite il cosiddetto
“ritratto parlato” di Bertillon69 e il «buon servizio di protocollo funzionante nei nostri
                                                 
68 Sul tatuaggio come elemento di identificazione cfr. P. Leschiutta, Le pergamene viventi. Interpreta-
zioni del tatuaggio nell’antropologia positiva italiana, in «La Ricerca folklorica», n. 27, aprile 1993,
pp. 129-138.
69 Bertillon calcolava che prendendo in totale 14 misure di un qualsiasi individuo, ci sarebbe stata una
sola possibilità su 268 milioni di ritrovare le stesse misure in un’altro. Le misure e i segni potevano
riguardare la struttura corporea (altezza, estensione delle braccia, lunghezza del busto, lunghezza e lar-
ghezza della testa, lunghezza dell’orecchio destro, lunghezza del piede sinistro, lunghezza del dito me-
dio sinistro, lunghezza del gomito sinistro) e la descrizione morfologica del volto (naso, occhio, ecc.).
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uffici di P.S.», il quale aveva permesso successivamente di recuperare tutte le tracce
lasciate dal soggetto, ricostruendone il curriculum criminale.
Ottolenghi cita lo stesso caso di falsa identità anche nella Prolusione al Corso di
polizia giudiziaria medica e discipline carcerarie dell’Università di Siena da lui tenuta
nel novembre del 1900 e successivamente riproposta in opuscolo70, la quale prendeva
le mosse dalla visita alle sale della Prefettura di polizia della Senna nell’Esposizione
parigina dell’anno 1900, dove era stato esposto in bella mostra il «servizio di identifi-
cazione giudiziaria diretto dal dottore Bertillon».
Nel descrivere la professionalità con cui il personale dell’ufficio dava mostra di
compilare il cartellino segnaletico completo di «ritratto fotografico, ritratto antropolo-
gico, ritratto parlato e biografico dell’individuo misurato», e la rapidità con cui era
possibile reperire il cartellino corrispondente all’individuo tramite un complesso ma
pratico sistema di classificazione a scaffale, Ottolenghi intendeva «richiamare
l’attenzione di ogni persona colta su uno dei più elementari mezzi di lotta contro i de-
linquenti comuni e specialmente contro i delinquenti anarchici» per la sua efficacia
scientifica rispetto al tradizionale «segnalamento empirico», basato su indicazioni va-
ghe e imprecise, spesso vittima di «illusioni della memoria» o di «autosuggestioni».
Una sezione dedicata in particolare all’estensione del bertillonage «in quasi tutto il
mondo civile» (Danimarca, Spagna, Olanda, Austria, Germania, Norvegia, Romania,
Russia, Svizzera, Indie inglesi, Egitto, Argentina) e gli esempi di riconoscimenti in-
ternazionali effettuati in base alla collaborazione dei servizi di identificazione di di-
versi paesi, fanno mestamente osservare all’autore la scarsità di contributi giunti
dall’Italia che, «anziché disporre di mezzi corrispondenti, si trova rispetto a pressoché
tutte le altre nazioni in condizione di evidente, direi quasi vergognosa inferiorità». Il
segnalamento scientifico, prosegue Ottolenghi,
offre vantaggi evidenti per la polizia e per la lotta contro il delitto in genere; accertando
l’identità degli arrestati abbrevia i processi giudiziari, fissando dei delinquenti condan-
nati, connotati sempre riconoscibili; ne facilita poi di molto la sorveglianza, rende
molto più facile raggiungere i latitanti recidivi, e prepara i primi elementi per un casel-
lario biografico dei delinquenti che deve costituire una forza strategica per la polizia.
Infine specialmente col segnalamento descrittivo abitua gradatamente l’ufficiale di
pubblica sicurezza alla conoscenza personale del delinquente, che deve costituire la ba-
se della vera coltura di ogni funzionario di pubblica sicurezza, coltura che renderà ve-
ramente strapotente la polizia nella lotta contro il delitto.
Ma che tipo di delinquenti sono, dunque, gli anarchici? Rispetto alle categorie
lombrosiane, Ottolenghi tende a dare risposte più pragmatiche, ma nondimeno anco-
rate allo stesso modello interpretativo: «Non sono certo anarchici tutti quelli che ven-
gono chiamati tali», sostiene:
Il maggior numero di quelli indicati [...] dagli uffici di polizia è costituito da pseudoa-
narchici che sono delinquenti comuni, già recidivi per altri reati (specialmente oltraggio
alla forza, ferimenti, furti), quasi sempre delinquenti nati o criminaloidi, i quali magari
                                                                                                                                             
Il suo portrait parlé comprendeva quindi un’accurata analisi biometrica, l’elenco minuzioso di tutti i
segni particolari (rughe, tatuaggi, cicatrici), le impronte digitali e la fotografia in due pose, di fronte e
di profilo. In Ottolenghi, Ostorero, In caso di falsa identità di un anarchico, cit., pp. 7-8 è riprodotto un
esempio di ritratto parlato sviluppato da Ottolenghi a partire dalla biografia del soggetto citato
nell’articolo.
70 S. Ottolenghi, L’estensione del “bertillonage” e la lotta contro gli anarchici, Roma, Società editrice
Dante Alighieri, 1901, da cui sono tratte le citazioni che seguono.
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non comprendono le teorie anarchiche, ma le adottano quasi come etichetta, per nobi-
litarsi sotto il nome di un partito politico. Essi prendono parte attiva alla propaganda di
fatto, guidati anche da interessi personali, da bisogno di sfogo di istinti naturali inferio-
ri, trovando in essa il lavoro più corrispondente alla propria natura. Fra i pseudoanar-
chici vanno anche annoverati alcuni vagabondi, ubbriaconi, deboli di mente ritenuti a-
narchici perché sorpresi a emettere grida sovversive per eccitamento alcoolico, per
suggestione altrui o per pura imitazione.
Veri anarchici, prosegue Ottolenghi, sono «i più o meno teorici propagandisti
dell’idea, i quali o non commisero mai reati, o commisero atti riferentesi alla propa-
ganda loro che la società considera come reati (eccitazione all’odio fra le diverse clas-
si sociali ecc.), e i convinti e pericolosi propagandisti di fatto che oscillano tra le
bombe e il regicidio».
I vantaggi del bertillonage sono particolarmente rilevanti per la collaborazione
tra stati nella lotta antianarchica in ragione del carattere internazionale
dell’anarchismo e delle caratteristiche dei suoi militanti: molti anarchici, infatti, sono
soggetti «irrequieti, ribelli», che «si danno ad un vagabondaggio internazionale», se-
condo l’autore, «per bisogno della loro natura più che altro morbosa, quasi affetti da
una specie di determinismo ambulatorio» e spinti, naturalmente, anche «dalle misure
stesse che sono prese contro di loro dai governi e dalle polizie di tutti i paesi». Ne
consegue che gli anarchici «sono fra tutti i delinquenti quelli la cui rigorosa sorve-
glianza è più difficile, più ardua, e interessa maggiormente i vari paesi».
Una sorveglianza, specifica Ottolenghi, che non vuole essere persecuzione, ma
strumento atto a «prevenire certi atti, nell’orbita delle cose possibili». L’Italia, in par-
ticolare, dovrebbe trovarsi «fra le nazioni più interessate a prendere provvedimenti
contro gli anarchici». Data la grande intensità della delinquenza comune presente nel
Paese, «si comprende come fra i veri anarchici e più ancora fra i pretesi o sedicenti
anarchici, un gran numero sia fornito di italiani». Non sono dunque sufficienti le con-
ferenze internazionali71 se manca un metodo scientifico di sorveglianza e identifica-
zione: «In questa lotta contro l’anarchismo», conclude Ottolenghi, «sarà più forte
quella nazione che meglio sarà preparata nella lotta contro la delinquenza comune,
nella stessa guisa che si trova meglio armato contro le epidemie quel paese che è me-
glio difeso in tempi normali da provvedimenti igienici».
Nelle interpretazioni lombrosiane dell’anarchismo, e ancor più nelle parole di
Ottolenghi, è possibile rinvenire una serie di considerazioni a tratti contraddittorie, ma
indirizzate al raggiungimento di intenti precisi. Anello di congiunzione, per alcune
sue forme “deviate”, tra delinquenza comune e politica, l’anarchismo va sezionato e
gli anarchici devono essere oggetto di una sorveglianza attuata con metodi di polizia
scientifica in ragione della loro pericolosità. A partire da un’analisi che intende di-
stinguere tra anarchici “falsi” (delinquenti comuni travestiti da politici) e anarchici
“veri”, Ottolenghi divide ulteriormente questi ultimi in anarchici inoffensivi (e quindi
recuperabili) e anarchici d’azione, pericolosi (delinquenti nati, irrecuperabili).
Questo tentativo di leggere il mondo complesso della militanza politica, segnato
da uno sguardo intrinsecamente poliziesco, finisce in sostanza con il riproporre, nel
suggerire (nonostante le premesse) di estendere l’applicazione della sorveglianza e
della repressione all’anarchismo nel suo complesso, il parallelismo tra delinquenza
politica e delinquenza comune. L’anarchismo è comunque un’idea “regressiva” e, di
coloro che si dicono anarchici (falsi o veri che siano), solo una piccola minoranza può
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Roma nel 1898.
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essere inclusa fra i “teorici inoffensivi”. Le cautele e i distinguo iniziali di Lombroso
cedono il passo e finiscono per occupare uno spazio del tutto secondario nel discorso
di Ottolenghi, per il quale ciò che importa è utilizzare la “questione anarchica”, per il
suo carattere ibrido, come campo di sperimentazione dove affinare i sistemi di profi-
ling per garantire una maggior efficacia alle forze di pubblica sicurezza nel quadro di
una criminalizzazione e psichiatrizzazione generalizzata dei comportamenti devianti e
dei fenomeni di dissidenza politica radicale, dei quali viene proposto un controllo
complessivo e totalizzante.
In tale prospettiva, l’anarchismo rappresenta una terra di confine, uno spazio
che la criminologia positiva intende porre sotto analisi per aumentare il suo prestigio e
ottenere una definitiva istituzionalizzazione: la commistione postulata “scientifica-
mente” da Lombroso e Ottolenghi tra elementi di delinquenza politica “nobile” e di
delinquenza comune “innata” è il tramite che i criminologi positivi utilizzano per
promuovere e, di lì a poco, ottenere l’attenzione del governo al fine di introdurre le
proprie categorie interpretative e i nuovi metodi operativi per imprimere una svolta
modernizzatrice e efficientista alle forze di pubblica sicurezza.
Ma come avviene anche in altri campi (in particolare con le donne e i minori,
sottolinea Mary Gibson), la nuova teorizzazione della scuola positiva finisce per ri-
proporre in forme rinnovate una serie di stereotipi, cioè la visione che i ceti borghesi
“benpensanti” dell’epoca avevano dei fenomeni sociali e politici che investono la so-
cietà italiana della seconda metà del XIX secolo.
Lombroso dopo Lombroso. Nel momento in cui viene istituito il casellario poli-
tico, la categoria di “sovversivo” è dunque almeno in parte debitrice dell’immagine
dell’anarchismo veicolata da Lombroso e dai suoi discepoli e della commistione tra
attività politica e criminalità comune postulata dalla scuola positiva. Molti fra i primi
sorvegliati di cui rimane traccia, anche nel Veronese, sono infatti anarchici e un nu-
mero consistente di schedati, specialmente durante il fascismo, sembra appartenere a
quel mondo borderline che Ottolenghi indicava come poco significativo ma merite-
vole di osservazione, e dove una variegata selva di figure devianti (vagabondi, alcoli-
sti, deboli di mente) si rende protagonista di manifestazioni apparentemente episodi-
che ed esteriori di dissidenza politica (grida sovversive e, più tardi, oltraggio al duce,
ecc.).
È l’“emergenza” relativa agli anarchici a stimolare, oltre che a giustificare,
l’adozione di strumenti quali i casellari, il perfezionamento delle pratiche di profiling
tramite l’adozione di schede biografiche modellate sul ritratto parlante di Bertillon72 e,
qualche anno più tardi, la creazione a livello centrale della Scuola di polizia scientifi-
ca e la diffusione del “lombrosismo” nella cultura dei funzionari di pubblica sicurez-
za. Mary Gibson ha evidenziato come la scuola positiva, sconfitta a livello giuridico,
abbia avuto così una consistente influenza in ambiti più “bassi”: nella burocrazia,
nelle istituzioni, tra il funzionariato di polizia, manicomi, carceri, riformatori.
Ci si può dunque chiedere quanto, del corpus teorico e delle pratiche del para-
digma lombrosiano, si ritrovi nell’attività quotidiana di sorveglianza esercitata dalla
polizia nei confronti degli oppositori politici. Se, cioè, sia possibile riscontrare e
quantificare l’influenza degli schemi concettuali e delle metodologie dell’antropologia
criminale sulle pratiche della pubblica sicurezza. Già pochi anni dopo la sua introdu-
zione, ad esempio, ricorda sempre Mary Gibson, «la maggiore complessità della nuo-
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va cartella biografica non fece che rafforzare le resistenze delle guardie di P.S. locali,
che protestavano di non avere né il tempo né la competenza per redigerla»73.
Anche se era compresa tra gli elementi del percorso formativo dei funzionari di
P.S. e nonostante avesse attivamente promosso l’elaborazione e l’adozione di una se-
rie di tecniche e strumenti, la sensazione è che la scuola positiva abbia in realtà avuto
sulle pratiche messe in atto a livello periferico un’influenza poco significativa, limi-
tata ai quadri mentali di riferimento, come per l’immagine del “sovversivo” e la ten-
denza a ricomprendervi anche soggetti marginali che poco o nulla avevano a che fare
con l’attività politica vera e propria (anche se la differenza tra “politici” e “comuni”
era ben chiara ai funzionari di P.S.), e all’applicazione di modelli, come nel caso delle
rilevazioni antropometriche e dell’attenzione rivolta, nella redazione delle schede bio-
grafiche, alla ricerca di anomalie nelle vicende familiari, scolastiche e nelle prime e-
sperienze lavorative dei soggetti sottoposti a sorveglianza.
Ne dà una parziale conferma, per quanto indiretta, il volume di Piero Brunello
dedicato all’analisi delle pratiche di sorveglianza politica sugli internazionalisti anar-
chici attraverso la ricostruzione di una vicenda che prende corpo a cavallo tra la pia-
nura padana e la Svizzera negli anni compresi tra il 1871 e il 188174: almeno tredici
anni prima, dunque, delle leggi antianarchiche di Crispi e più di vent’anni prima
dell’istituzione della Scuola di polizia scientifica. Dalla narrazione emerge con chia-
rezza che, per quanto ancora in forma non organica o non particolarmente estesa
(“empirica”, direbbe Ottolenghi), in quegli anni la polizia è già sostanzialmente in
possesso di tutti i saperi che le sono propri: dalle tecniche di investigazione, anche in
ambito internazionale, all’utilizzo degli informatori, alle modalità secondo le quali il
flusso delle informazioni raccolte scorre dal centro alla periferia e viceversa e, infine,
al modo in cui tali informazioni vengono valutate e utilizzate. In breve, emerge come
già allora l’importanza di una corretta e funzionale archiviazione delle informazioni
fosse, se non un patrimonio compiutamente acquisito, quantomeno un’esigenza sen-
tita con forza: «Il singolo funzionario», sintetizza Brunello, «raccoglie qualunque in-
formazione anche quando non la capisce, contando sul fatto che il senso possa emer-
gere col tempo, dall’accumulo delle informazioni e dei dettagli»: un buon ispettore di
polizia, in sintesi, «è innanzitutto un buon archivista»75.
Schedare gli italiani
Il significato di una misurazione. Come ha scritto Ando Gilardi a proposito
della fotografia segnaletica, questa «è alla fine veramente tale, ma in un senso diffe-
rente da quello ufficialmente proclamato: è in quanto pratica nell’insieme che rappre-
senta un forma, se volete una straordinaria fisionomia simbolica generale, della nostra
civiltà»76. La fotosegnalazione di delinquenti e sovversivi conosce la sua diffusione
nella seconda metà dell’Ottocento contestualmente alla creazione del ritratto parlato
di Bertillon, che costituisce, nella versione messa a punto in Italia dai funzionari del
Ministero dell’Interno e della Direzione generale della statistica77, l’ossatura attorno
alla quale si sviluppano i fascicoli personali dei sorvegliati. All’origine della forma
documentaria che storicamente assume la pratica della sorveglianza sta, dunque,
                                                 
73 Gibson, Nati per il crimine, cit., p. 217.
74 P. Brunello, Storie di anarchici e di spie. Polizia e politica nell’Italia liberale, Roma, Donzelli, 2009.
75 Ivi, p. 131.
76 Gilardi, Wanted!, cit., p. 61.
77 Cfr. Tosatti, Il Ministero degli Interni. Le origini del Casellario politico centrale, cit., p. 458.
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l’interazione tra immagine e parola scritta. Entrambe concorrono al comune obiettivo
di descrivere e individuare, ma fra le due arti, nonostante la grande innovazione co-
stituita dall’utilizzo della fotografia su scala di massa, è ancora la scrittura lo stru-
mento che, a livello quantitativo, contribuisce in maniera determinante a dare forma ai
fascicoli.
Spostandosi dal campo dell’immagine a quello della schedatura nel suo com-
plesso, a maggior ragione è possibile interpretare la vasta opera di scrittura che sot-
tende alla costruzione di consistenti archivi di fascicoli personali, nel nostro caso di
persone la cui attività era considerata potenzialmente pericolosa per l’ordine pubblico
sotto il profilo politico, come una sorta di grande biografia collettiva della nazione.
Per “fare gli italiani”78 occorreva innanzitutto conoscerli, descriverli, sorvegliarli, di-
sciplinarne i comportamenti e le idee79. Nel quadro degli strumenti conoscitivi elabo-
rati nell’Italia postunitaria (la statistica, i censimenti, le inchieste parlamentari, ecc.80)
va considerata, dunque, anche l’introduzione del Casellario politico.
Mai prima di allora era stata concepita una tale, enciclopedica impresa di de-
scrizione biografica, a più mani, di un numero così rilevante di persone. Dalle élite
politiche al semplice archivista della Questura, un intero settore sociale si pose allora
l’obiettivo di segnalare, misurare e biografarne un altro, ancora più esteso e consi-
stente: quegli individui che, tra gli appartenenti alle “classi pericolose”, organizzati o
meno in gruppi e partiti, dichiaravano di voler sovvertire l’ordine costituito o, perlo-
meno, davano l’impressione di volerlo fare.
L’opera prosopografica del Casellario politico, forse il più consistente e siste-
matico esercizio di indagine sociale e di vera e propria narrazione sulle classi subal-
terne e sulla dissidenza politica in Italia, è dunque, allo stesso tempo, anche la rappre-
sentazione dei quadri mentali, dei fantasmi, dei timori, dei dispositivi messi in atto
dalle élite dell’epoca per garantire se stesse; cioè una grande istantanea collettiva, o
una serie di istantanee ripetute nel tempo, che fissano, attraverso l’analisi del poten-
ziale disordine, l’idea di ordine espressa dai poteri dominanti e, strictu senso,
l’immaginario, le pratiche e gli obiettivi della moderna polizia politica.
Nell’avvicinarsi a una tale mole di testi, quindi, grande attenzione deve essere
prestata alle caratteristiche del loro linguaggio, alle forme retoriche utilizzate, ai temi
oggetto di narrazione, ai tempi e alle condizioni della scrittura, al modo in cui i docu-
menti dialogano reciprocamente, alle presenze e alle assenze che è possibile riscon-
trarvi, agli ordini di grandezza delle loro raccolte in fascicoli, alla frequenza di ag-
giornamento delle informazioni.
Lo sviluppo della pubblica sicurezza dopo l’Unità. Verso la fine del XIX seco-
lo, la diffusione dell’associazionismo, lo sviluppo di un movimento operaio con pro-
pri simboli, riti e specifiche forme di lotta, la nascita dei partiti socialisti, si accompa-
gnano all’ingresso delle masse nella sfera pubblica, in particolare sul palcoscenico,
spesso conflittuale, della piazza. Dal punto di vista della periodizzazione, per quanto
concerne le strategie di controllo messe in atto dalle élite dirigenti in Italia, uno snodo
                                                 
78 Cfr. Fare gli italiani. Scuola e cultura nell’Italia contemporanea, a cura di S. Soldani, G. Turi, Bo-
logna, il Mulino, 1993.
79 Cfr. G. Melis, Introduzione, in Le riforme crispine, cit., vol. 1, Amministrazione statale, p. 6. Più in
generale, cfr. R. Romanelli, Il comando impossibile. Stato e società nell’Italia liberale, Bologna, il
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80 Cfr. L’indagine sociale nell’unificazione italiana, n. monografico di «Quaderni storici», a. 15, n. 45,
dicembre 1980.
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importante, come si è sottolineato, è rappresentato dalla legislazione crispina di fine
secolo e dal discorso pubblico intorno agli anarchici.
Già nel 1879, in seguito all’attentato di Giovanni Passanante a Umberto I, la
magistratura aveva iniziato a processare gli aderenti alla sezione italiana
dell’Internazionale in quanto appartenenti ad “associazioni di malfattori”, cioè delin-
quenti comuni, mentre una circolare del Ministero dell’Interno invitava i prefetti «a
denunziare per l’ammonizione tutti gli affiliati all’associazione e a sorvegliare gli
ammoniti in modo da poterli cogliere in contravvenzione e deferirli all’autorità giudi-
ziaria»81. Inoltre, dopo l’introduzione del codice Zanardelli del 1889, era stata estesa
nei confronti degli anarchici l’applicazione dell’articolo 248 relativo alle associazioni
a delinquere82. Gli anarchici, già allora, erano percepiti come il principale pericolo
pubblico. Lo testimonierà alcuni anni più tardi anche il questore Bondi, addetto alla
sorveglianza dapprima dei sovrani del Regno d’Italia ed in seguito del Pontefice:
«L’unico elemento che preoccupa seriamente e preoccupa tuttora è l’anarchico»83.
Ma è nel 1894 che una serie di eventi si condensa in una cesura periodizzante. Ri-
sale a quell’anno, come abbiamo ricordato, la pubblicazione presso l’editore Bocca del
volume di Lombroso dedicato agli anarchici, ma anche dell’inchiesta di Sernicoli. A
partire dagli ultimi mesi del 1893 e durante la prima metà dell’anno successivo, la se-
quenza di avvenimenti che vede lo sviluppo del movimento dei Fasci siciliani, della ri-
volta promossa dagli anarchici in Lunigiana, delle vicende dell’anarchismo francese
culminate nell’assassinio del presidente della Repubblica Sadi Carnot per mano
dell’italiano Sante Caserio e, infine, l’attentato di Paolo Lega allo stesso presidente del
Consiglio italiano Francesco Crispi, rappresenta il diretto antecedente della legislazione
speciale “antianarchica”, poi applicata anche nei confronti delle organizzazioni operaie,
socialiste, repubblicane e, in taluni casi, anche cattoliche. Crispi, infatti, era convinto
che «socialisti ed anarchici hanno tutti il medesimo scopo: distruggere le istituzioni na-
zionali. La differenza tra i due partiti è questa: i socialisti nascondono con l’ipocrisia i
fini a cui mirano, gli anarchici hanno il coraggio del male e sono franchi negli atti lo-
ro»84.
Accanto all’utilizzo in funzione repressiva dello stato d’assedio e della giustizia
militare, la nuova normativa si basa fondamentalmente sull’estensione alla sfera della
dissidenza politica degli strumenti preventivi di pubblica sicurezza fino ad allora di-
retti a contrastare la criminalità comune e tra questi, in particolare, dell’ammonizione
e del domicilio coatto, ampliando in tale modo «l’attribuzione della competenza
all’autorità di polizia, e quindi, attraverso le prefetture e le questure, direttamente al
governo»85. Inoltre, con la circolare n. 5116 del 25 maggio 1894 (integrata successi-
vamente dalla circolare n. 5343 dell’1 giugno 1896), nell’ambito della Direzione ge-
nerale della pubblica sicurezza, sul modello degli analoghi uffici esistenti presso le
prefetture di polizia di Parigi e Berlino descritti con toni entusiastici dal prefetto Giu-
seppe Sensales86, viene istituito un ufficio preposto alla cura di uno schedario degli
                                                 
81 P.C. Masini, Storia degli anarchici italiani. Da Bakunin a Malatesta, nuova ed., Milano, Rizzoli,
1974, p. 159.
82 Cfr. P. Gori, Gli anarchici e l’art. 248 del cod. pen. italiano. Difesa dell’avv. Pietro Gori innanzi al
Tribunale penale di Genova, New York, Stamperia italiana Telesca & Rossi, 1895.
83 A. Bondi, Memorie di un questore (25 anni nella polizia italiana), Milano, La grande attualità, 1910,
cit. in Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., p. 134.
84 Appunto autografo di Crispi, cit. in Ead., Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 97.
85 Petrini, Il sistema di prevenzione personale tra controllo sociale ed emarginazione, cit., p. 904.
86 Cfr. G. Sensales, L’anagrafe di polizia, in «Nuova antologia», a. 36, n. 706, 1901, pp. 218-249.
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oppositori politici che, tramite successive modificazioni, assumerà poi durante il re-
gime fascista il nome di Casellario politico centrale.
Fino ad allora, i fascicoli personali dei sovversivi erano rimasti di competenza
degli uffici periferici di P.S., dove si trovavano anche fisicamente collocati.
L’istituzione dello Schedario dei sovversivi presso il Ministero dell’Interno prevede
invece la compilazione per ogni sovversivo di una cartella biografica redatta con mo-
dalità standardizzate e completa di fotografia segnaletica; una volta completata, la
cartella deve essere inviata a Roma (in sede locale ne rimaneva una copia o la minuta)
dove, assieme a quelle provenienti dagli altri uffici periferici, sarebbe stata inserita
nello Schedario dando così modo ai funzionari del Ministero di disporre dei dati fon-
damentali sugli oppositori politici e garantendo la possibilità di elaborare, senza do-
versi rivolgere per ogni richiesta agli uffici provinciali, statistiche utili per determina-
re le politiche governative87.
I provvedimenti del governo Crispi si inscrivono in un più generale processo ri-
formatore, promosso dallo stesso presidente del Consiglio, che coinvolge l’intera
amministrazione dello Stato (in particolare, per ciò che qui interessa, il Ministero
dell’Interno) e che costituisce «il definitivo consolidarsi del regime amministrativo
nato con l’unificazione» nel segno di una sostanziale continuità delle scelte di unifor-
mità, centralismo e prevalenza dell’esecutivo fatte allora, ma anche di una svolta «per
quanto riguarda la loro attuazione», in particolare per il «nuovo protagonismo degli
apparati burocratici»88.
Durante i suoi primi mandati, nell’ambito della pubblica sicurezza Crispi aveva
già provveduto, non sempre con il successo sperato, a introdurre una serie di innova-
zioni: il riordinamento dei servizi di protocollo e archivio negli uffici di P.S., con
l’obiettivo di imporre unità di metodo per velocizzare e facilitare la trattazione degli
affari; il Servizio di anagrafe statistica, monumentale progetto di censimento e sche-
datura di «tutta la popolazione dimorante nel raggio di giurisdizione di ciascun ufficio
di pubblica sicurezza, sulla base della carta topografica della zona, completa
dell’indicazione delle piazze e delle vie e della descrizione dei fabbricati e delle bot-
teghe»89, progetto portato quasi a compimento ma abbandonato nel 1896 con grande
dispiacere di Ottolenghi, che lo riteneva uno strumento essenziale di modernizzazione
per la raccolta delle informazioni da parte della polizia, che avrebbe potuto sostituire
il ricorso ai confidenti; infine, la trasformazione delle Guardie ausiliarie di P.S. in un
corpo di agenti in borghese specializzati nelle investigazioni, sul modello dei detective
inglesi, che fosse in grado di svolgere anche funzioni di polizia segreta, specialmente
nel campo politico: progetto, anche questo, che vide un’applicazione solo embriona-
le90.
Giovanna Tosatti, che si è occupata di ricostruire la storia del CPC nel quadro di
un più generale interesse per la storia del Ministero dell’Interno91, ha sottolineato la
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91 Oltre al saggio sopra citato, cfr. Ead., L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit.; Ead., La repressione del
dissenso politico tra l’età liberale e il fascismo. L’organizzazione della polizia, in «Studi storici», a. 38, n.
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notevole longevità del Casellario attraverso regimi politici del tutto diversi e la so-
stanziale continuità del «sistema di raccolta delle informazioni e di costituzione dei
fascicoli»92 lungo l’arco dell’età liberale, del fascismo e dell’Italia repubblicana. A
fronte di tale continuità di fondo sta la diversa attribuzione di pericolosità ai soggetti e
alle correnti politiche che è verificabile nei vari periodi e che rimanda al variare del
significato assegnato alla definizione di “sovversivo”. Ne era risultato uno strumento
ritenuto di particolare efficacia anche dai governi successivi a quello crispino, tanto
che il Casellario italiano, modellato sui sistemi già sviluppati da stati nazionali di più
lunga tradizione, sarà in seguito a sua volta oggetto di interessate analisi, assieme alla
Scuola di polizia scientifica, da parte dei funzionari di polizia di altri stati europei.
Negli ultimi mesi del 1898, a ideale coronamento di questa stagione ma anche a
sancirne in qualche modo gli esiti non del tutto soddisfacenti, dal governo italiano
viene promossa a Roma una Conferenza internazionale antianarchica che vede riuniti
diplomatici, rappresentanti di governo, dirigenti dei servizi di polizia e alti magistrati
di quasi tutti i paesi europei, compresi la Russia e la Turchia (ventuno in tutto), per
fare il punto sulla legislazione contro gli anarchici e le forme di collaborazione fra
governi e polizie per il loro rintraccio e una più efficace repressione delle loro attività.
Anticipata da un certo battage mediatico, la conferenza
era occasionata, nell’anima di Pelloux e dei proponenti, dallo sconcerto che aveva pro-
dotto l’ondata xenofoba anti-italiana nei paesi di lingua tedesca toccato dalla nostra e-
migrazione stagionale e temporanea, dopo il riuscito attentato di Ginevra in cui il gio-
vane Luigi Luccheni aveva assassinato l’imperatrice Elisabetta d’Austria93.
Ma il dichiarato intento repressivo della Conferenza, condiviso dagli imperi
centrali e dalla Russia, non viene appoggiato da altri paesi come l’Inghilterra, che non
intende rinunciare alle prerogative garantiste del suo ordinamento. Anche se inferiori
alle aspettative dei promotori, la conferenza annovera comunque tra i suoi risultati
l’accordo sul principio generale che gli attentati a regnanti e capi di Stato fossero da
equiparare ai delitti comuni, in modo da permettere l’estradizione, lo stimolo
all’adozione delle tecniche di rilievo antropometrico anche da parte di paesi che non
le avevano introdotte e un concreto incentivo alla collaborazione tra polizie dei diversi
                                                                                                                                             
1, gennaio-marzo 1997; Ead., Il Ministero dell’Interno. Uomini e strutture (1861-1961), Roma, Effegier-
re, 2004; Ead., Storia del Ministero dell’Interno, cit.
92 Ead., L’anagrafe dei sovversivi italiani…, cit., p. 133.
93 E. Franzina, L’emigrazione schedata. Lavoratori sovversivi all’estero e meccanismi di controllo poli-
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prefetto di Verona per un decennio fino all’ottobre del 1897, cfr. anche Masini, Storia degli anarchici
italiani nell’epoca degli attentati, cit., pp. 121-124, ma soprattutto R. Bach Jensen, The International
Anti-Anarchist Conference of 1898 and the origins of Interpol, in «Journal of Contemporay History»,
vol. 16, n. 2, april 1981, pp. 323-347. Dello stesso autore si vedano anche: The Italian and Spanish
Governments and the Repression of Anarchist Terrorism, 1890-1914, in Essays in European History,
ed. by J.K. Burton, New York-London, Lanham, 1989, pp. 99-114; Liberty and order. The theory and
practice of Italian public security policy, 1848 to the crisis of the 1890s, New York, Garland, 1991;
Criminal Anthropology and Anarchist Terrorism in Spain and Italy, in «Mediterranean Historical Re-
view», vol. 16, n. 2, 2001, pp. 31-44; Daggers, rifles and dynamite. Anarchist terrorism in Nineteeth
century Europe, in «Terrorism and political violence», vol. 16, n. 1, 2004; The international campaign
against anarchist terrorism, 1880-1930s, in «Terrorism and political violence», vol. 21, n. 1, 2009.
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stati che, pur rimasto a livello informale, rappresenta un importante antecedente della
futura Interpol, nata ufficialmente nel 192394.
Verona fin de siècle
Una provincia «di indole mite e savie tradizioni». Colpita da una grave alluvio-
ne nel 1882, la Verona di fine secolo è una città in crisi. Crisi economica e di identità,
soprattutto, per la perdita del ruolo di piazzaforte militare che aveva ricoperto a lungo
sotto l’Austria95. La città fatica a reinventare il proprio ruolo: la sua vocazione preva-
lentemente agricola96 viene investita dalla crisi globale del settore, mentre il notabilato
di estrazione nobiliare e agraria non sembra interessato a convertire le sue rendite in
investimenti produttivi. Fino ai primi anni del Novecento, anche per il timore di vede-
re incrinati gli equilibri delle consolidate gerarchie sociali del mondo rurale, non
prende avvio nella provincia alcun significativo sviluppo di carattere industriale, con-
dizionato dalle servitù militari che ancora comprimono il nucleo urbano all’interno
delle mura asburgiche e ridotto a pochi stabilimenti tessili e di trasformazione dei
prodotti agricoli, sparsi in alcuni centri della provincia97. Il travagliato percorso che
porta infine alla realizzazione del canale Camuzzoni, concepito come volano dello
sviluppo manifatturiero, resta a testimonianza delle titubanze e dello scarso dinami-
smo delle élite locali98.
L’unica eccezione è costituita dalla presenza di un importante nodo ferroviario
all’incrocio fra l’asse Torino-Milano-Venezia e la linea per il Brennero, che compren-
de la grande officina della Società ferroviaria Alta Italia la quale dà lavoro, nel 1890,
a circa 1200 addetti: la più consistente concentrazione operaia e l’unica vera industria
della provincia99. Proprio intorno alle ferrovie si articola il primo operaismo di matrice
post-risorgimentale, dal quale trae linfa il successivo sviluppo del socialismo scalige-
ro100. E sul personale delle officine ferroviarie e delle ferrovie in generale, oltre che
sui militari, si appunta lo sguardo della polizia, con l’intento di evitare la contamina-
                                                 
94 Cfr. Franzina, L’emigrazione schedata, cit., pp. 815-817.
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e Ancona, 1993; M.L. Ferrari, Tra città e campagna in epoca austriaca. Aspetti dell’economia verone-
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57.170 abitanti su 324.745 abitanti complessivi per la provincia. Nel 1881 la città ne conta 68.121, la
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territorio veronese tra l’annessione e i moti del 1894, ivi, p. 307.
96 Cfr. C. Vanzetti, Due secoli di storia dell’agricoltura veronese, Verona, Ghidini e Fiorini, 1965.
97 Cfr. N. Olivieri, Dall’agricoltura al terziario: lo sviluppo economico veronese dopo l’Unità, in Il
movimento sindacale a Verona, a cura di M. Zangarini, Verona, Cierre, 1997; N. Olivieri, E. e R. Bas-
sotto, Opifici, manifatture, industrie. Nascita e sviluppo dell’industria nel Veronese (1857-1922), pre-
fazione di M. Zangarini, Verona, Cierre, 1990.
98 Cfr. Il canale Camuzzoni. Industria e società a Verona dall’Unita al Novecento, a cura di M. Zanga-
rini, Verona, Consorzio canale industriale Giulio Camuzzoni, 1991; M. Morgante, Il canale e la città. Il
Consorzio canale Camuzzoni nel primo Novecento, Sommacampagna, Cierre, 2006.
99 Cfr. G. Trombin, Ferrovieri e operai a Verona (1866-1915), Tesi di laurea, Università di Verona,
Facoltà di Magistero, a.a. 1996-1997, rel. E. Franzina.
100 Cfr. M. Squarzoni, Da Garibaldi al socialismo. L’evoluzione politica di un ferroviere veronese:
Luigi Domaschi, 1839-1908, Sommacampagna, Cierre-IVRR, 2001.
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zione del nucleo operaio da parte dei germi sovversivi che percorrono le vie ferrate
per mezzo di macchinisti, fuochisti e personale viaggiante, nonché il diffondersi
dell’epidemia dalla “ridotta” della stazione e delle officine di Porta Vescovo ai quar-
tieri circostanti, quello di Veronetta innanzitutto, e alle loro osterie, luogo principe
della sociabilità popolare101. Intorno all’associazionismo mutualistico e alle forme di
cooperazione che prendono corpo nell’ambiente dei ferrovieri, infatti, assumono for-
me pubbliche anche i primi segni di un’attività politica di tipo nuovo che si viene pro-
gressivamente a contrapporre al tranquillo e sonnolento dibattito che si svolge nel se-
no delle élite locali102.
L’immagine ideale di una città “graziata” dai sommovimenti che agitano altre
zone del Paese mette in ombra le contraddizioni: miseria diffusa, condizioni abitative
e igieniche preoccupanti103, scarse prospettive di miglioramento delle proprie condi-
zioni di vita per gran parte dei ceti contadini e operai acquistano visibilità nella loro
dimensione concreta e reale se si guarda all’elevato quoziente di emigrati che fuggono
soprattutto dalle campagne104, all’ampia diffusione del furto campestre105, alle prime
proteste che assumono la forma, in particolare, della richiesta collettiva di lavoro ri-
volta ai proprietari agricoli e alle amministrazioni pubbliche durante la stagione in-
vernale. Non mancano, ma sono ancora sporadici, i primi scioperi106.
Anche in questo ambito, il ruolo dei ferrovieri è pionieristico e determinante sia
nello sviluppo delle forme associative, di lotta, ma anche dell’immaginario, dei miti e
dei riti del nascente movimento operaio. In un opuscolo stampato a Milano nel 1893
per conto della Commissione di propaganda della Società macchinisti e fuochisti fer-
roviari italiani e dedicato al Primo maggio, fra citazioni dei classici (Goethe, Lamen-
nais, Dante) e di brani degli autori di riferimento del socialismo internazionale (Be-
noit Malon, Marx, Nordau) e dell’associazionismo di categoria (Cesare Pozzo), le u-
niche firme che danno, pur in forma di pseudonimo, una qualche indicazione
sull’origine territoriale dei compilatori sono quelle dei veronesi “Tersico”, che scrive
sul significato del Primo maggio da poco introdotto in Italia, e “Spartaco”, che offre
un classico saggio della lirica proletaria del tempo:
Lavoriamo dall’alba al tramonto
Il sudore la fronte ci bagna,
La miseria ci viene compagna
Della vita sull’aspro cammin!
Abbronzati dai raggi del sole,
Flagellati da pioggie, e da venti,
Alle voci dei nostri lamenti
Resta sordo anche il nume del ciel!
[...]
                                                 
101 Cfr. T. Gaspari, Sovversivi di provincia. Anarchici, ribelli e sorvegliati speciali nella Verona di fine
Ottocento, in «Venetica», n. 11, gennaio-giugno 1989, pp. 5-74.
102 Sulle vicende politiche del periodo, cfr. Colombo I e M. Zangarini, Verona 1866-1889: il governo
dei moderati, in Magna Verona vale. Studi in onore di Pierpaolo Brugnoli, a cura di A. Brugnoli, G.M.
Varanini, Verona, La Grafica, 2008, pp. 229-248.
103 Cfr. L. Magliaretta, Alimentazione, casa, salute, in Storia d’Italia. Le regioni dall’Unità a oggi. Il
Veneto, a cura di S. Lanaro, Torino, Einaudi, 1984, pp. 635-698.
104 Cfr. E. Franzina, Dopo il ’76. Una regione all’estero, ivi, pp. 471-575.
105 Cfr. F. Bozzini, Il furto campestre. Una forma di lotta di massa, Bari, Dedalo, 1977.
106 Cfr. T. Gaspari, Il movimento operaio e socialista a Verona dalla fondazione della Camera del lavo-
ro al fascismo, in Il movimento sindacale a Verona, cit., pp. 54-109.
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O fratelli, stringiamo le destre,
Stretti all’ombra di santa bandiera,
Inneggiando alla luce foriera
Che ci annuncia più lieto avvenir107.
Proprio a Spartaco era intitolato il primo periodico edito dal Circolo politico o-
peraio promosso dall’ex garibaldino Luigi Domaschi, pioniere dell’associazionismo
operaio cittadino e promotore del suo graduale ma sempre più deciso intervento nella
scena politica che troverà, con l’uscita nel 1890 del primo numero del settimanale
«Verona del popolo» e la fondazione nel 1892 del partito socialista108, l’alveo dove
finiscono per confluire le tendenze che si erano sviluppate fino ad allora. La nascita
del socialismo veronese, infatti, è da ricondurre anche ad altre radici, come quelle del
repubblicanesimo e del radicalismo. Sono infatti quasi tutti ex repubblicani, e appar-
tengono in genere all’aristocrazia operaia e alla piccola borghesia intellettuale e delle
professioni, coloro che costituiscono a Verona il partito e ne saranno a lungo i leader,
attestati in gran parte su posizioni riformiste: Giacomo Levi, Carlo Ringler, Antonio
Perpolli, Tullio Zanella, Romolo Valeri, quest’ultimo legnaghese109, cui si aggiungono
Giuseppe Rensi, Mario Todeschini, Sirio Caperle ed altri ancora, che inaugurano la
loro attività politica già tra le file del socialismo.
Dal repubblicanesimo, che a Verona praticamente si estingue in seguito
all’evoluzione politica dei suoi giovani aderenti, provengono anche alcuni di coloro
che, invece di indirizzarsi verso il nuovo partito turatiano, si volgono al socialismo
anarchico. Dopo la breve esperienza del Gruppo socialista anarchico di Legnago
(1884-1885), legata soprattutto all’influenza dei propagandisti vicentini e padovani,
nel 1891 nasce a Verona il primo gruppo anarchico cittadino, “I Figli dell’avvenire”,
che in breve viene fatto segno delle attenzioni della polizia, suscitando sui giornali
socialisti e democratici veronesi perplessità e ironie nei confronti dell’azione della
Questura e in particolare di un suo “solerte” funzionario, l’ispettore di P.S. Bergonti,
il quale, nel corso delle indagini seguite al danneggiamento del naso della statua di
Paolo Veronese, scopre, con grande clamore, una “pericolosa” associazione a delin-
quere di matrice anarchica anche nella tranquilla città in riva all’Adige110.
Bisogna però attendere il 1894 per incontrare anche a Verona i segni di una ten-
sione che si tramuta in protesta, dando luogo a manifestazioni e disordini che minac-
ciano di turbare l’ordine pubblico. Anche in questo caso in tono minore rispetto ad
altre zone più calde, ma comunque in forma tale da essere registrata nelle cronache
dei periodici cittadini e a produrre processi, condanne e assegnazioni al domicilio co-
atto, come avviene per l’anarchico Amedeo Bragantini, inviato per due anni a Ustica,
mentre nel caso degli anarchici Massimo De Franceschi e Giulio Rossi, ancora incen-
surati, il giudice rigetta la richiesta in tal senso del questore. Smantellato già in prece-
denza il gruppo anarchico, dopo la promulgazione delle leggi speciali la Prefettura
provvede a sciogliere d’autorità nell’ottobre 1894 la giovane Camera del lavoro, il
Circolo macchinisti e fuochisti, la Sezione veronese del partito socialista, la Società
                                                 
107 Spartaco, Canto operaio, Verona, aprile 1893, in Società macchinisti e fuochisti ferroviari italiani, Il
primo Maggio, Milano, Tip. A. Koschitz & C., 1893, p. 21. Sul significato e le forme del Primo maggio
cfr. M. Antonioli, Vieni o maggio. Aspetti del primo maggio in Italia tra Otto e Novecento, Milano, F.
Angeli, 1988.
108 Cfr. D. Marchesini, Verona del Popolo 1890-1922, Verona, Gemma Editco, 2002.
109 Cfr. T. Gaspari, Il movimento operaio e socialista a Verona..., cit., pp. 55-56.
110 Per le vicende dell’anarchismo veronese in questo periodo rimando a Dilemmi, Il naso rotto di Pa-
olo Veronese, cit.
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generale di mutuo soccorso e resistenza fra lavoranti panettieri e il Circolo socialista
di Legnago. Il successivo iter giudiziario, che si conclude nel dicembre 1895, porta
alla condanna a due mesi di confino (e quindi non nelle colonie delle isole, ma “sul
continente”) per 17 socialisti aderenti alla Camera del lavoro e alla Società macchini-
sti e fuochisti, tra i quali Levi e Ringler111.
Pochi anni dopo, nel maggio 1898, nuovi disordini di piazza si verificano in
città nel quadro delle più generali proteste per il rincaro del prezzo del pane e sulla
scorta dell’indignazione per la sanguinosa repressione ordinata a Milano dal generale
Bava Beccaris. Oltre ai processi e alle condanne degli arrestati nel corso delle dimo-
strazioni e degli scontri con la forza pubblica, provvedimenti prefettizi provocano
nuovamente lo scioglimento d’autorità dei circoli socialisti, delle organizzazioni ope-
raie e, in questo caso, anche del Comitato diocesano e delle associazioni cattoliche.
Fra i condannati, il futuro deputato socialista Mario Todeschini ha la peggio, con una
sentenza che supera, anche se di poco, i tre anni di reclusione, ma può uscire dal car-
cere per un indulto già nel giugno 1899112.
Nonostante ciò, affrontando nella sua monografia su Verona edita in prima bat-
tuta nel 1898 il nodo delle condizioni della pubblica sicurezza, il prefetto Sormani
Moretti dà della provincia un’immagine rassicurante, che si condensa nel persistente
stereotipo della città mite e laboriosa, priva di quegli elementi di allarme e conflitto
che invece caratterizzano altre zone della Penisola113. Dal 1894 al 1898, l’unico episo-
dio di conflittualità sociale che il prefetto ritiene degno di essere segnalato è uno scio-
pero di 1100 operai delle officine ferroviarie motivato da una richiesta di aumenti sa-
lariali. Per quanto riguarda i partiti politici, nel Veronese si riscontra solo «l’eco atte-
nuata di ciò che avviene nei centri maggiori», specie Milano. Anche dal punto di vista
giudiziario la tranquillità è sostanzialmente garantita, eccezion fatta per un rilevante
numero di furti e danneggiamenti come, ad esempio, gli incendi dei pagliai. In molti
di questi episodi, in ambito rurale, i danni sono però provocati dagli stessi proprietari
dei beni al fine di ottenere il risarcimento dalle assicurazioni. Ma la realtà di miseria e
marginalità diffusa emerge indirettamente quando Sormani Moretti affronta l’unico
degli elementi che possono essere forieri di preoccupazione per la pubblica sicurezza:
Danno poi da fare alla polizia, gli oziosi, i vagabondi, i questuanti, le persone per una o
per altra ragione sospette, che, insieme sommate, costituiscono un numero ragguarde-
vole e, quindi, gli atti di violenza, di resistenza o d’oltraggio alle Autorità od alla pub-
blica forza, comuni assai, ancora più per triste vezzo d’antiche abitudini che non per
deliberato malanimo, mentre, in fine, pochi sono i reati di sangue, qualche ferimento
accadendo in risse e rarissimi avvenendo li assassini a scopo di rapina, non, quasi mai,
per vendetta o per istituti feroci o per l’abitudine di portare sopra di sé il coltello o ri-
voltella, siccome suolsi in altre parti d’Italia.
Nonostante il grande numero di “oziosi e vagabondi” e il loro carattere refratta-
rio alle autorità, conclude il prefetto,
La tranquillità e l’ordine devonsi riconoscere, nel Veronese, dovute all’indole mite, alle
savie tradizioni ed alle consuetudini civili delle popolazioni. Chè se urge provvedere ad
                                                 
111 Cfr. ivi, pp. 33-39.
112 Cfr. ivi, pp. 47-50.
113 Sullo stereotipo, legato essenzialmente all’immagine di territorio rurale e cattolico che contraddi-
stingue, ben oltre i confini della sola provincia veronese, l’intera regione, cfr. S. Lanaro, Genealogia di
un modello, in Storia d’Italia..., Il Veneto, cit., pp. 5-96, nonché E. Franzina, Il Veneto ribelle. Proteste
sociali, localismo popolare e sindacalizzazione, Udine, Gaspari, 2001.
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una riorganizzazione sapiente degli uffici di P.S. in provincia, è piuttosto a prevenire
possibili guai futuri, i quali, agevolmente, potrebbero prodursi e dilatarsi pericolosi,
qualora i mal viventi s’accorgano che e come essi possono avere buon giuoco114.
«Questa bella Italia tutta birri e manette»: i primi schedati veronesi. I primi
sorvegliati della provincia di Verona sono, quasi esclusivamente, anarchici e sociali-
sti. Per il periodo 1890-1900, nella serie A8 Radiati della Questura risultano aperti 29
fascicoli, tredici dei quali sono intestati ad anarchici, quindici a socialisti e uno a un
comunista: si tratta di Costantino Naviglio, un ferroviere nato a Verona nel 1876 e
arrestato a Milano nel corso delle dimostrazioni del 1894, che all’epoca era però i-
scritto al partito socialista; verrà classificato come comunista durante il regime. Lo
scarso numero di fascicoli non rende però conto dell’attività di sorveglianza e sche-
datura svolta dalla polizia nel periodo in cui il dispositivo viene introdotto e regolato
dalle prime circolari ministeriali. Nel CPC di Roma, infatti, si trovano altri 82 fasci-
coli di sorvegliati politici veronesi aperti in questi anni e intestati a persone il cui no-
me non compare nella serie conservata a Verona. Ciò significa che la serie locale è
stata oggetto di scarti consistenti durante il fascismo che hanno riguardato, in primo
luogo, i fascicoli più vecchi: la serie A8 Radiati, tolti i fascicoli dei fascisti schedati
dopo la Liberazione e i pochi fascicoli aperti negli anni Cinquanta del Novecento, è
quindi, sostanzialmente, la fotografia del complesso di coloro che erano sorvegliati
dai funzionari di P.S. nella seconda metà degli anni Trenta. Per ottenere un’immagine
più fedele del funzionamento della sorveglianza nel periodo in cui viene introdotto il
dispositivo occorre, dunque, rivolgersi anche ai fascicoli conservati nel CPC.
Di questi, 54 sono intestati a socialisti, 24 ad anarchici, uno a un repubblicano
(l’avvocato Angelo Dalle Pezze), mentre in tre casi il colore politico non è specifica-
to. Nei fascicoli conservati in entrambe le serie si incontrano i nominativi di tutti gli
anarchici appartenenti al gruppo libertario veronese dei primi anni Novanta
dell’Ottocento e dei principali esponenti della neonata sezione socialista locale, alcuni
dei quali sono anche attivi nelle leghe operaie e nella Camera del lavoro.
Fra gli anarchici si trovano Amedeo Bragantini, Eugenio Coppa, Massimo De
Franceschi, Sante Angelo Dionisi, Silvio Furlani, Napoleone Gobbi, Giovanni Ma-
scagno, Ferruccio Ongari, Giuseppe Pancirolli, Giovanni Battista Ravasio, Giulio
Rossi, Giuseppe Skrzenek, Lorenzo Sommacal, Andrea Valentini, Attilio Zago, Paolo
Zanella115. Tra i nomi più noti dei socialisti ricordiamo invece Simplicio Cabianca,
Sirio Caperle, Giacomo Levi, Antonio Perpolli, Mario Piccinato (anch’egli in seguito
deputato, come Todeschini), Giuseppe Rensi (poi noto filosofo), Orsmida Tacconi,
Mario Todeschini, Romolo Valeri, Silvio Zilotti116.
Soprattutto nel caso degli anarchici, la sorveglianza da parte della Questura non
si limita ad affiancare l’attività dei tribunali nelle repressioni del 1894 e del 1898, ma
è costante, assidua e mossa da un evidente intento disciplinare: per un verso tende a
impedire qualsiasi loro attività e presa di posizione pubblica, mentre l’attività dei so-
cialisti poteva entro certi limiti essere tollerata; inoltre, utilizza il proprio potere inti-
midatorio con l’intento di spingere gli attivisti locali ad abbandonare qualsiasi velleità
                                                 
114 La provincia di Verona. Monografia statistica, economica, amministrativa, raccolta e coordinata da
L. Sormani Moretti, Firenze, Olschki, 1904, vol. 3, p. 517.
115 Per tutti i nominativi, tranne Furlani e Skrzenek, cfr. le schede biografiche riportate in appendice a
Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit.; per alcuni nomi si veda anche la rispettiva scheda bio-
grafica in DBAI, ad nomina.
116 Per Caperle, Levi, Rensi e Todeschini cfr. DBV, ad nomina.
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di attivismo politico e, se possibile, anche le proprie idee. La principale arma di ri-
catto utilizzata dai funzionari di P.S., a tale fine, è il lavoro.
Nel maggio 1893, ad esempio, l’anarchico Sante Dionisi è occupato come fac-
chino presso un magazzino e, dopo essere stato arrestato perché sospettato di un furto,
viene rimesso in libertà non trovandosi prove a suo carico. L’ispettore Bergonti, re-
catosi dal suo principale, ne provoca però il licenziamento. L’anno successivo, Dioni-
si si trova vittima di una circostanza analoga: perde il posto di facchino presso la Re-
gia dispensa sali e tabacchi, ancora una volta per l’“interessamento” della polizia. Ri-
masto disoccupato, viene convocato dal giudice con l’accusa di oziosità e vagabon-
daggio; si salva da ulteriori provvedimenti trovando un lavoro e dei testimoni prima
che vengano adottati provvedimenti a suo carico117.
Dai contorni simili è pure la vicenda dell’anarchico Giovanni Mascagno il qua-
le, nell’aprile del 1893, rischia il posto a causa delle indagini “poco riservate” del me-
desimo ispettore, che lo accusa di aver distribuito uno stampato inneggiante alla ri-
voluzione sociale e al socialismo anarchico. Anche Mascagno viene messo in salvo da
un compagno di lavoro, il quale si rifiuta di testimoniare contro di lui118.
L’attività degli agenti si intensifica in vista della data “critica” del Primo mag-
gio, con l’obiettivo di evitare astensioni dal lavoro e dimostrazioni pubbliche: verso la
fine di aprile del 1893 un altro (questa volta presunto) anarchico veronese viene
chiamato in Questura dal solito ispettore il quale, dopo aver prospettato a suo padre
che, in quanto anarchico, il figlio «la finirà male», propone a quest’ultimo come «via
di salvezza» di scrivere una lettera al prefetto negando di essere anarchico e profes-
sandosi «suddito fedele della dinastia e devoto alle attuali istituzioni»: un prodromo
delle dichiarazioni di sottomissione dei tempi fascisti119.
Nel quadro delle intimidazioni preventive in occasione del Primo maggio va
letto anche il “caso” che scoppia l’anno seguente. A breve distanza dalla proclama-
zione dello stato d’assedio in Sicilia, dai moti della Lunigiana e dalla bomba esplosa
l’8 marzo a Roma presso Montecitorio, e in contemporanea alle cronache riportate dai
quotidiani sulle vicende dell’anarchismo francese, il 26 aprile 1894 Amedeo Bragan-
tini, Paolo Zanella e un giovane armaiolo di Peschiera, Adelmo Castellani, vengono
arrestati e accusati della preparazione di un clamoroso attentato terroristico: la costru-
zione di una bomba da piazzare e far esplodere in una chiesa cittadina. In seguito alle
perquisizioni operate nelle loro abitazioni, la Questura rinviene infatti documenti
“compromettenti”, sostanze chimiche, un modello in cartone e una cassetta di ferro
del tipo di quelle per le elemosine, che avrebbe dovuto fungere da contenitore per
l’esplosivo. Passato il Primo maggio, il caso si sgonfia velocemente: Zanella e Ca-
stellani vengono scagionati e scarcerati già il giorno seguente, mentre Bragantini deve
rispondere solamente per aver contravvenuto all’ammonizione che gli era stata com-
minata in precedenza. I documenti compromettenti si riducono a una lettera da Mila-
no, rinvenuta in casa di Bragantini, che accennava a una spedizione di giornali; gli
arnesi e le sostanze sequestrate risultano strumenti di lavoro di Castellani e il modello
di cartone viene indicato da «L’Adige» come una vera e propria invenzione della po-
lizia120.
                                                 
117 Cfr. «Verona del popolo», 3-4 giugno 1893 e 23-24 giugno 1894.
118 Cfr. G. Mascagno, Lettera aperta all’Ispettore Bergonti, in «Verona del popolo», 1 maggio 1893 e
ACS, PS, CPC, ad nomen.
119 Cfr. Un ispettore “paterno” ed un anarchico buon figliolo, in «Verona del popolo», 22-23 aprile
1893.
120 Il quotidiano progressista «L’Adige» si schiera nettamente dalla parte degli accusati. Ne nasce una
vivace polemica con l’«Arena», che difende anche contro ogni evidenza l’operato della Questura (cfr.
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La sorveglianza e la repressione, rivolte soprattutto verso gli anarchici, hanno
dunque una dimensione pubblica e sono costantemente oggetto di dibattito sui quoti-
diani e periodici locali, soprattutto sul settimanale socialista «Verona del popolo». Nei
commenti, oltre alla denuncia di ciò che viene percepito come un’ingiusta limitazione
delle libertà personali e politiche, compare spesso anche il registro dell’ironia, a tratti
condita da un sottile sarcasmo nei confronti della polizia, accusata di comportamenti
che ricordano i tempi della dominazione austriaca121 e il cui operato viene visto come
del tutto sproporzionato rispetto alle dimensioni del movimento e alla sua pericolosità
reale.
Ciò avviene, in particolare, quando gli eccessi della sorveglianza colpiscono a-
spetti della vita quotidiana che apparentemente non hanno nulla a che vedere con la
dimensione dell’impegno politico: quando, ad esempio, all’anarchico Giulio Rossi si
proibisce di prendere parte in qualità di perito a una gara di borelle (“bocce”) in Are-
na122, oppure nel caso dei funerali di due giovani fratelli, Alamiro e Ciro Barone, en-
trambi anarchici e deceduti rispettivamente nel 1896 e nel 1898, che vengono entram-
bi accompagnati da guardie di P.S. incaricate di sorvegliare il corteo funebre, «finché,
assicuratisi che il pedinato percorresse realmente la via che mena al Resurrecturis,
colla coscienza tranquilla di aver compiuto il loro mandato, si dileguarono»123.
Ma accolte con un misto di sdegno, sorpresa e dileggio sono anche le prime
prove di fotosegnalazione, come testimonia la vicenda relativa al “barbuto” anarchico
Massimo De Franceschi e risalente all’estate del 1894, quando egli,
pel caldo eccessivo di questi giorni, pensò di rinunciare al folto onor del mento, ed en-
trò da un figaro per farselo radere. Nulla di più naturale, apparentemente. Ma la Que-
stura non trovò la cosa così liscia; giacché, esaminato il ritratto da lei posseduto, trovò
che la barba eragli rimasta, mentre l’originale se ne era privato. [...] Pensa, pensa e ri-
pensa, la Questura venne nella determinazione di acciuffare il vandalico distruttore
della propria barba e di obbligarlo ad una seconda posa per averne l’effigie numero 2. E
per questa operazione il contravventore al precetto di conservare la propria barba fu con
un suo amico arrestato [...]. Dove si vede che gli anarchici prima di andare dal barbiere
devono andare a farsi dare l’autorizzazione dalla R. Questura124.
Nel 1897 tocca invece a Giulio Rossi il quale, segnala un agente, «si è raso la
barba ed è quasi irriconoscibile», suscitando il sospetto che la sua decisione fosse
mossa da oscuri propositi: «Non sarebbe improbabile che egli abbia fatto ciò per
sfuggire alla sorveglianza». Il questore prega quindi gli agenti di avvicinarlo «per po-
                                                                                                                                             
«L’Adige», 28-30 aprile 1894 e 4 maggio 1894; «Arena», 27-30 aprile 1894).
121 Sulla polizia asburgica cfr. M. Berengo, Appunti sulla polizia austro-veneta agli inizi della Restau-
razione, in Ricerche di storia in onore di Franco Della Peruta, vol. 1, Politica e istituzioni, a cura di
M.L. Betri, D. Bigazzi, Milano, F. Angeli, 1996, pp. 136-146; D. Laven, Law and Order in Habsburg
Venetia 1814-1835, in «The Historical Journal», vol. 39, n. 2, June 1996, pp. 383-403; E. Francia, La
«cabala» degli sbirri. Immagini della polizia nella rivoluzione del 1848, in «Contemporanea», a. 6, n.
3, luglio 2003, pp. 447-474; S. Mori, «Alta polizia», opinione e amministrazione nel Regno Lombardo-
Veneto; A. Bernardello, Il corpo di gendarmeria tra rivoluzione e reazione e il movimento cospirativo
a Venezia (1848-1852), entrambi in «Società e storia», a. 27, n. 105, 2004, pp. 559-628. Più indietro
nel tempo, per l’area veneta, cfr. invece P. Preto, I servizi segreti di Venezia, Milano, Il Saggiatore,
1994; P. Tessitori, Basta che finissa ’sti cani. Democrazia e polizia nella Venezia del 1797, Venezia,
Istituto veneto di Scienze lettere ed arti, 1997; A. Guerra, Pericolosi in fatto d’opinione. Spie e repres-
sione del dissenso nella Venezia di fine Settecento, in «Zapruder», n. 7, agosto-maggio 2005, pp. 26-41.
122 Cfr. «Verona del popolo», 9 aprile 1898.
123 Gesta funerarie della Questura, in «Riscatto del lavoro», 4 gennaio 1896. Cfr. anche «Verona del
popolo», 15 gennaio 1898.
124 Per la barba di un profeta dell’anarchia veronese, «Verona del popolo», 11-12 agosto 1894.
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terlo poi distinguere e sorvegliare anche dal suo nuovo aspetto», ma la risposta che
riceve è tranquillizzante: emerge infatti che l’anarchico non era nuovo a periodiche
rasature, e gli agenti sono già in grado di riconoscerlo sia nella versione barbuta che in
quella glabra125.
La sferzante ironia di cui vengono fatte oggetto le pratiche di schedatura e iden-
tificazione ricorre anche nel caso del socialista Orsmida Tacconi, il cui nome suscita
qualche dubbio nei funzionari di pubblica sicurezza:
Il nostro compagno Ormisda Tacconi passa tra noi per essere un maschio. Di ciò non
troppo persuaso l’ispettore di Veronetta, il proverbial Bergonti, mandò al detto Tacconi
un invito di recarsi alla Sezione, giustificando presso la famiglia dello stesso l’invito
col pretesto della anagrafe questurinesca, nella quale non era certo se si trattasse di un
Tacconi o di una Tacconi. Quanto al compagno Tacconi, il cui nome colla desinenza in
a ha prodotta la singolare perplessità del nostro ispettore e la relativa curiosità – egli ci
asserisce di essere in grado di produrre all’autorità le prove più tangibili della sua viri-
lità. E noi gli crediamo sulla parola, giacché gente di buona fede quale siamo, non ab-
biamo bisogno di prove in tale materia126.
Buona parte dei sorvegliati di fine secolo sono membri attivi di gruppi, leghe
sindacali, partiti, ma non mancano i profili “lombrosiani” di persone che appartengo-
no alle fasce più marginali della popolazione, entrate in contatto in qualche occasione
con la propaganda socialista e anarchica o coinvolte in dimostrazioni pubbliche e
proteste, ma che risultano lontane da un impegno politico e organizzativo regolare e
pienamente consapevole. Tutti coloro che rientrano in tale profilo sono schedati come
anarchici.
Ad esempio Augusto Battisti, nato a Verona nel 1873, di mestiere falegname, il
quale, dopo aver trascorso l’adolescenza fra il collegio e il carcere, si dedica
«all’oziosità, al vagabondaggio ed ai furti». A vent’anni, nel 1894, frequenta i com-
ponenti del gruppo anarchico veronese e partecipa alla manifestazione cittadina in so-
lidarietà con i moti di Sicilia, fatto che gli vale l’apertura del fascicolo in qualità di
sovversivo. Dal 1895 lavora come giostraio per un’“altalena americana”, spostandosi
di città in città. Arrestato e condannato per tentato furto nel 1898, non se ne sa nulla
fino al 1923, quando risulta senza fissa dimora: dorme presso i dormitori pubblici,
viene spesso fermato per misure di P.S. e condannato al carcere per oltraggio, ubria-
chezza, questua vessatoria. Nel 1932 è arrestato dalla Milizia per una frase contro
Mussolini e viene assegnato per tre anni al confino nelle isole Tremiti «siccome peri-
coloso per la sicurezza pubblica, ozioso, vagabondo, contravventore abituale alle di-
sposizioni di legge sull’accattonaggio». Nonostante venga dichiarato inidoneo al re-
gime confinario per ragioni di salute, vi rimane fino alla fine del periodo di assegna-
zione, nel 1936. Tornato a Verona, subisce nuovi fermi e arresti anche negli anni suc-
cessivi, quando vive mendicando e trova riparo durante la notte nelle casematte di San
Giorgio e di San Zeno. Nonostante nel 1940 la guardia di P.S. Paravano lo segnali per
la proposta di radiazione in quanto elemento vecchio e innocuo, misero e senza fissa
dimora, verrà radiato solo nel 1955.
Anche Attilio Burato, muratore, nato a Verona nel 1875, analfabeta, il quale ri-
sulta affiliato al gruppo anarchico veronese nel 1893 emigrando poi dal 1905 in Sviz-
                                                 
125 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, ad nomen. A proposito del problema della barba e del ritratto se-
gnaletico, sul quale si era già interrogato per primo Bertillon, cfr. Gilardi, Wanted!, cit., pp. 97-98, ma
si veda anche D. Priori, Misure di polizia contro l’uso di barbe e baffi, in «Archivio storico per le pro-
vince napoletane», a. 41, n.s., n. 80, 1962.
126 Le sessuali curiosità di un ispettore di P.S., in «Verona del popolo», 11 marzo (recte: aprile) 1896.
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zera, Francia e Germania, termina la sua esistenza come mendicante e senza fissa di-
mora (dormiva sotto gli alberi dei giardini del cimitero) dopo essere tornato in Italia,
privo di lavoro, nel 1934. Gaetano Masetto è invece classificato come mendicante già
nel 1894, quando prende parte «alla dimostrazione socialista anarchica del 14 gennaio
1894 cantando l’Inno dei lavoratori e gridando “Abbasso le tasse, viva la rivoluzione
sociale”». Inviato al domicilio coatto per «diffamazione in linea di reati contro la pro-
prietà», dal 1893 al 1919 colleziona 37 condanne per furto, lesioni, ricettazione, ol-
traggio, inosservanza della pena, minacce, ferimento. Nel 1925 secondo la polizia fa-
scista non si interessa più di politica, ed è un girovago innocuo per l’ordine pubblico,
alcolizzato e dedito all’accattonaggio. Arrestato ancora per ubriachezza, mendicità e
lesioni volontarie negli anni Trenta e nel 1942, viene radiato dopo la morte, avvenuta
nel 1944.
La scintilla che illumina Giovanni Battista Bisaglia portandolo sulla via
dell’anarchismo scocca invece al domicilio coatto, dove si trova in seguito a numero-
se condanne per furto. Di origini padovane, scrivano avventizio e in seguito giostraio,
transita per le colonie di Ustica, Pantelleria, Lampedusa e Lipari, incontrando i nume-
rosi anarchici che in quegli anni affollano le isole in seguito alle leggi speciali crispi-
ne. Bisaglia sembra abbracciare l’anarchia come un mezzo di redenzione personale:
«ispirato dai sublimi sentimenti e dalle indiscutibili verità esposte dall’ideale anarchi-
co ho saputo elevarmi dal fango in cui m’aveva ingolfato il vizio, opera d’una società
corrotta»127. Tornato a Verona, partecipa alle attività del gruppo anarchico, finché de-
cide di espatriare in Svizzera. Viene però arrestato e rinchiuso nel manicomio di Reg-
gio Emilia alla fine del 1898. Una volta dimesso, sembra infine trovare
un’occupazione “onesta”, ma nel 1910 la sua parabola si chiude con l’omicidio di una
donna con la quale aveva contratto un debito. Muore nel penitenziario di Porto Lon-
gone nel 1918, mentre sta scontando l’ergastolo128.
Se nel 1894 prevalgono gli schedati anarchici, negli anni successivi la maggior
parte dei nuovi sorvegliati è costituita da socialisti: gli appartenenti al gruppo anarchi-
co veronese, infatti, per la pressione esercitata nei loro confronti da parte della polizia
e a causa delle difficoltà quotidiane dovute alla sorveglianza, sono quasi tutti emigrati
all’estero: un piccolo contributo al grande flusso migratorio di fine secolo che si con-
figura, nel caso del piccolo gruppo dei “Figli dell’avvenire”, come un vero e proprio
esodo collettivo motivato anche dalla ripulsa verso una patria sentita come ostile e
oppressiva: «In Grecia ho provato un’altra illusione: quella di vivere in uno stato me-
no autoritario, d’esser più libero che in questa bella Italia tutta birri e manette e
d’esser in mezzo ad un popolo, rozzo sì, ma non imbevuto dello stupido convenzio-
nalismo, dominante fra noi educatissimi!», scrive Giulio Rossi reduce dalla spedizio-
ne garibaldina in difesa di Creta del 1897129, poco prima di recarsi definitivamente a
Londra, dove sarebbe stato ancora oggetto di attenzioni, questa volta da parte delle
spie italiane infiltrate nel gruppo anarchico italiano di Malatesta, nei primi anni del
nuovo secolo.
                                                 
127 Dal domicilio coatto, in «L’Agitazione», 9 luglio 1897.
128 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., ad nomen e DBAI, ad nomen.
129 «Verona del popolo», 7 agosto 1897. Per la partecipazione degli anarchici alla spedizione garibaldi-
na cfr. M. Antonioli, La compagnia della morte. Gli anarchici garibaldini nella guerra greco-turca del




3. POLIZIA E SORVEGLIANZA POLITICA NEL NOVECENTO
La nuova politica giolittiana sull’ordine pubblico
La polizia di Giolitti. I colpi di rivoltella indirizzati da Gaetano Bresci a re Um-
berto I chiudono, anche simbolicamente, un’epoca e ne aprono una nuova, caratteriz-
zata dall’indirizzo politico ed economico impresso da Giolitti, dapprima in veste di
ministro dell’Interno del gabinetto Zanardelli (1901-1903), poi in qualità di presidente
del Consiglio. Abbandonato il ricorso agli stati d’assedio e alla legislazione speciale
volta a limitare la libertà di associazione di partiti e sindacati, la politica sociale gio-
littiana, imperniata sul rapporto a distanza con il socialismo riformista, si indirizza
verso un approccio liberale nei confronti dei conflitti di lavoro, lasciando via libera
agli scioperi e alla crescita dell’associazionismo sindacale e puntando sulle virtù della
mediazione e della composizione piuttosto che sulla repressione.
Il nuovo corso impresso da Giolitti non presenta però uno sviluppo generaliz-
zato e uniforme1. Mentre comprende «oltre agli operai delle industrie, anche le roc-
cheforti socialiste della campagna padana imperniate sulle loro cooperative, le ammi-
nistrazioni socialiste e [...] i pubblici impiegati socialisti»2, ne rimangono esclusi il
Mezzogiorno e le zone dove le situazioni di conflitto vedevano come protagonisti, alla
testa delle masse, le correnti rivoluzionarie del socialismo e gli anarchici3. Nei con-
                                                 
1 La legislazione speciale introdotta in epoca crispina, in primis, così come gli ampi margini
discrezionali dell’autorità amministrativa per la tutela dell’ordine pubblico, restano infatti in vigore.
Cfr. Tosatti Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 140. Sulla politica giolittiana in tale ambito si
veda Corso, L’ordine pubblico, cit., pp. 47-49, e in particolare F. Fiorentino, Ordine pubblico
nell’Italia giolittiana, Roma, Carecas, 1978. Per l’analisi di un caso locale cfr. J. Dunnage, Istituzioni e
ordine pubblico nell’Italia giolittiana. Le forze di polizia in provincia di Bologna, in «Italia
contemporanea», n. 177, 1989, pp. 5-26.
2 G. Carocci, Giolitti e l’età giolittiana, Torino, Einaudi, 1961, p. 51.
3 «Il re stesso, memore della recente fine del padre, non mancava talvolta di far pervenire a Giolitti
incartamenti e discreti rimproveri quando gli sembrava che la sorveglianza sugli anarchici non fosse
stata sufficiente» (ivi, p. 68). Per la storia dei conflitti sociali e delle correnti politiche radicali nel
periodo si vedano: G. Procacci, La lotta di classe in Italia agli inizi del secolo ventesimo, Roma,
Editori riuniti, 1970; A. Riosa, Il sindacalismo rivoluzionario in Italia e la lotta politica nel Partito
socialista dell’età giolittiana, Bari, De Donato, 1976; M. Antonioli, Il sindacalismo italiano. Dalle
origini al fascismo. Studi e ricerche, Pisa, BFS, 1997; G. Cerrito, Dall’insurrezionalismo alla
settimana rossa. Per una storia dell’anarchismo in Italia, 1881-1914, Firenze, CP, 1977; M. Antonioli,
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flitti di lavoro, in particolare, Giolitti opera una netta separazione tra gli scioperi che
si limitano alle mere rivendicazioni di carattere economico e quelli mossi anche da
ragioni di indole politica oppure che, per le loro modalità di svolgimento, erano con-
siderati una minaccia all’ordine pubblico4. Tra questi ultimi rientrano gli scioperi ge-
nerali (locali o nazionali) e quelli degli addetti ai servizi pubblici, in particolare dei
ferrovieri, che in questo periodo sono numerosi per le vertenze relative alla naziona-
lizzazione delle ferrovie5.
Ministro dell’Interno «dotato di idee chiarissime, di morbidezza e insieme di e-
nergia ferrea», Giolitti incarica i prefetti di eseguire le sue direttive «con pugno di fer-
ro», anche perché la sua politica liberale «urtava spesso contro la mentalità tradizio-
nale delle autorità governative periferiche»6. Dimessi, con le eccezioni che abbiamo
segnalato, i panni della repressione, nella pubblica sicurezza si dà nuovo impulso al
vasto campo della prevenzione, potenziando e rinnovando gli strumenti di polizia so-
prattutto nei settori dell’identificazione e della sorveglianza.
Ma nel Ministero dell’Interno, rispetto alle tradizionali funzioni di polizia, Gio-
litti tende piuttosto a privilegiare quelle di “tutela sociale” rappresentate dalla Dire-
zione generale dell’amministrazione civile7, cui viene affidata «l’attuazione della po-
litica di difesa delle classi popolari», e dalle nuove responsabilità di cui il Ministero
viene investito, che ampliano in maniera consistente lo spettro dei campi di intervento
che gli erano stati propri fino ad allora: dal controllo delle produzioni industriali dan-
nose per la salute alla vigilanza sul lavoro minorile, dal risanamento del suolo e delle
aree urbane alla vigilanza sull’emigrazione8.
Per quanto riguarda nello specifico la polizia, l’età giolittiana vede innanzitutto
il rafforzamento e la stabilizzazione della Direzione generale della pubblica sicurezza
del Ministero, al cui vertice viene confermato Francesco Leonardi9. Si provvede poi,
in particolare per la sorveglianza sugli anarchici (Bresci, come si ricorderà, era
«l’anarchico che venne dall’America»), a costituire una rete di polizia politica ope-
rante all’estero, della quale facevano parte pochi e scelti funzionari distaccati presso
le ambasciate e i consolati e dipendenti dall’Ufficio riservato del gabinetto del diretto-
re generale della P.S10.
Nel 1903, dopo un anno di sperimentazione, Salvatore Ottolenghi ottiene da Le-
onardi il placet per l’istituzione di una scuola permanente di polizia scientifica. Con la
costituzione della Scuola, affidata alla direzione dello stesso Ottolenghi, che ne rimar-
                                                                                                                                             
P.C. Masini, Il sol dell’avvenire. L’anarchismo in Italia dalle origini alla prima guerra mondiale, Pisa,
BFS, 1999.
4 Carocci, Giolitti e l’età giolittiana, cit., pp. 66-67.
5 Sulle vertenze dei ferrovieri in questo periodo cfr. Il sindacato ferrovieri italiani dalle origini al
fascismo. 1907-1925, a cura di M. Antonioli, G. Checcozzo, Milano, Unicopli, 1994.
6 Carocci, Giolitti e l’età giolittiana, cit., p. 67.
7 Cui facevano capo, tra l’altro, le politiche sulla municipalizzazione dei servizi (cfr. Tosatti, Storia del
Ministero dell’Interno, cit., pp. 122-125) che proprio in quegli anni rappresentano uno dei capitoli più
frequentati dell’attività delle amministrazioni comunali dei principali nuclei urbani, compreso quello di
Verona. Sulle municipalizzazioni a Verona, cfr. M. Zangarini, Verona 1900-1913. Politica e
amministrazione in età giolittiana: il dibattito sulle municipalizzazioni e N. Olivieri, Dal canale
industriale all’azienda elettrica comunale: i prodromi delle municipalizzazioni nella Verona di fine
Ottocento, in Il Comune democratico. Riccardo dalle Mole e l’esperienza delle giunte bloccarde nel
Veneto giolittiano (1900-1914), a cura di R. Camurri, Venezia, Marsilio, 2000, rispettivamente alle pp.
145-166 e 249-268.
8 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 115-117.
9 Sul trentino F. Leonardi, a capo della DGPS dal 1898 al 1911, si veda G. Tosatti, La repressione del
dissenso politico tra l’età liberale e il fascismo, cit., pp. 227-228.
10 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 16-18.
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rà al vertice fino al 1928, giunge in porto una delle tradizionali istanze “lombrosiane”
volte alla modernizzazione della polizia. Dal 1907 l’istituto fissa la sua sede nel carce-
re di Regina Coeli, dove i detenuti servono da «prezioso materiale didattico»11 per le
lezioni e dove vengono realizzati, oltre ai laboratori e alle aule didattiche, anche una
biblioteca e un Museo criminale. Sotto la direzione di Ottolenghi, la Scuola «divenne
il luogo dal quale la polizia scientifica si innestò nella P.S.», fino a trasformarsi in «un
dipartimento interno all’amministrazione di polizia», nel 1919. Per un verso fornendo
servizi e incarichi per conto dell’amministrazione di P.S. che finiscono per diventare
«fondamentali» per il suo lavoro quotidiano (rilievi di impronte digitali, prove di la-
boratorio forense, compilazione di dossier criminali), per l’altro contribuendo a tra-
sformare i funzionari di P.S. in «funzionari moderni» attraverso lo studio
dell’antropologia criminale12.
La Scuola svolge infatti un ruolo importante nella formazione13 e come labora-
torio di ricerca per una vasta area di strumenti e pratiche: gli archivi di polizia, dei
quali viene iniziata una riorganizzazione; le forme della schedatura, con
l’introduzione di un nuovo modello di cartella biografica affidato, così come
l’aggiornamento degli archivi, alle cure del questore Adriano Zaiotti14; il servizio se-
gnaletico e dattiloscopico, affidato a Giovanni Gasti15; la fotografia segnaletica e fo-
rense, sviluppata da Umberto Ellero16. Un altro fra i principali collaboratori di Otto-
lenghi è, infine, Giuseppe Falco, suo assistente al dipartimento di medicina legale
presso l’Università di Roma, in particolare nelle lezioni svolte presso l’obitorio citta-
dino17.
Resa obbligatoria per i funzionari di P.S., nel 1912 la scuola ha già alle sue
spalle dodici corsi per un totale di 730 allievi. Con il nuovo nome di “Scuola superio-
re di polizia” continuerà a pieno ritmo la propria attività durante il regime fascista,
aprendo i suoi corsi anche ai ranghi militari della P.S., a gruppi di carabinieri, a per-
sonale delle Ferrovie, della Marina, della Milizia volontaria per la sicurezza naziona-
le, ed ospitando inoltre uditori svizzeri, bulgari e turchi nel 1910, statunitensi nel 1916
e nel 1926, nonché guadagnandosi apprezzamento e riconoscimenti in diversi consessi
internazionali. I progressi nelle tecniche della polizia scientifica promossi dalla scuola
                                                 
11 La definizione è di S. Ottolenghi (cit. in Gibson, Nati per il crimine, cit., p. 195).
12 Ibid.
13 Il corso era obbligatorio per ottenere la nomina di funzionario di P.S. Le materie di insegnamento
spaziavano dall’ambito tecnico a quello giuridico-sociale: antropologia, psicologia applicata,
investigazioni giudiziarie, segnalamento, fotografia giudiziaria, polizia amministrativa, diritto e
procedura penale. Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 140.
14 Il nuovo modello doveva «descrivere il pregiudicato dal punto di vista somatico e biografico-
psichico», in modo tale da «rilevarne la pericolosità ai fini della funzione preventiva di polizia»
(Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., p. 137). Sul veneziano A. Zaiotti cfr. Ead., Storia del
Ministero dell’Interno, cit., p. 141. Fra gli strumenti elaborati in questi anni è da citare anche il
«Bollettino delle ricerche», introdotto con una circolare ministeriale del 1912 per «raccogliere in forma
sistematica le segnalazioni delle persone da arrestare o da ricercare» (Ead., L’anagrafe dei sovversivi
italiani, cit., pp. 141 e 147).
15 Su G. Gasti cfr. ivi, p. 142; Canali, Le spie del regime, cit., ad indicem; Franzinelli, I tentacoli
dell’Ovra, cit., ad indicem; A. Giuliano, Le impronte digitali. La “classificazione Gasti”, Torino,
Tirrenia stampatori, 2006. Gasti sarà anche l’obiettivo, mancato, dell’attentato di Milano del 23 marzo
1921 noto come “strage del Diana” (cfr. V. Mantovani, Mazurka blu. La strage di Diana, Milano,
Rusconi, 1979).
16 Su U. Ellero cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 141; Gilardi, Wanted!, cit., ad
indicem.
17 Su G. Falco cfr. Gibson, Nati per il crimine, cit., p. 197 e ad indicem.
60
italiana in questo periodo, poi adottati anche dalle polizie di altri paesi, la portano
all’avanguardia sulla scena internazionale18.
Per quanto concerne il ruolo fondamentale degli archivi, cioè di un’adeguata or-
ganizzazione delle informazioni per facilitare e razionalizzare il lavoro della polizia,
con una circolare ministeriale dell’1 giugno 1903 vede la luce il regolamento per la
tenuta degli archivi delle questure e, in contemporanea, prende avvio un’opera di revi-
sione e riorganizzazione dello Schedario dei sovversivi, affiancata da una serie di cir-
colari (dal 1903 al 1911) volte a sollecitare gli uffici periferici «alla verifica delle
schede e soprattutto [al]l’aggiornamento dei dati, generalmente trascurato»19. Ciò no-
nostante, fino al 1910 il numero dei fascicoli aperti nel Casellario politico centrale
subisce una brusca frenata rispetto al periodo precedente20; inoltre, dalla periferia i
funzionari e gli agenti di P.S., nonché i carabinieri, lamentavano spesso «di non avere
né il tempo né la competenza per riempire i cartellini segnaletici» dei sospetti e dei
criminali21.
Nelle circolari viene rimarcata, ancora una volta, l’attenzione da porre alla sor-
veglianza degli anarchici e, con loro, dei socialisti e sindacalisti rivoluzionari. Per su-
perare «la diffidenza ormai diffusa tra loro per la paura della delazione», viene inoltre
introdotto, tra le nuove forme di controllo, lo “schedario oblatori” che raccoglie gli
elenchi delle sottoscrizioni pubblicate sui giornali del movimento22. Nonostante le no-
vità, il livello di efficacia nel contrasto delle correnti politiche radicali era ritenuto dai
funzionari di P.S., e dallo stesso Leonardi, insufficiente, così come preoccupante ap-
pariva loro lo sviluppo quantitativo e qualitativo del processo di politicizzazione delle
masse23.
Al centro, il Ministero dell’Interno, oltre a mutare parzialmente l’ordine di prio-
rità degli ambiti di intervento che erano nelle sue prerogative, sembra però abbando-
nare progressivamente il ruolo centrale che aveva assunto tra le amministrazioni dello
Stato in epoca crispina in favore di altre, quali, ad esempio, il Ministero di Agricoltu-
ra, Industria e Commercio, ma in periferia il prefetto “giolittiano” mantiene invece, ed
anzi incrementa, le proprie funzioni di coordinamento in quanto funzionario «genera-
lista» che somma su di sé attribuzioni insieme politiche e amministrative:
Se infatti il prefetto rispondeva al Governo e al ministro dell’Interno dell’ordine pub-
blico e della situazione generale della provincia, egli comunque trascorreva la sua espe-
rienza quotidiana in una serie di numerosissimi adempimenti, legati al suo ruolo di ga-
rante dell’applicazione delle norme che regolavano la vita dei cittadini e delle istituzio-
ni locali. Quanto più era cresciuto l’impegno dello Stato, tanto più si erano estesi i suoi
compiti24.
                                                 
18 Cfr. ivi, pp. 206-208. Nei primi anni del secolo il rilevamento delle impronte digitali finisce per
soppiantare definitivamente, come tecnica di identificazione, l’antropometria di Bertillon. Sulla Scuola
di polizia scientifica si vedano, in generale, Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., p. 137;
Ead., La repressione del dissenso politico, cit., pp. 228-230, Ead., Storia del Ministero dell’Interno,
cit., pp. 138-142, ma soprattutto Gibson, Nati per il crimine, cit., pp. 195-221.
19 Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 139. «Italo Alongi faceva risalire proprio ad una
cattiva organizzazione degli archivi [...] il ripetersi di attentati ai sovrani. Lo schedario politico era
definito da Alongi “un ammasso di fascicoli arretrati, nel quale figurano più i sognatori innocui e
incauti che i pericolosi veri”». Ead., La repressione del dissenso politico, cit., p. 228.
20 Al contrario, la serie A8 Radiati della Questura di Verona registra un incremento nel periodo 1905-
1910, seguito da un calo negli anni 1911-1914 (cfr. Appendice, tabella 4.1.3 e grafico 4.1.4).
21 Gibson, Nati per il crimine, cit., p. 211.
22 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 139.
23 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., p. 9.
24 Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 131.
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Anche per i prefetti, con una netta e repentina inversione di tendenza rispetto al
passato, si apre dunque una stagione caratterizzata dal potenziamento della funzione
di «intermediazione sociale»: da loro ci si attende ora la capacità non più di bloccare,
bensì di incanalare con tatto e accortezza il nuovo protagonismo delle classi lavoratri-
ci verso l’integrazione politica e sociale25. A Verona il secondo prefetto di età giolit-
tiana, dopo i tre anni di Ernesto Dallari (1901-1903), è l’ex deputato Carlo Tivaroni
(1903-1906), l’unico prefetto esterno alla carriera nominato da Giolitti, «più simile ai
suoi predecessori dei primi anni del Regno che non ai suoi colleghi in carica»26; biso-
gna dunque attendere l’arrivo di Edoardo Verdinois, nel maggio 1907, per trovarsi di
fronte a un prefetto “giolittiano” nel pieno senso del termine, il quale, anche per la sua
lunga permanenza nella città scaligera (resta in carica a Verona fino all’aprile del
1915, quando viene nominato prefetto di Torino) sarà per molti anni un importante
attore sulla scena politica e sociale cittadina.
Verona giolittiana. L’alba del nuovo secolo illumina una città investita da un
processo di modernizzazione prima di allora sempre rinviato, quando non addirittura
temuto. Anche se lo spazio urbano rimane pur sempre saldamente ancorato al territo-
rio rurale e alla sua vocazione agricola (le grandi proprietà cerealicole nelle Basse
bracciantili, la piccola proprietà e la mezzadria nelle zone collinari della produzione
vinicola e olearia), i segni tangibili dello sviluppo emergono nell’arco di pochi anni.
In città, la terra battuta, gli orti, i corsi d’acqua lasciano spazio a «tratti marcatamente
artificiali»: la pavimentazione di strade e piazze, l’illuminazione pubblica,
l’acquedotto municipale sono opere che vengono realizzate in questi anni; il fiume,
imbrigliato nei muraglioni volti a scongiurare nuove alluvioni, perde il ruolo centrale
che aveva avuto fino ad allora nella vita quotidiana e nel paesaggio urbano; nuovi ser-
vizi come il tram (dapprima a cavalli, poi, dal 1908, elettrico) modificano la mobilità;
in periferia, il profilo di alcune ciminiere trasforma lo skyline, segnato fino ad allora
solo dalle linee dei campanili, della torre municipale e dall’“ala” dell’Arena romana27.
Mentre tendono a esaurirsi i residui spazi lasciati liberi all’interno della cinta
muraria, la città rompe gli argini dei bastioni e delle antiche servitù militari proiettan-
dosi verso l’esterno con l’urbanizzazione di nuove aree (Borgo Trento, Borgo Vene-
zia, Borgo Roma), in parte occupate da costruzioni in stile liberty per la nuova bor-
ghesia, in parte da case operaie e popolari28. All’edilizia civile si somma quella indu-
striale, con la realizzazione dei primi stabilimenti di grandi dimensioni, quasi tutti di-
slocati nelle aree di Borgo Venezia-San Michele Extra (a Est) e Basso Acquar-Tomba
(a Sud): l’Officina elettrica comunale, la cartiera Fedrigoni, alcuni cotonifici, il lanifi-
cio Tiberghien, il calzaturificio Martini (poi Rossi), la Manifattura tabacchi, le fonde-
rie Galtarossa29. Le nuove industrie attirano verso i sobborghi periferici popolazione
                                                 
25 Ivi, pp. 131-138.
26 Ivi, p. 135. Tivaroni pubblicò tra l’altro, nel 1901, un articolo su Anarchia e difesa sociale nella
«Nuova antologia» (cfr. ibid).
27 Cfr. M. Girardi, Verona tra Ottocento e Novecento, Treviso, Canova, 2004, pp. 39-40.
28 Cfr. Urbanistica a Verona (1880-1960), a cura di P. Brugnoli, Verona, Ordine degli architetti, 1996.
29 Sullo sviluppo industriale in questo periodo si vedano: N. Olivieri, Dall’agricoltura al terziario: lo
sviluppo economico veronese dopo l’Unità, in Il movimento sindacale a Verona, a cura di M.
Zangarini, Verona, Cierre, 1997; Olivieri, Bassotto, Opifici, manifatture, industrie. Nascita e sviluppo
dell’industria nel Veronese (1857-1922), cit.; L. D’Antoni, Dall’agricoltura all’industria. Verona e la
provincia tra fine Ottocento e il primo dopoguerra, in Verona e il suo territorio, vol. 6, t. 2, Verona
nell’Otto/Novecento, cit. Per alcune aziende: N. Olivieri, Il lanificio Tiberghien fra storia e memoria.
Documenti storici e testimonianze di lavoro del lanificio di San Michele Extra a Verona,
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dalle campagne circostanti, contribuendo alla crescita demografica: mentre il dato
della popolazione entro le mura rimane, anche se con un modesto saldo positivo, so-
stanzialmente invariato, l’incremento raggiunge punte del 50% nei sobborghi extra le
mura30.
Le trasformazioni che investono l’immagine della città non riguardano solo lo
sviluppo urbanistico e produttivo: anche l’uso dello spazio pubblico risulta modifica-
to. Mentre in passato la funzione teatrale delle piazze e delle grandi costruzioni mo-
numentali si era espressa prevalentemente in relazione al ruolo militare della città31 o
alle tradizionali cerimonie religiose come la processione del Corpus Domini, nel nuo-
vo secolo il calendario civile si arricchisce di eventi artistici, commerciali e sportivi
che popolano gli spazi pubblici con il concorso di masse sempre crescenti. Dal 1898
si svolge la Fiera cavalli, destinata a diventare la più grande manifestazione del settore
del Paese; nel 1902, presso il teatro Ristori, ha luogo la prima proiezione cinemato-
grafica; tra le varie manifestazioni sportive, nell’ambito delle manifestazioni della
Fiera cavalli del 1907 si svolge una curiosa gimkana automobilistica con “rincorsa” di
un pallone aerostatico; nel 1910 viene poi inaugurato nella zona della Cittadella lo
stadio Bentegodi, che ospita le partite delle due squadre veronesi: l’omonima Bente-
godi, attiva dai primi anni del Novecento, e l’Hellas Verona, fondata nel 190332; nel
1913 infine si apre, con la prima rappresentazione lirica in Arena, la lunga stagione
del festival destinato a segnare per tutto il Novecento (e oltre) l’immagine della città
nel mondo33.
La dimensione teatrale della rappresentazione non coinvolge, però, solo il tem-
po della leisure, ma anche quello del lavoro e della politica, che esce dalla dimensione
ristretta dei caffé e delle pagine dei quotidiani affollando in maniera sempre più visto-
sa le strade e le piazze in occasione delle vertenze sindacali o delle scadenze del ca-
lendario laico come il Primo maggio e il 20 settembre, o ancora in celebrazioni parti-
colari come, nel 1907, per il 307º anniversario della morte di Giordano Bruno. Nei
primi anni del secolo prendono avvio partecipate agitazioni contadine e operaie che
hanno ora, a differenza del passato, la possibilità di esprimersi liberamente con cortei,
comizi e congressi34. Parallelamente, prende avvio quel processo organizzativo che dà
                                                                                                                                             
Sommacampagna, Cierre, 2007; F. Bozzini, E. Franzina, M. Zangarini, Una città, un’industria, una
famiglia. I Galtarossa, Sommacampagna, Cierre, 1998.
30 Cfr. Girardi, Verona tra Ottocento e Novecento, cit., p. 108. Secondo i dati del censimento 1911, il
comune di Verona conta 84.838 abitanti, saliti a 95.075 nel 1921; l’intera provincia ne conta 491.389
nel 1911 e 538.815 nel 1921 (considerando anche il comune di San Giovanni Ilarione, passato dalla
provincia di Vicenza a quella di Verona nei primi anni Venti). A sancire l’esistenza di un’area
metropolitana più vasta è l’aggregazione al Comune di Verona dei comuni contermini di Avesa,
Cadidavid, Montorio, Parona, Quinto, Quinzano, San Giovanni Lupatoto, San Massimo, San Michele
Extra, Santa Maria in Stelle, stabilita nel 1927 (cfr. Comune di Verona, Relazione sul progetto di
aggregazione al Comune di Verona dei comuni contermini, Verona, Officine grafiche A. Mondadori,
1926). San Giovanni Lupatoto tornerà autonomo nel 1931, mentre nel 1933 verrà aggregata Mizzole.
Sommando i dati, l’intera area metropolitana di Verona risulta aver superato i 100.000 abitanti dopo il
1901, negli anni che precedono il censimento 1911.
31 Si vedano, a tale proposito, le immagini fotografiche del carosello militare in Arena durante i
festeggiamenti del secondo centenario del Savoia Cavalleria, svoltisi a Verona nel 1892. Cfr. Girardi,
Verona tra Ottocento e Novecento, cit., pp. 87-89.
32 Cfr. A. Dilemmi, «Heil Hellas!»: tenere la destra in curva. Sociabilità e immaginario della destra
radicale sugli spalti scaligeri, in La città in fondo a destra. Integralismo, fascismo e leghismo a Vero-
na, a cura di E. Franzina, «Venetica», a. 23, n.s., n. 19, 2009, pp. 95-134.
33 In tale occasione fu rappresentata l’Aida di Giuseppe Verdi, da allora uno dei cavalli di battaglia
storici del festival lirico areniano. Cfr. R. Pasini, R. Schiavo, L’Arena di Verona. Il più grande teatro
lirico del mondo, Venezia, Arsenale, 1995.
34 Cfr. A. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit.
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vita, anche nel Veronese, a una fitta rete associativa sia sul versante sindacale (le le-
ghe bracciantili e quelle dei mezzadri) che su quelli della cooperazione e del rispar-
mio (cooperative di consumo, casse rurali) e della sociabilità (sedi, circoli culturali e
ricreativi, teatri popolari), promosso in gran parte da socialisti e cattolici: la Camera
del lavoro socialista viene rifondata nel 1900, mentre la cattolica Unione del lavoro
vede la luce nel 1901.
Accanto al rilevante sviluppo delle vertenze sindacali, sullo stesso piano simbo-
lico si svolge la battaglia politica, dove la dimensione teatrale della rappresentazione
raggiunge forse il suo apice. Ne è un segno inequivocabile il corteo dagli evidenti
tratti carnevaleschi che va in scena nelle strade cittadine in occasione della vittoria
elettorale del giugno 1907, quando il deputato socialista veronese Mario Todeschini35
viene portato in trionfo su un carro trainato da un asino come la più nota maschera del
carnevale cittadino36. Di lì a poco, il successo del blocco radical-socialista anche nelle
elezioni municipali inaugura la lunga stagione delle amministrazioni “rosse”: Verona,
come molti comuni della provincia, sarà amministrata da una coalizione dei due grup-
pi (e in seguito da una Giunta monocolore socialista) fino al 192237.
La lotta politica, da esercizio esclusivo di pochi notabili, si configura dunque
sempre più, con l’intervento delle masse popolari, come una contesa ritualizzata nello
spazio pubblico della piazza38. Cortei, inni e bande musicali, bandiere e stendardi,
volantini e manifesti, comizi e conferenze vanno a comporre quella liturgia di massa
che contribuisce a dare forma alla “piazza giolittiana”, oggetto di sferzanti critiche
nelle parole che un anarchico veronese del Circolo di studi sociali affida al giornale
libertario mantovano «La Favilla» già nel 1905:
Occorre ben poco oggi per accontentare il popolo e farsi passare come suoi liberatori.
Una buona rettorica, una banderuola ed una coccarda, tutto ciò condito con un’infinità
di promesse di buone riforme, ed ecco l’Elisir del proletario: un deputato, a cui potergli
stringere la mano, in qualche festicciola in onore del deputato stesso! Così si calmano i
bollori rivoluzionari del buon popolo, mentre nelle famiglie vi è la miseria più nera. Lo
si ubriaca con frasi altisonanti, con inni al lavoro e marcie [sic] trionfali, per poi man-
darlo smaltir la sbornia sopra un lurido pagliericcio a meditare le glorie del lavoratore,
in mezzo ai cenci e senza pane39.
Nella piazza giolittiana, la forza pubblica è di norma relegata ai margini in fun-
zione di semplice controllo e il delegato di turno interviene ormai di rado per togliere
la parola a qualche oratore troppo ispirato. Non mancano a volte piccole scaramucce,
come in occasione dello sciopero generale del 1904 e delle manifestazioni anticleri-
cali di protesta per l’esecuzione di Francisco Ferrer in Spagna nel 190940, ma si tratta
tutto sommato di eccezioni. Occorrerà attendere la campagna interventista del 1914
per vedere la nascita di una “piazza tricolore” contrapposta a quella “rossa” e “bian-
                                                 
35 Il quale, non a caso, aveva alle spalle una carriera minore di cantante lirico. Su Todeschini cfr. DBV,
ad nomen.
36 Sull’episodio si vedano le riflessioni di E. Franzina in Il Veneto ribelle, cit., pp. 96-97.
37 Sulle vicende politiche di questo periodo cfr. in particolare Colombo II e Marchesini, Verona del
popolo 1890-1922, cit.
38 Sul tema si veda M. Isnenghi, L’Italia in piazza. I luoghi della vita pubblica dal 1848 ai giorni
nostri, Bologna, il Mulino, 2004.
39 «La Favilla», 24 settembre 1905.
40 Cfr. A. Dilemmi, Un martire laico nel Veneto bianco, in Contro la Chiesa. I moti pro Ferrer del
1909 in Italia, a cura di M. Antonioli, in collab. con J.T. Santos, A. Dilemmi, Pisa, BFS, 2009, pp. 149-
167.
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ca”, e poi lo squadrismo fascista e le sue spedizioni “di sfida”, per passare dalla sem-
plice contrapposizione al contrasto attivo e alla soppressione, per mezzo della violen-
za esercitata o minacciata, della piazza giolittiana e dei suoi rituali, a sostituire i quali
il regime si eserciterà poi con grande impegno41.
Volgendo lo sguardo dallo spazio aperto della piazza a quello chiuso dei fasci-
coli di polizia, si può notare come, a questo livello, il controllo non si eserciti in modo
generalizzato sulle organizzazioni politiche e sindacali che si sviluppano nel periodo
sotto l’egida, per lo più, di esponenti del socialismo riformista, ma continui ad essere
indirizzato verso gruppi e soggetti definiti, che vengono sottoposti a sorveglianza per-
ché ritenuti potenzialmente pericolosi. Si tratta, in particolare, di gruppi “di pressione”
posizionati alla sinistra del partito socialista come la corrente sindacalista, i giovani
socialisti di tendenza rivoluzionaria e gli anarchici che danno vita, in questi anni, alle
esperienze del Circolo di studi sociali, dei gruppi giovanili socialisti Germinal e Gor-
ki, attivi soprattutto sul fronte anticlericale e antimilitarista, e al Fascio operaio, rag-
gruppamento sindacalista che opera ai margini della Camera del lavoro42.
Di tutto il fervore organizzativo, sindacale e politico che attraversa la Verona
giolittiana, dunque, non si trova grande traccia nei fascicoli personali di polizia. Le
migliaia di votanti del partito socialista o di operai e contadini coinvolti nelle vertenze
di questi anni restano in gran parte anonimi. Tra i 72 sorvegliati della serie A8 Radiati
il cui fascicolo viene aperto tra il 1901 e il 191443 non si trovano nemmeno i principali
protagonisti di quelle vicende, eccezion fatta per due nomi: Ferruccio Domaschi e
Luigi Perego44. Ferruccio Domaschi, un self made man un po’ bizzarro (da operaio –
prima – e macchinista – poi – delle Ferrovie riesce in seguito, da autodidatta, a laure-
arsi in ingegneria elettrotecnica), a lungo presente sulla scena politica cittadina come
consigliere comunale socialista e assessore nelle giunte Gallizioli e Zanella (è lui a
inaugurare di persona il primo tram elettrico), viene sorvegliato a partire dal 1905.
Luigi Perego (il cui padre, omonimo, era stato questore a Verona nel 1892), in seguito
noto avvocato e protagonista delle vicende del socialismo veronese45, viene sorve-
gliato dal 1906, quando ha 21 anni, in seguito a una richiesta di informazioni sul suo
conto da parte della Questura di Vicenza perché risulta come oratore in una conferen-
za sulla rivoluzione russa del 1905 organizzata dalla sezione locale del partito sociali-
sta. Due anni dopo, nel 1907, è il principale promotore a Verona della celebrazione
dell’anniversario della morte di Giordano Bruno.
Si trova, invece, qualche fascicolo di socialisti “minori” coinvolti in manifesta-
zioni di piazza cittadine, come Artabano Pirotello, tipografo, arrestato il 30 dicembre
1901 con altri per disobbedienza all’autorità di P.S. in occasione dello scioglimento
                                                 
41 Cfr. E. Gentile, Il culto del littorio. La sacralizzazione della politica nell’Italia fascista, Roma-Bari,
Laterza, 1993.
42 Su tutti questi gruppi e il loro ruolo sulla scena politica e sindacale veronese cfr. Dilemmi, Il naso
rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 69, 87-88, 104-106, 115-120, 128.
43 Si tratta di 50 socialisti, 21 anarchici, un sovversivo generico; nel CPC sono presenti altri 149
fascicoli di schedati tra il 1901 e il 1914 che non compaiono nella serie A8 Radiati della Questura di
Verona: si tratta di 79 anarchici, 58 socialisti, 4 repubblicani, 8 per i quali la definizione non è
specificata o successiva a questo periodo (un antifascista, un comunista).
44 Ad esempio, tranne Ferruccio Domaschi nessuno dei componenti delle giunte radical-socialiste
Bellini Carnesali (1907) e Gallizioli (1909 e 1910), né di quella socialista Zanella (1914) viene
schedato in questo periodo: Giacomo Levi e Vittorio Olivieri lo erano stati già nel 1894, Simplicio
Cabianca nel 1895, Sirio Caperle nel 1897, Francesco Dall’Ora nel 1899, mentre Giuseppe Corradini
verrà schedato nel 1917.
45 Se ne veda il profilo biografico in DBV, ad nomen. Per ulteriori notizie, cfr. anche Dilemmi, Il naso
rotto di Paolo Veronese, cit., ad indicem.
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da parte degli agenti di una dimostrazione contro la sentenza a carico di Todeschini
nel processo Trivulzio; ma soprattutto di socialisti attivi nelle leghe di provincia, co-
me Giuseppe Ghiro, sorvegliato dal 1908 perché viene nominato presidente della Le-
ga fra lavoranti calzolai di Cologna Veneta; Beniamino Moretto, contadino di Villa-
bartolomea, sorvegliato dal 1907 perché promotore di conferenze socialiste; Alessan-
dro Olivati, calzolaio socialista di Roverchiara, promotore nel 1909 di una conferenza
di Emilio Canevari sull’“Organizzazione di classe”46; Temistocle Reani detto “Barba-
rossa”, sarto socialista di Casaleone, sorvegliato dal 1908 perché tiene in paese una
conferenza su “Il quadro della miseria” e promuove una seconda conferenza di An-
giolo Cabrini47; Luigi Scapini, impiegato delle Ferrovie, sorvegliato dal 1908 perché
organizzatore di una conferenza pubblica in qualità di segretario della Cassa rurale
laica di Cerea: «fervente socialista propagandista, uno dei capi del Circolo socialista
di Cerea» nonché lettore e diffusore de «L’Asino», di «Verona del popolo»,
dell’«Avanti!» e consigliere comunale a Cerea tra il 1907 e il 1909.
Tornando dalla provincia alla città, è da segnalare tra i militanti il fascicolo di
Angelo Donini, calzolaio socialista attivo nella Camera del lavoro, per conto della
quale prende parte ad un comizio pubblico per l’abolizione del lavoro dei calzolai
carcerati nel 1902. Qualche anno più tardi, nel 1907, viene denunciato e poi assolto
con altri (tra i quali l’anarchico Ubaldo Tacconi e il socialista Francesco Orna) per il
deturpamento del monumento a Umberto I, avvenuto nella notte tra il 17 e il 18 ago-
sto.
Alcuni dei sorvegliati, lo si è accennato sopra, sono giovani in età di leva, coin-
volti in proteste di carattere antimilitarista: il fascicolo di Natale Frassi, stalliere, clas-
se 1885 e schedato come socialista, viene aperto nel 1905 dopo che era stato arrestato
nel novembre dell’anno precedente «perché eccitava i richiamati adunati in piazza ai
disordini»; Domenico Fiorato, calzolaio, e Angelo Rossetti, fabbro, entrambi ventenni
e socialisti, vengono fermati «il 26 marzo 1906 in Piazza Vittorio Emanuele perché
con altri coscritti della classe 1886 andava[no] in giro per la città sventolando una
bandiera rossa». Rossetti, che nel 1917 sarà occupato come operaio da Galtarossa
nella fabbricazione di proiettili, si iscriverà poi al Circolo anarchico di studi sociali e
risulterà attivo anche in seguito, alla vigilia della guerra, nel Gruppo libertario verone-
se promosso da Giuseppe De Luisi e Giovanni Domaschi, impegnato nella campagna
contro l’intervento.
Del Gruppo giovanile socialista “Germinal” fanno parte Umberto De Faveri,
commesso in un negozio di mercerie, sorvegliato a partire dal 190548; Carlo Fondini,
anche lui commesso di negozio e come De Faveri sorvegliato dal 1905; Amedeo Ma-
rini, cameriere, sorvegliato dal 190649; Antonio Salaorni e Francesco Orna, operai
delle officine ferroviarie, sorvegliati dal 1907 perché sorpresi di notte nei pressi del
Duomo e denunciati per affissione abusiva di manifesti del popolare giornale anticle-
ricale «L’Asino»50.
                                                 
46 Su E. Canevari, che nel 1913 fu segretario della federazione socialista di Verona, cfr. DBI, ad
nomen.
47 Su A. Cabrini, socialista riformista e tra le personalità più in vista della CGdL, cfr. ivi, ad nomen.
48 Rappresenterà poi il circolo Germinal con un altro compagno al congresso regionale veneto di
Vicenza nell’ottobre 1906.
49 Trasferitosi a Milano nel 1912, sarà poi condannato nel 1939 per mancata denuncia di appartenenza
alla razza ebraica e internato nel campo di concentramento di Urbisaglia Bonservizi (MC) fino al 1941.
50 Orna, nato a Caldiero nel 1885, sarà poi per lungo tempo tra i più attivi rappresentanti del Sindacato
ferrovieri italiani a Verona, membro della Camera del lavoro e, tra il 1920 e il 1922, assessore nella
Giunta socialista Pontedera. Verrà licenziato dalle Ferrovie nel 1925 a causa della sua attività politica e
sindacale.
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Al gruppo giovanile socialista “Massimo Gorki”, autonomo dal partito e di a-
perte simpatie sindacaliste, fondato nel 1908 e il cui presidente _ Italo Bresciani, ri-
sultano appartenere Ferruccio Spiazzi, bilanciaio e poi operaio alla FIAT a Torino,
dove si trasferirà nel 1913, sorvegliato a Verona a partire dal 1908; Senatore Zurischi
(o Zuriski, ma detto “Orsalis”), operaio presso la fabbrica di chiodi Falceri, sorve-
gliato dal 1909, poi indicato come anarchico nel 1910, quando svolge il servizio di
leva; Enrico Pellizzari, sorvegliato dal 1909, scrivano e fattorino di uno studio legale,
in seguito membro del Circolo di studi sociali: al suo indirizzo riceveva giornali anar-
chici («La Protesta umana», «Il Libertario», «Il Pensiero»), mentre si era reso dispo-
nibile a fungere da gerente per un quindicinale degli anarchici del Veneto, «Il Grido
dei libertari», progettato ma poi non pubblicato.
Tra i giovani socialisti di tendenza sindacalista attivi in questi anni che succes-
sivamente approdano all’anarchismo va ricordato infine Giovanni Domaschi, in se-
guito il più noto degli anarchici veronesi, attivo nel Circolo giovanile socialista di
Porto San Pancrazio e sorvegliato a partire dal 1912 perché «professa principi sovver-
sivi» ed è «assiduo lettore» de «L’Internazionale» di Parma. Nell’area anarchica del
Circolo di studi sociali gravita, oltre ai già nominati Pellizzari e Rossetti, anche Gio-
vanni Pedalino, di origini siciliane (era nato a Raffadali, in provincia di Agrigento, nel
1876), operaio fucinatore assunto dalle officine ferroviarie alla fine del 1899, poi al
deposito locomotive dal 1907, dapprima anch’egli socialista di tendenza sindacalista e
poi anarchico51.
Se dalla serie A8 Radiati della Questura volgiamo lo sguardo al Casellario poli-
tico centrale di Roma, si trovano altri nominativi di attivisti che vengono schedati in
questi anni (e di cui non è rimasta traccia nel fondo veronese) sempre tra i giovani so-
cialisti rivoluzionari, i sindacalisti e gli anarchici: Umberto Adami, Sigismondo Bisof-
fi, Italo Bresciani, Giuseppe Cagalli, Antonio e Gregorio Carollo, Romeo Marconcini,
Luigi Masciotti, Ferruccio e Fortunato Mazzuccato, Oreste Minuti, Giuseppe Scarma-
gnan, Ubaldo Tacconi, Carlo Tonel, Silvio Trevenzoli, Francesco Verzini e Angelo
Vicentini52.
Alcuni sorvegliati veronesi il cui fascicolo della serie A8 Radiati si apre in que-
sto periodo sono invece attivi fuori Verona perché trasferitisi in altre città per lavoro,
come girovaghi, oppure perché emigrati all’estero (come stagionali o in via definiti-
va): Gelmino Giaconi, nato a San Michele Extra nel 1880, macellaio, poi operaio ve-
traio, viene segnalato dalla Questura di Milano nel 1904 perché sorpreso a distribuire
manifesti sovversivi nel capoluogo lombardo, dove si trova dall’anno precedente. Nel
1907 è la Sottoprefettura di Asti a chiedere informazioni sul suo conto, perché «si è
fatto notare» in un comizio anticlericale. Nel 1910 se ne interessa invece la Sottopre-
fettura di Acqui (AL), perché interviene in alcune conferenze qualificandosi come so-
cialista anarchico e risulta iscritto alla Lega bottigliai della locale Camera del lavoro;
successivamente, lavorerà come venditore ambulante e infine come fattorino presso
un parco ambulante di divertimenti53. Finisce nel mondo dei mestieranti girovaghi an-
                                                 
51 Pedalino sarà attivo nel Sindacato ferrovieri fino ai primi anni del fascismo, tanto che verrà licenziato
dalle Ferrovie nel 1923. Le sue due figlie, Giuseppina ed Arpalice, sposeranno rispettivamente
Randolfo e Giuseppe Vella, entrambi siciliani ed anarchici. Al terzo figlio dà il nome di Comunardo,
ma dovrà rettificarlo in “Nardo” durante il regime. Subirà perquisizioni nel 1926, nel 1928 e nel 1931.
52 Per tutti, cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., ad indicem. Per Adami, Bresciani, A.
Carollo, Marconcini, Masciotti, Ferruccio Mazzuccato, Tacconi, Verzini cfr. anche le rispettive schede
biografiche in DBAI, ad nomina.
53 Lasciata Acqui nel 1911, nel 1917, durante la guerra, risulta sotto le armi. Se ne perdono le tracce per
dieci anni fino al 1927, quando viene fermato a Verona: venditore ambulante (lavora in piazza Erbe),
senza fissa dimora, viene in seguito fermato nel 1928 a Milano e arrestato a Torino nel 1930, dove
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che Beniamino Troiani, nato a Villafranca nel 1880, dapprima fornaio e poi giocolie-
re, il quale viene arrestato nel 1905 a Casale Monferrato (AL) «perché insieme a vari
altri, colla scusa di eseguire giuochi di prestigio, dopo aver radunato in torno a se
molta folla, faceva propaganda di principi sovversivi ricordando i moti di Milano del
1898 e il recente richiamo della classe 1880».
Guerrino Zanardi, nato a Legnago nel 1883, operaio fonditore e poi commer-
ciante di articoli per automobili, viene invece segnalato nel 1908 dalla Questura di
Como, dove si era trasferito nel 1902, perché si era fatto notare come «sindacalista
propagandista». Collabora a «Il Lavoratore comasco», riceve l’«Avanti!», tiene qual-
che conferenza popolare e prende parte ai comizi sindacali. Dal 1909 fa parte come
rappresentante degli operai della Commissione provinciale di beneficenza. Nel 1909,
trasferitosi a Bologna, è segretario propagandista della Lega provinciale muratori. Nel
novembre e dicembre 1910 prende parte ai congressi sindacalisti di Bologna e risulta
«attivissimo» anche negli anni successivi, nel gruppo sindacalista e
nell’organizzazione di scioperi e comizi della Camera del lavoro. Nel 1912 prende
parte al comizio in favore dei due organizzatori sindacali statunitensi Ettor e Giovan-
nitti, ma nel 1914, quando è ancora segretario della Lega muratori, passa ai socialisti
riformisti e viene eletto consigliere comunale. Attivo nella campagna neutralista, par-
tecipa a congressi sindacali nel 1916 e 1917, ma nel 1918 viene richiamato alle armi.
Dopo la guerra, nel biennio 1919-1920 è ancora attivo nelle agitazioni operaie e con-
tadine. Trasferitosi a Torino nel novembre 1922, è impiegato presso la Federazione
italiana operai edili della CGdL, poi con lo stesso incarico a Milano. Nel 1926 gli vie-
ne ritirato il passaporto e dall’anno successivo, sciolti i sindacati, lavora come rappre-
sentante di commercio. Sorvegliato fino al 1941, nel 1956 viene radiato perché non si
occupa di politica.
Luigi Veronese, nato a Pressana nel 1886, muratore, schedato come anarchico
assieme al fratello Giuseppe dopo che i due avevano animato il circolo giovanile so-
cialista del paese, trasformatosi poi in gruppo libertario, è a lungo emigrante stagio-
nale in Austria, Germania e Svizzera. A Pressana risulta abbonato al giornale anarchi-
co «Il Risveglio», pubblicato a Lugano, del quale riceve dieci copie settimanali. Nel
1913 viene arrestato a Zurigo per propaganda anarchica ed espulso dal cantone; due
anni dopo, nel maggio 1915, viene denunciato per istigazione a delinquere durante
un’agitazione di braccianti a Pressana. Emigrato definitivamente in Francia nel 1925,
viene segnalato nel 1928 come pericoloso antifascista all’estero: partecipa a manife-
stazioni, a riunioni anarchiche, è iscritto alla LIDU e diffonde la stampa antifascista
casa per casa e nei cantieri. Nel 1935 partecipa a una riunione del Fronte unico contro
la guerra in Abissinia e, nel 1936, al congresso della LIDU a Chambery. Segnalato
come propagandista anarchico attivo ancora nel 1938, è sorvegliato fino al 1942. Nel
1956 viene radiato per emigrazione54.
Da segnalare è anche la vicenda biografica di Dario Fieramonte, nato a San
Giovanni Lupatoto nel 1893, operaio anarchico, il cui fascicolo veronese si apre nel
1913, quando ha vent’anni, perché viene arrestato a Milano durante un assembra-
mento di operai metallurgici in occasione di uno sciopero: perquisito, gli trovano in-
dosso una tessera dell’Unione sindacale milanese e una sottoscrizione per
l’«Avanguardia». Chiamato sotto le armi nello stesso anno, durante il giuramento si
                                                                                                                                             
sconta una condanna a un anno e due mesi per appropriazione indebita; nel 1931 è fermato a Chiari
(BS) per sospetta complicità in furto e poi a Torino e Cuneo; nel 1932 a Milano; nel 1933 nuovamente
a Torino; nel 1934 ancora a Milano, per due volte; nel 1935 ad Asti. Sorvegliato fino al 1939, viene
radiato per età avanzata nel 1956.
54 Su L. Veronese cfr. anche Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 118, 280-281.
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rifiuta di muovere la mano destra dal fucile e di pronunciare la formula di rito: inter-
rogato, «rispose che le sue teorie anarchiche non gli consentivano di prestare il pre-
scritto giuramento». Viene quindi assegnato alla Compagnia di disciplina di San Leo
(Rimini) e segnalato dalle campagne antimilitariste dell’epoca assieme ai più noti Ma-
setti e Moroni. Tornato a Milano dopo essere stato riformato, nell’agosto del 1915
viene ferito da un colpo di arma da fuoco nel corso di una manifestazione contro la
guerra. Dopo l’intervento dell’Italia nel conflitto si reca in Svizzera e viene quindi
dichiarato renitente. Qui, l’anno successivo viene internato nel campo di concentra-
mento di Witzwil dopo essere stato arrestato in occasione di una manifestazione con
Federico Ustori, Enrico Arrigoni ed Emilio Leonardi. Rilasciato nel novembre del
1916, L’ambasciata italiana di Parigi lo segnala in Germania nel 1918 assieme ad Ar-
rigoni e Ustori. Qui viene arrestato nel 1919 durante i moti spartachisti e, successiva-
mente liberato, si sposta a Budapest, dove fonda il settimanale consiliarista «La Gaz-
zetta rossa».
Con la repressione della Repubblica dei consigli ungherese si dirige nuova-
mente verso l’Italia: lo fermano i carabinieri nell’agosto del 1919 a Innsbruck. Tor-
nato nel paese natale, dove trova lavoro nella locale vetreria, nell’agosto 1920 è as-
sunto come segretario propagandista dalla Camera del lavoro sindacale di San Gio-
vanni Lupatoto e nel luglio del 1920 viene nuovamente fermato dai carabinieri per un
comizio. Nel giugno 1921 torna a Milano, poi nel 1922 si reca probabilmente in Fran-
cia «perché più volte minacciato di morte dai fascisti». Rientrato in Italia, nel 1925 si
trova a Livorno, dove conduce una «vita quasi isolata e si astiene dall’avvicinare ele-
menti sovversivi» sempre «per tema di rappresaglie fasciste». L’anno successivo, nel
corso di una perquisizione, viene sequestrata una sua lettera all’avvocato Luigi Sal-
vatori di Viareggio, ex deputato comunista, in cui dava la sua disponibilità per
l’impianto di una fabbrica di bottiglie in Russia con relative maestranze. La Questura
di Livorno lo segnala come anarchico «pericolosissimo», «capace di commettere
qualunque delitto». Stabilitosi nuovamente a Milano, dal 1930 non dà più luogo a ri-
lievi, ma nel 1933 viene iscritto nello schedario dei sovversivi capaci di atti terroristi-
ci. Nel 1935 è arrestato nell’ambito di un’operazione OVRA volta a scoprire l’attività
dei comunisti nell’Associazione nazionale studi “Problemi del lavoro” di Rinaldo Ri-
gola a Milano55; tradotto a Roma, Fieramonte viene in seguito scarcerato. Licenziato
nel 1935 «per avere fatto noto di essere anarchico», sul suo conto non vi sono nuove
segnalazioni fino allo scoppio della guerra: nel luglio 1940 viene infatti fermato e in-
ternato nel campo di concentramento di Colfiorito (PG) in quanto soggetto «pericolo-
so per l’ordine pubblico»56. Nel 1941 viene trasferito nel campo di concentramento di
Istonio (CH) e in seguito a Pisticci (MT). Tra il 1942 e il 1943 ottiene tre periodi di
licenza per recarsi a San Giovanni ad aiutare i familiari nei lavori agricoli. Ottenuto il
proscioglimento nell’agosto 1943, dopo la caduta di Mussolini, ritorna a Milano e, in
autunno, «si rese irreperibile fino all’aprile 1945, perché ricercato dalla polizia fasci-
sta». Radiato nel 1956, muore a Milano nel 1971: il suo funerale laico viene accom-
pagnato dalle bandiere rosse57.
                                                 
55 Cfr. F. Cordova, Verso lo Stato totalitario. Sindacati, società e fascismo, Soveria Mannelli,
Rubbettino, 2005, p. 152.
56 Cfr. la fotografia che lo ritrae con Carlo Venegoni, Lelio Basso, Ugo Fedeli, Tarcisio Robbiati,
Eugenio Musolino, Agostino Fumagalli, Luigi Meregalli e Vito Bellaveduta in:
 <http://www.venegoni.it/fratelli/carlo/colfiorito.htm>, cons. il 24.01.2011.
57 La figura di Dario Fieramonte è stata di recente oggetto sulle pagine del quotidiano di Verona di una
rievocazione in cui compaiono altri dettagli sulla sua attività in Germania tra il 1918 e il 1920. Cfr. R.
Gastaldo, Un lupatotino diede vita al Pci due anni prima di Gramsci, in «L’Arena», 19 gennaio 2011.
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Il «papà di Verona»: Ernesto Carusi, un poliziotto “giolittiano”
Ritornando in città dopo questa digressione, resta da chiedersi se il nuovo corso
giolittiano si appoggi, oltre che sui funzionari superiori come i prefetti e i questori,
anche su nuove figure di agenti e funzionari di P.S. di livello inferiore, cioè se sia
possibile riscontrare, nel personale di P.S. che è quotidianamente a contatto con gli
attivisti politici e sindacali, segni dell’evoluzione “concertativa” delle politiche di ge-
stione dell’ordine pubblico. Per dare una prima risposta, per quanto parziale, a tale
quesito si è scelto un punto di osservazione privilegiato, quello del Commissariato
della stazione di Porta Vescovo, snodo importante non solo per la rete dei trasporti,
ma, come si è visto, anche per le reti di relazioni e le dinamiche associative che danno
forma al socialismo veronese nell’accezione più ampia del termine.
Ernesto Carusi, figlio di Paolo e di Giuseppina Ross, nasce a Salerno l’11 aprile
186258. Il padre, militare, è sottufficiale (“guardarme” a Castel San Felice) della For-
tezza di Verona, dove vive anche la famiglia. Dopo aver conseguito la licenza tecnica,
Ernesto Carusi si arruola volontario nel Regio esercito come soldato semplice. Nel
corso del servizio militare, dal 1879 al 1887, raggiunge il grado di furiere maggiore
nel 77º Reggimento di Fanteria di stanza a Parma e, dopo otto anni di servizio, viene
congedato con il diploma di sottotenente di complemento. Alto un metro e 78, di ca-
pelli, barba e occhi castani, di «colorito naturale» e con occhi, naso e bocca «giusti»,
privo di segni particolari, nel febbraio 1888, a ventisei anni, presenta domanda a mez-
zo della Prefettura di Parma per essere ammesso come agente ausiliario nel personale
della Pubblica sicurezza. In tale occasione viene raccomandato da due deputati par-
mensi: Antonio Pelagatti e Alberto Sanvitale.
Nominato agente ausiliario semplice di seconda classe nel marzo del 1888 con
paga annua di lire 1100, presta giuramento il 10 marzo. Il padre, all’epoca con più di
quarant’anni di servizio, scrive al Ministero chiedendo che il figlio venga destinato a
Verona. In breve Carusi ottiene il trasferimento e viene assegnato al servizio anagrafi-
co della Questura di Verona, dove prende servizio il 12 maggio 1888.
A distanza di pochi mesi, in luglio, fa domanda per partecipare al concorso per
alunno di P.S. La domanda è accolta e sostiene con successo gli esami in ottobre, ve-
nendo nominato nel gennaio 1889 alunno di P.S. di seconda categoria con indennità
mensile di 100 lire, sempre di stanza a Verona. Poco prima della nomina, infatti, nel
dicembre 1888, il prefetto Sormani Moretti aveva segnalato al Ministero che il que-
store faceva «premure» affinché Carusi non venisse trasferito da Verona, «trattandosi
di giovane [...] intelligente, educato, rispettoso ed onesto», già distintosi «special-
mente nel servizio anagrafico statistico», che a Verona avrebbe potuto rendere «utilis-
simo servizio per la conoscenza che ha delle persone e dei luoghi».
Il 20 luglio 1889 sostiene con successo l’esame per l’idoneità a delegato di P.S.
Viene nominato delegato di quarta classe il 13 agosto con stipendio di 1500 lire an-
nue, ma è destinato a Padova. Il padre scrive nuovamente al Ministero per evitare il
trasferimento e Carusi, anche per l’interessamento del questore Borgheggiani, ottiene
di restare a Verona. A pochi giorni di distanza dalla nomina a delegato viene però
colpito da un anonimo, probabilmente opera di un collega destinato al suo posto a Pa-
                                                                                                                                             
L’articolo si basa su informazioni contenute in Dall’internamento alla libertà. Il campo di concentra-
mento di Colfiorito, a cura di O. Lucchi, Foligno, Editoriale Umbra-ISUC, 2004. Ma si veda anche la
scheda a cura di M. Antonioli in DBAI, ad nomen.
58 Per tutte le notizie e i documenti citati in questo paragrafo, salvo quando diversamente indicato, cfr.
ACS, PS, Divisione personale di P.S. (1890-1966), Fascicoli del personale fuori servizio, versamento
1949, b. 185 bis, fasc. “Carusi Ernesto”.
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dova, che lo accusa di menomare l’onore della professione poiché convivrebbe con
una giovane donna, madre di due ragazzini, «scroccandole» del denaro e «marciando
ad uso milord», fatto che sarebbe oggetto di commenti nei caffè della città. Il prefetto
conferma la relazione di Carusi con Emilia Silvestri, «di condotta tutt’altro che one-
sta», conosciuta a Mantova durante il servizio militare e con la quale convive, tanto
che i due sono ritenuti in pubblico marito e moglie. Per «conseguire la di lui separa-
zione dalla donna convivente con esso», il prefetto propone quindi che venga nuova-
mente assegnato ad altra destinazione. Carusi viene dunque destinato all’Ufficio pro-
vinciale di P.S. di Padova, dove presta giuramento il 3 settembre 1889 e dove è ad-
detto al ramo di polizia giudiziaria. Pochi giorni dopo, il 19 settembre 1889, Emilia
Silvestri diventa sua moglie e nel giugno dell’anno seguente nasce la figlia Clotilde.
A Padova, nel giro di un paio di mesi, ottiene un encomio per la scoperta e
l’arresto dell’autore di un furto. È il primo di una lunga serie che contribuirà alle suc-
cessive promozioni; nell’ottobre del 1890 giunge, con un encomio, anche la prima
notizia della sua partecipazione a un servizio di ordine pubblico, nel corso del quale si
dimostra «accorto ed energico». Sulla sua attività nella città offre qualche elemento
una cronologia dei meriti redatta alcuni anni più tardi, nel 1906: «In Padova si distinse
in numerosi servizï di polizia giudiziaria e politica e seppe spesso con tatto ed energia
evitare gravi conflitti in occasione di tumulti, scioperi, agitazioni di studenti universi-
tari ecc.», ricevendo attestazioni di stima dalla Giunta comunale, dall’Autorità giudi-
ziaria, dal Corpo accademico dell’Università, dal prefetto, dal senatore Saladini e dai
deputati Luzzatti, Romanin-Jacur e Wollemborg. Nel 1891,
durante il soggiorno di S.M. l’imperatrice Federico di Germania59 a Vescovana (Pado-
va), ospite della contessa Almorò-Pisani60, da solo affrontò, con serio pericolo della vi-
ta, circa cinquecento contadini, per arrestare il maggiore turco Osman Bey, fratello
della contessa61, il quale voleva recare sfregio a lei ed alla Augusta Ospite. In tale occa-
sione, sebbene inseguito e minacciato dalla turba dei contadini, trascinò l’Osman Bey
per oltre 7 chilometri di strada assicurandolo alla giustizia.
Nel 1893 scopre e neutralizza una «vasta associazione di malfattori che terroriz-
zava la città» con ripetuti furti, e «con l’opera propria attiva e perspicace riuscì a far
cessare la propaganda socialista nelle campagne». Nel 1894 «scoperse gli autori di
esplosioni di grossi petardi, avvenute al caffè Pedrocchi, al casino dei nobili, alla bot-
tiglieria Stoppato ed altre località», scopre due fabbriche di monete false a Padova e
altri falsari nelle carceri di Bergamo, dove si fabbricavano monete false in combutta
con alcuni agenti di custodia. Nello stesso anno si distingue «evitando in Padova gra-
vissimi fatti in occasione della morte del soldato Evangelisti del regg.to Savoja ca-
valleria, ritenuta opera del tenente Blanc» e viene infine inviato a Venezia per
l’incontro tra il re d’Italia e l’imperatore di Germania, come addetto alla scorta di
quest’ultimo.
Nel frattempo, alla fine del 1890 era stato deciso il suo trasferimento a Milano,
revocato però dopo l’intervento del prefetto di Padova, Saladino Saladini, «perché
assai benviso alla cittadinanza» patavina; in tale occasione era stato descritto come di
«bella presenza, modi distinti, ottimo contegno». Ma non sono solo gli encomi a favo-
rirlo nella progressione della carriera. Carusi, come si è già visto in occasione della
                                                 
59 Vittoria di Sassonia-Coburgo-Gotha (1840-1901), vedova di Federico III di Germania.
60 Evelina Van Millingen (1831-1900), vedova di Almorò III Pisani e proprietaria della Villa Pisani di
Vescovana.
61 Evelina era nata infatti a Pera, antico sobborgo residenziale di Istanbul.
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domanda per l’ammissione nei ruoli della P.S., utilizza con regolare costanza il siste-
ma allora non solo in uso, ma in qualche modo istituzionalizzato, delle raccomanda-
zioni da parte dei superiori (questori e prefetti) e dei notabili cittadini (soprattutto de-
putati e senatori) delle località in cui opera. A tal punto che, negli stessi giorni in cui
viene revocato il suo trasferimento a Milano, viene invitato a firmare una dichiarazio-
ne in cui assicura di aver preso conoscenza della circolare ministeriale che proibisce
ai funzionari di P.S. di procurarsi raccomandazioni fuori dalla via gerarchica.
Nel 1893 il prefetto di Padova, anche nella sua qualità di senatore, lo raccoman-
da per la promozione dalla quarta alla terza classe. Nell’immediato l’intervento non
sortisce effetto, ma un nuovo promemoria del senatore ottiene a distanza di un paio di
mesi, in agosto, la promozione desiderata. Nel luglio del 1894, una nuova raccoman-
dazione dell’allora sottosegretario di Stato per i Lavori pubblici, il padovano Leone
Romanin Jacur, segnala al direttore generale della P.S. Sensales il desiderio di Carusi
di essere trasferito nuovamente a Verona, o in subordine a Bergamo. La raccomanda-
zione non giunge subito a buon fine e, contemporaneamente, lo colpisce un nuovo
anonimo (con evidenza sempre ad opera di un collega): lo si accusa di godere di favo-
ritismi per la residenza gratuita nella caserma delle guardie di P.S. e di recarsi cor-
rentemente in un caffè malfamato dove si gioca d’azzardo, istillando il sospetto che
riceva bustarelle sia qui che da un vicino postribolo. Il prefetto smentisce tutti gli ad-
debiti, ma nell’ambiente padovano Carusi doveva essersi creato qualche nemico di
troppo, come testimonia l’anno successivo una lettera inviata al Ministero dal Gabi-
netto del prefetto di Padova, contraria al suo ritorno in città per il centenario di
Sant’Antonio. Nell’agosto del 1894, Carusi viene dunque trasferito a Bergamo.
Nel febbraio del 1895, con una nuova lettera, il padre, che ha ormai alle spalle
cinquant’anni di servizio nell’esercito, chiede al Ministero il suo trasferimento a Ve-
rona per ragioni familiari. Alla lettera si aggiunge un fuoco di fila di raccomandazioni
del conte e deputato Leopoldo Pullè di Verona, di altri notabili locali e del ministro
delle Poste, Maggiorino Ferraris, ma senza esito. Infine, è lo stesso Carusi a chiedere
direttamente il trasferimento a Verona, per la precaria situazione in cui si trovano i
genitori in seguito alla malattia della madre. Il prefetto di Bergamo si duole della per-
dita, ma acconsente a sostenere la richiesta. Nell’agosto del 1895 il Ministero decide
però di destinare Carusi a Langhirano, in provincia di Parma: ne segue una lunga i-
stanza di Carusi al Ministero in cui richiede la revoca del provvedimento, una nuova
supplica del padre, una lettera prefetto di Verona, Sormani Moretti, e un intervento in
suo favore del deputato bergamasco Alessio Suardo: alla fine, il trasferimento viene
scongiurato.
Nel corso del 1896, a Bergamo, Carusi si distingue «in occasione
dell’agitazione per i fatti d’Africa» e finalmente, in luglio, dopo una nuova istanza del
padre e la raccomandazione del deputato veronese Camillo Brena, ottiene l’agognato
trasferimento a Verona, città dalla quale non si muoverà più fino al termine della car-
riera, nel 1923. E proprio dal legame con il territorio, come vedremo, emerge uno dei
tratti innovativi della sua figura, segno che la conoscenza di ambienti e persone di-
venta con il tempo un tratto fondamentale per l’esigenza di mediazione che viene
messa in campo dalla nuova politica giolittiana sui conflitti di lavoro e la gestione
dell’ordine pubblico.
A Verona viene assegnato ad un posto delicato e importante, che proprio la sua
figura contribuirà a rendere decisivo per le relazioni politiche e sindacali della città:
l’Ufficio di P.S. della stazione di Porta Vescovo, allora principale scalo cittadino “di
frontiera” (l’Austria è a pochi chilometri, dopo Ala) e nodo importante per le comuni-
cazioni, oltre che sede delle officine e dei depositi ferroviari. Un posto, peraltro, che
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gli permette di entrare in contatto frequentemente con personalità di rilievo e membri
delle casate reali di tutta Europa (e non solo), di passaggio da Verona, permettendogli
di costruire un’ampia rete di relazioni che lo condurrà a svolgere missioni di fiducia
nella scorta ai sovrani e a collezionare una nutrita serie di onorificenze.
Per il momento, nel settembre 1897, riceve un primo encomio «per il servizio di
P.S. e d’ordine pubblico durante il soggiorno a Verona di S.M. il Re in occasione
delle grandi manovre». Nel marzo 1898 riceve una medaglia di bronzo al valor civile
avendo, il 21 agosto dell’anno precedente, salvato «da sicura morte una Signorina che
stava per essere investita da un treno celere in movimento», azione coraggiosa com-
piuta «esponendo a grave rischio la sua vita». Così descrive il gesto lo stesso Carusi:
«avendo scorso sopra un binario una signorina straniera distratta nel leggere un bi-
glietto [...] si slanciava sulla detta signorina e la poneva in salvo quando la locomotiva
avanzandosi gli sfiorava gli abiti». Il fatto, sottolinea il prefetto, «fu largamente com-
mentato da tutta questa cittadinanza che conosce i pregi non comuni del Carusi, il
quale presta qui segnalati servizi, accaparrandosi nel tempo stesso l’universale simpa-
tia. Anche i giornali locali senza distinzione di partito elogiarono assai il Carusi per la
sua filantropica azione». Frasi che accompagnano l’istanza per la promozione di clas-
se per meriti straordinari, che Carusi inoltra dopo aver ricevuto la medaglia. Ma il
Ministero, considerando il riconoscimento già ottenuto e il non grave pericolo di vita
corso dal funzionario, decide di non concedere, per il momento, la promozione.
La prima testimonianza del suo ruolo nelle attività di polizia politica svolte a
Verona è dell’agosto 1898 e si trova in una proposta di gratificazione che il prefetto
invia al Ministero, nella quale loda Carusi a proposito della sentenza contro
l’avvocato socialista Mario Todeschini, condannato dalla Corte d’Appello di Venezia
a tre anni e quaranta giorni di reclusione e lire 500 di multa «per essersi nel maggio
scorso recato in Valpolicella a fare propaganda socialista fra gli alpini richiamati alle
armi». Per il prefetto, Carusi ha «il merito principale dell’esito di questo processo, che
ha soddisfatto la parte migliore di questa cittadinanza ed ha vivamente impressionato
il nucleo di socialisti veronesi». Su di lui, scrive il funzionario,
io non posso dare che le migliori informazioni. Di tratto cortese, pronto e sagace
nell’eseguire gli incarichi anche più delicati, si è sempre meritato la speciale considera-
zione dei suoi superiori e le simpatie di questa popolazione. Addetto alla Stazione fer-
roviaria di Porta Vescovo, fu [grazie] ai suoi buoni uffici ed all’opera sua se per due
volte si è potuto scongiurare lo sciopero nelle officine ferroviarie, ove lavorano oltre
2000 operai. E specialmente di lui mi valsi nel Maggio decorso, quando, pei moti di
Milano, si temevano seri contraccolpi sui ferrovieri di Verona, avendomi costantemente
tenuto a giorno dei loro movimenti, rimettendomi copie di circolari riservate etc. Le sue
informazioni mi furono pure preziose quando i ferrovieri furono militarizzati e quando
si cercò di ricostituire in Isvizzera la disciolta Lega dei ferrovieri.
Da una cronologia dei meriti redatta dal prefetto nel 1906 si apprende anche che
«nella stazione ferroviaria, all’epoca dei fatti di Milano (1898) prestò un servizio pre-
ziosissimo, continuato, scortando in macchina i treni fino a Milano, esponendo anche
a pericolo la vita». Oltre alla prevenzione delle agitazioni dei ferrovieri, Carusi aveva
anche portato a soluzione numerosi casi di furti in ferrovia arrestandone gli autori, tra
i quali un capotreno, tale Furlani.
Per i servigi resi, il Ministero dispone a suo favore uno speciale encomio, ma
nell’ottobre del 1899 il prefetto lo segnala nuovamente come meritevole, questa volta,
di onorificenza cavalleresca. Per aver sventato gli scioperi nel 1898, dunque, ottiene
nell’aprile 1900 anche la nomina a cavaliere della Corona d’Italia, prima di una lunga
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serie di onorificenze italiane e straniere: diploma di cavaliere di seconda classe
dell’ordine della Corona di Prussia (1903); diploma dell’ordine imperiale di quinta
classe del Medjidie da parte del sultano dell’Impero ottomano (1904); croce di cava-
liere dell’ordine di Leopoldo II, re del Belgio (1905); croce di cavaliere di seconda
classe dell’ordine d’Alberto, conferita dal re di Sassonia (1905); cavaliere dell’ordine
dei santi Maurizio e Lazzaro (1905); cavaliere dell’ordine di Francesco Giuseppe, da
parte dell’imperatore d’Austria (1906); cavaliere di quarta classe dell’ordine reale
dell’Aquila Rossa da parte dell’imperatore di Germania (1909). Nel 1897, in occasio-
ne del viaggio del duca di Cumberland, aveva inoltre ricevuto da questi una spilla di
brillanti di notevole valore: «Come nessun altro funzionario di P.S. del Regno è te-
nuto in considerazione da Principi e Regnanti stranieri», segnala il prefetto nel 1906.
Contestuale al profluvio di titoli, prosegue la sua ascesa nella scala gerarchica
dei ruoli di P.S.: nel giugno 1901 arriva la promozione a delegato di seconda classe,
nell’agosto 1906 ottiene la promozione a delegato di prima classe, con stipendio an-
nuo di lire 3000. Il 7 gennaio 1907 viene promosso a commissario di quarta classe per
merito straordinario, con stipendio di 3500 lire; nel maggio 1911, per merito, a com-
missario di terza classe, con stipendio di 4500 lire; nel novembre 1912, sempre per
merito, a commissario di seconda classe, con stipendio di 5000 lire; nel novembre
1917, infine, a commissario di prima classe, con stipendio annuo di 6000 lire. È
l’ultimo gradino prima della nomina, nel dopoguerra, a vice questore e poi questore.
A concorrere alle promozioni non sono solamente il suo tatto nell’assicurare la
sorveglianza e l’assistenza ai sovrani o la capacità di soddisfare le richieste dei nota-
bili locali, ma soprattutto le doti dimostrate nel gestire i rapporti con gli operai delle
officine ferroviarie: la sua capacità di dialogare con gli esponenti socialisti e con i re-
sponsabili del sindacato, di promuovere mediazioni, di prevenire e depotenziare le
tensioni senza dover necessariamente fare uso della forza e della repressione. Gli ag-
gettivi che ricorrono con maggiore frequenza nel descrivere con caldi accenti di elo-
gio l’operato di Carusi sono «fine», «avveduto», «intelligente», «prudente», «persua-
sivo», «sempre riflessivo e misurato in ogni suo atto»: tratti caratteristici, molto ap-
prezzati in quegli anni dai superiori, che ne fanno una sorta di modello del funzionario
di P.S. dell’età giolittiana, capace di affrontare, senza esacerbare i conflitti, le verten-
ze sindacali e la nuova dimensione pubblica e di massa della vita politica, che vede in
costante crescita il ruolo dei socialisti. Crescita che a Verona si fonda, come viene an-
cora una volta confermato dalle citazioni che seguono, proprio sul ruolo dei ferrovieri
alla cui sorveglianza è addetto Carusi.
Così, ad esempio, lo descrive il prefetto Tivaroni nel febbraio 1905, proponen-
dolo per un’onorificenza dopo diciassette anni di servizio:
Nel posto speciale che egli copre a Porta Vescovo da parecchi anni ha due principali
incarichi: quello di provvedere alla custodia ed alla scorta di treni reali e principeschi
che ad ogni tanto passano da Verona e la prova che lo eseguisce con tatto e diligenza si
desume dal fatto che mai v’è stato per ciò il più lieve incidente e dalle numerose onori-
ficenze estere ottenute da lui in ricambio dei suoi servizi. [...] Inoltre il Cav. Carusi e-
sercita la sua sorveglianza sul personale e sulle officine di lavoro, dove stanno circa
2000 operai e anche questo servizio esige finezza ed avvedutezza e il Cav. Carusi lo e-
sercita in modo da ottenere la piena fiducia dei suoi capi, come la simpatia degli operai.
Nelle recenti elezioni politiche, duranti le quali l’elemento operaio si agitava in favore
dell’ex deputato Mario Todeschini, il Cav. Carusi non solo seppe trattenerlo da ogni
violenza, ma con blande maniere poté indurlo a cessare dall’agitazione che per la ca-
duta dell’Onor. Todeschini non aveva più ragione. Così pel caso dello sciopero il Ca-
valier Carusi, vivendo framezzo agli elementi disposti ad aderirvi, esercita un’efficace
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azione insieme di controllo e di sorveglianza, utile al servizio pubblico.
Un rapporto del successivo prefetto Sciacca, inviato al Ministero nel novembre
del 1906, offre ancora qualche interessante dettaglio sulla vicenda della mancata ele-
zione di Todeschini:
Dopo le elezioni del 1904, in cui soccombette nel 2º collegio di Verona il Todeschini,
intervenne a tutte le manifestazioni del partito socialista ed una sera, da solo, senza a-
genti, per incarico di rara fiducia affidatogli dal Prefetto comm. Tivaroni, sul desiderio
espresso anche da cittadini del partito sovversivo, provvide al servizio d’ordine pubbli-
co in una imponente dimostrazione organizzata dai ferrovieri con l’intervento di dieci-
mila persone. In tale circostanza meritò il plauso incondizionato ed incontrastato
dell’intera cittadinanza e di tutti i partiti politici della città, che altamente lo apprezzano
e lo stimano.
Sull’episodio di piazza, indicativo di un nuovo approccio nella gestione
dell’ordine pubblico, conviene spendere ancora qualche riga. Todeschini era stato
condannato in via definitiva per la vertenza Trivulzio, seguita allo scandalo per
l’assassinio di Isolina Canuti62. La sua candidatura era quindi volta a rendere possibile
il suo ritorno dall’esilio, dove si era recato per evitare il carcere. La lotta era stata par-
ticolarmente aspra nel collegio Verona II, quello di Veronetta e dei ferrovieri: nella
settimana successiva al ballottaggio il quartiere è teatro di manifestazioni quasi quoti-
diane di protesta, caratterizzate da tafferugli e arresti. L’agitazione termina infine do-
menica 20 novembre 1904 con un consistente e ordinato corteo. In base all’accordo
intervenuto con la Questura tramite il delegato Carusi, i ferrovieri si erano presi carico
direttamente della gestione dell’ordine e le forze di P.S. erano state ritirate. Il corteo,
che si era dunque svolto senza la presenza della polizia, si era concluso, per la prima
volta, senza scontri63.
Ancora il prefetto Tivaroni, in un rapporto del 24 aprile 1905, sottolinea le doti
di mediazione di Carusi durante le agitazioni dei ferrovieri:
Nella recente circostanza dello sciopero dei ferrovieri ha dato nuova e più bella prova
di zelo, intelligenza ed attitudine. Impegnato nella direzione del servizio di quel nume-
roso ed importante centro ferroviario, egli per una intera settimana è rimasto anche di
notte negli uffici della stazione vigilando sul movimento degli operai, consigliando gli
scioperanti a riprendere i consueti lavori, rinsaldando il sentimento del dovere in quelli
che non aderirono allo sciopero, prevenendo i faziosi, reprimendo con prudente misura
qualche inconsulto tentativo e facendo di tutto perché il movimento dei treni procedes-
se nel modo più regolare. Quando, a sciopero cessato, cinque operai avventizi, già li-
cenziati, si presentarono nelle officine e furono rimandati, gli altri manifestarono subito
di rimettersi in isciopero se non si fossero assicurate sorti migliori ai compagni licen-
ziati, e devesi al Cav. Carus[i] se, da un lato persuadendo i ferrovieri ad esser meno
corrivi nel loro proposito e dall’altro provocando dalla Direzione delle ferrovie un più
mite castigo, poté ottenersi che lo sciopero non fosse ripreso.
I suoi meriti nell’occasione gli valgono, dopo una lettera di raccomandazione di
Luigi Rossi, all’epoca sottosegretario di Stato per l’Istruzione, la nomina a cavaliere
                                                 
62 Sul caso di Isolina Canuti, cfr. tra gli altri Marchesini, Verona del popolo 1890-1922, cit., pp. 49 e
segg.
63 Cfr. A. Dilemmi, Conflittualità sociale e anarchismo a Verona dall’Unità al fascismo, Università di
Bologna, Facoltà di Lettere e Filosofia, tesi di laurea in Storia dell’Italia contemporanea, a.a. 2002-
2003, rel. L. Ganapini, p. 133.
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dell’ordine Mauriziano. Nel luglio del 1905 è però costretto a saltare il concorso per
la nomina a commissario per ragioni di salute. Il prefetto Sciacca interviene in segui-
to, nel novembre 1906, per sostenere quindi la sua promozione per merito straordina-
rio, che non necessitava di concorso:
È funzionario distintissimo che possiede in sommo grado tutti i requisiti di capacità, i-
struzione, condotta e attitudine occorrenti per i posti superiori della carriera. [...] Regge
da molti anni l’Ufficio di P.S. della Stazione Centrale di Verona, scalo importantissimo
per gli sbocchi con l’estero e per le sue grandi officine e depositi ferroviarï [...]. Lo
stato matricolare di suddetto impiegato è letteralmente ricolmo di segnalazioni speciali
per servizï resi in ogni ramo di polizia, specialmente politica a Padova, a Venezia, a
Bergamo, a Verona, senza contare le missioni delicatissime dal Governo affidategli per
ogni parte dell’Italia e dell’estero. A tali attestati di merito distinto si uniscono ben cin-
que onorificenze di Sovrani Esteri [...] e due Nazionali. [...] Dove però l’opera del fun-
zionario Cav. Carusi assurge ad una assoluta ed eccezionale importanza per la pubblica
sicurezza e per l’ordine pubblico, ed acquista ogni giorno di più la considerazione della
cittadinanza e di tutte le locali autorità, è nella vigilanza che egli va compiendo sugli o-
pificï e officine ferroviarie di Verona ove lavorano oltre 3000 operai di ogni genere in
gran parte iscritti alla Camera di lavoro, in massima parte professanti idee socialiste e
sovversive. È noto per tanti precedenti rapporti che ogni iniziativa di sciopero parziale
e generale, ogni manifestazione pericolosa all’ordine pubblico, partì sempre da codesti
centri operai sobillati dai soliti mestatori dei partiti estremi. Il funzionario Carusi con
l’opera sua diuturna, costante, sempre prudenziale ma, occorrendo, anche energica, ha
saputo continuamente evitare le gravi conseguenze di tali iniziative riuscendo ad infre-
narle ed arrestarle sul suo nascere per la grande influenza che egli gode presso quelle
masse operaie e per la estimazione di cui lo onora meritamente [sic] ogni classe di per-
sone della Città e della Provincia.
Fra il 1905 e il 1906, all’opera di delegato presso la stazione di Porta Vescovo si
aggiungono missioni all’estero, in Trentino e a Bolzano. In una di queste occasioni,
nel 1905, gli viene affidato un delicato incarico che ha ripercussioni positive sulle re-
lazioni diplomatiche tra Italia e Austria:
In occasione delle manovre austriache nel Tirolo, e della presenza colà dell’imperatore
Francesco Giuseppe, venne, per atto di fiducia, inviato nel Tirolo per provvedere alla
sicurezza della vita dell’Imperatore, ed in tale circostanza seppe con rara sagacia e deli-
catissimo tatto sventare l’accusa di complotto che gravava su parecchi sudditi italiani
colà arrestati, accusa aggravata da fatti e circostanze accumulate da astuti e perversi
confidenti della polizia.
Anche il direttore generale della P.S. sottolinea che, in tale circostanza, si era
trattato di un «servizio veramente importante», che gli vale, oltre che la croce di ca-
valiere dell’ordine di Franz-Joseph, la promozione a commissario per merito straordi-
nario con l’approvazione dello stesso Giolitti, in qualità di ministro dell’Interno oltre
che di presidente del Consiglio.
Nel 1908 tocca al prefetto Verdinois rimarcare le doti del funzionario, che riesce
a chiudere una vertenza sindacale in provincia, a Sambonifacio, tra i lavoratori e la
direzione dello stabilimento tessile Ravasi64. Impegnato in «distinti servizi in materia
di polizia giudiziaria, amministrativa e politica»,
                                                 
64 Sulla vertenza cfr. Id., Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., p. 102.
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col suo squisito tatto, che è frutto della giustezza dei suoi criteri e della conoscenza che
ha degli uomini, egli in diverse congiunture è riuscito ad ottenere la calma in momenti
in cui temevasi per la pubblica tranquillità, è riuscito a mantenere il rispetto della legge
senza bisogno di ricorrere ad atti di energia, energia che a tempo opportuno sa spiegare
raggiungendo i massimi effetti. Il Cav. Carusi ha molto ascendente sulla cittadinanza e
specialmente sulle classi operaie, non solo nel capoluogo, ma anche nei comuni della
Provincia. Recentemente, inviato a Sambonifacio per raccogliere precise informazioni
circa uno sciopero industriale ivi improvvisamente scoppiato, riuscì subito a comporre
le divergenze insorte.
Il suo ruolo di sorveglianza e di mediazione nella provincia, che si va ad ag-
giungere a quello di direzione del Commissariato della stazione di Porta Vescovo, è
confermato dalle numerosissime missioni di polizia politica delle quali viene incari-
cato, dal 1908 al 1915, in quasi tutti i principali comuni della provincia: da Bosco-
chiesanuova a Legnago, da Isola della Scala a San Pietro Incariano, da Soave a Pe-
schiera, e in molti altri. Per missioni di polizia politica, occorre chiarire, non si inten-
de solo la sorveglianza su pericolosi sovversivi: nel novembre 1909 a Soave, ad e-
sempio, si era trattato di indagini sul malcontento per la nomina del nuovo parroco.
Tra i tanti encomi e le ricorrenti raccomandazioni, Carusi stringe un legame
particolare con l’onorevole Luigi Rossi65, il quale addirittura lo invia di propria ini-
ziativa in Svizzera nel maggio 1909 per un’inchiesta sull’emigrazione clandestina. Lo
stesso Rossi interviene nel 1911 per scongiurare un suo trasferimento ad Ala, ed è do-
po una sua raccomandazione e una seconda del deputato Luigi Montresor, oltre alle
consuete proposte di prefetto e questore, che Carusi ottiene nel 1914 la promozione a
ufficiale della Corona.
Nel 1910, nel frattempo, gli era morta la madre a Bassano, dove vive il fratello
Adolfo, anch’egli delegato di P.S., e nel 1912 riceve un encomio per il «servizio stra-
ordinario prestato in occasione dell’arrivo degli espulsi dalle province ottomane» in
seguito alla guerra di Libia. In un paio di occasioni, tra il 1912 e il 1913, viene chia-
mato a Roma dal direttore generale della P.S. Giacomo Vigliani e dal solito Luigi
Rossi per servizi speciali di cui, purtroppo, non è dato sapere di più dalle carte con-
servate nel suo fascicolo personale.
Durante la guerra, promosso infine commissario di prima classe nel novembre
1917, lo troviamo ancora a dirigere il Commissariato della stazione di Porta Vescovo
ma anche a svolgere compiti di polizia nella seconda stazione veronese, quella di
Porta Nuova. Sono periodi tumultuosi e concitati, specialmente dopo la rotta di Capo-
retto: Carusi si occupa del servizio di polizia militare per i soldati sbandati e
dell’assistenza agli sfollati, meritandosi, a guerra non ancora conclusa, ulteriori en-
comi. Nel gennaio del 1918 il prefetto, conte Chiericati Salvioni, lo propone per un
premio, avendo egli
diretto il servizio di P.S. nelle due importanti stazioni di Verona in momenti veramente
eccezionali, sottoponendosi ad un lavoro continuo e gravoso [...]. In occasione degli
avvenimenti militari dell’ottobre scorso egli, sempre di accordo con l’Autorità Militare
e con l’Arma dei RR.CC. ha provveduto lodevolmente al delicatissimo servizio di poli-
                                                 
65 Il liberale Luigi Rossi (Verona 1867-Merano 1941), professore di diritto costituzionale a Bologna e
poi di diritto comparato a Roma, fu deputato per il collegio di Verona dal 1904 al 1924 e ricoprì le
cariche di sottosegretario all’Istruzione e alla Grazia e giustizia nei governi Fortis (1905-1906) e di
commissario generale all’emigrazione (1908-1911); fu ministro delle Colonie nei governi Nitti (1919-
1920) e Giolitti (1920-1921), e ministro di Grazia e giustizia con il governo Facta nel 1922. Cfr. DBV,
ad nomen e Colombo II e III, ad indicem.
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zia militare nei riguardi specialmente dei numerosi militari sbandati che affluivano an-
che in questa Città o erano di transito per la stazione ferroviaria. Nello stesso periodo di
tempo egli, pur da solo, ha dovuto provvedere, secondo le direttive date dalla Prefettu-
ra, al soccorso, all’avviamento e vettovagliamento di molte migliaia di profughi delle
terre invase, che giungevano a Verona quasi sempre senza preavviso e senza alcuna de-
stinazione.
Un comportamento che gli vale, nel 1919, la croce al merito di Guerra ricevuta
dal comandante della Prima Armata.
Finita la guerra ottiene dapprima un aumento di stipendio, che viene portato alla
cifra tonda di 10.000 lire annue, e in seguito, nell’agosto 1919, la nomina a vice que-
store con incarico di reggere la Questura di Verona e indennità di servizio annua di
1700 lire. È «uno fra i migliori funzionari di P.S. che io abbia conosciuto», afferma in
una nota il nuovo prefetto di Verona, Federico Masino. Manca poco al traguardo: al-
cuni mesi dopo, Luigi Rossi, ministro delle Colonie nel governo Nitti, raccomanda la
sua nomina a questore. In novembre è la volta del prefetto, che in una nota confiden-
ziale, mentre si lamenta di altri funzionari di P.S. della Questura, scrive: «Il povero
f.f. da Questore Cav. Carusi si sta strappando i capelli e diventa bianco tutti i giorni
più. A proposito quando me lo promuovi Questore? Sarebbe ora». Il 4 gennaio 1920,
alla vigilia del compimento del 32º anno di carriera, viene finalmente nominato que-
store, con stipendio annuo di 12.200 lire più indennità di carica di 1500 lire.
È in veste di questore, dunque, che Carusi si trova ad affrontare i moti agrari
della primavera 1920, uno degli episodi di più alta conflittualità registrata nella storia
della provincia. Allo sciopero di braccianti e mezzadri promosso dalle organizzazioni
sindacaliste, socialiste e cattoliche le autorità oppongono una reazione dura, non esi-
tando a utilizzare la truppa, in particolare per reprimere le occupazioni di terre e di
proprietà che si verificano soprattutto nella Bassa. Il 6 maggio si verifica l’episodio
più grave: i carabinieri sparano con una mitragliatrice contro gli scioperanti a Vigasio,
causando un morto e una ventina di feriti. Successivamente, vengono addirittura isti-
tuite colonne motorizzate munite di mitragliatrici e artiglieria leggera che percorrono
la provincia. La situazione sembra precipitare alla fine di maggio, quando le due Ca-
mere del lavoro sindacalista e socialista indicono uno sciopero generale di solidarietà
in tutta la provincia e annunciano una grande manifestazione contadina in città. Il mi-
nistro dell’Agricoltura si precipita a Verona e, tramite il prefetto, apre una trattativa
con il leader socialista Todeschini, che porta da una parte alla revoca dei decreti pre-
fettizi sull’ordine pubblico emanati in quelle settimane e, dall’altra, dello sciopero ge-
nerale, scongiurando la temuta “calata dei contadini”66.
Anche se non disponiamo di conferme, è più che probabile che al centro di
quelle trattative si fosse trovato il neo questore Carusi, che non a caso viene proposto
da Luigi Rossi nel mese successivo a commendatore della Corona d’Italia, tra gli altri
motivi perché «anche ultimamente nei moti agrari la sua opera servì molto alla pacifi-
cazione». Carusi ottiene la nomina nel settembre 1920.
I successivi passaggi della sua carriera (nel luglio 1921 aumento dello stipendio
a 13.000 lire; nel luglio 1922 nomina a ufficiale Mauriziano) sembrano riprodurre il
lento e, tutto sommato, tranquillo tran tran degli anni di Giolitti. Ma la realtà del do-
poguerra è profondamente diversa: la crescita esponenziale dei conflitti sociali,
l’instabilità politica, l’imbarbarimento prodotto dalla guerra che si riversa
nell’incremento dell’uso della violenza nelle lotte politiche e, non ultima, la rapida
ascesa di un nuovo e aggressivo attore, i fascisti, fanno dei tumultuoso quadriennio
                                                 
66 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 181-185.
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1919-1922 un periodo in cui le coordinate tipiche delle mediazioni giolittiane non rie-
scono più a produrre i risultati di un tempo, rendendosi inadeguate allo scopo e cioè,
dal punto di vista della polizia, al mantenimento dell’ordine pubblico. A ciò si va ad
aggiungere, inoltre, una sempre più diffusa simpatia tra il personale di P.S. nei con-
fronti dei nuovi “sovversivi” fascisti, unita alla tradizionale antipatia nei confronti dei
“sovversivi rossi”.
Non ci è dato sapere, dai documenti del suo fascicolo, cosa ne pensasse Carusi
di tutto questo dall’alto del suo nuovo ruolo di responsabilità. Ma è anche significati-
vo che dall’estate del 1920 non si trovino più documenti che possano testimoniare
della sua attività in questi anni difficili. Anzi, al contrario: proprio ora si incontrano i
primi segnali negativi sul suo conto.
Prima ancora che nelle carte di polizia, nella dimensione pubblica: ad esempio
sul giornale della Camera del lavoro sindacalista, in un articolo non firmato a propo-
sito delle aggressioni fasciste al comizio del Primo maggio 1922. Nel denunciare «la
partigianeria della cosiddetta autorità di Verona», vi si critica il prefetto Carandini per
aver raccomandato a Todeschini di invitare i lavoratori al comizio senza bastoni,
mentre nulla era stato fatto per impedire ai fascisti di presentarsi muniti di mazze
chiodate. Il sarcastico paragrafo diretto a Carusi dall’estensore del pezzo rende bene il
rovesciamento di senso che i nuovi tempi hanno imposto alle tradizionali virtù che
erano state, in passato, il vanto e la fortuna del funzionario:
Colui che si comportò bene fu Carusi. Noi lo raccomandiamo, sia per la gentilezza dei
modi, come per l’acutezza dell’ingegno. Tutto ha previsto, per questo ha predisposto un
servizio ai danni dei lavoratori. Quando a lui son stati presentati dei mutilati bastonati
[dai fascisti], quando a Carusi si è parlato in difesa della legge, il nostro uomo, il papà
di Verona67, è insorto, ed ha chiamato vagabondi coloro che per la patria di lor signori
hanno dato la pelle68.
A poche settimane di distanza c’è poi la controversa vicenda sello “sciopero le-
galitario”, che da atto di resistenza e denuncia delle violenze fasciste si trasforma in
un boomerang, dando modo ai fascisti di passare all’offensiva presentandosi quali di-
fensori dell’ordine. Dai primi di luglio, però, Carusi si trovava in congedo per malat-
tia. Non si trattava di una novità: anche negli anni precedenti aveva accusato disturbi
di salute che gli avevano impedito di svolgere alcune missioni e, nel 1921, aveva già
usufruito di un mese di congedo. Ma a un funzionario ormai di grande esperienza,
zelante e accorto come lui, non sarà sfuggita di certo la gravità del momento che a-
vrebbe necessitato, dal punto di vista dell’autorità, di nervi saldi, imparzialità (e quin-
di attivo contrasto delle illegalità fasciste), ma soprattutto di una presenza costante e
ben visibile.
Non è però questo ciò che si verifica in quei frangenti, né nei mesi successivi
che preludono alla marcia su Roma. Carusi aveva già chiesto in luglio una proroga di
un mese del congedo per malattia, supportato dalla consueta raccomandazione di Lui-
gi Rossi, ora ministro della Giustizia. La proroga non viene concessa e Carusi è co-
stretto a riprendere servizio il 6 agosto, a cose fatte: lo sciopero, seguito solo in parte e
soprattutto dai ferrovieri e dai lavoratori della Mondadori e dello stabilimento Falceri,
era stato attivamente contrastato dalle squadre fasciste e dei giovani liberali che ave-
vano cercato, spesso con successo, di sostituire i ferrovieri e i tranvieri in sciopero
presidiando le stazioni, contrastando i picchetti e vigilando affinché i negozi rimanes-
                                                 
67 Il corsivo è nel testo.
68 «Internazionale» (Verona), 6 maggio 1922.
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sero aperti. Il 3 agosto lo sciopero può considerarsi domato, ma i fascisti non cessano
le rappresaglie: a coronamento delle proprie gesta, sabato 5 occupano, armati, la sede
della Camera del lavoro sindacalista di via Chiavica, subito ribattezzata via Benito
Mussolini, di fronte al palazzo della Prefettura e ad un isolato di distanza dalla Que-
stura, trasferendovi la sede del Fascio69.
Il giorno seguente il questore si reca dunque in ufficio, dove rimane solo poche
ore, abbandonando nuovamente il posto, adducendo ancora motivazioni di salute. Nel
frattempo anche il vice commissario Zecchino, che si trovava fuori sede, dichiara di
essere impossibilitato a raggiungere la residenza veronese, anch’egli per ragioni di
salute. La Questura di Verona resta quindi senza direzione proprio in uno dei momenti
cruciali dell’attacco fascista. Tra i funzionari di grado inferiore era ormai diffuso un
aperto filofascismo, e non può non sorgere il sospetto che, oltre alle pur giustificate
ragioni di salute, l’ormai anziano Carusi e altri funzionari si fossero “dati malati” an-
che per evitare la responsabilità di sovrintendere a una fase così convulsa e comples-
sa, dove i tradizionali punti di riferimento sembravano venire ormai meno.
Non era più “un Paese per vecchi”, verrebbe da dire con Ethan e Joel Coen, ma
nel nostro caso probabilmente non ci troviamo di fronte al saggio e disilluso sceriffo
Bell, ma alla più modesta esigenza di “tirare a campare” trovando il modo di sfilarsi
da una situazione divenuta ormai ingovernabile con gli strumenti di un tempo.
Si diceva degli appunti negativi su Carusi. In ambito ministeriale ne troviamo
uno, piuttosto pesante, relativo proprio all’assenza del questore durante i giorni dello
“sciopero legalitario”. È contenuto in una relazione stesa il 24 agosto da un ispettore
inviato da Roma, poi riportato in un promemoria:
L’Ispettore Generale Paolella con relazione in data 24 agosto 1922 circa lo sciopero
generale a Verona riferisce che il comm. Carusi che da quasi un triennio risiede a Ve-
rona, ove ha percorso la sua carriera, vi avrebbe contratte tali e tante relazioni, che non
di rado gli ostacolerebbero il retto ed indipendente esercizio delle sue funzioni. Egli a-
vrebbe dato ai servizi una impronta tutta personale, conseguenza della lunga permanen-
za, impronta che si compendierebbe in un sistema di adattamenti e di piccole transazio-
ni. Da qualche tempo, poi, è affetto da malattia epatica che lo mantiene frequentemente
lontano dalla Questura, dove per suo ordine tutto viene accentrato dal Comm.rio capo
di gabinetto dott. Mazza Oreste70.
Il 21 agosto Luigi Rossi interviene nuovamente presso la DGPS sollecitando u-
na risposta positiva alla richiesta di rinnovo del congedo per motivi di salute, e ag-
giungendo in tale occasione una frase che rimane oscura: «mi interesso moltissimo al
Carusi, per ragioni che ti dirò a voce». Non sappiamo quali fossero queste ragioni,
ma, ad ogni modo, a Carusi viene concesso un secondo mese di congedo con decor-
renza dal 15 agosto. Riprende servizio il 16 settembre, ma decide di farsi definitiva-
mente da parte e, il 27, presenta al prefetto la domanda di pensione. La comunicazio-
ne di Carandini a Roma è allarmata:
Devo avvertire cotesto ministero che Questore Comm. Carusi mi ha stamane informato
che mi presenterà domattina sua domanda collocamento a riposo cessando con domani
stesso dal servizio cui per ragioni di salute non si sente più in grado di attendere. Vice
questore cav. Silvestri in regolare congedo trovasi in viaggio Austria Germania cosic-
                                                 
69 Per la cronaca degli avvenimenti cfr. Colombo III, pp. 465-472 e Dilemmi, Il naso rotto di Paolo
Veronese, cit., p. 210.
70 Mazza era uno dei funzionari della Questura accusati di aperto filofascismo, in particolare dai
cattolici. Cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., ad indicem.
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ché direzione questura rimarrebbe affidata funzionario in sottordine. Sulle serie preoc-
cupazioni che in questi giorni desta intensificarsi movimento fascista e sulla necessità
di urgenti provvedimenti precauzionali avevo richiamata attenzione questore con mia
riservatissima di ieri, che, dato suo imminente allontanamento, non posso più, malgra-
do sua specialissima importanza ed urgenza, rimettere a lui e non credo conveniente la-
sciare affidata ad altre mani. Per tale grave motivo e per assoluta necessità ed urgenza
che importantissimo posto sia senza indugio affidato a provetto fidatissimo questore,
prego cotesto ministero predisporre quei provvedimenti che crederà del caso.
E ancora, in un telegramma che segue di poche ore il precedente:
Facendo seguito mio telegramma cifrato odierno informo che Comm. Carusi mi ha pre-
sentato questa sera documentata domanda collocamento a riposo che trasmetterò do-
mattina cotesto Ministero. Comm. Carusi dichiara che si troverà presente in ufficio per
disbrigo cose più urgenti fino primo ottobre nel qual giorno deve fare qui ritorno
Commissario Cav. Agostini. Permettomi rinnovare viva preghiera provvedere con ur-
genza sua sostituzione.
Il Ministero telegrafa a sua volta a Treviso, da dove viene richiamato a Verona
il questore Bellarmino Chiaravallotti, ma si tratterà di una reggenza temporanea. Ca-
rusi, con ormai alle spalle 42 anni di servizio effettivo (compreso quello militare) e 60
anni di età, nella sua domanda di pensionamento chiede nel frattempo che il colloca-
mento a riposo abbia effetto dal 15 gennaio 1923, «epoca in cui verrà a maturare il
triennio dell’ultimo assegno, calcolandolo in questo frattempo in congedo per motivi
di salute». Il 3 ottobre, dopo una raccomandazione che giunge direttamente dal presi-
dente del Consiglio Facta, il Ministero, con riserva di adottare i provvedimenti
sull’istanza di collocamento a riposo per anzianità di servizio, gli accorda il congedo
per motivi di salute.
A Verona, nel frattempo, si sparge la voce di un suo possibile ritorno in servi-
zio, evidentemente non gradito ai cattolici se, il 14 ottobre, la DGPS scrive al depu-
tato Giovanni Uberti rassicurandolo che «i provvedimenti testé adottati nei riguardi
del personale della Questura hanno carattere di stabilità e nessun fondamento ha la
voce che sia per tornare alla direzione della Questura medesima il precedente titolare
Comm. Ernesto Carusi, il quale ha richiesto di essere collocato a riposo».
È ancora in una situazione di estrema incertezza, con un nuovo questore giunto
in sede senza preavviso e da poche settimane, che Verona vive il 28 ottobre 1922.
Nonostante i piani predisposti con due giorni di anticipo dal prefetto, dal questore e
dai comandanti militari, i fascisti occupano, senza quasi incontrare resistenza, la Que-
stura, la Prefettura, la sede delle Poste, quella dei Vigili del fuoco e la redazione del
quotidiano cattolico, il «Corriere del mattino». Il nuovo questore non è presente in
sede al momento dell’azione, e viene sorpreso a letto nella sua camera d’albergo dai
fascisti. Nel frattempo il prefetto Carandini, in vista dell’annunciata proclamazione
dello stato d’assedio, trasmette i poteri al comandante del Corpo d’armata, generale
Ghersi, che provvede a dispiegare la truppa in città. Per non aver rispettato l’alt inti-
mato da un reparto, un camion di fascisti che transitava a poca distanza dalla Questu-
ra, in via Sant’Anastasia, viene fatto bersaglio di alcuni colpi di arma da fuoco che
raggiungono il fascista Umberto Apollonio, uccidendolo. Nel pomeriggio, dopo le
trattative intavolate in Prefettura tra Achille Starace, Alberto De Stefani e i generali
81
Ghersi e Zoppi (quest’ultimo comandante della Divisione di Verona), e in seguito alle
notizie provenienti da Roma, i militari vengono infine ritirati71.
Dopo l’affidamento dell’incarico di governo a Mussolini, dunque, la situazione
sembra tornare tranquilla, ma gli equilibri sono ormai mutati. Passata la tempesta, pa-
re che lo stesso Carusi, contrariamente a quanto era stato assicurato ad Uberti, possa
tornare in servizio: il 12 novembre 1922, in un appunto alla DGPS del Gabinetto di
Aldo Finzi, sottosegretario all’Interno, si segnalano le premure di De Stefani, ministro
delle Finanze nel nuovo governo Mussolini,
perché sia destinato a Verona il Questore Carusi Ernesto. Ma essendomi fatto presente
che questi aveva chiesto di essere lasciato in disparte in vista della sua prossima do-
manda di collocamento a riposo, gli ho scritto per conoscere i suoi veri desideri. Ora il
medesimo scrive l’acclusa lettera72 e perciò, a nome di S.E. De Stefani prego codesta
On. Direzione Generale di voler esaminare benevolmente la possibilità di assegnare al
Carusi l’anzidetta residenza.
Con il parere favorevole del direttore generale della P.S., Carusi riprende quindi
servizio a Verona il 27 novembre 1922. Ma tra i nuovi leader politici locali c’è chi
aspira a una netta soluzione di continuità con il passato. Il ras fascista Italo Bresciani
interviene infatti di lì a pochi giorni, il 15 dicembre, in qualità di segretario del Fascio
di Verona e ispettore generale comandante la III zona del Comando generale della
Milizia del PNF, con una pesantissima presa di posizione inviata a Mussolini, De Bo-
no e De Stefani:
Per favorire la campagna fascista a Verona, specie nelle prossime elezioni amministra-
tive occorre sgominare una vasta cricca libero-radico-filo-fascista in apparenza, ma av-
versaria irriducibile in sostanza. A detta cricca sono solidamente legate le locali autorità
politiche, specie il capo della P.S. Occorre fare piazza pulita, mandando a Verona uo-
mini nuovi73 non legati a vecchi gruppi di mestatori, che, se il “Fascio Veronese” non
starà attento, col loro gesuitismo e doppiezza politica, si burleranno squisitamente della
spontanea sincerità fascista. Il “Fascio di Verona” chiede: l’allontanamento del Prefetto
comm. Verdinois e il collocamento in pensione (avendone diritto) del Questore comm.
Carusi, ambedue noti gran galoppini dell’ex-Ministro on. Luigi Rossi e astuti fautori
della cricca radico-liberaloide di Verona, contro la quale i fascisti si son brillantemente
battuti da soli nelle precedent’ultime elezioni politiche, portando al Parlamento S.E.
l’On. Alberto de Stefani.
Un appunto a margine, vergato a matita, segnala di «Dare corso a suo tempo
alla domanda di riposo», ma il 31 dicembre 1922, improvvisamente, un telegramma
del nuovo direttore generale della P.S. Emilio De Bono al prefetto di Verona dispone
di «invitare questore Carusi commend. Ernesto inviare subito Ministero domanda
collocamento a riposo altrimenti sarà provveduto d’ufficio soggiungendogli che in-
tanto Egli è esonerato dal servizio e messo a disposizione». Il 2 gennaio 1923 il pre-
fetto Verdinois74 assicura dunque al Ministero che il giorno stesso sarebbe partita la
                                                 
71 Per la cronaca della giornata, cfr. Colombo III, pp. 502-504; per i piani predisposti, le relazioni
sull’occupazione della Questura e della Prefettura e le successive trattative con i fascisti, cfr. ASVr,
Pref., Gab., b. 131.
72 La lettera non è presente nel fascicolo, ma evidentemente esprimeva la disponibilità di Carusi al
rientro temporaneo in servizio.
73 In maiuscolo nel testo.
74 Già prefetto giolittiano della città dal 1907 al 1915, aveva sostituito Carandini il 27 novembre 1922
ma di lì a poco, il 10 gennaio 1923, sarebbe stato anch’egli collocato a riposo per aver raggiunto i
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domanda di collocamento a riposo, segnalando però che Carusi chiedeva ora la decor-
renza del provvedimento dal primo di luglio, per far fronte alle spese sostenute per
un’operazione chirurgica della moglie. L’11 gennaio 1923 è il generale Zoppi a scri-
vere a Giovanni Gasti: «Se puoi, aiuta il Questore Carusi [...] trovando il modo di
mantenergli lo stipendio per ancora qualche mese. Sarebbe un atto di carità. Credete
che ha fatto molto il 28 Ottobre e prima e dopo per le nuove fortune d’Italia». Ma Ga-
sti lo informa che il procedimento è ormai già in corso: con regio decreto 15 febbraio
1923, Carusi viene infine collocato a riposo per anzianità di servizio con decorrenza
dal primo di marzo, uscendo definitivamente di scena.
Militarizzazione e sovversione: la Grande guerra e il primo dopoguerra
La guerra a Verona. Per seguire la carriera del questore Carusi ci siamo spinti
in avanti fino alla marcia su Roma. È necessario ora fare un passo indietro e riprende-
re il filo del discorso dalla fine dell’età giolittiana, quando, con la campagna interven-
tista e l’entrata in guerra dell’Italia, il quadro degli equilibri che aveva disegnato lo
statista di Dronero entra in crisi e risulta profondamente trasformato, come testimo-
niano in sede locale anche i giudizi negativi dei quotidiani cittadini sul prefetto “gio-
littiano” Verdinois, che ne accompagnano il trasferimento a Torino nell’aprile 191575.
La decisione dell’intervento coglie il Ministero dell’Interno, come del resto
l’intero apparato statale, largamente impreparato ai nuovi compiti che un conflitto di
dimensioni e intensità inedite come quello che prende corpo tra il 1915 e il 1918 ri-
chiede: «difficoltà gigantesche, [...] inattese ed improvvise», scriverà nel 1947 Enrico
Flores, già nominato prefetto di Verona tra l’ottobre e il novembre 191776.
Innumerevoli sono le forme nuove create dalla polizia di guerra; speciali regimi verso
stranieri e contro nemici; frequenti, minuziose limitazioni prescritte così ai commerci
ed ai consumi come alle abituali nostre manifestazioni sociali; particolari discipline
imposte a quasi tutti i diritti di libertà individuale77.
Dovendo il Ministero provvedere ai servizi speciali con il personale ordinario,
ridotto per di più a causa delle chiamate alle armi, «tranne la vigilanza sullo spionag-
gio, venne meno ogni funzione di carattere preventivo negli organi di polizia», tanto è
vero che in questo periodo è possibile osservare, sia in ambito locale che per il Casel-
lario politico centrale, un vistoso rallentamento dell’attività di schedatura e di sorve-
glianza individuale78.
Più che fermarsi, come sottolinea Giovanna Tosatti, l’attività di prevenzione si
trasforma assumendo nuove forme dettate dallo stato d’eccezione e «in funzione della
collaborazione con gli organismi militari», ma anche per affrontare il nuovo “pericolo
                                                                                                                                             
trentacinque anni di servizio. Cfr. M. Missori, Governi, alte cariche dello Stato, alti magistrati e
prefetti del Regno d’Italia, Roma, Ministero per i beni culturali e ambientali, Ufficio centrale per i beni
archivistici, 1989, pp. 625-626.
75 Cfr. Colombo III, p. 50.
76 E. Flores, Eredità di guerra, Roma, Edizioni di politica, 1947, cit. in Tosatti, Storia del Ministero
dell’Interno, cit., p. 151. Flores non fece in tempo ad assumere la carica perché fu designato come capo
di gabinetto al Ministero dell’Interno nel governo Orlando.
77 Ivi, p. 152. Ibid anche per la citazione seguente.
78 Cfr. Ead., L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., p. 138 e, per l’ambito locale, si veda oltre
Appendice, grafici e tabelle 4.1.2-4.1.4.
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bolscevico” che comincia a preoccupare le cancellerie europee79. A tale scopo viene
creato l’Ufficio centrale di investigazione, modello per la successiva costituzione
dell’OVRA fascista80. All’ufficio vengono affidati compiti di controllo dello spionag-
gio e di vigilanza sugli stranieri e, per mezzo di una rete di fiduciari estesa in Italia e
all’estero, di sorveglianza sulle attività dei partiti antigovernativi e delle correnti an-
timilitariste81. l’Ufficio centrale di investigazione, alla cui direzione viene designato
Giovanni Gasti, cui era affidato anche il «Bollettino delle ricerche»82, «operava come
un “corpo speciale”, libero da qualunque competenza che non fosse la lotta alle orga-
nizzazioni sovversive e sviluppava liberamente la propria iniziativa su tutto il territo-
rio nazionale e fuori di esso», tralasciando dunque «il tradizionale controllo del terri-
torio provinciale e la generica repressione del sovversivismo spicciolo», che a livello
centrale faceva invece capo all’Ufficio riservato della DGPS83.
La campagna interventista dell’autunno 1914-primavera 1915 segna, anche a
Verona, un generale riposizionamento degli attori politici le cui conseguenze più rile-
vanti sono, per un verso, l’incontro tra gli interventisti rivoluzionari, alcuni dei quali
erano già sorvegliati in precedenza in quanto animatori dei gruppi socialisti dissidenti,
sindacalisti e anarchici84, e gli esponenti socialisti, radicali e conservatori che si schie-
rano apertamente per la guerra85; per l’altro, la crisi del socialismo cittadino, diviso fra
sostenitori della neutralità e dell’intervento86. In mezzo sta la vicenda della Giunta
municipale del sindaco Zanella che, pur non prendendo ufficialmente posizione, si
posiziona di fatto con convinzione dalla parte dell’union sacrée, collaborando e pro-
muovendo tutte le attività di assistenza civile a supporto dello sforzo bellico87. Alla
paralisi del socialismo locale, lacerato dalle divisioni, fa da contrappunto lo sforzo,
anche se di ridotte dimensioni, che compiono alcuni anarchici apertamente contrari
all’intervento nel mantenere in vita, nonostante lo stato di guerra, una presenza resi-
dua della Camera del lavoro; attività che originerà il passaggio dell’organizzazione,
                                                 
79 Sulla novità che la Russia sovietica rappresenta (in quanto “centrale estera”) nella percezione da
parte degli organi di polizia del pericolo derivante, per lo Stato, dall’attività dei gruppi e dei partiti
rivoluzionari, e sulla conseguente mutata valutazione del rapporto tra sovversivismo e spionaggio, cfr.
Canali, Le spie del regime, cit., pp. 11-12.
80 Cfr. ivi, pp. 15-16.
81 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 152-153.
82 Sull’istituzione del «Bollettino delle ricerche» cfr. Ead, Il Ministero degli Interni. Le origini del
Casellario politico centrale, cit., pp. 458.
83 Canali, Le spie del regime, cit., pp. 10-11.
84 Italo Bresciani, i fratelli Raineri, Fortunato Mazzuccato; in ambito sindacale: Oreste Minuti
(segretario della sezione veronese del SFI) e Luigi Vendramini (membro del comitato esecutivo della
Camera del lavoro).
85 È da questo incontro che avrà origine in seguito il primo nucleo del fascismo veronese. Sulle origini
del Fascio locale e le sue complesse vicende ha scritto a più riprese Maurizio Zangarini. Fra i suoi
lavori, si segnalano qui M. Zangarini, Appunti sulla storia del fascismo veronese, in Verona fascista.
Miscellanea di studi su cultura e spirito pubblico fra le due guerre, a cura di M. Zangarini, Verona,
Cierre-IVRR, 1993 e Id., «Romana, bersaglieresca, fascista nell’animo fin dalla vigilia!» Verona
1918-1943, in Dal fascio alla fiamma. Fascisti a Verona dalle origini al MSI, a cura di E. Franzina,
Sommacampagna, Cierre-IVRR, 2010.
86 Fra i primi: Mario Todeschini, Guido Giacometti e il segretario della Camera del lavoro, Domenico
Maitlasso; fra i secondi: Giuseppe Rensi, Sirio Caperle, Giacomo Levi, Luigi Perego, Gabrio Spazzi,
Giuseppe Colliva, Ferruccio Domaschi.
87 Sulle vicende politiche di questo periodo cfr. Colombo III, pp. 17-131. Per le trasformazioni indotte
dalla guerra nel settore industriale cfr. Olivieri, Dall’agricoltura al terziario, cit., pp. 15-16. Sul
versante delle produzioni agricole e dello spirito pubblico, cfr. anche D’Antoni, Dall’agricoltura
all’industria, cit., pp. 647-700.
84
nell’immediato dopoguerra, dal campo confederale al sindacalismo d’azione diretta
dell’Unione sindacale italiana88.
La vicenda della Giunta veronese, una delle poche amministrazioni socialiste
che rimangono in piedi durante il periodo bellico, è significativa a maggior ragione
perché Verona viene dichiarata zona di guerra: il generale Gaetano Gobbo, coman-
dante della Fortezza, assume la responsabilità della gestione dell’ordine pubblico sta-
bilendo una rigida censura sulla stampa89 e diramando il 31 maggio 1915 un manifesto
che dispone: il divieto di riunioni pubbliche, processioni e assembramenti; lo sciogli-
mento delle associazioni che fossero state causa di eventuale perturbamento
dell’ordine pubblico; il divieto di vendita di armi ed esplosivi e di porto d’armi; la li-
mitazione dell’orario di apertura dei pubblici esercizi e il coprifuoco dalla mezzanotte
all’alba90. Ne fa subito le spese uno dei più attivi socialisti, il segretario della Camera
del lavoro Maitlasso, arrestato all’atto dell’entrata in guerra per la sua campagna con-
tro l’intervento e internato a Pontassieve (FI)91. Qualche anno dopo, nel febbraio
1918, viene allontanato da Verona e internato a Lipari anche l’anarchico veronese
Almerico Castagna, ritenuto «proclive a fare propaganda sovversiva [...], capace di
esercitare lo spionaggio a nostro danno, od attentati ad opere militari»92.
Situata nelle immediate retrovie, a circa trenta chilometri dal fronte, la città è un
importante nodo ferroviario per il trasporto e l’approvvigionamento delle truppe, ma
anche per la produzione bellica. L’intervento comporta dunque per Verona rilevanti
conseguenze dal punto di vista economico, sociale e politico. La città riscopre il suo
ruolo di piazzaforte militare e sembra tornare improvvisamente all’Ottocento, ma le
condizioni sono ormai profondamente mutate rispetto ad allora.
Se alcune delle conseguenze della militarizzazione riproducono dinamiche già
note in passato e dovute alla presenza e al passaggio delle truppe (sviluppo del com-
mercio al minuto e dell’attività dei pubblici esercizi, ma anche della prostituzione),
fenomeni nuovi si affacciano sulla scena, con conseguenze assai varie: l’afflusso di
profughi93 che acuisce, perlomeno fino all’intervento, la disoccupazione; la crisi di
manodopera nel comparto agricolo, dovuta al richiamo alle armi della popolazione
maschile, in gran parte contadina, e i danni causati dalle requisizioni ad opera
dell’autorità militare; la conversione a scopi bellici della produzione industriale, sia
quella metallurgica e meccanica (che farà, in particolare, la fortuna dei Galtarossa),
sia quella tessile e dell’abbigliamento per le forniture militari; la militarizzazione
della manodopera nelle ferrovie e nelle industrie (che preserva dall’invio al fronte
numerosi operai “sovversivi”); la mobilitazione civile per l’assistenza e per la fornitu-
ra di vestiario alle truppe; il progressivo aggravarsi della situazione
dell’approvvigionamento alimentare, con il parallelo e incontrollato aumento dei
prezzi, fino al razionamento di alcuni generi nell’ultima fase del conflitto; la pesante
                                                 
88 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 149-153.
89 Ne farà le spese, in particolare, il settimanale socialista «Verona del popolo», che sospenderà le
pubblicazioni nel gennaio 1917. Cfr. Marchesini, Verona del popolo 1890-1922, cit., pp. 120-130.
90 Se ne veda il testo in D’Antoni, Dall’agricoltura all’industria, cit., p. 647.
91 Viene invece trasferito ad Avellino Ubaldo Tacconi, anarchico, scrivano presso l’ufficio bagagli
della stazione ferroviaria e membro della commissione esecutiva della Camera del lavoro. Cfr.
Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., p. 276.
92 Almerico Castagna, nato a Verona nel 1866, muratore, attivo dal 1906 nei circoli socialisti
“Germinal” e “Gorki” e in seguito, nel 1909, del Circolo libertario di studi sociali, nel 1911 era già
stato arrestato durante una manifestazione contro la guerra di Libia. Nel dopoguerra svolgerà attività
nella Camera del lavoro sindacale. Denunciato per oltraggio a due ufficiali della Milizia nel novembre
1923, l’anno successivo emigra in Brasile, dove muore nel 1934. Cfr. ivi, ad indicem.
93 Prima, allo scoppio delle ostilità, dall’estero e, poi, dalle zone teatro dei combattimenti.
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censura militare sulla stampa e l’attività di repressione del “nemico interno”.
La città, inoltre, è direttamente coinvolta nel teatro bellico a causa dei bombar-
damenti dell’aviazione austriaca, che in alcuni casi provocano vittime civili. Per la
popolazione la situazione si fa sempre più difficile mano a mano che il conflitto avan-
za. Dopo la rotta di Caporetto, si affaccia in un primo tempo la concreta possibilità
che anche Verona possa essere investita dall’avanzata nemica: nei primi giorni di no-
vembre del 1917 la città viene quindi inserita nella zona delle operazioni.
In un quadro che, se non raggiunge la “mobilitazione totale”, segna comunque
un coinvolgimento notevole della vita pubblica ed economica nel conflitto, l’attività
di sorveglianza della polizia è volta necessariamente, come abbiamo visto nel paragra-
fo precedente relativo al commissario Carusi, a fronteggiare le emergenze provocate,
in particolare, dal continuo afflusso e transito di militari e popolazione. La repressione
del malcontento tra i militari e i civili è dunque affidata in primo luogo al consistente
lavoro del Tribunale militare che ha sede nel capoluogo della provincia94.
Tra i molti processi, segnaliamo quello contro il “gruppo dei Grufoli”, celebra-
tosi l’8 luglio 1915 e concluso con undici condanne dai 5 ai 20 anni di carcere a cari-
co di alcuni soldati del reggimento Cavalleggeri di Padova, che erano stati sorpresi
pochi giorni prima a diffondere tra i militari in libera uscita nel centro di Verona alcu-
ne copie di un supplemento al settimanale anarchico spezzino «Il Libertario», dal ti-
tolo Mentre la tragedia precipita95.
I fascicoli della serie A8 Radiati aperti tra il 1915 e il 1918 sono otto: vi si tro-
vano tre socialisti (Orfeo Bigardi, Giuseppe Corradini, Giuseppe Dara), tre anarchici
(Giuseppe De Luisi, Valentino Mabilia, Luigi Oliosi); inoltre, Vittorio Dominici (de-
finito “sovversivo e spia”96) e il primo cattolico schedato tra i sovversivi dal 1894, il
sindacalista Emilio Paltrinieri97.
Orfeo Bigardi, operaio orologiaio, viene sorvegliato dal 1915 perché è sospet-
tato dalla Questura di Verona, in seguito a informazioni fornite da un confidente, di
essere stato incaricato di recarsi a Roma presso la direzione del PSI per promuovere
l’agitazione contro la guerra. Attivo dagli anni Dieci, dapprima nel circolo socialista
di Tombetta e poi nella sezione socialista di Verona, tra il 1914 e il 1915 aveva svolto
propaganda neutralista e condivideva le posizioni del segretario della Camera del la-
voro, Maitlasso.
Giuseppe Corradini, operaio delle Ferrovie, consigliere comunale socialista nel
1914 e interventista, viene sorvegliato dall’agosto del 1917 dopo una segnalazione da
parte del Commissariato della stazione di Porta Vescovo perché si sarebbe dovuto re-
care a Torino per partecipare a un congresso del Sindacato ferrovieri italiani, di cui è
membro della sezione veronese, al posto di Oreste Minuti. Corradini sarà attivo nel
sindacato anche nel dopoguerra, quando aderirà al PSU.
Giuseppe Dara, falegname, è sorvegliato a partire dal 1917, quando viene se-
                                                 
94 L’attività del Tribunale militare di Verona in questo periodo è stata oggetto di una recente tesi di
laurea: R. Piccoli, Il Tribunale militare di guerra della Fortezza di Verona, 1915-1919, Tesi di laurea,
Università di Verona, a.a. 2008-2009, rel. R. Camurri.
95 Cfr. E. Forcella, A. Monticone, Plotone d’esecuzione. I processi della Prima guerra mondiale, Bari,
Laterza, 1968, pp. 7-9.
96 Ma anche Corradini, Dara e De Luisi erano stati schedati in un primo tempo con la definizione
generica di “sovversivo”.
97 Estendendo lo sguardo anche al CPC, troviamo altri 18 schedati di cui sei anarchici, undici socialisti
e una persona di appartenenza politica non definita. Tra questi, figurano segnalati al Ministero durante
la guerra il ferroviere socialista Policarpo Scarabello, già presidente dell’Azienda elettrica municipale,
l’anarchico Attilio Scaltri e Almerico Castagna. Su Castagna cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo
Veronese, cit., ad indicem; su Scaltri cfr. DBAI, ad nomen.
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gnalato dai carabinieri di Roverchiara come soggetto pericoloso perché in relazione
con compagni di altre province e disponibile a mettere in atto eventuali ordini gli fos-
sero giunti in caso di rivolta.
Luigi Oliosi, originario di Castelnuovo, schedato come socialista a Verona ma
come anarchico a Roma, era emigrato in Svizzera nel 1900. Nel 1915 il Ministero
dell’Interno chiede informazioni sul suo conto perché è segnalato come affiliato al
Gruppo libertario di Zurigo.
Valentino Mabilia, di cui si avrà modo di parlare più ampiamente in seguito,
viene sorvegliato dopo il sequestro, nel 1916, di una copia de «Il Libertario» rinve-
nuta nella sua abitazione durante una perquisizione domiciliare. Era stato arrestato nel
1915, al momento del suo ritorno in patria dall’Argentina, per aver svolto propaganda
contro la guerra durante il viaggio in nave. Nel 1917 viene nuovamente arrestato per
istigazione alla diserzione e condannato a due anni di carcere dal Tribunale di guerra
di Verona.
Giuseppe De Luisi, operaio delle Ferrovie nato a San Martino Buon Albergo nel
1887, viene sorvegliato a partire dal 1915 per la sua attività contro la guerra in qualità
di principale organizzatore, con Giovanni Domaschi98, del Gruppo libertario veronese,
del quale la polizia rinviene un timbro nel corso di una perquisizione eseguita presso
il suo domicilio. Dai carabinieri viene definito un anarchico d’azione, «esaltato» e pe-
ricoloso: fa parte della Camera del Lavoro e risulta amico di Domenico Maitlasso e di
Ubaldo Tacconi, oltre che in corrispondenza con il periodico «Guerra di classe». Per
la sua attività, nel giugno del 1915 viene trasferito al deposito locomotive di La Spe-
zia e in seguito, nel giugno 1916, di nuovo a quello di Verona. Un ulteriore trasferi-
mento lo porta nel marzo 1917 a Treviso in qualità di allievo fuochista, città dalla
quale, in seguito alla rotta di Caporetto, viene ancora trasferito, questa volta a Siena.
Nel novembre del 1917, dopo una serie di perquisizioni a carico dei componenti del
gruppo nelle quali vengono rinvenuti opuscoli sovversivi ma anche cartucce di fucile
e caricatori, il Comando della Fortezza di Verona chiede al prefetto se De Luisi sia
esonerato dal servizio militare in qualità di ferroviere, con l’evidente intento di chia-
marlo alle armi per inviarlo al fronte. La risposta è positiva, e non risulta quindi che
l’anarchico sia stato richiamato99.
Emilio Paltrinieri, infine, sindacalista cattolico molto attivo nel Veronese, viene
sorvegliato a partire dal 1915 perché aveva indirizzato una protesta al generale Gobbo
dopo che i carabinieri avevano multato per vendita abusiva di alcolici l’Ufficio del
lavoro di Isola della Scala, di cui all’epoca era segretario100.
Più oscura, e apparentemente priva di immediati risvolti politici, è la vicenda di
Vittorio Dominici, commerciante di frutta e verdura, nato a Verona nel 1888 ed emi-
grato in Germania nel 1904, il cui fascicolo viene aperto nel 1915 in seguito a una ri-
chiesta del console di Zurigo per la concessione del passaporto. Pochi mesi dopo Do-
                                                 
98 Domaschi viene raggiunto dalla chiamata alle armi il 15 gennaio 1918. Assegnato al 96º Battaglione
della Milizia territoriale, in quanto meccanico viene successivamente trasferito al reparto militare
operaio di Greco Milanese. Nel maggio del 1918 si trova nuovamente a Verona, nella Compagnia della
Milizia territoriale di stanza a Castelvecchio. Il 15 gennaio 1919 viene inviato in licenza illimitata e
successivamente congedato. Cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., pp. 20-21.
99 Trasferitosi nel dopoguerra a Torino in seguito al licenziamento dalle Ferrovie, dopo un arresto e la
successiva evasione dalle carceri Nuove, tra il 1920 ed il 1922 De Luisi farà parlare di sé in qualità di
“anarchico espropriatore” con la Banda Pollastro, fino a un nuovo arresto che lo costringerà in carcere
durante tutto il ventennio fascista. Lo ritroveremo a Verona nel secondo dopoguerra. Su De Luisi cfr.
DBAI, ad nomen e, per il periodo trascorso a Verona, Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit.,
ad indicem, e Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., ad indicem.
100 Su Emilio Paltrinieri cfr. DBV, ad nomen.
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minici è fermato a un valico di frontiera all’atto di rientrare in Italia e ne viene dispo-
sta la vigilanza perché sospettato di svolgere opera di spionaggio a favore della Ger-
mania. Per tali motivi viene spiccato nei suoi confronti un mandato di cattura nel giu-
gno 1916, quando però si trova già in Svizzera: verrà condannato a morte in contuma-
cia da un Tribunale militare nel 1918. Di lui non si hanno altre notizie fino al 1925,
quando la Prefettura di Verona riprende in mano la pratica in seguito a una richiesta di
informazioni del console francese a Milano. La sua storia era stata raccontata da un
giornale tedesco, che confermava il suo ruolo di doppiogiochista per conto dei servizi
segreti tedeschi nel corso della Prima guerra mondiale. Coinvolto in una serie di vicis-
situdini durante gli anni Venti in Spagna, Dominici presenta una nuova richiesta di
passaporto nel 1934, ma le autorità glielo negano. Di nuovo, non si hanno notizie sul
suo conto fino al 1947, quando chiede ancora una volta il rilascio del documento. Per
il Tribunale militare l’ordine di arresto nei suoi confronti è ancora eseguibile, ma nel
1949 il suo nome viene depennato dalla «Rubrica di frontiera» e dal «Bollettino delle
ricerche» perché il reato è andato nel frattempo in prescrizione. Nonostante ciò, nel
1953 il passaporto non gli viene ancora concesso perché, secondo la polizia, la prece-
dente condanna era giustificata. Deceduto nel 1957, il fascicolo a suo nome viene
chiuso definitivamente due anni dopo, nel 1959.
Dai fascicoli di coloro che vengono schedati negli anni di guerra appare con suf-
ficiente chiarezza non solo il ruolo svolto dal Comando militare nell’indirizzare la
sorveglianza, ma anche il profilo dei soggetti verso cui questa viene indirizzata: oltre
ai sospetti di spionaggio e a parte il caso del socialista Corradini, interventista, il quale
è però oggetto di attenzioni per l’attività svolta in seno al Sindacato ferrovieri, nessun
protagonista della campagna interventista viene sorvegliato in quanto tale nei mesi
che precedono il conflitto. Al contrario, la sorveglianza è rivolta verso quegli anarchi-
ci e socialisti che si attivano prima della guerra contro l’intervento e che in seguito,
pur nelle mutate condizioni che impongono di limitare qualsiasi attività politica, per-
sistono nell’intento di opporsi al conflitto o di mantenere attiva una residua attività
sindacale. Analogamente, il caso di Paltrinieri, per quanto dettato da circostanze che
potremmo definire fortuite, segnala l’attenzione e la diffidenza con cui l’autorità
guarda ai cattolici, spesso accusati dai settori più intransigenti dell’interventismo di
essere troppo tiepidi nel sostegno ai combattenti, quando non additati espressamente
come “disfattisti”.
L’ordine pubblico nel primo dopoguerra. Il quadriennio che segue la Prima
guerra mondiale si apre all’insegna di grandi aspettative di trasformazione politica e
sociale, è segnato da una profonda crisi economica e politica, e si conclude
nell’ottobre 1922 con la presa del potere da parte di Mussolini e del fascismo.
Per la polizia sono anni di relativa incertezza sia sul piano dell’organizzazione
che su quello dell’indirizzo. A fronte di una situazione che si fa presto critica per
l’ordine pubblico, in seguito al deteriorarsi dell’immagine dell’Arma dei carabinieri,
resa impopolare dall’utilizzo in funzione di polizia militare durante il conflitto, il go-
verno punta a rafforzare la polizia tramite l’istituzione, nell’ottobre del 1919, della
Regia guardia di pubblica sicurezza. All’atto della costituzione il corpo dispone di un
organico di 24.000 uomini, poi aumentati fino a oltre 40.000, attinti dalle disciolte
Guardie di città, dai carabinieri e dai ranghi dell’esercito in corso di smobilitazione, e
si caratterizza per uno spiccato profilo gerarchico e militare. Utilizzata ampiamente
con funzioni di ordine pubblico, la Guardia regia lascia nel complesso una cattiva
memoria di sé, osteggiata sia dagli ambienti socialisti e rivoluzionari, sia da quelli na-
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zionalisti e conservatori. Uno dei primi atti di governo di Mussolini, il 31 dicembre
1922, sarà il suo scioglimento:
La politica affrettata di reclutamento, l’assegnazione a compiti esclusivi di ordine pub-
blico (con soppressione di tutte quelle incombenze minute [...] che avevano consentito
alle forze di polizia italiane di impiantarsi, nel bene e nel male, nel tessuto sociale), [...]
ma soprattutto l’identificazione della guardia regia con la declinante classe politica li-
berale ne decretarono la fine precoce101.
Nel corso del 1919 anche il Ministero dell’Interno è interessato da un processo
generale di riorganizzazione102. Per quanto riguarda la sorveglianza sui sovversivi, la
riforma della DGPS operata da Nitti segna l’eliminazione dell’Ufficio riservato e la
costituzione della nuova Divisione affari generali e riservati (DAGR), alla cui sezione
I vengono affidate le competenze di investigazione e repressione politica. Sul finire
della guerra, Gasti aveva ripetutamente segnalato ad Orlando come, alla diminuzione
del pericolo rappresentato dallo spionaggio militare, si andava sostituendo un incom-
bente pericolo rivoluzionario i cui protagonisti, i settori più radicali del sovversivi-
smo, potevano ora contare sull’appoggio esterno del bolscevismo internazionale. A
tale scopo aveva progettato di «“riciclare” l’UCI, indirizzandolo contro il nuovo mi-
naccioso avversario»103. La caduta del governo Orlando mette però in crisi il disegno:
l’Ufficio centrale di investigazione viene ribattezzato con la denominazione di Ufficio
speciale d’investigazione e inquadrato alle dipendenze della DAGR: ne risulta un or-
ganismo di dimensioni molto ridotte, privato dell’indipendenza che ne aveva costi-
tuito la cifra nel corso della guerra. Verrà definitivamente soppresso nel 1921104.
Anche il flusso della schedatura risulta molto rallentato in questo periodo: per
quanto riguarda il CPC, il 1922 rappresenta il punto più basso nella curva relativa
all’apertura di nuovi fascicoli e anche la serie A8 Radiati, dopo una certa crescita tra il
1920 e il 1921, registra un nuovo calo nel corso del 1922105.
Come accade in gran parte del Paese, a Verona, attraversata dai forti segni di
crisi che la fine della guerra porta con sé (riconversione della produzione, disoccupa-
zione e smobilitazione dei reduci, vertiginoso aumento del costo della vita), prende
avvio con grande rapidità una serie di vertenze sindacali sia rurali che urbane che non
trovano precedenti, per quantità e partecipazione, nella storia della provincia. Il nume-
ro di scioperi nelle industrie passa dai 12 del 1914 (con 1.093 scioperanti) ai 49 del
1919 (con 8.849 scioperanti); nell’agricoltura da 12 (con 4.275 scioperanti) a 51 (con
44.395 scioperanti)106. Parallelo alle vertenze, si verifica anche un processo di sinda-
calizzazione dalle dimensioni inedite: se nel 1914 la Camera del lavoro contava circa
5100 iscritti, nel 1919 quella sindacalista ne dichiara 31.500, quella confederale
33.500 (compresi i circa 22.000 contadini e braccianti della Federterra), cui sono da
                                                 
101 Corso, L’ordine pubblico, cit., p. 50. Cfr. anche L. Donati, La Guardia regia, in «Storia contempo-
ranea», a. 7, n. 3, 1977, pp. 441-488; L. Madrignani, Dalla psicosi rivoluzionaria alla guerra civile: la
Regia Guardia per la Pubblica Sicurezza e la gestione dell’ordine pubblico nella crisi dello Stato libe-
rale (1919-1922), in:
<http://www.sissco.it/fileadmin/user_upload/Attivita/Convegni/StorieIncorsoIV/Madrignani.pdf>,
 cons. il 31.01.2011.
102 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 156.
103 Canali, Le spie del regime, cit., p. 12.
104 Cfr. ivi, pp. 13-15.
105 Cfr. Appendice, tabella 4.1.3. e grafico 4.1.4.
106 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 242-244.
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aggiungere i 20.000 affiliati dichiarati dall’Unione del lavoro cattolica nel 1920107:
quando anche i dati fossero stati gonfiati per ragioni propagandistiche, lo scarto ri-
spetto al periodo prebellico appare in tutta la sua consistenza.
Mentre in ambito politico, nonostante le divisioni ormai irreversibili tra riformi-
sti e massimalisti, sono i socialisti a capitalizzare come in passato i risultati più im-
portanti, in particolare con la vittoria nelle elezioni amministrative dell’ottobre 1920
che porta alla guida della città la nuova Giunta di Albano Pontedera, in ambito sinda-
cale alla crescita di consensi della Camera del lavoro, ora egemonizzata da sindacali-
sti e anarchici, si affiancano quella della nuova Camera del lavoro confederale di im-
pronta socialista, cui aderisce la consistente Federazione provinciale dei lavoratori
della terra di Primo Bonato, e il sindacato cattolico, che guadagna consensi soprattutto
tra il ceto mezzadrile della zona collinare.
I momenti più caldi per l’ordine pubblico nell’immediato dopoguerra sono, co-
me è stato già rilevato nel paragrafo su Ernesto Carusi, la vertenza agraria della pri-
mavera 1920 e l’occupazione delle fabbriche dell’autunno seguente108. Dei due, men-
tre l’occupazione delle fabbriche si svolge in una situazione di calma e di attesa degli
eventi all’interno degli stabilimenti senza investire direttamente la città, è in particola-
re l’agitazione agraria, per la sua diffusione nel territorio e per gli episodi di danneg-
giamento e violenza che si verificano durante il suo sviluppo, a preoccupare mag-
giormente le autorità. Ne è un segno tangibile il rapporto che il prefetto Masino invia
il primo giugno 1920 alla Direzione generale di pubblica sicurezza, che offre anche
l’opportunità di passare in rassegna la consistenza, in questo periodo, delle forze mi-
litari che vengono messe in campo per la tutela dell’ordine pubblico in frangenti ecce-
zionali. Il rapporto, che accompagna una lettera del Comando della Divisione militare
di Verona sulle forze disponibili, segnala che
pur ammontando a circa 5000 uomini la forza complessivamente presente in questa
Provincia, tuttavia di questa due terzi sono impiegati nei vari servizi cosicchè col terzo
che rimane (circa 1650) dopo aver provveduto alla guardia dei quartieri ed altri depositi
militari, quaranta complessivamente, possono considerarsi disponibili per servizi di or-
dine pubblico che non abbiano carattere straordinario e di brevissima durata poco più di
1200 uomini. Altrettanto dicasi per quanto riguarda i militari dell’Arma dei Reali Cara-
binieri. Nelle 65 stazioni, compresi i due scali ferroviari di Porta Vescovo e Porta Nuo-
va sono immobilizzati per i servizi normali circa 550 uomini. Altri 150 concorrono
colla Guardia Regia al servizio della Città. Restano disponibili 300 Carabinieri che co-
stituirebbero un nucleo più che sufficiente a fronteggiare agitazioni e movimenti
d’indole locale che si verificassero in pochi Comuni. Ma lo sciopero agricolo che agita
da un mese l’intera Provincia e che sopratutto nel basso Veronese si svolge in forma
violenta sia con incendi, taglio di viti, danneggiamenti ecc., sia con l’impedimento ai
lavoratori liberi od appartenenti alle leghe bianche di attendere pacificamente alle loro
occupazioni, richiederebbe una disponibilità assai maggiore. Il frazionare di troppo
dette forze le esporrebbe al pericolo di essere facilmente travolte, il mantenerle in nu-
clei abbastanza forti rende impossibile la tutela efficace della libertà del lavoro e della
proprietà privata, troppo essendo facile alle numerose masse di scioperanti di concen-
trarsi a piacimento ovunque la forza pubblica venga a mancare nella vasta zona dello
sciopero. Io non ho mancato di dare tutta l’opera mia alle ripetute trattative svoltesi fin
quì per trovare una via di accordo. [...] Ora la situazione, come già altre volte ho pro-
spettato, si presenta pericolosissima. [...] Se non si arriverà nel frattempo ad un accordo
                                                 
107 Cfr. ivi, pp. 237-241.
108 Cfr. F. Bozzini, L’occupazione delle fabbriche a Verona. Settembre 1920, in «Rivista di Storia con-
temporanea», n. 3, 1976, pp. 463-475.
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qualsiasi, nessuno sarà in grado colle forze attualmente disponibili di assicurare almeno
nella maggior parte il raccolto del frumento109.
Sia durante la vertenza agraria del 1920 che nel corso dell’occupazione delle
fabbriche, nonostante la cronica carenza di organici e l’attività frenetica cui era co-
stretto il personale di P.S., le autorità riescono comunque a mantenere, tramite la me-
diazione politica più che con il diretto ricorso alla forza, il polso della situazione. Non
altrettanto, invece, nel periodo successivo, che vede all’opera l’offensiva dello squa-
drismo fascista. Il dopoguerra si divide infatti in maniera abbastanza definita tra il
“biennio rosso” 1919-1920 e il “biennio nero” 1921-1922110, caratterizzato dalla cre-
scita esponenziale delle violenze fasciste e del consenso che i fascisti si guadagnano
sul campo. A Verona, l’evento che segna con forza anche nell’immaginario il passag-
gio dall’una all’altra fase è l’assalto fascista al Municipio del 4 novembre 1920, se-
gnato da una sparatoria nel corso della quale, per lo scoppio accidentale di una bomba
a mano che teneva in tasca, trova la morte il deputato socialista Policarpo Scarabello,
asserragliato a difesa dell’edificio con alcuni compagni. Come è stato in più occasioni
ricordato, il livello dello scontro nella provincia non raggiunge l’intensità e la violen-
za di altre zone del Paese111. Ciò non toglie che anche nel Veronese si verifichino con
cadenza quasi quotidiana una lunga serie di violenze e che anche qui si contino alcune
vittime tra le parti, ma soprattutto per mano fascista112.
Passando dal piano fattuale a quello simbolico, va rilevato che, analogamente a
quanto era emerso in epoca giolittiana, anche nel periodo postbellico il conflitto poli-
tico e sociale assume potenti connotazioni rituali; ma se allora si era trattato nella so-
stanza di una contesa dai marcati caratteri liturgici, con accenti – come si è avuto mo-
do di sottolineare – anche carnevaleschi, che tendeva ad escludere l’elemento della
conquista, il dopoguerra vede, accanto alla crescita dell’esercizio della violenza fisica
già negli scontri tra socialisti e cattolici, ma in seguito anche delle armi in particolare
nella fase dell’offensiva fascista contro entrambi, un marcato innesto delle compo-
nenti rituali di origine bellica, soprattutto ad opera dei fascisti. Le spedizioni punitive,
efficaci quando sono messe in atto ma anche quando vengono solo minacciate, si con-
figurano infatti come atti di sfida, guerra di simboli e spedizioni di conquista113 che
riproducono, nel contesto civile e con modalità ritualizzate, la pratica dell’arditismo di
trincea secondo una dinamica ricorrente di provocazione e rappresaglia114. Mentre in
età giolittiana la contesa si svolgeva su un piano prettamente teatrale, quello della
processione-corteo, dell’ostentazione dei simboli e della celebrazione del rito-
comizio, ora l’inaugurazione del gagliardetto delle squadre, così come la caccia alle
                                                 
109 ASVr, Pref., Gab., b. 112, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, 1 giugno 1920.
110 Ma si veda, a tale proposito, anche la recente rilettura critica del periodo in F. Fabbri, Le origini
della guerra civile. L’Italia dalla Grande guerra al fascismo (1918-1921), Torino, UTET, 2009.
111 Sul tema, cfr. però anche le osservazioni di E. Franzina in I “terzogeniti”: fascisti e fascismi a
Verona, in Dal fascio alla fiamma, cit., pp. XXIII-XXVIII.
112 Se ne veda la cronaca dettagliata, ricostruita in base allo spoglio della stampa dell’epoca, in
Colombo III, passim. Ancora quasi del tutto inesplorata è invece la grande mole di documenti sugli
episodi di violenza fascista conservati presso l’Archivio di Stato di Verona nel fondo del Gabinetto di
Prefettura. Notizie su Verona e la sua provincia sono poi riportate nella cronologia presente in M.
Franzinelli, Squadristi. Protagonisti e tecniche della violenza fascista. 1919-1922, Milano, Mondadori,
20042.
113 Le tre definizioni sono di Emilio Gentile in Id., Il culto del littorio, cit., p. 48. Più in generale, si
veda la sua analisi dello squadrismo fascista come esercizio di una ritualità di carattere religioso nel
segno della “crociata purificatrice” alle pp. 41-54. Ma si vedano anche le riflessioni di Mario Isnenghi
sul diario di Italo Balbo e sullo squadrismo in Isnenghi, L’Italia in piazza, cit., pp. 297-308 e segg.
114 Per un’analisi complessiva del fenomeno si veda Franzinelli, Squadristi, cit.
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bandiere custodite nei circoli e nelle sedi dei partiti avversari (e, in particolare, delle
leghe “rosse” della provincia) sono gli elementi ricorrenti di un discorso che si fonda
sulla pratica del blitz contro i fortilizi e le trincee del nemico e trova il suo corona-
mento nell’esibizione dei trofei sottratti e nell’umiliazione degli sconfitti. Sul piano
simbolico, dunque, anche i patti di pacificazione che vengono sottoscritti in più di una
località da socialisti e fascisti nel corso del 1921115 assumono il significato, per questi
ultimi, di una resa in seguito alla quale il nemico può essere poi fatto segno al ricatto
per la più pretestuosa delle motivazioni.
Ciò che l’azione delle autorità e delle forze di pubblica sicurezza era riuscita a
ottenere a fronte di migliaia di scioperanti, non si ripete invece in occasione delle spe-
dizioni fasciste, che inizialmente non riguardano nel complesso che poche centinaia di
uomini: le operazioni di contrasto messe in atto, in questi casi, risultano sistematica-
mente frustrate. Anche se in maniera sommaria, non è possibile evitare di domandarsi
quali fossero le ragioni di questo sostanziale fallimento. Alla radice si trova, proba-
bilmente, una carenza di organico in relazione all’intensità di intervento cui è co-
stretto il servizio di P.S. Nelle carte della prefettura l’allarme sollevato dal prefetto,
assieme alla richiesta di nuovi uomini, è ricorrente116 e si trasforma, a tratti, in
un’implorazione:
Caro Bonfanti, da tempo io telegrafo e scrivo supplicando per non essere lasciato in co-
sì grave deficienza di Carabinieri, ma non mi si dà ascolto. Ora il Colonnello Lapi Co-
mandante la Legione è venuto a dichiararmi che così non è possibile tirare avanti. Le
stazioni sono ridotte ad un Carabiniere ed un Appuntato che fa da Comandante, ed al
minimo allarme bisogna chiuderle per mettere insieme i piccoli nuclei necessari a
fronteggiare le situazioni più acute. Per recenti disposizioni la Legione di Verona ha
dovuto stabilire i seguenti nuclei fissi di Carabinieri: a Vicenza 50; a Padova 100; a
Rovigo 100; a Mantova 50. A Verona invece nulla si è assegnato col pretesto che Ve-
rona è sede del Battaglione Mobile. Ma il Battaglione Mobile non ha mai uomini di-
sponibili per Verona, la quale deve contentarsi dell’onore di esserne la sede. [...] Non
tento neppur più di scrivere ufficialmente perché è inutile, ma mi permetto rivolgermi
riservatamente a te pregandoti di non volermi lasciare in queste condizioni, perché così,
non solo riesce assolutamente impossibile dare esecuzione alle recenti istruzioni di S.E.
Bonomi, ma non si può neppure provvedere alle più modeste esigenze del servizio117.
È una lettera informale di Carandini al direttore generale della pubblica sicurez-
za, che risponde cortesemente rassicurandolo sul fatto che le sue raccomandazioni sa-
rebbero state tenute nel debito conto, ma confermando al prefetto che «la forza orga-
nica dell’Arma in cotesta Provincia risulta al completo dell’organico assegnato».
A rendere più difficile il compito delle forze di polizia è, naturalmente, la tattica
adottata dai fascisti: il rapido spostamento su autocarri e altri mezzi da un comune
all’altro, da una provincia all’altra. Non occorre essere esperti di strategia perché sor-
ga naturale il dubbio che la guerra di movimento dei fascisti abbia potuto agevol-
mente farsi gioco della guerra di posizione della polizia. Come abbiamo visto, però,
già in occasione degli scioperi agrari del 1920 erano state approntate delle colonne
                                                 
115 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., p. 214.
116 Se ne trovano tracce nel febbraio, nell’agosto, nell’ottobre del 1921; i Comandi militari, da parte
loro, segnalano le ridotte disponibilità di militari per il servizio di ordine pubblico nel dicembre 1921 e
nel gennaio 1922. Il Ministero risponde sostenendo che la forza a disposizione del prefetto non solo
sarebbe sufficiente, ma anche superiore a quella dislocata in altre province. Cfr. ASVr, Pref., Gab., bb.
116 e 126.
117 Ivi, b. 123, il prefetto di Verona al direttore generale della P.S., 18 ottobre 1921.
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mobili, e il Battaglione mobile dei carabinieri aveva sede proprio a Verona. È lo stes-
so Ivanoe Bonomi ad affrontare la questione, inviando tramite la Circolare riservatis-
sima n. 22954 della Divisione affari generali e riservati della DGPS del 20 settembre
1921 ai prefetti di Venezia, Padova, Verona e Treviso una serie di direttive assai det-
tagliate «Per affrettare il necessario ristabilimento dell’ordine pubblico e al fine di re-
primere ogni tentativo per sovvertire con la violenza l’ordine sociale, come di impedi-
re che le fazioni si sostituiscano allo Stato nella azione punitiva».
Al primo punto, in piena offensiva fascista, si trova però l’indicazione di «Eser-
citare la maggiore sorveglianza sul movimento comunista e sull’organizzazione degli
Arditi del Popolo, reprimendo ogni tentativo di violenza che possa essere ragione di
altri opposti tentativi egualmente violenti». Dopo aver neanche tanto velatamente ac-
cusato le forze “sovversive” di essere responsabili della “reazione” dei fascisti, il Mi-
nistero si preoccupa anche delle spedizioni punitive di questi ultimi, pur senza mai
nominarli. Il secondo punto, infatti, dispone che
In conformità alla costituzione geografica di codesta provincia e alla distribuzione dei
nuclei organizzati da cui partono con più frequenza le squadre che si presumono desti-
nate a turbare l’ordine pubblico, si dovranno stabilire nei punti di passaggio obbligato
degli sbarramenti guardati da posti di Carabinieri a portata di qualche ufficio telefonico
per le necessarie segnalazioni. Ove le incursioni si manifestassero di solito fra provin-
cia e provincia, i relativi prefetti prenderanno immediatamente gli accordi per attuare
gli sbarramenti e la costituzione dei posti di guardia.
Per evitare gli spostamenti rapidi con mezzi a motore, si dispongono poi uno
«speciale servizio di vigilanza sui treni della rete ferroviaria», forti limitazioni all’uso
dei camion per il trasporto delle persone e alla concessione di «autovetture private a
comitive di gitanti», oltre che il potenziamento delle strutture informative,
l’organizzazione, come si diceva, di colonne mobili delle forze di P.S., e una severa
limitazione delle licenze di porto d’armi118.
Mentre il questore di Verona, informato delle direttive dal prefetto, risponde la-
conicamente segnalando che tutto ciò che veniva disposto sarebbe stato possibile solo
quando fossero giunti gli agognati rinforzi, il prefetto torna a insistere chiedendo im-
pegni più precisi. La seconda risposta del questore è, insieme, un’aperta ammissione
di impotenza, un colpevole esercizio di sottovalutazione del rischio e, soprattutto, una
sostanziale quanto stupefacente dimostrazione di come, adducendo a propria discolpa
una serie di alibi, fosse possibile disattendere nei fatti gli ordini superiori:
Nel rinnovare a V.S. Ill. l’assicurazione del massimo impegno da parte di quest’Ufficio
nell’adempimento delle disposizioni contenute nella lettera cui rispondo, pregiomi si-
gnificarle quanto segue:
1) Per stabilire un adeguato, efficace, organico servizio di vigilanza presso i punti di
passaggio obbligato per impedire incursioni di squadre pericolose da un Comune
all’altro della Provincia ed un servizio di sbarramento ai confini di questa Provincia per
impedire invasioni delle provincie limitrofe occorrono, come già ebbi occasione di farle
presente, non meno di 200 Reali carabinieri. Fino a che non si disporrà di tale forza, già
da V.S. Ill. richiesta al Superiore Ministero, non sarà possibile provvedere a tale orga-
nico servizio. Ho comunque interessato il Comando della Divisione RR. Carabinieri di
disporre il massimo servizio di vigilanza possibile coi mezzi a disposizione [...]. Il ser-
vizio, poi, di sbarramento alle porte di Verona non è possibile perché occorrerebbe pre-
sidiare sei porte e verrebbe così ad essere assorbito quasi tutto il contingente disponi-
                                                 
118 La circolare si trova in ASVr, Pref., Gab., b. 130.
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bile della Regia Guardia. D’altra parte tale servizio non è neppure ritenuto necessario,
perché già da parecchio tempo il locale Fascio non compie spedizioni così dette puniti-
ve. Comunque ho disposto un servizio informativo a mezzo di Agenti investigativi per
conoscere preventivamente qualsiasi movimento di questi fascisti e ho ripristinato il
servizio di pattuglia fissa della Regia Guardia presso la sede del Fascio col precipuo in-
carico di segnalare subito a quest’Ufficio ogni eventuale mossa sospetta di detti fasci-
sti.
2) Data la scarsa disponibilità di Agenti investigativi e di militi dell’Arma e della Regia
Guardia e le molteplici esigenze di servizio non è possibile istituire un servizio fisso di
vigilanza sui treni ferroviari. [...]
4) In quanto alla Colonna Mobile ho richiesto il Comando dell’Arma di tenere, appena
possibile, sempre pronto un nucleo di almeno 30 RR.CC. da inviare, con camion di
quest’Ufficio, dove si rendesse necessario. Tre camions in piena efficienza sono sempre
pronti nel cortile di quest’Ufficio. In mancanza di carabinieri si è provveduto finora in-
viando in vari Comuni nuclei di Regie Guardie [...]119.
I punti di vigilanza tra provincia e provincia che il questore ordina di disporre ai
carabinieri sono dieci, sulle vie di comunicazione che da Verona si dirigono verso
Mantova, Brescia, Vicenza e Rovigo. Gli stessi carabinieri rispondono, però, che non
è possibile istituire tutti gli sbarramenti previsti per carenza di personale. Analoghe
preoccupazioni sulla carenza di mezzi e uomini, condite anche da qualche difficoltà di
coordinamento di matrice tipicamente burocratica, vengono segnalate dai prefetti
delle province confinanti, interessati anch’essi all’attuazione delle direttive, con i
quali il prefetto di Verona intrattiene un consistente carteggio nell’ottobre 1921. Ma i
risultati di tutto questo lavorio sono, a conti fatti, quasi nulli. Il prefetto deve quindi
scrivere nel dicembre 1921 al Ministero facendo il punto della situazione e rinnovan-
do la richiesta di forze «perché del piano stabilito non è stato possibile mettere in pra-
tica nemmeno una piccola parte»120.
A complicare ulteriormente la gestione dell’ordine pubblico non sono, peraltro,
solo le emergenze di carattere politico e sindacale. In occasione della partita di calcio
Mantova-Hellas del 26 marzo 1922 al campo sportivo di Borgo Venezia, ad esempio,
il servizio d’ordine approntato dalla Questura «dato l’attrito esistente nei veronesi pel
trattamento non ospitale ad essi usato dai mantovani in occasione della partita che eb-
be luogo a Mantova fra le due [ac]cennate squadre e prevedendosi l’arrivo di numero-
si mantovani» appare consistente: sotto la direzione del commissario Agostini, coa-
diuvato dal vice commissario Fassari, vengono schierati quattro agenti investigativi e
cento guardie regie nel luogo dove si svolge l’evento, mentre altre quaranta sono po-
sizionate in Questura e altre 51, suddivise in pattuglie di tre o quattro elementi ciascu-
na, stazionano in dodici luoghi “sensibili” della città, mentre il Comando della Com-
pagnia interna e di quella esterna dei carabinieri, nonché il funzionario di P.S. della
stazione di Porta Vescovo vengono allertati per il servizio di vigilanza nelle rispettive
giurisdizioni121.
Poco sopra si è calcato il giudizio sulle parole del questore perché non si tratta
dell’unico caso in cui il funzionario tende a minimizzare il pericolo fascista o a disat-
tendere le direttive impartite dal prefetto. Il conte Carandini, che regge le sorti della
Prefettura veronese dal giugno 1920 al novembre del 1922, ordina a più riprese, inva-
no, al titolare della Questura (Ernesto Carusi) di svolgere un’azione più incisiva con-
                                                 
119 Ivi, il questore di Verona al prefetto, 29 settembre 1921.
120 Ivi, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, 15 dicembre 1921.
121 Cfr. ivi, Regia Questura di Verona, Gabinetto, Ordine di servizio, 25 marzo 1922. Me per la giornata
del Primo maggio, in quegli stessi anni, le guardie regie mobilitate erano tra le seicento e le mille.
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tro i fascisti anche con missive di questo tenore:
Le direttive contenute nel telegramma 6 luglio corrente d’assunzione del potere di S.E.
il Presidente del Consiglio dei Ministri122 [...] mi inducono a richiamare in specialissi-
mo modo l’attenzione della S.V. sulla gravità del momento ed a raccomandare di di-
sporre i servizi in modo da render vana tanto di giorno quanto di notte qualunque azio-
ne di sorpresa e da permettere di fronteggiare sempre con prontezza ed energia qualun-
que tentativo violento di sopraffazione. L’opera di prevenzione, di persuasione e di pa-
cificazione intesa ad evitare urti e conflitti è certamente provvida ma essa sarà tanto più
pratica ed efficace quanto sarà più gagliardamente affiancata da mezzi di immediata e-
nergica e sicura repressione. Nelle organizzazioni che scendono frequentemente in
campo animate sia pure da nobili intenti ma insieme dal disprezzo della legge e
dall’idolatria della violenza, si è fatta ormai strada la persuasione di rappresentare una
energia sociale necessaria e se non legale per lo meno bene accetta a molta parte della
popolazione. Questo errore che può fatalmente condurci ai peggiori eccessi ed alla
guerra civile deve essere assolutamente eliminato dall’azione di quella che deve essere
l’unica e la vera forza pubblica, dall’atteggiamento deciso e dall’energia di quei fun-
zionari a cui disposizione ella è riposta pel pubblico bene. Breve spazio può separarci
dal giorno in cui questa forza presa in mezzo fra quelle sfrenate fazioni si trovi impo-
tente ad impedire sanguinosi conflitti ed a garantire il rispetto della legge e la conserva-
zione dell’ordine pubblico. La prego, Sig. Questore, di considerare l’eccezionale gra-
vità del momento e di provvedere a che verificandosene l’occasione le popolazioni pos-
sano sentire che al disopra di tutto e di tutti sta l’Autorità dello Stato e l’assoluta forza
di quell’organismo a cui la legge affida la tutela dell’ordine e la sicurezza della vita e
degli averi dei cittadini. È ora veramente il caso di affermare che ogni debolezza è col-
pa, e che a costo di qualunque sacrificio personale occorre farsi sentire custodi della
legge per difenderla rigorosamente qualunque sia la parte da cui possano venire atten-
tati alla sua forza123.
Ma le ispirate parole del prefetto, dettate anche dal timore di conseguenze per la
propria carriera se gli ordini del Ministero fossero stati disattesi, sembrano sempre più
quelle di un generale senza truppe. Mascherata dalla ricorrente giustificazione della
carenza di organico si profila, quindi, la questione più complessa della volontà con-
creta di porre un argine alle violenze fasciste. Il comportamento delle forze
dell’ordine, che spesso intervengono solo a fatti compiuti, tende il più delle volte ad
avallarle concentrando la repressione sugli aggrediti124. Nei rapporti della Questura e
delle stazioni locali dei carabinieri, la sottovalutazione degli episodi di aggressione da
parte dei fascisti è costante, e non di rado si tende a svalutare i conflitti presentandoli
come fatti nati da mere rivalità personali. Il comportamento parziale delle forze
dell’ordine, denunciato da sindacalisti, socialisti e popolari sulla stampa e con inter-
venti diretti presso il prefetto, porta la tensione tra quest’ultimo e il questore al limite
dello scontro aperto in varie occasioni.
Una di queste, in cui il servizio di prevenzione si dimostra completamente fal-
limentare, è la spedizione a Bolzano dell’aprile 1921 in occasione della Fiera prima-
verile. Dei progetti fascisti le autorità sono a conoscenza con largo anticipo, dato che
già il 21 aprile viene intercettato un telegramma di Starace che consigliava ai fascisti
                                                 
122 Si tratta sempre di Bonomi.
123 Ivi, b. 113, il prefetto di Verona al questore, 14 luglio 1921.
124 Con un telegramma al Ministero, il prefetto aveva informato nel giugno 1921 che per i 43 casi di
scontri tra fascisti e socialisti denunciati all’autorità giudiziaria, 24 erano stati gli arrestati tra i socialisti
e solo 3 fra i fascisti; 14 invece erano i semplici denunciati fra i primi, e 37 fra i secondi. Cfr. ivi, il
prefetto al Ministero dell’Interno, 4 giugno 1921.
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delle altre province di recarsi nella città in treno anziché in autocarro: vengono quindi
impartite disposizioni per evitare che i fascisti possano raggiungere Bolzano provo-
cando scontri e violenze. Il 24 aprile il questore assicura che, in seguito a contatti di-
retti con i maggiori esponenti del Fascio veronese (Bresciani, Perez, Zamboni ed al-
tri), ha ricevuto da questi assicurazioni sul fatto che non intendevano recarsi nella città
altoatesina con intenzioni aggressive, ma solo per «difendere i commercianti di Vero-
na da eventuali rappresaglie dei tedeschi». Inoltre, comunica di aver impartito «ener-
giche disposizioni al Commissario di Porta Vescovo ed ai Carabinieri per impedire la
partenza di detti fascisti». Ma questi, in una cinquantina, notata la vigilanza disposta
nelle stazioni di Porta Vescovo e Porta Nuova, erano partiti verso il Brennero «recan-
dosi a piedi o con biciclette alle stazioni intermedie», e salendo sul treno a Parona.
Nel frattempo, un gruppo di fascisti bresciani era transitato dalla stazione di Verona
senza che fosse stato possibile «dissuaderli» perché avevano detto al commissario
presente sul treno di volersi recare a Bolzano solo per visitare l’Esposizione.
Dopo le violenze compiute dai fascisti125, altrettanto semplice si rivela per loro
tornare indisturbati alle località di partenza. Sull’accaduto, il commissario di P.S. in-
caricato relaziona al prefetto in questi termini:
Stamani il Capo di gabinetto di S.E. Credaro ha telefonato per sapere se erano stati
fermati dei fascisti reduci da Bolzano. Premetto che nessuna richiesta era pervenuta in
proposito alla regia Questura. Soltanto il Capitano dell’Interna, sig. Vecchi, aveva mo-
strato nel pomeriggio di domenica a me ed al sig. Questore un fonogramma a lui diretto
dal Comando dei carabinieri di Bolzano col quale si chiedeva il fermo alla stazione
della squadra Randacci[o], resasi responsabile di gravi reati. Detta squadra sarebbe do-
vuta arrivare a Verona alle ore 20,30 – se non erro – Il Sig. Questore pregò il Capitano
Vecchi di recarsi alla Stazione – personalmente – data l’importanza del servizio e di
andarvi con molti carabinieri. Fu anche stabilito che il servizio di appostamento sareb-
be stato fatto sia alla stazione di Porta Vescovo che di Porta Nuova. E così avvenne. Lo
stesso capitano, sig. Vecchi, m’informò a servizio compiuto che nessun fascista era di-
sceso alla stazione di Porta Vescovo, mentre alla Stazione di Porta Nuova ne erano di-
scesi due che perquisiti [...] furono trovati senz’armi. Tutti gli altri fascisti erano, evi-
dentemente, discesi alle stazioni precedenti126.
Se non ci fossero stati di mezzo morti e feriti si potrebbe avere l’impressione di
trovarsi di fronte a una boutade127. Il 24 maggio 1921 i deputati socialisti Todeschini e
Marchioro, il sindaco Pontedera, Quaranti e Carmassi della Camera del lavoro confe-
derale si recano dal prefetto per protestare e richiedere provvedimenti concreti. È lo
stesso prefetto a fissare in tale occasione, in un appunto, il vero problema che sta al
fondo del mancato contrasto delle aggressioni fasciste:
Il Vice Questore, che sostiene lunga discussione col Todeschini, finisce per cominciare
anche lui a rendersi conto dell’importanza dell’argomento che tante volte gli ho pro-
spettato verbalmente e per iscritto, e quando rimaniamo soli ed io gli ripeto per
l’ennesima volta che finora non si è fatto un solo arresto e che bisogna fare veramente
qualche cosa mi dice che i Carabinieri non si inducono a fare contro i fascisti e ciò per-
                                                 
125 La spedizione, detta la “domenica di sangue di Bolzano”, si conclude con un saldo di 66 feriti e
l’uccisione del maestro di scuola Franz Innerhofer. Cfr. Franzinelli, Squadristi, cit., p. 322.
126 ASVr, Pref., Gab., b. 113, il commissario di P.S. [illeggibile] al prefetto, 25 aprile 1921.
127 Nonostante la precedente esperienza e la predisposizione di più consistenti servizi di sorveglianza,
l’effetto sarà analogo anche nella più consistente e nota occupazione di Trento e Bolzano da parte dei
fascisti nei primi giorni di ottobre del 1922. Per il carteggio del prefetto in tale frangente cfr. ivi, b.
131.
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ché per troppo tempo sono stati offesi, dileggiati, fatti segno ad ingiuste violenze dai
socialisti. Mi dice ancora che non è convenientemente aiutato da taluno dell’ufficio che
è anche lui mezzo fascista. Con infinita calma e bonarietà ripeto gli argomenti già tante
volte detti, che cioè a forza di non mordere mai si finisce per persuadere il pubblico che
non si hanno più i denti128.
Oltre all’indubbia “audacia” degli stessi fascisti, al carattere non convenzionale
delle loro modalità di azione e al tratto spregiudicato con cui i loro leader si relazio-
nano con le autorità ci sono, dunque, ragioni in senso lato politiche dietro i ripetuti
fallimenti che l’operato delle forze di pubblica sicurezza incontra nella repressione
delle violenze: da parte di funzionari, agenti e carabinieri il “nemico” è ancora identi-
ficato nel “sovversivo”, mentre i fascisti vengono sì visti come “truppe irregolari”, ma
pur sempre del partito dell’ordine, al punto da suscitare aperte simpatie tra le stesse
file delle forze di polizia.
Nel corso del 1922, quando il numero degli squadristi impegnati nelle spedizio-
ni sale dalle decine alle centinaia, gli episodi di conflitto tra prefetto e questore si rin-
novano, ad esempio in seguito alla controffensiva fascista in occasione del fallito
sciopero dell’Alleanza del lavoro nei primi di agosto. Il servizio di ordine pubblico
predisposto dalla Questura e dai comandi militari con presidi alle porte della città,
presso gli edifici pubblici, le sedi dei giornali e dei circoli politici è vistoso. Tanto che
«i buoni campagnoli ritengono che la città tranquilla di Verona sia sotto il regime di
stato di assedio», come scrive al prefetto il direttore del festival areniano lamentando
«l’immenso danno» che sarebbe venuto alla stagione lirica dalle disposizioni
sull’ordine pubblico129. Ma la mobilitazione delle forze di pubblica sicurezza non im-
pedisce il dispiegarsi delle violenze. Anzi, è causa anche di alcune frizioni con i co-
mandi militari: mentre il questore (ma non il prefetto) aveva in un primo momento
consigliato al generale Zoppi di evitare lo sbarramento con camion delle porte della
città disposto dai militari, in seguito è Zoppi in persona a presentarsi dal prefetto, l’11
agosto, per rimuovere i blocchi: «Il generale dice che egli intendeva ritirare la truppa.
Gli feci presente con garbo che [competeva] a me dare l’ordine. [...] Gli feci capire
ancora con garbo che chi dispone di suo criterio sono io e che del resto tanto io che il
colonnello abbiamo ricevuto istruzioni»130. Gli sbarramenti alle porte vengono infine
tolti il giorno successivo.
In tale occasione si era temuto un nuovo assalto al Municipio da parte dei fasci-
sti, i quali invece si erano diretti verso la Camera del lavoro sindacale, occupandola e
trasformando lo stabile in sede del Fascio cittadino. In un appunto del prefetto è fis-
sato un colloquio tra il funzionario e i capi fascisti Bresciani, Grancelli e Campanella
che fa luce sull’atteggiamento delle forze di P.S.:
Grancelli allora esce in poche parole che [...] è notorio che i fascisti si decisero a fare
l’occupazione perché avevano la sicurezza che non ne sarebbero stati impediti e che vi
furono in certo modo spinti e indetti da questa persuasione la quale fu confermata dal
fatto che le poche guardie presenti non si opposero anzi li accolsero sorridenti e che i
rinforzi arrivarono a cose fatte venti minuti dopo. Questa dichiarazione fa a me mentre
io guardo Giove131 significativamente come per dirgli: “ecco la conferma di ciò che noi
                                                 
128 Ivi, b. 116, appunto a mano del prefetto, 24 maggio 1921. Le parole in corsivo sono sottolineate nel
documento.
129 Ivi, b. 115, il direttore dell’Arte lirica “Arena” al prefetto, 7 agosto 1922.
130 Ivi, appunto a mano del prefetto, 11 agosto 1922.
131 Capo di Gabinetto della Prefettura.
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abbiamo visto coi nostri occhi”132.
Due giorni dopo il prefetto invia una nota al questore significando che «Malgra-
do i precisi e rigorosi ordini impartiti a codesta Questura viene riferito da persone de-
gne di fede e dalla stampa che le sopraffazioni fasciste a danno di privati cittadini e di
organizzazioni continuano su larga scala»133. La stampa aveva riportato, tra le altre
cose, un episodio di “purga” con olio di ricino avvenuto nei pressi della Questura, ma
il questore tenta di negare l’evidenza: «debbo significare che le voci e le pubblicazio-
ni che si fanno in questi giorni a proposito di sopraffazioni fasciste a danno di privati
cittadini, sono se non del tutto false, certamente esagerate». Il funzionario sostiene la
sua tesi adducendo l’assenza di denunce all’autorità giudiziaria e la pubblicazione di
un manifesto fascista di “diffida” contro la somministrazione di purghe. Tocca nuo-
vamente al prefetto smentire il questore con una seconda missiva:
Le somministrazioni forzate di olio di ricino per parte dei fascisti sono invano contrad-
dette dal noto manifesto riportato da V.S. Lo stesso segretario politico del Fascio sig.
Italo Bresciani ha ammesso sull’Arena [...] un caso di somministrazione forzata di olio
mentre è noto a me direttamente altro caso analogo [...]. Il manifesto fascista ha quindi
probabilmente l’unico scopo di stornare le ricerche per la determinazione delle even-
tuali responsabilità134.
Negli stessi giorni viene convocato un vertice sull’ordine pubblico in Prefettura
a cui assistono, oltre allo stesso prefetto, al suo capo di Gabinetto e ai funzionari di-
pendenti, anche il vice questore, il comandante dei carabinieri e quello delle guardie
regie. Il funzionario illustra le nuove direttive ministeriali e dispone il divieto del tra-
sporto di persone su camion e lo scioglimento delle bande armate, «chiedendo la coo-
perazione attiva, solerte ed efficace di tutti i dipendenti», ma due giorni dopo è sem-
pre il questore a scrivere che «Date le condizioni generali della P.S. e dell’ordine
pubblico in questa provincia, mi permetto di esprimere a V.S. Ill.ma il mio parere che
non sia necessario né opportuno, allo stato delle cose, di imporre limitazioni tanto
nella circolazione degli automezzi e delle biciclette quanto nell’orario degli esercizi
pubblici». Nella risposta del prefetto, sotto il linguaggio burocratico, traspare
un’evidente irritazione: «Per opportuna norma rilevo che con mia nota 15 corrente
non ho richiesto se al momento V.S. ritenga o meno necessaria una limitazione od un
divieto [...], ma mi sono limitato a richiedere che mi siano fatte proposte nel senso su
espresso non appena V.S. ne ritenga il caso»135.
Le forze dell’ordine, volendolo, avrebbero potuto in molti casi frustrare le vio-
lenze fasciste. È quanto avviene negli stessi giorni, il 13 agosto 1922, durante la spe-
dizione contro il “capoluogo sovversivo” di Sant’Ambrogio di Valpolicella guidata da
Italo Bresciani e bloccata, caso raro ma significativo, dal pronto intervento dei carabi-
nieri136. Ma nonostante i ripetuti allarmi del prefetto e le frizioni con il questore, tran-
ne l’allontanamento del commissario Mazza, accusato di filofascismo dai popolari, la
situazione rimane invariata. Aggressioni e minacce fasciste si ripetono su piccola
scala in tutta la provincia e, anche negli episodi più eclatanti come l’occupazione di
                                                 
132 Ivi, appunto a mano del prefetto, 11 agosto 1922.
133 Ivi, il prefetto di Verona al questore, 13 agosto 1922.
134 Ivi, il prefetto di Verona al questore, 13 e 19 agosto 1922; il questore di Verona al prefetto, 16
agosto 1922.
135 Ivi, il questore di Verona al prefetto e viceversa, 17 agosto 1922.
136 Si veda ivi, b. 130, la dettagliata relazione della Compagnia interna dei carabinieri al prefetto di
Verona del 19 agosto 1922.
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Trento e Bolzano dei primi giorni di ottobre137, l’azione della P.S. non ottiene risultati
tangibili. È un problema, naturalmente, non solo locale, che si inserisce in un quadro
più vasto e complesso che porta in breve tempo, con la marcia su Roma, Mussolini al
potere.
Il 28 ottobre 1922, come si è avuto già modo di sottolineare, non sono dunque i
sovversivi “rossi” a dare l’assalto ai centri nevralgici del potere, ma i fascisti. Gli or-
dini giunti (per tempo) dal Ministero e trasmessi dal prefetto al questore sembrano
chiari ed eloquenti:
Comunico a V.S. il seguente telegramma del Ministero dell’Interno: «n. 23727. Da va-
rie parti giunge notizia di tentativi insurrezionali che sarebbero stati predisposti dal
partito fascista e che verrebbero in data immediatamente prossima attuati con prese
possesso Uffici Governativi in alcuni centri. Quando tali tentativi sieno per manifestarsi
si dovrà esperito ogni altro mezzo resistere con le armi. Governo dispone pure al primo
accenno tali atti insurrezione, V.S. debba immediatamente cedere suoi poteri
all’Autorità Militare. Ministro Taddei». Il fatto che questa sera nell’adunanza dei capi
dei servizi di polizia e militari fra cui V.S. tenuta nel mio gabinetto si è stabilito un pre-
ciso e completo piano di attuazione delle superiori disposizioni mi dispensa
dall’impartire qualunque ulteriore ordine138.
Ma a Verona, nonostante lo stato d’assedio, i fascisti non hanno difficoltà ad
impadronirsi della Prefettura prima e della Questura subito dopo, incontrando solo
una breve e debole resistenza. I rapporti del nuovo questore Chiaravallotti e dei gra-
duati e funzionari incaricati della difesa dei due edifici (di cui riproduciamo alcuni
passi), tutti segnati dall’esigenza di allontanare da sé eventuali responsabilità a fronte
di una situazione di evidente incertezza e contraddittorietà, sono una testimonianza
illuminante sullo stato dello “spirito pubblico” al momento della presa del potere da
parte del fascismo:
Stamattina, verso le ore 6.15, parecchie centinaia di fascisti, con mossa rapida e im-
provvisa, sbucando dal cortile del Tribunale e da via Dante Alighieri, prima in fila in-
diana e subito dopo in massa compatta, si sono slanciati contro il palazzo della Prefet-
tura [...] colla decisa ed energica intenzione di penetrarvi. La porticina d’ingresso tro-
vavasi aperta, per essere entrati in quel momento un Maggiore ed un Capitano
d’Artiglieria, comandanti la forza messa a presidio del Palazzo, che si erano ritirati di
corsa dalla Piazza Dante, ove passeggiavano, alla vista dei fascisti. [...] Il Brigadiere
[Saviano] con un gruppo di guardie ha posto la prima resistenza [...]. I fascisti, in nu-
mero di più di trecento, serrati in massa compatta, davanti l’ingresso, ne minacciavano
l’accesso in tutti i modi possibili, facendo uso contro le guardie di bastoni e di calci di
moschetto, di cui erano armati. Alla testa del nucleo delle guardie, in numero di qua-
rantotto, asserragliati dalla parte interna, ho opposto la più accanita e più viva resisten-
za, contro la preponderante forza fascista [...]. Alcuni fascisti sono stati contusi da colpi
di moschetto, assestati dalle guardie. Parecchi colpi d’arma da fuoco sono stati sparati
dai fascisti in direzione delle guardie stesse senza però conseguenze. È seguito da parte
nostra anche qualche colpo di moschetto, sparato un po’ in alto, allo scopo d’intimedire
[sic], non avendo avuto da alcuno ordini di far fuoco sulla forza avversaria. Non o-
stante la calma e la fiducia nella resistenza, ho dovuto con meraviglia notare che nes-
sun rinforzo del presidio, costituito da soldati d’artiglieria e carabinieri, veniva in mio
aiuto, specialmente quando, dopo mezz’ora di violenta colluttazione, il portone sem-
brava dovesse cedere. [...] Ho fatto chiamare il Maggiore comandante la truppa di arti-
                                                 
137 Cfr. ivi, b. 131.
138 Ivi, il prefetto di Verona al questore, 26 ottobre 1922.
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glieria per sapere da lui circa il modo come avrei dovuto regolarmi, ma non avendo a-
vuto alcun ordine tassativo, ho persistito nella resistenza, deciso ad ogni costo di vieta-
re l’irruzione fascista. Poco dopo fortunatamente il comandante le squadre d’azione fa-
sciste, Sig. Eliseo, ha dato l’ordine di sospendere l’attacco, essendo già parte di essi,
più di una cinquantina, penetrati nel primo piano del palazzo facendo la scalata per
mezzo dell’impalcatura in legno situata all’angolo del palazzo stesso139. [...] Essi hanno
così potuto aver ragione di occupare la Prefettura solamente con la scalata, che è riu-
scita ad essi indisturbata, non avendo incontrato dal primo piano alcuna resistenza140.
Stamane alle ore 6 1/4 avvertito da pattuglie di vedetta in piazza Erbe che numerosi fa-
scisti provenivano a passo di corsa da portoni Borsari diretti alla Prefettura, ho disposto
immediatamente lo sbarramento agli accessi (privi di porta) alla Questura con le forze a
disposizione. [...] In questo frangente numerosi fascisti avevano dato la scalata alla Pre-
fettura [...]. Frattanto una commissione di fascisti composta dal Senatore Dorigo,
dall’On. De Stefani e dal conte Bernini, mi ha richiesta [sic] di essere scortata [...] per
recarsi dal sig. Prefetto a parlamentare. [...] Mentre così stavo colla forza a disposizione
nel portone di piazza Dante pronto a resistere ad un eventuale attacco alla Questura, e
l’autoblindata si poneva in funzione nel mezzo del cortile, un’altro [sic] numeroso
gruppo dei fascisti (circa 300) riusciva a vincere la resistenza dei carabinieri di guardia
al portone di piazza Erbe, prima che avessero fatto uso delle armi, e penetrava nell’atrio
impossessandosi dell’autoblindata e degli uffici difesi da pochi uomini. Allora con la
forza ai miei diretti ordini ho cercato immediatamente di riprendere l’autoblindata e di
penetrare a viva forza negli uffici facendo uso delle armi; ma ho dovuto desistere presto
dall’effettuare pienamente tale proponimento, dopo anche una viva colluttazione a cor-
po a corpo cogli assalitori, ritenendo inutile lo sforzo che sarebbe costato maggiore
spargimento di sangue d’ambo le parti dato il preponderante numero degli avversari.
Chiesto allora del capo dei fascisti, si è presentato il loro Console Bresciani, e avuto
con esso un vivace colloquio ho ottenuto di recarmi in ufficio con il formale impegno,
da parte sua, che non sarebbe stata usata violenza sulle persone e sulle cose141.
A parte il bilancio politico, anche il bilancio materiale per le autorità di pubblica
sicurezza è indicativo dello stato delle cose:
Pregiomi informare la S.V. Ill.ma che i fascisti durante l’occupazione degli uffici della
Questura, asportarono dieci rivoltelle automatiche, due fucili, un moschetto mod. 91,
un moschetto austriaco, 10 caricatori per pistola, 10 catenelle di sicurezza, 5 chiavi per
lucchetti, il tutto in dotazione dell’ufficio. Inoltre asportarono tre reperti dei quali uno
conteneva 8 portafogli, 6 borsette da donna e un necessaier [sic] per manicure; il se-
condo conteneva L. 42 e il terzo L. 7,45. Furono involati anche un cappotto ed una ri-
voltella di proprietà del vice commissario Dr. Giordano, un fucile da caccia del vice
                                                 
139 L’impalcatura, montata per lavori di restauro, non era stata vigilata, come si apprende dal rapporto
del questore al prefetto che porta la stessa data.
140 Ivi, rapporto del tenente Blando De Tommasi al Comando della Divisione Regia guardia, Verona,
28 ottobre 1922. I brani in corsivo sono sottolineati a mano dal prefetto e l’ultima frase, in particolare,
perché al primo piano si era portato nel frattempo il vice commissario di P.S. Giosuè, che non aveva
opposto resistenza all’intrusione. Mentre il funzionario sosteneva di essere giunto al primo piano dopo
che l’ingresso dei fascisti dalla finestra era già avvenuto, il tenente sostiene nel suo rapporto che egli vi
si era recato «fin dai primi momenti».
141 Ivi, rapporto del vice commissario di P.S. Cesare Fassari al questore di Verona, 28 ottobre 1922. Al
contrario di quanto sostiene il funzionario, il tenente delle guardie regie Faleo sostiene che i fascisti,
una volta entrati nel cortile dell’edificio, «sono penetrati negli uffici dopo aver parlamentato con il
predetto funzionario». Per quanto riguarda il conflitto a fuoco, il tenente precisa che le guardie avevano
risposto al fuoco fascista con «qualche colpo sparato in alto allo scopo di intimidire, non avendo avuto
il sottoscritto alcun ordine di far fuoco».
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commissario avv. Zecchino, un orologio tascabile del vice segretario bartolotta Antoni-
no ed un ombrello di seta del sotto ispettore Mollica142.
La sorveglianza a Verona tra il biennio rosso e la marcia su Roma.
L’orientamento della Questura veronese che abbiamo fin qui messo in evidenza è con-
fermato da un primo dato che emerge dall’analisi dei fascicoli personali aperti in que-
sto periodo: tra il 1919 e la marcia su Roma, allo stato attuale della documentazione,
nessun fascista compare infatti tra gli schedati. Dei 39 fascicoli aperti, 16 sono di co-
munisti, 13 di socialisti, 9 di anarchici, uno è un sovversivo generico. Se guardiamo
anche al CPC, degli ulteriori 13 fascicoli non presenti nella serie A8 Radiati per gli
anni 1919-1922, 4 riguardano comunisti, 4 socialisti, 4 anarchici e uno un repubblica-
no. Il target della sorveglianza, dunque, non cambia rispetto ai decenni precedenti: ad
essere sorvegliati sono ancora socialisti, anarchici e, dal 1921, comunisti.
Alcuni fascicoli, in particolare di anarchici, sono aperti perché gli intestatari, e-
migrati in Svizzera, vengono coinvolti nel processo delle “bombe di Zurigo” del
1919143. Passando in rassegna i sorvegliati attivi invece a Verona, si nota come in que-
sto periodo scarseggino i fascicoli su elementi borderline coinvolti solo marginal-
mente, e a volte per nulla, in questioni politiche. La schedatura è ancora contenuta
entro numeri limitati, a maggior ragione in un periodo in cui il personale viene impe-
gnato quasi esclusivamente in servizi di ordine pubblico, quindi non fotografa fedel-
mente l’intensità delle lotte politiche e delle agitazioni sindacali del tempo. Ma i fa-
scicoli riguardano comunque, quasi tutti, persone attive in ambito politico e sindacale:
in alcuni casi si tratta di nomi noti, in altri di semplici militanti. Mancano, in partico-
lare, quasi tutti i fascicoli dei leader del biennio rosso veronese, anche perché molti di
loro vengono chiamati a Verona da altre città e svolgono qui la loro attività solo per
brevi periodi, trasferendosi in seguito altrove144. I loro fascicoli, quindi, li “seguono”
nelle nuove località di residenza ed è per questa ragione che non se ne trova traccia
nella serie A8 Radiati della locale Questura, mentre i fascicoli conservati a Roma sono
“registrati” sotto altre province.
Obiettivo della sorveglianza è, in primis, l’ambiente della Camera del lavoro
sindacale aderente all’USI, al centro di alcune delle vertenze più radicali. I fascicoli
della serie A8 Radiati permettono dunque di dare un nome ad alcuni militanti “mino-
ri” che non hanno lasciato tracce nella cronaca dei periodici coevi (al contrario dei
due segretari Attilio Conti e Nicola Vecchi e di alcuni responsabili di singole leghe
aderenti all’organizzazione camerale) e di ricostruirne un sintetico profilo biografico.
Da questi profili risulta molto diminuita, peraltro, la capacità di attrazione del regime
nei confronti degli attivisti sindacali di base piuttosto che verso il “funzionariato pro-
fessionale” di vertice, il quale risulta invece sensibile al collocamento nei nuovi spazi
che si vanno aprendo nell’apparato sindacale corporativo dopo la marcia su Roma145.
Francesco Ferro, socialista, vicesegretario e poi presidente della Lega lavoranti
barbieri della Camera del lavoro sindacale, viene segnalato perché si reca a Roma nel
marzo 1922 con il segretario della CdL, Nicola Vecchi. Nel dicembre 1924 viene
                                                 
142 Ivi, il questore di Verona al prefetto, 4 novembre 1922.
143 Cfr. oltre, capitolo 4.
144 Alcuni di loro, peraltro, assumeranno poi incarichi nell’apparato sindacale del regime o
diventeranno fiduciari della polizia politica: Nicola Vecchi e Loris Brasey fra i sindacalisti e gli
anarchici, Alberto Consarino e Alessandro Consani fra i socialisti. Cfr. Colombo III, pp. 781-782, e,
per Vecchi e Brasey, Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., ad indicem, mentre per Consani:
Canali, Le spie del regime, cit., pp. 448-450.
145 Si pensi ai casi di Nicola Vecchi, Loris Brasey, Francesco Verzini, Cirillo Lanziani Biondi, Duilio
Mari. Per tutti cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., ad indicem.
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fermato dai carabinieri mentre affigge assieme ad altri alcuni manifesti di Italia Libe-
ra, di cui sarebbe uno dei «fiduciari». Subisce perquisizioni nel 1929, nel 1931 e nel
1933 e un fermo per misure di P.S. nel 1938. Pur mantenendo le proprie idee, in se-
guito non dà più luogo a rilievi.
Ottorino Erculiani, calzolaio con bottega propria, viene segnalato perché anar-
chico e uno dei più «assidui e accesi» frequentatori della Camera del lavoro sindacale.
Non è un propagandista, «ma è ritenuto pericoloso per l’azione». Perquisito nel 1923,
nel 1928 e nel 1931, in un primo tempo continua a frequentare «le compagnie della
stessa idea», mentre in seguito si sarebbe allontanato dalla politica «avendo moglie e
tre figli».
Il fascicolo di Ercole Fracchetti, venditore ambulante di dolciumi, poi di frutta e
verdura con banco in piazza Erbe e infine di calze, viene aperto in occasione di una
perquisizione cui viene sottoposto, con esito negativo. Frequenta anarchici e aderenti
alla Camera del lavoro sindacale, partecipando alle riunioni, ma non è un attivista.
Alle spalle ha alcuni vecchi precedenti per furto, in seguito ai quali, nel 1900, era
stato ammonito. Tra il 1920 e il 1935 subisce cinque perquisizioni e due fermi per mi-
sure di P.S. Nel 1930 viene munito della carta d’identità perché è ritenuto «pericoloso
in linea politica» e gli viene rifiutato il passaporto per la Francia. In seguito conserva
le proprie idee senza dare luogo a rilievi.
Spartaco Giarola, cameriere, schedato prima come comunista e poi come anar-
chico, viene segnalato perché è «sempre in compagnia di anarchici e simili»: nel 1921
frequenta la Camera del lavoro sindacale e svolge attività di propaganda rivoluziona-
ria. Emigrato nel 1922 in Francia e poi in Belgio e in Germania, nel 1928 chiede però
l’iscrizione al Fascio di Bruxelles, che non gli viene concessa. Nel 1941, quando si
trova a Colonia, presenzia con tutta la famiglia alle adunate del Fascio e chiede nuo-
vamente l’iscrizione al partito. Tornato a Verona nel 1943, viene fermato in agosto
perché sorpreso a parlare con alcuni tedeschi. Muore nel 1949.
Paolo Psalidi, schedato come anarchico, frequenta la Camera del lavoro sinda-
cale e subisce una prima perquisizione, con esito negativo, nell’ottobre 1920.
Nell’agosto del 1922 viene segnalato, assieme a Ubaldo Tacconi, fra i compagni fre-
quentati da Giovanni Domaschi. In questo periodo lavora come fornaio nel quartiere
di Porto San Pancrazio. Iscrittosi in seguito al Partito comunista, nel dicembre del
1924 si trasferisce a Milano e da qui, anche a causa dell’assidua sorveglianza della
polizia che gli crea problemi con il lavoro di operaio, restituisce la tessera nel 1926.
Nel 1930 espatria clandestinamente in Francia, stabilendosi poi in Svizzera e, dal
1932, a Barcellona. Scoppiata la guerra civile, vi prende parte come miliziano. Nel
1939 rientra in Francia, dove viene inviato dapprima nel campo di concentramento di
Argeles-sur-Mer e poi a Gours. Trasferito in una compagnia di lavoro francese, dopo
l’armistizio viene costretto dai tedeschi a recarsi al lavoro presso Lipsia, e alla fine del
1942 viene rimpatriato a Verona. Sottoposto all’ammonizione, sarà poi attivo nella
Resistenza. Muore a Verona poche settimane dopo la Liberazione, il 21 agosto
1945146.
Un altro anarchico che viene sorvegliato dal momento in cui si trasferisce a Ve-
rona per svolgere il servizio militare è Randolfo Vella, già attivo antimilitarista du-
rante i moti della Settimana rossa nel 1914. Nell’aprile del 1920 è al fianco di Errico
Malatesta nel suo partecipato comizio in Arena. Durante il regime si reca all’estero:
                                                 
146 Cfr. B. Taddei, Veronesi nella Spagna repubblicana, Verona, s.n., 1975, ad nomen e Dilemmi, Il
naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 270-271.
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dopo aver combattuto in Spagna torna a Verona, dove partecipa alla Resistenza e, nel
dopoguerra, fonda un gruppo anarchico intitolato a Domaschi147.
Arturo Zanoni, macchinista delle Ferrovie, viene messo sotto sorveglianza per-
ché nel 1921 risulta essere il segretario del Circolo comunista (poi anarchico) di Ve-
ronetta, in via Giusti 14, del quale fanno parte anche Ubaldo Tacconi, Paolo Psalidi,
Giovanni Domaschi e Guglielmo Bravo148. Licenziato nel 1923, emigra in Argentina.
A Buenos Aires fa parte del Gruppo comunista italiano, della Lega metallurgica ita-
liana e della filodrammatica “Risveglio” ed è fra i responsabili del Soccorso rosso in-
ternazionale. Alla polizia risulta in corrispondenza con «influenti comunisti-
anarchici» residenti in Francia e in Italia. Ritenuto capace di attività terroristiche, nel
1927 il suo nome viene rinvenuto nei criptogrammi sequestrati a Umberto Terracini e
nel 1933 viene incluso nell’elenco dei sovversivi attentatori. Nello stesso anno viene
arrestato a Buenos Aires per attività insurrezionale ed espulso dall’Argentina verso la
Spagna. Nel 1934 viene nuovamente arrestato a Madrid per aver partecipato a moti
rivoluzionari e successivamente espulso. Nel 1936 si trova di nuovo in Spagna, dove
nel 1938 è commissario e poi comandante della Brigata internazionale Garibaldi. Se-
gnalato come amico personale di Indalecio Prieto e membro del Partito socialista ita-
liano, in seguito si stabilisce in Francia, dove nel 1944 viene arrestato dai collabora-
zionisti di Petain, consegnato ai tedeschi e internato nel campo di concentramento di
Dachau. Torna in Italia nel giugno 1946 e nel 1951 è a Roma, dove svolge attività
sindacale presso il Comitato centrale dello SFI-CGIL. Nel 1955 risulta membro del
direttivo del PSDI. Muore a Roma nel 1967149.
Dello stesso gruppo comunista-anarchico di Veronetta fa parte anche Ferruccio
De Paoli, nato a Verona nel 1897, il quale si era trasferito in precedenza a Livorno,
dove lavora per qualche anno come meccanico e fuochista sulle navi. Il suo fascicolo
viene aperto perché è arrestato a Legnago pochi giorni dopo il suo rimpatrio da New
York, nel 1921. Schedato come socialista, dal 1933 si stabilisce a Torri del Benaco,
dove lavora come decoratore. Attivo nella Resistenza, viene arrestato con Giovanni
Domaschi e gli altri membri del secondo CLN nella primavera del 1944. Deportato in
Germania, muore il 4 aprile 1945 nel campo di concentramento di Mauthausen150.
Oltre agli attivisti della Camera del lavoro sindacale, vengono sorvegliati anche
i più attivi esponenti di quella confederale e delle leghe di provincia: Marino Capriot-
ti, sarto, comunista, viene segnalato dai carabinieri come uno dei dirigenti
dell’occupazione delle fabbriche dell’autunno 1920, braccio destro di Scarabello e
«guardia rossa» durante l’occupazione del calzaturificio Rossi. Lavora per conto della
Cooperativa ferrovieri e frequenta la Camera del lavoro sindacale, ma risulta iscritto
anche a quella confederale. Nel settembre 1922 parte per il Belgio e, una volta
all’estero, viene ancora segnalato perché ostenta un distintivo con falce e martello
all’occhiello della giacca.
Augusto Belluzzo, muratore, capolega socialista dei muratori di Angiari, viene
sorvegliato per aver acquistato, nel 1920, una rivoltella senza disporre del porto
d’armi. Denunciato, viene condannato con sospensione condizionale della pena. Nel
1925 risulta aderente e propagandista di Italia libera. Negli anni successivi continua a
non simpatizzare per il regime, ma non svolge più attività politica e non viene quindi
                                                 
147 Cfr. DBAI, ad nomen e, in particolare per la sua attività a Verona, Dilemmi, Il naso rotto di Paolo
Veronese, cit., pp. 279-280.
148 Sulle vicende del circolo, cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., pp. 24-28.
149 Cfr. Taddei, Veronesi nella Spagna repubblicana, cit., ad nomen.
150 Cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., ad indicem.
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ritenuto pericoloso. Si trasferisce a Trento nel 1938, e in seguito se ne perdono le
tracce.
Ferruccio Lorato, muratore socialista (poi comunista), viene arrestato dai cara-
binieri di Minerbe nel 1920 per complicità in rapina, istigazione a delinquere, atten-
tato alla libertà del lavoro, lesioni personali e danneggiamenti, accuse dalle quali in
sede di processo viene poi assolto. Capolega socialista a Legnago, è in rapporto con il
deputato Gino Baglioni e Giuseppe Scarmagnan, della Camera del lavoro confederale.
Nel 1928 emigra in Argentina, dove pare disinteressarsi di politica.
Alcuni fascicoli riguardano invece persone impegnate nell’attività della Federa-
zione veronese del partito socialista: Alberto Consarino, perito agrimensore, nato a
Catanzaro nel 1894, socialista, viene sorvegliato a partire dal marzo 1921 perché si
trasferisce a Verona, dove assume la direzione di «Verona del popolo». Già segretario
della Camera del lavoro di Modena e di Carpi, è un socialista “ufficiale”, non di ten-
denza rivoluzionaria, e collabora all’«Avanti!» e ad «Il Domani». Nel novembre 1921
subisce un’aggressione da parte di un fascista in via Mazzini. Nell’aprile 1922 si tra-
sferisce a Trento, dove assume la carica di segretario amministrativo della sezione
degli edili della Camera del lavoro locale. Passato in seguito al fascismo dopo essere
stato «reclutato» da Edoardo Malusardi, nel 1926 risulta lavorare come «organizzato-
re fascista» a Como.
Gaetano Milani, impiegato delle Ferrovie, viene denunciato dai carabinieri per
offese alla bandiera nazionale durante un comizio-contraddittorio elettorale tra rap-
presentanti del PSI e del PPI. Sindaco socialista di San Michele Extra tra il 1920 e il
1922, collabora a «Verona del Popolo». Nel 1924 è in un primo tempo trasferito a San
Donà di Piave, poi nell’aprile del 1925 viene licenziato. Trasferitosi a Milano, dal
maggio al novembre 1926 è impiegato alla redazione dell’«Avanti!». Con la chiusura
del giornale apre uno studio di ragioniere in proprio. Nel 1956 risulta ancora iscritto al
PSI.
Un altro gruppo di sovversivi viene invece sorvegliato, anche in seguito alle di-
rettive ministeriali impartite al riguardo, perché si sospetta che appartengano agli Ar-
diti del popolo, della cui presenza organizzata, però, a Verona non c’è traccia151. Il
fascicolo di Virgilio Antoniazzi, commesso viaggiatore, comunista, viene aperto nel
1921 per una richiesta di informazioni dalla Questura di Piacenza perché si sospetta
che vi si fosse recato «per organizzare gli Arditi del popolo». Da Verona, però, ri-
spondono che si trovava a Piacenza per ragioni di lavoro. Sempre nel quadro di so-
spetti sulla costituzione, questa volta a Verona, di squadre degli Arditi del popolo, nel
gennaio 1922 l’agente Zanoni suggerisce di procedere a una serie di perquisizioni
nelle abitazioni di Antoniazzi, Biagio Crestani, Giuseppe Righetti (dove si ritiene si
trovi la sede del gruppo) e Carlo Bellini, che viene sospettato di esserne il caposqua-
dra. La perquisizione porta al sequestro di un manoscritto con una versione anarchica
di «Giovinezza», di un bollettino bibliografico mensile pubblicitario della Casa editri-
ce sociale di Milano, di schede di sottoscrizione per il quotidiano anarchico «Umanità
Nova» e per l’«Avvenire anarchico», con un elenco di nomi152, ma non si trova traccia
di Arditi del popolo. Antoniazzi, che ha alle spalle numerosi precedenti per furto, le-
sioni, oltraggio e resistenza alla forza pubblica, viene poi condannato nel 1923 a due
anni e undici mesi di reclusione per furto. Espiata la pena, dopo un fermo per misure
di P.S. decide di recarsi all’estero nel 1926, motivando la sua emigrazione con la dif-
                                                 
151 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 202-204.
152 Tra i quali quelli di Giovanni Domaschi e Giuseppe Borese, all’epoca detenuti in seguito ad uno
scontro a fuoco con i fascisti e la polizia. Cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., pp. 28-
30.
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ficoltà di trovare lavoro a causa dei suoi precedenti. Schedato come comunista, nel
1932 viene accusato di aver preso parte all’aggressione di Dante Papetti, un fascista
sospettato di essersi infiltrato in un sindacato. Condannato per l’aggressione, nel 1936
rientra in Italia e viene fermato a Ventimiglia. Tradotto a Verona, nel corso
dell’interrogatorio riconosce di essere ancora di idee socialiste (non estremiste, però)
ma dichiara che avrebbe uniformato la sua condotta alle «direttive del regime». Rila-
sciato, si stabilisce a Milano senza più dare luogo a rilievi.
Anche il fascicolo di Giuseppe Righetti, facchino comunista, viene aperto per-
ché è sospettato di essere un ardito del popolo. Nel 1924 risulta tra gli iscritti a Italia
Libera. Tra il 1922 e il 1929 subisce tre perquisizioni e numerosi fermi perché viene
iscritto nell’elenco delle persone da arrestare in determinate contingenze. Nel dicem-
bre 1930 si sottrae ad uno dei fermi con la fuga, e viene quindi diffidato. In seguito
conserva le proprie idee ma non dà più luogo a rilievi.
Giovanni Spadi, fabbro comunista, viene anche lui sospettato dall’agente Zano-
ni di essere un «fervente Ardito del popolo», ma i carabinieri smentiscono. Nel 1923
tenta di spacciare un biglietto falso: nella perquisizione ordinata al suo domicilio ven-
gono sequestrate alcune armi e un etto e mezzo di esplosivo, per il possesso dei quali
viene poi condannato a cinque mesi e mezzo di reclusione, con pena sospesa. Nel
1925, infine, emigra in Francia.
Giuseppe Dalla Valentina, infine, orefice comunista, «risulta essere un ardito
del popolo dei più spiritosi» [sic], ma il commissario di P.S. di Veronetta smentisce la
sua appartenenza all’organizzazione. Nel 1922 emigra negli Stati Uniti.
Alcune persone vengono poi sottoposte a sorveglianza in seguito al verificarsi di
conflitti con i fascisti. Giovanni Olivieri, lucidatore di mobili, socialista, viene sorve-
gliato dopo aver aggredito assieme al fratello un fascista per rappresaglia dopo una
precedente aggressione da parte di fascisti ad un loro compagno: socialista rivoluzio-
nario, già condannato nel 1916 a tre anni di reclusione per rivolta mentre si trovava
sotto le armi (e poi amnistiato), nel 1921 frequenta la Camera del lavoro sindacale e
nel 1925, pur continuando a frequentare i suoi compagni, non risulta più attivo. Negli
anni successivi mantiene le sue idee ma non dà luogo a rilievi.
Emilio Gini (calzolaio), Tullio Schiavo (contadino) e Albino Zoppi (calzolaio), i
primi due schedati come socialisti e il terzo come comunista, vengono arrestati perché
sospettati di aver lanciato una bomba e indirizzato alcuni colpi di rivoltella contro
l’abitazione del capo fascista Domenico Rebesani a Monteforte d’Alpone il 12 ottobre
1920, accusa dalla quale pare che i tre siano stati in seguito tutti assolti. Altre bombe a
mano vengono sequestrate in una perquisizione a carico di Schiavo, il quale, già con-
dannato in precedenza per diserzione, negli anni successivi viene iscritto nell’elenco
delle persone da arrestare in determinate contingenze e fatto oggetto di periodiche
perquisizioni. Nel 1933 viene incluso nell’elenco dei sovversivi capaci di atti terrori-
stici, ma in seguito mantiene buona condotta. Gini, che ha precedenti per furto, viene
ancora arrestato nel 1925 per lo stesso motivo ma non è più considerato pericoloso dal
punto di vista politico, tanto che viene radiato nel 1944. Zoppi, anch’egli con numero-
si precedenti per furto, emigra poi in Francia «per timore di rappresaglie da parte dei
fascisti». Nel 1943 verrà accusato dai tedeschi di aver distribuito manifestini sovver-
sivi antitedeschi e sarà quindi condannato a tre anni di carcere, dopo di che se ne per-
dono le tracce.
Alcuni dei fascicoli aperti in questo periodo riguardano infine veronesi la cui
attività politica si svolge prevalentemente in altre città, dove si sono trasferiti, o
all’estero. Quello di Ottorino Tessari, impiegato, viene aperto perché è segnalato dalla
Questura di Treviso come segretario della Federazione cooperativa del Veneto. Di
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idee socialiste, nel 1926 emigra in Francia e nel 1931 è segnalato come antifascista
all’estero, «uomo di fiducia del Campolonghi» e segretario di una sezione locale della
LIDU.
Carlo Girardelli detto “Borella”, muratore e «anarchico bolscevico», vive a
Malo (VI) fin da bambino. Poi gira per l’Europa (Germania, Svizzera) e, tornato in
Italia, viene denunciato per un assembramento di disoccupati a Verona nel 1914. Atti-
vo nel primo dopoguerra come anarchico, poi simpatizzante comunista, viene sorve-
gliato per la sua attività a Malo, dove è a capo del sindacato affiliato alla Camera del
lavoro di Vicenza, di tendenze comuniste. Emigra clandestinamente nel 1922 «per
tema delle rappresaglie da parte dei fascisti». Viene iscritto nell’elenco degli attenta-
tori nel 1933, ma secondo l’Ambasciata di Parigi non svolge più attività politica. Dal
1940 si trova in Germania e nel 1942 chiede da Berlino il passaporto e l’iscrizione al
Fascio.
Gaetano Ferrari, insegnante, viene segnalato dalla Sottoprefettura di Casalmag-
giore (CR) come «agitatore bolscevico pericoloso». Insegna matematica al locale gin-
nasio e alle scuole tecniche. Figlio dell’avvocato Alessandro, fa parte di una famiglia
«distintissima» di possidenti originaria di Marcellise. Volontario nella Prima guerra
mondiale, a Verona non risultano a suo carico precedenti politici. A Casalmaggiore
viene invece ritenuto responsabile nel gennaio 1920 di aver provocato «gravi incidenti
[...] a capo di marmaglia per impedire una conferenza promossa dalla Società Pro
Cultura “odiata istituzione borghese” in un’aula delle Scuole medie». Per breve tempo
è presidente della Congregazione di carità e membro della Commissione provinciale
di beneficenza della località cremonese. Nel giugno del 1920 viene arrestato per ol-
traggio alla bandiera e nel 1921 si candida alle elezioni con i comunisti. Ritenuto or-
ganizzatore degli Arditi del popolo, in seguito ad un conflitto a fuoco con i fascisti in
cui perdono la vita due comunisti (mentre un fascista e un terzo comunista vengono
feriti), è arrestato e denunciato con l’accusa di correità in omicidio. Trasferito in un
primo momento a Nuoro, viene poi esonerato dall’insegnamento per «scarso rendi-
mento». Trasferitosi a Milano, dove insegna presso un istituto privato, nel 1933 viene
nuovamente arrestato per attività sovversiva e inviato al confino per cinque anni, a
Ponza. Qui viene arrestato nel 1935 per una protesta collettiva dei confinati e condan-
nato a otto mesi di carcere. Nel 1938 subisce un’altra condanna a due mesi per aver
pronunciato frasi disfattiste durante una conversazione con un altro confinato. Tornato
a Milano al termine del periodo di confino, nel 1956 risulta iscritto al PCI. Muore nel
1957.
Su Ferruccio Penco, socialista, chiede informazioni la Questura di Arezzo dopo
che era stato denunciato (verrà poi assolto) come responsabile della fabbricazione e
detenzione di alcune bombe rinvenute in uno stabilimento. Laureando in Ingegneria,
era stato nominato nel 1920 direttore delle officine durante l’occupazione delle fab-
briche. Nel 1929 viene nominato membro del direttorio dell’Unione sindacati
dell’industria a Livorno e nel 1932 si iscrive al PNF, guadagnandosi la radiazione.
Di Augusto Zumerle, nato a Caldiero, operaio delle Ferrovie, si interessa la
Sottoprefettura di La Spezia, dove si era trasferito da bambino con la famiglia: se-
gnalato come propagandista comunista, in prima linea in tutte le manifestazioni, è se-
gretario della sezione locale del Sindacato ferrovieri italiani. Licenziato per attività
sovversiva e inviato al paese di nascita con foglio di via obbligatorio nel gennaio
1923, secondo la Questura anche perché la sua attività costituiva per lui un pericolo
come possibile obiettivo di rappresaglie fasciste, torna a La Spezia, dove non dà luogo
a rilievi fino al 1932, quando viene espulso dall’Arsenale e diffidato per la sua «opera
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deleteria» ai danni del sindacato delle aziende industriali dello Stato. Negli anni Cin-
quanta è consigliere comunale per il partito socialista.
Italo Scalabrin, sottocapostazione delle Ferrovie, viene segnalato dalla Questura
di Vicenza perché promuove una colletta per «La lotta comunista». Licenziato nel
1923, emigra negli Stati Uniti, dove trova lavoro come impiegato di banca. Nel 1928
fa parte dell’Unione sportiva italiana Virtus ed è impegnato nella diffusione della rivi-
sta artistico-letteraria «Gagliardia». Impegnato nell’attività pubblicistica, nel 1933 è
direttore della compagnia cinematografica Italotone e in seguito diventa proprietario
di una tipografia, la Bodoni printing co.
Mussolini al potere: il “nuovo ordine” fascista
Nel valutare le cause del successo del fascismo nella sua corsa al potere, e del
parallelo e rapido sfaldarsi di un’opposizione politica e sociale che alla grande diffu-
sione e alle numerose strutture associative aggiungeva ormai una consolidata tradizio-
ne, occorre considerare che a questi concorrono fattori molto vari e diversificati; non
ultimo la capacità degli stessi fascisti di guadagnarsi il consenso tramite un uso sa-
piente della piazza e delle «tecniche di agitazione e organizzazione delle masse» ben
prima della costruzione delle coreografie di regime153. Uno di questi fattori, come e-
merge da quanto fin qui delineato, è però certamente il ruolo svolto dalle forze di
pubblica sicurezza nel facilitare, tramite l’esercizio del tutto parziale delle attività di
prevenzione e repressione, l’opera di sistematica aggressione e intimidazione degli
avversari politici svolta dalle squadre fasciste.
Dopo la presa del potere da parte di Mussolini, l’attività degli oppositori si trova
stretta in una tenaglia repressiva che la porta nel giro di pochi anni ad una paralisi
quasi completa: per un verso deve fare i conti con una crescente fascistizzazione degli
apparati dello Stato, per un altro con l’istituzionalizzazione dello squadrismo fascista
tramite la creazione della Milizia nazionale per la sicurezza nazionale154.
Il disegno mussoliniano di fascistizzazione della polizia prende corpo
nell’“occupazione” del Ministero, che dovrà però segnare in breve una prima battuta
d’arresto. Mussolini, come è noto, assume oltre a quella di presidente del Consiglio
anche la carica di ministro dell’Interno. Direttore generale della pubblica sicurezza
viene nominato, l’11 novembre 1922, il generale Emilio De Bono, quandrumviro
della marcia su Roma e, dal gennaio 1923, anche comandante della MVSN, il quale
avvia un’opera di militarizzazione degli apparati della pubblica sicurezza155. Michele
Bianchi (segretario del PNF) viene nominato segretario generale, Aldo Finzi sottose-
gretario e Cesare Rossi a capo dell’Ufficio stampa156.
Sciolti la Guardia regia e il Corpo degli agenti investigativi, le attività investi-
gative vengono assegnate ad un ruolo speciale dei carabinieri, che assorbono parte del
personale dei due corpi disciolti, mentre la MVSN, in assenza di un corpo di agenti di
pubblica sicurezza (che sarebbe stato ricostituito solo nel 1925), si appresta a diventa-
                                                 
153 Cfr. Isnenghi, L’Italia in piazza, cit., pp. 306-307. Per il caso veronese si vedano anche le riflessioni
svolte in proposito da Franzina, I “terzogeniti”: fascisti e fascismi a Verona, cit., pp. XIX e XXVIII.
154 Sulla MVSN cfr. ora C. Poesio, Reprimere le idee abusare del potere. La milizia e l’instaurazione
del regime fascista, Roma, Aracne, 2010.
155 Su De Bono cfr. DBI, ad nomen.
156 Cfr. Tosatti, Storia del ministero dell’Interno, cit., pp. 157-162. Tra i nuovi questori “politici”
nominati in questo periodo si trova il generale Umberto Zamboni, uno degli esponenti più in vista del
Fascio veronese, destinato a Torino e poi a Imperia (cfr. Dal fascio alla fiamma, cit., ad indicem).
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re la nuova polizia. In periferia, i primi anni di governo fascista vedono una consi-
stente serie di nuove nomine di prefetti e questori, spesso di carattere “politico”, cioè
di provenienza esterna all’amministrazione di P.S., molti dei quali scelti dai ranghi
militari157.
La prima incombenza che la pubblica sicurezza del governo Mussolini si trova
ad affrontare è come dare corpo alla diffusa esigenza di “normalizzazione”, cioè per
un verso la richiesta di porre fine alla violenza fascista una volta raggiunto l’obiettivo
del potere per inaugurare una nuova fase di stabilità e pacificazione, che trova spazio
anche nel campo dei suoi sostenitori, e per l’altro una rinnovata “compressione” nei
confronti degli oppositori e, tra questi, soprattutto dei comunisti. Sul versante dello
squadrismo si assiste però, nonostante l’istituzione della MVSN, al ripetersi delle
violenze, mentre (ispirato da Mussolini) prende forma uno dei più violenti e illegali
strumenti di contrasto dell’opposizione, la cosiddetta “Ceka del Viminale” di Mari-
nelli e Dumini. A ciò si aggiunge, infine, l’emergere di una multiforme dissidenza fra
le stesse file del fascismo, tanto che le azioni della Ceka vengono talvolta indirizzate
anche verso esponenti non allineati del partito, come accade a Cesare Forni e Alfredo
Misuri.
La gestione scarsamente organica e improvvisata di De Bono registra una bru-
sca interruzione a causa delle ripercussioni provocate dal sequestro e dall’omicidio di
Giacomo Matteotti. Al vertice del Ministero viene insediato per un paio di anni il na-
zionalista Federzoni, mentre capo della polizia è nominato nel giugno 1924 il prefetto
Crispo Moncada, anch’egli poi rimasto in carica per poco più di due anni (sarà sosti-
tuito da Arturo Bocchini nel settembre 1926), il quale funge da “apripista” per la suc-
cessiva costruzione del sistema repressivo del regime progettando la creazione di un
organismo speciale di lotta contro l’opposizione politica e individuando nei comunisti
il settore più pericoloso verso il quale indirizzare l’attività della polizia158.
Nonostante le mutate condizioni, a Verona nel biennio 1923-1924 la dialettica
politica non viene del tutto meno. In campo sindacale, dopo l’occupazione manu mi-
litari della Camera del lavoro sindacalista da parte dei fascisti, che ne segna di fatto la
fine, proseguono la loro attività, pur tra nuove difficoltà, sia L’Unione del lavoro cat-
tolica che la Camera del lavoro confederale, anche se quest’ultima viene fortemente
menomata dalla dissoluzione delle leghe contadine della provincia sotto i colpi e le
minacce delle spedizioni fasciste159. Così come rimane attivo, pur “commissariato” dal
fascista Grancelli, l’Ufficio provinciale del lavoro: esperienza di carattere innovativo
e fulcro della contrattazione sindacale nel primo dopoguerra, nonché dell’attività di
rilevazione statistica e di elaborazione di progetti per la soluzione del problema della
disoccupazione, l’Ufficio aveva in buona parte rilevato le funzioni di mediazione fino
ad allora esercitate dal prefetto, dal questore e dai funzionari di P.S. da questo incari-
cati, aprendo uno spazio pubblico e non “poliziesco” di gestione dei conflitti tra le
parti sociali. Era diretto dal socialista Giuseppe Germiniani, figura di tecnico della
migliore scuola del socialismo riformista (anche se in quel periodo figura schierato
con l’ala massimalista del partito), protagonista nelle trattative sindacali di quegli an-
ni, sia in occasione di singole vertenze che nella più ampia definizione dei patti agri-
                                                 
157 Cfr. Tosatti, Storia del ministero dell’Interno, cit., pp. 161-166.
158 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 33-41 e 59, anche per quanto riguarda nello specifico le
vicende delle strutture del Ministero preposte alla lotta contro il sovversivismo in questo periodo, come
l’Ufficio speciale o “Materia” e l’Ufficio speciale riservato (erede dell’UCI-USI).
159 Cfr. Colombo III, pp. 528-533. Nel dicembre del 1922 chiude i battenti lo storico settimanale
socialista «Verona del popolo»; prosegue le pubblicazioni invece il settimanale della sezione locale del
PSU, «Unità socialista».
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coli provinciali, e oggetto di riconoscimenti unanimi per la competenza dimostrata e
per le sue doti di mediatore160.
Per quanto concerne il movimento cattolico, dopo il congresso provinciale del
partito popolare del gennaio 1923 (altri ne seguono nei mesi successivi), prosegue il
processo di organizzazione dei settori giovanili con la costituzione dell’Unione stu-
denti cattolici, il cui segretario è Guido Gonella, e l’inaugurazione, nel marzo 1923, di
alcuni reparti dei Giovani esploratori sotto la guida di Umberto Gelmetti, direttore di
«Idea giovanile». Alle elezioni amministrative dell’aprile 1923 sia i cattolici che i so-
cialisti optano per l’astensione: l’attività dei socialisti pare ormai relegata «in uno
stato di semilegalità e i giornali cittadini ne parlavano solamente a proposito di arresti
di sovversivi o di conquiste di bandiere rosse o di dimissioni di amministrazioni locali
socialiste, ormai poche»161.
Socialisti massimalisti e unitari si riunivano presso la sede della vecchia Società
generale operaia, in vicolo Rosa 4: nel giugno 1923 vi si tiene un congresso provin-
ciale dei socialisti massimalisti che vede la presenza di soli 35 delegati162. In occasio-
ne delle elezioni politiche dell’aprile 1924, tenutesi in base alle norme definite dalla
nuova legge elettorale Acerbo, sia i socialisti unitari che i cattolici decidono di pre-
sentare propri candidati, così come i democratici (il cui esponente più autorevole in
sede locale è l’avvocato Carlo Caldera), staccatisi nel frattempo dall’area liberale
fiancheggiatrice del fascismo. Delle liste di opposizione risultano eletti deputati i ve-
ronesi Guarienti e Uberti per i popolari, Todeschini per i socialisti unitari (con Gia-
como Matteotti, nella circoscrizione veneto-trentina), Paolo Conca per i massimalisti.
Oltre alla conta dei deputati, il risultato della consultazione fa registrare, nonostante la
sostanziale assenza di attività pubblica, la tenuta dello zoccolo duro socialista (il PSU
è il primo partito delle opposizioni in città, il PSI il secondo) e l’aumento di consensi
registrato dai comunisti, soprattutto nei comuni “operai” della fascia suburbana (il
PCd’I è addirittura il primo partito nel comune di Quinto, in Valpantena)163.
All’indomani della marcia su Roma, come abbiamo già avuto modo di segnala-
re, i vertici della Prefettura e della Questura vengono sostituiti. Al posto del conte Ca-
randini viene chiamato in un primo momento a reggere le sorti del Palazzo del Gover-
no Edoardo Verdinois, già prefetto “giolittiano” di Verona dal 1907 al 1915. Il suo
profilo non doveva essere però molto gradito alla nuova classe dirigente, dato che nel
volgere di poche settimane, nel gennaio del 1923, viene collocato a riposo per aver
raggiunto i 35 anni di servizio e sostituito da Paolo D’Ancora, il quale viene a sua
volta trasferito ai primi di agosto del 1924, in piena crisi Matteotti, e sostituito da
Pietro Frigerio, che rimarrà in carica fino al marzo 1926. A rilevare Carusi alla guida
della Questura, dopo la breve parentesi di Chiaravallotti, viene chiamato nel gennaio
1923 Umberto Molossi, poi sostituito già in maggio da Angelo Manganiello, sul cui
nome non mancano di esercitare la loro macabra ironia gli stessi fascisti: «La polemi-
                                                 
160 In occasione della sua aggressione nel novembre 1924 da parte del capo fascista Giovanni Eliseo, tra
i numerosi attestati di solidarietà ricevuti figurava anche quello dell’ex questore Carusi (cfr. ivi, p.
690). Ciò non gli eviterà di subire, negli anni successivi, una pesante repressione da parte del regime.
Germiniani, nato a Valeggio sul Mincio nel 1891, attende ancora il suo biografo: in tal senso va
segnalata la sorprendente lacuna nel Dizionario biografico dei veronesi, che non comprende una voce a
suo nome. Pur non essendo stato rintracciato il fondo dell’Ufficio provinciale del lavoro, la sua attività
ha lasciato numerose tracce sia nelle carte della Prefettura che in quelle di polizia: un suo fascicolo
personale infatti, pur non essendo presente nella serie A8 Radiati della Questura di Verona, è
conservato nel CPC di Roma, così come è presente presso l’ACS il suo fascicolo di confinato.
161 Cfr. Colombo III, pp. 538-547.
162 Cfr. ivi, p. 587.
163 Cfr. ivi, pp. 637-640.
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ca sarebbe di competenza del Santo Manganello: per questa volta ci limitiamo a gi-
rarla al suo quasi omonimo, il comm. Angelo Manganiello», scrivono infatti su «Au-
dacia» nel replicare a una critica sollevata dai popolari di «Idea giovanile»164.
Il forte incremento nel livello della repressione e della sorveglianza si fa subito
evidente: dai 5 nuovi fascicoli aperti nel corso del 1922 si passa ai 23 del 1923 ed ai
75 del 1924165. L’attenzione viene rivolta soprattutto verso i comunisti (47 nuovi fa-
scicoli nel biennio) e i socialisti (42 nuovi fascicoli), mentre le altre categorie politi-
che seguono a grande distanza: cinque sovversivi e antifascisti generici, tre anarchici
(erano già stati quasi tutti schedati in precedenza) e un repubblicano, il falegname
Luigi Bertolaso di Cologna Veneta. Repubblicano è anche Rocco Garzotto, nego-
ziante di generi alimentari, schedato come antifascista ma segretario della sezione di
Cologna Veneta del PRI e in seguito iscritto a Italia Libera.
L’aumento del numero dei sorvegliati ci impedisce, per ragioni di economia del
lavoro, di analizzarne d’ora in avanti nel dettaglio e in modo relativamente sistemati-
co i profili biografici. Ci si limita qui a segnalare, tra i sorvegliati il cui fascicolo vie-
ne aperto nel biennio 1923-1924, i casi più significativi. Innanzitutto i numerosi fer-
rovieri, la cui categoria viene subito fatta segno di un processo di epurazione che ri-
sulta ancora più notevole a Verona per la grande concentrazione di lavoratori apparte-
nenti ad ogni settore delle Ferrovie. Alla fine, tra il 1923 e il 1924, solo a Verona ven-
gono licenziati (per «scarso rendimento» è la giustificazione ufficiale) o inviati in
pensione anzitempo più di 500 lavoratori delle Ferrovie166.
Tra i ferrovieri a carico dei quali viene aperto un fascicolo in questo periodo si
trovano: il capo telegrafista Adello Ferrara, sindacalista del SFI, già interventista e poi
più volte candidato per i socialisti unitari a Verona e a Padova; licenziato dalle Ferro-
vie nel 1933, verrà deportato in Germania durante la Seconda guerra mondiale e sarà
attivo nel PSI e nella CGIL anche nel dopoguerra, fino alla morte avvenuta nel 1962;
Ferruccio Menegotti, macchinista originario di Cologna Veneta, nel 1921 segretario
del SFI a Gorizia e candidato nelle locali elezioni amministrative per il Partito comu-
nista: viene licenziato dalle Ferrovie nel 1923 e, stabilitosi in seguito a Verona, nel
1952 sarà segretario della sezione di Borgo Trento del PCI; Enrico Psalidi, tornitore
delle officine ferroviarie originario di Venezia, è consigliere della sezione veronese
del SFI e per la sua attività sindacale viene licenziato dalle Ferrovie nel 1923; Gio-
vanni Veronesi, operaio delle officine ferroviarie, organizzatore dei giovani socialisti
e sospettato di aver preso parte (appena diciannovenne) alla difesa di Parma con gli
Arditi del popolo nell’estate 1922, poi inviato al confino nel 1926.
Oltre alla ormai “tradizionale” rosa di anarchici, che si arricchisce della presen-
za di Biagio Crestani, postino, animatore con Romeo Ettore Marconcini e Domaschi
del nuovo gruppo anarchico Veronese, poi inviato al confino nel 1926 e denunciato al
Tribunale speciale nel 1928, la sorveglianza si indirizza in particolare verso i comuni-
sti: oltre ai militanti più attivi di interi gruppi locali come, ad esempio, quello di Cal-
diero, troviamo fra gli schedati i fratelli Giuseppe e Guido Manni, panettieri con ne-
gozio al Porto San Pancrazio, sorvegliati e poi entrambi assegnati al confino nel 1926
(Giuseppe riesce a evitarlo fino al 1941, rendendosi latitante ed emigrando clandesti-
namente all’estero); oppure Giuseppe Franchi, ebanista, segretario della sezione vero-
nese della Federazione italiana lavoranti in legno, impegnata nel 1925 in una lunga
                                                 
164 La citazione è ivi, p. 565.
165 Cfr. Appendice, tabella 4.1.3 e grafico 4.1.4; tabella 4.13.6.
166 Cfr. ASVr, Pref., Gab., bb. 137 e 138.
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vertenza sindacale167, e membro della commissione interna del maggiore stabilimento
locale del settore, il mobilificio Rossi.
La principale novità di questo periodo è però la comparsa, nelle file dei sorve-
gliati, anche di un consistente gruppo di socialisti dai nomi abbastanza noti: massima-
listi ma anche unitari, che ricoprono o avevano ricoperto incarichi di responsabilità (si
tratta per la maggior parte di ex amministratori locali). È un segno del progressivo
ampliarsi della sorveglianza non solo in termini quantitativi ma anche a sempre nuovi
settori: in precedenza, come si ricorderà, erano stati oggetto di schedatura solo i pio-
nieri del partito alla fine dell’Ottocento e i giovani socialisti rivoluzionari dell’età
giolittiana, mentre il ceto politico “ufficiale” del PSI non sembra aver massicciamente
goduto, prima del fascismo, di tale privilegio. Cominciamo con un “minore” di rac-
cordo tra i comunisti nominati prima e i socialisti che seguono: Elio Puccini, usciere
dell’Ufficio del lavoro della Prefettura, socialista, viene schedato perché prende parte
a una riunione della Camera del lavoro confederale indetta nel gennaio 1923 per deli-
berare sulla scissione tra socialisti e comunisti; troviamo poi Paolo Conca, muratore
di Sambonifacio, socialista massimalista eletto deputato per il PSI nel 1924 e poi in-
viato al confino nel 1926; Giuseppe Marconcini, fratello di Romeo Ettore, armaiolo e
anch’egli massimalista, ex segretario della sezione di Verona del PSI, aderente a Italia
Libera e in seguito più volte denunciato al Tribunale speciale: membro del secondo
CLN, morirà in un campo di concentramento in Germania; Francesco Marini, avvo-
cato e mediatore, ex consigliere provinciale ed ex sindaco socialista di Isola della
Scala, membro del consiglio direttivo del PSU, poi nel 1946 consigliere comunale PSI
e sindaco della Cassa di Risparmio; Leone Ongaro, falegname, già assessore socialista
a Sambonifacio tra il 1921 e il 1922; Ettore Scarmagnan, negoziante e socialista resi-
dente a Cologna Veneta, fratello del più noto Giuseppe, poi emigrato in Francia nel
1925, dove sarà attivo nel PSI, cassiere della Sezione italiana e presidente della sezio-
ne di Lione della LIDU, nonché segretario amministrativo della società filodrammati-
ca “Cultura operaia” e infine segretario del “Fondo Matteotti” pro vittime politiche
nel 1939; Luigi Scattolin, socialista, direttore delle fornaci Lebrecht, viene invece
schedato dopo essere stato ferito da due fascisti, Giovanni Angiari e Luigi Molinari, a
Castelletto di Soave; e infine Tullio Tomba, pubblicista, figura molto nota del sociali-
smo massimalista veronese in quanto redattore e poi direttore di «Verona del popolo»:
nominato segretario della locale sezione massimalista al posto di Giovanni Quaranti
nel 1924, in precedenza aveva ricoperto incarichi amministrativi nel municipio di San
Michele Extra e nella Deputazione provinciale; inviato al confino nel 1926, nel dopo-
guerra sarà deputato alla Costituente per il PSIUP168.
Definito come “sovvertitore dell’ordine pubblico” troviamo infine, in questo pe-
riodo, il primo caso di fascista dissidente sorvegliato. Si tratta di Bruno Zeni, già le-
gionario a Fiume, fascista della prima ora, comandante della squadra “Randaccio”,
denunciato e poi assolto per l’omicidio di Eugenio Saggioro (figlio del sindaco socia-
lista di Roverchiara), il quale viene però sorvegliato nel 1924 non per tutto ciò ma
perché è sospettato dalla Questura di Padova di essere in rapporto con l’avvocato so-
cialista Marini nel contesto dei conflitti che lo avevano visto opporsi, in qualità di ex
ardito ed ex legionario fiumano, alle pretese egemoniche del partito fascista nei con-
fronti dell’associazionismo combattentistico169. A preoccupare la Questura e il pre-
fetto, dunque, non sono solo i sovversivi ma, a partire dal 1923, lo stesso fascismo
                                                 
167 Cfr. Colombo III, p. 727.
168 Per Conca e Tomba cfr. anche DBV, ad nomina.
169 Su Bruno Zeni, cui si farà cenno anche oltre, cfr. Colombo III, ad indicem.
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veronese che già all’indomani della marcia su Roma è lacerato da virulenti conflitti di
fazione che oppongono reciprocamente i suoi più noti esponenti cittadini ed i rispetti-
vi gregari: conflitti che finiscono per sfociare in scontri violenti tra gli stessi fascisti e
tra fascisti e forze di P.S., e che si trascineranno per lunghi anni con tutto il loro con-
torno di feroci polemiche e rivalità personali170.
Nel frattempo, lo scandalo seguito all’assassinio di Matteotti mette improvvi-
samente in crisi, anche a Verona, la marcia fino ad allora incontrastata dei fascisti ver-
so la conquista dell’egemonia nelle cariche pubbliche e nell’associazionismo sinda-
cale, professionale e combattentistico. Sul modello dell’Aventino, si costituisce un
Comitato delle opposizioni che conta sulla presenza dei due partiti socialisti, di quello
popolare, dell’associazione democratica e dei repubblicani. Il comitato vede
l’adesione anche della sezione locale di Italia Libera, costituita in quei giorni, che si
avvia in breve tempo, sotto la presidenza dell’avvocato Mario Vittore De Luca, a di-
ventare la più consistente dell’intera associazione171. Alla sinistra del Comitato delle
opposizioni, in una serie di incontri e riunioni, alcune delle quali vengono tenute nella
stessa sede di Italia Libera in via San Salvatore Vecchio, socialisti, comunisti e anar-
chici si trovano a discutere del progetto di ricostituzione della Camera del lavoro.
Nell’autunno del 1924 gli anarchici danno vita a un nuovo gruppo locale, e non è
quindi un caso che a metà dicembre venga arrestato nell’abitazione di Giovanni Do-
maschi il rappresentante dell’USI Domenico Modugno172.
Ma l’asse attorno al quale ruota l’attività delle opposizioni in questo periodo e
che suscita l’allarme dei fascisti e delle autorità è la sezione veronese di Italia Libera,
che vede la luce a Verona nel momento in cui, dopo l’assassinio di Matteotti,
l’associazione conosce un boom di adesioni a livello nazionale: la sezione locale rag-
giunge in breve la cifra di 1600 iscritti nella sola città, cui sono da sommare altri 600
circa nelle sedi dei quartieri della fascia suburbana e di alcuni comuni della provincia:
San Michele Extra (150), Borgo Venezia (70), Borgo Roma (150), Roverè Veronese
(150), Cerea (72)173. Italia Libera coagula infatti il forte malcontento diffuso in nume-
rose sezioni dell’Associazione nazionale combattenti dell’intera provincia, che i fasci-
sti faticano a sottoporre al loro diretto controllo174. In secondo luogo, la crescita
dell’associazione si inserisce come ulteriore elemento di destabilizzazione nel preca-
rio equilibrio del fascismo veronese. Infine, ed è la terza ragione che preoccupa le
                                                 
170 Per la cronaca e la ricostruzione dei conflitti che caratterizzano il fascismo veronese in questo
periodo e anche in seguito, oltre a Colombo III, passim, si vedano in particolare M. Zangarini, Politica
e società a Verona in epoca fascista. Studi e ricerche, Verona, Cierre, 1986, pp. 125-168 e i saggi dello
stesso autore e di F. Melotto in Dal fascio alla fiamma, cit.
171 La sezione veronese registra infatti l’adesione di oltre 1600 iscritti. Cfr. L. Zani, Italia Libera. Il
primo movimento antifascista clandestino, 1923-1925, Roma-Bari, Laterza, 1975, p. 150.
172 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 217-222. Di tutta quest’attività è rimasta una
serie di rapporti inviati dal questore al prefetto e da quest’ultimo al Ministero alla fine del 1924 e nei
primi mesi del 1925. Cfr. ASVr, Pref., Gab, b. 139 e ACS, PS, 1925, b. 132, cat. K1, fasc. “Verona.
Anno 1925. Movimento anarchico”.
173 Cfr. ACS, PS, 1925, b. 111, Associazione “Italia Libera”. Elenco delle sezioni finora costituitesi
nella Provincia di Verona, s.d. Dall’elenco risulta che erano in via di costituzione sezioni anche al
Porto San Pancrazio, a Legnago e a Bardolino. Come capigruppo dell’associazione vengono indicati: il
cavaliere Gabrio Spazzi, l’avvocato Egidio Zamboni, l’avvocato Mario De Luca, il professore
Francesco Viviani, l’avvocato Carlo Caldera, l’avvocato Giacomo Uberti, Giobatta Cazzaroli,
Giuseppe Moscardo, Alessandro Righetti, Adelino Garofalo, Scipione Corsini, tutti ferrovieri, il
cavaliere Erminio Lucchi, il tranviere Umberto Batteon, il mutilato Cirillo [Carezzato?], e poi Mario
Bresciani, Umberto Andreoli, meccanico, Evaristo Cacciatori, tipografo, Giuseppe Piccardi, manovale,
Eugenio Terragnoli, muratore.
174 Sulla difficile fascistizzazione dell’ANC veronese cfr. Colombo III, pp. 616, 666, 681, 707-709.
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autorità, si paventa che dietro l’associazione reducistica si celi una vera e propria or-
ganizzazione paramilitare agli ordini delle opposizioni, pronta ad entrare in campo per
dare la spallata decisiva alla crisi del governo Mussolini, come scrive il prefetto di
Verona al Ministero sottolineando tutti quegli elementi (dall’organizzazione in squa-
dre alle sezioni rionali, dalla struttura gerarchica alla riservatezza delle direttive e
delle informazioni interne) che facevano supporre l’esistenza di una «cospirazione per
l’insurrezione armata contro i poteri dello Stato»175. E in effetti è possibile che la se-
zione veronese fosse coinvolta in progetti di quel genere, se non altro sulla scorta
della frenetica attività del deputato mantovano Tito Zaniboni, la cui presenza a Vero-
na era frequente e del quale sono attestati anche incontri con il leader del dissidenti-
smo fascista veronese, il ras Italo Bresciani176. D’altra parte, a sottolineare come il
profilo paramilitare non dovesse essere la caratteristica dominante della sezione vero-
nese, il cui ruolo sembra essere stato soprattutto quello di raccordo tra le varie anime
dell’opposizione (al contrario di altre sezioni, che mantenevano un profilo prevalen-
temente repubblicano, quella veronese era nettamente multipartitica), il processo con-
tro il direttorio veronese, tenutosi a Roma nell’agosto 1925, si concluderà con
l’estinzione dell’azione penale per amnistia.
Evento culmine del conflitto per l’egemonia sull’ANC e dell’attività delle oppo-
sizioni è il più clamoroso dei gesti di protesta che si verificano a Verona, cioè la con-
testazione antifascista durante la celebrazione pubblica della Vittoria in Arena, il 4
novembre 1924, organizzata dai combattenti aderenti all’Italia Libera nel quadro di
un’iniziativa che aveva carattere nazionale177. L’atto che, in ambito locale, segna con-
cretamente l’inizio della stretta repressiva seguita al discorso del 3 gennaio 1925 di
Mussolini alla Camera è, non a caso, lo scioglimento da parte del prefetto il 5 gennaio
della sezione veronese dell’associazione, sulla scorta del decreto emanato a livello
nazionale nello stesso giorno del discorso del duce.
Dal governo al regime: la stretta repressiva del 1925-1926. In realtà, la mac-
china repressiva si era messa in moto in anticipo: nella notte di Capodanno del 1925
la polizia aveva forzato la porta della sede veronese dell’associazione, sequestrando
documenti, e disposto una larga serie di perquisizioni domiciliari a carico dei suoi
principali esponenti (De Luca, Tommasi, Viviani, Spazzi, Zamboni, Lucchi, Caldera,
ecc.) non solo in città ma anche in numerosi centri della provincia. La stretta repressi-
va prosegue nei giorni successivi con numerosi sequestri e interventi della censura a
danno dei giornali, e con la chiusura temporanea o definitiva di altrettanto numerosi
esercizi pubblici, tra i quali anche lo storico Circolo macchinisti e fuochisti di via XX
Settembre e un circolo cattolico a Ponti sul Mincio178. Nei mesi seguenti le pressioni
fasciste e quelle di prefetto e polizia ottengono infine il 4 giugno, con lo scioglimento
della Federazione di Verona dell’ANC, commissariata e occupata dai carabinieri, la
“normalizzazione” dell’associazionismo combattentistico dell’intera provincia. Poco
                                                 
175 Cfr. Zani, Italia Libera, cit., pp. 91-92.
176 Cfr. ivi, p. 97, e, per gli incontri di Zaniboni a Verona, Zangarini, Politica e società a Verona in
epoca fascista, cit., p. 84.
177 Gli scontri più gravi si registrano infatti a Roma: cfr. Zani, Italia Libera, cit., p. 102 e, per quanto
riguarda l’episodio veronese, ivi, p. 122 e Colombo III, pp. 677-678. Negli stessi giorni il questore
Manganiello viene sostituito da Michelangelo Lucarelli.
178 Se nel corso dell’intero 1924 si erano contati in totale nella provincia 97 arresti (esclusi i fermi per
misure di P.S. e le denunce a piede libero), nel corso del solo mese di gennaio 1925 gli arresti sono 44.
Cfr. ACS, PS, 1925, b. 97, Elenco dei sovversivi arrestati o denunciati nei vari Comuni della Provincia
di Verona per manifestazioni sovversive, aggressioni in genere a fascisti, per manifestazioni
antifasciste, anno 1924 e mese di gennaio 1925.
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prima, in aprile, era stata soppressa anche la sezione veronese dell’Unione goliardica
per la libertà, organizzazione studentesca che aveva raccolto anche ex iscritti all’Italia
Libera179.
Anche il mondo sindacale, che a Verona si attiva nel corso del 1925 in una serie
di vertenze, è sotto attacco: in marzo viene sciolto il Sindacato ferrovieri italiani e, di
conseguenza, anche la sua sezione veronese, mentre in luglio si procede con perquisi-
zioni domiciliari nei confronti di tutti gli eletti per la FIOM nella commissione interna
della Galtarossa, una delle più grandi fabbriche cittadine, dove il sindacato aveva ot-
tenuto ancora il 75% dei consensi180.
Tra il 1925 e il 1926, oltre ai rigidi provvedimenti che proibiscono qualsiasi
manifestazione e segno di commemorazione in occasione del Primo maggio e
dell’anniversario della morte di Matteotti, si susseguono provvedimenti di chiusura
anche per associazioni che avevano costituito il cardine della sociabilità laica, sociali-
sta, radicale e democratica dell’età giolittiana, come nel caso della sezione veronese
della Società Umanitaria, sciolta dal prefetto nel febbraio 1926. Il mese prima era
stato liquidato definitivamente l’Ufficio provinciale del lavoro diretto da Germiniani,
ma viene sciolta anche una delle più antiche organizzazioni di categoria della provin-
cia, la Federlibro, mentre perfino l’associazione volontaria di assistenza Croce verde,
dalle origini laiche, viene commissariata181.
Ma l’attenzione della Questura si rivolge in primo luogo alle attività dei partiti e
dei gruppi di estrema sinistra: vengono sorvegliate attentamente le riunioni dei socia-
listi massimalisti e l’attività del deputato Paolo Conca182, viene tenuto sotto controllo
il gruppo anarchico e si provvede fra il giugno e il luglio 1925 a stilare un elenco ag-
giornato degli anarchici veronesi che comprende 149 nominativi183, ma vengono so-
prattutto investiti da una vasta opera di repressione i comunisti, oggetto di varie on-
date di perquisizioni, fermi e arresti che, tra il 1925 e il 1926, raggiungono l’ordine
delle centinaia. Solo nel settembre 1925, in seguito ad una vasta “retata” in tutti i rioni
popolari della città, ne vengono arrestati in complesso oltre trecento184. Nel dicembre
del 1924 il prefetto di Verona aveva già segnalato, a fronte di una limitata attività dei
socialisti unitari e massimalisti, il livello «notevole» del «risveglio» e dell’«attività
comunista», specificando che «su questo movimento ho portato la mia particolare at-
tenzione, dando maggiore impulso alle indagini investigative e alle misure di vigilan-
za»185. In tale occasione, il prefetto annotava lo sviluppo della federazione giovanile,
strutturata in 12 sezioni diffuse prevalentemente nei comuni della fascia suburbana
(Avesa, Poiano, Quinto, San Michele, ecc.), le relazioni di questa con il gruppo anar-
chico, la costituzione di un comune comitato per le vittime politiche, la diffusione di
giornali e volantini, l’affissione di manifesti e l’inalberamento di bandiere rosse con
falce e martello su alti pioppi nella zona di Tombetta.
Nel luglio del 1925186, il prefetto quantificava la consistenza delle organizzazio-
ni comuniste nel numero di circa 2600 iscritti, 560 dei quali alle 16 sezioni del partito
                                                 
179 Cfr. Colombo III, pp. 702-709 e 749; Zani, Italia Libera, cit., p. 129.
180 Cfr. Colombo III, p. 725-729.
181 Cfr. ivi, pp. 741 e 783.
182 Il 5 luglio 1925 Conca viene fermato con una trentina di persone in un prato di Borgo Venezia,
dietro il Cimitero ebraico. Cfr. ivi, p. 739.
183 Cfr. ACS, PS, 1925, b. 132, cat. K1, fasc. “Verona. Anno 1925. Movimento anarchico”.
184 Cfr. Colombo III, p. 751.
185 ACS, PS, 1925, b. 132, cat. K1, fasc. “Verona. Anno 1925. Movimento anarchico”, il prefetto al
Ministero dell’Interno, 2 dicembre 1924.
186 Cfr. ACS, PS, cat. G1, b. 220, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, Movimento sovversivo
e situazione dei partiti politici nella provincia di Verona, 13 luglio 1925.
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e gli altri a leghe e sindacati gravitanti nella sua orbita. Alla stessa data il PNF, con
155 sezioni e 121 sindacati, contava circa 19.000 iscritti, mentre i socialisti massima-
listi 146 al partito e 3350 ai sindacati; gli unitari 80 iscritti all’unica sezione del par-
tito; i liberali di sinistra 362; i liberali di destra (fiancheggiatori del PNF) 60; i demo-
cratici 26; il Centro nazionale italiano (clerico-fascista) 15; il partito popolare 1526,
più altri 1700 alle leghe cattoliche e all’Unione del lavoro; il partito cattolico in gene-
rale (cioè l’Azione cattolica) 23.500 iscritti. Al conteggio si aggiungevano anche le
associazioni combattentistiche: 7722 iscritti all’Associazione nazionale combattenti;
373 all’Unione nazionale combattenti (fascista); 4588 all’Unione nazionale mutilati e
invalidi di guerra; 799 all’Unione reduci di guerra (cattolica); 35 alla Federazione na-
zionale Arditi d’Italia.
All’elenco seguiva un sommario rapporto sull’attività dei singoli partiti. Del
PNF si sottolinea come fosse «travagliato da dissensi e da dualismi che ne menoma-
vano la efficienza numerica e la considerazione». Sul partito comunista si annotava
invece come «le sezioni possono ritenersi puramente embrionali, in quanto sono co-
stituite dal fiduciario e da pochi tesserati, senza avere neppure sede propria». Le cifre,
consistenti per le leghe e i sindacati, «sono state desunte dai verbali d’un convegno
comunista, ma sono evidentemente e artatamente esagerate»; d’altronde, l’azione e la
propaganda del partito «sono abbastanza attive, ma assicuro che sono e saranno si-
stematicamente e ininterrottamente neutralizzate». Del partito massimalista viene an-
notata l’attività in campo sindacale, soprattutto da parte della FIOM, mentre «le se-
zioni politiche sono in piena crisi», nonostante il tentativo di strutturare la federazione
giovanile e di dare nuovamente alle stampe «Verona del popolo», frustrato
dall’intervento della Questura. Per quanto riguarda i socialisti unitari, si segnala che il
partito «non ha una ben definita organizzazione né politica né sindacale», né stampa
propria, dopo la chiusura di «Unità socialista». L’attività degli unitari tendeva a con-
fondersi con quella dei democratici: «sono designati per democratici tanto i liberali di
sinistra, quanto gli oppositori al Governo Nazionale non iscritti in altri partiti. [Il par-
tito] si confonde con i socialisti unitari per modo che il locale quotidiano “Adige” è il
vero e proprio organo dei demo-sociali della provincia di Verona. Ed è fra i demo-
sociali, coadiuvati dai popolari, che sorse il Comitato locale dei partiti
d’opposizione».
A proposito di questi ultimi, al contrario, il prefetto sottolinea come il loro par-
tito sia «bene organizzato», con otto sezioni, undici leghe operaie e sette sezioni
dell’Unione del lavoro, dove «convengono ogni specie d’operai, iscritti anche ad altri
sindacati». Dispone di un quotidiano, il «Corriere del mattino», «che per tiratura e dif-
fusione supera quelle del quotidiano fascista “Arena”, del democratico “Adige” e del
liberale “Gazzetta della sera” presi insieme». Il PPI ha una presenza consistente anche
tra i combattenti ed è «attivissimo» nel promuovere «congressi e conferenze, conve-
gni e riunioni in città e provincia appoggiandosi in ciò anche nella fortissima organiz-
zazione cattolica che conta oltre 20.000 iscritti», oltre a disporre di altri giornali come
«Il Lavoro» e «Idea giovanile» e di «fiorentissime casse rurali in tutti i comuni [...]
della provincia». Anche le oltre cento cooperative di produzione e consumo presenti
nella provincia, «tranne qualcuna di tinta massimalista e altre composte di ex com-
battenti, tutte le rimanenti, in gran parte, sono o cattoliche o popolari». In sintesi, il
PPI, che nel Veronese è «a tinta migliolina», e l’organizzazione cattolica nel suo
complesso «merita d’esser presa in attento esame».
Un passaggio del rapporto è infine dedicato alle vicende dell’Associazione na-
zionale combattenti che, sottolinea il prefetto, «stava per essere assorbita» dall’Italia
Libera ma, «sopravvenuto il decreto di scioglimento [...], mentre i capi della Federa-
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zione e di gran parte delle sezioni rimasero fedeli al programma votato nel congresso
di Assisi, molti gregari, rimasti per un momento sbandati, s’andarono riaccostando ai
partiti politici» fondando gruppi combattentistici politicamente orientati. Infine, anche
l’Associazione nazionale mutilati e invalidi aveva operato negli ultimi mesi «una sana
epurazione dei suoi gregari espellendo pregiudicati e comunisti»187.
Nella successiva relazione semestrale del dicembre 1925, oltre alla segnalazione
dei «nuovi dissidi» e dei «deplorevoli atti d’indisciplina» che contraddistinguono le
vicende del PNF locale (mentre invece i sindacati «procedono a gonfie vele»), il pre-
fetto si sofferma nuovamente sul «notevole aumento d’attività della Gioventù Comu-
nista», che però è stato «contenuto e frustrato da sani provvedimenti di polizia che
hanno condotto non solo alla identificazione di moltissimi giovani comunisti, ma al
sequestro anche di copioso materiale di propaganda». Fallito il tentativo di dare nuo-
vamente alle stampe «Verona del popolo», i massimalisti devono registrare, oltre alla
«vigile opera della polizia che ne ha sorprese riunioni [e] ha eseguite ed esegue per-
quisizioni domiciliari e personali», anche la crisi in campo sindacale, dove fallisce il
tentativo di ricostituire la Camera del lavoro, mentre «le poche, sparutissime leghe
che ancora qui [...] sopravvivevano, si sono sciolte al contatto con i Sindacati Fascisti
nelle cui fila sono passati, armi e bagagli, tutti coloro che ancora v’erano iscritti». Il
partito socialista unitario, dopo lo scioglimento successivo all’attentato Zaniboni del
novembre 1925, «non ha qui più dato segni palesi di vita»188. Per quanto riguarda i
liberali, quelli di destra erano nel frattempo confluiti nel PNF mentre anche a sinistra
il loro settimanale pareva sempre più intonarsi «a colore filofascista». Anche il quoti-
diano democratico «L’Adige», diventato bisettimanale, vive una vistosa fase di crisi e
perde le sue precedenti connotazioni politiche. Del tutto diverso il discorso sul partito
popolare che, «per virtù dell’On. Uberti mantiene intatte le sue posizioni anche nelle
organizzazioni economiche: non fa progressi, ma nemmeno passi indietro». Così co-
me l’organizzazione cattolica nel suo complesso, un “partito” «attivissimo, compatto,
ben guidato, ben finanziato e numerosissimo»189.
Nel luglio 1926 la consueta relazione semestrale si mostra velatamente ottimista
sulla situazione del PNF locale, «epurato e riorganizzato», anche se i fascisti veronesi
sono ancora «idealmente divisi da tendenze che fanno capo agli uomini più in vista di
questa provincia». Nonostante «la sistematica e incessante opera di vigilanza della
polizia» tramite fermi, perquisizioni, pedinamenti, arresti «che si susseguono senza
soluzione di continuità», prosegue il «lavorio occulto» del partito comunista, la cui
attività viene però «imbrigliata e resa inefficace»190. È nel corso del primo semestre
del 1926 che si verifica a Verona l’arresto «d’un noto propagandista organizzatore qui
inviato da Torino». Ma nonostante la vigilanza e la repressione anche i socialisti mas-
simalisti sembrano «più attivi»: oltre alle periodiche riunioni «tenute, per lo più, nelle
osterie sotto l’apparenza d’una tranquilla, occasionale adunata d’amici», l’8 marzo
                                                 
187 ACS, PS, cat. G1, b. 220, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, Movimento sovversivo e
situazione dei partiti politici nella provincia di Verona, 13 luglio 1925.
188 La sezione veronese era stata sciolta dal prefetto, che aveva nel contempo ordinato l’occupazione
delle loggia massonica veronese aderente al Grande Oriente di Palazzo Giustiniani. Cfr. Colombo III,
p. 760.
189 ACS, PS, cat. G1, b. 220, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, Movimento sovversivo e
situazione dei partiti politici nella provincia di Verona, 31 dicembre 1925. Di lì a breve, il 5 marzo
1926, il prefetto Frigerio (con il rammarico dell’«Arena» ma anche con la meraviglia degli altri due
quotidiani cittadini non fascisti) viene sostituito da Adolfo Cotta, «fascista di vecchia data». Cfr.
Colombo III, pp. 776-778.
190 Per alcune notizie sugli arresti dei primi mesi del 1926 cfr. ivi, pp. 783-784.
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1926 il partito tiene a Verona un congresso interregionale191 e si segnala il tentativo di
ricostituire la Federazione dei lavoratori delle aziende elettriche. I socialisti unitari,
dal canto loro, danno vita a una sezione «molto sparuta» del Partito socialista dei la-
voratori italiani. Mentre il partito popolare, nonostante «l’isolamento in cui [...] è ve-
nuto a trovarsi dopo le ultime vicende nazionali» mantiene gran parte del suo ascen-
dente contrastando di fatto «l’infiltrazione fascista nelle masse cattoliche»192.
A un anno e mezzo di distanza, è possibile apprezzare l’efficacia dell’azione re-
pressiva dell’antifascismo tramite una successiva relazione relativa al secondo seme-
stre del 1927193. Il PNF appare più stabile sotto la guida di Plinio Mutto, ma persiste la
presenza di una corrente di dissidenza che fa capo a Luigi Grancelli e a Domenico
Rebesani. «Grande impulso» viene dato alle associazioni dopolavoristiche, all’Istituto
fascista di cultura e alle corporazioni sindacali che hanno raggiunto complessivamen-
te, per il settore industriale e quello agricolo (ed esclusi i sindacati dei datori di lavo-
ro), la cifra di 25.000 iscritti. Il partito comunista, «la cui esistenza è, come è noto,
clandestina», conta ormai «pochi gregari»: «saltuariamente giunge a Verona qualche
rappresentante allo scopo di raccogliere proseliti, ma stante l’assidua vigilanza degli
organi di polizia e la efficace repressione [...] i risultati sono stati negativi». Analo-
gamente, «i pochi elementi del disciolto partito massimalista si astengono da qualsiasi
attività, stretti dalla continua vigilanza della polizia», e ciò vale anche per i socialisti
unitari e per gli anarchici, dei quali «ogni attività propriamente detta di partito è
scomparsa ed i pochi anarchici che qui esistevano si mantengono completamente i-
nattivi». Non così i cattolici, anche se la nuova situazione fa registrare un diverso at-
teggiamento rispetto agli anni precedenti. I popolari infatti, dopo lo scioglimento del
partito, «continuano a mantenere atteggiamento cauto e riservato. [...] Si ha tutta via
l’impressione che il suddetto partito attraverso le organizzazioni con carattere confes-
sionale mantenga salda la propria compagine ed eserciti piuttosto efficace ascendenza
sulle classi operaie rurali».
Tra le ultime due relazioni del prefetto194 vi era stato l’atto conclusivo della sta-
gione repressiva inaugurata nel gennaio 1925. Con l’ausilio del clamore suscitato da-
gli attentati di Lucetti a Roma nel settembre 1926 e di Zamboni a Bologna
nell’ottobre successivo, Mussolini dà il via alle “leggi fascistissime” già da tempo in
fase di elaborazione, che completano la costruzione del regime e segnano la battuta
d’arresto definitiva per qualsiasi attività di opposizione pubblica. D’ora in avanti,
l’antifascismo sarebbe stato solo e del tutto clandestino.
I fondamentali passaggi normativi del processo di costruzione del regime sono
noti e non è qui il caso di ripercorrerli per esteso195. Basterà ricordare i più importanti:
nuova disciplina delle associazioni (gennaio 1925); legge sulle associazioni segrete
(maggio 1925); legge sugli obblighi dei funzionari pubblici (giugno 1925); nuove at-
tribuzioni e prerogative del capo del Governo (dicembre 1925); legge sulla stampa
(dicembre 1925); facoltà dell’esecutivo di emanare norme giuridiche (gennaio 1926);
abolizione delle autonomie locali con istituzione del podestà di nomina prefettizia al
                                                 
191 Cfr. anche ibid.
192 ACS, PS, cat. G1, b. 220, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, Movimento sovversivo e
situazione dei partiti politici nella provincia di Verona, 1 luglio 1926.
193 Ivi, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, Situazione politica nella Provincia di Verona al
31/12/1927 anno VI°, 4 gennaio 1928.
194 Non sono state reperite le relazioni per il secondo semestre 1926 e per il primo semestre 1927. Il 16
dicembre 1926 il prefetto Cotta aveva lasciato il posto ad Augusto Marri, che avrebbe retto la
Prefettura fino al luglio 1928.
195 Cfr. a tale proposito il classico A. Aquarone, L’organizzazione dello stato totalitario, Torino,
Einaudi, 1965.
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posto del sindaco e abolizione dei consigli elettivi (febbraio 1926, estesa a tutti i co-
muni nel settembre 1926); istituzione del preside della provincia (dicembre 1928);
legge sulle rappresentanze sindacali e proibizione degli scioperi (aprile 1926: seguiva
il Patto di palazzo Vidoni dell’ottobre 1925); legge speciale per la difesa dello Stato e
nuovo Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (novembre 1926); Carta del lavo-
ro (aprile 1927); costituzionalizzazione del Gran consiglio del fascismo (dicembre
1928).
Per la nostra ricerca assume particolare rilevanza il complesso di norme e dispo-
sizioni approvato nel novembre del 1926, il quale prevedeva in sintesi: annullamento
e revisione di tutti i passaporti e divieto di espatrio clandestino; perdita della cittadi-
nanza e confisca dei beni per i “fuorusciti” all’estero che facessero propaganda contro
il regime; scioglimento di tutti i partiti e associazioni antifascisti e divieto di ricostitu-
zione di associazioni sciolte dalle autorità; sospensione a tempo indeterminato di tutte
le pubblicazioni contrarie al regime; istituzione del confino di polizia per coloro che
avessero commesso o anche solo manifestato il proposito di commettere atti miranti a
sovvertire gli ordinamenti politici e sociali dello Stato; reintroduzione della pena di
morte per chi attentasse alla vita dei sovrani o del capo del Governo oppure commet-
tesse gravi reati contro la sicurezza dello Stato; istituzione del Tribunale speciale per
la difesa dello Stato196.
A Verona, nei primi giorni di novembre del 1926, in parallelo con una generale
retata diretta ancora una volta soprattutto contro i comunisti197, vengono arrestati e
inviati al confino i principali esponenti dei partiti e dei gruppi di opposizione, insieme
ad alcuni militanti e “sovversivi” che erano stati segnalati in modo particolare per la
loro presunta pericolosità. Si tratta di Giovanni Uberti, deputato del partito popolare e
direttore del «Corriere del mattino», soppresso pochi giorni prima dopo essere stato
assaltato e devastato dai fascisti198; Giuseppe Germiniani, socialista massimalista, già
direttore dell’Ufficio provinciale del lavoro; Tullio Tomba e il deputato Paolo Conca,
oltre ad Angelo Silvestrini e Giovanni Braida, socialisti massimalisti; Giovanni Do-
maschi e Biagio Crestani, anarchici; Guglielmo Bravo, Giuseppe Carnesali, Guido
Manni, Giovanni Veronesi, Ambrogio Oliosi, Orsmida Tacconi, Carlo Gatto, comuni-
sti (Giuseppe Manni, come si è detto, riesce a sfuggire all’arresto); Leonello Vignola,
indicato come generico sovversivo. Tutti gli arrestati, ad eccezione di Uberti e Conca,
vengono destinati all’isola di Favignana199. Nel dare la notizia, l’«Arena» aggiunge un
eloquente commento:
Quella geldra di malviventi, che con termine subdolo chiamava semplicemente “oppo-
sitori” i suoi aderenti, è colpita in pieno. I molossi ringhiosi ma vivi, sono presi al cap-
pio, oramai, e stretti fortemente. [...] Nella lontananza i filibustieri dell’arzigogolo i-
                                                 
196 A differenza del precedente istituto del domicilio coatto, già utilizzato con funzioni di contrasto del
dissenso politico alla fine dell’Ottocento, il confino fascista (del quale, come dispositivo, è
un’evoluzione), così come l’ammonizione, era del tutto svincolato dalla presenza di una condanna in
sede giudiziaria, rappresentando in questo una sostanziale discontinuità rispetto agli strumenti di
polizia preventiva dell’Italia liberale. Analoghe considerazioni, con gli accorgimenti del caso, possono
essere fatte a proposito del Tribunale speciale. Cfr. Carucci, L’organizzazione dei servizi di polizia...,
cit., p. 91.
197 Cfr. Colombo III, p. 793.
198 Cfr. ivi, p. 790.
199 L’assegnazione al confino da parte della Commissione provinciale avviene il 19 novembre. Per il
carteggio tra il prefetto e il Ministero relativo all’assegnazione e alle località di destinazione cfr. ACS,
PS, Ufficio confino di polizia, Affari generali, b. 41, fasc. “Verona”. Per le successive vicende dei
confinati veronesi cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., pp. 49-56.
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diota e del mendacio tracotante avranno modo di passare in rassegna le iniquità del loro
turpe fondaccio e constatare che la Rivoluzione Fascista non è una burletta, ma una re-
altà costruttrice e una inesorabile difesa dei suoi legittimi e sacri diritti. Alla malora, o
torvi messeri!200
La partenza in catene dei primi confinati veronesi, negli ultimi giorni di novem-
bre del 1926, segna anche simbolicamente la fine di qualsiasi possibilità pubblica di
dissenso e determina la paralisi ormai pressoché completa dei gruppi organizzati di
opposizione. D’ora in avanti l’azione dei fascisti, nel quadro dei condizionamenti im-
posti dall’altalenante rapporto del regime con la Chiesa, si volgerà con ancora mag-
giore impegno verso i cattolici, nel tentativo di contrastarne l’influenza presso i gio-
vani e le vaste fasce della società locale nelle quali continuavano a radicare i loro con-
sensi, mentre l’attività delle forze di pubblica sicurezza sarà prevalentemente indiriz-
zata a prevenire e reprimere lo sviluppo dei focolai di attività antifascista clandestina
negli anni di consolidamento del regime. Entrambi si dedicheranno infine con impe-
gno a sanzionare qualsiasi segno, pur piccolo e del tutto individuale, di dissenso.
Il biennio 1925-1926 rappresenta dunque il culmine della fase di contrasto delle
opposizioni che si era aperta nel 1923. L’attività repressiva della polizia trova un pre-
ciso riscontro anche nel numero di fascicoli aperti in tutto questo periodo, ma la vera
svolta si verifica nel 1925: è in quell’anno che si registra infatti nella serie A8 Radiati
il maggior numero in assoluto di fascicoli aperti in tutta la storia del casellario locale,
perlomeno fino al 1945201. Si tratta di un vero e proprio censimento generale delle op-
posizioni e del dissenso verso il nascente regime. I nuovi schedati del 1925 sono 188:
più del doppio dell’anno precedente e più del triplo di quello successivo. I numeri
confermano anche la grande pressione alla quale vengono sottoposti i comunisti: dei
188, infatti, ben 115 sono comunisti; è il dato annuale più elevato in assoluto per la
categoria durante tutto il periodo preso in considerazione dalla ricerca. Guardando
all’intero biennio, su 245 nuovi sorvegliati i comunisti sono 135; 86 sono socialisti,
tre popolari, due anarchici, uno repubblicano; a questi si aggiungono 17 antifascisti
generici e una persona dall’appartenenza politica non specificata202.
Tra gli schedati del 1925-1926 troviamo i nomi noti di popolari come il conte
Ugo Guarienti, deputato, sul cui conto il questore dispone nel gennaio 1926 la sorve-
glianza personale e dell’abitazione «in considerazione dell’atteggiamento politico as-
sunto [...] dal Partito popolare italiano» e Umberto Gelmetti, insegnante, direttore di
«Idea giovanile» e organizzatore degli scout cattolici203, nonché di socialisti come
Guido Giacometti, amministratore di cooperative e anch’egli deputato, poi nel dopo-
guerra membro dell’Assemblea costituente, e Fabio Spazzi, segretario tecnico delle
                                                 
200 «Arena», 23 novembre 1926.
201 Cfr. Appendice, tabella 4.1.3 e grafico 4.1.4; tabella 4.13.6. Il fenomeno trova un preciso riscontro
anche a livello nazionale per quanto concerne l’incremento dei fascicoli del CPC. Cfr. Tosatti, Storia
del Ministero dell’Interno, cit., p. 183.
202 Si tratta di don Ottavio Caniglione, frate domenicano del Convento di Tombetta, denunciato nel
1926 dai carabinieri di Borgo Roma per offese al duce a causa di alcune frasi pronunciate durante una
discussione con una guardia forestale a Lugo di Grezzana (dove celebrava la messa una volta a
settimana), la quale le aveva riferite ai militari dell’Arma. Don Caniglione viene assolto per
insufficienza di prove, ma il questore si assicura, presso il padre guardiano del convento, che il frate
non venga più inviato a officiare la messa.
203 Su Ugo Guarienti cfr. DBV, ad nomen. Sull’intensa attività di Umberto Gelmetti in questo periodo
cfr. Colombo III, ad indicem.
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Ferrovie licenziato nel 1926, ex membro della Giunta dell’Amministrazione Pontede-
ra, esponente del PSU e già membro del direttorio di Italia Libera204.
La parte conclusiva di questa intensa opera di repressione e schedatura delle op-
posizioni avviene sotto gli auspici del questore Giovanni Travaglio (trasferito a Vero-
na in sostituzione di Lucarelli alla fine del 1925), che rimarrà a capo della Questura
veronese per molti anni, fino al 1933. Ad affiancarlo, Travaglio chiama con sé nel
marzo 1926 un funzionario di fiducia, il commissario Primo Palazzi. Sotto
l’accoppiata Travaglio-Palazzi, che interpreta con solerzia e massima efficacia il nuo-
vo corso politico fascista, vengono operati gli arresti che conducono al confino il pri-
mo gruppo di antifascisti veronesi e redatte le denunce che portano a istruire i primi
processi al Tribunale speciale. È legittimo interrogarsi meglio, a questo punto, sui
percorsi concreti di fascistizzazione della polizia proprio mentre il regime si appresta
ad assumere quel carattere totalitario che lo differenzia dallo Stato liberale, fondando
sull’operato della polizia una parte importante della sua politica liberticida.
Appare piuttosto comprensibile che una figura come il questore, cioè un funzio-
nario di grado superiore con un certo ruolo politico, anche se pur sempre subordinato
al prefetto, si faccia fedele interprete delle nuove “direttive”, ed è quindi parso utile
approfondire invece le vicende che segnano la carriera di un funzionario di grado in-
feriore come Primo Palazzi: attivo “cacciatore” di antifascisti che, come si vedrà, non
aveva però alle spalle un background di tipo politico, avendo scalato passo a passo i
diversi gradi della scala gerarchica già in epoca giolittiana. A tale proposito, e antici-
pando in parte le conclusioni che è possibile trarre, va tenuto presente come sotto il
regime l’attività di polizia politica, per la rilevanza che acquista, diventi sempre più
un fattore di prestigio che contribuisce al rapido avanzamento di carriera205.
Un poliziotto “fascista”: Primo Palazzi da guardia di città a questore della Re-
pubblica democratica
Primo Palazzi, figlio di Domenico e di Nazzarena Santi, nasce il 24 agosto 1882
a Narni (Perugia)206. Nel luglio del 1905 ottiene la licenza presso un liceo di Rieti e
pochi mesi dopo presenta domanda per entrare nel corpo delle Guardie di città di Pe-
rugia. Alto un metro e 72 cm, di corporatura snella, ha capelli, baffi e occhi castani;
colorito naturale; fronte, naso e bocca regolari e una cicatrice sul naso. Riformato dal
servizio militare per insufficienza toracica, il 22 dicembre 1905, all’età di 23 anni,
viene arruolato dal prefetto di Perugia in qualità di allievo nelle Guardie di città con
paga annua di 750 lire, ed entra in servizio il 1º gennaio 1906.
Il 1º di aprile dello stesso anno, avendo superato i relativi esami, viene promos-
so guardia di città e destinato a Roma, dove pochi mesi più tardi riceve il primo en-
comio «pel lodevole servizio prestato [...] durante lo sciopero generale del 10 e 11
maggio». A pochi giorni di distanza però, durante il servizio di accompagnamento di
un minorenne, gli capita «per grave disattenzione» di smarrire la rivoltella carica, ra-
gione per cui viene punito con quindici giorni di sospensione.
                                                 
204 Per Guido Giacometti cfr. DBV, ad nomen.
205 Il fenomeno diventa ancora più evidente con la successiva creazione dell’OVRA, come mette in
rilievo Canali in Le spie del regime, cit., pp. 303-304.
206 Per tutte le notizie e i documenti citati in questo paragrafo, salvo quando diversamente indicato, cfr.
ACS, PS, Divisione personale di P.S. (1890-1966), Fascicoli del personale fuori servizio, versamento
1957, b. 238, fascc. “Palazzi Primo”.
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A Roma si iscrive alla Facoltà di Giurisprudenza (ma in seguito non terminerà il
corso di studi) e supera gli esami di concorso per alunno delegato di P.S.: passa di
grado il 1º marzo 1907, con stipendio annuale di 1200 lire. Al 1907 risale anche la
prima raccomandazione di cui si trova traccia nel suo fascicolo personale, da parte del
deputato di Rieti Domenico Raccuini e volta alla concessione di un sussidio, ma con
esito negativo: non avendo ancora una famiglia da mantenere, il sussidio non viene
autorizzato.
Dopo due mesi passati presso la Scuola di polizia scientifica, nel maggio 1907
viene trasferito a Perugia. In settembre è nominato delegato di terza classe, con sti-
pendio di 2000 lire annue e, nell’aprile dell’anno successivo, viene inviato a Spoleto.
Nel luglio 1908 sposa a Narni Maria Spinedi, ma il matrimonio è funestato nel giro di
pochi mesi da due gravidanze non portate a termine. Nel 1911 Palazzi può beneficiare
di un aumento dello stipendio a 2500 lire, in quanto promosso delegato di quarta clas-
se (del nuovo ruolo) per anzianità: chiede di essere trasferito in una località marina, da
cui potrebbe trarre giovamento la salute della moglie e, nel gennaio 1912, ottiene la
destinazione a Rimini presso l’Ufficio di P.S. della stazione ferroviaria. Qui, l’anno
seguente, ottiene un attestato di benemerenza per aver salvato un bambino sordomuto
di sette anni che stava per essere investito da un treno.
La permanenza a Rimini non risulta però semplice: Palazzi stesso chiede infatti
di essere nuovamente trasferito, a causa dei malumori che la sua attività suscita pro-
prio fra i ferrovieri: «la mia permanenza a Rimini è mal tollerata dalla cittadinanza
fino al segno che non dubito punto che il Ministero sarà costretto ad allontanarmi, per
prudenza. Ciò mi addolora, ma finisce per essere da me desiderato. Tale odio improv-
viso ed ingiustificato trae origine [...] da uno sfogo indegno dei numerosissimi ferro-
vieri, da me inesorabilmente colpiti, come è già noto agli uffici competenti». Nel di-
cembre del 1913 viene quindi trasferito a Todi e, due anni dopo, a Capua, nel Caser-
tano.
Anche in quella residenza dà buona prova di sé per la dedizione al servizio, e
ottiene la promozione per merito a delegato di terza classe con stipendio di 3000 lire,
ma non altrettanto positive sono le sue relazioni con l’ambiente in cui si trova a opera-
re. Nel settembre del 1918, infatti, il prefetto della provincia di Terra di Lavoro così
scrive al Ministero: «Il Delegato di P.S. Palazzi Primo nel tempo che è stato a reggere
la Delegazione distaccata di Capua à prestato lodevole servizio disimpegnando la sua
funzione con tatto e con energia. Ma da qualche mese a questa parte anche perché tur-
bato da disgrazie in famiglia207 e tormentato per la lunga malattia della moglie, egli ha
mostrato di non conservare tutta la calma e la circospezione che sono indispensabili in
un funzionario di P.S. che deve vivere ed agire in un ambiente difficile come quello di
Capua». In particolare gli viene addebitato il fatto che, conosciuta una profuga, certa
Natalina Nosca, l’aveva presa in casa – come egli spiegava – per assistere la moglie
ammalata. Ma il fatto «diede luogo a malignazioni e ad insinuazioni», tanto che il pre-
fetto dispone il trasferimento da Capua della famiglia Mosca. «Il fatto notevole», scri-
ve ancora il funzionario, «è che il Delegato Palazzi, prima di dare esecuzione alla mia
disposizione, ricorse a tutti gli espedienti, anche provocando l’intercessione di perso-
ne autorevoli, per impedire l’allontanamento da Capua della Mosca, mostrando così di
non comprendere che il provvedimento aveva lo scopo soprattutto di salvaguardare il
prestigio del suo ufficio e la sua dignità personale». Non solo: poiché Palazzi riteneva
responsabile di tutto ciò che era avvenuto il commissario prefettizio che reggeva
l’amministrazione comunale, aveva rotto con lui ogni rapporto, anche d’ufficio. Il pre-
                                                 
207 Era deceduto il suocero.
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fetto chiede quindi il trasferimento di Palazzi ad altra sede dopo avergli accordato una
licenza, sollevandolo così di fatto dall’incarico. Nonostante l’intervento di alcuni
“protettori” di Palazzi a Roma, il delegato viene infine trasferito in un’altra località
del Casertano, a Grazzanise.
La vicenda, però, si trascina ancora per un certo tempo. Nel giugno 1919 il pre-
fetto scrive nuovamente al Ministero, aggiornando il precedente rapporto:
Vi sono ora elementi per ritenere che il predetto Delegato, servendosi del nome di certo
De Vito, garzone barbiere, fosse stato l’ispiratore di un giornaletto edito in Capua “La
Scopa”, che ha rivolto finora continui attacchi contro il Commissario [prefettizio di
Capua] predetto, sindacandone l’azione in modo assai vivace. Ha continuato a coltivare
la sua relazione con la detta profuga, trasferita ad Acerra, e mi si dice che recentemente
siasi fatto presentare ai candidati politici del Collegio di Capua per prestare il suo ap-
poggio. Ciò non è provato ma è nella sua indole.
Il prefetto di Terra di Lavoro chiede quindi il suo definitivo allontanamento e,
nel luglio 1919, Palazzi viene trasferito a Butera (Caserta); inoltre, dà parere contrario
per la sua promozione a commissario con questo giudizio: «Come intelligenza, opero-
sità e condizioni fisiche è un buon elemento. Di buona condotta morale e di discreta
perizia ed abilità in servizio, manca di quella speciale attitudine per rivestire mansioni
direttive. A parte la figura alquanto meschina, il Palazzi durante il tempo che prestò
servizio in questa Provincia fu alquanto discusso per serietà di carattere ed energia
d’indirizzo».
Nonostante il rapporto sfavorevole, nel 1920 Palazzi sostiene gli esami da
commissario: anche se può disporre di autorevoli raccomandazioni (il prefetto di
Caltanissetta, un deputato, il sottosegretario alle Poste e Telegrafi), non riesce a supe-
rare il concorso. A nulla servono poi le sue giustificazioni, cioè il fatto di non aver
potuto studiare per la prova orale poiché nel frattempo era stato inviato in Sicilia «per
i recenti scioperi e agitazioni». Nel gennaio del 1921, dietro sua richiesta e dopo
l’intervento in suo favore del ministro delle Poste e Telegrafi Rosario Pasqualino Vas-
sallo, viene trasferito a Mazzarino, in provincia di Caltanissetta. Pochi giorni dopo,
nasce finalmente l’agognata figlia, Anita.
Nel settembre 1921, tramite la raccomandazione di un deputato, viene inviato a
Trieste per una breve missione di scorta al re durante la sua visita alla città. Il mese
successivo gli viene affidata una seconda missione a Roma e, infine, una terza a San
Casciano Val di Pesa, in Toscana. Nel gennaio 1922, dopo «premure» giunte al diret-
tore capo del personale del Ministero dell’Interno e la raccomandazione del prefetto di
Firenze, che lo indica come «funzionario volenteroso ed esperto nei servizi di piazza»,
viene infine destinato a Firenze. Nell’aprile 1924, nonostante la sua richiesta di esser-
vi mantenuto, sostenuta dall’allora segretario generale del Ministero dell’Interno, il
quadrumviro Michele Bianchi, dopo la promozione a commissario viene trasferito ad
Ancona.
Nel porto marchigiano, qualche anno prima, si era verificata
un’insubordinazione collettiva dei bersaglieri che dovevano essere inviati in Albania.
Sostenuti dai “sovversivi” locali, nel giugno 1920 i militari avevano preso per qualche
giorno il controllo della città, sostenendo scontri con le forze dell’ordine che avevano
provocato diverse vittime208. Ad Ancona Palazzi si occupa delle indagini che portano
                                                 
208 Sulla rivolta di Ancona del 1920 cfr. A.M. Zingaretti, Proletari e sovversivi. I moti popolari ad
Ancona nei ricordi di un sindacalista (1909-1924), a cura di P.R. Fanesi e M, Papini, Ancona, Il la-
voro editoriale, 1992 e, ora, R. Giacomini, La rivolta dei bersaglieri e le Giornate Rosse. I moti di
122
al processo dell’Aquila, il quale termina nel 1926 con la condanna di venti imputati:
per il suo operato in tale occasione riceve un encomio.
Fino ad allora, Palazzi aveva trascorso quasi vent’anni nella Pubblica sicurezza
con una carriera piuttosto anonima, caratterizzata da una lenta progressione e da brevi
permanenze in località di secondo o terz’ordine, soprattutto dell’entroterra meridio-
nale. Dai documenti relativi ai primi vent’anni passati in servizio emerge il profilo di
un funzionario energico e capace, ma poco incline a un rapporto proficuo con i diversi
ambienti in cui si era trovato a operare e con una propensione costante a crearsi inimi-
cizie anche tra i colleghi, nonostante la sperimentata capacità, che all’epoca era una
consuetudine, nel costruirsi una rete di relazioni che gli permettesse di attingere ad
appoggi e “premure” per ottenere premi e promozioni. Evidentemente provato da una
difficile situazione familiare209, non aveva però esitato in più occasioni a “utilizzare”
le precarie condizioni di salute della moglie per ottenere migliori sistemazioni, anche
se nel frattempo si era probabilmente avventurato, come nel caso citato di Capua, in
relazioni extraconiugali. Insomma, una personalità che emerge per energia e carattere,
ma anche per un certo qual piglio arrivista e vendicativo, con una particolare idiosin-
crasia nei confronti del mondo “sovversivo” dell’epoca.
Un «devoto esecutore delle direttive». Il 1924 è però un anno importante, che
segna una svolta nella sua vita e nella sua carriera. Mentre il fascismo, dopo la crisi
Matteotti, consolida il suo potere imboccando definitivamente la strada del regime, ad
Ancona Palazzi incontra il questore Giovanni Travaglio, con il quale stabilisce un
proficuo rapporto destinato a rafforzarsi anche negli anni immediatamente successivi.
Fino ad allora il commissario non aveva dimostrato un interesse particolare per le
questioni politiche: non era stato squadrista, e il suo percorso professionale si era
svolto in modo del tutto comune all’interno dei ruoli della P.S. Nel 1923, però, aveva
preso la tessera del partito e, dal 1924 in poi, trova nel nuovo indirizzo impresso dal
fascismo all’attività di polizia la chiave per una rapida e proficua carriera: dedicarsi
con assiduità alla “caccia al sovversivo”. Il commissario Palazzi, dunque, sarà un po-
liziotto “fascista” non tanto, o non soltanto, dal punto di vista delle proprie convinzio-
ni politiche, delle quali sappiamo ben poco, ma perché il suo modo di agire, lontano
dal profilo “giolittiano” che abbiamo tracciato in precedenza del questore Carusi, si
sposerà alla perfezione con le esigenze del regime, indirizzandosi in modo quasi e-
sclusivo verso i servizi di polizia politica nei quali svolgerà, in base alle direttive im-
partite della Divisione polizia politica del Ministero dell’Interno, operazioni che, per
caratteristiche e modalità di svolgimento, rappresentano un’anticipazione di quelle
che saranno poi tipiche dell’OVRA.
Nel giugno del 1925, il prefetto di Firenze interviene presso il Ministero per il
suo trasferimento nel capoluogo toscano, dove «sarebbe anche di pieno gradimento
del Sig. Questore Comm. Travaglio, che l’ha avuto dipendente in Ancona per circa un
anno», e dove viene destinato alla fine di luglio. In settembre è ancora il prefetto che,
nel proporlo per la croce di cavaliere della Corona d’Italia, scrive che
il Questore, Comm. Travaglio, riferisce che il Commissario Sig. Primo Palazzi, funzio-
nario corretto, serio e dotato di encomiabili requisiti, durante la sua permanenza ad An-
cona, dove è stato alle sue dipendenze, ha dimostrato impareggiabile zelo e massima
solerzia nello adempimento del suo dovere, distinguendosi per capacità, tenacia ed ab-
                                                                                                                                             
Ancona dell’estate 1920 e l’indipendenza dell’Albania, Ancona, Assemblea legislativa delle Marche-
Centro culturale La città futura, 2010.
209 Ad Ancona, tra l’altro, nel maggio del 1925 muore la piccola figlia Anita.
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negazione nell’assolvere molti delicati servizi di polizia politica e giudiziaria lui de-
mandati, fra i quali è degno di speciale menzione la scoperta ed identificazione della
organizzazione comunista delle Marche.
A Firenze però qualcosa non va per il verso giusto: nel pieno della campagna
fascista contro la massoneria, nella notte tra il 4 e il 5 ottobre (la “notte di San Barto-
lomeo”) gli squadristi si scatenano con una violenza inaudita devastando abitazioni,
sedi, negozi, aggredendo numerosi antifascisti e provocando almeno tre morti e nume-
rosi feriti. Le violenze suscitano le critiche di Mussolini a Farinacci e lo portano alla
decisione di sciogliere le squadre fasciste che ancora esistevano, mentre il mancato
intervento della forza pubblica provoca il trasferimento del prefetto, del questore e di
alcuni funzionari di P.S210. Tra questi si trova anche Palazzi, che viene destinato a Pe-
rugia, mentre Travaglio giunge a Verona, sede dove rimarrà fino al 1933211. Ed è
sempre Travaglio, nei primi di gennaio del 1926, a suggerire al prefetto di chiedere il
trasferimento da Perugia di Palazzi, come si apprende da una nota della DGPS: «Evi-
dentemente il nuovo questore di Verona, comm.re Travaglio, desidera il trasferimento
colà del Palazzi, avendolo avuto alle dipendenze nella sede di Firenze. Il Palazzi, at-
tualmente a Perugia, è uno dei funzionari allontanati da Firenze dopo i fatti
dell’ottobre scorso, che portarono alle gravi sanzioni contro il Prefetto e il Questore
Travaglio». Il commissario Palazzi arriva quindi in città ai primi di marzo del 1926.
Dopo pochi mesi, in ottobre, il prefetto di Verona Adolfo Cotta è già in grado di
inviare a Roma un rapporto assai positivo sul suo conto, mettendo in evidenza le be-
nemerenze acquisite agli occhi del nuovo corso fascista e proponendolo, nuovamente,
per il cavalierato; dal rapporto è opportuno citare alcuni brani:
Il Commissario Palazzi Primo, entrato nella carriera degli Ufficiali di P.S. nel gennaio
del 1906, conseguì nel 1923 il grado di Commissario ed in questo non breve periodo di
tempo ha dato ininterrotta prova di assolvere le mansioni direttive, proprie del suo gra-
do, con intelligente operosità, con grande zelo e spirito di sacrificio mostrando, in tutte
le occasione e vicende della sua non facile funzione, spiccate qualità morali ed intel-
lettuali. Funzionario distinto per correttezza nell’adempimento del dovere, devoto ese-
cutore delle direttive del Governo, ha in molteplici occasioni dato le migliori prove di
possedere requisiti morali e professionali sotto ogni riguardo commendevoli.
Tra i suoi meriti si segnalavano, negli anni 1920-1921,
l’opera alacre, diligente e fattiva contro il partito comunista [...], riuscendo a rintuzzare
con rigore ed abilità la tracotante baldanza con cui si scagliava contro lo Stato. [...] In
Provincia di Caltanissetta, accattivandosi la fiducia dei superiori, svolse patriottica pro-
paganda a favore del Prestito della Vittoria, riuscendo a raccogliere sottoscrizioni per
oltre due milioni. Nel 1924, quando il Governo Nazionale Fascista aveva già ripristi-
nato quell’ordine sociale che la malsana propaganda minacciava di sovvertire, il Com-
missario Palazzi, allora ad Ancona, ebbe la ventura di condurre abilmente e con succes-
so le indagini che assicurarono alla giustizia gli autori dei luttuosi fatti del 26 giugno
1920 di Ancona. Altre importanti indagini condusse per scoprire le fila di complesse
associazioni comuniste e repubblicane che, in delittuosa combutta, tramavano contro il
Regime. [...] Trovasi a Verona dallo scorso marzo addetto alla squadra Politica. In tale
                                                 
210 Cfr. G. Candeloro, Storia dell’Italia moderna, vol. 9, Il fascismo e le sue guerre, Milano, Feltrinelli
19903, p. 130.
211 In seguito Travaglio sarà anche vice capo della polizia nei primi mesi della Repubblica sociale. Cfr.
Canali, Le spie del regime, cit., ad indicem.
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delicata e importante funzione dà continua prova di intelligente operosità e vi porta
entusiasmo e fede e non mai senso di sconforto o di stanchezza.
A Verona, dunque, il binomio Palazzi-Travaglio si fa promotore di una vasta o-
pera di “bonifica” dei gruppi di oppositori locali in contemporanea con la stretta re-
pressiva operata dal governo fascista. Palazzi dirige, come vedremo meglio in seguito,
la nuova Squadra politica della Questura, specializzata nella vigilanza e repressione
degli antifascisti, e mette in piedi una rete di confidenti e fiduciari in relazione alle
direttive della Divisione polizia politica del Ministero dell’Interno212. C’è la sua per-
sona, dunque, dietro le retate che colpiscono a più riprese i militanti locali del partito
comunista, gli arresti dei principali esponenti dell’antifascismo veronese inviati al
confino nel novembre 1926, la cattura e il deferimento al Tribunale speciale di Gio-
vanni Domaschi, Achille Marinoni e altri “sovversivi” nel 1928. Nel novembre 1926,
in particolare, come scrive il prefetto al Ministero,
in occasione dell’anniversario della Rivoluzione Russa si era verificato in questa città
una larga per quanto clandestina diffusione di manifesti rievocanti la predetta rivolu-
zione ed incitanti i comunisti a tenersi serrati per il trionfo degli ideali del partito. La
suindicata diffusione di manifesti, costituente per sè stessa una palese azione offensiva
e delittuosa contro l’ordine nazionale, era anche indice sicuro dell’esistenza in Verona
di numerosi e ben dissimulati nuclei di aderenti al partito comunista, che era necessario
identificare nei diversi gregari onde metterli nella condizione di non tramare occulta-
mente contro lo Stato. Delle non facili cioè brevi indagini fu incaricato questo Com-
missario Cav. Palazzi Primo, coadiuvato dai Vice Brigadieri di P.S. Annicchiarico
Carmelo, Zanoni Agostino, Baraldi Guido e Minacciolo Uttimio, che dopo pazienti, la-
boriose ed astute investigazioni, esperite con sacrificio personale di lavoro, riuscirono a
[identificare] tutti i componenti il Segretariato federale comunisti aderenti al circolo fe-
derale giovanile e i capi e componenti di numerose cellule, nonché 17 distributori dei
manifesti,
concludendo le indagini con 40 arresti e altre 14 denunce213.
L’attività di contrasto dell’antifascismo non manca di procurare benefici al
commissario: nel gennaio del 1927, intanto, riceve l’attestato di merito speciale per la
«sagacia dimostrata nelle complesse e difficili indagini, condotte per le particolari
condizioni di ambiente, con grave pericolo personale e che valsero a raccogliere ele-
menti decisivi di prova per la condanna degli autori di brutali omicidi, perpetrati in
Ancona durante i moti insurrezionali del giugno 1920». Contemporaneamente, il nuo-
vo prefetto di Verona Augusto Marri propone la sua promozione a commissario capo
per le
altre brillanti operazioni [...] condotte a termine nell’interesse della giustizia e del Par-
tito Nazionale Fascista [...]. A Verona, ove il Commissario Palazzi trovasi da un anno,
la sua attività è stata pari a quella spiegata altrove. Alla sua sagacia, al suo spirito di sa-
crificio, a quel sentimento di dovere che attenua le difficoltà e rende possibile il succes-
so si devono numerosi e rilevanti servizi di polizia politica e giudiziaria. Ricordo
l’arresto di quaranta comunisti responsabili di complottare contro i poteri dello Stato,
l’arresto e denunzia del noto socialista Germiniani Giuseppe, che teneva segrete intese
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successiva creazione dell’OVRA, cfr. ivi, in particolare alle pp. 59-86 e 299-309.
213 Sugli arrestati cfr. la testimonianza di G. Domaschi in Id., Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., p.
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con altri comunisti di Torino allo scopo di ordire azioni sovvertitrici del Regime,
l’arresto, infine, di numerosi pregiudicati colpevoli di reati comuni.
Palazzi, oltre alla consueta catena gerarchica, cerca di attivare in proprio favore
anche la rete degli esponenti locali del PNF. Non sappiamo se sia questa la molla che
provoca la reazione del nuovo prefetto ma sta di fatto che, a un mese di distanza dai
precedenti elogi, Marri scrive alla DGPS un rapporto che getta una prima ombra sulle
sue ambizioni, in cui segnala tra l’altro la consuetudine da parte del commissario di
redigere di proprio pugno testi autocelebrativi, sottoponendoli alla firma dei superiori
e facendoli quindi inviare a Roma: secondo il prefetto sarebbe sì un funzionario abile
e meritevole di promozione ma, scrive, «Non posso però fare a meno di rilevare, co-
me dal memoriale trasmesso al Direttorio Nazionale del Partito Fascista da parte di
questa Federazione provinciale, traspare evidente che esso è dovuto ad ispirazione
dello stesso Palazzi, del quale sono alquanto esagerate le benemerenze. Non occorre
poi aggiungere come l’iniziativa dei servizi di polizia non è lasciata ad organi estranei
od a singoli funzionari, ma è sempre promossa da me e dal questore».
Ciò non gli impedisce di proporre per Palazzi un encomio per la sua attività del
novembre precedente. In aprile giungono quindi al commissario un premio di 300 lire
e un secondo encomio «per l’opera sagace ed intelligente prestata negli accertamenti a
carico del comunista Tarozzi Leonardo ed altri, recentemente condannato dal Tribu-
nale Speciale»214; consegue inoltre la promozione a commissario capo e viene nuova-
mente proposto per il cavalierato. Disposto dal Ministero il suo trasferimento a Mila-
no, il prefetto interviene con successo per trattenerlo a Verona, dove è impegnato in
nuove operazioni contro i comunisti. Della sua attività in questo periodo testimonia, il
9 luglio 1927, una comunicazione della Divisione polizia politica della DGPS, con
oggetto Formazione ufficio provinciale di Polizia politica, la quale informa la Divi-
sione personale di P.S. che «a capo dell’ufficio provinciale di Polizia Politica della
Prefettura di Verona è stato destinato il Commissario di P.S. Palazzi Primo»215.
Pochi giorni prima, un fantasma del passato aveva fatto capolino nella vita dei
coniugi Palazzi, rischiando di gettare una nuova ombra sul commissario: il 3 luglio
1927, tramite il suo avvocato di fiducia, una donna di trentacinque anni (Artemisia
Bellone) si era rivolta al Ministero per conoscere il domicilio di sua figlia e chiederne
la restituzione. Nel 1917, quando le era stata sottratta, Artemisia Bellone esercitava la
prostituzione a Capua e la figlia, Nunzia Pelliccia di Salvatore, aveva quattro anni.
Secondo l’avvocato, «In una delle sue visite sulla casa di prostituzione dove
l’Artemisia Belloni esercitava il suo turpe mestiere, [...] il sig. Commissario di P.S.
Primo Palazzo [sic] si accorse della presenza della bambina, che scherzava innocen-
temente con un’arancia, la ritolse alla madre, s’invaghì delle ingenue grazie della
bambina e volle tenerla seco in grado di figlia». Dopo tanti anni, «riabilitatasi» (dal
luglio 1925 aveva abbandonato i postriboli e conviveva more uxorio con un milite
ferroviario sotto altro nome), la Bellone cercava dunque di riavere la figlia, ora quat-
tordicenne.
Palazzi, tirato in ballo, presenta in una memoria la sua versione dei fatti, alle-
gando una serie di documenti: da un verbale della Congregazione di carità di Capua
del febbraio 1917 risulta che la bambina, in stato di abbandono, era stata a suo tempo
                                                 
214 Si trattava di un comunista fiorentino a carico del quale si era appena concluso un processo davanti
al Tribunale speciale. Cfr. A. Dal Pont et al., Aula IV. Tutti i processi del Tribunale speciale fascista,
Roma, ANPPIA, 1961, pp. 32-33.
215 Sulla formazione degli Uffici provinciali di polizia politica presso le prefetture cfr. P. Carucci,
L’organizzazione dei servizi di polizia..., cit., p. 100.
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affidata ai coniugi Palazzi, allora senza figli, dopo loro esplicita richiesta in cui ave-
vano dichiarato che nutrivano «da vario tempo ardente desiderio di raccogliere presso
di loro una bambina in tenera età, per crescerla ed educarla, ed a suo tempo, ove nulla
si opponga, adottarla a norma di legge». Tra le carte prodotte dal commissario c’è an-
che una richiesta della Belloni (risalente al 1918) di affido della figlia alla Congrega-
zione di carità fino ai 18 anni, in «copia conforme all’originale» controfirmata dallo
stesso Palazzi. Lo stesso dicasi per il verbale dei carabinieri, che reputavano necessa-
rio sottrarre la piccola alla madre, e per una proposta in tal senso dello stesso Palazzi,
all’epoca delegato di P.S. a Capua. Sarebbe stata la Bellone a proporgli di prendere in
affido la bambina e lui, «convinto di fare un’opera umanitaria», aveva accettato.
Quindi, col suo appoggio, la Bellone avrebbe ottenuto il ricovero presso l’Istituto
dell’infanzia abbandonata e la Congregazione di carità l’aveva affidata ai coniugi. La
bambina aveva seguito i Palazzi come una figlia, pur non avendola questi ufficial-
mente adottata, anche dopo la nascita della piccola Anita. Nel maggio 1925, scrive
Palazzi,
il destino crudele volle rapirci l’unica figliuola che già si avvicinava ai cinque anni, al-
lorquando la Pelliccia Annunziata ne aveva già 12. Fu precisamente in tale luttuosa cir-
costanza, che la Bellone Artemisia, la quale non si era fatta mai viva per 8 anni conti-
nui, avanzò un reclamo, a mezzo della Questura di Napoli, per riaverla. Perduta la
bambina, avrei potuto concentrare i miei affetti sulla Pelliccia, ma il contegno della
madre mi ammonì che tutti i miei sforzi sarebbero riusciti vani, per dare un nome ono-
rato alla ragazza, e pertanto mi privai anche di questo affetto,
collocandola in un istituto femminile di Ancona. La vicenda, dunque, pare con-
cludersi con un nulla di fatto: il prefetto di Verona, accompagnando le carte di Palaz-
zi, affermava che queste chiarivano pienamente le circostanze: era la Congregazione
di carità di Capua ad avere ancora la patria potestà sulla ragazza, quindi a tale ente
spettava il compito di decidere del suo futuro, e comunque non sarebbe stato prudente
restituire la figlia alla madre.
Superato anche questo ostacolo, Palazzi prosegue la sua opera di contrasto
dell’antifascismo veronese portando a termine con successo sempre nuove operazioni.
In un rapporto del 7 febbraio 1928 il prefetto Marri fa il punto sulla situazione, dando
alcune interessanti informazioni sul funzionamento dell’Ufficio provinciale di inve-
stigazione politica:
Da circa un anno funziona presso questa R. Prefettura l’Ufficio Provinciale
d’Investigazione Politica a capo del quale venne destinato e trovasi tuttora il Commis-
sario Capo di P.S. Sig. Palazzi Primo, il quale, al disimpegno delle nuove e non facili
mansioni, ha dedicato con molto profitto, tutte le sue attività, con perspicacia ed abne-
gazione veramente ammirevoli, ritraendo nel volgere di pochi mesi, molteplici ed utili
risultati, conforme ai principi ai quali si ispira la istituzione del nuovo servizio. Il sud-
detto funzionario, già da prima che detto servizio fosse regolarmente impiantato, aveva
stabilito una vasta rete di fiduciari, col concorso dei quali e con la sua personale attivi-
tà, fin dagli ultimi del 1926 aveva stroncato l’attività giovanile comunista in questa
provincia [...]: gran parte dei suddetti comunisti attendono tra breve la sentenza del Tri-
bunale Speciale216.
                                                 
216 La sentenza del Tribunale speciale giunge il 16 agosto 1928 ed è di non luogo a procedere per tutti i
18 imputati, in maggior parte comunisti della Valpantena e di Quinzano. Cfr. L’Italia dissidente e
antifascista. Le ordinanze, le sentenze istruttorie e le sentenze in Camera di consiglio emesse dal
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Costituitosi regolarmente l’Ufficio di investigazione politica, nel 1927
lo stesso Funzionario, in seguito a pazientissimo lavoro, riuscì a stabilire come il partito
comunista in Verona, non ostante la precedente retata, non ostante i [...] provvedimenti
di polizia, aveva ripreso con molta circospezione la sua attività, e nel mese di maggio
egli riuscì a venire a capo di una nuova vasta associazione di comunisti, arrestando il
Corriere del Veneto, nonché il capo del movimento sindacale ed il Comitato del soc-
corso vittime. Anche costoro in numero di circa 45 sono rinchiusi nelle Carceri locali in
attesa di giudizio del Tribunale Speciale. E mentre ognuno avrebbe ritenuto che il mo-
vimento comunista in seguito a tali azioni fosse definitivamente spento, nel mese di
novembre il predetto Funzionario venne a capo di un nuovo germoglio, situato in Città,
ed assicurò alla giustizia altri organizzatori, diffusori di stampe sovversive ed emissari
del soccorso rosso internazionale, riuscendo ad identificare un nuovo corriere del Ve-
neto, arrestato a Venezia.
Chiusa la partita con i comunisti, Palazzi aveva rivolto la sua attenzione agli a-
narchici:
Dopo il felice risultato della lotta al sovversivismo, egli non ha trascurato di andarlo a
scovare nei punti più reconditi ed insospettabili e quindi è riuscito a condurre a termine
un’altra importante operazione. Venuto a conoscenza che il confinato politico Doma-
schi Giovanni, tornato in breve permesso dalla colonia, aveva avuto dei contatti con
l’anarchico Marinoni Achille di Verona, il Funzionario, a mezzo di fiduciari fedeli, a-
bilmente e sapientemente ammaestrati, è riuscito a stabilire come il Marinoni, per isti-
gazione del compagno di fede, ripartito per l’isola, aveva nuovamente riorganizzate le
file del sovversivismo locale, e si disponeva a fare una larga manifestazione di antifa-
scismo e di odio verso il Regime e la Monarchia, preparando numerose copie di una
manifesto, cui egli si riprometteva di dare la più grande diffusione, a mezzo di affissio-
ne clandestina e gettandolo nelle porte delle abitazioni e nelle buche delle lettere. Ma il
Palazzi, che seguiva giorno per giorno, ora per ora, le mosse del Marinoni, riuscì a
condurre le cose in modo, da sorprendere costui mentre era intento alla tiratura delle
copie, sequestrando il poligrafo e le copie tirate. In tale guisa non solo si è addivenuto
all’arresto del Marinoni e dei suoi complici, che verranno deferiti al Tribunale Speciale,
ma si è potuto in tempo impedire la diffusione di un libello vergognoso e diffamante217.
Ma non è tutto: negli stessi mesi a Palazzi, che a questo punto assume le vesti di
un funzionario dalle capacità eccezionali, viene affidata anche la direzione della
Squadra mobile e del Gabinetto della Questura:
Il Commissario Capo Sig. Palazzi nel condurre a termine operazioni così importanti e
piene di difficoltà non facilmente sormontabili, non ha trascurato altre mansioni diffi-
cili ed importanti a lui affidate. Così fino all’agosto u.s. egli diresse anche il servizio
attivo di Polizia Giudiziaria, in qualità di Capo della Squadra Mobile, riuscendo a veni-
re a capo di importanti servizi [...]. Successivamente il Palazzi, senza trascurare
                                                                                                                                             
Tribunale speciale fascista contro gli imputati di antifascismo dall’anno 1927 al 1943, a cura di A. Dal
Pont, S. Carolini, Milano, La pietra, 1980, pp. 311-312.
217 Sulla scarsa consistenza di tutta la vicenda, condizionata in modo consistente dalla provocazione
orchestrata da Palazzi e dai suoi confidenti, si veda la ricostruzione in Domaschi, Le mie prigioni e le
mie evasioni, cit., pp. 68-74. Il processo davanti al Tribunale speciale si conclude comunque con
pesanti condanne: per Domaschi a 15 anni di carcere; per Marinoni, nonostante la sua collaborazione, a
17; per altri due imputati, Bercelli e Bonetti, a dieci anni e per l’ultimo, Braida, a cinque. La maggior
parte degli arrestati, però, erano stati già prosciolti in sede istruttoria e un altro viene assolto al termine
del processo.
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l’Ufficio di Investigazione Politica, ha dovuto assumere per scarsezza di personale ido-
neo la direzione del Gabinetto della locale Questura, sacrificando ore straordinarie del
giorno e della notte nella lotta incessante contro il sovversivismo locale, con spirito di
abnegazione di funzionario solerte e fedele al Regime,
sempre affiancato in tutte le indagini condotte dall’Ufficio di investigazione po-
litica dal vice brigadiere Agostino Zanoni. I due, che «non solo si sono avvalsi nelle
operazioni [...] dell’opera dei confidenti e fiduciari, stipendiati dallo Stato, ma hanno
fatto tesoro di utili conoscenze che essi hanno sulla piazza, procuratesi con tatto squi-
sito, producendo all’Erario un utile sensibile, economizzando», vengono quindi pro-
posti per un attestato di merito speciale, che viene accordato «per la efficace organiz-
zazione dell’ufficio d’investigazione politica in provincia di Verona e per i brillanti
risultati conseguiti nella identificazione di elementi pericolosi all’ordine nazionale».
Agli attestati di merito per l’attività di polizia politica si sommano anche quelli
per l’attività di polizia giudiziaria, il ramo che si occupa di perseguire i reati comuni:
nel marzo 1928 il prefetto comunica al Ministero una lettera di encomio diretta a Pa-
lazzi dal Procuratore del re: nella lunga e complessa causa Scandolaro (dove 16 per-
sone sono accusate di furti, truffe e ricettazioni travisate da comuni attività commer-
ciali), Palazzi riesce «a vagliare le prove [...] così da permettere al Tribunale di farsi
un sicuro convincimento. Ed è soprattutto all’opera sua che si deve se pregiudicati
astuti [...] i quali erano finora quasi sempre riusciti a sfuggire alla pena, furono final-
mente colpiti dalla Giustizia».
Le ombre dell’ambizione. Nel luglio del 1928, Palazzi viene trasferito a Milano,
dove prende servizio il 6 agosto. Anche nella nuova sede è incaricato di dirigere la
Squadra politica della Questura e l’Ufficio provinciale di investigazione politica. Il
trasferimento con mansioni inalterate in una sede certamente più importante di Vero-
na può, a prima vista, risultare un riconoscimento del suo valore. Ma è invece da
mettere in relazione, probabilmente, con un’inchiesta ordinata dal Ministero sulla
Questura di Verona e originata da una fuga di notizie riservate a opera dei funzionari
della Squadra politica verso elementi della Milizia fascista. A tale proposito, il nuovo
prefetto Ruggero Lops (Marri era stato anch’egli trasferito in luglio, mentre il questo-
re Travaglio era rimasto al suo posto), in un rapporto alla DGPS dell’ottobre 1928,
scrive:
In occasione dell’inchiesta, che per disposizione di codesto On. Ministero è stata re-
centemente eseguita in confronto della locale R. Questura, è venuto a risultare che il V.
Brigadiere Zanoni Agostino aveva in più riprese fatto indiscrezioni sopra affari di com-
petenza di questa R. Questura, riferendone il contenuto, lo svolgimento e la conclusio-
ne al Centurione Corsini dirigente l’U.P.I. della 40ª Legione della M.V.S.N218. Tali in-
discrezioni, alle quali è risultato partecipe anche il Commissario Capo Signor Palazzi
trasferito nell’agosto scorso a Milano, non solo costituiscono una violazione del segreto
d’ufficio, cui ogni funzionario od agente che abbia preciso il senso del dovere deve
sentirsi vincolato, ma attestano l’esclusiva intenzione di nuocere ai colleghi per spirito
                                                 
218 Sugli UPI (Uffici provinciali di investigazione) della Milizia si veda Canali, Le spie del regime, cit.,
pp. 114-117. Istituiti inizialmente nel novembre 1926 presso i comandi di legione della MVSN ma
posti alle dipendenze delle prefetture, «tuttavia presero molto presto a riferire direttamente all’Ufficio
politico del Comando generale della MVSN». Per porre un freno alla loro tendenza all’autonomia, nel
1931 vengono posti sotto la direzione dei questori, anche se il problema non sarà mai risolto del tutto.
Il caso in questione va quindi considerato nel più ampio contesto di questa indeterminazione di
competenze e dei conflitti che ne scaturiscono.
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di bassa vendetta od invidia e di gettare un’ombra di sfiducia sull’azione della R. Que-
stura, dalla quale, specialmente il Palazzi, non ritenevasi sufficientemente valutato e a
cui forse faceva risalire la causa del suo ultimo trasferimento. Le indiscrezioni si riferi-
scono ad una punizione inflitta ad altro agente e poscia revocata, e, pare, a qualche
concessione di polizia. Questo ufficio ha ritenuto di doversi limitare a rilevare
l’incompatibilità derivata dal contegno dello Zanoni e pertanto ne ha proposto
l’allontanamento [...], lasciando a codesto On. Ministero di provvedere nei riguardi
dello Zanoni e del Signor Palazzi a seconda dei risultati dell’inchiesta.
Non può passare inosservato il fatto che il centurione Luigi Corsini, destinatario
delle indiscrezioni, sia poi nei primi anni Trenta il fiduciario dell’OVRA nella provin-
cia219; l’inchiesta, quindi, si inseriva anche nel quadro dei conflitti di competenze tra
apparati del regime220, cui avremo modo di accennare ancora in seguito.
Nonostante le accuse a suo carico, nel novembre dello stesso anno Palazzi non
manca di redigere l’ennesima istanza in cui chiede ancora una ricompensa per le ope-
razioni svolte quando apparteneva alla Questura di Verona. Il prefetto la trasmette al
Ministero «per debito d’ufficio», e questo la gira a sua volta al prefetto di Verona af-
finché esprima, come di consueto, il proprio parere. Il prefetto si rivolge quindi al
questore, il quale risponde (consegnando personalmente una copia della lettera alla
stessa DGPS) in termini molto duri e assai compromettenti per Palazzi. Si era dunque
verificata una grave rottura tra il commissario e il questore, dal quale in precedenza
era stato a lungo favorito. Ecco il testo di Travaglio, che è utile citare ampiamente:
L’operazione di servizio sulla quale il Signor Palazzi Primo, Commissario Capo di P.S.
attualmente residente a Milano invoca la benevole [sic] attenzione dell’On. Ministero
dell’Interno, onde ottenerne tangibili vantaggi nella carriera, formò oggetto di una pro-
posta di ricompensa inscritta nella lettera di codesta R. Prefettura in data 7 febbraio
1928 n. 499 con la quale il Superiore Ministero veniva informato sia sull’andamento e
risultato ottenuto dall’Ufficio Provinciale di Investigazione Politica sia sull’attività
spiegata dal predetto Funzionario in occasione dell’arresto dello Zaninetti e del Mari-
noni. La lettera scritta dallo stesso Signor Palazzi e dallo stesso arricchita, per com-
prensibili ma non obiettive ragioni, da particolari e lusinghieri apprezzamenti, rappre-
sentò esaurientemente e con larghezza la importanza dei servizi compiuti e l’On. Mini-
stero concesse al predetto Commissario Capo un attestato di merito speciale.
Palazzi, dunque, non solo reiterava richieste di ricompensa rispetto alle quali a-
veva già ottenuto attestati di merito, ma ancora una volta scriveva di suo pugno rela-
zioni lusinghiere sul proprio conto, facendole poi firmare dai superiori e spedire a
Roma. Ma non era tutto:
Le risultanze processuali sia nella fase istruttoria che nella celebrazione del pubblico
dibattimento svoltosi davanti all’Eccellentissimo Tribunale Speciale, non solo non mi-
sero in luce nuovi elementi che valessero ad accrescere l’importanza del servizio, ma
ne sminuirono fortemente la portata ed il valore intimo come risulta dalle sentenze e-
messe prima dal Giudice Istruttore e poscia dal Tribunale. In vero in occasione
dell’arresto di Zaninetti furono denunziati ed arrestati altri 40 imputati, alcuni dei quali,
sorpresi mentre tenevano una riunione clandestina, avrebbero anche opposto resistenza
                                                 
219 Cfr. ivi, ad indicem e Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra, cit., p. 246. Anche Corsini sarà poi trasferito
a Milano, dove svolgerà la sua attività fra il 1933 e gli anni Quaranta (cfr. Canali, Le spie del regime,
cit., pp. 279-280).
220 Sul rapporto a tratti concorrenziale tra P.S., questure e UPI della Milizia nei primi anni del regime
cfr. ivi, p. 302.
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e usate armi da fuoco verso Funzionari ed Agenti. L’operazione sottoposta al sereno e
diligente vaglio dell’istruttoria risultò meno importante e fu circoscritta in più modesti
confini. Dei 41 imputati furono soltanto rinviati al giudizio il Bentivoglio, il Castellani
ed il Sabaini221, mentre l’imputato Zaninetti fu aggregato ad un altro processo concer-
nente fatti delittuosi verificatisi in Ancona, ove, prima della sua comparsa in questa
città, aveva, con altri sovversivi, svolto propaganda e tentato di riorganizzare le fila del
partito comunista. Del conflitto avvenuto tra gli arrestati e gli Agenti della Forza pub-
blica nessuna traccia è rimasta dopo l’istruttoria sicché di questa ribellione a mano ar-
mata non esiste alcun cenno sia nella sentenza di condanna del Bentivoglio, del Ca-
stellani e del Sabaini ed in quella dello Zaninetti222 sia nell’ordinanza con cui altri 37
imputati vennero prosciolti in sede di istruttoria223. Ciò fa supporre che il conflitto cui si
accenna nel verbale degli Agenti e nell’esposto del Commissario Capo Signor Palazzi
non rappresenti altro che una fantastica esagerazione di qualche colpo di rivoltella e-
sploso dagli Agenti allo scopo di intimorire qualcuno degli arrestati che tentava sottrar-
si con la fuga. Infatti nessuno di essi fu trovato in possesso di armi o di munizioni.
Gli altri 37 arrestati, prosciolti dopo più di un anno di detenzione, non erano ri-
sultati nemmeno iscritti al partito. Palazzi, dunque, infarciva i rapporti in suo favore di
circostanze mai verificatesi e, fatto ancora più grave, provvedeva a fabbricare prove e
a fornire indizi di colpevolezza, con l’ausilio di confidenti prezzolati, che eccedevano
di gran lunga le reali responsabilità degli accusati, costruendo “teoremi” a bella posta
per procurarsi encomi e promozioni. «A questo punto», prosegue il questore, «credo
doveroso esporre alla S.V. alcune considerazioni nei riguardi del Commissario Capo
Signor Palazzi»: pur riconoscendo che il funzionario è in possesso di «buoni requisiti
come Ufficiale di Polizia Giudiziaria Inquirente», le sue qualità risultano però «offu-
scate da fini personali e dall’ambizione», ragion per cui «tutto ciò che è prodotto dalla
sua sagace attività si allontana sempre dall’obiettività».
A questa ambizione del Palazzi sono dovute le esasperazioni che in tutti i processi da
lui imbastiti sono sempre state riscontrate e quelle alterazioni di contorni, di particolari
tendenti unicamente a dare un maggiore rilievo a qualsiasi operazione di servizio. Per
l’arresto dello Zaninetti avvenuto nel maggio 1927 e successivamente per l’arresto del
Marinoni avvenuto nel febbraio 1928, il Palazzi aveva già fatto comprendere
all’Ufficio scrivente il desiderio che egli venisse proposto per una ricompensa.
L’Ufficio non mancò di segnalare l’operazione, ma in conformità delle istruzioni mini-
steriali vigenti si riservò di fare concrete proposte a favore del Palazzi dopo l’esito del
processo, e cioè quando l’Autorità Giudiziaria avesse per così dire riconosciuto inequi-
vocabilmente l’importanza dell’operazione di servizio. Tuttavia il Commissario Capo
Signor Palazzi riuscì egualmente a provocare una proposta, redigendo egli stesso il
rapporto che consegnò direttamente a codesta R. Prefettura. Anche in operazioni di ser-
vizio concernenti i reati comuni il Signor Palazzi ha dimostrato identiche tendenze ad
ingrandire la portata dei servizi, magari con deformazioni della verità ed a sollecitare
ricompense prima che i risultati delle indagini ricevessero la conferma dell’Autorità
Giudiziaria. Si cita il processo Scandolara ed altri 10 imputati che nel giudizio di ap-
pello vennero tutti prosciolti con una sentenza che contiene apprezzamenti non sempre
lusinghieri per il Funzionario che diresse le indagini.
Lo stesso questore, che non può certo essere tacciato di indulgenza nei confronti
degli antifascisti veronesi, conclude: «Per le su esposte considerazioni questo Ufficio
                                                 
221 I tre vengono condannati dal Tribunale speciale rispettivamente a due anni e sei mesi, quattro anni e
sette anni di carcere. Cfr. Aula IV, cit., p. 105.
222 Cfr. ivi, p. 110, e L’Italia dissidente e antifascista, cit., pp. 317-318.
223 Cfr. ivi, pp. 320-321.
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esprime subordinato parere contrario alla concessione di ulteriori ricompense al
Commissario Capo Signor Palazzi, ritenendo che egli sia stato già largamente pre-
miato con l’attestato di merito speciale citato, e che di gran lunga superiore ai suoi
meriti ed alle sue qualità sia il grado di Commissario Capo conseguito da poco più di
un anno».
La Direzione generale di pubblica sicurezza, ed anche questo è significativo del
clima di regime, di fronte alla pesantezza delle accuse non emette alcun provvedi-
mento disciplinare, ma si limita a non accordare a Palazzi ulteriori gratificazioni. Per
il resto, a Milano il commissario prosegue nella sua consueta attività: nell’ottobre
1928 scopre e arresta a Como un «contrabbandiere politico» con un pacco di mille e
più copie del «Becco giallo»224; nel maggio 1929 procede all’arresto di alcuni anar-
chici milanesi e veronesi, fra i quali Pietro Costa e Giuseppe Peretti, cittadino svizze-
ro poi condannato dal Tribunale speciale, «operazione compiuta in unione al Sig.
Comm. Cocchia, che in tale occasione ebbe personalmente ad apprezzare l’operosità
del Palazzi»225; nel dicembre 1929 individua in concorso con la Milizia un gruppo
comunista ad Abbiategrasso, i cui membri vengono poi condannati dal Tribunale spe-
ciale; nell’ottobre 1930 scopre una nuova rete comunista e arresta il funzionario del
partito comunista Romano Bessone226; nel gennaio 1931 scopre un’organizzazione
giovanile comunista e arresta un altro funzionario del partito, Ferrer Visentini227, se-
questrando materiale di propaganda; nel gennaio 1931 è invece la volta di
un’organizzazione comunista di “adulti”, con sequestro di esplosivo; nell’aprile 1931
cade in seguito alle sue indagini, sempre a Milano, l’ennesimo gruppo giovanile co-
munista, con sette arresti più quello del funzionario di partito Claudio Melloni228; nel
settembre 1931, infine, è la volta di altri ottanta arresti con successivo rinvio al Tribu-
nale speciale. Inoltre, in quegli stessi anni, come si apprende da un promemoria del
1931, «ebbe a sostenere specialmente un immane e scabroso lavoro durante
l’inchiesta Starace per l’epurazione del Fascismo Milanese».
L’attività di contrasto dei comunisti milanesi gli frutta la nomina a cavaliere
dell’ordine della Corona d’Italia nell’ottobre 1930, un encomio nel febbraio 1931 e,
nel maggio dello stesso anno, una segnalazione dal questore di Milano Pietro Bruno a
Bocchini, capo della polizia, e a Carlo Schiavi, capo del personale della P.S., per la
promozione a vice questore, che non ottiene però i risultati sperati.
Nel 1933, infine, Palazzi viene trasferito a Roma, dove va a dirigere
l’importante Ufficio di P.S. della stazione Termini. Quelli romani sono anni tranquilli
                                                 
224 Sul «Becco giallo», settimanale satirico antifascista fondato da Alberto Giannini, cfr. Il becco giallo.
Dinamico di opinione pubblica, 1924-1931, a cura di O. Del Buono, L. Tornabuoni, Milano, Feltrinelli,
1972 e Il Becco Giallo: la satira di sinistra. Antologia, Milano, M&B publishing, 2002; cfr. inoltre M.
Franzinelli, Galantara. L’asino anticlericale, in Seduzioni e miserie del potere. Visto da sinistra, visto
da destra, Catalogo della mostra (Vicenza, 29 gennaio-1 maggio 2005), a cura di G. Mazzotta, Milano,
Mazzotta, 2005, pp. 29-32.
225 Si tratta del secondo processo che coinvolge di fronte al Tribunale speciale l’anarchico veronese
Giovanni Domaschi, sui dettagli del quale cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., pp. 72-
74. L’istruttoria si conclude sostanzialmente con un nulla di fatto: degli imputati, solo quattro vengono
infine condannati a due anni di carcere per ricostituzione del partito anarchico e propaganda
sovversiva. Cfr. Aula IV, cit., pp. 143-144.
226 Due mesi dopo Bessone viene condannato dal Tribunale speciale a 16 anni e nove mesi di carcere;
altri sei coimputati a pene variabili dai sei anni ai due. Cfr. ivi, p. 165.
227 Ferrer Visentini viene condannato dal Tribunale speciale a 9 anni di carcere; altri 11 coimputati a
pene variabili dai sei anni e quattro mesi ai due. Cfr. ivi, p. 202. Su Ferrer Visentini (Trieste, 1910-
Vicenza, 2001) cfr. inoltre Ferrer Visentini: un antifascista racconta, a cura di A. Tosato, Padova,
Cleup 2002, nonché <http://www.ferrervisentini.it/>, cons. il 13.10.2010.
228 Per il processo al Tribunale speciale e le condanne cfr. Aula IV, cit., p. 209.
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e forieri di nuovi riconoscimenti: nel 1934 viene nominato ufficiale dell’ordine della
Corona d’Italia e riceve anche un’onorificenza da parte del re del Siam. Nel 1937 da
Dino Alfieri, ministro della Cultura popolare, viene proposto per una gratificazione in
seguito agli apprezzamenti delle agenzie di viaggio straniere e dei turisti per il servi-
zio alla stazione Termini. Nel 1938 Sandro Giuliani (membro del Direttorio nazionale
del PNF, del Consiglio nazionale e fiduciario del Gruppo sansepolcristi) lo raccoman-
da come «ottimo camerata» a Guido Buffarini-Guidi, sottosegretario di Stato
all’Interno, per la promozione a vice questore: nomina che gli viene accordata il 1º
marzo 1938. In tale veste soprassiede ai servizi di polizia in occasione della visita di
Hitler in Italia di quell’anno, per la quale riceve, oltre a un encomio del capo della
polizia, anche l’onorificenza dell’ordine dell’Aquila germanica, conferitagli dal Fü-
hrer. Nel 1939 arriva la nomina a commendatore della Corona d’Italia e, nel 1940,
quella a commendatore al Merito ungherese, conferitagli dal ministro d’Ungheria
presso il Quirinale, e quella a cavaliere Mauriziano. Ancora Sandro Giuliani, presen-
tandolo come «vecchio amico» e garantendo che «sono assommate in lui le doti mi-
gliori del cittadino, del funzionario e del perfetto fedelissimo fascista», lo raccomanda
al questore di Roma Amedeo Palma e al capo della Divisione personale della DGPS
per la promozione a questore. Nel settembre 1941 viene infine trasferito da Roma a
Terni come vice questore reggente la Questura e, l’1 dicembre 1941, può finalmente
coronare la sua carriera con la promozione a questore di seconda classe.
Anche gli anni romani, però, sono adombrati da una vicenda imbarazzante. Nel
1936, infatti, un anonimo colpisce Palazzi accusandolo di utilizzare il personale di
P.S. per interessi privati («tiene al suo servizio privato agenti con mansioni di came-
riere, giardiniere, meccanico, stuccatore, elettricista, contadino»), di falsificare i ver-
bali delle missioni per usufruire gratuitamente di viaggi con motivazioni di servizio e,
più in generale, di una cattiva gestione dell’ufficio. Viene disposta un’inchiesta, affi-
data al vice questore di Roma Lippolis, al quale Palazzi scrive un lungo rapporto di-
fendendosi fin nei minimi dettagli da tutte le accuse e indicando in un suo sottoposto,
da lui trasferito, l’autore dell’anonimo. Interrogato, questi conferma le accuse, prece-
dentemente denunciate in un suo stesso esposto, pur negando essere l’autore
dell’anonimo.
I risultati dell’inchiesta vengono presentati al questore di Roma con una relazio-
ne il 10 novembre 1936: le accuse rivolte a Palazzi sarebbero in gran parte infondate e
mosse dal suo sottoposto, probabile autore dell’anonimo, per ottenere la revoca del
trasferimento. Ma anche in precedenza la Questura aveva mosso alcuni rilievi a Pa-
lazzi, e il questore di Roma provvede quindi a redigere un promemoria sul «non effi-
ciente funzionamento del Commissariato di P.S. della Ferrovia Termini, sia ai fini del
servizio di istituto, sia nella delicata materia di prevenzione e repressione politica e
giudiziaria, sia negli altri compiti connessi ad un ufficio che nella Capitale assume
particolare importanza anche nei riguardi delle Autorità, Enti ed Organismi con i quali
ha indispensabili contatti». La causa principale di tale stato di cose sarebbe, dunque,
un’anormale situazione determinatasi nel Commissariato, nel quale il Dirigente per
primo non mostra qualità direttive e professionali tali da potersi imporre ai dipendenti
ed agli Organi concorrenti [...]. Altra causa è che il dirigente non dedica all’ufficio la
necessaria massima cura ed attività, compreso come è in interessi personali ed eccessi-
vamente preoccupato, ai fini finanziari, di fare il maggior numero possibile di servizi
fuori sede, anche per lontana località. E pure, così agendo, e ricavando altri numerosi
benefici, si dimostra non soddisfatto ed incline alla critica non serena ed alla mormora-
zione.
133
Anche se dalla relazione Lippolis gli addebiti specifici mossi a Palazzi risultano
quindi privi di fondamento, «pur non di meno dal contenuto stesso dell’inchiesta si
desume il disagio che esiste nel personale dell’Ufficio». Lippolis dunque viene incari-
cato di sostituire il commissario per riorganizzare i servizi, e il capo della polizia di-
spone in un primo tempo il trasferimento di Palazzi, ma il provvedimento viene infine
revocato.
Trasferito poi a Terni e promosso questore durante la guerra, nel 1942 Palazzi
viene segnalato con lode dal Comando superiore del Servizio informazioni militare
per la «cameratesca collaborazione» nel corso del 1941 e riceve, inoltre, la commenda
dell’ordine di San Gregorio Magno dal Vaticano.
Dal fascismo alla Repubblica. Giunto ormai anziano al termine della carriera,
Palazzi si trova coinvolto nel turbine di avvenimenti che, nel 1943, interessano il Pae-
se mettendo gli italiani di fronte alla necessità di scelte drammatiche, mentre venivano
meno i punti di riferimento che, per almeno un ventennio, avevano governato la vita
politica e sociale. All’indomani del 25 luglio, dopo la caduta del regime, il prefetto di
Terni comunica che il questore Palazzi «avrebbe bisogno di un lungo periodo di ripo-
so giusta prescrizione del suo medico curante». Nei primi giorni di agosto,
un’ispezione sul funzionamento della Questura di Terni affidata all’ispettore generale
di P.S. Luigi Papandrea si conclude con un parere positivo sul suo operato. Ciò nono-
stante, al capo della polizia Senise giungono alcune segnalazioni che denunciano Pa-
lazzi come funzionario compromesso con il passato regime: Senise chiede quindi un
parere al prefetto circa la sua possibile incompatibilità con le nuove direttive impartite
dal Governo. A distanza di poche settimane dall’ispezione, il prefetto risponde con
una lettera che contiene già tutti gli argomenti che Palazzi utilizzerà anche in seguito
per attribuirsi un profilo neutrale, di funzionario imparziale e fedele alle direttive,
lontano dagli eccessi del regime fascista, compatibile con le esigenze della nuova de-
mocrazia:
Caro Senise, [...] Non credo che il comm. Palazzi si sia compromesso qui per l’opera
svolta sotto il cessato regime, più di quanto non si siano compromessi tutti i questori
del Regno, che hanno dovuto seguire necessariamente le direttive precise del Governo
del tempo. Nei rapporti quotidiani avuti con lui, ho avuto modo di constatare che egli
non aveva alcuna particolare predilezione per l’ambiente fascista e spesso si sono fatti
insieme giudizi e commenti tutt’altro che entusiasmanti per il passato regime ed i suoi
abusi. Vi sono stati alcuni provvedimenti di invio al confino, autorizzati anche dal Mi-
nistero, che hanno suscitato qualche risentimento da parte dei colpiti, ora liberati. Ma
sono casi sporadici. Ritengo, d’altra parte, che sul questore si riflettano prevalente-
mente i rancori degli antifascisti contro il commissario Iafisco ed il maresciallo Capati,
che erano i suoi funzionari di fiducia. Ma, come ti è noto, lo stesso questore comm.
Palazzi me li segnalò immediatamente per suggerirne l’allontanamento. Le proposte da
me fatte sono state già accolte dal Ministero, il commissario Iafisco è stato trasferito ed
il maresciallo Capati è stato collocato a riposo. Non vi sono altri funzionari, impiegati o
agenti che si trovino in condizioni di incompatibilità.
Pochi giorni dopo, però, giungono l’8 settembre, l’occupazione tedesca e il ri-
torno dei fascisti con la Repubblica sociale. Del suo comportamento e delle sue vicis-
situdini in tali frangenti sappiamo da una memoria che Palazzi stesso indirizza al Mi-
nistero il 12 luglio 1944, quando già la provincia era stata liberata dagli Alleati, per
chiedere il riesame della propria posizione. Alla luce di quanto siamo andati narrando
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fino ad ora, le contraddizioni tra la concreta vicenda biografica di Palazzi e la sua
nuova autorappresentazione emergono in modo vistoso.
«Il sottoscritto intuì immediatamente che non poteva rimanere al suo posto, ri-
pugnando alla sua coscienza di italiano e di funzionario, il comandare e compiere di-
sumane illegalità», scrive il questore: datosi per malato, aveva chiesto una licenza e
presentato domanda di collocamento a riposo per ragioni di salute; lo avevano invece
collocato a riposo d’ufficio dal 15 gennaio 1944 per anzianità di servizio e per avan-
zata età, permettendogli dunque di passare indenne e inosservato il periodo più burra-
scoso della guerra. Così prosegue lo stesso Palazzi:
Tale mio contegno di fronte al Governo Fascista Repubblicano, che mi sono rifiutato di
servire perché complice delle vessazioni tedesche, rientra perfettamente nel quadro dei
miei doveri di Funzionario e di Cittadino: però ritengo che il provvedimento di collo-
camento a riposo di Ufficio (anche se da me invocato per motivi di salute per le ragioni
su esposte), sia da ritenersi intempestivo ed illegale e perciò prego codesto Ministero
onde la mia posizione sia riesaminata, perché, se la mia opera potesse ancora riuscire
utile e gradita, io possa riprendere servizio, dato che le condizioni di salute me lo con-
sentono. In caso contrario a me sembra che il provvedimento di collocamento a riposo
debba essere deciso ora e da chi ne ha il diritto e l’autorità, affinché il Sottoscritto non
venga privato di quanto gli è stato tolto finora, per rimanere fedele al proprio dovere. In
ogni modo faccio da ultimo presente che da sei mesi sono privo di qualsiasi risorsa.
Ancora una volta, dunque, gli interessi personali e di carriera prendevano il so-
pravvento sulle questioni etiche, e la decisione di sfuggire alle concrete responsabilità
che avrebbe comportato il suo ruolo (il funzionario reggente in sua vece la Questura
di Terni era stato arrestato dai tedeschi dopo l’8 settembre) diventava una “prova”, se
non di antifascismo, quanto meno del suo afascismo. Quanto al giudizio sul suo pre-
cedente operato, scriveva:
Non ho mai vantato benemerenze fasciste ed ho servito il Regime fascista con la stessa
correttezza con cui ho servito i Regimi precedenti, fedele sempre al giuramento prestato
al Re e alla Patria. Dal fascismo non ho avuto beneficio alcuno e ne fa fede la mia lenta
carriera, durante la quale non ho mai avuto punizioni, infortuni e richiami, ma ininter-
rotte qualifiche di “Ottimo” e tuttavia ho raggiunto il grado sesto di Questore dopo 34
anni di servizio e dopo avere sostato per 14 anni al grado settimo. Sono abbastanza co-
nosciuto nell’amministrazione di P.S. più per la mia correttezza ed onestà che per altri
meriti e quindi spero che, spuntato finalmente il giorno della giustizia, anche le mie an-
gustie troveranno la loro fine.
In tale occasione il prefetto reggente di Terni esprime il proprio parere favore-
vole e il 30 ottobre 1944, d’intesa con la Commissione alleata, Palazzi viene richia-
mato e destinato a Teramo, dove prende servizio a partire dall’1 novembre. Conte-
stualmente, si apre il procedimento davanti all’Alto commissariato per l’epurazione:
alcuni rapporti negativi nei suoi confronti lo accusano di avere messo a capo della
squadra politica della Questura di Terni il commissario Silvio Iafisco, un ex squadri-
sta persecutore di antifascisti229. Ma emergono anche il suo ruolo direttivo nell’Ufficio
politico della Questura di Milano e la sua responsabilità negli arresti dei comunisti
locali poi condannati dal Tribunale speciale: «Nel periodo 1930-33 il Palazzi svolse
                                                 
229 Ma ciò sarebbe stato motivato dalla carenza di personale e dal fatto che Iafisco era “di casa” a villa
Torlonia, residenza di Mussolini, e quindi non poteva essere messo da parte in tali circostanze, come
stabilisce un’inchiesta del Ministero nell’aprile 1945.
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operazioni di polizia in collaborazione con l’ex centurione Arnau, dirigente dell’U.P.I.
della 24ª Legione della cessata milizia e coll’ex capo manipolo Balestrieri Nino, spia
ed agente provocatore230», scrive il prefetto di Milano, tanto che «Per tale circostanza,
che talvolta lo portò ad una minore obbiettività, il Dr. Palazzi non è qui ricordato fa-
vorevolmente; gli si riconoscono, d’altra parte, apprezzabili doti di capacità e corret-
tezza». In sostanza, come scrive il colonnello dei carabinieri di Milano il 22 febbraio
1946, «Assunse più volte atteggiamento fervente fascista più per ambizione carriera
che per vero sentimento politico».
Non risultando gravemente compromesso con il regime (non aveva infatti mai
ricoperto incarichi nel partito, né aveva fatto parte dell’OVRA), ed essendosi «ritirato
dal servizio per non aderire al regime repubblicano», Palazzi ne esce “pulito” e può
terminare in completa tranquillità la sua lunga carriera, dando di sé questo profilo:
Giunto alla fine della mia carriera, posso vantarmi di avere improntato questo periodo
della mia esistenza ad onestà, giustizia e fedeltà e di aver accolto le mie funzioni come
una missione. Della mia onestà e giustizia sfido chiunque possa provare il contrario:
della mia fedeltà al prestato giuramento, alle leggi e regolamenti, nonché agli organi
tutti che mi davano le direttive per farle eseguire, fa fede la mia carriera, lenta e senza
sbalzi, per mancanza di illegittime protezioni, conseguita tuttavia fino in fondo, per non
avere mai demeritato. Tale fui prima del fascismo e tale rimasi anche durante il fasci-
smo [...]. Non fui mai un fazioso né un prevenuto contro elementi fascisti ed oppositori.
Negli ultimi anni di attività, il questore Palazzi riesce a guadagnarsi la patente di
equilibrato e competente tutore del nuovo ordine democratico e repubblicano. Anche
se un articolo di «Italia libera» del 22 aprile 1945, dal significativo titolo di Un que-
store da aggiornare, denunciava come «vecchio strumento dell’oppressione politica»
la diffida comminata da Palazzi alla sezione di Teramo del Partito d’azione affinché
non inviasse più corrispondenze al giornale, il prefetto della città scriveva negli stessi
giorni al Ministero descrivendolo in questi termini:
Con l’assegnazione a Teramo del Questore Palazzi, già collocato a riposo dallo pseudo
governo repubblicano per non aver voluto seguire l’Amministrazione nel Nord, i servi-
zi di polizia, mercé l’attività di detto funzionario, hanno ripreso regolarmente a funzio-
nare con unanime soddisfazione della cittadinanza. Conosco personalmente ed apprez-
zo la sua delicata educazione, il suo fine tatto e la fermezza di carattere, qualità che
fanno del Comm. Palazzi un funzionario stimato sia dalla popolazione che dai partiti.
Nel luglio del 1946 viene quindi promosso a questore di prima classe e in otto-
bre, in un appunto del Ministero a proposito della mediocrità del personale della Que-
stura di Teramo, si sottolinea che «fa eccezione il questore comm. Primo Palazzi, il
quale si addimostra competente e retto e svolge la sua funzione con zelo e spirito di
sacrificio».
Poco dopo il suo giuramento alla Repubblica del 2 aprile 1947, ne viene deciso
il collocamento a riposo d’ufficio per avanzata età ed anzianità di servizio (aveva
all’epoca 65 anni, di cui 40 di servizio). Venuti a conoscenza della notizia, al prefetto
di Teramo si presentano il sindaco e gli esponenti locali della DC, del PCI e del PSI «i
quali concordemente mi hanno espresso il loro vivo rincrescimento per il colloca-
mento a riposo del Questore Dr. Primo Palazzi, che con il suo tatto e la sua imparzia-
lità ha saputo accattivarsi le simpatie e la stima della popolazione durante la non breve
                                                 
230 Sull’operato di Nino Balestrieri a Milano e sui suoi rapporti con l’OVRA e, in seguito, con la
Gestapo, cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 182-183 e 342.
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permanenza in questa provincia». In tale occasione lo stesso prefetto aggiunge che
«ha dimostrato, oltre che fermezza ed obbiettività di carattere, una apprezzata com-
petenza tecnico-professionale, non comuni doti di sensibilità politica ed elevato senso
del dovere, riscontrando il consenso unanime della cittadinanza». Primo Palazzi con-
clude infine la sua lunga carriera entrando in pensione l’1 giugno 1947.
La repressione del dissenso negli anni del consenso
La polizia di Bocchini. Ci si perdoni il bisticcio di parole: dopo il 1926, nel
portare a compimento la costruzione del regime, il rinnovamento impresso diretta-
mente da Mussolini all’organizzazione della polizia e il ruolo centrale che questa, as-
sieme all’intero Ministero dell’Interno, assume tra gli apparati del regime231 ha come
obiettivo, parallelo alla costruzione di una “macchina del consenso” tramite l’opera
delle organizzazioni fasciste e la mobilitazione spettacolare delle masse nei suoi riti, il
contrasto dell’attività antifascista clandestina e l’inibizione di qualsiasi atto, anche
individuale e del tutto marginale, di critica o dissenso nei confronti del fascismo.
Il duce provvede, innanzitutto, a una sostituzione dei vertici: capo della polizia,
al posto di Francesco Crispo Moncada, viene nominato Arturo Bocchini232; come sot-
tosegretario di Stato, dopo una serie di gerarchi tutti “fascisti della prima ora”, viene
designato stabilmente dal 1933 Guido Buffarini Guidi, mentre lo stesso Mussolini si
riserva, dopo la parentesi di Federzoni durante la crisi Matteotti, la carica di ministro
dell’Interno233. Nel 1925 Crispo Moncada aveva già costituito, sul modello del prece-
dente Ufficio speciale di investigazione, il nuovo Ufficio speciale movimento sovver-
sivo, fulcro dell’attività della Divisione affari generali e riservati del Ministero e affi-
dato all’allora commissario Guido Leto. Successivamente, con la costituzione della
Divisione polizia politica che andava ad ereditarne le competenze, l’Ufficio ne sareb-
be stato assorbito.
All’assunzione dell’incarico, gli obiettivi che Bocchini aveva di fronte a sé era-
no in primo luogo quello di difendere lo stesso Mussolini da ulteriori attentati e di
contrastare l’attività antifascista clandestina, in particolare del settore meglio organiz-
zato, cioè quello comunista; inoltre, «di attuare una politica di controllo sociale» e,
infine, di assicurare quella puntuale valutazione dello stato d’animo degli italiani che
«diveniva fondamentale per misurare lo “spirito pubblico”»234:
La perfezione raggiunta nell’organizzazione della polizia, per di più in tempi molto ra-
pidi [...] non [fu] soltanto il frutto dell’impegno personale suo e dei suoi collaboratori,
ma anche il risultato di una sapiente rivisitazione, ad uso del regime, di tutto quanto di
utile e di funzionale era stato messo a punto nei decenni precedenti235.
Non solo lo stesso Bocchini, infatti, era funzionario formatosi nel periodo gio-
littiano, come peraltro Salvatore Ottolenghi, che rimarrà l’anima anche durante il fa-
                                                 
231 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 176. Sul tema cfr., in particolare, Carucci,
L’organizzazione dei servizi di polizia..., cit., pp. 82-115.
232 Su Bocchini cfr. Ead., Arturo Bocchini, in Uomini e volti del fascismo, a cura di F. Cordova, Roma,
Bulzoni, 1980. Per una bibliografia completa sul funzionario cfr. Tosatti, Storia del Ministero
dell’Interno, cit., p. 187.
233 Cfr. ivi, pp. 169-170.
234 Cfr. ivi, pp. 187-188. Più in generale si veda S. Colarizi, L’opinione degli italiani sotto il regime,
Roma-Bari, Laterza, 1991.
235 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 188.
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scismo della “vecchia” Scuola di polizia scientifica, ma le stesse misure preventive
come il confino di polizia (estensione del precedente domicilio coatto), la diffida e
l’ammonizione erano derivate da istituti introdotti, sotto Crispi, in epoca liberale236.
I vasti compiti assegnati alla polizia dal fascismo necessitavano, innanzitutto, di
una maggior efficacia dell’apparato, che veniva indirizzato ora a obiettivi di repres-
sione politica molto più ampi che in passato237. L’esigenza di «potenziare al massimo
l’apparato informativo della polizia» e di centralizzarlo ulteriormente, visto che la
delega ai prefetti «non aveva dato buoni frutti», porta alla costituzione nella Direzione
generale della pubblica sicurezza di nuovi organismi: la Divisione polizia politica e,
in seguito, l’OVRA, che vanno a costituire «il fulcro del sistema informativo dello
Stato fascista»238.
Entrambe le strutture si servivano di un’ampia rete di informatori prezzolati e
dipendevano direttamente dal capo della polizia, evitando dunque la catena gerarchica
Ministero-prefetti-questure. La prima, autonoma dal gennaio 1928, viene affidata alla
direzione di Ernesto Gulì, poi di Michelangelo Di Stefano e, alla sua morte nel 1938,
a Guido Leto. La seconda, nata da un nucleo speciale di polizia che si occupava di
servizi politici con sede dapprima a Genova e poi a Milano e diretto da Francesco
Nudi, viene strutturandosi progressivamente in undici “zone” per affrontare «una lotta
più decisa ed efficace contro il Partito comunista», ampliando in seguito il suo raggio
di azione alle altre organizzazioni antifasciste, all’affarismo speculativo, al contrab-
bando di valuta e alle stesse personalità del regime239.
Le competenze della nuova Divisione polizia politica consistono «nella investi-
gazione e repressione del movimento antifascista, con una particolare cura per
l’organizzazione comunista», sia in Italia che all’estero240. «Per elevare il livello di
segretezza della propria attività», la Divisione impianta un archivio autonomo com-
prendente, oltre alle informative dei fiduciari ed ai fascicoli a loro stessi intestati, an-
che una nuova serie di fascicoli personali di sorvegliati, distinta quindi dal CPC241. I
funzionari della Divisione polizia politica diventano «il cervello dell’intero sistema
investigativo e repressivo poliziesco, la memoria centralizzata del patrimonio di cono-
scenza accumulato nella lotta all’antifascismo», mentre per le funzioni operative sul
territorio essi affidano i servizi avviati alle tradizionali questure oppure, «se la segna-
lazione lasciava intravedere la possibilità dell’esistenza di trame clandestine comples-
se o aspetti da approfondire, all’OVRA»242.
L’OVRA è quindi la risposta all’esigenza di «uno strumento che, svincolato da
impacci operativi e politici, fosse in grado di condurre a termine sul territorio, con a-
gilità e segretezza, le operazioni che prendevano le mosse dall’attività d’intelligence»
della Divisione polizia politica: per questo all’OVRA, dipendente gerarchicamente
                                                 
236 Cfr. ivi, p. 188. Su questo aspetto si veda, in particolare, L. Musci, Il confino di polizia. L’apparato
statale di fronte al dissenso politico e sociale, in A. Dal Pont, S. Carolini, L’Italia al confino. Le
ordinanze di assegnazione al confino emesse dalle Commissioni provinciali dal novembre 1926 al
luglio 1943, vol. 1, Milano, La Pietra, 1983, pp. XXI-CI.
237 Sull’opera di epurazione condotta nei ranghi della P.S. e sul consistente aumento di bilancio
destinato alla pubblica sicurezza in questo periodo cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 60-61.
238 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 191. Sulla prima cfr. soprattutto Canali, Le
spie del regime, cit.; sulla seconda, ibid. e Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra, cit.
239 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 191-194. Su Gulì, Di Stefano, Leto e Nudi
cfr. ivi, ad indicem; Canali, Le spie del regime, cit., ad indicem; Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra, cit.,
ad indicem.
240 Canali, Le spie del regime, cit., p. 70.
241 Cfr. ivi, pp. 63-64.
242 Ivi, p. 70.
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dalla Divisione affari generali e riservati e operativamente dalla Divisione polizia po-
litica, «vennero subordinate le iniziative di tutte le altre unità territoriali periferiche di
polizia politica, in primis delle questure», sottraendo i funzionari assegnati
all’organizzazione dalle influenze di prefetti e questori243.
Come specifica lo stesso Canali, l’attività dell’OVRA non comporta una ridu-
zione di quella preventiva e repressiva messa in atto dalle questure sul territorio: «Si
può anzi affermare, sul piano quantitativo, che la somma degli anni di galera o di con-
fino politico, inflitti dal Tribunale speciale o dalle commissioni provinciali agli antifa-
scisti arrestati dalle questure, fu decisamente superiore»; ciò che caratterizza l’OVRA
sul piano qualitativo, grazie alla sua specializzazione e all’assenza di vincoli che con-
traddistingue il suo operato, è l’intervento nei casi più importanti, sancito dagli arresti
“eccellenti”, mentre le questure «svolsero il compito di bonificare con periodiche re-
tate il territorio dall’attività di militanti di base, illuminato talvolta dall’arresto di
qualche quadro dirigente provinciale o di qualche importante “emissario”»244.
Accanto a questo nucleo centrale, spesso in maniera del tutto autonoma e non di
rado in aperta competizione quando non addirittura in conflitto reciproco, gli anni del
regime vedono il proliferare di altre strutture e strumenti di controllo, favorito da
Mussolini il quale poteva dunque avvalersi di un sistema di controlli incrociati e a
tratti addirittura reciproci che riproduceva, nell’ambito degli stessi apparati di polizia,
quel bilanciamento “policratico” tipico del fascismo italiano che Mussolini sfruttava
per rafforzare il suo ruolo di capo e arbitro indiscusso245.
Fra questi vi erano dunque l’Ufficio stampa del capo del Governo, gli uffici po-
litici del PNF e delle sue federazioni provinciali, gli UPI della Milizia, la Segreteria
particolare del duce, la rete dei Fasci all’estero e gli uffici consolari. Inoltre, «anche
larghi strati della società civile furono chiamati dal regime a condividere le funzioni
di polizia politica», sia come collaboratori e delatori per il Partito e la Milizia, sia per
il loro ruolo professionale di portieri, albergatori, ecc.246
Parallelamente alla riorganizzazione delle strutture di polizia, Bocchini dispone
nel 1927 una generale revisione della schedatura di massa incentrata sul Casellario
politico centrale, affidando a Tommaso Pennetta il compito di potenziarlo soprattutto
in quanto a «metodicità, continuità, sistematicità»247, e affiancando al ruolo centrale
del CPC anche un parallelo potenziamento delle altre forme di schedatura in parte già
introdotte in epoca giolittiana, come lo schedario delle carte d’identità, l’anagrafe de-
gli stranieri, la «Rubrica di frontiera», la schedatura dei sospetti di spionaggio e delle
minoranze etniche, e coinvolgendo nelle funzioni di controllo altre istituzioni come il
Ministero degli Affari esteri (per la sorveglianza dei sovversivi emigrati), quello delle
                                                 
243 Ivi, p. 102. Sui limiti incontrati dalla tradizionale catena gerarchica Ministero-prefetto-questore nel
contrasto dell’attività clandestina antifascista, cfr. ivi anche le pp. 300-301.
244 Ivi, p. 304.
245 Cfr. F. Fucci, Le polizie di Mussolini, cit. Sul fascismo come sistema policratico cfr. A. De Bernardi,
Una dittatura moderna. Il fascismo come problema storico, Milano, B. Mondadori, 20062, pp. 161-166.
Sul ruolo di mediatore e giudice come fonte dell’autorità del duce cfr. E. Gentile, Fascismo. Storia e
interpretazione, Roma-Bari, Laterza, 20085, p. 134. Per un’utile fotografia della procedura adottata
quotidianamente da Bocchini e Mussolini nel vaglio delle informative cfr. la testimonianza riportata in
Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 195-196.
246 Cfr. ivi, pp. 194-195.
247 A Pennetta si deve l’impianto del CPC nella configurazione che presenta tuttora, compresa la sua
denominazione definitiva. Cfr. Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., pp. 141-142.
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Comunicazioni (per la censura sulla corrispondenza), il Minculpop e la magistratu-
ra248.
Passando dal centro alla periferia, gli anni centrali del regime segnano un ulte-
riore rafforzamento della figura del prefetto, fattore di equilibrio dei poteri in sede lo-
cale il cui ruolo è contraddistinto da una spiccata funzione “pedagogica”, del quale
viene sancita la preminenza anche rispetto al segretario federale del Partito249. Tra gli
altri numerosi compiti, al prefetto spetta quello di presiedere la Commissione provin-
ciale per i provvedimenti di polizia, per la quale finiscono per passare, assegnati al
confino oppure sottoposti agli obblighi dell’ammonizione, un certo numero dei sorve-
gliati politici. Nel corso degli anni Trenta, inoltre, si verifica una
progressiva emancipazione dal prefetto della figura del questore, che già dai primi anni
del regime aveva trovato spazi di grande autonomia e responsabilità. [...] I questori di-
vennero sempre più i referenti in provincia per i problemi dell’ordine pubblico: prima
acquisirono il potere di corrispondere con il capo della polizia senza il tramite del pre-
fetto; poi, dopo l’inizio della guerra, divennero sempre più i destinatari di numerose di-
sposizioni del capo della polizia; il loro ruolo fu definitivamente istituzionalizzato con
l’emanazione del nuovo regolamento di p.s. (r.d. 6 maggio 1940, n. 149) che all’art. 3
attribuiva al questore la direzione tecnica di tutti i servizi di polizia e di ordine pubblico
nelle province, mentre al prefetto restava la direzione politica degli affari di polizia250.
Confidenti della Questura e fiduciari dell’OVRA a Verona. Ripercorrendo le vi-
cende veronesi del commissario Palazzi e del suo Ufficio provinciale di investigazio-
ne politica abbiamo avuto modo di accennare al caso Marinoni-Domaschi, che si
svolge in due fasi, tra il 1928 e il 1929 (prima della formazione dell’OVRA)251, e dove
troviamo già operativo tra Verona e Milano quel modus operandi che informerà, di lì
a poco, la prassi del nuovo organismo: funzionari di P.S. incaricati in autonomia
dell’investigazione politica e del contrasto dei gruppi sovversivi; utilizzo di infiltrati
prezzolati scelti fra persone in qualche modo conosciute nel sottobosco sovversivo e
già attive in precedenza nei movimenti politici; organizzazione di vere e proprie pro-
vocazioni al fine di far “scoprire” i gruppi dediti ad attività clandestine. Non si tratta,
ovviamente, di una novità assoluta: già in pieno Ottocento erano pratiche utilizzate
dalla polizia, anche se in modo meno sistematico, per contrastare in particolare
l’attività internazionale degli anarchici252. Ciò che cambia, con il regime fascista e poi
con la formazione dell’OVRA, è il quadro politico e normativo in cui tali metodi ven-
gono utilizzati, la loro diversa scala di grandezza, e soprattutto la decisione da parte
dei vertici del regime di procedere alla costituzione di uno strumento particolare, per
le caratteristiche di segretezza e la struttura completamente autonoma, adatto a contra-
                                                 
248 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 196-197; Ead., L’anagrafe dei sovversivi
italiani, cit., pp. 140-141. Durante gli anni del regime, però, la magistratura ordinaria viene
progressivamente privata della competenza in materia politica. Cfr. Carucci, L’organizzazione dei
servizi di polizia..., cit., p. 92.
249 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 200-207. Ciò non impedì che si verificassero
frequenti contrasti fra le due figure. Cfr, Gentile, Fascismo. Storia e interpretazione, cit., pp. 180-183.
Per un’analisi più dettagliata cfr. G. Tosatti, Il prefetto e l’esercizio del potere durante il periodo
fascista, cit.
250 Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 208. Cfr. inoltre P. Carucci, Il Ministero
dell’Interno: prefetti, questori e ispettori generali, cit.
251 Per entrambe le vicende, e per il riassunto che segue (che si riferisce alla prima delle due), cfr.
Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., pp. 68-74.
252 Il riferimento obbligato è qui ovviamente a Brunello, Storie di anarchici e di spie, cit.
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stare l’attività clandestina dei gruppi antifascisti organizzati, quale sarà appunto
l’OVRA.
Nel caso Marinoni-Domaschi troviamo i prodromi di tale sviluppo del sistema
repressivo del quale, dicevamo, si può già intuire il profilo. Le indagini, coordinate
dal commissario Primo Palazzi e (nel caso del secondo deferimento al Tribunale spe-
ciale) dall’allora questore di Milano Giovanni Rizzo, ritenuto uno specialista per il
movimento anarchico253, si avvalgono di confidenti assoldati in loco e della successiva
collaborazione di alcuni degli indagati, che si mettono al servizio della polizia nel
tentativo di mitigare la gravità della loro posizione. Non tutti traggono profitto da tale
scelta (esemplare è il caso di Achille Marinoni, condannato a diciassette anni di carce-
re e in seguito più volte internato in manicomio criminale), e un primo processo da-
vanti al Tribunale speciale si conclude con pesanti condanne. Un secondo procedi-
mento istruito dallo stesso Tribunale termina, invece, con un nulla di fatto.
L’anarchico Giovanni Domaschi, che si trovava a Lipari dopo essere stato in-
viato al confino nel novembre 1926, aveva ottenuto una breve licenza a Verona in oc-
casione della morte della madre, avvenuta nei primi giorni di gennaio del 1928.
Giunto a Verona, era riuscito a contattare alcuni compagni, tra i quali Achille Mari-
noni, un calzolaio di origini mantovane, sedicente anarchico individualista che si di-
lettava a scrivere poesie e libelli nel nome del riscatto proletario e dell’anarchia. Il
commissario Palazzi aveva dunque provveduto a infiltrare due confidenti nel grup-
petto di persone frequentate da Marinoni. Si trattava in primis di Guglielmo Carlina,
ma poiché questi era affetto da una forte balbuzie che poteva precludere in qualche
modo la buona riuscita della missione, gli era stato affiancato Giovanni Bondiani, ri-
tenuto più scaltro e competente in materia perché era stato in precedenza iscritto al
partito comunista254: entrambi dunque ex “sovversivi”, entrati all’insaputa dei compa-
gni al soldo della Questura.
Tramite i due la polizia era riuscita a sapere che nell’abitazione si progettavano
attività antifasciste: scambio di opinioni su una possibile, imminente crisi del regime,
intreccio di relazioni per un’azione da intraprendere in caso di insurrezione, stampa di
ciclostilati clandestini. Raccolti elementi sufficienti, il 4 febbraio la polizia perquisi-
sce l’abitazione di Marinoni, il quale viene sorpreso a riprodurre i manifestini, e arre-
sta una decina di persone. Nel frattempo Domaschi, considerato l’istigatore del grup-
po, viene anch’egli arrestato a Lipari e rinchiuso nel carcere dell’isola.
Marinoni e Umberto Bonetti, i primi a cadere nelle maglie della polizia, negano
sulle prime ogni addebito. Messi alle strette, cedono infine alle pressioni di Palazzi
confessando la propria attività antifascista. Dei due, è in primo luogo Marinoni a di-
chiararsi pentito, rendendosi disponibile a fornire informazioni. L’atto di accusa, re-
datto dal questore in base al verbale del commissario Palazzi e inoltrato al Tribunale
speciale, si basa quasi esclusivamente sulle sue dichiarazioni, che appaiono (soprat-
tutto le più tarde) condizionate in maniera abbastanza palese dalla polizia. Vista la
                                                 
253 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., ad indicem.
254 Potrebbe trattarsi del Giovanni Bondiani di cui al fascicolo nella serie A8 Radiati, ad nomen, ma non
ne abbiamo la certezza: nato nel 1898 a Quinto di Valpantena, manovale delle Ferrovie, poi barbiere e
infine agente assicuratore, era stato in un primo tempo segnalato come iscritto al partito comunista dai
carabinieri di Borgo Trento quando, nel 1924, si era trasferito ad Avesa. Successivamente era risultato
iscritto anche a Italia Libera. Fermato per misure di P.S. nel 1926 e nel 1927, l’anno successivo era
stato arrestato per furto. Nel 1930 verrà iscritto nell’elenco delle persone pericolose da arrestare in
determinate contingenze, ma già l’anno successivo se ne segnalavano la buona condotta e il
ravvedimento. Sarebbe stato per questo radiato nel 1942. Anche il fratello Luigi Bondiani, licenziato
nel 1923 dalle Ferrovie per aver partecipato ad alcuni scioperi, era schedato come comunista.
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scarsa presenza di prove, il processo risulta di carattere sostanzialmente indiziario e
dipende dall’attendibilità del teste-indiziato.
Nel giugno del 1927, dopo una delle serie di arresti che avevano colpito i mili-
tanti comunisti del Veronese, Marinoni si era occupato di riprodurre un manifestino
che era stato successivamente affisso in alcuni quartieri popolari della città. Successi-
vamente, nell’incontro con Domaschi, come riferisce lo stesso Marinoni in uno dei
primi interrogatori, l’anarchico confinato gli aveva parlato della miseria che aveva
potuto vedere con i suoi occhi durante il viaggio attraverso il Paese e del fatto che a
Lipari si vaticinava una possibile, prossima crisi del regime.
Il 13 marzo si verifica un primo colpo di scena: Bondiani, con il pretesto di
aiutare la moglie di Marinoni a risistemare la casa dopo l’arresto del marito, scopre,
nascosti dietro il caminetto, alcuni materiali sfuggiti alla precedente perquisizione:
volantini anarchici, un cliché con l’effige di Pietro Gori, due piccole chiavi del mo-
dello utilizzato per aprire le manette, un pacco di lettere inviategli clandestinamente
da Domaschi, ma soprattutto il testo manoscritto, sempre da Marinoni, di un piano
strategico di insurrezione per la città e la provincia. Nuovamente interrogato, Marino-
ni scioglie i nomi convenzionali presenti nella corrispondenza e scatta, quindi, una
seconda serie di arresti.
Pochi giorni dopo, nuove scoperte: all’oste Umberto Biscardo, anarchico buddi-
sta, l’ex confinato Giovanni Braida, di ritorno da Lipari, aveva consegnato un berretto
di Domaschi nella cui visiera si celava un messaggio diretto a Marinoni. Nel messag-
gio era indicata l’ubicazione di una cassetta di bombe, da spostare e nascondere in
campagna. Ecco quindi le armi, la prova del complotto: il 21 marzo, facendosi largo a
fatica tra la neve, Marinoni, sotto buona scorta, conduce il commissario Palazzi e il
giudice istruttore del Tribunale militare di Verona nel luogo dove, dopo alcuni colpi
di vanga, compare una cassetta di latta contenente cinque bombe Sipe in buono stato
di conservazione.
Le deposizioni di Marinoni e dei confidenti infiltrati nel gruppo contribuiscono
infine a disegnare un quadro accusatorio che può essere così riassunto: tornando dal
confino per la morte della madre, Domaschi avrebbe dipinto un fosco quadro della
situazione del Paese, prospettando a breve una seria crisi del regime. Avrebbe quindi
spinto Marinoni e gli altri sovversivi in contatto con lui a preparare il terreno per una
sommossa, tramite la diffusione di propaganda e, più concretamente, attraverso la rac-
colta di armi e l’elaborazione di un piano. Divisi in squadre, un centinaio di insorti
avrebbero dovuto occupare i punti strategici della città provvedendo a sopprimere o
prendere in ostaggio un certo numero di autorità ed esponenti del fascismo locale.
Ma il famigerato piano redatto da Marinoni suscita, in chi abbia la ventura di
leggerlo, l’impressione di trovarsi al limite della parodia, e chiarisce il debole profilo
del suo autore e lo scarso spessore di tutta la vicenda. Scoperto il ruolo di Carlina e
Bondiani, che si erano anche recati da Biscardo tentando di ricattarlo, Marinoni e Bo-
netti tentano di ritrattare parte delle deposizioni, accusando i due infiltrati di aver co-
struito una provocazione: era stato lo stesso Carlina a portare con sé una bozza di vo-
lantino scritto a penna (forse dallo stesso commissario Palazzi, dunque), e a procurare
il poligrafo per riprodurlo. Le nuove dichiarazioni di Marinoni vengono confermate
anche da Bonetti, che anzi aggiunge come fosse stato sempre Carlina a offrirsi di
comprare la carta, poiché gli altri erano privi di denaro. Quanto al ruolo di Domaschi,
come si deduce dalle sue memorie, a parte le bombe che aveva chiesto di mettere “in
sicurezza” (non si sapeva mai...), il suo non era stato altro che l’ennesimo tentativo di
procurarsi il modo di fuggire dal confino assieme alla sua compagna di allora, Maria
Ciarravano.
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Dopo una lunga detenzione, risultata evidente anche ai magistrati fascisti
l’inconsistenza degli indizi a loro carico, l’oste Biscardo e la maggior parte degli in-
dagati vengono prosciolti e scarcerati per insufficienza di prove. Non seguono la stes-
sa sorte Giovanni Domaschi, Giovanni Battista Bercelli, Umberto Bonetti, Bruno Fra-
casso, Giovanni Braida e lo stesso Achille Marinoni: processati il 19 novembre 1928 a
Roma, vengono condannati a pesanti pene di carcere.
Tra gli ex sovversivi assoldati come confidenti da Palazzi e dalla Squadra poli-
tica della Questura troviamo un caso che ha lasciato traccia nei fascicoli della serie A8
Radiati. Guido Pippa, figlio di Eugenio e Orsola Galbieri, nato a Verona il 4 maggio
1897, nel 1925, all’età di 33 anni, lavora come fonditore in un’officina meccanica e
frequenta un gruppetto di comunisti, amici e compagni, con i quali si ritrova nelle o-
sterie di Veronetta. Dalle carte di polizia si ricava che le sue frequentazioni si esten-
devano a «donne di malaffare» e che il suo curriculum non era del tutto intonso. Per
leggerezza, per ambizione, o perché vittima di un ricatto, fatto sta che gli agenti della
Squadra politica gli propongono di fare da confidente e Pippa si presta al gioco. Se-
gnala quindi agli agenti il giorno e l’ora in cui i compagni si sarebbero ritrovati presso
un’osteria di via XX settembre per la distribuzione delle tessere del partito e la polizia
organizza quindi una «sorpresa», un’imboscata: vengono arrestati in cinque, confi-
dente compreso, ma Pippa viene scarcerato già il giorno successivo. Non sappiamo se
dopo questo episodio si sia prestato a svolgere altri compiti di informatore, anche se è
probabile.
Resta il fatto che, dopo un certo tempo, riesce a mettere in piedi un’officina in
proprio e pensa poi, nel 1929, di emigrare in Germania per fare fortuna. Ma il suo fa-
scicolo di polizia lo indica come “comunista”, il rapporto su di lui è negativo e la
Questura gli rifiuta la concessione del passaporto, impedendogli l’espatrio. Pippa non
si dà per vinto: scrive al questore rivendicando i suoi passati servigi di spia, ma evi-
dentemente calca troppo i toni: sostiene infatti che gli agenti si erano offerti di pagarlo
e che lui aveva rifiutato. Si tratta di argomenti, vera o meno che fosse la tesi sostenuta
da Pippa, che non è opportuno affidare a carteggi ufficiali, per quanto riservati: gli
agenti confermano che Pippa aveva svolto compiti di confidente ma che, in seguito,
non aveva più fornito informazioni e che, infine, per tali servizi non era mai stato re-
tribuito. Pippa, troppo ingenuo o troppo audace, pensa di uscirne millantando crediti
inesigibili e ricattando velatamente la Questura, la quale però lo scarica definitiva-
mente, negandogli di nuovo il passaporto e mettendolo sotto sorveglianza. Torna ad
essere, quindi, un “sovversivo” qualsiasi, come i suoi ex compagni che aveva denun-
ciato. Probabilmente deve abbandonare i suoi progetti e cambiare aria.
Lo ritroviamo a Merano, di nuovo occupato come operaio, questa volta alle di-
pendenze di una ditta, ma la sorveglianza della polizia non lo abbandona. Solo dopo
aver dimostrato di non dare luogo “a rilievi”, l’attenzione nei suoi confronti si fa me-
no insistente. Riesce, anche a Merano, ad aprire un’attività in proprio, e nel 1943 vie-
ne segnalato come «simpatizzante del Regime». Nel 1956, quando la Questura ripren-
de in mano il fascicolo per la revisione, ormai «non si occupa di politica» e, all’età di
59 anni, viene quindi radiato.
Gli storici che si sono occupati di ricostruire le vicende dell’OVRA si sono av-
valsi, in primo luogo, dei fondi conservati presso l’Archivio centrale dello Stato, per-
ché solo dal “centro” è possibile apprezzare in tutta la sua complessità il meccanismo
e la storia dell’organizzazione255. Ciò nonostante, anche in “periferia” e quindi, nel
nostro caso, tramite i fascicoli della serie A8 Radiati della Questura di Verona, è pos-
                                                 
255 Cfr. Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra, cit.; Canali, Le spie del regime, cit.
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sibile imbattersi in tracce della sua attività, sia per quanto concerne coloro che furono
oggetto delle sue attenzioni, sia per quanti, invece, vennero assoldati come fiduciari e
confidenti dalla struttura. Ciò è il frutto anche degli equivoci e dei conflitti originati
dall’intrecciarsi e sovrapporsi delle rispettive operazioni. Di norma, infatti, le questure
erano all’oscuro dell’identità dei confidenti dell’OVRA.
Un caso eccellente di confidente della cui attività la Questura di Verona non era
al corrente è quello del ras Italo Bresciani, fondatore del Fascio veronese e poi prota-
gonista dei conflitti in seno al Partito. Confidente OVRA n. 348 con lo pseudonimo di
“Ignis”, attivo dal febbraio 1930 al marzo 1945, Bresciani forniva informazioni sul
Partito e sulla Milizia e, in particolare, su Farinacci256. Nel suo fascicolo personale del
casellario politico non si trova traccia della sua attività di confidente: non disponiamo
di quello che doveva esistere allora in sede locale, probabilmente eliminato in seguito
alla radiazione, ma esiste tuttora il suo omologo nel CPC di Roma, con documenti che
partono dal 1910 e si fermano al 1930, anno in cui Bresciani viene radiato «per la sua
fede fascista e per le sue benemerenze patriottiche», nonché per il suo ruolo di gerarca
(anche se si trattava di un “fascista dissidente”) dopo una proposta in tal senso inviata
dalla Prefettura al Ministero nel gennaio 1930257. È da notare, ad ogni modo, la coin-
cidenza temporale fra la sua radiazione dal novero dei sovversivi e l’inizio della sua
attività di confidente, situate entrambe nella primavera del 1930, anche se non ci sono
elementi che permettano di stabilire una relazione diretta tra i due fatti. Il fascicolo a
lui intitolato custodito oggi presso l’Archivio di Stato di Verona risale invece al giu-
gno 1945, quando Bresciani viene fermato a Milano e trasferito a Verona in quanto ex
gerarca fascista. Disposta la sua scarcerazione nel settembre 1945 perché il suo ruolo,
dopo l’8 settembre 1943, era ritenuto marginale, viene però trattenuto in carcere per
una seconda indagine sulla sua attività precedente, dal 1919 in poi. Scarcerato a fine
giugno del 1946 per amnistia, torna infine a Roma, dove aveva risieduto a lungo du-
rante il Ventennio, venendo radiato dal casellario locale nel 1958 perché la sua sorve-
glianza non interessava più la provincia di Verona.
Verona faceva parte della zona I dell’OVRA, comprendente tutta l’Italia setten-
trionale, la prima costituita e la più importante. Il gruppo OVRA attivo a Verona nei
primi anni Trenta è diretto da Luigi Corsini, ragioniere, il quale utilizzava lo pseudo-
nimo di “Barbieri”. Corsini, che in precedenza aveva diretto l’UPI della 40ª Legione
MVSN di Verona, ha al suo servizio tre subfiduciari: Mario Spezie, Disma Bovo e
Giuseppe Casile,
il quale a sua volta si serviva dell’informatore Aldo Zambelli. Mario Spezie era un ex
operaio delle “Fonderie Galtarossa”, e Disma Bovo un capo squadra della MVSN. Nel
settembre 1932 Corsini e il suo confidente Casile, messi da Bocchini a disposizione di
Nudi, avevano svolto opera di provocazione in seno all’organizzazione comunista ve-
ronese in cui si erano infiltrati. La scorrettezza costò ai due anche una condanna a due
anni di confino, che nel novembre 1932 vennero tutta via condonati. Si rese indispen-
sabile tuttavia il loro allontanamento da Verona. Naturalmente Corsini non abbandonò
del tutto la piazza veronese, dove, nel secondo semestre del 1934, reclutò il comunista
Guglielmo Carlina. Agli inizi del 1933, Corsini prendeva a risiedere a Milano e inizia-
va a costruire un nuovo gruppo di confidenti. Casile lo aveva seguito e prese a riferire
da Sesto San Giovanni258.
                                                 
256 Cfr. ivi, p. 570, ma anche pp. 182, 183 e 831; cfr., inoltre, Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra, cit., pp.
230, 387, 648 e Zangarini, Politica e società a Verona in epoca fascista, cit., p. 173.
257 Cfr. ACS, PS, CPC, ad nomen.
258 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 279-280 e, per Corsini, anche ad indicem. Dei nomi del
“gruppo Corsini” ivi citati a p. 592, nella serie A8 Radiati sono presenti i fascicoli personali di Albino
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Del gruppo OVRA di Casile fa parte Albino Conte, un giovane propagandista
comunista sorvegliato dalla polizia. La sua vicenda è utile per comprendere non solo i
meccanismi di reclutamento dei confidenti, ma anche i percorsi individuali che porta-
no alla decisione di collaborare con la polizia politica fascista. È lui stesso a fornirce-
ne il racconto nel corso di un interrogatorio svoltosi nelle carceri giudiziarie di Vero-
na il 21 luglio 1931, dopo che, non era ancora trentenne, era stato arrestato:
Fin dal 1919 praticando la compagnia di altri giovani mi iniziai alla organizzazione
comunista senza però esserne mai iscritto ufficialmente. La mia attività la svolsi in
massima parte nel quartiere Borgo Roma di Verona ove ebbi anche delle cariche nei
gruppi giovanili. Nel 23 maggio del 1924, ormai scoperto dalla Polizia locale per le mie
idee avanzate fui costretto a lasciare l’Italia riparando in Francia [...]. A Lione appena
giunto mi feci conoscere dai compagni ed ebbi da loro dopo non molto tempo l’incarico
di fare il corriere comunista nel dipartimento di Lione stessa. Esplicai tale compito con
diligenza ma dopo diciannove mesi volli ritornare in Italia.
Tornato a Verona nel gennaio 1926, Conte trova lavoro come manovale e ri-
prende i contatti con i vecchi compagni di fede, che lo tengono in maggiore conside-
razione proprio per l’esperienza politica maturata nel periodo francese:
Facevamo spesso delle riunioni di partito [...]. Le riunioni avvenivano in massima in
casa di Marchi, o dietro il Cimitero di Tomba e l’ultima volta davanti alla conceria
“Rosa” in Tombetta. [...] Per mia tale attività e precisamente per essere stato sorpreso
un pomeriggio a distribuire a Cadidavid quei manifestini sovversivi fui il 30 aprile
1926 arrestato e denunziato. Durante il processo mi assunsi tutta la responsabilità senza
chiamare in correo i compagni. Fui condannato a 3 anni e 9 mesi di reclusione che
scontai tra Verona, Parma, Padova e Pianosa. Durante tale periodo fui abbandonato dai
compagni ai quali invece per regola di partito spettava l’obbligo di assistermi in segno
di riconoscenza al mio spirito di omertà. Ciò mi indispettì non poco, e finii con l’odiarli
[...]. Scontata la pena e disgustato dalla irriconoscenza dei compagni ritornai il 28-1-
1930 a Verona con l’intendimento di non occuparmi più del partito e pensare piuttosto
ai fatti miei.
A frustrare i suoi propositi è però l’attività della polizia, che lo sorveglia co-
stantemente e lo sottopone a frequenti fermi. Conte, che annoverava tra le sue capa-
cità quella di rendersi irreperibile in occasione dei periodici arresti, deluso a suo dire
dal mancato appoggio dei compagni di partito, ma sicuramente anche per sfuggire
all’esistenza precaria dovuta all’assidua vigilanza nei suoi confronti e al ricatto dei
funzionari della Questura e di alcuni esponenti della Milizia, che lo avevano invitato a
collaborare per evitare l’assegnazione al confino, si mette infine al servizio di Disma
Bovo e di Luigi Corsini dal luglio 1930:
Nel frattempo intanto mi vidi fatto segno alle più vive premure da parte della Milizia
locale e della Questura che mi offrivano di assumermi come confidente a pagamento,
minacciandomi in caso contrario anche di confino. Mi rifiutai da principio, ma dovetti
cedere alle pressanti insistenze del capo squadra Bovo Disma dell’ufficio U.P.I., sia
perché accettando ciò credetti di liberarmi dalla continua sorveglianza della Polizia e
dei CC.RR. di cui ero oggetto appena dopo ritornato dalle carceri, sia perché uno sti-
                                                                                                                                             
Conte, Carlo Beghelli (ma potrebbe trattarsi di un omonimo) e Vittorio Mainenti (che fu anche inviato
in missione in Francia). Guglielmo Carlina, come abbiamo visto in precedenza, era già un confidente
della Questura all’epoca del caso Marinoni-Domaschi, di cui era stato uno dei protagonisti.
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pendio mensile in quelle circostanze era di grande aiuto alla mia famiglia che per ma-
lattie e disoccupazione attraversava un periodo penosissimo.
Conte comincia, dunque, a fornire le prime informazioni, che si rivelano però
poco utili allo scopo, ragione per cui i fiduciari dell’OVRA intervengono nei suoi
confronti per spingerlo a intensificare la sua opera:
Feci le due prime relazioni verso luglio 1930, nelle quali fedelmente diedi quelle in-
formazioni che potei. Tali relazioni le consegnai al capo squadra Bovo e le successive
al centurione Signor Corsini, che nel frattempo si era licenziato dalla Milizia e riferiva
direttamente al Ministero. Passò così vario tempo senza che io riferissi nulla di impor-
tante tanto che il Bovo continuamente mi diceva che era il caso di fare qualcosa e pre-
cisamente che bisognava fare qualche operazione per non essere licenziato da confi-
dente.
Le pressioni di Bovo e Corsini sembrano infine produrre i risultati sperati. Le
sue informazioni tornano finalmente utili ai due fiduciari, ma si rivelano in breve il
frutto di una montatura organizzata dallo stesso Conte per rispondere alle pressioni
dei “superiori” e per giustificare il suo ruolo di confidente:
Intimorito di ciò, ed esasperato dalle continue pressioni anche dalla parte del capitano
Corsini, non potendo fare diversamente incominciai ad imbastire cose e fatti non veri
allo scopo di temporeggiare. Naturalmente facevo comparire attori dei fatti da me in-
ventati persone che conoscevo di idee sovversive.
In base alle false relazioni di Conte, l’ispettore generale di P.S. Nudi, con base a
Milano259, in accordo col capo della Polizia, dispone nella primavera del 1931
un’operazione nel Veronese per arrestare una serie di militanti comunisti i quali erano
indicati come membri attivi di cellule del partito che tenevano frequenti riunioni in
abitazioni private. Condotta a termine l’operazione con numerosi arresti, le falsità di
Conte vengono però alla luce nel confronto con gli accusati: il confidente è dunque
“bruciato”, e la stessa polizia fascista deve rinunciare a portare avanti l’azione repres-
siva, liberando gli arrestati e scaricando Conte.
L’episodio, che non manca di provocare frizioni fra la Questura e i carabinieri,
si conclude con la “scomunica” da parte dello stesso Nudi, che lo denuncia al prefetto
e al Ministero per l’assegnazione al confino. Questo è il profilo che ne tratteggia
l’ispettore, evidentemente scottato dal fallimento dell’operazione “costruita”
dall’organizzazione, all’atto di proporlo per l’assegnazione al confino:
Non parmi sia il caso di spendere molte parole per dimostrare tutta la bassezza d’animo
e la perversità di questo individuo che non rifugge dallo esporre a pericoli rovinosi per-
sone innocenti, a solo scopo di lucro: è qualche cosa che va oltre, al di sotto del livello
del confidente, già di per sé basso assai, e che provoca il ribrezzo: pensare che possa e-
sistere una creatura umana che freddamente elabora tutto un piano di menzogne e fal-
sità ai danni di padri di famiglia, di giovani esistenze per esporle alla rovina materiale e
morale. Il riserbo che necessariamente devesi tenere su casi cotanto dolorosi impedisce
di trascinare questo detrito della società dinnanzi al Magistrato: la pubblicità non può
essere consentita. Ma la malvagità del Conte non deve passare senza una qualche san-
zione: ed è perciò che, presi gli ordini al riguardo da S.E. il Capo della Polizia, io pro-
pongo alla E.V. che il Conte sia assegnato al confino di Polizia pel massimo della du-
rata.
                                                 
259 Il «pioniere e il più capace funzionario dell’OVRA», secondo la definizione di Mimmo Franzinelli.
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Caduto in disgrazia e arrestato, Conte viene infine inviato al confino per cinque
anni, dove, riconsegnato paradossalmente alla stessa repressione che colpiva il mondo
degli antichi compagni di lotta, sarà arrestato più volte nel corso delle retate disposte
contro i confinati che si rifiutavano di fare il saluto romano all’appello mattutino.
Tornato dal confino nel 1938, costretto a una difficile esistenza lontano dai compagni
di un tempo e sorvegliato dalla polizia, in capo a un anno Conte tenta il suicidio e in
seguito, sul finire della guerra, viene obbligato a lavorare per la Todt tedesca, termi-
nando infine la sua “carriera” nelle carte di polizia con la radiazione dallo schedario
dei sovversivi negli anni Cinquanta perché ormai disinteressato alla politica.
Un’altra operazione OVRA di poco successiva, conclusasi in modo analogo con
un sostanziale fallimento e lo “scaricamento” dei confidenti è quella analizzata in
dettaglio da Maurizio Zangarini nel suo volume sul fascismo a Verona, per ricostruire
la quale si è potuto avvalere anche delle testimonianze orali di alcuni dei protagonisti
della vicenda, all’epoca della redazione del saggio ancora viventi, e, tra gli altri do-
cumenti, dei fascicoli personali del CPC e di quello della serie A8 Radiati di Verona
intestato a Mario Malatesta260. L’operazione, rivolta contro l’attività antifascista di
una cellula comunista del quartiere di San Zeno rivelatasi sostanzialmente una costru-
zione dei fiduciari OVRA, è quella che, come ricordato in precedenza nella citazione
di Canali, porta Corsini e Casile per un breve periodo al confino.
Come osserva Zangarini, il ripetuto verificarsi di montature da parte di confi-
denti e fiduciari, che “creano” essi stessi l’oggetto della propria indagine, è un sinto-
mo dello scarso attivismo dei residui nuclei di sovversivi anarchici e comunisti attivi a
Verona a cavallo tra gli anni Venti e Trenta. Inoltre, i complotti più immaginari che
reali, segnalati o provocati dai confidenti, si scontrano con l’attività di sorveglianza e
di indagine delle questure, provocando in più di un’occasione frizioni e conflitti tra i
vari organi di polizia. Significativo a tale proposito è il caso di Vincenzo Givani, sin-
golare esempio di spericolato doppiogiochista, che viene duramente percosso dopo un
arresto a Sondrio nel 1939 nonostante avesse dichiarato agli stessi agenti di P.S. di
essere un confidente al servizio dell’OVRA261. Tra gli uffici politici delle questure e i
funzionari OVRA, dunque, non corre sempre buon sangue. Principale motivo di tali
conflitti di competenze, oltre alla reciproca concorrenza, è la segretezza dell’attività
dell’OVRA, di cui solo in parte le questure vengono messe a conoscenza. L’opera di
provocazione da parte dei confidenti è spesso scambiata da queste ultime come atti-
vità sovversiva tout court, con i cortocircuiti che ne derivano262.
Nel periodo che vede l’allontanamento di Corsini da Verona, a dirigere la sotto-
zona veneta è il commissario aggiunto Carlo Franzoni (o Fransoni), «senza dubbio tra
gli elementi più dotati della “seconda generazione”» di funzionari OVRA, con una
«spiccata attitudine alle indagini» che «provocò notevoli danni alla struttura clande-
stina comunista»263. Con la nuova articolazione delle sottozone in settori promossa
dalla “gestione” di Francesco Peruzzi, ex questore di Trieste succeduto a Nudi alla
direzione dell’organizzazione nel novembre 1937, il nuovo settore OVRA di Verona
viene affidato a Modestino Grillo, proveniente da Savona, e Antonio De Flora, diri-
                                                 
260 Cfr. Zangarini, Politica e società a Verona in epoca fascista, cit., pp. 169-201.
261 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 84, 347, 625 e 789. Givani (o Givanni) al termine della
guerra si metterà in contatto con un gruppo di partigiani e, subito dopo la Liberazione, sarà presidente
del CLN di Pescantina, segretario della sezione PCI di Pescantina dal 1945 al 1952, poi attivista PCI a
Rovereto nonostante le denunce a suo carico. Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, ad nomen.
262 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 300-306.
263 Ivi, p. 317.
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gente del settore triestino: «con la creazione del settore veronese, s’intendeva dare un
carattere di stanzialità alla presenza dell’OVRA nel Trentino-Alto Adige, che venne
appunto accorpato al neocostituito settore»264. A preoccupare Bocchini era, in parti-
colare, l’irredentismo filotedesco. Nel settore di Verona, alle dipendenze di De Flora,
alla fine degli anni Trenta opera il comunista Vincenzo Givani, delle cui disavventure
si è detto poco sopra, il quale «dal 1930 al 1935 aveva lavorato all’estero, tra Francia
e Belgio, e che rientrato in Italia aveva preso a servire proficuamente l’OVRA e tal-
volta anche la Questura veronese»265.
De Flora rimane a Verona, incaricato della sorveglianza sugli ambienti altoate-
sini, fino al 1941. Al suo posto viene chiamato da Ventimiglia Aldo Pagani, che resta
a Verona fino all’ottobre 1943. La zona I era stata nel frattempo divisa in due grandi
ispettorati: quello per il Nord-est, denominato Ispettorato speciale per il Veneto, era
«dipendente da Roma dal punto di vista operativo e da Pagani dal punto di vista am-
ministrativo»266. Nell’aprile 1944 l’Ispettorato per il Veneto viene ristrutturato e affi-
dato alla direzione di Riccardo Pastore (il settore di Verona è diretto da un sottuffi-
ciale, quello di Venezia da Franzoni), «ma l’incarico durò pochi mesi, poiché, alla
fine di Giugno, Pastore veniva catturato e giustiziato dai partigiani»267.
Sola contro l’OVRA: storia di una professoressa. La vicenda di Maria Olga
Steccanella, nata a Cazzano di Tramigna il 29 gennaio 1898, uno dei rari casi in cui
l’azione dell’OVRA è documentata con ampiezza di particolari nelle carte dei fasci-
coli personali della serie A8 Radiati, offre l’opportunità di approfondire il funziona-
mento dell’organizzazione e le pratiche messe in campo per la sorveglianza sugli anti-
fascisti nella seconda metà degli anni Trenta268. Si tratta di un caso individuale, dove
non sono dunque operanti, perlomeno in loco, confidenti e fiduciari e nel quale
l’iniziale attività di indagine affidata alla Questura dalla Divisione polizia politica del
Ministero viene successivamente condotta sotto la direzione dell’OVRA per la sua
particolare delicatezza e l’esigenza di riservatezza che la caratterizza.
Il 27 maggio 1935, il capo della Divisione polizia politica del Ministero
dell’Interno Michelangelo Di Stefano scrive al prefetto di Verona segnalandogli che
È stato riferito che una sorella dell’ex sindaco socialista di Cazzano di Tramigna, pro-
fessoressa, dimorante attualmente a Trieste, si sarebbe più volte recata a Parigi, ove si
sarebbe incontrata con esponenti del partito socialista unitario, coi quali terrebbe tuttora
relazioni epistolari. Si prega pertanto l’E.V. disporre indagini per la identificazione di
detta professoressa fornendo – in caso di esito positivo – generalità e dettagliate infor-
mazioni circa condotta, precedenti, specie politici.
Informato dal prefetto, il questore richiede a sua volta informazioni con una
nota “Riservatissima Urgentissima Raccomandata” indirizzata ai carabinieri del 10
giugno. Dieci giorni dopo, il 20 giugno, il tenente comandante della Tenenza di Sam-
                                                 
264 Ivi, p. 320.
265 Ivi, p. 347.
266 Ivi, p. 322.
267 Ivi, p. 323. Per notizie relative a Peruzzi, Grillo, De Flora, Pagani e Pastore cfr. sempre ivi, ad
indicem.
268 Una biografia di Maria Steccanella, redatta in modo analogo tramite l’analisi del suo fascicolo
personale di polizia della serie A8 Radiati di Verona, è già stata pubblicata, con qualche imprecisione,
da Berardo Taddei in Id., Le donne veronesi perseguitate prima e durante il fascismo, Verona, s.n.,
1988, pp. 101-111. Se ne ripercorre qui la vicenda attraverso le stesse carte, ma con l’obiettivo di far
meglio risaltare i meccanismi della sorveglianza.
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bonifacio, Nicola Petruzzelli, è in grado di rispondere al questore tratteggiando un
primo profilo della professoressa sospettata: nubile, trasferitasi da Cazzano a Verona
nel marzo 1932 per lavoro, Maria Olga Steccanella è laureata presso l’Università
Cattolica di Milano e insegna presso un istituto della città. I suoi connotati tratteggia-
no una donna di statura media, corporatura regolare, con capelli castani scuri, occhi
neri, naso rettilineo, bocca leggermente larga, fronte spaziosa, zigomi leggermente
sporgenti, sopraciglia nere, colorito roseo e nessun segno particolare.
Presso la Stazione dei carabinieri di Illasi non risultano precedenti a suo carico,
e niente di particolare emerge relativamente alla sua condotta politica: «All’avvento
del fascismo, anche perché il di lei padre era socialista e perciò non in pieno accordo
con le locali autorità politiche e amministrative, la detta professoressa si mise in urto
anch’essa con gli esponenti di quel comune. Non risulta che la Steccanella abbia di-
mostrata ostilità alcuna contro il Regime Fascista e né consta ch’essa abbia dato luogo
a rimarchi di carattere politico».
Ogni settimana si reca a Cazzano a visitare la madre e la sorella. In paese vivo-
no la madre, Lucia Borsaro, nata a Cazzano nel 1865 e vedova di Gioacchino Stecca-
nella, casalinga; il fratello Tommaso, nato a Cazzano nel 1889, contadino, «non i-
scritto al PNF e di sentimenti socialisti», ma non pericoloso in virtù della sua «scarsa
cultura»; la sorella Angela, nata a Cazzano nel 1892, casalinga, nubile, la quale non si
occupa di politica «ma nutre idee socialiste». I carabinieri non lo dicono, ma dai do-
cumenti soccessivi emerge che Maria Steccanella ha altre due sorelle, Maddalena e
Luisa, quest’ultima residente a Roma. Infine, non risulta ai militari che Maria abiti o
abbia abitato a Trieste, come indicato dall’informativa ministeriale.
Alla risposta dei carabinieri mancano alcune informazioni richieste dal Ministe-
ro, quindi il questore scrive nuovamente alla Tenenza di Sambonifacio il 5 luglio
chiedendo, tramite una nota “Riservata-Urgentissima” di riferire «con la maggiore
possibile sollecitudine e riservatezza» se la Steccanella si trovasse in licenza con la
famiglia a Cazzano e se il fratello era stato effettivamente sindaco del Comune. La
risposta dei carabinieri, il successivo 13 luglio, è affermativa per entrambe le richie-
ste. Il fratello, ex sindaco socialista del paese, anch’egli schedato nella serie A8 Ra-
diati già dal 1926, nel secondo dopoguerra sarà poi consigliere comunale per il PCI.
Il 4 settembre 1935, il prefetto è in grado di informare la Divisione polizia poli-
tica a proposito della professoressa: Maria Steccanella risiede abitualmente a Verona
e insegna lettere presso il locale Istituto privato Seghetti, «nel quale per molti anni fu
educanda». Terminati gli studi medi di secondo grado, si era recata a Milano per fre-
quentare l’Università. Stabilitasi a Verona, ha sempre «serbato buona condotta sotto
ogni rapporto». Se aveva un difetto, questo risiedeva ne fatto che, «risentendo
dell’ambiente ove a lungo ha vissuto e dell’educazione ricevuta, manifesta sentimenti
religiosi così accentuati, da essere ritenuta una bigotta». Il prefetto però esclude reci-
samente che «sia capace di mantenere contatti o relazioni di qualsiasi specie, a scopo
politico, con esponenti del fuoruscitismo». In più, non risulta che abbia «condiviso le
idee politiche» del fratello, il quale, d’altra parte, «da tempo non dà luogo ad alcun
rilievo». In seguito a una sua richiesta, la Questura aveva provveduto a rilasciarle
nell’agosto dell’anno precedente «il passaporto per la Francia e per vari altri Stati
d’Europa, per la durata di mesi sei e per motivi di studio». Ma non risultava che si
fosse recata a Parigi, né che avesse risieduto per un periodo a Trieste. Nei suoi con-
fronti, assicurava comunque il prefetto, «è stata disposta riservata cauta vigilanza» e
«il riservato controllo della corrispondenza».
Dal canto suo, la Divisione polizia politica chiede al prefetto il 26 dicembre di
affrettare l’invio della sua fotografia, che viene spedita a Roma l’8 gennaio 1936. Pare
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dunque che la questione si chiuda in breve, come tante altre simili, con un nulla di
fatto: un’informazione di qualche confidente all’estero risultata, al vaglio delle inda-
gini esperite in sede locale, infondata o di scarso rilievo.
A destare nuovamente l’attenzione della polizia è però, qualche mese più tardi,
una lettera che la stessa Maria Steccanella indirizza il 12 agosto 1936 a Bendedetto
Croce, intercettata dalla Questura di Napoli. La breve missiva accompagnava la spe-
dizione di un libretto di poesie che la professoressa inviava al senatore come atto di
ammirazione e omaggio:
Onorevole Senatore, oggi stesso Le ho spedito un mio volumetto di liriche
“Nell’ombra”. Le affido al Suo giudizio con la segreta presunzione, glielo confesso,
che non Le abbiano completamente a dispiacere. In ogni modo La prego di vedere nel
mio piccolo omaggio la grande devozione che ho per l’opera e la mente Sua.
Per essere messo in condizioni di rispondere alla richiesta di informazioni sulla
mittente del plico che proveniva dalla Questura partenopea, il questore incarica il ma-
resciallo di P.S. Salvatore Jacono di redigere un breve rapporto, datato 24 agosto: la
professoressa Steccanella ora insegna lettere all’Istituto magistrale Carlo Montanari,
abita in via Antonio Pisano 13, «continua a mantenere buona condotta morale e politi-
ca» ed è iscritta al Fascio femminile269. Non risultava che conoscesse personalmente
Croce né che intrattenesse con il filosofo un rapporto epistolare. Il questore “gira”
quindi il rapporto di Jacono alla Divisione polizia politica il successivo 17 settembre.
A pochi giorni di distanza, il 21 settembre, evidentemente convinto di non tro-
varsi di fronte ad una pericolosa sovversiva, il questore scrive al Comando della
Compagnia esterna dei carabinieri di aver disposto «la radiazione dallo schedario dei
sovversivi della Professoressa in oggetto» in considerazione «della buona condotta
politica tenuta dalla medesima» e tenuto anche conto dell’iscrizione al PNF. Conte-
stualmente, pregava di comunicare la decisione al Comando della Stazione di Illasi
affinché provvedesse a sua volta «a depennare detto nominativo dall’elenco dei sov-
versivi di quella giurisdizione».
Nel luglio dell’anno successivo, Maria Steccanella richiede nuovamente il pas-
saporto, ottenendo il nulla osta dal dirigente della I Divisione della Questura. Poche
settimane dopo però, il 27 settembre 1937, il capo della Divisione polizia politica Di
Stefano torna a scrivere al prefetto avanzando nuovi sospetti sul suo conto: «Si ha
motivo di dubitare che [...] mantenga rapporti epistolari con fuorusciti italiani, resi-
denti a Parigi, ai quali fornirebbe notizie tendenziose di carattere politico». Ai sospetti
di incontri e relazioni epistolari con antifascisti italiani residenti in Francia, si aggiun-
ge dunque un particolare più grave agli occhi della polizia fascista, cioè il fatto che la
professoressa inviasse notizie dall’Italia sullo stato del regime. Le contromisure da
attuare e le modalità di indagine, questa volta, vengono indicate direttamente da Di
Stefano:
Al fine di accertare questa presunta attività della Steccanella, occorre sia proceduto con
la massima cautela e celerità, alla revisione della corrispondenza direttale, rilevando
copia fotografica di ogni comunicazione a carattere sospetto, che sarà poi fatta prose-
guire a destinazione evitando però qualsiasi ritardo che possa mettere in allarme
l’interessata.
                                                 
269 Maria Steccanella risulterà iscritta con anzianità 30 gennaio 1933 al Fascio di Gorizia, dopo aver
presentato domanda in tal senso il 18 marzo 1935.
150
Con «le stesse norme e con le stesse cautele» si sarebbe dovuto procedere per la
corrispondenza in partenza da Verona e diretta a una tale Elena Bianchi, residente a
Parigi presso un indirizzo noto, «alla quale si presume possa la Steccanella dirigere le
sue missive». Copia fotografica di tutte le lettere avrebbe poi dovuto essere inviata al
Ministero. Di Stefano insiste molto sulla necessità di mantenere il più completo riser-
bo sulla faccenda, evidentemente per proteggere l’identità del confidente francese da
cui proveniva la segnalazione, dando all’intera operazione un’aura di particolare im-
portanza e gravità:
Necessita in modo assoluto che su tali provvedimenti venga mantenuto il più rigoroso
segreto, essendo essi connessi con servizi di particolare importanza e che la minima in-
discrezione potrebbe danneggiare in maniera irrimediabile. Si prega voler dare in pro-
posito tassative disposizioni agli organi interessati della revisione postale, e tenere al-
tresì presente che non deve essere effettuato sul conto della professoressa in questione,
qualsiasi accertamento che possa avere anche indiretto riferimento alla sua presunta at-
tività.
Il 15 ottobre il prefetto Vaccari assicura la Divisione polizia politica di aver dato
opportune istruzioni in tal senso: le disposizioni vengono trasmesse, verbalmente e
per iscritto tramite “Riservatissima alla persona”, al vice commissario di P.S. Pa-
squale D’Aniello, addetto alla revisione postale. In capo a dieci giorni, il 25 ottobre, il
prefetto comunica a Roma che sono state intercettate le due prime lettere, datate 19 e
20 ottobre, dirette a Elena Bianchi e presumibilmente scritte e spedite dalla professo-
ressa Steccanella: una delle due lettere reca in calce le iniziali “M” e “S”. In base alle
rigide istruzioni ricevute, però, non si era proceduto ad ulteriori indagini per
l’identificazione del mittente. Alcune notizie riportate nelle lettere, riferisce il prefet-
to, sono vere, come la partenza per Roma del 40° Battaglione Camicie nere e la con-
seguente mobilitazione del segretario federale Sandro Bonamici; oppure il fatto che il
vicesegretario comunale Antonio Bighignoli fosse stato sottoposto a un provvedi-
mento disciplinare dopo che si era trattenuto a bere con alcuni amici per festeggiare
l’esonero dalla mobilitazione; il resto, dice Vaccari, è solo «velenosa mistificazione».
Contrariamente alle direttive ministeriali, viene però disposto un «riservato ser-
vizio di pedinamento» di Maria Steccanella e di «piantonamento» presso la sua abita-
zione, affidato ad alcune guardie di P.S., di cui si trovano i rapporti giornalieri dal 26
novembre all’1 dicembre. Venerdì 26 novembre, ad esempio, la professoressa era
partita da porta Vescovo in filovia, aveva poi percorso a piedi via Stella, via Cappello,
via Leoncino, via San Cosimo, dove si era fermata al numero 8 presso Bondiani per
una breve visita di cinque minuti; aveva successivamente imboccato via Mazzini,
fermandosi al Bar Nuovo e ai magazzini Lanificio, per poi, attraverso piazza Erbe,
corso Portoni Borsari e l’Azienda municipalizzata, tornare in via Mazzini e infine re-
carsi al Supercinema: dopo aver assistito al cinegiornale LUCE, al termine del primo
tempo del film in programma «usciva e prendeva la filovia rincasando».
Il 30 novembre il prefetto intercetta, riproduce e invia alla Divisione polizia po-
litica una nuova lettera indirizzata alla Bianchi con la stessa calligrafia, contenente
«velenose insinuazioni sulle condizioni economiche del nostro Paese e sulle condizio-
ni di disagio che secondo la mittente della lettera, attraversa il nostro Impero Etiopi-
co». L’invio delle lettere provoca l’ennesimo intervento del Ministero, che questa
volta segna l’entrata in campo di un nuovo attore: l’OVRA. Se ne trova notizia in una
lettera dai toni velatamente indispettiti che il questore Alessandro Andreani invia alla
Divisione polizia politica il 4 dicembre 1937:
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Il primo corrente si è a me presentato il Commissario Agg. Di P.S. Dott. Franzoni,
dell’O.V.R.A. di Venezia, dicendosi incaricato da codesto On.le Ministero di prendere
opportuni accordi con quest’Ufficio circa la vigilanza da eseguire nei confronti della
nota professoressa [...] al precipuo scopo di accertare gli ambienti dalla Steccanella fre-
quentati e le persone dalla medesima avvicinati e ciò per controllare non solo i di lei
contatti ma anche per individuare le fonti dalle quali presumibilmente la precitata inse-
gnante attinge le notizie che, con il noto mezzo, comunica alla sedicente “Elena Bian-
chi”. Il dott. Franzoni mi ha accennato alla necessità ed opportunità, disponendo egli di
mezzi maggiori e meno appariscenti e di personale più attrezzato a tale servizio, che
fosse sospesa da parte di quest’ufficio quella vigilanza generica che, con la massima ri-
servatezza e con opportuna forma, era stata disposta da quest’ufficio politico anche allo
scopo anziaccennato, avendo egli al riguardo direttamente provveduto con i suoi agenti.
Al precitato funzionario di P.S., a seguito di sua richiesta, ho consegnato copia fotogra-
fica delle lettere sinora intercettate e già trasmesse, in copia fotografica, a cotesto Mini-
stero. Il Dott. Franzoni ha anche accennato che sarebbe necessario di procurare un au-
tografo della Steccanella. Prego, pertanto, cotesto On.le Ministero fornirmi istruzioni al
riguardo.
Per rassicurarlo, gli risponde personalmente Di Stefano, su carta intestata del di-
rettore capo della Divisione polizia politica, il 28 dicembre:
Caro Andreani, [...] ti confermo che effettivamente sono state impartite istruzioni alla
OVRA di sviluppare il noto servizio relativo alla professoressa [...]. L’intervento
dell’OVRA si è reso indispensabile per la necessità di impiegare personale più attrez-
zato e non conosciuto costà e di agire con la massima elasticità possibile, collegando
l’attività della Steccanella a quella eventuale di persone con lei conniventi e residenti in
altre città. Comunque questo intervento non toglie alla Questura di Verona il merito di
avere iniziato e portato a buon punto questo servizio, che si profila importante.
Il 19 dicembre, nel frattempo, il prefetto aveva inviato a Roma la copia fotogra-
fica di altre due cartoline intercettate, spedite alla Steccanella dal settore della Spagna
controllato dai franchisti, il cui mittente non era però stato in grado di identificare.
Pochi giorni dopo, il 30 dicembre, è la volta di una nuova lettera diretta da Verona
all’indirizzo parigino di Elena Bianchi. Per procurare uno scritto autografo della pro-
fessoressa, evidentemente al fine di realizzare una perizia calligrafica, il questore co-
munica alla Divisione polizia politica il 10 gennaio 1928 di aver esteso la revisione
della corrispondenza ai familiari e di aver quindi intercettato una cartolina a firma
Maria. Andreani, in via empirica, è convinto che si tratti della stessa calligrafia delle
lettere inviate a Elena Bianchi, e ne spedisce quindi direttamente al Ministero una co-
pia fotografica, senza farla pervenire tramite Franzoni dell’OVRA «per economia di
tempo», ma assicurando al contempo di avergliene procurata un’altra copia.
Il 31 gennaio 1938 è lo stesso capo della polizia a scrivere a Francesco Peruzzi
(capo dell’OVRA) presso la Questura di Milano e al questore di Verona: dalla perizia
calligrafica affidata alla Scuola superiore di polizia nella persona di Umberto Ellero
«è risultato che i suddetti documenti sono stati scritti da persone diverse». «Si rende
quindi necessario», prosegue la lettera, «continuare i servizi disposti e svilupparli ul-
teriormente al massimo grado, ma sempre col più assoluto riserbo». Le indagini, spe-
cifica il capo della polizia, devono essere estese a tutti i conoscenti, colleghi, amici ed
anche allievi della professoressa, «e la loro posizione dovrà essere singolarmente va-
gliata, dopo avere sottoposto la loro attività ad opportuni controlli». Inoltre, sarebbe
stato opportuno estendere le indagini a tutto il corpo «delle professoresse ed inse-
gnanti in genere per assodare se fra di esse, a prescindere dalla Steccanella, possa es-
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servene qualche altra (amica della nota fuoruscita professoressa Ausenda Celeste di
Cremona)» che nel luglio-agosto dell’anno precedente si fosse recata a Parigi per vi-
sitare l’Esposizione e che, a Verona, abitasse nei pressi di Porta Vescovo. Il Ministero
restava in attesa dell’esito delle investigazioni, che avrebbero dovute essere condotte,
raccomandava la missiva, «in collaborazione tra Questura e OVRA, secondo gli ac-
cordi che le SS.LL. Ill.me vorranno stabilire in piena intesa».
Il 7 febbraio il questore invia a Roma un’altra lettera intercettata il 31 gennaio,
contenente «velenose insinuazioni e disfattistiche previsioni sulle condizioni econo-
miche del nostro paese, sulle condizioni di disagio della popolazione e disfattistiche
considerazioni di natura politica», e assicurando che le indagini sarebbero state «svi-
luppate al massimo grado e con ogni cautela e con piena preventiva intesa fra lo scri-
vente ed il Comm. Peruzzi, Ispettore generale per i servizi dell’O.V.R.A. di Milano».
Evidentemente, a Roma disponevano di indicazioni precise sul profilo della per-
sona sospetta: nonostante i dubbi sollevati dalla perizia calligrafica, non vi potevano
essere molte altre insegnanti in città che potevano soddisfare le caratteristiche indicate
dai fiduciari. In aprile, una serie di circostanze apparentemente indipendenti dai so-
spetti che pesavano sulla professoressa Steccanella provocano un’improvvisa accele-
razione alla vicenda. Il 20 aprile Di Stefano scrive al questore e a Peruzzi disponendo
che, «in vista delle prossime manifestazioni per il viaggio del cancelliere Hitler in Ita-
lia e di S.E. il Capo del Governo a Genova», la professoressa fosse «attentissima-
mente vigilata affinché non sfugga qualsiasi [suo] eventuale spostamento da Verona».
Nel caso in cui si fosse allontanata dalla città, avrebbe dovuto essere «pedinata e con-
segnata alla P.S. del luogo di arrivo».
L’incarico viene affidato a tre guardie di P.S. della Squadra politica, opportu-
namente istruite: Lambiase, Faganello e Squadrito avrebbero dovuto provvedere a pe-
dinare la donna a turno, 24 ore su 24. Il 24 aprile, Lambiase, mentre si trova di sorve-
glianza nei pressi dell’abitazione della famiglia Steccanella a Cazzano, dove si era
recata Maria, nota qualcosa di strano e invia immediatamente un fonogramma al que-
store: davanti all’abitazione si era fermata una macchina francesce con targa F-2-
4492, dalla quale era sceso uomo di circa quarant’anni con occhiali, che si era tratte-
nuto in loco pochi minuti, ripartendo subito dopo. Nella relazione di servizio sul pedi-
namento svolto dalle tre guardie dal 24 al 26 aprile e redatta dallo stesso Lambiase c’è
una precisazione che si rivelerà importante: l’uomo sceso dall’automobile francese,
infatti, si era solo guardato intorno per poi ripartire senza, all’apparenza, essersi in-
contrato direttamente con la professoressa.
Anche nella successiva relazione del 28 aprile non c’è nulla che faccia sospetta-
re alcunché: la professoressa, uscita di casa alle 7.50 di mattina, era salita sul filobus
n. 3 scendendo in via Pallone; si era recata brevemente nella chiesa della Madonna di
Lourdes a pregare e poi, alle 8.20, era entrata alle scuole Montanari, uscendone alle
12.30 e ritornando a casa. Qui aveva ricevuto una ragazza alla quale impartiva lezioni
private dalle 14.35 alle 16.50. Successivamente era nuovamente uscita di casa alle
17.45 recandosi presso l’Istituto femminile Figlie del Sacro cuore, dove aveva dato
lezioni fino alle 20.10, rincasando subito dopo.
Ma l’episodio dell’automobile francese nei giorni in cui era stato disposto il pe-
dinamento spinge la Divisione polizia politica a sospendere le indagini e a procedere,
il Primo maggio 1938, all’arresto della professoressa. Sull’arresto e il contestuale in-
terrogatorio relaziona il nuovo questore Augugliaro (succeduto ad Andreassi in se-
guito alla sua morte) sia alla Divisione polizia politica di Roma che a Peruzzi a Mila-
no: in seguito alle direttive impartite dal Ministero, la Questura, in accordo con Fran-
zoni dell’OVRA, aveva proceduto all’arresto della professoressa presso la sua abita-
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zione di piazza Nogarola 7. Maria Steccanella, «sottoposta ad interrogatorio, nei ter-
mini e nei limiti voluti da cotesto On.le Ministero, ha negato di essere stata comunque
visitata il 24 aprile scorso, in Cazzano di Tramigna, da uno sconosciuto viaggiante
con automobile francese». Augugliaro, inoltre, si era accorto di un’inesattezza che
poteva aver fatto scattare l’arresto anzitempo, vanificando il lavoro svolto fino ad al-
lora, e lo comunicava tentando di minimizzarne la portata:
Mi incombe l’obbligo di far presente [...] che soltanto oggi ho potuto accertare che, per
inesattezza di recezione del fonogramma inviato dall’Agente che pedinava a Cazzano
di Tramigna la Steccanella, con il mio telegramma [...] si affermò in modo esplicito che
lo sconosciuto [...] aveva brevemente avvicinato la Steccanella stessa, mentre, in realtà,
l’Agente che informò non vide detto sconosciuto entrare nell’abitazione di costei, ma
soltanto avvicinarsi e dopo qualche minuto ripartire subito. Non è superfluo comunque
avvertire che ubicazione detta abitazione alla quale si accede per un viottolo campestre
è tale che chi vi si porta con una automobile non può avere che quella mèta.
Nel corso della perquisizione, operata contestualmente all’arresto, erano inoltre
state sequestrate delle carte, che però, dice sempre il questore, «sembra non offrano in
atto possibilità di sviluppo al servizio». Per offrire nuovo materiale alle perizie calli-
grafiche si concede alla professoressa di scrivere di proprio pugno una lettera alla ma-
dre che, essendo tuttora conservata nel fascicolo, è probabile che non le fosse poi stata
mostrata: «Cara mamma, sono trattenuta e con molta... garbatezza sono accompagnata
alle carceri. Ho parlato personalmente col signor Questore, ma non ho potuto capire
che accusa si faccia su di me!». Alla madre riferiva poi che le era stato chiesto della
macchina francese, e dell’eventualità che si fosse recata in viaggio all’estero. Maria
concludeva: «Sono dispiaciuta che questo fatto ti porti a soffrire per me mamma cara;
prego che ti venga serenità di attesa da là dove tu ti rivolgi tanto col pensiero e con la
preghiera. Ti mando i baci più belli».
Lo stesso giorno dell’arresto, viene sottoposta al primo interrogatorio. Dal ver-
bale: «Sono sorpresa del mio arresto. Conduco vita ritiratissima e metodica e passo la
mia giornata tra la scuola e la casa. Mi muovo raramente da Verona e tutte le volte
che lascio la città è per recarmi al mio paese di nascita [...] per trovare la famiglia».
Maria riferisce che nei giorni 24 e 25 aprile, quando si trovava a Cazzano, aveva in-
contrato solo due persone, passate a salutare la madre, e nega di aver notato
l’automobile straniera che si era fermata nei pressi della casa. Il verbale si conclude
con una formula atipica per il tempo, che sottolinea la determinazione della professo-
ressa, ferma nel negare ogni addebito: «Letto confermato e sottoscritto solamente da
me funzionario, essendosi la Steccanella rifiutata di firmare».
Il 5 maggio, la Divisione polizia politica prende direttamente in mano da Roma
le redini degli interrogatori, comunicando in dettaglio al questore e a Peruzzi come
questi dovevano essere condotti, in modo da provocare una confessione mantenendo
però ancora una volta celata la fonte delle informazioni di cui il Ministero era venuto
in possesso:
In relazione a quanto codesta Questura ha riferito [...] questo Ministero ritiene che ora-
mai convenga contestare alla Steccanella le lettere da noi intercettate [...] come scritte
da lei. Nelle contestazioni occorre procedere con molta cautela nel senso di dare alla
Steccanella la precisa assoluta impressione che codesta Questura avendo presa visione
di tali lettere mano mano che sono state spedite da Verona, fino dal settembre dello
scorso anno, ha potuto concretare i sospetti sulla Steccanella soltanto dopo molti mesi
di pazienti indagini aggiungendo che i sospetti si sono concretizzati solo recentemente
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in base alla perizia calligrafica fatta eseguire [...] e che riconosce che le lettere in que-
stione sono state scritte da lei.
Per il Ministero era decisivo il fatto che l’indiziata non potesse sospettare che
dietro l’arresto ci fosse il suo stesso intervento.
In sostanza la Steccanella deve restare persuasa e convinta che il servizio sia stato ini-
ziato, sviluppato e concluso da codesta Questura, soltanto ed esclusivamente per causa
della censura della corrispondenza postale in esame, senza che nel servizio stesso ab-
biano concorso altri indizi o notizie di alcun genere dall’estero né tanto meno che vi sia
stato intervento di questo Ministero.
Inoltre, dalla comunicazione della Divisione polizia politica si evincono dettagli
che in precedenza erano rimasti celati, e che contribuiscono a spiegare l’importanza
che il Ministero attribuiva alla possibile attività svolta dalla professoressa di Cazzano:
Fra le lettere da contestare [...] ve ne sono alcune che sono state effettivamente censu-
rate da codesta Questura, altre che sono venute in nostro possesso per altra via. Alla
Steccanella deve essere detto che tutte sono state sottoposte a revisione da codesto Uf-
ficio, in Verona, prima che fossero inoltrate a destinazione. Che codesta Questura le ha
fatte proseguire allo scopo di potere poi accertare attraverso l’esame della stampa ita-
liana antifascista all’estero se e a chi fossero destinate e per quali fini. Il che ha consen-
tito di accertare che molte delle notizie contenute nelle lettere sono state pubblicate nei
libelli antifascisti “Giustizia e libertà” e la “Voce degli italiani”. Essa perciò dovrà es-
sere invitata a dire chi sia Madame Elena Bianchi, se cioè esponente del partito comu-
nista di cui è organo la “Voce degli italiani” o del movimento “Giustizia e libertà” di
cui è organo il libello omonimo.
Se avesse negato qualsiasi responsabilità, le si sarebbe dovuto fare scrivere più
volte l’indirizzo del destinatario e alcuni brani delle lettere per confrontare la calligra-
fia.
Le notizie spedite all’indirizzo convenzionale di Parigi tramite lettere imbucate
da Verona, dunque, erano state pubblicate in forma di articoli su alcuni importanti or-
gani dell’antifascismo “fuoruscito”. Inoltre, il Ministero era al corrente, tramite le in-
formazioni giunte dai confidenti all’estero, che Maria Steccanella negli anni prece-
denti era stata in viaggio proprio in Francia:
Questo Ministero confida che interrogatori e contestazioni nei confronti della Stecca-
nella siano fatti in modo da non ingenerare assolutamente in lei qualsiasi sospetto che a
noi sia stata riferita dall’estero alcuna notizia circa i contatti che essa ebbe a Parigi. Sa-
rà bene anzi, a questo proposito, far conto di ignorare che essa abbia fatto un viaggio
all’estero, a meno che ella stessa ne abbia a parlare.
Era lei l’autrice delle corrispondenze? È ciò che si deve scoprire con prove con-
crete o una sua ammissione di colpevolezza, unico tramite per poterla trascinare da-
vanti al Tribunale speciale dando modo di individuare altri eventuali complici. Dopo
dieci giorni di cella, l’11 maggio si procede a un nuovo interrogatorio in Questura,
nella forma indicata dal Ministero. Maria riferisce che prima di insegnare alle Monta-
nari era stata maestra presso le scuole elementari di Cazzano, e a precisa domanda ri-
sponde: «è naturale anche che per conseguire la patente di maestra dovetti studiare
anche calligrafia». Nel 1934-35, inoltre, aveva risieduto a Gorizia dove aveva cono-
sciuto, nella stessa pensione in cui alloggiava, il cappellano militare don Vittorio
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Genta. Questi, recatosi successivamente in Etiopia, le aveva scritto regolarmente, in-
viandole risparmi che lei depositava su un libretto e gli aveva poi restituito nel luglio-
agosto 1936. «In generale», specifica la professoressa, «io distruggevo tutte le lettere
del Don Genta, non perché contenessero accenni politici, notizie militari od apprez-
zamenti poco patriottici, ma soltanto perché egli si esprimeva con frasi di esagerata
affezione verso di me, cosa questa incompatibile per la mia condizione di signorina e
con la sua di sacerdote». All’epoca dell’interrogatorio don Genta si trovava in Spagna
presso il I Reggimento volontari della Divisione Littorio: era lui dunque il mittente
delle due cartoline intercettate.
Dopo aver riconosciuto come sue alcune lettere sequestrate nella perquisizione,
quando le vengono mostrate quelle inviate in Francia la reazione è decisa: «Non rico-
nosco affatto per mie le lettere che mi vengono mostrate in copia fotografica e che
portano l’indirizzo “M.me Elena Bianchi [ecc.], Parigi”. Nego in modo più assoluto di
averle scritte e dichiaro nel modo più esplicito che non conosco affatto la destinataria
di tali lettere». Maria Steccanella non si limita a rispondere alle domande che le ven-
gono rivolte, ma interviene protestando con forza la sua estraneità agli addebiti che le
vengono contestati e tratteggiando di sé questo profilo:
È certamente nota o comunque credo che sia abbastanza facile controllare la mia vita,
tutta dedita allo studio ed alla mia famiglia. Da insegnante elementare con forza di vo-
lontà e sacrifici non comuni mi laureai in lettere non soltanto per migliorare la mia
condizione sociale ma sopratutto per rendermi più utile alla mia famiglia che tanto ave-
va bisogno del mio lavoro. Per tal motivo, essendomi tutta dedicata ai miei familiari,
non ho esitato a lavorare in modo non comune tanto che oltre alle ore di lezione che
impartisco all’Istituto Carlo Montanari, sono occupata quasi tutti i pomeriggi e talvolta
anche di sera per lezioni private.
Non c’è però bisogno che il questore, il quale dirige l’interrogatorio, faccia al-
cun cenno ai suoi viaggi all’estero, perché è lei stessa a introdurre il tema:
Naturalmente dopo un anno scolastico di tanto intenso lavoro sento la necessità di di-
strarmi, sia pure pochi giorni, e per tal motivo nel 1934 e nello scorso 1937 durante le
vacanze estive mi recai in Francia, la prima volta per diporto e la seconda volta per vi-
sitare l’Esposizione Internazionale di Parigi ed il Monastero di Lisieux. Sono stata an-
che in Francia nel 1924-25 in pellegrinaggio a Lourdes e nel 1929-30 in Svizzera [...]
per motivi di studio. [...] Se una perizia calligrafica ha affermato che le lettere indiriz-
zate a madame Elena Bianchi sono di mia mano, ha certamente errato, poiché ripeto
non ho mai scritto tali lettere e non conosco affatto l’Elena Bianchi.
L’indomani Maria viene sottoposta a un nuovo interrogatorio, ma il risultato
non cambia. Oltre a confermare quanto detto il giorno precedente, ripete
ancora una volta che ho sempre pensato ai fatti miei: alla mia famiglia, al mio studio ed
al mio avvenire e non mi sono mai occupata di questioni estranee alla mia mansione di
educatrice ed ho improntato la mia attività professionale pienamente alle direttive del
Regime, cosa del resto che potrà essere confermata dai miei superiori [...]. Anche con la
mia condotta privata non ho mai dato luogo a lagnanze di qualsiasi specie, poiché fac-
cio vita molto ritirata.
Il 14 maggio il questore di Verona comunica alla Divisione polizia politica e a
Peruzzi con un rapporto l’esito degli interrogatori, condotti personalmente in base alle
direttive ricevute da Roma, e le sue deduzioni. L’iniziale riferimento alla relazione
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epistolare con don Genta si rivela dunque un’espediente del funzionario per sviare i
sospetti dell’arrestata. Il questore, a questo riguardo, conferma che in base alle infor-
mazioni in suo possesso le dichiarazioni della Steccanella corrispondono al vero. Per
quanto riguarda la contestazione delle lettere anonime a madame Bianchi l’arrestata
aveva recisamente negato di esserne l’autrice, ma «giova fare osservare», sottolinea il
questore, «che la Steccanella, di fronte a tale accusa, si è limitata soltanto a negare
ogni addebito, serbando contegno passivo, senza quella minima reazione emotiva che
sarebbe propria di chi fosse fatto segno ad un’ingiusta accusa».
Augugliaro mette in evidenza, poi, i suoi studi di calligrafia (le lettere spedite in
Francia erano vergate in stampatello minuscolo o “giornalistico”): per questo l’aveva
sottoposta a varie prove di scrittura, ma con scarsi risultati se non quello di essersi ul-
teriormente convinto del sangue freddo della donna:
La Steccanella, che appare fornita di sveglia intelligenza e scaltrezza non comune, con-
scia evidentemente della importanza della prova cui veniva sottoposta, ha cercato in
tutti i modi di sottrarsi a tale decisiva dimostrazione della sua colpevolezza, ricalcando
ad arte le parole che le venivano fatte scrivere correntemente e naturalmente.
Affidate le prove a un perito calligrafo di fiducia della Questura, moglie di un
maresciallo di P.S., questa aveva affermato che la mano era la stessa delle lettere in
questione. Inoltre, Augugliaro si era accorto che una delle lettere inviate per la perizia
calligrafica dal precedente questore Andreani non era stata scritta da Maria Stecca-
nella, ma da un’altra Steccanella, sua lontana parente, con la quale era stata confusa in
sede di revisione postale.
Nel frattempo, l’arresto della professoressa non era passato inosservato in città:
il SIM, nella persona del capo del Centro di controspionaggio di Verona, il capitano
dei carabinieri Diano Pescara, scrive al questore il 14 maggio perché «Da alcuni gior-
ni circola in vari ambienti cittadini la voce che una professoressa sia stata arrestata
siccome scoperta in relazione con elementi francesi [anche per] attività informativa
nel campo militare». Il questore gli risponde il giorno successivo affermando che le
voci diffuse sul fatto che l’arresto della Steccanella sia dovuto a spionaggio militare
sono «destituite di qualsiasi fondamento».
Il 20 maggio, la Divisione polizia politica chiede al questore, che li spedisce il
giorno successivo, di inviare a Roma i passaporti sequestrati alla professoressa, evi-
dentemente per effettuare i necessari riscontri sulle date dei viaggi in Francia segnalati
dai fiduciari. Infine, a un mese esatto di distanza dall’arresto, il capo della polizia
scrive al questore e a Peruzzi comunicando le decisioni ministeriali:
Allo stato delle cose, pur essendovi la precisa convinzione morale che essa sia l’autrice
delle note lettere dirette al recapito giellista “Elena Bianchi-Parigi”, in considerazione
che non sono stati acquisiti elementi specificamente concreti, questo Ministero ritiene
opportuno disporne il rilascio previa formale diffida.
La storia non poteva però finire con la “sconfitta” dei più sofisticati organi di
polizia del regime e l’abbandono del caso al suo destino. Una volta scarcerata, la pro-
fessoressa avrebbe dovuto essere nuovamente sottoposta a «continua ed attenta vigi-
lanza», le si doveva revocare il passaporto e sarebbe proseguita nei suoi confronti an-
che la revisione di tutta la corrispondenza: «Occorrerà provvedere in modo da conse-
guire il controllo continuo e assoluto dell’attività dei movimenti e dei propositi della
Steccanella sia per stroncare qualsiasi velleità di azione sia per raccogliere quegli e-
lementi probatori che finora non si sono potuti acquisire». Si doveva quindi allargare
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l’indagine alla cerchia dei conoscenti, dei familiari, del personale di servizio, di colle-
ghi ed alunni, «non potendo ritenersi che essa agisse isolatamente». Infine, anche il
Ministero dell’Educazione nazionale sarebbe stato messo al corrente della posizione
della professoressa, il che le avrebbe naturalmente provocato problemi sul posto di
lavoro.
Il 15 giugno 1938 Maria Steccanella viene scarcerata e diffidata. Anche in que-
sta occasione non manca di protestare la sua innocenza: «La prof. Steccanella dichiara
di aver sempre serbato buona condotta sotto ogni rapporto [...] e pertanto asserisce di
non ritenere di essere meritevole della presente diffida. Tuttavia assicura che per
l’avvenire si atterrà rigorosamente a quanto le viene prescritto».
Una settimana dopo, Bocchini invia il rapporto sul suo conto al Ministero
dell’Educazione nazionale. È un utile riassunto della vicenda che comprende anche
elementi di novità rispetto ai documenti conservati a Verona: Maria Steccanella era
seguita da tempo perché sospettata di aver incontrato in Francia elementi socialisti
fuorusciti. Si era iscritta la PNF per opportunismo o per mascherare la sua attività. Le
lettere spedite in Francia da Verona, delle quali era sospettata di essere l’autrice, con-
tenevano notizie poi comparse sui giornali antifascisti «Giustizia e Libertà», «La Vo-
ce degli italiani» e perfino su «Il Martello», organo anarchico stampato a New York.
Erano stati scoperti rapporti tra Celeste Ausenda, un’ex insegnante originaria di Cre-
mona, che a Parigi militava in GL e inviava corrispondenze anche a «Il Martello» e la
Steccanella, entrambe insegnanti270. Nonostante l’arresto, lei aveva negato ogni re-
sponsabilità. Non era stato possibile raccogliere altri elementi, ma la polizia era con-
vinta che l’autrice delle lettere fosse proprio lei, convinzione «confortata anche dalla
circostanza che dal giorno in cui fu fermata detta donna, nessuna lettera è più partita
da Verona per Madame Bianchi».
In base al rapporto del capo della polizia, il Ministero dell’Educazione nazio-
nale la sospende a tempo indeterminato dall’insegnamento e dallo stipendio, provve-
dimento che risulta ancora in vigore cinque mesi dopo, in novembre.
Nel frattempo, ulteriori riscontri non portano nulla di nuovo: il 20 luglio il vice
commissario D’Aniello riferisce al questore che erano state effettuate una serie di ri-
cerche sui bolli e le levate della posta per individuare la cassetta postale dalla quale le
lettere incriminate erano state imbucate, ma era risultato che l’orario e la cassetta va-
riavano in ogni spedizione. Il 6 dicembre, mentre la professoressa si trova a Roma per
definire la questione della sospensione, la sorella Angela si reca in Questura a conse-
gnare una busta proveniente da Como e diretta a Maria, contenente una copia del
«Nuovo Avanti» e recapitata all’indirizzo dell’altra sorella Maddalena, ma evidente-
mente il fatto non è ritenuto un elemento di particolare importanza.
Il 9 gennaio 1939 la Divisione polizia politica chiede chiarimenti al questore su
una serie di lacune riscontrate nei primi rapporti inviati da Verona, dove veniva esclu-
so il viaggio in Francia e la permanenza a Trieste, al contrario di quanto era poi stato
accertato. Il questore risponde che il suo predecessore aveva svolto indagini limitate,
riportando le notizie riferite dai carabinieri anche per l’esigenza di riservatezza indi-
cata dal Ministero e per la difficoltà di reperire ulteriori informazioni, data la vita fa-
miliare ritirata della professoressa.
Non sappiamo esattamente in che modo, ma Maria Steccanella riesce infine a
recuperare il suo lavoro di insegnante, pur essendo costretta a cambiare temporanea-
mente città: come scrive il questore di Mantova al suo omologo veronese il 6 aprile,
                                                 
270 Sia la Steccanella che la Ausenda erano inoltre autrici di poesia: per la seconda cfr. R. Farina,
Dizionario biografico delle donne lombarde, 568-1968, Milano, Baldini & Castoldi, 1995, p. 88.
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dai primi del mese la professoressa aveva iniziato a insegnare presso il locale Istituto
magistrale, ed era stata ospitata da un istituto di suore.
Anche nella nuova sede non viene lasciata tranquilla: la si sottopone alla con-
sueta, riservata vigilanza e, negli stessi primi giorni di aprile, viene chiamata a Roma
da Bocchini per un nuovo interrogatorio presso la Divisione polizia politica.
Dell’interrogatorio, che ha come oggetto i suoi viaggi all’estero, rimane un suo pro-
memoria spedito l’11 aprile al Ministero: il primo viaggio era stato a Lourdes, nel
1924, con finalità religiose, e in tale occasione non aveva parlato con nessun compae-
sano emigrato. Allo stesso modo era andata una permanenza a Berna nel 1930, per
uno scambio alla pari volto all’apprendimento della lingua tedesca. Si era poi recata a
Parigi nel 1934, ospitata da una famiglia di conoscenti, i Cesarotti, ma negava di es-
sersi incontrata con Francesco Lovato, un socialista emigrato originario di Cazzano,
di cui Maria sapeva solo che aveva avuto dei dissidi con suo fratello per ragioni di
partito. Infine, nel 1937 si era recata a Parigi per visitare l’Esposizione, sempre ospi-
tata da Giuseppe Cesarotti, e aveva fatto visita alla famiglia di Costantino Aldegheri,
parlando anche col cognato di Cesarotti, Angelo Rossi, tutti ex socialisti oriundi di
Cazzano. «Questo», scrive la Steccanella, è «il resoconto veridico delle mie peregri-
nazioni estive che avrebbero dovuto sollevarmi dal lavoro pesante delle lezioni e faci-
litarmi la ripresa serena del dovere, se combinazioni ignote di circostanze strane non
fossero venute ad attraversare il mio destino e ad amareggiarmi la vita con la più triste
delle accuse».
Pare infine che, quantomeno nel corso del 1940, Maria Steccanella venga la-
sciata finalmente in pace. Ma lo scoppio della guerra comporta alcuni “sommovimen-
ti” che riaprono, ancora una volta, la vicenda: il 3 gennaio 1941 la Divisione polizia
politica invia al Ministero dell’Educazione nazionale un nuovo, consistente rapporto
nel quale, oltre a riepilogare ancora una volta tutta la vicenda, si dà notizia della sua
evoluzione: «Di recente è stato possibile riprendere la questione sulla scorta di nuovi
elementi, e, più precisamente, in seguito alla circostanza dello avvenuto arresto dei
fuorusciti Amigoni Arturo e Ausenda Celeste», evidentemente catturati dopo
l’invasione nazista della Francia e consegnati alla polizia fascista. Interrogati, i due
forniscono alcune notizie sulla professoressa «tali da costituire una nuova base
d’indagini».
Dal verbale dell’interrogatorio di Amigoni: «Ricordo perfettamente che, in epo-
ca non precisata, durante l’Esposizione di Parigi, trovai un giorno nei locali di “Giu-
stizia e Libertà”, insieme ad Alberto Cianca, una donna di circa 40-50 anni; Cianca
me la presentò come la signorina Steccanella, venuta allora dall’Italia. Ascoltai dalla
sua bocca alcuni racconti relativi alla situazione interna italiana, es. dell’assistenza
alle famiglie bisognose. Ella si esprimeva in termini tutt’altro che lusinghieri per il
Fascismo. Non ebbi più occasione di vedere la Steccanella». La testimonianza viene
sostanzialmente confermata anche da Celeste Ausenda, ma entrambi aggiungono che
le notizie riferite dalla Steccanella non erano poi di così grande importanza. Eviden-
temente, ciò che poteva costare in Italia conseguenze gravi, in Francia non veniva
valutato sempre con un metro analogo.
Nuovamente interrogata a Verona il 16 dicembre 1940, Maria Steccanella nega
ancora recisamente le accuse e ribadisce gli scopi religiosi e culturali dei suoi viaggi.
Per sciogliere ogni dubbio, propone di essere messa a confronto con i suoi accusatori.
Viene infine fermata a Mantova il 27 dicembre e tradotta a Roma dove, nelle carceri
giudiziarie, si procede al confronto. Celeste Ausenda afferma di non poter riconoscere
con certezza la persona che ha di fronte, ma nemmeno lo esclude; poi, in seconda
battuta, lo esclude in modo definitivo aggiungendo però altri dettagli sull’incontro di
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Parigi con la presunta professoressa Steccanella. Arturo Amigoni, invece, nega reci-
samente fin da subito di averla mai vista o conosciuta, pur confermando le dichiara-
zioni sul suo incontro con la presunta professoressa Steccanella nel corso
dell’interrogatorio. La “vera” Maria Steccanella, dal canto suo, non «recede» dalla
precedente linea di condotta, e ribadisce di non essere mai stata nei locali di GL a Pa-
rigi e di non aver mai visto i due. Rilasciata il 29 dicembre, torna a Mantova.
Il Ministero, dunque, decide di procedere a un riesame complessivo della posi-
zione della professoressa,
nei riguardi della quale [...] non sembra possibile allo stato dei fatti svolgere altre inda-
gini ed è giuocoforza attenersi agli elementi raccolti. Trattasi indubbiamente di persona
che, sottoposta in vario modo e per molti mesi ad esaurienti indagini, risulta assoluta-
mente immune da qualsiasi rilievo nel campo morale e nei riflessi professionali e fami-
liari. Tutti gli accertamenti portano ad un unico risultato: la Steccanella è insegnante
proba, seria, amata e stimata e donna superiore ad ogni elogio per la dirittura della sua
vita privata, per la sobrietà dei costumi, per l’austerità e la religiosità della sua condot-
ta.
L’unica ombra proiettata su una vita altrimenti irreprensibile «è la quistione po-
litica in esame». Il Ministero, al riguardo, «ritiene doveroso rettificare almeno due
punti»: alla luce dei nuovi accertamenti, non è provato che la Steccanella e la Ausen-
da si fossero effettivamente conosciute, così come «non si è raggiunta in modo esau-
riente la prova che le lettere impostate a Verona [...] fossero state redatte dalla Stecca-
nella». Le perizie calligrafiche, infatti, avevano dato risultati contraddittori.
Infine, nel riepilogo dell’intera vicenda, troviamo la chiave per comprendere le
ragioni di tanto accanimento: nell’aprile del 1935, un fiduciario «attendibile» aveva
riferito da Parigi l’informazione originaria, cioè che la sorella dell’ex sindaco sociali-
sta di Cazzano si era recata alcune volte a Parigi ed era entrata in contatto con i diri-
genti del PSU, coi quali aveva attivato una corrispondenza. Lo stesso fiduciario, in
seguito, l’aveva riconosciuta in fotografia. Nel 1939, nuovamente interpellato, aveva
confermato ancora che la Steccanella aveva avuto rapporti con Carlo Rosselli e GL
tramite terzi, i quali erano stati da lei avvertiti del fatto che era perseguitata.
Un secondo fiduciario «attendibile», infiltrato in GL, aveva riferito nell’agosto
del 1937 che esistevano rapporti tra Celeste Ausenda e la Steccanella, incontratesi in
occasione del suo viaggio a Parigi per l’Esposizione. Sottoposte a precisi riscontri con
le date presenti sul passaporto, le informazioni erano state confermate. Nel frattempo
aveva avuto inizio la serie dei “notiziari” spediti da Verona: il primo risaliva al 16
settembre 1937. Le lettere non erano state controllate solo a Verona, ma anche a Pari-
gi. La professoressa era stata fermata il Primo maggio 1938, l’ultima lettera spedita da
Verona era del 30 gennaio dello stesso anno. Poi, non era giunto più nulla a Parigi da
Verona. La Questura e l’OVRA avevano inoltre stabilito senza ombra di dubbio che,
fra tutte le professoresse di Verona, Maria Steccanella era l’unica ad essersi recata in
Francia nelle date indicate dal fiduciario.
L’interrogatorio di Roma dell’aprile 1939 aveva fatto seguito, in realtà, ad un
suo esposto volto a ottenere la revoca della diffida: è l’unica occasione in cui Maria
dichiara di aver avuto contatti con conoscenti a Parigi, compreso quel Lovato che a-
vrebbe fatto da tramite con GL, come confermato al fiduciario direttamente da lui
stesso e da altre due fra le persone citate da Maria. Infine, nel corso del confronto
“negativo” in carcere, Celeste Ausenda aveva accennato senza esserne richiesta a una
visita della “presunta” Steccanella a Lisieux dopo l’Esposizione; visita che, come
sappiamo, la “vera” Steccanella aveva già nominato tra le mete dei suoi viaggi.
160
Pur in presenza di un quadro indiziario ormai molto circostanziato, in mancanza
di riscontri decisivi risulta quasi inevitabile il passaggio dall’analisi dai fatti a quella
psicologica e comportamentale: entrambi i funzionari che l’hanno interrogata a Vero-
na e a Roma, si dice nel rapporto,
hanno concordemente rilevato che la persona in questione appariva deliberatamente ir-
rigidita in un reciso respingimento, in blocco, di qualsiasi addebito. Traspariva abba-
stanza chiaramente dal suo sguardo e dalle sue parole un tormento interno assai forte e
risaltavano la eccessiva parsimonia e la studiata misura delle risposte date, la preoccu-
pata attenzione prestata alla redazione dei verbali d’interrogatorio, lo stato di agitazione
che la pervadeva, l’ansia evidente di sfuggire alle domande rivoltele. Sempre nel cam-
po strettamente soggettivo, non è difficile arguire, d’altra parte, come la rigida condotta
privata della Steccanella e la evidente sua abitudine di misurare tutte le proprie azioni
con un rigoroso metro morale e religioso tendono, anziché a favorire una liberatrice
confessione di eventuali colpe, ad accentuare in lei il comportamento negativo finora
tenuto nei confronti delle Autorità. È probabile infatti che la Steccanella non ritenga
moralmente e religiosamente riprovevoli i fatti a lei imputati.
Determinazione di una persona innocente nel voler dimostrare a tutti i costi la
propria estraneità agli addebiti che le vengono mossi, oppure straordinaria prova di
resistenza di un’antifascista “solitaria” del genere “esistenziale” descritto da De Luna
in Donne in oggetto, dalla tempra incorruttibile? Dal complesso degli indizi raccolti
dalla polizia parrebbe di trovarsi di fronte al secondo caso, ma «la conclusione di tutto
ciò», scrive il Ministero, «non può essere che unica: allo stato dei fatti non si è rag-
giunta la prova rigorosamente obbiettiva e concreta della colpevolezza della professo-
ressa Steccanella. La polizia, perciò, non reputa opportuno adottare altri provvedi-
menti nei suoi confronti, salvo a mantenere una attenta vigilanza precauzionale».
Il 5 gennaio 1941, il Ministero dell’Educazione nazionale comunica che a sua
volta ha rinunciato a dare seguito a provvedimenti disciplinari a suo carico perché
manca qualsiasi elemento negativo nei suoi confronti «in ordine amministrativo, mo-
rale o didattico». Il preside dell’Istituto magistrale di Mantova viene incaricato di e-
sercitare solo un’«assidua sorveglianza» sul suo comportamento. Ancora una volta,
infine, viene disposta la revisione della sua corrispondenza a Mantova e a Verona, ma
sempre senza esito. Il suo fascicolo, che non contiene in sede locale né il ritratto se-
gnaletico né le famigerate lettere inviate a Elena Bianchi, viene chiuso nel 1956 in
base alla precedente, lontana radiazione del 1936, non senza annotare che la professo-
ressa è ritenuta simpatizzante del PCI271.
                                                 
271 Nel dopoguerra Maria Steccanella sarà attiva nell’UVAM di Verona (cfr. Taddei, Le donne veronesi
perseguitate prima e durante il fascismo, cit., p. 111). Collaboratrice di «Vita veronese» fin dalla
fondazione, la sua produzione letteraria comprende saggi sul territorio e la cultura dell’Est Veronese,
alcuni scritti dedicati a personalità della cultura cittadina e la produzione poetica alla quale, come si è
visto, era particolarmente legata: M. Steccanella, Per un orientamento culturale, in «Vita veronese», a.
1, ottobre 1948, pp. 19-21; Id., Dal mio mondo. Poesie, Verona, Edizioni di Vita veronese, 1948; 50
anni di poesia a Verona (1900-1950), a cura di M. Steccanella, Verona, Edizioni di Vita Veronese,
1950 (poi ristampato nel 1956); Id., Proverbi della valle del Tramigna, in «Vita veronese», a. 5,
maggio 1952, pp. 156-161; Id., Cazzano di Tramigna. Appunti monografici, in «Vita veronese», a. 13,
ottobre 1960, pp. 399-407; Id., In memoriam. Egidio Meneghetti, in «Vita veronese», a. 14, aprile
1961, pp. 143-145; Id., Toponomastica: ginepraio di dubbi, in «Vita veronese», a. 17, gennaio-febbraio
1964, pp. 15-18; Id., I canti dello spazio, in «Vita veronese», a. 19, marzo-aprile 1966, pp. 162-164;
Id., Val Tramigna: Cazzano e Soave, Verona, Edizioni di Vita veronese, 1967; Id., ... tempora... mores.
Moda che non tramonta, in «Vita veronese», a. 20, luglio-agosto 1967, pp. 281-283; Id., Ultimo
approdo, Verona, s.n., 1972; Id., Ricordo di Antonio Avena, in «Vita veronese», a. 21, luglio-agosto
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Ordine pubblico e sorveglianza negli anni Trenta. Smantellata, con i provvedi-
menti legislativi illiberali e la conseguente, vasta opera di repressione degli anni Ven-
ti, qualsiasi forma pubblica e clandestina di dissenso organizzato, la situazione
dell’ordine pubblico a Verona nel corso degli anni Trenta si presenta, per la polizia,
finalmente sotto controllo, tanto è vero che sul libro paga della Questura, tra il 1935 e
il 1936, non figura nemmeno un confidente272. La città e la provincia appaiono sostan-
zialmente pacificate, e la combinazione fra i dispositivi di sorveglianza-repressione e
la fabbrica del consenso impiantata dal regime tramite la rete delle istituzioni giova-
nili, corporative, assistenziali e del tempo libero, associata a una crescente ritualizza-
zione della vita pubblica, sembra garantire alle forze di pubblica sicurezza un con-
trollo completo, capillare ed efficace.
Continuano ad esistere, ad ogni modo, fonti di preoccupazione e sintomi di dis-
senso, per quanto non trovino modo di esprimersi se non in forme individuali e isola-
te. In cima alla lista delle cause di possibile turbamento dell’ordine pubblico sono an-
cora, paradossalmente e fino ad anni Trenta inoltrati, i dissidi di fazione che persisto-
no nel fascismo veronese, nascosti dall’immagine di omologazione e disciplina delle
adunate.
Assai significativa, a tale proposito, è una vicenda che si dipana nel corso del
1937 e dei due anni successivi. Nella notte tra il 3 e il 4 luglio 1937 un ordigno rudi-
mentale esplode presso la sede della Federazione del PNF di Verona, causando la
rottura di alcuni vetri. Le indagini si indirizzano subito verso l’ambiente dei fascisti
dissidenti: per l’attentato vengono incriminati Bruno Zeni e Valerio Valentini, inviati
per questo al confino. Ma nell’agosto del 1938 un nuovo petardo esplode presso la
sede della Federazione e altri due colpiscono, successivamente, la sede del gruppo
rionale fascista di San Zeno e la Questura. Riattivate le indagini, la polizia individua
una cellula comunista, impegnata nella diffusione di stampa clandestina, tra i cui
membri si trovano gli autori materiali degli atti dimostrativi: l’operaio meccanico Gi-
no Ambrosi, il tipografo Luigi Bertolaso-Brillo, il meccanico Arturo Cassandrini, as-
sistente presso il gabinetto di fisica del Liceo scientifico, e il commerciante di bici-
clette Arturo Pedoni. Nel corso delle indagini viene scoperto anche un secondo grup-
po di comunisti che sembrano però dedicarsi soltanto a scritte murali e canti sovversi-
vi in locali pubblici. Alcuni degli arrestati confessano e la vicenda, che segnala la ri-
presa dell’attività clandestina antifascista verso la fine degli anni Trenta, si conclude
con alcune pesanti condanne davanti al Tribunale speciale nel maggio 1939273.
Il secondo motivo di preoccupazione, per quanto attutito dal rapporto di coabi-
tazione pacifica sancito dai Patti Lateranensi del 1929, è il vasto consenso di cui con-
tinuano a godere le istituzioni della Chiesa e del mondo cattolico in generale, a tal
punto che negli anni precedenti si era dato inizio persino a una schedatura su larga
scala dei parroci da parte del Ministero274. Nonostante fosse stata ridotta al silenzio
                                                                                                                                             
1968, pp. 269-271; Id., Soave, Edizioni di Vita Veronese, 1973; Id., R. Molinarolo, Cazzano di
Tramigna. Un paese raccontato, Colognola ai Colli, Grafiche Parise, stampa 1993.
272 Cfr. oltre, capitolo 4.
273 Cfr. ASVr, Pref., Gab., b. 21, fasc. “Verona situazione politica. Ordine pubblico”. La vicenda è stata
già analizzata da F. Melotto, Una convivenza difficile. Amministrazione e partito nel Veronese durante
il Ventennio, in Dal fascio alla fiamma, cit., pp. 70-72. Il chirurgo Alessandro Venturelli, di origine
bergamasca, ritenuto l’ispiratore del gruppo, viene condannato a 16 anni di carcere, Gino Ambrosi a
12, Luigi Bertolaso-Brillo a 10, Arturo Cassandrini a 14, Cesare Ceroni-Bassani a 10, Benvenuto Dusi
a 10, altri nove imputati a pene variabili tra i sei e i due anni di carcere. Tullio Tomba, anch’egli
arrestato, viene invece assolto. Cfr. Aula IV, cit., p. 380.
274 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 174.
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(anche dalle stesse gerarchie ecclesiastiche) qualsiasi forma palese di dissenso nei
confronti del regime, la diffusa rete dell’associazionismo cattolico rappresenta pur
sempre un formidabile concorrente alla pretesa egemonica del regime nel campo del
consenso, soprattutto per quanto concerne le organizzazioni giovanili. Non è un caso,
dunque, che tra i laici e i sacerdoti impegnati in questo ambito si trovino quei cattolici
che nel corso del Ventennio vengono sottoposti a sorveglianza.
Il fronte dell’antifascismo politico non sembra invece dare luogo (almeno fino
al 1938, come si è visto) a timori di sorta: quei settori del ceto borghese che si erano
riconosciuti nell’Aventino e in Italia Libera, oggetto di una costante anche se discreta
vigilanza, mantengono un prudenziale riserbo, mentre dai ceti operai e contadini che
avevano costituito l’humus della presenza comunista e socialista, schiacciati dalla cri-
si economica, da una pressione costante e invasiva dei controlli di polizia e dallo
sguardo minaccioso dei fascisti, provengono voci di dissenso perlopiù isolate, affidate
all’imprecazione, allo sfogo epistolare o al piccolo gesto di ribellione. Molti sono co-
stretti, dalle condizioni insieme politiche ed economiche, a trasferirsi o ad emigrare. E
non c’è dubbio che tanti, per simulazione o per convincimento, finiscano per capitola-
re, come è testimoniato dall’alto numero dei “radiati” che è possibile verificare nei
fascicoli personali del Casellario politico centrale di Roma. Non tutti, però. Buona
parte, se non la maggior parte dei sorvegliati politici, infatti, continua a mantenersi
quantomeno estranea al regime, evitando di prendere parte alla coreografia del con-
senso pur senza esprimere un aperto dissenso.
Alcune relazioni redatte dai funzionari di P.S. che operano periodiche ispezioni
presso la Questura di Verona nel corso degli anni Trenta fotografano bene questa si-
tuazione, ed è opportuno citarne dei brani275. A maggior ragione perché, non essendo
redatte dal questore o dal prefetto, il loro estensore non aveva particolare interesse a
presentare la situazione in termini edulcorati od ottimistici rispetto al reale stato delle
cose:
Durante il 1935 e durante i mesi dell’anno in corso l’ordine pubblico nella provincia si
è mantenuto normale. Le condizioni dell’ordine pubblico in relazione all’attuale mo-
mento sono ottime. Non si è manifestato nessun sintomo di attività sovversiva palese ed
occulta, solo alcuni casi sporadici di manifestazioni ad opera di individui isolati di anti-
fascismo o di disfattismo in relazione alla guerra in Africa Orientale sono stati repressi
con tutto il rigore da parte della R. Questura che in ogni caso è direttamente intervenuta
per i necessari accertamenti. Sono stati adottati provvedimenti di polizia a carico dei re-
sponsabili e cioè 7 sono stati assegnati al confino di polizia, 3 sottoposti
all’ammonizione e 10 sottoposti alla diffida [...] dopo alcuni giorni di detenzione. La
disoccupazione notevole presso gli operai dell’industria, solamente stagionale presso
quelli dell’agricoltura, non ha mai dato luogo ad incidenti né a manifestazioni di prote-
sta collettiva, ché anzi la popolazione conscia delle cure del Governo e delle gerarchie
locali per lenirne le conseguenze si è sempre mantenuta calma e disciplinata e fiduciosa
nell’opera del Governo. Essa segue con fervore il Regime. Il Clero nella sua gran mag-
gioranza, se si eccettua qualche raro elemento irriducibile come p.e. Don Silvio Aldri-
ghetti parroco di Cadidavid e Don Tramonti parroco di Sommacampagna i quali però
pur essendo notoriamente di sentimenti antifascisti non svolgono attualmente alcuna
attività politica palese ed occulta, seguendo le direttive dei Vescovi delle due diocesi
alla quale la provincia appartiene (quella di Verona e quella di Vicenza) manifesta la
                                                 
275 Entrambe le relazioni citate sono a firma dell’ispettore di P.S. Baldassarre Augugliaro e si trovano in
ACS, PS, Divisione personale di P.S., versamento 1963, b. 182 bis, fasc. “Ispezione della Provincia di
Verona”: la prima è del 14 marzo 1936, la seconda del 25 gennaio 1937.
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sua simpatia e la sua adesione al Regime [e] le Autorità ecclesiastiche collaborano con
le Autorità e Gerarchie nelle patriottiche iniziative.
L’Azione Cattolica Veronese svolge con i suoi 23.000 circa iscritti nelle 536 sezioni di
uomini, donne, giovani ed universitari cattolici, con la sua Scuola di Cultura Cattolica,
con il suo organo ufficiale «L’Idea giovanile» notevole attività con conferenze, conve-
gni, riunioni che si mantengono sempre nell’ambito etico-religioso-culturale e patriotti-
co. A mezzo di qualche conferenza presso la suddetta Scuola di Cultura Cattolica sono
state illustrate le necessità della nostra espansione in A.O. e l’azione civilizzatrice ivi
svolta dalle nostre armi.
Le organizzazioni del partito sono in efficienza ed anche i dissidi sopiti ma ancora esi-
stenti fra alcuni gruppi di fascisti che fanno capo ad esponenti locali, non danno luogo
ad incidenti, a manifestazioni ed a fatti che possono comunque recare turbamento
nell’ordine pubblico.
Del tutto analoghe, pur con qualche piccola variazione, sono le considerazioni
dell’ispettore Augugliaro sull’anno successivo. Nel 1936 l’ordine pubblico si era
mantenuto sempre normale e, nonostante il disagio «notevole» per la disoccupazione
(la provincia registrava ben 23.000 disoccupati) e un lieve aumento dei reati comuni,
non si erano verificate manifestazioni collettive, né tentativi di riorganizzazione di
partiti contrari al regime, né si erano notati sintomi di «ripresa di occulta attività sov-
versiva». Quasi fisiologici erano i consueti casi «isolati e sporadici di individui resisi
responsabili di disfattismo in relazione alla guerra in A.O., o di offese a S.E. il Capo
del Governo, o di grida sediziose», con la sola novità di espressioni «di pubblica sim-
patia per il movimento comunista in Ispagna», tutti «prontamente repressi dagli organi
di polizia». Le organizzazioni del regime erano «in efficienza» anche se persistevano
«ancora dissensi personalistici».
Anche il clero non svolgeva «alcuna azione contrastante con le direttive del Re-
gime», ma, anzi, «ad esso continua a manifestare la sua simpatia e la sua adesione».
In questa relazione compare per la prima volta anche un accenno alla «comunità isra-
elitica», ma per sottolineare che «anch’essa non svolge alcuna opera contraria al Re-
gime, anzi ad esso aderisce»276. Del pari, gli stranieri e i turisti (numerosi specie du-
rante la stagione operistica in Arena) non avevano mai dato occasione «a rilievi od a
necessità di speciale vigilanza». Infine, si segnalava che l’11 dicembre 1936 era stata
costituita a Verona una «sezione germanica nazista dipendente dal gruppo Lombardia
Est» e diretta dall’industriale Giorgio Bholig, alla quale aderivano tutti i tedeschi resi-
denti in città.
Dalle due relazioni si evincono anche i dati relativi all’attività della Commissio-
ne provinciale per i provvedimenti di polizia, che sono utili indicatori dello stato di un
dissenso, come si diceva, mantenuto in termini fisiologici e lontani dal provocare al-
larmi: la Commissione, presieduta dal prefetto, si riunisce sette volte nel corso del
1935, assegnando al confino sette persone per motivi politici, sei per motivi comuni e
sottoponendone sei all’ammonizione per motivi politici e 33 per motivi comuni. Nel
1936 le riunioni sono otto, e dispongono otto assegnazioni al confino (ma non è speci-
ficato se si trattava di confinati politici o comuni), due ammonizioni per motivi comu-
ni e una diffida. Al momento della redazione, risultavano al confino per motivi politi-
                                                 
276 Il prefetto Giovanni Oriolo, in servizio a Verona dal gennaio 1934 all’agosto 1936, era stato il più
solerte tra i funzionari nel dare seguito a una circolare ministeriale del 1934 che prevedeva la possibile
esclusione degli ebrei dalle cariche pubbliche, sospendendo o provocando le dimissioni di quattro
rettori e podestà della provincia di religione israelitica. Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno,
cit., p. 207.
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ci undici persone, mentre una sola era ammonita, poiché le altre erano state prosciolte
in seguito a uno dei periodici condoni decretati dal duce.
L’accenno al numero dei confinati e degli ammoniti nel 1935-1936 offre
l’opportunità di analizzare brevemente le cifre relative alla sorveglianza negli anni
Trenta. Dopo l’exploit registrato nel periodo della grande repressione, il numero di
fascicoli aperti nei dieci anni che vanno dal 1930 al 1939 si attesta su una media di 74
all’anno, per un totale di 744 fascicoli; se si aggiungono anche i fascicoli del CPC che
non sono stati conservati nella serie A8 Radiati si raggiunge una cifra di circa 100 fa-
scicoli annui, per un totale di 1012. Anche se manca il dato relativo alle radiazioni,
cioè quello dei fascicoli che in quegli anni erano stati chiusi per “ravvedimento”, si
tratta pur sempre di una cifra considerevole: il quadruplo della quantità annua regi-
strata nel 1910 e più del triplo di quella registrata nel 1920, considerando anche qui la
somma dei due fondi. Nonostante il repentino incremento della schedatura nei primi
anni del regime, dunque, l’attività del dispositivo rimane elevata e, soprattutto, co-
stante nel tempo nel corso di tutti gli anni Trenta.
Ma dove si può verificare concretamente l’intensità dell’opera di sorveglianza e
repressione negli anni centrali del regime è dall’analisi dei dati sui provvedimenti di
polizia presi a carico dei sorvegliati. È proprio negli anni Trenta, infatti, che si verifi-
ca il più ampio utilizzo di tali strumenti che, al contrario della schedatura, appare in
crescita proprio tra il 1930 e il 1939, sia per quanto concerne il loro numero comples-
sivo, sia per alcune voci particolarmente significative, come l’assegnazione al confino
per motivi politici alla quale, dopo il 1926, si ricorre soprattutto tra il 1936 e il 1942, e
la diffida, che registra i valori più alti del periodo tra il 1928 e il 1933 e tra il 1935 e il
1938. Infine, tra i sorvegliati presenti nella serie A8 Radiati il maggior numero di
condanne davanti al Tribunale speciale si verifica nel 1939 (Appendice, 4.17.2).
Al grande incremento quantitativo registrato durante il fascismo nella schedatu-
ra del dissenso politico si accompagnano inoltre significative variazioni della sua
forma, della sua qualità. Come si vedrà meglio anche in seguito, la sorveglianza am-
plia infatti, contestualmente, i suoi obiettivi: si allarga notevolmente lo spettro delle
correnti politiche oggetto di schedatura: tra i sorvegliati non troviamo più solo espo-
nenti delle scuole “radicali” (anarchici, socialisti e comunisti), ma anche popolari, re-
pubblicani, liberali, massoni, fascisti dissidenti, “disfattisti” e un consistente numero
di sovversivi e antifascisti generici277; si espande lo spettro sociale della sorveglianza,
arricchendosi di nuove figure anche in settori prima scarsamente rappresentati nei fa-
scicoli di polizia; si apre anche all’altro sesso: tranne casi isolati registrati in epoca
giolittiana, è durante il regime che le donne fanno sostanzialmente la loro comparsa
nei fascicoli di polizia. Inoltre, si allarga ben oltre i confini delle istituzioni fino ad
allora preposte alla pubblica sicurezza lo spettro degli attori coinvolti nella pratica
della sorveglianza, da una parte con l’intervento degli apparati creati dal regime (Tri-
bunale speciale, OVRA, Milizia, partito), per l’altro con il sempre più intenso ricorso
alla delazione da parte dei privati cittadini. Infine, si amplia notevolmente l’arco dei
comportamenti oggetto di sorveglianza e si moltiplicano, quindi, le occasioni e i mo-
tivi che portano all’apertura di un fascicolo personale da parte della polizia.
Ciò che configura la schedatura di polizia come uno dei principali strumenti di
controllo del dissenso in epoca fascista è anche il potenziamento del suo carattere di-
sciplinare: tramite il meccanismo del “ravvedimento”, soggetto al monitoraggio tra-
mite la verifica dell’adesione pubblica ai riti del regime (come vedremo meglio in se-
guito) la funzione intimidatoria e pedagogica della sorveglianza raggiunge il suo apice
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nell’intera storia del Paese, configurandosi non solo come strumento di controllo del
dissenso ma come dispositivo volto, in concorso con tutti gli altri creati dal regime,
alla costruzione attiva del consenso278.
C’è però il pericolo, quando si guarda agli anni Trenta, di abbandonarsi a
un’immagine piatta e uniforme, che non palesa allo sguardo alcuna increspatura. Tro-
vandosi di fronte a una superficie troppo liscia, come nel caso delle relazioni ispettive
citate poco sopra, c’è il rischio concreto di scivolare, ed è sempre bene accogliere con
una sufficiente dose di sospetto qualsiasi descrizione della realtà che non presenti
sfumature. A uno sguardo più ravvicinato, quella superficie appare comunque attra-
versata da avvallamenti e linee di frattura, senza le quali non si potrebbe comprendere
ciò che avverrà poi, in tempo di guerra: il rapido sfaldarsi di un consenso
all’apparenza monolitico e uniforme, e l’altrettanto rapido affacciarsi sulla scena di
istanze politiche antifasciste che, evidentemente compresse, continuavano ad esistere
anche negli anni più “luminosi” del regime.
Mentre un primo contributo organico per la ricostruzione della storia politica del
fascismo a Verona negli anni del regime è stato dato recentemente alle stampe279, non
esiste ancora però una storia della società veronese negli anni Trenta, né sono state
rintracciate in modo esaustivo le linee sotterranee dell’antifascismo (e dell’afascismo)
in quel periodo, come invece è stato fatto, ad esempio, nel caso di Vicenza280. Per
tracciarne le vicende, le fonti di polizia non sono naturalmente sufficienti, ed è quindi
opportuno attingere alle memorie o alle fonti epistolari, ciò che non è possibile fare in
questa sede anche perché esula dai compiti del presente lavoro. Oltre alla possibilità
di passare al setaccio i numeri (dei sorvegliati, dei diffidati, degli ammoniti, dei confi-
nati, dei processati dal Tribunale speciale), le fonti di polizia offrono, pur dal loro pe-
culiare punto di vista, l’opportunità di tratteggiare i percorsi individuali degli antifa-
scisti e soprattutto ne custodiscono, anche se per frammenti, testimonianze preziose.
Come ha sottolineato De Luna nel suo lavoro sull’antifascismo al femminile, tramite
la corrispondenza rimasta incagliata nella censura postale del regime e quindi deposi-
tata nei fascicoli personali dei casellari o in quelli processuali del Tribunale speciale è
possibile dare voce a storie altrimenti fissate (e a volte nascoste o travisate) solo nella
memoria “a posteriori” dell’antifascismo281.
Da una sommaria, e abbozzata, analisi della corrispondenza sequestrata o ripro-
dotta dalla polizia del regime di cui si trovano tracce abbondanti nella serie A8 Radiati
della Questura di Verona, nonché delle motivazioni che portano all’assegnazione al
confino o alla condanna al Tribunale speciale, resta in particolare confermato
quell’andamento altalenante di dissenso e consenso registrato dai fiduciari del regime
e analizzato con attenzione e abbondanza di dettagli da Simona Colarizi282. Sul finire
degli anni Venti in particolare, ma anche dopo il concordato, si riscontrano le perples-
sità, quando non l’aperto dissenso, in campo cattolico per la pretesa egemonica delle
organizzazioni fasciste sull’educazione e la mobilitazione dei giovani. Dopo la crisi
del 1929, sono invece oggetto di critica, a tratti quasi disperata, la situazione econo-
                                                 
278 Cfr. a tale proposito anche Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 197.
279 Cfr, in particolare i due saggi di Zangarini e Melotto in Dal fascio alla fiamma, cit.
280 Cfr. E. Franzina, «Bandiera rossa ritornerà, nel cristianesimo la libertà». Storia di Vicenza
popolare sotto il fascismo, 1922-1942, Verona, Bertani, 1987.
281 Cfr. De Luna, Donne in oggetto, cit., pp. 20-25.
282 Cfr. S. Colarizi, L’opinione degli italiani sotto il regime, cit.
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mica e la disoccupazione: dall’Italia si agita lo spettro della fame283, spesso unito alla
condanna dell’assoluta mancanza di libertà di espressione, mentre dall’estero si rap-
presentano a familiari e amici le opportunità (ed anche le difficoltà, certamente)
dell’emigrazione, sia in termini di possibilità di lavoro e sostentamento, sia in quanto
a libertà politiche284: oggetto di particolare apprezzamento per entrambi i versanti so-
no la politica sociale del Fronte popolare in Francia285 e, poi, la resistenza antifranchi-
sta della Repubblica spagnola.
Proprio a partire dal 1935-1936, non ancora registrato dai documenti ufficiali se
non come appunto a margine, si può notare un modesto ma significativo cambio di
passo. La “politicizzazione” della politica estera del regime, con il progressivo isola-
mento e l’avvicinamento alla Germania nazista, assieme alla tendenza sempre più
spinta alla mobilitazione delle masse, provocano evidentemente, dalla guerra di Etio-
pia in poi, un incremento della discussione pubblica sul percorso intrapreso dal regi-
me. L’impressione, sufficientemente fondata, è infatti quella di trovarsi di fronte a un
incremento dei provvedimenti di polizia motivati dall’aver espresso critiche al regime
proprio su questi temi, mentre parallelamente cresce il numero di denunce e delazioni
che provocano l’intervento delle autorità di pubblica sicurezza286. Tale tendenza sem-
bra assumere ancora più consistenza allo scoppio della guerra, nonostante il clima
bellico imponga l’esercizio di una maggiore prudenza e autocensura nell’esprimere le
proprie opinioni. Ma la situazione, come si vedrà, cambia rapidamente senza conden-
sarsi in un incremento quantitativo della tradizionale sorveglianza di polizia.
Guerra, guerra civile, Guerra fredda
Guerra mondiale e guerra civile. Pur nella differenza dei contesti storici e poli-
tici, ciò che si verifica a partire dall’ingresso dell’Italia nella Seconda guerra mondiale
è qualcosa di simile a ciò che avevamo osservato nel corso della Prima: la sorveglian-
za subisce una visibile battuta d’arresto innanzitutto sotto il profilo dei nuovi fascicoli
aperti, che nel corso del conflitto si riducono sostanzialmente ad un terzo rispetto agli
anni prebellici287; inoltre, anche per quanto concerne la frequenza con cui risultano
                                                 
283 «Finalmente vado da questa schifosa Italia e quando sarò a posto bene là farò venire anche mia
moglie Palma che ama l’America, in Italia si muore di fame con quel porco di Mussolini», scrive lo
scalpellino di Sant’Ambrogio Sante Tosadori allo zio Quirino nel 1928.
284 «Meglio essere stranieri qui che italiani in Italia», scrive il meccanico Giacomo Boarini, emigrato
nel 1930 in Francia, alla parente Romilda Vedovato nel marzo 1939, rafforzando la sua asserzione
dopo che le sue lettere erano state intercettate con frasi come «Sento dalla tua lettera tutte le indagini
sul mio conto, e per un eventuale ritorno in Italia... Prima di tutto puoi dire che sono ebreo, così
nessuno potrà ricevermi, ecco già una ragione giustificativa per restare qui».
285 Si veda, a titolo di esempio, la lettera inviata nel giugno 1937 al fratello da Stefano Orlandi, che
riferiva della nuova norma che limitava la settimana lavorativa a 40 ore pagate 48 e faceva
apprezzamenti sul clima di libertà che si respirava sotto il governo del Fronte popolare, suscitando il
commento indispettito del console di Metz: «Attendibilmente trattasi di una delle tante persone
ignoranti, attratte dall’orbita del Fronte popolare; per i suoi millantati vantaggi sempre disposte a
ripetere pappagallescamente le panzane assorbite da qualche giornalucolo o da qualche oratore da
fiera».
286 L’impressione è confermata dalla presenza di una tendenza analoga registrata a livello nazionale da
vari segnali, per un esame dei quali (assieme alle relative indicazioni bibliografiche) cfr. Tosatti, Storia
del Ministero dell’Interno, cit., p. 190.
287 E ciò sia che si guardi ai dati della sola serie A8 Radiati, sia che si prendano in considerazione anche
i fascicoli del CPC presenti solo a Roma: cfr. in Appendice le tabelle e i grafici 4.1.3, 4.1.4, 4.1.7,
4.1.8.
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aggiornati e la qualità delle informazioni riportate. I rapporti periodici di aggiorna-
mento delle notizie sui singoli sorvegliati, prima scanditi da ritmi regolari, si fanno
via via più rarefatti, fino quasi a fermarsi del tutto.
A mettere in crisi il sistema della sorveglianza sono evidentemente, ancora una
volta, le condizioni di emergenza della guerra e la necessità di destinare energie, ri-
sorse e uomini ad altri, più urgenti servizi. A ciò si aggiungono le conseguenze della
guerra per gli stessi sorvegliati: il richiamo alle armi e, mano a mano che vanno cre-
scendo i bombardamenti, il fenomeno dello sfollamento, rendono entrambi difficile un
controllo costante delle persone e la prosecuzione della sorveglianza in maniera me-
todica e regolare.
A prima vista, anche i provvedimenti di polizia a carico dei sovversivi, nel loro
complesso, sembrano diminuire, ma la curva al ribasso è molto meno pronunciata di
quella dei fascicoli e la flessione si rivela, in realtà, il frutto di un effetto ottico. Ciò
che cala vistosamente è l’iscrizione in «Rubrica di frontiera»: dopo l’occupazione del
Belgio e della Francia settentrionale, la sorveglianza si trasforma in caccia agli antifa-
scisti, in collaborazione con la Gestapo. In base all’armistizio, vengono poi presi ac-
cordi con la Francia di Vichy per la consegna dei prigionieri di guerra e dei civili ita-
liani internati o condannati per ragioni politiche: con questo tramite, il regime riesce a
“rientrare in possesso” di una nutrita schiera di antifascisti rifugiati all’estero288, tra i
quali in particolare quelli che erano stati combattenti in Spagna. Dopo l’arresto alla
frontiera e l’interrogatorio presso la Questura della città natale, come avviene anche
per alcuni veronesi, quelli ritenuti più pericolosi vengono inviati al confino.
Se si guarda invece ai provvedimenti di polizia in senso stretto, è possibile veri-
ficare, in controtendenza, sia un aumento delle ammonizioni (che raggiungono il nu-
mero più elevato nel 1940 e nel 1942), sia, soprattutto, delle assegnazioni al confino,
le quali hanno il loro picco nel 1941289. Fa inoltre la sua comparsa, anche se appare un
fenomeno poco registrato dalle carte della serie A8 Radiati, l’internamento, che da
tipico strumento di guerra volto a reprimere tutti i soggetti potenzialmente dannosi per
lo sforzo bellico (parente stretto, in ogni caso, del confino), si trasforma poi, tramite la
costituzione di campi di concentramento e la deportazione, in strumento di sterminio
sotto l’egida delle forze naziste290.
Si ampliano, inoltre, le motivazioni che possono portare le autorità ad emettere
provvedimenti di polizia: alle tradizionali accuse di “disfattismo”, “propaganda anti-
taliana”, “diffusione di notizie tendenziose atte ad allarmare lo spirito pubblico” (per
chi ad esempio ascoltava Radio Londra riferendo ad amici e conoscenti) si aggiungo-
no i reati di ordine economico (Luigi Bernuzzi, impiegato legnaghese ma residente a
Roma, nel 1943 viene inviato per tre anni al confino dopo una truffa ai danni dello
Stato su alcuni appalti), per infrazione alle norme annonarie (Domenico Calbresi, car-
rettiere di Pescantina dedito al mercato nero, viene internato nell’aprile del 1943 nel
campo di concentramento di Tortoreto, in provincia di Teramo), per speculazione:
                                                 
288 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 472-474.
289 Si vedano, tra i tanti, i casi di Anacleto Filippozzi, ex mugnaio, poi mendicante senza fissa dimora, il
quale si dichiara “liberale” e viene inviato al confino per disfattismo nel 1941 dopo aver pronunciato in
un’osteria di Montebello Vicentino frasi contenenti ipotesi sull’esito del conflitto che si dimostreranno
tanto lucide quanto azzeccate; o di Bruno Furlotti, «filosofo pittore», benestante e proprietario dell’ex
bottonificio di Sambonifacio, confinato per aver gridato all’indirizzo di un gruppo di soldati tedeschi
«Viva Garibaldi e Battisti».
290 Cfr. P. Carucci, Confino, soggiorno obbligato, internamento: sviluppo della normativa; S. Carolini,
Gli antifascisti italiani dal confino all’internamento 1940-1943, entrambi in I campi di concentramento
in Italia. Dall’internamento alla deportazione (1940-1945), a cura di C. Di Sante, Milano, F. Angeli,
2001, rispettivamente alle pp. 15-39 e 113-133.
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Ilario Caliari, meccanico di Pastrengo, e Carlo Danese, commerciante ambulante, ar-
restati nell’aprile del 1943 per «occultamento di biciclette e speculazione», vengono
internati sempre nel campo di concentramento di Tortoreto «tenuto conto dell’attuale
momento ed al fine di dare una lezione che serva di esempio per i loschi speculatori»,
come dice il prefetto Letta, «anche perché in questi ultimi tempi l’Autorità giudiziaria
si va dimostrando di una debolezza eccessiva»; Luigi Maioli, che gestisce un negozio-
laboratorio di mobili in ferro, ha invece la sfortuna di imbattersi in un dipendente
della Prefettura, cui vende una cucina economica pretendendo un pagamento extra
equivalente a quello segnato in fattura. Gli viene chiuso il negozio ed è inviato al con-
fino per cinque anni a Castel Di Sangro, in provincia dell’Aquila per infrazione alle
norme sulla disciplina dei prezzi (ma verrà prosciolto di lì a poco in seguito
all’accoglimento del suo ricorso).
Durante la Prima guerra mondiale si era trattato, soprattutto, di rendere inoffen-
sivi i militanti che potevano catalizzare, con la loro attività, i sentimenti contrari o in-
differenti al conflitto di gran parte della popolazione. Ora, invece, si vuole impedire
che tra le conseguenze della guerra vi sia il coagularsi di sacche di dissenso che pos-
sono trasformarsi in aperta opposizione al regime. Sotto l’aumento dei provvedimenti
di polizia si intravede inoltre non solo il crescere delle espressioni di malcontento e di
contrarietà alla guerra e al regime, ma anche la diffusione sempre più ampia del fe-
nomeno della delazione291, acuito dalle ristrettezze economiche che ben presto accom-
pagnano l’evolversi degli avvenimenti bellici, e sempre più spesso veicolato tramite il
ricorso alle gerarchie del PNF ed il loro intervento diretto.
La breve parentesi che va dal crollo del regime, il 25 luglio del 1943,
all’armistizio dell’8 settembre con l’occupazione tedesca e la nascita della RSI, «vie-
ne accolta a Verona nel segno di una sostanziale continuità di atteggiamenti e com-
portamenti prudenzialmente neutrali»292 ma permette al contempo ad alcuni dei “vec-
chi” schedati di ritornare in città dai luoghi di confino, a volte in condizione di semi-
clandestinità293. Anche il cuore del sistema di polizia del regime, compresa la rete dei
fiduciari OVRA, rimane sostanzialmente al suo posto, fatte salve le nuove “direttive”
che è tenuto a seguire294. Poi, il rapido sviluppo della guerra civile cambia completa-
mente il quadro. Tutte le tendenze che emergono nei primi anni di guerra trovano non
solo conferma, ma una radicale accelerazione nei due anni della Repubblica sociale
italiana. Come interpretare, quindi, il fatto che nel 1944, nel pieno della guerra civile,
siano stati aperti solo nove nuovi fascicoli personali a fronte, ad esempio, dei novanta
aperti nel 1937, o dei 47 del 1941, e che contestualmente ci si trovi di fronte a sei
condannati dal Tribunale speciale (in questo caso la sua nuova versione provinciale),
cioè la cifra più alta dopo le punte del 1939 e del 1928?
Evidentemente la guerra e, più ancora, la guerra civile hanno prodotto una so-
stanziale trasformazione non solo delle esigenze nella gestione dell’ordine pubblico,
ormai minacciato dalle azioni armate delle forze partigiane, ma della stessa sorve-
glianza e degli organi cui sono affidate funzioni di polizia. Nuovi corpi e nuove prati-
che, che spesso appaiono ai vecchi fascisti come il rinverdirsi dello squadrismo della
                                                 
291 Secondo Marchi, per fare solo uno dei molti esempi possibili, operaio nato a Dolcè ma trasferitosi a
Bolzano, viene denunciato nel 1942 dai suoi stessi compagni di lavoro perché in più occasioni aveva
detto che l’Italia non avrebbe vinto la guerra. Proposto per il confino, viene solamente ammonito.
292 O. Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile, delazioni e torture fra cronaca e storia, in Dal
fascio alla fiamma, cit., p. 83. Nei quarantacinque giorni restano al loro posto sia il prefetto Tito Cesare
Canovai che il questore Giovanni Guarducci, quest’ultimo in carica dal gennaio 1941.
293 Cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., p. 107.
294 Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 479-480.
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prima ora, si fanno strada prepotentemente aumentando la discrezionalità e la violenza
delle autorità preposte alla pubblica sicurezza. Le attività di polizia in funzione anti-
partigiana vengono infatti condotte principalmente da forze estranee alla catena di
comando della pubblica sicurezza: al conflitto interno agli stessi apparati di polizia fra
adesione al “nuovo ordine” e fedeltà ai compiti e alla prassi “tradizionali”295, si som-
ma il conflitto tra i differenti corpi, più o meno fascistizzati e spesso capeggiati da
personalità carismatiche con una particolare propensione all’esercizio della violen-
za296.
In tale contesto, il consueto dispositivo di sorveglianza condensato nei fascicoli
personali si dimostra non più funzionale, tanto da venire sostanzialmente abbandona-
to: «L’imperativo categorico del momento è quello di volgere tutti noi stessi al com-
battimento. Il tempo delle scartoffie verrà a guerra vinta», scrive il colonnello Gallia-
no Bruschelli, comandante provinciale della GNR, il 28 settembre 1944297. Un giudi-
zio che è rivelatore di un intero atteggiamento mentale e che, anche se nell’occasione
si riferisce ad un conflitto di competenze sorto fra diversi corpi repressivi, può essere
esteso a tutto il tradizionale dispositivo di polizia del Ventennio. Non è un caso che
anche l’attività del Ministero dell’Interno (trasferito al Nord nel gennaio 1944298) in
questo periodo risulti «piuttosto scarsa», nel quadro di una situazione «assolutamente
ingovernabile»299. Nuovo ministro dell’Interno è Guido Buffarini Guidi, già sottose-
gretario di Stato del regime dal 1933, ma fin dall’inizio il suo ruolo viene costante-
mente minacciato dagli organi del Partito, dalla tendenza all’autonomia della Guardia
nazionale repubblicana, dalle direttive di Mussolini stesso ai capi delle province (nuo-
va denominazione dei prefetti, che dovevano ora riunire in sé la rappresentanza dello
Stato e quella del partito) e soprattutto dal “sistema tedesco”300.
La polizia in generale e la Questura in particolare perdono la centralità che ave-
vano avuto nell’intero corso del regime: Mussolini provvede alla completa rimozione
di prefetti e questori, sostituendoli con funzionari “politici”, incarichi in cui per tutto
il periodo della RSI si verificano frequenti avvicendamenti, rischiando si svuotarli
quasi del tutto di significato301. Accanto alla GNR, che riunisce ciò che resta
dell’Arma dei carabinieri e la ex Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, tra i
nuovi corpi che agiscono con sempre maggiore autonomia vi è la Polizia ausiliaria
che, «istituita con l’intenzione in origine di porla sotto il controllo della Ps, in realtà
andò sempre più liberandosi da tale tutela per rispondere ai propri capi, i cosiddetti
“questori ausiliari”. [...] Ex squadristi, fanatici fascisti della “prima ora”, che avevano
                                                 
295 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 219.
296 Sulla storia della RSI si vedano il classico F.W. Deakin, Storia della Repubblica di Salò, Torino,
Einaudi, 1963, ma soprattutto L. Ganapini, La repubblica delle camicie nere, Milano, Garzanti, 1999.
Per il tema della violenza e la categoria di guerra civile il riferimento obbligato è C. Pavone, Una
guerra civile. Saggio storico sulla moralità nella Resistenza, Torino, Bollati Boringhieri, 1991. Sulla
RSI a Verona cfr. il già citato saggio di Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile, delazioni e
torture fra cronaca e storia, e poi L. Rocca, Verona repubblichina. Politica e vita quotidiana negli
anni della Repubblica di Salò attraverso i notiziari della Guardia nazionale repubblicana, Verona,
Cierre-IVRR, 1996.
297 ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Mat-Meq, fasc. “Melca Pietro”.
298 La Direzione generale di polizia disloca i suoi uffici a Maderno, sul Lago di Garda, e a Valdagno, in
provincia di Vicenza (cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 219). L’ex questore di
Verona Travaglio, promosso prefetto e facente funzioni di vice capo della polizia, viene incaricato del
trasferimento al Nord degli archivi. Cfr. ibid. e Canali, Le spie del regime, cit., p. 491.
299 Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., p. 213, 217.
300 Cfr. ivi, pp. 217-218. Sul ruolo svolto dalla Germania nazista nell’Italia repubblichina cfr. L.
Klinkhammer, L’occupazione tedesca in Italia. 1943-1945, Torino, Bollati Boringhieri, 1993.
301 Cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 221-222.
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intuito [...] come gli sviluppi della situazione politico-militare concedessero loro in-
sperati spazi di manovra»302.
Successivamente, dal luglio del 1944 alla Liberazione, prendono forma dai qua-
dri del PFR le Brigate nere, la cui costituzione sanciva il fatto che «anziché procedere
verso l’unificazione dei compiti di polizia, [...] si era dato vita a un nuovo corpo di
polizia»: le Brigate nere assumono dunque le caratteristiche di un corpo di polizia per
il controllo del territorio, la sorveglianza dell’opinione pubblica, dell’attività sovver-
siva e partigiana, degli altri gruppi armati della RSI e di qualunque inadempienza alle
norme belliche, agendo in completa autonomia e andando «a sovrapporsi alla GNR e
ai suoi UPI, alla Polizia repubblicana e alla sua Polizia politica, nonché ai vari reparti
più o meno speciali che agivano con il medesimo fine»303.
A Verona dopo l’8 settembre Piero Cosmin, a detta dello stesso Pisanò uno de-
gli esponenti più estremisti del fascismo repubblicano304, si “autoinveste” della carica
di prefetto estromettendo Canovai305, mentre a reggere temporaneamente la Questura
al posto di Guarducci lo stesso Cosmin incarica Giovanni Bocchio, console della Mi-
lizia. Lo squadrista Bruno Furlotti va invece a dirigere la Polizia federale306. Per
quanto concerne la Guardia nazionale repubblicana, a comandare il 618° Comando
provinciale (da cui dipende l’omonima Compagnia O.P.) è, dall’ottobre del 1944, il
colonnello Galliano Bruschelli; il 40° Battaglione mobile comandato dal maggiore
Ciro Di Carlo, alle dipendenze del Comando delle SS, si distingue come «uno dei re-
parti più attivi e impegnati nell’opera di repressione delle formazioni partigiane»307.
L’UPI provinciale della GNR è diretto dal capitano Ugo Martinelli e a Verona ha una
sede, in via Leoncino 13, anche l’Ispettorato regionale veneto dell’UPI-GNR308. In
città, i reparti della GNR sono dislocati presso l’ex gruppo rionale “F. Corridoni” del
PNF, fuori porta Vescovo, l’ex caserma dei carabinieri sita nella piccola piazza a
fianco del Teatro Romano, l’ex caserma della Milizia in via San Vitale, l’ex caserma
dei carabinieri di Borgo Trento e le cosiddette “casermette” di Montorio, che furono
tutti (assieme ad altri ancora) luoghi di detenzione e tortura di antifascisti e partigiani.
Infine, a Verona opera anche la 21a Brigata nera provinciale Stefano Rizzardi, forte di
315 uomini e comandata, dal febbraio 1945, dal legnaghese Valerio Valery309.
Negli ultimi mesi del 1943 al vertice della Questura si avvicendano in città ben
quattro dirigenti, «primo segnale di una ricerca mai soddisfatta di correttezza ed equi-
librio nelle relazioni fra la Questura e gli organi del fascismo repubblicano ideologi-
camente più connotati, i quali nutrono forti sospetti circa l’affidabilità dei questori
nella gestione dei reati di natura politica»310. Sui conflitti che si verificano con fre-
quenza tra Questura, GNR e Brigate nere sono illuminanti le osservazioni e i docu-
                                                 
302 Canali, Le spie del regime, cit., p. 481. Per le vicende della polizia in questo periodo si veda ivi, pp.
480-494, nonché Carucci, Confino, soggiorno obbligato, internamento..., cit., pp. 25 e segg.
303 D. Gagliani, Brigate nere. Mussolini e la militarizzazione del Partito fascista repubblicano, Torino,
Bollati Boringhieri, 1999, p. 197.
304 Cfr. Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile, delazioni e torture fra cronaca e storia, cit., p.
91.
305 Sarà sostituito nel maggio 1944 da Franco Bogazzi sul quale cfr. ivi, p. 108.
306 Cfr. ivi, pp. 92-93.
307 Rocca, Verona repubblichina, cit., pp. 70-71.
308 Sugli UPI della GNR cfr. A. Osti Guerrazzi, Un organo della repressione durante la Repubblica
sociale italiana. Gli Uffici politici investigativi della Guardia nazionale repubblicana, in «Quellen und
Forschungen aus italiensischen Bibliotheken und Archiven», n. 86, 2006, pp. 465-490.
309 Cfr. Gagliani, Brigate nere, cit., p. 165 e Melotto, Una convivenza difficile, cit., p. 80. Per Bruschelli
e Di Carlo cfr. anche i rispettivi fascicoli in ASVr, Questura, A8 Radiati, ad nomina.
310 Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile, delazioni e torture fra cronaca e storia, cit., pp.
103-104.
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menti riportati da Domenichini nel suo saggio già più volte citato, al quale si rimanda.
Resta qui da sottolineare come i sospetti da parte dei fascisti sull’affidabilità del per-
sonale della Questura di Verona, certamente infondati nel caso del Vinicio Fachini,
questore dall’agosto 1944 alla Liberazione311, lo erano invece per altri funzionari, en-
trati in relazione con elementi del CLN, che fornirono un supporto all’attività parti-
giana312. Non è un caso che tali funzionari, come il commissario capo Guido Masiero
(poi questore di Verona nel dopoguerra) e il vice commissario Guido Costantino, fos-
sero al centro dei contrasti che si verificavano, nella stessa Questura, con il gruppo
della Polizia ausiliaria, contrasti dei quali si trova traccia nelle denunce presentate da
parte di ex funzionari e agenti nel dopoguerra contro Fosco Tulliani, comandante del
Reparto Arditi della Polizia ausiliaria di Verona, accusato (ma non è ovviamente
l’unico) di furti, razzie, sequestro di persona e violenze in occasione di rastrellamenti
e perquisizioni313.
La Polizia partigiana e la breve stagione dell’epurazione. All’indomani del 25
aprile 1945, dopo la Liberazione, si assiste a un inedito rovesciamento di ruoli: i sor-
veglianti di un tempo si trovano improvvisamente nel ruolo dei sorvegliati, e vicever-
sa. Il Primo maggio 1945, il Comitato di liberazione nazionale provinciale di Verona
nomina commissario della provincia (cioè prefetto) il democristiano Giovanni Uber-
ti314, capo della polizia (e quindi questore) il comandante della Divisione Avesani
Giampietro Marini (“Gianni”) del Corpo volontari della libertà, assistito da Berto Pe-
rotti, del partito comunista, con funzioni di vice capo della polizia (vice questore)315.
Con decreto in vigore dall’8 maggio viene poi stabilita la costituzione di una Corte
d’Assise straordinaria per giudicare i fascisti colpevoli di crimini di guerra e collabo-
razione col nemico316. Nel quadro delle dinamiche relative alla smobilitazione delle
formazioni partigiane del Veronese, viene inoltre promossa la formazione di un “cor-
po di polizia dei patrioti”, che assume poi la denominazione di Polizia partigiana, af-
fidato alla direzione di Giovanni Mani e Mario Fanini.
L’istituzione del corpo è il frutto di un compromesso: alle pressioni degli Allea-
ti, risponde la volontà dei comandi partigiani di non convertire il disarmo delle forze
resistenziali in una «resa senza condizioni»317. Le trattative giungono a un accordo che
                                                 
311 Anche per Fachini si veda il fascicolo personale in ASVr, Questura, A8 Radiati, ad nomen.
312 Cfr. Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile, delazioni e torture fra cronaca e storia, cit., p.
106.
313 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, ad nomen. Accuse di collaborazionismo con i partigiani a carico
di alcuni agenti di P.S. erano state avanzate dallo stesso questore Fachini dopo la fuga del giovane
partigiano Luciano Dal Cero nell’agosto del 1944 (cfr. ivi, ad nomen). Nel fascicolo dell’ex direttore
del carcere degli Scalzi, Sergio Olas, sono inoltre conservate testimonianze dei funzionari di P.S. del
Commissariato di Piazza dei Signori sui loro contatti con il CLN tramite Vittore Bocchetta. Lo stesso
direttore del carcere sostenne, a sua discolpa, di aver avuto contatti con il CLNAI di Milano prima della
liberazione di Giovanni Roveda da parte dei GAP.
314 Uberti verrà sostituito il 5 marzo 1946 da un funzionario di carriera già in carica durante il regime
fascista, Giuseppe Ristagno.
315 Cfr. «Verona libera», a. 1, n. 1, 1 maggio 1945. Per le vicende politiche veronesi dell’immediato
dopoguerra cfr. S. Paronetto, Lotte sociali e dinamiche politiche a Verona tra il 1945 e il 1950, in Il
movimento sindacale a Verona, cit., pp. 197-233.
316 Il testo del decreto viene ivi pubblicato in due puntate, nei nn. del 12 e 13 maggio 1945.
317 Si trattava del «primo organismo del genere in Italia». C. Manzati, Il difficile trapasso. Partigiani e
fascisti, istituzioni e forze politiche nel Veronese dopo il 25 aprile 1945-1947, Università Ca’ Foscari di
Venezia, Tesi di laurea in Storia contemporanea, a.a. 1994-1995, rel. M. Isnenghi, pp. 137 e segg. Una
riduzione della tesi di laurea è stata pubblicata in Id., Il dopoguerra nel Veronese. Smobilitazione delle
formazioni, occultamento delle armi e rivolte partigiane (1945-1947), in «Venetica», a. 12, n.s., n. 4,
1995, pp. 95-134. Sul tema del rapporto con gli Alleati si veda anche H. Reiter, I progetti degli alleati
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prevede la formazione di un corpo speciale di polizia formato da partigiani e patrioti:
per Romano Marchi, che ne dirige il reparto investigativo, è «il massimo che si poteva
salvare della resistenza armata»318 e l’unico modo per mantenere in armi e in forma
organizzata un consistente numero di garibaldini. Un “pegno” per garantirsi uno spa-
zio, simbolico e al tempo stesso operativo, che possa bilanciare la cessione del potere,
guadagnato armi in pugno con l’insurrezione, agli Alleati; uno strumento per garantire
l’attuazione dei propositi volti a realizzare una vasta epurazione di tutti coloro che si
erano macchiati di crimini ed erano compromessi con il passato regime; un canale do-
ve veicolare le tensioni postbelliche, evitando il diffondersi di rappresaglie indiscri-
minate e mantenendo sotto controllo il nucleo più combattivo dei resistenti.
Il corpo è composto da quattrocento uomini, selezionati con rigore e sotto la
guida di ex comandanti partigiani. L’organico è suddiviso in quattro battaglioni, ad
ognuno dei quali viene affidata una diversa zona della provincia. In città continuano
invece a operare le tradizionali forze di polizia, con l’eccezione di una squadra vo-
lante formata da venti uomini in borghese per le emergenze, oltre a qualche uomo ad-
detto a compiti di guardia. La polizia partigiana viene sottoposta al controllo diretto
dell’ufficiale alleato responsabile della pubblica sicurezza nella provincia, capitano S.
Bean, ed è concepita come istituzione temporanea, funzionante «fintantoché sia ne-
cessario e finché l’attuale stato di emergenza non sia passato»319. I suoi compiti sono
rivolti principalmente alla ricerca, all’arresto e alla consegna alle autorità giudiziarie
di fascisti e repubblichini sospetti; al contrasto e alla cattura di eventuali gruppi di te-
deschi e fascisti armati che fossero ancora in circolazione; all’individuazione dei fa-
scisti già fatti prigionieri in tutta la provincia e al loro trasferimento nel carcere di Ve-
rona. Nei restanti ambiti operativi, la Polizia partigiana avrebbe inoltre dovuto affian-
care gli altri corpi di polizia preesistenti.
Come sottolinea giustamente Manzati, i continui richiami alla subordinazione,
alla disciplina e alla necessità di agire «senza tener conto dei colori e delle credenze
politiche»320 tradiscono una certa preoccupazione delle autorità alleate verso un tale
corpo “ibrido” di polizia, la cui presenza rappresenta un elemento ulteriore del con-
flitto fra due differenti visioni della normalizzazione postbellica. Da parte alleata la
necessità di depotenziare la presenza armata antifascista, soprattutto nelle sue compo-
nenti di sinistra, per giungere a un assetto istituzionale quanto più simile possibile a
quello prefascista e saldamente ancorato alle democrazie occidentali; da parte delle
forze antifasciste, pur nella differenza delle varie tradizioni politiche e culturali, «la
possibilità di tratteggiare nuovi modelli di partecipazione alla cittadinanza»321.
                                                                                                                                             
per una riforma della polizia in Italia, in «Passato e presente», n. 42, settembre-dicembre 1997, pp. 37-
64.
318 R. Marchi, La Resistenza nel veronese. Storia della Divisione Avesani, Milano, Vangelista, 1979, p.
120, cit. in Manzati, Il difficile trapasso, cit., p. 138. Già attivo nell’organizzazione comunista
clandestina negli anni del fascismo, durante la Resistenza Romano Marchi (“Miro”) è commissario
politico della Divisione partigiana Avesani nel Veronese. Nel dopoguerra è stato inoltre segretario
provinciale dell’ANPI. In qualità di comandante del reparto investigativo della Polizia partigiana,
Marchi si trova anche a firmare la certificazione per copia conforme di un precedente rapporto della
GNR che riferiva del suo stesso arresto. Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Bre-Bz, fasc. “Bruschelli
Galliano”.
319 Così recitava il comunicato rivolto agli ufficiali e agli agenti del corpo dal capitano Bean. «Verona
libera», 24 maggio 1945, cit. in Manzati, Il difficile trapasso, cit., p. 138.
320 Ibid. «Verona libera» sottolineava anche come ogni cittadino avesse il dovere di denunciare
eventuali abusi che potevano essere commessi dagli agenti del corpo.
321 M. Mondini, G. Schwarz, Dalla guerra alla pace. Retoriche e pratiche della smobilitazione
nell’Italia del Novecento, Sommacampagna, Cierre, 2007, p. 117.
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Qualche mese dopo, in linea con il prevalere della tendenza ad una sostanziale
continuità dello Stato, l’Allied Military Government, con deliberazione del 29 no-
vembre, «considerato che i motivi per cui era stato istituito il Corpo di Polizia parti-
giana sono cessati», ordina che a partire dal 20 dicembre 1945 il Comando della Poli-
zia partigiana, già dipendente dall’AMG, passi al questore Masiero322. Il corpo viene
rinominato Battaglione mobile guardie di P.S. della Questura di Verona e a coman-
darlo viene designato il capitano Aristide Tabasso, che appare comunque animato da
ferme convinzioni antifasciste, come si desume da uno scambio di missive con Flo-
riano Floriani, ex squadrista della “Disperata” di Furlotti, che il comandante invita,
nel corso di un’indagine sui trascorsi del fascista e con un tono alieno dalle consuete
formalità, a fidarsi della sua parola per tener fede alla quale aveva scontato undici me-
si di prigionia sotto i tedeschi323.
Il passaggio di consegne è vissuto con preoccupazione dagli ambienti resisten-
ziali, e viene visto come l’ennesimo segnale del fatto che la discontinuità introdotta
dalla lotta antifascista avrebbe avuto vita breve. Nel terzo congresso dei CLNP del
Veneto, Berto Perotti, in qualità di delegato del CLNP di Verona, segnala infatti come
la composizione del personale della Questura fosse rimasta sostanzialmente invariata
rispetto al periodo che aveva preceduto l’insurrezione, «salvo qualche piccolissima
variazione»:
Sarebbe molto opportuno che questa forza di polizia [...], che è uno dei pochi esempi di
polizia partigiana, rimanesse ed avesse, se non una certa autonomia, una certa preva-
lenza nell’organizzazione della Polizia nella nostra provincia. Sarebbe più simpatico
che le forze di polizia vecchie della Questura, più o meno influenzate, venissero messe
sotto il comando della polizia partigiana, invece che il contrario324.
L’attività della Polizia partigiana di Verona nei mesi successivi alla Liberazione
non è ancora stata oggetto di uno studio approfondito. Viene coinvolta, ad esempio,
nel caso controverso dell’uccisione da parte di un agente del giovane Armando Mazzi
e il ferimento del padre Eugenio, entrambi fascisti, nel corso di un’operazione325; i-
noltre, come è noto, oltre alla delusione per l’amnistia Togliatti, la scintilla che provo-
ca le agitazioni partigiane con il “ritorno in montagna” dell’estate del 1946, protesta
che si verifica alla fine di agosto anche in provincia di Verona, nella Val d’Alpone e
alle pendici meridionali del monte Baldo, è proprio la querelle  intorno
all’arruolamento degli ex partigiani nelle forze di polizia della Repubblica e alla man-
cata epurazione di queste ultime326.
Qui ci si limita a segnalare il consistente operato della Polizia partigiana di Ve-
rona per quanto concerne il rintraccio, la schedatura e la sorveglianza dei fascisti ac-
cusati di collaborazionismo e per questo indagati dalla CAS di Verona. Attività che si
svolge, intensa, dal maggio al dicembre 1945 e viene proseguita dal Battaglione mo-
bile di P.S. del capitano Tabasso, con una progressiva diminuzione di intensità, fino al
                                                 
322 Cfr. «Verona libera», 12 dicembre 1945.
323 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Fi-Frac, fasc. “Floriani Floriano”.
324 Dal verbale del terzo congresso dei CLNP del Veneto, Venezia, 21-22 dicembre 1945, cit. in
Manzati, Il difficile trapasso, cit., p. 140.
325 Cfr. ivi, pp. 65-68. Per il padre Eugenio, ex maresciallo delle Brigate nere e poi attivo nella sezione
cittadina del MSI nonché presidente della sezione locale della Federazione nazionale combattenti
repubblicani, cfr. R. Bonente, Il ritorno dei “vinti”. La nascita del Movimento sociale italiano a
Verona, in Dal fascio alla fiamma, cit., ad indicem. Per entrambi si vedano anche i relativi fascicoli in
ASVr, Questura, A8 Radiati, ad nomina.
326 Cfr. Manzati, Il difficile trapasso, cit., pp. 168-169 e 176-200.
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1947. Da una nota del questore di Verona del novembre 1949, contenuta nel fascicolo
personale del fascista Eugenio Castellini, risulta che la «commissione di Polizia Parti-
giana [si costituì] a Verona subito dopo la liberazione. Nei primi del 1947 detta com-
missione cessò di funzionare e tutte le pratiche da essa impiantate vennero sottoposte
a graduale revisione di questo ufficio che provvede di volta in volta a confermare o a
revocare i provvedimenti presi dalla commissione suddetta»327.
Nel 1945, con 237 nuovi fascicoli aperti (il 12,2% del totale, quasi tutti dopo il
25 aprile), si registra infatti la più consistente attività di schedatura di tutta la storia
del casellario politico provinciale. Il trend si riduce notevolmente già dall’anno suc-
cessivo, anche se l’onda lunga prosegue sia nel 1946 (62 nuovi fascicoli) che nel 1947
(16 fascicoli), per poi stabilizzarsi sul ritmo di tre-quattro fascicoli aperti all’anno fino
al 1958. Tranne sei sovversivi generici e un comunista, dei 315 nuovi fascicoli aperti
fra il 1945 e il 1947 tutti gli altri riguardano fascisti: caso unico (e irripetibile) nella
storia del dispositivo.
Si tratta di documentazione di notevole importanza per la storia della provincia,
la cui quantità e ricchezza non era emersa con sufficiente chiarezza all’inizio della
ricerca: documenti preziosi per la ricostruzione storica delle vicende belliche, dei cri-
mini nazifascisti e della Resistenza nel Veronese, che solo ora cominciano a essere
utilizzati328. I fascicoli, che spesso contengono in originale o in copia atti della Guar-
dia nazionale repubblicana o delle Brigate nere con relazioni su rastrellamenti, arresti
e interrogatori di antifascisti, raccolgono, oltre ai consueti documenti di polizia relati-
vi alle ricerche, all’arresto e al trasferimento dei sorvegliati, anche i documenti che
hanno contribuito a formare i fascicoli processuali di coloro che sono stati inquisiti o
processati dalla CAS locale: denunce di privati, patrioti e partigiani; memoriali; istan-
ze dei familiari; verbali di interrogatorio; informazioni dalle questure di altre provin-
ce.
Inoltre, contengono notizie (e a volte copia delle sentenze) non solo sulla con-
danna o l’assoluzione da parte della CAS, ma anche sui successivi gradi di giudizio:
ricorso in Cassazione, processo di secondo grado presso la Corte d’Appello, ecc. In
taluni casi, poi, sono presenti disposizioni ministeriali (sempre classificate come par-
ticolarmente riservate) tramite le quali alcuni condannati vengono condonati anche a
prescindere dall’iter giudiziario in corso o dalle sue conclusioni. Se a tutto ciò si ag-
giunge anche l’eventuale prosecuzione della sorveglianza e l’iscrizione al CPC dopo
la condanna o l’assoluzione e, infine, la decisione di procedere alla radiazione, è pos-
sibile ricostruire, ben oltre le semplici risultanze processuali, “come sono andate a fi-
nire” molte storie di fascisti e collaborazionisti nel secondo dopoguerra.
Il complesso di questi fascicoli, come è lecito attendersi, è del tutto diverso da-
gli altri della serie, e rappresenta una notevole discontinuità nella pratica della sorve-
glianza politica, attiva ormai da mezzo secolo. Scarni e il più delle volte privi del con-
sueto linguaggio burocratico delle carte di polizia, i documenti sono immediatamente
riconoscibili anche per il supporto povero e precario, indice delle ristrettezze
dell’immediato dopoguerra: la carta è solo raramente intestata; minute, ordini e rap-
                                                 
327 ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Cas-Caz, fasc. “Castellini Eugenio”.
328 Se ne è in parte proficuamente servito Olinto Domenichini per il saggio che abbiamo più volte
citato. A tutt’oggi, comunque, esiste solo uno studio pubblicato sull’esito dei processi celebrati davanti
alla CAS di Verona: M. Cassandrini, La Corte straordinaria d’Assise di Verona, in Processi ai fascisti,
1945-1947, n. monografico di «Venetica», terza serie, n. 1, 1998, pp. 161-181. Il saggio analizza il
lavoro della CAS a partire dalle sentenze conservate, all’epoca della sua redazione, presso la
Cancelleria della Corte d’Appello di Venezia. A chi scrive non risulta che siano stati successivamente
studiati gli interi fascicoli processuali.
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porti sulla sorveglianza vengono redatti su piccoli ritagli, spesso sul verso dei fogli
inutilizzati del razionamento bellico, che vengono riciclati. Cambia il profilo dei sor-
vegliati e cambiano le modalità di raccolta delle informazioni. Nel campo dei sorve-
gliati, come si è già detto, assistiamo a una sorta di rovesciamento: coloro che fino a
poco tempo prima erano i sorveglianti, diventano ora i soggetti sorvegliati329. Più che
funzionari e agenti della Questura, si tratta innanzitutto dei protagonisti di parte fasci-
sta della stagione della guerra civile, comandanti e sottoposti dei corpi che maggior-
mente si erano distinti nelle attività di polizia politica nel periodo della RSI a Verona.
Anche il carattere tradizionalmente riservato dell’attività di polizia nell’ambito
politico subisce una momentanea trasformazione: è la stampa stessa a pubblicare gli
appelli delle nuove autorità per la denuncia dei criminali fascisti, così come le con-
danne330, e le informazioni giungono ora sia attraverso denunce private da parte di chi
aveva subito maltrattamenti, torture, deportazioni in prima persona oppure a carico
dei propri parenti, sia attraverso i CLN locali e i comandi delle brigate partigiane.
L’attività di schedatura e sorveglianza si svolge inoltre, contrariamente a quanto av-
venuto in epoca liberale e fascista, in stretto rapporto con l’autorità giudiziaria e le
esigenze delle indagini.
Nel quadro della situazione fortemente conflittuale del Secondo dopoguerra,
non è strano che anche l’ambito della sorveglianza politica registri conflitti di com-
petenze. Talvolta l’intervento del Comando alleato, soprattutto nel caso di fascisti re-
sponsabili di crimini contro prigionieri angloamericani, sottrae al controllo della Poli-
zia partigiana e alla CAS alcuni arrestati, che vengono quindi reclusi in campi di pri-
gionia sotto il diretto controllo delle forze alleate. Come è noto, il rapido deteriorarsi
della situazione internazionale porta queste ultime a servirsi anche di ex fascisti per
operazioni di spionaggio e per la costruzione di una prima rete in funzione anticomu-
nista331. Sebbene le carte consultate non abbiano offerto immediati riscontri in tal sen-
so, l’analisi di alcuni casi andrebbe approfondita per verificare se per alcuni criminali
fascisti sfuggiti alla cattura o “sottratti” dagli Alleati alle autorità italiane e in seguito,
talvolta, anche evasi dai campi di prigionia, ci si trovi o meno di fronte a circostanze
di questo tipo.
Dopo l’amnistia Togliatti332 il quadro cambia radicalmente: sciolta la Polizia
partigiana, viene riattivata la tradizionale struttura di polizia e la sua catena di coman-
do. Dopo un breve periodo in cui l’iscrizione nel CPC, che si avvale di un nuovo mo-
dello di cartella biografica, è riservata ai fascisti più pericolosi, le conseguenze
dell’amnistia determinano un rapido cambiamento negli obiettivi della sorveglianza.
Nell’arco di pochi anni vengono liberati i fascisti condannati in un primo momento
dalle CAS anche a pesanti pene per collaborazionismo (rastrellamenti, arresti e tortu-
                                                 
329 Su tale fenomeno, tipico del secondo dopoguerra, si vedano anche le considerazioni contenute
nell’ultimo capitolo di M. Franzinelli, Delatori. Spie e confidenti anonimi: l’arma segreta del regime
fascista, Milano, Mondadori, 2001, pp. 266-308.
330 Sintesi delle sentenze della CAS, corredate da brevi “biografie criminali”, vengono pubblicate dalla
seconda metà di maggio del 1945 nella rubrica “Criminali e collaborazionisti alla resa dei conti” di
«Verona libera», dove vengono segnalati anche i nomi «di fascisti che sono in stato di arresto e che
attendono di essere giudicati dalle corti di giustizia». Cfr. ivi, 17 maggio 1945.
331 Sull’attività dell’intelligence alleata nell’immediato dopoguerra in Veneto cfr. ora M. Ruzzi,
Spionaggio, controspionaggio e ordine pubblico in Veneto. Aprile-dicembre 1945, Sommacampagna,
Cierre-ISTRESCO-IVESER, 2010; inoltre, per il caso degli ex funzionari e confidenti OVRA, Canali,
Le spie del regime, cit., pp. 532-539. Più in generale, cfr. G. De Lutiis, I servizi segreti in italia. Dal
fascismo alla seconda repubblica, Roma, Editori Riuniti, 1998, in particolare le pp. 54-60.
332 Cfr. M. Franzinelli, L’amnistia Togliatti. 22 giugno 1946, colpo di spugna sui crimini fascisti,
Milano, A. Mondadori, 2006.
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re, uccisioni e fucilazioni, razzie), mentre ricompaiono in pubblico coloro che, ricer-
cati o condannati in contumacia, erano nel frattempo fuggiti all’estero, in Spagna e in
America latina, oppure erano riusciti a far perdere le proprie tracce pur restando nel
Paese. Spesso anche l’iscrizione al CPC viene in breve revocata, così come viene in-
terrotta la sorveglianza. I casi di ex condannati segnalati come ancora attivi negli anni
Cinquanta sono piuttosto rari, e pochi sono anche i giovani sorvegliati perché appar-
tenenti a organizzazioni neofasciste.
Il rapido declinare dell’interesse della Questura per la sorveglianza sui fascisti si
affianca a un crescente interesse nei confronti degli anarchici333 e dei dirigenti e quadri
socialisti e comunisti. Ciò, che si verifica nel quadro più ampio delle vicende politiche
e sociali dei primi anni Cinquanta, segnati a livello internazionale dallo sviluppo della
Guerra fredda334, avviene naturalmente anche sulla scorta delle indicazioni governati-
ve. Nel secondo dopoguerra, la riorganizzazione del sistema era stata affidata alla cir-
colare 1-340 del 23 agosto 1945 che, nel variare l’oggetto della sorveglianza in rela-
zione alle mutate condizioni politiche e istituzionali, aveva mantenuto inalterato il si-
stema, le sue modalità di funzionamento e le sue funzioni. La circolare specificava
che dovevano essere segnalati al Casellario politico centrale
tutti coloro i quali, per la loro attività politica, tendono a violare le disposizioni legisla-
tive emanate dallo Stato democratico contro il neo-fascismo; gli anarchici attivi, i quali,
per definizione, sono contrari ad ogni legge ed organizzazione di Stato ed i violenti po-
litici, cioè gli individui che, per attuare le loro idee politiche, non sentono alcun freno
morale e legale e si inducono a commettere azioni antisociali, come attentati individuali
o terroristici, o a provocare, con deliberato proposito, gravi disordini.
Le “istruzioni” per la compilazione della Proposta d’iscrizione per il Casellario
politico centrale, rese pubbliche dal periodico anarchico «Umanità nova», sono og-
getto di forti critiche innanzitutto da parte dei diretti interessati, cioè gli anarchici, che
ne sottolineano la sostanziale continuità con la prassi del regime in un articolo dal ti-
tolo eloquente, Niente è cambiato, indirizzato «A sua eccellenza il Ministro
dell’Interno e, per visione, al compagno Romita» dalle colonne del periodico «Uma-
nità nova» del 16 aprile 1946335.
Dopo il 1950, non si registrano più nuovi fascicoli a carico di fascisti. Al contra-
rio, dal 1946 al 1958 crescono quelli che vengono aperti a carico di sovversivi generi-
ci (6), socialisti (5) ma soprattutto di comunisti (20). È verso questi ultimi che si indi-
rizza in particolare la sorveglianza. Esemplare, anche se a suo modo bizzarro, è il caso
                                                 
333 Nel fascicolo di Giuseppe De Luisi sono numerosi i documenti del secondo dopoguerra: nel gennaio
1950, ormai sessantaquattrenne, viene fermato mentre si appresta a compiere un attentato contro
l’Ambasciata spagnola a Roma. In modo analogo, viene seguita con attenzione l’attività politica di
Randolfo Vella, dirigente e fondatore dell’Unione veronese antifascisti militanti (poi sezione veronese
dell’ANPPIA) e del Gruppo libertario veronese attivo nel secondo dopoguerra e intitolato a Giovanni
Domaschi. Il fascicolo contiene anche il rapporto di un agente relativo al suo funerale, che ebbe luogo
nel 1963 con «Nessun prete, nessuna croce e niente in chiesa».
334 Sulle vicende della polizia in questo periodo cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp.
277-315; Della Porta, Reiter, Polizia e protesta, cit., pp. 47-153; A. Sannino, Le forze di polizia nel
dopoguerra, Milano, Mursia, 2004; F. Cappellano, Esercito e ordine pubblico nell’immediato secondo
dopoguerra, in «Italia contemporanea», n. 250, marzo 2008, pp. 31-58.
335 L’articolo è ora citato anche sulle pagine storiche del sito web del Ministero dell’Interno:
<http://www.interno.it/mininterno/export/sites/default/it/sezioni/ministero/dipartimenti/dip_pubblica
_sicurezza/direzione_centrale_della_polizia_di_prevenzione/scheda_liberazione.html>,
cons. il 12.08.2010. Sulla riorganizzazione del CPC e la presenza anche a livello centrale delle stesse
tendenze riscontrate in ambito locale, cfr. Tosatti, Storia del Ministero dell’Interno, cit., pp. 272-276.
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di Berto Perotti: mentre ricopriva nell’immediato dopoguerra la carica di vice questo-
re provvisorio, si era portato a casa il proprio fascicolo di polizia, aperto durante il
regime; in seguito, una volta tornato alla vita civile, la polizia della Repubblica demo-
cratica ne apre uno nuovo per il ruolo che Perotti ricopre nel partito comunista, dove
si può leggere:
Durante il passato regime fascista, essendosi dimostrato di idee antifasciste, fu sottopo-
sto a vigilanza da parte degli organi di polizia. Si sconosce la data di inizio e fine del
provvedimento, in quanto il fascicolo personale, a lui intestato, fu prelevato dallo stes-
so, subito dopo la liberazione, essendo in quel periodo V. Questore politico della Que-
stura di Verona336.
La serie A8 Radiati della Questura di Verona, si è detto, comprende documenti
che vanno fino al 1963. L’ultimo fascicolo aperto, nel 1958, è quello di Giuseppe De
Girolamo, un falegname comunista nato a Reggio Calabria ma trasferitosi a Verona
dal 1946, che richiede di accedere ai benefici della legge sui perseguitati politici anti-
fascisti perché più volte percosso e costretto a bere olio di ricino e, in seguito, inter-
nato nel campo di concentramento di Manfredonia dal 1940 al 1942. La maggior parte
dei fascicoli vengono chiusi tra il 1956 e il 1963 e i sorvegliati sono quindi “radiati”.
Sui criteri adottati per la radiazione torneremo oltre. Non disponiamo di notizie sui
fascicoli rimasti aperti o che sono stati aperti in periodi successivi, anche se, in base
alla legislazione vigente, altri versamenti di fascicoli personali della serie sarebbero
nel frattempo dovuti pervenire dalla Questura di Verona all’Archivio di Stato, cosa
che ad oggi non si è ancora verificata337.
                                                 
336 ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Perd-Pero, fasc. “Perotti Berto”, Proposta per l’iscrizione al CPC,
minuta. L’ultima frase del documento risulta infine così modificata: «Subito dopo la liberazione,
insieme ad altri, si rivestì delle funzioni di vice-questore politico, mantenendo per alcuni mesi tale
carica. Al termine dell’incarico non fu più ritrovato il suo fascicolo personale esistente in questi atti».
337 Cfr. P. Carucci, La consultabilità dei documenti, in Istituto nazionale per la storia del Movimento di
liberazione in Italia, Storia d’Italia nel secolo ventesimo. Strumenti e fonti, a cura di C. Pavone, vol. 3,
Le fonti documentarie, Roma, Ministero per i beni e le attività culturali, Dipartimento per i beni
archivistici e librari, Direzione generale per gli archivi, 2006, pp. 23-51.
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4. IL CASO VERONESE: I SORVEGLIANTI
Pubblica sicurezza e carabinieri a Verona: sedi, struttura e organici
La Questura e gli uffici di P.S. In base alla legge sulla pubblica sicurezza del 20
marzo 1865, che all’articolo 2 stabiliva l’istituzione di questure nelle città capoluogo
di provincia con una popolazione superiore ai 60.000 abitanti, il Governo nazionale
istituisce nel 1866 quella di Verona1. Nel luglio 1870, però, la Questura di Verona
viene sostituita da un semplice Ispettorato di pubblica sicurezza. In seguito alle «la-
gnanze sorte» e agli «inconvenienti» provocati da tale sostituzione, e in considerazio-
ne del fatto che il censimento del 1871 attribuiva alla città entro le mura una popola-
zione di 64.697 abitanti e quello successivo del 1881 la cifra di 68.121, il Governo si
convince ad assecondare le «vive insistenze delle rappresentanze e delle Autorità lo-
cali tutte» riconoscendo l’opportunità di ricostituirla. Nel 1885, con decreto reale, la
Questura viene dunque nuovamente istituita e la sua giurisdizione ampliata al di là del
solo primo circondario («in cui circonscrivevasi allora le altre questure del regno»),
comprendendo quindi tutti i comuni che facevano parte dei precedenti distretti, di
fatto soppressi da un quinquennio: Bardolino, Caprino, Isola della Scala, Sambonifa-
cio, San Pietro in Cariano, Tregnago e Villafranca. In seguito, su proposta della Pre-
fettura, il Ministero dell’Interno, con disposizione del 29 maggio 1888, estende la giu-
risdizione della Questura di Verona a tutta la provincia. Ma poiché la nuova legge del
21 dicembre 1890 aumentava il tetto necessario per istituire una Questura a centomila
abitanti, «si pensò, da capo, di togliere da Verona la Questura per porvi il meno ele-
vato ufficio dell’Ispettorato».
Ancora una volta, «varie considerazioni, messe innanzi di bel nuovo e con mag-
giore insistenza dalle rappresentanze ed autorità locali», trattengono il Governo dal
ritornare sui suoi passi, ragion per cui nel 1898 «è tuttora mantenuta in Verona la re-
gia Questura, interpretando la legge con maggiore larghezza e pure con logica ed e-
quità». Infatti, prosegue Sormani Moretti, sommando gli abitanti della città entro le
                                                 
1 Dalla celebre monografia sulla provincia di Verona del conte Luigi Sormani Moretti, prefetto della
città dal 1888 al 1897, edita in un primo tempo a Verona dallo stabilimento tipo-litografico Franchini
nel 1898, traiamo queste importanti, prime notizie sulla storia della Questura di Verona dall’Unità al
1898 e sulle sedi, la struttura e gli organici delle forze di Pubblica sicurezza e dei carabinieri per la città
e la provincia. Cfr. La provincia di Verona. Monografia statistica, economica, amministrativa, cit., vol.
3, pp. 509-517.
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mura a quelli fuori le mura e dei comuni della fascia suburbana, si ottiene una cifra
corrispondente a quella richiesta dalla legge, cioè superiore alle centomila unità. Oltre
a ciò, e senza attingere alle tradizioni del Lombardo-Veneto (quando Verona era sede
del Senato supremo di giustizia) e alla sua importanza come città militare, le ragioni
che giustificano tale interpretazione della norma e, quindi, il mantenimento della Que-
stura, stanno per il prefetto nella ormai universalmente riconosciuta opportunità
dell’ufficio, nella sua palese utilità per il mantenimento della tranquillità e dell’ordine
pubblico, e nel fatto che
Verona, città importante per traffici e per industrie, con officine quindi popolate da non
piccolo numero d’operai, è sede di Comando di corpo d’armata e, pertanto, ha numero-
sa guarnigione e ufficialità e popolazione fluttuante, oltre che concorso di visitatori e di
forestieri, sia perché centro di transiti, sia perché attira curiosi ad ammirare i suoi mo-
numenti e la sua ridente postura e felice struttura.
A differenza di tutte le altre province del Regno, poi, Verona non ha commissa-
riati distrettuali né una Sottoprefettura, ma ha una Pretura e quindi sarebbe opportuna
la presenza di un questore perché i carabinieri non sono adatti a svolgere «taluni inca-
richi d’indole politica e delicata» e «ai bisogni della polizia indagatrice segreta e pre-
ventiva», mentre i sindaci elettivi non possono adempiere con imparzialità alle fun-
zioni di ufficiale di pubblica sicurezza. Inoltre, l’ufficio di Questura di Verona non è
solo cittadino ma provinciale e poiché si tratta di una provincia di frontiera «in rela-
zione continua, spesso delicata, colle autorità austro-ungariche occorre, anche a fianco
del Prefetto, un funzionario superiore di Pubblica Sicurezza, il quale avesse grado e
titolo di sbrigare le cotidiane contingenze ed i minori affari ordinari d’indole e con-
tatto internazionale». Infine, conclude Sormani Moretti perorando anche la propria
causa, la presenza di una Questura è opportuna perché il prefetto, anche se dirige la
pubblica sicurezza della provincia, «non deve tuttavia venire assorbito dalle cure mi-
nute, diurne e diuturne della tranquillità e dell’ordine pubblico».
Il prefetto, con un decreto del 19 luglio 1892, aveva dunque stabilito le nuove
circoscrizioni che risultavano ancora in vigore nel 1898: delegazioni di P.S. vengono
fissate a Caprino, Cologna, Isola della Scala, Legnago, Sambonifacio. Alla regia Que-
stura di Verona, con il capoluogo, sono affidati gli altri 45 comuni dei distretti sop-
pressi di Verona II, di San Pietro in Cariano e di Villafranca, più quattro comuni del
precedente distretto di Tregnago e il comune di Castelnuovo, già appartenente al di-
stretto di Bardolino. Una zona che sembrerebbe «troppo estesa», ma, specifica Sor-
mani Moretti, dalla città «s’ha maggiore facilità di continue relazioni ed opportunità
di mezzi per inviare sui luoghi, in qualunque momento occorra, alcun agente fra il
personale addetto». Oltre a queste delegazioni, anche la stazione ferroviaria di Ala,
che si trova in Val d’Adige otto chilometri oltre il confine, «esige, per l’importanza
del transito che avvienvi così come pei continui rapporti di vicinato coll’impero Au-
stro-Ungarico, la presenza d’un Ispettore di Pubblica Sicurezza coll’ajuto di una guar-
dia di città». Le forze di Pubblica sicurezza nella provincia, dunque, assommano a un
ispettore presso la stazione internazionale di Ala (poi, dal 1913, Commissariato di
confine di Peri), coadiuvato da una guardia di città, e da cinque delegati, senza addet-
ti, nelle cinque delegazioni sparse nella provincia.
Nella città, la sede dell’Ufficio centrale della Questura si trova in via Cairoli 3,
nel Palazzo del Mercato vecchio, accanto al Tribunale e alla Prefettura, dove stanno
oltre al questore due ispettori, un vice ispettore, cinque delegati, quattro agenti ausilia-
ri e tre uscieri. Vi sono poi due sezioni di P.S. nei quartieri popolari di San Zeno e Ve-
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ronetta, ciascuna delle quali con un ispettore, un delegato e un usciere: verso San Ze-
no in vicolo Chiodo 6 (poco distante dall’Arena e da Castelvecchio), a Veronetta in
vicolo cieco Paradiso. Una Delegazione di P.S., infine, si trova presso la stazione fer-
roviaria di Porta Vescovo2, tra Veronetta e Borgo Venezia, che, con due guardie di
città, vigila anche sulla stazione di Porta Nuova3.
I servizi sono distribuiti in tre divisioni: la Divisione I (Gabinetto del questore)
si occupa degli affari riservati, di quelli relativi alle associazioni, ai partiti politici,
ecc; la Divisione II attende alla polizia giudiziaria e tiene il registro dei mandati di
cattura, delle persone condannate alla vigilanza speciale, dei pregiudicati per delitti
contro le persone o contro le proprietà, degli ammoniti «siccome diffamati per delitti
commessi», degli oziosi e dei vagabondi, dei minori di 18 anni pregiudicati, delle
«persone dedite al meretricio», degli assegnati al domicilio coatto e dei ricercati per
l’arresto o la sorveglianza; la Divisione III dirige la polizia amministrativa, conserva
gli archivi, tiene aggiornati i registri dei pubblici esercizi, «dei subagenti
d’emigrazione, dei trafficanti ambulanti, dei rivenditori di polveri piriche, degli affit-
tuari di camere ammobigliate, dei venditori di preziosi o di oggetti usati», ecc.
Le guardie di città4 dispongono di una caserma in via Santa Maria Maggiore, a
Veronetta, tra ponte Umberto (ora ponte Nuovo) e ponte Pietra: comprende una Com-
pagnia di 43 guardie semplici, 13 guardie scelte o graduate ed un comandante, per un
totale di 57 uomini; un numero che il prefetto valuta come inadeguato per la vigilanza
notturna e diurna di una popolazione che supera i centomila abitanti. Per questo moti-
vo «il servizio, anche in una parte della città, è affidato ai reali Carabinieri, mentre,
per taluna vigilanza di polizia strettamente urbana, hannovi i 37 Vigili municipali».
Dalla «Guida provinciale veronese» pubblicata da Apollonio e poi da Riva, e
dalla «Guida generale della città e provincia di Verona» di F. Zappi, è possibile rica-
vare qualche altra notizia sulla disposizione degli uffici di P.S. negli anni successivi5.
L’ufficio di Sambonifacio risulta esistente solo fino al 1901, e così anche quello di
Caprino Veronese; quello di Isola della Scala fino al 1907 e quello di Cologna Veneta
fino al 1914. In provincia, dunque, nel corso dei primi anni del Novecento rimane at-
tivo solo l’ufficio di P.S. di Legnago. In città, invece, la disposizione sul territorio ri-
mane sostanzialmente immutata fino agli anni Venti, quando vengono soppressi gli
uffici di P.S. di San Zeno e Veronetta. Nel 1926 è già attivo un nuovo Ufficio di P.S.
presso la rinnovata stazione ferroviaria di Porta Nuova, inaugurata nel 1922, che so-
stituirà Porta Vescovo come stazione centrale6, ridimensionando l’importanza del
Commissariato di quest’ultima. Tra il 1926 e il 1927 la Questura si sposta sull’altra
riva del fiume, nel quartiere di Veronetta, in Lungadige Porta Vittoria 17, dove è ri-
masta fino a non molti anni or sono (oggi lo stabile è una sede dell’Università di Ve-
rona), mentre nella vecchia sede rimane un Commissariato.
                                                 
2 Dal 1908, l’Ufficio diventa Commissariato di P.S.
3 Per un raffronto con la suddivisione organizzativa della Questura di Milano nei primi anni dopo
l’Unità cfr. Bonino, La polizia italiana nella seconda metà dell’Ottocento, cit., p. 65.
4 Istituito con la legge 21 dicembre 1890, n. 7321, il corpo delle Guardie di città trae origine «non solo
dalla volontà di caratterizzare la polizia come polizia delle città (in contrapposizione ai carabinieri)»
ma anche dall’idea, poi decaduta, di unificare in un unico corpo le guardie di P.S. e le guardie comuna-
li. Il corpo verrà poi ristrutturato con il r.d. 31 agosto 1907, n. 690 sul Testo unico delle leggi sugli uf-
ficiali ed agenti di P.S. (cfr. Corso, L’ordine pubblico, cit., pp. 45-50).
5 Si tenga presente che l’anno della guida si riferisce alla situazione vigente al dicembre dell’anno pre-
cedente. Per tutte le date riportate in questo paragrafo, vale tale avvertenza.
6 Cfr. L. Facchinelli, La ferrovia Verona-Brennero. Storia della linea e delle stazioni nel territorio,
Bolzano, Athesia, 1995.
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Le periodiche relazioni sulle ispezioni alla Questura di Verona da parte
dell’Ispettorato generale di pubblica sicurezza per il Veneto occidentale (provincie di
Verona, Vicenza, Belluno e Venezia tridentina) e, dal 1933, dell’ispettore di P.S. di
zona per le province di Modena, Reggio Emilia, Verona, Mantova, Rovigo e Ferrara,
di stanza presso la Prefettura di Bologna, reperite per il periodo 1923-1937, fotografa-
no in modo esauriente, oltre alla dislocazione degli uffici, la struttura, gli organici e
l’attività della Questura veronese negli anni del regime7. Ci si limiterà qui a una sinte-
si delle parti che più interessano questo lavoro, non senza segnalare però che l’oggetto
delle relazioni è molto più ampio e comprende una lunga serie di servizi, cui erano
adibite le tre diverse divisioni della Questura: Gabinetto (I), giudiziaria (II) e ammini-
strativa (III).
Della relazione relativa all’ispezione eseguita nel marzo del 1923 disponiamo
solo di un breve carteggio tra il Ministero e la Prefettura che contiene alcuni rilievi
sull’assenza di una serie di registri ed elenchi presso la Divisione polizia giudiziaria e
la Divisione polizia amministrativa, e la segnalazione del difetto di pulizia «sia al pa-
vimento che al carteggio, il quale rimane in permanenza allo scoperto». A tale propo-
sito, il 9 aprile 1923 il questore risponde, a mezzo del prefetto, che la mancanza dei
registri risaliva all’«incuria dei precedenti titolari, nel periodo bellico», mentre la pu-
lizia difettosa era dovuta «all’eccessivo ingombro di carte vecchie, specialmente pro-
venienti dagli uffici dipendenti soppressi», della quale si era provveduto nel frattempo
a fare «una minuziosa cernita» ottenendo una grande quantità di carta da macero, in-
viata alla Croce rossa «previo esame da parte della competente Commissione». Al
momento in cui il funzionario scriveva, dunque, gli ambienti risultavano sgombri e
puliti, anche se si attendeva un ulteriore miglioramento della situazione dalla prevista
concessione di nuovi locali per l’intera struttura.
La successiva relazione, datata 9 marzo 1926, è a firma del generale Umberto
Zamboni, ispettore generale regionale di P.S. e noto esponente del Fascio di Verona8.
Si tratta di una relazione piuttosto sintetica e dall’impostazione “politica”, molto me-
no dettagliata di quelle che seguiranno negli anni successivi. Si riferisce a una serie di
visite realizzate agli uffici della Questura nel corso del 1925 e dei primi mesi del
1926. Zamboni rileva un «sensibile miglioramento nella manutenzione degli immobi-
li, nel loro ammobiliamento e decoro» e «una maggiore serietà e scrupolosità
nell’adempimento del servizio», nonostante «la deficienza del personale». Gli archivi
sono in generale ben tenuti per merito dei dirigenti degli uffici, mentre gli agenti sono
spesso «deficienti e di una mediocre istruzione». L’ispettore si sofferma poi sul «la-
tente stato d’animo di sconforto e sfiducia» diffuso negli uffici per il fatto che non
fosse stata ancora avviata «la tanta spettata riforma», di modo che la condizione «mo-
rale» e «materiale» dei funzionari di Questura è assai inferiore rispetto «ai loro colle-
ghi di Prefettura eguali per titoli di studi» ed a quella «dei corrispondenti Ufficiali dei
RR. Carabinieri, che hanno con loro comune gran parte del servizio»: «più che una
carriera», chiosa Zamboni, «oggi è una missione di sacrificio». L’ispettore prosegue
perorando una maggiore indipendenza del ruolo di questore, così come l’ampliamento
della sua sfera di intervento: «Il prestigio del funzionario è conseguenza diretta della
sua autorità, responsabilità, e tanto maggiore sarà il primo quanto più grandi saranno e
la sua autorità e la sua responsabilità: egli non deve solo esser a capo del servizio di
Questura del capoluogo col suo circondario, ma dell’intera provincia».
                                                 
7 Tutti i documenti citati si trovano in ACS, PS, Divisione personale di P.S., versamento 1963, b. 182
bis, fasc. “Ispezione della Provincia di Verona”.
8 Su Umberto Zamboni cfr. DBV, ad nomen.
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Le relazioni relative alle visite svolte presso le varie divisioni tra il giugno e
l’agosto 1932 sono più consistenti, tecniche e dettagliate della precedente e sono a
cura del dottor Giovanni Guarducci9. Si occupano prevalentemente della verifica della
regolarità dei servizi per concludere, tranne qualche appunto sulla prassi relativa alle
concessioni per gli esercizi con rivendita di alcolici, che la caserma è «ampia e cura-
ta» e «in complesso il comando funziona in modo regolare, e lodevole». Una nota
viene dedicata alla situazione dell’Ufficio distaccato di P.S. di piazza Dante, ciò che
rimane della vecchia Questura nel frattempo trasferitasi sull’altra sponda del fiume:
Attualmente funziona in modo ridotto e quasi esclusivamente pei servizi di ordine pub-
blico. È situato in via Cairoli, al pian terreno del Palazzo della Ragione, ove fervono i
lavori per restituirlo all’antico splendore, e quindi l’ufficio è ridotto a una stanza adibita
ad ufficio, e ad un’altra ove sono state costruite due camere di sicurezza e vi è appena
lo spazio per la branda del piantone, che vi deve dormire. Stanze umide e con poca lu-
ce.
La relazione seguente, del giugno 1933, è redatta dall’ispettore generale di P.S.
di stanza a Bologna10. Ancora più articolata della precedente, si apre con una descri-
zione dei locali della Questura:
I locali della Questura sono siti in via Lungadige Porta Vittoria, n. 17. Gli uffici sono
così distribuiti: 1°) a pianterreno: la Divisione polizia giudiziaria, l’archivio generale,
l’archivio di deposito, lo schedario forestieri e carte d’identità, il centralino telefonico,
il Comando di Stazione degli agenti di P.S., le camere di sicurezza e l’autorimessa per
gli autoveicoli. 2°) al primo piano: Divisione Gabinetto, Divisione polizia amministra-
tiva e gabinetto segnaletico. 3) al terzo piano: Uffici del Reparto Agenti, ufficio per il
funzionario addetto agli autoveicoli ed al servizio anagrafico, deposito stampati, squa-
dra politica.
Gli uffici, segnala l’ispettore, sono «abbastanza decorosi», ma soffrono di una
cattiva disposizione e di carenza di spazi. Quelli della Divisione polizia giudiziaria, in
particolare, «sono lontani dalle camere di sicurezza, per cui gli arrestati per essere
presentati ai funzionari debbono attraversare due cortili», inconveniente che «nel pas-
sato ha dato luogo a qualche fuga di detenuto, il quale, approfittando della confusione
generata dal passaggio del pubblico nel cortile principale e della vicinanza della porta
principale di accesso alla Questura, si è ecclissato». Inoltre, gli uffici della Questura
«sono molto lontani dal centro della città e dagli altri uffici pubblici», tanto che il
questore11 era in cerca di nuovi locali, più centrali. Il funzionario sottolinea, infine,
anche l’opportunità di ricostituire una sezione di P.S. a San Zeno, «località eccentrica
e molto popolata, bisognevole di speciale vigilanza».
La relazione prosegue con l’elenco dei funzionari, impiegati ed uscieri della
Questura e le rispettive mansioni, e con quello degli agenti di P.S.: in totale risultano
in forza undici funzionari, sei impiegati, quattro uscieri e settanta agenti. L’elenco dei
veicoli, custoditi «in un ampio garage coperto, situato in un cortile» e «munito di tutte
le comodità necessarie per la conservazione e manutenzione», completo di distributo-
re di benzina, comprende undici automobili, di cui una di rappresentanza (una Fiat
                                                 
9 Guarducci reggerà poi la Questura veronese dal 16 gennaio 1941 al 19 settembre 1943.
10 La firma è illeggibile.
11 All’epoca era questore Adolfo Carusi, da non confondere con il precedente questore Ernesto Carusi,
di cui si è già parlato.
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521, parcheggiata presso la Prefettura) ed alcune in consegna ai carabinieri o alla Mi-
lizia, un autocarro, quattro moto Guzzi 500 e trenta biciclette.
Di particolare interesse, per il nostro lavoro, sono le notizie relative al casellario
dei sovversivi:
I sovversivi schedati sono n. 176 e quelli non schedati n. 2030. Attualmente si sta pro-
cedendo a un riesame generale di tutti gli iscritti allo schedario, allo scopo di eliminare
le pratiche relative agli individui che da tempo non svolgono più alcuna attività sovver-
siva, o che si sono orientati verso il regime. Terminato tale lavoro, sarà compilato
l’elenco dei sovversivi irreperibili e di quelli residenti all’estero. Per il passato non
sempre i sovversivi residenti all’estero risultano segnalati alla rubrica ministeriale di
frontiera, non ostante le comunicazioni del Ministero, che ne indicavano la località di
residenza e la pericolosità politica. Si è provveduto ad ovviare tale omissione.
I servizi preventivi di polizia politica riguardano principalmente la vigilanza su-
gli alberghi e gli affittacamere. Dall’agosto 1932 è istituito un servizio anagrafico, che
comprende la richiesta via telegrafo di informazioni alle province di origine delle per-
sone che alloggiano temporaneamente in città per accertarne l’identità e l’autenticità
dei documenti. Il servizio, diretto fino all’aprile 1933 dal commissario Lembo, aveva
permesso di recente di arrestare Gino Scaramucci, un emissario comunista inviato in
Italia dal Centro estero del partito. Particolare attenzione viene prestata alla vigilanza
sugli stranieri, residenti o in transito. Durante la notte, la città è perlustrata da due
pattuglioni il cui compito è di «fermare e perquisire persone sospette, ispezionare gli
esercizi pubblici, le case di tolleranza ecc.». Inoltre, saltuariamente vengono eseguite
perquisizioni domiciliari «nelle abitazioni di sovversivi o di persone che comunque
abbiano dato luogo a sospetti con la loro condotta politica».
Il servizio di revisione postale, affidato al vice commissario Giovanni Russo, ha
conseguito «specialmente nel passato» risultati «notevoli». Si tratta di un servizio ri-
tenuto di particolare importanza «perché spesso si riescono ad acquisire elementi di
notizie utili su sovversivi residenti all’estero», oltre ad aver dato la possibilità di inter-
cettare e togliere dalla circolazione «libelli ed opuscoli di carattere antimilitarista o
sovversivo». Tra le altre informazioni, viene descritta con particolare precisione la
procedura per il rilascio dei passaporti, a carico della Divisione III: nella prassi è pre-
vista la richiesta di informazioni «in special modo per quanto riguarda la condotta po-
litica degli espatriandi», e «per impedire l’espatrio di persone che ricorrono al sotter-
fugio della iscrizione al pellegrinaggio od alla gita turistica per una più agevole emi-
grazione all’estero per cercare lavoro».
L’ispezione si conclude con un giudizio nettamente positivo per il nuovo que-
store subentrato a Travaglio, che aveva posto rimedio ai rilievi mossi in precedenza da
Guarducci, e per il personale, che risultava operare «con zelo non comune».
La relazione del 1935, a firma dell’ispettore Baldassarre Augugliaro12, riproduce
nella sostanza lo schema della precedente. Più dettagliata nella descrizione topografi-
ca delle strutture, se ne ricava ad esempio che la Questura, all’epoca retta da Bene-
detto Bodini, fa parte di uno stabile di proprietà del Comune ceduto in affitto
all’Amministrazione provinciale, che è composto di 33 vani e che, nonostante quelli
del piano terra siano freddi e umidi per la vicinanza del fiume, tutti i locali sono «in
discrete condizioni igieniche ed estetiche»: la pulizia è molto curata, l’arredamento è
«sufficientemente decoroso» e i vani sono «convenientemente illuminati con luce e-
lettrica e riscaldati col sistema del termosifone». Il questore dispone nella struttura di
                                                 
12 Augugliaro sarà poi questore a Verona dal 1938 al 1941.
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«un buon alloggio» con un «modico canone di affitto» di 180 lire mensili. Anche Au-
gugliaro lamenta la lontananza dal centro, cui potrebbe essere posto rimedio «se ef-
fettivamente funzionassero le due sezioni di Questura da parecchi anni instituite in
Verona, ma [...] mai nessuna ha funzionato». A tale inconveniente si aggiunge il rapi-
do esaurirsi dello spazio disponibile per l’archivio generale e gli schedari, che sono
ripartiti in varie stanze.
La caserma degli agenti di P.S. è invece sita in via Nicola Mazza n. 18, a tre-
cento metri dalla Questura, ed è composta da due fabbricati divisi da un cortile. Qual-
che ulteriore notizia si riferisce agli uffici sezionali di P.S.: al posto dei due già esi-
stenti a Verona prima del trasferimento della Questura, quello di Veronetta e quello di
San Zeno, che nel 1925 il Ministero aveva autorizzato a ripristinare, ne era stato isti-
tuito solo uno, quello già citato di piazza dei Signori. La sua giurisdizione compren-
deva la parte della città (entro le mura) situata alla destra dell’Adige, cioè l’attuale
centro storico. Ma tale ufficio, utile per ovviare all’ubicazione decentrata della Que-
stura, «non ha in realtà mai funzionato, non vi è stato mai destinato alcun funzionario,
non vi è l’archivio, né funziona attualmente», a parte la presenza di un sottufficiale
come piantone. Anche l’ufficio di P.S. presso lo scalo ferroviario di Porta Nuova,
«nodo ferroviario importantissimo» e «centro di correnti turistiche di primario ordi-
ne», con un notevole movimento treni (53 coppie giornaliere) e passeggeri (180.000
biglietti venduti dall’agosto all’ottobre 1935), dal novembre del 1932 era privo di una
«permanente ed effettiva direzione» per la mancata destinazione di un funzionario in
pianta stabile, mentre ne era stata affidata la direzione a livello puramente nominale
ad un funzionario della Questura.
Dopo aver analizzato la situazione della sorveglianza sugli albergatori, gli affit-
tacamere e gli stranieri, Augugliaro conclude la sua relazione con una breve nota re-
lativa allo schedario delle carte d’identità, dalla quale si ricava che a quella data ne
erano state obbligatoriamente munite 296 persone sospette in linea politica e 410 in
linea giudiziaria.
Lo stesso Augugliaro procede a una nuova ispezione nel marzo 1936 e provvede
a redigere una relazione ancora più dettagliata della precedente, prendendo in conside-
razione in parte nuovi aspetti, relativi al materiale d’ufficio (timbri, macchine da scri-
vere, moduli, ecc.), all’archivio e alla biblioteca, che conserva la raccolta delle leggi,
il Bollettino del Ministero dell’Interno, la Guida dei Comuni e il Codice penale, oltre
all’album dei «ladri operanti in ferrovia».
Dopo essersi soffermata ancora sulla caserma di via Mazza, la relazione segnala
il numero insufficiente degli agenti, ridotto negli ultimi anni a sessanta, che «non ap-
pare adeguato alle necessità del popoloso capoluogo che conta 155.000 abitanti, e che
ha una vasta estensione con rioni lontani uno dall’altro». I servizi di vigilanza e pre-
venzione diurni vengono eseguiti «da pattuglie di agenti in bicicletta, ed alla periferia
da pattuglie (5) di Carabinieri Reali», frequentemente integrati «da un pattuglione di
Agenti in automezzo diretto da un Funzionario che soprattutto ha un compito di ra-
strellamento di oziosi, vagabondi, persone sospette in genere». In maniera indipen-
dente, le tre squadre (politica, giudiziaria e amministrativa) provvedono «alla vigilan-
za sui sovversivi, sui pregiudicati, sui locali di meretricio, sugli esercizi pubblici e lo-
cali malfamati in genere», mentre altri agenti «sono espressamente adibiti alla vigi-
lanza sugli stranieri e sui forestieri che prendono alloggio negli alberghi». I servizi
investigativi giudiziari e amministrativi sono affidati a squadre composte da quattro
sottufficiali e cinque guardie e dirette da un commissario aggiunto, e quelli di polizia
politica ad una squadra formata da tre sottufficiali e una guardia «che agisce secondo
le direttive che ad essa dà il Questore». A tali servizi non collaborano gli agenti
186
dell’Istituto di vigilanza privata, né la Milizia, né i Vigili urbani: questi ultimi svolgo-
no talvolta servizio di P.S. in occasioni straordinarie. Un rapporto mattinale viene re-
datto quotidianamente e sottoposto al prefetto.
La corrispondenza viene ritirata dal corriere due volte al giorno ed aperta dal
funzionario dirigente della Divisione I, il quale la passa al questore che, dopo averla
esaminata, passa a sua volta all’archivio quella che interessa la Divisione I e al vice
questore quella relativa alla II e alla III Divisione. Tutte le minute, dopo l’esame del
capo divisione, passano alla revisione del vice questore (per le Divisioni II e III), e le
più importanti, comprese tutte quelle della Divisione I, passano al visto del questore.
La corrispondenza in partenza e tutte le autorizzazioni, tranne i rapporti di polizia
giudiziaria, vengono sottoposti alla firma del questore.
La situazione dell’ordine pubblico nella provincia, che viene definita ottima,
non ha mai dato luogo alla necessità di predisporre misure speciali, né di richiedere
l’intervento di truppe o della Milizia. Il servizio di informazioni, invece, «è gravoso
come in tutte le Questure del Regno per le innumerevoli richieste che pervengono da
parte di tutte le Autorità, Uffici pubblici ed Enti ed assorbe buona parte dell’attività di
Funzionari ed Agenti», che provvedono all’accertamento dei precedenti, reso «mala-
gevole» per quelli penali a causa del disordine in cui versa il Casellario giudiziario
presso il Tribunale per mancanza di personale.
La delinquenza comune, pur non preoccupante, è comunque «notevole»: circa
2600 delitti all’anno, con 700 arrestati, 21 ammoniti e due inviati al confino nel corso
del 1935. Si tratta in prevalenza di piccoli furti e di incendi dolosi per «carpire il pre-
mio dell’assicurazione». Poiché risulta difficile raccogliere prove a carico dei presunti
autori di questi ultimi, che vengono spesso assolti dall’Autorità giudiziaria, si provve-
de «quando è possibile» a prendere nei loro confronti provvedimenti di polizia: nel
corso del 1935 quattro sospetti, dopo l’assoluzione, vengono inviati al confino. Nel
corso dello stesso anno risultano inoltre fermate per misure di P.S. 1161 persone, delle
quali 187 ricercate per cause varie e 728 sottoposte al rimpatrio coatto con foglio di
via.
Una parte considerevole della relazione analizza la tenuta di archivi e registri: è
opportuno citarne ampi brani per dare conto della situazione alla metà degli anni
Trenta, cioè nel periodo di massimo consenso registrato dal Regime. L’archivio gene-
rale è diretto da un applicato di P.S., coadiuvato da un secondo applicato e da un a-
gente. Si trova al pianterreno dello stabile, suddiviso in tre ambienti e, «per aerazione,
luce e impianto elettrico con condutture nella massima parte incassate, con finestra a
doppia serranda, sporgenti nel cortile interno, [...] offre le necessarie garanzie di sicu-
rezza e riservatezza». In due stanze, in tre grandi scaffali, è custodito il casellario
permanente di polizia giudiziaria, «che contiene all’incirca, distribuiti in 411 caselle e
per ordine alfabetico sillabico 35mila fascicoli». In altri due scaffali sono custoditi
altri fascicoli della Divisione II, sempre in ordine alfabetico, e altri di polizia ammini-
strativa, degli ultimi cinque anni. Nella terza stanza (la prima dall’entrata), in altri due
scaffali, è collocato il casellario permanente di polizia amministrativa dell’anno cor-
rente e di quello precedente, che comprende i fascicoli della Divisione III. In un’altra
stanza, sempre al piano terra, si trovano lo schedario dei forestieri e l’archivio di de-
posito, dove in due grandi scaffali «sono collocati in perfetto ordine gli atti dal 1904
in poi della Polizia giudiziaria ed amministrativa».
Esiste poi un protocollo generale «tenuto con sufficiente ordine»: i numeri di
protocollo assegnati nel 1935 erano stati 31.800. «La ricerca dei precedenti e la proto-
collazione viene fatta nella giornata di arrivo della corrispondenza, e le pratiche pas-
sano alle Divisioni la mattina del giorno susseguente. Non ho trovato alcun arretrato»,
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commenta l’ispettore. Nello stesso locale dove è posizionato l’archivio si trovano an-
che sei armadi metallici che contengono lo schedario generale del protocollo.
L’archivio di Gabinetto è diretto dall’archivista Angelo Guidorizzi, affiancato
dall’applicato Onofrio Tirozzi e da un agente. Si trova in una stanza del primo piano,
che offre le consuete «garanzie di sicurezza e di riservatezza», ma non uno spazio suf-
ficiente rispetto alle reali necessità. In un grande armadio «munito di porte e diviso in
48 caselle sono collocati tutti i fascicoli dei sovversivi della provincia in ordine alfa-
betico sillabico»13. Dei sovversivi esiste inoltre uno schedario, «tenuto in ordine, ed il
Questore ha anche instituito un’anagrafe dei sovversivi facendo compilare per ognuno
dei cartellini che vengono custoditi in ordine alfabetico sillabico in una cassetta». I
sovversivi non sono distinti in schedati e non schedati, ma viene «tenuto al corrente
uno speciale registro in cui sono semplicemente inscritti i sovversivi schedati». Il nu-
mero complessivo dei sovversivi appartenenti alla giurisdizione al momento
dell’ispezione è di 1777, dei quali 144 schedati14. Degli schedati, 91 risiedono nella
provincia, 44 in altre province e nove all’estero. Dei non schedati, 1011 risiedono in
Italia, 352 all’estero e 165 risultano irreperibili.
Un secondo armadio contiene poi i fascicoli delle categorie permanenti (asso-
ciazioni, stampa, agenti, ecc.) e un terzo gli atti delle altre categorie non permanenti
della Divisione I. Le caselle sono munite di legenda e il massimario è contenuto in 24
caselle di un altro grande armadio, dove «i fascicoli sono collocati nell’ordine e nella
categoria alla quale si riferiscono in relazione alla tabella di classificazione degli atti».
Lo schedario di protocollo è contenuto in altri quattro armadi metallici, ed il proto-
collo è tenuto in ordine: nel corso del 1935 erano stati assegnati 21.552 numeri. Per
gli stranieri esiste invece un protocollo a parte. L’archivio di deposito del Gabinetto,
infine, si trova in una stanza del secondo piano, dove sono custoditi gli atti successivi
al 1924. Uno scarto risulta effettuato nel dicembre 1935.
Alcuni fascicoli riguardanti atti riservati sono invece custoditi dal dirigente della
Divisione I «in un cassetto chiuso a chiave». Si tratta, in dettaglio, della «Rubrica di
frontiera», della riservatissima Circolare di massima 6 marzo 1932 n. 442/2401, dei
buoni di vigilanza delle ferrovie, del servizio UPIP (rendiconto, contabilità e confi-
denti), dei cifrari e del servizio di vigilanza delle ferrovie, comprendente i fascicoli di
massima e i piani di sorveglianza. In un armadio chiuso a chiave sono poi custoditi
«direttamente dal Questore» i fascicoli del personale relativi a funzionari e impiegati
di P.S.
Tranne quello delle pubbliche riunioni, del quale viene disposta l’istituzione, e
quello dei diffidati politici, sono presenti tutti gli altri registri previsti: stampa periodi-
ca, associazioni, confinati politici, ammoniti politici, elenco degli iscritti nello Sche-
dario di Gabinetto. Esistono poi gli elenchi delle persone da arrestare «in determinate
occasioni», suddivisi in cinque categorie, ed un elenco degli attentatori, suddiviso in
due categorie; la “A” ne comprende tre, la “B” undici. In cinque copie è poi conser-
vato nei vari uffici l’elenco degli stranieri sovversivi compilato dal Ministero.
La vigilanza dei sovversivi è a carico della Squadra politica nel capoluogo,
mentre nei comuni della provincia se ne occupano i carabinieri: «vengono fatte tutte
le segnalazioni relative agli spostamenti dei sovversivi» e si effettua la revisione tri-
mestrale o semestrale a seconda della pericolosità. Nonostante si provveda «con dili-
genza e prontezza» alle richieste di indagini per il rintraccio dei sovversivi, «anche
                                                 
13 Sono, come si sarà intuito, quelli della categoria A8 di cui ci stiamo occupando in questa ricerca.
14 Rispetto ai 2030 sovversivi (di cui 176 schedati) del 1933, dunque, in tre anni il numero complessivo
era diminuito di 253 persone, delle quali 32 schedate, segno che si era proceduto a un notevole lavoro
di revisione e di scarto.
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qui come in qualche altra Questura ho rilevato che non vengono mai fatte nei casi in
cui sarebbe opportuno le comunicazioni all’U.P.I. presso i Comandi di Legione della
M.V.S.N.». L’ufficio di polizia politica è diretto dal questore in persona, coadiuvato
dal dirigente della Divisione I, ma nel corso del 1935 non è stato necessario effettuare
nessuna operazione speciale. L’Ufficio provinciale di investigazione (UPI) è
anch’esso diretto dal questore «ed in Questura si conservano tutti gli atti, si redige il
rendiconto delle spese che sono limitate anche perché in atto non vi è alcun confiden-
te». Inoltre, pare che il corrispondente UPI della 40a Legione “Scaligera” della MVSN
non «dia molto contributo all’investigazione politica».
Il servizio di «Rubrica di frontiera», affidato al vice commissario Renato Rug-
gero, è aggiornato e «fino al Novembre 1935 le rubriche vecchie all’atto della loro
sostituzione sono state distrutte a mezzo fuoco», mentre le successive sono state in-
viate al Ministero «in conformità alle recenti istruzioni». Dal 1932 è inoltre conser-
vato, sempre in base alle disposizioni ministeriali, un registro aggiornato dei com-
plotti e il «riservatissimo» elenco generale delle pubblicazioni sovversive ed antina-
zionali edite all’estero e «sottoposte a divieto di introduzione e circolazione nel Re-
gno». Così come esiste un regolare registro per i verbali delle riunioni della Commis-
sione provinciale per il confino, presieduta dal prefetto.
È in funzione anche la Commissione di revisione stampa composta da un fun-
zionario della Prefettura e da un commissario di P.S., che si occupa del «quotidiano
fascista “L’Arena”» (tiratura 12.000 copie nel 1936), dei due periodici cattolici «Idea
giovanile» (ormai “normalizzato”, con tiratura di 27.000 copie, sempre nel 1936) e
«Pace a questa famiglia», organo dell’Azione cattolica veronese, e di altre 43 pubbli-
cazioni mensili, di carattere religioso, culturale, economico, finanziario, sanitario e
tecnico. I rapporti della Questura con gli agenti di P.S. e con i carabinieri sono definiti
«cordiali», e tutte le richieste «vengono puntualmente eseguite».
Infine, per i servizi demografici si annota come, in base ad un decreto prefettizio
del 1929 volto a contrastare il «fenomeno dell’urbanesimo», le persone provenienti da
altri comuni non possano ottenere un’abitazione in affitto né l’iscrizione all’Anagrafe
senza il nulla osta della Questura, concesso solo a chi dimostra di avere mezzi suffi-
cienti o una stabile occupazione. Nel 1935 i nulla osta concessi sono 1707, mentre
quelli rifiutati 103. In 35 casi si è reso necessario il rimpatrio coatto. Inoltre, per la
«difesa demografica» si segnala la particolare attenzione rivolta al contrasto dei «reati
contro la maternità»: nel 1935 risultano denunciati 16 casi di procurato aborto, con
l’arresto di 34 persone di cui 18 condannate. Una levatrice è stata inviata al confino ed
un’altra ammonita.
Sempre di Augugliaro è la successiva relazione del gennaio 1937, a pochi giorni
dall’assunzione dell’incarico di questore da parte del commendatore Alessandro An-
dreani. Non differisce sostanzialmente dalle precedenti se non per un censimento più
analitico dei reati comuni commessi nel corso dell’anno precedente e oggetto di re-
pressione da parte della polizia. Tra le altre notizie che è possibile ricavarne, si se-
gnala che in base a recenti disposizioni erano state formate pattuglie miste di due a-
genti, due carabinieri e due vigili urbani «che due volte la settimana operano il ra-
strellamento dei mendicanti, ottenendo apprezzabili risultati dappoiché finora con tali
servizi si è potuto procedere al fermo di 87 mendicanti tutti denunziati all’Autorità
Giudiziaria ed al rimpatrio di 6 minori dediti all’accattonaggio». Non risultano invece
ancora riattivati gli uffici sezionali di P.S. sulla opportunità dei quali Augugliaro ave-
va richiamato l’attenzione nelle precedenti relazioni, così come provvede a fare anche
in questa, mentre è in costruzione un sotterraneo-rifugio per le incursioni aeree sotto
l’autorimessa della sede centrale.
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Per quanto riguarda la dotazione dell’ufficio centrale, si segnala che ha la di-
sponibilità di sei macchine da scrivere Olivetti più una Invicta sequestrata presso la
sede della loggia massonica in occasione del suo scioglimento nel 1925. Per quanto
riguarda gli archivi, per i quali viene di nuovo segnalata la deficienza di scaffali, si
ricava che lo scarto dei documenti viene compiuto regolarmente: l’ultimo è del di-
cembre 1936. Per il casellario permanente di Polizia giudiziaria, pur se con «molta
lentezza», l’eliminazione dei fascicoli dei pregiudicati deceduti viene fatta, dal di-
cembre 1936, sulla base degli elenchi dei deceduti di età superiore ai 14 anni trasmes-
si alle questure dai comuni in base a una recente disposizione ministeriale.
Nel 1936 continua a dirigere l’archivio di Gabinetto la coppia Guidorizzi-
Tirozzi. Alla data della relazione il numero dei sovversivi è di 1804, dei quali 857 di
Verona e frazioni e 947 degli altri paesi della provincia. «In seguito alla revisione e-
seguita nel 1936», si apprende, «ne sono stati radiati n. 92». 436 si trovano all’estero e
un’ottantina sono gli irreperibili, ma «di 5 di essi si hanno sicure notizie che combat-
tono in Ispagna fra le file dei comunisti». I sovversivi schedati sono 140, dei quali 7
all’estero e 36 in altre province. Gli elenchi delle persone da arrestare in determinate
occasioni ne comprendono in totale 19, quello degli attentatori 14. La revisione dei
sovversivi «viene eseguita con sufficiente diligenza, in base a disposizioni impartite
dalla Questura» con apposita circolare nel maggio 1936: «Le diverse stazioni dei
CC.RR. segnalano trimestralmente per i sovversivi schedati e semestralmente per i
non schedati le variazioni, e ciò indipendentemente dalle segnalazioni immediate su-
gli eventuali spostamenti».
Nel corso del 1937 lo stesso Augugliaro provvede ad altre due ispezioni, una in
settembre e una in novembre, dedicate rispettivamente ai servizi di polizia giudiziaria
e amministrativa. Le relazioni non aggiungono ulteriori elementi a parte la constata-
zione di un lieve ma costante incremento dei reati contro il patrimonio, in particolare
dei furti di biciclette. Augugliaro pone in particolare rilievo il numero di «reati contro
l’integrità della stirpe» e l’incendio di beni propri, soprattutto nelle campagne, per ot-
tenere il relativo rimborso da parte dell’assicurazione.
Nel 1937 risultano fermati per misure di P.S. 786 vagabondi e persone so-
spette in genere; 265 sono gli accattoni arrestati e denunciati; 22 gli ammoniti comu-
ni; due le persone inviate al confino per motivi comuni. Il numero di ammoniti comu-
ni complessivo è di 76, di cui 46 nel capoluogo; le persone in libertà vigilata assom-
mano a 68, dei quali 45 nel capoluogo; i confinati sono dieci. Lo schedario carte
d’identità comprende 429 sospetti o pregiudicati comuni, e 306 sospetti «in linea po-
litica».
Infine, Augugliaro affida alla carta una descrizione dell’attività del gabinetto
segnaletico, in precedenza solo nominato. A tale proposito, però, disponiamo anche di
qualche notizia relativa a un periodo di molto precedente. Il gabinetto fotografico era
stato infatti impiantato presso la Questura nel novembre del 1907, e nel luglio 1910
disponeva già di 840 cartellini segnaletici completi relativi «ai più pericolosi individui
sia in linea giudiziaria che politica». Nel 1910 i due addetti al servizio, il delegato E-
milio Silvestri e la guardia di città Giacinto Palozza, erano stati proposti per uno spe-
ciale premio per aver compilato in un solo anno ben 359 cartellini. Silvestri, inoltre,
aveva provveduto a «raccogliere fotografie di corpi di reato, di profughi dei luoghi
colpiti dal terremoto», oltre che a riprodurre i cartellini «di ricercati e di altri individui
di condotta equivoca e sospetta», contribuendo al felice esito di alcune indagini e fa-
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cendo in modo che il gabinetto veronese risultasse in quel periodo «uno dei più solerti
e laboriosi» del Regno15.
Nel 1937, secondo la relazione Augugliaro, il gabinetto segnaletico è «Collo-
cato in un locale idoneo e munito di tutti gli apparecchi necessari in buone condizio-
ni», vi sono addetti il maresciallo Gorgonio Colombo e la guardia Giuseppe Pavone,
«entrambi capaci e diligenti», tanto che «il servizio procede ottimamente». Nel gabi-
netto
si provvede alla compilazione dei cartellini fotosegnaletici dei pregiudicati, degli im-
putati sospetti di gravi reati o pericolosi in linea politica, delle persone da identificare,
degli stranieri fermati, dei fermati per misure di P.S. e si provvede – spesso dietro ri-
chiesta dell’Autorità Giudiziaria – a sopraluoghi in occasione di gravi reati con rilievi
descrittivi, fotografici, tecnici – e di impronte digitali. [...] Durante lo scorso anno ven-
nero compilati n. 482 cartellini foto-segnaletici, furono eseguite n. 205 riproduzioni di
fotografie e vennero fotografati n. 108 documenti. Si provvide anche a n. 18 sopraluo-
ghi in occasione di reati, di investimenti automobilistici, di rinvenimenti di cadaveri
ecc. Durante l’anno in corso sono stati redatti n. 343 cartellini segnaletici, eseguite n.
207 riproduzioni fotografiche e fotografati n. 61 documenti. Oltre a ciò sono stati ese-
guiti n. 15 sopraluoghi in occasione di reati (furti gravi, una rapina, un omicidio, inve-
stimenti automobilistici, scoppio di un petardo presso la sede della Federazione Fasci-
sta).
Il gabinetto segnaletico dispone poi di un registro giornaliero delle segnaletiche
e delle riproduzioni, di una rubrica alfabetica dei cartellini segnaletici, i quali sono
conservati in ordine alfabetico sillabico in uno schedario, mentre i negativi, numerati,
sono custoditi in un altro armadio. Elenchi mensili dei cartellini vengono inviati alla
Scuola superiore di polizia. Inoltre, la Squadra mobile ha in consegna un album foto-
grafico dei pregiudicati più pericolosi della provincia diviso in cinque sezioni: truffa-
tori, rapinatori, spacciatori di valori falsi, ladri comuni, scassinatori.
L’Arma dei carabinieri. In corso Vittorio Emanuele (oggi corso Porta Nuova),
nell’ex convento dei gesuiti attiguo alla chiesa di Sant’Antonio da Padova, assegnato
dall’Amministrazione provinciale «la quale ne cura la manutenzione ed inoltre fa
fronte a tutte le spese di casermaggio, ripartendone poi il carico fra le nove provincie
[...], per ciò quasi consorziate»16, si trova la sede del Comando di Legione dei Reali
carabinieri, dipendente per i servizi politici e di pubblica sicurezza dall’autorità civile
(il prefetto), per quelli giudiziari dalle autorità giudiziarie (Tribunale) e in linea mili-
tare dal Ministero della Guerra, dal Comando superiore dell’Arma in Roma, dal V
Corpo d’Armata e, in subordine, dalla locale Divisione militare territoriale. Il colon-
nello comandante la Legione «provvede, per mezzo dei subordinati suoi, alla vigilan-
za e tutela dell’ordine pubblico nella provincia di Mantova e nelle otto province ve-
nete di Belluno, di Padova, di Rovigo, di Treviso, di Venezia, di Verona, di Vicenza e
di Udine». Oltre al Comando della Legione, in corso Vittorio Emanuele hanno sede,
nello stesso stabile, gli uffici e i servizi speciali della Divisione, della Compagnia,
della Tenenza e della Sezione di Verona.
Nel 1898 la Legione di Verona è ripartita in quattro divisioni: Padova, Venezia,
Verona, Udine. A loro volta queste sono suddivise in compagnie, tenenze e sezioni,
                                                 
15 Cfr. ACS, PS, 1910, b. 7, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, 9 luglio 1910; il direttore
della Scuola di polizia scientifica (S. Ottolenghi) all’Ufficio riservato della DGPS, Roma, 15 dicembre
1910.
16 Sormani Moretti, La provincia di Verona, cit., pp. 509-517 (anche per le citazioni che seguono).
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«le compagnie rimanendo presso la sede del capoluogo di Provincia; le tenenze e le
sezioni, talune presso anche la sede stessa dei comandi di divisione, ma, per la mag-
gior parte, distribuite e staccate pei territorii delle provincie».
La Divisione di Verona, sotto il comando di un tenente-colonnello, «il quale stà
in continua comunicazione colla Prefettura e colla Questura», dirige le compagnie di
Verona e di Mantova. La Compagnia di Verona, comandata da un capitano, ha a sua
volta ai suoi ordini la Tenenza, comandata da un luogotenente, e la Sezione di Vero-
na, comandata da un sottotenente o da un maresciallo d’alloggio maggiore.
La giurisdizione della Compagnia di Verona comprende l’intera città e le fra-
zioni di Santa Lucia, Madonna di Dossobuono, Tomba, Tombetta coi comuni di But-
tapietra, Cadidavid e Castel d’Azzano ed è suddivisa nelle seguenti stazioni:
1. Verona principale, con 32 militari, il cui distretto comprende le parrocchie
urbane Filippini, San Fermo, San Luca, San Nicolò, Santissima Trinità e quelle
fuori le mura di Madonna di Dossobuono e Santa Lucia, frazioni non comprese
nel Comune di Verona.
2. Porta San Giorgio, con 7 militari, il cui distretto comprende le parrocchie ur-
bane Duomo, San Fermo maggiore, Sant’Anastasia, Santo Stefano, e i comuni
suburbani di Avesa, Quinzano e Parona.
3. Porta San Zeno, con 6 militari, il cui distretto è limitato alle parrocchie di San
Zeno, Santissimi Apostoli e Sant’Eufemia.
4. Porta Vescovo, con 6 militari, il cui distretto comprende le parrocchie urbane
di San Paolo, Santa Maria in Organo, San Nazaro, San Tomaso, cioè la maggior
parte di Veronetta.
5. Cadidavid, con 5 militari tutti dell’Arma a cavallo, il cui distretto comprende
i comuni di Buttapietra, Cadidavid, Castel d’Azzano più Tomba e Tombetta,
frazioni suburbane del Comune di Verona.
Dalla Tenenza di Verona dipendono le stazioni di San Pietro in Cariano (8 mi-
litari), Breonio (5), Peri (5), Pescantina (5), Villafranca (7), Sommacampagna (5),
Valeggio (6), Bussolengo (5), San Massimo (5), Castelnuovo (5), Caprino (8).
Dalla Sezione di Verona dipendono le stazioni di Grezzana (5 militari), Bosco-
chiesanuova (5), Montorio (5), San Martino Buon Albergo (5), San Michele Extra (5),
San Giovanni Lupatoto (5), Zevio (5).
Da una Sezione di seconda classe, con sede a Bardolino, dipendono le stazioni
di Bardolino (8 militari), Malcesine (5), Peschiera (5).
La Tenenza di Legnago, comandata da un luogotenente, ha sotto di sé le stazioni
di Legnago (10 militari), Castagnaro (5), Isola della Scala (5), Bovolone (5), Nogara
(5), Oppeano (5), Sanguinetto (5), Cerea (5).
Dalla Tenenza di Sambonifacio, comandata da un sottotenente, dipendono infi-
ne le stazioni di Sambonifacio (8 militari), Cologna (7), Soave (5), Colognola ai Colli
(5), Roncà (5), Albaredo (5), Tregnago (5), Selva di Progno (5).
In totale, dunque, 263 carabinieri mantengono «l’ordine, la sicurezza e la tran-
quillità pubblica» nella città e nella provincia, «le varie stazioni mantenendosi fra loro
in continua corrispondenza con giornaliere prefisse percorrenze in pattuglie, oltre le
straordinarie con trasferte di prigionieri», occupandosi del rispetto delle leggi e «con-
statando le eventuali, ma frequenti e continue, contravvenzioni» in una lunga serie di
ambiti:
Sulla caccia; sulla pesca; sul porto d’armi; sul regime forestale in ajuto delle guardie
forestali; sui regolamenti comunali, in ajuto ed anche più spesso in posto delle scarse,
rare o mancanti guardie campestri, sulle cave e sulle miniere; sull’impiego delle donne
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o dei fanciulli nelle industrie, nonché sulle leggi di pubblica sicurezza per riunioni od
assembramenti, per le polveri piriche e gli esplodenti, per le caldaje a vapore, per
l’abbruciamento delle stoppie, per la chiusura e l’illuminazione degli abitati, per la cir-
colazione dei veicoli, per le industrie insalubri e pericolose, per gli spettacoli e tratte-
nimenti pubblici, per gli esercizi pubblici, per le agenzie pubbliche, rivenditori e me-
stieri girovaghi, pei viandanti, per gli stranieri, pei mendicanti, pei liberati dal carcere,
per gli ammoniti, pei vigilati speciali; incaricati essi stessi carabinieri, inoltre, di cono-
scere, di dare notizie, di fornire indicazioni, qualora occorra e loro ricerchinsi, sugli a-
bitanti nel loro distretto e di redigere relazioni, specchietti statistici, tavole riassuntive
giornaliere e periodiche.
La proporzione è di un carabiniere ogni 1500 abitanti circa: «non troppi» sostie-
ne Sormani Moretti, visto il vasto e «frastagliato» territorio in cui si trovano ad opera-
re, tanto che «le domande di rinforzo non sono infrequenti».
Dalle guide Apollonio e Zappi si ricava inoltre, per gli anni successivi, la pre-
senza nel 1920 di una Stazione al Duomo, in vicolo Accoliti, mentre nel 1926 si se-
gnalano nuove stazioni nei quartieri di Tombetta, Veronetta (in via Santa Maria Rocca
Maggiore), Borgo Venezia. Nel 1928 risultano in totale nella provincia, fuori dai con-
fini cittadini, 52 stazioni17. Nello stesso anno le stazioni “di città” risultavano così di-
stribuite: 1. Stazione RR.CC. Principale, corso Vittorio Emanuele; 2. Stazione
RR.CC. San Zeno, piazza San Zeno; 3. Stazione RR.CC. Duomo, piazza Duomo; 4.
Stazione RR.CC. Borgo Venezia; 5. Stazione RR.CC. Borgo Roma (ex Tombetta); 6.
Stazione RR.CC. Borgo Trento (dalla quale dipendeva anche l’ex Comune di Avesa).
All’elenco delle stazioni “in città” si aggiungono, prima del 1933, la Stazione di Pa-
rona di Valpolicella, quella di San Michele Extra e altre due presso gli scali ferroviari
di Porta Nuova e Porta Vescovo. Nel 1936 la Stazione del Duomo risulta trasferita al
Teatro Romano18.
Sfere di competenza ed esigenze di modernizzazione. In base a quanto emerge
dall’analisi della distribuzione territoriale delle forze di P.S. e dei carabinieri, e delle
sue variazioni nel tempo, va meglio articolata l’immagine di una netta partizione delle
sfere territoriali di competenza tra polizia e carabinieri, cioè dell’ambito urbano come
spazio della polizia e di quello rurale come spazio dei carabinieri. Alla fine
dell’Ottocento, infatti, uffici di P.S. sono dislocati anche in diversi centri della provin-
cia e stazioni dei carabinieri (oltre al Comando) si trovano in tutti i principali quartieri
cittadini.
Nel 1898 il prefetto Sormani Moretti, perorando la causa di una modernizzazio-
ne della polizia che la ponesse in condizione di provvedere in prima persona alla ge-
stione “civile” dell’ordine pubblico, poiché i carabinieri, in quanto forza militare, non
erano ritenuti adatti alle particolari funzioni di polizia politica e, in senso più ampio, a
tutta quella azione di polizia preventiva che necessitava di uno sviluppo del ruolo di
mediazione da parte degli attori preposti alla pubblica sicurezza, sosteneva con forza
l’ipotesi che alla polizia fosse affidata una sfera di intervento comprendente tutta la
provincia, contestuale a una semplificazione delle polizie tramite la riduzione dei vari
corpi in due grandi settori: polizia civile e gendarmeria militare, quest’ultima sottopo-
sta alla prima per tutto quanto riguardava i compiti quotidiani di polizia:
                                                 
17 Se ne veda l’elenco in Appendice.
18 Sarà un triste luogo di detenzione e di tortura durante la RSI.
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A ragione del civile progresso e dello accrescersi delle popolazioni in numero ed ope-
rosità, occorre aumentare gli istituti per vigilarle, per disciplinarle, per moderarle, per
proteggerle e per garantire coll’ordine la libertà individuale e collettiva, prevenendo i
guai e stando al corrente delle condizioni, delle vicende, degli umori e delle mene e-
ventuali di questi o di quelli nei loro fini speciali, ad evitare sorprese, a prevalere e
provvedere in tempo, a non trovarsi impreparati in qualsiasi caso. Estesa alla Provincia
la giurisdizione della regia Questura, sorgeva, imponevasi anzi, la necessità di ripartire
la Provincia stessa in zone comprendenti ciascuna parecchi Comuni, in ognuna delle
quali zone un delegato di Pubblica Sicurezza, con ufficio staccato, rimanesse a prende-
re esatta conoscenza dei luoghi e delle persone, esercitandovi la vigilanza sua, curando
l’osservanza delle leggi coll’appoggio delle rispettive varie stazioni dei reali Carabinie-
ri e tutelasse l’ordine assicurando la quiete delle popolazioni.
Ma il progetto si scontrava con l’insufficiente chiarezza delle disposizioni mini-
steriali e, soprattutto, con la scarsità di mezzi, uomini e risorse affidati alla polizia:
Il concetto di coordinare l’azione degli uffici di Pubblica Sicurezza per l’intera Provin-
cia, anziché per la sola città-capoluogo, a fare sì che tutti i comuni siano sottoposti alla
vigilanza di Uffici staccati convenientemente disposti e che la Questura, col mezzo di
questi, possa quindi avere occhio e braccia in ogni punto del territorio provinciale, ven-
ne, in massima, accettato pel Veronese dal 1888 colla surricordata speciale disposizione
ministeriale; ma applicato fu solamente per quanto il personale ed i mezzi disponibili lo
consentivano e però insufficientemente.
Ad aggravare la situazione venutasi a creare per la mancata ripartizione della
provincia in distretti affidati alla cura di delegati di P.S., secondo Sormani Moretti
concorrono altri inconvenienti nell’ordinamento del servizio: l’incongruenza della
legge che assegna ai sindaci, in rapporto diretto con il questore e il prefetto, l’autorità
di P.S. nei comuni dove non esiste un delegato di P.S., il che impedisce l’estendersi
dell’attività di un delegato anche ai comuni vicini; la già ricordata insufficienza delle
risorse, del personale e anche delle minute facilitazioni necessarie per muoversi, come
ad esempio la possibilità di disporre gratuitamente dei trasporti pubblici o privati:
Scarsi di stipendi, sprovvisti d’altri mezzi e carichi, spesso, di famiglia e d’impegni,
grava a quei funzionari persino l’anticipare esborsi rifondibili e però stare devono fer-
mi, inattivi, inutilizzati quando, appunto, la missione loro sarebbe di girare, vedere,
studiare, informarsi, indagare, conoscere, accorrere solleciti dove occorra o v’ha con-
corso di gente o s’annunzi possibilità si prepari od avvenga alcun che d’anormale.
A prevenire possibili inefficienze future, visto il rapido modificarsi delle condi-
zioni politiche e sociali sullo scorcio di fine secolo, per il prefetto
occorre dunque provvedere: al buon funzionamento degli Uffici staccati di P.S.; a rial-
zare la dignità dei Delegati che li reggono; a rendere ineccepibile la competenza loro; a
fornire loro i mezzi necessari perché agiscano come e quanto conviene; ad affermarne
la autorità presso i sindaci ed ai rr. Carabinieri; a dare loro, insomma, la forza ed il po-
tere indispensabili perché possano rispondere dell’opera loro.
Per tutto ciò sono necessarie riforme complessive di cui Sormani Moretti deli-
nea gli aspetti principali: precisare le competenze e determinare con chiarezza le giu-
risdizioni delle questure e degli uffici di P.S.; dare istruzioni precise sulle mansioni
dei delegati di P.S. e fornirli di mezzi adeguati; raggiungere una buona intesa e un ac-
cordo leale «senza gare meschine» coi carabinieri; diminuire il carico di lavoro buro-
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cratico; disporre che gli uffici staccati redigano relazioni periodiche sulle condizioni
della P.S. nelle rispettive giurisdizioni; un maggiore decentramento e una più ampia
autonomia che favorisca la responsabilità delle questure e delle prefetture; l’adozione
di criteri meritocratici per l’avanzamento di carriera degli agenti, per evitare gli abusi
e le raccomandazioni; una minore instabilità delle loro residenze per favorire la cono-
scenza degli ambienti in cui si trovano ad operare; l’incremento del loro livello cultu-
rale, soprattutto per quanto concerne la corretta conoscenza di leggi e regolamenti;
una maggiore indipendenza del corpo, tramite l’eliminazione delle influenze esterne
alla catena gerarchica come erano quelle dei parlamentari eletti nel distretto, della
stampa, ecc.; l’opportunità di riunire tutti i corpi che hanno a che vedere con la pub-
blica sicurezza nei due corpi delle Guardie di città e dell’Arma dei carabinieri, per
non moltiplicare le indagini sui singoli reati dando luogo a inutili e dannose sovrappo-
sizioni; inoltre, la necessità di specificare meglio le rispettive sfere di competenza,
onde evitare competizioni e conflitti:
Le idee esclusive di autonomia, d’indipendenza ed i sensi di gara diffidente o di gelosia
fra Autorità costituite, nuocono [sic] a tutti e s’oppongono al regolare buon andamento
del pubblico servizio, ed è, pertanto, deplorevole si affermino in parecchi uffici, anche
d’ordine gerarchico inferiore dove, sotto il manto dignitoso d’egemonia, di decoro, di
fierezza, dell’amor proprio cittadino, covano i germi del disordine, ossia
dell’indisciplina, primo passo verso la ribellione e l’anarchia.
Ciò vale anche per le prefetture confinanti, che spesso difettano di comunica-
zione reciproca e di collaborazione, come se i confini fra province fossero barriere,
facilitando nei fatti l’opera dei criminali. Lo stesso dicasi, aggiunge Sormani Moretti
ripresentando un motivo assai consueto di polemica tra forze di sicurezza e poteri
giudiziari, per i tribunali, che lasciano soli i delegati di P.S. nel difficile lavoro inve-
stigativo delle istruttorie, per poi procedere regolarmente a “disfarlo” quasi del tutto
in sede processuale.
Alle difficoltà di ordine strutturale si aggiungono, infine, le condizioni soggetti-
ve dei diversi ambienti. Il Veronese, lo si è visto in precedenza, era ritenuto territorio
tranquillo ma non esente da problemi derivanti dalla diffusione della piccola crimina-
lità comune e, soprattutto, da una scarsa opera di sostegno attivo da parte della popo-
lazione all’attività della polizia, il cui intervento veniva volta a volta richiesto oppure
contrastato ma in un quadro di sostanziale passività ed estraneità:
Se in moltissimi paesi d’Italia si spregia come spia traditrice chi denuncia o fa testimo-
nianza contro delinquenti ad esso lui estranei e dianzi ignoti e chi dà man forte
all’Autorità, contro la quale non pochi sono sempre pronti a ribellarsi, nel Veronese, i
più, sogliono, invece, starsene neghittosi a vedere come gli agenti di P.S. sanno da soli,
isolati anzi, tutelare l’ordine, solleciti a protestare e ad opporsi qualora quelli eccedano,
mentre, d’altra parte, non appalesansi che assai di rado istinti di vendetta e di sangue. E
però troppo qua si pretende dall’Autorità di P.S., e, con esorbitanza frequente d’allarmi,
gridasi contro essa, standosene le mani in mano, senza punto coadiuvarla, quand’anche,
per abitudine residuata dall’avversione ai governi stranieri, non le si s’opponga col fa-
vorire la fuga ai colpevoli.
Un caso palese di mancata collaborazione tra popolazione e polizia, unito alle
difficoltà derivanti dalle contraddittorie direttive ministeriali, è quello che porta al
fallimento del grande progetto dell’Anagrafe di polizia, che trovava invece in Sormani
Moretti un acceso sostenitore:
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A che l’azione degli Uffici di P.S., per l’essenza sua tanto più efficace quanto meno
manifesta, avesse, nei propri archivi, atti e registri tali da rispondere immediatamente a
quanto occorresse risapere, il Ministero dell’Interno, in data 30 ottobre 1887, disposto
aveva perché venisse, nelle principali città del regno, formata un’Anagrafe statistica in-
dividuale e delle famiglie e delle abitazioni con opportuno piano e corrispondente de-
scrizione dei singoli fabbricati e rispettivi inquilini e dei principali stabilimenti d’ogni
sorta e negozi e fondaci e botteghe ecc. con indicazioni di riferimento sopra apposite
piante delle vie e delle piazze.
Proprio quando a Verona tale consistente lavoro di censimento e schedatura
“panottica” era giunto, con grandi sforzi, quasi a compimento,
altro ministero succeduto sospese ogni cosa, la quale, poco di poi, un secondo ministero
Crispi, riprese e ordinò. Se non che un ulteriore ministero, nell’ottobre 1896, annullò di
nuovo tutto ciò che, almeno in Verona, era già messo in buon assetto ed abbastanza be-
ne avviato con evidente utilità, rimanendo, tra tutte queste incertezze del fare e del di-
sfare, sprecata in Italia non lieve somma di danaro.
L’Anagrafe di polizia aveva suscitato forti critiche per il suo carattere invasivo e
omnicomprensivo, soprattutto tra i ceti borghesi e “benpensanti”: «Fu detto, a torto,
per tratto di spirito a buon mercato, che coll’anagrafe statistica sua la Pubblica Sicu-
rezza prendeva notizie sulle persone da bene, anziché solo sui diffamati o pericolosi».
Il prefetto la pensava diversamente, secondo la nota massima che “nulla ha da na-
scondere chi non ha nulla da temere dalla legge”:
Potrebbesi replicare che tutti gli uomini sono da bene o tali devono ritenersi fino a
quando deviano da retto sentiere, sicché le informazioni valgono altresì, nell’evenienza,
a riconoscere donde, come, quando e perché mutarono strada; importantissime nozioni
queste poi riesciendo nell’investigare, istruire o pronunciare un giudizio.
C’era chi obiettava che tale mole di lavoro rappresentasse un inutile spreco e un
inopportuno duplicato dell’Anagrafe municipale, ma Sormani Moretti era anche qui di
diverso avviso, e sottolineava la differenza dei due strumenti dal punto di vista mera-
mente qualitativo e funzionale:
Non era, quella di P.S., un duplicato delle anagrafi municipali messe insieme da un
punto di vista singolare, tal volta fiscale, certo ognora esclusivamente statistico o, per
dire più chiaro, numerico. Era, quell’anagrafe della P.S., una compilazione architettata
con criteri essenzialmente propri e speciali in corrispondenza al servizio di polizia ed
utili anche nei frequenti traslochi di funzionari, e guarentiva, inoltre, meglio i cittadini
da quelle informazioni assunte o raccolte da qualsiasi fonte, ne’ casi non infrequenti di
ricerche per uno od altro titolo, le quali possono dare luogo a confusioni, a deplorevoli
errori od a sfoghi d’avversioni personali o di spirito di partigianeria, all’insaputa e mal-
grado l’istessa Questura.
Ma la dismissione da parte del Governo dell’ambizioso (e dispendioso) progetto
ne segna il definitivo tramonto, attestato dallo stato di abbandono in cui versavano i
dati raccolti:
Fatto è che, dal materiale raccolto, i Municipi, i quali male lo conoscevano ancorché
talvolta v’avessero avuto ricorso con profitto, non curarono far tesoro nemmeno dietro
profferta fattane dal Ministero e, se non disperso, quel prezioso e costoso materiale,
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venne inutilizzato e giace così ora, anche per l’evidente ragione ch’esso vale solo in
quanto venga, con diligente assiduità, tenuto aggiornato.
Se per quanto concerne il controllo del territorio e della popolazione Sormani
Moretti sembra avere in mente il modello francese, basato sulla vigilanza della città
attraverso la sua suddivisione in distretti e la puntuale conoscenza “topografica” dello
spazio urbano, per il profilo del funzionario di pubblica sicurezza propone aperta-
mente quello del bobby inglese, figura integrata e benvoluta nel tessuto civile. La que-
stione fondamentale, in ogni caso, è l’esigenza di modernizzazione che sottende la
necessità di una maggior professionalizzazione del corpo, volta a dare alla polizia
quella “dignità” che si rivelava prerequisito essenziale per una presenza riconosciuta e
apprezzata in seno al corpo sociale, unica strada per garantire una concreta efficacia
della sua azione:
La polizia deve avere, anzi tutto, un organamento bene disciplinato, diretto con senno e
con scrupolosa rettitudine e potere disporre, poi, di larghi mezzi per guadagnarsi confi-
denze, inspirare fiducia, procedere ad indagini, promettere ed elargire premi a chi per
coadiuvarla agisce efficacemente. Non va sminuzzata l’azione sua, ma diffusa per ogni
dove, con criteri di relazione tra le sue forze nei varii maggiori o minori centri in cui la
s’impiega e però senza soluzione di continuità fra di essi. Anche per tale riguardo gio-
verebbe concentrare i servizi municipali e comunali con quelli di P.S. e dei Carabinieri
e dovrebbesi tenere conto maggiormente degli esperti conoscitori delle località e delle
consuetudini.
Oltre all’unificazione delle Guardie municipali con le Guardie di città, occorre-
va poi aumentarne il numero, poiché in Italia la proporzione di agenti in rapporto alla
popolazione risultava più bassa rispetto all’Europa e alle sue grandi realtà metropoli-
tane come Londra e Parigi. Al numero andavano poi affiancati, come si è detto, una
razionale disposizione e un reclutamento legato al territorio,
su quella base tentata e malauguratamente non potutasi finora in alcuna guisa consoli-
dare, che cioè, l’azione degli agenti di P.S. s’estenda uniformemente dovunque nel re-
gno, assegnandosi in ispecial modo alla città il corpo delle Guardie ed alle campagne
l’arma dei reali Carabinieri, giovare può assai che Agenti di P.S. e Guardie di città ven-
gano reclutate e tenute, di preferenza, nelle rispettive regioni d’origine per la conoscen-
za dei dialetti, degli usi, delle tradizioni, delle persone.
Inoltre, sarebbe stato necessario dotarla di strumenti aggiornati introducendo gli
«odierni ritrovati» e i «moderni usi»: fotografie, ritratti parlanti per la descrizione dei
connotati in base ai dettami dell’antropometria, macchine da scrivere «a caratteri ti-
pografici», telegrafi, telefoni, biciclette, libertà di utilizzo di «ferrovie, guidovie e pi-
roscafi», nonché istruzioni di pronto soccorso,
ricordando, a proposito di queste ultime, l’interessamento e le premure degli Agenti di
P.S. ne’ casi d’infortunio, giovare assai a farli stimare ed amare dalle popolazioni che
finora, in Italia li guardano con un senso generale di tenue simpatia o per lo meno con
occhio diffidente.
Infine, sarebbe stato utile operare una separazione tra la polizia «ordinaria» e
quella propriamente politica, «coordinando razionalmente, senza assorbirla, al centro
politico ossia al Ministero in Roma, dove riunire vuolsi ogni informazione o notizia,
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[...] l’ordinaria polizia lasciando sempre, per contro, alla immediata e piena dipenden-
za dalla magistratura locale».
Gli auspici di Sormani Moretti troveranno attuazione, solo in parte e in un con-
testo ormai profondamente mutato dalle leggi liberticide del regime, sotto il fascismo.
Oltre all’importanza che la polizia assume per il regime nel suo complesso e quindi
all’incremento del suo prestigio e del potere di intervento di cui dispone, ciò che si
osserva in sede locale nei primi anni del Novecento è quel progressivo diversificarsi
delle sfere territoriali di competenza indicato come obiettivo già alla fine del secolo
precedente dal prefetto, che raggiunge un equilibrio definitivo proprio nel corso degli
anni Venti. Anche se, da parte della Questura, si continua a lamentare in parallelo la
costante carenza di organico.
L’attività di polizia politica è affidata in primis alla responsabilità del questore
per tutta la provincia, mentre gli uffici distaccati di P.S. vengono chiusi nei centri mi-
nori già a partire dall’inizio del secolo. Rimane attivo quello di Legnago, secondo
centro della provincia per importanza e popolazione, mentre sostanzialmente invariata
resta la presenza in città, dove la polizia ha i suoi presidi nel centro storico, nei vecchi
quartieri popolari e nelle due stazioni ferroviarie. Le stazioni dei carabinieri, invece,
crescono di numero nella provincia e nei quartieri periferici della città, in particolare
in quelli di recente industrializzazione e urbanizzazione (dalla metà degli anni Venti
in Borgo Venezia, Borgo Roma, Borgo Trento) e negli ex comuni della cintura urbana
aggregati al Comune di Verona dal 1927 al 1933 (San Michele Extra, Parona).
Oltre a una progressiva diversificazione delle sfere territoriali di competenza, il
variare della geografia del controllo sociale e politico nella provincia si concretizza in
una diffusione sempre più ampia e capillare dei presidi di pubblica sicurezza nel loro
complesso, dietro la quale si scorge lo sforzo di dotare le forze di P.S. di strumenti
adeguati per affrontare le trasformazioni produttive e urbanistiche, nonché l’avvento
della partecipazione di massa alla sfera pubblica, che si verificano dopo l’avvio del
nuovo secolo. Alla fine dell’Ottocento i principali presidi delle forze di P.S. erano si-
tuati nei tradizionali quartieri popolari di Veronetta e San Zeno, dove si trovavano al-
lora le principali attività manifatturiere e artigiane (ma si ricordi che anche il centro
storico era “zona popolare”, ricca di osterie e di postriboli19); l’Ufficio di P.S. di Porta
Vescovo segnalava l’importanza del nodo ferroviario veronese ma, soprattutto, il
ruolo delle Officine ferroviarie, a lungo prima industria della città per importanza e
numero di addetti, nonché culla del socialismo veronese e quindi “focolaio di sovver-
sivismo”. Con il Novecento l’attenzione si sposta verso le nuove zone residenziali
borghesi (Borgo Trento20) e verso i quartieri operai di recente sviluppo, sorti nei pressi
delle nuove zone industriali: San Michele Extra per il lanificio Tiberghien21, Tombetta
(poi Borgo Roma) a ridosso della zona industriale di Basso Acquar, cresciuta in se-
guito alla costruzione del Canale Camuzzoni22.
Paralleli a tale processo di radicamento territoriale, si possono notare un pur
modesto incremento di organico per quanto riguarda i funzionari di Pubblica sicurez-
                                                 
19 Cfr. G. Muraro, Bacco a Verona, Verona, Ed. di Vita veronese, 1956; S. Joppi, Lucciole a Verona.
Prostitute e polizia nell’Ottocento, Verona, Bonato & Castagna, 1996.
20 Cfr. Borgo Trento, un quartiere del 900 tra memoria e futuro, Catalogo della mostra (Verona, 2008),
a cura di M. Morgante, Verona, s.n., 2010.
21 Cfr. N. Olivieri, Il lanificio Tiberghien fra storia e memoria, cit.
22 Cfr. Il canale Camuzzoni. Industria e società a Verona dall’Unita al Novecento, cit.; Morgante, Il
canale e la città, cit.
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za e gli agenti23 e una progressiva specializzazione e razionalizzazione della struttura
organizzativa, sia nel caso della polizia che dei carabinieri24. Per quanto concerne i
carabinieri, significativa di una più razionale organizzazione delle forze disponibili è
la suddivisione, a partire dal 1908, della Compagnia di Verona in Compagnia esterna,
la cui giurisdizione comprendeva la Tenenza di Sambonifacio, quella di Legnago e la
Sezione di Isola della Scala (territorio pedemontano e della Bassa veronese orientale,
verso Vicenza) e Compagnia interna, con giurisdizione su Verona, Bardolino e Capri-
no, cioè la città e la zona collinare e lacustre della parte occidentale della provincia.
Per le innovazioni che riguardano invece la Questura25, a partire dal 1908 al questore
si affianca un vice questore, mentre dal 1926 risulta la presenza di una Squadra politi-
ca destinata in modo specifico alla sorveglianza e alla repressione in tale ambito26, che
sarà poi attiva in seguito durante tutti gli anni del regime27. Negli anni Trenta si se-
gnala, infine, anche la presenza di un Ufficio demografico e di un Ufficio stampa e
stranieri.
Per l’importanza che la presenza e la gestione dell’archivio assume nell’ambito
di qualsiasi struttura come indicatore dell’attenzione rivolta alla razionalizzazione dei
processi organizzativi, va segnalato infine che la presenza di una figura specifica ad-
detta all’archivio presso la Questura di Verona risulta a partire dal 1903, mentre solo
qualche anno più tardi, nel 1909, la sezione “Archivio” trova spazio nella descrizione
della struttura riportata dalle guide provinciali. Dall’esame delle fonti è possibile dare
un nome agli archivisti di P.S. il cui lavoro riguardava anche, come si è visto,
l’ordinamento, la conservazione e l’aggiornamento dei fascicoli della categoria A8 di
cui ci stiamo occupando in questa ricerca: Giacomo Lembo (1903-1904), Luigi Pao-
netti (1905), Ugo Celano (1906), Achille Vecchi (1906-1926, dal 1911 archivista ca-
po), Ermanno Fontana (1907-1908), Guido Donati (1910, nel 1911 archivista presso
la Sezione di P.S. di San Zeno), Angelo Betto (1926-1928), Luigi Nimis (1926), Atti-
lio Oniboni (1926), Sebastiano Russo (per l’archivio generale, 1933), Salvatore Siana
(per l’archivio di Gabinetto, 1933), Giovanni Vignetto (per l’archivio generale, 1936-
1937), Angelo Guidorizzi (per l’archivio di Gabinetto, 1936-1937), Giuseppe Trimar-
chi e Tommaso Duelli (per l’archivio generale, 1937)28.
Intensità della schedatura e durata della sorveglianza
Intensità della schedatura. Per valutare quanto sia stata intensa, a seconda dei
periodi, l’attività di schedatura operata dalla Questura di Verona nel campo della sor-
veglianza dei dissidenti politici, si è preso in considerazione l’anno di apertura dei fa-
                                                 
23 Dai sedici funzionari, impiegati e uscieri della Questura (compreso il questore) del 1898 si giunge a
ventuno nel 1933; gli agenti salgono invece da 57 a 70, per poi stabilizzarsi su una cifra che supera di
poco le sessanta unità negli anni successivi.
24 Per entrambi, si vedano le liste dettagliate riportate in Appendice.
25 Si riprendono qui le notizie riportate dalle guide della città già citate in precedenza.
26 La Squadra politica è diretta allora e fino al 1928 dal commissario Primo Palazzi, poi dal 1929 al
1933 dal vice commissario Antonio Lembo e, dal 1934, dal maresciallo Salvatore Jacono.
27 Nel 1926, componevano l’organico della Squadra politica i vice brigadieri Agostino Zanoni, Giusep-
pe Zardini, Guido [Barocedi?], Fortunato Macrì, e il brigadiere Salvatore Strana. Cfr ASVr, A8 Radiati,
b. Fi-Frac, fasc. “Filippi Giuseppe”.
28 Tra gli applicati di grado inferiore occupati presso l’archivio si trovano inoltre: Umberto Lorenzi
(1909-1911, 1914-1915), Ildebrando Borghi (1910-1911), Edoardo Fraternali (1910), Vincenzo De
Rosa (1913), Attilio Oniboni (1913-1914), Antonio Mattei (1933-1937), Raffaele Legardane (1936),
Onofrio Tirozzi (1936-1937).
199
scicoli personali, indicato dalla data del primo documento presente all’interno di cia-
scun fascicolo, in modo da ottenere una serie cronologica relativa alla quantità di fa-
scicoli aperti in ogni anno.
Anche se l’impianto del Casellario politico centrale di Roma è del 1894, alcuni
fascicoli della serie A8 Radiati della Questura di Verona contengono documenti datati
a partire dal 1890. Serie di fascicoli intestati ai sovversivi, infatti, esistevano anche in
precedenza presso gli uffici periferici di P.S29. Abbiamo comunque considerato i dati
relativi agli anni 1890-1894 accorpandoli, anche se nei grafici e nelle tabelle in Ap-
pendice compare, come termine post quem, il 1890.
C’è, inoltre, da tenere presente un’altra considerazione di ordine generale. Nel
corso della sua lunga esistenza, il casellario provinciale della Questura di Verona è
stato oggetto di operazioni di revisione e di scarto anche in periodi anteriori a quelle,
qui testimoniate, degli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento: nel paragrafo prece-
dente ne abbiamo segnalate alcune nel periodo 1933-1936 che si erano aggirate intor-
no alle 50-100 unità annue30. Ciò è suggerito, inoltre, dal fatto che molti dei fascicoli
presenti nel CPC di Roma e di cui non si trova invece traccia nella serie veronese (904
in totale) si riferiscono a sovversivi schedati in epoca prefascista31, probabilmente ra-
diati in sede locale (516 di loro sicuramente dal CPC, prima del 1945) già durante il
Ventennio in seguito al decesso o ad un evidente “ravvedimento”32. I dati che qui si
presentano devono essere dunque considerati in parte lacunosi (e quindi sottostimati),
soprattutto per quanto si riferisce al periodo prefascista. Ciononostante, fascicoli inte-
stati a soggetti ormai irreperibili perché emigrati da lungo tempo o la cui sorveglianza
aveva avuto inizio negli ultimi anni dell’Ottocento sono tuttora presenti nella serie:
segno che, pur fatta la tara agli scarti precedenti, dei quali non siamo in grado di
quantificare con esattezza l’entità complessiva, la consistenza del fondo di cui dispo-
niamo rende in linea di massima attendibili, fatto salvo ciò che si è detto sopra, le a-
nalisi condotte a livello quantitativo sui dati in nostro possesso.
La prima osservazione di massima riguarda i tre grandi periodi in cui può essere
suddiviso l’arco cronologico preso in esame (Appendice, grafico 4.1.1): del tutto evi-
dente risulta come la maggior parte dei fascicoli, e quindi il periodo in cui più intensa
è stata l’attività della Questura in questo campo, sia stata aperta durante il ventennio
fascista (1442 fascicoli, il 74,3% del totale); segue in ordine di grandezza il periodo
repubblicano che va dal 1945 al 1963 (350, il 18%); infine, in epoca liberale (1890-
1922) risultano aperti 148 fascicoli (7,6%).
I dati assumono connotazioni più significative se vengono ulteriormente disag-
gregati secondo entità temporali di più breve durata (Appendice, tabella 4.1.2) oppure
considerati in sequenza cronologica annuale (Appendice, tabella 4.1.3). È possibile, di
conseguenza, evidenziare la curva dell’attività della Questura (Appendice, grafico
4.1.4): nella fase di impianto dei casellari e dei fascicoli personali (1894-1900),
l’attività appare ancora limitata sia in termini assoluti che relativi: in questo periodo
                                                 
29 Cfr. Tosatti, Il Ministero degli Interni. Le origini del Casellario politico centrale, cit., p. 457 e 463.
30 Da una relazione ispettiva sul servizio di P.S. nella provincia di Vicenza risulta inoltre che, in seguito
alle operazioni di revisione dei fascicoli personali, nel 1934 erano stati radiati in quella provincia 61
sovversivi su 1529. Cfr. Franzina, «Bandiera rossa ritornerà...», cit., p. 391.
31 Anche se la maggior parte è stata aperta comunque durante il regime: 82 fra il 1894 e il 1900; 131 fra
il 1901 e il 1914; 17 fra il 1915 e il 1918; 12 fra il 1919 e il 1922; 556 fra il 1923 e il 1932; 104 fra il
1933 e il 1942; uno fra il 1943 e il 1944.
32 Si veda, ad esempio, il caso di Italo Bresciani, il cui fascicolo presente nel CPC risulta aperto in età
giolittiana e conserva documenti prodotti fino al periodo fascista, mentre quello conservato nella serie
A8 Radiati di Verona è stato aperto dopo il 25 aprile 1945 e conserva solo documenti prodotti nel se-
condo dopoguerra.
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vengono aperti in media 2,6 fascicoli all’anno. Il trend è leggermente in crescita, ma
ancora su livelli molto limitati, nel corso dell’età giolittiana (5,1 fascicoli aperti in
media all’anno), mentre durante la Prima guerra mondiale l’attività di schedatura ral-
lenta vistosamente fino quasi a fermarsi (due fascicoli aperti in media all’anno). Nel
primo dopoguerra il trend comincia a risalire, raddoppiando di intensità rispetto agli
anni prebellici (9,7 fascicoli aperti in media all’anno), ma mantenendosi ancora entro
livelli piuttosto modesti in termini assoluti. È con l’avvento del fascismo che si verifi-
ca una crescita repentina e impetuosa, un vero cambio di rotta, segno che gli strumenti
approntati in precedenza vengono ora utilizzati al massimo della loro potenzialità e in
un contesto radicalmente differente: tra il 1923 e il 1932 la media dei fascicoli aperti è
quasi decuplicata rispetto al periodo precedente, e raggiunge il livello massimo di
80,2 fascicoli aperti all’anno. Nei successivi dieci anni di regime il trend tende a di-
minuire, assestandosi comunque su cifre sei volte più grandi del periodo postbellico:
59,7 fascicoli in media all’anno. Durante i due anni della RSI la schedatura si riduce
notevolmente, posizionandosi su una media di 18,5 fascicoli all’anno; media che ri-
mane sostanzialmente invariata nei primi due decenni repubblicani (18,4 fascicoli
all’anno).
Osservando i dati anno per anno, l’andamento della curva appare ancora più ir-
regolare. Sono evidenti, infatti, alcune punte annue che è importante rilevare: innan-
zitutto quella del 1925, che da sola rappresenta quasi il 10% di tutti i fascicoli aperti;
in secondo luogo quella, ancora più consistente, del 1945, con il picco di 237 fascicoli
aperti, quasi tutti dopo il 25 aprile: il 12,2 per cento sul totale. Entrambi gli anni si
riferiscono a situazioni eccezionali ma hanno un significato diverso: mentre il 1925
rappresenta una sorta di big-bang che segnala l’avvio di un’inedita fase di repressione
degli oppositori e di un notevole incremento dell’attività di sorveglianza che vengono
poi confermati, pur con un assestamento su livelli meno alti, nel corso dell’intero re-
gime fascista, il picco del 1945 è un dato isolato che indica la consistente opera di
schedatura dei fascisti accusati di collaborazionismo nella breve stagione dei processi
della Corte di Assise straordinaria, ma che si esaurisce nel volgere di pochi mesi o nel
corso dell’anno successivo. Un rapido declino porta infatti il numero dei nuovi fasci-
coli aperti dal 1947 al 1958 (dal 1959 al 1963 non ne vengono aperti di nuovi) ai li-
velli più bassi dall’introduzione del casellario.
Consistenza della sorveglianza. Per valutare ancora meglio l’andamento
dell’attività della Questura nel campo della sorveglianza, si è presa in considerazione
anche la consistenza progressiva del volume di fascicoli aperti nel corso dell’intero
periodo preso in esame (Appendice, grafico e tabella 4.2.1 e 4.2.2). Sommando di an-
no in anno i nuovi fascicoli a quelli già aperti in precedenza (e sottraendo quelli che
nel frattempo erano stati chiusi) si ottiene il numero complessivo di fascicoli di cui è
composto il casellario, la sua consistenza.
Osservando il grafico che ne risulta in una prospettiva diacronica, quanto già si
intuiva in precedenza risulta non solo confermato, ma anche più evidente. Durante
tutta l’epoca liberale lo strumento della schedatura, pur in lieve crescita, viene utiliz-
zato con una certa parsimonia e si mantiene limitato nei numeri: 15 fascicoli aperti nel
1894; 29 nel 1900, all’alba del nuovo secolo; 71 nel 1907, anno della vittoria del
blocco radical-socialista nelle elezioni amministrative; 106 nel 1915, allo scoppio
della Prima guerra mondiale; 148 nel 1922, anno della marcia su Roma. Con il regime
fascista, invece, si assiste a un notevole e repentino incremento che, anno dopo anno,
prosegue la sua crescita in misura apparentemente inarrestabile: 246 nel 1924, l’anno
del delitto Matteotti, ma già quasi il doppio (434) l’anno seguente, il 1925, che dà ini-
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zio alla fase repressiva; la crescita negli anni successivi è costante: 791 nel 1930;
1168 nel 193533; 1479 nel 1940, quando il numero dei sorvegliati è ormai cento volte
più grande di quello iniziale, del 1894.
Durante gli anni di guerra si assiste a una brusca frenata di tale incremento:
1525 fascicoli nel 1941, 1576 nel 1943, 1585 nel 1944. Il 1945 vede, come abbiamo
segnalato, una nuova consistente ripresa (1822 fascicoli), che prosegue poi in modo
molto più lento negli anni successivi, fino a raggiungere la punta di 1929 fascicoli a-
perti nel 195534. La maggior parte di questi fascicoli però, come avremo modo di ve-
dere tra breve, è ormai inutilizzata: dopo un lungo periodo in cui i fascicoli non erano
stati aggiornati, vengono presi nuovamente in mano a partire dall’anno successivo, il
1956, quando si dà inizio a una radicale opera di revisione del casellario: in breve
tempo, dopo una sommaria analisi del contenuto e (ma non sempre) un breve carteg-
gio per l’aggiornamento dei dati, moltissimi vengono chiusi ed eliminati (“radiati”)
dal casellario, di modo che già nel 1957 il numero complessivo (699) risulta poco più
di un terzo di quello degli anni precedenti. Il numero dei fascicoli diminuisce ulte-
riormente negli anni successivi, con i due “scalini” del 1959-60 (da 561 si passa a
434) e del 1962-63 (da 414 si scende a 5 e, nell’anno successivo, a zero)35.
Per raffinare ulteriormente i dati, si è provato a considerare come secondo ter-
mine non la data di radiazione, ma quella dell’ultimo documento presente nel fasci-
colo. Non è detto, infatti, che le due date coincidano. Logica vorrebbe che, se la pre-
senza di documenti testimonia una sorveglianza attiva su un dato soggetto, non al-
trettanto può dirsi del semplice fatto che il fascicolo rimanga “aperto” ma non utiliz-
zato, dimenticato in qualche scaffalatura polverosa (circostanza di cui è rimasta ab-
bondante traccia fisica sulle stesse carte). La curva che si ottiene con questo calcolo
(Appendice, grafico e tabella 4.2.3 e 4.2.4) non differisce però, nella sostanza, da
quella precedente, se non per il fatto che l’inizio della fase decrescente risulta legger-
mente anticipato. La ragione di tale “distorsione” sta nel fatto che numerosi fascicoli
rimasti inattivi per lungo tempo contengono comunque un breve carteggio del periodo
che immediatamente precede la radiazione, volto sostanzialmente a verificare se il
soggetto in questione si trovava ancora in vita (richiesta rivolta all’Anagrafe munici-
pale) oppure a ottenere il nulla osta per la radiazione da altre questure, se si era trasfe-
rito in altre località, o dal Ministero dell’Interno.
                                                 
33 Nel 1936 la città conta 153.565 abitanti, la provincia 585.893; le persone schedate nel 1936 sono
1244 in base ai fascicoli della serie A8 Radiati, ma più di 1800 in base alla relazione dell’ispettore di
P.S. Augugliaro, citata in precedenza: circa lo 0,3% sulla popolazione della provincia, quindi sostan-
zialmente uno ogni 330 abitanti.
34 Nel 1951 la popolazione urbana è di 178.415 abitanti, quella dell’intera provincia di 645.536; le per-
sone schedate nel 1951 (1918) sono dunque ancora lo 0,3% sulla popolazione della provincia: la pro-
porzione è sostanzialmente invariata rispetto alla metà degli anni Trenta.
35 Bisogna naturalmente ricordare che la serie A8 Radiati conservata presso l’Archivio di Stato di Ve-
rona è, appunto, una serie di fascicoli “radiati”, quindi non disponiamo dei dati relativi ai fascicoli che
sono rimasti aperti (o sono stati aperti) dopo il 1964. Nel caso della serie A8 della Questura di Bologna,
oggetto di una ricerca tuttora in corso, i cui estremi cronologici sono più ampi (1872-1983), è stato os-
servato che dagli anni Sessanta del Novecento in poi i nuovi fascicoli aperti sono un numero trascura-
bile rispetto al complesso dei fascicoli di cui è costituita la serie. Sulle cifre delle persone schedate è
possibile fare un confronto anche con la vicina provincia di Vicenza. Simini, in Di fronte e di profilo,
cit., fornisce il dato di 1935 schedati vicentini nel CPC per l’arco temporale 1893-1944. Nello stesso
arco di tempo risultano schedati nella serie A8 Radiati 1585 veronesi: si tenga presente che, in media,
l’area urbana di Vicenza conta in quel periodo poco più della metà degli abitanti rispetto a quella di
Verona, ma l’intera provincia risulta invece più popolata. Nel 1921 la provincia di Vicenza conta infatti
561.623 abitanti, quella di Verona 538.815. Ciò significa che la media dei vicentini schedati in rapporto
alla popolazione è sostanzialmente la stessa, se non leggermente superiore, di quella dei veronesi.
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Intensità della sorveglianza. Volendo essere più precisi sulla reale intensità
della sorveglianza, bisognerebbe dunque analizzare il numero dei documenti prodotti
nel corso degli anni su tutti i soggetti schedati, operazione, come si comprenderà, del
tutto improponibile per la sproporzione in termini di investimento di tempo e lavoro
rispetto al risultato che si vorrebbe ottenere. Scartata anche, per il carattere troppo e-
pisodico, l’ipotesi di procedere ad alcuni “carotaggi” in questo senso, ci si limita qui
ad alcune considerazioni di massima fondate sulle impressioni dirette ricavate nel cor-
so dello spoglio di tutta la serie.
La prima, fondamentale, è che la curva dell’intensità della sorveglianza che ri-
sulterebbe se disponessimo di tutti i dati cui si è appena accennato non si discostereb-
be di molto dalla curva disegnata dal grafico 4.1.4 sull’intensità della schedatura. Con
qualche differenza, che proviamo a sintetizzare. Il carteggio presente nei fascicoli a-
perti alla fine dell’Ottocento si fa sempre più rarefatto nei primi anni del secolo, anche
perché molti di coloro sui quali si era esercitata la sorveglianza in quegli anni erano
nel frattempo emigrati all’estero. Per quanto concerne i fascicoli aperti in età giolittia-
na, i documenti risultano spesso pochi e piuttosto distribuiti nel tempo. Nel corso
della Prima guerra mondiale, a un rallentamento nell’apertura di nuovi fascicoli corri-
sponde una sostanziale paralisi per quanto riguarda la produzione di nuovi documenti
relativi a persone che erano state schedate in precedenza.
Di fatto, per la maggior parte dei sorvegliati di età liberale, salvo le prime fasi
relative alla segnalazione, i fascicoli non vengono aggiornati fino al 1925, quando al
boom dei nuovi fascicoli corrisponde una generale revisione di tutti quelli “vecchi”.
Solo allora si provvede a richiedere nuovamente informazioni su coloro che erano
stati schedati fino a quel momento, e ciò anche a molti anni di distanza dall’ultima
segnalazione presente nel fascicolo. Durante il fascismo, al contrario, vecchi e nuovi
sorvegliati (in proporzioni diverse a seconda del loro grado di residuo attivismo, op-
pure nel caso fossero stati, ad esempio, denunciati al Tribunale speciale o proposti per
il confino) sono investiti da una prassi del tutto diversa, che è testimoniata dal grande
incremento della produzione documentale. In sintesi, la maggior parte dei documenti
presenti nei fascicoli, anche di persone già sorvegliate prima del 1923, appartiene al
ventennio fascista. Da questo punto di vista, il 1925 rappresenta un vero spartiacque
nella storia della sorveglianza ed è possibile parlare, da quella data in avanti, di un
vero e proprio censimento sistematico degli oppositori politici e, in particolare negli
anni Trenta, di qualsiasi forma anche larvata di dissenso rispetto al regime.
Cambia, a partire dagli anni Trenta, anche la forma della sorveglianza, debita-
mente testimoniata dai documenti: ai rapporti ampiamente discorsivi tipici delle fasi
di segnalazione, in cui si trova non solo la descrizione del soggetto sottoposto a sor-
veglianza (condensata poi nelle schede biografiche), ma anche dei fatti di cui even-
tualmente si era reso responsabile, si aggiunge (fino, in alcuni casi, a sostituirvisi) una
serie di rapporti standardizzati e ad intervelli di tempo regolari che segnalano una pe-
riodica e costante opera di controllo e, dunque, di produzione di informazioni sulle
persone sorvegliate36. Se il soggetto in questione non si rende responsabile di ulteriori
segni di palese dissenso, la qualità e la densità di tali informazioni, nel ridondante ri-
petersi di formule burocratiche, tende allo zero. Tanto che a volte si ha la fondata im-
pressione, specie quando in seguito a tale prassi sfuggono alcune novità o si incorre in
                                                 
36 La periodicità dei rapporti informativi era dettata dal grado di pericolosità che si attribuiva al sog-
getto, e poteva variare da segnalazioni semestrali a trimestrali. In caso di particolare pericolosità, si
chiedeva di aggiornare su qualsiasi evenienza potesse ingenerare sospetti.
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veri e propri errori di persona, che agli stessi “aggiornamenti” non corrisponda alcuna
concreta attività di investigazione: non di rado la stessa Questura deve intervenire per
richiedere un supplemento di informazioni o per segnalare l’incongruenza di alcune
segnalazioni “in serie” rispetto e quelle ricevute da altre fonti.
Se a questa “decadenza” della tensione alla sorveglianza e alla schedatura (che
pure si dava in un contesto segnato dalla vistosa costruzione del regime totalitario) si
aggiungono le difficoltà incontrate con l’inizio e il procedere degli avvenimenti belli-
ci, si comprende come ci si trovi, nel corso della Seconda guerra mondiale ancor più
che della Prima, vista l’intensa fase di incremento vissuta dalla sorveglianza negli an-
ni antecedenti, a un brusco rallentamento del flusso informativo. Quando non si inter-
rompono del tutto, nella maggior parte dei casi i rapporti informativi sui singoli sor-
vegliati diventano negli anni di guerra sempre più discontinui e rarefatti. È un segno
delle più generali difficoltà in quanto a mezzi e risorse che il regime incontra durante
il conflitto, dell’emergere di altre e più urgenti priorità e, non da ultimo, di una cre-
scente difficoltà incontrata dalla stessa polizia a fronte di un forte aumento della mo-
bilità: non solo di chi era eventualmente richiamato alle armi, ma anche a causa del
consistente fenomeno dello sfollamento dalle aree urbane provocato dai bombarda-
menti, che rendeva praticamente impossibile mantenere su ampia scala il controllo di
tutti i soggetti fino ad allora sorvegliati. Tale compito, nei due anni successivi della
RSI, viene infatti svolto prevalentemente da altri corpi (Brigate nere, GNR) e con le
forme e le modalità emergenziali dettate da un contesto di guerra civile che si è radi-
calmente modificato rispetto ai “tranquilli” anni del consenso.
Come si è accennato in precedenza, la quasi totalità dei fascicoli aperti fino al
25 aprile 1945 rimane inattiva nei mesi e negli anni successivi, proprio mentre si regi-
stra, con i fascicoli aperti a carico di fascisti e collaborazionisti, il numero massimo di
nuovi fascicoli aperti in un arco di tempo così breve. Successivamente, dopo
l’amnistia Togliatti si assiste, per qualche anno, a stringati “aggiornamenti” a carico di
fascisti sorvegliati ed eventualmente condannati che riproducono, accentuandola an-
che nella forma (ai rapporti scritti a macchina su carta intestata si sostituiscono piccoli
frammenti di carta riciclata sul cui verso vengono appuntate in fretta poche righe),
quella fase di sorveglianza decrescente che si è già osservata negli ultimi anni del re-
gime. Dagli anni Cinquanta in poi, i pochi fascicoli che vengono aggiornati riguarda-
no solo i nuovi schedati, cioè comunisti e socialisti politicamente attivi, mentre per
quanto riguarda i fascisti oggetto dell’ampia schedatura del 1945 si perviene rapida-
mente, dopo pochi anni di blanda sorveglianza, alla radiazione.
Durata della sorveglianza. Si è accennato alla diversa intensità, a seconda dei
periodi, della sorveglianza del dissenso politico. Ma quanto dura complessivamente?
Quanto tempo rimangono aperti i fascicoli dalla data della loro apertura, e per quanto
tempo è possibile verificare una effettiva sorveglianza su chi ne è oggetto?
Per rispondere a queste domande si sono prese in considerazione, anche in que-
sto caso, tre date: la data di apertura del fascicolo, quella di chiusura (radiazione) e
quella dell’ultimo documento presente. Sottraendo alle ultime due date quella di a-
pertura, si ottiene dunque: nel primo caso, la durata del fascicolo; nel secondo, quella
della sorveglianza. La prima è (di poco) superiore alla seconda; valgono qui,
sull’utilizzo di tali dati, le stesse considerazioni che abbiamo svolto sopra a proposito
della consistenza della sorveglianza.
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Guardando al grafico 4.3.1 e alla tabella 4.3.2 si può osservare che, tralasciando
gli “estremi”37, la maggior parte dei fascicoli si attesta su un’“età” che va dagli 11 ai
36 anni. Il valore più consistente è quello di 31 anni (138 casi), mentre la media è di
25 anni di durata a fascicolo. I dati variano di poco se si guarda invece al grafico
4.3.3. e alla tabella 4.3.4.: escludendo sempre gli estremi38, la maggior parte dei fasci-
coli presenta una durata compresa tra i 12 e i 37 anni (con una maggior consistenza,
però, dei dati più bassi), per una media complessiva di 23 anni circa di sorveglianza a
persona.
Volendo dare una sommaria interpretazione ai dati, ne risulta che la sorveglian-
za (in entrambi i casi presi in esame) raggiunge spesso un numero di anni che copre il
periodo in cui un soggetto può essere considerato “attivo” dal punto di vista della pre-
senza pubblica in una fase storica come la prima metà del Novecento e in un paese
come l’Italia. Questo, ovviamente, ha a che vedere con il fatto che la maggior parte
dei fascicoli presenti nella serie A8 Radiati della Questura di Verona riguardano per-
sone che hanno “incrociato” il fascismo e con la circostanza che, durante il regime,
era oltremodo difficile che il proprio fascicolo fosse definitivamente radiato anche in
presenza di vistosi segni di “ravvedimento”. Se, insomma, una persona si affacciava
all’attività politica alla maggiore età ed entrava nell’orbita della sorveglianza intorno
ai vent’anni, era probabile che venisse sorvegliata come minimo fino ai 45, ma in
molti casi fino ai 50 e anche oltre. Qualora fosse stata schedata più tardi, era assai
probabile che il fascicolo a suo nome (se non la sorveglianza) lo seguisse, dagli scaf-
fali della Questura, fino alla morte: si avrà modo di vederlo più avanti, quando si tro-
verà con una certa frequenza, tra le cause di radiazione, proprio il decesso del sorve-
gliato.
Ciò non significa, ovviamente, che una persona a carico della quale era stato a-
perto un fascicolo nella categoria A8 avesse puntati su di sé gli occhi degli agenti per
la maggior parte della sua esistenza, poiché, come abbiamo avuto modo di vedere,
l’intensità della sorveglianza varia con il tempo a seconda dei periodi in cui la si os-
serva e delle stesse motivazioni che portano ad attivarla, come si spiegherà meglio più
avanti. Ciò non toglie, però, che dall’istituzione del casellario politico fino a ben den-
tro la repubblica democratica, la sorveglianza del dissenso politico tramite l’apertura e
l’aggiornamento di fascicoli personali in serie organizzate si configura come un di-
spositivo molto vischioso, che accompagna chi vi “incappa” per una quota consistente
della propria vita, spesso secondo modalità che non hanno un rapporto diretto con le
concrete attività messe in atto, quand’anche fossero ritenute pericolose, ma che sono
invece in relazione con un dato “profilo” che il potere politico e i corpi di pubblica
sicurezza ritengono pericoloso.
Contribuiscono a disegnare questo profilo, tra l’altro, sia gli attori che concre-
tamente attivano la sorveglianza, sia i motivi che la originano.
Chi apre un fascicolo? Gli attori della sorveglianza politica
Prima ancora di tradursi in atto (perquisizione, fermo, arresto, ecc.) oppure co-
me sua diretta conseguenza, l’apertura di un fascicolo personale nella serie A8 Radiati
è costituita essenzialmente da uno scambio di informazioni. Ma chi è all’origine di tali
                                                 
37 Si va infatti dalla durata minima del fascicolo di un anno (un caso) a quella massima di 66 anni (un
caso).
38 Si va dalla durata minima della sorveglianza inferiore ad un anno (15 casi) a quella massima di 63
anni (due casi).
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notizie, chi fornisce queste informazioni e per quale motivo esse portano all’apertura
di un fascicolo e, quindi, all’inizio della sorveglianza nei confronti di una determinata
persona? Chi, in sintesi, sorveglia e perché?
Per rispondere a queste domande si è preso in esame, innanzitutto, il soggetto
produttore del primo documento in ordine cronologico presente nel fascicolo. Succes-
sivamente, nello stesso documento è stata individuata la motivazione all’origine della
sua stesura e della trasmissione. A volte tali informazioni non sono sufficienti a iden-
tificare in modo esaustivo il “chi” e il “perché” all’origine della sorveglianza, quindi
in taluni casi si è esteso lo sguardo ad altri documenti fra i primi presenti nel fascicolo
o alle indicazioni in essi contenute che rimandano a fasi precedenti di cui non è rima-
sta traccia documentale. Si tratta, ad ogni modo, di casi limitati rispetto al complesso
dei fascicoli, perché ciò che qui interessa è in primo luogo analizzare l’attività della
Questura di Verona nella sorveglianza politica e il suo “indirizzo”.
Per chiarire questo passaggio, sarà sufficiente esporre in breve un caso ipotetico
che ricorre, però, abbastanza di frequente nella documentazione, ricostruendo una
sorta di “genealogia della delazione”: si consideri un soggetto che, nelle vivaci di-
scussioni intrattenute in un’osteria di paese, magari dopo aver bevuto qualche bicchie-
re di troppo, si fosse lasciato andare negli anni Trenta a qualche considerazione criti-
ca, quando non a veri e propri insulti, nei confronti del duce. Qualcuno dei presenti,
solitamente con la tessera del partito in tasca, si sarebbe recato il giorno successivo da
un notabile locale (il podestà, il segretario del Fascio) a riferire l’accaduto. Questi, a
sua volta, ne avrebbe informato il comandante della Stazione locale dei carabinieri, il
segretario della Federazione del PNF di Verona o, magari, entrambi. I carabinieri a-
vrebbero provveduto a una denuncia o, più probabilmente, a un arresto, del quale a-
vrebbero successivamente informato il questore; mentre il federale di Verona avrebbe
scritto al questore, informandolo dell’accaduto e chiedendo che fossero presi i prov-
vedimenti del caso. In entrambi i casi, la missiva spedita al questore dai carabinieri o
dal federale fascista avrebbe costituito il primo documento del fascicolo personale del
denunciato, cui sarebbe seguita una richiesta da parte della Questura ai carabinieri di
un rapporto dettagliato sull’accaduto e di un profilo esaustivo della persona, com-
prendente i dati anagrafici, l’occupazione, la tendenza politica, i precedenti e un giu-
dizio sulla sua pericolosità. Ricevuto il rapporto, il questore avrebbe quasi certamente
inviato a sua volta un secondo rapporto informativo al prefetto, da questo successiva-
mente trasmesso al Ministero dell’Interno e, atteso il parere di Roma, avrebbe pre-
sentato una denuncia alla Commissione provinciale per i provvedimenti di polizia, per
l’eventuale ammonizione o invio al confino.
Gli attori coinvolti nel processo che dà origine alla sorveglianza e prelude a e-
ventuali provvedimenti giudiziari o di polizia (oppure li segue) sono dunque moltepli-
ci: il primo documento presente nei fascicoli personali della serie A8 Radiati è già il
frutto di una serie di passaggi precedenti e prelude a una serie di passaggi successivi.
Si tratta comunque di uno snodo importante, perché testimonia il momento e le mo-
dalità secondo cui un determinato soggetto viene “preso in carico” dalle autorità di
polizia. Inoltre, non sempre è possibile ricostruire con precisione i passaggi che pre-
cedono tale presa in carico, per i quali sarebbe necessario consultare, ad esempio, se-
rie di fascicoli personali conservate negli archivi del PNF o dell’Arma dei carabinieri,
ma ciò è spesso reso impossibile dall’assenza di tali archivi o dalla loro inaccessibili-
tà39.
                                                 
39 Sull’accessibilità degli archivi dell’Arma dei carabinieri cfr. P. Carucci, La consultabilità dei docu-
menti, in Storia d’Italia nel secolo ventesimo. Strumenti e fonti, cit., p. 48; Id., Gli archivi di Stato, ivi,
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L’atto con cui si apre il fascicolo personale nella serie A8 Radiati della Questura
è dunque un punto di osservazione adeguato per comprendere le dinamiche della sor-
veglianza e soprattutto la sua origine. Ferma restando la consapevolezza che i dati
quantitativi ricavati dall’analisi seriale di questi documenti devono essere considerati
indicativi di una tendenza e non possono mai essere presi come esaustivi. Tale ragio-
namento, che facciamo qui una volta per tutte, vale anche per le ulteriori serie di dati
che saranno analizzate nei paragrafi successivi della ricerca.
Come è legittimo attendersi, la maggior parte dei fascicoli della serie A8 Radiati
si apre con un documento prodotto dalla Questura di Verona (cfr. Appendice, tabella
4.4.1). Si tratta di 836 casi su 1940, per una percentuale del 43%. Come si vedrà più
avanti analizzando i dati relativi ai motivi che stanno all’origine della sorveglianza, il
dato è però sovrastimato. Seguono, in ordine di grandezza decrescente, documenti del
Ministero dell’Interno (366 casi, 18,8%) e di questure di altre province (359 casi,
18,5%). A una certa distanza si trovano documenti provenienti dai carabinieri della
provincia (159 casi, 8,20%) e, ancora meno rappresentati, da consolati e legazioni
all’estero (41 casi, 2,11%), dalla Federazione di Verona del PNF (22 casi, 1,13%),
dalla Milizia (19 casi, 0,98%), da commissariati di pubblica sicurezza presso i com-
partimenti delle Ferrovie dello Stato di altre province (18 casi, 0,93%), dalla Prefettu-
ra di Verona (10 casi, 0,52%). Per tutti gli altri attori coinvolti nelle segnalazioni alla
Questura, i casi registrati sono sostanzialmente sporadici.
In sintesi, gli attori che concorrono principalmente all’apertura di un fascicolo e
all’inizio della sorveglianza politica sono apparati dello Stato “istituzionalmente” de-
putati a tale compito: Questura di Verona, questure di altre province, stazioni e com-
pagnie dei carabinieri della provincia di Verona, Ministero dell’Interno. Tra questi,
prevalgono quelli presenti sul territorio dove si provvede concretamente alla sorve-
glianza. La lista completa degli attori è però molto più ampia. Se ne può apprezzare
meglio la presenza collocandoli in un contesto cronologico più dettagliato (Appendi-
ce, tabella 4.4.3).
Innanzitutto è da segnalare l’attività delle sedi diplomatiche italiane, che durante
il regime segnalano direttamente alla Questura oppure richiedono informazioni su so-
spetti antifascisti attivi all’estero. Come si può osservare meglio in Appendice nel gra-
fico 4.4.4, la comunicazione diretta consolati-questure tende a decrescere negli anni
Trenta, perché il Ministero provvede a centralizzare il flusso di informazioni prove-
niente dall’estero fungendo da tramite “gerarchico” per la segnalazione e la richiesta
di informazioni alle questure. Sempre dall’estero, inoltre, alcune persone vengono se-
gnalate alla Questura di Verona dai carabinieri delle colonie italiane in Africa in occa-
sione del loro arresto o rimpatrio.
Un’attività rilevante svolgono anche i commissariati di P.S. presso i comparti-
menti delle Ferrovie dello Stato, che si attivano soprattutto nei primi anni del fascismo
(il periodo della “grande epurazione” nelle ferrovie) e poi anche in seguito per la sor-
veglianza dei sospetti sovversivi rimasti in servizio, i quali vengono in particolare se-
gnalati in caso di trasferimento. Un provvedimento, quello del trasferimento, che
spesso rappresenta una misura punitiva più lieve del licenziamento (“esonero” giusti-
                                                                                                                                             
p. 72. I carabinieri, scrive G. Rochat in Gli archivi militari, ivi, p. 161, «avrebbero avuto il dovere di
passare i loro archivi [...] all’Ufficio storico dell’Esercito. Ciò non è mai avvenuto per tacita conven-
zione; per quanto siamo riusciti a capire (con tutte le riserve possibili) la documentazione dei comandi
periferici dei carabinieri veniva e viene distrutta quando ritenuta non più utile dai rispettivi comandanti.
Non sappiamo cosa avvenga della documentazione degli organi centrali dell’arma [...]. Il meno che si
possa dire è che il culto della segretezza ha finora prevalso sulle norme di legge e sulla capacità di co-
gliere gli aspetti positivi della ricerca storica».
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ficato da “scarso rendimento” era, per quest’ultimo, la formula dell’epoca), adottata
per coloro che erano stati semplici iscritti al sindacato e avevano partecipato agli
scioperi senza mettersi particolarmente in mostra per il loro attivismo. A tale scopo, i
commissariati provvedevano a compilare e mantenere aggiornate specifiche schede
biografiche destinate ai ferrovieri, di cui è rimasta traccia in alcuni fascicoli della serie
A8 Radiati della Questura di Verona40.
Più distribuita nel tempo appare l’attività della Prefettura di Verona, che segnala
alla Questura una persona negli ultimi anni dell’Ottocento, una nell’età giolittiana,
sette nel Ventennio e una dopo il 1945. Le segnalazioni dirette da parte dei carabinieri
e dei commissariati di pubblica sicurezza di altre province si concentrano invece nel
periodo fascista (dieci in totale).
Un gruppo consistente comprende attori che fanno parte, a diverso titolo,
dell’apparato del regime fascista. Sommando i valori di questo gruppo a quelli degli
altri attori fascisti citati in precedenza (Federazione di Verona del PNF, MVSN) si
ottiene un totale di 61 casi, il 3,14%. Tra gli attori “minori” del regime che concorro-
no all’apertura dei fascicoli si trova, innanzitutto, il Tribunale speciale per la difesa
dello Stato con le sue sezioni istruttorie, in particolare quella di Milano, che si rivol-
gono direttamente alla Questura di Verona per ottenere informazioni su persone de-
nunciate oppure oggetto di indagini e a carico delle quali non esisteva ancora un fa-
scicolo personale, che viene quindi aperto in questa occasione.
Si tratta in totale di otto casi: da Roma, il Tribunale speciale chiede informazio-
ni nel 1927 su Guerrino Pighi, falegname dipendente della ditta di casse funebri Bo-
nizzato, nato nel 1895 a Verona, marito in seconde nozze della vedova del martire fa-
scista Umberto Apollonio, arrestato nel 1927 per apologia di attentato al duce in stato
di ubriachezza e in seguito rilasciato dopo cinque mesi di detenzione su ordine dello
stesso Tribunale; nello stesso anno su Guido Bentivoglio, meccanico comunista nato a
Verona nel 1907, segnalato per la partecipazione ad alcune riunioni e per la diffusione
spicciola di stampa del partito e per questo condannato a due anni e sei mesi di reclu-
sione e tre anni di vigilanza speciale nel 1928, poi scarcerato e diffidato nel novembre
del 1929; sempre nel 1927 su Gino Fodris, fratello di Ferruccio, entrambi figli illegit-
timi di Giuseppe Rigo detto “Trapano”, un venditore ambulante ucciso dai fascisti in
piazza Erbe il 23 maggio 192141: ambulante anche il figlio, socialista e già membro di
Italia Libera (sezione di Sant’Eufemia), il suo indirizzo viene trovato in una lista se-
questrata durante una perquisizione nel carcere di Cuneo a un detenuto oriundo di Bo-
scochiesanuova; nel 1928 su Attilio Pedoni, venditore ambulante di limoni e lacci da
scarpe, nato a Verona nel 1901, arrestato il 20 aprile 1928 con altri sei compagni, tutti
veronesi, per apologia dell’attentato alla Fiera di Milano; la Procura generale del Tri-
bunale, infine, chiede nel 1939 informazioni alla Questura di Verona su Diomiro Ste-
fani, militare della Marina nato nel 1918 in Trentino, residente dal 1932 a Verona e
poi di stanza a Pola, denunciato dal suo Comando per aver pronunciato «frasi irri-
guardose verso la Marina e le istituzioni dello Stato» in servizio. Arrestato, viene poi
rilasciato nel 1940 perché il Tribunale stabilisce il non luogo a procedere.
Da Milano, il Tribunale del III Corpo d’Armata territoriale chiede nel 1927 in-
formazioni per l’istruzione del processo al Tribunale speciale contro Carlo Maroldi,
orologiaio nato nel 1892 a Verona, arrestato e denunciato per detenzione clandestina
de «L’Unità» con Giacomo Guerrato e altri: il processo si chiude nel 1928 con un non
                                                 
40 Si vedano quelli di Luigi Bellomi, Carlo Dall’Ora, Gottardo Gribaudo, Rodolfo La Sorsa, Leone
Tralci, Giovanni Varni.
41 L’accusato, Amedeo Rossi, fu all’epoca assolto. Cfr. ASVr., Questura, A8 Radiati, ad nomen.
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luogo a procedere per insufficienza di prove in ordine al reato di appartenenza a par-
tito disciolto; nel 1935, quando si reca a lavorare nell’Africa orientale italiana, su Be-
niamino Pasini, muratore nato nel 1903 a Montorio, già capocellula comunista di
Poiano, arrestato nel novembre 1926 assieme ad altri 31 giovani comunisti del paese e
dei dintorni e deferito al Tribunale speciale per diffusione di stampa sovversiva (il
processo si conclude con un non luogo a procedere per insufficienza di prove).
È l’avvocato militare di Verona, infine, a chiedere informazioni nel 1928 su
Bruno Fracasso, straccivendolo coinvolto nel 1927 nel caso Marinoni-Domaschi.
L’ispettore Francesco Nudi, a capo della prima zona OVRA con sede a Milano,
chiede informazioni direttamente alla Questura di Verona in un paio di occasioni: nel
1932 per l’identificazione di Duilio Bertucelli, nato nel 1909 a Verona, operaio elet-
trotecnico comunista emigrato in Francia nel 1930 che è sospettato di svolgere un
ruolo importante nell’ambiente degli antifascisti italiani in Francia; nel 1937 su Re-
nato Birolli, noto artista veronese trasferitosi a Milano nel 1929, in occasione del suo
arresto quale sospetto antifascista42.
La Segreteria generale dei Fasci all’estero, con sede a Roma, si occupa invece
delle richieste di iscrizione ai Fasci in altri paesi. Nel 1928 chiede però informazioni
su Smerzenrais Cipriani, fabbro di idee repubblicane nato nel 1901 a Negrar ed emi-
grato nel 1925 in Brasile, perché, dopo un viaggio in Italia, al suo rientro in America
latina «si è abbandonato [...] ad una vergognosa campagna anti nazionale». Per il re-
sto, la sua attività è quella che abbiamo segnalato, relativa ai casi che seguono: Luigi
Franceschini richiede l’iscrizione a un Fascio locale in Francia nel 1928; contadino
nato a Fumane nel 1884 ed emigrato nel 1921 Francia, è segnalato però per aver in
passato espresso idee socialiste, anche se non era stato iscritto al partito, e risultavano
inoltre a suo carico lievi precedenti per furto e oltraggio agli agenti: il fascicolo aperto
a suo nome al momento della richiesta di iscrizione al PNF viene quindi aggiornato
anche negli anni successivi, senza però registrare nulla di significativo.
Pietro Libero Benatelli, un fabbro nato a Melzo (MI) ma residente con la fami-
glia a Verona dal 1893 ed emigrato nel 1911 in Francia, chiede nel 1929 l’iscrizione
al Fascio di Digione. Già squadrista nel 1922, personaggio equivoco la cui «condotta
morale lascia a desiderare, per essere stato posto in contravvenzione per abusiva pub-
blica festa da ballo», offese al pudore e al «buon costume» di tre ragazzi, nel 1931
risulta anche iscritto al Comitato proletario antifascista di Digione, tentando «ogni
tanto di fornire qualche informazione sui connazionali» al Consolato italiano «al solo
scopo di ottenere un sussidio». Definito «ozioso» dalla polizia, non si occupa in realtà
di politica, ma «a seconda degli ambienti manifest[a] con cautela simpatia in diverso
senso». Nel 1935 il console lo rimpatria con la famiglia a spese dell’erario e la prima
cosa che fa, giunto a Verona, è rivolgersi alla Federazione provinciale fascista per
chiedere un aiuto, ottenendo una casa popolare e un lavoro43.
                                                 
42 Su Renato Birolli cfr. anche la scheda biografica in DBV, ad nomen.
43 Nel 1940, quando è noto come “il francese”, Benatelli viene fatto segno a una delazione anonima per
l’ascolto di radio straniere. L’accusa non è provata, ma è comunque diffidato. Un fascista lo denuncia
in seguito per aver pronunciato frasi contro il regime durante un allarme aereo: arrestato e accusato di
propaganda disfattista, viene proposto per il confino ma per ragioni di salute gli viene comminata una
semplice ammonizione. Dal carcere, nel frattempo, scrive un’istanza al prefetto in cui enumera i suoi
meriti di squadrista: l’istanza viene accolta, ed è quindi prosciolto dall’ammonizione. Dopo aver chie-
sto nuovamente l’iscrizione al PNF nel 1941 e aver ottenuto un sussidio dopo avere inviato istanze al
prefetto e alla principessa del Piemonte, nel dopoguerra presenta un esposto al CLN di Verona come
vittima del fascismo per l’ammonizione subita, ma non è noto l’esito della richiesta. Nel 1955 risulta
orientato verso la Democrazia cristiana, e viene quindi radiato.
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Olinto Galvani, manovale nato a Oppeano nel 1883, emigrato in Francia nel
1924 dopo essere stato iscritto al Partito socialista unitario di Matteotti ed essere stato
denunciato per attentato alla libertà del lavoro in occasione di uno sciopero nel 1919,
reato dal quale era risultato assolto per amnistia, finisce per chiedere l’iscrizione a un
Fascio in Francia nel 1929.
Ferruccio Capelli, infine, falegname nato a Verona nel 1908 ed emigrato nel
1934 in Francia, chiede la tessera del partito nel 1937. Indicato in un primo momento
come elemento favorevole al regime anche prima dell’espatrio, a breve distanza di
tempo viene però sospettato di svolgere attività antifascista, anche perché è il cognato
di un noto “comunista” veronese attivo a Nizza, Nur Nurini44, ragione per cui gli vie-
ne revocata l’iscrizione al Fascio ed è iscritto in «Rubrica di frontiera».
Anche il Fascio femminile di Verona concorre all’apertura di un fascicolo per-
sonale a nome di Giuseppina Cocchiglia, segnalata nel 1942 come antifascista alla
Questura dopo il suo trasferimento da Roma. Nata nel 1918 in Turchia, moglie del
maresciallo dell’Aeronautica Luigi Tanto, era stata già denunciata precedentemente al
Tribunale speciale per i suoi «dubbi sentimenti politici», ma ne era uscita prosciolta
per l’intervento del Ministero di Grazia e Giustizia. In seguito, nel 1944, viene nuo-
vamente indicata da fonte fiduciaria, riportata dal 27° Comando militare provinciale,
come di «sentimenti antinazionali» per aver espresso considerazioni di carattere «di-
sfattista e antifascista». In tale occasione il maresciallo Iacono ridimensiona gli adde-
biti a suo carico, riferendo che si era augurata la fine della guerra solo perché temeva
per la vita del marito. Viene radiata nel secondo dopoguerra perché «non si interessa
di politica» e «segue con simpatia le direttive sull’ordinamento democratico dello
Stato».
Il podestà di Povegliano, invece, segnala direttamente alla Questura nel 1933 un
muratore del paese (Silvio Piacenza, nato nel 1896) per aver pronunciato frasi offen-
sive contro il duce. Arrestato, Piacenza ammette di aver pronunciato le frasi di cui è
accusato, ma si difende sostenendo che ciò era avvenuto mentre si trovava in stato di
ubriachezza. Di idee socialiste prima del fascismo, «dedito al vino» anche secondo il
giudizio dei carabinieri, viene trattenuto in carcere per un mese e poi solamente diffi-
dato «data la nessuna pericolosità del prevenuto». Sorvegliato fino al 1938, non dà più
luogo a «rilievi». Nel 1956 risulta simpatizzare per i partiti di sinistra, e viene infine
radiato perché non pericoloso nel 1962.
Sotto la RSI, infine, il Partito fascista repubblicano di Verona segnala alla Que-
stura e denuncia al Tribunale speciale Arnaldo Grigolato, un meccanico originario di
Boschi Sant’Anna, dove era nato nel 1884, arrestato dalla Milizia nel novembre 1943
in quanto accusato di danneggiamento ai busti di Benito e di Arnaldo Mussolini (il
primo scaraventato dalla finestra del Comune, il secondo preso a picconate in piazza)
nei giorni successivi al 25 luglio 1943 con Giovanni Galantin, calderaio, detto
“Cremlino”, e per aver tolto i distintivi dalla giacca ad alcuni fascisti in compagnia di
Cesare Cella. I tre vengono condannati dal Tribunale provinciale straordinario di Ve-
rona per i danneggiamenti, rispettivamente a sei e quattro mesi di carcere: Grigolato
muore pochi mesi dopo la condanna, nel settembre 1944.
                                                 
44 Nur Nurini era in realtà un repubblicano: nato nel 1892 a Roma, era stato volontario con Ricciotti
Garibaldi nella progettata spedizione garibaldina in Albania del 1911 e in seguito aveva preso parte con
i volontari garibaldini alla spedizione delle Argonne all’inizio della Prima guerra mondiale. Più volte
fermato per misure di pubblica sicurezza, attentato alla libertà del lavoro, partecipazione a rissa e reni-
tenza alla leva, si stabilisce a Verona nel 1919, emigrando successivamente in Francia nel 1933, dove
ricopre cariche nelle associazioni reducistiche garibaldine.
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Un altro gruppo di attori comprende soggetti che appartengono all’ambito mili-
tare: i comandi, l’ufficio censura, le compagnie di disciplina, la commissione incari-
cata di interrogare i militari reduci dalla prigionia nel corso della Seconda guerra
mondiale, il Ministero della Guerra (8 casi).
Il Comando dell’80º Reggimento di Fanteria segnala nel 1913 Carlo Zilioli co-
me socialista rivoluzionario antimilitarista durante il servizio di leva. Nato a Verona
nel 1892, già impiegato di banca, Zilioli era stato arrestato nel 1911 per frasi contro la
monarchia in una manifestazione pubblica. Interrogato, dichiara che da tre o quattro
anni non frequenta più «compagnie socialiste» e che ha cambiato condotta. In effetti il
suo fascicolo non contiene altri rilievi a suo carico fino al 1919, quando viene notato,
in divisa da tenente, avvicinare alcuni sovversivi tra i quali il sindacalista Attilio Con-
ti, segretario della Camera del lavoro aderente all’USI: per questo viene punito con
quindici giorni di arresti militari di rigore. Il suo nome figura in seguito fra gli iscritti
ad Italia Libera, anche se nel 1924 non sembra «professare idee sovversive». Tornato
alla vita civile, gestisce una fabbrica di liscive in società con il padre. Per due volte,
nel 1934 e nel 1940, chiede l’iscrizione PNF che, in entrambi i casi, non gli viene
concessa. Nel 1956 risulta orientato verso il PSDI, e viene quindi radiato.
Il fascicolo di Emilio Paltrinieri, nato a Crevalcore (CR) nel 1884, sindacalista
cattolico molto attivo e conosciuto a Verona, si apre nel 1915 con le informazioni
comunicate dal capo di Stato Maggiore del Comando della Fortezza di Verona: Paltri-
nieri aveva indirizzato «in forma quanto mai sconveniente» una lettera di protesta al
generale Gobbo per una contravvenzione elevata dai carabinieri per rivendita abusiva
di alcolici presso l’Ufficio del lavoro di Isola della Scala, di cui all’epoca era segreta-
rio. In seguito alla richiesta dell’autorità militare, Paltrinieri viene invitato in Questura
per una «severa ammonizione» con la minaccia di «eccezionali provvedimenti di rigo-
re a suo carico».
Su Domenico Bezzan, nato a Verona nel 1909, disegnatore meccanico, il Co-
mando militare invia alla Questura un’informativa nel 1939 in base a una segnalazio-
ne fiduciaria. Pare che Bezzan, che è impiegato presso l’Arsenale di Bolzano, oberato
di debiti, avesse pensato di vendere alcune mappe dei forti cittadini che contenevano
indicazione sulla quantità e la posizione delle munizioni. La Questura di Verona, dopo
aver organizzato un finto incontro con un potenziale acquirente, lo coglie in flagrante.
Confessata l’intenzione, Bezzan viene assegnato al confino per cinque anni, che
sconta dapprima alle isole Tremiti e in seguito in due comuni nelle province di Matera
e di Cosenza, dove viene raggiunto dalla moglie e dai figli. Tornato a Verona
nell’estate del 1945, viene radiato nel 1962 perché orientato verso la Democrazia cri-
stiana.
Giovanni Citto, bracciante originario di Zimella, dove era nato nel 1903, in se-
guito trasferitosi a Trieste, viene segnalato per la sorveglianza alla Questura di Verona
nel 1924, al momento del congedo, dal comandante di distaccamento della Compa-
gnia di disciplina presso lo Stabilimento militare di pena di Ventotene, dove era stato
ristretto in quanto renitente alla leva. Condannato in precedenza per furto, viene sche-
dato come comunista ed emigra in Francia subito dopo il congedo.
Giuseppe Mariotto, nato a Monselice nel 1904 e trasferitosi a Verona nel 1911,
emigrato in Francia nel 1931, viene segnalato nel 1939 dal Ministero della Guerra
perché si era arruolato nella Legione straniera francese, con la quale si sarebbe trovato
all’epoca nel Tonchino (Vietnam settentrionale).
L’ufficio censura delle Forze armate di Verona segnala nel 1941 alla Questura
Guglielmo Guarienti, nato a Verona nel 1919, figlio dei conti Guarienti di Brenzone,
mentre si trovava alle armi, dopo aver intercettato una lettera alla madre in cui il gio-
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vane esprime forti critiche alla guerra in occasione della morte di un amico, probabil-
mente il fidanzato della sorella.
Michele Carboni, nato a Cagliari nel 1904, dopo essere stato in Svizzera, in
Francia e in Etiopia, viene segnalato nel 1942 dalla Commissione interrogatrice dei
militari nazionali reduci dalla prigionia di guerra perché sospettato di svolgere attività
di spionaggio a favore degli Alleati.
Per completare la casistica relativa agli attori coinvolti nella sorveglianza, va
segnalato infine che alcuni appartengono a un ambito che è direttamente in relazione
con l’attività della polizia (il Tribunale45 e il direttore delle carceri di Verona46), oppu-
re fanno parte del mondo del lavoro in genere (il Ministero dei Lavori pubblici47, le
ditte private48).
È utile analizzare i dati sul complesso degli attori che concorrono all’apertura
dei fascicoli anche in una prospettiva diacronica (Appendice, tabella 4.4.3). Nel perio-
do compreso fra l’istituzione del Casellario e la fine dell’Ottocento, i soggetti sono
solo cinque, tutti in diversa misura apparati dello Stato preposti a questa funzione:
Questura di Verona e questure o prefetture di altre province, Ministero dell’Interno,
Prefettura e Tribunale di Verona. Fra tutti, i fascicoli aperti direttamente dalla Questu-
ra di Verona sono la maggioranza (il 66,5% dei fascicoli nel periodo considerato).
In età giolittiana gli attori sono sei: ai precedenti si aggiungono i carabinieri
della provincia e il Comando militare, mentre non compare più il Tribunale. La Que-
stura di Verona è ancora il soggetto più attivo (56,9%), ma sono in crescita il Ministe-
ro dell’Interno (18,1%) e le questure di altre province (16,7%).
Durante la Prima guerra mondiale gli attori sono ancora sei: si aggiungono un
consolato e la Direzione delle Poste e Telegrafi di Verona, mentre non troviamo la
Prefettura e le questure di altre province. I pochi fascicoli aperti in questo periodo non
permettono di calcolare percentuali significative, ma il numero maggiore di fascicoli è
sempre della Questura di Verona.
Nel primo dopoguerra il numero degli attori si riduce a cinque: scompaiono il
Comando militare, il Consolato e la Direzione delle Poste e ricompaiono invece le
questure di altre province, che totalizzano il numero più alto di fascicoli (42,5%), di
poco superiore a quello della Questura di Verona (40%). È il segno di una più intensa
comunicazione reciproca tra questure, frutto evidentemente della maggiore mobilità
dei lavoratori e degli attivisti politici e sindacali, in un periodo contraddistinto da
                                                 
45 Nel 1893 il giudice istruttore presso il Tribunale di Verona informa la Questura dell’arresto di Attilio
Grigoli, manovale ferroviario, per lesioni alla madre e offese ai carabinieri e al re. Segnalato come
«dedito all’ubriachezza e al vizio» perché «traviato» dalle cattive amicizie, cioè gli anarchici Amedeo
Bragantini, Alamiro Barone, Paolo Zanella, Eugenio Coppa, Giulio Rossi, viene interrogato e dichiara
di essersi detto anarchico solo «per spavalderia», tanto che in seguito non è più indicato come elemento
pericoloso; nel 1925 il Tribunale di Verona informa la Questura dell’arresto ad opera dei Vigili urbani
del facchino Carlo Turella, accusato di aver pronunciato frasi contro Mussolini nei pressi del Municipio
e per questo condannato a cinque giorni di arresto.
46 Nel 1935 il direttore delle carceri giudiziare di Verona chiede alla Questura informazioni su Giusep-
pe Foladori, venditore ambulante nato a Negrar nel 1882, denunciato perché canterellava sottovoce
Bandiera rossa durante il lavoro.
47 Nel 1952 viene aperto un fascicolo a carico del socialista Alfredo Membo, nato a Verona nel 1928,
per una richiesta di informazioni rivolta dal Ministero dei Lavori pubblici alla Questura di Verona in
seguito alla sua domanda di ammissione a un concorso per geometri.
48 Nel 1926 è una ditta privata a rivolgersi alla Questura, probabilmente per chiedere informazioni dopo
aver ricevuto un curriculum da Attilio Giustacchini, impiegato nato a Verona nel 1907, iscritto alla
sezione locale dell’organizzazione giovanile socialista, poi fermato e oggetto di perquisizione domici-
liare nel dicembre dello stesso anno nel quadro della stretta repressiva che segue gli attentati a Musso-
lini.
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grandi mobilitazioni sociali nel biennio 1919-1920 e dalle conseguenze della cre-
scente violenza fascista nel 1921-1922.
Il quadro cambia radicalmente con l’avvento del fascismo e la costruzione del
regime. Nel primo decennio (1923-1932) gli attori salgono a 21, nel secondo (1933-
1942) a 22. Nel primo caso continua a prevalere il ruolo della Questura di Verona
(360 fascicoli, il 44,6% del totale per il periodo), ma nel secondo cala notevolmente
(105 fascicoli, il 17,6% del totale), fino ad essere superata dalle questure di altre pro-
vince (112 fascicoli, il 13,9% nel primo decennio; 162 fascicoli, 27,1% nel secondo);
contestualmente, cresce sensibilmente il ruolo del Ministero dell’Interno (143 fasci-
coli, il 17,7% nel primo decennio; 197 fascicoli, 33% nel secondo). Seguono, con
quantità comunque rilevanti in numeri assoluti, i carabinieri della provincia di Verona
(93 fascicoli nel 1923-1932; 52 nel 1933-1942) e i consolati italiani all’estero (29 fa-
scicoli nel 1923-1932, ma solo 11 nel 1933-1942), mentre risulta in netta crescita an-
che il ruolo del PNF locale (dai 3 fascicoli del 1923-1932 si passa ai 19 del 1933-
1942).
Durante il fascismo, dunque, al forte incremento nell’apertura dei fascicoli cor-
risponde anche un consistente aumento degli attori coinvolti, il cui numero quadrupli-
ca rispetto al periodo che lo precede. È il segno non solo dell’intensificarsi della sor-
veglianza, ma anche di un notevole ampliamento dello spettro dei soggetti che la agi-
scono: apparati di partito e organismi istituiti dal regime, ma anche singoli cittadini.
Uno spettro la cui consistenza è sicuramente più ampia di quanto i fascicoli di polizia
non mostrino. Per un verso, infatti, l’intervento di tali attori si svolge in un momento
che di norma precede la segnalazione alla Questura, la quale successivamente conti-
nua a seguire i consueti canali (carabinieri, Ministero, altre questure): è la ragione per
cui si trovano a volte riferimenti ad altri attori nel testo dei documenti, come nel caso
delle delazioni, ma chi sta a monte della catena informativa non è chi poi produce
materialmente il documento che va ad aprire il fascicolo, dando inizio alla sorveglian-
za. Per un altro verso, come è noto, le reti informative e di controllo politico-sociale
del regime sono molteplici: diverse da quella tradizionalmente rappresentata dalla
Pubblica sicurezza, spesso si avvalgono di canali di comunicazione diretti con le ri-
spettive gerarchie, con i vertici di partito o con quelli del Ministero dell’Interno e
della Presidenza del Consiglio dei ministri. L’OVRA, la Polizia politica, le reti di fi-
duciari del PNF, quelle della Milizia prescindono dalla catena di comando che, dalla
Direzione generale della pubblica sicurezza del Ministero, si dirama a livello periferi-
co nelle singole questure e che, fino ad allora, aveva rappresentato l’alveo privilegiato
all’interno del quale scorreva, in un senso o nell’altro, il flusso più consistente di in-
formazioni relative al controllo della dissidenza politica.
Al rilevante intervento di nuovi attori si affianca, inoltre, il progressivo sposta-
mento del baricentro del flusso informativo dalla Questura al Ministero, nel segno di
una diminuzione di autonomia delle singole questure e di una più intensa gerarchizza-
zione dei processi decisionali e dei flussi informativi. Esemplare, a questo proposito, è
il caso delle relazioni dirette tra consolati e questure, che vengono progressivamente
meno, sostituite da una triangolazione al cui vertice sta la DGPS di Roma. Per visua-
lizzare con chiarezza tale fenomeno si osservi in particolare il grafico 4.4.4 in Appen-
dice, dove appare netta la diminuzione delle colonne riferite alla voce “Consolati” tra
gli anni 1923-1932 e 1933-1942 a fronte di una contemporanea crescita delle colonne
riferite alla voce “Ministero dell’Interno” nello stesso arco di tempo.
Lo stesso grafico permette inoltre di sottolineare un’altra caratteristica del pe-
riodo: a un forte attivismo di Questura e carabinieri della provincia nei primi anni del
fascismo, segue negli anni del regime un netto calo della loro attività a fronte di una
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crescita dell’impulso alla sorveglianza che arriva direttamente dal Ministero
dell’Interno e dal partito fascista. Il più alto livello di attività in assoluto da parte degli
attori addetti alla sorveglianza in ambito periferico si concentra infatti tra il 1923 e il
1932: sono gli anni in cui si procede, in abbinamento alla repressione di cui vengono
fatti oggetto, a una schedatura sistematica dei “sovversivi”. Una volta provveduto a
questo compito, il numero dei nuovi fascicoli che vengono aperti per iniziativa della
Questura di Verona o in base a segnalazioni che provengono dai carabinieri della pro-
vincia si riduce sensibilmente, mentre cresce l’entità delle segnalazioni “politiche” ad
opera del partito, in origine spesso frutto di delazione da parte di tesserati, e del Mini-
stero, che segnala e al tempo stesso chiede informazioni su persone emigrate
all’estero e indicate dai consolati come sospetti antifascisti.
Un ultimo dato da registrare negli anni del regime è, infine, la crescita dei fasci-
coli aperti in seguito alle informazioni che provengono dalle questure di altre provin-
ce: è l’indizio di una mobilità crescente dei “sovversivi”, segnalati in altre province
dopo essersi trasferiti e, all’inverso, segnalati alla Questura di Verona per il loro tra-
sferimento da altre province a quest’ultima. Il dato rimanda, in primo luogo, alla crisi
economica e alla disoccupazione che colpisce il paese dal 1929, ma anche
all’efficacia dell’opera di intimidazione e contrasto del dissenso promossa dalla poli-
zia e dai fascisti: gli antifascisti, per timore delle minacce fisiche degli squadristi e per
sfuggire all’assillante sorveglianza della polizia (che spesso provocava anch’essa, con
i frequenti fermi e le continue perquisizioni, la perdita del lavoro) sono spinti a spo-
starsi in altre città, quando non a emigrare all’estero, contribuendo a infoltire le file
dei “fuorusciti”.
Negli anni della Repubblica sociale il numero dei fascicoli aperti diminuisce
sensibilmente, come abbiamo già avuto modo di rilevare. In termini relativi, è co-
munque la Questura di Verona a registrare il maggior numero di fascicoli aperti, an-
che se sappiamo che in questo periodo sono altri e nuovi gli attori ai quali è deman-
data non solo la sorveglianza ma anche la repressione dell’antifascismo attivo e del
generico dissenso: ne consegue che i dati che emergono dai fascicoli della serie A8
Radiati non possono essere considerati, da questo punto di vista, granché significativi
per il periodo.
Per quanto riguarda il secondo dopoguerra e la Repubblica democratica (1945-
1963) si segnala un rinnovato, consistente attivismo della Questura di Verona: 279
fascicoli, il 79,7% del totale nel periodo, a fronte di un totale di nove attori presenti.
Si tratta, come abbiamo avuto modo anche in questo caso di segnalare in precedenza,
di un’attività concentrata negli anni dell’immediato dopoguerra ad opera della polizia
partigiana, essenzialmente volta alla valutazione della pericolosità di tutti quegli ap-
partenenti ai corpi armati e all’apparato della RSI che erano stati arrestati (o si erano
spontaneamente consegnati ai vari CLN), in relazione all’attività della Corte d’Assise
straordinaria e delle commissioni di epurazione. Il numero dei fascicoli è consistente,
ma non sempre (per la minore organicità della documentazione e per il venire meno
dei tradizionali “protocolli” sullo scambio di informazioni legati alle precedenti
strutture preposte alla sorveglianza e al mantenimento dell’ordine pubblico) è agevole
individuare l’attore all’origine della documentazione. Si è optato quindi per raggrup-
parli sotto la voce “Questura di Verona”, considerato comunque il ruolo centrale che
la Polizia partigiana prima e la Questura poi hanno nella sorveglianza dei fascisti in
questo periodo, mentre solo in casi particolari, quando è emerso con sufficiente chia-
rezza, è stato segnalato un attore diverso. Il numero di questi e il loro ruolo attivo è
quindi sicuramente più consistente di quanto non risulti dai dati raccolti nelle tabelle.
Oltre al CLN di Verona e a quelli di altre province, andrebbero infatti segnalati anche:
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i privati cittadini che si presentavano a sporgere denuncia per le detenzioni, le torture,
le violenze e le razzie subite nel corso della guerra (ma anche negli anni dello squa-
drismo, peraltro con scarso effetto in questi casi); i vari CLN locali della provincia e i
comandi delle formazioni partigiane; la stessa Corte d’Assise straordinaria; alcune
commissioni di epurazione funzionanti in enti pubblici e stabilimenti privati.
Riassumendo: in epoca liberale (1894-1922), la sorveglianza viene attivata pre-
valentemente in sede locale, ad opera della Questura, su un numero limitato di sog-
getti ritenuti di particolare pericolosità. Con gli anni, tende a farsi più importante il
ruolo del Ministero dell’Interno e, soprattutto nel primo dopoguerra, si fa più fitto lo
scambio di informazioni tra la Questura di Verona e le questure di altre province, se-
gno di un incremento della mobilità dei soggetti sorvegliati. Durante il regime fasci-
sta, a una consistente crescita dell’intensità della sorveglianza si accompagna un si-
gnificativo ampliamento degli attori coinvolti nella segnalazione di sospetti antifasci-
sti. La sorveglianza si allarga, coinvolgendo in entrambi i versanti (quello di chi sor-
veglia e di chi viene sorvegliato) aree sempre più vaste del corpo sociale. Da compito
specifico a cui sono deputati particolari corpi della struttura dello Stato, la sorveglian-
za tende a diventare un campo che interessa nuovi e molteplici soggetti: apparati di
partito e organismi dello stato totalitario, ma anche un numero sempre più consistente
di privati cittadini che segnala alle gerarchie soggetti politicamente sospetti o com-
portamenti non conformi alle “direttive del regime”.
Nei primi anni del regime, in particolare a partire dal 1925, l’attività della Que-
stura e dei carabinieri di Verona è molto intensa, e raggiunge i massimi livelli di tutto
il periodo considerato: in ambito locale si mette in atto una sorta di censimento politi-
co della dissidenza. Successivamente, l’attività degli attori locali della pubblica sicu-
rezza cede il passo alle informazioni che provengono dal Ministero dell’Interno, rela-
tive in gran parte ad antifascisti emigrati all’estero, e a quelle provenienti dal federale
del partito, che funge da tramite per le segnalazioni provenienti da privati cittadini.
Nei due anni della RSI, nella fase più drammatica del conflitto mondiale e della guer-
ra civile, l’attività di sorveglianza da parte dei tradizionali attori ad essa deputati subi-
sce una netta battuta d’arresto, per riprendere invece con forte intensità nel periodo
postbellico. La Questura di Verona (inizialmente come Polizia partigiana, fino a
quando questa non viene smantellata), in relazione all’attività della Corte d’Assise
straordinaria, si occupa ora in modo quasi esclusivo dei fascisti arrestati o ricercati
nelle settimane e nei mesi successivi alla Liberazione. Con l’amnistia Togliatti, la
sorveglianza torna ad attivarsi quasi esclusivamente nei confronti di socialisti, comu-
nisti e anarchici ritenuti pericolosi per il loro livello di attivismo, ad opera della stessa
Questura oppure su segnalazione del Ministero o, ancora, di questure di altre provin-
ce.
Perché viene aperto un fascicolo? Motivi e circostanze alla radice della sorve-
glianza
Le considerazioni svolte nel paragrafo precedente risultano confermate anche
dall’analisi delle motivazioni che portano all’apertura del fascicolo e che rappresenta-
no, dunque, la causa diretta dell’inizio della sorveglianza. I casi individuali sopra ci-
tati, scelti di proposito tra quelli meno rappresentativi perché entrati nel cono di luce
della sorveglianza su iniziativa degli attori meno ricorrenti, contribuiscono inoltre a
rendere con efficacia il carattere estremamente diversificato non solo dei percorsi bio-
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grafici fissati nei fascicoli di polizia della serie A8 Radiati, ma anche delle occasioni
che portano all’attivazione della sorveglianza.
A risvegliare l’interesse dei corpi di polizia e, durante il fascismo, degli apparati
del regime e dei singoli delatori, è, di norma, un segno che proviene dalla persona
stessa che viene posta sotto osservazione: l’attività svolta in un partito, in un sindacato
o in un movimento di opposizione; la partecipazione a una manifestazione, a un comi-
zio, a uno sciopero; la sottoscrizione a un periodico, una lettera intercettata, una frase
pronunciata in un esercizio pubblico, la frequentazione di altre persone sospette, ecc.
La varietà dei motivi e delle occasioni, anche se alcuni sono più frequenti di altri, è
talmente vasta da risultare difficilmente classificabile. Per tale motivo, e anche in con-
siderazione della peculiare prospettiva da cui muove questa ricerca, nella scelta dei
criteri in base ai quali si è deciso qui di raggruppare in categorie i motivi che portano
all’attivazione della sorveglianza si è rivolta l’attenzione, in primo luogo, alle circo-
stanze più frequenti in cui si verifica quello scambio di informazioni che provoca
l’apertura del fascicolo.
Analizzando il primo documento in ordine cronologico, o ampliando lo sguardo
a quelli più vicini, si è ricercata la relazione tra il soggetto produttore del documento e
quello che sta immediatamente a monte nella catena informativa. Da un attore, quindi,
si passa alla relazione fra due (o più) attori, la quale a sua volta si colloca in una serie
di circostanze ricorrenti. Ciò che interessa evidenziare, anche in questo caso, non sono
dunque i molteplici comportamenti dei soggetti che risvegliano l’interesse di chi eser-
cita la sorveglianza, bensì le occasioni, le circostanze, le modalità più frequenti tra-
mite le quali tali comportamenti vengono registrati e producono l’apertura di un fasci-
colo, attivandola (Appendice, tabella 4.5.1 e grafico 4.5.2)49.
Sovversivi all’estero. Tra i casi che registrano il maggior numero di ricorrenze,
quello in assoluto più frequente riguarda soggetti che vengono segnalati come antifa-
scisti all’estero durante il regime (324 casi, il 16,7% del totale). A questi possono es-
sere aggregati tutti coloro per i quali la segnalazione come sovversivi all’estero è av-
venuta prima del fascismo (20 casi, l’1, 03%)50. I primi ad essere segnalati dall’estero
sono Generoso Sartori e Giuseppe Gasparini nel 1898 e Giuseppe Fumana nel 1900.
Sartori, scalpellino nato a Caprino nel 1878, perché arrestato ed espulso da Trento per
«espressioni anarchiche» a proposito dell’assassinio dell’imperatrice Elisabetta
                                                 
49 Come avvertenza, occorre anche tenere presente che le motivazioni possono essere più di una. Si è
qui scelto di segnalare quella più vicina al momento dell’apertura del fascicolo. Nel caso in cui, ad e-
sempio, una persona fosse stata arrestata dai carabinieri dopo una colluttazione con un fascista, in se-
guito alla segnalazione del segretario del Fascio locale al comandante della Stazione dell’Arma, e che
quindi i carabinieri avessero provveduto a informare la Questura dell’arresto con il documento che è
andato poi ad aprire il fascicolo personale, solo quest’ultimo passaggio è stato registrato. Nel caso di
motivazioni molteplici, o di una serie di motivazioni, l’ultima in ordine di tempo o quella individuata
come principale ne può “contenere” al suo interno anche altre. Questo vale, in particolare, per i motivi
che risultano meno rappresentati in tabella: generalmente, bisogna considerare tali dati come sottosti-
mati rispetto alla loro frequenza effettiva; questo perché molto spesso non rappresentano l’ultimo a-
nello della catena informativa che porta all’attivazione della sorveglianza.
50 Ci sono inoltre 11 casi di persone espulse o segnalate all’estero per reati comuni o per ragioni non
bene identificate. Sulla sorveglianza dei sovversivi all’estero si veda, innanzitutto, E. Franzina,
L’emigrazione schedata, cit., saggio ricco di riflessioni suggestive, intuizioni precoci e corredato da un
ricco apparato bibliografico. Tra gli studi più recenti, cfr. soprattutto Canali, Le spie del regime, cit.,
che dedica alcune pagine all’attività di sorveglianza sui sovversivi all’estero in età giolittiana, ma so-
prattutto circa metà del suo corposo volume alla sorveglianza degli antifascisti all’estero durante il re-
gime. Per una ricognizione sugli albori della sorveglianza politica in Svizzera negli anni Ottanta
dell’Ottocento, rivolta principalmente contro gli internazionalisti anarchici, cfr. Brunello, Storie di a-
narchici e spie, cit., in particolare alle pp. 99-130.
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d’Austria (“Sissi”) da parte di Luigi Luccheni, il 10 settembre di quell’anno. Gaspari-
ni, tipografo nato a Verona nel 1873 e figlio del direttore della casa di riposo di Vero-
na, emigrato in Francia nel 1893, perché segnalato dal console di Nizza al Ministero
dell’Interno come disertore, essendosi recato all’estero per evitare il servizio militare,
per la sua «aperta propaganda socialista» e perché «non tralascia occasione per insul-
tare le nostre istituzioni», vantandosi inoltre «di essere andato nello scorso anno a Ve-
rona senza avere avuto alcun disturbo». L’occasione della segnalazione, in particola-
re, è data dal fatto che «si ripropone di ritornarvi verso la fine della prossima settima-
na in occasione del matrimonio», ma nel fascicolo non si trova traccia del suo ritorno
né di eventuali provvedimenti presi a suo carico in seguito. Su Fumana, dapprima o-
peraio fonditore e in seguito gestore di osteria, nato a Verona nel 1874, vengono ri-
chieste informazioni da Roma perché è segnalato come socialista in Svizzera, dove si
era stabilito dal 1898. A parte le sue idee e il fatto di aver partecipato a qualche riu-
nione con Todeschini negli anni precedenti, nulla di significativo emerge sul suo
conto.
La sorveglianza sui sovversivi veronesi all’estero alla fine dell’Ottocento non si
esaurisce, naturalmente, in questi soli tre casi. Sono da ricordare, infatti, i componenti
del gruppo anarchico cittadino degli anni Novanta, i “Figli dell’avvenire”, quasi tutti
emigrati dopo le strette repressive del 1894 e del 1898 e seguiti, fin quando era stato
possibile, dai consolati dei Paesi dove si erano recati. Fra loro, viene sorvegliato con
particolare attenzione Giulio Rossi, stabilitosi a Londra, dove prosegue la sua attività
politica in stretta relazione con Errico Malatesta. Rapporti a firma “Virgilio”51 su di
lui e sulle sue relazioni con altri membri del gruppo anarchico londinese sono conser-
vati nel fascicolo a suo nome del Casellario politico centrale di Roma.
Le segnalazioni dall’estero prima del fascismo si concentrano in particolare du-
rante l’età giolittiana: Domenico Aldighieri, decoratore, viene segnalato per le fre-
quentazioni con alcuni anarchici in Francia, fra i quali il veronese Paolo Zanella; Gio-
vanni Battista Albertini, muratore, perché avrebbe fatto parte nel 1912 del gruppo a-
narchico di Riesbach (un quartiere di Zurigo) e per la partecipazione ad alcuni sciope-
ri; Giuseppe Braggion, anche lui muratore anarchico in Svizzera, segnalato nel 1906;
Alfonso Borsetti, «salumaio», sempre segnalato come sovversivo in Svizzera; Ilario
Buggio, panettiere, già appartenente al «partito democratico» e in seguito segnalato
come anarchico in Svizzera, poi arrestato a Malcesine nel 1901 per apologia del regi-
cidio di Gaetano Bresci; Arduino Colato, amico dei fratelli Mazzuccato, anarchici ve-
ronesi52, dopo aver trascorso alcuni anni aiutando la famiglia nella lavorazione dei
materassi e dopo aver frequentato la scuola di disegno e pittura si reca in Francia, do-
ve si dedica alla pittura e dove viene segnalato da una fonte fiduciaria come anarchico
all’Ambasciata italiana; Giuseppe Capretti, rappresentante di commercio di idee so-
cialiste, segnalato da Fiume dove incorre in una condanna per falso e bancarotta; Gio-
vanni Garzetta, dapprima pellattiere e poi fabbro meccanico, segnalato come sociali-
sta in Svizzera dove emigra nel 1902; Angelo Massagrande, terrazziere emigrato in
                                                 
51 È il nome in codice della spia Ennio Belelli, attiva a Londra a partire dal 1901. Sulle vicende degli
anarchici veronesi di fine secolo emigrati all’estero cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit.,
pp. 50-53; su “Virgilio” e la sorveglianza degli anarchici italiani a Londra cfr. G. Berti, Errico Malate-
sta e il movimento anarchico italiano e internazionale, 1872-1932, Milano, F. Angeli, 2003, in parti-
colare alle pp. 333-349 e P. Di Paola, Italian anarchists in London (1870-1914), PhD thesis, Depar-
tment of Politics, Goldsmiths College, University of London, 2004; Id., The spies who came in from the
heat. The International sourveillance of the anarchists in London, in «European History Quarterly»,
vol. 37, 2007, pp. 189-215.
52 Sui fratelli Ferruccio e Fortunato Mazzuccato cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., ad
indicem (schede biografiche alle pp. 268-269). Per il primo dei due, cfr. anche DBAI, ad nomen.
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Germania nel 1910, dove viene segnalato dal capo della polizia di Berlino al Ministe-
ro dell’Interno come anarchico per aver pronunciato, mentre scontava una condanna
in carcere per furto, frasi contro l’imperatore di Germania e il re d’Italia; Ernani Mas-
soco, parrucchiere, segnalato come socialista in Svizzera, dove era emigrato nel 1905;
Pietro Orlandi, muratore di Cologna Veneta, segnalato nel 1911 dal capo della polizia
di Berlino come anarchico perché trovato in possesso di stampa anarchica e perché in
relazione con Domenico Camilucci di Novara53; Valeriano Salzani, falegname origi-
nario di Lazise emigrato in Germania nel 1900, dove viene segnalato dal capo della
polizia dell’Alsazia-Lorena perché, mentre si trovava in osteria con alcuni compagni
che bevevano alla salute del socialismo, si era alzato e aveva gridato «Viva
l’anarchia!»; Mario Cavaggioni, decoratore di Roncà emigrato nel 1893 in Brasile,
segnalato nel 1906 come anarchico pericoloso dal rappresentante diplomatico italiano
a Rio de Janeiro; Giovanni Battista Bercelli, calzolaio di Vigasio, segnalato nel 1909
come anarchico mentre si trova ad Anversa, in Belgio.
Nel corso della Prima guerra mondiale viene segnalato dall’estero, nel 1915,
Luigi Giovanni Oliosi, nato a Castelnuovo del Garda nel 1878 ed emigrato in Svizzera
nel 1900, perché affiliato al gruppo libertario di Zurigo. Nel dopoguerra, infine, ven-
gono segnalati nel 1919 Augusto Bravo, sarto socialista di Albaredo, e Cipriano Ci-
priani, muratore anarchico di Marano, entrambi emigrati in svizzera e coinvolti nel
processo per l’affare delle “bombe di Zurigo”, per il quale erano stati arrestati più di
un centinaio di anarchici, per lo più italiani54, nel quadro di una vicenda legata a una
falsa accusa di favoreggiamento riguardante un deposito di armi provenienti dalla
Germania e destinate all’Italia. Quasi tutti gli imputati sono infine assolti e scarcerati,
anche se alcuni di loro vengono espulsi dal Paese.
Fino al fascismo, dunque, la sorveglianza sui sovversivi all’estero riguarda qua-
si esclusivamente anarchici attivi o presunti, per la maggior parte emigrati in Svizzera,
sui quali giungono a Roma informazioni tramite le rappresentanze diplomatiche o le
polizie dei Paesi dove si erano stabiliti; notizie che da Roma vengono poi comunicate
a Verona, con la richiesta di ulteriori delucidazioni sulle persone segnalate e i loro
“precedenti”.
Ma è durante il regime che si registra il più consistente incremento delle segna-
lazioni dall’estero, in costante crescita nel corso del ventennio, fino al punto di farne il
motivo più frequente che porta all’apertura dei fascicoli della serie A8 Radiati. A
fronte di un numero complessivo di venti segnalati come sovversivi dall’estero du-
rante tutta l’epoca liberale, negli anni del regime i segnalati come antifascisti o so-
spetti antifascisti all’estero sono ben 324: 143 fra il 1923 e il 1932; 181 fra il 1933 e il
1942. Si tratta di soggetti di tutte le correnti politiche oggetto di informative per la
loro attività nei partiti antifascisti all’estero, nella LIDU, ma anche, ad esempio, di
gestori di locali pubblici indicati come ritrovi di oppositori; non mancano numerosi
generici “antifascisti”, indicati per aver espresso in pubblico critiche al duce o al re-
gime, pur non appartenendo a gruppi organizzati. Segnalati in buona parte «da fonte
fiduciaria», cioè dalla consistente rete di confidenti messa in piedi dal regime, accanto
a coloro che proseguono la loro attività politica all’estero, o che entrano in contatto
con i gruppi dei fuoriusciti dopo l’emigrazione, non di rado si trovano anche persone
sospettate che, dopo indagini più approfondite svolte direttamente dai consolati, ri-
                                                 
53 Camillucci sarà nel 1920 tra gli amministratori della Scuola moderna razionalista di Clivio (VA),
sulla quale cfr. F. Codello, Educazione e anarchismo. L’idea educativa nel movimento anarchico ita-
liano (1900-1926), Ferrara, Corso, 1995.
54 Tra i quali i nomi noti di Luigi Bertoni, Bruno Misefari, Giuseppe Monanni, Francesco Ghezzi, Carlo
Castagna, Ugo Fedeli (cfr. la scheda biografica di L. Bertoni in DBAI, ad nomen).
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sultano del tutto estranee non tanto all’antifascismo, quanto all’attività politica in ge-
nerale.
Come già accennato in precedenza, nei primi anni del regime le informazioni
sugli antifascisti all’estero vengono comunicate e richieste alla Questura direttamente
dai consolati, mentre successivamente è il Ministero a fare da tramite, centralizzando
il flusso informativo. In sede locale, la Questura e i carabinieri, a cui la stessa si rivol-
ge nel caso di persone originarie della provincia, trovano qualche difficoltà nel reperi-
re informazioni precise: emigrati ormai da qualche anno, in taluni casi da molti, le in-
formazioni sul conto di tali soggetti sono spesso generiche e si limitano a segnalare
che si trattava di persone “di idee socialiste” o “comuniste” già prima dell’espatrio,
come molte altre nel “periodo rosso”, ma non particolarmente “attive”. Segno che non
erano state precedentemente oggetto di sorveglianza e che le informazioni raccolte ad
anni di distanza non possono essere considerate granché attendibili, al contrario di
quelle fornite dai consolati.
A partire dalla seconda metà del 1936, tra tutti coloro che sono segnalati
dall’estero viene seguito con particolare attenzione chi è indicato come volontario nel
campo repubblicano e antifascista durante la guerra civile spagnola. I combattenti an-
tifranchisti di cui esiste il fascicolo nella serie A8 Radiati sono 33, 27 dei quali già
segnalati nel volume di Berardo Taddei a loro dedicato55, per la stesura del quale
l’autore aveva per primo utilizzato ampiamente, tra le fonti, proprio le carte della serie
A8 Radiati della Questura di Verona. Ai nominativi censiti da Taddei, vanno dunque
aggiunti altri sei combattenti che non sono citati nel suo volume, ma di cui esiste il
fascicolo personale.
Umberto Chiecchi, nato a Montorio il 21 novembre 1904, operaio elettricista e-
migrato in Francia nel 1936, il 7 novembre dello stesso anno raggiunge la Spagna.
Qui combatte con la Brigata Garibaldi su tutti i fronti, fino all’Ebro56. La polizia inter-
cetta alcuni vaglia sospetti indirizzati alla madre dalla Francia, che risultano spediti da
recapiti convenzionali utilizzati dal Soccorso rosso. I vaglia vengono sequestrati e, da
una perquisizione presso il domicilio della madre, emergono alcune lettere del figlio
corredate da fotografie scattate in Spagna57. Disposta la revisione della corrisponden-
za, vengono intercettate altre lettere dalla Spagna, spedite tramite un “comitato” fran-
cese assieme a una copia de «L’Unità». Schedato come «comunista pericoloso», nel
1937 il suo nominativo viene quindi iscritto nel «Bollettino delle ricerche» e nella
«Rubrica di frontiera» con l’indicazione «da arrestare». Nessun’altra notizia è ripor-
tata fino a che il fascicolo rimane attivo, nel 1942. Chiecchi viene radiato nel 1956
perché emigrato all’estero.
Giovanni Angelo Franceschini, nato a Verona il 27 agosto 1903, operaio mec-
canico emigrato in Lussemburgo nel 1933 e poi in Francia nel 1934: il fascicolo a suo
nome è aperto nel 1937, quando viene intercettata una lettera spedita dal fratello Lo-
dovico al cugino Bruno Morari nella quale si riferisce che Angelo è stato in Spagna
                                                 
55 Si tratta di Carlo Aldegheri, Emilio Ambrosi, Giuseppe Bogoni, Enzo Borsaro, Ferdinando Cacciato-
ri, Antonio Composta, Egidio Dal Cortivo, Augusto Felician, Umberto Giacomello, Francesco Martel-
la, Vito Pasetto, Giovanni Perotto, Antonio Pilotto, Luciano Piona, Enrico Primi, Paolo Psalidi, Gasto-
ne Recchia, Mario Sandri, Pietro Scala, Attilio Scola, Giuseppe Spinelli, Leone Tralci, Randolfo Vella,
Giuseppe Venturi, Emilio Venturini, Giuseppe Voltolini, Arturo Zanoni (Cfr. Taddei, Veronesi nella
Spagna repubblicana, cit., ad nomina). Nella serie A8 Radiati sono presenti anche fascicoli di fascisti
che combatterono con il Corpo truppe volontarie dalla parte dei franchisti.
56 Cfr. La Spagna nel nostro cuore. 1936-1939. Tre anni di storia da non dimenticare, Roma, AI-
CVAS, 1996, ad nomen.
57 Le lettere e le fotografie sono conservate nel fascicolo.
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come combattente per alcuni mesi58. Oltre all’indicazione che sarebbe stato noto come
socialista già prima dell’emigrazione, anche se non attivo, il fascicolo non contiene
altre notizie di rilievo. Franceschini viene radiato nel 1962 perché emigrato.
Fulvio Modena, nato a Verona l’11 febbraio 1888, pittore fotografo stabilitosi in
Francia nel 1919 dopo aver partecipato alla spedizione garibaldina nelle Argonne du-
rante la Prima guerra mondiale, prende parte alla guerra civile spagnola nel 3º Batta-
glione della Brigata Garibaldi. Il 28 luglio 1937 viene ricoverato in un ospedale mili-
tare a Madrid per malattia59. Segnalato dal Ministero nel 1939 come combattente nelle
«milizie rosse spagnole», viene schedato come antifascista. Il fascicolo a suo nome,
che non contiene altre notizie, viene chiuso nel 1956 per emigrazione.
Mario Perdonà, nato il 16 novembre 1896 a Colognola ai Colli, di origini conta-
dine, è sorvegliato dal 1925, quando la sua abitazione viene perquisita dai carabinieri,
che lo definiscono di idee sovversive ma non pericoloso. Emigrato in Francia subito
dopo (e per questo iscritto nella «Rubrica di frontiera»), trova lavoro come muratore e
nel 1933 viene indicato da fonte fiduciaria come capo cellula comunista. L’anno suc-
cessivo il console corregge l’informazione, indicandolo come socialista. Scoppiata la
guerra civile si reca in Spagna, dove viene incorporato nella Compagnia italiana del
Battaglione Dimitrov. Probabilmente ferito, nel 1938 rientra in Francia con un convo-
glio sanitario60. Nel 1939, quando ottiene la cittadinanza francese, risulta ancora poli-
ticamente attivo. L’iscrizione nella «Rubrica di frontiera» viene corretta con la dicitu-
ra «da arrestare» e il Ministero chiede informazioni alla Questura perché è sospettato
di essere stato in Spagna come miliziano. Il fascicolo a suo nome, che non contiene
altre informazioni, viene chiuso nel 1956 per emigrazione.
 Vittorio Piazza, nato a Trivignano (UD) il 18 luglio 1898, bracciante, si trasfe-
risce nel 1925 a San Michele Extra, dove lavora come operaio tintore presso lo stabi-
limento tessile Tiberghien. Da qui si reca una prima volta in Francia nel 1930; rien-
trato a San Michele l’anno successivo, emigra definitivamente nel 1933. Indicato dai
carabinieri come «di dubbia fede politica» in occasione del suo ritorno a San Michele
nel 1931, in Francia viene notato per la frequentazione di ambienti antifascisti e anar-
chici, e risulta abbonato a «Le Semeur» e a «L’Adunata dei refrattari». Nell’agosto
del 1936 è tra i primi volontari a recarsi in Spagna: si arruola nella Colonna Italiana e
combatte a Monte Pelato e a Tardienta61. Nel 1937 vengono sequestrati alcuni vaglia
diretti alla moglie e alla madre dal Soccorso rosso: la polizia ne deduce che si sarebbe
recato a combattere in Spagna e, secondo la Questura di Udine, ciò risulta accertato in
modo «non dubbio». Ritornato in Francia nel febbraio del 1938, continua a professare
apertamente «sentimenti anarcoidi» e si mantiene in contatto con le organizzazioni
antifasciste. Il suo fascicolo, aggiornato fino al 1944, non contiene altre notizie di ri-
lievo. Viene radiato nel 1956 perché emigrato e perché non appartiene alla provincia
di Verona né per nascita né per domicilio.
Leonardo Rizzotto, nato a Cologna Veneta il 25 gennaio 1902, bracciante, emi-
gra in Francia nel 1923, trovando lavoro come imbianchino in proprio. A suo carico
non risultano precedenti politici prima dell’espatrio. La sua presenza in Spagna, dove
viene ferito due volte in combattimento, è segnalata nel 1937, nella Colonna Italiana e
poi nella Brigata Garibaldi62. Il Ministero lo indica come miliziano anarchico in Spa-
gna alla Questura di Verona nel 1939, quando transita da Perpignan al termine della
                                                 
58 Cfr. anche La Spagna nel nostro cuore, cit., ad nomen.
59 Cfr. ivi, ad nomen.
60 Cfr. ivi, ad nomen.
61 Cfr. ivi, ad nomen.
62 Cfr. ivi, ad nomen.
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guerra civile. Secondo il Ministero aveva combattuto con il grado di capitano dal gen-
naio 1937, prima con la Colonna Ascaso e poi con la Colonna Durruti. Nel marzo
1941 viene fatto prigioniero dai tedeschi, che lo rimpatriano via Brennero, dove viene
arrestato. Nel successivo interrogatorio nega il suo coinvolgimento diretto nella guer-
ra civile se non come veterinario, capo centuria di un’infermeria di muli; sostiene, i-
noltre, di essere stato sorpreso dagli avvenimenti in Spagna mentre vi si trovava in
villeggiatura. Dopo l’arresto, i carabinieri sostengono, al contrario di quanto segnalato
in precedenza, che prima dell’espatrio aveva già manifestato «tendenze comuniste» ed
era sorvegliato dagli squadristi locali. Proposto per l’assegnazione al confino per
«forti dubbi sulle sue tendenze», che consigliano «uno stato di isolamento temporane-
o», è inviato per tre anni a Ventotene. Deceduto nel 1955, viene radiato dallo scheda-
rio dei sovversivi l’anno successivo.
Nonostante l’accorta sorveglianza, non tutti coloro che si erano recati in Spagna
a combattere erano stati individuati dalla Questura di Verona. Dal fascicolo di Um-
berto Giacomello, ad esempio, si ricava che, pur essendo sorvegliato fin dal 1932 su
indicazione del Consolato di Lione, la Questura non era mai stata a conoscenza della
sua attività di volontario nella Brigata Garibaldi in Spagna, dove aveva trovato la
morte in battaglia a Farlete (Saragozza), il 31 agosto 193763. Al contrario, in altri casi
un fascicolo personale viene aperto (o arricchito di nuove informazioni) a carico di
persone sospettate di essersi recate a combattere con le “milizie rosse”, ma rispetto
alle quali i sospetti si rivelano in seguito infondati o non chiaramente confermati64.
Fascisti sorvegliati dopo la Liberazione. Proseguendo in ordine decrescente di
consistenza fra i motivi che portano all’apertura dei fascicoli nella serie A8 Radiati,
seguono i fascisti arrestati dopo la Liberazione e oggetto di indagini nell’ambito dei
procedimenti istruiti dalla Corte d’Assise straordinaria nell’immediato secondo dopo-
guerra. L’alto numero dei fascicoli aperti in pochi anni testimonia il consistente lavo-
ro del reparto investigativo della Polizia partigiana, preso in carico successivamente
dal Battaglione mobile guardie di P.S. della Questura. Ai 255 fascicoli di arrestati o
indagati dalla CAS a Verona (13,1%) vanno aggiunti anche 39 fascicoli di fascisti ar-
restati o ricercati in altre province (2%)65 e quattro casi di fascicoli a carico di fascisti
arrestati, aperti però in seguito a un esposto presentato dai familiari per il loro rintrac-
cio o la richiesta di liberazione66. Inoltre, è da segnalare la presenza di altri 98 nomi-
nativi di persone la cui posizione era stata ritenuta non grave a tal punto da comporta-
re l’apertura di un fascicolo individuale: nomi contenuti in uno schedario alfabetico,
                                                 
63 Cfr. ivi, ad nomen.
64 A tale proposito si vedano i casi di Giovanni Albertini, Luigi Azzolini, Bianca Biason, Ernesto Cal-
tran, Ottavio Costalonga, Giuseppe Fattori, Gregorio Grigolatti, Giuseppe Leso, Carlo Mariani, Luigi
Martini, Fulvio Modena, Guerino Pegoraro, Francesco Perdonà (fratello di Mario), Serafino Pozzerle,
Emilio Venturi.
65 Segnaliamo in particolare il caso di Arturo Dal Dosso, nato a Lavagno nel 1896, volontario nella
campagna d’Africa, poi nei Balcani col grado di capitano durante la Seconda guerra mondiale. Cattu-
rato dai tedeschi dopo l’8 settembre 1943 e deportato in Germania, aderisce alla RSI e ritorna in Italia,
dove opera come capitano delle SS italiane. Internato a Coltano dopo la Liberazione, viene rilasciato
nel 1946. Denunciato nel 1947 per crimini contro i partigiani in Val Pellice (Pinerolo) commessi nel
1944 (rastrellamenti, incendi di abitazioni, torture, fucilazioni), viene spiccato un mandato di cattura a
suo carico nel dicembre 1947, ma si rende irreperibile. Condannato nel 1951 a trent’anni di reclusione,
nel 1953 si trova a Madrid (da dove in seguito si trasferirà in Brasile). Nel 1954 la pena gli viene ri-
dotta a dieci anni per un condono. Nonostante la condanna e la condizione di latitante, nel 1958 secon-
do i carabinieri di Verona non è da ritenere un soggetto pericoloso e viene quindi radiato. Nel 1959,
infine, sopraggiunge la revoca dell’ordine di carcerazione per amnistia.
66 Si tratta di Leopoldo Alberti, Bruno Grisotto, Carlo Locatelli, Mario Krominer.
221
contenente schede ed elenchi corredati di informazioni sommarie sulle persone, con-
servato nel fascicolo “Polizia partigiana. Elenco fascisti”67.
Il percorso più comune è quello di coloro che vengono arrestati, o si consegnano
spontaneamente, nei giorni e nelle settimane successive al 25 aprile 1945. Gli arresti
riguardano principalmente appartenenti ai corpi armati e di polizia della Repubblica
sociale (Brigate nere, Guardia nazionale repubblicana, Polizia ausiliaria, SS italiane),
e alcuni ex gerarchi locali o fascisti che avevano ricoperto incarichi di rilievo durante
la RSI68. Le ricerche si indirizzano in particolare verso coloro che avevano fatto parte
delle compagnie O.P. (Ordine pubblico) e degli UPI, gli Uffici politici investigativi,
ed erano stati responsabili di arresti, interrogatori, torture e – in taluni casi – delle ese-
cuzioni o deportazioni nei campi di sterminio in Germania di partigiani e di antifasci-
sti membri dei Comitati di liberazione nazionale di Verona e della provincia; riguar-
dano, inoltre, i vertici delle Brigate nere e della GNR protagonisti di rastrellamenti,
arresti e fucilazioni nella provincia e in altre zone (a Ferrara nella primavera del 1944
e poi a Galeata, in provincia di Forlì)69.
La maggior parte degli arrestati vengono internati nei campi di detenzione degli
Alleati, principalmente in quello di Coltano (PI). Con il passare dei mesi, tra la fine
del 1945 e l’inizio del 1946, numerosi vengono liberati, mentre qualcuno nel frattem-
po era riuscito anche a fuggire70 o si era reso irreperibile prima dell’arresto; altri fanno
                                                 
67 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Pin-Pol. Alle schede personali si trovano allegati, in alcuni casi,
documenti e istanze.
68 Si vedano ad esempio i fascicoli di Alberto Donella (a lungo podestà di Verona, fino al luglio 1943),
Italo Bresciani, Vittorio Raffaldi (già luogotenente generale della Milizia ferroviaria e in seguito capo-
servizio principale del Ministero delle Comunicazioni durante il regime), Franco Bogazzi (ex prefetto
durante la RSI), Vinicio Facchini (o Fachini, ex questore durante la RSI). Nella serie A8 Radiati si tro-
va anche qualche fascicolo su personaggi del regime che avevano risieduto per breve tempo a Verona
dopo il trasferimento in città del Ministero delle Comunicazioni e la ritirata verso Nord delle truppe
tedesche e repubblichine. Tra questi, si segnala quello di Ugo Barni, fiorentino, ex socialista rivoluzio-
nario, poi interventista con Mussolini, volontario nella Prima guerra mondiale e quindi espulso dal PSI
nel 1915. Giornalista del «Popolo d’Italia», tra i fondatori e i più alti responsabili dei sindacati corpo-
rativi, deputato dal 1929 al 1939, era stato un importante gerarca del regime. Stabilitosi a Lavagno nel
1944, direttore dell’Ispettorato interprovinciale del lavoro, il suo fascicolo viene aperto nel dopoguerra
da una denuncia del CLN di Lavagno per il mancato versamento di un residuo di cassa. Denunciato poi
per collaborazionismo dal Commissariato straordinario presso l’Ispettorato militare del lavoro di Mila-
no, contro di lui viene spiccato un ordine di cattura nell’ottobre 1945, ma Barni si rende irreperibile. Il
mandato viene infine revocato nell’aprile 1946 per insufficienza di indizi. Nel 1947 i carabinieri lo
segnalano a Roma, dove ricopre un’«alta carica» presso la Pontificia commissione di assistenza
all’emigrazione. A Verona il suo fascicolo viene chiuso nel 1958.
69 Si segnalano in particolare i casi di Dario Segala, veneziano, colonnello della GNR, prima capo
dell’UPI a Ferrara e poi comandante dell’UPI regionale veneto con sede a Verona; Manlio Fabrizi,
originario della provincia di Viterbo, maggiore della GNR e direttore dell’UPI provinciale di Verona;
Ciro Di Carlo, siciliano, direttore didattico a Verona negli anni Trenta, poi maggiore della GNR e,
dall’ottobre del 1943, comandante del 40º Battaglione mobile della GNR ausiliario delle SS.
70 L’ex tenente della GNR Pietro Melca evade durante un trasferimento dal campo di concentramento
di Rimini, mentre si trovava sotto la custodia degli Alleati. Nato a Taranto nel 1913, dottore commer-
cialista, si era stabilito a Verona dal 1925, dove era stato impiegato presso l’Azienda municipalizzata
del gas. Iscritto al PNF dal 1935, membro delle organizzazioni giovanili, nel 1943 aveva aderito al
PFR. Con la squadra d’azione della Federazione fascista repubblicana aveva partecipato a vari rastrel-
lamenti e alla spedizione punitiva di Ferrara della primavera 1944. Richiamato alle armi, aveva prestato
servizio nella Compagnia O.P. della GNR. Accusato di fucilazioni (tra cui quella del tenente colonnello
Lyon Williams, a Grezzana), torture, furti, deportazioni, nel settembre 1946 viene tradotto dagli Alleati
nel campo di concentramento di Rimini. Iscritto al CPC (nella sua scheda viene definito «elemento
bacato» anche per le sue vicissitudini coniugali), nel febbraio 1947 viene condannato dalla CAS a dieci
anni di carcere per collaborazionismo, ma assolto per insufficienza di prove per alcuni omicidi. Succes-
sivamente, nel giugno del 1948, la Corte di Cassazione annulla la sentenza per amnistia. Nel 1949 si
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perdere le loro tracce non appena liberati. Nel frattempo la CAS, dopo aver portato a
termine le istruttorie e i processi più urgenti, provvede a prendere in considerazione
anche i restanti casi. Nei confronti di molti fascisti già liberati da Coltano, dunque,
vengono emessi successivamente nuovi mandati di cattura. Gli arresti e le ricerche71,
così come l’apertura di fascicoli personali a carico di fascisti nella categoria A8, an-
che se in forte diminuzione, proseguono nel corso del 1946 e del 1947, ma si tratta
ormai prevalentemente di segnalazioni relative a fascisti sorvegliati in altre province e
trasferitisi a Verona oppure scarcerati di recente per effetto all’amnistia.
Mentre dal 1948 in poi non si registrano, sostanzialmente, casi di fascicoli aperti
a carico di fascisti per l’attività svolta durante il regime e la RSI, questo accade in ta-
luni casi (cinque in tutto) per indagini relative ad attività neofascista svolta dopo la
Liberazione. Si tratta di giovani fascisti, alcuni dei quali avevano preso parte alle vi-
cende belliche, che ora vengono sospettati di svolgere attività nelle SAM, le Squadre
d’azione Mussolini.
Alessandro Cazzari, nato nel 1923 a Castellano Bormida, in provincia di Ales-
sandria, ma residente a Verona, viene fermato nel settembre 1947 a Vicenza con Ar-
naldo Stellini di Isola della Scala, Gottardo Roncoletta di Gazzo veronese e Giulio
Piuzzi di Brescia (quest’ultimo studente) con l’accusa di costituzione di organizzazio-
ne clandestina neofascista nell’ambito di un’indagine sulle SAM. Cazzari denuncia
come “istigatori” Pietro Sartori, bresciano, e Renato Mantica, romano, entrambi do-
miciliati a Verona. Renato Mantica, nato nel 1923 a Roma ma residente a Verona, a-
veva fatto parte della GIL e si era poi arruolato volontario nell’esercito. Nella guerra
aveva preso parte alla campagna di Grecia e l’8 settembre del 1943 era stato catturato
dai tedeschi. Dopo aver aderito alla RSI, aveva combattuto sul fronte occidentale, do-
ve era stato ferito. Aveva quindi trascorso il seguito della guerra, fino alla Liberazio-
ne, in convalescenza. Arrestato, ammette l’attività di carattere neofascista. Mantica,
Roncoletta e Cazzari vengono quindi deferiti alla Commissione provinciale per i
provvedimenti di polizia, che commina loro un’ammonizione72.
Tra i segnalati per attività neofascista si trova, infine, Bruno Tomasich: studen-
te, nato nel 1929 a Cesena, poi trasferitosi a Venezia e infine, nel 1946, a Verona. Du-
rante la RSI aveva fatto parte delle organizzazioni giovanili fasciste; dopo la Libera-
zione, come egli stesso dichiara, continua «a serbare la [sua] idea di fascista». Inda-
gato per la costituzione delle SAM ancora minorenne, nega ogni responsabilità ma la
Questura di Venezia, al contrario, ne dà conferma. Denunciato e assolto per insuffi-
                                                                                                                                             
trova a Firenze, e nel 1956 viene radiato dallo schedario veronese perché non appartenente alla provin-
cia per nascita o domicilio.
71 Si veda il caso di Antonio Seves, nato a Verona nel 1904, impiegato, già giovanissimo squadrista e
iscritto al PNF con anzianità 1920. Appartenente all’UPI di Verona durante la RSI, aveva prestato ser-
vizio presso le carceri del Teatro Romano. Nel dopoguerra viene accusato di avervi svolto il ruolo di
“factotum” e di torturatore dei prigionieri, oltre che di aver fatto parte del plotone di esecuzione
nell’eccidio di Ferrara della primavera del 1944. Il fratello Giuseppe, delle Brigate nere, era stato ucci-
so dopo la Liberazione. A lungo latitante, Seves viene rintracciato e arrestato nel maggio 1946 mentre
si trova nascosto nel monastero degli stimmatini di Incaffi (Affi) con Alessandro Ferro e Silvio Bon-
fante (uno dei tre era anche travestito da frate). Accusato di collaborazionismo e omicidio, viene infine
liberato nel dicembre 1946 perché assolto dalla CAS di Verona in seguito all’amnistia e per non aver
commesso il fatto.
72 Nel 1948 Cazzari, che nel frattempo lavora come commesso presso la libreria Gheduzzi, presenta
un’istanza per la revoca dell’ammonizione, che gli viene concessa nel febbraio 1949. Sorvegliato fino
al 1959, viene radiato nel 1962 per buona condotta. Mantica, ammonito e scarcerato, viene nuovamente
denunciato per truffa e contravvenzione all’ammonizione alla fine del 1947 e nel 1948. Arrestato nel
1949 e poi scarcerato dopo una condanna a tre mesi di carcere con la condizionale, si trasferisce a Na-
poli. Viene quindi radiato perché non appartiene alla provincia né per nascita né per domicilio.
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cienza di prove, risulta in seguito attivo a Verona nelle organizzazioni giovanili del
MSI, partecipando alle manifestazioni pubbliche del partito. Nel 1952 si trasferisce
con la famiglia, che condivide le idee di estrema destra, a Castellamare di Stabia
(NA), dove il padre diventa direttore dello stabilimento Cirio. Nel 1959 viene quindi
radiato perché non interessa più la provincia di Verona.
Sovversivi e antifascisti segnalati in altre province. Dopo quello dei segnalati
all’estero e dei fascisti sorvegliati dopo la Liberazione, il terzo motivo più frequente
che provoca l’apertura di un fascicolo è la segnalazione da parte di questure (o pre-
fetture) di altre province (230 casi, 11, 8%)73. Anche se si registrano un certo numero
di casi in età giolittiana e durante il primo dopoguerra, la gran parte è comunque rife-
rita al ventennio fascista, con la prevalenza del decennio 1933-1942. Se a questi dati
aggiungiamo il numero di coloro che vengono segnalati da altre questure o dai com-
missariati di P.S. presso i compartimenti ferroviari per il loro trasferimento a Verona
(71 casi, 3,7%) e di coloro che vengono segnalati invece, sempre a causa di un trasfe-
rimento, dalla Questura di Verona alle questure di altre province (12 casi, 0,6%), si
ottiene un numero complessivo di 313 casi (16,1%). Per questi dati vale un doppio
ragionamento: per un verso sono il segno della mobilità di chi svolge (se la segnala-
zione avviene prima del fascismo) o aveva svolto attività politica ed era stato costret-
to, in alternativa all’emigrazione, a cercare lavoro altrove, spinto dalle precarie condi-
zioni economiche spesso sommate alle angherie subite dai fascisti; per un altro,
dell’incremento complessivo della sorveglianza politica e del controllo della mobilità
durante il regime, tale da portare alla luce, tramite la segnalazione alla Questura di
Verona, anche soggetti che si erano trasferiti altrove ma che in precedenza non erano
stati oggetto di particolare attenzione in sede locale.
Sorvegliati o arrestati dalla polizia e dai carabinieri di Verona. Le tre voci che
seguono, sempre in ordine decrescente di grandezza, possono essere prese in conside-
razione in modo congiunto. La prima riguarda il numero di coloro che vengono per la
prima volta sorvegliati, perquisiti, denunciati o arrestati direttamente dalle forze di
P.S. di Verona (179 casi, 9,3%), che può essere preso a misura, assieme al dato sui
fascicoli che si aprono con un documento redatto dalla Questura di Verona,
dell’attività di quest’ultima. Si tratta di fascicoli aperti in seguito a un carteggio inter-
no fra diverse figure della Pubblica sicurezza locale: informazioni richieste dal que-
store ai commissari di Veronetta e San Zeno o al commissario della stazione di Porta
Vescovo (oppure fornite da questi a quello), soprattutto nel periodo liberale; informa-
zioni richieste dal questore agli agenti della Squadra politica (o fornite da questi a
quello), oppure informazioni provenienti da altre divisioni (quelle che si occupavano
dei passaporti o della repressione della criminalità comune) alla Divisione I o al que-
store, nel periodo fascista. I casi sono distribuiti in tutti i periodi presi in esame, ma si
concentrano sempre in periodo fascista (118 fra il 1923 e il 1942), mentre sono quasi
assenti negli anni della Prima e della Seconda guerra mondiale e piuttosto rarefatti nel
secondo dopoguerra.
La seconda delle voci di questo gruppo concerne persone che vengono segnala-
te, perquisite, denunciate o arrestate direttamente dai carabinieri di Verona e della
provincia, che ne danno quindi comunicazione alla Questura (169 casi, 8,7%). Du-
rante il regime, come già segnalato in precedenza, in molti casi la prima segnalazione
                                                 
73 Il dato comprende, oltre alle persone semplicemente segnalate, anche quelle originarie della provin-
cia di Verona ed arrestate, diffidate, ammonite o inviate al confino in altre province.
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ai carabinieri, specialmente nei paesi della provincia, viene dal “notabilato” politico
locale: il segretario del Fascio di paese, il podestà, singoli ufficiali e militi della
MVSN.
Infine, la terza voce del gruppo comprende le persone sulle quali la Questura di
Verona chiede informazioni ai carabinieri perché da questi ultimi erano stati già se-
gnalati, perquisiti, denunciati o arrestati in precedenza (112 casi, 5,8%): il loro nomi-
nativo, dunque, doveva essere comparso in rapporti o comunicazioni di carattere ge-
nerale che erano conservati in altre serie dell’archivio della Questura74. In un buon
numero di questi casi, l’azione dei carabinieri era scattata sulla base di una ulteriore,
precedente segnalazione o richiesta della stessa Questura, in particolare per le «retate
di comunisti» (è l’espressione che compare nei documenti) da questa disposte tra il
1925 e il 1926. In entrambe queste ultime due voci, la quasi totalità dei casi si con-
centra nel periodo fascista.
Sommando le tre voci, alle quali può essere aggiunta anche la generica richiesta
di informazioni ai carabinieri, che di norma proveniva dalla Questura, otteniamo 515
casi, cioè il 26,5% del totale: la cifra più alta fra tutte le motivazioni prese in conside-
razione. Il motivo principale che porta all’attivazione della sorveglianza, dunque, ha
una radice prettamente locale e riguarda persone che per la loro attività o il loro com-
portamento avevano risvegliato l’attenzione della polizia o dei carabinieri in città e
nella provincia75. Dalle comunicazioni reciproche dei due corpi a proposito di tali
soggetti prende avvio la più alta percentuale di fascicoli personali, gran parte dei quali
si concentrano nel ventennio fascista.
È questo il periodo in cui la Questura da un lato, i comandi e le stazioni dei ca-
rabinieri dall’altro, svolgono la loro attività più intensa sul fronte della sorveglianza,
ma anche quello in cui i rapporti fra i due corpi si intensificano raggiungendo la mas-
sima frequenza. Non si tratta, però, di un rapporto equilibrato. In linea con la tendenza
prevalente del regime, che assegnava in primo luogo alla polizia il compito del con-
trollo e della repressione del dissenso politico, è prevalentemente la Questura ad as-
sumere l’iniziativa, soprattutto nella fase del “censimento” che si svolge a partire dal
1925 e, con intensità decrescente, negli anni successivi. Inoltre, come si vedrà meglio
in seguito nel capitolo 6, questo fenomeno comportava la tendenza, da parte del que-
store, a svolgere un inedito ruolo di indirizzo e tutela dell’attività dell’Arma in tale
specifico campo.
Scripta manent. Il controllo della corrispondenza e della stampa. Ai grandi
gruppi che sono stati analizzati fin qui, si affiancano una serie di motivi che registrano
una minore frequenza, la quale risulta però sottostimata se si guarda in modo esclusi-
vo alle cifre assolute della tabella (Appendice, 4.5.1). Bisogna considerare, infatti, che
molti di questi motivi possono essere stati presenti, inglobati al loro interno, nelle fasi
che avevano preceduto l’apertura vera e propria del fascicolo, ma non erano stati “re-
                                                 
74 Si trovano tracce di tali serie nei riferimenti contenuti negli appunti a margine di alcuni documenti. È
possibile che le altre serie fossero organizzate in modo simile a quelle caratteristiche del Ministero
dell’Interno, cioè per categorie e per serie annuali.
75 Nello stesso ambito è da segnalare anche l’attività delle Guardie di città e dei Vigli urbani, che in
alcuni casi (nella serie A8 Radiati ne sono documentati 7) procedevano anch’essi all’arresto di persone
“colpevoli” di canti o espressioni di carattere sovversivo (e poi antifascista), spesso accompagnate
dallo stato di ubriachezza degli arrestati. Da citare è il caso di Giovanni Martini, facchino, il quale, ar-
restato nel 1897 su un tram per ubriachezza molesta, si mette poi a discorrere con le guardie di un fan-
tomatico complotto anarchico ordito da soldati che sarebbe scoppiato a Verona in occasione della pros-
sima visita del re (salvo poi negare tutto durante l’interrogatorio svoltosi in seguito, quando Martini ha
ormai smaltito la sbornia).
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gistrati” dai documenti come il motivo immediato e principale dell’inizio della sorve-
glianza.
Primo in ordine di grandezza di tali motivi “minori” è il controllo effettuato
sulla stampa di opposizione (che sotto il regime diventa stampa clandestina) e sulla
corrispondenza76. La comunicazione in forma pubblica o privata, cioè la mobilità delle
informazioni e delle idee tramite la parola scritta, è, oltre alla mobilità dei corpi, un
campo in cui l’attivazione della sorveglianza si verifica di frequente. In epoca liberale
suscita l’attenzione della polizia il fatto di scrivere in prima persona su un giornale
anarchico o socialista, o di distribuirlo; ma non solo: le liste di sottoscrizione pubbli-
cate sugli stessi periodici fornivano l’occasione per la schedatura o per trovare con-
ferma dei sospetti su singoli individui ritenuti di idee sovversive. Il regime fascista si
spinge oltre, rendendo norma e ampliando a dismisura, accentuandone il carattere di
controllo politico, pratiche che erano state in uso prevalentemente negli stati
d’eccezione, cioè i periodi bellici. La pratica della censura postale (“revisione”), con-
testualmente all’abolizione della libertà di stampa, viene resa nel ventennio uno stru-
mento diffuso e quotidiano di controllo delle opinioni dei cittadini e di contrasto delle
residue attività clandestine degli antifascisti.
La frequenza con cui la polizia intercettava lettere “compromettenti” e stampe
clandestine indica l’insufficiente livello di consapevolezza, da parte dei cittadini co-
muni e anche degli antifascisti militanti, sull’estensione e la capillarità del controllo
operato dal regime in questo campo. Certo, le attività clandestine prevedevano alcune
contromisure (doppie buste, messaggi nascosti in pacchi “normali”, inchiostro simpa-
tico, linguaggio cifrato, mittenti “convenzionali”, doppi destinatari e indirizzi “sicuri”,
ecc.) ma, nonostante ciò, il servizio di revisione postale approntato dal regime si mo-
strava attento ed efficace. Nella sua rete cadevano soprattutto comunicazioni scam-
biate tra persone che non erano pienamente coscienti della loro “pericolosità”: fami-
liari emigrati all’estero che inviavano a casa ritagli di giornali stranieri o lettere con
commenti negativi sul regime e positivi sulla realtà politica e sociale dei paesi in cui
si erano recati a vivere (Francia, Argentina, ecc.); giornali antifascisti pubblicati
all’estero e spediti ad amici e conoscenti in Italia; semplici riflessioni sulla vita e opi-
nioni sulla quotidianità scambiate tra amici e conoscenti ma ritenute sospette dalla
polizia. Il servizio di revisione della corrispondenza era
sempre a carico di questure o prefetture. Se l’iniziativa di revisione era presa da una
questura o una prefettura, questa doveva trasmettere la richiesta alla DAGR, che a sua
volta prima di dare il suo placet chiedeva l’assenso della POLPOL [Polizia politica].
[...] L’autorizzazione della POLPOL serviva per evitare che fosse messa sotto controllo
la corrispondenza d’un fiduciario o che il servizio rischiasse di disturbare qualche ope-
razione in atto da parte della POLPOL o dell’OVRA77.
                                                 
76 I casi di sorvegliati in seguito a revisione della corrispondenza o perché mittenti o destinatari di
stampa clandestina sono settanta (3,6%), e sette (0,3%) quelli di sorvegliati in quanto abbonati, sotto-
scrittori e diffusori di stampa “sovversiva” prima della stretta repressiva operata dal regime: un caso
per «Il Risveglio», giornale anarchico in lingua italiana stampato in Svizzera dal 1900 al 1940; un caso
per «Gioventù socialista», organo della Federazione giovanile del PSI; un caso per «Libertà», organo
della Federazione giovanile del PSU; un caso per «La Giustizia», organo del PSU; un caso per
«L’Unità», organo del partito comunista; due casi per «Verona del popolo», settimanale socialista lo-
cale.
77 Canali, Le spie del regime, cit., p. 79. Sul tema della scrittura epistolare e della censura postale, af-
frontato dalla storiografia soprattutto per quanto riguarda i periodi bellici, cfr. L. Rizzi, Lo sguardo del
potere, Milano, Rizzoli, 1984; L’Italia imbavagliata. Lettere censurate, 1940-1943, a cura di Ivo Dalla
Costa, Paese, Pagus, 1990; A. Lepre, L’occhio del duce. Gli italiani e la censura di guerra, 1940-1943,
Milano, A. Mondadori, 1992; A. Gibelli, L’epistolografia popolare tra Prima e Seconda guerra mon-
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Mentre nelle piccole località il controllo della corrispondenza si svolgeva diret-
tamente nei locali della Questura, in quelle di medie o grandi dimensioni (tra le quali
dovrebbe essere stata compresa anche Verona) l’operazione si svolgeva presso
l’ufficio centrale delle Poste, dove veniva distaccato un funzionario di P.S.: «le lettere
venivano aperte a mezzo del vapore o altro, esaminate e, se necessario, copiate e foto-
grafate, quindi la busta veniva richiusa e fatta proseguire»78 quando non si intendesse
ingenerare alcun sospetto nel destinatario. Ciò era determinato dalla necessità di co-
prire la fonte fiduciaria da cui proveniva la segnalazione del nominativo del mittente o
del destinatario da sottoporre a controllo, oppure dalla decisione di mantenere attivo il
flusso della corrispondenza per assumere ulteriori indizi e informazioni sulla rete di
contatti posta sotto sorveglianza. In altri casi, invece, la lettera veniva semplicemente
“tolta di corso”, provocando non di rado incomprensioni e cortocircuiti nelle comuni-
cazioni con i familiari emigrati all’estero.
La vicenda di Valentino Mabilia, operaio tintore e poi merciaio ambulante anar-
chico di Cologna Veneta, ad esempio, appare costantemente segnata dalle conseguen-
ze che comporta il controllo della corrispondenza: il suo fascicolo personale si apre
durante la Prima guerra mondiale, nel 1916, perché viene sequestrata presso un ufficio
postale una copia a lui diretta del giornale anarchico spezzino «Il Libertario». La Que-
stura chiede quindi informazioni sul suo conto ai carabinieri di Cologna Veneta. Ri-
sulta che Mabilia avrebbe «appreso le idee anarchiche» a Milano, dove si era recato
da ragazzo a lavorare come tintore, radicalizzandole poi durante un periodo di emi-
grazione in Argentina. Era già stato condannato (e amnistiato) nel 1913 per oltraggio
a un vigile urbano di Cologna, poi nuovamente arrestato e rilasciato dopo qualche me-
se nel 1915 al ritorno in Italia, per aver fatto propaganda contro la guerra durante il
viaggio, sulla nave che lo riportava in patria. Nel 1917 viene nuovamente arrestato per
istigazione alla diserzione in seguito al sequestro, da parte della sezione “U” del Ser-
vizio informazioni del Comando supremo militare, di una lettera diretta a un compa-
gno in Svizzera in cui gli comunicava notizie sulla sua attività politica e sul sequestro
della stampa libertaria, e lo metteva in guardia dai rischi che il suo corrispondente a-
vrebbe corso nel caso fosse tornato in Italia per salutare la madre79. Il sequestro gli
vale una condanna a due anni di reclusione da parte del Tribunale di guerra di Verona
per propagazione di notizie false e allarmanti. Una contemporanea perquisizione
svolta presso il suo domicilio porta al sequestro di opuscoli e altra corrispondenza.
Scarcerato al termine della guerra, nel 1921 subisce una nuova condanna a dieci gior-
ni di reclusione per oltraggio ai carabinieri. Poi, fino al 1942, mantiene buona con-
dotta pur conservando le sue idee. Deceduto nel 1955, viene quindi radiato.
Anche il fascicolo di un antifascista noto come l’avvocato socialista Carlo Cal-
dera, già esponente di spicco di Italia Libera e per questo imputato al processo contro
il direttorio veronese dell’associazione celebrato a Roma e conclusosi l’11 agosto
                                                                                                                                             
diale, in Italia 1939-1945. Storia e memoria, a cura di A.L. Carlotti, Milano, Vita e Pensiero, 1996, pp.
3-20; E. Cortesi, «La verità è verità e non si cancella». Gli italiani e la censura postale, 1940-43, in
«Contemporanea», n. 1, 2002, pp. 117-129; P. Gabrielli, Col freddo nel cuore. Uomini e donne
nell’emigrazione antifascista, Roma, Donzelli, 2004.
78 Canali, Le spie del regime, cit., p. 79.
79 Nella lettera, datata 3 luglio 1917, scriveva tra l’altro Mabilia: «Quì da anarchico comunista negli
aridi paesi limitrofi da solo sostengo, nei limiti del momento attuale, quella propaganda utile a scalzare
giovani supestiti al chiamo alle armi [sic]. Ti rendo noto che quì la reazione impera, la lotta è aspra,
molti sotto la divisa del regio carabiniere disertano il campo insanguinato di battaglia, ed al coperto
della Legge nei neandri [sic] oscuri della notte spianano il fucile verso chi... immaginerai».
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1925 con l’estinzione dell’azione penale per amnistia80, viene aperto nel 1929 in se-
guito al sequestro di una busta che gli era stata spedita e che conteneva manifestini di
propaganda dell’astensione per le elezioni che si sarebbero tenute di lì a breve81.
Durante i primi anni del fascismo, suscita allarme nella polizia soprattutto la
corrispondenza che contiene accenni ai progetti insurrezionali coltivati in Francia (e,
come noto, seguiti passo a passo dal Ministero a Roma) da alcuni settori
dell’antifascismo in esilio. A carico del manovale comunista Silvio Antoniazzi, ad
esempio, viene aperto un fascicolo nel 1924 in seguito all’intercettazione di una lette-
ra diretta all’anarchico veronese Biagio Crestani in cui Antoniazzi parla di «600 ca-
micie rosse» pronte «per distruggere la borghesia imperante», lo ringrazia per la spe-
dizione di manifestini e di giornali e gli comunica di aver spedito un vaglia di sotto-
scrizione al periodico anarchico «Pensiero e volontà»82.
La maggior parte dei fascicoli aperti in seguito a revisione postale riguarda cor-
rispondenza inviata dalla Francia e intercettata prevalentemente a Torino; quella pro-
veniente dall’America latina (specialmente dall’Argentina) risulta invece revisionata a
Venezia. Dall’estero, come si è detto, vengono fermate lettere che contengono ap-
prezzamenti positivi sulla situazione economica e politica dei paesi d’adozione e ap-
prezzamenti negativi sulla politica del regime. Bloccate in senso contrario sono quelle
lettere che, inviate dall’Italia a residenti in paesi stranieri, contengono giudizi negativi
sulla situazione economica in patria, sulla miseria e la mancanza di lavoro,
sull’assenza di libertà, oltre che, naturalmente, critiche dirette al regime e al duce.
Carlo Costa, un muratore che prima dell’emigrazione simpatizzava per i popola-
ri, viene messo sotto sorveglianza dal 1929 perché si intercetta a Verona una lettera
spedita ai familiari dall’Argentina cui è allegato un articolo sugli antifascisti confinati
a Ponza; Odero Brunelli perché viene bloccata nel 1931 a Venezia una sua lettera
dall’Argentina diretta al cugino, maestro elementare a Tregnago, iscritto al PNF dal
1924 e responsabile dei Balilla locali, contenente critiche al regime, agli Avanguardi-
sti e ai Balilla da posizioni liberal-conservatrici (una sua seconda lettera, intercettata
nel 1933, contiene critiche alla trasvolata atlantica di Italo Balbo)83; il fascicolo di
Angelo Bertolazzi, ex segretario della sezione di Costalunga del Partito socialista u-
nitario, si apre nel 1932 perché scrive dalla Germania a un amico ricordando la pas-
sata, comune attività politica; Mario Sandri, poi volontario antifascista in Spagna,
viene sorvegliato dal 1936 perché è intercettata una sua lettera al fratello Enrico in cui
lo sconsiglia di recarsi nell’Africa orientale italiana esponendogli riflessioni contro il
fascismo corredate da una citazione di Lenin; Santo Marcolini, invece, viene segna-
lato come antifascista perché invia lettere «denigratorie» dell’Italia ai suoi fratelli in
Brasile, i quali le avrebbero poi utilizzate per fare «propaganda antifascista» con
                                                 
80 Nel processo comparvero come imputati anche Randolfo Pacciardi e Publio Sarrocchi.
81 Su Carlo Caldera (Verona, 1891-1956), il cui fascicolo nella serie A8 Radiati della Questura risulta
aggiornato fino al 1954, cfr. anche DBV, ad vocem e Carlo Caldera. Un costituente per la città, a cura
di F. Bottacini, Verona, s.n., 2006.
82 Nel 1933 Antoniazzi viene inserito nell’elenco dei sovversivi residenti all’estero capaci di atti terrori-
stici. Arrestato al valico di Bardonecchia il 13 aprile 1939 all’atto del suo rientro in Italia, ne viene di-
sposto l’invio al confino, dal quale viene prosciolto nel 1941. Segnalato ancora come comunista nel
1955, viene radiato perché non svolge attività politica.
83 Iscritto nel registro dei sovversivi di Soave, su Brunelli le autorità danno giudizi contrastanti. Quello
del console, in particolare, è positivo: non svolgerebbe attività politica, e avrebbe difeso più volte
l’Italia in conversazioni private. Impiegato, occupa un posto di responsabilità in una fabbrica di burro.
Nel 1935 viene intercettata una sua lettera diretta al coetaneo Berto Perotti e nel 1936 è iscritto nella
«Rubrica di frontiera», iscrizione revocata nel 1940 per le informazioni a lui favorevoli provenienti
ancora una volta dal Consolato.
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l’obiettivo di mantenere distante la maggioranza della comunità italiana di São Seba-
stião do Paraíso dall’attività del Fascio locale.
Un caso più rilevante sotto il profilo della militanza politica è quello di Giusep-
pe Bogoni, un socialista massimalista veronese poi combattente in Spagna, emigrato
in Francia e, infine, deputato socialista nel secondo dopoguerra: il fascicolo a suo no-
me si apre perché nel 1935 viene intercettata una lettera spedita da un certo “Paolo” di
Verona a un indirizzo convenzionale di Angelica Balabanoff con notizie e giudizi sul
regime, e si sospetta (a ragione) che ne sia lui l’autore84.
Ignazio Todeschini, invece, è sorvegliato dal 1932 perché viene intercettata
dall’Ufficio revisione di Verona una lettera proveniente da Parigi speditagli dal socia-
lista massimalista Silvio Barbarini85, che gli invia di tanto in tanto qualche giornale e
delle piccole somme di denaro in cambio di informazioni sulla situazione politica ed
economica del Paese. Arrestato nell’aprile del 1932, non si riescono però a trovare
prove sufficienti per una denuncia al Tribunale speciale e Todeschini viene quindi ri-
lasciato e semplicemente ammonito. Prosciolto dall’ammonizione per il condono del
Decennale pochi mesi dopo, nel 1934 gli viene revocata anche la revisione della corri-
spondenza.
Oltre l’ambito strettamente politico, anche la semplice richiesta di informazioni
per un progetto di emigrazione può, durante il fascismo, suscitare sospetti. A carico
dei fratelli Arsenio e Mario Corradi, emigrati in Francia ed entrambi in precedenza
espulsi dal Fascio di San Mauro di Saline, risultano aperti due fascicoli nel 1936 per-
ché viene intercettata dalla Questura di Bolzano una lettera indirizzata al fratello E-
milio che contiene suggerimenti su come riuscire a espatriare. La data di apertura del
fascicolo indica un momento in cui il controllo della corrispondenza si fa particolar-
mente intenso: in Spagna è scoppiata la guerra civile e si tenta di identificare gli anti-
fascisti che vi si sono recati a combattere e di bloccare qualsiasi informazione o giudi-
zio che propenda per i repubblicani.
Tramite la revisione della corrispondenza, ad esempio, la polizia riesce a sapere
che Egidio Dal Cortivo, contadino originario di Roncà, si era recato come volontario
nella Brigata Garibaldi in Spagna: il suo fascicolo viene aperto nel 1936 perché la
Prefettura di Torino intercetta alcune buste contenenti copie de «L’Unità» dirette a
destinatari di Roncà. Una di queste, spedita a un suo parente, viene da questi conse-
gnata spontaneamente ai carabinieri: la polizia lo sospetta quindi di esserne il mitten-
te, anche se utilizza il nome fittizio di “Joseph Franco”. Disposta le revisione della
corrispondenza, un paio di anni dopo, nel novembre 1938, viene intercettata una sua
lettera al padre Domenico in cui gli comunica di trovarsi in Francia reduce dalla Spa-
gna, dove era stato ferito due volte in combattimento.
In alcuni casi, come quello già citato di Umberto Chiecchi, è l’invio di vaglia da
parte del Soccorso rosso ai familiari la spia che permette di conoscerne il ruolo di
combattente antifascista nella guerra civile. Accade anche ad Emilio Ambrosi, un ma-
novale delle Ferrovie dello Stato licenziato nel 1922, nato a Quinto di Valpantena nel
1896 ed emigrato dapprima in Svizzera nel 1931 e poi in Francia. Il suo fascicolo vie-
ne aperto già all’epoca dell’emigrazione in Svizzera in seguito a revisione postale:
aveva spedito alla moglie una lettera contenente ritagli di giornali antifascisti (da con-
segnare a «compagni fidati») e un’amara descrizione delle sue condizioni lavorative
                                                 
84 Per una narrazione esauriente della vicenda si rimanda a Taddei, Veronesi nella Spagna repubblica-
na, cit., ad nomen.
85 Barbarini, nato a Montecchia di Crosara nel 1902, autista, secondo la Questura di Verona è «uno dei
maggiori e più quotati esponenti» socialisti in Francia: nel 1934 scrive sull’«Avanti!» con lo pseudo-
nimo di “Sidney” e risulta in relazione con la Balabanoff e con il gruppo di Rosselli e Oxilia.
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all’estero, condita da qualche sonora bestemmia. Segnalato nel 1937 come combat-
tente in Spagna, il sequestro di tre vaglia con denaro indirizzati alla moglie costituisce
la prova del suo coinvolgimento nella guerra civile. Destino analogo subiscono i va-
glia indirizzati alla madre di Pietro Scala, manovale originario di Caprino, dove era
nato nel 1907, emigrato nel 1923 in Francia e anch’egli poi in Spagna con le «milizie
rosse». In questo caso è la madre stessa che si vede costretta a consegnare alla polizia
i vaglia e la lettera accompagnatoria, spedita da un indirizzo convenzionale già noto
alla polizia.
La vicenda spagnola ricorre con frequenza anche nella corrispondenza di chi si
trova all’estero ma non vi si reca a combattere: a carico di Ettore Cengiarotti, mecca-
nico di Caldiero emigrato in Francia nel 1934, viene aperto un fascicolo perché nel
1938 è intercettata a Milano una sua lettera spedita dalla Francia e diretta al fratello in
cui, all’interno di una doppia busta, sono contenuti ritagli di giornale sulle vittorie re-
pubblicane in Spagna. Così come vengono sequestrate nel 1937 le lettere spedite al
fratello da Biagio Piccoli, un contadino socialista originario di Cologna Veneta ed e-
migrato in Francia nel 1920, nelle quali compaiono frasi contro il fascismo ed elogi
della politica economica del Fronte popolare in Francia e della Repubblica spagnola.
In direzione inversa, viene invece bloccata nel 1936 una lettera di Arturo Venturi, a-
gricoltore proprietario di Legnago, indirizzata al fratello in Spagna e contenente frasi
«antinazionali».
Accanto alla Spagna, trovano spesso spazio nella corrispondenza, come si è vi-
sto, apprezzamenti favorevoli sulla politica economica e sociale del Fronte popolare
in Francia. Il fascicolo di Emilio Papavero, contadino nato ad Albaredo nel 1903 ed
emigrato nel 1930 in Francia, viene aperto perché è intercettata e “tolta di corso” nel
1937 una sua lettera diretta al fratello con considerazioni positive sulla politica del
lavoro e sui comunisti francesi, e critiche sulle tasse e sui fascisti in Italia.
Altre volte, la corrispondenza fa emergere una generica tendenza filofrancese,
che aveva in Italia antica tradizione. Nel caso, anomalo, di Guerrino Benatelli, nato in
Francia nel 1923 da Pietro (già ammonito come antifascista86) ma residente a Verona,
il fascicolo aperto a suo nome riguarda una lettera da lui indirizzata nel 1941 al mare-
sciallo Petain e intercettata a Torino, nella quale chiedeva che gli fosse permesso di
recarsi in Francia per servire sotto le armi in quanto non si sentiva italiano. Interro-
gato, Benatelli riconosce di avere simpatia per la Francia, ma senza motivazioni di
indole politica. Il questore lo ritiene un «elemento strambo e illuso» e lo propone per
l’internamento, ma il Ministero opta per una semplice diffida.
Il controllo della corrispondenza fa emergere casi che appaiono bizzarri agli oc-
chi degli stessi funzionari di P.S.: Antonio Peretti viene segnalato dalla Questura di
Genova, che toglie di corso nel 1938 una lettera da lui inviata al filosofo Giuseppe
Rensi e contenente «affermazioni di carattere antifascista». Oltre che proprietario di
una farmacia a Villafranca, è un ricco possidente di terreni e fabbricati. Definito dalla
polizia «un pazzoide ed esaltato, tanto che nella di lui abitazione trovansi delle scritte
esaltate, invocanti il diavolo e simili», risulta socio della società “Dante Alighieri” ma
apolitico. Sorvegliato fino al 1943, viene radiato per vecchiaia nel 1956.
Ma la revisione postale è all’origine anche di un altro genere di “emersione”,
quello delle donne: mogli, sorelle, madri di antifascisti già sorvegliati, spesso i loro
fascicoli vengono aperti proprio nel quadro delle relazioni epistolari che intrecciano
                                                 
86 Cfr. ACS, PS, CPC, ad nomen.
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con i propri cari nell’ambito delle reti familiari, ma dimostrando nella corrispondenza
un’autonoma sensibilità politica87.
Sul conto di Ernestina Marogna, nata nel 1884 a Prun ed emigrata nel 1900 in
Svizzera, dove lavora come operaia in un cotonificio, viene aperto un fascicolo perché
il Consolato di San Gallo, in Svizzera, chiede nel 1929 alla Questura di identificare il
mittente di una lettera inviatale da un parente nella quale si diceva che in Italia si sta-
va morendo letteralmente di fame. La donna l’aveva mostrata in pubblico, nei negozi,
lamentandosi pubblicamente della situazione italiana; il fascicolo di Lara Masconale,
nata da genitori italiani in Brasile nel 1896, poi residente a Dolcè e infine emigrata in
Svizzera nel 1914, casalinga, viene aperto nel 1937 perché spedisce al padre Vittorio
una lettera contenente considerazioni di carattere antifascista sulla guerra civile spa-
gnola; Maria Morando, una bracciante nata nel 1897 a Castion, viene sorvegliata dal
1937 assieme al marito Primo Montini perché la Prefettura di Forlì intercetta e “toglie
di corso” una sua lettera inviata alla sorella Armida, con contenuti ritenuti sovversivi;
per lo stesso motivo viene sorvegliata dal 1937 Adele Novetti, nata a Verona nel 1896
ed emigrata in Francia nel 1920, la quale aveva inviato una lettera a Giuseppe Lovato,
un suo fratellastro residente a Chiampo (VI).
Nel caso di Ada Bigardi la sorveglianza riguarda l’intera, numerosa famiglia, o-
riginaria di Gazzo Veronese: il padre Felice è indicato come un «fervente repubblica-
no» e fascicoli risultano aperti anche a nome di tutti i fratelli: Ciro, Giuseppe, Orfeo,
Raffaele. Ada, che di mestiere è sarta, si trova in Francia dal 1926 e da lì invia nel
1930 una lettera al fratello Raffaele, detenuto a Fossombrone (PU) dopo essere stato
condannato dal Tribunale speciale a dieci anni di carcere nel 1928 per attività comu-
nista: era stato infatti arrestato l’anno precedente a Torino dopo che la Direzione del
partito lo aveva inviato clandestinamente in Italia88.
La pratica della revisione postale nell’ambito dell’attività di polizia politica po-
teva portare, infine, a seguire vicende che di politico avevano solo l’eccesso di con-
notazione che, durante il fascismo, la polizia era portata ad assegnare ai comporta-
menti dei singoli. È il caso di Giuseppe Fattori, un manovale originario di Bolzano
emigrato nel 1922 in Francia, del quale vengono intercettate a Verona alcune lettere
spedite dal confine francese: dalla corrispondenza si evince che Fattori voleva mettere
a segno un “colpo” e, in tale prospettiva, aveva inviato denaro ai familiari, residenti a
Cazzano di Tramigna, per saldare alcuni debiti. La polizia sospettava si trattasse di un
possibile attentato, o di un caso di favoreggiamento dell’emigrazione clandestina con
scopi politici, ma Fattori si dedicava in realtà al contrabbando di valuta per conto ter-
zi. In quel caso, voleva far intendere ai suoi “clienti” di essere stato arrestato in Italia
per motivi politici con l’obiettivo di impadronirsi del denaro che gli era stato affidato.
La Questura scopre la truffa, sequestra i vaglia e intercetta tutta la corrispondenza,
trattenendo in arresto per qualche giorno anche il fratello. Vuole scoprire anche i
“complici-mandanti”, tra i quali individua e arresta Angelo Zanolini, un manovale
nato in Brasile che aveva risieduto per diversi anni a Oppeano. Il Ministero, però,
giudica che i fatti non abbiano attinenza con attività di natura politica e lascia cadere
la cosa. In seguito, nel 1938, Fattori scrive al fratello di essersi ferito a una mano e la
polizia pensa nuovamente di trovarsi di fronte a un caso politico: lo sospetta, infatti, di
essersi arruolato in Spagna come miliziano ma, anche in questo caso, il sospetto si
                                                 
87 Cfr. De Luna, Donne in oggetto, cit., pp. 10-11.
88 Cfr. Aula IV, cit., pp. 112-113: si trattava del processo che aveva visto imputato, tra gli altri, anche
Girolamo Li Causi.
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rivela infondato. Fattori, che rimarrà oltralpe, ottiene la cittadinanza francese nel
1950.
Gli elenchi sequestrati. Talvolta, era la polizia stessa che riesce a mettere a se-
gno il “colpo”, sequestrando elenchi di iscritti a partiti e organizzazioni sindacali che
le permettono di ampliare, in modo sistematico, la rete del controllo sugli oppositori.
Nell’ottobre del 1891, l’ispettore Guglielmo Bergonti aveva rinvenuto, nel corso di
una perquisizione domiciliare a carico di Amedeo Bragantini, una lista che conteneva
i nominativi degli aderenti al primo gruppo anarchico veronese, “I Figli
dell’avvenire”. Ma è soprattutto nei primi anni del fascismo che la polizia va “a cac-
cia” di elenchi, riuscendo ad impossessarsi in vario modo di alcuni che risultano parti-
colarmente utili ai fini della sorveglianza. Lo screening dei nominativi concorre infat-
ti, in particolare nel 1925, all’apertura di un consistente numero di fascicoli a carico di
iscritti e simpatizzanti alle organizzazioni politiche, sindacali e combattentistiche di
opposizione (65 casi, 3,3%), che costituiscono una delle voci principali nel quadro del
“censimento” delle opposizioni che viene messo in atto in quel periodo.
Il gruppo più consistente riguarda i comunisti: nel 1925, infatti, in seguito al
fermo di un militante del partito comunista, Michele Jagodits, viene sequestrato un
consistente elenco di iscritti al partito. Per quanto riguarda la provincia di Verona, si
tratta di 52 persone sul conto delle quali la Questura provvede a chiedere informazioni
ai carabinieri o alla Squadra politica, aprendo un fascicolo a carico di ciascuno89. Non
si tratta però dell’unico elenco di comunisti del quale la Questura di Verona riesce a
entrare in possesso: altri cinque fascicoli personali vengono aperti a carico di persone
il cui nome compariva in elenchi sequestrati a militanti fermati dalla polizia a Verona
e in altre città e a carico dei quali vengono disposte perquisizioni domiciliari. Uno di
questi, rinvenuto nel corso di una perquisizione operata nel novembre del 1924, si
trovava nelle carte di Gualtiero Gutoni90, mentre un elenco «dei gruppi e dei nomi dei
capi gruppo e dei maggiori esponenti della gioventù comunista di Tomba-Tombetta-
Borgo Roma» viene rinvenuto nel novembre 1925 in via XX Settembre n. 45, in casa
di Luigi Gasperi, lattoniere nato a Verona nel 190791. La soffiata, in quest’ultimo ca-
so, era venuta da un “ex compagno”, il comunista Renato Cordioli, il quale, passato
nel novembre 1925 alla Milizia fascista, aveva indicato in Gasperi uno dei responsa-
bili dell’organizzazione. Nella perquisizione infatti, oltre all’elenco di nomi, vengono
rinvenuti manifesti della gioventù comunista, circolari del partito, tessere, libri, opu-
scoli e «manifestini gommati antifascisti»92.
La Questura riesce a venire in possesso anche di una lista di iscritti alla sezione
veronese del Partito socialista unitario, soppresso nel novembre 1925 dopo l’attentato
Zaniboni. Dieci fascicoli della serie A8 Radiati risultano aperti in seguito al sequestro
dell’elenco: si tratta di quelli a carico di Antonio Checchin, operaio delle officine fer-
                                                 
89 Solo tre di loro erano già stati segnalati in precedenza come comunisti: Giuseppe Andosia, Giovanni
Campedelli, Luigi Lonardi.
90 Cfr. ACS, PS, 1925, b. 132, il prefetto di Verona al Ministero dell’Interno, 2 dicembre 1924. Cfr.
inoltre ASVr, Questura, A8 Radiati, fascc. “Manni Giuseppe”, “Manni Guido”, “Zanoni Adolfo”.
91 L’elenco comprende i seguenti nominativi: Angelo Adami, Luigi Avesani (di Sperandio), Luigi Ave-
sani (fu Roberto), Guerrino Bodini, Francesco Bonato, Bruno Filippi, Dionigio Gaspari, Giusto Marti-
ni, Guido Martini, Bruno Venturi, Giuseppe Vicentini; tutti (tranne Dionigio Gaspari, nato nel 1868,
pensionato, e Luigi Avesani di Sperandio, nato nel 1899) di età compresa tra i 16 e i 22 anni (Cfr. ivi,
fasc. “Cordioli Renato”). Per nessuno di loro esiste il fascicolo nella serie A8 Radiati, tranne in un ca-
so: si tratta di Guido Martini, il cui fascicolo viene però aperto nel 1956 perché risulta candidato per il
PCI nelle elezioni amministrative per il Comune.
92 Cfr. ibid.
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roviarie; Giuseppe Dalla Mura, insegnante di scuola elementare; Amedeo Fantoni,
operaio orefice e consigliere comunale dal 1920 al 1923; Giovanni Fracasso, vendito-
re ambulante; Antonio Rizzo, meccanico in proprio; Alfonso Sadorin, incisore; Ed-
mondo Savoia, operaio vetraio nelle Ferrovie; Fabio Spazzi, impiegato delle Ferrovie,
già assessore nell’amministrazione socialista Pontedera ed ex membro del direttivo
veronese di Italia Libera, fratello del più noto Gabrio93; Silvio Vassanelli, cameriere;
Italo Zampieri, venditore ambulante.
Il tranviere Guido Pegoraro, socialista, viene invece sorvegliato a partire dal
1925 perché il suo nominativo compare nell’elenco dei soci della sezione Verona-
Vicenza del Sindacato trasporti secondari, sequestrato in una perquisizione al capo-
treno Nereo Conzonato, segretario della sezione, nel quadro di indagini sulla ricosti-
tuzione della sezione cittadina del PSI e del sindacato.
Infine, la Questura, in seguito allo scioglimento d’autorità di Italia Libera de-
cretato dal Governo nel 1925, viene in possesso dell’elenco degli iscritti della consi-
stente sezione veronese, il quale risulta inviato al Ministero nel 193194 ma che con
tutta probabilità era stato reperito nelle perquisizioni cui vengono fatti segno i suoi
principali esponenti nella mattinata del 1º gennaio 192595. Per la maggior parte già
sorvegliati in precedenza, nella serie A8 Radiati sono 55 i sorvegliati che, in base a
quella lista, vengono indicati come ex appartenenti all’associazione.
Tra questi, vanno segnalati: il già citato Carlo Caldera, indicato come leader con
l’avvocato Mario De Luca (presidente), l’avvocato Egidio Zamboni (popolare),
l’avvocato Giacomo Uberti (segretario della sezione veronese del PPI, fratello del de-
putato Giovanni), Giovanni Girelli (segretario della sezione di Verona del PSU), Ga-
brio Spazzi (già presidente della sezione veronese dell’ANC), il professor Francesco
Viviani (poi animatore del secondo CLN di Verona durante la Resistenza, deceduto a
Buchenwald)96; Erino Barbetti (impiegato), Emilio De Vecchi (operaio socialista), il
già citato Fabio Spazzi, anche loro membri del Consiglio direttivo di Verona; il conte
Ugo Guarienti, deputato del partito popolare; Enrico Vanon, impiegato comunale e
socialista, fiduciario della sezione di Sant’Eufemia; Francesco Zanetti, mediatore,
anch’egli socialista, responsabile della sezione di Oppeano; Attilio Argentoni, autore
nel 1970 di un libretto commemorativo su Viviani97; Giuseppe Balconi, ingegnere98;
Gino Fodris, il già citato figlio di “Trapano”, vittima dei fascisti; Francesco Ferro, già
segretario della Lega lavoranti barbieri aderente alla Camera del lavoro sindacalista;
Giuseppe Marconcini, socialista massimalista, segretario della sezione veronese del
PSI, in seguito più volte denunciato al Tribunale speciale e infine deceduto nel campo
di concentramento di Gusen-Mauthausen dopo aver fatto parte del secondo CLN; Et-
                                                 
93 Gabrio Spazzi ricopre la carica di presidente della Sezione veronese dell’Associazione nazionale
combattenti fino al gennaio 1924, quando si dimette in polemica con i fascisti. Cfr. Colombo III, p.
616.
94 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Fav-Fh, fasc. “Ferrarese Angelo”.
95 Cfr. Colombo III, p. 702.
96 Dei sette nomi citati, nella serie A8 Radiati sono conservati solo i fascicoli di Caldera, De Luca,
Zamboni, Uberti.
97 A. Argentoni, Francesco Viviani nella Resistenza veronese, Verona, Tip. Bettinelli, 1970. In prece-
denza aveva pubblicato il volume Satana sulla cupola di San Pietro (Milano-Roma, Gastaldi, 1953) ed
era stato redattore del periodico anticlericale «Il Pensiero laico», che gli valgono una nuova segnala-
zione nel fascicolo personale della serie A8 Radiati nel 1958.
98 Giuseppe Balconi, amministratore del legato Dalle Case, già delegato dell’ANC di Verona nel 1922,
per conto della quale era stato consigliere comunale nel 1923 nell’amministrazione Raffaldi, si dimette
dall’ANC nel 1925 in solidarietà con il presidente Silvio Perazzolo, estromesso dalla guida
dell’associazione. Nel 1955 ricoprirà la carica di presidente del Consorzio di bonifica Agro Veronese.
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tore Scarmagnan, negoziante, socialista massimalista di Cologna Veneta, fratello del
più noto Giuseppe99; Gracco Spaziani, avvocato socialista, in seguito denunciato al
Tribunale speciale, membro del CLN di Isola della Scala durante la Resistenza, dece-
duto a Mauthausen; Leonida Spaziani, fratello di Gracco, impiegato, ex interventista,
fondatore del Fascio di Isola della Scala, poi fascista dissidente dopo l’assassinio di
Matteotti e infine denunciato anch’egli al Tribunale speciale nel 1930; Plinio Panci-
rolli, meccanico in proprio, socialista, deportato durante la Seconda guerra mondiale e
deceduto a Buchenwald; Carlo Beghelli, strumentista, socialista massimalista e cas-
siere della FIOM di Verona; Alessandro Schioppetto, socialista, proprietario della Ti-
pografia operaia, e i già citati Amedeo Fantoni e Carlo Zilioli100.
Sorvegliati perché familiari di sorvegliati. Quando durante il regime una perso-
na viene sospettata di attività antifascista, non di rado entra nell’orbita della sorve-
glianza anche la rete degli affetti familiari, e in questa soprattutto coloro con cui man-
tiene rapporti diretti o intreccia relazioni epistolari. A carico di genitori, fratelli, cugi-
ni, ma soprattutto di mogli e conviventi vengono dunque aperti nuovi fascicoli (37
casi, 1,9%). A volte risultano schedati interi nuclei familiari, come abbiamo avuto già
modo di vedere nel caso della famiglia Bigardi101. Non è un caso che in questa catego-
ria rientri un numero consistente di donne, sorvegliate in relazione al partner o ai fa-
miliari di sesso maschile ma non ritenuta, in genere, pericolosa e dunque “meritevole”
di sorveglianza in sé e per sé.
Nel 1927 Santa Ronnio, commerciante ambulante di mercerie con il marito
Giovanni Manzatti, viene sorvegliata perché il nome del marito figura in un elenco
crittografato del partito comunista sequestrato dalla polizia. A carico di Alessandra
Trezzolani, che lavora come donna di servizio presso l’albergo Gabbia d’oro, viene
aperto un fascicolo perché è convivente del comunista Michelangelo Andolfi,
all’epoca in carcere per motivi politici. La stessa cosa accade a Zaira Polettini, moglie
di un condannato a dieci anni di carcere dal Tribunale speciale.
Dal 1929 viene sorvegliata Rosa Domaschi, sorella di Giovanni, condannato dal
Tribunale speciale nel 1928, perché si sospetta (a ragione) che agevoli la corrispon-
denza tra il fratello e un’altra detenuta antifascista, Maria Ciarravano, con cui aveva
intrecciato una relazione sentimentale, ma anche alcuni progetti di evasione. La Que-
stura di Verona, però, giudica che non ci sia alcuno scopo politico nella corrisponden-
za e si limita, quindi, a comminarle una diffida.
Nel 1930 Giuseppina Poletti, emigrata nel 1920 in Svizzera e poi in Francia,
viene schedata in quanto segnalata da fonte confidenziale come attiva antifascista
all’estero e moglie del comunista Pio Perlini, di Colognola, che aveva sposato in
Francia; Olivia Lissandrini, di Caldiero, perché moglie del socialista Cesare Marchi:
anche lei «professa idee sovversive, tanto che dai fascisti di Caldiero fu indotta a tra-
sferirsi a S. Michele Extra»; Ermelinda Venturini, emigrata in Francia nel 1923, viene
                                                 
99 Ettore Scarmagnan, emigrato nel 1925 in Francia con il fratello, ricoprirà in seguito importanti inca-
richi tra gli antifascisti fuorusciti: nel 1931 segretario amministrativo della società filodrammatica
“Cultura operaia”; nel 1933 cassiere della Sezione italiana della LIDU in Francia; nel 1936 presidente
della sezione LIDU di Lione; nel 1939 segretario del “Fondo Matteotti” pro vittime politiche.
100 Su Ugo Guarienti, Francesco Viviani e Gracco Spaziani si vedano anche le rispettive schede biogra-
fiche in DBV, ad nomina.
101 Altri nuclei familiari sorvegliati nel loro complesso sono, ad esempio, gli Andreis di Caldiero, gli
Azzolini di Castion, i Buffo e i Comparini di Angiari, gli Scarmagnan di Minerbe, i Puttini di Bovolo-
ne, i Pedalino e i Vella, residenti a Verona ma di origini siciliane. Sul tema si veda P. Corsini, G. Porta,
Avversi al regime. Una famiglia comunista negli anni del fascismo, Roma, Editori riuniti, 1992 e, più
in generale, De Luna, Donne in oggetto, cit.
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segnalata da fonte confidenziale come comunista attiva all’estero perché moglie di
Giovanni Perlini.
Lavinia Allegri e Caterina Scaltri vengono sorvegliate a partire dal 1931 in
quanto rispettivamente moglie e figlia dell’anarchico Attilio Scaltri, nato a Verona ma
attivo prevalentemente a Bologna102. Nel 1932 è la volta di Natalina Bissoli, emigrata
dal 1924 in Francia, in quanto moglie del socialista Pietro Boninsegna e perché im-
piegata come segretaria presso la Camera del lavoro di Vienne. Nel 1934, invece, di
Maria Buffo, che si trovava in Francia dal 1925: il suo fascicolo viene aperto perché è
figlia di un propagandista del partito socialista (Giovanni Buffo), di cui condivide le
idee. Con lei e il padre sono schedati anche tutti gli altri fratelli: Angelo, Gaetano,
Giuseppe, Mariano e Pietro.
Più articolata appare la vicenda biografica di Giulia Zoppi, guantaia, emigrata in
Francia nel 1933, il cui fascicolo viene aperto nel 1935 per la relazione che ha stretto,
dopo essere rimasta vedova nel 1934 del marito Francesco Sammartini, già composi-
tore linotipista della «Nuova Italia» a Parigi, con il «pericoloso» repubblicano Anto-
nio Panno. Qualche anno dopo, nel 1937, risulta invece convivere con Pietro Morino,
comunista, combattente volontario in Spagna, indicato in relazione con Giustizia e
Libertà e con altri ex miliziani, anarchici.
A carico di Bruna Roghi viene aperto un fascicolo nel 1937 perché pare che sia
emigrata clandestinamente in Jugoslavia assieme al socialista Domenico Pastorello,
con il quale convive «more uxorio». Nel 1939, infine, viene messa sotto osservazione
Maria Gillio perché in Francia, a Réhon, gestisce il caffè Globe, luogo di riunioni e
feste delle organizzazioni antifasciste, con il marito Luigi Albrigo, oriundo di Ca-
vaion.
Il ruolo della Milizia e del PNF. Nel Ventennio, non è raro finire sorvegliati
dalla Questura dopo essere stati fermati e consegnati ai carabinieri o alle forze di P.S.
dai militi della MVSN103, oppure segnalati alla polizia dal federale del partito. Le sta-
tistiche, in questo caso, non offrono uno specchio fedele del fenomeno, perché la se-
gnalazione proveniente dagli ambienti fascisti avviene spesso in una fase precedente
all’intervento delle autorità di P.S., mentre i casi qui registrati104 sono solo quelli in
cui ciò rappresenta la causa diretta dell’apertura di un fascicolo.
Gli spazi in cui i militi fascisti esercitano prevalentemente il proprio ruolo di
controllo sono i luoghi di lavoro e quelli di socialità, e oggetto del loro intervento so-
no di norma frasi critiche nei confronti del regime e della sua politica o espressioni
offensive rivolte al duce o agli stessi militi, pronunciate nel corso di scambi di opinio-
ni e discussioni nei luoghi pubblici, oppure “canti sovversivi” nelle osterie. La casisti-
ca è ricca e segue moduli piuttosto ricorrenti: sufficientemente nota, non è qui il caso
di approfondirne i singoli percorsi individuali, se non per segnalare che un numero
consistente di interventi, a Verona, viene operato dalla Milizia ferroviaria di Raffaldi.
Un segno ulteriore dell’attenzione con cui si guarda all’ambiente delle Ferrovie, anche
negli anni Trenta, come a un potenziale focolaio di sovversione e antifascismo mai del
tutto domato: Alessandro Antolini detto “Coscia”, Umberto Giacomazzi e Carlo Sal-
vaterra, tutti e tre facchini presso lo scalo ferroviario, vengono arrestati nel 1927 dalla
Milizia ferroviaria per aver pronunciato frasi oltraggiose nei confronti di Mussolini.
                                                 
102 Su Attilio Scaltri cfr. DBAI, ad nomen. Degli Scaltri erano sorvegliati anche i due figli Guido e
Carlo.
103 Sul ruolo degli UPI della Milizia nelle attività di sorveglianza e repressione politica cfr. Canali, Le
spie del regime, cit., pp. 114-117.
104 Si tratta di 24 casi per la Milizia e di 15 per il PNF, con una percentuale complessiva del 2%.
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Denunciati al Tribunale, il primo viene assolto mentre gli altri due sono condannati a
sei mesi di carcere. Antolini se la cava negli anni successivi con alcune perquisizioni
periodiche; Salvaterra invece viene nuovamente arrestato nel 1928 perché sputa e in-
veisce contro la fotografia del duce appesa in un esercizio pubblico: condannato a tre
mesi e mezzo di reclusione, viene in seguito inviato al confino per due anni, a Lam-
pedusa; Giacomazzi, che prima dell’arresto era già «pregiudicato per reati contro la
proprietà, condannato per attentato alla libertà del lavoro, oltraggio, insubordinazione,
associazione a delinquere» nonché «ammonito, vigilato speciale e coatto»105, oltre ad
aver militato attivamente nel partito socialista, viene in seguito più volte fermato per
misure di P.S., nuovamente arrestato nel 1937 e poi sottoposto alla libertà vigilata.
A carico di Alessandro Andrioli, macchinista e socialista, viene aperto un fasci-
colo nel 1929 perché la Milizia ferroviaria nota il suo palese voto contrario al Gover-
no nelle elezioni plebiscitarie di quell’anno; Luigi Zoppi, operaio telefonista, viene
fermato nel 1942 da un maresciallo della Milizia ferroviaria su un treno per aver pro-
nunciato frasi disfattiste e antifasciste. Già denunciato nel 1920-1921 per attentato alla
libertà del lavoro e propaganda sovversiva, Zoppi lavora per la Siemens presso la base
navale di Pola. Rimesso in libertà provvisoria, viene arrestato nuovamente dopo due
mesi, deferito alla Commissione provinciale di Verona e sottoposto all’ammonizione
per due anni.
Particolarmente significativo è il caso di Amato Scozzesi, capotecnico di prima
classe delle Ferrovie, denunciato nel 1940 dalla Milizia ferroviaria: avvertita dal capo
dell’Officina locomotive di Verona che nella mensa si era svolta una discussione di
carattere politico, la Milizia accusa Scozzesi di essersi espresso contro la Germania, la
guerra, il colonialismo e il revanscismo italiano successivo alla pace di Versailles.
L’accusato, che è in realtà tutt’altro che un sovversivo poiché nel primo dopoguerra
aveva condotto volontariamente, come “crumiro”, i treni in occasione di alcuni scio-
peri risultando per questo anche «ferito in servizio», si difende sostenendo che le sue
frasi erano state male interpretate, ma viene licenziato il giorno seguente e arrestato in
quelli successivi. Deferito alla Commissione provinciale per i provvedimenti di P.S., è
inizialmente assegnato al confino per due anni, ma la sua posizione viene in seguito
rivista e il provvedimento è commutato in ammonizione, poi revocata per buona con-
dotta e ravvedimento dopo sei mesi, nel febbraio 1941.
Non riguarda nello specifico la Milizia ferroviaria, infine, il caso di Luigi Stella,
studente universitario, fermato e denunciato dai militi perché sospettato di aver pre-
sentato una domanda di arruolamento nella MVSN per il nascosto proposito di essere
inviato in Spagna, dove intendeva poi disertare per entrare nelle file delle “milizie
rosse”. L’indagine porta però a ridimensionare l’addebito, frutto di «fantasie» e
«vanterie» dell’accusato: Stella viene trattenuto un mese in carcere e rilasciato dopo
una semplice diffida.
Più variegato è lo spettro delle segnalazioni e delle denunce che provengono
alla Questura dal Partito, tramite il segretario della Federazione di Verona, cui giun-
gono, a loro volta, dai segretari dei fasci locali. Oltre alle consuete denunce per canti
sovversivi o frasi contro il regime, l’attenzione dei fascisti si rivolge, ad esempio, ver-
so i sacerdoti: don Lino Pasetto viene segnalato nel 1931 dal segretario amministrati-
vo del Fascio di Arcole (ed è quindi trasferito a Zevio) per aver pronunciato frasi o-
stili al fascismo e aver imposto a un gruppo di balilla di togliersi la divisa per parteci-
pare a un corteo in omaggio del vescovo; don Augusto Dal Prà viene segnalato nel
                                                 
105 Ma secondo l’agente Pocorobba i suoi precedenti si sarebbero limitati ad una multa, amnistiata, per
lesioni lievi nel 1924.
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1941 dal Fascio di Zimella e in seguito ammonito perché in un esercizio pubblico,
durante i commenti alle notizie sulla guerra, aveva affermato che «fascismo e comu-
nismo è la stessa cosa, [basta] vedere che cosa ha scritto Mussolini sull’Avanti nel
dopoguerra»; il fascicolo di don Vincenzo Brugnoli viene invece aperto nel 1930 per-
ché due possidenti di Negrar si lamentano con il segretario politico del Fascio locale e
con i carabinieri per il tono delle sue prediche in chiesa, a favore dei circoli cattolici e
contro i gerarchi fascisti, e per il suo tentativo di «sottrarre» i balilla e le giovani ita-
liane alle organizzazioni fasciste per «spostarli» verso il catechismo impartito nella
parrocchia. Denunciato dal segretario del Fascio e sottoposto a sorveglianza dalla
Questura, don Brugnoli viene assolto in giudizio nell’agosto del 1931. Nel 1933 i ca-
rabinieri di Isola della Scala lo propongono per la radiazione, ma il questore si oppo-
ne. La sorveglianza nei suoi confronti prosegue negli anni successivi, soprattutto per i
suoi frequenti spostamenti tra Bovolone e Bologna. Nel marzo del 1944 una nuova
segnalazione a proposito di allusioni contro il regime contenute in una sua predica
giunge alla Questura dal segretario del Fascio di Verona, causando una diffida nei
suoi confronti. Orientato verso la DC nel secondo dopoguerra, viene radiato nel 1956.
A testimoniare l’ampio raggio dell’attività di sorveglianza e delazione da parte
degli organi di partito sta, inoltre, lo spettro piuttosto variegato dei profili di coloro
che vengono a vario titolo segnalati e l’entità, spesso del tutto trascurabile, delle mo-
tivazioni. Alcuni esempi: Dante Pellizzoni, colonnello degli Alpini a riposo, viene se-
gnalato nel 1926 dal federale Plinio Mutto alla Questura in seguito a una comunica-
zione del segretario politico del Fascio di Garda per aver pronunciato in pubblico al-
cune critiche contro il duce e il governo; «data l’età matura e la condizione di ex mi-
litare», aggiungono le autorità fasciste, «non si è giudicato opportuno intervenire con
mezzi persuadenti». Convocato in Questura, Pellizzoni viene quindi «consigliato ad
essere più prudente».
Angelo Zanetti, fiduciario dei sindacati fascisti degli operai dell’industria a Ri-
voli, viene segnalato nel 1935 dalla Federazione provinciale fascista e quindi denun-
ciato alla Commissione provinciale dal questore di Verona per aver pronunciato frasi
offensive verso il duce in pubblico e in stato di ubriachezza alcuni mesi prima. Ra-
diato dal PNF, viene ammonito e in seguito condonato nel 1936 in occasione della
vittoria in Etiopia.
Arturo Perotti, padre di Berto, viene arrestato nel 1937 per aver pronunciato fra-
si ritenute offensive nei confronti del duce e della Milizia nel corso di una discussione
sulla guerra civile spagnola. L’arresto e le relative indagini hanno luogo ad alcuni me-
si di distanza dai fatti, in seguito a una segnalazione del podestà al questore. Perotti,
impiegato comunale da lunga data, viene definito di «larvate» idee socialiste prima
del fascismo. Iscritto al PNF dal 1933 (ma, come riportano le stesse carte di polizia,
«per opportunismo»), viene sospeso dal partito già nel 1936 per «manifesta insensibi-
lità fascista». La vicenda gli vale un’assegnazione al confino per tre anni a Mosciano
Sant’Angelo, in provincia di Teramo. Ridotto il periodo di confino a un anno nel lu-
glio 1938, è infine prosciolto in dicembre ma, in seguito a un provvedimento discipli-
nare, viene licenziato. Negli anni successivi, tutte le sue istanze volte a ottenere la
riammissione al partito, nelle quali tenta di accreditare una sua attività nei primi albori
del movimento fascista, e in particolare un contraddittorio che avrebbe sostenuto con
l’anarchico Armando Borghi, all’epoca segretario dell’Unione sindacale italiana, ven-
gono respinte.
Ettore Zorzi, gestore dell’albergo Brenzone sul lago di Garda, è oggetto nel
1941 di un rapporto del federale di Verona che descrive lui come sovversivo e antifa-
scista e l’albergo come «il covo sicuro dei pochi sovversivi del paese». In realtà, le
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uniche accuse concrete che gli vengono rivolte sono quelle di non imporre l’ascolto
del bollettino di guerra in piedi, ma ciò provoca comunque la revoca della licenza da
parte della Questura.
I documenti personali: passaporto, carta d’identità, porto d’armi. Il controllo
delle sfere relative all’identità personale e alla mobilità è uno dei tradizionali compiti
della polizia, anche se occorre ricordare che la generalizzazione nell’utilizzo del com-
plesso dei documenti personali di identità e di quelli relativi alla mobilità è un fatto
relativamente recente nella storia europea. La maggior parte di questi, infatti, vede la
luce all’indomani della Prima guerra mondiale, negli anni Venti, e va quindi compre-
sa, anche nel caso italiano, tra le conseguenze indotte dagli eventi bellici. Visti, con-
trolli di frontiera, passaporti ed espulsioni nascono in questo periodo: solo nel 1929 la
Lega delle Nazioni adotta il principio secondo cui ogni Stato possiede il diritto di re-
golare le condizioni di ingresso e di permanenza degli stranieri sul proprio territorio,
riconosciuto come legittimo dalla Corte internazionale di Giustizia nel 1932106.
Non è raro, dunque, che il controllo di documenti d’identità e di viaggio, come
gli abbonamenti ferroviari, rappresenti anche il tramite che porta alla sorveglianza
politica, quando la verifica genera sospetti in tal senso107. Alle richieste di informazio-
ni provenienti da questure o commissariati di altre province in occasione dei controlli
a carico di persone originarie di Verona, si aggiunge l’attività della stessa Questura di
Verona per quanto concerne, in particolare, il rilascio dei passaporti, che non compe-
teva però alla Divisione I o al Gabinetto ma era appannaggio della Divisione III. Du-
rante il Ventennio, dopo l’annullamento di tutti i passaporti per l’estero decretato dal
Consiglio dei ministri nel novembre del 1926, precedenti o sospetti di natura politica
potevano portare al diniego della concessione, al ritiro del passaporto o al suo man-
cato rinnovo per evitare che gli antifascisti, una volta emigrati, andassero a ingrossare
le fila dei fuorusciti impegnati in attive campagne contro il regime all’estero. Una
delle informazioni che il Ministero richiedeva con maggiore frequenza ai suoi organi-
smi periferici era se la persona segnalata all’estero come antifascista fosse emigrata
regolarmente o meno. Quando risultava appurato che l’espatrio si era svolto clande-
stinamente, la segnalazione nella «Rubrica di frontiera» veniva inasprita, solitamente
con il provvedimento “da arrestare” nel caso la persona rientrasse in Italia108.
Tra i fascicoli della serie A8 Radiati della Questura di Verona che risultano a-
perti in seguito a uno scambio di informazioni sulla concessione o il rinnovo del pas-
saporto troviamo, ad esempio, quello di Attilio Massalongo, emigrato in Belgio nel
1923, gestore di un caffé, sul conto del quale viene segnalato nel 1928, durante
l’espletamento della pratica per il rinnovo del passaporto, che aveva avuto un passato
di sovversivo prima dell’espatrio e che all’estero manifestava ancora «apertamente
                                                 
106 Cfr. G. Sciortino, L’ambizione della frontiera. Le politiche di controllo migratorio in Europa, Mila-
no, F. Angeli, 2000, pp. 50 e segg. Dal 1926 il regime fascista rende obbligatoria la carta d’identità per
le persone sospette o pericolose (R.d. 6 novembre 1926, n. 1848). Con il nuovo Testo unico di pubblica
sicurezza del 1931 il documento personale viene esteso a tutti i cittadini (R.d. 18 giugno 1931, n. 773,
capo I, artt. 3 e 4).
107 Nella serie A8 Radiati della Questura di Verona i casi di fascicoli aperti per tali motivi sono 23 per
richiesta o rinnovo del passaporto, 4 per accertamenti su documenti di identità o abbonamenti ferrovia-
ri, 3 per il porto d’armi, 3 per espatrio clandestino (percentuale complessiva dell’1,8%).
108 Sulla riorganizzazione della Polizia di frontiera e dei trasporti operata durante il regime cfr. Canali,
Le spie del regime, cit., pp. 106-114.
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idee antifasciste»: ad una delle sue due figlie inoltre, nata nel 1920, aveva dato il no-
me di “Lenina”109.
Bruno Beghelli, emigrato in Francia nel 1924, capo meccanico in un’industria
produttrice di automobili dopo essere stato dipendente delle officine tranviarie e di
quelle ferroviarie di Verona, chiede il rinnovo del passaporto nel 1936 perché ogni
anno ritorna a Verona a visitare la madre affrontando il viaggio, in compagnia della
moglie, in motocarrozzetta. Il console sospetta però che il suo nominativo corrisponda
a quello di una persona già segnalata come antifascista. Interrogato, Beghelli confer-
ma di «aver nutrito sentimenti contrari al regime» e di avere conoscenti antifascisti,
per cui viene infine iscritto nella «Rubrica di frontiera».
Meno dialogante appare Amedeo Savoia, scalpellino originario di
Sant’Ambrogio ed emigrato nel 1926 in Svizzera, il quale protesta vivacemente col
console nel 1929 per il mancato rinnovo del suo passaporto in seguito al parere nega-
tivo della Questura di Verona, che lo indica come antifascista. Lui nega e chiede a tale
proposito la testimonianza del podestà di Sant’Ambrogio, ma alla polizia risulta che
fosse stato iscritto al partito comunista e che avesse partecipato a tutte le manifesta-
zioni pubbliche prima dell’espatrio. Successivamente, nel 1931, viene segnalato in
relazione con militanti anarchici e come soggetto pericoloso capace di compiere atti
terroristici per la sua abilità nel maneggiare esplosivi; nel 1932, infine, prende parte a
un’aggressione contro fascisti all’estero.
Nel 1930 il passaporto viene direttamente negato dalla Questura di Verona a
Ettore Parisin, che lo aveva richiesto con l’intenzione di emigrare, perché prima del
fascismo aveva fatto parte della «Lega rossa» di Castagnaro. La pratica di assumere
informazioni di carattere politico in occasione della richiesta di passaporto non si e-
saurisce, però, con la fine del regime: per tale motivo viene infatti aperto un fascicolo
a nome di Gaetano Cavalleri nel 1952, anch’egli come Savoia scalpellino di
Sant’Ambrogio, perché simpatizza per il PSI e partecipa a tutte le manifestazioni in-
dette dal partito, anche se risulta essere di indole «pacifica» e quindi non pericoloso
per l’ordine pubblico.
Gli espedienti per emigrare all’estero quando non si riusciva ad ottenere il pas-
saporto potevano essere ingegnosi: Antonio Longo, nato nel 1872 a Lonigo, viene
condannato a sette mesi di carcere nel 1928 per emigrazione clandestina in Francia,
dove si era recato «con il pretesto del pellegrinaggio per Lourdes» dopo che gli era
stato negato il passaporto perché segnalato come sovversivo. Li sconterà nel 1931,
quando viene arrestato a Ventimiglia all’atto del rientro in Italia.
Ha un tragico epilogo la vicenda di Giovanni Bevilacqua: giovane inquieto nato
a Veronella nel 1916, aiutante orafo e socio del Gruppo alpino operaio di Verona, nel
1938, all’età di ventidue anni, simula con un amico (Orfeo Albertini) una gita sul
Monte Bianco e poi espatria clandestinamente in Francia. Accusato di renitenza alla
leva, viene sospettato anche di volersi arruolare nelle milizie antifasciste in Spagna,
sospetti che vengono però successivamente smentiti. Il suo destino, segnato dal fato
avverso, si consuma nel volgere di soli cinque anni, attraverso una rapida successione
di eventi che lo trovano fatalmente invischiato nel vortice della guerra e nella rapida
accelerazione che questa imprime agli eventi. Arruolato nell’esercito francese, poi
rimpatriato in Italia dopo l’occupazione tedesca del Paese, viene in un primo tempo
arrestato e inviato al confino e, in seguito, condonato e liberato. Subita una degrada-
                                                 
109 Nel 1931 il podestà di San Mauro di Saline chiederà di poter modificare il nome della figlia, pare
senza esito. Tornato a Verona nei primi anni Cinquanta, Massalongo verrà segnalato ancora nel 1956
per la sua attività religiosa «protestante [...] che qualche volta sconfinava nella politica».
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zione militare, viene poi richiamato alle armi e inviato in Russia, dove risulta infine
disperso.
Anche per la concessione o il rinnovo del porto d’armi, analogamente a quanto
si verifica con i passaporti, la Divisione III della Questura, deputata a tale compito, si
rivolge alla Divisione I per ottenere o meno il nulla osta quando ha qualche dubbio sul
richiedente. Fascicoli personali vengono aperti per tale motivo a carico del falegname
socialista Severino Pavan nel 1920, del commerciante di mercerie massimalista Filip-
po Morandi nel 1925, cui i fascisti avevano danneggiato il negozio perché aveva chiu-
so in occasione del Primo maggio, e del sarto comunista Leonida Zaglio nel 1955, già
partigiano della Brigata Avesani, poi nel dopoguerra organizzatore di comizi elettorali
del partito e della Festa dell’Unità di Cavalcaselle, nonché segretario della locale se-
zione del PCI e assessore nell’Amministrazione comunale di Castelnuovo.
Militari sovversivi e sospetti di spionaggio. Meno legata al Ventennio risulta
l’apertura di fascicoli a carico di militari o dipendenti delle Forze armate segnalati
come sovversivi ai o dai comandi e di persone segnalate, spesso dal Ministero, dalle
autorità militari e anche dal controspionaggio del SIM110, come sospette di svolgere
attività di spionaggio (21 casi, 1,1%). Accanto alla consueta repressione della reniten-
za alla leva e della diserzione, il controllo dei giovani coscritti si intensifica già du-
rante l’età giolittiana in seguito alle campagne antimilitariste e contro la leva dei gio-
vani socialisti rivoluzionari e degli anarchici111. Nella serie A8 Radiati si trova, a tale
proposito, un interessante fascicolo su Fanny Dal Ry, nata a Verona nel 1877, inse-
gnante elementare, trasferitasi a Genova nel 1897 dove diventa direttrice delle scuole
elementari Giustiniani ma, soprattutto, animatrice con il suo compagno, Ezio Bartali-
ni, del giornale antimilitarista «La Pace» e collaboratrice anche della «Tribuna del
popolo» di Milano, del «Libertario» di La Spezia e del «Lavoro» di Genova112.
In età giolittiana, vengono segnalati come “militari politicamente pregiudicati” e
quindi oggetto di particolare sorveglianza: nel 1906 Federico Manzati (nato a Verona
nel 1881); nel 1907 Giuseppe Colonna (nato a Isola Rizza nel 1881) e Francesco Mo-
dini (nato a Nogara nel 1881), nel 1909 Pilade Veronesi (nato a Caprino nel 1888),
anche perché partecipa a riunioni e manifestazioni socialiste «con l’intento più che
altro di commettere atti vandalici»; nel 1910 Giovanni Raniero (nato a Verona nel
1888); nel 1913 il già citato Carlo Zilioli (nato a Verona nel 1892).
Anche l’anarchico Randolfo Vella (nato a Grotte nel 1893), che sarà poi com-
battente in Spagna e, nel secondo dopoguerra, tra i più attivi membri dell’Unione ve-
ronese antifascisti militanti oltre che animatore del Gruppo libertario veronese “G.
Domaschi”, viene segnalato nel 1920 dalla Prefettura di Girgenti in quanto militare
sovversivo trasferito a Verona. Dapprima socialista e antimilitarista rivoluzionario,
nel 1914 aveva tenuto un comizio pro Masetti e Moroni a Castel San Giovanni (PC)
insieme al fratello Antonio. Denunciato, sempre a Piacenza, per attentato alla sicurez-
za delle strade ferrate e violenza in occasione della Settimana rossa, nel 1915, mentre
sta svolgendo un corso automobilistico a Verona durante il servizio di leva, si allonta-
                                                 
110 Sulle relazioni tra SIM e polizia politica fascista cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 117-123.
111 A tale proposito si veda in particolare G. Cerrito, L’antimilitarismo anarchico in Italia nel primo
ventennio del secolo, Pistoia, RL, 1968. Il caso più clamoroso fu quello di Augusto Masetti, sul quale
cfr. L. De Marco, Il soldato che disse no alla guerra. Storia dell’anarchico Augusto Masetti (1888-
1966), Santa Maria Capua Vetere, Spartaco, 2003.
112 Cfr. L. Mangani, Fanny Dal Ry. Una maestra elementare tra femminismo e pacifismo, in «Storia e
problemi contemporanei», n. 4, luglio-dicembre 1989; R. Giacomini, Antimilitarismo e pacifismo nel
primo Novecento. Ezio Bartalini e «La Pace», 1903-1915, Milano, F. Angeli, 1990.
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na dalla caserma e poi viene rintracciato a Bergamo e internato per tre mesi in mani-
comio per misure di P.S. Nell’aprile del 1920 figura come oratore al fianco di Errico
Malatesta nell’affollato comizio che il leader anarchico tiene in Arena113.
Durante il regime, alla semplice vigilanza si accompagnano spesso provvedi-
menti repressivi, segno che anche le Forze armate partecipano del più generale incre-
mento del controllo politico: Gino Zanoni, nato a Verona nel 1908, viene sorpreso
durante il servizio militare nel 1929, a Trieste, mentre scrive una lettera di contenuto
antifascista. Denunciato al Tribunale speciale, la vicenda viene archiviata per man-
canza di elementi sufficienti a suffragare l’accusa. Viene però trasferito a Cosenza e,
alla fine del servizio militare, gli negano il passaporto e il suo nominativo viene i-
scritto nella «Rubrica di frontiera» per impedirgli l’espatrio. L’anno successivo il Mi-
nistero dà però il suo nulla osta per la concessione del passaporto e dispone la revoca
dell’iscrizione in «Rubrica di frontiera». Nel frattempo Zanoni, evidentemente sfidu-
ciato sulle reali possibilità di un esito positivo per l’istanza che aveva presentato a tale
scopo, non aveva atteso l’arrivo della deliberazione ministeriale ed era riuscito a var-
care la frontiera clandestinamente. La concessione del passaporto viene quindi ritirata
ed egli, rientrato in Italia nel 1932 per un breve periodo, viene arrestato a Ventimiglia
durante un nuovo tentativo di espatrio clandestino, per il quale è quindi condannato a
tre mesi di arresto con la condizionale. Nuovamente iscritto in «Rubrica di frontiera»,
fino al 1934 subisce ogni anno diversi fermi per misure di P.S. Nel 1937 e nel 1941,
inoltre, lo arrestano in un’occasione per ricettazione di bicicletta, in un’altra per furto
di carte annonarie. Richiamato alle armi, nel 1943 viene nuovamente condannato a
due anni di carcere militare per abbandono del posto e per aver tentato di vendere il
fucile che aveva in dotazione. Liberato nell’autunno 1943, lavora come cameriere alla
mensa ufficiali delle SS. Nel 1956 risulta simpatizzante del PCI. Deceduto nel 1961,
viene radiato per morte.
Il fascicolo di Sante Cavattoni, nato a Castelnuovo del Garda nel 1899, si apre
nel 1929 con una richiesta di informazioni inviata alla Questura da Roma, dove si tro-
va occupato come falegname presso il campo di aviazione Littorio. Da Verona comu-
nicano notizie poco tranquillizzanti: durante il «periodo rosso», infatti, era risultato
«uno dei più pericolosi sovversivi del paese», ma privo di una propria autonoma ca-
pacità di iniziativa. Già arrestato e sospettato per il lancio di una bomba nel 1921, vi-
cenda per la quale il Tribunale aveva deciso il non luogo a procedere, in seguito aveva
subito lievi condanne per violenza, resistenza e lesioni nel 1925 e nel 1927. Tornato a
Castelnuovo, subisce un fermo per misure di P.S. nel 1929 in occasione delle elezioni
politiche. Poi sembra mantenere per alcuni anni «buona condotta», ma nel 1937 viene
nuovamente arrestato dopo una colluttazione con il segretario del Fascio locale men-
tre disturbava una riunione del Dopolavoro: trattenuto un mese in carcere, è poi rila-
sciato previa diffida. Nel 1956 risulta iscritto al PCI e nel 1962 viene infine radiato
perché non ritenuto pericoloso.
A carico di Luigi Bressan, nato a Verona nel 1909, verniciatore, viene aperto un
fascicolo nel 1930 perché segnalato come recluta in servizio di leva dedita
all’ubriachezza e di idee contrarie al regime. Gia fermato più volte in precedenza per
misure di P.S., «dedito ai vizi cattivi: donne, compagni ecc.», non è sorvegliato per-
ché svolge una vera e propria attività politica, ma solo perché frequenta ambienti di
«pregiudicati e sovversivi». Congedato, nel 1932 subisce una perquisizione con esito
negativo e nel 1933 un arresto per ubriachezza e maltrattamenti in famiglia. Negli an-
ni successivi accumula ancora qualche arresto per motivi simili fino a che, richiamato
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alle armi nel 1937, viene inviato in Libia. Congedato nel 1938, subisce in seguito an-
cora un fermo e una diffida. Deceduto nel 1955, viene quindi radiato.
Su Guido Piccoli, nato a Verona nel 1898, richiede informazioni la Questura di
Pola perché Giuseppe Udovicich, un comunista ammonito, lo accusa di fare parte di
un’organizzazione terroristica anarchica assieme ad altri detenuti conosciuti nel carce-
re militare di Gaeta, dove sta scontando una condanna per diserzione. A suo carico
risultano però precedenti per falso e ricettazione, ma non politici. Scarcerato nel 1932,
viene arrestato ancora nel 1935 e nel 1937 per furto. Scarcerato nel 1941, apre una
bottega in proprio e in seguito non dà più luogo a “rilievi”.
Bruno Pacchioni, nato nel 1915 a Carpi (MO), nel 1938 si trova incorporato in
un reggimento di Bersaglieri a Verona quando viene segnalato dalla Questura di Mo-
dena, la quale a sua volta aveva appreso da fonti confidenziali che sarebbe stato inten-
zionato a emigrare clandestinamente. Nel 1935 era stato arrestato con altri in seguito a
un’operazione OVRA ed accusato di essere il responsabile di una cellula di partito di
nove persone a Fossoli, appartenente a un più ampio gruppo comunista in collega-
mento con il centro esterno di Parigi. Condannato nel 1936, l’anno successivo aveva
ottenuto però la libertà vigilata ed era stato scarcerato, venendo subito dopo richia-
mato alle armi.
Su Giovanni N., nato a Solagna (VI) nel 1915, è la Questura di Vicenza a forni-
re una serie di informazioni a quella di Verona dopo che N. viene assegnato a un reg-
gimento di stanza nella città scaligera nel 1938. Dedito al contrabbando «per sua stes-
sa ammissione», è anche segnalato per le sue tendenze omosessuali. Iscritto in prece-
denza al Fascio giovanile di Solagna, ne era stato radiato nel 1933 perché «indeside-
rabile» e in seguito gli verrà negato anche l’arruolamento nelle truppe dirette in Africa
orientale. Si sospettava infatti che nel breve periodo passato all’estero, in Jugoslavia e
Svizzera tra il 1933 e il 1934, fosse entrato in contatto con degli antifascisti dai quali
sarebbe stato influenzato. Nell’ottobre 1934 aveva infatti invitato alcune camicie nere
a disertare per fondare un’associazione sovversiva. Arrestato e assegnato al confino
(tre anni, a Ventotene), aveva mantenuto buona condotta, vivendo separato dagli altri
confinati. Era stato però denunciato nel 1935 assieme ad altri due confinati per atti
osceni. Richiamato alle armi nel 1936, era stato destinato a un reparto speciale a Por-
toferraio. Dopo un altro periodo di confino e due diffide, nel 1938 era stato nuova-
mente chiamato alle armi e inviato, come si è detto, a Verona, dove però rimane solo
fino alla fine dell’anno. Al suo intricato curriculum non manca anche un tentativo di
utilizzo come fiduciario, ruolo nel quale era stato «sperimentato» ma senza esito per
mancanza di «serietà e lealtà». Viene radiato dalla categoria A8 di Verona già nel
1939, perché non appartiene alla provincia né per nascita né per domicilio114.
Di Diomiro Stefani, denunciato al Tribunale speciale dal Comando militare di
Pola, si è già detto in precedenza. Alberto Dellabassa, nato a Piadena (CR) nel 1907,
viene segnalato dalla Questura di Cremona come comunista nel 1941, mentre si trova
sotto le armi, perché assegnato a una Compagnia di lavoro di stanza a Verona. In se-
guito, dopo un breve periodo trascorso a Napoli, verrà inviato sul fronte russo. Alfon-
so Rama, infine, nato a Tregnago nel 1912, viene invece arrestato e condannato a tre
mesi di reclusione per canti sovversivi nel 1943, mentre si trova alle armi nel 4° reg-
gimento Autieri di Verona.
Di difficile decifrazione sono le vicende di coloro che vengono segnalati perché
sospetti di svolgere attività di spionaggio, e riguardo ai quali i frammenti di biografie
contenuti nei fascicoli della Questura di Verona non permettono il più delle volte di
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ricostruire un quadro unitario. Anche perché si tratta di norma di persone che non ri-
siedono a lungo nella città e che spesso paiono anche in grado di “competere” con la
sorveglianza intessendo rapporti ambivalenti con le stesse autorità. Anche se i casi
presenti sono di più, solo in tre di questi la segnalazione proveniente dalle autorità
militari o dal SIM è la fonte diretta dell’apertura di un fascicolo da parte della locale
Questura. Oltre al già citato Domenico Bezzan, si tratta di Michele Carboni e Guido
De Bernardi.
Carboni viene segnalato nel 1942 dalla Commissione interrogatrice dei militari
nazionali reduci dalla prigionia di guerra, con sede a Verona, che lo aveva convocato
per un interrogatorio. Sorvegliato dal SIM, pare che durante la prigionia in un campo
di concentramento inglese in Africa, dove si era recato come volontario con le cami-
cie nere, si fosse messo al servizio degli Alleati, praticando il doppio gioco oppure
con l’incarico di attentare alla vita del duce. Assegnato al confino per cinque anni,
viene arrestato a Verona ai primi di settembre del 1942 e destinato a Sala Consilina
(Salerno). Dopo aver presentato lettere di personaggi altolocati che garantivano in suo
favore, viene infine liberato.
De Bernardi, imbianchino nato a Faedo (SO) nel 1897 e residente a Verona dal
1945, viene sorvegliato dalla Questura nel secondo dopoguerra, dal 1947, come «sov-
versivo». Nel 1935 era stato condannato dal Tribunale speciale come agente reclutato-
re al servizio dello spionaggio francese a cinque anni di reclusione; uscito dal carcere
per indulto nel 1937, era stato poi sottoposto alla libertà vigilata e internato nel 1940 a
Pisticci. Nel 1945, quando si trasferisce a Verona, la Questura di Sondrio ne propone
l’iscrizione al CPC. Anche se secondo la Questura di Verona non è pericoloso, perché
non si occupa di politica ed è iscritto all’associazione ex perseguitati politici, viene
comunque vigilato su richiesta delle autorità militari. Dopo essere stato segnalato in
seguito, nel 1956, come orientato verso il MSI, nel 1959 il Centro di controspionaggio
dei carabinieri di Verona comunica alla Questura di non essere più interessato alla sua
sorveglianza. De Bernardi era infatti deceduto l’anno precedente, nel 1958.
Detenuti o confinati prossimi al rilascio. Di coloro per i quali l’inizio della sor-
veglianza è contestuale alla denuncia o al processo presso il Tribunale speciale ab-
biamo già parlato nel paragrafo dedicato agli attori della sorveglianza115. Vi sono altri
condannati che vengono invece segnalati, prevalentemente da questure di altre pro-
vincie, perché inviati da queste a Verona con foglio di via obbligatorio in quanto
prossimi alla scarcerazione, al rilascio dal confino o ancora perché appena scarcerati.
Si tratta spesso di persone con precedenti per reati comuni che rientrano nella catego-
ria A8 per aver pronunciato frasi contro il regime, perché nel corso della detenzione o
della permanenza nelle colonie avevano stretto rapporti con qualche “politico” o, an-
cora, perché uniscono alla propria condizione borderline idee antifasciste o comunque
identificate come sovversive.
Il fascicolo di Mario Viviani, nato a Verona nel 1907, viene aperto nel 1932
perché, scarcerato dopo aver scontato alcune condanne per furto, sull’avambraccio
sinistro ha un tatuaggio con falce e martello e la scritta «Quando la tirannia del mondo
impera, la fatica degli onesti è la galera», eseguito da un ex compagno di cella durante
la reclusione.
Aristide Lucci, nato a Palermo nel 1882, venditore ambulante di chincaglieria
schedato come anarchico, per diversi anni senza fissa dimora, viene sorvegliato dalla
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Questura di Verona perché nel 1932 ottiene una licenza dal confino dopo la morte del
padre, residente a Verona, per sistemare le questioni relative all’eredità. Trasferitosi
quindi a Verona una volta terminato il periodo di confino a Lipari, nel 1932 subisce
una perquisizione e un fermo per misure di P.S. Avendo potuto beneficiare
dell’eredità paterna, a Verona vive ormai di rendita senza esercitare alcuna professio-
ne e trascorrendo tutte le estati sul Lago di Garda. Qui, nel 1936 viene arrestato per
una delazione: una persona presente riferisce infatti ai carabinieri che, mentre era se-
duto sul plateatico di un bar, aveva sostenuto ad alta voce: «Ci vorrebbe il comunismo
anche in Italia e fare ciò che stanno facendo nella Spagna». Denunciato alla Commis-
sione provinciale, viene assegnato per altri cinque anni di confino alle isole Tremiti,
da dove verrà rilasciato nel 1941.
Su Romolo Franchini, nato a Verona nel 1901, calzolaio, invia una segnalazione
e una richiesta di informazioni il Ministero dell’Interno nel 1936 perché è prossimo
alla scarcerazione: detenuto nelle carceri di Pozzuoli con l’anarchico veronese Giu-
seppe De Luisi, avrebbe manifestato «accesi sentimenti anarchici». Pregiudicato per
furto, minacce a mano armata, rapina, porto abusivo di armi e diserzione, non aveva
precedenti politici. Scarcerato nel 1936, nel 1937 viene nuovamente condannato a tre
anni e 15 giorni di reclusione per furto, che sconta a Portolongone. Risulterà ancora
detenuto a Verona nel 1952, sempre per furto.
Diverso è invece il caso di Gaetano Roi, un giovane studente padovano della
Facoltà di Medicina nato nel 1922, il cui fascicolo viene aperto nel 1944 quando viene
posto in libertà condizionale e scarcerato dal penitenziario di Verona, dove si trovava
in seguito a una condanna del Tribunale speciale per propaganda sovversiva. Era stato
arrestato dalla Polizia federale per «aver partecipato attivamente, fin dagli inizi, al
movimento clandestino per la liberazione, svolgendo efficace propaganda specie
nell’ambito studentesco», come riporta una nota del settembre 1945.
Fascisti espulsi per indisciplina. I fascisti arrestati dopo la Liberazione non so-
no gli unici che hanno lasciato traccia nella serie A8 Radiati della Questura. Definiti
come «sovvertitore dell’ordine pubblico», «sovvertitore dell’ordine locale», «sovver-
titore dell’ordine sociale», «pericoloso socialmente», «antifascista», ecc. (solo in un
caso, quello di Amedeo Rossi, la classificazione è esplicitamente quella di «fascista»),
si tratta di fascisti sorvegliati, espulsi dal partito o dalla Milizia e oggetto di provve-
dimenti repressivi per indisciplina.
A carico di Guerrino Pegoraro viene aperto un fascicolo nel 1930 perché, espul-
so dal Fascio e dalla Milizia in quanto oberato di debiti (lavorava come commesso
viaggiatore vendendo macchine da cucire Singer), era emigrato clandestinamente in
Francia. Deluso dal fascismo, da qui aveva inviato una lettera con frasi contro il regi-
me e apprezzamenti per la politica sociale del Fronte popolare, che viene consegnata
dal suo destinatario al segretario politico del Fascio di Legnago. Denunciato al Tribu-
nale speciale dai carabinieri di Legnago, la denuncia finisce archiviata. Pegoraro, am-
nistiato dall’accusa di falso in cambiali in occasione del Decennale, non rientra però
in patria ed anzi, nel febbraio 1937, viene segnalato da un fiduciario come combat-
tente in Spagna con le «milizie rosse».
Il fascicolo di Mario Zanolli viene aperto nel 1936 in seguito a un’informativa
dei carabinieri: caposquadra della Milizia, si era appropriato di una somma che un
cittadino inglese gli aveva offerto per fini assistenziali. Oltre ad essergli ritirata la tes-
sera del Fascio e la licenza di guardiacaccia per avere «dato prova di assoluta man-
canza di senso morale e patriottico, rivolgendosi in questo speciale momento politico
ad un suddito inglese per mendicare sussidi a pro delle Organizzazioni fasciste, a pre-
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scindere dall’atto disonesto di essersi poi appropriato della somma avuta, compiendo
così un atto nocivo all’interesse nazionale ed al prestigio della Nazione», viene de-
nunciato alla Commissione provinciale per i provvedimenti di polizia. Non viene in-
vece denunciato all’autorità giudiziaria «al fine di evitare pubblicità» al fatto stesso.
Assegnato al confino per due anni a Gimigliano (CZ), viene prosciolto per un condo-
no del duce dopo aver presentato un’istanza pochi mesi dopo, nel 1936.
Il fascicolo di Renato Scapini si apre invece con una richiesta di informazioni da
parte del federale del PNF di Verona nel quadro di un procedimento disciplinare: i-
scritto al partito, era stato arrestato nell’ottobre 1938 per spionaggio militare. Deferito
al Tribunale speciale con Luigi Allegretti di Ostuni (BR), residente a Trento, e Pilade
Caberletto di Soave, tutti e tre vengono ritenuti colpevoli. Scapini, condannato a 28
anni e due mesi di reclusione, troverà la morte nel carcere di Castelfranco Emilia sotto
un bombardamento alleato durante la guerra.
Giulio Lugo, infine, viene radiato nel 1940 dal partito e iscritto nella «Rubrica
di frontiera» con l’indicazione «da respingere» su iniziativa della Segreteria dei Fasci
italiani all’estero, per «assoluta mancanza di sensibilità nazionale», perché aveva ri-
chiesto e ottenuto la cittadinanza francese.
Oltre ai casi di provvedimenti determinati da interessi e comportamenti indivi-
duali e “privati”, alcuni dei fascicoli aperti durante il regime nella categoria A8 a cari-
co di fascisti riguardano personaggi minori dell’ambiente rissoso del fascismo “beghi-
sta” e dissidente che, come è noto, caratterizza con la sua presenza e vivacità
l’ambiente veronese per lunghi anni116.
Giuseppe Valesi viene arrestato nel 1930 con altri fascisti dissidenti mentre sta
affiggendo manifesti politici stampati alla macchia. Appartiene «a quel gruppo di fa-
scisti, espulsi o dissidenti, che privi di ogni idealità, profittano di ogni occasione per
creare incidenti, turbare l’ordine pubblico ed ostacolare sia le gerarchie fasciste che le
pubbliche Autorità». Diffidato, il provvedimento a suo carico viene poi revocato per
interessamento della stessa Federazione fascista.
Plinio Massidda, sul conto del quale chiede informazioni alla Questura la Le-
gione ferroviaria della MVSN già nel 1928, subisce una prima punizione nel 1929 per
«contegno scorretto in pubblico» nei confronti di un sottufficiale degli agenti di P.S.
Nel 1930 a Milano schiaffeggia un vigile urbano, una guardia notturna e ferisce un
cittadino tedesco perché non avevano salutato il passaggio del gagliardetto della
squadra “Disperata” durante una celebrazione. Fascista dal 1921, era stato tra i primi
squadristi veronesi «distinguendosi nelle varie spedizioni punitive per coraggio e ar-
dimento» e aveva partecipato alla marcia su Roma. Nel 1931, infine, fermato per mi-
nacce nei confronti del segretario federale nella sede della Federazione fascista di Ve-
rona, viene ammonito. In tale occasione la polizia lo definisce «Capace di commettere
atti inconsulti e tali comunque da turbare l’ordine pubblico», specificando inoltre che
«è incapace di dedicarsi seriamente a proficuo lavoro» e «si accompagna a elementi di
cattiva condotta o espulsi dal partito per indegnità» quali Amedeo Rossi, Arnaldo Ni-
colis, Ernesto Gottardi. A sei mesi dall’ammonizione il questore stesso promuove la
revoca del provvedimento. Riammesso nel PNF nel 1933, viene radiato dalla catego-
ria A8 per buona condotta. Sottotenente della X Mas durante la RSI, nel 1941 viene
condannato a due anni e quattro mesi di carcere per estorsione (pena condonata). Ar-
restato nel dopoguerra, nel 1946, per acquisto e detenzione di materiale esplosivo (che
                                                 
116 A tale proposito cfr. in particolare Melotto, Una convivenza difficile, cit.
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dichiara di aver acquistato per rivenderlo a sua volta ad alcune industrie), viene con-
dannato nel 1951 a nove mesi di carcere117.
Tra coloro che nel 1931 sono oggetto di provvedimenti di polizia assieme a Pli-
nio Massidda per aver minacciato il federale di Verona si trovano anche Amedeo
Rossi e Bruno Zeni. Amedeo Rossi, che «si accompagna abitualmente ad elementi di
poca reputazione ed espulsi dal Partito per indisciplina», è anch’egli uno squadrista
della prima ora, con precedenti per lesioni. Espulso dal PNF e dalla MVSN già nel
1923 per indegnità, il Questore ne propone nel 1931 l’ammonizione, ma viene sola-
mente diffidato. Riammesso nel partito nel 1932, nel 1934 viene radiato dalla catego-
ria A8 per ravvedimento. Nel 1936 si reca come volontario in Libia, poi il fascicolo
non registra più nulla per dieci anni, fino al 1946, quando si fanno pratiche per riapri-
re il procedimento a suo carico (all’epoca era stato assolto) per l’omicidio di Giuseppe
Rigo (“Trapano”) nel 1921. Concluso il processo con un non luogo a procedere per
amnistia stabilito dalla Corte d’Appello di Venezia nel 1947, l’anno successivo Rossi
viene aggredito dal già citato figlio di Rigo, Ferruccio Fodris. Muore a Verona nel
1951.
Bruno Zeni viene sorvegliato a partire dal 1924 perché è sospettato dalla Que-
stura di Padova di essere in relazione con l’avvocato socialista Francesco Marini. Nel
primo dopoguerra era stato a lungo legionario con D’Annunzio a Fiume. Fascista
della prima ora, comandante della squadra “Randaccio”, era stato arrestato e denun-
ciato per concorso nell’omicidio di Eugenio Saggioro (figlio di Fortunato, sindaco di
Roverchiara), concorso in incendio doloso, violenza privata, furto, porto abusivo di
rivoltella. Zeni e “complici”, dopo quattro mesi di detenzione, erano poi stati assolti
dal Tribunale di Legnago per insufficienza di prove118. Fondatore dell’Associazione
arditi d’Italia, di cui è segretario fino al 1923, poi sciolta per motivi di ordine pubblico
e riformata con il nome di Associazione arditi di guerra, aveva ottenuto un impiego ad
Arzignano presso la Società elettrica Adriatica. Espulso dai sindacati fascisti nel 1926
per truffa, aveva «molestato» i vertici della Federazione provinciale fascista ed era
quindi stato espulso dal Fascio per indisciplina e licenziato dalla Società Adriatica.
Recatosi in Libia con le truppe coloniali, era tornato a Verona dove la Federazione
fascista gli aveva trovato un posto nell’AGSM, azienda dalla quale però si “dimette”
polemicamente nel 1937. Arrestato e denunciato con Valerio Valentini alla Commis-
sione provinciale in quanto elemento indisciplinato, viene assegnato al confino per
cinque anni a Marsiconuovo (PZ) e poi prosciolto in seguito a un condono nel dicem-
bre 1938. Nel 1956, ormai pensionato, è presidente del Vespa club di Verona.
Valerio Valentini, anch’egli ex squadrista, fascista dal 1919 e legionario a Fiu-
me, viene sospeso dal PNF nel 1936 per indisciplina. Nato a Trento nel 1902, ne era
fuggito ancora sedicenne per arruolarsi nella Divisione Trentina durante la Prima
guerra mondiale, nella quale aveva combattuto tra gli arditi. Già denunciato in varie
occasioni nel dopoguerra per resistenza alla forza pubblica e lesioni (ma risultato
sempre assolto perché si era trattato di «fatti di natura politica»), era indicato come
«beghista» assieme ad altri «elementi perturbatori» del fascismo veronese. Nel luglio
1937 viene arrestato con Zeni per minacce al federale e come lui assegnato al confino
per cinque anni a Castelsaraceno (PZ). Nel dicembre 1937 viene prosciolto in seguito
a un condono in occasione del Natale e rilasciato previa diffida. Nel 1940 viene anco-
ra fermato per un “incidente” con un sacerdote e nuovamente diffidato. Nel 1943 la-
vora come interprete presso il Comando tedesco. Gli stessi tedeschi lo sospettano nel
                                                 
117 Sull’episodio cfr. anche Bonente, Il ritorno dei “vinti”, cit., pp. 142-143.
118 Per la vicenda cfr. Colombo III, pp. 324-325, 346 e 443.
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1944 di dedicarsi alla borsa nera in qualità di ispettore presso l’Ufficio carte annona-
rie dell’Associazione nazionale enti economici agricoli. Termina la guerra come ca-
pitano delle Brigate nere, ma non pare essere stato oggetto di provvedimenti da parte
della CAS nel secondo dopoguerra.
Denunce anonime e delazioni. Come è noto, è stato il regime fascista a “istitu-
zionalizzare” e generalizzare la pratica della delazione, fino ad allora ritenuta un atto
spregevole e degradante in primo luogo per chi se ne faceva promotore, oltre che con-
siderato con disprezzo dalle stesse forze di polizia che pure se ne servivano119. Nel
Ventennio, dunque, la delazione ad opera di confidenti prezzolati, di fascisti o di sin-
goli, zelanti cittadini è presente in maniera massiccia all’origine delle storie di sorve-
glianza e repressione fissate nei fascicoli personali della serie A8 Radiati della Que-
stura di Verona. Questo non significa, però, che abbia lasciato tracce consistenti. I fa-
scicoli che vengono aperti direttamente in seguito a una delazione (e che ne conserva-
no la testimonianza cartacea) sono infatti molto pochi. Anche perché spesso la dela-
zione o la “confidenza” appartiene a una fase che precede l’apertura materiale dei fa-
scicoli ed è indirizzata non alla Questura ma ad altri soggetti, in primis i vari livelli
delle gerarchie fasciste: militi e ufficiali della Milizia, vertici delle associazioni pro-
fessionali e delle corporazioni, segretari di fasci locali e podestà, il federale della pro-
vincia.
Non mancano comunque casi di lettere anonime o denunce di privati rivolte di-
rettamente alla Questura anche in periodi che precedono il fascismo. Per quanto ri-
guarda le prime, si segnala innanzitutto il caso di Romeo Ripamonti, operaio tessile
nato a Verona nel 1877 ed emigrato nel 1901 in Svizzera, sul conto del quale la Que-
stura riceve nel 1902 un “anonimo” che segnala la sua partenza da Thalwil e in cui, al
contempo, l’autore propone alla polizia i suoi servizi come informatore. Nella lettera
Ripamonti viene definito «l’anarchico più attivo di qui e più violento»: alla polizia
risulta a suo nome un precedente per diserzione (condannato a cinque anni, era stato
poi amnistiato) e un arresto a Vicenza nel 1900. Il fascicolo a suo carico rimane a-
perto, ma non sembra che l’anonimo abbia sortito altri effetti: nel 1908 risulta profes-
sare ancora idee anarchiche, ma non dà luogo a rilievi. Nel 1917 si trova a Milano, in
un reggimento di Alpini. Dal 1925, infine, viene segnalato in Francia, da dove dieci
anni dopo lo segnalano come antifascista, iscritto ai sindacati comunisti francesi.
La maggior parte degli anonimi riguarda però l’epoca fascista: il fascicolo di
Erminio Gastaldin, negoziante di generi alimentari, viene aperto nel 1925 in seguito a
un anonimo indirizzato al commissario Palazzi. Ex ferroviere licenziato perché di idee
sovversive, non svolge più alcuna attività politica ma ha accumulato qualche piccolo
precedente per bancarotta e fallimento. Nel 1927, nel corso di una perquisizione ope-
rata presso la sua abitazione, gli agenti non trovano documenti politici ma una rivol-
tella regolarmente denunciata, che viene però comunque sequestrata. Un nuovo ano-
nimo lo colpisce dopo la perquisizione, pare senza conseguenze. In seguito mantiene
buona condotta, pur conservando le sue idee. Muore a Dresda nel 1942.
Tomaso Silvestrini, agricoltore, è sottoposto a sorveglianza dal 1927 perché
viene intercettato presso le Poste di Verona un anonimo diretto al segretario politico
del Fascio di Nogara contenente una denuncia nei suoi confronti. Capolega «rosso»
nel primo dopoguerra ma indicato come soggetto «non fanatico» dai carabinieri, subi-
sce alcune perquisizioni nel 1930 e nel 1931, mantenendo «buona condotta» fino al
1938. Iscritto al PSI nel 1956, viene infine radiato perché non pericoloso.
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Oreste Magno, venditore ambulante, viene colpito da una denuncia anonima nel
1931 in cui lo si accusa di diffondere opuscoli sovversivi utilizzando a tale scopo la
licenza di ambulante. Magno aveva alcuni precedenti per furto, ma nessun precedente
politico. Una perquisizione non porta a nulla e successivamente, sorvegliato fino al
1944, non dà luogo a rimarchi.
Sul conto di Armando Bianchi, emigrato nel 1925 a Parigi dove gestisce un ri-
storante, la Questura riceve un anonimo direttamente dalla Francia nel 1937. Sospet-
tato di fungere da corriere per conto degli antifascisti, in realtà è lui stesso un filofa-
scista, tanto che durante la guerra, nella Parigi occupata dai nazisti, collabora alle ge-
stione di un ristorante per soldati tedeschi nel cui logo compare la svastica.
Lo scoppio della guerra e le difficoltà che ne conseguono sembrano dare origine
a un incremento del fenomeno della delazione: nel 1943 Giovanni Tapparini, titolare
dell’albergo-ristorante Torcolo, viene accusato in un anonimo di acquistare carne ma-
cellata clandestinamente, ma una perquisizione presso il ristorante si chiude con esito
negativo. Pochi giorni dopo, quattro ufficiali degli Alpini si recano al Torcolo in oc-
casione del ritorno della bandiera del VI Reggimento dalla Russia e hanno una vivace
discussione con il titolare sull’entità del conto. Ne segue una denuncia degli alpini al
federale, e il ristorante viene chiuso. La vicenda si complica ulteriormente per
l’intervento della moglie, che è la probabile autrice di un nuovo anonimo in cui si ac-
cusa Tapparini di affittare camere a estranei (l’albergo è riservato all’Aviazione) e di
introdurre nelle stanze prostitute minorenni: «Tutte le sere si gozzoviglia», conclude
la lettera. Era stata infatti la moglie a denunciare il marito a una collaboratrice del
gruppo rionale fascista “Randaccio”, che a sua volta aveva riferito al questore. Una
nuova ispezione, notturna, si conclude però con esito negativo: le accuse non risultano
quindi provate da alcun elemento concreto. In un primo momento il questore pensa di
far internare in un campo di concentramento la moglie, ma nel maggio 1943 viene
invece internato il marito (per infrazione annonaria) nel campo di Tortoreto (TE). Ca-
duto Mussolini, Tapparini verrà prosciolto nell’agosto 1943.
Piuttosto intricata è anche la vicenda di Carlo Padrini, denunciato da un anoni-
mo come disfattista e sospetto di spionaggio nel 1943. Già aggredito dai fascisti del
suo quartiere perché ascoltava Radio Londra, alle spalle aveva qualche precedente per
furto e non godeva «buona fama». Un nuovo anonimo contro di lui arriva alla Questu-
ra il 30 luglio: ne segue una diffida in agosto. Alcuni mesi dopo l’8 settembre, nel
marzo del 1944, viene infine arrestato perché indicato come responsabile della deva-
stazione della sede del Fascio di Negrar compiuta all’indomani della caduta di Mus-
solini, il 27 luglio 1943, ma nell’aprile successivo il Tribunale speciale provinciale di
Verona lo assolve per non aver commesso il fatto. Arrestato nuovamente dalle SS in
giugno, viene deportato in un campo di concentramento in Germania, da dove riesce a
fuggire rientrando in Italia nel settembre 1944.
«Se provvedete, altrimenti provvediamo noi»: nel 1946, dopo la Liberazione,
nel clima contraddistinto dalla delusione per l’epurazione mancata, questo anonimo
che è al tempo stesso una minaccia viene inviato alla Questura contro Aldo Menegatti,
che aveva fatto parte della Compagnia O.P. della GNR ed era sospettato di aver preso
parte a rastrellamenti durante la guerra civile. Sparito dalla circolazione dopo la Libe-
razione, fin quando era stato certo di non essere ricercato e oggetto di denunce, era
poi ritornato alla vita civile. Nel 1956 risulta orientato verso il MSI pur non occupan-
dosi attivamente di politica. Viene radiato nel 1962 per assenza di rilievi.
Ovviamente, non tutte le denunce sono nel segno dell’anonimato. Nel 1929, in
una sorta di episodio “deviato” di lotta di classe sotto il fascismo, Luigi Cavallaro,
mezzadro della famiglia Caleffi, che a sua volta era fittavola dell’ingegnere Gallizioli,
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ex sindaco radicale di Verona, presenta un «ricorso» politico contro Pietro Caleffi e
suo fratello Virgilio, denuncia causata da risentimenti personali. A carico di Caleffi,
schedato come socialista e che in seguito, sottoposto a sorveglianza, non dà più luogo
a “rilievi”, viene quindi aperto un fascicolo personale. Gli agenti della Squadra politi-
ca arrestano invece nel 1942 Guido Tosi, cartolaio, dopo che era stato denunciato da
un privato per aver pronunciato frasi contro il regime e il duce. Assegnato al confino
per tre anni ad Avezzano (AQ), nel novembre dello stesso anno viene prosciolto per il
condono del Ventennale.
Accade anche che qualche privato cittadino non si limiti a sporgere denuncia:
Antonio Martinelli, ombrellaio ambulante, viene direttamente trattenuto e «accompa-
gnato» in Questura nel 1942 da un impiegato dell’AGSM per aver pronunciato frasi
contro i tedeschi in stato di ubriachezza (Martinelli sostiene, a sua discolpa, di non
essere riuscito a trovare della polenta in una rosticceria). Arrestato, viene trattenuto in
carcere per 15 giorni e poi liberato dopo una diffida. Infine, a carico di Cesare Rossi-
gnoli, impiegato, viene aperto un fascicolo nel 1945, dopo la Liberazione, in seguito a
una denuncia presentata contro di lui per affermazioni neofasciste.
Attività nel PCI o nel PSI nel secondo dopoguerra. Negli anni Cinquanta, chiu-
sa dopo l’amnistia la breve ma intensa stagione dedicata alla schedatura e alla sorve-
glianza dei fascisti accusati di collaborazionismo, i nuovi fascicoli aperti dalla Que-
stura di Verona riguardano soprattutto attivisti e quadri del partito comunista e del
partito socialista. Analizzando il profilo dei nuovi sorvegliati, sembrerebbe a prima
vista un ritorno al periodo prefascista. Oggetto dell’interesse della polizia non sono
però, come allora, giovani “sovversivi” ai margini della politica ufficiale del partito
socialista, ritenuti pericolosi per le loro idee rivoluzionarie. Nel nuovo quadro deline-
ato dalla Guerra fredda, la polizia della giovane Repubblica democratica sottopone
ora a sorveglianza prevalentemente i quadri intermedi e i dirigenti locali, soprattutto
del PCI, proprio per il ruolo politico che essi ricoprono nei partiti e nei sindacati.
Vengono, ad esempio, sottoposti a sorveglianza i due segretari del PCI veronese
sul finire degli anni Quaranta: Bruno Gombi, ex partigiano bolognese, a partire dal
1948, quando viene nominato segretario della Federazione provinciale del partito.
Denunciato a Verona per affissione abusiva e vilipendio al Governo dopo lo sciopero
di protesta per l’attentato a Togliatti, viene in seguito nominato membro del Comitato
regionale del partito in Lombardia120. Nel febbraio 1949 lo sostituisce Alessandro Lu-
carelli, meccanico e poi funzionario di partito, originario di Urbino. Già processato
dal Tribunale speciale nel 1927, dopo la liberazione in seguito ad amnistia era emi-
grato in Francia, dove aveva ricoperto il ruolo di segretario della Federazione italiana
dei lavoratori del mare. Durante la guerra era stato organizzatore del movimento par-
tigiano in Liguria. A Verona, nel 1950, viene denunciato e condannato a quattro mesi
con la condizionale per affissione abusiva, vilipendio al Governo, istigazione all’odio
fra le classi e diffusione di notizie false e tendenziose per un manifesto sulla strage di
Portella della Ginestra. Definito nel 1951 come «elemento equilibrato e ligio alle di-
rettive del partito», la Questura non ritiene sia il caso di proporlo per l’iscrizione al
CPC. Nel 1954 viene trasferito in Alto Adige come ispettore e poi segretario regionale
del PCI trentino.
Nel 1950 viene aperto un fascicolo a carico di Amerigo Barzacchino, impiegato
comunale, dopo che la DGPS chiede informazioni sul suo conto perché era stato de-
nunciato con altri dai carabinieri per aver promosso una raccolta di firme a favore di
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una petizione popolare contro la bomba atomica e per la pace. «Attivista, propagandi-
sta ed agitatore di masse operaie», Barzacchino è segretario della sezione comunista
di San Giovanni Lupatoto. Ritenuto pericoloso dai carabinieri, viene sottoposto a vi-
gilanza e iscritto nel CPC. Trasferito dopo aver vinto un concorso, nel 1956 viene ra-
diato dal CPC e nel 1958 dalla categoria A8 a Verona.
Anche Olimpio Cobello è sorvegliato dal 1950, perché viene proposto per la so-
stituzione del rappresentante della Camera del lavoro di Verona in seno alla Commis-
sione provinciale per la Cassa integrazione e guadagni. Sindacalista della corrente
nenniana, fa parte della Commissione interna dell’Italcementi di Tregnago, stabili-
mento dal quale era stato licenziato per assenza ingiustificata dopo aver partecipato,
nel settembre 1948, al congresso degli edili di Firenze. Nel 1951 viene nominato se-
gretario degli edili nella Camera del lavoro. Fermato nel 1955 per un comizio non
autorizzato tenuto all’esterno di uno stabilimento, viene verbalmente diffidato. Nel
1956 è nominato segretario della CGIL di Verona ed eletto consigliere comunale per
il PSI. Deceduto nel 1960, anche in occasione del suo funerale, che si tiene in forma
civile, viene disposto dalla Questura un servizio di vigilanza.
Tra i comunisti e i socialisti sorvegliati a partire dagli anni Cinquanta si trovano
poi: Erminio Gallio, falegname, sorvegliato dal 1955 perché nominato componente
del direttivo del PSI di Verona121; Andrea Montignani, medico condotto, sorvegliato
dal 1955 perché consigliere provinciale del partito comunista e componente del diret-
tivo della Federazione veronese del PCI ma anche per la sua attività di “medico dei
poveri” a Veronetta e perché tiene conferenze sulle nozioni di pronto soccorso presso
la sede del partito; Guido Martini, impresario edile, sorvegliato dal 1956 perché can-
didato nella lista del PCI in occasione delle elezioni amministrative; Angelo Marvini,
operaio, sorvegliato dal 1957 perché segretario della sezione di Salionze del PCI.
La tessera del PNF, gli arruolamenti e le assunzioni. Durante il Ventennio, ave-
re in tasca la tessera del partito diventa progressivamente una condizione indispensa-
bile per godere della piena cittadinanza. La tessera del fascio è necessaria, tra l’altro,
per poter lavorare, in particolare nell’amministrazione pubblica. Alcuni fascicoli della
categoria A8 vengono dunque aperti in seguito alla richiesta di informazioni da parte
della Federazione fascista di Verona o della Segreteria generale dei fasci all’estero122
in presenza di una domanda di ammissione (o di riammissione, per chi ne era stato
espulso) al partito. Potente strumento di ricatto in mano alle gerarchie fasciste, per i
sorvegliati politici residenti in Italia la richiesta di iscrizione al PNF può essere inter-
pretata in tre modi diversi: come indizio di un cedimento alle pressioni e alle lusinghe
del regime, accompagnato dall’abbandono delle idee professate fino a quel momento;
come scelta strumentale conseguente al desiderio di ritornare ad una condizione esi-
stenziale di normalità dopo l’abbandono dell’attività politica, pur non venendo meno
alle proprie convinzioni interiori; come cosciente strategia di mimetizzazione per
sviare i sospetti delle autorità in funzione del mantenimento di una minima attività
politica clandestina. Tramite l’utilizzo delle sole carte di polizia però non è mai age-
vole, e anzi risulta spesso impossibile, individuare quale di queste tre strade sia quella
che intraprende chi sceglie di chiedere la tessera dl partito.
A carico di Luigi Franceschini, contadino, viene aperto un fascicolo nel 1928 in
seguito a una richiesta di informazioni da parte della Segreteria generale dei fasci
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Considerato pericoloso fino al 1962, viene radiato dopo la sua morte.
122 Sul ruolo dei fasci all’estero cfr. Franzina, L'emigrazione schedata, cit., p. 824.
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all’estero dopo che aveva fatto domanda di ammissione ad un fascio locale in Francia;
Olinto Galvani, manovale, chiede invece l’iscrizione al Fascio di Buenos Aires nel
1929, ma continua ad essere indicato come antifascista fino alla metà degli anni
Trenta; chiede l’iscrizione al Fascio di Buenos Aires anche Carlo Zarattini, chauffeur,
ma risulta anch’egli segnalato come antifascista negli anni successivi. Ferruccio Ca-
pelli, falegname, chiede l’iscrizione al partito nel 1937, mentre si trova in Francia.
Favorevole al regime anche prima dell’emigrazione, ottiene la tessera. Poco tempo
dopo, però, giungono notizie di una sua presunta attività antifascista e viene segnalato
come cognato del «noto» comunista Nur Nurini, attivo a Nizza. L’iscrizione viene
quindi annullata e il suo nominativo è iscritto nella «Rubrica di frontiera».
Su Artemilo Sighele, operaio delle Ferrovie, chiede informazioni nel 1933 il
Commissariato di P.S. di Rimini dopo che aveva presentato domanda di iscrizione al
PNF. Sul suo conto non risultano precedenti, quindi ottiene l’iscrizione. Dopo il suo
ritorno a Verona, nel 1937 il federale del PNF viene però informato che aveva com-
mentato positivamente le vittorie dei “rossi” in Spagna sul luogo di lavoro. Disposto
un approfondimento delle indagini, solo a questo punto emerge che, nel dopoguerra,
Sighele aveva partecipato agli scioperi della categoria. Riconsiderato il “profilo” del
personaggio, viene dunque disposto il suo trasferimento a Torino per motivi discipli-
nari.
Massimiliano Borghesini, bracciante, chiede la tessera del PNF nel 1934, men-
tre si trova a Littoria occupato nella bonifica. Viene però segnalato come soggetto con
cattivi precedenti «morali e politici»: era stato denunciato per furto e per resistenza a
pubblico ufficiale in uno sciopero nel 1920 e aveva fatto parte di partiti e associazioni
sovversive.
Mario Alberti, soldato, presenta richiesta di riammissione al partito in due occa-
sioni, nel 1941 e nel 1942. Già legionario con le truppe fasciste in Spagna, poi com-
battente in Etiopia, nel 1940 era stato denunciato per truffa e falso e, in seguito, con-
dannato in Albania per insubordinazione. Fermato nel 1941 per frasi contro il regime
(dà degli «imboscati» agli amministratori e agli impiegati di un Comune perché non
gli procurano un alloggio), viene condannato a quattro anni dal Tribunale militare per
vilipendio alla nazione italiana.
Come avviene per l’iscrizione al PNF, alla Questura si rivolgono anche altri
soggetti per ottenere informazioni sui precedenti di persone che fanno richiesta di ar-
ruolamento in corpi militari, oppure domanda di assunzione presso imprese pubbliche
e private o di partecipazione a concorsi. Si tratta di una pratica già in uso prima del
fascismo: il fascicolo di Ulisse Rota, calderaio, si apre nel 1900 per una richiesta di
informazioni dalla Prefettura alla Questura perché aveva presentato domanda di ar-
ruolamento volontario. A suo carico aveva già alcuni precedenti: uno per lesioni e uno
per disobbedienza, grida sovversive e resistenza in occasione degli assembramenti di
piazza del maggio 1898. Nel 1924 risulterà poi iscritto al PSU e membro di Italia Li-
bera.
Nel 1913 è sempre la Prefettura a chiedere informazioni su Erminio Castiglioni,
che aveva presentato domanda di arruolamento nel corpo degli agenti di custodia. Il
commissario di P.S. di San Zeno, cui a sua volta si era rivolta la Questura, risponde
con una nota negativa, indicandolo come socialista e appartenente a una famiglia di
«disordinati».
Nel caso di Attilio Giustacchini è la stessa ditta alla quale si era rivolto per
l’assunzione a inviare il suo curriculum in Questura nel 1926, chiedendo informazioni
sul suo conto. Risulta iscritto all’organizzazione giovanile dei socialisti massimalisti,
ma non attivista. Nel dicembre dello stesso anno subisce quindi un fermo e una per-
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quisizione, in cui gli sequestrano carte con «inni sovversivi» che aveva scritto di suo
pugno. Nel 1936 si reca come operaio volontario nell’Africa orientale italiana.
Sul conto di Benvenuto Dusi, assunto come impiegato presso il Comune, si in-
forma nel 1935 la Prefettura. Capogruppo rionale del PNF, nel 1938 viene arrestato
con l’accusa di aver aderito ad un’organizzazione sovversiva e antifascista promossa
dal professore Giovanni Venturelli123. Il Tribunale speciale lo condanna, il 30 maggio
1939, a dieci anni di reclusione. Nonostante presenti diverse istanze volte a ottenere
un atto di clemenza, il questore dà sempre parere negativo. Viene disposta la sua libe-
razione condizionale nel giugno del 1943, dopo la caduta di Mussolini, ma il provve-
dimento è revocato nell’ottobre del 1944. Nel 1947 ricoprirà per un anno l’incarico di
direttore della Nettezza urbana.
Umberto Albarelli, commerciante, presenta una domanda di assunzione presso
l’Ufficio politico investigativo della Milizia nel 1940. La MVSN chiede quindi infor-
mazioni sul suo conto alla Federazione di Verona del PNF, la quale si rivolge a sua
volta alla Questura. Sarà arrestato nel dopoguerra perché era stato capoufficio del pre-
sidio UPI di via Mazzini 36 durante la RSI, ma sarà poi scarcerato perché non vengo-
no accertati particolari elementi di responsabilità a suo carico.
Su Guido Biondi, nato a Trento nel 1927 ma residente dal 1929 a Verona, im-
piegato, viene aperto un fascicolo nel 1948 in seguito a una richiesta di informazioni
giunta del Compartimento di Venezia delle Ferrovie dello Stato perché aveva presen-
tato domanda di assunzione nelle Ferrovie. Nel 1951 è il questore di Verona a chiede-
re informazioni sul suo conto al suo omologo di Trento perché, nel frattempo, era
stato nominato come rappresentante nella Camera del lavoro della CGIL per la cor-
rente socialista. L’anno successivo, quando figura come direttore di «Verona del po-
polo» e segretario dei tessili, è addirittura il capo della polizia a chiedere «con la mas-
sima riservatezza» informazioni a Verona. Trasferito a Firenze, la polizia si interessa
di lui ancora nel 1955, quando fa parte di una delegazione che si reca in viaggio in
Cina al seguito di Luciano Lama.
I quarantacinque giorni. All’indomani del 25 luglio 1943, nella città e nella
provincia di Verona non si verificano eventi traumatici. Non si muovono i fascisti a
difesa del duce “detronizzato”, né da parte degli antifascisti si scatenano vendette o
ritorsioni generalizzate dopo tanti anni di persecuzioni e di privazione della libertà.
Nonostante ciò, qualche episodio minore viene riesumato e perseguito in seguito, do-
po l’8 settembre. Nella serie A8 Radiati si trovano, perciò, alcuni fascicoli aperti du-
rante il periodo repubblichino a carico di antifascisti accusati di atti ostili al fascismo
durante il periodo “badogliano”.
Carlo Zago, calzolaio, viene arrestato nell’ottobre 1943 e denunciato al Tribu-
nale speciale provinciale di Verona nel febbraio 1944 per aver esposto in un’osteria
durante i quarantacinque giorni un quadro del duce da lui stesso realizzato qualche
anno prima, truccato con casacca e berretto da galeotto, coprendolo poi di sputi e in-
sulti. Viene assolto nel maggio 1944 per insufficienza di prove dopo sei mesi di de-
tenzione.
Di Arnaldo Grigolato, arrestato dalla Milizia nel novembre 1943 per aver scara-
ventato dalla finestra e aver preso a picconate i busti di Benito e Armando Mussolini,
si è già detto. Con lui viene arrestato su indicazione del segretario del Fascio repub-
blicano di Verona anche Cesare Cella, poi condannato a quattro mesi di reclusione dal
Tribunale speciale provinciale.
                                                 
123 Cfr. L’Italia dissidente, cit., vol. 2, p. 1008.
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Oscar De Fanti, Albino Tedesco e Luigi Malatrasi vengono arrestati e denun-
ciati dal segretario del PFR veronese nel novembre 1943 per «atti inconsulti contro il
regime e i suoi simboli» compiuti dopo il 25 luglio 1943 a Legnago: avevano aggre-
dito un fascista locale. Mentre Tedesco e Malatrasi risultano assolti, De Fanti viene
condannato dal Tribunale straordinario provinciale a cinque anni di reclusione.
Flaminio Vigliani, ufficiale sanitario, viene arrestato nel febbraio 1944. Già ex
squadrista, in possesso del brevetto della marcia su Roma e della Sciarpa littorio, era
stato segretario del Fascio di Negrar dal 1934 al 1935 e dal 1939 al 1942, nonché i-
spettore federale della Valpolicella dal 1939 al luglio 1943. Dopo il 25 luglio si dimo-
stra invece ostile al regime, e viene poi accusato e processato nel marzo 1944 dal Tri-
bunale speciale provinciale di Verona per «devastazione della Casa del Fascio di Ne-
grar» in concorso con «elementi ebrei e sovversivi», risultando però assolto.
Prima dell’8 settembre, e per motivi inversi, viene invece aperto il fascicolo di
Augusto Fioraso: impiegato di banca, ex squadrista, iscritto al PNF con anzianità
1920, in possesso del brevetto della marcia su Roma e membro del direttorio del Fa-
scio di Vigasio, Fioraso viene fermato e perquisito il 6 settembre 1943 perché sorpre-
so con una bomba a mano nel cassetto della banca dove lavorava. Milite delle Brigate
nere durante la RSI, è nuovamente arrestato dopo la Liberazione e denunciato per
collaborazionismo e per aver preso parte ad un rastrellamento a Castel d’Azzano.
Viene assolto per insufficienza di prove dalla CAS di Verona nel dicembre 1945.
Proteste, denunce, lettere alle autorità. Causa diretta dell’apertura di un fasci-
colo può essere anche la decisione, da parte di colui che sarebbe stato poi sottoposto
alla sorveglianza, di rivolgersi alle autorità per denunciare minacce dei fascisti o pro-
testare contro le stesse autorità di P.S. Mosso dall’esasperazione o dalla residua illu-
sione che la polizia potesse svolgere senza imparzialità il ruolo “terzo” che avrebbe
dovuto esserle proprio, al danno subito da chi vi si rivolgeva, in questi casi, si aggiun-
geva la beffa delle ulteriori vessazioni patite successivamente come effetto della pro-
pria iniziativa.
Si è già citato il caso del sindacalista cattolico Emilio Paltrinieri, sorvegliato in
seguito a una protesta che aveva inviato durante la Prima guerra mondiale per un
provvedimento a carico del circolo da lui presieduto da parte del Comando militare.
Più tardi, nel 1925, il fascicolo di Erino Barbetti, impiegato, viene aperto quando de-
nuncia all’autorità giudiziaria e sulla stampa di essere stato fermato e molestato da
alcuni fascisti e di aver quindi passato una notte in guardina perché sottoposto a fermo
di P.S. dagli agenti. Ferito in guerra, ex membro del direttivo di Italia Libera, amico di
Zaniboni, verrà poi processato e assolto nel procedimento giudiziario contro i vertici
della sezione veronese dell’associazione.
Silvio Spadi, operaio meccanico, viene sottoposto a sorveglianza dal 1927 per-
ché si rivolge al prefetto lamentando l’azione dei carabinieri di Mezzane contro di lui
e dichiarandosi estraneo alla politica. Iscritto ai sindacati socialisti prima del fascismo
e attivo antifascista dopo il delitto Matteotti (secondo i carabinieri), tra il 1925 e il
1926 aveva subito numerosi fermi per misure di P.S. e perquisizioni domiciliari ed era
stato fatto licenziare per intervento degli stessi carabinieri dalla direzione di Artiglie-
ria, dove era stato in precedenza assunto. Sorvegliato fino al 1938, nel 1956 risulta
simpatizzante del PSI. Viene radiato dopo la sua morte, nel 1962.
Giovanni Martinelli, meccanico di biciclette, viene sorvegliato dal 1929 perché
interviene come testimone a favore nel processo per frasi contro il duce a carico di
Rosa Dominici. Più volte fermato per misure di P.S. e oggetto di perquisizioni domi-
ciliari fra il 1929 e il 1930, viene poi arrestato due volte per furto.
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Vittorio Oliani è sottoposto a sorveglianza dal 1933 dopo che lo stesso presenta
un esposto nel quale accusa il podestà di Nogara di averlo male apostrofato e quasi
investito con la sua automobile. Tra Oliani, il podestà e il segretario del Fascio locale
era in atto da tempo un conflitto che aveva come oggetto la politica (e le nomine) de-
gli enti agricoli, ma come causa vecchi rancori personali. Ex carabiniere espulso per
diffamazione di un superiore, amministratore delle proprietà fondiarie della moglie,
Oliani viene diffidato e successivamente ammonito. Nel gennaio 1935 si accapiglia
con un fascista da lui denunciato (e poi condannato) per porto abusivo d’arma, appar-
tenente alla fazione del podestà. Nel 1936 è condannato a sei mesi di carcere per in-
frazione all’ammonizione e prosciolto dalla stessa ammonizione in seguito a un con-
dono. Nel 1940 ottiene l’iscrizione al PNF, prima negata, e viene infine radiato per
ravvedimento nel corso dell’anno successivo. Nel 1952 verrà arrestato dopo essere
stato condannato a nove mesi di reclusione per detenzione abusiva di armi (condanna
poi annullata in Cassazione per prescrizione): all’arrivo degli Alleati, senza aver preso
parte al movimento partigiano, si era presentato in divisa riformando la locale Stazio-
ne dei carabinieri ed autoproclamandosi sindaco del paese e capo della polizia.
La vicenda di Oliani rimanda a quelle di altri personaggi, del tutto innocui ma
non altrettanto privi di tratti bizzarri, che restano impigliati nelle maglie della sorve-
glianza a causa di lettere, a volte palesemente farneticanti, che loro stessi inviano alle
autorità: Luigi S., calzolaio, viene sorvegliato a partire dal 1931 perché invia un espo-
sto “sconclusionato” al duce. Arrestato e denunciato per offese al capo del Governo,
viene poi inviato in via provvisoria in manicomio «avendo dato segni di alienazione
mentale». Non ha precedenti politici, e il tribunale decide il non luogo a procedere per
infermità di mente. Scarcerato nell’aprile 1931, l’anno successivo subisce una perqui-
sizione e un fermo per misure di P.S. Viene radiato già nel 1942 perché «segue con
simpatia le direttive del regime».
Ferruccio C., ingegnere, viene posto sotto sorveglianza in seguito a una segna-
lazione del ministro delle Finanze al prefetto. Di tendenze liberali e «uomo d’ordine»,
non condivide la dichiarazione di guerra alla Francia e scrive nel 1940 a Thaon di Re-
vel, suo ex commilitone nella Prima guerra mondiale, una lettera in cui gli esprime la
sua contrarietà alla guerra e alla violenza. Thaon di Revel, nel segnalarlo al prefetto
per provvedimenti, pone l’accento sul suo «apparente squilibrio mentale». Il prefetto,
di diverso parere, propone che venga internato e, dopo l’approvazione del Ministero,
C. viene inviato a Castelbrando (AV) «avendo esternato tendenze pericolose ed esi-
ziali per lo spirito pubblico», senza che venga fissata la durata del provvedimento. In
agosto viene intercettata una sua seconda, corposa missiva spedita da Avellino a Ste-
fano De Stefani, direttore della Società elettrica di Valeggio e fratello dell’ex ministro
delle Finanze. Nell’ottobre del 1940 è trasferito a Ventotene. Nel maggio 1942 scrive
una nuova lettera sconclusionata al Ministero dell’Interno e il direttore della colonia
Marcello Guida ventila per primo, dopo aver fatto presente che si tratterebbe di un
individuo innocuo in un periodo non bellico, l’ipotesi del suo ricovero in una clinica
psichiatrica. Nel 1943 la Questura di Verona dà parere contrario al suo prosciogli-
mento in considerazione del ruolo militare della città. Ricoverato nell’ospedale psi-
chiatrico di Nocera inferiore, nell’aprile del 1943 viene trasferito in quello di Verona.
Revocato il provvedimento di internamento il 10 Agosto 1943, dopo la caduta di
Mussolini, sul suo conto non vi sono altre notizie fino al 1955, quando risulta ancora
ricoverato in manicomio124.
                                                 
124 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Ci-Col.
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Alfonso Cavarzere, materassaio, viene arrestato dopo aver inviato nel 1937 una
lettera al federale di Verona contenente insulti e minacce: reduce dall’Africa orientale
italiana, si lamenta di essere disoccupato e di dover pernottare presso i dormitori pub-
blici. A suo carico si registrano alcuni precedenti per insubordinazione e rifiuto di ob-
bedienza durante il servizio militare: si era recato come volontario in Africa per non
scontare la pena cui era stato condannato. Indicato come soggetto «ozioso» che «con-
duce vita randagia», gli vengono comminati tre anni di confino a Spezzano Albanese
(CS).
Giuseppe C. viene posto sotto sorveglianza nel 1937 perché invia lettere mina-
torie e di protesta al prefetto e al podestà di Verona. Arrestato una prima volta per ol-
traggio a pubblico ufficiale e successivamente inviato al confino (due anni a Toro,
CB), è un giovane disoccupato senza fissa dimora assistito dall’Ente di assistenza co-
munale, già arrestato nel 1937 per mendicità e ricoverato in manicomio in Svizzera.
Trasferito a Pisticci (MT), viene ricoverato in ospedale per un controllo psichiatrico e
infine inviato in manicomio a Miano (NA) nel 1939. Dimesso perché ritenuto men-
talmente sano e rinviato a Toro, alla fine del 1940 torna a Verona avendo terminato di
scontare il periodo di confino. Non se ne hanno altre notizie fino al 1952, quando ri-
sulta ricoverato nell’Ospedale psichiatrico di Castiglione delle Stiviere (MN)125.
Il conflitto con i cattolici per il monopolio sui giovani. Nel quadro del conflitto
con la Chiesa per il monopolio delle organizzazioni giovanili si inseriscono due fasci-
coli aperti nel 1930 a carico di altrettanti noti esponenti cattolici veronesi, ex popolari,
in occasione della loro iscrizione da parte della Questura in un «elenco dei dirigenti
ostili al regime ed alle sue organizzazioni giovanili». Si tratta del conte Francesco De
Besi, notaio, che è all’epoca presidente della Giunta diocesana veronese per l’Azione
cattolica, e di Corrado Liverani, dapprima proprietario della tipografia Zenoniana e in
seguito viaggiatore di commercio per l’Unione editoriale d’Italia, presidente della Fe-
derazione giovanile cattolica veronese126.
In seguito, nel 1932, la Prefettura chiede informazioni alla Questura a proposito
di De Besi perché viene proposto per l’onorificenza di commendatore dell’Ordine e-
questre di San Silvestro Papa. Il questore ricorda che «Non è stato molto favorevole al
fascismo» ma non è più un elemento ostile, quindi «merita di usare» l’onorificenza
proposta. Viene radiato dal novero dei sovversivi nel 1934 in considerazione della sua
età avanzata (all’epoca ha 76 anni), anche se non è iscritto al PNF.
Di Corrado Liverani si dice, nel 1930, che «fu ardente popolare» e che «conser-
va tuttora la sua fede popolare ed è ritenuto un avversario del Regime, sebbene non si
abbiano elementi concreti per comprovarlo, essendo di gesuitico temperamento chiuso
e taciturno». Negli anni successivi risulta mantenere le sue idee ma non dà luogo a
“rimarchi”. Richiamato alle armi, combatte nella Seconda guerra mondiale come ca-
pitano di complemento anche durante la RSI, pur continuando a non avere la tessera
del partito. Nel dopoguerra lavora come impiegato presso la Sovrintendenza ai Mo-
numenti, e il suo fascicolo viene definitivamente chiuso perché risulta simpatizzante
della DC.
Altre motivazioni. In taluni casi, la motivazione che porta all’attivazione della
sorveglianza non è agevolmente riconducibile a nessuna di quelle fino a qui elencate.
Nonostante ciò, alcune di queste vicende “particolari” risultano comunque interessanti
                                                 
125 Cfr. ivi, b. Cam-Cao.
126 Per entrambi, cfr. Colombo III, ad indicem.
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da citare. Il fascicolo di Augusto Battisti, nato a Verona nel 1873 e schedato come
anarchico, viene aperto nel 1894 da una richiesta di informazioni che la Questura di
Verona rivolge al Tribunale. Dedito «all’oziosità, al vagabondaggio ed ai furti» fin
«dalla fanciullezza», è cresciuto in vari collegi e ha già alle spalle alcuni brevi periodi
di carcere. A vent’anni frequenta i componenti del gruppo anarchico veronese e parte-
cipa alla manifestazione cittadina di solidarietà con i moti di Sicilia: è questo che gli
vale, all’origine, la schedatura tra i sorvegliati politici. Dopo il 1894, infatti, il suo pur
ricco fascicolo non contiene più nulla che sia riconducibile a una qualche attività po-
litica. Dal 1895 lavora come falegname per un’“altalena americana” e si sposta di lo-
calità in località con un gruppo di giostrai ambulanti. Arrestato e condannato per ten-
tato furto nel 1898, non se ne hanno notizie fino al 1923, quando risulta senza fissa
dimora (dorme presso i dormitori pubblici) ma viene fermato di continuo per misure
di P.S. e condannato in più occasioni per oltraggio, ubriachezza, questua vessatoria.
Nel 1932 è arrestato dai militi della MVSN per una frase contro Mussolini pronun-
ciata in un’osteria. Assegnato per tre anni al confino come pregiudicato comune «sic-
come pericoloso per la sicurezza pubblica, ozioso, vagabondo, contravventore abi-
tuale alle disposizioni di legge sull'accattonaggio», viene inviato alle isole Tremiti.
Anche se dichiarato inidoneo per ragioni di salute al regime di confino, vi rimane co-
munque fino alla fine del periodo, nel 1936. Arrestato nel 1937 per ubriachezza, subi-
sce fermi di P.S. ed altri arresti anche in seguito, vivendo in alloggi di fortuna presso
le casematte di San Giorgio e di San Zeno. Nel 1940 un agente lo segnala per la pro-
posta di radiazione in quanto elemento vecchio e innocuo, misero e mendicante, ma
viene sorvegliato perlomeno fino al 1942.
Antonio Faccioli, nato a Soave nel 1896, frenatore delle Ferrovie schedato come
comunista, viene sorvegliato dal 1923 perché l’Ufficio di P.S. del compartimento di
Venezia delle Ferrovie dello Stato informa la Questura che ha ricevuto un consistente
vaglia dal Sindacato ferrovieri di Bologna dopo essere stato licenziato per aver parte-
cipato a scioperi e per propaganda sovversiva. Successivamente si reca in Francia ma,
espulso dal Paese, rientra in Italia nel 1926 e spedisce una lettera al direttorio del Fa-
scio di Soave (pubblicata anche dall’«Arena», il 6 marzo 1926) in cui dice di aver ab-
bandonato la «via sbagliata» e dichiara che avrebbe cercato di attirarsi «la simpatia»
del direttorio. Viene quindi nominato segretario del Sindacato dei fornaciai di Castel-
letto (Soave) ma nel 1927 emigra di nuovo, clandestinamente, con il pretesto di un
pellegrinaggio a Lourdes. All’estero non risulta più attivo in politica, ma viene se-
gnalato anche in seguito come profondamente avverso al Regime.
Alba Molteni, nata a Verona nel 1899, sarta e poi impiegata, denuncia nel giu-
gno 1940 alla Milizia il suo padrone di casa, Giovanni Martini, che le aveva intimato
lo sfratto, per offese al duce e al fascismo. Martini, arrestato, viene poi rilasciato
mentre è la Molteni ad essere successivamente arrestata perché la polizia non crede
alla sua versione. Inoltre, poiché è sospettata di dare alloggio nella sua abitazione a
coppie clandestine, viene trattenuta in carcere per due mesi e ammonita.
Di Fulvio Cabella, chimico industriale, nato a Verona nel 1904 ed emigrato in
America latina nel 1937, si interessa nel 1941 il Ministero dell’Interno perché risulte-
rebbe di razza ebraica. Mentre il sospetto non viene confermato, Cabella, che si era
trasferito ancora bambino da Verona ed era stato impiegato alla Carlo Erba di Milano,
viene sorvegliato anche in seguito durante la guerra perché segnalato dal consolato
come appartenente all’associazione “Italiani liberi” che sarebbe in relazione con gli
inglesi.
Alma Maria Ferrarese, nata a Caldiero nel 1904, viene sorvegliata dal 1936 per-
ché vive separata dal marito, «condurrebbe vita equivoca e farebbe parte di un gruppo
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di persone politicamente sospette». Oltre a vantare conoscenze altolocate e ad «ac-
compagnarsi» a ufficiali, sostiene di avere un incarico per conto del Ministero della
Guerra. Perquisita e interrogata, dice di aver fornito a un capitano dei carabinieri del
Servizio investigazioni militari informazioni sul fidanzato inglese di Maria Vittoria
Lo Faso. La Lo Faso, figlia di Camilla Milani (amante del luogotenente generale della
MVSN Vittorio Raffaldi e indicata nelle carte di polizia come «nota avventuriera e
sospetta di spionaggio militare»), è anche nipote da parte di madre dell’ingegnere Pa-
olo Milani (progettista dell’omonimo canale) ed è oggetto di attenzioni da parte del
controspionaggio per la sua relazione sentimentale127. Di tutta questa intricata vicenda
dai contorni oscuri e circondata da sospetti rimane, però, solo un fatto apparentemente
del tutto limpido e comune: il fidanzato inglese, rappresentante della Glaxo, sposa in-
fine Maria Vittoria Lo Faso, la quale si trasferisce con lui in Inghilterra acquisendo la
cittadinanza inglese. Dal canto suo Alma Maria Ferrarese, nonostante venga diffidata,
l’anno successivo richiede un compenso per i servizi da lei prestati allo spionaggio
militare. Il questore la chiama a colloquio e, in un appunto a margine di un foglio,
scrive semplicemente: «È matta!». Si era infatti presentata in Questura dicendo di
possedere informazioni su una spia russa: nonostante la polizia non le dia credito, la
presenta comunque al centro di controspionaggio del Ministero della Guerra, ma le
sue informazioni risultano poi infondate. Nel 1939 viene inviata a Caldiero con un
foglio di via, ma si stabilisce poi a Bologna. Successivamente, nel marzo del 1943, è
arrestata a Terni per aver scattato fotografie ad alcune installazioni militari. Dopo la
Liberazione viene arrestata per collaborazionismo, presa in consegna dal CIC (Coun-
ter Intelligence Corps) dell’esercito americano e internata a Terni. Trasferita in stato
d’arresto a Verona nell’aprile 1946, è condannata nel settembre 1945 dalla Corte
d’Assise straordinaria a 14 anni di reclusione per collaborazionismo e ad una multa
per millantato credito. Scarcerata nel settembre 1946 per amnistia, nel 1950 viene
spiccato nei suoi confronti un nuovo mandato d’arresto per furto e truffa, reati per i
quali risulta condannata a 5 anni e 8 mesi di reclusione.
Il fascicolo di Giuseppe De Girolamo, falegname nato a Reggio Calabria nel
1896 ma residente a Verona dal 1946, viene aperto nel 1958 per una richiesta di in-
formazioni alla Questura da parte del Ministero dell’Interno dopo che lo stesso De
Gerolamo aveva presentato domanda di accedere ai benefici previsti dalla legge sui
perseguitati politici antifascisti. Dichiara infatti di essere stato più volte percosso e
costretto a bere olio di ricino, e di essere stato internato nel campo di concentramento
di Manfredonia dal 1940 al 1942, fatti e circostanze che risultano confermati. Negli
anni Venti era stato segretario della sezione comunista di Reggio Calabria, più volte
fermato per misure di P.S. Viene radiato all’atto della sua morte, nel 1963.
Uno sguardo diacronico
Ci si è dilungati nel ricostruire una serie di vicende biografiche nel momento in
cui queste entrano nel campo di interesse della sorveglianza politica e, tra queste, si è
posta l’attenzione in particolare su un certo numero di casi meno frequenti e quindi
meno rilevanti dal punto di vista statistico, perché appaiono comunque rivelatori di
alcune linee di tendenza quando si guardi al fenomeno in una prospettiva diacronica.
                                                 
127 Su Maria Vittoria Lo Faso e Camilla Milani cfr. i rispettivi fascicoli in ASVr, Questura, A8 Radiati,
ad nomina.
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In età liberale, l’attività della Questura di Verona nel campo della sorveglianza
politica rimane circoscritta ad un numero di casi relativamente ristretto, e viene por-
tata avanti prevalentemente di propria iniziativa. I sorvegliati sono soprattutto anar-
chici e giovani socialisti rivoluzionari che svolgono la loro attività politica organiz-
zandosi in piccoli gruppi, partecipando alla vita pubblica cittadina, entrando in rela-
zione con gruppi analoghi di città vicine, organizzando iniziative alle quali invitano
come oratori propagandisti più noti del movimento, collaborando alla stampa “di par-
tito” che si pubblica altrove. Molti di essi, per sfuggire le conseguenze che comporta
il proprio attivismo in termini giudiziari o per la pressione esercitata dalle autorità di
pubblica sicurezza, ma anche per motivi di lavoro e spesso per entrambe le ragioni, si
trasferiscono poi in altre città oppure emigrano all’estero in modo definitivo o tempo-
raneo. La sorveglianza si estende dunque nello spazio, cercando di seguire i “sovver-
sivi” nelle località e nei paesi di adozione, con l’intervento delle legazioni e dei con-
solati, nel caso degli emigrati, e di altre questure per quanto concerne chi ha cambiato
residenza, ma è rimasto però all’interno dei confini del Paese.
Ai sovversivi che avevano esplicato in modo più o meno pubblico la loro atti-
vità politica, si aggiunge poi un certo numero di soggetti borderline, “oziosi e vaga-
bondi”, “senza stabile occupazione” o “senza fissa dimora”, la cui esistenza è spesso
segnata da rapporti di lavoro intermittenti e da frequenti spostamenti e che appartiene
al mondo della minuta criminalità urbana che sbarca il lunario compiendo piccoli fur-
ti, truffe, o dedicandosi alla mendicità. Soggetti schedati come “anarchici” per le rela-
zioni intessute con alcuni attivisti nei luoghi della sociabilità popolare, in quelli di
detenzione o al domicilio coatto, o ancora perché avevano preso parte, in qualche oc-
casione, alle proteste e ai “tumulti” di piazza (anche se per la Verona dell’Ottocento e
dei primi del Novecento parlare di tumulti è sicuramente eccessivo), nel corso dei
quali erano stati arrestati128.
In questo periodo l’intervento diretto del Ministero dell’Interno con segnalazio-
ni o richieste di informazioni è limitato ai casi di persone ritenute particolarmente me-
ritevoli di attenzione per la loro presunta pericolosità, mentre il carteggio con l’estero
si svolge ancora spesso in modo diretto tra la Questura e i “terminali” diplomatici. In
tali casi, le notizie si fanno progressivamente più rarefatte mano a mano che ci si al-
lontana dalla data di emigrazione, segno che nel luogo di nascita non c’è interesse a
mantenere una sorveglianza continuativa sui soggetti che si sono o sono stati allonta-
nati dalla provincia: occorrerà attendere il fascismo per poter osservare un mutamento
di rotta129.
In sede locale, il flusso delle informazioni scorre prevalentemente tra il questore
e i commissari degli uffici di P.S. sparsi sul territorio, sia in ambito urbano che e-
xtraurbano. Tra il personale della Questura ci sono elementi la cui attività è prevalen-
temente rivolta alla sorveglianza dei sovversivi, ma non si trova traccia di una vera e
propria struttura deputata a tale scopo come sarà invece, durante il regime, la “Squa-
dra politica”. Infine, la presenza di altri attori interessati alla sorveglianza politica è
                                                 
128 Sulla frequenza con cui si incontrano, tra i fascicoli dei sorvegliati politici, profili che con tutta evi-
denza andrebbero ascritti al campo della criminalità comune o, comunque, ad una “marginalità” in gran
parte aliena da una diretta pericolosità in termini politici si vedano le osservazioni di P. Carucci (relati-
ve al regime fascista ma estendibili, con i debiti accorgimenti, anche all’Italia liberale) citate da Franzi-
na in L’emigrazione schedata, cit., p. 812.
129 Sulle ragioni di questo “abbandono” della sorveglianza sui sovversivi emigrati, spesso in realtà ap-
parente quando si guardi alle carte del Ministero invece che a quelle delle questure territoriali, si veda-
no ancora le riflessioni di Franzina, ivi, pp. 809-819.
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rara e poco frequente, e si limita in particolare al carteggio con i comandi delle Forze
armate relativo a militari di leva segnalati come sovversivi.
Il quadro, rimasto sostanzialmente invariato anche durante il primo conflitto
mondiale e il dopoguerra, cambia radicalmente con il ventennio fascista, in particolare
dopo la svolta autoritaria impressa da Mussolini nel gennaio 1925. L’attività della
Questura di Verona nel campo della sorveglianza politica, seguendo in questo le nuo-
ve direttive ministeriali e nel quadro delle modificazioni legislative imposte dalle
“leggi fascistissime”, ma anche per il concorso di funzionari particolarmente solerti e
allineati al nuovo corso come il questore Travaglio e il commissario Palazzi, subisce
un’impennata notevole e repentina. In contemporanea con vaste azioni repressive che
portano in carcere (e poi al confino) un numero consistente di oppositori politici noti e
meno noti, si procede alla realizzazione di un vero e proprio censimento politico
dell’antifascismo, aprendo un numero ragguardevole di nuovi fascicoli e aggiornando
quelli già aperti non solo a carico di sovversivi residenti nella provincia di Verona, ma
provvedendo anche a una vasta opera di verifica delle informazioni relative a tutti
coloro che, nati nel Veronese, erano nel frattempo emigrati all’estero e di cui si era
persa traccia nel tempo trascorso (a volte interi decenni) dal momento
dell’emigrazione; dando inizio in sostanza, tramite periodiche “revisioni”, ad
un’opera costante di monitoraggio sull’antifascismo che rimarrà vigente, pur con si-
gnificativi mutamenti, nel corso dell’intero regime.
All’aumento del numero dei sorvegliati corrisponde non solo, come vedremo
meglio in seguito, il moltiplicarsi e il diversificarsi dei profili di coloro che sono og-
getto di attenzione da parte della polizia, ma innanzitutto un sensibile ampliamento
degli attori coinvolti nella sorveglianza e dei motivi che portano ad attivarla. Per un
verso, infatti, l’incremento quantitativo dei sorvegliati comporta un sempre più consi-
stente e fitto carteggio con le stazioni dei carabinieri sparse nella provincia, cui nel
tempo era stato affidato in modo quasi esclusivo il controllo del territorio extraurbano;
per un altro, compaiono sulla scena in maniera consistente nuovi attori che spesso ri-
sultano all’origine delle “segnalazioni” e degli episodi che portano all’apertura di
nuovi fascicoli della categoria A8. Si tratta, in particolare, degli istituti propriamente
politici del regime, cioè del corpo armato che aveva rappresentato
l’istituzionalizzazione e la normalizzazione dello squadrismo (la Milizia volontaria
per la sicurezza nazionale) e delle articolazioni periferiche del partito (segretario fede-
rale della provincia, segretari dei fasci locali) e del regime (i vari podestà). A questi,
dal centro si aggiungevano non solo il sempre più intenso intervento del Ministero
dell’Interno (tramite le varie e non coincidenti articolazioni della DGPS, della polizia
politica e dell’OVRA), ma anche il Tribunale speciale per la difesa dello Stato ed altri
attori “minori” quale, ad esempio, la Segreteria dei fasci italiani all’estero.
All’altro estremo, in periferia si venivano nel frattempo estendendo tendenzial-
mente all’intero corpo sociale, con un incremento soprattutto a partire dai tardi anni
Trenta, quando il regime si mette “in movimento” sul piano internazionale con
l’intervento nella guerra civile spagnola e con la guerra di Etiopia, poi con
l’approvazione delle leggi razziali ed infine con l’entrata in guerra, le pratiche della
confidenza da parte di fiduciari prezzolati ma, soprattutto, della delazione: più o meno
spontanea o interessata e anzi, spesso, per fini di interesse e di vendetta che nulla ave-
vano a che fare, almeno all’origine, con questioni di ordine politico, la delazione ten-
de a diventare, nel tempo, uno dei motivi più ricorrenti che portano, dopo una serie di
ulteriori passaggi, all’apertura di nuovi fascicoli della categoria A8.
Il tutto in un contesto che vede l’adozione sistematica, costante e su scala mas-
siccia di strumenti che erano stati in massima parte elaborati durante il periodo libe-
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rale ma che, in precedenza, erano utilizzati in casi sporadici nei confronti di determi-
nate categorie o in periodi caratterizzati da stati d’eccezione, cioè quelli bellici: censu-
ra e controllo della corrispondenza, chiusura delle frontiere e rigida sorveglianza sugli
espatri (e sui rientri), diffida, ammonizione e confino.
Ciò che si può osservare, a partire dal moltiplicarsi degli attori, delle circostanze
e delle motivazioni che portano ad attivare la sorveglianza, è l’enorme dilatazione
della sfera “politica” che promuove il fascismo e che investe, di conseguenza, anche
la sorveglianza di polizia. Non sono più, dunque, solo ristretti gruppi di attivisti repu-
tati particolarmente pericolosi ad essere oggetto delle attenzioni della polizia; non
solo le espressioni pubbliche, ancorché individuali, di pensiero; ma anche singoli
comportamenti ed atteggiamenti, come la “tiepidezza” o la mancata partecipazione ai
rituali del regime, fino alle intime convinzioni (“sentimenti”) di cui si tenta di indovi-
nare il segno dalle frequentazioni e dagli atteggiamenti esteriori, sono oggetto di inte-
resse da parte della polizia politica e dei molteplici attori della nuova “inquisizione”.
Tendenzialmente, è dunque l’intera società ad essere ora oggetto di sorveglian-
za: un segno ulteriore del processo, e quindi del progetto che ne stava alla base, di co-
struzione del regime totalitario, nel quale la dimensione politica non solo deve essere
quanto più univoca e uniforme possibile per tramite dello Stato e del partito ma, attra-
verso la mobilitazione permanente, deve coinvolgere, all’incrocio tra consenso e coer-
cizione, la totalità degli italiani e permeare ogni aspetto dell’esistenza nell’ambito
pubblico ed anche in quello privato. Come è noto, si tratta di un campo in cui il regi-
me, nonostante i tentativi imponenti e reiterati, deve registrare, alla fine della sua pa-
rabola, il fallimento. Ma ciò non toglie nulla all’importanza del progetto e del “cantie-
re”, aperto per un tempo sufficientemente lungo da lasciare tracce più che consistenti:
quando non altre, di sicuro quelle conservate nei numerosi fascicoli dei sorvegliati
politici.
L’impulso dei primi anni di regime, volto ad annientare le opposizioni e a spe-
gnere ogni focolaio di dissenso, infatti, non si esaurisce in breve volgere di tempo ma,
con qualche modifica, prosegue sostanzialmente inalterato durante tutto il Ventennio.
Coronata dal successo la prima fase apertamente repressiva, gli strumenti approntati
dal regime rimangono attivi a scongiurare il “risveglio sovversivo” sempre paventato
nei rapporti di prefetti, questori e fiduciari, adattandosi però alla nuova situazione
dettata dall’assenza di dialettica politica pubblica e alla presenza, a volte sopravvalu-
tata ma di certo reale, di focolai di attivismo clandestino.
Durante il Ventennio si assiste, nel campo della sorveglianza politica, a uno
spostamento del baricentro dell’iniziativa dalla periferia al centro. A livello locale,
infatti, tranne alcuni gruppi ristretti di residua attività comunista o di dissidenza pre-
sente in ambienti cattolici o in quelli borghesi delle professioni che avevano condiviso
il percorso dell’Aventino ma anche l’attivismo combattentistico della breve stagione
di Italia Libera, i quali vengono “affidati” prevalentemente alle cure dell’OVRA,
l’attività quotidiana della Questura così come quella delle stazioni dei carabinieri
nella provincia si modella, sostanzialmente, su controlli costanti a intervalli regolari e
distribuiti in modo sistematico sul territorio. Una routine fatta di periodiche perquisi-
zioni e di fermi per misure di P.S. operati specialmente nelle date canoniche del ca-
lendario liturgico del regime e in occasione di visite di autorità e gerarchi nella città.
Routine che rischia di trasformarsi addirittura in inerzia, come è possibile verificare
soprattutto nel caso dei carabinieri, i cui comandanti di Stazione vengono spesso ri-
presi dal questore per aver fornito notizie-fotocopia, desunte da precedenti rapporti
invece che frutto di autonoma e “fresca” attività investigativa.
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Se dunque alla Questura rimane il ruolo di centro propulsore dell’attività di sor-
veglianza politica nella provincia, per la quale dispone ora anche di una specifica
Squadra politica (di cui si segnala la presenza a partire dal 1926), questo risulta in
parte ridimensionato dalla presenza dei nuovi attori: da quelli di matrice politica, con i
quali talvolta non mancano di verificarsi contrasti, come si vedrà anche in seguito, e,
al centro, dal crescente attivismo del Ministero, soprattutto per quanto riguarda la ve-
rifica delle segnalazioni provenienti dall’estero e relative agli antifascisti fuorusciti,
ora centralizzate a Roma130.
Mentre l’intensità e la quantità della sorveglianza, in termini relativi, sono mas-
sime durante l’intero Ventennio, il picco in termini assoluti si registra nel 1945, dopo
il 25 aprile, nei confronti dei fascisti accusati di collaborazionismo. Si tratta però, co-
me risulta abbastanza evidente dai grafici e dalle tabelle, di una breve parentesi dettata
da condizioni del tutto particolari e occasionali: dopo l’amnistia Togliatti, e con le tra-
sformazioni intervenute nel contesto politico italiano e internazionale, infatti, l’attività
della Questura in termini di sorveglianza politica non solo diminuisce in modo repen-
tino e radicale, riportandosi a livelli “giolittiani”, ma tende decisamente allo zero
quando si guardi, ovviamente, allo stato attuale delle fonti. Mentre per un verso non ci
è dato sapere come prosegue la sorveglianza con il tradizionale strumento dei fascicoli
personali della categoria A8 (la documentazione consultabile in sede locale si ferma
infatti ai primissimi anni Sessanta), ciò può essere anche il segno del fatto che altri
strumenti di controllo del dissenso politico possono essere intervenuti nel frattempo
ad affiancarsi, e forse, progressivamente, a sostituirsi a quelli a noi noti.
                                                 
130 Lo aveva segnalato anche Franzina in L’emigrazione schedata, cit., p. 827. Più in generale, lo spo-
stamento del baricentro dalla Questura ad altri attori e dalla periferia al centro risulta in modo suffi-
cientemente chiaro quando si osservi il grafico 4.5.4 in Appendice per quanto riguarda i valori del
Ventennio fascista.
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5. IL CASO VERONESE: I SORVEGLIATI
I segni del corpo
Dopo aver introdotto gli attori e i percorsi che portano all’attivazione della sor-
veglianza ed aver analizzato la sua intensità nel tempo e la sua durata, ci soffermiamo
in questo capitolo sui suoi oggetti e su alcune delle sue caratteristiche, comprese le
conseguenze in termini di provvedimenti di polizia a carico dei sorvegliati. Infine, ve-
dremo come e perché la sorveglianza cessa e i fascicoli personali vengono definitiva-
mente chiusi, dando modo a chi svolge ricerca, dopo qualche decennio di ibernazione,
di riportare alla luce le storie che vi sono contenute.
Nel periodo di stabilizzazione definitiva del dispositivo, durante il regime fasci-
sta, la prima operazione che si mette in atto nel momento in cui un fascicolo viene
aperto è la ricerca dei dati anagrafici e quella dei “precedenti”. I dati anagrafici ven-
gono richiesti all’Anagrafe del Comune di nascita. In alcuni casi, per i sorvegliati più
“anziani” e nei primi anni dopo l’introduzione del dispositivo, la richiesta era invece
rivolta ai parroci. I dati relativi all’identità del sorvegliato (nome, cognome, paternità,
maternità, data e luogo di nascita) sono i primi ad essere raccolti e sono poi riprodotti
in quasi tutti i documenti successivi a proposito della stessa persona. Al casellario
giudiziario del Tribunale vengono invece richiesti i relativi precedenti, sia che si tratti
di condanne in sede civile che in sede penale. I funzionari di P.S. si rivolgono inoltre
agli archivi delle varie divisioni della Questura, da cui possono emergere vicende an-
teriori che non necessariamente hanno portato a processi e condanne. Seguendo alme-
no inizialmente lo stesso iter, analizziamo qui per primi i dati anagrafici, quei segni
del corpo e della storia individuale che stanno alla base dell’identificazione di qualsia-
si soggetto.
Una sorveglianza di genere. Il primo elemento da prendere in considerazione è
il genere dei sorvegliati. È possibile utilizzare con relativa tranquillità il termine “sor-
vegliati” al maschile, perché di questo in sostanza si tratta. La sorveglianza politica
esercitata dalla polizia, perlomeno fino agli anni Sessanta del Novecento, è in primo
luogo e soprattutto la sorveglianza “di un certo genere”: una sorveglianza al maschile.
Sono uomini, infatti, tutti coloro che la esercitano (funzionari e agenti di P.S.), ma
uomini sono anche la grande maggioranza dei sorvegliati. Su 1940 fascicoli della se-
rie A8 Radiati, solo 62 sono intestati a donne (il 3,2% del totale, cfr. Appendice,
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4.6.1), cui si aggiungono altri sette fascicoli intestati a donne tra quelli dei sorvegliati
veronesi presenti solo nel CPC1.
Un ragionamento sulle donne sorvegliate deve dunque partire dalla constatazio-
ne di un vuoto, di un’assenza. Negli studi che hanno avuto come oggetto i fascicoli
del Casellario politico centrale e che abbiamo citato nel capitolo introduttivo, viene
sottolineata l’esigua presenza di fascicoli personali intestati a donne come segno non
tanto di una presenza marginale nelle lotte politiche e sociali dell’epoca (circostanza
che è smentita, anche per Verona, da innumerevoli fonti di altro tipo2), bensì della
scarsa attenzione che veniva loro prestata da parte degli organi di polizia3. Nell’ottica
della polizia, che riflette in questo una convinzione più generale della società del tem-
po, diffusa sia tra i benpensanti borghesi che negli ambienti e ceti da cui provengono i
sorvegliati stessi, la donna non solo non si occupa di politica, ma non è nemmeno in
grado di farlo. Quando lo fa, è perché “condivide le idee” di un padre, di un fratello,
di un marito, di un compagno, di un figlio, oppure perché gli fornisce aiuto e supporto
nella sua attività, ma non è mai soggetto con autonoma capacità di giudizio e di inter-
vento nella sfera pubblica della polis. Quando viene schedata e quindi sorvegliata, lo è
in relazione a qualcun altro che, nella rete di relazioni familiari o affettive di cui fa
parte, è già sorvegliato in precedenza.
Anche quando tale autonoma capacità di giudizio e di intervento è palese, come
nei casi già citati di Fanny Dal Ry e di Maria Steccanella, la polizia ne ricerca co-
munque una radice, eterodiretta, in quelle reti. Nel caso di Fanny Dal Ry l’influenza
del compagno, Ezio Bartalini; in quello di Maria Steccanella quella del fratello, ex
sindaco socialista di Cazzano di Tramigna. Se tale indicazione è il frutto di uno
sguardo segnato dal pregiudizio, nonostante ciò è concreto il ruolo di “ponte” che
spesso le donne schedate risultano svolgere rispetto a una rete di relazioni. Si è già
avuto modo di vedere come all’origine della sorveglianza nei confronti di molte don-
ne stia, soprattutto durante il regime, la revisione della corrispondenza: è attraverso
questa che le donne antifasciste tessono relazioni e mantengono legami con solo con
gli uomini ma anche con altre donne; nel caso di Rosa Domaschi, a suscitare
l’attenzione nei suoi confronti è il sospetto che agevoli la corrispondenza tra il proprio
fratello, l’anarchico Giovanni, e la di lui compagna, anch’essa confinata e detenuta.
Sull’analisi dell’antifascismo al femminile ha già speso ottime pagine De Luna
in Donne in oggetto e non è dunque il caso di tornare sul tema4. Resta da segnalare
però un settore di donne che risultano oggetto di sorveglianza ma non hanno trovato
spazio in quelle pagine né, per quanto riguarda il Veronese, nella serie di biografie
dedicate da Taddei alle perseguitate prima e durante il fascismo in sede locale5. In-
nanzitutto, le prostitute: dai resoconti sull’attività della Questura sembra emergere
come, durante il Ventennio, il controllo dei bordelli e della prostituzione clandestina
venga affrontato con assiduità e impegno, soprattutto nel caso di quest’ultima6. Il
controllo della prostituzione non è una prerogativa del fascismo, ma sotto il regime
                                                 
1 Si tratta di Lidia Bevilacqua, Teresa Dalla Sartora, Silvia Pagliarini, Irma Slendore, Giovanna
Tomiati, Maria Zavaterelli e Romilda Zorzi.
2 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 68, 76, 137, 156-159, 165, 192.
3 Cfr. B. Manotti, Un universo sommerso. Frammenti di vita di “sovversive” parmensi, in Nella rete
del regime, cit., pp. 136-164.
4 Ma si veda anche D. Tromboni, Donne di sentimenti tendenziosi. Sovversive nelle schedature
politiche del Novecento, Ferrara, Nuove carte, 2006, relativo alle donne ferraresi.
5 Cfr. Taddei, Le donne veronesi perseguitate prima e durante il fascismo, cit.
6 Sull’argomento, ma per quanto riguarda il secolo precedente, cfr. S. Joppi, Lucciole a Verona, cit.
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alle prostitute basta qualche parola di troppo per passare, dai consueti controlli della
polizia amministrativa, nelle maglie della polizia politica.
È quanto accade nel 1931 a Regina Bovini, originaria di Brentino (TN), che e-
sercita la prostituzione clandestina a Milano (dove si è trasferita e dove viene arresta-
ta), per offese al duce e oltraggio ai vigili urbani: ne guadagna sette mesi di carcere,
scontati nel 1932. La sua vita, scandita come quella di molte prostitute da un rapporto
costante con la polizia, si fa ancora più complicata per la sua abitudine di insultare gli
agenti e maledire i detentori del potere. Di fatto, è l’attitudine all’improperio l’unico
elemento che, nella sua vicenda umana, sembra ricondurre alla politica e giustifica la
sua presenza nella categoria A8. Fermata quantomeno nove volte per misure di P.S.
dal 1926 al 1940, viene spesso rimpatriata con foglio di via obbligatorio al paese di
nascita e diffidata (cinque volte fra il 1932 e il 1939), ma senza esito apparente poiché
ritorna sempre nella metropoli lombarda a “fare la vita”, dove viene quindi ripetuta-
mente arrestata per contravvenzione alla diffida. Nel 1932 subisce un arresto per u-
briachezza e l’anno successivo uno anche per oltraggio ai militi della MVSN (la con-
danna è a otto mesi di carcere). Nel 1934 viene ancora arrestata, questa volta a Bre-
scia, per ubriachezza e nel 1935 a Peri per oltraggio, ubriachezza e bestemmia (un an-
no e cinque mesi di carcere). Nel 1937 è la volta di Verona, dove è arrestata «per mi-
sure di moralità», ma altri arresti e periodi di carcere si susseguono senza soluzione di
continuità negli anni successivi (e anche nel secondo dopoguerra), sempre per ubria-
chezza, contravvenzione al foglio di via obbligatorio e alla diffida, prostituzione clan-
destina, istigazione alla prostituzione, schiamazzi, oltraggio ai carabinieri. L’ultima
diffida è del 1951, revocata solo in seguito al suo matrimonio, “riparatore” di
un’intera esistenza. Nel 1952 si stabilisce definitivamente a Verona dove svolge, or-
mai cinquantenne, vita ritirata da casalinga. È il prologo della radiazione definitiva,
avvenuta nel 1956 perché non ritenuta più pericolosa.
Adelina Lini, anche lei prostituta, viene condannata per vilipendio alla nazione
in seguito a un rapporto della guardia di P.S. Mario Paravano: mentre l’agente proce-
deva al suo arresto per contravvenzione all’ammonizione comune, la Lini aveva pro-
nunciato la frase «Italia grande, ma di miseria e qui si muore di fame». Il risultato è
una condanna a cinque mesi di reclusione per la contravvenzione e, denunciata anche
per reato politico su disposizione del Ministero dell’Interno, l’aggiunta di una con-
danna a un anno e tre mesi di reclusione per la frase incriminata. Involontariamente
ironica risulta la motivazione con cui il questore propone nel luglio 1943 la grazia per
la prostituta condannata: «Dato il momento attuale [...], in ottemperanza ad analoghe
istruzioni pervenute dall’Eccellenza il Capo della Polizia».
Più complessa appare la vicenda biografica di Emma Albertini, anch’essa se-
gnata pesantemente da un giudizio morale che, nel suo caso, si va ad aggiungere a
quello politico e non viceversa, come era stato per Regina Bovini: per gli agenti, Em-
ma Albertini, nata a Marcellise nel 1903, rappresenta un mix pericoloso di sovversivi-
smo politico e “sovversivismo morale”. Donna di modesta condizione, emigrante,
rompe col marito e sembra passare un periodo buio prostituendosi, per poi trovare un
nuovo convivente. Il suo fascicolo viene aperto perché è segnalata come sovversiva
all’estero: lei e il marito erano gestori in Francia di un caffè frequentato da comunisti.
Già allora, ancora sposata, viene definita «donna di facili costumi». Terminata la rela-
zione col marito, dopo una serie di “peregrinazioni” che lei stessa in seguito narra agli
agenti che la interrogano, in condizione di indigenza viene espulsa dal Belgio e ritorna
quindi in Italia nel 1934, quando la polizia la ferma. Nega di essersi mai interessata di
politica, e la rilasciano. Dopo un periodo in cui soggiorna presso i dormitori pubblici e
vive di carità, stringe una nuova relazione con un operaio, con cui va a convivere tra-
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sferendosi a Mortara (PV). Anche nel suo caso la nuova relazione è per la polizia in-
dizio di un ritrovato “ordine morale”: nel 1955, anche se simpatizza per i partiti
dell’«estrema sinistra», non dà luogo a rilievi e «gode di buona stima».
Un’altra categoria di donne perseguitata dal regime è quella delle levatrici, delle
mammane che aiutavano le donne ad abortire da gravidanze indesiderate. Colpevoli di
«attentato all’integrità della stirpe», a loro carico non vi sono fascicoli nella categoria
A8 ma alcune di loro, anche dal Veronese, vengono inviate al confino: se ne trova
traccia nelle carte di polizia relative ai confinati politici veronesi conservate a Roma
presso l’Archivio centrale dello Stato7.
Infine, alcuni fascicoli sono intestati a donne fasciste o, per meglio dire,
accusate di aver servito come spie al soldo di fascisti e nazisti durante la guerra.
Enrica Zandonà, nata a Brognara (UD) nel 1922 ma residente a Verona durante la
guerra, viene arrestata a Modena nel luglio 1945, rilasciata in libertà provvisoria, poi
nuovamente arrestata e, infine, condannata dalla Corte d’Assise straordinaria di
Verona a sei anni e otto mesi di reclusione (di cui cinque condonati) nel giugno 1946
per collaborazionismo. Interprete presso il Comando tedesco, aveva collaborato con le
SS per l’arresto dei fratelli Alfredo e Alberto Molin (il primo poi deportato a
Mauthausen, il secondo ufficiale della missione Rye) e di altri partigiani. Anche per
lei, a prescindere dalle responsabilità in base alle quali viene condannata nel
dopoguerra, giocano a sfavore una serie di giudizi morali contenuti nelle carte della
Polizia partigiana e nelle denunce a suo carico: lo stereotipo, per quanto fosse
supportato dai riscontri, è sempre quello della prostituta, ruolo che avrebbe avuto al
seguito delle truppe tedesche a Bitonto, e poi quello dell’amante di una spia tedesca,
Karl Von Mackovitz, alla quale avrebbe consegnato la foto di un partigiano, poi
arrestato dalle SS. “Donna di facili costumi”, questa volta, non in oscuri postriboli ma
per le sue relazioni con ufficiali delle truppe occupanti, in un quadro segnato
dall’esibizione del lusso e del potere. In seguito all’amnistia, Enrica Zandonà viene
scarcerata a poco più di un anno di distanza dalla condanna, nel settembre 1947.
Tutti i fascicoli intestati a donne sono compresi tra il 1927 e il 1949. Tranne
nove aperti nel secondo dopoguerra, gli altri risalgono agli anni del regime
(Appendice, 4.6.2 e 4.6.3). Il picco si registra nel 1937, con dieci fascicoli aperti: un
anno in cui gli avvenimenti internazionali che vedono coinvolta l’Italia stimolano
commenti “inopportuni”, soprattutto nella corrispondenza sottoposta a revisione. La
durata media della sorveglianza per le donne è di 19 anni, a fronte di una media sul
complesso dei fascicoli di 22,8 anni. La loro attività lavorativa spesso non viene
specificata e comunque, nella maggior parte dei casi, riguarda professioni non
qualificate o attività di tipo domestico nell’ambito familiare. Alcune sono maestre e
insegnanti, altre lavorano nella ristorazione, spesso al fianco dei mariti, poche infine
sono le contadine o le operaie sorvegliate, nonostante il grande numero di donne
braccianti e operaie tessili presenti nella provincia (Appendice, 4.10.6 e 4.10.7).
Un segno della scarsa “politicità” attribuita all’attività delle donne sta anche
nella difficoltà con cui le sorvegliate vengono classificate per colore politico. La
maggior parte di loro, infatti (32), sono schedate come antifasciste generiche, mentre
solo in pochi casi la polizia ne dà una definizione precisa: due anarchiche, otto
socialiste, sette comuniste, tre antimilitariste o disfattiste e, infine, nove fasciste
schedate dopo il 25 aprile 1945 (Appendice, 4.13.5).
                                                 
7 Cfr. ACS, PS, Ufficio confino di polizia, Affari generali, b. 41, fasc. “Verona”, il prefetto di Verona al
Ministero dell’Interno, 8 giugno 1928. Sul tema cfr. A. Gissi, Voci che corrono. Levatrici, procurato
aborto e confino di polizia nell’Italia fascista, in «Quaderni storici», a. 41, n. 121, 2006, pp. 133-150.
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Quanto ai provvedimenti di polizia e al livello di pericolosità che si attribuisce
loro, troviamo nove diffidate, tre ammonite e una inviata al confino (Appendice,
4.15.3): Maria Manara, nata ad Angiari ma residente a Ferrara, arrestata e assegnata al
confino per due anni a Piaggione Soprano (SA) per aver pronunciato più volte frasi
contro il duce, il fascismo e la guerra nel cortile del caseggiato popolare in cui abita e
per aver custodito in casa un ritratto di Matteotti.
Tre sono le donne il cui fascicolo contiene una scheda biografica (Appendice,
4.20.2), ma nessuna tra le sorvegliate risulta condannata dal Tribunale speciale e
nessuna è indicata come pericolosa. Anche per questo aspetto, nella maggior parte dei
casi il dato non viene specificato (Appendice, 4.18.2). Lo stesso si può dire, infine, per
quanto riguarda i segni di ravvedimento: solo in quattro casi si specifica che la
sorvegliata non dà segni palesi di ravvedimento, mentre in un caso, al contrario, ci
sono segni di un ravvedimento generico (Appendice, 4.19.2).
Il controllo delle generazioni. Incrociando i dati sull’età di nascita e sull’anno di
apertura dei fascicoli è possibile ottenere la serie delle età in cui i soggetti vengono
schedati. A parte il caso eccezionale di un tredicenne, si va da un’età minima di 16
anni a una massima di 76 anni al momento della schedatura. La media complessiva è
di 36 anni, un’età che nel periodo preso in esame corrisponde alla piena maturità.
Scandendo la ricerca per periodi, è possibile notare alcune variazioni (Appendice,
4.7.1): durante l’epoca liberale l’età media si situa a un livello molto inferiore, 26
anni, che scende ancora a 24 se si considerano solamente gli anni 1894-1900, in cui
viene messo a regime il dispositivo. L’età media cresce una prima volta nel corso
della Prima guerra mondiale, quando raggiunge i 30 anni, ma in modo significativo
solo durante il regime fascista, quando nel primo decennio raggiunge i 34 e nel
secondo i 40, assestandosi poi su quel livello per tutti gli anni a venire. Ciò significa
che a un aumento quantitativo dei sorvegliati e alla diversificazione delle figure
oggetto di sorveglianza da parte del regime corrisponde anche un aumento delle classi
di età dei sorvegliati.
Mentre in epoca liberale erano considerati pericolosi prevalentemente soggetti
giovani attivi nei gruppi politici radicali, e si può dunque ritenere che in questo
periodo la sorveglianza abbia assunto un peculiare carattere generazionale, questo non
accade più durante il regime fascista. L’“invecchiamento” dei sorvegliati, qui, è da
mettere in relazione con il fatto che vengono ora schedati “in ritardo” anche soggetti
che erano stati attivi nei movimenti politici e sindacali in epoca prefascista ma
all’epoca non erano entrati nel cono di luce della sorveglianza e, inoltre, del fatto che
la sorveglianza non è più collegata direttamente (almeno nella maggior parte dei casi)
allo svolgimento di un’effettiva attività politica, ma colpisce qualunque segno di
dissenso, anche solo verbale, espresso indifferentemente da persone giovani o
anziane. Una caratteristica dell’estensione della sorveglianza in epoca fascista è,
quindi, anche l’estensione delle classi di età che vi sono sottoposte.
Una geografia delle origini. L’indicazione della località di nascita permette di
ricostruire una geografia delle origini dei sorvegliati. È forse scontato sottolinearlo,
ma solo in alcuni casi, quando la sorveglianza viene attivata, il soggetto si trova nello
stesso luogo in cui è nato. Spesso, come vedremo, la sorveglianza ha a che vedere con
il movimento. Ma conoscere le località di nascita e la loro distribuzione sul territorio
ci dice qualcosa delle origini sociali dei soggetti sorvegliati e dei loro percorsi di vita.
La maggior parte dei sorvegliati dalla Questura di Verona sono oriundi della
stessa provincia. Solo il 19% proviene da altre regioni, mentre il 4% è nato all’estero:
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si tratta per la maggior parte di figli di emigrati i cui genitori erano originari della
stessa provincia di Verona (Appendice, 4.8.8). Verona non era terra d’immigrazione e
tutt’al più ha visto svilupparsi un certo fenomeno di inurbamento interno alla
provincia; semmai, era provincia di emigrazione. La sorveglianza esercitata dalla
Questura è dunque prima di tutto controllo dei sovversivi o presunti tali oriundi della
provincia, che ancora vi risiedono oppure sui quali, una volta trasferitisi in altre
province o all’estero, vengono richieste informazioni. Il rapporto tra sorvegliati nati
nel Comune di Verona e nati nella provincia è all’incirca di uno a quattro (il 27% del
totale). Se si confronta il dato con quello complessivo della popolazione (i residenti in
città nei censimenti del 1901 e del 1911 si aggirano intorno al 15% del totale), dove il
rapporto tra città e campagna è all’incirca di uno a sei, ne emerge un’intensità più
elevata della sorveglianza in ambito urbano, ma anche una diffusione capillare nella
provincia, dove in termini assoluti si registra il maggior numero di oriundi sorvegliati
(Appendice, 4.8.3).
Tra i comuni della provincia, in testa alla classifica per oriundi oggetto di
sorveglianza (Appendice, 4.8.2) si trovano Legnago, Cologna Veneta, Colognola ai
Colli; seguono, in ordine alfabetico, Bovolone, Caldiero, Caprino, Cerea, Isola della
Scala, Monteforte d’Alpone, Sambonifacio, San Giovanni Ilarione, San Michele
Extra, Soave, Tregnago, Valeggio sul Mincio. In alcuni casi si tratta dei comuni più
popolosi della provincia e il dato quantitativo sembra riflettere la proporzione degli
abitanti, ma è certamente indicativo il fatto che alcune siano località della Bassa
bracciantile oppure si trovino nell’Est veronese, al confine con il Vicentino. La
presenza di San Michele Extra, poi aggregato al Comune di Verona, indica l’alto
livello della sorveglianza nell’hinterland urbano investito dal processo di sviluppo
industriale.
La regione da cui provengono la maggior parte dei sorvegliati a Verona nati al
di fuori della provincia (Appendice, 4.8.5) è lo stesso Veneto, seguito dalla vicina
Lombardia, in particolare le contigue province di Mantova e Brescia. Seguono a loro
volta l’Emilia Romagna e la Toscana, da cui provengono alcuni dei fascisti risaliti al
Nord in seguito all’avanzata degli Alleati e al trasferimento dei ministeri8, schedati nel
secondo dopoguerra. La provincia che registra in assoluto il maggior numero di
oriundi schedati a Verona è la confinante Vicenza (Appendice, 4.8.4). Gran parte della
mobilità dei sorvegliati nati in altre province e giunti a Verona è racchiusa dunque
nelle zone confinanti con il Veronese.
Infine, il piccolo numero di nati all’estero e sorvegliati a Verona (ma ciò non
significa necessariamente che vi avessero risieduto) si riferisce principalmente al
Brasile e alla Svizzera, tradizionali paesi di emigrazione dal Veronese (Appendice,
4.8.6). Si tratta, per l’appunto, di emigranti di seconda generazione che vengono
sorvegliati in seguito a viaggi in Italia (in pochi casi si tratta di un vero e proprio
ritorno in patria dell’intera famiglia), oppure perché segnalati all’estero come
sovversivi.
Derive e approdi. Da una nota casa editrice romana prendiamo a prestito il
titolo del paragrafo dedicato ai luoghi di residenza. Per la ricostruzione della
geografia della sorveglianza, infatti, il solo dato relativo al luogo di nascita non è
sufficiente. Prendere in esame le residenze comporta una serie di problemi di non
facile soluzione. Intanto, non tutte le residenze di ogni soggetto sono note: soprattutto
nel caso degli emigrati, non sempre la polizia è in grado di rintracciarne l’esatta
                                                 
8 Cfr. A. Rossi, Fascisti toscani nella Repubblica di Salò, 1943-1945, Pisa, BFS, 20062.
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residenza, anche se dedica molte risorse allo scopo; inoltre, alcune persone dedite a
mestieri girovaghi, alla migrazione stagionale interna o all’accattonaggio non erano
sempre facilmente reperibili. Oltre a non conoscere con esattezza tutti gli spostamenti
di ogni soggetto, non sempre è possibile fissarli in modo preciso nel tempo. Nella
costruzione del database abbiamo dunque provveduto a indicare tutte le residenze
note per ogni soggetto ordinate in base a una sequenza cronologica nella quale,
quando è stato possibile determinarlo in modo sufficientemente sicuro, è stata
specificato l’anno del trasferimento. Per quanto riguarda i luoghi di residenza
all’estero, si è optato per indicare solamente lo stato e il continente, omettendo i nomi
delle città. Infine, sono stati omessi tutti i luoghi di residenza di persone sotto le armi
e collegati ad avvenimenti bellici, quindi dovuti a spostamenti che di norma non
avevano carattere spontaneo. Ad eccezione, proprio per il loro carattere espressamente
volontario, delle residenze in Spagna di antifascisti che hanno combattuto nella guerra
civile.
Le residenze, dunque, possono essere (e spesso sono) più di una per sorvegliato.
Non essendo sempre possibile individuare l’esatta residenza al momento della
schedatura, e poiché il tempo della sorveglianza comprende il più delle volte varie
residenze, non è possibile istituire un rapporto univoco tra anni della sorveglianza e
residenza, così come tra residenza e sorvegliato. Si è quindi analizzato il dato delle
residenze nel suo complesso: è un dato indicativo, ma, per i grandi numeri presi in
considerazione, sufficientemente attendibile. In tutte le tabelle dove ricorre incrociato
con altri dati, occorre dunque tenere a mente che il singolo numero riferito alla
residenza non coincide con il numero dei sorvegliati ma è, appunto, il numero
complessivo dei loro luoghi di residenza.
L’analisi delle località di residenza concorre, innanzitutto, a fornire
un’immagine meglio definita della geografia della sorveglianza. Ciò risulta
immediatamente evidente dal confronto tra il dato relativo ai nati e quello relativo ai
residenti in rapporto alla città e alla provincia: dal 27% dei sorvegliati nati in città sul
totale si passa infatti al 44% di residenze (Appendice, 4.9.2): indice ancora più netto,
rispetto a quanto indicato poco sopra, del fatto che la sorveglianza è un fenomeno
legato prevalentemente all’ambito urbano e all’attività della Questura, che ne è il
motore e il nodo principale (Appendice, 4.9.3).
Restando nella provincia, i comuni che registrano il maggior numero di
residenze tra i sorvegliati sono sempre Legnago, seguito da San Michele Extra e San
Giovanni Lupatoto; subito dopo, in ordine alfabetico, vengono Bovolone, Cadidavid,
Cologna Veneta, Isola della Scala, Peschiera del Garda, Sambonifacio,
Sant’Ambrogio di Valpolicella, Valeggio sul Mincio, Villabartolomea. La geografia
della sorveglianza nella provincia non registra dunque sostanziali differenze rispetto a
quanto già visto nel caso dei luoghi di nascita: ne risulta rafforzato il ruolo suburbano
di San Michele Extra, mentre emerge più evidente il nucleo di Sant’Ambrogio di
Valpolicella, enclave “rossa” forte della tradizione sovversiva degli scalpellini e fonte
di un consistente flusso migratorio diretto nella città di Barre, negli Stati Uniti.
Passando all’analisi delle regioni (Appendice, 4.9.5), risulta triplicato il peso
della Lombardia, con in testa la città di Milano che calamita il maggior numero di
veronesi trasferitisi nella capitale industriale del Nord in cerca di lavoro. Seguono il
Trentino Alto Adige con Trento e Bolzano e il Piemonte con Torino, ma sono
significativi anche la capacità di attrazione di Roma e il flusso verso le vicine
province di Vicenza, Mantova e Brescia (Appendice, 4.9.4).
Infine, un certo interesse riveste il grande numero di residenze all’estero, che
segnala come fosse elevato il livello di attenzione nei confronti degli emigrati,
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soprattutto in epoca fascista. Dai 70 nati all’estero si sale infatti alle 992 residenze, il
27% del totale (Appendice, 4.9.8). Aumenta anche il numero dei paesi di residenza, e
in questo caso la parte del leone tocca alla Francia, con ben il 48% sul totale delle
residenze all’estero (Appendice, 4.9.6), cui vanno aggiunti il Belgio e il Lussemburgo,
a formare il triangolo di paesi attraverso i quali gli emigrati erano spesso costretti a
passare fra un’espulsione e l’altra quando si venivano a trovare privi di documenti
validi o a causa della propria attività politica. Risulta molto evidente qui il nesso tra
emigrazione economica ed emigrazione politica, poiché la più consistente attività di
sorveglianza si esercita verso quegli emigrati che si trovavano nella culla del
fuoruscitismo negli anni del regime. Seguono l’Argentina e la Germania, ma l’assenza
del Brasile o di altre destinazioni verso le quali si indirizzava in modo consistente il
flusso emigratorio non deve trarre in inganno: ricordiamo che si tratta pur sempre
delle residenze di persone che erano oggetto di sorveglianza, e il triangolo franco-
belga-lussemburghese è l’indice soprattutto dello sviluppo che il regime imprime alla
rete informativa che abbraccia questi paesi, piuttosto che le più lontane residenze oltre
oceano.
Ci si può chiedere se esista o meno una relazione fra sorveglianza ed
emigrazione, cioè se fra i motivi che portano i sorvegliati politici a emigrare vi possa
essere il controllo esercitato dalla polizia nei loro confronti. Dall’analisi dei
documenti sembra di poter dedurre che tra le motivazioni di ordine politico che
portano numerosi sovversivi a trasferirsi in altre province o a emigrare all’estero,
soprattutto nei primi anni del regime fascista, quelle prevalenti siano state le minacce
e le violenze degli stessi fascisti, ma non è da escludere che, combinate con quelle,
anche la sorveglianza della polizia, soprattutto quando comporta la perdita del lavoro
o la difficoltà a trovarne, abbia avuto un ruolo importante. Un primo tentativo volto a
trovare un riscontro quantitativo a tale ipotesi non ha però dato frutti. Risulta, infatti,
che i casi in cui il trasferimento all’estero precede l’apertura del fascicolo sono
nettamente superiori (509) a quelli in cui il trasferimento la segue (177). Va
considerato però che molti fascicoli a carico di emigrati vengono aperti solo negli
anni Trenta, quando questi si trovano già all’estero. In termini generali, dunque, si
può dire che la sorveglianza politica da parte della polizia non è tra le cause principali
del fenomeno del fuoruscitismo, la cui ragione politica rimane indubitabile ma va
ricercata altrove.
Una sorveglianza di classe?
Il lavoro. Il lavoro è indice di status. Analizzare la composizione sociale dei
sorvegliati significa verificare se la sorveglianza si indirizza prevalentemente, o meno,
su determinati ceti. La maggior parte dei lavori che hanno avuto come oggetto i
sorvegliati politici si sono fermati di fronte alla difficoltà di affrontare i dati relativi al
lavoro, pur sottolineandone la rilevanza. Quando lo hanno fatto, è stato prendendo in
considerazione, sostanzialmente, la classica tripartizione dei settori economici in
primario (agricoltura), secondario (industria) e terziario (servizi). In questa ricerca si è
tentato, consci delle difficoltà e dei limiti incontrati nell’elaborazione dei dati, di
andare oltre cercando di effettuare un’indagine più articolata.
Le difficoltà che si presentano all’analisi sono di vario tipo: innanzitutto, la
varietà di definizioni con cui vengono indicate nel corso del tempo le stesse
occupazioni; inoltre, il mutare delle singole occupazioni in rapporto alle
trasformazioni economiche e produttive; infine, la carenza di dettagli riscontrata nelle
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fonti: se nei primi anni prevalgono definizioni riferite al mestiere, senza però
l’indicazione relativa alla circostanza che tale mestiere fosse svolto in qualità di
dipendente o in maniera indipendente, più avanti aumenta l’utilizzo di definizioni
generiche (ad esempio, “operaio”) che stanno a indicare la presenza di un rapporto di
lavoro subordinato ma non ne indicano il settore di appartenenza. Inoltre,
analogamente a quanto è stato riscontrato per le residenze, ogni sorvegliato può avere
svolto (e di fatto spesso svolge) più di un’attività lavorativa nel corso della propria
vita.
Il procedimento seguito è stato empirico. Nella fase di raccolta dei dati, si è
cercato in primo luogo di mantenere il massimo di dettagli informativi possibili (la
definizione riscontrata nei documenti e in più, tra parentesi, gli elementi che potevano
risultare utili ai fini della classificazione), cercando al contempo di associare alcune
professioni palesemente attinenti allo stesso ambiente di lavoro (le Ferrovie, le Forze
armate, ecc.) ed eliminando le ridondanze evidenti. Inoltre, per ogni sorvegliato sono
state segnalate tutte le occupazioni di cui si è incontrata traccia nei documenti. Le
occupazioni sono state ordinate per ogni persona tramite una sequenza cronologica
che è però priva di date, perché nella grande maggioranza dei casi non è possibile
risalire con esattezza al periodo della vita in cui ciascun sorvegliato ha svolto un
determinato lavoro. Così facendo si è ottenuto un elenco complessivo di 936 voci
(Appendice, 4.10.1), che rende evidente in primo luogo la grande varietà dei mestieri
e la frammentazione del tessuto produttivo caratteristica di una provincia a economia
mista come quella veronese. Il passaggio successivo è stata la scelta dei criteri di
classificazione e la riduzione entro un numero limitato di categorie delle oltre
novecento voci dell’elenco.
La riflessione che è stata alla base della scelta dei criteri di classificazione si
appoggia sul seguente ragionamento: è naturalmente possibile seguire gli stessi criteri
utilizzati nei censimenti dell’epoca, ma, a parte il fatto che tali criteri sono stati
oggetto in seguito di revisione e critica, il problema di difficile soluzione è la scelta
del censimento cui fare riferimento. Anche indirizzandosi verso uno in particolare,
ritenuto più autorevole di altri, resta il problema di come riuscire a conciliare con il
sistema di classificazione di quello specifico censimento “storico” definizioni e
mestieri appartenenti a periodi anche sensibilmente lontani dalla data cui si riferivano
tali strumenti di rilevazione. La nostra scelta, ovviamente opinabile, è stata quella di
aggirare il problema affidandosi agli strumenti attualmente utilizzati dall’ISTAT per
l’analisi statistica delle professioni e dei comparti produttivi, integrando
eventualmente le classificazioni dell’Istituto per comprendervi anche i dati che queste
non prevedono.
Può essere messa in discussione l’adeguatezza di uno strumento elaborato in
funzione dell’analisi del mercato del lavoro e dell’economia attuali all’analisi del
lavoro e dell’economia di periodi storici ormai lontani nel tempo. A tale rischio si
sono preferite le considerazioni relative ai vantaggi che tali strumenti di
classificazione attuali presentano. Innanzitutto, una maggiore raffinatezza delle
classificazioni e fruibilità dei criteri utilizzati, il che rende possibile con minor grado
di incertezza “assegnare” le voci del nostro elenco, in base ai dati raccolti, alle
categorie professionali e ai comparti produttivi. Infine, il fatto che tali classificazioni
prendono in considerazione anche la “funzione” del lavoro e non solo la sua
appartenenza ad un determinato settore produttivo, permettendo di elaborare una
gerarchia più articolata dell’analisi complessiva.
Nello specifico, è stata utilizzata una doppia classificazione: la NUP
(Nomenclatura e classificazione delle attività professionali) relativa alle professioni,
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cioè ai “mestieri”, e la ATECO 2007 (Classificazione delle attività economiche) per
quanto concerne i comparti produttivi9. L’attribuzione delle definizioni
sull’occupazione incontrate nei documenti della serie A8 Radiati alle classificazioni
NUP e ATECO si è comunque fermata al primo livello, quello delle categorie
generali. È possibile che nella fase di classificazione sia stato commesso qualche
errore di valutazione; inoltre, non sempre le definizioni incontrate sono
immediatamente riconducibili alle categorie utilizzate dalle due classificazioni ISTAT
ed è quindi possibile che in alcuni casi sia stata operata qualche forzatura, ma nel
complesso il lavoro si è rivelato fattibile e, ci si augura, fruttuoso. Per l’analisi dei
criteri utilizzati dalla NUP e dalla ATECO si rimanda ai dettagliati strumenti
reperibili nelle pagine web dell’ISTAT: ci limitiamo, qui, a segnalare le difficoltà e le
incongruenze incontrate nel corso del lavoro, che abbiamo talvolta affrontato con
l’“istituzione” di nuove categorie.
I dati complessivi sulle occupazioni sono stati successivamente incrociati con
gli altri dati a disposizione. Per avere un’idea in termini diacronici dello sviluppo
della sorveglianza in relazione all’occupazione, si è presa in considerazione solo la
prima delle occupazioni (quando ne compaiono più di una), che nella maggior parte
dei casi corrisponde al lavoro svolto dal sorvegliato al momento in cui viene aperto il
suo fascicolo (Appendice, 4.10.4 e 4.10.5).
Le professioni. La classificazione delle professioni NUP prevede nove macro-
gruppi, ai quali ne è stato aggiunto un decimo per le esigenze della ricerca (Appendi-
ce, 4.10.2). Il gruppo 1 comprende “Legislatori, dirigenti e imprenditori” e si riferisce
a «professioni che richiedono esperienza e particolari capacità decisionali ed organiz-
zative tali da non poter essere sempre individuate in un particolare livello di istruzione
formale». Rientrano nel gruppo i proprietari terrieri e i proprietari di ditte e imprese, i
direttori e gli amministratori di società e cooperative, i parlamentari, i prefetti, i que-
stori, i sindaci e i podestà fascisti, i dirigenti pubblici, i dirigenti sindacali e i funzio-
nari di partito, i capistazione delle Ferrovie dello Stato e delle società tranviarie. Ri-
spetto al numero complessivo delle professioni esercitate dai sorvegliati, si tratta del
gruppo che presenta la percentuale più bassa. A carico delle professioni del gruppo 1
la sorveglianza è episodica fino al Ventennio, quando l’apertura dei fascicoli, nel nu-
mero di circa uno all’anno, si fa regolare. Il numero più elevato di fascicoli aperti per
il gruppo 1 è nel 1945 e riguarda, evidentemente, dirigenti a vario titolo degli apparati
del regime processati per collaborazionismo. Il gruppo non comprende alcuna donna
(Appendice, 4.10.6).
Il gruppo 2 comprende le “Professioni intellettuali, scientifiche, e di elevata
specializzazione” e si riferisce a «tutte quelle professioni per le quali è richiesto un
livello elevato di conoscenza – in genere acquisito attraverso il completamento di un
percorso di istruzione di tipo universitario o post-universitario – e di esperienza in
ambito scientifico, umanistico o artistico». Rientrano nel gruppo molti avvocati, e poi
insegnanti, segretari comunali, di casse rurali, funzionari pubblici e di enti o apparati
del regime, magistrati, notai, ingegneri, commercialisti, medici e farmacisti, ispettori e
quadri direttivi dell’amministrazione delle Ferrovie, giornalisti; scultori, pittori, scrit-
tori, musicisti e cantanti (oltre a un direttore d’orchestra, Edoardo Marrocco), ballerini
e, infine, sacerdoti. Sono stati inseriti nel gruppo anche gli studenti, non previsti dalla
classificazione NUP. La sorveglianza del gruppo 2 si aggira intorno al 5% del totale
                                                 
9 Cfr. <http://www.istat.it/strumenti/definizioni/professioni/> e
<http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco/>, cons. il 20.2.2011.
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ed è sostanzialmente simile a quella dei gruppi successivi, dei tecnici e degli impiega-
ti. Assieme al gruppo 6 (degli artigiani, degli operai specializzati e degli agricoltori), è
però il gruppo più sorvegliato negli anni in cui viene introdotto il dispositivo di sorve-
glianza, fra il 1892 e il 1896. Analogamente a quanto riscontrato per il gruppo 1, la
sorveglianza del gruppo 2 è sporadica fino all’avvento del regime, quando si fa rego-
lare al ritmo di 3-4 nuovi fascicoli all’anno. Anche in questo caso il picco si registra
nel 1945, più o meno nella stessa proporzione degli altri gruppi di professioni. Nel
gruppo sono comprese solo quattro donne, il che indica (a parte casi specifici, come
quello citato di Maria Steccanella) che non viene esercitata, nemmeno durante il re-
gime, una sorveglianza sistematica da parte della polizia sulle donne che si dedicava-
no all’insegnamento.
Il gruppo 3 comprende le “Professioni tecniche”, «che richiedono, per essere e-
sercitate, le conoscenze operative e l’esperienza necessarie a svolgere attività di sup-
porto tenico-applicativo in ambito scientifico, umanistico ed economico-sociale,
sportivo e artistico. Conoscenze in genere acquisibili completando un ciclo di istru-
zione secondaria superiore [...]. I loro compiti consistono nell’applicare, eseguendoli
in attività di servizio o di produzione, protocolli definiti e predeterminati». Rientrano
nel gruppo numerosi mediatori e rappresentanti (o “viaggiatori”) di commercio, e poi
capitecnici e segretari di settore delle Ferrovie, agronomi, periti agrari e tecnici, dise-
gnatori industriali, geometri, ragionieri, impiegati contabili, infermieri, maestri ele-
mentari, istruttori ginnici dell’ONB, piloti di aerei, fotografi ambulanti. Tra i sorve-
gliati la presenza delle professioni tecniche è di poco superiore al 5%. Non se ne trova
traccia fino al primo dopoguerra se non in casi del tutto episodici, nel 1905 e nel
1912. La sorveglianza verso questo gruppo si concentra durante il regime fascista; il
valore più alto è anche in questo caso nel 1945, ma in proporzione agli altri gruppi si
tratta di uno dei meno accentuati. Ne fanno parte tre donne.
Il gruppo 4 comprende gli “Impiegati”, che svolgono «compiti di ufficio con
mansioni non direttive». La maggior parte sono impiegati generici, comunali, privati
e, fra questi ultimi, in particolare quelli di banca. Tra le professioni oggetto di sorve-
glianza gli impiegati rappresentano il 5% del totale. Anche nel loro caso occorre at-
tendere, tranne eccezioni del tutto trascurabili, il regime fascista perché li si possa ri-
trovare fra i sorvegliati, al ritmo di due fascicoli circa all’anno durante tutto il Ven-
tennio. Sono invece molti fra i fascisti schedati nel 1945, anno in cui si registra il pic-
co della schedatura nei loro confronti: quasi un terzo di tutti gli impiegati a carico dei
quali viene aperto un fascicolo si concentra in quest’anno. Del gruppo fanno parte
quattro donne.
Il gruppo 5 comprende le “Professioni qualificate nelle attività commerciali e
nei servizi”, «che assistono i clienti negli esercizi commerciali, forniscono servizi di
ricezione e di ristorazione, servizi ricreativi e di supporto alle famiglie, di cura della
persona; delle abitazioni; di mantenimento dell’ordine pubblico, di protezione delle
persone e della proprietà». Rientrano nel gruppo soprattutto barbieri, camerieri, com-
mercianti in genere, gestori di bar, birrerie, caffè, osterie, trattorie, ristoranti, ma an-
che le guardie e gli agenti di P.S. Si tratta di uno dei gruppi che registrano il maggior
livello di sorveglianza, pari al 10%; questa, evidentemente, è da mettere in relazione
con le caratteristiche di tali professioni, fondate sul rapporto diretto con la clientela e
il carattere pubblico dei luoghi in cui vengono esercitate, come negozi e locali. Anche
per tali professioni bisogna attendere però il nuovo secolo per ritrovarle fra quelle di-
rettamente oggetto di sorveglianza. Analogamente agli altri gruppi, anche quello del
commercio e dei servizi viene sorvegliato soprattutto durante il regime, con numeri di
poco superiori al doppio rispetto a quelli dei gruppi analizzati in precedenza, ed il
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consueto picco nel 1945. La presenza femminile in questo gruppo di professioni è più
consistente: con sette donne, si tratta del secondo gruppo in ordine di grandezza in
relazione al genere.
Il gruppo 6 comprende “Artigiani, operai specializzati e agricoltori”, professioni
«che richiedono la conoscenza e l’esperienza dei materiali, degli utensili e dei proces-
si necessari per estrarre o lavorare minerali; per costruire, riparare o manutenere ma-
nufatti, oggetti e macchine; per la produzione agricola, venatoria e della pesca; per
produrre alimenti». Rientrano nel gruppo un numero consistente di muratori, e poi
falegnami, meccanici, minatori, agricoltori generici, mezzadri, calzolai, elettricisti,
fabbri, fornai, scalpellini, tipografi. È il gruppo su cui si esercita il più alto livello di
sorveglianza, pari a poco oltre il 27%: fra una su tre e una su quattro del numero totale
delle professioni oggetto di sorveglianza. Rispetto agli altri gruppi di professioni, il
gruppo 6 è quello la cui presenza nel corso degli anni è maggiormente distribuita,
“spalmata” in modo abbastanza uniforme, anche se limitata nel trentennio 1892-1922
(non si oltrepassano i sei nuovi fascicoli aperti nel 1906), per poi divenire costante su
livelli abbastanza consistenti durante il Ventennio. È da segnalare come, al contrario
degli altri gruppi, in questo caso il picco della sorveglianza non si registri nel 1945,
bensì nel 1925 (70 fascicoli aperti: è il numero più alto su base annuale per tutti i
gruppi di professioni): significa che verso tale gruppo di professioni, soprattutto du-
rante il regime e in primo luogo nell’anno della grande repressione, la sorveglianza
viene indirizzata in modo consapevole e non casuale. E che, in parallelo, in questo
gruppo di professioni si condensano i militanti delle correnti politiche verso le quali si
indirizza la repressione, con lo scopo di impedirne qualsiasi attività. È interessante
rilevare, all’inverso, come fra i fascisti schedati nel 1945 quelli appartenenti a tale
gruppo di professioni siano proporzionalmente molti di meno rispetto a quelli di altri
gruppi. Infine, si tratta di un gruppo dove la presenza delle donne ha un peso ancora
più marginale che negli altri: se ne registrano, infatti, solo cinque.
Il gruppo 7 comprende “Conduttori di impianti e operai semiqualificati di mac-
chinari fissi e mobili”, i cui compiti consistono nel «nel far funzionare e nel controlla-
re impianti e macchinari industriali fissi per l’estrazione di materie prime, per la loro
trasformazione e per la produzione di beni; nell’assemblare parti e componenti di pro-
dotti; nella guida di veicoli e di macchinari mobili». Rientrano nel gruppo soprattutto
operai generici e dei vari settori industriali (tessili, fornaciai, falegnami, vetrai, me-
talmeccanici), in particolare delle Officine ferroviarie, e poi fuochisti e macchinisti
delle Ferrovie, autisti (di mezzi pubblici e privati, per il trasporto di persone o cose). È
un gruppo di professioni verso il quale viene esercitata una discreta sorveglianza (cir-
ca il 10%) e la cui consistenza, rispetto agli altri, può essere sottostimata: non risulta
sempre agevole, dalle notizie e dalle definizioni dei documenti consultati, comprende-
re quando ci si trovi di fronte a operai specializzati (gruppo 6) o semiqualificati
(gruppo 7). Il gruppo compare a partire dal nuovo secolo, ma l’apertura di nuovi fa-
scicoli si fa regolare solo nel 1920 e significativa in termini quantitativi durante il
Ventennio. Come per il gruppo 6, il picco della sorveglianza si registra nel 1925,
mentre il dato del 1945 è il più basso rispetto a quelli di tutti gli altri gruppi. Valgono
quindi, per questo gruppo, nonostante la disparità in termini assoluti, considerazioni
analoghe a quelle che sono state fatte per il precedente. Anche in questo caso la pre-
senza femminile è trascurabile, essendo comprese nel gruppo solo due donne. Ciò si-
gnifica che non sono oggetto di sorveglianza sistematica, ad esempio, le numerose
operaie del settore tessile, che pure si erano rese protagoniste di agitazioni sindacali
nel primo dopoguerra.
Il gruppo 8 comprende le “Professioni non qualificate”, «che richiedono un li-
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vello di conoscenza ed un grado di esperienza sufficienti a svolgere attività molto
semplici e ripetitive, l’impiego di utensili a mano, spesso l’uso della sola forza fisica e
una limitata autonomia di giudizio e di iniziativa nell’esecuzione dei compiti. Sono
stati inseriti nel gruppo, non previsti dalla classificazione NUP, anche contrabbandie-
ri, prostitute, “trafficanti” e casalinghe. I dati raccolti evidenziano soprattutto la pre-
senza di manovali, tra i quali quelli delle Ferrovie, contadini generici e braccianti a-
gricoli, e poi commercianti e venditori ambulanti, carrettieri e facchini, casalinghe.
Dopo il gruppo 6 si tratta del secondo gruppo più sorvegliato di professioni, con una
consistenza di poco superiore al 22%. La sorveglianza sulle professioni non qualifi-
cate è distribuita in modo squilibrato nel corso del tempo: episodica fino al 1920, re-
golare negli anni successivi e consistente, in particolare, durante il regime fascista.
Anche in questo caso, come nei due precedenti, la maggior intensità della sorveglian-
za si registra nel 1925, mentre nel 1945 non è particolarmente rilevante. La particola-
rità del gruppo è il fatto che, includendo le casalinghe e le prostitute, vi si concentri la
più alta presenza femminile, che è in media dieci volte superiore rispetto agli altri
gruppi (30 donne in totale, di cui quattro prostitute).
Il gruppo 9 comprende le Forze armate e rappresenta poco più del 7% delle pro-
fessioni soggette a sorveglianza. Si tratta di un gruppo particolare, sul quale non viene
esercitata sorveglianza politica, se non in forma episodica, fino al 1945-1946, anni nei
quali si concentrano la maggior parte dei fascicoli aperti per il gruppo, che evidente-
mente riguardano soprattutto fascisti delle Brigate nere e della GNR schedati
all’indomani della Liberazione. Una sola donna appartiene a questo gruppo: si tratta
di Luisa Nicolis, un’“ausiliaria” della GNR di Salò, poi fattasi suora nel secondo do-
poguerra10.
Il gruppo 10, infine, è stato appositamente creato per comprendere alcune pro-
fessioni che non rientrano nei gruppi previsti dalla classificazione NUP: disoccupati,
pensionati, mendicanti e affini. Assieme al gruppo 1 si tratta di quello meno consi-
stente, la cui presenza si registra essenzialmente durante il regime, anche se in modo
non sistematico, e nell’immediato secondo dopoguerra, soprattutto nel 1946. Del
gruppo fa parte una sola donna. La qualifica di “disoccupato” è stata censita solo in
quei casi in cui è presente come unica definizione per la professione del sorvegliato,
ma va segnalato che moltissimi sorvegliati presentano, nella loro storia lavorativa,
periodi di disoccupazione e molti sono i casi in cui le loro occupazioni hanno carattere
stagionale, irregolare o intermittente.
I comparti produttivi. La classificazione ATECO dei comparti produttivi preve-
de 21 sezioni, ognuna indicata da una lettera dell’alfabeto. Nel nostro lavoro non è
stata inserita la lettera “U” (“Organizzazioni ed organismi extratterritoriali”), mentre
sono state inserite tre sezioni non previste dalla ATECO: la “X” per i casi in cui il
comparto produttivo non è specificato o i dati in nostro possesso non permettono di
stabilire con sufficiente chiarezza il settore produttivo di appartenenza; la “Y”, per le
occupazioni illegali o extralegali; la “Z”, per tutti i soggetti a vario titolo inattivi per-
ché pensionati, inabili o disoccupati (Appendice, 4.10.3).
Il comparto A (“Agricoltura, silvicoltura e pesca”) è il secondo in ordine di
grandezza rispetto alle occupazioni oggetto di sorveglianza, con il 12,3%. Episodica
fino al 1923, la sorveglianza nei confronti di tale comparto si concentra in particolare
durante il Ventennio fascista, con punte di particolare intensità nel 1925. La sua quota
                                                 
10 Cfr. S. Pasquetto, Donne della destra: lo sguardo della memoria, in Dal fascio alla fiamma, cit., p.
193.
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non è rilevante nel 1945, e cessa del tutto dopo il 1947. Contrariamente alla grande
diffusione del lavoro femminile in questo comparto, solo quattro sono le donne sorve-
gliate nella sezione A.
Il comparto B (“Estrazione di minerali da cave e miniere”) è uno dei meno rap-
presentati. Gli scalpellini, infatti, per la compresenza di attività di estrazione e tra-
sformazione del prodotto, rientrano nella sezione successiva. La sorveglianza nei con-
fronti del comparto si verifica in qualche caso negli anni 1892-1897 per poi concen-
trarsi soprattutto durante il regime, ma senza la presenza di picchi. Non vi sono donne
sorvegliate in questo comparto.
Il comparto C (“Attività manifatturiere”) comprende le industrie alimentari, del
tabacco, quelle tessili, dei pellami e dell’abbigliamento; quelle del legno, della carta e
della stampa; di prodotti chimici, farmaceutici e dei derivati dal carbone e dal petro-
lio; di prodotti in vetro, ceramica, terracotta, cemento, pietra; dei prodotti metallurgici
e del complesso delle produzioni nel settore metalmeccanico. Si tratta in assoluto del
comparto oggetto di maggiore sorveglianza (quasi il 22%): la sua presenza è presso-
ché costante nel corso dell’intero arco cronologico considerato, ma si fa consistente
soprattutto sotto il fascismo e in particolare nel 1925, quando i nuovi fascicoli aperti
sono ben sessanta. Dopo il 1947 la sorveglianza nei confronti delle attività manifattu-
riere tende a rarefarsi. Le donne presenti nel comparto C sono sette: un numero non
particolarmente significativo se rapportato a quello complessivo.
I comparti D ed E (“Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizio-
nata”; “Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento”)
sono tra i meno rappresentati. È possibile che siano sottostimati, poiché non è agevo-
le, a fronte di definizioni generiche, ricondurre una serie di figure professionali a que-
sti specifici settori, come ad esempio nel caso della generica definizione di “elettrici-
sta”. Entrambi i comparti non comprendono donne.
Il comparto F (“Costruzioni”) è, assieme al comparto A, uno dei più consistenti:
la sua percentuale supera il 12%. La sua distribuzione, tranne casi sporadici che si re-
gistrano negli anni precedenti, si concentra nel periodo fascista, senza picchi signifi-
cativi. Ciò è probabilmente dovuto al fatto che molti emigrati schedati in questo pe-
riodo sono occupati, all’estero, nel settore dell’edilizia. Anche in questo comparto non
si registra la presenza di donne.
Il comparto G (“Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autovei-
coli e motocicli”) è anch’esso notevole, e supera il 10% sul totale della sorveglianza
per comparti produttivi. Dopo una modesta presenza nel 1904-1906, la sorveglianza
del gruppo si verifica soprattutto durante il regime, con picchi nel 1925 e nel 1945. Il
settore contiene tre donne.
Il comparto H (“Trasporto e magazzinaggio”) è anch’esso abbastanza significa-
tivo (7,2%). Comprende, in particolare, tutto il settore delle Ferrovie escluso quello di
produzione e riparazione delle officine. A parte alcune presenze episodiche fin dal
1890, anche nel caso di questo comparto la sorveglianza si concentra durante il Ven-
tennio, e in particolare nel 1925. Un numero significativo di fascicoli, spesso a carico
di autisti, viene aperto anche nel 1945. La sezione non comprende donne.
Il comparto I (“Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione”) ha una sua pre-
senza ma non molto significativa sul complesso dei dati (poco al di sopra del 3%). Si
concentra quasi esclusivamente nel periodo fascista, senza picchi rilevanti. Compren-
de un numero significativo di donne, sei, in relazione alla loro presenza complessiva.
Sui comparti J, K, L, M, N (“Servizi di informazione e comunicazione”; “Atti-
vità finanziarie e assicurative”; “Attività immobiliari”; “Attività professionali, scienti-
fiche e tecniche”; “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese”)
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non ci soffermiamo perché scarsamente rappresentati, tranne che per segnalare la pre-
senza di alcuni impiegati e operatori nel ramo delle assicurazioni e per un più consi-
stente numero di soggetti attivi nelle professioni liberali (il 2,2 %), sui quali la sorve-
glianza si esercita prevalentemente durante il fascismo e nel 1945. Tranne una donna
attiva in quel comparto, nessun altro di questi settori vede una presenza femminile.
Il comparto O (“Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale ob-
bligatoria”) è invece consistente, e raggiunge quasi il 10% del totale. Diversamente
dagli altri settori, dopo aver registrato una sorveglianza episodica nel corso del regi-
me, questa si concentra in modo netto tra il 1945 (quando si verifica il numero più
alto di nuovi fascicoli aperti all’anno rispetto a tutti i comparti, 66) e il 1946, poiché
comprende i membri dell’apparato del regime e delle sue forze di sicurezza schedati
dopo la Liberazione. La sezione comprende una sola donna.
Tutti i successivi comparti (P, “Istruzione”; Q, “Sanità e assistenza sociale”; R,
“Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”; S, “Altre attività di
servizi”; T, “Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale
domestico, e produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di
famiglie e convivenze”; X, “Non specificato o dati non sufficienti a stabilire una clas-
sificazione”; Y, “Occupazioni extralegali”; Z, “Inattivi”) non risultano particolar-
mente rappresentati, tranne qualche presenza nell’istruzione, nelle attività artistiche e
nei servizi vari che superano, considerati insieme, il 5% del totale. Anche in questi
casi la sorveglianza si concentra negli anni del regime. Va segnalato, invece, che pro-
prio in queste sezioni si registra la più consistente presenza femminile: 21 nel com-
parto X; 18 nel T; 7 nel S; una rispettivamente nel R e nel Z.
Riassumendo. In età liberale la sorveglianza si indirizza essenzialmente verso le
professioni intellettuali, per un verso, e il vasto mondo degli artigiani e degli operai
specializzati appartenenti al comparto manifatturiero per l’altro. Durante il Ventennio
fascista è possibile osservare una grande estensione della sorveglianza a tutte le cate-
gorie professionali e a tutti i comparti produttivi, anche se il fulcro dei sorvegliati dal
regime si trova comunque fra gli operai del comparto manifatturiero e i soggetti di
origine contadina (ma spesso già emigrati all’estero nel momento in cui viene aperto
un fascicolo a loro carico), con una forte crescita del controllo sulle professioni scar-
samente o per niente qualificate. Nell’immediato secondo dopoguerra invece, tra il
1945 e il 1946, la sorveglianza si concentra sugli impiegati e sugli appartenenti ai
corpi militari della RSI, categorie cui appartengono la maggior parte dei fascisti sche-
dati in questo periodo.
I dati generali sulle professioni e sui comparti segnalano come la sorveglianza si
indirizzi soprattutto verso le “classi pericolose” di ottocentesca memoria (artigiani,
operai, manovali), prevalentemente di ambito urbano, ma anche nei confronti dei me-
stieri a contatto con il pubblico, soprattutto in epoca fascista, e del bracciantato agri-
colo. È utile, a questo proposito, segnalare la consistenza in termini assoluti della sor-
veglianza verso alcune particolari occupazioni come i falegnami, i manovali e i mu-
ratori, i meccanici. Si tratta in parte di mestieri il cui esercizio non si svolge in grandi
agglomerati produttivi, ma la suddivisione in professioni e comparti lascia in ombra,
al contrario, proprio uno di questi casi, cioè il grande ruolo svolto dalla sorveglianza
nei confronti dei ferrovieri in genere. Se consideriamo infatti in un unico dato il com-
plesso del servizio di trasporto e delle officine, si ottiene un dato complessivo di 184
ricorrenze che, dopo quello dei braccianti-contadini e assieme a quello dei muratori, è
tra i più elevati in assoluto. Nella categoria, risultano oggetto di sorveglianza soprat-
tutto gli operai, i manovali, i macchinisti e i frenatori.
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Il livello di istruzione. Le classificazioni ISTAT relative alla professione tengo-
no in considerazione anche il percorso formativo che porta all’acquisizione di deter-
minate competenze. Di sicuro tale aspetto è più importante oggi che nel passato,
quando molte occupazioni si imparavano “a bottega” o affiancati da compagni di la-
voro più esperti sugli stessi macchinari, ma non c’è dubbio che anche in passato il li-
vello di istruzione fosse indispensabile per l’accesso a determinate professioni e co-
stituisse anch’esso un indicatore dello status. Purtroppo i documenti di polizia ripor-
tano tale dato solo in un numero limitato di casi (198 su 1940), in prevalenza per i
sorvegliati a carico dei quali venivano redatte schede biografiche.
Anche per la classificazione dei titoli di studio si è preso in considerazione
l’attuale standard ISTAT11, opportunamente semplificato vista la limitatezza dei dati
disponibili e considerate le modifiche verificatesi nel sistema scolastico dalla fine
dell’Ottocento ad oggi. Ne è risultato (Appendice, 4.11.1 e 4.11.2) che la grande mag-
gioranza dei sorvegliati in cui tale dato viene indicato ha frequentato solo le scuole
elementari (129), ed in un gran numero di casi non è andato oltre la terza classe ele-
mentare. Intuitivamente, è possibile ritenere che la grande maggioranza di coloro dei
quali non viene indicato il livello di istruzione si trovasse in tale condizione perché,
specialmente in presenza di una laurea, questa tendeva invece ad essere segnalata. Per
quanto riguarda i successivi livelli scolastici, almeno ventiquattro persone risultano
aver frequentato scuole medie o istituti tecnici e professionali; quindici istituti magi-
strali o licei; trenta, infine, sono in totale i laureati sorvegliati.
Analogamente a quanto emerso nell’analisi delle occupazioni, dunque, si può
dire che la sorveglianza si indirizza tendenzialmente, a parte una serie di casi relativi a
professionisti e intellettuali che evidentemente vanno considerati tra i dirigenti dei
movimenti politici, su una grande quantità di soggetti scarsamente istruiti, apparte-
nenti ai ceti sociali subalterni, giunti alla politica (nel caso in cui si tratti di attivisti)
prevalentemente attraverso percorsi di autoformazione.
Abbigliamento. Tra gli elementi di cui era prevista la segnalazione nelle schede
biografiche dei sorvegliati è presente anche l’abbigliamento, che nell’ottica della poli-
zia è, in primo luogo, un ulteriore elemento descrittivo per rendere più agevole
l’identificazione di ogni soggetto. Si tratta anche in questo caso, come già rilevato per
l’istruzione, di un elemento che in realtà solo di rado viene specificato (110 casi su
1940). Non è inutile, però, soffermarsi brevemente sulle definizioni che è possibile
riscontrare sui documenti e sulla loro quantificazione (Appendice, 4.12.1).
Contrariamente a quanto ci si potrebbe attendere, infatti, le definizioni che sono
effettivamente presenti non rimandano a una descrizione dettagliata del modo di vesti-
re dei singoli soggetti, bensì a categorie professionali («da contadino», «da artigiano»,
«da operaio», «da civile») o addirittura a giudizi di valore («decente», «dimesso», «ri-
cercato») che, nonostante facciano riferimento a stilemi che al tempo erano evidente-
mente riconoscibili senza bisogno di ulteriori specificazioni, appartengono più
all’universo dei codici e delle rappresentazioni sociali che non alle descrizioni antro-
pometriche volte all’identificazione.
Anche in questo caso dunque è possibile ricondurre, tramite le definizioni rela-
tive all’abbigliamento, i sorvegliati alle loro appartenenze sociali e alle rispettive rap-
presentazioni nell’immaginario: da un lato il mondo modesto del lavoro manuale (e
sono la maggior parte), quando non gli ambienti borderline guardati con timore (in
                                                 
11 Cfr. <http://www.istat.it/strumenti/definizioni/titoli_di_studio/>, cons. il 20.2.2011.
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due casi la definizione è «trasandato»: si tratta di uno spazzacamino-muratore e di un
giostraio); oppure, al contrario, al mondo intellettuale e delle professioni («elegante»
e simili). In mezzo, coloro che vestivano «decentemente», che per la maggior parte
sono appartenenti alla piccola borghesia impiegatizia, del commercio e delle profes-
sioni: impiegati, insegnanti, piazzisti e rappresentanti di commercio, affittacamere,
avvocati, mediatori.
I segni dell’idea
Il «colore politico» è, ovviamente, la caratteristica principale che la stessa poli-
zia adotta per classificare i sorvegliati politici. Compare infatti, assieme al nominati-
vo, direttamente sulla camicia di ogni fascicolo. I dati relativi all’appartenenza politi-
ca dei sorvegliati possono essere utilizzati come indice della presenza delle diverse
correnti politiche sul territorio. Ma, come vedremo meglio anche in seguito, per tale
utilizzo sono necessarie alcune considerazioni preliminari. Non bisogna dimenticare,
infatti, che i dati si riferiscono innanzitutto al livello di sorveglianza che viene eserci-
tato dalla polizia su determinate correnti politiche, ma l’intensità di tale sorveglianza e
la proporzione con cui viene esercitata sulle varie correnti non è sempre uguale nel
tempo e non è dunque corretto istituire un immediato parallelismo tra il numero dei
sorvegliati di una determinata corrente politica da parte della polizia e la sua effettiva
presenza e attività sul territorio.
Le definizioni utilizzate dalla polizia non sono del tutto omogenee e sistemati-
che (su 1940 sorvegliati, ne sono state censite 66; Appendice, 4.13.4): per rendere più
agevole l’analisi, si è provveduto a ridurne il numero raggruppandole in tredici voci.
Inoltre, non è raro che le definizioni siano più di una: spesso la definizione generica di
“sovversivo” o “antifascista”, attribuita all’apertura del fascicolo, viene in seguito cor-
retta da una più specifica quando siano state raccolte informazioni sufficienti a deter-
minarla; a volte le sequenze sono altre, e possono segnalare il mutamento di affilia-
zione politica del sovversivo, ad esempio con il passaggio da “socialista” a “comuni-
sta”, o da “anarchico” a “comunista”. Nel database sono state censite tutte le defini-
zioni riscontrate in sequenza cronologica, ma nell’analisi dei dati si è presa in consi-
derazione solo l’ultima in ordine di tempo, che si presume sia la più affidabile perché
frutto di informazioni più accurate.
Il gruppo più consistente è quello dei sovversivi e degli antifascisti generici
(33,3% del totale, uno su tre: Appendice, 4.13.1 e 4.13.2), cui sono stati aggregati tutti
i “sospetti” e coloro che vengono definiti solamente in base all’ammonizione o
all’invio al confino, senza altre specifiche di carattere politico. Seguono in ordine di
grandezza quello dei comunisti, dei socialisti e dei fascisti, tutti e tre compresi
all’incirca fra il 23,5 e il 16,5% del totale. Fra i gruppi di una certa rilevanza, infine,
quello degli anarchici comprende 92 sorvegliati per circa il 5% del totale. Nell’analisi
dei vari gruppi in dettaglio si seguirà un criterio sostanzialmente cronologico.
Anarchici. Nel caso degli anarchici è possibile riscontrare un certo grado di cor-
rispondenza fra la curva della sorveglianza indicata dalla data di apertura dei fascicoli
e l’effettiva presenza sul territorio, perlomeno fino ai primi anni del regime; corri-
spondenza testimoniata anche dalle altre fonti a nostra disposizione. Tra i sorvegliati,
gli anarchici sono i primi a comparire, già nel 1890. Assieme ai socialisti, sono la cor-
rente politica sulla quale si concentra la sorveglianza politica alla fine dell’Ottocento,
unico periodo nel quale risultano in numero maggiore rispetto alle altre (Appendice,
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4.13.6). La presenza fra i sorvegliati degli anarchici, anche quando diventa minorita-
ria, è costante nel tempo. Nuovi fascicoli vengono infatti aperti anche durante l’età
giolittiana e la Prima guerra mondiale. Fino al 1904 sono la corrente più sorvegliata in
assoluto (Appendice, 4.13.7) e anche in seguito, perlomeno fino al 1924, contendono
il primato ai socialisti, che contano però una presenza pubblica e un livello di consen-
so molto più consistenti nella società veronese del tempo. L’anno in cui si registra il
maggior numero di nuovi fascicoli aperti a carico di anarchici è quello
dell’occupazione delle fabbriche, il 1920, segno della loro presenza nei conflitti so-
ciali del biennio rosso. Anche se sempre nuovi fascicoli vengono aperti fino al 1939,
la proporzione nei confronti delle altre correnti politiche tende costantemente a dimi-
nuire durante il regime fascista: l’anarchismo perde consensi fino quasi a scomparire
dalla scena politica veronese. Infatti, dopo l’invio al confino di Domaschi e il proces-
so al Tribunale speciale del 1928 non solo non si trova più traccia di una presenza a-
narchica attiva, cosa che accade anche per le altre correnti politiche, ma il numero dei
libertari “dormienti” è del tutto trascurabile, anche se alcuni di loro (si contano però
sulle dita di una mano) saranno attivi nella Resistenza e nella società veronese del se-
condo dopoguerra. Tanto è vero che, dopo il 1939, nessun nuovo anarchico viene
schedato nella categoria A8.
Prendendo in considerazione le località di nascita dei sorvegliati (Appendice,
4.13.8), l’anarchismo veronese risulta un fenomeno sostanzialmente urbano e autoc-
tono: quando anche ne sono portatori soggetti oriundi della provincia, è “confinato”
nei centri maggiori come Legnago e Cologna Veneta; inoltre, gran parte degli anar-
chici sorvegliati dalla Questura di Verona appartiene per nascita alla provincia. Un
quadro analogo emerge dall’analisi delle residenze (Appendice, 4.13.12), che si con-
centrano sempre nella città capoluogo. Con la significativa differenza che molti anar-
chici veronesi risultano essersi trasferiti in altre province (Trento, Brescia, Mantova,
Bologna, ma soprattutto a Milano, Vicenza e Torino: Appendice, 4.13.13) e, dato an-
cor più significativo, moltissimi sono quelli emigrati all’estero, soprattutto in Europa
(Svizzera, Francia), ma anche nelle Americhe (Appendice, 4.13.15).
Un altro dato importante riguarda il loro livello di istruzione: tranne una persona
che ha conseguito la licenza in un istituto tecnico, per tutti gli altri casi in cui dispo-
niamo di informazioni gli anarchici risultano essersi fermati alle classi elementari
(Appendice, 4.13.16). La loro composizione sociale è leggermente più articolata del
livello di istruzione, anche se la maggior parte di loro comprende artigiani, operai
specializzati, oppure svolge professioni non qualificate nei comparti manifatturiero,
delle costruzioni e del commercio (Appendice, 4.13.17 e 4.13.18). Nessun anarchico è
presente tra i membri delle Forze armate o di sicurezza schedati. Tra gli anarchici si
trova, in proporzione alle altre correnti politiche, il maggior numero di soggetti rite-
nuti capaci di compiere atti terroristici, un alto numero di biografati e, al contrario, un
basso numero di “ravveduti” (Appendice, 4.13.19, 4.13.20 e 4.13.21). La durata della
sorveglianza nei loro confronti è la più alta in assoluto e supera la media dei 34 anni
(Appendice, 4.13.22).
Dal complesso dei dati emerge un’immagine degli anarchici veronesi come di
una corrente politica dai tratti fortemente popolari, radicata essenzialmente in ambito
urbano e oggetto di una sorveglianza molto intensa da parte della polizia su un arco
temporale che abbraccia sostanzialmente, perlomeno fino alla Liberazione, quasi tutto
il periodo preso in considerazione dalla ricerca. Sorveglianza che non di rado è tra le
cause che portano numerosi anarchici a lasciare Verona diretti soprattutto all’estero,
ma anche verso le grandi città industriali del Nord Italia.
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Socialisti. Tra le correnti politiche oggetto di sorveglianza, escludendo il gruppo
dei sovversivi generici, quella socialista risulta la seconda per consistenza, dopo i co-
munisti. Nel gruppo sono state aggregate definizioni più specifiche che, già nell’età
giolittiana ma soprattutto nel primo dopoguerra, rendevano conto della suddivisione
in correnti (e poi in organizzazioni indipendenti) del partito: dapprima «socialista ri-
voluzionario» (ma non è presente la dizione “socialista riformista”), poi «socialista
massimalista» e «socialista unitario». Relativamente a queste ultime definizioni, la
maggior parte dei sorvegliati appartiene alla prima delle due: rispettivamente, si tratta
di 27 e di 15 persone. I più sono comunque raccolti sotto l’omnicomprensiva etichetta
di «socialista», il che rende opportuno il raggruppamento di tutti i socialisti sorvegliati
in un’unica voce.
Così come gli anarchici, anche i socialisti rappresentano la corrente politica più
“anziana” fra quelle che sono oggetto di sorveglianza: fino al 1915 anarchici e sociali-
sti sono di fatto le uniche due correnti schedate. Contrariamente agli anarchici, per il
quali il trend di apertura di nuovi fascicoli rimane sostanzialmente costante nel tempo,
quello dei socialisti è, invece, in costante anche se lenta ascesa. Durante l’epoca libe-
rale si mantiene entro livelli piuttosto contenuti e, anche se il numero complessivo dei
socialisti sorvegliati supera quello degli anarchici a partire dal 1905, raggiungendo in
breve il doppio di quelli, è molto lontano dal rappresentare fedelmente la diffusione
che il socialismo incontra nella società veronese già nei primi anni del nuovo secolo,
dando modo alla sezione locale del partito di sperimentare numerosi successi eletto-
rali, di inviare propri rappresentanti come parlamentari a Roma e di assumere, dap-
prima in coalizione con i radicali e in seguito da soli, l’amministrazione del capoluogo
e di numerosi centri della provincia. I socialisti sorvegliati, dunque, sono solo una
parte del nucleo di militanti e attivisti del partito e delle sue organizzazioni; come ab-
biamo avuto modo di vedere, si tratta in età giolittiana soprattutto delle fasce giovanili
critiche verso la direzione riformista del partito.
Il numero più consistente di nuovi fascicoli aperti a carico di socialisti si registra
nel 1925. Dopo la stretta repressiva, anche se durante tutto il regime continuano ad
essere aperti sempre nuovi fascicoli, il loro numero tende a diminuire, ma i socialisti
rimangono comunque la corrente più schedata fino al 1929. Dal 1931 in poi si registra
il “sorpasso” dei comunisti, il cui numero complessivo tende ad aumentare a danno
dei socialisti. Dopo il 1943, per alcuni anni non si verifica l’apertura di nuovi fascico-
li, ma a partire dal 1948 si riattiva l’interesse della polizia nei loro confronti, anche se
in proporzioni del tutto diverse in confronto a quanto era stato durante il Ventennio:
nel secondo dopoguerra, e fino al 1955, si registrano in tutto solo cinque nuovi fasci-
coli aperti a carico di socialisti.
Diversamente da quanto è emerso in relazione agli anarchici, la presenza sul ter-
ritorio dei socialisti appare diffusa in modo omogeneo nella provincia sia che si guar-
di alle località di nascita che a quelle di residenza, fatta salva una presenza più consi-
stente (come per tutte le correnti politiche) nel capoluogo. Anche in questo caso i nu-
clei più numerosi di socialisti schedati nati nella provincia si trovano nei centri più
popolati come Legnago, Cologna Veneta, Sambonifacio, o in quelli della fascia su-
burbana investita dall’industrializzazione, come San Michele Extra. In rapporto al
numero complessivo, pochi sono invece i socialisti sorvegliati nati al di fuori della
provincia e provenienti, per la maggior parte, da quelle confinanti. È consistente inve-
ce il flusso contrario, di persone trasferitesi in altre città e all’estero. Le mete privile-
giate sono Milano, Trento, Bolzano, Torino, Brescia e Vicenza. I socialisti emigrati si
dirigono prevalentemente verso altri paesi europei, in primis la Francia, e verso le A-
meriche, soprattutto in Brasile e Argentina.
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Dal punto di vista del livello di istruzione, così come per le località di nascita, il
caso dei socialisti risulta più distribuito ed equilibrato nei vari settori. Prevale anche
qui, come d’altronde avviene per la popolazione complessiva del Paese, la presenza di
persone che sono in possesso solo di un’istruzione elementare, ma un certo numero di
sorvegliati risulta aver frequentato anche le scuole medie, quelle tecniche e i licei. Il
gruppo comprende, infine, uno dei numeri più alti di laureati. Dall’analisi della com-
posizione sociale, i socialisti veronesi emergono come una corrente diffusa in tutti i
ceti e la cui presenza è ripartita in modo molto più equilibrato rispetto alle altre nei
diversi livelli professionali, con la consueta prevalenza di artigiani, operai specializ-
zati, commercianti e professioni non qualificate, ma con una presenza rilevante anche
nei livelli direttivi e tra i professionisti e gli intellettuali. Lo stesso ragionamento vale
per i comparti produttivi, per i quali la presenza socialista si registra numerosa nelle
attività manifatturiere ma appare distribuita anche in quasi tutti i restanti comparti.
Proporzionalmente, la maggior parte dei sorvegliati socialisti viene reputata
dalla polizia non pericolosa, a parte un piccolo nucleo di una quindicina di persone
che rappresenta però, dopo i comunisti, quello più consistente tra i sovversivi classifi-
cati come pericolosi. Mentre nessun socialista compare tra i confidenti della Questura
e i fiduciari OVRA, un certo numero di coloro che vengono sorvegliati risulta aver
dato segni di ravvedimento generico o aver chiesto l’iscrizione al PNF durante il re-
gime. Si tratta, ad ogni modo, di una minoranza rispetto a coloro che non danno segni
palesi di ravvedimento. Il numero dei socialisti biografati è consistente ma non parti-
colarmente elevato rispetto al totale dei sorvegliati. Dopo gli anarchici, si tratta di una
delle correnti in cui la durata media della sorveglianza è più elevata: ciò e dato, come
nel caso precedente, dal fatto che entrambe rimangono a lungo le uniche correnti po-
litiche oggetto di sorveglianza.
Comunisti. Tra le correnti politiche sottoposte a sorveglianza, esclusi i sovversi-
vi generici, i comunisti rappresentano quella più consistente in assoluto. Il dato risulta
ancora più significativo quando si consideri che la schedatura ha inizio dal 1921, anno
di fondazione del partito. La presenza nelle tabelle di comunisti anche in anni anterio-
ri a quella data è evidentemente il frutto della scelta di considerare solo l’ultima defi-
nizione dell’appartenenza politica in ordine di tempo: i singoli casi di comunisti nei
confronti dei quali viene aperto un fascicolo prima del 1921 riguardano infatti sovver-
sivi, socialisti e anarchici che dopo quella data vengono definitivamente schedati co-
me comunisti.
Sorvegliati in modo consistente dal 1924, il vero boom di nuovi fascicoli aperti
a carico di comunisti si registra l’anno successivo, nel 1925: 115, il numero più ele-
vato di fascicoli aperti in un solo anno a carico di una singola corrente politica, a parte
il caso dei fascisti nel 1945. La crescita della sorveglianza nei confronti dei comunisti
è repentina e molto consistente, anche se occorre attendere il 1931 per osservare un
definitivo sorpasso nei confronti dei socialisti sul numero complessivo dei sorvegliati.
Fino al 1936 i comunisti restano la corrente più sorvegliata in assoluto, perdendo ter-
reno negli anni successivi solo nei confronti del consistente numero dei sovversivi e
degli antifascisti generici. Nella seconda metà degli anni Trenta anche per i comunisti
il numero dei nuovi fascicoli aperti tende a diminuire, fino quasi ad azzerarsi nel cor-
so della guerra. Dopo la parentesi riservata alla schedatura dei fascisti, si tratta però
della corrente politica più intensamente sottoposta a sorveglianza nei primi decenni
dell’Italia democratica: tra il 1947 e il 1958 sono venti i nuovi fascicoli aperti, mentre
il processo di radiazione è, fino al 1962, più lento nei loro confronti che rispetto alle
altre correnti politiche.
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I dati sugli schedati come comunisti vanno però presi con grande attenzione. Di
fatto, solo per i primi anni del regime può essere verificata una corrispondenza tra il
numero dei comunisti sorvegliati e l’effettiva presenza sul territorio. Anche se il par-
tito guadagna molti consensi all’indomani della scissione dai socialisti e a danno di
questi ultimi, soprattutto fra i giovani, dopo la stretta repressiva della seconda metà
degli anni Venti la sua organizzazione nella provincia di Verona risulta del tutto di-
sarticolata. Nonostante la potenza del mito sovietico, è improbabile che nella prima
metà degli anni Trenta il partito riesca a capitalizzare un consenso crescente, quindi
l’alto numero di comunisti che continua a essere schedato in questo periodo andrebbe
considerato più che altro in relazione con tutti quei soggetti, antifascisti generici, che
mostrano segni di insofferenza e di contrarietà nei confronti del regime pur senza pos-
sedere identità politiche definite.
Ad ogni modo, alcuni elementi che emergono dall’analisi del complesso dei dati
relativi ai sorvegliati comunisti rivestono un certo interesse. Anche nel loro caso la
diffusione sul territorio è piuttosto regolare. Tra i comuni di nascita o di residenza
nella provincia di Verona, oltre alla consueta presenza in quelli più popolati come Le-
gnago, emergono però alcune situazioni particolari come Avesa, Caldiero, Colognola
ai Colli, San Giovanni Lupatoto, San Michele Extra, Cadidavid, Poiano, cioè i centri
della cintura suburbana più vicini ai luoghi di recente sviluppo industriale. Con
l’eccezione di un gruppo di mantovani, il trasferimento nella provincia di Verona da
altre località appare sporadico, anche se leggermente più consistente rispetto ai socia-
listi. Un piccolo gruppo di quelli schedati dalla Questura di Verona risulta invece nato
all’estero, soprattutto in altri stati europei e nell’America merdidionale. Piuttosto con-
sistente è il numero di coloro che si trasferiscono in altre province, soprattutto verso
Milano, ma anche verso Torino, Trento, Bolzano, Vicenza e Mantova. Come si può
vedere, per anarchici, socialisti e comunisti la direzione delle correnti migratorie in-
terne è quasi identica. Così in sostanza anche per quella verso l’estero: prevalgono di
gran lunga gli altri paesi europei, in primo luogo la Francia, e l’America del Sud, ma
tra i comunisti si registra anche il più consistente nucleo di emigrati nei paesi africani,
specialmente nella fascia settentrionale e nelle nuove colonie italiane del Corno
d’Africa.
Anche tra i sorvegliati comunisti la maggior parte non risulta aver superato le
scuole elementari; alcuni frequentano scuole tecniche e industriali, ma nessuno risulta
aver frequentato licei e solo due sono i laureati. Può sembrare uno stereotipo, ma pro-
prio fra i comunisti si registra il maggior numero di contadini e di operai specializzati
e non specializzati nei comparti manifatturiero, delle costruzioni e agricolo, anche se
la presenza dei comunisti, in modo però meno omogeneo di quanto riscontrato a pro-
posito dei socialisti, appare comunque ripartita in tutte le categorie professionali. Co-
me particolarità va segnalata anche una certa presenza di comunisti nelle attività
commerciali, nei servizi e nelle professioni tecniche. La composizione sociale della
corrente comunista nella società veronese appare comunque decisamente orientata in
senso “tradizionalmente” proletario: i comunisti trovano consensi soprattutto nei luo-
ghi di lavoro investiti dal recente sviluppo industriale, in particolare tra i giovani ope-
rai residenti nella cintura urbana della città.
È dei comunisti il primato relativo alla pericolosità: si tratta di una cinquantina
di persone ritenute pericolose, delle quali tre anche capaci di commettere atti terrori-
stici (ma è nel complesso elevato anche il numero di coloro che non vengono ritenuti
pericolosi). Inoltre, sessanta sono i comunisti biografati e settanta coloro che non mo-
strano segni di ravvedimento: in entrambi i casi è il dato più elevato fra tutte le cor-
renti politiche. D’altra parte, l’intensità della sorveglianza nei loro confronti, soprat-
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tutto nei primi anni del regime, è talmente elevata che proprio tra i comunisti si regi-
stra non solo il numero più elevato di ravveduti sul totale, ma anche quello di confi-
denti della Questura e dell’OVRA, reclutati tra le file dei militanti del partito al fine di
scardinarne l’organizzazione sul territorio. La durata media della sorveglianza nei loro
confronti è elevata ma inferiore a quella dei socialisti; sensibilmente inferiore se com-
parata con quella degli anarchici. A influire sulla durata ridotta è il fatto che la sorve-
glianza inizia solo a partire dal 1921, cioè venticinque anni più tardi rispetto alle altre
due correnti.
Sovversivi e antifascisti generici. Al gruppo sono state aggregate numerose voci
prive di un immediato riferimento a correnti politiche e, come si è detto, si tratta del
gruppo più consistente in assoluto. Le definizioni più rappresentate, in ordine di gran-
dezza, sono «antifascista», «sospetto politico», «sovversivo», «confinato politico»,
«ammonito politico» e «sospetto antifascista». L’utilizzo di tali definizioni è riferibile
in modo quasi esclusivo al Ventennio fascista: fanno la loro comparsa a partire dal
1922 e, con una certa consistenza, soprattutto a partire dal 1929. La definizione di
«sovversivo» è riferita a soggetti che possono essere pericolosi, con i loro atti o le loro
opinioni, per l’ordine pubblico in generale, senza una particolare connotazione ideo-
logica. Durante il regime, quando il fascismo diventa partito unico e tende a identifi-
carsi con lo Stato, ogni opinione critica nei confronti del fascismo come ideologia, del
partito e del suo capo viene automaticamente considerata un attentato alla sicurezza
dello Stato nel suo complesso. In sostanza, le due definizioni di «sovversivo» e «anti-
fascista» in questo periodo si equivalgono. La ricorrente presenza dell’aggettivo «so-
spetto» indica, poi, che non per tutti i fascicoli di questo gruppo viene confermata
l’attività sovversiva del soggetto sottoposto a sorveglianza. Ciononostante il fascicolo
rimane aperto, il che segnala come l’attenzione rivolta alla dissidenza politica si fac-
cia nel Ventennio molto più ampia rispetto al passato e non scarti la verifica anche di
segni che altrimenti apparirebbero del tutto trascurabili.
Negli anni Trenta, l’apertura dei fascicoli che fanno parte di questo gruppo si fa
sempre più consistente e diventa in breve non solo la voce più numerosa per quanto
riguarda i nuovi fascicoli aperti ma, dopo il 1937, anche per numero complessivo di
sorvegliati rispetto a tutte le altre classificazioni. Il fenomeno è da ricondurre a due
ordini di cause: per un verso l’intensificarsi della sorveglianza, come si diceva, verso
tutti i segnali di dissenso nei confronti del regime anche a prescindere dall’espressione
di una precisa coscienza politica antifascista; per l’altro, la crescente difficoltà che
incontra la polizia nel classificare i dissidenti per famiglie politiche mano a mano che
ci si allontana dal periodo della storia del Paese che aveva conosciuto una dialettica
pubblica segnata dalla presenza di una pluralità di partiti, organizzazioni e correnti di
pensiero.
Come risulta abbastanza ovvio, il fenomeno del sovversivismo e
dell’antifascismo generico non conosce particolari linee di demarcazione geografiche
o sociali, risultando diffuso in maniera più o meno uniforme sul territorio (con il con-
sueto prevalere della realtà urbana) e nei diversi gruppi professionali e comparti pro-
duttivi, anche se vanno segnalate alcune tendenze: in particolare la presenza di un più
elevato numero di persone che sono in possesso di una licenza tecnica o che hanno
frequentato un liceo, nonché di un certo numero di laureati. Non a caso, infatti, tra le
varie correnti politiche l’antifascismo “generico” appare orientato in maniera propor-
zionalmente più decisa verso i livelli superiori della gerarchia professionale: è in que-
sto gruppo che si trova infatti il più alto numero di dirigenti, intellettuali e tecnici sor-
vegliati dal regime, nonché di commercianti. La maggior parte è comunque occupata
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prevalentemente nei consueti comparti manifatturiero, dell’agricoltura, delle costru-
zioni e del commercio.
Il livello di pericolosità complessivo di questo gruppo è basso: moltissimi sono
coloro per i quali non viene nemmeno definito, il che segnala probabilmente che non
vi era necessità di segnalarne la pericolosità. Solo in casi sporadici, e in particolare
per due soggetti ritenuti potenziali attentatori, viene segnalato un possibile pericolo.
Proporzionalmente, anche il numero dei biografati risulta molto più basso di quello
delle correnti politiche definite. Ed è anche il gruppo di persone dove più frequente-
mente è dato alla polizia di riscontrare segni di ravvedimento, tanto che nel complesso
il numero dei ravveduti e di coloro che esplicitamente non lo sono, sostanzialmente, si
equivalgono. La durata media della sorveglianza nei confronti del gruppo è di circa 20
anni, cioè più bassa di tutte le altre correnti politiche, eccezion fatta, come vedremo
tra breve, per i fascisti.
Fascisti. I fascisti schedati nella categoria A8 sono il terzo gruppo in ordine di
grandezza fra le correnti politiche dopo comunisti e socialisti. Le caratteristiche del
gruppo differiscono però sostanzialmente da tutte quelle analizzate finora. Nessun fa-
scista era stato oggetto di sorveglianza durante il periodo dello squadrismo, nel primo
dopoguerra. Alcuni fascisti erano stati invece sottoposti a sorveglianza sotto il regime,
per ragioni di indisciplina, ma erano stati classificati non come fascisti bensì come
«Sovvertitore dell’ordine pubblico», «dell’ordine locale», «pericoloso socialmente» o
con definizioni simili. La schedatura dei fascisti si concentra dunque in un ristrettis-
simo arco di mesi ed è dovuta a condizioni del tutto particolari. Dal maggio al dicem-
bre del 1945 i fascicoli aperti sono ben 231, il numero più alto in assoluto su base an-
nuale nell’intera storia del dispositivo di sorveglianza. Nel 1946 si registrano ancora
61 nuovi fascicoli, un numero rilevante, ma già dal 1947 la quantità di nuovi schedati
si riduce sensibilmente a 14, per bloccarsi del tutto a partire dal 1951. Nell’arco di
pochissimo tempo, dunque, i fascisti incriminati per collaborazionismo diventano da
principale obiettivo della sorveglianza a corrente politica ritenuta scarsamente, se non
per nulla, pericolosa: la “virata” è molto evidente, visto che già fra il 1958 e il 1959
vengono radiati all’incirca la metà dei fascicoli aperti a loro carico, e che nel 1960 ne
risultano radiati ormai i due terzi.
La distribuzione sul territorio della provincia dei fascisti nati a Verona è abba-
stanza regolare e non presenta particolarità: del tutto diverso invece è ciò che emerge
per quanto riguarda i nati nelle altre province, per i quali il dato complessivo è il più
alto in assoluto rispetto a tutti gli altri gruppi: tra i fascisti schedati se ne trovano,
dunque, un numero consistente di giunti a Verona in particolare dalla Toscana, dalla
Lombardia e dall’Emilia Romagna, per la maggior parte in seguito al ripiegamento
dovuto all’avanzata degli Alleati durante la guerra e al conseguente trasferimento di
comandi e uffici della RSI nel Veronese e nell’area del Garda. Alcuni di loro risultano
infine emigrati all’estero, specialmente in Spagna e in Sudamerica, dopo la Liberazio-
ne.
L’analisi del grado di istruzione dei fascisti schedati è un primo indizio della lo-
ro composizione sociale: troviamo infatti, anche se nel complesso rimane maggiorita-
rio, un basso numero di persone che ha semplicemente frequentato le scuole elemen-
tari, mentre il numero di coloro che hanno frequentato scuole tecniche, licei e univer-
sità è, anche se di poco, superiore a quello delle altre correnti politiche. Infatti, tra i
fascisti si osserva il maggior numero di sorvegliati che ricoprono ruoli dirigenziali,
sono professionisti, tecnici, o svolgono lavori intellettuali. Tra i fascisti si riscontra,
inoltre, il più alto numero in assoluto di impiegati, che sono spesso stati ufficiali o
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sottufficiali nei corpi militari e repressivi della RSI, e una consistente quota di com-
mercianti. All’inverso, il numero degli artigiani, degli operai specializzati, dei conta-
dini e delle occupazioni prive di specializzazione è tra i più bassi in assoluto rispetto
alle altre correnti politiche. Come è lecito attendersi, infine, la quasi totalità degli ap-
partenenti ai corpi militari e militarizzati si trova tra i fascisti. Si tratta di dati che
vengono confermati, per quanto non in modo così evidente, anche guardando ai com-
parti produttivi, tra i quali emergono in particolare quello dell’amministrazione pub-
blica e della difesa, e poi il commercio, le attività manifatturiere, i trasporti e le atti-
vità professionali e tecniche, nelle quale i fascisti schedati sono la maggioranza.
Evidentemente diversi sono i criteri che ne classificano la pericolosità nei primi
anni della Repubblica democratica rispetto a quanto era stato durante il regime: nono-
stante tra i fascisti schedati ve ne siano diversi condannati in prima istanza dalla CAS
a pesanti pene detentive, solo in nove sono classificati come pericolosi (ma 44, un
numero rilevante, sono i biografati), mentre un congruo numero viene ritenuto espli-
citamente non pericoloso. Il dato relativo al ravvedimento, legato in particolare alla
sorveglianza esercitata nel Ventennio, in questo caso non compare. La durata media
della sorveglianza, considerato il fatto che viene essenzialmente esercitata dal 1945 e
per pochi anni, è la più breve rispetto al complesso delle correnti politiche: 12 anni e
mezzo circa.
L’apertura dei fascicoli in tempi molto più recenti rispetto alle altre correnti po-
litiche non è l’unica ragione della breve durata media della sorveglianza nei confronti
dei fascisti. Ritenuti il gruppo più pericoloso nell’immediato dopoguerra, nel giro di
pochi anni, in conseguenza dell’amnistia e delle mutate condizioni politiche, nazionali
e internazionali, la pericolosità attribuita ai fascisti si riduce in modo repentino e assai
vistoso, rendendo palese una ragione propriamente politica della loro rapida radiazio-
ne dal casellario dei sorvegliati politici. Non potrebbe essere spiegato altrimenti il
fatto che la fine della sorveglianza nei loro confronti giunga quasi contestualmente o
poco dopo la loro definitiva assoluzione e scarcerazione, dovuta principalmente
all’amnistia Togliatti, anche nei casi in cui i crimini appurati e le relative condanne
erano stati molto gravi. Tra i tanti esempi possibili, citiamo qui quelli di Silvio Stoia,
Ciro Di Carlo e Galliano Bruschelli.
L’avvocato Silvio Stoia, nato a Isernia nel 1928 ma residente a Verona dal
1943, già sottotenente dell’Esercito e poi tenente della GNR nel 40° Battaglione mo-
bile, viene accusato di aver condotto operazioni di polizia e rastrellamenti contro par-
tigiani e renitenti nelle province di Verona, Vicenza e Brescia e di essere stato uno dei
più accaniti organizzatori ed esecutori di rastrellamenti nella provincia, soprattutto tra
il luglio e l’agosto 1944, con il corollario di omicidi, sequestri di persona, danneggia-
menti, perquisizioni e torture. In particolare, lo si accusa di aver comandato il plotone
di esecuzione di Onilda Spiazzi, cui avrebbe dato il colpo di grazia alla nuca. Arre-
stato nel dicembre 1945 e denunciato alla CAS di Verona, viene condannato
nell’agosto 1946 a 24 anni di reclusione per collaborazionismo e omicidio (con con-
dono di un terzo). A seguito di un ricorso, il processo viene rinviato dalla Cassazione
alla Corte d’Assise di Vicenza, dove Stoia viene infine assolto dall’accusa di omicidio
perché «non punibile», ed è stabilito il non luogo a procedere per collaborazionismo
in seguito all’amnistia. Scarcerato nel marzo 1948, viene iscritto al CPC ma ne viene
radiato dopo pochi anni, nel 1955. Non avendo in seguito dato luogo a rilievi e non
avendo più svolto attività politica, viene radiato in sede locale nel 1962.
Ciro Di Carlo, laureato in filosofia e di professione direttore didattico, nato a
Sciacca nel 1904 ma residente a Verona dal 1932, viene arrestato a Malcesine qualche
giorno dopo la Liberazione e consegnato agli Alleati. Nel settembre del 1945 si trova
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internato a Coltano. Dall’ottobre del 1943 aveva comandato il 40° Battaglione mobile
della GNR, ausiliario del 3° SS, conducendo rastrellamenti, e compiendo arresti, fu-
cilazioni, deportazioni (anche in Lombardia, nel marzo 1945). Il 24 ottobre 1947 vie-
ne condannato dalla CAS di Brescia a 30 anni di reclusione. Tre successivi condoni
(nel 1946, nel 1948 e nel 1949) ne riducono la pena a 9 anni, ma viene scarcerato già
nel dicembre 1951 per amnistia, dopo di che deve scontare tre anni di libertà vigilata.
Impiegato presso l’ufficio veronese di un’agenzia libraria, dapprima come contabile,
poi come rappresentante, nel 1954 risulta orientato verso il MSI ma non si occupa at-
tivamente di politica, e non viene ritenuto pericoloso. La libertà vigilata, quindi, gli
viene revocata. Su proposta della stessa Questura di Verona, nel 1956 viene radiato
dal CPC di Roma e in seguito, nel 1962, anche dal casellario locale.
Galliano Bruschelli, impiegato, nato a Siena nel 1900, già fascista antemarcia e
ufficiale della Milizia, durante la RSI ricopre il ruolo di comandante provinciale della
GNR di Verona e dell’UPI. Viene accusato di aver disposto la deportazione in Ger-
mania di partigiani arrestati, di averne deferiti altri al Tribunale speciale, di aver ordi-
nato la convocazione di tribunali straordinari che avevano pronunciato condanne a
morte nei confronti di partigiani. Arrestato dopo la Liberazione e internato a Coltano,
il 5 aprile 1946 viene condannato dalla CAS di Verona alla pena di morte per collabo-
razionismo e l’organizzazione di rastrellamenti. La sentenza viene però annullata l’8
gennaio 1947 dalla Corte di Cassazione, che dispone il rinvio del procedimento alla
CAS di Treviso. Qui, con sentenza del 2 settembre 1947, viene condannato a 16 anni
di reclusione, con il condono di un terzo della pena. Un suo nuovo ricorso in Cassa-
zione viene rigettato, ma Bruschelli ottiene un secondo condono di un terzo della pe-
na. Inviato nel carcere di Portolongone, ci rimane pochi mesi: il 15 gennaio 1949, di-
rettamente con decreto del Ministero di Grazia e Giustizia, gli viene concessa la li-
bertà condizionale ed è scarcerato. Viene radiato dal CPC già dal febbraio 1949; in
sede locale nel 1958, perché trasferitosi.
Altre categorie. Tra le altre categorie o correnti politiche oggetto di sorveglian-
za si trovano, innanzitutto, dodici persone schedate per aver svolto attività o espresso
opinioni contrarie alla guerra e al militarismo e per questo definite come «antimilitari-
sti» o «disfattisti». Non si tratta delle uniche persone verso le quali vengono mosse
accuse di questo tipo, ma solo in questi casi la definizione compare esplicitamente
come elemento della classificazione, che viene utilizzata esclusivamente dal 1934 al
1943, cioè in sostanza dalla guerra di Etiopia alla caduta di Mussolini.
Si trovano inoltre dieci sorvegliati in quanto «popolari», cioè cattolici politica-
mente attivi, tra i quali alcuni sacerdoti, di cui abbiamo già avuto modo di parlare: il
conte Ugo Guarienti, proprietario terriero; gli avvocati Giacomo Uberti ed Egidio
Zamboni; Francesco De Besi, notaio; Lionello Rossi, ingegnere e docente universita-
rio; Corrado Liverani, proprietario di tipografia e poi commesso viaggiatore; Emilio
Paltrinieri, funzionario sindacale e poi agente assicuratore e anch’egli commesso
viaggiatore; Umberto Gelmetti, insegnante; Ferruccio Tosato e Giuseppe Foletto, im-
piegati, e don Ferdinando Prosperini, sacerdote. Altri sacerdoti sono schedati tra gli
antifascisti o gli oppositori generici: Giovanni Battista Ballarotto, Giulio Bevilacqua,
Vincenzo Brugnoli, Augusto Dal Prà, Nicola Fittà, Amedeo Gasperini, Agostino Gre-
co, Lino Pasetto.
A parte il caso di Paltrinieri, tutti gli altri popolari sono oggetto di sorveglianza
solo durante il regime fascista, e in particolare dal 1925 al 1932: dopo quella data non
si registrano nuovi fascicoli aperti a carico di esponenti del PPI. Sono quasi tutti nati e
residenti nella provincia di Verona, e nessuno di loro risulta emigrato all’estero. Come
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si è visto dall’elenco, quasi tutti i popolari schedati fanno parte dei livelli più elevati
della gerarchia sociale: tra di loro non si trovano infatti appartenenti alle professioni
manuali. Ciò, ovviamente, vale solo per il ristretto numero di coloro che vengono sor-
vegliati, i quali appartengono a vario titolo alla direzione della sezione locale del par-
tito e delle organizzazioni sindacali e giovanili cattoliche. Non risultano popolari tra i
sovversivi pericolosi, e su nessuno di loro viene redatta alcuna scheda biografica. La
durata della sorveglianza nei loro confronti si attesta comunque sui livelli delle altre
principali correnti politiche oggetto di sorveglianza: intorno ai 28 anni in media.
Per quanto riguarda i repubblicani, lo scarso numero di sorvegliati segnala la
quasi totale assenza di tale corrente politica, assai diffusa invece in altre zone della
Pianura padana, sulla scena politica veronese: il gruppo repubblicano ottocentesco
con base a Verona e a Legnago, infatti, si era trasformato tra gli anni Ottanta e No-
vanta nel primo fulcro della sezione veronese del partito socialista, e ne costituirà a
lungo l’anima della tendenza riformista, non a caso attestata su posizioni sostanzial-
mente interventiste nel corso della Prima guerra mondiale. Altri, come Giulio Rossi,
erano invece passati negli stessi anni all’anarchismo. I repubblicani oggetto di sorve-
glianza in quanto tali sono Settimo Roveggio, ingegnere; Augusto Meggiolaro, pic-
colo proprietario agricolo; Carlo Seghetto, impiegato; Umberto Bertolasi, viaggiatore
di Commercio; Alessandro Giacomel, operaio strumentista; Aristide Chelidonio, fre-
natore delle Ferrovie; Luigi Bertolaso, falegname; Aldo Zocca, venditore ambulante
emigrato in Svizzera e poi in Francia già dal 1911. L’apertura di fascicoli a loro carico
si concentra nel decennio 1924-1934. Ben sei di loro sono originari di Quinto di Val-
pantena, segno che si tratta di un piccolo nucleo di conoscenti. Nessuno è indicato
come pericoloso o è stato biografato.
Tre persone sono state riunite nella categoria, creata ad hoc, dei sorvegliati per
furti o per reati amministrativi. Il numero complessivo di fascicoli aperti per questi
motivi è sicuramente superiore, ma di norma si trattava di sorvegliati sotto la generica
definizione di “antifascista” o di “sovversivo”. Infine, segnaliamo alcuni casi anomali:
un liberale, Eugenio Fraccaroli, contadino e poi venditore ambulante di gelati durante
l’estate e di castagne nel corso dell’inverno, nato a Fumane nel 1898 ed emigrato già
dal 1900 in Germania e poi in Belgio, sul conto del quale chiede informazioni a Vero-
na il Ministero dell’Interno quando viene espulso dal Belgio nel 1931; un massone
(ma non si tratta ovviamente dell’unico massone tra i sorvegliati): Guido Alessi,
commerciante («libero produttore in affari di vendita di bilance ed affettatrici», poi
«commerciante di macchine da scrivere e di oggetti di cancelleria»), nato a Verona
nel 1894 ma trasferitosi già all’età di quattro anni a Firenze e poi ad Ancona, Roma e
Milano, condannato per bancarotta e sorvegliato proprio in quanto massone.
Infine, un ebreo schedato nella categoria A8 in quanto tale (unico caso incon-
trato): Emanuele Staineri, agente assicuratore, nato in Turchia nel 1895 e poi vissuto a
Trieste e in Grecia, arrestato a Verona nel 1941 per «disfattismo» perché viene de-
nunciato da alcuni italiani rimpatriati assieme a lui per aver pronunciato frasi contro
Hitler e Mussolini. Allo scoppio delle ostilità con la Grecia era stato arrestato dalle
autorità greche e internato in un campo di concentramento. A suo carico non vi erano
precedenti politici, anzi, era favorevole al regime. Il prefetto propone di rinchiuderlo
in un campo di concentramento, il Ministero dell’Interno dispone invece che sia tra-
dotto al confino per tre anni a Mirabella Eclano, in provincia di Avellino. La commis-
sione di appello, però, accoglie il suo ricorso, ma il Ministero dà al questore la facoltà
di internarlo qualora lo ritenga pericoloso. Viene radiato già nel 1942 perché non ap-
partiene alla provincia per nascita o residenza.
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Attivisti o simpatizzanti? L’attività politica dei sorvegliati. Nelle biografie dei
sovversivi redatte a partire dalla metà degli anni Novanta dell’Ottocento sulle appo-
site schede, un paragrafo ne descrive l’attività politica secondo alcune caratteristiche
standard volte a evidenziarne o meno l’influenza, la capacità e la pericolosità12. Da
tale serie di informazioni si desume che, per la polizia di fine Ottocento e dei primi
decenni del Novecento, i segni che individuano la militanza attiva e quindi la perico-
losità del soggetto sono essenzialmente: l’acculturazione politica (lettura di giornali
“sovversivi”); la propaganda spicciola (diffusione di stampa sovversiva); la collabora-
zione a periodici tramite l’invio di notizie o di veri e propri articoli; l’appartenenza a
società di mutuo soccorso o a partiti sovversivi; la rete di relazioni, fondamentalmente
di carattere epistolare, con compagni residenti in altre province o all’estero; la capa-
cità di svolgere propaganda orale di fronte a un uditorio, in pubblico.
Tale pratica di redazione delle schede entra in disuso, probabilmente perché or-
mai inadeguata ai tempi, durante il regime fascista, quando tali caratteristiche non
vengono più riportate con regolarità nelle biografie secondo le formule precedenti,
anche perché ogni forma di propaganda scritta e orale e ogni attività politica pubblica
è ormai venuta a cessare. Per la valutazione della pericolosità individuale viene infatti
introdotto l’uso di elenchi specifici redatti in base a una serie di categorie speciali or-
ganizzate secondo livelli di pericolosità13.
Basandoci sull’esperienza dei fascicoli presenti nel CPC, dove sono molti quelli
in cui è contenuta la scheda biografica, al momento di dare inizio alla ricerca si pen-
sava di reperire anche in quelli della serie A8 Radiati della Questura di Verona un alto
numero di schede biografiche e si era quindi approntato un apposito campo nel
database per censire le fondamentali caratteristiche standard riportate nelle schede
ottocentesche e primonovecentesche. In realtà, il numero delle schede biografiche si è
rivelato molto inferiore al previsto (196 su un totale di 1940 fascicoli, di cui 44 inte-
state a fascisti), e così anche le informazioni contenute non permettono, per il loro
numero limitato, un’analisi in profondità. La ragione di tale scarsità di schede va ri-
condotta fondamentalmente al fatto che in sede locale sono presenti anche un gran
numero di fascicoli su soggetti non ritenuti di particolare levatura o pericolosità, ra-
gion per cui non erano stati segnalati a Roma e si ometteva di compilarne la scheda
                                                 
12 L’elenco completo delle notizie che vanno riportate nella biografia è il seguente: fama che riscuote
nell’opinione pubblica; carattere; educazione; intelligenza; coltura; studi compiuti; titoli accademici; se
è lavoratore assiduo o fiacco; da quali mezzi trae sostentamento; quali compagnie frequenta; come si
comporta verso la propria famiglia; se e quali cariche amministrative o politiche gli sono state affidate,
in quale epoca, per quanto tempo e in che modo le ha disimpegnate; a quale partito è ascritto; a quale
partito ha precedentemente appartenuto; quale influenza ha nel partito e se è circoscritta al luogo ove
risiede, od estesa anche fuori, nel Regno od all’estero; se e con quali individui del partito, nel Regno o
all’estero, è od è stato in corrispondenza; se ha dimorato all’estero, quando, per quanto tempo, in quali
città; se vi riportò condanne o se ne fu espulso e per quali motivi; a quali associazioni sovversive, di
mutuo soccorso o di altro genere ha appartenuto od appartiene e con quali cariche; se ha collaborato o
collabora alla redazione di giornali; quali ed in quale epoca; se riceve o spedisce giornali o stampe
sovversive; se fa propaganda, tra quali persone, con quanto profitto; se è capace di tenere conferenze,
se ne ha tenute, dove e in quale epoca.
13 Le categorie delle «persone pericolose da arrestare in determinate contingenze» sono cinque: 1. per-
sone pericolosissime; 2. persone pericolose; 3. persone da ritenersi pericolose in caso di turbamento
dell’ordine pubblico; 4. squilibrati di mente; 5. pregiudicati per delitti comuni. In ACS, PS, cat. S13A,
b. 14, ne sono conservati gli elenchi e gli aggiornamenti per la provincia di Verona (anni 1929-1941).
Documenti relativi all’aggiornamento dell’elenco degli attentatori per gli anni 1933-1940 si trovano in
ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Sl-Sp, fasc. “Verona. Sovversivi classificati come attentatori o comun-
que capaci di atti terroristici della provincia. Elenco”. La busta contiene anche i fascicoli “Verona e
provincia. Elenco dei sovversivi irreperibili”, con documenti per gli anni 1936-1941 e “Verona. Sov-
versivi. Revoca iscrizione R.F. [«Rubrica di frontiera»]”, con documenti del 1939.
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biografica, non ritenendolo necessario.
Ci si limita qui dunque a rilevare che, su 196 schede biografiche: in 48 casi si
segnala che il sorvegliato riceve o legge stampa sovversiva; in 31 casi provvede a dif-
fonderla di persona; in 15 casi collabora direttamente a testate periodiche di segno
politico; in 40 casi ha preso parte a gruppi o associazioni di carattere politico; in 22
casi risulta in relazione con compagni di altre province; in 18 casi è acculturato in
modo sufficiente da permettergli di tenere conferenze pubbliche e comizi (Appendice,
4.14.1). Come risulterà evidente, se questi dati permettono indicativamente di circo-
scrivere il nucleo di coloro che effettivamente svolgono un’attività politica in prima
persona rispetto al complesso dei sorvegliati, si tratta di un numero piuttosto ristretto
anche prendendo in considerazione esclusivamente il rapporto con gli stessi biografa-
ti, che rappresentano già una prima scrematura sul complesso dei sorvegliati. In linea
di massima, dunque, è possibile affermare che la maggioranza di coloro a carico dei
quali viene aperto un fascicolo della categoria A8 non ha alle spalle un’attività politi-
ca in prima persona se non come iscritto o semplice simpatizzante di partiti e sindaca-
ti, mentre il numero dei veri e propri attivisti (o di coloro che lo erano stati prima
dell’avvento del regime) è piuttosto circoscritto rispetto al complesso dei sorvegliati,
come tende a emergere anche dall’analisi in dettaglio dei singoli fascicoli.
La misurazione della pericolosità individuale. Poiché abbiamo introdotto
l’analisi dei criteri utilizzati dalla polizia per stabilire la pericolosità dei soggetti, ri-
scontrandoli in primo luogo nella corrente politica di appartenenza e, in modo più
specifico, negli indicatori del livello di attività politica che sono stati appena elencati,
proseguiamo il discorso relativo alle schede biografiche, che sono in questo senso un
indicatore intermedio, cioè stanno a indicare sostanzialmente il numero di coloro sui
quali si ritiene necessario un approfondimento di indagine e una sorveglianza attenta e
regolare, segnalata dall’esigenza di rendere immediatamente fruibili le informazioni
fondamentali sul soggetto in questione, affidate per l’appunto a una scheda personale
a moduli, aggiornata in modo costante, la cui struttura e le cui caratteristiche, contra-
riamente a quanto è avvenuto per le schede biografiche dei delinquenti comuni, ri-
mangono sostanzialmente inalterate nel tempo, perlomeno fino all’introduzione del
nuovo modello per l’iscrizione al CPC del Secondo dopoguerra14.
In sintesi, la scheda si compone di un’intestazione dove vengono appuntate le
informazioni anagrafiche, quelle sullo stato civile, l’occupazione e la corrente politica
di appartenenza. Segue un quadro riservato ai connotati fisici per l’identificazione.
Sempre sulla prima pagina, nella metà inferiore, accanto allo spazio per il ritratto se-
gnaletico, ha inizio uno spazio in bianco dove viene redatta la vera e propria biografia
che riporta, oltre alle notizie di cui al paragrafo precedente, anche i precedenti penali,
un giudizio sulla condotta morale e il comportamento verso la forza pubblica e le i-
stituzioni in generale, l’eventuale cattiva fama o meno riscossa in pubblico, fatti bio-
grafici ritenuti meritevoli di segnalazione e un giudizio complessivo sulla pericolosità
del soggetto. Lo spazio dedicato alla biografia, che comprende anche tutta la seconda
pagina, si chiude con un quadro dove, nei casi di soggetti ritenuti particolarmente pe-
ricolosi, andavano segnalati (ma lo sono solo raramente) i nomi degli agenti che cono-
scono di persona il sorvegliato e sono quindi in grado di riconoscerlo, i quali di norma
sono anche gli stessi che hanno fornito le notizie per la redazione della scheda. In ter-
za e quarta pagina, cui progressivamente se ne aggiungono altre qualora lo spazio ne-
gli anni venga a mancare, si annotano con aggiornamenti sintetici tutte le notizie che
                                                 
14 Cfr. Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., pp. 136, 139, 142.
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periodicamente pervengono sul soggetto in questione tramite i rapporti che vanno poi
a formare il complesso del fascicolo.
La presenza di una scheda biografica, dunque, segnala un livello di attenzione e
di sorveglianza relativamente elevato nei confronti della persona sulla quale viene
compilata. Sul complesso dei 1940 fascicoli della serie, la redazione di schede biogra-
fiche registra una certa regolarità nel tempo (Appendice, 4.20.1): analogamente a
quanto riscontrato per l’andamento della sorveglianza in generale, negli anni in cui
viene introdotto il dispositivo si registra una discreta attività iniziale (9 schede redatte
tra il 1894 e il 189615); in età giolittiana lo strumento viene utilizzato meno intensa-
mente (15 schede redatte fra il 1902 e il 1914). Il trend rimane invariato fino ai primi
anni del regime quando, nel 1925, si registra un’improvvisa impennata nella schedatu-
ra (questa volta in senso proprio), con 26 schede redatte in un solo anno. Durante il
primo decennio fascista il totale delle schede è di 80, mentre nel secondo decennio del
regime, tranne un picco registrato nel 1938, la redazione si mantiene costante ma su
un livello decisamente più basso (32 schede fra il 1933 e il 1943). Lo strumento viene
ripristinato, con le modifiche già segnalate in precedenza, nel 1946, ed è utilizzato in
maniera abbastanza regolare fino al 1955: in quel decennio le schede redatte sono 51.
Contrariamente a quanto verificato sulla sorveglianza in generale, i soggetti
biografati hanno di norma un livello di istruzione più elevato (Appendice, 4.20.3): la
maggior parte di loro risulta aver frequentato almeno le scuole medie o professionali,
17 le secondarie superiori e 11 l’università, il che sta a significare che venivano me-
diamente ritenuti più pericolosi i soggetti più acculturati. La composizione sociale dei
biografati risulta comunque abbastanza distribuita tra i vari livelli professionali e
comparti produttivi, con la prevalenza di artigiani e operai specializzati e una maggior
presenza, in relazione al complesso dei sorvegliati, dei livelli professionali più elevati
(Appendice, 4.20.6 e 4.20.7).
Per quanto riguarda la schedatura dei diversi gruppi politici nel tempo (Appen-
dice, 4.20.8), la dinamica è sostanzialmente equivalente a quella del complesso dei
sorvegliati: schedatura esclusiva di anarchici e socialisti fino al fascismo; inizio e ra-
pida crescita della schedatura dei comunisti unita a una generale crescita quantitativa
durante il regime; progressivo calo della schedatura delle correnti politiche negli anni
Trenta in parallelo ad un aumento degli schedati classificati genericamente come «an-
tifascisti»; nel secondo dopoguerra: prima fase di intensa schedatura a carico dei fa-
scisti, cui si sostituisce in pochi anni la ripresa della schedatura di anarchici, socialisti
e, soprattutto, comunisti negli anni Cinquanta.
Oltre alla presenza o meno di schede biografiche, sono le stesse autorità di pub-
blica sicurezza, nei documenti del fascicolo, a provvedere alla valutazione della peri-
colosità dei singoli sorvegliati. Si tratta, naturalmente, di una valutazione che prende
in considerazione un complesso di fattori ma rimane fortemente soggettiva ed è, in
più, soggetta a variazioni nel corso del tempo qualora il soggetto abbia dato o meno
segni di “ravvedimento”. Nei documenti della Questura di Verona non abbiamo rin-
tracciato una classificazione sistematica che sembra invece essere stata adottata da
altre questure, come dimostra il caso di Parma16. Nel censire le valutazioni espresse
dai funzionari di P.S., si è tenuta in considerazione quella più ricorrente e al tempo
stesso quella più recente: fino alla Liberazione per i sovversivi schedati anteriormente
al 1945; fino alla radiazione per quelli sorvegliati invece dal 1945 in poi.
                                                 
15 Ma è da considerare che molti dei fascicoli presenti solo a Roma e aperti in questo periodo
contengono schede biografiche: il numero complessivo delle schede biografiche redatte a fine secolo è
dunque sensibilmente superiore.
16 Cfr. Palazzino, Nel buio. L’antifascismo parmense e lo stato di polizia, cit., p. 20.
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Anche in questo caso, ad ogni modo, si è potuto verificare che il dato è chiara-
mente reperibile solo per una parte (circa un terzo) del complesso dei sorvegliati. Per i
rimanenti due terzi, è ragionevole supporre che l’assenza di qualsiasi riferimento alla
pericolosità sia un segno dell’assenza di quest’ultima. Ne risulta, in definitiva, che la
grande maggioranza dei sorvegliati erano considerati dalla stesse forze di pubblica
sicurezza come non pericolosi. Quelli esplicitamente indicati come pericolosi sono
infatti in totale un centinaio, dei quali una decina vengono segnalati come capaci di
atti terroristici (Appendice, 4.18.1).
In termini assoluti la pericolosità è riferita soprattutto ad artigiani, operai quali-
ficati, agricoltori e occupati in professioni non qualificate, in particolare per quanto
concerne i “pericolosissimi”, ma in termini relativi appare distribuita in modo abba-
stanza uniforme sul complesso delle professioni oggetto di sorveglianza (Appendice,
4.18.4 e 4.18.5). Non sembra, dunque, esserci una relazione troppo stretta tra il livello
sociale dei sorvegliati e il giudizio sulla loro pericolosità, anche se, contrariamente a
quanto è stato verificato nel ristretto numero dei biografati, scendendo verso i livelli
inferiori della gerarchia sociale la presenza di soggetti ritenuti genericamente perico-
losi aumenta. Infine, mentre nel caso dei soggetti pericolosi capaci di commettere atti
terroristici non si registra alcuna tendenza al ravvedimento (Appendice, 4.18.3), una
decina di schedati pericolosi danno segni di generico ravvedimento; segni che sono
però più consistenti fra i non pericolosi, in particolare per quanto riguarda la decisione
di richiedere la tessera del Partito.
Le conseguenze dell’attività politica e della sorveglianza
I provvedimenti di polizia. L’introduzione di misure preventive di polizia e la
loro applicazione anche al campo della dissidenza politica risale, come si è visto nel
capitolo 2, all’epoca liberale. Durante il fascismo l’utilizzo dei provvedimenti di poli-
zia contro i dissidenti politici viene non solo ufficialmente sancito dalla legislazione
speciale, ma amministrativizzato, cioè sottratto al controllo dell’autorità giudiziaria,
ed esteso in modo molto più consistente che in passato. Dopo la Liberazione, anche
l’Italia repubblicana e democratica non farà a meno di mantenere tali misure nei codi-
ci e di applicarle, anche se in modo più parco e selettivo rispetto al regime. Nel ri-
mandare alla bibliografia esistente sul tema per quanto riguarda l’excursus storico e
giuridico delle diverse pratiche17, ci si limita qui all’analisi della loro applicazione sul
campione dei sorvegliati politici veronesi.
Le misure più utilizzate sono, in ordine crescente di gravità, la diffida,
l’ammonizione e il confino (Appendice, 4.15.2). Un parente stretto del confino,
l’internamento, viene utilizzato di norma nei periodi bellici: nel corso della Seconda
guerra mondiale, da strumento di controllo del dissenso politico e di tutte le categorie
di persone ritenute pericolose ai fini dello sforzo bellico (stranieri appartenenti a paesi
in stato di belligeranza, sospetti di spionaggio, ecc.), l’internamento conosce un rapi-
do processo di trasformazione (portato, come è noto, all’estremo soprattutto nella
Germania nazista) in strumento di eliminazione di intere categorie sociali e minoranze
etniche. La vigilanza speciale e la libertà vigilata sono invece misure che prevedono
un intervento della magistratura anche se, come è stato notato, «ammonizione e vigi-
                                                 
17 Cfr. Petrini, Il sistema di prevenzione personale tra controllo sociale ed emarginazione, cit.; Corso,
L’ordine pubblico, cit., pp. 259-362. Per il domicilio coatto, il confino e l’internamento, cfr. in
particolare: Musci, Il confino fascista di polizia, cit., Carucci, Confino, soggiorno obbligato,
internamento: sviluppo della normativa, cit.
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lanza speciale si saldano in una catena sanzionatoria in cui funge da anello intermedio
la condanna per violazione di una delle prescrizioni nascenti dall’ammonizione»18.
Infine, tra i provvedimenti di polizia è stata considerata anche l’iscrizione nella «Ru-
brica di frontiera», che a rigor di logica non ne fa parte trattandosi di una misura in-
terna all’amministrazione della pubblica sicurezza che non prevede la sottoposizione
del sorvegliato a particolari obblighi, ma che per il suo utilizzo, soprattutto nel perio-
do fascista, può comportare in modo indiretto conseguenze concrete sulla libertà per-
sonale19.
La diffida è in assoluto il provvedimento più diffuso. Viene direttamente appli-
cata dal questore tramite la redazione di un verbale in cui il soggetto è «diffidato a
serbare buona condotta» in genere o a non rendersi responsabile in futuro degli atti
per i quali è stato convocato davanti al funzionario o sanzionato in precedenza. La
diffida, infatti, non è solo una misura di polizia “autonoma”, per così dire, ma segue
di norma la scarcerazione dopo un fermo di pubblica sicurezza o un periodo di deten-
zione in seguito a una condanna. Dai dati a nostra disposizione appare una misura il
cui utilizzo è essenzialmente collegato al regime fascista e il cui utilizzo si fa consi-
stente in particolare all’inizio e alla fine degli anni Trenta e nel 1941, all’inizio della
guerra (Appendice, 4.15.4). Ma è sostanzialmente l’unica misura di polizia ad essere
applicata in modo consistente anche nell’immediato dopoguerra, soprattutto a carico
dei fascisti accusati di collaborazionismo tra il 1945 e il 1947. Dal 1948 in poi, il suo
utilizzo risulta sporadico.
L’ammonizione può avere, come il confino, carattere politico o comune. A volte
la motivazione non è chiaramente esplicitata e, di fatto, in diversi casi le due motiva-
zioni si sovrappongono. Anche l’applicazione dell’ammonizione politica è in diretta
relazione con il regime fascista, visto che fino al 1926 non ne è stata reperita traccia
nei fascicoli della serie A8 Radiati, ma è meno frequente dell’assegnazione al confino,
del quale rappresenta spesso un surrogato qualora le responsabilità del soggetto defe-
rito alla Commissione provinciale siano ritenute non troppo gravi. Viene applicata in
modo abbastanza regolare durante il Ventennio, con una leggera tendenza alla cresci-
ta, fino al 1942. Dopo la Liberazione se ne registrano tre casi fra il 1946 e il 1947, do-
po di ché non risulta più applicata.
Anche l’assegnazione al confino può avere motivazioni comuni o politiche. In
modo analogo a quanto già registrato per l’ammonizione, nella categoria A8 com-
paiono infatti fascicoli di persone assegnate al confino per motivi legati alla delin-
quenza comune e non politica, ma il cui comportamento era ritenuto pericoloso anche
sotto quest’ultimo profilo. Nel limitarci all’analisi dei casi di assegnazione al confino
per motivi politici, sono da segnalare per un verso l’assenza, nei fascicoli della serie
A8 Radiati, di tutti coloro che erano stati ammoniti o inviati al domicilio coatto in età
crispina e di cui sappiamo da altre fonti20; per un altro la presenza, nel CPC di Roma,
di 27 confinati dei quali non è rimasta traccia nei fascicoli della Questura veronese.
Dopo il folto gruppo di militanti e leader politici locali assegnati al confino alla fine
del 1926, lo strumento pare non essere stato utilizzato sistematicamente fino agli anni
                                                 
18 Corso, L’ordine pubblico, cit., p. 269. Un’altra misura di polizia è, ad esempio, il foglio di via
obbligatorio.
19 Non è stata presa in considerazione, invece, l’iscrizione nel «Bollettino delle ricerche», che compare
fra i dati censiti dalla banca dati del CPC di Roma, in considerazione del fatto che molto spesso è
affiancata all’iscrizione in «Rubrica di frontiera» e che non sempre è chiaro dai fascicoli personali se e
per quanto venga mantenuta dopo l’eventuale rintraccio del sorvegliato, anche quando quest’ultimo è
residente all’estero.
20 Cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 37-39 e 47-50.
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Trenta (si registrano solo quattro casi nel 1928). Dal 1931 in poi il suo utilizzo diventa
regolare e in costante crescita, mentre se ne può osservare una flessione al procedere
del conflitto bellico, fino al 1943, quando cessa del tutto di essere utilizzato. Gli anni
di maggiore intensità sono il 1936, il 1939 e il 1941. Nel secondo dopoguerra se ne
registra solo un caso, nel 1949.
I casi di internamento testimoniati nei fascicoli sono un numero molto ristretto.
Non si trova traccia dei provvedimenti inflitti nel corso della Prima guerra mondiale,
dei quali comunque abbiamo alcune notizie sempre tramite altre fonti21, mentre un
limitato numero di casi si registra durante la Seconda guerra mondiale, soprattutto nel
1940 e nel 1943. Le carte della Questura, dunque, perlomeno in questa categoria, non
offrono che rare testimonianze sull’ampio fenomeno dell’internamento nei campi di
concentramento e della deportazione negli ultimi anni di guerra. Ciò, come è noto ad
esempio rispetto alle vicissitudini dei componenti del CLN cittadino, non è dovuto a
un’applicazione limitata di tali provvedimenti, ma al fatto che l’intero dispositivo
della sorveglianza politica legata alla redazione di fascicoli della categoria A8 entra in
crisi nel corso della guerra e rimane sostanzialmente inutilizzato in particolare nel pe-
riodo della guerra civile, dal settembre 1943 all’aprile 194522.
Vigilanza speciale e libertà vigilata, che consideriamo qui insieme, sembrano
passarsi il testimone: la vigilanza speciale viene applicata sporadicamente già dalla
fine dell’Ottocento e, con maggiore intensità, nei primi anni del regime. La libertà vi-
gilata, al contrario, fa la sua comparsa nei nostri documenti dal 1932 e viene applicata
con una certa regolarità fino al 1944. Dopo alcuni anni di assenza, ricompare come il
provvedimento di polizia più applicato nell’Italia democratica, negli anni Cinquanta.
Nel complesso dei provvedimenti presi in esame, fatto salvo quanto detto poco
sopra sul suo carattere “anomalo”, l’iscrizione in «Rubrica di frontiera» è il più fre-
quente. L’iscrizione è accompagnata, a seconda della pericolosità attribuita al sog-
getto, da indicazioni rivolte al personale di P.S. alla frontiera che possono prevedere
dalla semplice segnalazione dell’avvenuto transito per la vigilanza, alla perquisizione,
talvolta «sotto forma di controllo doganale» (quando non si intendeva far sospettare al
sorvegliato di essere sotto controllo), fino al fermo, all’arresto, al respingimento (nel
caso in cui la persona fosse diretta in Italia) e all’impedimento dell’espatrio (nel caso
inverso).
Anche l’utilizzo della «Rubrica di frontiera» è peculiare del regime, ma assume
una considerevole consistenza solo a partire dagli anni Trenta, quando viene intensifi-
cata la sorveglianza sui fuorusciti. Il 1933, in particolare, è l’anno in cui se ne registra
una brusca impennata, tanto da rappresentare il valore annuale più alto sul complesso
di tutti i provvedimenti nell’intero arco cronologico preso in esame. Il consistente ri-
corso all’iscrizione da parte delle questure spinge quindi il Ministero a emanare la cir-
colare n. 300/74908 dell’1 gennaio 1933 per limitarne l’uso ai soli casi significativi,
cioè quelli «di accertata pericolosità in linea politica e giudiziaria». Una consistente
revisione dello strumento viene poi disposta alcuni anni più tardi con la circolare n.
300/45151.61.14. del 26 marzo 1939, che dispone la revoca dell’iscrizione in «Rubri-
ca di frontiera» delle persone che da tempo non davano «luogo a rilievi con la [loro]
condotta politica». Con la guerra l’utilizzo dello strumento si fa molto limitato e
                                                 
21 In precedenza abbiamo già citato i casi di Domenico Maitlasso e Almerico Castagna.
22 Sulla deportazione a Verona cfr. B. Taddei, I veronesi deportati dai nazisti, Verona, ANED, 1982; P.
Passarin, Da Verona a Mauthausen via Fossoli e ritorno, Verona, Cierre-IVRR, 2000; Due veronesi
nei lager nazisti. I diari di Giuseppe Marchi e Luigi Tosi, a cura di M. Zangarini, Verona, Cierre-
IVRR, 2001; A. Bussola, Parto domani, tornerò certamente. Verona dalle leggi razziali alla
deportazione (1938-1945), Sommacampagna, Cierre, 2009.
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scompare del tutto dopo il 1943, anche se nel dopoguerra se ne registra ancora un uti-
lizzo sporadico tra il 1945 e il 1948.
Analizzando la somma dei provvedimenti di polizia nel loro complesso, appare
evidente l’enorme ampliamento del loro utilizzo da parte del regime, in particolare
all’inizio e alla metà degli anni Trenta, nel pieno degli “anni del consenso”: il periodo
in cui il regime appare più solido e registra il consenso più vasto è anche quello in cui
la repressione e la dissuasione del dissenso tramite l’utilizzo di misure preventive e
discrezionali di polizia si fanno più intense.
Per quanto riguarda il livello di istruzione, i provvedimenti di polizia sono di-
stribuiti tra le varie fasce in modo non dissimile da quanto avviene, più in generale,
per la sorveglianza, anche se il numero di coloro che posseggono un titolo di studio
superiore a quello elementare, e in particolare il numero dei laureati, tende in propor-
zione ad essere più elevato (Appendice, 4.15.5). Anche la composizione sociale è so-
stanzialmente la stessa dei sorvegliati in generale, con un leggero aumento dei prov-
vedimenti per le fasce più elevate della gerarchia professionale. Qualche piccola va-
riazione si osserva guardando ai comparti: rispetto al complesso dei sorvegliati si re-
gistra un numero proporzionalmente maggiore di provvedimenti a carico di occupati
nei settori delle costruzioni e del commercio, mentre un numero minore in quello
delle forze pubbliche e della difesa, composto soprattutto dai fascisti schedati a partire
dal 1945.
La maggior parte di provvedimenti di polizia colpiscono antifascisti e sovversivi
generici (Appendice, 4.15.11); seguono in ordine decrescente i comunisti, i socialisti e
gli anarchici. Rispetto al complesso dei sorvegliati, le correnti politiche registrano una
diversa distribuzione dei provvedimenti: superiore alla media il numero a carico dei
comunisti e degli anarchici, inferiore quello a carico dei socialisti e (di molto) dei fa-
scisti. Quasi tutti gli anarchici sorvegliati, in particolare, sono oggetto di almeno un
provvedimento di polizia e rappresentano dunque la corrente politica nei confronti
della quale le misure di polizia vengono applicate in modo più intenso. Naturalmente,
non vi è una corrispondenza matematica fra provvedimenti e sorvegliati: ogni sorve-
gliato può essere oggetto di più provvedimenti a suo carico nel tempo (Appendice,
4.15.7): la maggior parte ne registra comunque solo uno, ma un numero significativo
è oggetto di due o tre provvedimenti. Il caso limite è quello di un sorvegliato che,
nell’arco di tempo complessivo in cui è stato sottoposto a sorveglianza, ha subito ben
sette provvedimenti di polizia.
Ci si può chiedere, in conclusione, se esista un rapporto tra provvedimenti di
polizia e ravvedimento (Appendice, 4.15.6). Gli scarsi dati in nostro possesso sui casi
di ravvedimento non consentono analisi definitive, ma in linea di massima è possibile
affermare che tra i destinatari dei provvedimenti di polizia il numero di coloro che
danno segni di ravvedimento e, in casi limitati, finiscono addirittura per diventare
confidenti è più elevato che non fra i semplici sorvegliati: in questo gruppo si trova
infatti all’incirca la metà dei “ravveduti” sul totale complessivo. Si può dire dunque
che in un certo numero di casi, che non sono però la maggioranza, i provvedimenti di
polizia siano risultati efficaci rispetto allo scopo che si proponevano.
Tribunali ordinari e Tribunale speciale. Tra le conseguenze dell’attività politica
e della sorveglianza possono esservi anche procedimenti giudiziari, come d’altronde,
all’atto dell’apertura di un fascicolo, il sorvegliato può esserne stato oggetto già in
precedenza. Per ogni sorvegliato si è provveduto a censire la presenza o meno di con-
danne a suo carico da parte della magistratura ordinaria e l’entità delle condanne e-
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ventualmente inflitte dal Tribunale speciale per la difesa dello Stato nel Ventennio23.
Non sono state censite le condanne per renitenza, diserzione o altro inflitte durante o
in relazione alla Prima guerra mondiale, non solo perché spesso oggetto di amnistia
nel primo dopoguerra, ma anche perché non sono riportate sistematicamente nei fasci-
coli di polizia. A rigor di logica, anche le condanne della CAS a carico dei fascisti nel
secondo dopoguerra andrebbero considerate, tanto quanto quelle del Tribunale spe-
ciale fascista, come emesse da parte di magistrature straordinarie quale la Corte
d’Assise straordinaria, per composizione e modalità di giudizio, era in effetti, ma a-
vendo sottovalutato la dimensione quantitativa dei fascisti processati dalla CAS
all’inizio della ricerca, è risultato impossibile variare i criteri in corso d’opera.
Il dato relativo alle condanne della magistratura ordinaria non è stato datato e va
considerato semplicemente come un segno del fatto che il sorvegliato fosse (o meno)
pregiudicato, poiché non distingue tra condanne politiche e condanne comuni, anche
se la maggior parte sono da considerare nella seconda delle due tipologie, se non altro
perché durante il regime i reati politici vengono in gran parte giudicati dal Tribunale
speciale.
I condannati dalla magistratura ordinaria sono 589, nella quasi totalità uomini
(Appendice, 4.16.1) e rappresentano il 30% del complesso dei sorvegliati: quasi uno
su tre, dunque, aveva avuto (o ha) problemi con la giustizia per motivi comuni o poli-
tici. La maggior parte dei condannati ha frequentato solo le classi elementari (Appen-
dice, 4.16.2) e appartiene alle fasce più basse della gerarchia sociale, con una signifi-
cativa prevalenza di occupati in professioni non qualificate nei comparti agricolo, ma-
nifatturiero, delle costruzioni e del commercio (Appendice, 4.16.4 e 4.16.5). L’alto
numero di condanne per i militari si riferisce, evidentemente, a quelle della CAS nei
confronti dei fascisti.
Le condanne inflitte dal Tribunale speciale a carico di 34 sorvegliati schedati
nella serie A8 Radiati della Questura di Verona sono 36 (due sorvegliati risultano
condannati per due volte: Appendice, 4.17.1). Tra i fascicoli del CPC non presenti a
Verona si contano, inoltre, altri 52 condannati dal Tribunale speciale nati o residenti
per un periodo della loro vita a Verona. I dati che seguono, relativi ai condannati dal
Tribunale estratti dai fascicoli della serie A8 Radiati, vanno dunque intesi solo come
parziali rispetto al numero complessivo.
Le condanne inflitte dal Tribunale speciale hanno una durata media di sette anni
e due mesi, e vanno da un minimo di sei mesi a condannato a un massimo di circa 28
anni, per un totale di 2956 mesi di carcere comminati nel corso del Ventennio (Ap-
pendice, 4.17.3 e 4.17.4). La maggior parte delle condanne si registra nel 1928, l’anno
del processo Marinoni-Domaschi, nel 1939, quello del processo a carico della cellula
comunista responsabile degli attentati dinamitardi alla sede del PNF e nel 1944, da
parte del Tribunale speciale provinciale della RSI (Appendice, 4.17.2).
La proporzione dei condannati in relazione al livello di istruzione risulta in linea
di massima equivalente a quella dei sorvegliati nel loro complesso (Appendice,
4.17.5), ma dal punto di vista del livello professionale la maggior parte dei condannati
e il numero complessivo di mesi di carcere comminati si discosta in modo rilevante da
quella proporzione, concentrandosi essenzialmente nella fascia degli artigiani e degli
operai specializzati (e, in seconda istanza, degli impiegati) del comparto manifatturie-
ro, ai quali appartengono in prevalenza, sul complesso dei condannati, anche quegli
antifascisti che tentano di svolgere attività clandestina contro il regime (Appendice,
                                                 
23 Sulla storia del Tribunale speciale cfr. C. Longhitano, Il Tribunale di Mussolini. Storia del Tribunale
Speciale 1926-1943, S.l, s.n., 1995 (“Quaderni dell’ANPPIA”, 20).
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4.17.6 e 4.17.7). D’altronde, la maggior parte dei condannati e dei mesi di condanna
inflitti è a carico di persone classificate come antifascisti generici e solo una minoran-
za, soprattutto di comunisti e anarchici, risulta fare parte di specifiche correnti politi-
che (Appendice, 4.17.8). L’impressione, dunque, è che la maggior parte dei condan-
nati del Tribunale speciale non siano antifascisti organizzati e attivi, anche in forma
embrionale, nel contrasto del regime, ma che, così come altri sono sottoposti a prov-
vedimenti di polizia, essi vengano condannati solo per aver mostrato, con la parola o
con atti specifici, la loro personale contrarietà nei confronti del fascismo.
Come e perché si chiude un fascicolo di polizia: revisione, ravvedimento e radia-
zione
La revisione dei fascicoli. Dopo aver analizzato gli attori e le motivazioni che
concorrono ad attivare la sorveglianza, le sue caratteristiche, il profilo generazionale,
politico e sociale dei sorvegliati, i provvedimenti di polizia e i procedimenti giudiziari
a loro carico, si tratta ora di analizzare in che modo e per quali motivi la polizia deci-
de di sospendere la sorveglianza su un dato soggetto ed, eventualmente, anche di
chiudere il fascicolo aperto a suo carico. Per “radiazione” si intende l’eliminazione
del soggetto dallo schedario dei sovversivi, la cessazione della sorveglianza nei suoi
confronti e la chiusura del fascicolo personale, il quale può essere oggetto di scarto
oppure essere conservato ma non più aggiornato periodicamente.
Le motivazioni della radiazione possono essere varie. Innanzitutto, occorre
distinguere tra la radiazione individuale di singoli soggetti ritenuti, nel corso del
Ventennio, non più pericolosi, e le fasi in cui la radiazione interessa un numero
rilevante di soggetti ed è originata da un processo complessivo di revisione dell’intero
corpus dei fascicoli. Una prima fase di revisione “collettiva” è quella contestuale
all’introduzione delle leggi speciali contro le opposizioni e del nuovo Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, nei primi anni del regime: i fascicoli aperti in età
liberale, che erano spesso rimasti inattivi, vengono sottoposti a una revisione
sistematica per aggiornare le informazioni, rintracciare nuovamente i sorvegliati,
valutare il loro grado di pericolosità alla luce dei nuovi criteri introdotti dal governo
fascista. Si tratta di una revisione che non prelude a una generale radiazione bensì al
suo opposto, cioè all’estensione della sorveglianza e all’incremento della sua
intensità. Negli anni Trenta tale opera di revisione, affiancata dalla periodica
radiazione di un certo numero di sorvegliati, prosegue secondo ritmi e con intensità
che non siamo in grado di valutare con esattezza, anche se si intuisce che deve essere
stata piuttosto ampia. Tra i fascicoli della serie A8 Radiati, infatti, ne sono presenti 77
nei quali è segnalata una precedente radiazione in epoca fascista, e altri 517 radiati
sono presenti tra i fascicoli del CPC relativi a sovversivi veronesi che non hanno un
corrispettivo nella serie della Questura di Verona.
 Del tutto diverso, invece, è il caso delle prime due ampie revisioni di epoca
repubblicana che è possibile situare, come si evince dalle date che ricorrono con
maggiore frequenza nella radiazione dei fascicoli, nel 1956 e nel 1962. Motivate
anche in questo caso, oltre che da ragioni di ordine pratico, dai mutati criteri di analisi
della pericolosità e dalla parziale trasformazione della definizione di “sovversivo” che
si registrano nell’Italia democratica del dopoguerra.
Il ravvedimento. La radiazione individuale in epoca fascista è motivata
essenzialmente dalla constatazione di un “ravvedimento”. Si tratta di un termine il cui
296
utilizzo ha origini ottocentesche: adottato già in epoca liberale, compare
sistematicamente nei fascicoli di epoca fascista, entrando a far parte a pieno titolo
della cultura della polizia. La definizione, infatti, “resiste” alla caduta del regime e la
ritroviamo anche a diversi anni di distanza, peraltro con singolari cortocircuiti: vi
sono casi di fascicoli aperti in periodo fascista a carico di antifascisti che, nella
Repubblica nata dalla lotta antifascista, vengono chiusi in seguito al “ravvedimento”
dell’antifascista sorvegliato, ora inteso però come sinonimo di assenza di una
partecipazione attiva alla politica. Il termine, peraltro, è tuttora in uso in ambito
giudiziario per la valutazione della pericolosità ai fini della concessione di misure
alternative alla detenzione.
In epoca fascista, il significato di “ravvedimento” è tanto ampio quanto preciso,
e l’analisi del suo utilizzo e della consistenza dei fenomeni di ravvedimento e delle
loro motivazioni si intreccia, evidentemente, con il tema del consenso nei confronti
del regime. Innanzitutto, sono “ravvedute” e vengono di norma radiate quelle persone
che, iniziato il loro percorso di attivisti politici in epoca liberale nelle schiere
sovversive, avevano in seguito aderito al fascismo in modo pieno e convinto, magari
finendo per occupare ruoli di responsabilità nell’apparato del regime: è ad esempio il
caso, già citato, di Italo Bresciani.
Ma il ravvedimento diventa anche, per il complesso dei sorvegliati durante il
fascismo, l’unità di misura, l’indice della loro opposizione o refrattarietà al regime. Ai
personaggi più in vista dell’antifascismo e ai militanti più attivi, oggetto di pesanti
condanne da parte del Tribunale speciale o di lunghi periodi di assegnazione al
confino, il regime è solito offrire la libertà a condizione di “farsi da parte” con un
esplicito atto di sottomissione al duce, che può rappresentare anche una potente arma
di ricatto nelle mani del regime. In mancanza di un atto esplicito di sottomissione o di
adesione al regime, la sorveglianza rimane attiva. Chi mantiene fermo il suo aperto
rifiuto del regime viene inoltre indicato come “insuscettibile di ravvedimento”. A
volte, anche fra gli antifascisti e i sovversivi meno noti si incontrano “atti di
sottomissione” spontanei o redatti, magari in forma di istanza o di memoria inviata al
duce o al questore, sotto pressione dei familiari o ancora, probabilmente (ma su
questo le carte non offrono elementi di riscontro), dietro suggerimento degli stessi
funzionari di P.S. o dei carabinieri.
La valutazione ai fini di un’eventuale radiazione viene svolta con grande
attenzione e cautela. Nel caso (uno fra i tanti) di Ugo Guarienti, noto esponente
popolare veronese, un agente della Questura, nel compilare il questionario
informativo del 1930, ne propone la radiazione perché «non ha mai dato luogo a
speciali rimarchi e dacché avvenne la conciliazione dell’Italia con il Vaticano si
dimostra coerente agli ordini del Regime». Ma successivamente, con un appunto a
mano, un funzionario di grado superiore annota invece che, «benché si astenga da
ogni palese attività politica, è pur sempre esponente di un partito disciolto per il suo
atteggiamento ostile al Regime» e «non è pertanto opportuno radiarlo», ottenendo dal
questore una chiara conferma in tal senso. L’anno successivo, l’agente di turno
corregge dunque la sua valutazione scrivendo che «non si ritiene sia il caso di
radiarlo, essendo elemento colto che gode lunga simpatia nel campo cattolico il quale
potrebbe assurgere [sic] in caso di tumulti ed altre manifestazioni che eventualmente
si verificasse [sic] nel movimento politico [sic], conservando sentimenti permanente
popolare [sic]».
La radiazione poteva essere decisa anche d’ufficio dalla Questura, sentito il
parere del Ministero, ma doveva seguire un’attenta valutazione del ravvedimento del
sorvegliato secondo una serie di standard. Questi riguardavano, oltre all’assenza di
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qualsiasi attività contraria al regime e alla constatazione del mutato atteggiamento
soggettivo nei confronti del regime e delle autorità di P.S., l’eventuale richiesta di
iscrizione al PNF, l’iscrizione ai sindacati o al Dopolavoro (e alle organizzazioni
giovanili del regime per quanto riguardava i figli), ma, soprattutto, la partecipazione
in prima persona ai rituali pubblici del regime24.
Spesso le proposte di radiazione che partivano a livello periferico dalle stazioni
dei carabinieri finivano per non procedere proprio su questo terreno, per il quale era
richiesta all’Arma una più precisa aderenza ai canoni informativi richiesti dal
Ministero. In alcune note inviate dalla Questura ai comandi dei carabinieri vengono
dettagliati i criteri da utilizzare e gli elementi da esaminare per una corretta
valutazione del ravvedimento in vista di una possibile radiazione: a proposito di
Giuseppe Bellini, schedato perché di idee socialiste ma anche perché «gozzoviglia»
nelle osterie del suo paese e viene sorpreso in un’occasione a suonare Bandiera rossa
con la sua fisarmonica nel buffet della stazione ferroviaria ed è inserito, per questo, tra
le persone da arrestare in particolari contingenze, la Questura scrive ai carabinieri nel
1938 che la radiazione da tale elenco sarebbe stata possibile solo dopo aver
attentamente valutato «l’atteggiamento nei riguardi del Regime Fascista, la vita che
conduce, le compagnie che frequenta e se prese parte attiva alle manifestazioni
nazionali».
Per quanto riguarda questo ultimo aspetto, ancora più precisa è una richiesta di
informazioni del questore ai carabinieri risalente al 1940 a proposito di Mario Boarin:
«Si gradirà in particolare conoscere se sia coniugato e se abbia figli iscritti alle
organizzazioni del Regime, se sia iscritto ai sindacati fascisti, se appartenga alla razza
ariana, se prenda parte a manifestazioni patriottiche, se durante il periodo delle
sanzioni abbia offerto oro alla Patria e se, in genere, abbia fornito prove effettive di
ravvedimento politico». A volte, anche le relazioni familiari sono un fattore compreso
fra quelli da valutare: di Orfeo Bigardi si dice che «in considerazione che il predetto
ha quattro fratelli ed una sorella inscritti nell’elenco dei sovversivi, lo si ritiene
elemento da vigilare e pertanto non meritevole della radiazione dallo schedario».
Al contrario delle ricorrenti amnistie, che riguardavano l’ammonizione e il con-
fino ma non la radiazione dallo schedario dei sovversivi, quest’ultima resta in ogni
caso un provvedimento non ordinario, nei confronti del quale ostano non pochi fattori,
anche quando risultano accertati evidenti segni di ravvedimento: Angelo Ferrarese, ad
esempio, non viene radiato perché ex appartenente a Italia Libera; Umberto Garbin
non è radiato nel 1937 «non avendo dato sicure prove di ravvedimento, e sopratutto
perché è affetto da una forma accentuata di alcoolismo che potrebbe renderlo, in talu-
ne circostanze, elemento da vigilare con tutto rigore»; Giovanni Cipriani, sul quale era
stata già sospesa la vigilanza, non viene radiato nel 1941 in seguito a disposizione del
questore di Torino, città dove all’epoca risiedeva, «tenuto conto dell’attuale momen-
to», cioè lo stato di guerra.
Ad ogni modo, in assenza di un atto scritto di sottomissione, è la richiesta di
iscrizione al partito e soprattutto la partecipazione pubblica ai riti del regime che
determina la linea di demarcazione tra ravveduti e non ravveduti, rendendo possibile
la radiazione dal «novero dei sovversivi». Per analizzare l’incidenza del fenomeno del
ravvedimento sotto il regime sarebbe soprattutto opportuno, in mancanza dei fascicoli
                                                 
24 Sull’importanza, il significato e le modalità dei riti pubblici del regime si è soffermato a più riprese
Emilio Gentile, in particolare in Id., Il culto del littorio, cit. Mabel Berezin, in Making the fascist self:
the political culture of interwar Italy, Ithaca (N.Y.), Cornell University Press, 1997, ha dedicato un
capitolo allo studio del rituale fascista a Verona: Colonizing time: Rhythms of Fascist Ritual in Verona,
alle pp. 141-195.
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già radiati durante il fascismo, analizzare quelli intestati a “radiati” e conservati a
Roma nel CPC. Nel nostro caso ci siamo dovuti limitare al campione dei fascicoli
della Questura di Verona, che è molto meno ampio.
La maggior parte dei fascicoli non contiene infatti documenti nei quali sia
indicato chiaramente se il soggetto in questione dia o meno «segni di ravvedimento»
(Appendice, 4.19.1), ed è quindi legittimo pensare che tali segni non fossero presenti.
Quando questo è invece specificato, in più della metà dei casi si dice espressamente
che il sorvegliato non dà segni evidenti di ravvedimento. Solo in un centinaio di casi
viene segnalato il contrario: spesso si tratta di un ravvedimento generico e solo in
pochi casi (una trentina) questo deriva dall’iscrizione al PNF. Infine, sono cinque i
casi di sorvegliati che diventano confidenti della Questura, e tre quelli di fiduciari
dell’OVRA. I dati sono troppo scarni perché possa essere analizzata la relazione tra
propensione al ravvedimento e livello di istruzione (Appendice, 4.19.3), mentre per
quanto concerne la composizione sociale si può quantomeno osservare che ravveduti
e non ravveduti si distribuiscono abbastanza equamente fra le varie professioni e i
diversi comparti (Appendice, 4.19.4 e 4.19.5): non sembra dunque esistere una
correlazione diretta tra il fenomeno del ravvedimento e lo status sociale dei
sorvegliati25.
Fine della sorveglianza e radiazione. Come segnala il nome stesso della serie
A8 Radiati del fondo Questura di Verona, i fascicoli dei sorvegliati politici che la
compongono sono stati tutti radiati dal casellario politico, in un arco di tempo che va
dal 1955 al 1963. Prima di affrontare il tema della radiazione in epoca repubblicana,
spendiamo però alcune parole sulla fine della sorveglianza. Come abbiamo segnalato
analizzando il tema della durata, è possibile identificare sommariamente la fine della
sorveglianza dalla data dell’ultimo documento presente nel fascicolo. Spesso questo
coincide con la data della radiazione negli anni Cinquanta e Sessanta del Novecento,
poiché in occasione di questa la Questura provvede a richiedere informazioni
all’Anagrafe oppure alle questure delle località dove la presenza del sorvegliato era
stata segnalata per l’ultima volta, non di rado a diversi anni di distanza. In alcuni casi
(si tratta del 10% del totale), però, in occasione della radiazione non viene prodotto
alcun nuovo documento e una parte dei fascicoli riesce dunque a dare informazioni
più precise sul momento effettivo in cui la sorveglianza si era interrotta.
Dall’analisi della data dell’ultimo documento presente nel fascicolo risulta
dunque che in circa sessanta casi la sorveglianza si era già interrotta tra il 1938 e il
1939, in altri novanta nei primi anni di guerra, tra il 1940 e il 1942, e in 44 durante la
RSI, tra il 1943 e il 1944 (Appendice, 4.21.1-4.21.4). Il dato non appare molto
significativo, ma il campione è ridotto: come segnala in parte il “picco” del 1942 e
come è possibile constatare empiricamente tramite lo spoglio dei fascicoli aperti
prima del 1945, con la guerra l’aggiornamento delle informazioni rallenta in modo
notevole e spesso si ferma del tutto. Riprenderà solo, nella maggior parte dei casi,
all’atto della radiazione definitiva del fascicolo, nel secondo dopoguerra.
Il trend della radiazione è molto chiaro e racchiuso in un numero limitato di
anni: dopo un timido inizio nel 1955, nel solo 1956 viene radiato quasi il 60% dei
fascicoli. Dopo una pausa di circa un anno, la radiazione prosegue, su livelli più
contenuti, nel 1958 e nel 1959, ma registra una nuova battuta d’arresto nel biennio
successivo; riprende invece con grande forza con la “seconda ondata” del 1962, per
                                                 
25 Del rapporto tra ravvedimento e colore politico, provvedimenti di polizia, ecc. si è invece già avuto
modo di parlare sopra.
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terminare, con la chiusura degli ultimi cinque fascicoli della serie, l’anno successivo
(Appendice, 4.21.5). Come si è già avuto modo di ricordare, non siamo a conoscenza
di quanti fascicoli siano rimasti aperti o siano stati aperti dopo quella data.
Quali sono le ragioni che portano, in epoca repubblicana e democratica, alla
radiazione? Il prerequisito è, in ogni caso, l’assenza di pericolosità, che può essere
determinata da un arco di motivi e condizioni. Abbiamo provato a fornirne un elenco
dettagliato, che è possibile sintetizzare in alcune grandi categorie generiche
(Appendice, 4.21.6 e 4.21.7). Spesso, però, più motivi coesistono e non è dunque
agevole identificare con precisione quello determinante: si è provato a farlo per
ragioni di sinteticità e leggibilità dei dati, aggregando quelli plurimi ai motivi che
ricorrono con maggiore frequenza.
Tra le motivazioni che portano alla radiazione c’è, ovviamente, quella
anagrafica. La morte, innanzitutto, che non di rado viene certificata anche a molti anni
di distanza: un segno ulteriore del rarefarsi della tradizionale sorveglianza sugli
schedati politici non solo nel corso della guerra, ma anche (esclusi i nuovi schedati
fascisti) nei primi anni della Repubblica, fino al 195626. Oltre a quelle decedute, anche
le persone anziane, a meno che eventi particolari non facciano ritenere il contrario,
sono ritenute non più pericolose e vengono quindi “pensionate” dalla sorveglianza in
modo quasi automatico per vecchiaia, non di rado sottolineandone la data di nascita,
se presuppone un’età di circa sessant’anni e oltre, senza nemmeno aggiornare le
informazioni sulla persona, ferme all’epoca dell’ultima segnalazione. Come la
vecchiaia, anche la malattia, le gravi condizioni di salute o il verificarsi di eventi
invalidanti sono elementi che, rendendo impossibile alla persona lo svolgere attività
politica e inabilitando anche fisicamente la sua possibilità di rendersi pericolosa,
contribuiscono alla radiazione in un numero notevole di casi27. Complessivamente, le
motivazioni di ordine anagrafico e di salute rappresentano circa un terzo del totale.
Altre motivazioni sono relative alla residenza e riguardano l’emigrazione e il
territorio di competenza delle singole questure. Durante il regime, un sovversivo nato
in un’altra provincia ma schedato a Verona perché vi aveva risieduto durante un certo
periodo di tempo e che, in seguito, si era trasferito nuovamente altrove, veniva radiato
dallo schedario dei sovversivi: la sua scheda biografica era inviata alla Questura
competente del nuovo luogo di residenza, e il fascicolo intestato a suo nome rimaneva
aperto senza più essere aggiornato. I fascicoli dei sovversivi nati nella provincia di
competenza della Questura, ma trasferitisi altrove, rimanevano invece aperti e
venivano periodicamente aggiornati, anche se non sempre in modo sistematico come
quelli dei sovversivi residenti, anche dopo il loro cambio di residenza. Nel caso di
sovversivi emigrati, come si è visto, la sorveglianza all’estero dava adito all’apertura
di nuovi fascicoli, piuttosto che il contrario. Nel secondo dopoguerra, l’emigrazione
definitiva all’estero o il trasferimento diventano al contrario motivi di radiazione, nel
                                                 
26 Un caso limite è quello di Giuseppe Calura, il cui fascicolo viene aperto nel 1923 per una richiesta di
informazioni sulla sua morte presunta da parte della Questura di Lecco. Emanate le circolari di rito per
il rintraccio e la vigilanza, Calura viene iscritto nel «Bollettino delle ricerche» ma solo nel 1938, cioè
quindici anni dopo l’inizio delle ricerche e venti anni dopo il decesso, il questore di Milano procura il
suo certificato di morte. Bisogna però attendere il 1956 perché il suo nominativo ottenga la pace per-
petua della radiazione e il suo fascicolo personale venga infine “sepolto” negli archivi.
27 Si veda ad esempio il caso di Carlo C., condannato a tre mesi di arresto per offese a Mussolini nel
1926, ricoverato più volte in manicomio perché alcolizzato, il quale viene radiato dopo il 1931 perché
diventato cieco, probabilmente in seguito alle numerose bastonature subite dai fascisti. Oppure quello
di Olivia L., colpita da paralisi progressiva, che nel 1938 viene radiata perché, «incapace di parlare
liberamente, non trovasi in grado di esercitare comunque propaganda sovversiva» (per entrambi cfr.
ASVr, Questura, A8 Radiati, bb. Ce-Ch e I-Loq).
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secondo dei due casi previo consenso della Questura competente a livello territoriale.
I radiati in base a criteri di ordine territoriale (cambio di residenza, emigrazione,
irreperibilità) rappresentano il gruppo più consistente, pari a quasi il 40% del totale.
Il terzo gruppo di motivi che presiedono alla radiazione indica una generica
assenza di pericolosità per buona condotta, assenza di rilievi, disinteresse verso la
politica, o ancora per l’avvenuto ravvedimento e perché il soggetto era stato già
radiato in precedenza o in anni recenti dal CPC del Ministero. Si tratta del terzo
gruppo in ordine di grandezza, con circa il 15% sul totale.
L’ultimo gruppo di motivazioni è quello politico e comprende le persone che
manifestano ancora la propria appartenenza a partiti o ideologie politiche ma che, per
motivi diversi, non sono più ritenute pericolose. Proprio in questo gruppo di persone è
possibile verificare la nuova posizione in cui si viene a trovare la linea di
demarcazione che indica la presenza o l’assenza di pericolosità in base alla tendenza
politica. Comunisti, anarchici e socialisti, assieme a tutti coloro che, genericamente,
vengono indicati come simpatizzanti della «sinistra estrema» sono identificati come
tendenzialmente pericolosi ma, se non svolgono in prima persona un’attività politica
di un certo rilievo, la loro pericolosità viene meno (sono il 9% del totale). Gli iscritti o
i simpatizzanti dei cosiddetti «partiti dell’ordine» o di centro, cioè sostanzialmente i
partiti dell’arco filogovernativo (DC, PLI, PRI, PSDI), ma anche del Partito
monarchico, dell’ACLI, oppure personalità politiche di rilievo o ancora sacerdoti,
sono invece reputati senza dubbio come non pericolosi (circa il 6% del totale). Infine,
anche i fascisti che dimostrano di mantenere inalterate le proprie convinzioni ma non
risultano attivi vengono ritenuti, dalla metà degli anni Cinquanta, come non pericolosi
e quindi radiati (ma la maggior parte dei fascisti radiati in questo periodo sono
classificati tra i “non pericolosi” generici).
Nell’Italia democratica a cavallo tra gli anni Cinquanta e Sessanta, dunque, le
ragioni che sovrintendono alla radiazione dei sorvegliati politici danno qualche
indicazione sui criteri di classificazione della pericolosità individuale: rispetto al
regime fascista, i motivi che stabiliscono l’opportunità della sorveglianza vengono
ristretti e ricondotti prevalentemente al comportamento, al livello di attivismo politico
della persona, più che al pregiudizio ideologico in sé, ferma restando però la chiara
tendenza a indirizzare la sorveglianza, oltre che nei confronti di alcuni neofascisti,
soprattutto (e nuovamente) verso gli anarchici, i comunisti e, in parte, i socialisti.
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6. LA SORVEGLIANZA DEL DISSENSO POLITICO:
     CONTINUITÀ E TRASFORMAZIONI
Un dispositivo elastico e vischioso
Dopo aver affrontato le premesse ideologiche dell’istituzione del dispositivo di
sorveglianza e aver ricostruito il suo sviluppo e il suo funzionamento a Verona dalla
fine dell’Ottocento ai primi anni Sessanta del Novecento, analizzandone le principali
caratteristiche, gli obiettivi e le conseguenze per i sorvegliati, è giunto il momento di
riprendere in mano le fila del discorso che siamo andati dipanando finora e dare
risalto ad alcune aree rimaste ancora in ombra per trarre qualche conclusione di ordine
complessivo che, pur basata sul caso veronese, appare generalizzabile alla storia del
dispositivo nel suo insieme.
Quantità. La prima evidenza che emerge dallo spoglio delle carte è il differente
ordine di grandezza esistente fra il numero di schedati di epoca liberale e quello di
epoca fascista. Anche considerando l’incidenza degli scarti di fascicoli che allo stato
della documentazione non è possibile quantificare, il 1925 rappresenta il giro di boa
che differenzia nettamente un prima e un dopo: da una sorveglianza selettiva dei
soggetti che venivano considerati pericolosi in base a criteri tutto sommato ristretti, si
passa, con il regime fascista, a una sorveglianza di massa dove la pericolosità diventa
una categoria che è tendenzialmente estesa a tutto il corpo sociale.
Contrariamente a quanto ci si sarebbe forse potuto attendere, l’intensità della
schedatura e la quantità di oppositori politici posti sotto sorveglianza non presentano
un andamento lineare e una crescita costante nel tempo tali da rispecchiare
l’andamento crescente, anche se discontinuo e territorialmente disomogeneo, del
processo di costruzione dello stato-nazione e di modernizzazione della società italiana
nel suo complesso, né tanto meno un rapporto diretto con il livello di conflittualità
sociale. Da questo punto di vista è possibile anzi affermare, al contrario, che nei
momenti di maggiore criticità per l’ordine pubblico e per lo Stato (gli anni della Prima
guerra mondiale, il primo dopoguerra, la Seconda guerra mondiale e la guerra civile
del 1943-1945), il numero di fascicoli aperti è il più basso, segno del fatto che i mezzi
limitati in quanto a uomini e risorse nel settore della pubblica sicurezza (limiti,
peraltro, più volte denunciati dagli stessi funzionari di P.S., soprattutto nel corso delle
agitazioni del “biennio rosso”) dovevano essere indirizzati prevalentemente verso i
servizi operativi e di piazza, a scapito della più complessa e paziente attività di
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sorveglianza preventiva, che comprendeva sia la raccolta delle informazioni, che la
loro trasposizione in “precipitato” archivistico. Ciò che risulta con maggiore
chiarezza, dunque, è l’interdipendenza tra il grado di utilizzo del sistema di schedatura
individuale del dissenso e l’input politico; detto in altri termini: l’ampiezza e
l’intensità della sorveglianza di carattere politico sul corpus dei cittadini dipende, in
primo luogo, dal livello di interesse che il ceto politico governante dimostra rispetto a
questo tipo di dispositivo e dalle condizioni concrete in cui il potere politico si trova a
operare.
Detto questo, però, occorre andare oltre le apparenze: se, come è da attendersi,
l’interesse principale nei confronti di questo moderno dispositivo di controllo è
peculiare di governi autoritari come quelli di Crispi e Pelloux e di regimi totalitari (o a
vocazione totalitaria, ma non è questa la sede per approfondire tali definizioni) come
quello fascista1, non per questo si tratta di uno strumento esclusivo dei sistemi “forti”.
Accompagna, infatti, l’intera storia dello Stato italiano (e dello Stato moderno in
generale) dal 1894 ai giorni nostri, attraversando regimi politici tra loro molto diversi:
quello liberale, quello fascista e quello repubblicano. A tutt’oggi, anche se il
Casellario politico centrale, che ha assunto l’immagine di uno dei simboli
caratterizzanti il regime fascista, è stato infine abolito nel 1987 come retaggio di un
passato illiberale2, la schedatura del dissenso politico nelle democrazie contemporanee
non è venuta meno, dimostrandosi uno degli strumenti costitutivi delle attività di
pubblica sicurezza. Se possibile, e in particolare dal 2001 in avanti, complici la
situazione internazionale e lo sviluppo delle tecnologie, tale spettro di intervento si è
fatto ancora più ampio, invasivo e diversificato, superando i confini dei singoli stati e
rafforzando in modo sconosciuto al passato le sue potenzialità nei confronti dei
singoli e della collettività3.
Durata. Un’altra caratteristica che è possibile ricavare, come tendenza
prevalente, dallo spoglio dei fascicoli della serie A8 Radiati nel suo complesso è la
loro lunga durata nel tempo. Il sistema di schedatura individuale introdotto in Italia da
                                                 
1 Il dibattito sull’utilizzo della categoria di totalitarismo in generale e, nello specifico, in relazione al
fascismo italiano ha originato una bibliografia sterminata. Si rimanda qui brevemente alle analisi e alla
bibliografia citate in A. De Bernardi, Una dittatura moderna, cit., in particolare alle pp. 37-85 e 222-
274; da una prospettiva in parte diversa, nel quadro di una comparazione internazionale dei fascismi,
cfr. anche E. Collotti, Fascismo, fascismi, Firenze, Sansoni, 1989, in particolare alle pp. 27-33;
particolarmente efficaci appaiono, infine, le recenti note sintetiche di E. Gentile, Uso e distorsione di
un concetto storico: il fascismo come totalitarismo, in D. Bidussa et al., Vero e falso. L’uso politico
della storia, a cura di M. Caffiero e M. Procaccia, Roma, Donzelli, 2008, pp. 197-206, ma di Gentile si
veda soprattutto Id., La via italiana al totalitarismo. Il partito e lo Stato nel regime fascista, Roma,
Carocci, 20012 (prima ed. Roma, Nis, 1995).
2 Cfr. Tosatti, L’anagrafe dei sovversivi italiani, cit., p. 144. Ma sul suo utilizzo nel secondo
dopoguerra cfr. anche G. Crainz, Il paese mancato. Dal miracolo economico agli anni Ottanta, Roma,
Donzelli, 2003, pp. 107-110.
3 Si veda, a tale proposito, il n. monografico Un mondo di controlli di «Conflitti globali», n. 5, 2007.
Incentrato sull’analisi sociologica delle trasformazioni nel campo dei controlli e delle politiche
securitarie in relazione ai nuovi scenari politico-economico-militari internazionali e all’innovazione
tecnologica (surveillance studies), il numero della rivista accoglie contributi di autori italiani e stranieri
che, in una prospettiva diacronica di lungo periodo, propongono una stimolante lettura del presente nel
segno del passaggio dalla “società del controllo” panottica e orwelliana, basata sulla materialità della
carta, della scrittura e degli archivi e fondata sull’«idea di un soggetto sovrano che estende il suo
sguardo ovunque e accumula una messe di dati che gli consentono di razionalizzare il presente e
predire il futuro» (ivi, p. 9) alla “società dei controlli” reticolare ed “economica”, frutto
dell’informatizzazione e «in cui ad agire sono una pluralità di attori, pubblici e privati, legati da
relazioni di alleanza e competizione a geometria variabile» (ibid.).
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Crispi si rivela, nella storia del nostro Paese, come un dispositivo assai vischioso dalle
cui maglie, una volta entrati nel cono di luce della sorveglianza, è assai difficile
fuoriuscire. Certo, il Ventennio fascista spiega in parte tale caratteristica: al notevole
incremento del numero di persone poste sotto sorveglianza dal regime non si
accompagna soltanto una maggiore intensità della stessa, ma anche la sua
“istituzionalizzazione” in un sistema scandito da controlli periodici, regolari e
distribuiti sul lungo periodo, tali da abbracciare tendenzialmente l’intero arco di vita
della persona sorvegliata, tranne i rari casi di chi viene beneficiato dalla “radiazione”,
che comporta la fine della sorveglianza e la chiusura del fascicolo.
I fascicoli conservati nella serie A8 radiati della Questura di Verona si chiudono
tutti, definitivamente (anche quelli aperti da pochi anni), tra il 1956 e il 1962. La serie
non conserva quindi la totalità dei fascicoli dei “sovversivi” veronesi, ma solo quelli
non interessati da precedenti scarti e intestati a persone che, al momento della
radiazione, non erano più ritenute pericolose. L’alto numero di radiati nelle revisioni
degli anni Cinquanta da cui origina la serie evidenzia come, assieme a molteplici
elementi di continuità (di cui il persistere del CPC è un segno inequivocabile),
esistano anche tratti significativi di discontinuità nella prassi della polizia in epoca
repubblicana. Mai, infatti, si era verificato in precedenza che fascicoli personali di
sorvegliati politici venissero chiusi e scartati anche a pochi anni dalla loro apertura,
come invece avviene per i fascisti accusati di collaborazionismo e per alcuni
comunisti, socialisti e anarchici schedati nel secondo dopoguerra.
All’epoca delle revisioni citate, tra gli schedati di lunga data molti sono già
deceduti, di altrettanti si sono ormai perse le tracce dopo la loro emigrazione all’estero
e una gran parte sono ormai anziani e non offrono più motivo a preoccupazioni. Ma,
sulla maggior parte di essi, la polizia ha prodotto informative e documenti, con un
grado di intensità e di frequenza variabile, lungo tutto il corso della loro vita attiva,
dalla gioventù fino alla tarda età. Ciò evidenzia una caratteristica importante del
sistema di schedatura individuale, cioè il fatto che si configura come un dispositivo
tendenzialmente permanente, legato non tanto al tipo di attività posta in essere, a fatti
specifici considerati rilevanti dal punto di vista della pericolosità, bensì al profilo della
persona, che, una volta classificata come pericolosa, continua di norma a essere
considerata sospetta e, quindi, meritevole di sorveglianza anche a prescindere dai
propri comportamenti e dalle loro eventuali modificazioni. Per comprendere appieno
il funzionamento del dispositivo, dunque, è necessario analizzare quali sono le
componenti che concorrono al profiling che determina la pericolosità del soggetto
posto sotto sorveglianza.
Gerarchie di pericolosità: tipologie e periodizzazione
La pericolosità politica. All’epoca dell’introduzione del sistema di schedatura
noto in seguito come Casellario politico, i soggetti posti sotto osservazione a Verona
sono soprattutto anarchici e, in minor misura, socialisti. Si tratta delle correnti
politiche oggetto della stretta repressiva di fine secolo: nel caso dei socialisti è tutto
sommato una breve stagione, che si esaurisce all’aprirsi del nuovo secolo con il
ritorno alla vita pubblica e la ricostituzione delle associazioni sindacali e di partito, le
quali conoscono un consenso e un protagonismo crescenti a partire dagli scioperi
agrari del 1901, fino alla vittoria della coalizione radical-socialista nelle elezioni
municipali del 1907. I fascicoli personali aperti a carico di socialisti negli anni in cui
viene inaugurato lo Schedario politico restano quindi sostanzialmente dormienti fino
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all’avvento del regime fascista; mancano del tutto, o quasi, se si guarda ai protagonisti
della scena politica del tempo. Segno, in entrambi i casi, del fatto che in epoca
giolittiana i socialisti “ufficiali” non sono più ritenuti una corrente politica pericolosa
al punto da necessitare di un’intensa sorveglianza. Anche se il flusso delle
informazioni raccolte va diminuendo nei primi anni del Novecento, continua a
rimanere alta l’attenzione invece nei confronti degli anarchici, che non cessano di
essere percepiti, assieme ai giovani socialisti di tendenza sindacalista o rivoluzionaria,
come una minaccia.
Durante la Prima guerra mondiale, Verona viene dichiarata zona di guerra e
anche l’ordine pubblico è soggetto ai comandi militari. Le poche carte relative agli
anni del conflitto mondiale si riferiscono per lo più allo scambio di informazioni fra
gli organi di polizia e le autorità militari sulla situazione di singoli sovversivi in
relazione alla chiamata alle armi, con l’obiettivo di inviare al fronte elementi
potenzialmente pericolosi. Provvedimento che non sempre le autorità sono in grado di
applicare, poiché alcuni di loro risultano occupati nelle Ferrovie o presso industrie
impegnate nella produzione bellica.
Negli anni immediatamente successivi alla guerra, il flusso dei documenti
relativi agli schedati tende in media a crescere, ma il numero dei fascicoli aperti in
questo periodo è ancora relativamente contenuto. Occorre attendere il 1925 per
osservare un notevole incremento nella mole di lavoro svolto dalla Questura in questo
settore, dietro l’impulso determinante delle direttive ministeriali e della nuova
legislazione liberticida introdotta dal fascismo. Tra il 1924 e il 1926 le forze di
pubblica sicurezza, quando non conoscono direttamente un processo di
fascistizzazione, sono quanto meno interessate da ampi fenomeni di convergenza con
gli obiettivi del fascismo: il loro ruolo risulta determinante nella strategia
mussoliniana di annientamento delle opposizioni4. Nel Veronese, vaste retate vengono
disposte dalla Questura in tutta la provincia contestualmente allo scioglimento di
partiti, sindacati e associazioni antifasciste come Italia Libera. L’atto finale,
coordinato dal Ministero, è l’invio al confino, dopo l’attentato Zamboni del novembre
1926, dei principali esponenti dei partiti di opposizione e dei sovversivi ritenuti più
pericolosi.
Al termine del processo di costruzione del regime, nell’ottobre del 1930,
l’ufficio del Casellario politico centrale di Roma così definisce la categoria di
“sovversivo” in una nota al prefetto di Verona: «si fa presente che la qualifica di
sovversivo attribuita ad un determinato individuo fa presumere che questi abbia
appartenuto a partiti politici d’opposizione o per essi simpatizzato ovvero abbia
manifestato con la parola o l’azione convincimenti politici in contrasto con le direttive
e le finalità del Regime Fascista»5. Con il regime, dunque, lo spettro dei sorvegliati
politici oggetto di schedatura si allarga notevolmente e si differenzia, comprendendo,
oltre ad anarchici e socialisti delle varie scuole (unitari e massimalisti), i leader
popolari e i comunisti. Questi ultimi, in particolare, si avviano rapidamente a
diventare la categoria di schedati più consistente. Nonostante Verona, dopo l’intensa
fase di repressione della seconda metà degli anni Venti, non conosca un effettivo
sviluppo del partito comunista, la definizione di “comunista” viene applicata con
grande frequenza. “Comunista” finisce per diventare un termine dal significato
approssimativo, quasi un sinonimo di sovversivo, che non necessariamente indica un
militante o un simpatizzante del partito, bensì qualsiasi oppositore radicale del regime.
                                                 
4 Cfr. Franzinelli, I tentacoli dell’Ovra, cit., pp. 3-34; Canali, Le spie del regime, cit., pp. 33 e segg.
5 ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Bor-Bra, fasc. “Bortesi Oreste”.
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Troviamo quindi schedati come comunisti anche militanti politici che comunisti non
sono, oppure persone di convinzioni politiche non ben definite, ma di sicuro ostili al
nuovo regime.
Comunisti reali e comunisti immaginati. Mentre il numero dei “comunisti”
sottoposti a sorveglianza è in continua crescita, il partito praticamente scompare dal
Veronese. Il fenomeno va rilevato anche perché indica che il numero di sorvegliati
classificati in base all’affiliazione politica in un dato periodo non sempre può essere
automaticamente inteso come un indice della presenza e dell’attivismo di una
determinata corrente politica nel territorio preso in esame. A testimoniare la crisi del
partito comunista a Verona, dovuta essenzialmente alla repressione messa in atto dal
regime, sono gli stessi documenti interni del partito.
In una lettera di Camilla Ravera a Palmiro Togliatti del 16 novembre 1926 sugli
arresti di quei giorni si parla, per Verona, di 260 arrestati, tre case distrutte e «pochi
bastonati»6. Dopo il novembre 1926, la residua attività antifascista nella provincia, pur
non scomparendo del tutto, appare pesantemente compromessa. A Verona non
risultano stampati alla macchia giornali clandestini, come invece avviene in altre città.
Nella relazione di Pietro Secchia alla seconda conferenza nazionale della FGCI del
gennaio 1928 sono segnalati a Verona, rispettivamente al dicembre 1926 e al marzo
1927, 120 aderenti all’organizzazione giovanile del partito7. In un rapporto di Camilla
Ravera per il Comitato centrale del partito del 2-3 marzo 1927 si parla di settanta
comunisti organizzati a Verona e di collegamenti regolari con il partito tramite il
funzionario “n. 12”, responsabile per le Tre Venezie8. Vi si annuncia, inoltre, che in
quei giorni sarebbe stata distribuita anche a Verona «L’Unità» stampata
clandestinamente. La presenza della stampa comunista in città ancora in questo
periodo è confermata dal rinvenimento di una copia de «Il Galletto rosso» in una
perquisizione contestuale all’arresto del comunista Guido Bentivoglio9, avvenuto in
occasione del Primo maggio 1927 assieme a quello di Virgilio Sabaini ed Egidio
Castellani10. Secchia, nella sua già citata relazione sull’organizzazione giovanile
comunista del gennaio 1928, segnala che i giovani militanti veronesi sono stati
«arrestati in massa a maggio». Nel giugno del 1927 viene inoltre arrestato («cade») il
“n. 12”.
                                                 
6 Per questi dati e per tutti quelli citati di seguito sulla presenza dei comunisti, quando non
diversamente indicato, si fa da qui in poi riferimento ai documenti dell’archivio Tasca pubblicati in P.
Secchia, L’azione svolta dal partito comunista in Italia durante il fascismo 1926-1932. Ricordi,
documenti inediti e testimonianze, Milano, Feltrinelli, 1970 (Istituto G. Feltrinelli, «Annali», a. 11,
1969), pp. 9-10, 26, 41, 43, 47, 72, 76-77, 100, 122-123, 129-130, 139, 179-181, 286-297, 334, 363-
366, 369, 376, 391, 412, 464, 475. Si tratta di dati e notizie incompleti ma sufficientemente attendibili,
trattandosi di documenti interni senza immediati scopi propagandistici. Sul grado di attendibilità di tali
fonti si veda però anche l’osservazione di De Luna in Donne in oggetto, cit., p. 61 (in particolare la n.
25) e segg. Le cifre riportate dovrebbero dunque essere considerate al ribasso, il che sostanzialmente
conferma il nostro ragionamento.
7 Si trattava della quinta sezione per consistenza delle Tre Venezie nel dicembre 1926, dopo
Monfalcone, Pola, Treviso, Trieste; della seconda nel marzo 1927, dopo Trieste.
8 Nello stesso rapporto, le forze comuniste per le altre città risultano così distribuite: Trieste 500,
Venezia 120, Vicenza 50, Udine 120, Trento 50, Fiume 30, Padova 80, Merano 20, per un totale di
1.040 organizzati.
9 Bentivoglio verrà poi condannato dal Tribunale speciale nel 1928 per appartenenza al partito
comunista a due anni e sei mesi di carcere più tre anni di vigilanza speciale.
10 Sul «Galletto rosso» cfr. Secchia, L’azione svolta dal partito comunista in Italia durante il fascismo
1926-1932, cit., p. 27.
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Una relazione della Sezione organizzazione sul periodo 15 giugno-15 luglio
1927 afferma però che, nonostante gli arresti, le organizzazioni delle Venezie «hanno
continuato tutte a funzionare come prima». Alla fine di giugno del 1927, a Verona si
segnalano l’avvenuta distribuzione di diverse centinaia di copie di alcuni numeri de
«L’Unità» e la presenza di 68 iscritti al partito su un totale, per le Venezie, di 1.108.
Nel corso del 1927, dai documenti del partito comunista emerge come i giovani
comunisti arrestati e deferiti al Tribunale speciale a Verona durante il 1927 fossero
stati 30 (si tratta della cifra più elevata in Veneto), tra i quali l’intero comitato federale
cittadino.
Nonostante le note di ottimismo, la situazione in città si fa evidentemente
difficile: dal 1928 in poi, nelle notizie che giungono al Centro estero del partito dalle
Venezie, Verona non è più nominata, segno che i contatti con i militanti locali erano
stati interrotti dall’azione repressiva della polizia. Nessun rappresentante di Verona
partecipa alla seconda Conferenza nazionale del PCd’I del 1928 in Francia. In un
rapporto dell’ispettore “Cirillo”, inviato in Veneto ed Emilia nel marzo 1928, si
riferisce che da sei mesi tutti i centri federali delle Venezie, escluso quello di Padova,
non si riuniscono. “Cirillo” (Fortunato Pegoraro) effettua sopralluoghi nel Bassanese,
nel Vicentino e nel Padovano, ma non a Verona. Non compare alcuna notizia su
Verona nel rapporto sull’organizzazione di Garlandi al Comitato centrale del partito
del giugno 1928, dove si parla solo di Padova, Venezia e Vicenza, e così anche per i
rapporti delle ispezioni di “Baldi” (Vincenzo Gigante) nel febbraio-marzo 1929, di
“Aristide” (Luigi Frausin) del dicembre 1929-gennaio 1930, di “Quinto” (Michele
Radolovich) del febbraio 1930. Infine, al contrario di altre località, non giungono
all’apparato centrale del partito notizie da Verona su attività come diffusione della
stampa o scritte murali in occasione del Primo maggio 1930.
Alla già precaria situazione relativa ai collegamenti dei comunisti veronesi con
il partito, si aggiunge nel 1930 il “caso Vecchi” che, pur non avendo dirette
conseguenze in città, preclude la possibilità di riannodare i contatti. Figlio di Nicola
Vecchi, che era stato l’attivo segretario della Camera del lavoro sindacalista di Verona
durante il Biennio rosso ed era poi passato al fascismo continuando a svolgere attività
come funzionario sindacale in altre località, Eros Vecchi, ex ardito fiumano, viene
designato come ispettore per la Lombardia e il Veneto (nome in codice: “Comini”)
per la ricostruzione del Centro interno del partito comunista nel 1930. Dopo aver
aderito all’organizzazione nei primi anni Venti, era stato in Russia, dove aveva
frequentato la scuola di partito e da dove era stato inviato dapprima in Belgio e in
seguito, su sua richiesta, in Italia. Ma, arrestato e venuto a patti con la polizia fascista,
le sue confidenze contribuiscono alla “caduta” del nuovo Centro interno e all’arresto,
tra gli altri, di Camilla Ravera. Prestatosi in seguito ad agire come infiltrato e per
questo inviato in Francia, viene scoperto e gravemente ferito11.
L’apparato del partito non riesce quindi a stabilire nuovi contatti con la città:
negli Appunti sulla situazione organizzativa del partito al 1° luglio 1930 risultano
attivati contatti con altre località (Vicenza, Udine, San Donà di Piave nel Veneziano)
mentre per Verona si afferma semplicemente che «si stanno riprendendo» i
collegamenti. Nel nuovo Centro interno ricostituito nel 1931, ispettore per il Veneto è
Domenico Ciufoli, ma nessun delegato di base proveniente dal Veneto partecipa al
quarto Congresso del partito che si svolge in Germania nell’aprile del 1931.
                                                 
11 Cfr. ivi, pp. 363-366; C. Ravera, Diario di trent’anni 1913-1943, Roma, Editori Riuniti, 1973, ad
indicem; Canali, Le spie del regime, cit., pp. 464-466; Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., p.
203.
307
Un anno dopo, nel luglio 1932, un nuovo rapporto sulla situazione organizzativa
non è ancora in grado di indicare alcun dato su Verona. A Verona e a Vicenza, si
scrive, esistevano in precedenza «federazioni importanti» con le quali «si era collegati
nel 1930», ma «dopo gli arresti di allora» i collegamenti erano andati persi. Nel
rapporto si afferma che si vuole arrivare ad avere «una solida base a Verona», ma,
anche per quanto riguarda l’esistenza di cellule di officina, oltre alla ferriera di Udine,
nelle altre federazioni del Veneto non si ha notizia che esistano altre cellule, pure
essendovi delle officine di una certa importanza. A Vicenza, Schio, dove vi sono le
officine tessili più importanti noi manchiamo da alcuni anni e non abbiamo nessuna
base: questa è la deficienza più grave. Anche a Padova, Verona, Venezia vi sono alcune
grandi officine, ma in queste località il nostro movimento non ha ancora potuto,
nonostante i tentativi fatti, impiantarsi stabilmente.
In conclusione, dopo le retate e gli arresti operati dalle forze di pubblica
sicurezza nel 1926-1927, i militanti comunisti veronesi restano isolati, privi di
collegamenti con gli emissari del partito, come testimonieranno a posteriori anche
alcuni comunisti veronesi attivi nella Resistenza12. Le vicende di singoli militanti o
piccoli gruppi sono quindi legate alla sopravvivenza di reti di relazioni instabili, i cui
nodi sono costituiti da conoscenti o parenti emigrati all’estero che talvolta inviano
stampa clandestina ai loro compagni in Italia, oppure ai vaglia che giungono dalla
Francia, inviati dal Soccorso rosso a parenti di vittime della repressione, oppure
ancora al permanere in sede locale di piccole reti di relazioni che coinvolgono
compagni di lavoro, persone che vivono nello stesso quartiere o paese e magari
condividono spazi di socialità come le osterie.
Le vicende di alcuni di questi piccoli gruppi, finiti nelle maglie della rete
dell’OVRA negli anni Trenta in seguito a provocazioni organizzate da fiduciari,
evidenziano la presenza di persone ancora disposte, in pieno regime, a spendersi in
attività di cospirazione antifascista, ma al contempo denunciano anche il carattere
improvvisato di tali attività e il loro scarso peso anche in termini quantitativi. Solo alla
fine degli anni Trenta, come si è visto, vi sono segni di una ripresa dell’attività
clandestina del partito. Nel frattempo, anche l’apertura di nuovi fascicoli a carico di
comunisti era andata calando, mentre sempre maggiore consistenza aveva assunto la
sorveglianza nei confronti di persone indicate genericamente come “antifascisti”,
senza una precisa collocazione politica. A tale fenomeno si accompagna una crescita
quantitativa dei provvedimenti di polizia a carico dei sorvegliati, anche se
contestualmente cresce pure la frequenza dei condoni e delle amnistie disposte dal
duce in particolari occasioni13.
Con l’entrata in guerra, l’attività di schedatura, che aveva raggiunto le sue punte
massime nel Ventennio, conosce una battuta d’arresto sia per quanto concerne
l’apertura di nuovi fascicoli che per la quantità e la frequenza dei rapporti informativi
sulle singole persone. L’attenzione rivolta all’emergere di sentimenti “disfattisti” è
alta, ancor più che nel caso della Prima guerra mondiale, e si intensifica il fenomeno
della delazione, ma il dispositivo si avvia rapidamente a una paralisi quasi completa.
Nel secondo dopoguerra, la breve stagione dell’epurazione e dei processi
davanti alle CAS vede rinnovarsi l’attività di schedatura nella seconda metà del 1945
e nel corso del 1946 con un’intensità mai registrata prima, ma secondo modalità assai
differenti e in direzione inversa rispetto al passato: coloro che erano stati oggetto di
                                                 
12 Cfr. Zangarini, Politica e società a Verona in epoca fascista, cit., p. 188.
13 Cfr. V. Maiello, La politica delle amnistie, in Storia d’Italia..., La criminalità, cit., pp. 960-963.
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sorveglianza in passato, al comando della nuova Polizia partigiana, provvedono al
rintraccio, alla sorveglianza e alla schedatura di un cospicuo numero di fascisti
accusati di collaborazionismo soprattutto per la loro attività di contrasto
dell’antifascismo e della lotta partigiana alla testa dei corpi militari e di polizia
politica durante il periodo della RSI. In questi anni, dunque, la corrente politica
ritenuta pericolosa è, per la prima volta, quella fascista, sia che comprendesse
persone che erano state attive durante il regime e la RSI, sia che si fosse in presenza di
giovani neofascisti attivi nell’immediato dopoguerra.
Dopo l’amnistia Togliatti, lo smantellamento della Polizia partigiana e
l’esaurirsi dell’attività delle Corti d’Assise straordinarie, contestualmente al
sostanziale fallimento dell’epurazione e al ritorno in attività di buona parte del
personale di P.S. che era stato in servizio anche durante il regime, si verifica una
nuova inversione di tendenza: mentre la sorveglianza nei confronti dei fascisti va
rapidamente ad esaurirsi, si riprende a schedare anarchici, socialisti e soprattutto
comunisti. La gerarchia della pericolosità politica, dunque, sembra tornare al passato,
anche se non è più l’appartenenza politica in sé a determinare la sorveglianza, ma
questa viene attivata solo nei confronti di chi, all’interno di tali correnti, viene ritenuto
pericoloso, cioè in sostanza verso coloro i quali svolgono un’attività degna di rilievo
negli apparati periferici del partito e del sindacato.
Pericolosità reale e pericolosità percepita. L’espansione durante il Ventennio
della categoria di “comunista” ben oltre il confine dei militanti e simpatizzanti del
partito offre lo spunto per ulteriori considerazioni. L’intensità della schedatura a
carico delle varie correnti politiche, dunque, dipende in parte dal radicamento di
queste nel tessuto sociale e sul territorio, ma soprattutto da altri fattori. Si è detto del
ruolo determinante dell’input governativo: alla sua definizione concorrono certamente
valutazioni oggettive sull’effettiva pericolosità delle singole correnti politiche,
misurata in base alla loro attività concreta, alla loro “epifania”, ma anche motivazioni
di ordine diverso, che dipendono dall’emergere nella pubblica opinione di fenomeni
di allarme sociale. Motivazioni determinate dalle forme di rappresentazione che le
élite del tempo andavano elaborando a proposito delle trasformazioni sociali a loro
contemporanee e dallo sviluppo di nuovi conflitti sociali, anche in relazione al
diffondersi dei mezzi di comunicazione di massa. E ciò non solo, in termini generali,
per quanto concerne l’ottocentesca preoccupazione a proposito delle “classi pericolose
della società”14 o i timori suscitati dalla comparsa sulla scena pubblica della “folla”15,
ma anche in relazione a singole correnti politiche come l’anarchismo, la cui
pericolosità percepita allora ci appare oggi, a posteriori, piuttosto incongrua rispetto a
quella reale, restituendo l’immagine della sua conseguente criminalizzazione come di
un fenomeno sostanzialmente sproporzionato.
Tali considerazioni possono valere per il centro come in periferia, per i criteri
che orientano le direttive emanate dal Ministero e per le pratiche quotidiane messe in
campo dalle questure. La repressione a livello locale del piccolo nucleo anarchico
veronese di fine Ottocento, ad esempio, ha ben poco a che fare con la sua attività e
pericolosità concreta e molto deve, invece, alla cattiva fama di cui gode l’anarchismo
fin de siècle per le gesta dei suoi attentatori ed espropriatori, soprattutto in Francia. Al
punto che, pur in assenza di un pericolo reale, nell’aprile del 1894 a Verona la polizia
                                                 
14 Cfr. G. Bolis, La polizia e le classi pericolose della società. Studii, Bologna, Zanichelli, 1871. Su
Giovanni Bolis, direttore generale dei servizi di pubblica sicurezza dal 1879 al 1883, cfr. M. Bonino,
La polizia italiana nella seconda metà dell’Ottocento, cit., ad indicem.
15 Cfr. D. Palano, Il potere della moltitudine, cit.
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si spinge a “costruire” un finto progetto dinamitardo per incastrare alcuni giovani
anarchici (episodio rivelatosi una montatura secondo l’opinione della stampa
socialista e democratica dell’epoca) o quantomeno, se di montatura non si era trattato,
al punto da portare gli agenti a scorgere, in un fatto rivelatosi del tutto innocuo, il
fantasma del terrorismo anarchico che aleggia nelle cronache dei quotidiani del
tempo16.
Un meccanismo analogo, che vede il prevalere della pericolosità percepita
rispetto a quella reale, dovuto in primis all’enorme influenza che ebbe (anche sugli
stessi militanti sovversivi, del resto) la rivoluzione russa17, è quello che appare
operante anche in seguito, durante il regime fascista. E in virtù del quale risulta
sovradimensionato non solo il “pericolo comunista” nel suo complesso, ma anche il
grado di effettiva adesione al partito che risulterebbe dal numero degli schedati come
comunisti dalla Questura.
Una classificazione semplificata. Alla iniziale (ma in breve frustrata) diffusione
del partito e al passaggio del testimone di “nemico pubblico numero uno”
dall’anarchismo al comunismo, si aggiunge un terzo fattore che concorre a spiegare
l’impennata di schedati come comunisti durante il Ventennio. Anche se l’impegno per
una corretta classificazione dei sovversivi non viene mai meno, risulta evidente che la
scomparsa delle articolazioni politiche dell’Italia liberale, con la sua pluralità di
partiti, gruppi politici, organizzazioni sindacali attivi nella dimensione pubblica,
comporta alla lunga (specialmente a livello periferico, tra gli agenti delle questure e i
carabinieri delle stazioni di paese) il venir meno di quel sapere di polizia che ne
permetteva una corretta classificazione per correnti. A distanza di anni, in mancanza
di elementi utili a meglio precisare le convinzioni politiche dei sorvegliati, capita
spesso che vengano definiti comunisti anche attivisti di altre correnti politiche. Ma
accade che vengano utilizzate definizioni persino più generiche e indistinte: negli anni
Trenta non è raro imbattersi, a fronte di una richiesta di informazioni da parte della
Questura su emigrati segnalati all’estero come antifascisti attivi, in rapporti dei
carabinieri che li definiscono indistintamente come “social-comunisti”, spesso
accompagnati da qualche nota rassicurante (soprattutto a propria discolpa, per non
averli segnalati a tempo debito) in cui si afferma trattarsi di “semplici gregari”, che
“seguivano l’onda, come quasi tutti nel periodo rosso”. Notazioni che sono anche un
indizio dell’esistenza, nei primi vent’anni del Novecento, di un milieu sovversivo di
base i cui componenti non sceglievano, tra le varie opzioni esistenti, di affiliarsi a
un’organizzazione piuttosto che a un’altra solo in base a precisi criteri ideologici. Le
identità politiche, cioè, potevano rispondere a più generiche scelte di campo
(“bianchi”, “rossi” e “neri”) e a motivazioni che dipendevano anche da fattori di
ordine sociale: gli spazi di sociabilità, le reti di relazioni familiari, di amicizia,
territoriali, di lavoro, ecc.18
Nuove categorie sotto sorveglianza. Con lo stabilizzarsi del regime, nuove
categorie entrano nell’area di interesse della schedatura politica. Il conflitto con la
Chiesa, soprattutto per quanto concerne l’egemonia sulle organizzazioni giovanili,
                                                 
16 Sull’episodio cfr. Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., pp. 36-37.
17 Per il caso degli anarchici, cfr. S. Fedele, Una breve illusione. Gli anarchici italiani e la Russia
sovietica, 1917-1939, Milano, F. Angeli, 1996.
18 Su tali temi si vedano in particolare M. Gribaudi, Mondo operaio e mito operaio. Spazi e percorsi
sociali a Torino nel primo Novecento, Torino, Einaudi, 1987 e Tra fabbrica e società. Mondi operai
nell’Italia del Novecento, a cura di S. Musso, Milano, Feltrinelli, 1999.
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porta all’apertura di fascicoli nei confronti di alcuni sacerdoti, accusati di svolgere
velata opera di contrasto al regime nelle prediche domenicali, o di persone che
ricoprono ruoli di responsabilità nelle società giovanili cattoliche, come Umberto
Gelmetti, organizzatore dei boy-scout veronesi: «Il Prof. Gelmetti è un irreducibile
popolare, abilissimo nell’avvincere a sé i giovani e nell’istillare ad essi le proprie
convinzioni. Discretamente colto, intelligente, assai attivo, è certo un elemento che
contrasta validamente il diffondersi nella gioventù delle simpatie convinte alle
diversive [recte: direttive] del Governo Nazionale»; oppure don Ferdinando
Prosperini, segretario dell’Azione cattolica, direttore responsabile del settimanale
«Idea giovanile», schedato nel 1930, il quale «Si avvale proficuamente del suo
giornale per indirizzare sempre più i giovani alle dottrine cattoliche, distogliendoli
indirettamente dalle idealità fasciste [...] e per sostenere i diritti della Chiesa in
contrasto con quelli dello Stato». Soggetti a cui si aggiungono piccole reti di relazioni
in cui circolano documenti contrari al regime, come nel caso di Olga Tentori, maestra
elementare, e del marito Augusto Benedetti, entrambi cattolici, arrestati e denunciati
al Tribunale speciale per aver riprodotto a mano e passato ad alcuni conoscenti un
testo dell’organizzazione antifascista Alleanza nazionale, monarchica e cattolica19.
Uno tra i settori più consistenti che viene posto sotto attenta osservazione,
tramite il notevole ampliamento delle rete di infiltrati e fiduciari all’estero organizzata
dalla polizia politica e dai consolati, è quello dei fuorusciti. Dopo l’iniziale tendenza
al “bando”, cioè all’espulsione dal contesto locale e dal territorio nazionale degli
elementi considerati scomodi, il fascismo chiude le frontiere e impedisce l’espatrio di
tutti coloro la cui emigrazione è ritenuta dannosa poiché va a ingrossare le file degli
antifascisti all’estero e contribuisce a offuscare l’immagine internazionale del regime.
Alle segnalazioni dall’estero provenienti dalla rete dei confidenti segue la richiesta di
informazioni alla Questura locale da parte del Ministero, cui questa risponde
comunicando a sua volta le notizie raccolte dagli agenti di P.S. in ambito urbano e
dalle stazioni periferiche dei carabinieri qualora il luogo di nascita del sospetto fosse
uno dei paesi della provincia. Non sempre è agevole recuperare informazioni, magari
a tanti anni di distanza dall’emigrazione. In tali casi, si verifica di frequente che le
notizie provenienti dall’estero e da Roma siano più aggiornate e affidabili di quelle
raccolte in sede locale. Di norma, a una prima segnalazione allarmistica raccolta da
qualche confidente all’estero, solitamente propenso a “gonfiare” le informazioni per
giustificare il suo servizio, corrisponde un successivo ridimensionamento della
valutazione di pericolosità dopo una lettura più accurata, da parte dei consolati,
dell’attività politica effettivamente svolta (o meno) dal soggetto. Non mancano,
ovviamente, casi contrari, e tra questi vengono seguiti con particolare allarme quelli di
coloro che si recano a combattere in Spagna dopo il luglio 1936.
Altra categoria che viene sottoposta a sorveglianza nel corso del regime è quella
dei fascisti dissidenti, derubricati al ruolo di semplici perturbatori dell’ordine
pubblico. Non si tratta, a dire il vero, dei protagonisti delle lotte di potere e di fazione
che caratterizzano la storia del fascismo veronese come quella di altre realtà
provinciali, per i quali funzionano altri canali meno lesivi dell’immagine personale.
Anche se nella serie A8 Radiati sono presenti fascicoli di personaggi minori,
prevalentemente ex squadristi indisciplinati che non si accontentano di tranquilli ma
marginali posti all’ombra dell’apparato di regime e pretendono invece, con arroganza,
                                                 
19 Su Olga Tentori cfr. Taddei, Le donne veronesi perseguitate prima e durante il fascismo, cit., ad
nomen. Il caso è citato anche in De Luna, Donne in oggetto, cit., pp. 129-130. Su Alleanza nazionale
cfr. Colarizi, L’opinione degli italiani sotto il regime, cit., pp. 118-119 e M. Vinciguerra, I Girondini
del ’900 e altri scritti politici, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2005.
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di essere “assistiti” dal partito, la Questura non manca comunque di monitorare con
attenzione, e a tratti con preoccupazione, la situazione di conflitto permanente che
coinvolge le varie fazioni fasciste locali.
Oltre l’appartenenza politica: gli altri indici di pericolosità. La corrente politica
di appartenenza non è però l’unico indice che i funzionari di P.S. prendono in
considerazione per valutare la pericolosità di un sovversivo. A livello del singolo
sorvegliato, si combinano a formarne il profilo personale numerosi altri fattori:
innanzitutto il comportamento (“contegno”) verso le forze dell’ordine: quanto più
risulta irrispettoso e violento, tanto più la persona viene considerata pericolosa.
Poi, il livello di istruzione: a un più elevato grado di acculturazione e di capacità
di espressione in pubblico corrisponde una più ampia capacità direttiva e, quindi, una
maggiore pericolosità. Al contrario, la scarsa istruzione appare sintomo di limitata
intelligenza e quindi della minore influenza del soggetto sull’ambiente circostante: di
Leopoldo Sandrini, muratore di Cerea, il vicebrigadiere della locale Stazione dei
carabinieri, con un’espressione piuttosto criptica, scrive che «trattandosi di elemento
ignorante, la sua idea oltre ad essere da tutti trascurata è quasi seppellita in se stessa».
Con tali premesse, anche un percorso di autoformazione può essere visto come indice
di pericolosità: nel 1938, dopo una perquisizione a carico di Guglielmo Manzini nel
corso della quale erano stati sequestrati dei volumi di saggistica, scrive il commissario
di P.S. di Piazza dei Signori: «Tali pubblicazioni, trattandosi di libri di coltura dei
quali è consentita la vendita, non rappresentano certo materiale di propaganda che il
Manzini cerchi comunque di diffondere. Tenendo però presente che egli è un
calzolaio di scarsa coltura, che non si dedica allo studio di quistioni storiche e sociali,
è evidente che la presenza di detti libri in casa sua rivela l’indirizzo delle sue idee e
tendenze a sfondo anarcoide».
Lo status sociale: anche se la relazione tra il ceto di appartenenza e la
sorveglianza non è automatica e varia nel tempo, resta costante una maggiore
attenzione verso le categorie del lavoro artigiano, degli operai specializzati, dei
manovali. Inoltre, soggetti che godono di un relativo benessere dovuto alla propria
professione e ad un buona considerazione nell’opinione pubblica sono ritenuti
tendenzialmente pericolosi perché godono di maggior credito e di più ampie risorse
economiche. Lo status influenza però anche il tratto della sorveglianza, scandendone
una indefinita ma riscontrabile linea di classe: mentre nei confronti di coloro che
appartengono ai livelli inferiori della gerarchia sociale, per dirla in breve, non si va
tanto per il sottile, la redazione delle informative sulla fascia di sospetti di status più
elevato (professionisti, insegnanti, ecc.) è generalmente più accurata, e non di rado i
funzionari di P.S. agiscono nei loro confronti con maggior tatto e prudenza.
L’ambiente di lavoro: una speciale attenzione viene rivolta ad ambienti ritenuti
particolarmente pericolosi come il settore delle ferrovie e, soprattutto durante il
regime, alle occupazioni svolte a contatto con il pubblico e agli spazi dove queste si
svolgono: osterie, bar, locande, ristoranti. Della particolare importanza attribuita
all’ambiente ferroviario anche in pieno regime è una testimonianza l’episodio che
vede come involontario protagonista l’operaio delle officine Artemilo Sighele nel
1937, quando il federale Bonamici, informato del fatto che Sighele aveva commentato
positivamente le vittorie dei “rossi” in Spagna, in modo del tutto inusuale (di norma si
tendeva a evitare di dare pubblicità ai casi di dissenso di cui si veniva a conoscenza) si
reca alle Officine ferroviarie e lo riprende in pubblico di fronte a tutti gli operai,
esaltando con un comizio le imprese dei franchisti.
La rete di relazioni: monitorata prevalentemente tramite l’esame della stampa in
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epoca liberale e la revisione della corrispondenza durante il regime fascista,
l’ampiezza della rete di relazioni del soggetto sottoposto a sorveglianza, soprattutto se
si estende oltre l’ambito locale e in particolare all’estero, è uno degli indici della sua
pericolosità. Il livello di attivismo: finché l’attività politica è libera, il grado di
partecipazione a scioperi, manifestazioni pubbliche e attività delle organizzazioni di
riferimento, così come l’iscrizione a partiti e sindacati, sono indici di pericolosità, ma
lo diventano anche a posteriori, dopo l’instaurazione del regime, con un carattere che
potrebbe essere definito “retroattivo”. Tra gli indici di pericolosità, soprattutto in
epoca liberale, va considerato infine anche il fattore generazionale, cioè l’età dei
sorvegliati, in particolare quando si tratta di giovani.
Dal paternalismo alla standardizzazione. Nel precedente capitolo si è già avuto
modo di introdurre il tema: uno degli indici della pericolosità che è possibile dedurre
indirettamente dall’analisi della documentazione, anche se non viene mai
compiutamente “esplicitato”, è l’età, il fattore generazionale. Nel suo volume su
Cesare Lombroso, Mary Gibson si sofferma a lungo sull’interesse della criminologia
positivista a proposito della delinquenza minorile20. Le radici di tale interesse vanno
rintracciate, secondo l’autrice, nel diffuso allarmismo di fine Ottocento sul diffondersi
dei comportamenti devianti tra i minori, che a sua volta è il frutto delle trasformazioni
sociali ed economiche che investono l’ambito familiare, il ruolo delle donne e quello
dei giovani nell’Italia postunitaria. A ciò si era venuto aggiungendo, dalla Rivoluzione
francese in poi, il ruolo sempre più ampio ricoperto quale attore storico dalla
generazione e, in particolare, da quelle giovanili21; una trasformazione con rilevanti
conseguenze di ordine politico e culturale, oltre che sociale. Nel volume di Piero
Brunello, che prende lo spunto da un noto caso di sorveglianza esercitata nei confronti
di un gruppo di giovani internazionalisti nei primi anni Ottanta dell’Ottocento e che si
sofferma a lungo sul loro processo di formazione politica, tale aspetto emerge
diffusamente22.
Molti dei primi schedati di fine Ottocento (in particolare, i componenti del
primo gruppo anarchico veronese) sono giovani; e tali sono anche diversi schedati nei
primi anni del Novecento, in epoca giolittiana: componenti dei circoli giovanili
socialisti “Germinal” e “Gorki”, spesso in polemica con la più “attempata” dirigenza
riformista del partito; esponenti del nascente sindacalismo rivoluzionario come Italo
Bresciani, che ha vent’anni quando viene inaugurato il suo fascicolo personale. Alla
giovane età degli schedati si accompagna, come si è detto, un tono paternalista che è
riscontrabile nei testi redatti dal questore per le schede biografiche individuali, come
nel caso di Ferruccio Ongari, giovane anarchico “discolo” che, si legge nelle carte di
polizia, non tiene in alcun conto i suggerimenti paterni volti a farlo desistere dai suoi
propositi di ribellione23. Più avanti negli anni, nel 1926, del diciottenne Giuseppe
Covizzi si dice invece che è «di regolare condotta morale, politicamente professa idee
socialiste, ed anche si appresta [...] a dispensare manifestini sovversivi, fra i compagni
ed altri simili. Data però la sua giovane età non è elemento attualmente ritenuto
                                                 
20 Cfr. Gibson, Nati per il crimine, cit., pp. 247-295.
21 Cfr. A. De Bernardi, Il mito della gioventù e i miti dei giovani, in Il secolo dei giovani. Le nuove
generazioni e la storia del Novecento, a cura di P. Sorcinelli, A. Varni, Roma, Donzelli, 2004, pp. 55-
79. Più in generale si veda P. Dogliani, Storia dei giovani, Milano, B. Mondadori, 2003, e ora anche
Giovani e generazioni nel mondo contemporaneo. La ricerca storica in Italia, a cura di P. Dogliani,
Bologna, Clueb, 2009.
22 Cfr. Brunello, Storie di anarchici e di spie, cit.
23 Cfr. ACS, PS, CPC, ad nomen e Dilemmi, Il naso rotto di Paolo Veronese, cit., ad indicem.
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pericoloso, ma che lo potrà diventare in avvenire»: la giovane età, qui, non è indizio
di pericolosità in sé, ma segnala l’esistenza un potenziale che può diventare
preoccupante con la crescita.
L’approccio paternalistico da parte dei funzionari di P.S., anche solo come mero
espediente tattico abbinato a pressioni di altro tipo, è parte integrante del modus
operandi della polizia tanto allora quanto in seguito ma, guardando al periodo
fascista, si avverte un deciso mutamento: si innalza l’età media dei nuovi schedati e il
tono paternalistico lascia il campo a testi e formule più impersonali. Meno interessate
allo scavo psicologico e alla ricostruzione della storia individuale, ridotte alla
conservazione o meno dei “sentimenti sovversivi professati in precedenza”, tali
formule rispecchiano la tendenza, che si fa più consistente col passare degli anni, a
limitarsi a registrare i segni esteriori di un eventuale ravvedimento oppure la loro
assenza, senza soffermarsi ad indagarne le ragioni profonde.
 Durante il Ventennio, dunque, si verifica una diminuzione dell’interesse
prettamente poliziesco verso i giovani, la cui “cura” viene affidata soprattutto ad altre
agenzie formative e, in primo luogo, alle mani del Partito. Il regime fa della gioventù
un mito politico e un paradigma identitario: i giovani diventano «l’oggetto di
sofisticate sperimentazioni di irregimentazione sociale e manipolazione ideologica» e
viene intrapresa «una vasta opera di disciplinamento della gioventù basata sull’azione
pedagogica del partito unico»24 e delle organizzazioni giovanili create appositamente
dal regime25. Sul fronte della sorveglianza politica esercitata dalla polizia, quindi, al
venire meno per i giovani cresciuti nel fascismo della possibilità di un apprendistato
libero e pluralistico alla politica, si aggiunge l’ampliarsi della schedatura a fasce di età
più ampie, che limita l’incidenza di quelle giovanili.
La maggior parte dei fascicoli aperti durante il Ventennio non vede la presenza,
tra i sorvegliati, di soggetti che si avvicinano alla politica sotto il regime, il che indica
che la soppressione delle libertà politiche e l’irregimentazione dei giovani avevano
modificato profondamente il loro comportamento. La diminuita attenzione rivolta
dalle autorità di P.S. alle giovani generazioni emerge, inoltre, dal fatto che non
vengono intercettati dalla sorveglianza, perlomeno nel Veronese, i segni delle
inquietudini intellettuali diffuse nei tardi anni Trenta negli ambienti studenteschi, né,
infine, viene colta per tempo la maturazione verso l’antifascismo che porta una parte
di questi giovani a percorrere in seguito la strada della Resistenza. Anche se il
momento della scelta avvenne nel 1943, in piena guerra, quando il tradizionale
dispositivo di sorveglianza politica è ormai in crisi, gli unici antifascisti schedati tra
gli esponenti più in vista della Resistenza veronese restano in sostanza i “vecchi”
antifascisti già attivi nel primo dopoguerra e costantemente sorvegliati nel corso
dell’intero Ventennio.
La sorveglianza come metro dello “spirito pubblico”
Il consenso imperfetto. In un articolo del 1981, Luciano Casali affrontava la
questione del dissenso di massa nei confronti del regime a partire da una serie di
analisi statistiche elaborate sui dati dei deferiti e condannati dal Tribunale speciale,
segnalando inoltre, secondo un’analoga direttrice interpretativa, l’importanza delle
cifre relative agli ammoniti e ai diffidati. Nell’interpretare tali dati, Casali avanzava
                                                 
24 De Bernardi, Il mito della gioventù, cit., p. 75.
25 Cfr. Dogliani, Storia dei giovani, cit., pp. 103 e segg.
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l’ipotesi che vi fosse stato, negli anni Trenta, un dissenso diffuso nei confronti del
regime, molto superiore a quello che fino ad allora era stato registrato dalla
storiografia26. Il tema del dissenso porta con sé quello, speculare, del consenso. Si
tratta, come è noto, di un dibattito che in sede storiografica è stato ampio dopo che
Renzo De Felice ne ha fatto una popolare categoria interpretativa dando alle stampe
nel 1974 Gli anni del consenso, il volume centrale della sua biografia di Mussolini.
Come è stato rilevato in anni più recenti, tale discussione ha riguardato un ordine di
problemi assai più ampio di tale categoria analitica, coinvolgendo l’interpretazione
defeliciana del fascismo nel suo complesso nel quadro di una marcata politicizzazione
del dibattito sul revisionismo e a fronte di un crescente uso politico della storia negli
ultimi venti anni del Novecento. I lavori che hanno proposto un bilancio complessivo
degli studi sul fascismo danno oggi la nozione di consenso come una categoria
assodata e un valido strumento interpretativo, qualora non venga sovraccaricata di un
giudizio “ideologico” sul regime27.
L’oscillare del consenso e del dissenso verso il regime registrato da Simona
Colarizi nel suo volume dedicato al tema28 trova spesso conferme nei fascicoli dei
sorvegliati veronesi: ad esempio nel caso della guerra di Etiopia, che per un verso
stimola “conversioni” di antifascisti e per l’altro fa emergere apertamente opinioni
contrarie, così come nel diverso livello di adesione alle politiche del regime a seconda
degli ambienti culturali, messo in risalto in occasione del conflitto con i cattolici sulle
politiche giovanili, e dei ceti sociali dove, tra gli strati più bassi colpiti dalla crisi
economica, dalla flessione dei salari e dalla disoccupazione, non si risparmiano le
critiche rivolte al regime per il generale peggioramento delle condizioni di vita.
L’analisi dei fascicoli dei sorvegliati politici può contribuire ad approfondire la
riflessione non solo in termini statistici, ma anche sotto il profilo qualitativo. Il dato
quantitativo, infatti, si ferma a indicare il livello di sorveglianza e repressione
esercitato dal regime, ma questo non è di per sé sufficiente a rendere conto della
diffusione e della qualità del dissenso. Oltre al numero dei diffidati, degli ammoniti,
dei confinati e dei condannati dal Tribunale speciale sarebbe necessario analizzare le
motivazioni che portano al deferimento alla Commissione provinciale per i
provvedimenti di polizia, oppure alla denuncia al tribunale fascista di Roma,
dirigendo lo sguardo, come ha fatto De Luna nel caso dell’antifascismo femminile,
verso i singoli percorsi di vita anche tramite l’utilizzo della corrispondenza
intercettata dalla revisione postale, dei reperti delle perquisizioni, della memorialistica
prodotta dagli antifascisti, e scardinando l’intenzionalità delle fonti di polizia nel
costringere i documenti «a parlare malgrado se stessi»29. Si tratta di un compito che
trascende gli obiettivi di questo lavoro, e che solo in parte si è cercato di affrontare nel
corso della ricerca offrendo l’esempio di alcuni frammenti di biografie utili ad
evidenziare il funzionamento del dispositivo di sorveglianza. Ciò non impedisce però,
sulla scorta dello spoglio di tutta la documentazione, di avanzare qualche sommaria
ipotesi interpretativa.
                                                 
26 Cfr. L. Casali, E se fosse dissenso di massa? Elementi per un’analisi della “conflittualità politica”
durante il fascismo, in «Italia contemporanea», a. 33, n. 144, luglio-settembre 1981, pp. 101-120.
27 Cfr. S. Lupo, Il fascismo. La politica in un regime totalitario, Roma, Donzelli, 2000, pp. 329-335; De
Bernardi, Una dittatura moderna, cit., pp. 42 e segg. Per un’opinione diversa si veda P. Corner,
Fascismo e controllo sociale, in «Italia contemporanea», n. 228, settembre 2002, pp. 381-405. Da
ultimo, cfr. il recente F. Cordova, Il consenso imperfetto. Quattro capitoli sul fascismo, Soveria
Mannelli, Rubbettino, 2010.
28 Colarizi, L’opinione degli italiani sotto il regime, cit.
29 De Luna, Donne in oggetto, cit., p. 21.
315
Fatto salvo il boom che si registra per i provvedimenti di polizia a partire dal
novembre 1926 e negli anni immediatamente successivi, legato direttamente
all’obiettivo di annichilire le opposizioni tramite un’articolata rete di provvedimenti
repressivi, ciò che emerge piuttosto evidente a un primo sguardo d’insieme è il
carattere disciplinare di tali istituti, che non vengono utilizzati in modo sistematico ma
fungono, in sostanza, da minaccia costante per indurre i cittadini a un autocontrollo
preventivo sui propri comportamenti pubblici.
Colpiti da ammonizione e confino sono, per tutti gli anni Trenta,
prevalentemente singoli (nella provincia di Verona sono rari i casi di deferimento
collettivo): persone “comuni” che non hanno in genere esperienze significative di
attività politica alle spalle. Parallelamente, come abbiamo visto, aumenta
costantemente il numero di coloro che vengono schedati come antifascisti generici: è
lo spazio sfuggente e difficilmente delimitabile dell’antifascismo cosiddetto
«esistenziale», «popolare», «spontaneo», «latente», «passivo», definizioni simili ma
dalle chiavi interpretative non coincidenti che di volta in volta sono state introdotte
dalla storiografia quando si è trovata ad indagarne i percorsi30: un «universo fatto di
scelte individuali, casualità, contraddizioni personali», una «molteplicità di percorsi
difficilmente riconducibili a una uniformità segnata dalle grandi sintesi politiche e
ideologiche»31.
 La sorveglianza e la repressione esercitate a danno di questa area di dissidenza
che non esprime immediatamente una chiara consapevolezza politica se non in senso
negativo, per ciò verso cui esprime il proprio rifiuto e, non di rado, un aperto
disprezzo, indica in primo luogo il permanere di spazi pubblici non del tutto
irregimentati da parte del fascismo. Lo testimoniano gli stessi materiali utilizzati da
Simona Colarizi: le informative dei fiduciari e dei funzionari degli apparati periferici
del regime si occupano appunto delle “mormorazioni”, dei “mugugni”, delle voci e
delle discussioni intorno alla politica e alle campagne promosse dal regime.
Nonostante il timore diffuso per la presenza di una capillare e invisibile rete di
sorveglianza, dal chiuso degli ambienti familiari ai luoghi di lavoro e della sociabilità
(caffè, osterie, Dopolavoro) la discussione sui fatti di cronaca, sulla politica e sulle
vicende internazionali non solo non viene meno (e ciò d’altronde non è nemmeno
auspicabile, da parte di un regime che aspira a promuovere un consenso attivo,
pubblico e partecipato, per quanto militarizzato, intorno a sé), ma non è nemmeno
detto che sia sempre in linea con le direttive fasciste.
L’“ebbrezza” del dissenso. Buona parte degli episodi che traggono origine da
discussioni e dispute negli spazi pubblici e si tramutano in ammonizione e
assegnazione al confino vede inoltre, come costante, la presenza del vino. Umberto
Lugoboni, confinato per oltraggio al duce nel 1941, sbotta: «Sono stufo di mangiare il
pane nero. Tutto Quinzano tace, io no, perché vado in culo a Mussolini e alla
sfondrata di chi l’ha cagato!»; il questore commenta: «Non è dubbio che il Lugoboni
sia il tipo classico dell’individuo che, sebbene non professante coscientemente
tendenze sovversive, trova nel vino l’insano consigliere di manifestazioni anarcoidi».
                                                 
30 Per i riferimenti bibliografici, cosi come per l’elenco delle definizioni, cfr. Tosatti, Storia del
Ministero dell’Interno, cit., p. 189.
31 De Luna, Donne in oggetto, cit., p. 142. Paola Carucci nota come lo stesso regime avvertisse «la non
immediata pericolosità di buona parte delle persone contro cui adottava misure repressive», cioè gli
antifascisti generici. Carucci, L’organizzazione dei servizi di polizia..., cit., p. 87.
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È un segno di quanto, tra gli spazi pubblici, i tradizionali luoghi della sociabilità32
rappresentino, per quanto stretti sotto la cappa della propaganda e della repressione,
un sintomo delle difficoltà che il regime incontra nell’omologare a sua immagine in
modo “totalitario” luoghi e comportamenti tipici del mondo prefascista: «durante il
Ventennio, l’intangibilità del mondo della sociabilità popolare – sia nei suoi spazi
ludici sia in quelli legati ai riti della religione civile – era stata la trincea scelta
dall’antifascismo esistenziale per reggere l’urto dell’invasività del regime fascista»33.
Al contrario di quanto forse ci si potrebbe attendere, l’ubriachezza, repressa con
condanne pecuniarie o brevi periodi di arresto quando ha come protagonista la
“pubblica via”, è “manifesta e ripugnante” oppure è abbinata alla questua, si trasforma
invece tendenzialmente in attenuante quando è l’elemento scatenante delle frasi
critiche o ingiuriose contro il duce, il regime, la guerra. La prassi della polizia,
nonostante la fascistizzazione, rimane dunque legata a considerazioni pragmatiche di
opportunità: lo stato di ebbrezza, così come la pazzia, comporta l’irresponsabilità (per
quanto momentanea) del soggetto protagonista dell’infrazione, contro il quale non si
procede con lo stesso rigore riservato a coloro che sono in grado di intendere e di
volere; «Il vino, quando lo bevo, mi fa male al cervello tanto da non sapere più
ragionare»: così si difende durante un interrogatorio Silvio Piacenza nel 1933,
accusato di aver pronunciato frasi offensive contro il duce. Sorprendente la memoria
selettiva di Aurelio Sacchetto, arrestato nell’autunno 1932 per il canto di Bandiera
rossa, il quale dichiara agli agenti che lo interrogano di non ricordare alcunché tranne
l’annata di produzione del vino che aveva degustato: «Nulla ricordo di quanto mi si
contesta relativo al canto dell’inno sovversivo “Bandiera rossa” come pure nulla so
precisare se abbia usato resistenza al Milite ferroviario come non ricordo se ero oppur
no ubbriaco. Ricordo soltanto di aver bevuto anche del vino di produzione del
corrente anno».
A volte, per contrappasso, la denuncia viene vanificata dal fatto che chi la
sporge era risultato a sua volta ubriaco, come nel caso di Beniamino Dal Palù,
cantastorie, chiromante e cartomante poi deportato durante la guerra a Dachau,
arrestato e denunciato per offese al fascismo nel 1937 perché in un’osteria aveva
predetto (sbagliando solo di qualche anno) la caduta del fascismo per il 1938 alla
presenza di un vice caposquadra della Milizia: Dal Palù se la cava con una semplice
diffida perché la testimonianza del milite, «in istato di estrema ebbrezza», non viene
ritenuta attendibile.
Dietro le indagini che talvolta, con involontario effetto comico, si concentrano
in modo insistente sulla quantità di liquidi ingeriti dall’accusato34, si intuisce un gioco
delle parti che, nel permettere al malcapitato di usufruire di una via di fuga
dichiarando di non ricordare le frasi proferite a causa dei fumi dell’alcol, garantisce
alla polizia quella flessibilità nell’applicare le norme repressive che le permette, a sua
volta, di evitare lo sviluppo di reazioni ostili nel caso in cui la sua azione venga
percepita come ingiusta perché eccessivamente rigida rispetto al «contratto sociale
                                                 
32 Cfr., a tale proposito, Proletari in osteria, n. monografico di «Movimento operaio e socialista», a. 8,
n.s., n. 1, 1985.
33 De Luna, Donne in oggetto, cit., p. 266.
34 «Da indagini esperite risulta che il Lucci era in quel giorno ubbriaco per aver bevuto nello stesso
pomeriggio nello spazio di appena due ore in due esercizi diversi, complessivamente otto bicchieri di
birra ed un litro di vino», scrive il questore di Verona al prefetto nel settembre 1936 a proposito dell’ex
confinato Aristide Lucci, schedato come anarchico.
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implicito»35. Ciò non toglie, comunque, che nel Ventennio un bicchiere e una frase di
troppo si possano convertire, e di fatto spesso è ciò che accade, in gravi
provvedimenti a carico di chi si abbandona a libagioni “sovversive”.
Volgendo lo sguardo dai luoghi alle occasioni che innescano provvedimenti
repressivi, è possibile osservare come spesso si tratti di episodi apparentemente
casuali, verificatisi in situazioni del tutto quotidiane e anonime e come, in molti casi,
la denuncia e l’arresto del responsabile avvengano a una certa distanza di tempo dai
fatti. Fermo restando che lo spettro di occasioni è vario e non uniforme, il caso più
ricorrente è quello di frasi critiche o di vere e proprie offese al duce, ai gerarchi, ai
militi, oppure di apprezzamenti negativi sulla situazione economica, sulle scelte di
politica internazionale, sulle vicende belliche e l’alleanza con la Germania, non di
rado accompagnate da apprezzamenti positivi per la Francia o i repubblicani spagnoli.
Il set dove si registrano con maggiore frequenza tali episodi è costituito, come
abbiamo detto, dai locali pubblici, spesso osterie di paese. Non di rado a tarda sera,
spesso complice il vino, le discussioni terminano con spintoni, pugni, più raramente
con vere e proprie risse o agguati che vedono la presenza di armi offensive; il più
delle volte tra due singoli contendenti, uno dei quali fascista. Non sempre è una
persona coinvolta direttamente nella lite a denunciare. Talvolta è il segretario del
Fascio locale, cui la notizia viene riferita, o il comandante della Stazione dei
carabinieri. Insomma, se ne deduce che non tutte le discussioni, anche accese, si
dovevano trasformare necessariamente in un fascicolo personale aperto dalla
Questura, nel fermo “amministrativo” ed extragiudiziale per una decina o ventina di
giorni oppure, nei casi più gravi ed eclatanti, nel deferimento alla Commissione
provinciale o al Tribunale speciale.
Quali sono, dunque, i motivi che spingono in tale direzione? Non di rado, dietro
un conflitto di indole politica si intuisce la presenza di più antichi rancori personali,
che si trasformano in ritorsioni, piccole lotte di potere in ambito locale, vicende di
emarginazione. Pia Poggiani, ad esempio, viene diffidata dopo essere stata denunciata
dal federale del PNF per aver pronunciato frasi antifasciste in seguito a un’indagine
“condominiale” originata da uno screzio sull’innaffiamento dei fiori. Nel caso di
Giovanni Zapolla, ferroviere segnalato come antifascista e oggetto di attenzioni da
parte del Fascio di Legnago nel 1935 (ma “ravveduto” nel 1941), sono gli stessi
carabinieri a evidenziare l’uso “privato” delle possibilità offerte dalla prassi e dalla
normativa antiliberale del regime:
Risulta che fu più volte richiamato all’ordine alla locale sede del Fascio, ma per affari
privati, e precisamente perché era fidanzato con la sorella di certo Nalin Angelo detto
Spago, membro del Direttorio del Fascio, il quale era contrario a tale relazione, tanto
che fra di loro si verificarono animate discussioni e scenate, senza che il Nalin fosse
riuscito nel suo intento perché essi si sposarono.
Non si vuole qui riproporre la visione, tipicamente poliziesca, dei conflitti tra
fascisti e sovversivi negli anni dello squadrismo come fatti meramente privati o banali
risse da osteria. Ma segnalare che non sempre dietro una storia di ammonizione e
                                                 
35 Si riprende qui il concetto di Barrington Moore jr. e la sua stessa definizione: «un insieme di limiti
che definiscono il raggio di azione sia dei governanti sia dei sudditi, dei gruppi dominanti e di quelli
subordinati»; «un insieme di obblighi reciproci che vincola l’uno all’altro i due elementi» (Id., Le basi
sociali dell’obbedienza e della rivolta, Milano, Ed. di Comunità, 1983, p. 36; cit. in P. Macry, La
società contemporanea, cit., pp. 263-264), ma anche la nozione di “legittimità” di Edward P.
Thompson (cfr. ibid.).
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confino sta l’espressione, per quanto silenziosa e non organizzata, di un dissenso di
massa. Certo, la curva disegnata dall’intensità di tali provvedimenti nell’arco del
Ventennio tende a corrispondere alla periodizzazione sullo stato del consenso al
regime proposta da Simona Colarizi: negli anni Trenta, più ci si avvicina alla Seconda
guerra mondiale, più i segni di dissenso tendono a crescere e, con loro, i
provvedimenti di polizia.
Nel quadro di un consenso che, pur se altalenante e imperfetto, non viene mai
meno nell’intero corso del regime, si tratta di indizi che suggeriscono non solo il
persistere di spazi in cui il fascismo non riuscì mai a penetrare a fondo, ma anche il
fatto che le norme repressive vengono utilizzate in modo relativamente flessibile e che
possono tramutarsi in un facile strumento di ricatto quando l’intervento sanzionatore
della polizia è invocato se risulta utile per soddisfare interessi privati, piccole vendette
consumate all’ombra del campanile. C’è ovviamente anche il caso della signora
benpensante e ligia alle direttive del regime la quale, scendendo dal treno, denuncia,
all’apparenza senza nemmeno conoscerlo, un compagno di viaggio che si era espresso
in termini critici verso alcune scelte del regime, provocandone l’arresto36, ma la
sensazione è che in una certa misura il “mugugno” provochi una denuncia, e assuma
quindi un profilo politico sollecitando l’attenzione da parte delle forze di pubblica
sicurezza, quando va ad urtare contro una serie, assai variegata, di interessi “privati”.
Ambiti e caratteristiche della sorveglianza
Tra mediazione e ricatto. Il fenomeno che abbiamo appena segnalato è parte di
un processo involutivo che coinvolge, oltre alla società modellata dal regime sulla
legittimità della delazione, anche la polizia, che si era andata via via emancipando,
attraverso un lungo processo di modernizzazione, dall’uso “privato” e di parte della
forza, sforzandosi di assumere un crescente ruolo pubblico di mediazione super
partes, con l’obiettivo di guadagnarne in stima e consenso da parte della pubblica
opinione: questione centrale per tutte le polizie moderne37. Uno dei criteri analitici
utilizzati dalla storiografia per valutare il grado di modernizzazione della polizia è
stato infatti quello della sua funzione di mediatrice nel contesto sociale, cioè il livello
di imparzialità da questa espresso di fronte ai conflitti privati. A un grado elevato di
imparzialità corrisponde una maggiore modernità dell’apparato, che ne guadagna in
rispettabilità sociale. L’involuzione che in questo ambito è possibile riscontrare nel
periodo fascista, peraltro, non sempre viene assecondata dai suoi funzionari. Anche
nel Ventennio, ferme restando le discriminanti politiche di fondo introdotte dal
regime, non mancano infatti esempi di un intervento riequilibratore della Questura,
volto certamente a preservare i propri spazi di autonomia giurisdizionale ma anche a
ridimensionare le pressioni dirette del partito e della Milizia e la loro invasività.
Un campo in cui meccanismi di questo tipo trovano occasione di manifestarsi è
proprio in seno alla Commissione provinciale per i provvedimenti di polizia e nel
percorso che porta il questore a procedere o meno alla denuncia di un determinato
soggetto. In tale organismo il ruolo del questore è infatti centrale: sta al funzionario,
sentito il Ministero, decidere chi deferire alla Commissione, proponendolo per
l’ammonizione o il confino. Concorrono alla decisione l’analisi della gravità del fatto,
direttamente influenzata dal suo livello di pubblicità, la valutazione della condizione
                                                 
36 Il malcapitato è Luigi Zoppi, che abbiamo già citato in precedenza.
37 Cfr. M. Broers, La denuncia nell’Italia napoleonica, in Antonielli III, pp. 105-113.
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in cui si trova la persona denunciata38, la previsione dell’effetto provocato dal
provvedimento sull’opinione pubblica e, quindi, il giudizio sull’opportunità o meno di
procedere con mano pesante. La denuncia del questore è il documento in cui tale
insieme di fattori si condensa e si bilancia39.
Questo è il percorso della sua elaborazione: il questore invia un rapporto al
Ministero in cui delinea lo svolgersi dei fatti e propone la misura da adottare. Di
norma, il Ministero approva la proposta del questore; non mancano però casi in cui i
provvedimenti proposti vengono alleggeriti o aggravati su indicazione diretta di
Roma, peraltro secondo criteri la cui decifrazione è ardua. Quando ciò si verifica, non
sempre il questore accoglie le determinazioni ministeriali in modo del tutto
ossequiente: si apre una fase di contrattazione che prende corpo nei passaggi
successivi. A infrazioni ritenute di scarsa rilevanza si provvede con il “trattenimento”
in carcere per alcuni giorni o settimane; casi più gravi vengono portati di fronte alla
Commissione. Ricevute istruzioni dal Ministero sul tipo di provvedimento da
adottare, il questore redige la denuncia. Qui i fatti e la loro interpretazione vengono
piegati al provvedimento stabilito: si calcano i toni quando si reputa necessaria una
punizione esemplare mentre, al contrario, si insiste sulle circostanze attenuanti nel
caso in cui i provvedimenti che si intendono adottare siano blandi. Alla Commissione
spetta l’approvazione delle determinazioni ministeriali e la quantificazione del
periodo, qualora si tratti di assegnazione al confino. Non mancano però, come
accennato, singoli episodi in cui l’organismo o il questore stesso insistono per riaprire
il caso, inviando un nuovo rapporto al Ministero40; spesso, tra le motivazioni addotte
dal questore per perorare la revisione delle determinazioni ministeriali c’è, appunto,
l’indicazione che la denuncia da cui il caso era stato originato nascondeva interessi
particolari, non era suffragata da concreti elementi di prova, era viziata da un
pregiudizio nei confronti dell’accusato che eccedeva il sospetto di sovversivismo41.
Come è noto, caratteristica dei provvedimenti amministrativi di P.S. in funzione
preventiva è l’ampia discrezionalità affidata alla polizia nel loro utilizzo. Il regime
faceva frequente ricorso a tali strumenti anche nel caso di assoluzione dopo il
deferimento al Tribunale speciale. Per il fascismo non vale la presunzione
d’innocenza e l’in dubio pro reo: se non è possibile condannare con prove certe
l’accusato, questo non torna automaticamente alla condizione di cittadino libero ma,
in quanto sospetto, la sua posizione viene nuovamente vagliata dalla Questura e dal
Ministero e non raramente finisce per essere oggetto di provvedimenti di polizia. Nel
quadro di un sistema repressivo pregiudizialmente sfavorevole al sospetto, anche in
tale ambito discrezionale potevano trovare spazio elementi favorevoli all’accusato.
                                                 
38 L’indigenza, lo status di ex combattente, l’essere padre di prole numerosa, l’assenza di precedenti di
ordine politico sono, tutti, elementi che contribuiscono a depotenziare la gravità dell’accusa.
39 Nella maggior parte dei casi, il contestuale rapporto dei carabinieri ne è sostanzialmente una
fotocopia.
40 Ilario Vedovi, Antonio Fiorini e i fratelli Silvino e Gaetano Perbellini (quest’ultimo in seguito
coinvolto anche nel caso Marinoni-Domaschi), ad esempio, arrestati dai carabinieri per offese al duce
nel 1927 in quanto accusati di aver imbrattato l’effigie di Mussolini a Raldon, vengono assolti dalla
magistratura e deferiti, quindi, alla Commissione provinciale. Nonostante l’indicazione del Ministero
sia l’assegnazione al confino, vengono da quella però semplicemente diffidati. Non mancano,
ovviamente, anche i casi contrari, in cui il questore o la Commissione provinciale finiscono per
aggravare il provvedimento indicato dal Ministero.
41 È il caso, ad esempio, di Francesco Cressoni, denunciato dall’UPI della Milizia nel 1936 e nel 1943 e
proposto per l’assegnazione al confino per offese ai militi: l’accusato si difende sostenendo che la
denuncia era originata da questioni personali, riuscendo a convincere i carabinieri e la Questura, la
quale dispone che venga “solamente” trattenuto per venti giorni in carcere e poi scarcerato previa
diffida.
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Elementi che costituivano però, al tempo stesso, una potente arma di ricatto in mano
alla polizia, che poteva chiedere la sua collaborazione sotto la minaccia
dell’ammonizione o dell’assegnazione al confino.
Un secondo indice per valutare il grado di imparzialità della polizia è il credito
che essa dà alle denunce anonime: di norma, una polizia rispettabile vi presta un
credito minimo, quando non nullo. Come è noto, il regime fascista fa al contrario della
delazione uno strumento cardine di controllo sociale, che il duce stesso teneva in
grande considerazione e che diventa, per funzionari e attivisti del PNF, una sorta di
dovere politico. Mimmo Franzinelli, nel suo volume dedicato al tema, segnala lo
scarso apprezzamento verso lo zelo delatorio del tempo da parte di «alcuni dirigenti di
prefetture e di questure i quali, formatisi in epoca liberale, tenevano fede ai principi di
deontologia professionale del funzionario statale»; dando conto dell’evoluzione di tale
atteggiamento nel corso del Ventennio, Franzinelli osserva inoltre come la maggior
parte di questi funzionari, «consolidatosi via via il sistema di potere mussoliniano,
s’adeguarono al nuovo stato di cose»42.
Sulla base di una documentazione “in parallelo” come quella costituita dai
fascicoli della serie A8 Radiati non è agevole approfondire l’analisi in termini
diacronici di questo tipo di fenomeni. Va detto però che, nonostante i veri e propri
anonimi e le segnalazioni pervenute dal Partito e dalla Milizia venissero sempre
verificati, dando luogo in diversi casi all’apertura di un fascicolo personale e anche a
più gravi conseguenze per la vittima della delazione, si intuisce in più occasioni come
i funzionari di P.S. fossero abbastanza restii a sovradimensionare il peso di tali
strumenti. Generalmente, preferivano procedere ad accertamenti approfonditi
piuttosto che prendere come veritiera qualsiasi notizia che proveniva da fonti anonime
o dagli apparati del partito.
La linea di tendenza che emerge da una sommaria analisi conferma la
periodizzazione proposta da Franzinelli43: con la guerra le denunce anonime tendono
ad aumentare e di pari passo si incrementa la sensibilità degli apparati verso le
informazioni frutto di delazione. Ciò non toglie che anche in queste circostanze si
procedesse comunque con una certa attenzione alla verifica delle informazioni
pervenute. Quando la verifica non portava a scagionare l’accusato, poteva fungere da
attenuante nella determinazione dei provvedimenti da adottare a suo carico44.
Nonostante queste puntualizzazioni, uno dei tratti caratterizzanti il sistema di
potere fascista resta comunque l’ampia possibilità di utilizzare a fini di ricatto e di
interesse e vendetta privata la legislazione e la prassi di repressione politica del
dissenso. Un meccanismo che vale, peraltro, dalle alte sfere del regime alle più
insignificanti liti condominiali. In termini generali, la funzione bilanciatrice che la
                                                 
42 Franzinelli, Delatori, cit., p. 21.
43 Cfr. ivi, pp. 7-8.
44 Tra i casi di schedati nella serie A8 Radiati vittime di denuncia anonima si segnalano: Armando
Bianchi, ex squadrista della “Disperata”, per due volte ferito dai comunisti a Parigi, denunciato da un
anonimo come «accanito antifascista»; Carletto Padrini, vittima di denuncia anonima nel corso della
Seconda guerra mondiale; Guglielmo Righini, negoziante denunciato (sempre durante la guerra)
tramite un anonimo rivolto da una sua ex dipendente da lui licenziata, fascista, contro la sua amante,
anche lei dipendente del negozio; Armando Silvestroni, nel cui caso la Questura non sembra tenere in
considerazione l’anonimo di denuncia; Giovanni Tapparini, gestore del ristorante Il Torcolo già citato
in precedenza, inviato al confino dopo essere stato fatto oggetto di denuncia anonima; Romolo Valeri,
socialista legnaghese di vecchia data, denunciato da un anonimo per aver fatto stampare delle cartoline
commemorative del socialista veronese Mario Todeschini; Enrico Vanon, stretto dalle maglie della
sorveglianza dopo che la moglie, ebrea, era stata denunciata da un anonimo nel 1944. Infine, per il
dopoguerra, Nur Nurini, repubblicano denunciato per mezzo di un anonimo nel 1948 come comunista.
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polizia del regime fascista svolge talvolta nei casi di delazione non inverte la tendenza
di un meccanismo che va in direzione decisamente opposta. Un ritorno all’antico
quindi, un’involuzione nel percorso di modernizzazione della polizia? In parte, sì: ne
è un segno la percezione che all’epoca, tra gli antifascisti, si ebbe di quella fascista
come di un apparato dai tratti inquisitoriali45.
Ma il contesto storico è profondamente mutato rispetto al passato e la polizia è
ormai investita di un ruolo, almeno in parte, nuovo. Il progetto totalitario fascista
presenta caratteri fortemente innovatori rispetto alle tradizioni politiche consolidatesi
fino ad allora: comporta, infatti, l’omologazione delle opinioni e la mobilitazione
delle masse, inquadrate nei rituali e nelle organizzazioni del regime. Anche l’attività
della polizia nel suo complesso rientra nel grande impegno profuso dal regime per la
costruzione di un consenso generalizzato. Non solo in forma indiretta, con la
repressione sistematica del dissenso, ma anche tramite il carattere disciplinare e di
massa del suo modus operandi. In questo senso, il ruolo di mediazione che offre la
polizia in un contesto tendenzialmente totalitario è prevalentemente rappresentato
dall’offerta ai sorvegliati di una via d’uscita dal tunnel della repressione e del
controllo: con il suo tramite, il sovversivo può ottenere una riconciliazione con lo
Stato, a condizione che abbandoni ogni velleità di dissenso e abbracci, pubblicamente,
la causa fascista.
Pubblicità e segretezza. Non necessariamente l’attività di sorveglianza da parte
della polizia è occulta. All’efficacia dell’indagine riservata, che presuppone
l’incoscienza da parte del sorvegliato di essere sottoposto al controllo per meglio
indagare la sua attività, si affianca il tallonamento stretto e palese di carattere
intimidatorio e preventivo, volto a impedirne l’attività o i suoi sviluppi. La normale
opera di sorveglianza da parte degli organi di polizia, anche durante il regime fascista,
ha sì un carattere riservato46, ma si svolge in modo pubblico e palese quando non
venga diversamente richiesto dalle gerarchie superiori. Agenti e carabinieri si recano
direttamente dalle famiglie dei sovversivi e presso i notabili locali per ottenere
informazioni, richiedono certificati di nascita e stati di famiglia alle anagrafi o alle
parrocchie, procedono a perquisizioni domiciliari, convocano i sospetti nelle stazioni
locali dell’Arma o in Questura per “comunicazioni” che li riguardano, procedono a
fermi e fotosegnalazioni47.
La prima fonte di informazioni è lo stesso sorvegliato e, nel caso sia all’estero o
irreperibile, la sua famiglia. Anche se di norma la famiglia fornisce le informazioni
essenziali sul conto del suo congiunto e anche, qualora la polizia non ne sia già in
possesso, una fotografia da cui realizzare il ritratto segnaletico, non sempre gli agenti
e i carabinieri ottengono immediatamente le informazioni di cui necessitano. Colpisce
infatti l’alto numero di congiunti che affermano di non conoscere il luogo di residenza
del loro familiare emigrato, e di non avere sue notizie da molto tempo.
Esemplare, a tale proposito, è la vicenda di Umberto Giacomello, ricostruita da
Berardo Taddei sulla base dei documenti conservati nel fascicolo della serie A8
                                                 
45 Cfr. ad esempio, per l’utilizzo di tale definizione nella pubblicistica antifascista dell’epoca, Sezione
italiana del soccorso rosso internazionale, Gastone Sozzi. Delitti della inquisizione fascista, [Parigi],
s.n., 1928.
46 Un dettaglio minore, ma indicativo di una trasformazione: fino all’età liberale, nelle guide della
provincia compaiono l’indirizzo di casa e il numero di telefono privato dei principali funzionari della
Questura, mentre durante il regime questa indicazione viene omessa.
47 Sulla necessaria collaborazione del soggetto fotografato alla realizzazione della fotografia segnaletica
e sulle tecniche utilizzate per ottenerla cfr. Gilardi, Wanted!, cit., pp. 56-57.
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Radiati e attraverso interviste a familiari e conoscenti. Espatriato clandestinamente nel
1925 per sfuggire alle violenze fasciste, si rifugia in Francia, dove lavora come
tappezziere. La polizia lo sorveglia attentamente, ma i legami con la famiglia si
allentano e, nella seconda metà degli anni Trenta, si interrompono del tutto:
Un giorno – racconta la sorella Palmina – nel 1937 o ’38 vennero i carabinieri di
Castagnaro a chiedere sue notizie. Li scongiurammo di dirci se gli fosse capitata
qualche disgrazia e che eravamo pronti a soccorrerlo, ma avemmo solo risposte
evasive. Preoccupata, qualche giorno dopo decisi di andare a conoscere cosa fosse
capitato a mio fratello e mi recai con mia sorella Delfina e mio fratello Giuseppe nella
caserma di Castagnaro a conferire con il comandante della Stazione, ma senza
risultato48.
Umberto Giacomello si era infatti recato a combattere come volontario in
Spagna: incorporato nella Brigata Garibaldi, muore il 31 agosto 1937 a Farlete
(Saragozza). È dunque possibile, come avviene per Giacomello, che l’emigrazione o
le scelte relative all’attività politica svolta all’estero comportino l’allentamento dei
legami, ma in taluni casi la ritrosia nel fornire informazioni è in primo luogo quella
dei familiari, ed è rimasta fissata nei documenti di polizia: nel fascicolo di Lara
Masconale, ad esempio, si riporta che nel 1938 il padre «opportunamente interrogato
dall’Arma competente, non ha saputo (o voluto) fornire elementi utili
all’identificazione del genero, sul conto del quale si è limitato a dire che sarebbe
oriundo emiliano e probabilmente della provincia di Reggio Emilia e che risiederebbe
all’estero dall’infanzia».
Quando le informazioni raccolte presso la famiglia risultano insufficienti, si
allarga il cerchio degli interpellati al vicinato, ai notabili ed in particolare ai fascisti
locali: sul conto di Arsenio Marana i carabinieri di San Giovanni Lupatoto assumono
«accurate informazioni» nel 1931 «presso persone degne di fede e di fede fascista e
presso i vari fascisti e militi della MVSN del luogo, nonché presso il locale fiduciario
della Sottosezione del Fascio».
Comunemente, il sorvegliato è dunque al corrente di esserlo e la pressione da
parte della polizia è tanto più forte quanto più si intenda intimidirlo e inibire la sua
attività. Talvolta è lui stesso a mettersi in contatto con la Questura o il Consolato per
smentire i sospetti a suo carico o protestare per la sorveglianza: Giuseppe Bianchi,
licenziato dal calzaturificio Rossi nel 1925 «per le sue idee comuniste», dopo essersi
recato all’estero ed essere stato segnalato come antifascista, scrive dalla Francia una
lettera al questore segnalando a sua volta che doveva essersi trattato di un errore di
persona. Aleardo Bianchini, anch’egli sospettato di svolgere attività antifascista
all’estero, avvertito dalla famiglia residente in Italia dell’interessamento della polizia
sul suo conto, si reca presso il console, come quest’ultimo riferisce, «facendo presente
che dai suoi parenti residenti nel Regno aveva appreso come alle Autorit_ italiane
risultasse che egli fosse antifascista. Siccome il predetto si difendeva con calore da
tale accusa, l’ho invitato a fare un esposto in merito». Gli stessi agenti segnalano
invece in un rapporto che Adello Ferrara, ex ferroviere licenziato, «si lagna che la
continua vigilanza della polizia è nociva ai suoi interessi» dopo che ha aperto un
laboratorio di riparazione di radio.
Non manca di stupire, in alcuni casi, la “leggerezza” con cui alcuni antifascisti
affrontano le attenzioni della polizia anche in pieno regime: serenità d’animo che
mostra come essi talvolta non fossero pienamente coscienti del livello di sorveglianza
                                                 
48 Taddei, Veronesi nella Spagna repubblicana, cit., p. 82.
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cui erano sottoposti e anche del pericolo cui potevano andare incontro esprimendo
liberamente, anche se in privato, le proprie opinioni. Un venticinquenne Berto Perotti,
dopo essere stato estromesso dall’insegnamento perché non iscritto al partito e perché
dichiaratosi non fascista, così scrive nel febbraio 1936 in una lettera a Hilde Krüger,
giovane pittrice tedesca con la quale aveva stretto una relazione:
Per di più, sembra che la polizia continui a interessarsi di me. Se ne sono accorti anche
i miei cari. La cosa è veramente suggestiva ed ha un certo sapore di avventura
romantica che mi riesce abbastanza gradito. La cosa diverte perfino i miei famigliari, i
quali, sapendo che non vi è per me nessun pericolo, vedono la cosa molto
ottimisticamente. Non si capisce veramente su che cosa basi i suoi sospetti la polizia, la
quale perde tanto tempo in un modo così stupido e con così scarsa soddisfazione.
Accortosi delle attenzioni cui viene fatto segno da parte della polizia, Perotti
non riesce apparentemente a spiegarsene le motivazioni e non ritiene il suo
comportamento meritevole di essere sorvegliato. I sospetti sul suo conto risalivano ad
alcuni mesi prima: a suo carico era stata infatti disposta la revisione della
corrispondenza già dall’ottobre dell’anno precedente, quando era stata intercettata una
lettera al compagno di idee Odero Brunelli, residente in Argentina, «contenente
espressione di sentimenti di aperta avversione alla guerra».
Commentando le parole di Perotti, la Prefettura sottolinea che, anche se «egli
ritiene di essere vigilato dagli Agenti di P.S.», questi, «pur avendo seguito, con molta
cautela, la sua attività, si sono sinora astenuti, per analoghe tassative disposizioni del
Questore, dall’esperire qualsiasi indagine nei suoi confronti». Lo stesso questore, «al
fine di dargli l’impressione che i suoi sospetti sono infondati e per meglio seguire la
sua attività politica», esercita in seguito pressioni sul federale del PNF perché conceda
a Perotti di poter riprendere ad insegnare, così come nessun accenno ai sospetti sul
suo conto viene comunicato al Provveditorato di Venezia. Anzi, vengono presi
accordi con lo stesso Provveditorato «perché nessun ostacolo venga frapposto alla
concessione [...] di incarichi di insegnamento per supplenze ed altre cause presso
scuole pubbliche», e si avverte il Centro di controspionaggio di Verona perché la
sorveglianza nei suoi confronti sia esercitata con la massima cautela «ed in modo tale
che questi non abbia l’impressione di essere oggetto di attenzione da parte delle
Pubbliche Autorità».
Le precauzioni dei funzionari sembrano produrre i risultati auspicati: dopo
averne seguito le mosse a Milano, dove Perotti si reca per un periodo a lavorare, il
Ministero, nonostante il parere contrario della Questura di Verona, dà il suo nulla osta
alla concessione del passaporto per la Germania, dove egli si stabilisce per alcuni anni
trovando lavoro come insegnante, sorvegliato dal Consolato di Colonia. Nel
frattempo, tutte le sue lettere continuano ad essere intercettate: dalle riflessioni che
continua ad affidare alla corrispondenza, si desume che Perotti non sospettava che
potessero essere lette e riprodotte dalla polizia49.
Dopo la prima fase in cui predomina l’attività apertamente repressiva del
regime, negli anni Trenta la routine delle questure e delle stazioni periferiche dei
carabinieri finisce per consistere in una ripetitiva opera di compilazione e
aggiornamento dell’elenco dei sovversivi, nelle periodiche perquisizioni delle loro
abitazioni, nel fermo di coloro che erano inseriti nell’elenco dei sovversivi da
arrestare in “particolari contingenze”, dove per particolari contingenze si intendevano
                                                 
49 Cfr. ACS, PS, CPC, fasc. “Perotti Berto”. Nel fascicolo sono conservate le riproduzioni fotografiche
di tutta la corrispondenza.
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le date del calendario fascista (come, ad esempio, l’anniversario della marcia su
Roma), quelle del calendario popolare ormai fuorilegge (la più nota delle quali è
naturalmente il Primo maggio), le visite di personalità: regnanti, gerarchi, il duce, il
Führer.
Indagini con un più elevato grado di riservatezza vengono disposte, su
indicazione del Ministero, per esigenze particolari. Innanzitutto, quando il caso è
ritenuto più delicato di altri: per Tullio Schiavo, sospettato di aver lanciato una bomba
contro la casa del gerarca fascista Rebesani e sul conto del quale il Ministero aveva
chiesto alla Questura di completare la biografia inserendo i nomi degli agenti che lo
conoscevano di persona, il questore chiede con carattere «riservatissimo» al Comando
dei carabinieri di Monteforte d’Alpone nel febbraio 1938, «allo scopo di far conoscere
personalmente il soprascritto socialista pericoloso dai Funzionari ed Agenti di P.S.»,
di «invitare con opportuna forma e senza che l’interessato capisca il motivo, il
soprascritto Schiavo Tullio a presentarsi in quest’Ufficio, nello spazio di giorni
quindici da oggi, ed anche se di giorno festivo, allo scopo di non danneggiarlo per
interruzione di lavoro». Oppure se la rete di relazioni del sospettato si estende
all’estero e ha tra i suoi nodi personalità di rilevo del campo antifascista: nel 1936,
dovendo eseguire un sopralluogo in casa di Giuseppe Bogoni, sospettato di
intrattenere una corrispondenza con Angelica Balabanoff, senza ingenerare in lui il
sospetto di essere stato posto sotto osservazione, gli agenti vi si introducono camuffati
da ispettori dell’Azienda servizi elettrici. La riservatezza, inoltre, è d’obbligo quando
le notizie da verificare giungono da un informatore: la fonte va tutelata, quindi anche
in questo caso la persona oggetto di sorveglianza non deve rendersi conto di essere
sospettata, pena il rischio di “bruciare” la fonte fiduciaria, fino a quando non si decide
eventualmente di intervenire con l’arresto, come si è visto nel caso di Maria
Steccanella. È una procedura piuttosto comune anche per i fuorusciti, che sono posti
sotto osservazione da parte degli infiltrati nei gruppi antifascisti all’estero. Su Oreste
Cavarzere, ad esempio, i carabinieri di Castagnaro scrivono nel 1936 alla Questura
che «si ritiene tuttora residente in Francia, ma s’ignora il preciso recapito poiché non
ha corrispondenza con nessuno di Villabartolomea ad eccezione dei famigliari ai quali
quest’arma non è ritenuto opportuno di rivolgersi [sic], per evitare che sapessero della
ricerca del figlio Oreste».
Non sempre si procede agli accertamenti con la necessaria riservatezza.
Venanzio Ferrari, anche lui segnalato come antifascista all’estero, si reca presso il
Consolato a protestare dopo essere stato avvertito da una lettera del fratello, che se ne
lamentava, del fatto che i carabinieri avevano perquisito l’abitazione della famiglia.
Nonostante i carabinieri smentiscano di aver proceduto all’operazione, che aveva
finito per vanificare la riservatezza con cui era stato richiesto di eseguire le indagini, il
Ministero non manca di mostrare tutto il suo disappunto ai militari e alla Questura per
lo scarso tatto dimostrato nell’affrontare la questione. È il console stesso ad allarmarsi
invece nel caso di Bonfiglio Farinelli, il quale viene a sapere dall’Italia che erano state
effettuate indagini sul suo conto, originate dal fatto che aveva vietato alla moglie di
recarsi a una rappresentazione teatrale del Dopolavoro di Longwy, di cui gli
antifascisti promuovevano il boicottaggio.
Nel territorio nazionale, è invece soprattutto la rete dell’OVRA a muoversi
dietro le quinte, intervenendo quando si ravvede nell’attività di singoli o gruppi una
pericolosità che eccede la norma. Organizzazione caratterizzata da un elevato livello
di segretezza e creata espressamente allo scopo di contrastare l’attività antifascista
clandestina, nonostante abbia qualche antecedente negli uffici speciali di P.S. creati in
precedenza presso il Ministero dell’Interno e le prefetture, quando viene istituita
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l’OVRA rappresenta una peculiare innovazione del fascismo che non trova
equivalenti nella storia del Paese.
Conflitti di competenze. Il grado di indipendenza dell’operato della polizia è un
fattore che va valutato, oltre che in rapporto ai conflitti privati, anche per quanto
concerne la relazione tra polizia e potere politico. Nell’Italia postunitaria, e non solo
per ragioni legate allo spirito di corpo, erano ricorrenti le voci interne all’apparato che
richiedevano maggiore autonomia affinché l’attività della polizia non venisse piegata
al mero volere delle autorità di turno ma, nel quadro delle strategie di
modernizzazione, fosse più libera di svolgersi secondo percorsi caratterizzati da una
maggiore imparzialità. È forse scontato osservare che, per un corpo volto al
mantenimento dell’ordine pubblico, autonomia e indipendenza dal potere politico
sono istanze che trovano un difficile riscontro nella realtà concreta. Ciò vale, a
maggior ragione, per un regime a vocazione totalitaria come quello fascista, che mira
a politicizzare gli apparati dello Stato: l’operato di P.S. e carabinieri viene
pesantemente indirizzato dal governo Mussolini contro la parte politica avversa e le
stesse forze di pubblica sicurezza conoscono un consistente processo di
fascistizzazione che, prima ancora di diventare un obiettivo del regime, affonda le sue
radici nelle simpatie riscosse dal fascismo tra le stesse file della polizia e dei
carabinieri già nel periodo antecedente alla Marcia su Roma.
Ciononostante, l’aspirazione a una maggiore autonomia (e quindi potere) del
corpo non viene meno anche nel Ventennio e non è raro riscontrare nei documenti
prodotti dai funzionari di P.S. una certa insofferenza nei confronti dell’invadenza, in
particolare, delle gerarchie fasciste. Nonostante sotto il regime la polizia finisca per
avere un ruolo e un riconoscimento da parte del potere politico che mai aveva
conosciuto in precedenza, la moltiplicazione degli apparati decisa da Mussolini non
manca di suscitare risentimenti, che si manifestano in conflitti di competenze e in
“sgarbi” reciproci fra i diversi corpi preposti al controllo dell’ordine pubblico e alla
sorveglianza politica. Si è già avuto modo di citare il caso dell’OVRA, dove però la
Questura locale deve cedere il passo a un organismo superiore che dipende
direttamente dal Ministero, ma ancora più rilevanti sono i conflitti con il Partito e la
Milizia, quest’ultima sentita come indebito e ingombrante concorrente. Se il più delle
volte la Questura deve corrispondere alle richieste di informazioni provenienti dalle
gerarchie fasciste locali (la più comune era la domanda di informazioni su persone
sospette di sovversivismo che richiedevano la tessera del Fascio), non mancano casi in
cui il questore tende a “depotenziare” denunce contro sovversivi formulate dal Partito
e dalla Milizia, ridimensionando la gravità dei fatti da questi descritti, e in cui giunge
addirittura a rifiutarsi di fornire informazioni ad altre organizzazioni del regime che si
rivolgono direttamente alla Questura senza passare attraverso la prescritta catena
gerarchica.
Tito Facciotti, muratore, viene segnalato nel 1936 dai carabinieri di Peschiera
per aver insultato un milite della MVSN durante una discussione in un’osteria sulla
guerra in Etiopia, mettendo in dubbio la reale capacità bellica delle camicie nere
qualora si fossero trovate a combattere di fronte a un vero esercito. Parla con
cognizione di causa: è lui stesso un ex combattente, decorato al valore per la Prima
guerra mondiale e la campagna di Libia. Dopo averne disposto l’arresto, lo stesso
questore minimizza l’incidente e propone sia sottoposto a un fermo di trenta giorni in
carcere, ma il Ministero, tenuto probabilmente in considerazione il suo onorevole
curriculum militare, ne dispone il rilascio immediato previa diffida. Il PNF veronese
insiste perché sia almeno licenziato: Facciotti lavora per una ditta che dipende
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dall’amministrazione militare, e quest’ultima provvede a disporre un’inchiesta
sull’accaduto, limitandosi però a sottoporre Facciotti a una semplice sorveglianza,
senza accogliere le richieste di parte fascista.
In altri casi, erano le pressioni a favore del sorvegliato a provocare reazioni
stizzite: per Guido Manni, salumiere comunista ritenuto particolarmente pericoloso
per la sua attività, più volte fermato e in seguito inviato al confino nel novembre 1926,
interviene in un’occasione un membro della Deputazione provinciale. Il questore
Travaglio, in una nota a margine diretta al commissario Palazzi, scrive: «Caro Palazzi
guardi lei. Io ne ho piene le... di queste premure». Nel 1928, un altro appunto a
margine di un documento su Manni: «ex confinato immediatamente graziato per
intercessione extra Ufficio: Avv. Tommasini, On. Messedaglia e forse Federazione
P.le [del PNF]. Era quello che meno meritava!»50.
La rivendicazione delle prerogative della Questura, con la conseguenza in taluni
casi di una mitigazione del provvedimento a carico del sorvegliato, può valere anche
nei confronti dei carabinieri: l’Arma, dopo aver arrestato il falegname Luigi
Mascalzoni perché aveva pronunciato frasi oltraggiose nei confronti del regime
«alquanto alterato per libazioni di bevande alcooliche» pochi giorni dopo essere
rientrato dalla Francia nel 1932, chiede alla Questura di poter denunciare direttamente
Mascalzoni al Tribunale speciale. Il questore risponde piccato, segnando a margine
del rapporto con matita rossa: «No. Deve metterlo a mia disposizione. Disporre subito
colla solita proposta»51, cioè un mese di arresto.
Ma i conflitti che si aprivano in taluni casi con i carabinieri erano anche di altra
natura. Al contrario della polizia, durante il regime l’Arma non vive una stagione di
particolare dinamismo e non è oggetto di provvedimenti volti all’innovazione di
strutture, pratiche e funzioni52. Ne sono probabilmente un sintomo gli interventi della
Questura presso i comandi periferici nel quadro del servizio di sorveglianza politica.
In essi si colgono spesso, infatti, segni di un malcelato orgoglio professionale dei
funzionari di P.S. originato dalla coscienza della propria specializzazione in tale
ambito di intervento, che evidentemente contribuiva a dare forma a un sentimento di
rivalsa rispetto al decennale complesso di inferiorità nei confronti dell’Arma e del suo
prestigio di cui la P.S. aveva sofferto in precedenza53. Numerosi sono i casi in cui il
questore riprende, anche in maniera secca, singoli comandi periferici dei carabinieri
per non aver dato seguito con la necessaria scrupolosità alle richieste di riservatezza
nelle indagini, per non aver fornito informazioni corrette e aggiornate, per aver
omesso di provvedere alla necessaria sorveglianza nei confronti di individui sospetti
oppure perché non si erano accorti dell’attività posta in essere da alcuni sovversivi,
magari emigrati clandestinamente senza che i comandi dei carabinieri ne fossero a
conoscenza.
                                                 
50 Le parole in corsivo sono in maiuscolo nel documento originale.
51 Le parole in corsivo sono sottolineate nel documento originale.
52 Cfr. G. Oliva, Storia dei carabinieri. Dal 1814 a oggi, Milano, A. Mondadori, 2002, p. 184.
53 Cfr. ibid.; si vedano inoltre ivi, a p. 182, le note dell’autore a proposito della conflittualità con gli
altri organismi di polizia. Anche l’Arma disponeva però di una branca specializzata per le indagini di
ordine politico: cfr. ancora ivi, p. 183. Sul processo di fascistizzazione che investe i carabinieri nel
primo dopoguerra e durante il Ventennio cfr. sempre ivi, pp. 172-176 e 183-187. Dopo l’8 settembre
1943, i percorsi dei militari dell’Arma nel Nord della penisola saranno variegati. Diversi alti ufficiali
collaborano attivamente con i nazisti, ma il progetto di fusione della Milizia e dell’Arma nella Guardia
nazionale repubblicana non raggiunge l’esito sperato e molti carabinieri vengono deportati
coattivamente dai tedeschi in Germania; in generale, la tradizionale fedeltà dell’Arma alla corona
segnerà una sostanziale distanza di una parte non irrilevante dei suoi membri dalla Repubblica sociale
di Mussolini (cfr. ivi, pp. 202-207).
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Più in generale, è lo scarso livello culturale della media dei carabinieri a
suscitare a volte anche il sarcasmo dei funzionari di P.S. In una informativa dei
carabinieri su Pietro Daré del 1931, si può leggere che «circa le precedenti
corrispondenze di questo ufficio con le quali si dichiarava che il Da Re suddetto
dimorava a Grezzana, mentre invece trovavasi alle armi, questo Comando credeva
essere giusto così dire, pur sapendo essere soldato, pel motivo che il suo domicilio
figurava sempre a Grezzana»; il funzionario di P.S., dopo aver sottolineato il periodo,
aggiunge a margine un lapidario: «L’Arma è istruita a meraviglia».
Si tratta di casi che, peraltro, possono essere rintracciati anche tra gli agenti di
P.S. Non sempre ci si trova di fronte a eccessi di questo tipo, anzi; ma di fronte a
rapporti del genere di quello di cui proponiamo un estratto, è difficile anche per noi
non rimanere piuttosto perplessi sulla capacità da parte di carabinieri ed agenti di
analizzare l’immaginario politico dei sorvegliati e trarne delle conclusioni utili e
sensate. Qui è l’agente di P.S. Verdi che scrive nel 1934 a proposito del calzolaio
Luigi S.; la trascrizione è letterale:
Risulta di buona condotta morale, mentre in linea politica non dimostra alcun
interessamento e non esplica alcuna attività sovversiva. [...] È assiduo al suo lavoro e
conduce vita molto ritirata. Per quanto è conosciuto, non da l’impressione di essere
individuo affetto da alienazione mentale poiché in nessun modo si esprime con qualche
ragionamento strambo, ma per il suo carattere taciturno e molto chiuso, non si sa
effettivamente quale sia il suo preciso pensiero. Da quanto consta [...] è molto
appassionato alla lettura, e da quello che avrebbe fatto comprendere a qualche
conoscente, si dice sicuro di aver trovato la quadratura del Circo, ben disposto di
dimostrarlo qualora venga interpellato da una competente commissione, mentre dal
giudizio dell’opinione pubblica, non si ritiene sia la verità quanto ha manifestato, ma
pur tuttavia vi è qualche dubbio e incertezza che si potrebbe anche credere. Per la sua
intelligenza e coltura non è ritenuto all’altezza di una simile scoperta, ma siccome è
molto appassionato alla lettura potrebbe anche darsi che a secondo il suo modo di
vedere sia riuscito a tale scoperta, mentre invece si potrebbe ridurre a nulla dopo
esaminata da persone competenti. Si fa presente che [...] è geloso di questa sua novità e
non si esprime in alcun modo con nessuno. In atto risulta che sia stato provvisoriamente
ricoverato al locale manicomio nel 1931 dove venne dimesso il 28.4 detto con esito
negativo. Il medesimo non frequenta compagnie, non è dedito a nessun vizio e gode nel
vicinato buona estimazione, essendo attivo al suo lavoro e casa dato che è vita sola. In
questi atti non ha precedenti penali54.
Le stazioni dei carabinieri sono, con ogni probabilità, dotate di un proprio
archivio di fascicoli personali, che le rende in grado di compilare i profili biografici
sui quali si sviluppano in seguito, per i sorvegliati nati fuori dalla città, le schede
redatte dalla Questura e inviate al Casellario politico centrale. Non manca certo loro il
collegamento con i comandi superiori, ed è riscontrabile anche, come iniziativa
autonoma, lo scambio orizzontale di informazioni tra diverse stazioni. I carabinieri
non sembrano però disporre di una “filiera” agile e completa quale quella in cui sono
inserite, come nodo periferico, le questure. Queste infatti, tramite la Direzione
generale della pubblica sicurezza del Ministero dell’Interno, possono attingere a un
vasto archivio su scala nazionale quale è il Casellario politico centrale e scambiare
informazioni in una rete molto più ampia i cui terminali sono situati anche all’estero,
nei consolati.
                                                 
54 ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Sas-Sc.
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In termini generali, dai documenti consultati emerge con una certa chiarezza la
tendenza, da parte della Questura, ad esercitare una sorta di intervento “pedagogico”
nei confronti dei comandi periferici dei carabinieri, ai quali viene richiesta una
modalità di redazione dei rapporti più standardizzata e regolare nel tempo in base alle
indicazioni impartite dalle circolari ministeriali, in particolare per quanto concerne la
non facile valutazione della pericolosità del sorvegliato e del suo eventuale
ravvedimento. Frequente, a questo proposito, è la richiesta di valutare il soggetto non
in virtù di elementi impressionistici dipendenti dall’opinione soggettiva del singolo
comandante la Stazione, bensì attraverso una serie di standard relativi al suo
comportamento pubblico.
L’esercizio della violenza. Affrontare il tema della violenza delle forze di P.S.
attraverso la documentazione che essa stessa produce significa trovarsi di fronte a un
grande silenzio. Oltre al livello pubblico, quello della repressione di piazza, anche in
occasione di arresti, interrogatori e nel corso della detenzione gli organi preposti alla
pubblica sicurezza, nelle loro varie articolazioni e nell’intero corso della loro storia,
hanno ricorso con frequenza all’abuso di potere, all’esercizio della violenza e perfino
alla tortura. Difficile, se non impossibile, è tentare di misurare l’incidenza di questo
fenomeno e costruire delle ipotesi di periodizzazione. Nei documenti di polizia che
abbiamo avuto modo di consultare, nulla emerge a tale riguardo. Occorrerebbe
rivolgersi, in primo luogo, alle testimonianze degli attivisti politici oggetto di
repressione, ma si tratta di un ambito che travalica gli obiettivi di questa ricerca55.
Qualche testimonianza, tuttavia, va citata. L’anarchico veronese Giovanni Domaschi,
ad esempio, ricorda nelle sue memorie le ripetute violenze di cui fu oggetto il suo
compagno Giuseppe Boresi in occasione del comune arresto dopo uno scontro a fuoco
con i fascisti a Ponte Pietra, nell’aprile 1921. Boresi muore in carcere, qualche mese
dopo, per le conseguenze delle percosse ricevute56.
È lecito ipotizzare, da parte della polizia del regime, un intensificarsi di tali
pratiche data la legittimazione dell’uso della violenza contro gli oppositori da parte
del fascismo57. Ne ha raccolto alcune preziose, quanto dolenti testimonianze Berto
Perotti, che contribuiscono a dare un volto e uno spessore meno asetticamente
burocratico ai verbali di arresto della seconda metà degli anni Venti58. Nel 1927,
Virgilio Sabaini e alcuni dei suoi familiari vengono arrestati nel quadro delle
operazioni repressive contro i comunisti veronesi. Così l’allora fidanzata, Maria
Sabaini, ricorda le circostanze in cui si svolgevano gli interrogatori: «C’era il
commissario Palazzi e Annichiarico, detto il seviziatore59; questi aveva fra le mani un
nervo di bue, camminava su e giù per la stanza, dando dei colpi con forza sul tavolo
ad ogni mia risposta. Erano tutti e due ubriachi». Così prosegue Virgilio Sabaini: «In
Questura mi hanno trattenuto 8 giorni in cella e a tarda notte venivano a prendermi per
interrogarmi. Annichiarico il seviziatore agli ordini del commissario Palazzi mi
                                                 
55 Si vedano, però, le osservazioni di Canali a tale proposito in Id., Le spie del regime, cit., p. 82.
56 Cfr. Domaschi, Le mie prigioni e le mie evasioni, cit., ad indicem.
57 A titolo di esempio si veda il caso di Arturo Merletti, un socialista nato da genitori emigrati in
America ma stabilitosi poi in Italia, oggetto di violenze nel corso di un arresto a Mantova nel 1925;
denunciate dal settimanale socialista «Verona del popolo», di quelle violenze non si trova però alcuna
traccia nei rapporti conservati nel suo fascicolo personale.
58 Cfr. B. Perotti, Nerbo di bue per gli antifascisti veronesi, in «L’Arena», 3 marzo 1984. Dall’articolo
sono tratte le citazioni che seguono.
59 Carmelo Annichiarico, padre del noto attore Walter Chiari.
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picchiava con il nervo di bue. Dopo 8 giorni di torture mi portarono agli Scalzi»60.
Anche un altro degli arrestati, Corradino Corsini, ricorda quei giorni: «Sono rimasto
in una cella sotterranea della Questura per circa 15 giorni. Di giorno eravamo
abbastanza tranquilli, ma la sera arrivavano loro, ubriachi, e si sfogavano. Quasi ogni
notte fui interrogato e bastonato. Si può immaginare quale fosse il mio stato d’animo
se si pensa che giunsi al punto, una sera, prima del loro arrivo, di tagliarmi, con un
coccio di bottiglia, il polso sinistro, provocando così il mio ricovero immediato al
pronto soccorso dell’ospedale». Qui, dopo un colloquio con uno dei poliziotti della
scorta, il medico di turno si rifiuta di visitarlo, nonostante la sua richiesta, per evitare
di constatare i segni delle sevizie subite che portava sul corpo. Persino i giudici del
Tribunale speciale, giunti in seguito al carcere per interrogare gli arrestati, «rimasero
sconcertati dalla gravità delle nostre denunce sui maltrattamenti subiti», conclude
Corsini61. In seguito alle violenze subite dalla polizia nel corso degli interrogatori,
perdono la vita i due fratelli Sergio e Fausto Panzieri, il primo nel 1926 e il secondo
nel 1927, come testimonia nello stesso articolo la sorella Rina62.
Canali ritiene che «furono le questure e gli UPI a ricorrere con più frequenza
alle violenze fisiche nel corso degli interrogatori» rispetto ai funzionari della polizia
politica e dell’OVRA, ma d’altra parte «l’uso ricorrente nei documenti ufficiali del
termine “domande stringenti” fa pensare che si trattasse di interrogatori non privi di
momenti drammatici»63. Una testimonianza del giellista Ernesto Rossi introduce
qualche elemento ulteriore di analisi: Rossi si sofferma, infatti, su una sorta di
differenziazione di classe cui andava soggetta la pratica della violenza durante il
regime, poi fagocitata dalla generale recrudescenza della violenza durante la guerra
civile:
La polizia era più una polizia borbonica che una polizia come l’abbiamo conosciuta
dopo, nazista. Era una polizia all’italiana, un po’ camorrista, per cui le cose gravi, le
bastonature, le pressioni forti, gli interrogatori che abbiamo conosciuti poi durante la
Resistenza, cioè gli interrogatori di terzo grado, erano riservati agli appartenenti alle
classi popolari; sugli arrestati che portavano il colletto bianco era meglio non infierire.
Non si sa mai, potevano avere parenti in grado di stendere un cattivo rapporto64.
Le violenze fasciste esercitate nel periodo dello squadrismo o in momenti
successivi, in occasione del fermo di persone poi consegnate alle autorità di P.S., sono
le uniche ad essere nominate nei fascicoli dei sorvegliati: lo sono però raramente, e in
termini spesso evasivi65. Uno dei pochi casi in cui, al contrario, vengono evocate come
fossero un vanto, vede come protagonista nel 1935 la guardia municipale Francesco
Monese il quale, nel riferire di aver provveduto al fermo dell’avvocato Francesco
Lenotti di Bardolino, poi inviato al confino, e di averlo portato presso la sede della
                                                 
60 Il carcere degli Scalzi. Nella serie A8 Radiati della Questura di Verona è presente il fascicolo del
fratello Giuliano, anch’egli arrestato nella stessa occasione e denunciato al Tribunale speciale. In ACS,
PS, CPC, oltre a quello di Giuliano, è conservato anche quello di Virgilio.
61 Su Corradino Corsini cfr. ACS, PS, CPC, ad nomen.
62 In ACS, PS, CPC sono conservati i fascicoli di Fausto e del terzo fratello, Bruno, poi attivo nella
Resistenza e primo sindaco di Castel d’Azzano dopo la Liberazione.
63 Canali, Le spie del regime, cit., pp. 82 e segg.
64 E. Rossi, Un democratico ribelle. Cospirazione antifascista, carcere, confino. Scritti e testimonianze,
a cura di G. Armani, Guanda, Parma 1975, p. 113.
65 Si veda, a titolo di esempio, il caso di Carlo Ceradini, del quale gli stessi agenti di P.S. dicono che era
stato più volte bastonato dai fascisti e si sospettava che proprio a causa di ciò fosse diventato cieco.
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Milizia, aggiunge che «non dimenticando di essere squadrista gli diedi per primo una
lezioncina»66.
Un vistoso cambio di passo è quello che si riscontra, invece, nei fascicoli aperti
a carico di fascisti nel secondo dopoguerra. La guerra civile del 1943-45 provoca un
notevole incremento nell’esercizio della violenza da parte dei reparti addetti alla
repressione degli antifascisti e alla lotta antipartigiana. Rastrellamenti e fucilazioni di
civili e di prigionieri, devastazioni di abitazioni e di interi paesi, requisizioni arbitrarie
e saccheggi, deportazioni nei campi di concentramento e sterminio si sommano a un
uso sistematico della violenza e della tortura nel corso degli interrogatori a carico
degli arrestati67. Bisogna attendere gli arresti e gli interrogatori dei fascisti denunciati
nel dopoguerra alla CAS, molti dei quali negano il proprio diretto coinvolgimento
accusando al contempo i commilitoni e i camerati di un tempo, per incontrare
numerose e significative tracce di quelle pratiche sotto forma di deposizioni,
memoriali e verbali di interrogatorio degli imputati e di denunce da parte delle
vittime, ora in veste di accusatori68.
Criminalità politica e criminalità comune. L’Italia liberale, anche sotto la spinta
della criminologia positivista di impronta lombrosiana, aveva registrato la tendenza ad
ampliare la nozione di crimine comune con l’obiettivo di farvi rientrare anche il
dissenso politico, al quale erano state applicate misure preventive di polizia come
l’ammonizione e il domicilio coatto che in precedenza erano riservate ai delinquenti
comuni. Il regime fascista, ampliando a dismisura l’utilizzo di tali strumenti, dà il via
a un fenomeno sostanzialmente inverso: molti sono infatti i delinquenti abituali e i
criminali comuni a finire tra le maglie della sorveglianza politica. Dalla
criminalizzazione del dissenso si passa a una sorta di politicizzazione del crimine,
soprattutto quando questo è espressione di marginalità sociale.
Anche se la formazione dei funzionari di P.S. in età giolittiana e durante il
fascismo passa attraverso la Scuola superiore di polizia scientifica diretta da uno dei
più importanti discepoli di Lombroso, Ottolenghi, dal profilo dei sorvegliati politici e
dai documenti prodotti dalla Questura di Verona non sembra di poter riscontrare
un’influenza diretta delle teorie lombrosiane sul crimine comune e politico nella
forma mentis dei funzionari.
I piani della delinquenza comune e di quella politica rimangono sostanzialmente
separati e proprio sulla corretta analisi del profilo di chi è posto sotto osservazione si
confrontano talvolta le opinioni di funzionari, agenti e carabinieri. Sulla pericolosità
di ordine politico di Domenico Bertaiola, un semplice ladro di polli che finisce per
essere inviato al confino, si accapigliano con un consistente carteggio i carabinieri di
Valeggio (che ne sono fortemente convinti), la Questura e perfino il Ministero. Nel
1938, invece, sono gli stessi carabinieri a insistere con la Questura sull’opportunità di
classificare un altro sorvegliato, Massimiliano Borghesini, come pregiudicato comune
piuttosto che sovversivo, anche se il fascicolo a suo nome nella categoria A8 rimane
aperto. Non mancano anche i casi ibridi e spiazzanti come quello di Marcello
                                                 
66 La nota era però diretta al federale del PNF, il quale a sua volta l’aveva girata al questore.
67 Sul tema si veda in particolare, per Verona, Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile, delazioni
e torture fra cronaca e storia, cit.
68 Tra i fascicoli dei fascisti denunciati alla CAS in cui si riportano ampie testimonianze sull’uso della
tortura da parte dei corpi armati della RSI a Verona in questo periodo, in particolare nelle caserme della
GNR del Teatro romano e di Borgo Trento, si vedano ad esempio quelli di Amedeo Ghetti, Sergio
Menin, Mario Mercanti, Dino Migliorini, Romolo Rossi, Antonio Seves, Giulio Vaccarini, Splendente
Zanforlini.
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Zavarise, il cui fascicolo si apre nel 1933, quando viene arrestato per porto abusivo di
roncola e oltraggio all’Arma. Temuto contrabbandiere di tabacco, saccarina, cocaina e
falsi valori, è ritenuto comunista «più per avversione all’ordine e alle autorità che per
idee». Ha precedenti per contrabbando, spaccio di biglietti falsi, porto di coltello e
roncola, lesioni e oltraggio ai carabinieri. Arrestato due volte nel 1924 per «aver
sfregiato e quindi lacerato» il quadro del duce in un’osteria di Badia Calavena e per il
canto di Bandiera rossa, nel 1936 subisce una perquisizione e in due occasioni, nel
1938 e nel 1940, viene arrestato per contrabbando. Sotto il profilo politico, non dà
luogo a rilievi dal 1930 fino al 1942, anno in cui viene meno la sorveglianza nei suoi
confronti. Nel 1956 l’estensore di un’informativa sul suo conto segnala infine che
«mentre durante il passato regime professava il credo socialista, ora, invece,
simpatizza per i partiti d’estrema destra».
Dove si riscontra la generica tendenza a confondere i due piani è nel considerare
come un dato naturale la compresenza di tendenze al crimine e sovversivismo, ma i
funzionari più avveduti sono ben consci della differenza, e tendono a non sovrapporre
i due ambiti anche a salvaguardia della propria professionalità. Risulta piuttosto
evidente che, in una ideale gerarchia dei ruoli di P.S., il servizio di polizia politica
viene infatti considerato come un settore di prestigio, che richiede qualità e cultura
superiori rispetto a quello che si occupa di contrastare la criminalità comune69.
La politicizzazione della delinquenza comune non è un processo lineare né un
obiettivo esplicito. Piuttosto, si tratta di una conseguenza delle politiche messe in atto
dal regime. Innanzitutto, è la criminalità nel suo complesso ad assumere una valenza
politica: un pericolo da combattere, per un regime che si presenta all’opinione
pubblica con un progetto di disciplinamento sociale volto a instaurare un nuovo
ordine dopo gli sconvolgimenti indotti dalla guerra e le minacce rivoluzionarie del
dopoguerra. Per un verso, si dà quindi indicazione alla stampa di limitare la
pubblicazione delle notizie di cronaca nera in modo da rappresentare l’immagine di
un regime pacificato e sicuro; l’ampio dispiegamento delle attività repressive, anche
nei confronti della criminalità comune, porta inoltre a un effettivo calo dei reati
commessi, con la significativa eccezione dei furti70.
Scendendo di scala alla dimensione soggettiva, va notato come l’ampliarsi dello
spazio interessato dalla sorveglianza politica investa comportamenti che in passato
non erano considerati rilevanti sotto tale profilo: frasi contro il regime pronunciate
nelle osterie, improperi contro il duce lanciati durante un arresto o per una mancata
elemosina, sono tutti motivi che portano anche i piccoli delinquenti o gli emarginati,
tanto quanto le persone comuni, a cadere nelle maglie della rete di sorveglianza
politica, il che di norma comporta anche un aggravamento della loro posizione. La
criminalizzazione di determinati comportamenti sociali o di intere, vaste comunità (il
contrabbando di valuta nel primo caso, gli ebrei nel secondo) è a sua volta il frutto di
precise scelte politiche: tali comportamenti e tali gruppi vengono accusati di sabotare
la sicurezza della nazione e del regime (e, nel caso delle politiche antisemite, di
attentare alla purezza della razza71); un’accusa, quella del sabotaggio politico, che si
estende ancora, in tempo di guerra, alle violazioni delle normative sulla borsa nera
oppure ai reati dei colletti bianchi, come nel caso di alcuni episodi di concussione
documentati a Verona e di cui si rendono responsabili, ai danni di operai che si
                                                 
69 E che permette, nel caso dell’OVRA, anche rapidi avanzamenti di carriera, più ampia libertà di
azione e concreti vantaggi economici. Cfr. Canali, Le spie del regime, cit., pp. 303-304.
70 Cfr. G. Neppi Modona, M. Pelissero, La politica criminale durante il fascismo, in Storia d’Italia...,
La criminalità, cit., p. 830.
71 Cfr. ivi, pp. 802 e segg., per una rassegna della legislazione antiebraica.
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recavano a lavorare nelle fabbriche in Germania, alcuni impiegati degli enti fascisti di
assistenza agli emigranti.
Ma è possibile anche il fenomeno inverso: per i delinquenti comuni assegnati al
confino, farsi passare per “politici” poteva significare un miglioramento della propria
condizione: «il fatto che per incorrere nei reati politici fossero sufficienti motivi
irrilevanti poteva anche indurre condannati per reati comuni o emarginati sociali a
ostentare atteggiamenti politici, quando potesse derivarne un vantaggio»72. Gaetano
Ferro, mendicante e senza fissa dimora, si fa arrestare nel dicembre 1934 dopo aver
gridato «Vogliamo la libertà!», «Abbasso la miseria!», «Abbasso Cristo che sono io!»
e «Abbasso Mussolini!» per farsi “ricoverare”, come dice lo stesso questore, in
qualche istituto di pena durante la stagione invernale essendogli stato negato aiuto
dall’assistenza pubblica.
La condizione di emarginazione sociale che colpisce le persone segnate dallo
stigma del sovversivo, unitamente al peggioramento delle condizioni economiche che
si riscontra nel Ventennio, porta infine in alcuni casi persone che avevano
simpatizzato o militato in organizzazioni “sovversive” a scivolare, per ragioni di
sopravvivenza, verso la piccola criminalità dei furti, della ricettazione e dei raggiri.
L’ampia presenza tra le fila dei sorvegliati politici veronesi di condannati dai tribunali
ordinari anche per reati comuni va in parte ricondotta a queste ragioni. Significative, a
tale riguardo, sono le politiche di rastrellamento e repressione messe in atto dal
regime dopo la crisi del 1929 con l’obiettivo di ripulire i maggiori centri urbani dalle
aggregazioni di disoccupati, visti come focolaio di malcontento e spettacolo negativo
per l’immagine del regime: «Insomma, il regime considera i disoccupati come dei
criminali, potenziali e di fatto», scrive a tale proposito Simona Colarizi73.
Il contrasto della mobilità. Nello stessa direzione vanno le tradizionali misure
contro gli “oziosi e vagabondi” e i mestieranti girovaghi, che si tenta di sedentarizzare
utilizzando soprattutto il provvedimento dell’ammonizione74. È la stessa mobilità,
durante il regime, a suscitare il sospetto che venga utilizzata per mantenere contatti tra
ambienti sovversivi: ne fanno le spese, talvolta, anche mestieri del tutto moderni quali
l’autista di camion o il rappresentante di commercio.
Tra le ragioni immediate di questa avversione per la mobilità stanno le difficoltà
oggettive che la sorveglianza di una persona senza stabile domicilio pone all’efficacia
del controllo. Si rendono necessarie, infatti, continue sollecitazioni alle altre questure
per monitorare i suoi spostamenti e ne consegue un notevole incremento dei
documenti prodotti, dovuto all’accumularsi delle segnalazioni per ogni spostamento,
che vanno a ingrossare in modo considerevole il fascicolo personale.
Talvolta, di fronte alla difficoltà nel provvedere a un controllo costante, polizia
e carabinieri non vanno per il sottile. Silvio Giusti, dopo aver terminato un periodo di
vigilanza speciale, acquista una giostra con tiro a segno, con la quale, su un carretto
trainato da un asino, se ne va in giro per le province di Verona e Mantova
guadagnandosi così da vivere. I carabinieri di Soave, a tale proposito, scrivono alla
questura nel 1935:
                                                 
72 Carucci, L’organizzazione dei servizi di polizia..., cit., p. 87.
73 Cfr. Colarizi, L’opinione degli italiani sotto il regime, cit., pp. 61 e segg.
74 Sul tema si veda in particolare M. Galizia, La libertà di circolazione e soggiorno, in La tutela del
cittadino. Atti del congresso celebrativo del centenario delle leggi amministrative di unificazione, vol.
2, La pubblica sicurezza, a cura di P. Barile, Vicenza, Neri Pozza, 1967, pp. 544 e segg.
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Il medesimo essendo comproprietario di una giostra è costretto a continui spostamenti
di residenza che spesso sfuggono e poi rendono difficile il rintraccio. Per tale motivo si
prega codesto On. Ufficio di voler diffidare il Giusti a presentarsi spontaneamente ai
Comandi dell’Arma dei luoghi dove si reca; in modo che questi possano darne
comunicazione a questo Comando che a sua volta farà la debita segnalazione a codesto
ufficio.
Il questore risponde segnalando ai carabinieri che la proposta, irregolare dal
punto di vista della normativa, configurerebbe sostanzialmente un abuso di potere
solo per rendere più agevole il compito di sorveglianza affidato all’Arma:
Il sovversivo in oggetto non è, com’è noto, sottoposto attualmente ad alcun
provvedimento speciale di Polizia per cui, non può a lui essere imposto l’obbligo di
presentarsi ai Comandi di Stazione dei CC.RR. delle località ove egli si trasferisce per
ragioni di lavoro. Spetta a cotesto Comando di vigilarlo convenientemente in modo da
poterne seguire le mosse e segnalare i suoi spostamenti ai Comandi dei RR.CC. nella
giurisdizione dei quali il medesimo si trova, nonché a questo Ufficio che provvederà
alle ulteriori segnalazioni.
Ciò non gli risparmierà, in seguito, di essere diffidato direttamente dalla
Questura e in seguito arrestato e condannato per contravvenzione alla diffida. A volte
si concorda con il sorvegliato una prassi che permette alla Questura di risparmiare
tempo ed energie. Sotto minaccia, ad esempio, di provvedimenti più gravi di polizia,
del ritiro dell’abbonamento ferroviario oppure della licenza di ambulante, la persona
si impegna a comunicare preventivamente, di persona o tramite lettera, i propri
spostamenti alla Questura.
Di Giuseppe Bertani, ad esempio, nato a Verona nel 1882 e schedato come
anarchico nel 1902 perché le Poste avevano intercettato giornali anarchici provenienti
da Parigi e diretti al suo indirizzo, non vi sono notizie fino al 1911, quando non
sembra più dimostrare alcun interesse per la politica. Arrestato e condannato per
diserzione nel 1918, è in seguito amnistiato. Richieste nuovamente informazioni su di
lui nel 1924, viene indicato come persona senza fissa dimora, ozioso, dedito all’alcol
e, nuovamente, di idee anarchiche. Dopo aver soggiornato precedentemente in
Svizzera, in Austria e in Francia, durante il regime passa di città in città esercitando il
mestiere di venditore ambulante, ma dal 1934 gli viene intimato di rendere conto dei
suoi spostamenti; inizia quindi a inviare al questore lettere e cartoline in cui per lunghi
anni (fino al 1940) appunta con sistematica precisione, quasi giorno per giorno, la lista
delle località in cui transita, aggiungendo piccole descrizioni degli ambienti e
osservazioni sull’esito dei propri spostamenti, in una sorta di monologo a distanza con
il funzionario. Denunciato nel 1936 a Cavalese, tra l’altro, per commercio clandestino
in pubblico di oggetti osceni, subisce frequenti fermi per misure di P.S. e
provvedimenti di rimpatrio, ma ogni volta si allontana subito dopo da Verona con
apparente tranquillità. Arrestato nel 1951 a Parma per ubriachezza, viene infine
radiato dal novero dei sovversivi nel 1955 perché ormai degente in ospedale a causa
delle precarie condizioni di salute.
La moralità. Nei profili biografici dei sovversivi sono sempre presenti due
campi di descrizione: quello dei “precedenti politici” e quello dei “precedenti morali”.
All’ambito della moralità viene ascritto un arco piuttosto vasto di elementi: si va dagli
eventuali reati comuni e dalla propensione a delinquere, al comportamento verso la
famiglia, al rapporto con il lavoro, alla considerazione che il sorvegliato riscuote
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presso la pubblica opinione fino, in taluni casi, ai comportamenti sessuali. Nel 1897,
ad esempio, l’allora commissario Carusi si dilunga nel racconto delle vicende
coniugali del ferroviere socialista Giovanni Ederle per dimostrarne, in realtà, la scarsa
propensione al lavoro. Di Alfonso S., ex segretario comunale a Nogara dal 1906 al
1921, poi impiegato contabile a Milano, segnalato come «fervente leninista
rivoluzionario» e apologeta di attentati terroristici come quello del Diana, si dice che,
oltre a non aver impedito durante una festa presso il teatro comunale di Nogara
«acché venisse calpestata, lacerata e bruciata la bandiera nazionale», anche che «in
tale periodo egli, quantunque ammogliato, ebbe continue relazioni con donne d’ogni
ceto, serbando moralmente una condotta indecorosa»75. Di Carlo P., ipotizzando una
relazione incestuosa, si dice nel 1943 che «sembra che lo stesso dorma ancora in un
unico letto con la moglie e la figlia ventenne»76. Nel 1930, riassumendo in una sola
frase gran parte degli elementi ascrivibili all’ambito della moralità, un funzionario
scrive sul conto di Silvio Vassanelli, schedato come socialista, cameriere e, per un
certo periodo, gestore di un locale, che «è stato sempre un giovane spiantato, dedito
alle donne ed al giuoco, facendo vita dispendiosa e lussuosa, non trascurando le
avventure galanti e poco amante del lavoro»77.
La tendenza travalica il fascismo ed è riscontrabile anche nei documenti di
polizia del secondo dopoguerra. Di un alto gerarca fascista veronese, noto alle
cronache dei fogli satirici del tempo con il soprannome di “Mimosa”, si elabora infatti
nel giugno 1945 questo profilo: «moralmente bacato, a [sic] qui avuto più amanti. Una
di esse anzi, con la quale ebbe un figlio, ha vissuto per lungo tempo sotto il tetto
coniugale. Pederasta attivo e passivo, cocainomane, vuolsi frequentasse qui una casa
di appuntamenti dove si davano convegno uomini della sua specie che si travestivano
da donna per una maggiore sensualità»78. Nel caso del comunista Berto Perotti, il suo
allontanamento dal partito dopo l’invasione dell’Ungheria nel 1956 viene interpretato
dagli agenti anche alla luce del suo matrimonio con una donna di sentimenti religiosi
particolarmente accentuati.
Come si può constatare, si tratta di un ambito discorsivo in cui la soggettività
del giudizio, l’evasività dei riferimenti (i numerosi “si dice”, “vuolsi che”) e
l’invasività dei pregiudizi e delle opinioni dei funzionari di P.S. in qualità di
protagonisti e allo stesso tempo custodi di una mentalità “benpensante” borghese,
sono la cifra dominante. Piero Brunello segnala, in un confronto con i documenti
prodotti dalla polizia svizzera, come già prima delle riforme introdotte da Crispi è
dato riscontrare nelle carte di polizia italiane una quantità incomparabilmente
superiore di riferimenti estranei al dato politico e relativi alla vita privata del soggetto
sorvegliato79. La tendenza, di lungo periodo, conosce un’ulteriore espansione sotto il
regime in conseguenza dell’incoraggiamento alla delazione e della sua legittimazione
e della pratica sempre più diffusa di raccogliere tutto quanto possa risultare utile ad
approntare dossier personali utilizzabili a scopo ricattatorio, anche nelle lotte interne
al Partito e contro le personalità più in vista80. Ciò in un contesto che vede il progetto
totalitario del regime intervenire con provvedimenti sempre più invasivi volti a
                                                 
75 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Spl-Sz.
76 Cfr. ivi, b. Pa-Pao.
77 Le conseguenze della sorveglianza, per l’attività lavorativa di Vassanelli, sono gravi: «L’esercizio
perdette il suo prestigio, anche colle frequenti visite da parte di quest’ufficio, sia per sorprendere i
giuocatori che i sovversivi, cosicché il Vassanelli fu costretto a chiudere i battenti definitivamente».
78 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Q-Rif.
79 Cfr. Brunello, Storie di anarchici e di spie, cit., pp. XIV-XV.
80 Sulla “politica dei dossier” si veda quanto scrive S. Lupo in Il fascismo, cit., pp. 322-328.
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forgiare l’“uomo nuovo” anche tramite precise politiche di genere e la
criminalizzazione degli orientamenti sessuali “devianti”81.
Tra gli ambiti di intervento della polizia, dunque, c’è la pressione intimidatoria
che è possibile esercitare archiviando tale genere di informazioni ma anche, talvolta,
un’azione più diretta volta alla moralizzazione dei comportamenti di singole persone.
Capita anche, paradossalmente, che la polizia venga investita di questo compito dagli
stessi soggetti sottoposti alla sorveglianza, come accade nel caso di Luigi B., un
manovale licenziato dalle Ferrovie per la sua partecipazione agli scioperi del 1920,
arrestato e denunciato nel 1927 al Tribunale speciale per aver preso parte a una
riunione di comunisti, poi nel 1931 per l’aggressione a un milite e infine, nel 1935,
per furto, il quale intrattiene un fitto carteggio dal carcere con il questore cui chiede,
per ragioni di gelosia, di mettere sotto sorveglianza la moglie che sospettava di
tradimento82.
È una deriva che incontra anche dei limiti, seppure parziali. Come accade per
l’utilizzo della delazione anonima, ragioni di professionalità spingono persino la
polizia fascista a mantenere spazi di riservatezza sulle informazioni che oggi
classificheremmo come “sensibili”: «Conferito col capo di gabinetto. Trattandosi di
cose private non si propone fornire informazioni», si può leggere in un documento del
1939, dopo che la Banca agricola di Mantova aveva chiesto informazioni alla
Questura di Verona sul conto del conte Ruggero Cipolla per questioni di natura
fiscale. Anomalo ma rivelatore, e interessante allo stesso tempo sotto il profilo umano,
è il caso di Renata G.83. Nata a Verona nel 1909, Renata G. è una giovanissima
studentessa che viene schedata come comunista all’età di 16 anni, nel 1925, perché il
suo nome figura in una lista di sottoscrittori dell’«Unità».
Il questore richiede al provveditore agli studi di esercitare sul suo conto
un’attenta vigilanza, ma in un primo tempo non emerge nulla di significativo a suo
carico. In seguito, Renata viene soggetta a un fermo di pubblica sicurezza e, nella
contestuale perquisizione, gli agenti rinvengono e sequestrano una fotografia che reca,
in una didascalia, un riferimento all’Unione sovietica. In una nuova perquisizione cui
il suo domicilio viene sottoposto nel 1927 vengono sequestrati quattro esemplari de
«L’Unità» pubblicati l’anno precedente, numerosi ritagli di giornale con fotografie di
monumenti e teatri delle città russe (segno di un intenso interesse verso la cultura del
Paese, abbinato alle convinzioni politiche), una cartolina di Matteotti, la pubblicità di
un Grand Hotel di Roma, un taccuino personale con l’espressione, scritta a mano,
«Viva il comunismo». Negli anni successivi viene nuovamente sottoposta a
perquisizioni e fermi, si segnala che conserva «apertamente idee sovversive» e nel
1936, quando ormai lavora come impiegato in una ditta di assicurazioni, gli negano la
concessione del passaporto, ma non dà poi luogo ad altri rimarchi fino al 1941. Dopo
un vuoto di alcuni anni, nel 1956 gli agenti scrivono infine che «si adatta ad ogni
genere di lavoro e non dà luogo a rilievi con la sua condotta», ragione per cui il suo
fascicolo viene chiuso.
Fino al 1926, era stata segnalata come Renata, studentessa. Dal 1927 in poi
risulta invece «Renato (già Renata)», studente. Diventato di dominio pubblico anche
in seguito all’interessamento della stampa dell’epoca, il suo è infatti un caso che, nei
documenti, viene definito di «metamorfosi sessuale». Per tale ragione, nel 1930, un
tale Charles Boldrick, che si diceva studioso della materia, scrive direttamente alla
                                                 
81 Cfr. L. Benadusi, Il nemico dell’uomo nuovo. L’omosessualità nell’esperimento totalitario fascista,
Milano, Feltrinelli, 2005.
82 Cfr. ASVr, Questura, A8 Radiati, b. Bom-Boq.
83 Il suo fascicolo si trova ivi, b. Gr-Gz.
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Questura chiedendo informazioni su Renato/Renata G. e il suo caso. Si tratta di una
richiesta inusuale, fuori dal protocollo, e forse è soprattutto per tale ragione che il
questore fa rispondere all’interessato, tramite la Questura di Roma, che non poteva
fornire tale genere di informazioni. Ma resta la sensazione che, accanto alle ragioni di
ordine generale che impediscono a un comune cittadino di chiedere informazioni
riservate relative ad altre persone84, in questo caso abbia avuto un certo peso anche
l’intenzione da parte del questore di mantenere riservate determinate informazioni
proprio per il loro carattere sensibile.
Tattiche e strategie di risposta. Il nodo del ravvedimento, citato in precedenza, e
quello appena ricordato dell’invasività dello sguardo della polizia fino nei più
reconditi anfratti dell’esistenza privata, porta da ultimo a chiedersi in che modo i
sorvegliati reagissero alla sorveglianza. Si tratta di un tema molto ampio, che rimanda
ancora al tema del consenso al regime in quanto indagine sulla quantità, la qualità e la
durata del dissenso e che necessiterebbe di un’indagine specifica, ma ciò non
impedisce di svolgere alcune essenziali considerazioni. Le tattiche e le strategie di
risposta messe in campo, in particolare, dagli antifascisti sorvegliati dal regime
coprono un vasto arco di possibilità che comprende l’opposizione aperta, la fuga, il
silenzio, la capitolazione, fino all’estremo della propria messa a disposizione
dell’apparato repressivo in qualità di confidente.
Sul complesso dei sorvegliati, i casi in cui è possibile riscontrare una netta scelta
di opposizione che dura, con conseguenze assai pesanti sul piano personale, per tutto
il Ventennio sono una piccola minoranza. Nei primi anni del regime, diversi sono però
gli oppositori che decidono di emigrare all’estero anche per ragioni politiche, andando
a ingrossare le file del fuoruscitismo; alcuni si limitano invece a trasferirsi dalla
campagna alla città, oppure a cambiare provincia, per sfuggire alle aggressioni dei
fascisti e ad una sorveglianza che si fa sempre più assidua. Episodici, nel complesso,
sono anche i casi di sovversivi che finiscono col diventare, all’opposto, confidenti
della Questura o dell’OVRA.
Quando si “capitola” di fronte alle pressioni della polizia e dell’“ambiente”, pur
senza per forza trasformarsi in confidenti, capita che si richieda l’intermediazione
della stessa polizia (e non sappiamo in che grado questo possa avere a che vedere
anche con fenomeni di clientelismo) per risolvere problemi di sussistenza che
potevano essere stati provocati dal suo stesso intervento. Di Leone Marastoni, un
calzolaio schedato come comunista più volte arrestato, diffidato e ammonito, si dice
ad esempio nel 1940 che «sul lavoro si è rivelato, dalla data di assunzione per
raccomandazione del dott. Ruggero, ex capo di gabinetto, normale e corretto», dopo
che era stato riassunto per intercessione della Questura presso il calzaturificio Rossi,
dal quale era stato in precedenza licenziato in seguito ai continui fermi di P.S. cui era
stato soggetto.
La gran parte degli antifascisti sorvegliati rientra dunque tra coloro che,
semplicemente, si allontanano dall’attività politica e dalla frequentazione dei vecchi
compagni. C’è, in questo vasto settore, tutta una gamma di sfumature che non è
agevole ricostruire e di cui è difficile individuare le motivazioni attraverso le
classificazioni standardizzate dei documenti di polizia. Gli estremi sono rappresentati,
per un verso, dagli antifascisti che soffrono e al tempo stesso scelgono per lunghi anni
                                                 
84 Mentre la Questura era invece tenuta a fornire almeno una parte delle informazioni in suo possesso a
enti e uffici che le richiedevano nel rispetto delle procedure, come l’ufficio del PNF deputato a vagliare
le richieste di iscrizione al Partito, le amministrazioni di Poste e Ferrovie per le richieste di assunzione,
ecc.
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un volontario esilio interno, dedicandosi al lavoro e alla famiglia ma conservando nel
silenzio le proprie convinzioni; alcuni di loro tornano all’attivismo politico in
determinate occasioni (il contatto con una rete comunista clandestina, la fuga per
recarsi a combattere in Spagna) o alla caduta del regime nel 1943, partecipando poi
alla Resistenza. All’opposto, ci sono coloro che cedono alle lusinghe del regime,
magari rassegnandosi dopo lunghi anni all’inevitabilità della sua esistenza, oppure
sedotti dalle campagne propagandistiche e dalle conquiste “imperiali”85, e che cercano
quindi di reinserirsi nella vita pubblica del tempo presentando richiesta di iscrizione al
Partito o dimostrando in modo palese il proprio ravvedimento. Il dato sicuramente più
interessante è però la grande frequenza e costanza nel tempo con cui si incontra, nei
documenti, l’indicazione che il soggetto mantiene sì buona condotta e non dà luogo a
“rilievi”, ma al contempo non dà alcun segno di ravvedimento: non partecipa alle
manifestazioni pubbliche del regime, non esprime pareri favorevoli sulla sua politica,
non frequenta i luoghi della sociabilità di regime, non partecipa alle campagne
propagandistiche quali, ad esempio, il dono delle fedi matrimoniali.
È questo silenzio, questo vuoto di consensi a indicare qualcosa di significativo.
Maturazione di un completo distacco dalla vita pubblica e disinteresse verso la
politica? Può darsi, in molti casi. Ma è possibile, in modo altrettanto fondato,
avanzare l’ipotesi che ciò sia il segno di un limite incontrato dal regime alla sua
volontà di radicarsi profondamente in un intero settore della popolazione, e ciò anche
per ragioni di dissenso politico. Non solo le piccole minoranze che perseverano
nell’attività clandestina interna al Paese, dunque, né solo la contabilità delle
assegnazioni al confino e delle ammonizioni per i mormorii e le esclamazioni contro il
duce e il regime, ma anche una più consistente area di silenziosa dissociazione sono il
sintomo, se non di un aperto dissenso, quantomeno di una falla consistente nel vasto e
multiforme dispositivo che il fascismo mette in campo per assicurarsi il consenso
degli italiani: «una sorta di paradigma identitario in grado di delineare i tratti di una
vera e propria alterità nei confronti dei modelli che ispiravano l’“italiano” di
Mussolini»86.
È il segno di una società profondamente divisa, dove interi gruppi di cittadini
sono condannati alla marginalizzazione in quanto considerati, a prescindere dai loro
comportamenti esteriori, dissidenti e quindi sospetti; la testimonianza di una frattura
di lungo periodo che a buon diritto va ad aggiungersi a quelle analizzate di recente da
John Foot nel ripercorrere la storia d’Italia attraverso i conflitti della memoria87. E
che, tramite il dramma della guerra, della guerra civile e della Resistenza88, garantisce
spazi di maturazione che rendono possibile non solo la fine del regime, ma anche
rilevanti mutamenti nello spazio pubblico e nelle forme istituzionali che trovano,
infine, forma concreta con la nascita della Repubblica.
Conclusioni
Ripercorrendo con uno sguardo d’insieme il tempo lungo in cui è attivo il
dispositivo della sorveglianza politica, emerge in primo luogo la sua sostanziale
                                                 
85 Cfr. Colarizi, L’opinione degli italiani sotto il regime, cit., pp. 139-144, 202-207.
86 De Luna, Donne in oggetto, cit., p. 117.
87 Cfr. J. Foot, Fratture d’Italia, Milano, Rizzoli, 2009.
88 Si rimanda, per questo tema, a C. Pavone, Una guerra civile, cit.
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continuità89. Nonostante attraversi contesti storici e regimi politici molto differenti tra
loro, ne rimangono sostanzialmente inalterate la funzione, la forma, gli obiettivi e gli
oggetti fondamentali, cioè le correnti politiche che sono poste sotto sorveglianza in
tutto il periodo considerato: anarchici da un lato e il binomio socialisti-comunisti
dall’altro.
La continuità, anche nei momenti di trasformazione e frattura, è inoltre la cifra
dominante che caratterizza il profilo del personale di P.S.: anche quando la sua
formazione si svolge in un periodo caratterizzato dal prevalere di un particolare
approccio alle politiche dell’ordine pubblico, esso non pare avere nella maggior parte
dei casi grandi difficoltà a rispondere con diligenza alle direttive di segno diverso
impartite dai nuovi poteri. Lo si è visto nel comportamento del “giolittiano” questore
Carusi, il quale, pur facendosi infine da parte, sembra lasciare libero campo quando
non assecondare direttamente il sovversivismo fascista nella sua ascesa verso il
potere; in modo analogo, lo si è riscontrato nel commissario “fascista” Palazzi, che,
dopo aver scalato i gradi della carriera dando la caccia agli antifascisti, si ricicla in
modo del tutto indolore e autocompiaciuto, poco prima di farsi anch’egli da parte, in
qualità di questore dell’Italia democratica e repubblicana nata dalla Resistenza. Sono
singole vicende biografiche che danno conto di tendenze di più ampio respiro che è
possibile verificare negli apparati di polizia.
Che la discontinuità della breve stagione della Polizia partigiana e dei falliti
tentativi di epurazione del 1945-46 rappresenti solo una breve parentesi è testimoniato
anche da indizi marginali ma rivelatori come i motti di spirito: «Vista l’inconsistenza
di tutte le accuse ecc. – considerato che in quel periodo avrebbero dovuto fare l’A8
anche a V.S., si elimini fasc. A8», scrive nel secondo dopoguerra un funzionario di
P.S. (forse il questore in persona) a un collega nel disporre la radiazione del fascicolo
di Enrico Binato, ex milite delle Brigate nere arruolato a forza durante la RSI; o la
rapidità con cui si procede a chiudere fascicoli aperti negli anni dell’immediato
dopoguerra: «Esaminato il fascicolo. Visto che trattasi di uno dei soliti A8 del
periodo... Si elimini fascicolo A8 di Panzarini Mario», scrive semplicemente nel 1961
il funzionario di P.S. addetto alla revisione a proposito di un ex squadrista, poi milite
delle Brigate nere, accusato di collaborazionismo e omicidio e nel frattempo assolto
dalla CAS.
Non bisogna prendere però la vicenda della sorveglianza politica come un tutto
indifferenziato, esente da trasformazioni anche rilevanti nel corso della sua storia e
privo di elementi di discontinuità. Le variabili fondamentali, in questo senso, risultano
l’intensità e le modalità del suo utilizzo, che variano nelle diverse epoche in modo
sensibile e segnalano l’importanza che riveste per il dispositivo l’input che proviene
dalle direttive governative e, soprattutto, ministeriali. Le variazioni di intensità si
concretizzano, in particolare, nell’ampliarsi o nel restringersi a seconda dei periodi
delle correnti politiche, dei ceti sociali, delle classi di età e del tipo di comportamenti
che sono di volta in volta oggetto di sorveglianza.
La storia della sorveglianza politica, della sua continuità e delle sue
discontinuità, si configura quindi attorno ai campi di significato che di volta in volta
assume la categoria di “sovversivo”, nella sua accezione giuridica, politica ma anche,
                                                 
89 Sul tema, cfr. in particolare G. Procacci, Osservazioni sulla continuità della legislazione sull’ordine
pubblico tra fine Ottocento, prima guerra mondiale e fascismo, in Militarizzazione e nazionalizzazione
nella storia d’Italia, a cura di P. Del Negro, N. Labanca, A. Staderini, Milano, Unicopli, 2005, pp. 83-
96; M. Canali, La sottile linea nera. Polizia politica e sistema repressivo nell’Italia fascista: uno
sguardo d’insieme dalle eredità liberali alle permanenze repubblicane, in «Zapruder», n. 7, maggio-
agosto 2005, pp. 42-59.
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in senso più ampio, simbolica. I soggetti, le idee e i comportamenti che sono ritenuti
sovversivi, cioè potenzialmente in grado di rovesciare, sub-vertere, l’ordine pubblico
e il sistema di potere vigente, vengono fatti oggetto di un dispositivo di controllo e di
disciplinamento volto a eliminare dall’orizzonte politico e sociale il pericolo di una
radicale e traumatica trasformazione.
L’invenzione del moderno dispositivo della sorveglianza politica e la sua messa
a regime tramite pratiche che prevedono la schedatura individuale sottendono
un’immagine del sovversivo che è, essenzialmente, quella dell’agitatore di folle. Negli
ultimi decenni dell’Ottocento, nel quadro di un più generale allarme sulle “classi
pericolose” e sulle possibili conseguenze per la tenuta del sistema liberale e borghese
dell’irruzione della folla sulla scena pubblica, l’obiettivo del dispositivo di
sorveglianza è volto a individuare e a depotenziare in modo preventivo (ma, se si
rende necessario, anche a reprimere) l’“untore” in grado di catalizzare le energie
misteriose che si nascondono nella psicologia delle masse, di trasformare il tumulto in
rivoluzione90. Il prototipo dell’agitatore per antonomasia è l’anarchico, secondo la
duale definizione lombrosiana di utopista e/o pazzo, sognatore o criminale, che
diverrà stereotipo, immagine diffusa dell’anarchismo a tal punto da essere fatta
propria, almeno in parte e in forma capovolta, e quindi resa in positivo, dagli stessi
anarchici: intellettuale e poeta visionario che annuncia l’avvento del “liberato mondo”
o ribelle dei bassifondi più oscuri ai margini della società, dove il confine fra crimine
e rivolta si fa labile e incerto.
In realtà, le figure sottoposte alla sorveglianza in questi anni sono spesso più
prosaiche e comprendono anarchici e socialisti impegnati soprattutto nel nascente
associazionismo operaio e nella primordiale organizzazione di un tessuto politico
composto da gruppi, circoli, giornali e altre forme di espressione culturale e artistica i
cui modelli derivano dalla cospirazione risorgimentale, dal positivismo e dalle
suggestioni della bohéme scapigliata91. E non di rado il dispositivo della sorveglianza
politica assume le forme di un velato paternalismo volto a ricondurre sulla retta via
giovani discoli, traviati da malsane idee che si cerca di far loro abbandonare.
Anche se i primi decenni del Novecento trovano il modo di confrontarsi in
modo più pragmatico con l’affermarsi della piazza e l’ingresso delle masse sulla scena
pubblica, che assume quindi la forma di un conflitto di rappresentazioni tramite
l’esercizio di una ritualità laica volta a simulare la rivoluzione senza mai attuarla,
l’anarchico (magari trasfigurato nelle forme del sindacalista soreliano) rimane a lungo
il soggetto privilegiato della sorveglianza politica, fonte di preoccupazione per la
sicurezza pubblica, minaccia e miccia che può incendiare il palcoscenico della
rappresentazione simbolica aprendo il sipario su nuovi, inquietanti scenari. Ma
sappiamo che, nonostante l’intenzione di forzare lo scontro, anarchici e sindacalisti
erano anch’essi parte attiva nell’elaborazione della ritualità della piazza e nella
costruzione di forme di sociabilità laiche, elementi importanti del più generale sforzo
dedicato all’organizzazione sindacale sulla base del potente mito catartico dello
sciopero generale.
La guerra, più che le forme, cambia il tono. I fascisti, che nella precedente veste
di agitatori sindacali e rivoluzionari conoscono bene l’alchimia delle masse e i
                                                 
90 Sulla distinzione fra tumulto, rivolta e rivoluzione si veda, anche se espressione di una lettura in parte
datata, la classica trilogia di E.J. Hobsbawm, I banditi. Il banditismo sociale nell’età moderna, Torino,
Einaudi, 1969; Id., I ribelli. Forme primitive di rivolta sociale, Torino, Einaudi, 1965; Id., I
rivoluzionari, Torino, Einaudi, 1975.
91 Cfr. P.C. Masini, Eresie dell’Ottocento. Alle sorgenti laiche, umaniste e libertarie della democrazia
italiana, Milano, Editoriale nuova, 1978; Brunello, Storie di anarchici e di spie, cit.
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meccanismi delle rappresentazioni pubbliche, piegano le forme del rito ai canoni della
trincea: non più, dunque, conflitto simulato, scontro di rappresentazioni; ma guerra di
religione, dove il simbolo viene brandito come strumento offensivo volto alla
sconfitta e all’eliminazione del simbolo nemico. È una guerra vittoriosa, e il risultato è
una pulsione totalitaria che stravolge la ritualità giolittiana trasformandone gli
elementi in una nuova ritualità esclusiva e totale, che non prevede contraddittorio e
pluralità nello spettacolo quotidiano del regime. Questa fondamentale trasformazione
della rappresentazione pubblica della politica presuppone l’eliminazione di ogni
forma di dissenso ed è volta a suscitare il massimo del consenso tramite una
mobilitazione permanente delle masse sulla scena pubblica in forme preordinate e
militarizzate sotto l’egida del partito unico e degli apparati di regime.
Ciò a cui si assiste è un’ampia dilatazione del significato di “sovversivo”.
Qualsiasi opinione e gesto, anche insignificante, che manifesti critica o
disapprovazione del regime, del suo capo e della sua ideologia diventa potenzialmente
un attentato alla sicurezza dello Stato. La sorveglianza, dunque, sulla base delle
pratiche introdotte e dell’esperienza acquisita in epoca liberale, si espande e si
potenzia, aumentando in estensione e di intensità. Il combinato delle sue funzioni
repressive e preventive si condensa nell’accentuazione del suo carattere disciplinare:
contaminabile dai germi della sovversione è ora, potenzialmente, l’intero corpo
sociale, e i soggetti che si dimostrano infetti dal morbo vengono messi sotto costante
osservazione con l’obiettivo di decontaminarli stimolando, per così dire, un percorso
di autoguarigione i cui passaggi fondamentali sono l’auto da fé e il ritorno nella
comunità dei fedeli testimoniato dalla partecipazione ai riti previsti dalla liturgia del
regime.
Il rovesciamento dei ruoli innescato dalla rivolta partigiana dopo la sconfitta del
fascismo non porta, però, a un radicale ripensamento sulle forme e le funzioni del
dispositivo di sorveglianza, che nel giro di pochi anni sembra tornare crocianamente,
dopo la parentesi totalitaria, alle sue origini liberali. Il quadro politico e sociale è però
profondamente mutato, e l’accezione del termine “sovversivo” non rimanda più al
potenziale misterioso degli agitatori romantici e delle folle, ma alla concreta attività
politica delle correnti antigovernative, specialmente se collegate a una potenza
planetaria come l’Unione sovietica e al Blocco dei paesi comunisti. I pochi fascicoli
disponibili dell’epoca democratica non permettono di indagare a fondo i percorsi della
sorveglianza nell’Italia repubblicana, per studiare i quali sarebbe necessario disporre
di documenti più recenti, ma solo di constatare ciò che non è più ritenuto pericoloso.
Ed è in questo quadro che si registra non una radicale trasformazione del concetto di
“sovversivo”, quanto piuttosto la sua ricalibratura, fondata sul ridimensionamento
quantitativo e la restrizione del canone della pericolosità ai funzionari sindacali e di
partito delle sinistre, che svolgono un ruolo riconosciuto nelle istituzioni ma sono
potenzialmente in grado di organizzare e guidare le masse nel caso in cui gli equilibri
democratici entrino in crisi.
In epoca liberale, il dispositivo di sorveglianza individuale degli oppositori
politici, nonostante abbia rappresentato un notevole salto di qualità nella repressione
delle correnti politiche di opposizione, viene utilizzato in modo, tutto sommato,
limitato e dipendente da un complesso di criteri analitici ancora piuttosto selettivo.
Pur rappresentando una forte limitazione delle libertà di pensiero, espressione e
organizzazione, questi fattori possono essere considerati in una certa misura
“fisiologici” per il livello delle politiche di controllo sociale messe in opera dagli Stati
europei dell’epoca.
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Con il regime fascista, virtualmente, la schedatura politica non conosce più
confini. Da un modello “economico” ottocentesco che tende ad analizzare, distinguere
e specificare per ottenere un maggior grado di efficacia, si giunge al modello
disciplinare e di massa del progetto totalitario fascista. Con esiti pesanti, a volte
drammatici per il sorvegliato, ma la cui efficacia per il regime non è piena. Il
consenso, perlomeno quello esteriore, è in gran parte assicurato; le opposizioni,
all’interno del Paese, vengono isolate e ridotte a un silenzio quasi tombale. Restano
però, lo si è visto, spazi preclusi alle aspirazioni di un consenso che si voleva
“totalitario”, testimoniati anche dal persistere dell’esigenza di una costante e assidua
sorveglianza dei sintomi di dissenso.
La breve stagione di discontinuità post-resistenziale cede rapidamente il passo
alla nuova ragion di Stato dettata dagli equilibri della Guerra fredda. A un’epurazione
fallita nel campo degli apparati pubblici e, in particolare, nelle forze di pubblica
sicurezza, si aggiunge il ripristino, come strumento fondamentale di controllo, della
schedatura individuale. Tale dispositivo, in forme mutate, persiste ancora oggi, segno
dei limiti incontrati dalle democrazie postbelliche nella promozione di più ampi
margini di libertà e, per altro verso, della indispensabilità di tali strumenti nel più
ampio contesto della governance dello Stato moderno. Nuove, inquietanti frontiere,
sono state aperte a cavallo del secondo millennio con il massiccio utilizzo, in questo
campo, delle innovazioni tecnologiche. L’evoluzione e l’utilizzo degli strumenti di
schedatura e controllo individuale ha conosciuto un rapido incremento in particolare
dopo l’attentato alle Torri gemelle, ampliando notevolmente rispetto al passato il
campo di intervento e le potenzialità della sorveglianza di polizia verso l’espressione
del dissenso politico e del “crimine” in generale. La recente notizia dell’elaborazione
di un software in grado di “prevedere” il crimine in base alle predictive analytics92
apre il futuro a scenari fino ad oggi ipotizzati solo dalla narrativa e dal cinema di
fantascienza, ma al contempo fa ritornare alla mente le antiche illusioni lombrosiane.
Con quali esiti, nel nostro caso, non è ancora dato sapere.
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1. PUBBLICA SICUREZZA E CARABINIERI A VERONA:
    SEDI, STRUTTURA E ORGANICI
FONTI: «Guida provinciale veronese. Civile militare ecclesiastica commerciale ed artistica», voll. XIV-
XXXI (1894-1911), XXXIII-XXXV (1913-1915), XXXVI (1928-29) (Verona, Apollonio, poi dal 1928
G. Riva); F. Zappi, «Guida generale della città e provincia di Verona», voll. I (1920-22), III (1926-28),
IV (1929-31), V (1933-34), VI (1936-37), VII (1939-41).
1.1  Sedi
Questura di Pubblica sicurezza
(poi Regia Questura)
1894-1915
Ufficio centrale: Palazzo Mercato Vecchio, via Cairoli, 3
Sezione di P.S. di San Zeno, vicolo Chiodo, 6
Sezione di P.S. di Veronetta, vicolo cieco Paradiso
Uffici di P.S. distaccati:
Stazione Internazionale di Ala (dal 1913: Commissariato di confine Peri)
Stazione di Porta Vescovo (dal 1908: Commissariato di P.S. [etc.])
Legnago
Cologna Veneta (fino al 1914)
Isola della Scala (fino al 1907)
Sambonifacio (fino al 1901)
Caprino Veronese (fino al 1901)
1920
Ufficio centrale, via Cairoli, 3
Sezione di P.S. di San Zeno, vicolo Chiodo, 6
Sezione di P.S. di Veronetta, vicolo cieco Paradiso
Commissariato di PS di Porta Vescovo, stazione centrale
1926
Regia Questura centrale, Palazzo Mercato Vecchio, via Cairoli, 3
Ufficio di P.S. presso la Stazione di Porta Nuova
1928
Ufficio centrale, Lungadige Porta Vittoria, 17
Commissariato di P.S., via Cairoli [ex Questura]
Commissariato di P.S. della Stazione di Porta Nuova
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1929-1939
Regia Questura centrale [poi Regia Questura], Lungadige Porta Vittoria, 17
Ufficio di P.S. presso la Stazione di Porta Nuova
Commissariato di P.S. di piazza Dante [poi Piazza dei Signori]
Carabinieri Reali
1894-1915
Comando Divisione, corso Vittorio Emanuele
Provincia: Tenenza di Legnago [vacante nel 1904?], Tenenza di Sambonifacio, Sezione di Bardolino; Sezione di
Caprino Veronese [dal 1903]; Sezione di Isola della Scala [dal 1908]
1920
Comando Divisione, corso Vittorio Emanuele
Comando Stazione Duomo, vicolo Accoliti
1926
Divisione RR.CC. di Verona, corso Vittorio Emanuele
Stazioni: Tombetta, San Zeno, via Santa Maria Rocca Maggiore, Borgo Venezia
1928-1929
Divisione RR.CC. di Verona, corso Vittorio Emanuele
Stazioni dei RR.CC. in città entro il vecchio confine del Comune:
1. Stazione RR.CC. Principale, corso Vittorio Emanuele
2. Stazione RR.CC. San Zeno, piazza San Zeno
3. Stazione RR.CC. Duomo, piazza Duomo
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento, dalla quale dipende anche l’ex Comune di Avesa
NB: Nessun cambiamento di giurisdizione avviene nelle stazioni dei RRCC dei Comuni annessi a quello di Verona.
1933
Divisione RR.CC. di Verona, corso Vittorio Emanuele
Stazioni dei RR.CC. in città:
1. Stazione RR.CC. Principale, corso Vittorio Emanuele
2. Stazione RR.CC. San Zeno, piazza San Zeno
3. Stazione RR.CC. Duomo, piazza Duomo
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento
7. Stazione di Parona di Valpolicella
8. Stazione di San Michele Extra
9. Stazione Scalo Porta Nuova
10. Stazione Scalo Porta Vescovo
1936
Divisione RR.CC. di Verona, corso Vittorio Emanuele
Stazioni dei RR.CC. in città:
1. Stazione RR.CC. Principale, corso Vittorio Emanuele
2. Stazione RR.CC. San Zeno, piazza San Zeno
3. Stazione RR.CC. Teatro Romano
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento
7. Stazione di Parona di Valpolicella
8. Stazione di San Michele Extra
9. Stazione Scalo Ferrovia
10. Stazione Verona Porta Nuova
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1939
Gruppo RR.CC. di Verona, corso Vittorio Emanuele
Stazioni dei RR.CC. in città:
1. Stazione RR.CC. Principale, corso Vittorio Emanuele
2. Stazione RR.CC. San Zeno, piazza San Zeno
3. Stazione RR.CC. Teatro Romano
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento
7. Stazione di Parona di Valpolicella
8. Stazione di San Michele Extra
9. Stazione Scalo Ferrovia
10. Stazione Verona Porta Nuova
Stazioni dei RR.CC. in provincia e comuni di loro giurisdizione (1928)
Affi: comandata da un maresciallo maggiore – Affi, Cavaion, Rivoli, Costermano
Albaredo d’Adige: comandata da un maresciallo – Albaredo d’Adige, Veronella (già Cucca)
Bardolino: comandata da un maresciallo maggiore – Bardolino, Lazise, Torri del Benaco
Breonio: comandata da un brigadiere – Breonio
Boscochiesanuova: comandata da un maresciallo capo – Boscochiesanuova, Erbezzo, Cerro Veronese
Bovolone: comandata da un brigadiere – Bovolone, Salizzole
Bussolengo: comandata da un maresciallo capo – Bussolengo, Pastrengo, Sona
Cadidavid: comandata da un maresciallo – Cadidavid, Buttapietra, Castel d’Azzano
Castagnaro: comandata da un brigadiere – Castagnaro, Villabartolomea
Caprino Veronese: comandata da un maresciallo maggiore – Caprino Veronese, Ferrara di Monte Baldo, San Zeno
di Montagna, Castion
Castelnuovo Veronese: comandata da un maresciallo maggiore – Castelnuovo Veronese
Cerea: comandata da un maresciallo – Cerea, Casaleone
Cologna Veneta: comandata da un maresciallo – Cologna Veneta, Zimella, Pressana, Roveredo di Guà
Colognola ai Colli: comandata da un maresciallo capo – Colognola ai Colli, Caldiero
Gazzo Veronese: comandata da un brigadiere – Gazzo Veronese
Grezzana: comandata da un maresciallo maggiore – Grezzana
Illasi: comandata da un brigadiere – Illasi
Isola della Scala: comandata da un maresciallo maggiore – Isola della Scala, Erbè
Legnago: comandata da un maresciallo maggiore – Legnago, Terrazzo, Angiari
Malcesine: comandata da un maresciallo maggiore – Malcesine, Castelletto di Brenzone
Mezzane di Sotto: comandata da un brigadiere – Mezzane di Sotto, Lavagno
Minerbe: comandata da un brigadiere – Minerbe, Boschi Sant’Anna, Bevilacqua, Bonavigo
Monteforte d’Alpone: comandata da un maresciallo – Monteforte d’Alpone
Montorio Veronese: comandata da un brigadiere – Montorio Veronese, Mizzole
Negrar: comandata da un brigadiere – Negrar, Marano
Nogara: comandata da un maresciallo – Nogara, Sorgà
Oppeano: comandata da un maresciallo – Oppeano, Ronco all’Adige, Palù
Parona: comandata da un maresciallo capo – Parona e territorio dell’ex comune di Quinzano
Peri: comandata da un maresciallo capo – Dolcè, Brentino, Belluno, Prun
Pescantina: comandata da un maresciallo capo – Pescantina, Negarine
Peschiera: comandata da un maresciallo maggiore – Peschiera
Quinto: comandata da un maresciallo capo – Quinto, Santa Maria in Stelle
Roncà: comandata da un brigadiere – Roncà, Montecchia di Crosara
Roverchiara: comandata da un brigadiere – Roverchiara, Isola Rizza, San Pietro di Morubio
Roverè Veronese: comandata da un brigadiere – Roverè Veronese, San Mauro delle Saline, Velo
Sanguinetto: comandata da un maresciallo – Sanguinetto, Correzzo, Concamarise
Selva di Progno: comandata da un brigadiere – Selva di Progno, Badia Calavena
Soave: comandata da un maresciallo maggiore – Soave, Cazzano di Tramigna
Sommacampagna: comandata da un maresciallo capo – Sommacampagna
Sant’Ambrogio: comandata da un maresciallo capo – Sant’Ambrogio
San Bonifacio: comandata da un maresciallo maggiore – San Bonifacio, Belfiore
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San Giovanni Lupatoto: comandata da un maresciallo – San Giovanni Lupatoto
San Giovanni Ilarione: comandata da un maresciallo – San Giovanni Ilarione, Vestenanuova
San Martino Buon Albergo: comandata da un maresciallo – San Martino Buon Albergo, Marcellise
San Michele Extra: comandata da un maresciallo – San Michele Extra
San Massimo all’Adige: comandata da un maresciallo – San Massimo all’Adige
San Pietro Incariano: comandata da un maresciallo maggiore – San Pietro Incariano, Fumane
Tregnago: comandata da un maresciallo maggiore – Tregnago
Valeggio sul Mincio: comandata da un maresciallo capo – Valeggio sul Mincio
Vigasio: comandata da un brigadiere – Vigasio, Trevenzuolo
Villafranca: comandata da un maresciallo capo – Villafranca, Povegliano, Mozzecane, Nogarole Rocca
Zevio: comandata da un brigadiere – Zevio
1.2  Struttura e organico
Pubblica sicurezza
1894
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Rispoli cav. uff. Enrico
Marca cav. Ascanio (ispettore capo), Bergonti Guglielmo (ispettore, segretario di Gabinetto), Bongiovanni dott.
Michelangelo (vice ispettore), Martini Attilio, Bacchetti Angelo, Perego Carlo, Marchini Giuseppe, Tedeschi Giu-
seppe, Rivalta Eraclito (delegati), Cerà Antonio, De Palma Pasquale, Barazzà Pietro (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. Antonio (ispettore), Dallari Romeo (delegato), Albertini Pietro
(usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Romati dott. Gaddo (ispettore), Colombo dott. Luigi (delegato), Albertini Pietro (u-
sciere)
Ufficio di P.S. alla stazione ferroviaria di Porta Vescovo: Poggi Luigi (delegato)
Uffici di P.S. distaccati – Ala, stazione Internazionale: Careri cav. Davide (ispettore); Legnago: Monti Nicola
(delegato); Cologna Veneta: Marchiella Antonio (delegato); Sambonifacio: Menegoni Leonardo (delegato); Ca-
prino: Bianchi Germano (delegato); Isola della Scala: Ceppari Rebustino (delegato)
1895
Questura di P.S., Ufficio centrale
Reggente questore: Tavassi cav. Vincenzo
Marca cav. Ascanio (ispettore capo), Coiazzi Luigi (ispettore, segretario di Gabinetto), Martini Attilio, Bacchetti
Angelo, Perego Carlo (delegati di I classe), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice ispettore di II classe), Marchini
Giuseppe (delegato di II classe), Tedeschi Giuseppe (delegato di III classe), De Santis Vincenzo (delegato di IV
classe), Cerà Antonio, Barazzà Pietro, Tanzi Secondo (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. Antonio (ispettore), Bianchi Germano (delegato), Mazzini Gio-
vanni (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Bergonti Guglielmo (ispettore), Canali Antonio (delegato), Albertini Pietro (usciere)
Ufficio di P.S. alla stazione ferroviaria di Porta Vescovo: Poggi Luigi (delegato)
Uffici di P.S. distaccati – Ala, stazione Internazionale: Careri cav. Davide (ispettore); Legnago: Vallese Paolo,
delegato; Cologna Veneta: Marchiella Antonio (delegato); Sambonifacio: Menegoni Leonardo (delegato); Capri-
no: Dallari Romeo (delegato); Isola della Scala: Lo Masto Pasquale (delegato)
1896
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Di Gennaro cav. Pasquale
Coiazzi prof. Luigi (ispettore, segretario di Gabinetto), Foscato Pietro (ispettore), Martini Attilio, Bacchetti An-
gelo (delegati di I classe), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice ispettore di II classe), Marchini Giuseppe (dele-
gato di II classe), Tedeschi Giuseppe (delegato di III classe, comandante le Guardie di città), De Sanctis Vincenzo
(delegato di III classe, vice segretario di Gabinetto), Mariani Gaetano (delegato di IV classe), Albertini Pietro,
Tanzi Secondo (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. Antonio (ispettore), Canali Antonio (delegato di II classe), Cera
Antonio (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Bergonti Guglielmo (ispettore), Perego Carlo (delegato di I classe), Barazza Pietro
(usciere)
Ufficio di P.S. alla stazione ferroviaria di Porta Vescovo: Poggi Luigi, delegato
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Uffici di P.S. distaccati – Ala, stazione Internazionale: Careri cav. Davide (ispettore), Legnago: Vallese Paolo
(delegato di III classe), Cologna Veneta: Lomasto Pasquale (delegato di IV classe), Sambonifacio: Menegoni Leo-
nardo (delegato di III classe), Caprino: Dallari Romeo (delegato di IV classe), Isola della Scala: Ceppari Robusti-
no (delegato di III classe)
1897
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Sernicoli cav. Ettore
Coiazzi prof. Luigi, Foscato Pietro (ispettori), Martini Attilio, Bacchetti Angelo, Catenazzo Nicola (delegati di I
classe), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice ispettore di II classe), Tedeschi Giuseppe, Ragazzi Giuseppe (dele-
gati di III classe), Bricola Augusto (delegato di IV classe), Albertini Pietro, Tanzi Secondo, Barazza Pietro (uscie-
ri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. Antonio (ispettore), Canali Antonio (delegato di II classe),
Berardi Pietro (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Bergonti Guglielmo (ispettore), Felici Biagio (delegato di III classe), Castella Gia-
como (usciere)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Careri cav. Davide (ispettore); Stazione di Porta Vesco-
vo: Carusi Ernesto (delegato di III classe); Legnago: Vallese Paolo (delegato di III classe); Sambonifacio: Milano
Giovanni (delegato di II classe); Isola della Scala: Ceppari Robustino (delegato di III classe); Cologna Veneta:
Lomasto Pasquale (delegato di III classe); Caprino Veronese: Dallari Romeo (delegato di IV classe)
1898
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore reggente: Peruzzy cav. uff. Nestore
Coiazzi prof. Luigi, Gianasso Pio (ispettori), Martini Attilio (delegato), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice i-
spettore), Ghislanda Luigi, Ragazzi Giuseppe, Tedeschi Giuseppe, Felici Biagio (delegati), Albertini Pietro, Ca-
stella Giacomo, Barazza Pietro (uscieri),
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. Antonio (ispettore), Canali Antonio (delegato), Berardi Pie-
tro (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Bacchetti Angelo (f.f. d’ispettore), Favini Gaetano (delegato), Tanzi Secondo (uscie-
re)
Guardie di città: Tedeschi Giuseppe (delegato, comandante la Compagnia)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Careri cav. Davide (ispettore); Stazione di Porta Vesco-
vo: Carusi Ernesto (delegato di III classe); Legnago: Vallese Paolo (delegato di III classe); Sambonifacio: Milano
Giovanni (delegato di II classe); Isola della Scala: Ceppari Robustino (delegato di III classe); Cologna Veneta:
Lomasto Pasquale (delegato di III classe); Caprino Veronese: Dallari Romeo (delegato di IV classe)
1899
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Cacciatori cav. uff. avv. Archimede
Gianasso Pio, De Andrea Angelo (ispettori), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice ispettore), Favini Gaetano,
Tedeschi Giuseppe, Ceppari Robustino, Dallari Romeo, Zuccolini dott. Giovanni (delegati), Albertini Pietro, Ca-
stella Giacomo, Tanzi Secondo (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. Antonio (ispettore), Canali Antonio (delegato), Berardi Pie-
tro (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Bacchetti Angelo (f.f. d’ispettore), Araldo Pier Francesco (delegato), Barazza Pietro
(usciere)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Carreri cav. Dante (ispettore); Stazione di Porta Vesco-
vo: Carusi Ernesto (delegato); Legnago: Vallese Paolo (delegato); Sambonifacio: Milano Giovanni (delegato);
Isola della Scala: Ghislanda Luigi (delegato); Cologna Veneta: Lomasto Pasquale (delegato); Caprino Veronese:
Furlani Giovanni (delegato)
1900
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Cacciatori cav. uff. avv. Archimede
De Andrea Angelo (ispettore), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice ispettore), Tedeschi Giuseppe, Ceppari Ro-
bustino, Zuccolini dott. Giovanni, Iuliano Giovanni, Montagna Michele (delegati), Albertini Pietro, Frola Vincen-
zo, Tanzi Secondo (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. Antonio (ispettore), Canali Antonio (delegato), Bossi Angelo
(usciere)
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Sezione di P.S. di Veronetta: Bacchetti Angelo (f.f. d’ispettore), Dallari Romeo (delegato), Castella Giacomo (u-
sciere)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (ispettore); Stazione di Porta Vesco-
vo: Carusi Ernesto (delegato); Legnago: Bodini Macedonio (delegato); Sambonifacio: Milano Giovanni (delega-
to); Isola della Scala: Costa dott. Vincenzo (vice ispettore); Cologna Veneta: Lomasto Pasquale (delegato); Ca-
prino Veronese: Furlani Giovanni (delegato)
1901
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Cacciatori cav. uff. avv. Archimede
De Andrea Angelo (ispettore), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice ispettore), Tedeschi Giuseppe, Dallari Ro-
meo, Iuliano Giovanni, Ferrari Ettore (delegati), Albertini Pietro, Frola Vincenzo, Tanzi Secondo (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. uff. Antonio (ispettore), Canali Antonio (delegato), Bossi
Angelo (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Bacchetti Angelo (f.f. d’ispettore), Montagna Michele (delegato), Piscitelli Giuseppe
(usciere)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (ispettore); Stazione di Porta Vesco-
vo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Bodini Macedonio (delegato); Sambonifacio: Milano Giovanni (de-
legato); Isola della Scala: Costa dott. Vincenzo (vice ispettore); Cologna Veneta: Ballarin Domenico (delegato);
Caprino Veronese: Furlani Giovanni (delegato)
1902
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Stagni cav. uff. Attilio
Infanti Cesare (commissario), Bongiovanni dott. Michelangelo (vice commissario), Bacchetti Angelo, Tedeschi
Giuseppe, Tagliapietra Alessandro, Lanero Stefano, Montagna Michele (delegati), Elia rag. Francesco (alunno di
P.S.), Tanzi Secondo, Frola Vincenzo, Bossi Angelo (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. uff. Antonio (ispettore), Piccioli dott. Raffaele (delegato),
Albertini Pietro (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Zilli Giuliano (commissario), Caffaratti dott. Pietro (vice commissario), Piscitelli
Giuseppe (usciere)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario); Stazione di Porta Ve-
scovo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Verdi Giuseppe (delegato); Isola della Scala: Caputi Giuseppe
(vice ispettore); Cologna Veneta: Ballarin Domenico (delegato)
1903
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Marchione comm. Serafino
Infanti Cesare (commissario), Orsatti dott. Nicola (vice commissario), Bongiovanni dott. Michelangelo, Carminati
Tommaso, Tambini Eugenio (delegati), Lembo Giacomo (archivista), Fagotti Pietro, Alba Demetrio, Menini Giu-
seppe, Laurino Francesco (ufficiali d’ordine), Tanzi Secondo, Bossi Angelo, Piscitelli Giuseppe (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. uff. Antonio (commissario), Piccioli dott. Raffaele (vice
commissario), Albertini Pietro (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Di Blasi Francesco (commissario), Calza Beniamino (delegato), Cester Felice (uscie-
re)
Compagnia delle Guardie di Città: Gorrieri Flaminio (tenente, comandante)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario); Stazione di Porta Ve-
scovo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Verdi Giuseppe (delegato); Isola della Scala: Caputi Giuseppe
(delegato); Cologna Veneta: Menzi Vincenzo (delegato)
1904
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Marchione comm. Serafino
Infanti Cesare (commissario), Agostini Narciso (vice commissario), Bongiovanni dott. Michelangelo, Carminati
Tommaso, Daddurio Saverio, Garofolo Francesco (delegati), Lembo Giacomo (archivista), Alba Alessandro, Me-
nini Giuseppe, Laurino Francesco, Murdolo Luigi (ufficiali d’ordine), Tanzi Secondo, Bossi Angelo, Pagani Erne-
sto (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: De Negri nob. dott. cav. uff. Antonio (commissario), Piccioli dott. Raffaele (vice
commissario), Albertini Pietro (usciere)
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Sezione di P.S. di Veronetta: Marsullo Bernardino (commissario), Garofolo Francesco (delegato), Cester Felice
(usciere)
Compagnia delle Guardie di Città: Gorrieri Flaminio (tenente, comandante)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario);  Stazione di Porta
Vescovo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Verdi Giuseppe (delegato); Isola della Scala: Caputi Giuseppe
(delegato); Cologna Veneta: Vizzone Francesco (delegato)
1905
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Infanti cav. Cesare (commissario), Bongiovanni dott. Michelangelo, Carminati Tommaso, Silvestri Emilio (dele-
gati), De Giorgio Francesco (alunno delegato), Paonetti Luigi (archivista), Alba Alessandro, Menini Giuseppe, De
Vecchi Achille, Murdolo Luigi (ufficiali d’ordine), Tanzi Secondo, Bossi Angelo, Pagani Ernesto (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: Bigoni Giovanni (commissario), Contini dott. Giacomo (vice commissario), Albertini
Pietro (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Levi Israele Moisé (commissario), Agostini dott. Narciso (vice commissario), Cester
Felice (usciere)
Compagnia delle Guardie di Città: Sette Luigi (comandante)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario); Stazione di Porta Ve-
scovo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Isola della Scala: Biondi Raffaele (dele-
gato); Cologna Veneta: Vizzone Francesco (delegato)
1906
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Bigoni cav. Giovanni, Trapasso cav. Antonio (commissari), Agostini dott. Narciso (vice commissario), Bongio-
vanni dott. Michelangelo, Silvestri Emilio, Vidara Napoleone, Forte Enrico (delegati), Vecchi Achille, Celano Ugo
(archivisti), Galgani Concezio, Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo, Mari Giovanni (ufficiali d’ordine), Tanzi
Secondo, Bossi Angelo, Pagani Ernesto (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: Piazzetta cav. uff. Giovanni (commissario), Di Giorgio Francesco (delegato), Cester
Felice (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Levi cav. Israele Moisé (commissario), Bosisio Achille (delegato), Albertini Pietro
(usciere)
Compagnia delle Guardie di Città: Sette Luigi (comandante)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario);  Stazione di Porta
Vescovo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Zeni Alfredo (delegato);  Isola della Scala: Bertoni Samuele
(delegato); Cologna Veneta: Orlandella Angelo (delegato)
1907
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Bigoni cav. Giovanni, Laganà cav. dott. Vincenzo (commissari)
Agostini dott. Narciso (vice commissario)
Bongiovanni dott. Michelangelo, Silvestri Emilio, Fedora Napoleone, Forte Enrico (delegati)
Vecchi Achille, Fontana Ermanno (archivisti)
Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo, Mari Giovanni (ufficiali d’ordine)
Tanzi Secondo, Albertini Pietro, Pagani Ernesto (uscieri)
Sezione di P.S. di San Zeno: Parrella dott. Francesco (commissario), De Paola dott. Vincenzo (delegato), Cester
Felice (usciere)
Sezione di P.S. di Veronetta: Levi cav. Israele Moisé (commissario), Pisano Domenico (usciere)
Compagnia delle Guardie di Città: Di Sessa Vito (comandante)
Uffici di P.S. distaccati – Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario); Stazione di Porta Ve-
scovo: Carusi cav. Ernesto (delegato); Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Isola della Scala: Bertoni Samuele (de-
legato); Cologna Veneta: Orlandella Angelo (delegato)
1908
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Vice questore: Antoniazzi cav. Vincenzo
Bigoni cav. Giovanni, Fedele cav. Anselmo (commissari)
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Forte Enrico, Vendrame Luigi, Silvestri Emilio (delegati)
Vecchi Achille, Fontana Ermanno (archivisti)
Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo, De Rosa Vincenzo, Giorietto Giorgio, Rizzon Nicola, Lorenzi Umberto
(ufficiali d’ordine)
Sezione di P.S. di San Zeno: Giuffrida cav. rag. Carmelo (commissario), Caglieri Vittorio (delegato), Onniboni
Attilio (ufficiale d’ordine)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Jacampo Pasquale (ufficiale d’ordine)
Compagnia delle Guardie di Città: Pallini cav. Aristide (comandante)
Commissariato P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (ufficiale d’ordine)
Stazione Internazionale di Ala: Cojazzi cav. Luigi (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Cologna Veneta: Amatori Torello (delegato)
1909
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Vice questore: Antoniazzi cav. uff. Vincenzo
Divisione I – Gabinetto: Caglieri Vittorio (delegato), Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo (applicati)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Fedele dott. cav. Anselmo (commissario), Silvestri Emilio (delegato), Borghi
Ildebrando, Iacampo Pasquale (applicati)
Divisione III – Polizia amministrativa: Bigoni cav. Giovanni (commissario), Forte Enrico, Vendrame Luigi (dele-
gati), De Rosa Vincenzo (applicato)
Archivio: Vecchi Achille (archivista), Lorenzi Umberto (applicato)
Sezione di P.S. di San Zeno: Ferrazzi dott. Giuseppe (commissario), [vacante] (delegato), Onniboni Attilio (appli-
cato)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Fraternali Odoardo (applicato)
Commissariato di P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (applicato)
Compagnia delle Guardie di Città: Pallini cav. Aristide (comandante)
Stazione Internazionale di Ala: Coiazzi cav. Luigi (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Cologna Veneta: Campailla dott. Ottavio (delegato)
1910
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Vice questore: Moccia cav. dott. Eugenio,
Divisione I – Gabinetto: Caglieri Vittorio, (delegato), Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo (applicati)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Fedele dott. cav. Anselmo (commissario), Silvestri Emilio (delegato), Stevanoni
Umberto (alunno delegato), De Rosa Vincenzo, Iacampo Pasquale (applicati)
Divisione III – Polizia amministrativa: Bigoni cav. Giovanni, Ferrazzi cav. dott. Giuseppe (commissari), Forte
Enrico, Vendrame Luigi (delegati)
Archivio: Vecchi Achille, Donati Guido (archivisti), Borghi Ildebrando, Lorenzi Umberto, Fraternali Edoardo (ap-
plicati)
Sezione di P.S. di San Zeno: Borelli cav. Pietro (commissario), Buggio Giuseppe (delegato), Onniboni Attilio (ap-
plicato)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Di Galbo Pietro (applicato)
Commissariato di P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (applicato)
Compagnia delle Guardie di Città: Pallini cav. Aristide (comandante)
Stazione Internazionale di Ala: Coiazzi cav. Luigi (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Cologna Veneta: Campailla dott. Ottavio (delegato)
1911
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Vice questore: Moccia cav. dott. Eugenio,
Divisione I – Gabinetto: Caglieri Vittorio (delegato), Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo (applicati)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Fedele dott. cav. Anselmo (commissario), De Vecchi Silvio, Silvestri Emilio
(delegati), De Rosa Vincenzo (applicato)
Divisione III – Polizia amministrativa: Bigoni cav. Giovanni (commissario), Forte Enrico, Speranza Luigi, Tede-
schi Giuseppe (delegati), Onniboni Attilio (applicato)
Archivio: Vecchi Achille (archivista capo), Borghi Ildebrando, Lorenzi Umberto (applicati)
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Sezione di P.S. di San Zeno: Borelli cav. Pietro (commissario), Vendrame Luigi (delegato), Donati Guido (archivi-
sta)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Di Galbo Pietro (alunno applicato)
Commissariato di P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (applicato)
Compagnia delle Guardie di Città: Tallillo Achille (comandante)
Stazione Internazionale di Ala: Coiazzi cav. Luigi (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Cologna Veneta: Topan Arturo (delegato)
1913
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Borrelli cav. uff. dott. Federico
Divisione I – Gabinetto: Tedeschi Giuseppe (delegato, capo del Gabinetto), Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo
(applicati)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Fedele dott. cav. Anselmo (commissario), Mazza dott. Oreste (vice commissa-
rio), Zeni Alfredo, De Candia Giovanni (delegati), Bartolotta Beniamino (applicato)
Divisione III – Polizia amministrativa: Plunhett cav. Giacomo (commissario), Forte Enrico, Celanti Alfredo (dele-
gati), Tribbi Carlo (applicato)
Archivio: Vecchi Achille (archivista capo), De Rosa Vincenzo, Oniboni Attilio (applicati)
Sezione di P.S. di San Zeno: Borelli cav. Pietro (commissario), Pinto Arturo (delegato), Tagliarolo Gio. Batta (ap-
plicato)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Di Galbo Pietro (alunno applicato)
Commissariato di P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (applicato)
Compagnia delle Guardie di Città: Tallillo Achille (comandante)
Commissariato di confine Peri: Lucciani cav. Achille (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Figurati Benfenati dott. Pasquale (delegato); Cologna Veneta: Topan Arturo
(delegato)
1914
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Divisione I – Gabinetto: Tedeschi Giuseppe (delegato. capo del Gabinetto), Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo
(applicati)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Fedele dott. cav. Anselmo (commissario), Mazza dott. Oreste (vice commissa-
rio), Zeni Alfredo (delegato), Oliva Giovanni (applicato)
Divisione III – Polizia amministrativa: Plunhett cav. Giacomo (commissario), Forte Enrico, Celanti Alfredo (dele-
gati), Tribbi Carlo (applicato)
Archivio: Vecchi Achille (archivista capo), Lorenzi Umberto, Oniboni Attilio (applicati)
Sezione di P.S. di San Zeno: Borelli cav. Pietro (commissario), Pinto Arturo (delegato), Tagliarolo Gio. Batta (ap-
plicato)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Di Galbo Pietro (alunno applicato)
Commissariato di P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (applicato)
Compagnia delle Guardie di Città: Tallillo Achille (comandante)
Commissariato di confine Peri: Lucciani cav. Achille (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Zeni Alfredo (delegato); Cologna Veneta: Topan Arturo (delegato)
1915
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglini comm. avv. Vincenzo
Divisione I – Gabinetto: Tedeschi Giuseppe (delegato, capo del Gabinetto), Menini Giuseppe, Mauroner Vincenzo
(applicati)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Fedele dott. cav. Anselmo (commissario), Silvestri Emilio, Adorni Inigo (dele-
gati), De Rosa Vincenzo (applicato)
Divisione III – Polizia amministrativa: Plunhett cav. Giacomo (commissario), Mazza dott. Oreste (vice commissa-
rio), Tribbi Carlo, Oniboni Attilio (applicati)
Archivio: Vecchi Achille (archivista capo), Lorenzi Umberto (applicato)
Sezione di P.S. di San Zeno: Borelli cav. Pietro (commissario), Speranza Luigi (delegato), Tagliarolo Gio. Batta
(applicato)
Sezione di P.S. di Veronetta: Agostini dott. Narciso (vice commissario), Di Galbo Pietro (alunno applicato)
Commissariato di P.S. di Porta Vescovo: Carusi cav. Ernesto (commissario), Betto Angelo (applicato)
Compagnia delle Guardie di Città: Tallillo Achille (comandante)
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Commissariato di confine Peri: Lucciani cav. Achille (commissario)
Uffici di P.S. distaccati – Legnago: Zeni Alfredo (delegato)
1926
R. Questura centrale
Questore: Travaglio comm. Giovanni
Vice questore: De Haro comm. Salvatore
Divisione I – Gabinetto: De Rubertis cav. Aurelio (commissario capo Gabinetto); Mauroner Innocenzo (segreta-
rio)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Grandinetti cav. Vincenzo (commissario); Santoro dott. Ulisse, Caccese Dott.
Giulio (vice commissari)
Divisione III – Polizia amministrativa: Albano dott. Salvatore (commissario); Caputi dott. Domenico (vice com-
missario); De Rosa Vincenzo, Palombi Erasmo Leonida (segretari)
Squadra politica: Palazzi dott. Plinio (commissario)
Squadra mobile: Caccese dott. Giulio (vice commissario)
Ufficio di P.S. presso la Stazione di Porta Nuova: Blaudino cav. Costantino (commissario)
Archivio Generale: Vecchi cav. Achille (archivista capo); Betto Angelo, Nimis Luigi, Onniboni Attilio (primi ar-
chivisti); Zanframundo Vito (vice segretario)
1928
Questura di P.S., Ufficio centrale
Questore: Travaglio comm. Giovanni
Vice questore: Grandinetti cav. Vincenzo
Divisione I – Gabinetto: Veninata dott. Michele (commissario, capo Gabinetto); Palazzi dott. Primo (comandante
Squadra politica); Mauroner Vincenzo (segretario)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Checchia dott. Ernesto (commissario); De Vita Lorenzo (vice commissario)
Divisione III – Polizia amministrativa: Fidora Napoleone (commissario)
Archivio: Betto Angelo (archivista)
Commissariato di P.S. della Stazione di Porta Nuova: Plandino cav. Costantino (commissario capo, comandante
anche la stazione di P. Vescovo)
1929
R. Questura centrale
Questore: Travaglio comm. Giovanni
Vice questore: Grandinetti cav. Vincenzo
Divisione I – Gabinetto: Veninata dott. Michele (commissario capo, capo Gabinetto); Gallo Guido (vice commis-
sario aggiunto, addetto)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Di Guglielmo dott. Michele (commissario, capo Divisione); Pervilli Fernando,
Amato dott. G. (vice commissari aggiunti, addetti)
Divisione III – Polizia amministrativa: Fidora cav. Napoleone (commissario, capo Divisione); Ingallina Salvatore
(vice commissario, addetto)
Squadra politica: Lembo dott. Antonio (vice commissario)
Squadra mobile: Sabattini cav. uff. Giuseppe (commissario capo); Iafisco dott. Silvio (vice commissario)
Ufficio di P.S. presso la Stazione di Porta Nuova: Cremona dott. Antonio (commissario)
1933
R. Questura
Questore: Travaglio comm. Giovanni
Vice questore: Grandinetti dott. cav. uff. Vincenzo
Divisione I – Gabinetto: Veninata dott. cav. Michele (commissario capo, capo Gabinetto); Lembo cav. dott. Anto-
nio (commissario aggiunto, addetto); Gallo Guido (vice commissario aggiunto, addetto)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Amato dott. Attilio (commissario, capo Divisione); Pervilli Fernando, Russo
dott. Giovanni (vice commissari aggiunti, addetti), Jafisco dott. Silvio (addetto, vice commissario)
Divisione III – Polizia amministrativa: Fidora cav. Napoleone (commissario, capo Divisione)
1936
R. Questura
Questore: Bodini comm. Benedetto
Vice questore: Rovella comm. Francesco
Divisione I – Gabinetto: Ruggero Gennaro (vice commissario, capo Gabinetto)
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Divisione II – Polizia giudiziaria: Martone cav. dott. Giuseppe (commissario, capo Divisione)
Divisione III – Polizia amministrativa: Fidora cav. rag. Napoleone (commissario, capo Divisione)
Ufficio demografico: Midolo comm. cav. rag. Emilio
1939
R. Questura
Questore: Agugliaro comm. Baldassare
Vice questore: Cosenza cav. uff. dott. Filippo
Divisione I – Gabinetto: Miccoli cav. dott. Giovanni (commissario aggiunto, capo Gabinetto)
Divisione II – Polizia giudiziaria: Gagliani cav. Antonino (commissario aggiunto, capo Divisione)
Divisione III – Polizia amministrativa: Cocozza cav. dott. Edoardo (commissario, capo Divisione)
Ufficio stampa e stranieri: Bruno cav. dott. Giuseppe (commissario)
Ufficio di P.S. presso la Stazione di Porta Nuova: Martone cav. dott. Giuseppe (commissario)
Commissariato di P.S. di Piazza dei Signori: Martone cav. dott. Giuseppe [sic] (commissario)
Reali Carabinieri – Legione di Verona
1894
Stato Maggiore
Guccione cav. Salvatore (colonnello, comandante la Legione)
Vannugli Antonio (capitano, aiutante maggiore in I)
Parrulli Michele (tenente, aiutante maggiore in II)
Crespi cav. Antonio (maggiore, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino e matricola)
Masini Emanuele (tenente contabile, sezione paghe)
Capuzzi Giuseppe, Signoroni Angelo, Tretti Luigi, Lauro Vincenzo, Villa Andrea (scrivani locali)
Divisione Carabinieri Verona
Gallo Gorgatti cav. Luigi (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Pallavicini Palo (capitano, comandante la Compagnia)
Pranzetti Teodoro (tenente, comandante la Tenenza)
Pigato Diomiro (sottotenente, comandante la Sezione)
Martinelli Cesare (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Bortolin Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di San Bonifacio)
Placitelli Gennaro (sottotenente, comandante la Sezione di Bardolino)
1895
Stato Maggiore
Guccione cav. Salvatore (colonnello, comandante la Legione)
Vannugli Antonio (capitano, aiutante maggiore in I)
Paolini Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Crespi cav. Antonio (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (sottotenente contabile, sezione magazzino e matricola)
Masini Emanuele (tenente contabile, sezione paghe)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Signoroni Angelo, Tretti Luigi, Lauro Vincenzo, Villa Andrea (scrivani locali)
Divisione di Verona
Gallo Gorgatti cav. Luigi (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Viola Eugenio (capitano, comandante la Compagnia)
Gorini Nittorio (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Ferrari Luigi (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Cornia Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Basco Giovanni Battista (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Placitelli Gennaro (sottotenente, comandante la Sezione di Bardolino)
1896
Stato Maggiore
Guccione cav. Salvatore (colonnello, comandante la Legione)
Vannugli Antonio (capitano, aiutante maggiore in I)
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Paolini Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Crespi cav. Antonio (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (sottotenente contabile, sezione magazzino, matricola e paghe)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Signoroni Angelo, Tretti Luigi, Lauro Vincenzo, Villa Andrea (scrivani locali)
Divisione di Verona
Ambrosi cav. Alfonso (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Viola Eugenio (capitano, comandante la Compagnia)
Caprini Balduino (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Ferrari Luigi (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Cornia Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Basco Giovanni Battista (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Placitelli Gennaro (sottotenente, comandante la Sezione di Bardolino)
1897
Stato Maggiore
Guccione cav. Salvatore (colonnello, comandante la Legione)
Vannugli Antonio (capitano, aiutante maggiore in I)
Paolini Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Bournè Federico (capitano contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (tenente contabile, sezione cassa)
Mosca Giacomo (sottotenente contabile, sezione magazzino e matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Signoroni Angelo, Tretti Luigi, Perez De Vera Pasquale, Villa Andrea (scrivani locali)
Divisione di Verona
Boyer cav. Luigi (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Viola Eugenio (capitano, comandante la Compagnia)
Percivaldi Angelo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Bertani Romolo (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Balestreri Ferruccio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Basco Giovanni Battista (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
[Sezione di Bardolino: vacante]
1898
Stato Maggiore
Guccione cav. Salvatore (colonnello, comandante la Legione)
Vannugli Antonio (capitano, aiutante maggiore in I)
Gorini Vittorio (tenente, aiutante maggiore in II)
Lucera cav. Angelo (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (tenente contabile, sezione cassa)
Mosca Giacomo (sottotenente contabile, sezione magazzino e matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Signoroni Angelo, Tretti Luigi, Perez De Vera Pasquale, Villa Andrea (scrivani locali)
Divisione di Verona
Boyer cav. Luigi (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Viola Eugenio (capitano, comandante la Compagnia)
Percivaldi Angelo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Bertani Romolo (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Balestreri Ferruccio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Basco Giovanni Battista (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Bonaiuto Gennaro (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
1899
Stato Maggiore
Guccione cav. Salvatore (colonnello, comandante la Legione)
Franciosini cav. Umberto (capitano aiutante maggiore in I)
Gorini Vittorio (tenente, aiutante maggiore in II)
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Lucera cav. Angelo (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Brizzi Enrico (tenente contabile, sezione cassa)
Cocchi Giuseppe (tenente contabile, sezione matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Signoroni Angelo, Perez De Vera Pasquale, Crecchia Adamo (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Boyer cav. Luigi (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Filippi Emilio (capitano, comandante la Compagnia)
Cornia Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Bertani Romolo (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Balestreri Ferruccio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Basco Giovanni Battista (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Calzolari Carlo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
1900
Stato Maggiore
Lovisolo cav. Giovanni (colonnello, comandante la Legione)
Franciosini cav. Umberto (capitano, aiutante maggiore in I)
Gorini Vittorio (tenente, aiutante maggiore in II)
Lucera cav. Angelo (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Brizzi Enrico (tenente contabile, sezione cassa)
Cocchi Giuseppe (tenente contabile, sezione matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Signoroni Angelo, Perez De Vera Pasquale, Crecchia Adamo, Viviani Ugo (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Redaelli cav. Uberto (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Filippi Emilio (capitano, comandante la Compagnia)
Cornia Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Bertani Romolo (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Berton Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Sutto Attilio (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Calzolari Carlo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
1901
Stato Maggiore
Lovisolo cav. Giovanni (colonnello, comandante la Legione)
Denicotti sig. Ruggero (capitano, aiutante maggiore in I)
Strozzi cav. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Bonetti cav. Federico (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Muzio Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Brizzi Enrico (tenente contabile, sezione cassa)
Repossi sig. Giuseppe (sottotenente contabile, sezione matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Crecchia Adamo, Baruscotto Giovanni (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Redaelli cav. Uberto (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Franchi cav. Italo (capitano, comandante la Compagnia)
Cornia Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Bertani Romolo (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Berton Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Piccioli Gioacchino (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)




Cravosio Anfossi cav. Teofilo (colonnello, comandante la Legione)
Denicotti cav. Ruggero (capitano, aiutante maggiore in I)
Strozzi cav. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Lepore cav. Tommaso (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Alimonda Giorgio (tenente contabile, sezione cassa)
Repossi sig. Giuseppe (sottotenente contabile, sezione matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Crecchia Adamo, Baruscotto Giovanni, D’Annibale Domenico (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Redaelli cav. Uberto (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Franchi cav. Italo (capitano, comandante la Compagnia)
Cornia Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Romani Filino (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Berton Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Piccioli Gioacchino (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Calzolari Carlo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
1903
Stato Maggiore
Cravosio Anfossi nob. dei conti cav. Teofilo (colonnello, comandante la Legione)
Denicotti cav. Ruggero (capitano, aiutante maggiore in I)
Strozzi cav. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Lepore cav. Tommaso (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Cavallini Rodolfo (tenente contabile, sezione cassa)
Repossi Giuseppe (sottotenente contabile, sezione matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Battaglino Pasquale, Baruscotto Giovanni, D’Annibale Domenico (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Redaelli cav. Uberto (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Franchi cav. Italo (capitano, comandante la Compagnia)
De Luigi Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Romani Filino (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Soardi Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Pini, cav. Amadio (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Calzolari Carlo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Artico Vittore (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
1904
Stato Maggiore
Cravosio Anfossi nob. dei conti cav. Teofilo (colonnello, comandante la Legione)
Denicotti cav. Ruggero (capitano, aiutante maggiore in I)
Strozzi cav. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Ferri cav. Aristo (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Cavallini Rodolfo (tenente contabile, sezione cassa)
Repossi Giuseppe (sottotenente contabile, sezione matricola)
Capuzzi Giuseppe (impegato civile)
Battaglino Pasquale, Baruscotto Giovanni, D’Annibale Domenico, Zecchini Oscar (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Albera cav. Enrico (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Franchi cav. Italo (capitano, comandante la Compagnia)
De Luigi Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Armigero Augusto (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
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Soardi Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Pini, cav. Amadio (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Calzolari Carlo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Zoni Antonio (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
1905
Stato Maggiore
Amari dei conti di S. Adriano nob. Antonino (colonnello, comandante la Legione)
Benini Ettore (capitano, aiutante maggiore in I)
Soardi Giuseppe (tenente, aiutante maggiore in II)
Battaglia Agostino (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Cavallini Rodolfo (tenente contabile, sezione cassa)
Repossi Giuseppe (sottotenente contabile, sezione matricola)
Battaglino Pasquale, Baruscotto Giovanni, D’Annibale Domenico, Zecchini Oscar (ufficiali di scrittura)
Divisione di Verona
Albera cav. Enrico (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Strazza Guido (capitano, comandante la Compagnia)
De Luigi Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Armigero Augusto (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Pini, cav. Amadio (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Zoni Antonio (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
1906
Stato Maggiore
Amari dei conti di S. Adriano nob. Antonino (colonnello, comandante la Legione)
Benini Ettore (capitano, aiutante maggiore in I)
Soardi Giuseppe (tenente, aiutante maggiore in II)
Battaglia Agostino (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Cavallini Rodolfo (tenente contabile, sezione cassa)
Repossi Giuseppe (tenente contabile, sezione matricola)
Baruscotto Giovanni, Zecchini Oscar, Falghera Giovanni, Galluccio Salvatore, Lodesani Enrico (ufficiali d’ordine)
Divisione di Verona
Cionini cav. Acate (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Strazza cav. Guido (capitano, comandante la Compagnia)
Ferrua Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Stanglino Achille (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Andriolo Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Sala Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Sambo Domenico (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
1907
Stato Maggiore
Barberis cav. Giuseppe (colonnello, comandante la Legione)
Benini Ettore (capitano aiutante maggiore in I)
Soardi Giuseppe (tenente aiutante maggiore in II)
Biressi cav. Emilio (maggiore contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Bosco sig. Adelchi (tenente contabile, sezione cassa)
Cavallini Rodolfo (tenente contabile, sezione matricola)
Zecchini Oscar, Falghera Giovanni, Manfredo Luigi, Caldana Oreste, Fusinato Clemente (ufficiali d’ordine)
Divisione di Verona
Cionini cav. Acate (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia di Verona
Strazza cav. Guido (capitano, comandante la Compagnia)
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Ferrua Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Stanglino Achille (sottotenente, comandante la Sezione di Verona)
Andriolo Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Sala Giovanni (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Sandri Oreste (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
1908
Stato Maggiore
Barberis cav. Giuseppe (colonnello, comandante la Legione)
Ghigo sig. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Soardi sig. Giuseppe (tenente, aiutante maggiore in II)
Biressi cav. Emilio (tenente colonnello contabile, relatore e direttore dei conti)
Secco Giuseppe (tenente contabile, sezione magazzino)
Bosco sig. Adelchi (tenente contabile, sezione matricola e magazzino)
Chieli sig. Federico (tenente contabile, sezione cassa)
Garagnani cav. Enrico (capitano, veterinario)
Manfredo Luigi, Falghera Giovanni, Caldana Oreste, Fusinato Clemente, Besio Francesco (ufficiali d’ordine)
Divisione di Verona
Cionini cav. Acate (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Brizio sig. Giuseppe (capitano, comandante la Compagnia interna)
Inganni sig. Domenico (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Sandri Oreste (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Montesperelli Patrizio di Perugia e conte di Poggio Aquilone cav. Omero (capitano, comandante la Compagnia
esterna)
Andriolo sig. Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Zocchi sig. Adalberto (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)




Barberis cav. Giuseppe (colonnello, comandante la Legione)
Ghigo sig. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Soardi sig. Giuseppe (tenente, aiutante maggiore in II)
Biressi cav. Emilio (tenente colonnello contabile, relatore e direttore dei conti)
Erculiani Alessandro (tenente contabile, sezione conti e matricola)
Chieli sig. Federico (tenente contabile, sezione cassa)
Giorgi sig. Eugenio (sottotenente contabile, sezione magazzino)
Garagnani cav. Enrico (capitano, veterinario)
Falghera Giovanni, Caldana Oreste (ufficiali d’ordine)
Divisione di Verona
Cionini cav. Acate (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Brizio sig. Giuseppe (capitano, comandante la Compagnia interna)
Inganni sig. Domenico (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Sandri Oreste (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Rossi sig. Quirino (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Andriolo sig. Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Zocchi sig. Adalberto (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)





Staglianò cav. Francesco (tenente colonnello, comandante la Legione)
Ghigo sig. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Soardi sig. Giuseppe (tenente, aiutante maggiore in II)
Biressi cav. Emilio (tenente colonnello contabile, relatore e direttore dei conti)
Ronchi sig. Rodolfo (capitano cavall. p. a., sezione magazzino)
Erculiani sig. Alessandro (capitano contabile, sezione conti e matricola)
Giorgi sig. Eugenio (sottotenente contabile, sezione matricola)
Garagnani cav. Enrico (capitano, veterinario)
Divisione di Verona
Cionini cav. Acate (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Cavolani cav. Oreste (capitano, comandante la Compagnia interna)
Inganni sig. Domenico (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
[vacante] (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Sandri Oreste (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Rossi sig. Quirino (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Mariotti sig. Guido (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Pedrelli sig. Attilio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Boggio Maurizio (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Isola della Scala)
1911
Stato Maggiore
Staglianò cav. Francesco (tenente colonnello, comandante la Legione)
Ghigo sig. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Agostinucci sig. Crispino (tenente, aiutante maggiore in II)
Casorati cav. Francesco (tenente colonnello contabile, relatore e direttore dei conti)
Ronchi sig. Rodolfo (capitano p. a., sezione magazzino)
Erculiani sig. Alessandro (capitano contabile, sezione conti)
Giorgi sig. Eugenio (tenente contabile, sezione matricola)
Montanini dott. Giuseppe (capitano, veterinario)
Divisione di Verona
Zelli Iacobuzzi cav. Giuseppe (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Caselli sig. Vittorio (capitano, comandante la Compagnia interna)
Inganni sig. Domenico (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Zanotti Giacomo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Rossi sig. Quirino (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Mariotti sig. Guido (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Pedrelli sig. Attilio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Boggio Maurizio (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Isola della Scala)
1913
Stato Maggiore
Biancardi cav. Achille (tenente colonnello, comandante la Legione)
Ghigo cav. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Negro cav. Domenico (capitano, a disposizione)
Gusmeroli cav. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Ancona cav. Asdrubale (tenente colonnello d’amministrazione, relatore)
Zagatto sig. Vittorio (capitano d’amministrazione, direttore dei conti)
Baguani sig. Umberto (tenente d’amministrazione)
Montanini dott. Giuseppe (capitano, veterinario)
Divisione di Verona
Perone cav. Luigi (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Rossi sig. Aldo (capitano, comandante la Compagnia interna)
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Grondona sig. Candido (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Gregori Anselmo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Rossi cav. Quirino (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Nicotera sig. Angelo (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Selabasso sig. Giuseppe (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Mion, Angelo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Isola della Scala)
1914
Stato Maggiore
Denza cav. Edoardo (colonnello, comandante la Legione)
Ghigo cav. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Cantele sig. Ugo (capitano, a disposizione)
Gusmeroli sig. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Casorati cav. Francesco (tenente colonnello d’amministrazione, relatore)
Zagatto sig. Vittorio (capitano d’amministrazione, direttore dei conti)
Baguani sig. Umberto (tenente d’amministrazione)
Montanini dott. Giuseppe (capitano, veterinario)
Divisione di Verona
Mezzadri cav. Italo (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Rossi sig. Aldo (capitano, comandante la Compagnia interna)
Rescigno sig. Vincenzo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Gregori Anselmo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Rossi cav. Quirino (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Nicotera sig. Angelo (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Pedrelli sig. Attilio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Mion Angelo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Isola della Scala)
1915
Stato Maggiore
Staglianò cav. Francesco (colonnello, comandante la Legione)
Ghigo cav. Abele (capitano, aiutante maggiore in I)
Cantele sig. Ugo (capitano, a disposizione)
Gusmeroli sig. Luigi (tenente, aiutante maggiore in II)
Casorati cav. Felice (tenente colonnello d’amministrazione)
Zagatto sig. Vittorio (capitano d’amministrazione, direttore dei conti)
Zorzi sig. Sauro (capitano p. a., sezione magazzino)
Raffi sig. Giulio (tenente d’amministrazione)
Montanini dott. Giuseppe (capitano, veterinario)
Divisione di Verona
Sterzi cav. Giuseppe (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Caselli sig. Vittorio (capitano, comandante la Compagnia interna)
Rescigno sig. Vincenzo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Senno Alfredo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Bardolino)
Zanotti Giacomo (maresciallo d’alloggio maggiore, comandante la Sezione di II classe di Caprino Veronese)
Compagnia esterna di Verona
Rossi cav. Quirino (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Nicotera sig. Angelo (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Pedrelli sig. Attilio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)




Magnaghi cav. Ernesto (colonnello)
Mensitieri Guido (capitano, aiutante maggiore in I)
Campi cav. Glauco (maggiore)
Bignardi Domenico (tenente, aiutante maggiore in II)
Gano sig. Giuseppe (tenente Amministrazione, addetto ufficio cassa)
Cavallini cav. Francesco (tenente colonnello, relatore)
Divisione RR.CC. di Verona
Solfi cav. Angelo (maggiore, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Ferraris cav. Giovanni (capitano, comandante la Compagnia interna)
Bonolis sig. Norberto (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Galloni Uberto (tenente, comandante la Tenenza di Caprino)
Romano Cesare (maresciallo maggiore, comandante la Sezione di Bardolino)
Compagnia esterna di Verona
Martini Salvatore (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Poli Mario (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Puccia Saverio (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
(maresciallo maggiore comandante la Sezione di Isola della Scala: manca in organico)
1927
Stato Maggiore
Valanzuela cav. uff. Alfredo (colonnello, comandante la Legione)
Ivaldi cav. Ugo (tenente colonnello, gestore della Legione)
Fincaro dott. Pietro (tenente, aiutante maggiore in I)
Dei Lelis cav. Alessio (maggiore della Legione)
Bignardi Domenico (tenente, aiutante maggiore in II)
Tergolina Ghislanzoni nob. Celio (capitano d’Amministrazione, direttore dei conti)
Divisione RR.CC. di Verona
Scalfi cav. Angelo (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Torrelli Arturo (capitano, comandante la Compagnia interna)
Vizzar Luigi (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Galloni Uberto (tenente, comandante la Tenenza di Caprino)
Romano Cesare (maresciallo maggiore, comandante la Sezione di Bardolino)
Compagnia esterna di Verona
Martini Salvatore (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Levi Mario (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Di Piazza Francesco Paolo (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Copula Attilio (maresciallo maggiore, comandante la Sezione di Isola della Scala)
Stazioni dei RR.CC. in città entro il vecchio confine del Comune
1. Stazione RR.CC. Principale: Rossi Gavino (maresciallo maggiore, comandante)
2. Stazione RR.CC. San Zeno: Cardone Michele (maresciallo maggiore, comandante)
3. Stazione RR.CC. Duomo: Campanari Romeo (maresciallo maggiore, comandante)
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia: Ferronato Francesco (comandante)
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma: Farinon Gaetano (maresciallo maggiore, comandante)
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento: Arcais Giuseppe (maresciallo maggiore, comandante)
1933
Stato Maggiore
Tommasi cav. uff. Tomaso (colonnello, comandante la Legione)
Calcaterra cav. uff. Vittorio Emanuele (tenente colonnello, gestore della Legione)
Fagà cav. Ettore (capitano, aiutante maggiore in I)
[tenente, aiutante maggiore in II: vacante]
Tergolina Ghislanzoni nob. Celio (capitano d’Amministrazione, direttore dei conti)
Divisione RR.CC. di Verona
Bocchi di Pennabili nob. cav. Emilio (tenente colonnello, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Congedo sig. Giuseppe (capitano, comandante la Compagnia interna)
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Ferrari sig. Carlo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Cotugno sig. Antonio (tenente, comandante la Tenenza di Caprino)
Valpreda Francesco (maresciallo maggiore, comandante la Sezione di Bardolino)
Compagnia esterna di Verona
Asta cav. Oscar (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Spadaro sig. Angelo (tenente, comandante la Tenenza di Sambonifacio)
Giordano cav. Nicolò (tenente, comandante la Tenenza di Legnago)
Morandi Aldo (maresciallo maggiore, comandante la Sezione di Isola della Scala)
Stazioni dei RR.CC. in città
1. Stazione RR.CC. Principale: De Angelis Vittorio (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
2. Stazione RR.CC. San Zeno: (maresciallo maggiore a piedi, comandante: vacante)
3. Stazione RR.CC. Duomo: Campanari Romeo (maresciallo maggiore, comandante)
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia: Vito Sebastiano (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma: Rodia Pasquale (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento: Morandi Vittorio (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
7. Stazione di Parona di Valpolicella: Scavazzo Vincenzo (maresciallo maggiore d’alloggio, comandante)
8. Stazione di San Michele Extra: Sileo Antonio (maresciallo maggiore d’alloggio, comandante)
9. Stazione Scalo Porta Nuova: Arena Emanuele (brigadiere a piedi)
10. Stazione Scalo Porta Vescovo: Tei Gino (brigadiere)
1936
Comando
Carlino cav. uff. Pietro (colonnello, comandante la Legione)
[tenente colonnello: vacante]
Gario sig. cav. Carlo (maggiore, aiutante maggiore in I)
Guerra sig. Gustavo (tenente, aiutante maggiore in II)
Caffaro cav. Eustacchio (tenente, capo Ufficio amministrazione)
Divisione RR.CC. di Verona
Bendetti cav. Giovanni (maggiore, comandante la Divisione)
Compagnia interna di Verona
Ferrari sig. Carlo (capitano, comandante la Compagnia interna)
Zappetti sig. Paolo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Compagnia esterna di Verona
Marinese sig. Vincenzo (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Paone sig. Francesco (capitano, comandante la Compagnia suburbana)
Stazioni dei RR.CC. in città
1. Stazione RR.CC. Principale: Zampieri Antonio (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
2. Stazione RR.CC. San Zeno: Cugini Erminio (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
3. Stazione RR.CC. Teatro Romano: Arrighini Luigi (maresciallo maggiore, comandante)
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia: Cellai Davide (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma: Astuti Antonino (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento: Bongiorno Costantino (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
7. Stazione di Parona di Valpolicella: Spedalieri Giovanni (brigadiere, comandante)
8. Stazione di San Michele Extra: Maldotti Celestino (maresciallo capo, comandante)
9. Stazione Scalo Ferrovia: Casciollo Antonio (maresciallo)
10. Stazione Verona Porta Nuova: Cao Francesco (maresciallo maggiore)
1939
Comando
Carlino comm. Pietro (colonnello, comandante la Legione)
Delfino cav. uff. Francesco (tenente colonnello)
[aiutante maggiore in I: vacante]
Giordano cav. uff. Nicolò (capitano, aiutante maggiore in II)
Bartucci cav. Benedetto (tenente colonnello, capo Ufficio amministrazione)
Divisione RR.CC. di Verona
Bersanetti cav. uff. Bruto (maggiore, comandante il Gruppo)
Compagnia interna di Verona
Ferrari cav. Carlo (capitano, comandante la Compagnia interna)
Vituzzi sig. Alfredo (tenente, comandante la Tenenza di Verona)
Compagnia esterna di Verona
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Cassone cav. uff. Vincenzo (capitano, comandante la Compagnia esterna)
Nigro sig. Raffaele (capitano, comandante la Compagnia suburbana)
Stazioni dei RR.CC. in città
1. Stazione RR.CC. Principale: Zampieri Antonio (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
2. Stazione RR.CC. San Zeno: Cugini Erminio (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
3. Stazione RR.CC. Teatro Romano: Arrighini Luigi (maresciallo maggiore, comandante)
4. Stazione RR.CC. Borgo Venezia: Francavilla Domenico (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
5. Stazione RR.CC. Borgo Roma: Astuti Antonino (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
6. Stazione RR.CC. Borgo Trento: Acquafresca Giuseppe (maresciallo maggiore a piedi, comandante)
7. Stazione di Parona di Valpolicella: Zidaric Ermanno (vice brigadiere, comandante)
8. Stazione di San Michele Extra: Maldotti Celestino (maresciallo capo, comandante)
9. Stazione Scalo Ferrovia: Dean Benigno (maresciallo)
10. Stazione Verona Porta Nuova: Tocco Giuseppino (maresciallo maggiore)
376
2. PREFETTI DELLA PROVINCIA DI VERONA (1866-1946)
DA: M. Missori, Governi, alte cariche dello Stato, alti magistrati e prefetti del Regno d’Italia,
Roma, Ministero per i Beni culturali e ambientali, 1989 (“Pubblicazioni degli Archivi di Stato.
Sussidi”, 2), pp. 625-626.
VERDURA Giulio Benso Sanmartino duca della, senatore, 13 ottobre 1866 nominato commissa-
rio del re - 9 dicembre 1866.
ALLIEVI Antonio, avv., deputato, commissario del re per la provincia di Rovigo, 9 dicembre
1866 - 1° dicembre 1871 accettate le dimissioni.
TEGAS Luigi, avv., ex deputato del Parlamento Subalpino, prefetto di Brescia, 21 dicembre
1871 - 17 dicembre 1872 collocato a riposo a domanda per motivi di salute.
FARALDO Carlo, avv., prefetto di Cremona, 23 gennaio 1873 - 19 aprile 1876 nominato prefetto
di Foggia.
CAMPI BAZAN Giuseppe, avv., prefetto a riposo, 19 aprile 1876 - 10 ottobre 1877 nominato pre-
fetto di Parma.
LOVERA DI MARIA conte Ottavio, avv., prefetto di Catania, 10 ottobre 1877 - 29 luglio 1878
nominato prefetto di Ancona.
GADDA Giuseppe, avv., ex deputato, senatore, prefetto in disponibilità, 29 luglio 1878 - 12 giu-
gno 1884 nominato prefetto di Firenze.
PAVOLINI Luigi, prefetto di Lecce, 6 luglio 1884 - 1° aprile 1888 nominato prefetto di Bari
SORMANI MORETTI conte Luigi, avv., ex deputato, senatore, già prefetto, 1° aprile 1888 - 16
ottobre 1897 collocato a disposizione.
PALOMBA Francesco, avv., prefetto di Foggia, 16 ottobre 1897 - 5 maggio 1899 collocato a ri-
poso per avanzata età.
GLORIA nob. Gaspare, avv., prefetto di Cuneo, 5 maggio 1899 - † 3 ottobre 1900.
CIUFFELLI Augusto, prefetto di Ravenna, 1° novembre 1900 - 21 febbraio 1901 nominato se-
gretario capo della presidenza del Consiglio dei ministri.
Sermanni Tito, consigliere delegato, fino al 10 maggio 1901.
Dallari Ernesto, dott., consigliere delegato, dal 10 maggio 1901.
DALLARI Ernesto, predetto, 2 settembre 1901 - 10 dicembre 1903 nominato prefetto di Perugia.
TIVARONI Carlo, avv., ex deputato, prefetto di Teramo, 10 dicembre 1903 - 1° maggio 1906
collocato a disposizione.
SCIACCA Gaetano, prof., prefetto a riposo, 1° maggio 1906 - † 6 aprile 1907.
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VERDINOIS Edoardo, dott., prefetto di Trapani, 15 maggio 1907 - 25 aprile 1915 nominato pre-
fetto di Torino.
ZOCCOLETTI Riccardo, dott., prefetto di Novara, 25 aprile 1915 - 1° ottobre 1917 nominato pre-
fetto di Firenze.
FLORES Enrico, dott., prefetto a disposizione, 1° ottobre 1917 - 10 novembre 1917 collocato a
disposizione.
CHIERICATI SALVIONI conte Gabriele Giuseppe, dott., prefetto di Arezzo, 16 novembre 1917 -
25 marzo 1919 collocato a disposizione.
MASINO Federico, dott., prefetto di Siracusa, 25 marzo 1919 - 6 giugno 1920 nominato prefetto
di Campobasso.
CARANDINI conte Francesco, marchese di Sarzano, dott., prefetto di Forlì, 6 giugno 1920 - 27
novembre 1922 nominato prefetto di Udine.
VERDINOIS Edoardo, dott., prefetto di Livorno, 27 novembre 1922 - 10 gennaio 1923 collocato
a riposo per aver compiuto 35 anni di servizio.
D’ANCORA nob. Paolo, dott., prefetto di Piacenza, 10 gennaio 1923 - 1° agosto 1924 nominato
prefetto di Palermo.
FRIGERIO Pietro, dott., prefetto di Messina, 1° agosto 1924 - 16 marzo 1926 collocato a riposo
per ragioni di servizio.
COTTA Adolfo, dott., prefetto di Pisa, 16 marzo 1926 - 16 dicembre 1926 collocato a disposi-
zione.
MARRI Augusto, dott., prefetto di Lecce, 16 dicembre 1926 – 1° luglio 1928 nominato prefetto
di Brescia.
LOPS Ruggero, dott., prefetto di Ancona, 1° luglio 1928 - 20 marzo 1930 nominato prefetto di
Messina.
FRONTERI Giovanni Battista, dott., prefetto di Catania, 20 marzo 1930 – 16 aprile 1932 collo-
cato a disposizione.
MIRANDA Luigi, dott, prefetto di Reggio Emilia, 16 aprile 1932 - 20 gennaio 1934 collocato a
disposizione.
ORIOLO Giovanni, dott., prefetto di Ascoli Piceno, 20 gennaio 1934 - 1° agosto 1936 nominato
prefetto di Torino.
VACCARI Marcello, ex deputato, prefetto di Treviso, 1° agosto 1936 - 21 agosto 1939 nominato
prefetto di Venezia.
LETTA Guido, dott., prefetto di Novara, 21 agosto 1939 - 15 giugno 1943 nominato prefetto di
Bologna.
CANOVAI Tito Cesare, dott., ex deputato, prefetto di Perugia, 15 giugno 1943 - 30 settembre
1943 collocato a disposizione (RSI).
COSMIN Piero, 30 settembre 1943 (RSI) - 12 maggio 1944 nominato prefetto di Venezia (RSI)
BOGAZZI Franco, dott., ex consigliere nazionale, prefetto di Ravenna, 12 maggio 1944 (RSI) -
aprile 1945.
UBERTI Giovanni, dott., ex deputato, 6 maggio 1945 - 3 marzo 19461.
RISTAGNO Giuseppe, dott., prefetto a disposizione, dal 5 marzo 1946.
                                                 
1 Nominato dall’AMG dopo l’entrata delle truppe alleate nel capoluogo (26 aprile 1945), rimase in carica anche
dopo il passaggio della provincia all’amministrazione italiana (1° gennaio 1946). Il 22 settembre 1945 il dott. U-
berti, nella sua qualità di ex deputato antifascista, fu nominato consultore nazionale; assunse però le funzioni con
d.lgt. 26 marzo 1946 a causa dell’incompatibilità con le funzioni di prefetto.
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3. QUESTORI DELLA PROVINCIA DI VERONA (1868-1998)
FONTE: ASVr, Questura di Verona, Elenco dei questori della provincia di Verona dal 1868 al
1998, Verona, 4 maggio 1998, stilato dal dott. G. Trevisi. L’elenco, che risulta mancante dei
nominativi compresi tra l’8 settembre 1943 e il 25 aprile 1945, è stato integrato per il periodo
della RSI sulla scorta di quanto rilevato da O. Domenichini, Verona 1943-1945: guerra civile,
delazioni e torture fra cronaca e storia, in Dal fascio alla fiamma, cit., pp. 103-104, n. 43.
AMOUR Alessandro, avv., 1868
CALDERAI Ettore, cav., 1870
DOGLIOTTI Giacomo, cav., 1885
BANCHIERI Felice, cav., 1886
RAIMONDI Alfonso, comm., 1887
BORGHEGGIANI Giuseppe, comm., 1888
PEREGO Luigi, comm., 1892
RISPOLI Enrico, comm., 1893
TAVASSI Vincenzo, cav., 1894
DE GENNARO Achille, cav., 1895
SERNICOLI Ettore, comm., 1896
PERUZY Nestore, cav., 1897
CACCIATORI Archimede, cav., 1898
STAGNI Attilio, cav., 1901
MARCHIORI Serafino, comm., 1902
TRAVAGLINI Vincenzo, dott., 1910
BORELLI Federico, dott., 1914
PIANO Federico, dott., 1915
PELATELLI Alfredo, dott., 1915-1916
SGADARI Alfonso, comm., 1917
PACE Leandro, comm., 1918-1919
CARUSI Ernesto, comm., 1919-1922
CHIARAVALLOTTI Bellarmino, cav., 1922
CARUSI Ernesto, comm., 1922-1923
MOLOSSI Umberto, dott., 1923
MANGANIELLO Angelo, comm., 1923-1924
LUCARELLI M. Angelo, comm., 1924-1925
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TRAVAGLIO Giovanni, comm., 1925-1933
CARUSI Adolfo, comm., 1933-1934
BODINI Benedetto, comm., 1935-1936
ANDREANI Alessandro, dott., 1937-1938
AUGUGLIARO Baldassarre, dott., 1938-1941
GUARDUCCI Giovanni, dott., 16 gennaio 1941- 19 settembre 1943
BOCCHIO Giovanni, console MVSN, settembre-novembre 1943
MASSAZZA Vittorio, console MVSN, novembre 1943
COSENZA Filippo, vicequestore, novembre 1943-dicembre 1943
TOGNON Cesare, centurione MVSN, dicembre 1943-luglio 19442
FACHINI Vinicio, seniore MVSN, agosto 1944-aprile 1945
MARINI Giampietro (“Gianni”),
Corpo volontari della libertà 1 maggio 1945-?3
MASIERO Guido, dott., 1945-1946
RICCIARDI Eugenio, dott., 1946-1951
GIAMMORCARO Felice, dott., 1951-1953
PAGANI Aldo, dott., 1953-1956
SCRIBANI Cassiano, dott., 1956-1957
RUGGIERO Rosario, dott., 1957-1961
DATTILO Gustavo, dott., 1961-1967
PAVONE Salvatore, dott., 1967-1968
VACCARI Tomaso, dott., 1968-1973
CAPITANEO Giuseppe, dott., 1973-1975
PIRELLA Antonio, dott., 1975-1978
MIRABELLA Francesco, dott., 1978-1980
ZAPPONE Pasquale, dott., 1980-1983
LA TORRE Francesco, dott., 1983-1984
LUCCHESE Umberto, dott., 1984-1989
LANDOLFI Francesco, dott., 1989-1991
SUCATO Vincenzo, dott., 1991-1994
BORRACCINO Ruggiero, dott., 1994-1996
IZZO Nicola, dott., 1996-?
                                                 
2 Ma è il questore Pietro Caruso a sovrintendere alla gestione della sorveglianza e dell’ordine pubblico tra il 7 e
l’11 gennaio 1944, in occasione del “processo di Verona” e della fucilazione di Galeazzo Ciano e degli altri gerar-
chi fascisti condannati in tale occasione.
3 Nominato capo della polizia dal CLNP di Verona. Cfr. «Verona libera», 1 maggio 1945.
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4.1  INtENsItà DEllA sChEDAturA
nota: Per stabilire l’intensità della schedatura si è presa in considerazione la data di apertura dei 
fascicoli personali, cioè la data del primo documento conservato in ogni singolo fascicolo. La prima serie 
di grafici e tabelle (4.1.1 - 4.1.4) si riferisce solamente ai fascicoli della serie A8 Radiati conservati presso 
l’Archivio di Stato di Verona, mentre nella seconda serie (4.1.5 - 4.1.8) sono stati aggiunti i fascicoli del 
CPC conservati presso l’Archivio centrale dello Stato che non sono presenti a Verona.
I documenti più antichi risalgono al 1890, ma l’istituzione del Casellario politico centrale è del 1894. 
Non è noto se i fascicoli del casellario della Questura di Verona siano stati aperti a partire dal 1894 racco-
gliendo documenti prodotti anche in precedenza, oppure se esistessero fascicoli aperti già prima del 1894, 
successivamente organizzati nella serie che è giunta fino a noi.
Nei fascicoli intestati a fascisti e aperti dopo il 25 aprile 1945 sono confluiti documenti anteriori, 
reperiti dalla Polizia partigiana (in originale o in copia conforme) negli archivi dei corpi di sicurezza della 
Repubblica sociale italiana, nel quadro dell’attività investigativa in qualità di polizia giudiziaria a supporto 
dell’attività istruttoria della Corte di Assise straordinaria di Verona. In tale caso la presenza di documenti 
antecedenti al 25 aprile 1945 è stata segnalata nel campo note relativo al singolo fascicolo, ma non è stata 
presa in considerazione per il calcolo dell’intensità della schedatura.
Anno di apertura dei fascicoli Quantità % media 
annua
Fine secolo: 1890-1900 29 1,49% 2,6
Età giolittiana: 1901-1914 72 3,71% 5,1
Prima guerra mondiale: 1915-1918 8 0,41% 2,0
Primo dopoguerra: 1919-1922 39 2,01% 9,7
Primo decennio fascista: 1923-1932 808 41,65% 80,8
Secondo decennio fascista: 1933-1942 597 30,77% 59,7
Repubblica sociale: 1943-1944 37 1,91% 18,5
Repubblica democratica: 1945-1963 350 18,04% 18,4





Regime fascista e RSI: 1923-1944
Repubblica: 1945-1963
4.1.2 Intensità della schedatura: apertura di nuovi fascicoli (A8 Radiati) per periodi.






























































































































































4.1.4 Apertura di nuovi fascicoli (A8 Radiati) anno per anno  
	 (grafico).
4.1.3 Apertura di nuovi fascicoli (A8 Radiati) anno per anno  
 (tabella).
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Anno di apertura dei fascicoli Quantità % media 
annua
Fine secolo: 1890-1900 111 3,90% 10,1
Età giolittiana: 1901-1914 203 7,14% 14,5
Prima guerra mondiale: 1915-1918 24 0,84% 6,0
Primo dopoguerra: 1919-1922 51 1,79% 12,7
Primo decennio fascista: 1923-1932 1365 48,01% 136,5
Secondo decennio fascista: 1933-1942 701 24,66% 70,1
Repubblica sociale: 1943-1944 38 1,34% 19,0
Repubblica democratica: 1945-1963 350 12,31% 18,4





Regime fascista e RSI: 1923-1944
Repubblica: 1945-1963
4.1.6 Intensità della schedatura: apertura di nuovi fascicoli per periodi (A8 Radiati + CPC).































































































































































 A8 Radiati + CPC.
4.1.7 Apertura di nuovi fascicoli anno per anno (tabella):
 A8 Radiati + CPC.
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nota: Per stabilire la consistenza della sorveglianza si è presa in considerazione la progressione (cioè 
il numero complessivo) dei fascicoli che risultano aperti anno dopo anno (d’ora in avanti, i dati si riferisco-
no solo alla serie A8 Radiati). Per calcolare il dato, si è aggiunto per ogni anno il numero dei fascicoli aperti 
in quella data (in base alla data del primo documento) a quello dei fascicoli aperti negli anni precedenti, 
sottraendo al contempo i fascicoli che vengono invece chiusi (in base alla data di radiazione).
Successivamente, si è ripetuta la stessa operazione prendendo in considerazione, per la sottrazione, 
non la data di radiazione bensì la data dell’ultimo documento presente nel fascicolo. Sì è ottenuta così una 
progressione che si avvicina di più al dato reale relativo alla consistenza della sorveglianza.
Nei fascicoli, infatti, non sempre la data di radiazione coincide con l’ultimo documento presente, 
poiché a volte la radiazione poteva essere decisa e formalizzata con un appunto sulla camicia del fascicolo 
e con un semplice «Si radi» apposto sul documento più recente, senza produrre nuovi documenti. Il sem-
plice appunto, anche se datato, non è quindi stato preso in considerazione per indicare la data dell’ultimo 
documento presente.
Come si potrà verificare, però, i grafici delle due diverse modalità di calcolo risultano quasi coinci-
denti. Infatti, per quanto concerne la maggior parte dei fascicoli, cioè quelli aperti in epoca liberale e duran-
te il fascismo, la data dell’ultimo documento risulta comunque vicina a quella della radiazione (avvenuta 
tra la fine degli anni Cinquanta e l’inizio dei Sessanta) anche se la sorveglianza era stata sospesa prima del 
1945, perché in occasione della procedura di radiazione si verifica spesso lo scambio di un breve carteggio 
per verificare se il sorvegliato si trovi ancora in vita, se sia o meno irreperibile (per chi era emigrato ormai 
da molti anni), e infine per richiedere il nulla osta per la radiazione alle questure delle provincie nelle quali 
il sorvegliato è residente nel caso in cui si fosse trasferito da Verona in un altra località dello Stato.




















































































































































































































































































































































































4.3  DurAtA DEllA sOrvEglIANZA
4.3.2 Durata dei fascicoli (A8 Radiati): calcolo in base alla data di apertura e di radiazione (tabella).
4.3.1 Durata	dei	fascicoli	(A8	Radiati):	calcolo	in	base	alla	data	di	apertura	e	di	radiazione	(grafico).
nota: Per stabilire la durata della sorveglianza si è presa in considerazione, innanzitutto, la durata 
del fascicolo, sottraendo alla data della radiazione quella dell’apertura (data del primo documento). Suc-
cessivamente, si è provveduto a ripetere lo stesso calcolo sostituendo, nella sottrazione, la data dell’ultimo 
documento presente al posto della data di radiazione. Per il rapporto data di radiazione / data dell’ultimo 
documento, valgono le considerazioni svolte nel paragrafo precedente (Appendice, 4.2).












































































4.3.4 Durata della sorveglianza: calcolo in base agli estremi cronologici dei documenti (tabella).
4.3.3 Durata	della	sorveglianza:	calcolo	in	base	agli	estremi	cronologici	dei	documenti	(grafico).
x = durata della sorveglianza (anni)  y = numero dei fascicoli
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4.4  AttOrI DEllA sOrvEglIANZA
nota: Per stabilire quali attori causano concretamente, con l’invio di una segnalazione o di una ri-
chiesta di informazioni alla Questura di Verona, l’apertura di un fascicolo personale e quindi l’attivazione 
della sorveglianza nei confronti di una data persona, si è preso in considerazione il soggetto produttore del 
primo documento presente nel fascicolo in ordine cronologico.
In taluni casi, indicati dalla voce “Non specificato”, non è stato possibile individuare con sufficien-
te chiarezza il primo do-
cumento del fascicolo, e 
quindi il suo soggetto pro-
duttore, soprattutto per 
quanto riguarda fascicoli 
particolarmente volumi-
nosi nei quali i documenti 
non risultano ordinati.
Input apertura fascicoli Quantità %
Questura di Verona 836 43,09%
Ministero dell'Interno 366 18,87%
Questura/Prefettura di altra provincia 359 18,51%
CC provincia di Verona 159 8,20%
Consolato italiano/Legazione all'estero 41 2,11%
PNF Verona 22 1,13%
MVSN 19 0,98%
Commissariato PS FFSS di altra provincia 18 0,93%
Prefettura di Verona 10 0,52%
Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvocato 
militare: Milano, Verona)
8 0,41%
CC di altra provincia 5 0,26%
Commissariato PS di altra provincia 5 0,26%
Segreteria generale dei Fasci all'estero (Roma) 5 0,26%
CLN Verona 3 0,15%
Comando militare 3 0,15%
Direzione PPTT Verona 3 0,15%
PFR Verona 3 0,15%
CC Colonie 2 0,10%
CLN altra provincia 2 0,10%
OVRA (isp. Nudi) 2 0,10%
Tribunale di Verona 2 0,10%
Ufficio censura FFAA 2 0,10%
Comando Compagnia di disciplina presso Stabilimento militare di pena di 
Ventotene
1 0,05%
Commissario prefettizio di Comune della provincia di Verona 1 0,05%
Commissione interrogatrice dei militari nazionali reduci dalla prigionia di 
guerra
1 0,05%
Consiglio di disciplina dei procuratori di Verona 1 0,05%
Consolato tedesco di Milano 1 0,05%
Direttore carceri giudiziarie di Verona 1 0,05%
Ditta privata (?) 1 0,05%
Fascio femminile di Verona 1 0,05%
Ministero dei Lavori pubblici 1 0,05%
Ministero della Guerra 1 0,05%
Podestà di Comune della provincia di Verona 1 0,05%
Non specificato 54 2,78%
TOTALE 1940 100,00%
4.4.1 Attori che causano 
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Input apertura fascicoli Quantità per periodo
1890-1900 1901-1914 1915-1918 1919-1922 1923-1932 1933-1942 1943-1944 1945-1963
Questura di Verona 19 41 3 16 360 105 13 279
Ministero dell'Interno 2 13 1 2 143 197 2 6
Questura/Prefettura di altra provincia 3 12 – 17 112 162 7 46
CC provincia di Verona – 2 1 1 93 52 7 3
Consolato italiano/Legazione all'estero – – 1 – 29 11 – –
PNF Verona – – – – 3 19 – –
MVSN – – – – 10 8 1 –
Commissariato PS FFSS di altra provincia – – – – 13 4 – 1
Prefettura di Verona 1 1 – – 3 4 – 1
Tribunale speciale per la difesa dello Stato – – – – 6 2 – –
CC di altra provincia – – – – 1 4 – –
Commissariato PS di altra provincia – – – – 3 2 – –
Segreteria generale dei Fasci all'estero (Roma) – – – – 4 1 – –
CLN Verona – – – – – – – 3
Comando militare – 1 1 – – 1 – –
Direzione PPTT Verona – – 1 – 2 – – –
PFR Verona – – – – – – 3 –
CC Colonie – – – – – 2 – –
CLN altra provincia – – – – – – – 2
OVRA (isp. Nudi) – – – – 1 1 – –
Tribunale di Verona 1 – – – 1 – – –
Ufficio censura FFAA – – – – – 2 – –
Comando Comp. disciplina presso Stab. milit. pena – – – – 1 – – –
Commissario pref. Comune prov. di Verona – – – – 1 – – –
Commissione interr. militari naz. reduci prigionia – – – – – 1 – –
Consiglio di disciplina dei procuratori di Verona – – – – 1 – – –
Consolato tedesco di Milano – – – 1 – – – –
Direttore carceri giudiziarie di Verona – – – – – 1 – –
Ditta privata (?) – – – – 1 – – –
Fascio femminile di Verona – – – – – 1 – –
Ministero dei Lavori pubblici – – – – – – – 1
Ministero della Guerra – – – – – 1 – –
Podestà di Comune della provincia di Verona – – – – – 1 – –
Non specificato 3 2 – 2 20 15 4 8













4.5  mOtIvAZIONI DEllA sOrvEglIANZA
nota: Per stabilire quali siano le motivazioni che causano concretamente l’apertura di un fascicolo 
personale e quindi l’attivazione della sorveglianza nei confronti di una data persona, si è proceduto ad 
estrarre dal primo documento presente nel fascicolo in ordine cronologico (o, quando ciò è risultato utile, 
da quelli immediatamente successivi) una serie di motivi e circostanze, che sono stati successivamente rag-
gruppati in un numero relativamente ridotto di categorie, in base al seguente criterio. 
Si è rivolta l’attenzione, in primo luogo, alle circostanze più frequenti in cui si verifica lo scambio di 
informazioni che è all’origine dell’apertura del fascicolo. Più che guardare ai comportamenti dei soggetti 
che risvegliano l’attenzione degli attori della sorveglianza, si è ricercata la relazione tra il soggetto produt-
tore del documento e quello che sta immediatamente a monte nella catena informativa. Ne risulta dunque, il 
più delle volte, una relazione fra due attori, oppure una particolare pratica (revisione della corrispondenza, 
controllo di documenti, ecc.) che “produce” la sorveglianza. Ciò che interessa evidenziare, infatti, sono le 
occasioni, le circostanze, le modalità più frequenti tramite le quali i comportamenti dei “sorvegliandi” ven-
gono registrati e producono l’apertura di un fascicolo, attivando la sorveglianza nei loro confronti.
Per i casi indicati dalla voce “Non specificato”, valgono le considerazioni svolte nel paragrafo prece-
dente (Appendice, 4.4).
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Motivo apertura fascicoli Quantità %
Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica) 324 16,70%
Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia 255 13,14%
Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia 230 11,86%
Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona 179 9,23%
Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia 169 8,71%
Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi segnalato/perquisito/
denunciato/arrestato
112 5,77%
Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia 71 3,66%
Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva 70 3,61%
Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati 65 3,35%
Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia 55 2,84%
Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945) 39 2,01%
Familiare/convivente di sorvegliato 37 1,91%
Segnalato/fermato/denunciato da MVSN 24 1,24%
Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona 23 1,19%
Richiesta/rinnovo passaporto 23 1,19%
Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista 21 1,08%
Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo) 20 1,03%
Segnalato da PNF come antifascista/disfattista 15 0,77%
Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino 12 0,62%
Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia 12 0,62%
Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati 11 0,57%
Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina 9 0,46%
Denuncia anonima 8 0,41%
Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945) 8 0,41%
Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale 8 0,41%
Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF 8 0,41%
Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva 7 0,36%
Fermato da Guardie di città/Vigili urbani 7 0,36%
Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
7 0,36%
Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia 6 0,31%
Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto 
attivo a Verona
6 0,31%
Attività neofascista post 25/4/1945 5 0,26%
Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC o testimonia a favore di 
antifascista in processo
5 0,26%
Accertamenti su documenti personali o di viaggio 4 0,21%
Denunciato da privato 4 0,21%
Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945) 4 0,21%
Invio lettere minatorie/critiche/sconclusionate ad autorità 4 0,21%
Richiesta/rinnovo di porto d'armi 3 0,15%
Rimpatriato da/arrestato in colonie 3 0,15%
Segnalato per espatrio clandestino/intenzione di espatriare clandestinamente o richiesta di 
informazioni su motivi espatrio
3 0,15%
Vigilato in seguito a richiesta da parte delle autorità militari (anche SIM, per controspionaggio) 3 0,15%
Incluso in elenco dirgenti ostili al regime e alle sue organizzazioni giovanili 2 0,10%
Attività fascista in periodo badogliano a Verona e provincia 1 0,05%
Altro 9 0,46%
Non specificato 49 2,53%
TOTALE 1940 100,00%
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Segnalato come antifascista all'estero
Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Rich. info. a CC di Verona e prov. perché da questi segnalato
Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Revisione corrisp. o mittente/destinatario stampa sovversiva
Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati
Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia
Familiare/convivente di sorvegliato
Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Richiesta/rinnovo passaporto
Militare/dip. FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni
Fascista espulso da PNF/MVSN o inchiesta per indisciplina
Denuncia anonima
Dirigente/quadro PSI o PCI Verona e prov. (post 25/4/1945)
Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Rich. info. per arruolamento/assunzione od onorificenza
Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Segnalato da Min. Interno/Trib. speciale come attivo a Verona
Attività neofascista post 25/4/1945
Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC
Accertamenti su documenti personali o di viaggio
Denunciato da privato
Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945)
Invio lettere minatorie/critiche/sconclusionate ad autorità
Richiesta/rinnovo di porto d'armi
Rimpatriato da/arrestato in colonie
Espatrio clandestino/intenzione di espatriare clandestinamente
Vigilato in seguito a richiesta da parte delle autorità militari
Incluso in elenco dirgenti ostili regime e sue organizz. giovanili





Motivo apertura fascicoli Quantità per periodo
1890-1900 1901-1914 1915-1918 1919-1922 1923-1932 1933-1942 1943-1944 1945-1963
Segnalato come antifascista all'estero [ecc.] – – – – 143 181 – –
Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a VR e prov. – – – – – – – 255
Segnalato [ecc.] in altra provincia 2 12 – 15 93 98 7 3
Segnalato [ecc.] da PS Verona 16 24 2 10 76 42 4 5
Segnalato [ecc.] da CC Verona e provincia – 3 1 3 99 54 – 2
Rich. info. a CC VR e prov. perché da questi segnalato [ecc.] – 1 – 1 101 9 – –
Trasferito/trasferitosi da altra provincia a VR e prov. 1 – – 1 23 32 1 13
Revisione corrisp. o mitt./dest. stampa sovversiva – 1 1 – 23 45 – –
Nome in elenchi sequestrati di iscritti a partiti/sind. – – – – 64 1 – –
Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia 1 7 1 1 38 7 7 –
Fascista ricercato [ecc.] in altra prov. (post 25/4/1945) – – – – – – – 39
Familiare/convivente di sorvegliato – – – – 17 18 – 2
Segnalato/fermato/denunciato da MVSN – – – – 11 12 1 –
Rich./aggiornam. di informazioni a Questura di VR 1 – – 1 11 8 1 1
Richiesta/rinnovo passaporto – – 1 – 17 4 – 1
Segnalato come militare [ecc.] sovversivo o antifa. – 6 – 1 6 7 1 –
Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo) 3 14 1 2 – – – –
Segnalato da PNF come antifascista/disfattista – – – – 4 11 – –
Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente [ecc.] – – – – 4 3 3 2
Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia 1 – – 1 7 3 – –
Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni [ecc.] – – – – 7 4 – –
Fascista espulso da PNF/MVSN [ecc.] – – – – 5 4 – –
Denuncia anonima – 1 – – 3 1 2 1
Dirigente [ecc.] PSI/PCI VR e prov. (post 25/4/1945) – – – – – – – 8
Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale – – – – 6 1 1 –
Richiesta informaz. per ammissione/riammissione PNF – – – – 3 5 – –
Abbonato/sottoscrittore/distributore stampa sovversiva – 1 – – 6 – – –
Fermato da Guardie di città/Vigili urbani 1 – – – 2 4 – –
Richiesta informaz. per arruolamento/assunzione [ecc.] 1 1 – – 1 3 – 1
Attività antifascista in periodo badogliano a VR e prov. – – – – – – 6 –
Segnalato da Min. Int. / TS come antifa. [ecc.] a VR – – – – 4 2 – –
Attività neofascista post 25/4/1945 – – – – – – – 5
Presenta denuncia [ecc.] contro fascisti/autorità/ [ecc.] – – 1 – 3 1 – –
Accertamenti su documenti personali o di viaggio – – – – 1 3 – –
Denunciato da privato – – – – 1 2 – 1
Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945) – – – – – – – 4
Invio lettere minatorie [ecc.] ad autorità – – – – 1 3 – –
Richiesta/rinnovo di porto d'armi – – – 1 1 – – 1
Rimpatriato da/arrestato in colonie – – – – – 3 – –
Segnalato per espatrio clandestino [ecc.] – – – – 2 1 – –
Vigilato in seguito a rich. delle autorità militari [ecc.] – – – – – 2 – 1
In elenco dirgenti ostili regime e sue org. giovanili – – – – 2 – – –
Attività fascista in periodo badogliano a VR e prov. – – – – – – 1 –
Altro 1 – – – 2 5 – 1
Non specificato 1 1 – 2 21 18 2 4

















































































4.6.3 Donne: fascicoli aperti per anno (tab.). 4.6.4 Donne: durata della sorveglianza.
4.6.1 Numero di sorvegliati per genere.
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4.7  Età DEI sOrvEglIAtI
Periodi Età media
Fine secolo:1890-1900 24
Età giolittiana 1901-1914 25
Prima guerra mondiale: 1915-1918 30
Primo dopoguerra: 1919-1922 28
Primo decennio fascista: 1923-1932 34
Secondo decennio fascista: 1933-1942 40
Repubblica sociale: 1943-1944 40
Repubblica democratica: 1945-1963 40
4.7.1 Età media dei sorvegliati al momento dell’apertura del fascicolo, per periodi.
400
4.8  luOghI DI NAsCItA
Località Provincia Regione Quantità
Non specificato Non spec. Non spec. 1
Abano Terme Padova Veneto 1
Acquanegra sul Chiese Mantova Lombardia 1
Adria Rovigo Veneto 1
Affi Verona Veneto 2
Albaredo d'Adige Verona Veneto 8
Albignasego Padova Veneto 1
Albinea Reggio E. Emilia Rom. 1
Alonte Vicenza Veneto 1
Ancarano Teramo Abruzzo 1
Ancona Ancona Marche 1
Angiari Verona Veneto 14
Arcole Verona Veneto 5
Arona Novara Piemonte 1
Arsiè Belluno Veneto 2
Arzignano Vicenza Veneto 3
Atri Teramo Abruzzo 1
Aversa Caserta Campania 1
Avesa Verona Veneto 11
Avezzano L'Aquila Abruzzo 1
Avio Trento Trentino A.A. 1
Badia Calavena Verona Veneto 4
Badia Polesine Rovigo Veneto 2
Bagnara di Romagna Ravenna Emilia Rom. 1
Bagnocavallo Ravenna Emilia Rom. 1
Bagnoli di sopra Rovigo Veneto 1
Bardolino Verona Veneto 8
Bassano Vicenza Veneto 3
Belfiore Verona Veneto 11
Bellano Como Lombardia 1
Belluno Belluno Veneto 1
Bergantino Rovigo Veneto 1
Bevilacqua Verona Veneto 7
Bevilacqua Boschi Verona Veneto 1
Biancavilla Catania Sicilia 1
Bologna Bologna Emilia Rom. 3
Bolzano Bolzano Trentino A.A. 1
Bolzano Vicentino Vicenza Veneto 1
Bonavigo Verona Veneto 2
Bondanella Mantova Lombardia 1
Borgo San Luca Ferrara Emilia Rom. 1
Borgoforte Mantova Lombardia 2
Borgonovo Val Tidone Piacenza Emilia Rom. 1
Boschi Sant'Anna Verona Veneto 2
Bosco Chiesanuova Verona Veneto 8
Bovolone Verona Veneto 19
Brentino Verona Veneto 2
Breonio Verona Veneto 2
Brescia Brescia Lombardia 2
Brindisi Brindisi Puglia 1
Brognara Udine Friuli V.G. 1
Buscemi Siracusa Sicilia 1
Bussolengo Verona Veneto 7
Buttapietra Verona Veneto 15
Cadidavid Verona Veneto 16
Cagliari Cagliari Sardegna 2
Caionvico Brescia Lombardia 1
Caldiero Verona Veneto 20
Calto Rovigo Veneto 1
Campagnola Reggio E. Emilia Rom. 1
Campogalliano Modena Emilia Rom. 1
Caprino Veronese Verona Veneto 23
Caraglio Cuneo Piemonte 1
Carpi Modena Emilia Rom. 2
Carrara Massa Carr. Toscana 2
Casale Monferrato Alessandria Piemonte 1
Casaleone Verona Veneto 10
Casalmaggiore Cremona Lombardia 1
Cassano Ionio Cosenza Calabria 1
Castagnaro Verona Veneto 11
Castel d'Azzano Verona Veneto 2
Castelbaldo Padova Veneto 1
Castelbelforte Mantova Lombardia 1
Castellato Teramo Abruzzo 1
Castell'Azzara Grosseto Toscana 1
Castellazzo Bormida Alessandria Piemonte 1
Castelnovo Bariano Rovigo Veneto 1
Castelnuovo del Garda Verona Veneto 11
Castion Veronese Verona Veneto 4
Catania Catania Sicilia 1
4.8.1 Luoghi di nascita dei sorvegliati: elenco completo.
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Catanzaro Catanzaro Calabria 1
Cava dei Tirreni Salerno Campania 1
Cavaion Veronese Verona Veneto 2
Cavaso del Tomba Treviso Veneto 1
Cavezzo Modena Emilia Rom. 1
Cazzano di Tramigna Verona Veneto 12
Cella Dati Cremona Lombardia 1
Cerea Verona Veneto 19
Cerro Veronese Verona Veneto 3
Cesena Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Cesenatico Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Cetona Siena Toscana 1
Chiusa Bolzano Trentino A.A. 1
Civitella di Agliano Viterbo Lazio 1
Civitella di Romagna Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Cologna Veneta Verona Veneto 35
Colognola ai Colli Verona Veneto 31
Cona Ferrara Emilia Rom. 2
Concamarise Verona Veneto 2
Cordenons Udine Friuli V.G. 1
Cornedo Vicentino Vicenza Veneto 3
Correzzo Verona Veneto 2
Corridonia Macerata Marche 1
Cortona Arezzo Toscana 1
Costermano Verona Veneto 3
Cremona Cremona Lombardia 1
Cressa Novara Piemonte 1
Crevalcore Cremona Lombardia 1
Desenzano sul Garda Brescia Lombardia 3
Desio Milano Lombardia 1
Dolcè Verona Veneto 6
Edolo Brescia Lombardia 1
Erbè Verona Veneto 7
Erbezzo Verona Veneto 1
Este Padova Veneto 1
Faedo Sondrio Lombardia 1
Ferrara Ferrara Emilia Rom. 3
Filetto Canavese Torino Piemonte 1
Firenze Firenze Toscana 5
Fivizzano Massa Carr. Toscana 1
Foligno Perugia Umbria 1
Follina Treviso Veneto 1
Forlì Forlì Cesena Emilia Rom. 3
Forlimpopoli Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Fossombrone Pesaro Urbino Marche 1
Foza Vicenza Veneto 1
Fumane Verona Veneto 5
Fusignano Ravenna Emilia Rom. 1
Gallarate Milano Lombardia 1
Galluzzo Firenze Toscana 1
Gambellara Vicenza Veneto 1
Garda Verona Veneto 7
Gargnano Brescia Lombardia 1
Gazzo Veronese Verona Veneto 14
Gazzuolo Mantova Lombardia 1
Giacciano con Baruchella Rovigo Veneto 1
Goito Mantova Lombardia 1
Gorizia Gorizia Friuli V.G. 1
Grezzana Verona Veneto 13
Grignasco Novara Piemonte 2
Grotte Agrigento Sicilia 2
Guidomandri Messina Sicilia 1
Illasi Verona Veneto 13
Isernia Isernia Molise 1
Isili Cagliari Sardegna 1
Isola della Scala Verona Veneto 25
Isola Rizza Verona Veneto 6
Ispica Ragusa Sicilia 1
Laigueglia Savona Liguria 1
Lanzada Sondrio Lombardia 1
L'Aquila L'Aquila Abruzzo 3
Lastra a Signa Firenze Toscana 1
Lavagno Verona Veneto 9
Lazise Verona Veneto 11
Legnago Verona Veneto 58
Legnano Milano Lombardia 1
Lendinara Rovigo Veneto 1
Licodia Eubea Catania Sicilia 1
Livorno Livorno Toscana 3
Longare Vicenza Veneto 2
Lonigo Vicenza Veneto 13
Lugo di Romagna Ravenna Emilia Rom. 1
Lusia Rovigo Veneto 1
Macerata Macerata Marche 1
Maenza Latina Lazio 1
Magnocavallo Mantova Lombardia 1
Malcesine Verona Veneto 4
Mantova Mantova Lombardia 6
Marano di Valpolicella Verona Veneto 1
Marcellise Verona Veneto 9
Marco Trento Trentino A.A. 1
Marmirolo Mantova Lombardia 2
Marostica Vicenza Veneto 1
Maserà Padova Veneto 1
Mazzè Torino Piemonte 1
Melzo Milano Lombardia 1
Meolo Venezia Veneto 2
Merano Bolzano Trentino A.A. 1
Merlara Padova Veneto 2
Mesola Ferrara Emilia Rom. 1
Mestre Venezia Veneto 1
Mezzane Verona Veneto 8
Migliarino Ferrara Emilia Rom. 1
Milano Milano Lombardia 10
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Minerbe Verona Veneto 10
Minerbio Bologna Emilia Rom. 1
Mizzole Verona Veneto 4
Modena Modena Emilia Rom. 4
Modigliana Forlì Emilia Rom. 1
Mondovì Cuneo Piemonte 1
Monselice Padova Veneto 1
Montagnana Padova Veneto 2
Montecchia di Crosara Verona Veneto 13
Monteforte d'Alpone Verona Veneto 19
Montemonaco Ascoli Piceno Marche 1
Montorio Veronese Verona Veneto 11
Monza Monza Lombardia 1
Monzambano Mantova Lombardia 1
Mori Trento Trentino A.A. 1
Mortizza Piacenza Emilia Rom. 1
Mozzecane Verona Veneto 4
Mulazzo Massa Carr. Toscana 1
Murazzano Cuneo Piemonte 1
Musile Venezia Veneto 1
Napoli Napoli Campania 1
Nebbiuno Novara Piemonte 1
Negarine Verona Veneto 3
Negrar Verona Veneto 7
Nicastro Catanzaro Calabria 1
Nizza Monferrato Asti Piemonte 1
Nogara Verona Veneto 11
Novafeltria Rimini Emilia Rom. 1
Novara Novara Piemonte 1
Noventa Vicenza Veneto 1
Oppeano Verona Veneto 8
Ottaviano Napoli Campania 1
Ozieri Sassari Sardegna 1
Padova Padova Veneto 4
Palermo Palermo Sicilia 5
Parona Verona Veneto 6
Pastrengo Verona Veneto 4
Pelago Firenze Toscana 1
Pergine Trento Trentino A.A. 1
Pesaro Pesaro Urbino Marche 1
Pescantina Verona Veneto 10
Peschiera del Garda Verona Veneto 12
Piacenza Piacenza Emilia Rom. 2
Piadena Cremona Lombardia 2
Pieve di Coriano Mantova Lombardia 1
Pisa Pisa Toscana 1
Pistoia Pistoia Toscana 1
Poggibonsi Siena Toscana 1
Poggio Rusco Mantova Lombardia 1
Ponso d'Este Padova Veneto 2
Ponte San Martino Aosta Valle d'Aosta 1
Ponti sul Mincio Mantova Lombardia 2
Ponticelli Napoli Campania 1
Pordenone Pordenone Friuli V.G. 1
Porto Mantovano Mantova Lombardia 2
Portovenere La Spezia Liguria 1
Povegliano Verona Veneto 6
Pozzolengo Brescia Lombardia 1
Prepotto Udine Friuli V.G. 1
Pressana Verona Veneto 12
Prun Verona Veneto 4
Quarto Oggiaro Milano Lombardia 1
Quinto di Valpantena Verona Veneto 12
Quinzano Veronese Verona Veneto 7
Raffadali Agrigento Sicilia 1
Ravarino Modena Emilia Rom. 1
Ravenna Ravenna Emilia Rom. 4
Reggio Calabria Reggio C. Calabria 1
Reggio Emilia Reggio E. Emilia Rom. 3
Rimini Rimini Emilia Rom. 1
Riva Trento Trentino A.A. 1
Rivoli Veronese Verona Veneto 4
Ro Ferrarese Ferrara Emilia Rom. 1
Robbio Lomellina Varese Lombardia 1
Roccastrada Grosseto Toscana 1
Roma Roma Lazio 9
Romano d'Ezzelino Vicenza Veneto 1
Roncà Verona Veneto 6
Roncade Treviso Veneto 1
Ronco all'Adige Verona Veneto 8
Roncoferraro Mantova Lombardia 1
Rossiglione Genova Liguria 1
Roverbella Mantova Lombardia 2
Roverchiara Verona Veneto 7
Roverè Veronese Verona Veneto 10
Roveredo di Guà Verona Veneto 1
Rovereto Trento Trentino A.A. 1
Sacile Udine Friuli V.G. 1
Salerno Salerno Campania 1
Saliceto Cuneo Piemonte 1
Salizzole Verona Veneto 2
Sambonifacio Verona Veneto 21
San Benedetto Po Mantova Lombardia 3
San Giovanni Ilarione Verona Veneto 19
San Giovanni Lupatoto Verona Veneto 30
San Marcello Pistoiese Pistoia Toscana 2
San Martino Buon Albergo Verona Veneto 8
San Martino di Lupari Padova Veneto 1
San Massimo all'Adige Verona Veneto 7
San Mauro di Saline Verona Veneto 7
San Michele Extra Verona Veneto 23
San Pietro di Morubio Verona Veneto 1
San Pietro in Cariano Verona Veneto 7
San Pietro in Gu Padova Veneto 1
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San Vito al Tagliamento Udine Friuli V.G. 1
San Vito di Leguzzano Vicenza Veneto 1
Sanguinetto Verona Veneto 12
Santa Maria in Stelle Verona Veneto 7
Sant'Ambrogio di Valp. Verona Veneto 10
Sant'Anna d'Alfaedo Verona Veneto 2
Sarego Vicenza Veneto 1
Sassari Sassari Sardegna 1
Sasso Marconi Bologna Emilia Rom. 1
Savignano sul Panaro Modena Emilia Rom. 1
Sciacca Agrigento Sicilia 1
Selva di Progno Verona Veneto 6
Sesto Fiorentino Firenze Toscana 2
Siena Siena Toscana 1
Siracusa Siracusa Sicilia 1
Soave Verona Veneto 25
Solagna Vicenza Veneto 1
Solopaca Benevento Campania 1
Sommacampagna Verona Veneto 3
Sona Verona Veneto 12
Soncino Cremona Lombardia 1
Sorgà Verona Veneto 4
Spello Perugia Umbria 1
Sulmona L'Aquila Abruzzo 1
Suzzara Mantova Lombardia 1
Taranto Taranto Puglia 2
Taurianova Reggio C. Calabria 1
Teor Udine Friuli V.G. 1
Teramo Teramo Abruzzo 1
Terrazzo Verona Veneto 3
Tirano Sondrio Lombardia 1
Tizzana Pistoia Toscana 2
Torbole Trento Trentino A.A. 1
Torino Torino Piemonte 3
Torre de' Picenardi Cremona Lombardia 1
Torri del Benaco Verona Veneto 3
Trani Bari Puglia 1
Trapani Trapani Sicilia 1
Trasaghis Udine Friuli V.G. 1
Trecenta Rovigo Veneto 2
Tregnago Verona Veneto 21
Trento Trento Trentino A.A. 2
Trevenzuolo Verona Veneto 8
Treviso Treviso Veneto 3
Tricase Lecce Puglia 2
Tricesimo Udine Friuli V.G 1
Trieste Trieste Friuli V.G 4
Trissino Vicenza Veneto 1
Trivignano Udine Friuli V.G 1
Udine Udine Friuli V.G 1
Urbino Pesaro Marche 1
Valdagno Vicenza Veneto 1
Valeggio sul Mincio Verona Veneto 17
Valli del Pasubio Vicenza Veneto 1
Varallo Vercelli Piemonte 1
Varese Varese Lombardia 1
Velletri Roma Lazio 1
Velo Veronese Verona Veneto 3
Venezia Venezia Veneto 5
Verona Verona Veneto 401
Verona (Poiano) Verona Veneto 2
Veronella Verona Veneto 8
Vestenanuova Verona Veneto 5
Vicenza Vicenza Veneto 3
Vigasio Verona Veneto 8
Vigevano Pavia Lombardia 1
Vighizzolo d'Este Padova Veneto 1
Villa di Cogozzo Brescia Lombardia 1
Villabartolomea Verona Veneto 28
Villafranca Verona Veneto 24
Villimpenta Mantova Lombardia 1
Virgilio Mantova Lombardia 2
Vittorio Veneto Treviso Veneto 1
Voghera Pavia Lombardia 2
Volterra Pisa Toscana 1
Zermeghedo Vicenza Veneto 1
Zevio Verona Veneto 8
Zimella Verona Veneto 22
Stato estero Continente Quantità
Non specificato America 2
Argentina America del Sud 2
Austria Europa 5






Stati Uniti d'America America del Nord 4
Svizzera Europa 26












Bevilacqua Boschi 1 0,07%
Bonavigo 2 0,13%
Boschi Sant'Anna 2 0,13%








Caprino Veronese 23 1,54%
Casaleone 10 0,67%
Castagnaro 11 0,73%
Castel d'Azzano 2 0,13%
Castelnuovo del Garda 11 0,73%
Castion Veronese 4 0,27%
Cavaion Veronese 2 0,13%
Cazzano di Tramigna 12 0,80%
Cerea 19 1,27%
Cerro Veronese 3 0,20%
Cologna Veneta 35 2,34%









Gazzo Veronese 14 0,94%
Grezzana 13 0,87%
Illasi 13 0,87%
Isola della Scala 25 1,67%










Montecchia di Crosara 13 0,87%
Monteforte d'Alpone 19 1,27%













Quinto di Valpantena 12 0,80%
Quinzano Veronese 7 0,47%
Rivoli Veronese 4 0,27%
Roncà 6 0,40%
Ronco all'Adige 8 0,53%
4.8.2 Nati in provincia di Verona.
Roverchiara 7 0,47%
Roverè Veronese 10 0,67%
Roveredo di Guà 1 0,07%
Salizzole 2 0,13%
Sambonifacio 21 1,40%
San Giovanni Ilarione 19 1,27%
San Giovanni Lupatoto 30 2,00%
San Martino Buon Albergo 8 0,53%
San Massimo all'Adige 7 0,47%
San Mauro di Saline 7 0,47%
San Michele Extra 23 1,54%
San Pietro di Morubio 1 0,07%
San Pietro in Cariano 7 0,47%
Sanguinetto 12 0,80%
Santa Maria in Stelle 7 0,47%
Sant'Ambrogio di Valp. 10 0,67%
Sant'Anna d'Alfaedo 2 0,13%






Torri del Benaco 3 0,20%
Tregnago 21 1,40%
Trevenzuolo 8 0,53%
Valeggio sul Mincio 17 1,14%
Velo Veronese 3 0,20%
Verona 401 26,79%













4.8.3 Rapporto tra nati nel Comune di Verona  
 e nel resto dei comuni della provincia
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Provincia Regione N° %
Agrigento Sicilia 4 0,21%
Alessandria Piemonte 2 0,11%
Ancona Marche 1 0,05%
Aosta Valle d'Aosta 1 0,05%
Arezzo Toscana 1 0,05%
Ascoli Piceno Marche 1 0,05%
Asti Piemonte 1 0,05%
Bari Puglia 1 0,05%
Belluno Veneto 3 0,16%
Benevento Campania 1 0,05%
Bologna Emilia Romagna 5 0,27%
Bolzano Trentino Alto Adige 3 0,16%
Brescia Lombardia 10 0,54%
Brindisi Puglia 1 0,05%
Cagliari Sardegna 3 0,16%
Caserta Campania 1 0,05%
Catania Sicilia 3 0,16%
Catanzaro Calabria 2 0,11%
Como Lombardia 1 0,05%
Cosenza Calabria 1 0,05%
Cremona Lombardia 8 0,43%
Cuneo Piemonte 4 0,21%
Ferrara Emilia Romagna 9 0,48%
Firenze Toscana 10 0,54%
Forlì Emilia Romagna 1 0,05%
Forlì Cesena Emilia Romagna 7 0,37%
Genova Liguria 1 0,05%
Gorizia Friuli Venezia Giulia 1 0,05%
Grosseto Toscana 2 0,11%
Isernia Molise 1 0,05%
La Spezia Liguria 1 0,05%
L'Aquila Abruzzo 5 0,27%
Latina Lazio 1 0,05%
Lecce Puglia 2 0,11%
Livorno Toscana 3 0,16%
Macerata Marche 2 0,11%
Mantova Lombardia 33 1,77%
Massa Carrara Toscana 4 0,21%
Messina Sicilia 1 0,05%
Milano Lombardia 15 0,80%
Modena Emilia Romagna 10 0,54%
Monza Lombardia 1 0,05%
Napoli Campania 3 0,16%
Novara Piemonte 6 0,32%
Padova Veneto 19 1,02%
Palermo Sicilia 5 0,27%
Pavia Lombardia 3 0,16%
Perugia Umbria 2 0,11%
Pesaro Marche 1 0,05%
Pesaro Urbino Marche 2 0,11%
Piacenza Emilia Romagna 4 0,21%
Pisa Toscana 2 0,11%
Pistoia Toscana 5 0,27%
Pordenone Friuli Venezia Giulia 1 0,05%
Ragusa Sicilia 1 0,05%
Ravenna Emilia Romagna 8 0,43%
Reggio Calabria Calabria 2 0,11%
Reggio Emilia Emilia Romagna 5 0,27%
Rimini Emilia Romagna 2 0,11%
Roma Lazio 10 0,54%
Rovigo Veneto 12 0,64%
Salerno Campania 2 0,11%
Sassari Sardegna 2 0,11%
Savona Liguria 1 0,05%
Siena Toscana 3 0,16%
Siracusa Sicilia 2 0,11%
Sondrio Lombardia 3 0,16%
Taranto Puglia 2 0,11%
Teramo Abruzzo 4 0,21%
Torino Piemonte 5 0,27%
Trapani Sicilia 1 0,05%
Trento Trentino Alto Adige 9 0,48%
Treviso Veneto 7 0,37%
Trieste Friuli Venezia Giulia 4 0,21%
Udine Friuli Venezia Giulia 10 0,54%
Varese Lombardia 2 0,11%
Venezia Veneto 9 0,48%
Vercelli Piemonte 1 0,05%
Verona Veneto 1497 80,18%
Vicenza Veneto 41 2,20%
Viterbo Lazio 1 0,05%
TOTALE 1867 100,00%
4.8.4 Nati per provincia: Italia.
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Emilia Romagna 51 2,73%











Trentino Alto Adige 12 0,64%
Umbria 2 0,11%
Valle d'Aosta 1 0,05%
Veneto 1588 85,06%
TOTALE 1867 100%
4.8.5 Nati per regione: Italia.
Stato Continente n ° %
America (generico) America 2 2,86%
Argentina America del Sud 2 2,86%
Austria Europa 5 7,14%
Brasile America del Sud 17 24,29%
Francia Europa 3 4,29%
Germania Europa 6 8,57%
Libia Africa 1 1,43%
Lussemburgo Europa 1 1,43%
Russia Europa-Asia 1 1,43%
Stati Uniti d'America America del Nord 4 5,71%
Svizzera Europa 26 37,14%















4.8.7 Nati all’estero: continenti. 4.8.8 Nati in provincia di Verona, in altre regioni italiane 








4.9  luOghI DI rEsIDENZA
Località Provincia Regione Quantità
Acqui Alessandria Piemonte 1
Adria Rovigo Veneto 1
Affi Verona Veneto 1
Affori Milano Lombardia 2
Agugliaro Vicenza Veneto 3
Ala Trento Trentino A.A. 4
Alanno Pescara Abruzzo 1
Albaredo d'Adige Verona Veneto 4
Albese Como Lombardia 1
Albiano Trento Trentino A.A. 1
Albignasego Padova Veneto 1
Alessandria Alessandria Piemonte 5
Alghero Sassari Sardegna 1
Altare Savona Liguria 1
Altavilla Vicenza Veneto 1
Ancona Ancona Marche 4
Angiari Verona Veneto 8
Anzola Bologna Emilia Rom. 1
Aosta Aosta Valle d'Aosta 7
Arbus Cagliari Sardegna 1
Arco Trento Trentino A.A. 5
Arcole Verona Veneto 3
Arezzo Arezzo Toscana 4
Arona Novara Piemonte 2
Arsiero Vicenza Veneto 1
Arzignano Vicenza Veneto 4
Ascoli Piceno Ascoli Piceno Marche 2
Asiago Vicenza Veneto 1
Asigliano Veneto Vicenza Veneto 3
Asti Asti Piemonte 2
Atri Teramo Abruzzo 1
Avellino Avellino Campania 1
Avesa Verona Veneto 12
Avio Trento Trentino A.A. 3
Badia Calavena Verona Veneto 1
Badia Polesine Rovigo Veneto 2
Bagnara di Romagna Ravenna Emilia Rom. 1
Bagnolo San Vito Mantova Lombardia 2
Baio Dora Aosta Valle d'Aosta 2
Barbarano Vicenza Veneto 1
Bardi Piacenza Emilia Rom. 1
Bardolino Verona Veneto 11
Bardonecchia Torino Piemonte 2
Barga Lucca Toscana 1
Bari Bari Puglia 1
Bassano Vicenza Veneto 3
Bastia di Rovolon Padova Veneto 1
Belfiore Verona Veneto 8
Belluno Belluno Veneto 2
Benevento Benevento Campania 1
Bergamo Bergamo Lombardia 4
Bergantino Rovigo Veneto 1
Bevilacqua Verona Veneto 1
Biancavilla Catania Sicilia 1
Biella Biella Piemonte 1
Biganzolo Novara Piemonte 1
Bleggio Trento Trentino A.A. 1
Bologna Bologna Emilia Rom. 21
Bolzano Bolzano Trentino A.A. 37
Bonavigo Verona Veneto 1
Bondeno Ferrara Emilia Rom. 1
Bordighera Imperia Liguria 2
Borgoforte Mantova Lombardia 1
Borgomaro Imperia Liguria 1
Borgone Susa Torino Piemonte 1
Borgosesia Vercelli Piemonte 2
Bosco Chiesanuova Verona Veneto 7
Boscomarengo Alessandria Piemonte 1
Bosentino Levico Trento Trentino A.A. 1
Bosisio Lecco Lombardia 1
Bovino Foggia Puglia 1
Bovisio Masciago Milano Lombardia 1
Bovolone Verona Veneto 19
Brandizzo Torino Piemonte 1
Brennero Bolzano Trentino A.A. 3
Brentino Verona Veneto 1
4.9.1 Luoghi di residenza dei sorvegliati (Italia): elenco completo.
nota: Ogni sorvegliato può avere più di una località di residenza. La somma complessiva delle loca-
lità di residenza è dunque superiore a quella dei sorvegliati.
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Brescia Brescia Lombardia 35
Bressanone Bolzano Trentino A.A. 2
Bronzolo Trento Trentino A.A. 1
Brunico Bolzano Trentino A.A. 1
Bussolengo Verona Veneto 13
Bussoleno Torino Piemonte 1
Buttapietra Verona Veneto 13
Cadidavid Verona Veneto 27
Cagliari Cagliari Sardegna 3
Calcinato Brescia Lombardia 2
Caldaro Bolzano Trentino A.A. 1
Caldiero Verona Veneto 11
Calto Rovigo Veneto 1
Camisano Vicenza Veneto 1
Campolongo sul Brenta Vicenza Veneto 1
Cannobio Verbano C.O. Piemonte 1
Caprino Veronese Verona Veneto 14
Carpenedo Venezia Veneto 1
Carpi Modena Emilia Rom. 2
Carrara Massa Carr. Toscana 2
Casale di Scodosia Padova Veneto 1
Casale Monferrato Alessandria Piemonte 1
Casaleone Verona Veneto 5
Casalmaggiore Cremona Lombardia 1
Castagnaro Verona Veneto 10
Castel d'Ario Mantova Lombardia 1
Castel d'Azzano Verona Veneto 6
Castel San Giovanni Piacenza Emilia Rom. 1
Castelbelforte Mantova Lombardia 1
Castelfranco Veneto Treviso Veneto 1
Castellamare di Stabia Napoli Campania 1
Castelletto di Brenzone Verona Veneto 3
Castelnuovo del Garda Verona Veneto 14
Castelnuovo Rangone Modena Emilia Rom. 1
Castelnuovo Scrivia Alessandria Piemonte 1
Castiglione delle Stiviere Mantova Lombardia 6
Castion Veronese Verona Veneto 1
Castrezzato Brescia Lombardia 1
Catanzaro Catanzaro Calabria 2
Catanzaro Marina Catanzaro Calabria 1
Caulonia Reggio C. Calabria 1
Cava dei Tirreni Salerno Campania 1
Cavaion Veronese Verona Veneto 4
Cavarzere Venezia Veneto 1
Cavezzo Modena Emilia Rom. 1
Cazzano di Tramigna Verona Veneto 3
Cerea Verona Veneto 14
Cerione Vercelli Piemonte 1
Cervia Ravenna Emilia Rom. 1
Cervignano Udine Friuli V.G. 2
Cesano Maderno Milano Lombardia 2
Cesena Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Cetona Siena Toscana 1
Chiampo Vicenza Veneto 2
Chioggia Venezia Veneto 2
Chissola Trento Trentino A.A. 1
Chiusa Bolzano Trentino A.A. 1
Cismon del Grappa Vicenza Veneto 1
Civitavecchia Roma Lazio 1
Civitella di Romagna Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Codevigo Padova Veneto 1
Cogolo Trento Trentino A.A. 1
Colle Val d'Elsa Siena Toscana 1
Collegno Torino Piemonte 1
Cologna Veneta Verona Veneto 22
Colognola ai Colli Verona Veneto 12
Como Como Lombardia 7
Concamarise Verona Veneto 1
Condino Trento Trentino A.A. 1
Conegliano Veneto Treviso Veneto 1
Cormons Gorizia Friuli V.G. 1
Corna di Darfo Brescia Lombardia 1
Cornedo Vicentino Vicenza Veneto 1
Cornigliano Ligure Genova Liguria 1
Corridonia Macerata Marche 1
Corzano Brescia Lombardia 1
Cosenza Cosenza Calabria 1
Costermano Verona Veneto 1
Cremona Cremona Lombardia 5
Cuneo Cuneo Piemonte 2
Cusano Milanino Milano Lombardia 1
Cutro Crotone Calabria 1
Cuvizzano Trento Trentino A.A. 1
Dergano Milano Lombardia 1
Desenzano sul Garda Brescia Lombardia 4
Dimaro Trento Trentino A.A. 1
Dobbiaco Bolzano Trentino A.A. 1
Dolcè Verona Veneto 2
Domodossola Novara Piemonte 3
Empoli Firenze Toscana 1
Enna Enna Sicilia 1
Erbè Verona Veneto 7
Erbezzo Verona Veneto 1
Este Padova Veneto 1
Fabbrico Reggio E. Emilia Rom. 1
Faenza Ravenna Emilia Rom. 2
Ferrara Ferrara Emilia Rom. 11
Finale Ligure Savona Liguria 2
Firenze Firenze Toscana 13
Fivizzano Massa Carr. Toscana 1
Foggia Foggia Puglia 2
Foligno Perugia Umbria 1
Forlì Forlì Cesena Emilia Rom. 1
Fortezza Bolzano Trentino A.A. 3
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Fumane Verona Veneto 5
Gallarate Milano Lombardia 2
Garda Verona Veneto 6
Gazzo Veronese Verona Veneto 1
Gemona Udine Friuli V.G. 1
Genova Genova Liguria 20
Giacciano con Baruchella Rovigo Veneto 2
Goito Mantova Lombardia 1
Gorizia Gorizia Friuli V.G. 4
Gradisca Gorizia Friuli V.G. 1
Gragnano Napoli Campania 3
Greco Milanese Milano Lombardia 1
Grezzana Verona Veneto 11
Grisignano di Zocco Vicenza Veneto 1
Grosseto Grosseto Toscana 1
Gualtieri Reggio E. Emilia Rom. 1
Iglesias Carbonia Igl. Sardegna 1
Illasi Verona Veneto 1
Imperia Imperia Liguria 3
Isola della Scala Verona Veneto 22
Isola Rizza Verona Veneto 1
Isola San Antonio Alessandria Piemonte 1
Isorella Brescia Lombardia 1
Ivrea Torino Piemonte 2
La Spezia La Spezia Liguria 7
Laives Bolzano Trentino A.A. 1
Lambrate Milano Lombardia 1
Lanzada Sondrio Lombardia 1
L'Aquila L'Aquila Abruzzo 1
Lavagna Genova Liguria 1
Lavagno Verona Veneto 6
Lavarone Trento Trentino A.A. 1
Lazise Verona Veneto 4
Lecco Lecco Lombardia 3
Legnago Verona Veneto 44
Legnano Milano Lombardia 1
Littoria [Latina] Latina Lazio 4
Livorno Livorno Toscana 7
Lodi Lodi Lombardia 1
Lonato Brescia Lombardia 1
Longare Vicenza Veneto 1
Longarone Belluno Veneto 1
Lonigo Vicenza Veneto 6
Lozzo Atestino Padova Veneto 1
Lucca Lucca Toscana 3
Lugo di Romagna Ravenna Emilia Rom. 3
Macerata Macerata Marche 1
Malcesine Verona Veneto 2
Malles Venosta Bolzano Trentino A.A. 1
Malo Vicenza Veneto 1
Mantova Mantova Lombardia 19
Marano di Valpolicella Verona Veneto 2
Marcellise Verona Veneto 2
Marco Trento Trentino A.A. 1
Marcon Venezia Veneto 1
Marino Roma Lazio 1
Marmirolo Mantova Lombardia 2
Mason Vicenza Veneto 1
Mazzè Torino Piemonte 1
Meolo Venezia Veneto 1
Merano Bolzano Trentino A.A. 12
Mercato San Severino Salerno Campania 1
Merlara Padova Veneto 2
Messina Messina Sicilia 2
Mestre Venezia Veneto 8
Mezzane Verona Veneto 4
Mezzocorona Trento Trentino A.A. 1
Milano Milano Lombardia 168
Minerbe Verona Veneto 7
Mira Venezia Veneto 1
Mizzole Verona Veneto 1
Modena Modena Emilia Rom. 6
Modigliana Forlì Emilia Rom. 1
Molveno Trento Trentino A.A. 2
Moncalieri Torino Piemonte 2
Mondovì Cuneo Piemonte 1
Monfalcone Trieste Friuli V.G. 3
Montagnana Padova Veneto 5
Monte Argentario Grosseto Toscana 1
Montebello Vicenza Veneto 2
Montebelluna Treviso Veneto 1
Montecchia di Crosara Verona Veneto 6
Montecchio Reggio E. Emilia Rom. 1
Montecchio Maggiore Vicenza Veneto 2
Monteforte d'Alpone Verona Veneto 12
Montorio Veronese Verona Veneto 13
Monza Monza Lombardia 3
Monzambano Mantova Lombardia 2
Mori Trento Trentino A.A. 6
Mortara Pavia Lombardia 1
Mozzecane Verona Veneto 1
Murazzano Cuneo Piemonte 1
Musile Venezia Veneto 1
Musocco Milano Lombardia 1
Napoli Napoli Campania 4
Negrar Verona Veneto 5
Nicastro Catanzaro Calabria 1
Nichelino Torino Piemonte 1
Noceto Parma Emilia Rom. 1
Nogara Verona Veneto 7
Nogarole Rocca Verona Veneto 1
Noli Savona Liguria 1
Novara Novara Piemonte 3
Noventa Vicenza Veneto 1
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Novi Ligure Alessandria Piemonte 1
Nuoro Nuoro Sardegna 1
Occhieppo Novara Piemonte 1
Olivetta San Michele Imperia Liguria 1
Olmo di Creazzo Vicenza Veneto 1
Oneglia Imperia Liguria 1
Oppeano Verona Veneto 14
Orbetello Grosseto Toscana 1
Ostiglia Mantova Lombardia 4
Ovada Alessandria Piemonte 1
Paderno Dugnano Milano Lombardia 1
Padova Padova Veneto 22
Palazzolo sull'Oglio Brescia Lombardia 1
Palermo Palermo Sicilia 5
Pallanza Verbano C.O. Piemonte 2
Pallare Savona Liguria 1
Parma Parma Emilia Rom. 3
Parona Verona Veneto 3
Pastrengo Verona Veneto 1
Pavia Pavia Lombardia 1
Pellestrina Venezia Veneto 1
Pergine Trento Trentino A.A. 1
Perugia Perugia Umbria 1
Pesaro Pesaro Urbino Marche 4
Pescantina Verona Veneto 12
Pescara Pescara Abruzzo 3
Peschiera del Garda Verona Veneto 17
Piacenza Piacenza Emilia Rom. 2
Piadena Cremona Lombardia 1
Pietrasanta Lucca Toscana 1
Pieve di Bono Trento Trentino A.A. 1
Pieve di Cadore Belluno Veneto 1
Pieve di Soligo Belluno Veneto 1
Pieve Ligure Genova Liguria 1
Pinerolo Torino Piemonte 1
Pineto Teramo Abruzzo 1
Piombino Livorno Toscana 1
Piovene Rocchette Vicenza Veneto 2
Pisa Pisa Toscana 3
Pistoia Pistoia Toscana 1
Pizzighettone Cremona Lombardia 2
Pizzoli L'Aquila Abruzzo 1
Poggibonsi Siena Toscana 1
Ponte di Brenta Padova Veneto 1
Ponte Tresa Varese Lombardia 1
Pontecurone Alessandria Piemonte 1
Pontedera Pisa Toscana 1
Ponti sul Mincio Mantova Lombardia 2
Poppi Arezzo Toscana 1
Portese Brescia Lombardia 1
Porto Mantovano Mantova Lombardia 3
Porto Potenza Picena Macerata Marche 1
Portoferraio Livorno Toscana 1
Portogruaro Venezia Veneto 1
Posina Vicenza Veneto 1
Povegliano Verona Veneto 3
Poviglio Reggio E. Emilia Rom. 1
Prato Isarco Bolzano Trentino A.A. 1
Pressana Verona Veneto 10
Prun Verona Veneto 1
Quarrate Pistoia Toscana 1
Quinto di Valpantena Verona Veneto 10
Quinzano Veronese Verona Veneto 11
Quittengo Biella Piemonte 1
Rapallo Genova Liguria 1
Ravenna Ravenna Emilia Rom. 4
Reggio Calabria Reggio C. Calabria 1
Reggio Emilia Reggio E. Emilia Rom. 3
Resana Treviso Veneto 1
Rho Milano Lombardia 1
Rieti Rieti Lazio 2
Rimini Rimini Emilia Rom. 3
Ripacandida Potenza Basilicata 1
Riva Trento Trentino A.A. 7
Rivanazzano Pavia Lombardia 1
Rivarolo Ligure Genova Liguria 1
Rivoli Veronese Verona Veneto 3
Roma Roma Lazio 57
Romagnano Sesia Novara Piemonte 1
Roncà Verona Veneto 7
Roncegno Trento Trentino A.A. 1
Ronco all'Adige Verona Veneto 8
Ronco Scrivia Genova Liguria 1
Roverbella Mantova Lombardia 3
Roverchiara Verona Veneto 9
Roverè Veronese Verona Veneto 3
Rovereto Trento Trentino A.A. 8
Rovigo Rovigo Veneto 1
Sacile Udine Friuli V.G. 1
Sala Biellese Biella Piemonte 1
Salizzole Verona Veneto 3
Saluzzo Cuneo Piemonte 1
Salvaterra Rovigo Veneto 1
Sambonifacio Verona Veneto 19
San Benedetto Po Mantova Lombardia 1
San Donà di Piave Venezia Veneto 2
San Felice Circeo Roma Lazio 1
San Felice sul Panaro Modena Emilia Rom. 1
San Giovanni Ilarione Verona Veneto 12
San Giovanni Lupatoto Verona Veneto 36
San Marco Torinese Torino Piemonte 1
San Martino Ferrara Emilia Rom. 1
San Martino Buon Albergo Verona Veneto 13
San Martino della Battaglia Brescia Lombardia 2
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San Massimo all'Adige Verona Veneto 10
San Mauro di Saline Verona Veneto 5
San Michele Extra Verona Veneto 40
San Miniato Pisa Toscana 1
San Pietro di Morubio Verona Veneto 2
San Pietro in Cariano Verona Veneto 6
Sanguinetto Verona Veneto 9
Sanremo Imperia Liguria 4
Santa Maria in Stelle Verona Veneto 3
Sant'Ambrogio di Valp. Verona Veneto 16
Sant'Anna d'Alfaedo Verona Veneto 1
Sarego Vicenza Veneto 3
Sassari Sassari Sardegna 1
Sasso Marconi Bologna Emilia Rom. 1
Savona Savona Liguria 5
Schio Vicenza Veneto 3
Segrate Milano Lombardia 1
Selva di Progno Verona Veneto 3
Sesto Fiorentino Firenze Toscana 1
Sesto San Giovanni Milano Lombardia 9
Sestri Ponente Genova Liguria 2
Settimo Torinese Torino Piemonte 1
Sezze Romano Roma Lazio 1
Siena Siena Toscana 2
Siracusa Siracusa Sicilia 1
Sirmione Brescia Lombardia 2
Soave Verona Veneto 13
Solagna Vicenza Veneto 1
Sommacampagna Verona Veneto 5
Sona Verona Veneto 3
Sondrio Sondrio Lombardia 1
Sorgà Verona Veneto 5
Sossano Vicenza Veneto 1
Stanghella Padova Veneto 1
Stora Trento Trentino A.A. 1
Strambino Torino Piemonte 1
Sulmona L'Aquila Abruzzo 1
Suzzara Mantova Lombardia 5
Taranto Taranto Puglia 5
Teramo Teramo Abruzzo 2
Terni Terni Umbria 1
Terrazzo Verona Veneto 1
Terzo d'Aquileia Udine Friuli V.G. 1
Tollegno Novara Piemonte 1
Torbole Trento Trentino A.A. 1
Torino Torino Piemonte 61
Torre Annunziata Napoli Campania 1
Torrebelvicino Vicenza Veneto 1
Torri del Benaco Verona Veneto 6
Torri di Quartesolo Vicenza Veneto 2
Tortona Alessandria Piemonte 1
Toscolano Brescia Lombardia 1
Trani Bari Puglia 1
Trapani Trapani Sicilia 1
Tregnago Verona Veneto 11
Trento Trento Trentino A.A. 25
Trevenzuolo Verona Veneto 7
Treviso Treviso Veneto 6
Trezzo d'Adda Milano Lombardia 1
Tricase Lecce Puglia 1
Trieste Trieste Friuli V.G. 11
Udine Udine Friuli V.G. 5
Urbino Pesaro Marche 1
Valdagno Vicenza Veneto 3
Valeggio sul Mincio Verona Veneto 18
Valpelline Aosta Valle d'Aosta 1
Varazze Savona Liguria 1
Varese Varese Lombardia 3
Varmo Udine Friuli V.G. 1
Vedelago Treviso Veneto 1
Velletri Roma Lazio 1
Velo Veronese Verona Veneto 1
Venezia Venezia Veneto 31
Ventimiglia Imperia Liguria 2
Vercelli Vercelli Piemonte 2
Verona Verona Veneto 677
Verona (Poiano) Verona Veneto 12
Veronella Verona Veneto 3
Verres Aosta Valle d'Aosta 2
Vesima Genova Liguria 1
Vestenanuova Verona Veneto 4
Vicenza Vicenza Veneto 16
Vigasio Verona Veneto 8
Vigevano Pavia Lombardia 1
Vignola Modena Emilia Rom. 1
Villa d'Adige Rovigo Veneto 1
Villa Poma Mantova Lombardia 1
Villa Vicentina Udine Friuli V.G. 1
Villabartolomea Verona Veneto 19
Villafranca Verona Veneto 18
Villimpenta Mantova Lombardia 3
Vinci Firenze Toscana 1
Viterbo Viterbo Lazio 2
Viverone Vercelli Piemonte 1
Voghera Pavia Lombardia 2
Vogogna Novara Piemonte 1
Volano Trento Trentino A.A. 1
Volarno Brescia Lombardia 1
Volterra Pisa Toscana 1
Vopiano Torino Piemonte 1
Zevio Verona Veneto 9
Zimella Verona Veneto 11
Zola Predosa Bologna Emilia Rom. 1




















Caprino Veronese 14 0,91%
Casaleone 5 0,32%
Castagnaro 10 0,65%
Castel d'Azzano 6 0,39%
Castelletto di Brenzone 3 0,19%
Castelnuovo del Garda 14 0,91%
Castion Veronese 1 0,06%
Cavaion Veronese 4 0,26%
Cazzano di Tramigna 3 0,19%
Cerea 14 0,91%
Cologna Veneta 22 1,42%








Gazzo Veronese 1 0,06%
Grezzana 11 0,71%
Illasi 1 0,06%
Isola della Scala 22 1,42%










Montecchia di Crosara 6 0,39%
Monteforte d'Alpone 12 0,78%













Quinto di Valpantena 10 0,65%
Quinzano Veronese 11 0,71%
Rivoli Veronese 3 0,19%
Roncà 7 0,45%
Ronco all'Adige 8 0,52%
Roverchiara 9 0,58%
Roverè Veronese 3 0,19%
4.9.2 Luoghi di residenza in provincia di Verona.
Salizzole 3 0,19%
Sambonifacio 19 1,23%
San Giovanni Ilarione 12 0,78%
San Giovanni Lupatoto 36 2,33%
San Martino Buon Albergo 13 0,84%
San Massimo all'Adige 10 0,65%
San Mauro di Saline 5 0,32%
San Michele Extra 40 2,59%
San Pietro di Morubio 2 0,13%
San Pietro in Cariano 6 0,39%
Sanguinetto 9 0,58%
Santa Maria in Stelle 3 0,19%
Sant'Ambrogio di Val. 16 1,03%
Sant'Anna d'Alfaedo 1 0,06%






Torri del Benaco 6 0,39%
Tregnago 11 0,71%
Trevenzuolo 7 0,45%
Valeggio sul Mincio 18 1,16%
Velo Veronese 1 0,06%
Verona 677 43,79%












4.9.3 Luoghi di residenza nel Comune di Verona   
 e nel resto dei comuni della provincia.
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Provincia Regione n° %
Alessandria Piemonte 14 0,75%
Ancona Marche 4 0,21%
Aosta Valle d'Aosta 12 0,44%
Arezzo Toscana 5 0,18%
Ascoli Piceno Marche 2 0,07%
Asti Piemonte 2 0,07%
Avellino Campania 1 0,04%
Bari Puglia 2 0,07%
Belluno Veneto 5 0,18%
Benevento Campania 1 0,04%
Bergamo Lombardia 4 0,15%
Biella Piemonte 3 0,11%
Bologna Emilia Romagna 24 0,88%
Bolzano Trentino Alto Adige 64 2,34%
Brescia Lombardia 54 1,97%
Cagliari Sardegna 4 0,15%
Carbonia Iglesias Sardegna 1 0,04%
Catania Sicilia 1 0,04%
Catanzaro Calabria 4 0,15%
Como Lombardia 8 0,29%
Cosenza Calabria 1 0,04%
Cremona Lombardia 9 0,33%
Crotone Calabria 1 0,04%
Cuneo Piemonte 5 0,18%
Enna Sicilia 1 0,04%
Ferrara Emilia Romagna 13 0,48%
Firenze Toscana 16 0,59%
Foggia Puglia 3 0,11%
Forlì Emilia Romagna 1 0,04%
Forlì Cesena Emilia Romagna 3 0,11%
Genova Liguria 29 1,06%
Gorizia Friuli Venezia Giulia 6 0,22%
Grosseto Toscana 3 0,11%
Imperia Liguria 14 0,51%
La Spezia Liguria 7 0,26%
L'Aquila Abruzzo 3 0,11%
Latina Lazio 4 0,15%
Lecce Puglia 1 0,04%
Lecco Lombardia 4 0,15%
Livorno Toscana 9 0,33%
Lodi Lombardia 1 0,04%
Lucca Toscana 5 0,18%
Macerata Marche 3 0,11%
Mantova Lombardia 57 2,08%
Massa Carrara Toscana 3 0,11%
Messina Sicilia 2 0,07%
Milano Lombardia 194 7,09%
Modena Emilia Romagna 12 0,44%
Monza Lombardia 3 0,11%
Napoli Campania 9 0,33%
Novara Piemonte 13 0,48%
Nuoro Sardegna 1 0,04%
Padova Veneto 37 1,35%
Palermo Sicilia 5 0,18%
Parma Emilia Romagna 4 0,15%
Pavia Lombardia 6 0,22%
Perugia Umbria 2 0,07%
Pesaro Marche 1 0,04%
Pesaro Urbino Marche 4 0,15%
Pescara Abruzzo 4 0,15%
Piacenza Emilia Romagna 4 0,15%
Pisa Toscana 6 0,22%
Pistoia Toscana 2 0,07%
Potenza Basilicata 1 0,04%
Ravenna Emilia Romagna 11 0,40%
Reggio Calabria Calabria 2 0,07%
Reggio Emilia Emilia Romagna 7 0,26%
Rieti Lazio 2 0,07%
Rimini Emilia Romagna 3 0,11%
Roma Lazio 62 2,27%
Rovigo Veneto 10 0,37%
Salerno Campania 2 0,07%
Sassari Sardegna 2 0,07%
Savona Liguria 11 0,40%
Siena Toscana 5 0,18%
Siracusa Sicilia 1 0,04%
Sondrio Lombardia 2 0,07%
Taranto Puglia 5 0,18%
Teramo Abruzzo 4 0,15%
Terni Umbria 1 0,04%
Torino Piemonte 78 2,85%
Trapani Sicilia 1 0,04%
Trento Trentino Alto Adige 78 2,85%
Treviso Veneto 11 0,40%
Trieste Friuli Venezia Giulia 14 0,51%
Udine Friuli Venezia Giulia 12 0,44%
Varese Lombardia 4 0,15%
Venezia Veneto 51 1,86%
Verbano Cusio Ossola Piemonte 3 0,11%
Vercelli Piemonte 6 0,22%
Verona Veneto 1546 56,53%
Vicenza Veneto 72 2,63%
Viterbo Lazio 2 0,07%
TOTALE 2735 100,00%
4.9.4 Luoghi di residenza: province (Italia).
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Emilia Romagna 82 3,00%











Trentino Alto Adige 142 5,19%
Umbria 3 0,11%
Valle d'Aosta 12 0,44%
Veneto 1732 63,33%
TOTALE 2735 100%
4.9.5 Luoghi di residenza: regioni (Italia).
Stato Continente n ° %
Albania Europa 3 0,30%
Algeria Africa 6 0,60%
America America 2 0,20%
America del Sud America del Sud 3 0,30%
Argentina America del Sud 43 4,33%
Australia Oceania 2 0,20%
Austria Europa 12 1,21%
Belgio Europa 91 9,17%
Brasile America del Sud 27 2,72%
Egitto Africa 3 0,30%
El Salvador America centrale 1 0,10%
Eritrea Africa 6 0,60%
Etiopia Africa 3 0,30%
Francia Europa 476 47,98%
Germania Europa 57 5,75%
Gran Bretagna Europa 5 0,50%
Grecia Europa 1 0,10%
Istria [Croazia] Europa 5 0,50%
[Jugoslavia] Europa 4 0,40%
Libia Africa 6 0,60%
Lussemburgo Europa 45 4,54%
Marocco Africa 7 0,71%
Monaco (Principato di) Europa 1 0,10%
Olanda Europa 2 0,20%
Polonia Europa 1 0,10%
Portogallo Europa 1 0,10%
Russia Europa-Asia 1 0,10%
Somalia Africa 5 0,50%
Spagna Europa 29 2,92%
Stati Uniti d'America America del Nord 22 2,22%
Svizzera Europa 115 11,59%
Tunisia Africa 1 0,10%
Turchia Medio Oriente 1 0,10%
Uruguay America del Sud 3 0,30%
Venezuela America del Sud 2 0,20%
TOTALE 992 100,00%
4.9.6 Luoghi di residenza all’estero.
Africa
4% America del Nord











4.9.8 Luoghi di residenza in provincia di Verona,   




Accalappiacani (post 25/04/1945) 1
Accenditore di termosifone presso caffè 1
Addetto pompe funebri (dipendente, post 25/04/1945) 1
Affittacamere 1
Agente assicuratore 2
Agente assicuratore (dipendente) 2
Agente del dazio 1
Agente di commercio 1
Agente di commercio (dipendente) 4
Agente di custodia 1
Agente viaggiatore per casa di prodotti alimentari 1
Aggiustatore meccanico 2
Aggiustatore meccanico (dipendente) 2
Aggiustatore meccanico (in proprio) 1
Aggiustatore radio (dipendente) 1
Aggiustatore radio (in proprio) 1
Agricoltore 16
Agricoltore (fittavolo) 1
Agricoltore (fittavolo, post 25/04/1945) 2
Agricoltore (piccolo proprietario) 8
Agricoltore (post 25/04/1945) 2
Agricoltore (proprietario) 7
Agricoltore (proprietario, post 25/04/1945) 1
Agronomo 1





Amministratore (post 25/04/1945) 1




Armaiolo (in proprio) 1
Arrotino (in proprio, post 25/04/1945) 1
Artigiano 1
Artigiano orefice (aiutante) 1
Artista di varietà (post 25/04/1945) 1
Artista lirico 1
Asfaltista (dipendente) 1
Assistente di farmacia 1
Assistente edile (presso ingegnere) 1
Assistente Istituto zoologico Università di Bologna 1
Assistente lavori stradali 1
Attore drammatico ambulante 1
Autista 14
Autista (con proprio camion) 1
Autista (dipendente) 2
Autista (post 25/04/1945) 6
Autista di filovia 1
Autista di piazza 1
Autista meccanico 1
Avvocato 19




Banconista in caffé (post 25/04/1945) 1
Barbiere 10
Barbiere (dipendente) 2
Barbiere (in proprio) 2
Barbiere (post 25/04/1945) 1
Barcaiolo 2
Barista 1
Barista (post 25/04/1945) 2
BBNN (Brigate nere) 26
BBNN (barista) 1
BBNN (brigadiere) 1
4.10.1 Occupazioni: elenco completo.
nota: Le occupazioni dei sorvegliati sono classificate in professioni e comparti produttivi. Le pro-
fessioni sono indicate da una sequenza numerica (1, 2, 3, ecc.); i comparti produttivi sono indicati da una 
sequenza alfabetica (A, B, C, ecc.). Anche le occupazioni, così come le residenze, possono essere più di una 











Benestante (procuratore della moglie) 1
Benzinaio 1




Bovaio (post 25/04/1945) 1
Bracciante 93
Bracciante (cava di ghiaia) 1
Bracciante (post 25/04/1945) 1
Cacciatore 1
Calderaio 1
Calderaio (post 25/04/1945) 1
Calzolaio 36
Calzolaio (dipendente) 5
Calzolaio (in proprio) 15
Calzolaio (in proprio, post 25/04/1945) 1




Cameriere (post 25/04/1945) 1
Camionista (post 25/04/1945) 1
Cancelliere giudiziario 1
Cantastorie, chiromante e cartomante 1
Cantoniere 3
Cantoniere tranvia municipale 1
Cantore ambulante 1
Capo del personale Istituto LUCE 1
Capo servizio principale Ministero delle Comunicazioni 1
Capotecnico (impiegato) 1






Carpentiere in ferro (dipendente) 1
Carrettiere 16
Cartolaio (commerciante con negozio proprio) 1
Cartomante girovago 1
Casalinga 14
Casalinga (post 25/04/1945) 2
Casalinga e contadina (in proprio) 1
Cavatore 1







Chimico-farmacista e possidente 1
Ciabattino 1
Collocatore di mano d'opera 1
Commercialista 1
Commercialista e amministrat. di società (post 25/04/1945) 1
Commerciante 15
Commerciante (post 25/04/1945) 5
Commerciante ambulante 1
Commerciante ambulante di generi alimentari 1
Commerciante ambulante di mercerie 1
Commerciante ambulante di pollame 1
Commerciante con banco di alimentari (post 25/04/1945) 1
Commerciante di agrumi 1
Commerciante di articoli casalinghi (post 25/04/1945) 1
Commerciante di articoli elettrici 1
Commerciante di articoli per automobili 1
Commerciante di automobili e pezzi accessori 1
Commerciante di autoveicoli (post 25/04/1945) 1
Commerciante di bestiame 1
Commerciante di bilance automatiche 1
Commerciante di burro e formaggi 1
Commerciante di calzature (con negozio) 1
Commerciante di carta straccia (post 25/04/1945) 1
Commerciante di cavalli 2
Commerciante di ferro rotto vecchio 1
Commerciante di fiori 1
Commerciante di formaggi con banco (post 25/04/1945) 1
Commerciante di frutta e verdura 9
Commerciante di frutta e verdura (post 25/04/1945) 4
Commerciante di generi alimentari 3
Commerciante di generi alimentari (post 25/04/1945) 1
Commerciante di granaglie 1
Commerciante di latticini (post 25/04/1945) 1
Commerciante di legna e carbone 2
Commerciante di legna e carbone (post 25/04/1945) 1
Commerciante di legname 3
Commerciante di legname (post 25/04/1945) 1
Commerciante di marmi 1
Commerciante di materiale elettrico 1
Commerciante di materiale radiotelefonico 1
Commerciante di mercerie 5
Commerciante di oggetti meccanici per lavoraz. marmo 1
Commerciante di polli e selvaggina 1
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Commerciante di scarpe (post 25/04/1945) 1
Commerciante di stoffe (post 25/04/1945) 2
Commerciante di tessuti 3
Commerciante di tessuti (post 25/04/1945) 2
Commerciante di valigeria e di articoli di lusso 1
Commerciante e giornalista 1
Commerciante in proprio di liquori e dolci (post 25/04/1945) 1
Commesso (post 25/04/1945) 2
Commesso di banca 2
Commesso di drogheria 1
Commesso di negozio 7
Commesso in libreria (post 25/04/1945) 1
Commesso viaggiatore 7
Commesso viaggiatore (post 25/04/1945) 3
Commissario governativo Monopoli di Stato 1
Compropriet. e rappres. ditta autotrasporti e forniture truppe 1
Conduttore d'automobile (fatturino, chauffeur) 1
Conduttore di macchine agricole (post 25/04/1945) 1
Contabile 4






Contadino (piccolo proprietario) 4
Contadino (post 25/04/1945) 3
Contadino (proprietario) 5




Custode biblioteca comunale 2
Custode di auto (post 25/04/1945) 1
Custode dormitori pubblici 1
Custode scuola 1
Decoratore 7
Decoratore di vasi in terracotta e ceramiche 1
Deputato 1
Deputato (post 25/04/1945) 1
Direttore amm. dell'Azienda mezzi meccanici di Ancona 2
Direttore bancario 1
Direttore dell'ispettorato interprovinciale del lavoro 1
Direttore di cooperativa 1
Direttore didattico 2
Direttore d'impresa (post 25/04/1945) 2
Direttore d'orchestra 1
Direttore istituti di pena di Verona e Venezia 1
Direttore sala di ballo (post 25/04/1945) 1
Direttore sanitario casa di ricovero (post 25/04/1945) 1
Direttore ufficio provinciale delle Corporazioni 1
Dirigente di impresa (vicedirettore impresa commerciale) 1
Disegnatore 1
Disegnatore capo presso Servizio Lavori di Verona 1
Disegnatore industriale (dipendente) 1




Donna di servizio (albergo) 1
Ebanista 1
Ebanista (dipendente) 1
Ebanista (in proprio) 1
Elettricista 11
Elettricista (capotecnico, dipendente) 1
Elettricista (dipendente) 2
Elettricista (in proprio) 1
Elettricista (in proprio, post 25/04/1945) 1
Elettricista (post 25/04/1945) 2
Elettromeccanico 3
Elettromeccanico (dipendente) 2
Esattore assicurazioni (post 25/04/1945) 1
Esattore comunale 1
Esattore ditta privata 1
Esercente 3
Esercente (negozio di ferramenta) 1
Esercente di trattoria 1
Esercente laboratorio di mobili in ferro 1
Fabbricante di forme da calzolaio 1
Fabbricante di mattoni (piccolo imprenditore) 1
Fabbro 26
Fabbro (dipendente) 2
Fabbro (dipendente, post 25/04/1945) 1
Fabbro (in proprio) 2
Fabbro ferraio 5
Fabbro fumista (in proprio) 1
Fabbro meccanico 1
Fabbro meccanico (dipendente) 2
Fabbro meccanico (in proprio) 3
Facchino 34
Facchino (post 25/04/1945) 7
Facchino carbonaio (dipendente) 1
Falegname 47
Falegname (dipendente) 9
Falegname (dipendente, post 25/04/1945) 1
Falegname (in proprio) 7
Falegname (in proprio, post 25/04/1945) 2
Falegname (post 25/04/1945) 4





Fattorino (post 25/04/1945) 1
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Ferroviere (capo gestione di II classe, post 25/04/1945) 1
Ferroviere (capo tecnico di prima classe) 1
Ferroviere (capo telegrafista) 1
Ferroviere (caposquadra cantonieri, post 25/04/1945) 1
Ferroviere (caposquadra manovratore) 2
Ferroviere (capostazione) 1
Ferroviere (capostazione, post 25/04/1945) 1
Ferroviere (conduttore capo) 4









Ferroviere (ispettore principale) 1
Ferroviere (ispettore principale, post 25/04/1945) 1
Ferroviere (macchinista) 12
Ferroviere (manovale avventizio) 1
Ferroviere (manovale) 12
Ferroviere (manovale, post 25/04/1945) 3
Ferroviere (meccanico) 1
Ferroviere (operaio avventizio) 1
Ferroviere (operaio) 29
Ferroviere (operaio, fabbro) 1
Ferroviere (operaio, fucinatore) 3
Ferroviere (pensionato) 23
Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945) 18
Ferroviere (post 25/04/1945) 3
Ferroviere (pulitore avventizio) 1
Ferroviere (segretario capo FFSS) 1
Ferroviere (segretario magazzino approvvigionamenti) 1
Ferroviere (segretario tecnico) 1
Ferroviere (sottocapostazione) 2
Ferroviere (tornitore meccanico) 1
Ferroviere (vetraio) 1
FFAA (Forze armate: Alpini, colonnello a riposo) 1
FFAA (Bersaglieri, maresciallo) 1
FFAA (Bersaglieri, sottotenente) 1
FFAA (Bersaglieri, volontario pre II WW) 1
FFAA (capitano) 1
FFAA (colonnello) 1
FFAA (ex militare, generale a riposo) 1
FFAA (Fanteria, capitano) 2
FFAA (Fanteria, tenente) 1
FFAA (Genio militare, colonnello) 1
FFAA (Genio militare, impiegato) 1
FFAA (Genio militare, richiamato IIWW) 1
FFAA (Genio pontieri, maggiore) 1
FFAA (Lancieri, capitano) 1
FFAA (maggiore) 1
FFAA (Marina) 1
FFAA (Marina, attendente) 1
FFAA (Marina, sottotenente X Mas) 1
FFAA (Marina, sottufficiale X Mas) 1
FFAA (militare) 6
FFAA (Paracadutisti, sottotenente) 1
FFAA (ufficiale RSI) 1
FFAA (ufficiale) 1
Fiorista (post 25/04/1945) 1
Fornaciaio (dipendente di fornace) 2
Fornaio 9
Fornaio (dipendente) 2
Fornaio (in proprio, post 25/04/1945) 1
Fornaio con negozio proprio (generi alimentari) 2
Fotografo (dipendente) 1
Fotografo ambulante 1
Fotografo ambulante (post 25/04/1945) 2
Frate 1
Fruttivendolo (post 25/04/1945) 1
Fruttivendolo ambulante 3




Funzionario del regime (podestà) 1
Funzionario Federazione prov. fascista lavoratori industria 1
Funzionario RSI (commissario prefettizio) 1
Funzionario sindacale 2
Funzionario sindacale (post 25/04/1945) 1
Garzone 2
Garzone (post 25/04/1945) 1
Garzone presso pollivendolo 1
Geometra (dipendente) 3
Geometra (in proprio, post 25/04/1945) 1
Gerente filiale bancaria 1
Gessatore 1
Gessatore e pittore (piccolo imprenditore) 1
Gestore (su concessione) terme Caldiero 1
Gestore di albergo 5
Gestore di albergo e cameriere 1
Gestore di autorimessa (post 25/04/1945) 1
Gestore di bar 1
Gestore di bar (post 25/04/1945) 1
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Gestore di bar con alloggio 1
Gestore di birreria 1
Gestore di caffè 7
Gestore di caffè e sala da ballo 1
Gestore di caffè-ristorante 1
Gestore di cantina 2
Gestore di cinematografi 1
Gestore di esercizio pubblico 1
Gestore di impresa di decorazione e pittura 1
Gestore di impresa di servizi di turismo 1
Gestore di laborat. di lavanderia e stireria (post 25/04/1945) 1
Gestore di latteria (post 25/04/1945) 1
Gestore di locanda 2
Gestore di negozio di articoli medicinali e per dentisti 1
Gestore di negozio di dolciumi 1
Gestore di negozio di generi alimentari 1
Gestore di negozio di materiale elettrico 1
Gestore di negozio di orologeria e orefic. (post 25/04/1945) 1
Gestore di orto 1
Gestore di osteria 9
Gestore di osteria (post 25/04/1945) 1
Gestore di pensione operaia 2
Gestore di piscina (post 25/04/1945) 1
Gestore di ristorante 7
Gestore di trattoria 2
Gestore di trattoria (post 25/04/1945) 2
Gestore impresa di lava-vetri 1




Giardiniere (post 25/04/1945) 1




Giornalaio (post 25/04/1945) 1
Giornalaio ambulante (dipendente) 1
Giornalista 4
Giostraio 2
Giudice (Tribunale militare RSI) 1
GNR (Guardia nazionale repubblicana) 7














GNR (sergente maggiore) 2
GNR (sergente) 2





GNR (vice brigadiere) 3




Guardia di Finanza 2
Guardia di Finanza (maresciallo) 2
Guardia forestale 1
Guardia giurata (post 25/04/1945) 1
Guardia municipale 1
Guardia notturna (post 25/04/1945) 1
Guardia notturna presso banca 1
Guardiacaccia 1
Guardiano (post 25/04/1945) 1
Guardiano idraulico 1
Idraulico (post 25/04/1945) 2
Imballatore e cestaio 1
Imbianchino 1
Imbianchino (in proprio) 1






Impiegato (commesso giudiziario) 1
Impiegato (comunale) 10
Impiegato (comunale, post 25/04/1945) 2




Impiegato (dipendente Ufficio lavoratori Germania) 1
Impiegato (direttore fornace) 1
Impiegato (ditta vinicola, post 25/04/1945) 1
Impiegato (Genio civile, post 25/04/1945) 1
Impiegato (INPS, post 25/04/1945) 1
Impiegato (Intendenza di Finanza) 1
Impiegato (Ministero della Guerra) 1
Impiegato (piazzista per ditta, dipendente) 1
Impiegato (post 25/04/1945) 19
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Impiegato (privato) 2
Impiegato (scrivano e fattorino) 1
Impiegato (Unione commercianti) 1
Impiegato (Unione fascista degli agricoltori di CN) 1
Impiegato (Unione prov. fascista lavoratori dell'agricoltura) 1
Impiegato di banca 11
Impiegato di banca (post 25/04/1945) 1
Impiegato privato 3
Impiegato privato (assicurazioni) 1
Impiegato privato (post 25/04/1945) 5
Impiegato privato (tecnico) 1










Ingegnere (libero professionista) 3
Ingegnere meccanico (dipendente) 1
Insegnante 4
Insegnante (post 25/04/1945) 3
Insegnante (privata) 1
Insegnante (scuole medie) 1
Insegnante di educazione fisica (post 25/04/1945) 1
Insegnante elementare 5
Insegnante elementare (post 25/04/1945) 2
Insegnante privato 1
Inserviente presso piscina (post 25/04/1945) 1
Inserviente presso trattoria 1
Intagliatore in legno (dipendente) 2
Interprete 4
Intromettitore (post 25/04/1945) 1
Ispettore assicurazioni 1
Ispettore assicurazioni (post 25/04/1945) 1
Ispettore dell'Azienda elettrica interprovinciale 1
Ispettore PCI (post 25/04/1945) 1
Ispettore scolastico 1




Lattoniere (in proprio con bottega) 1
Lattoniere in proprio con negozio (post 25/04/1945) 1
Lavandaio 1
Lavapiatti (post 25/04/1945) 1
Lavorante in merletti 1
Lavoratore agricolo (post 25/04/1945) 1
Lavoratore in mosaico 1
Legatore di libri 1
Litografo 2
Lucidatore di marmi 1
Lucidatore di marmi (dipendente) 1
Lucidatore di mobili 3
Macellaio 7




Maniscalco (in proprio) 1
Manovale 118
Manovale (costruzioni ferroviarie) 1
Manovale (edile) 2
Manovale (post 25/04/1945) 9
Manovale di fonderia 1
Manovale disoccupato 1
Manovale meccanico (operaio, dipendente) 1
Marmista 2
Marmista (dipendente cooperativa) 1
Marmista (dipendente) 1
Maschera cinematografica (post 25/04/1945) 1
Materassaio 2
Meccanico 46
Meccanico (aggiustat. amb. macchine da cucire e da scrivere) 1
Meccanico (aggiustatore biciclette) 3
Meccanico (dipendente) 12
Meccanico (in proprio) 12
Meccanico (in proprio, post 25/04/1945) 2
Meccanico (post 25/04/1945) 4
Meccanico (saldatore) 1
Meccanico assistente presso Liceo scientifico 1
Meccanico e chauffeur 2
Meccanico e fuochista (navi) 1
Meccanico tornitore 1
Mediatore 10
Mediatore (post 25/4/1945) 5
Mediatore e editore di periodico 1
Medico (post 25/04/1945) 1
Medico chirurgo 3
Medico condotto 1
Medico condotto (post 25/04/1945) 1
Medico mutua (post 25/04/1945) 1
Mendicante 1
Mendicante (post 25/04/1945) 3




Mezzadro (post 25/04/1945) 1
Militare (Legione straniera) 3










Muratore (in proprio) 2
Muratore (post 25/04/1945) 3
Muratore e contadino 1
Muratore e minatore 1
Muratore elettricista (dipendente) 1
Musicante 1
MVSN (Milizia volontaria per la sicurezza dello Stato: capitano) 1
MVSN (capo manipolo) 2
MVSN (capo squadra) 3
MVSN (centurione) 2
MVSN (console, comandante 4a Legione) 1
MVSN (luogotenente generale) 1
MVSN (maresciallo) 2
MVSN (milite) 4
MVSN (Milizia contraerea) 1
MVSN (Milizia ferroviaria) 4





Negoziante di concimi e sementi 1
Negoziante di generi alimentari 3
Negoziante di tessuti (proprietario) 1




ONB (istruttore ginnico) 1




Operaio (Azienda tramviaria, post 25/04/1945) 1
Operaio (calzaturificio) 2
Operaio (capo) 3
Operaio (cartaio, presso cartiera) 1
Operaio (catramista) 1
Operaio (cavatore) 2
Operaio (Centrale del latte) 1
Operaio (cotonificio) 3
Operaio (dipendente saltuario, post 25/04/1945) 1
Operaio (elettricista) 1
Operaio (elettromeccanico) 3
Operaio (fabbrica di birra) 1
Operaio (fabbro) 3
Operaio (ferriere) 1
Operaio (fonderia e officina meccanica) 2
Operaio (fonderia) 1
Operaio (fuochista caldaie pastificio) 1
Operaio (gasista AGSM, post 25/04/1945) 1
Operaio (in miniera) 1
Operaio (laminatore presso trafileria) 1
Operaio (materassaio, post 25/04/1945) 1
Operaio (officina elettrica) 1
Operaio (officine tramviarie) 1
Operaio (post 25/4/1945) 8







Operaio (zuccherificio, post 25/04/1945)) 1
Operaio avventizio (zuccherificio) 1
Operaio carbonaio 1
Operaio elettricista 1
Operaio elettricista (dipendente, post 25/04/1945) 1
Operaio elettricista (presso zuccherificio) 1
Operaio elettrotecnico (in proprio) 1
Operaio falegname (dipendente) 3
Operaio falegname (dipendente, post 25/04/1945 1
Operaio fonditore 9
Operaio fornaciaio 1
Operaio fornaciaio (post 25/04/1945) 1
Operaio meccanico 7
Operaio meccanico (dipendente) 15
Operaio metallurgico 7
Operaio orefice (dipendente) 2
Operaio orologiaio (dipendente) 1
Operaio pavimentatore (post 25/04/1945) 1





Operaio tornitore (dipendente) 4
Operaio trafilatore 1






Orologiaio (in proprio) 2
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Panettiere (dipendente, post 25/04/1945) 1
Panettiere (in proprio) 1
Parroco 1
Parrucchiere 2





Pensionato (ex maresciallo capo Guardia di Finanza) 1
Pensionato (infortunio sul lavoro) 1
Pensionato (invalido di guerra) 1
Pensionato (post 25/04/1945) 31
Pensionato di guerra (post 25/04/1945) 1
Perito agrario (in proprio) e amministratore di fondi 1
Perito agrimensore 1
Perito industriale (post 25/04/1945) 1
Perito tecnico 1
Pescatore 4




Piccolo impresario di costruzioni edili 1
Pilota di aerei 1
Pittore 5
Pittore (artista) 5








Portiere (post 25/04/1945) 1
Possidente 5
Possidente ed industriale 1
PPTT (Poste e telegrafi: agente) 1
PPTT (commesso) 2





Presidente AGSM (post 25/04/1945) 1
Prestinaio 3
Prestinaio (dipendente) 1
Prestinaio (in proprio) 2
Procuratore principale imposte di fabbricazione 1
Produttore pubblicista 1
Professore di disegno 1
Professore di lettere 1
Professore universitario 1
Professoressa 1
Proprietario azienda commerc. vendita macchine da scrivere 1
Proprietario di albergo 2
Proprietario di beni immobili (post 25/04/1945) 1
Proprietario di bottega di generi alimentari 1
Proprietario di caffè 1
Proprietario di casa di merletti e ricami 1
Proprietario di fabbrica per la costruz. di porte e balconi 1
Proprietario di garage 1
Proprietario di hotel 1
Proprietario di impresa di pompe funebri 1
Proprietario di industria di frigoriferi 1
Proprietario di negozio (post 25/04/1945) 1
Proprietario di negozio di abbigliamento 1
Proprietario di negozio di alimentari (post 25/04/1945) 1
Proprietario di negozio di materiale idraulico 1
Proprietario di officina di fonderia 1
Proprietario di piccola industria di carni insaccate 1
Proprietario di piccolo pastifico 1
Proprietario di ristorante 1
Proprietario di segheria 1
Proprietario di tipografia 3
Proprietario di trattoria e capomastro 1
Proprietario terriero 1
Prostituta clandestina 4
PS (Pubblica sicurezza: agente) 1
PS (guardia, post 25/04/1945) 1





Ragioniere (dipendente, post 25/04/1945) 2
Ragioniere (in proprio) 3
Ragioniere (in proprio, post 25/04/1945) 1
Ragioniere (post 25/04/1945) 1
Ramaio 1
Ramaio (dipendente negozio) 1
Rappresentante (ditta di copertoni, post 25/04/1945) 1
Rappresentante (vendita di mat. fotografico, post 25/04/1945) 1
Rappresentante (vendita macchine da scrivere) 2
Rappresentante di assicurazione 2
Rappresentante di commercio 11
Rappresentante di commercio (post 25/04/1945) 5
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Rappresentante di commercio di gioie (dipendente) 1
Rappresentante di dolci e liquori (con negozio, post 25/04/1945) 1
Rappresentante di formaggi 1
Rappresentante di formaggi (post 25/04/1945) 1
Rappresentante di generi alimentari 1
Rappresentante di libri (post 25/04/1945) 2
Rappresentante di libri e libraio con negozio (post 25/04/1945) 1
Rappresentante di liquori 1
Rappresentante di liquori (post 25/04/1945) 2
Rappresentante di oli minerali 1
Rappresentante di oli minerali (post 25/04/1945) 1
Rappresentante di prod. farmaceutici (post 25/04/1945) 1
Rappresentante di profumi (post 25/04/1945) 2
Rappresentante di trattoria (post 25/04/1945) 1
Rappresentante di vini 1
Rappresentante di vini  (post 25/04/1945) 2
Rappresentante di vini e insegnante privato di matematica 1
Rappresentante meccanico (post 25/04/1945) 1
Rappresentante officine meccaniche 1
Sacerdote 8








Sarto (in proprio presso l'abitazione) 1
Sarto (in proprio) 1
Sarto (in proprio, post 25/04/1945) 1
Sarto (post 25/04/1945) 1
Scalpellino 17
Scalpellino (scultore, dipendente) 1
Scrittore di letteratura contemporanea (post 25/04/1945) 1
Scrivano 1
Scultore 1
Scultore e pittore 1
Scultore in legno 1
Seggiolaio 1
Segretaria 1
Segretario Cassa rurale (e consulente legale in proprio) 1
Segretario comunale 4
Segretario gen. governativo Società italiana industria gomma 1
Segretario politico Fascio di Verona 1
Selciatore 1
Selciatore (capo squadra) 1
Selciatore (dipendente) 1
Sellaio ambulante 1
Senza mestiere [sic] 1
Sguattero in ristorante 1










Stradino comunale (avventizio, post 25/04/1945) 1
Strillone «Arena» 1
Strillone «Arena» (post 25/04/1945) 1
Strillone (post 25/04/1945) 4
Strillone di giornali (post 25/04/1945) 1
Strumentista (dipendente ditta strumenti musicali) 1
Stuccatore 2
Studente 16
Studente (post 25/04/1945) 1
Studente universitario 5
Studente universitario (post 25/04/1945) 3
Suonatore ambulante 7




Tappezziere (in proprio con negozio) 1
Tecnico in frigoriferi 1






Tipografo (direttore tipografia) 1
Tipografo (in proprio) 1
Titolare di negozio di strumenti musicali (post 25/04/1945) 1





Tranviere (capostaz. princip. SAER, poi APT; post 25/04/1945) 1






Usciere Ufficio del Lavoro (Prefettura) 1
Venditore ambulante 31
Venditore ambulante (post 25/04/1945) 2
Venditore ambulante di calze 1
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Venditore ambulante di chincaglieria 1
Venditore ambulante di crema al ghiaccio 1
Venditore ambulante di fiori e piante 1
Venditore ambulante di formaggi 1
Venditore ambulante di frutta e verdura 10
Venditore ambulante di frutta e verdura (post 25/04/1945) 1
Venditore ambulante di giornali (post 25/04/1945) 1
Venditore ambulante di lacci da scarpe 1
Venditore ambulante di libri 1
Venditore ambulante di libri (post 25/04/1945) 1
Venditore ambulante di limoni e lacci da scarpe 1
Venditore ambulante di mercerie 1
Venditore ambulante di mercerie e filati (post 25/04/1945) 1
Venditore ambulante di oggetti sacri 1
Venditore ambulante di pesce 1
Venditore ambulante di romanzi usati e quadri (post 25/04/1945) 1
Venditore ambulante di scarpe 1
Venditore ambulante di stoffe 3
Venditore di mercerie all'ingrosso (post 25/04/1945) 1
Venditore di sigari 1
Verniciatore 4
Verniciatore (in proprio) 1
Verniciatore (post 25/04/1945) 1
Vetraio 3
Vetturino 1
Viaggiatore di commercio 14
Viaggiatore di comm. di ingrandim. fotografici e orologi a pendolo 1
Viaggiatore di commercio in lubrificanti (post 25/04/1945) 1
Vigilante (presso distributore di benzina, post 25/04/1945) 1
Vigile del fuoco (vicebrigadiere) 1
Vigile urbano 1




Sigla Comparto produttivo n° %
A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 388 12,33%
B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE 73 2,32%
C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 676 21,47%
D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA 4 0,13%
E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO 1 0,03%
F COSTRUZIONI 384 12,20%
G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 344 10,93%
H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO 227 7,21%
I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 99 3,14%
J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 9 0,29%
K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE 46 1,46%
L ATTIVITÀ IMMOBILIARI 2 0,06%
M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 70 2,22%
N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE 20 0,64%
O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 296 9,40%
P ISTRUZIONE 55 1,75%
Q SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE 12 0,38%
R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 33 1,05%
S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 90 2,86%
T ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE
18 0,57%
X NON SPECIFICATO O DATI NON SUFFICIENTI A STABILIRE UNA CLASSIFICAZIONE 212 6,73%
Y OCCUPAZIONI EXTRALEGALI 5 0,16%
Z INATTIVI 84 2,67%
4.10.2 Professioni.
Sigla Professione n° %
0 NON SPECIFICATO 96 3,05%
1 LEGISLATORI, DIRIGENTI E IMPRENDITORI 91 2,89%
2 PROFESSIONI INTELLETTUALI, SCIENTIFICHE E DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 147 4,67%
3 PROFESSIONI TECNICHE 171 5,43%
4 IMPIEGATI 155 4,92%
5 PROFESSIONI QUALIFICATE NELLE ATTIVITA' COMMERCIALI E NEI SERVIZI 317 10,07%
6 ARTIGIANI, OPERAI SPECIALIZZATI E AGRICOLTORI 857 27,22%
7 CONDUTTORI DI IMPIANTI E OPERAI SEMIQUALIFICATI DI MACCHINARI FISSI E MOBILI 296 9,40%
8 PROFESSIONI NON QUALIFICATE 702 22,30%
9 FORZE ARMATE 227 7,21%
10 ALTRO (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante) 89 2,83%
4.10.3 Comparti produttivi.
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Professione 1890 1891 1892 1893 1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 1901 1902 1903 1904 1905 1906 1907 1908 1909 1910 1911 1912
1 – – – – 1 – – – – – – – 1 – – – – – – – – – –
2 – – 1 1 – 1 1 1 – – – – – – – – 1 – – – – – 1
3 – – – – – – – – – – – – – – – 2 – – – – – – 1
4 – – – – – – – – – – – – – – – – – – 1 – – – 1
5 – – – – – – – – – – – – – – – 2 2 – – – – – –
6 – – 1 4 4 3 – 2 3 – 1 1 4 – 2 2 6 5 5 5 3 1 2
7 – – – – – – – – – – 1 – 1 – – 1 1 – 1 1 – – 1
8 1 – – 1 – – – 1 – – – 1 2 – – 2 4 1 – 2 – – 2
9 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
10 – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – –
Professione 1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935
1 – – 1 – – – – – – – 2 – 1 1 1 2 1 3 1 – – – 2
2 – – – – – – – 1 1 – – 3 1 3 3 2 3 9 6 3 1 4 7
3 – – – – – – – 2 1 – 1 1 7 1 4 – 1 5 3 1 2 2 –
4 1 – – – – – – 2 – – – 2 7 5 – 5 – 2 1 1 1 – 1
5 – – 1 – – – – – 2 – – 8 9 2 5 4 7 4 7 8 6 3 9
6 2 – 1 – 1 – 2 12 5 2 8 25 70 21 26 13 35 24 40 20 25 19 25
7 – – 1 1 1 – – 2 3 2 5 7 29 6 8 8 9 8 9 5 4 10 5
8 – – – – – – – 1 1 1 7 28 59 14 20 21 33 21 30 24 29 21 16
9 – – – – – – – – – – – – – – – 1 – – 1 – 2 – 2
10 – – – – – – – – – – – 1 3 1 – – – 1 – – – 2 1
Professione 1936 1937 1938 1939 1940 1941 1942 1943 1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958
1 2 1 – – 1 3 – 1 – 13 – 2 1 1 1 – – – – – – – –
2 3 4 2 2 3 5 1 1 2 26 5 1 – – 2 – – – – 3 – – –
3 3 3 3 3 3 4 1 – 1 16 7 – – – – – 1 – – – – – –
4 2 2 3 – – 1 1 4 – 37 7 – 1 1 1 – – – – 1 – – –
5 7 10 3 1 7 6 1 3 – 26 1 1 – 1 2 – 1 – – – – – –
6 29 21 31 18 7 9 4 6 1 26 7 3 – 2 – – 1 – – 2 2 – 1
7 1 6 7 2 1 5 3 6 – 13 4 3 – – 1 1 1 – – 1 – 2 –
8 20 31 15 11 4 9 9 4 2 24 4 1 – – – – – – – – – 1 –
9 – – – 1 – 3 1 – – 45 17 5 1 – – 1 – – – – – – –
10 1 2 1 – – 1 – – – – 3 – – – – – – – – – – – –
4.10.4 Professioni (prima in ordine cronologico per sorvegliato) per anno di apertura dei fascicoli.
Legenda:
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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Comparto 1890 1891 1892 1893 1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 1901 1902 1903 1904 1905 1906 1907 1908 1909 1910 1911 1912
A – – – – 1 – – – – – – 1 – – – 2 – 2 – – – – 2
B – – – – – – – – 1 – – – – – – – – – – – 2 – –
C – – 1 2 3 3 – 2 2 – 2 – 5 – 1 2 4 4 6 4 1 – 2
D – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
F – – – 3 1 – – – – – – 1 1 – – – 3 – – – – 1 1
G – – – 1 – – – – – – – – – – 1 3 2 – – – – – 1
H 1 – – – – – – 1 – – – – 1 – – 1 1 – 1 2 – – –
I – – – – – – – – – – – – 1 – – – 1 – – – – – –
J – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
K – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
M – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – –
N – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
O – – – – – – – – – – – – – – – – 1 – – – – – –
P – – – – – – 1 1 – – – – – – – – 1 – – – – – –
Q – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
R – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 1
S – – – – – – – – – – – – – – – 1 1 – – 2 – – –
T – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
X – – – – – – – – – – – – – – 1 – – – – – – – 1
Y – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – –
Z – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
Comparto 1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935
A – – – – – – – 2 – – 4 17 52 10 13 15 19 14 22 15 20 17 10
B – – – – – – – – – – – 2 3 – – 1 7 – 4 3 2 1 2
C 2 – 2 1 2 – 1 8 4 4 5 21 60 20 17 10 17 22 20 14 17 13 15
D – – – – – – – – – – – – – 1 – – – – – – – – –
F – – – – – – 1 3 1 – 3 16 17 9 13 9 18 10 23 11 14 9 15
G – – 1 – – – – 1 1 – – 5 12 – 6 6 8 4 9 7 6 8 6
H – – – – – – – 1 5 – 7 6 21 2 7 7 9 5 4 2 2 7 3
I – – – – – – – – 1 – 1 1 1 1 2 1 2 2 1 1 3 1 3
J – – – – – – – – – – – 1 – – – – – 1 1 – – – –
K 1 – – – – – – – – – – 1 1 1 – 1 – 1 – – – – 1
M – – – – – – – 2 – – – 1 1 1 6 1 1 3 – 2 – 1 3
N – – – – – – – – – – 1 – – – – – – – – – – – –
O – – – – – – – – – – 1 – 3 3 – 1 – 3 3 – 2 – 3
P – – – – – – – 1 1 – – 1 3 1 – 1 1 2 3 – – – 2
Q – – – – – – – – – – – – – – 1 – – 1 – – – 1 –
R – – – – – – – – – – – – 1 – – – – – – 2 1 1 1
S – 1 – – – – – 1 – 1 1 – 4 2 2 1 2 5 4 3 1 – 2
T – – – – – – – – – – – – – – – – 3 3 1 1 1 – –
X – – 1 – – – – 1 – – – 1 6 4 1 6 4 4 5 4 6 4 5
Y – – – – – – – – – – – 1 – – – – – – – – – – –
Z – – – – – – – – – – – 1 3 – – – – 1 – – – 2 1
4.10.5 Comparti produttivi (primo in ordine cronologico per sorvegliato) per anno di apertura dei fascicoli.
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Comparto 1936 1937 1938 1939 1940 1941 1942 1943 1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958
A 15 26 13 5 3 5 4 2 1 13 2 2 – – – – – – – – – – –
B 1 1 2 1 1 – – – – 3 – – – – – – 1 – – – – – –
C 19 19 24 15 5 9 8 9 – 24 9 1 – 2 1 – – – – 2 – 1 1
D – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – –
F 15 6 12 5 3 6 – 1 1 9 1 2 – – – – 1 – – – 2 – –
G 6 3 2 3 5 5 3 4 – 17 5 1 – – – – 1 – – – – 1 –
H 2 2 1 2 1 4 – 5 – 21 3 3 – 1 1 1 – – – 3 – 1 –
I 3 6 1 – 2 2 – 1 – 3 – 1 – – – – – – – – – – –
J – – – – – – – – – 1 1 – – – – – – – – 1 – – –
K 2 – 1 – – 2 – 1 – 5 – – – – – – – – – – – – –
M – 3 – 3 – – – – 1 15 – – – – – – 1 – – – – – –
N – – – – 1 – – – – 1 1 – – 1 1 – – – – – – – –
O – 2 – 2 – 4 1 – – 66 19 5 1 – 2 1 – – – – – – –
P 3 1 1 – – 1 1 – 2 7 3 1 – – 1 – – – – – – – –
Q – – – – – – – 1 – 3 – – – – – – – – – 1 – – –
R 2 – – 4 1 – – – – 1 – – – – – – – – – – – –
S 1 5 3 1 1 4 1 – 1 10 1 – 1 – 1 – – – – – – – –
T – 2 – 1 – 1 2 – – – – – – – – – – – – – – – –
X 9 10 12 7 2 1 4 4 3 37 13 – 1 1 1 – – – – – – – –
Y – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – –
Z 1 2 1 – – – – – – – 3 – – – – – – – – – – – –
Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze




Sigla Comparto produttivo F M
A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA 4 384
B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE – 73
C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE 7 669
D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA – 4
E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO – 1
F COSTRUZIONI – 384
G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 3 341
H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO – 227
I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE 6 93
J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE – 9
K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE – 46
L ATTIVITÀ IMMOBILIARI – 2
M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE 1 69
N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE – 20
O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA 1 295
P ISTRUZIONE 4 51
Q SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE – 12
R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO 1 32
S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI 7 83
T ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; 
PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE
18 –
X NON SPECIFICATO O DATI NON SUFFICIENTI A STABILIRE UNA CLASSIFICAZIONE 21 191
Y OCCUPAZIONI EXTRALEGALI – 5
Z INATTIVI 1 83
4.10.6 Professioni per genere.
Sigla Professioni F M
0 NON SPECIFICATO 17 79
1 LEGISLATORI, DIRIGENTI E IMPRENDITORI – 91
2 PROFESSIONI INTELLETTUALI, SCIENTIFICHE E DI ELEVATA SPECIALIZZAZIONE 4 143
3 PROFESSIONI TECNICHE 3 168
4 IMPIEGATI 4 151
5 PROFESSIONI QUALIFICATE NELLE ATTIVITA' COMMERCIALI E NEI SERVIZI 7 310
6 ARTIGIANI, OPERAI SPECIALIZZATI E AGRICOLTORI 5 852
7 CONDUTTORI DI IMPIANTI E OPERAI SEMIQUALIFICATI DI MACCHINARI FISSI E MOBILI 2 294
8 PROFESSIONI NON QUALIFICATE 30 672
9 FORZE ARMATE 1 226
10 ALTRO (disoccupata, disoccupato, senza mestiere, tutti i pensionati, mendicante) 1 88
4.10.7 Comparti produttivi per genere.
430
Comune 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale
Affi – – – – – 1 – – 1 – – 2
Albaredo d'Adige – – – – 1 – 6 1 5 – – 13
Angiari 2 – – – – – 2 4 9 1 – 18
Arcole – – – – – 2 2 1 6 – – 11
Avesa – 1 – – – 1 5 3 3 1 – 14
Badia Calavena 1 – – 1 – 1 – 2 3 – – 8
Bardolino – 1 – 1 – – 4 – 5 – – 11
Belfiore – – – 1 – – 6 2 8 1 1 19
Bevilacqua – – – – – – 3 3 3 – – 9
Bevilacqua Boschi 1 – – – – – – – – – – 1
Bonavigo – – – – – 1 – – 1 – – 2
Boschi Sant'Anna – – – – – 1 1 – 1 – – 3
Bosco Chiesanuova – – – – – 1 2 – 9 – – 12
Bovolone – 1 – – – 2 13 1 8 1 2 28
Brentino – – – 1 – 1 2 – 2 – 1 7
Breonio – – – – – – 3 – – – – 3
Bussolengo – 1 – – – 2 – 2 5 – – 10
Buttapietra 1 – – 1 – 1 7 1 12 – – 23
Cadidavid – – – – 1 2 9 4 4 – 1 21
Caldiero 1 – 2 1 – 3 9 4 14 1 2 37
Caprino Veronese 1 1 3 1 1 – 15 1 9 – 1 33
Casaleone 1 – 1 4 – 4 – 1 1 – – 12
Castagnaro – – 1 1 – 3 7 3 4 – – 19
Castel d'Azzano – – 1 1 – – – 1 1 1 – 5
Castelnuovo del Garda 1 – 1 1 – 6 7 – 6 – – 22
Castion Veronese – – – – – – 4 – 3 – – 7
Cavaion Veronese – – – – – 1 2 – – – – 3
Cazzano di Tramigna 1 – 1 – 1 – 6 – 5 – – 14
Cerea 1 – 1 2 2 – 7 1 10 3 1 28
Cerro Veronese – – – – 1 – 4 – – 1 – 6
Cologna Veneta 2 – 2 1 2 6 16 5 14 – 1 49
Colognola ai Colli 1 2 2 1 – 4 17 7 12 – – 46
Concamarise – – – – – 2 – – – – – 2
Correzzo – 1 – 1 – – 2 – – – – 4
Costermano – – – – – – 2 – 2 – – 4
Dolcè 1 – 3 1 – 2 – 1 1 – – 9
Erbè – – – – – – 1 – 6 1 – 8
Erbezzo – – – – – – – – 1 – – 1
Fumane – – – – 1 – – 1 6 – – 8
Garda – – – – – 1 4 1 3 – 1 10
Gazzo Veronese – – – 2 – 3 10 – 6 1 – 22
Grezzana – – 1 1 – – 6 1 9 1 1 20
Illasi – 1 1 2 1 3 7 – 4 1 1 21
Isola della Scala – – 5 2 2 2 10 6 9 – 2 38
Isola Rizza – – – 2 2 1 4 – 1 2 – 12
Lavagno – – 1 – – 3 3 2 8 2 – 19
Lazise 2 – – – – 1 4 1 7 – – 15
Legnago 6 6 5 7 12 10 20 3 20 5 1 95
Malcesine 2 – – – – – – 1 1 – 1 5
4.10.8 Professioni per luoghi di nascita in provincia di Verona.
–
431
Marano di Valpolicella – – – – – – 1 – – – – 1
Marcellise – – – 2 – 1 8 3 2 1 1 18
Mezzane 1 – – – – – 4 1 3 1 – 10
Minerbe 1 1 – – – 3 3 1 7 2 – 18
Mizzole 1 – – – – 2 2 – 2 2 – 9
Montecchia di Crosara 1 – – – – 4 4 3 5 – – 17
Monteforte d'Alpone – – 2 – – 2 12 1 13 1 – 31
Montorio Veronese – – – – – 2 8 4 2 1 1 18
Mozzecane 1 – – – – – 1 1 2 – – 5
Negarine – – – – – – 3 2 2 – – 7
Negrar – – – – – – 3 1 3 – – 7
Nogara – – – 2 2 2 3 3 5 2 1 20
Oppeano – – – – 1 1 3 – 5 2 – 12
Parona – – – – 1 – 5 1 1 – 2 10
Pastrengo – – – – – 2 3 1 – – 6
Pescantina – – – – – 5 7 1 2 – – 15
Peschiera del Garda – – 1 1 1 4 3 1 1 3 – 15
Povegliano – – – – – – 5 1 – 1 7
Pressana – – 1 – – 1 7 1 5 – – 15
Prun 1 – – – – – 2 2 1 – – 6
Quinto di Valpantena 1 – – 2 – 1 10 – 4 – 1 19
Quinzano Veronese – – – – – 1 5 1 2 3 – 12
Rivoli Veronese – – 1 – 2 1 2 – 2 – – 8
Roncà 1 – – – – – 3 – 3 1 – 8
Ronco all'Adige – 1 1 1 – – 6 4 1 – – 14
Roverchiara – – – – – 3 6 2 3 1 – 15
Roverè Veronese – – – – – – 2 – 10 – – 12
Roveredo di Guà – – – – – – 1 – – – 1
Salizzole – – – – 1 1 2 – – – – 4
Sambonifacio – – 2 – 1 3 13 3 8 – 1 31
San Giovanni Ilarione – – – – – 3 6 2 14 1 – 26
San Giovanni Lupatoto – – 1 1 – 9 22 6 14 2 1 56
San Martino Buon Albergo – 1 – 1 – – 4 3 1 1 1 12
San Massimo all'Adige 1 1 – 1 1 – 4 2 – – – 10
San Mauro di Saline 1 – – – – 2 2 – 7 – – 12
San Michele Extra – – 2 1 3 3 10 7 8 2 8 44
San Pietro di Morubio – – – – – – – – 1 – – 1
San Pietro in Cariano 1 1 2 2 – – 2 2 – – 1 11
Sanguinetto 2 1 1 – 2 3 5 – – 2 1 17
Santa Maria in Stelle – – – – – 1 3 2 8 – – 14
Sant'Ambrogio di Valp. – – – – – – 10 – 4 – – 14
Sant'Anna d'Alfaedo – – – – – – – – 2 – – 2
Selva di Progno – – – – – – 5 – 4 – – 9
Soave 2 1 4 2 1 6 6 2 8 4 – 36
Sommacampagna – – – – 1 – 2 1 – – – 4
Sona 2 1 – – 1 2 5 2 6 – – 19
Sorgà – – – – – 2 – 1 4 1 1 9
Terrazzo 1 – 1 – – – – – 2 – – 4
Torri del Benaco – – – – – – 2 – 1 – – 3
Tregnago 5 – – – 1 5 9 3 7 1 – 31
Trevenzuolo – – 1 – – 2 1 – 7 1 – 12
Valeggio sul Mincio – 2 – 2 – 2 5 3 12 – – 26
432
Velo Veronese – – – – – – 1 – 3 – – 4
Verona 15 23 39 39 44 71 205 75 100 35 27 673
Verona (Poiano) – – – – – – 1 1 – – – 2
Veronella 2 – – – – 2 1 1 4 1 – 11
Vestenanuova 1 – – – – – 3 1 2 – – 7
Vigasio – – – 1 1 1 4 1 2 – – 10
Villabartolomea – 1 1 2 – 5 9 4 20 1 – 43
Villafranca 1 2 1 2 – 3 14 4 10 1 – 38
Zevio – – 1 – 1 2 5 – 6 1 – 16
Zimella 1 2 1 1 1 2 13 3 9 2 – 35
TOTALE 68 53 94 99 93 236 728 228 608 99 65 2371
Regione 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale
Abruzzo – 2 – 2 1 – 4 1 – – – 10
Calabria – – 1 2 – 1 1 2 1 2 – 10
Campania – – 2 1 1 – 1 1 – 1 – 7
Emila Romagna 1 5 3 13 9 11 13 8 10 26 3 102
Friuli Venezia Giulia – 2 4 3 3 2 4 2 2 5 – 27
Lazio 2 6 1 3 1 3 3 1 2 6 – 28
Liguria – – 1 1 – – 1 – 1 1 – 5
Lombardia 1 7 7 12 10 14 32 15 16 15 7 136
Marche 1 1 2 1 3 2 2 – – 2 – 14
Molise – – 2 – – – – – – 1 – 3
Piemonte 3 1 3 3 3 2 4 2 2 9 2 34
Puglia – 2 1 – 3 2 – 1 – 2 – 11
Sardegna – – – 2 1 – 1 – – 5 – 9
Sicilia 1 1 6 6 3 6 2 – 6 4 2 37
Toscana 1 4 4 6 8 5 4 4 7 14 3 60
Trentino Alto Adige 2 1 – 1 5 6 1 – 1 4 – 21
Umbria – – – – – – 1 – – 2 – 3
Valle d'Aosta – – – 1 1 – 1 – 1 1 – 5
Veneto 74 58 103 107 100 247 761 243 637 116 69 2515
TOTALE 86 90 140 164 152 301 836 280 686 216 86 3037
4.10.9 Professioni per luoghi di nascita (Italia): regioni.
Continenti 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale
Africa – – 3 – – – – – – – – 3
America (generico) – – – – – 1 1 1 – 1 – 4
America del Nord – – – – – 2 4 – – – – 6
America del Sud 1 – – 1 2 2 7 4 9 3 2 31
Europa 8 – 2 5 1 11 9 11 6 7 1 61
Europa-Asia – – 1 – – – – – – – – 1
Medio Oriente – – – 1 – – – – 1 – – 2
TOTALE 9 0 6 7 3 16 21 16 16 11 3 108
4.10.10 Professioni per luoghi di nascita (estero): continenti.
433
4.10.11 Comparti produttivi per luoghi di nascita in provincia di Verona.
Comune A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z TOTALE
Affi – – – – – 1 1 – – – – – – – – – – – – – – – – 2
Albaredo d'Adige 4 1 4 – – 2 1 – – – – – – – – – – – – – 1 – – 13
Angiari 6 – 6 – – 2 – – – – – – – – 1 – – – – 1 2 – – 18
Arcole 3 – 1 – – 1 3 1 1 – – – – 1 – – – – – – – – – 11
Avesa 2 – 3 – – 2 – 3 1 – – – – 1 1 – – – 1 – – – – 14
Badia Calavena 2 – – – – – 3 2 – – – – – – – – – – – – 1 – – 8
Bardolino 7 1 1 – – 1 – 1 – – – – – – – – – – – – – – – 11
Belfiore 5 – 3 – – 6 – 1 – – 1 – – – 1 – – 1 – – – – 1 19
Bevilacqua 1 – 3 – – 4 – 1 – – – – – – – – – – – – – – – 9
Bevilacqua Boschi – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 1 – – 1
Bonavigo 1 – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – 2
Boschi Sant'Anna – – 1 – – 1 1 – – – – – – – – – – – – – – – – 3
Bosco Chiesanuova 4 1 1 – – 3 – 2 – – – – – – – – – – 1 – – – – 12
Bovolone 5 – 7 – – 4 4 3 – – – – – – 1 – – – 2 – – – 2 28
Brentino – – – – – – 1 1 – – – – – – – – – – 3 1 – – 1 7
Breonio 1 – 1 – – – – – – – – – – – – – – 1 – – – – – 3
Bussolengo 3 – 1 – – 1 2 1 2 – – – – – – – – – – – – – – 10
Buttapietra 11 1 4 – – 1 3 – – – 1 – – – – – – – 1 – 1 – – 23
Cadidavid 3 – 9 – – 3 2 – – – – – 1 – – – – – 2 – – – 1 21
Caldiero 8 1 9 – – 5 1 2 2 – 1 – – – 1 1 – – 2 1 1 – 2 37
Caprino Veronese 4 3 11 – – 4 1 3 1 1 – – – – – 1 – 1 – – 2 – 1 33
Casaleone 1 – 2 – – 2 – 1 – – 1 – – – – 1 – 3 – – 1 – – 12
Castagnaro 3 1 7 – – 2 2 – – – – – 1 1 – – – 1 1 – – – – 19
Castel d'Azzano – – 1 – – – – 1 – – – – – 1 – – – 1 – – 1 – – 5
Castelnuovo del Garda 5 2 3 – – 2 2 1 4 – – – 1 – – – – – – – 2 – – 22
Castion Veronese 2 1 – – – 3 – 1 – – – – – – – – – – – – – – – 7
Cavaion Veronese – 1 – – – 1 – – 1 – – – – – – – – – – – – – – 3
Cazzano di Tramigna 5 – 3 – – 2 – – – – – – – – – 1 – – – 1 2 – – 14
Cerea 5 – 6 – – 4 1 2 – – 3 – – – 3 – – – 1 – 2 – 1 28
Cerro Veronese – 1 2 – – 1 – – – – – – – – 2 – – – – – – – – 6
Cologna Veneta 9 – 14 – – 6 9 3 1 – – – – – 1 1 – 1 – – 3 – 1 49
Colognola ai Colli 7 – 9 – – 13 3 4 1 – 2 – – 2 – 1 – 1 1 1 1 – – 46
Concamarise – – – – – – 2 – – – – – – – – – – – – – – – – 2
Correzzo 2 1 – – – – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – 4
Costermano 3 – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – 4
Dolcè 1 – 1 – – – 1 – 1 – – – 3 – – – – – – – 2 – – 9
Erbè 5 – – – – 1 – 1 – – – – – – 1 – – – – – – – – 8
Erbezzo 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 1
Fumane 3 – 1 – – 2 1 – – – – – – – – – – – – – 1 – – 8
Garda 2 2 – – – 4 1 – – – – – – – – – – – – – – – 1 10
Gazzo Veronese 2 1 8 – – 1 2 2 2 – 1 – – – 1 – 1 – 1 – – – – 22
Grezzana 4 – 4 – – 8 – – – – – – – 1 – 1 – – 1 – – – 1 20
Illasi 6 2 3 – – 1 – – 3 – – – 1 – 1 1 – – – – 2 – 1 21
Isola della Scala 6 1 10 – – 4 3 3 1 – 2 – 3 – 1 1 – – 1 – – – 2 38
Isola Rizza 2 – 3 – – – 1 – – – 2 – – – 2 – – – – – 2 – – 12
Lavagno 4 – 3 – – 4 2 – 2 – – – – 1 2 – – – 1 – – – – 19
Lazise 4 – 4 – – 4 – – – – – – – 1 – – – – – – 2 – – 15
Legnago 13 2 14 – – 14 13 5 2 – 3 – 6 – 5 – – – 2 – 15 – 1 95
Malcesine 1 – – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – 2 – 1 5
434
Marano di Valpolicella – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – 1
Marcellise 1 – 7 – – 2 – 1 1 1 1 – – – 1 – – – 1 1 – – 1 18
Mezzane 2 1 2 – – 3 – – – – – – – – 1 – – – – – 1 – – 10
Minerbe 6 – 1 – – 3 3 – 1 – – – – 1 2 – – – – – 1 – – 18
Mizzole 1 – 1 – – 2 2 – – – – – – – 2 – – – – – 1 – – 9
Montecchia di Crosara 3 – 2 – – 4 6 1 – – – – – – – – – – – – 1 – – 17
Monteforte d'Alpone 10 2 4 – – 6 4 – 1 – – – – – 1 1 – – 2 – – – – 31
Montorio Veronese 2 – 8 – – 3 2 1 – – – – – – 1 – – – – – – – 1 18
Mozzecane 1 – 2 – – – – – – – – – – – – – – – – 1 1 – – 5
Negarine – – 4 – – 2 1 – – – – – – – – – – – – – – – – 7
Negrar 1 – 3 – – 1 1 – – – – – – – – – – – – 1 – – – 7
Nogara 4 – 3 – – – 1 5 1 – – – – – 2 – – – 2 – 1 – 1 20
Oppeano 4 1 1 – – 1 1 – – – – – – – 2 – – – 1 – 1 – – 12
Parona 1 2 4 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – – 2 10
Pastrengo – – 4 – – – 1 – 1 – – – – – – – – – – – – – – 6
Pescantina 2 – 4 – – 3 3 2 – – – – – – – – – – 1 – – – – 15
Peschiera del Garda – – 3 – – 2 1 1 1 – – – 1 1 4 – – – 1 – – – – 15
Povegliano 1 – – – – 5 – – – – – – – – – – – – – – – – 1 7
Pressana 5 – 3 – – 4 1 1 – – – – 1 – – – – – – – – – – 15
Prun 1 1 2 – – 1 – – – – – – – – – – – – – – 1 – – 6
Quinto di Valpantena – – 2 – – 11 – – – 1 – – – – 1 – – 2 – – 1 – 1 19
Quinzano Veronese – 1 2 – – 3 1 – – – – – – 1 4 – – – – – – – – 12
Rivoli Veronese – 1 – – – 2 2 – – – 1 – – – 1 – – – 1 – – – – 8
Roncà 3 – – – – 3 – – – – – – – – 1 – – – – – 1 – – 8
Ronco all'Adige 2 3 4 – – 2 – – 1 – – – 1 – 1 – – – – – – – – 14
Roverchiara 4 – 5 – – 2 1 – 2 – – – – – 1 – – – – – – – – 15
Roverè Veronese 9 2 – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – 12
Roveredo di Guà – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – 1
Salizzole – – 2 – – – – – – – – – – 1 1 – – – – – – – – 4
Sambonifacio 8 2 5 – – 5 1 3 – – – – – 1 2 2 – – 1 – – – 1 31
San Giovanni Ilarione 13 1 3 – – 3 – 2 3 – – – – – 1 – – – – – – – – 26
San Giovanni Lupatoto 7 1 12 – – 12 7 6 4 – 1 – – – 3 – – 2 – – – – 1 56
San Martino Buon Albergo – – 7 – – 1 1 1 – – – – – – 1 – – – – – – – 1 12
San Massimo all'Adige – – 4 – – 3 – – – – – – – – – 1 – – – – 2 – – 10
San Mauro di Saline 4 1 – – 1 2 – – 1 – – – – – – – – – 1 – 2 – – 12
San Michele Extra – 1 10 – – 8 3 6 1 1 – – 1 – 2 – – 2 – – 1 – 8 44
San Pietro di Morubio – – – – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – 1
San Pietro in Cariano – 3 – – – – 2 – – – – – – – 1 1 – 1 1 – 1 – 1 11
Sanguinetto 1 – 4 – – – 1 – 2 – 1 – 1 – 2 – – – – – 4 – 1 17
Santa Maria in Stelle 4 4 – – – 3 1 2 – – – – – – – – – – – – – – – 14
Sant'Ambrogio di Valp. – 7 1 – – 4 1 – – – – – – – – – – – – 1 – – – 14
Sant'Anna d'Alfaedo 2 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 2
Selva di Progno 5 4 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 9
Soave 6 – 2 – – 3 2 2 4 – 1 1 – – 5 2 1 – 3 – 4 – – 36
Sommacampagna 1 – – – – – – 1 – – – – – – – – – – 1 – 1 – – 4
Sona 2 1 5 – – 6 2 – – – – – – – – – – – – – 3 – – 19
Sorgà 2 – 1 – – 1 2 1 – – – – – – 1 – – – – – – – 1 9
Terrazzo 1 – – – – – – 1 – – – – – – – 1 – – – – 1 – – 4
Torri del Benaco 1 – 1 – – 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – 3
Tregnago 7 1 4 – – 5 1 2 4 – – – – – 1 – – – – – 5 1 – 31
Trevenzuolo 4 – 1 – – 1 1 2 1 – – – – – 1 – 1 – – – – – – 12
Valeggio sul Mincio 6 1 4 – – 7 6 – – – – – – – – – – 1 – – 1 – – 26
435
Velo Veronese 3 1 – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – – 4
Verona 9 6 203 1 – 58 100 69 21 2 10 – 20 4 47 16 3 8 18 5 46 4 23 673
Verona (Poiano) – – – – – 2 – – – – – – – – – – – – – – – – – 2
Veronella 3 – 2 – – – 2 – 1 – – – – – 1 – – – – – 2 – – 11
Vestenanuova 2 1 2 – – – – 1 – – – – – – – – – – – – 1 – – 7
Vigasio 1 1 – – 1 – 1 – – – – – – – – – 2 3 – 1 – – 10
Villabartolomea 19 10 – – 2 5 1 1 – – – – – 2 – – 1 1 – 1 – – 43
Villafranca 8 2 11 – – 4 4 1 – – – – 2 – 1 – – 1 3 – 1 – – 38
Zevio 2 5 – – 2 5 – – – – – – 2 – – – – – – – – 16
Zimella 7 1 7 – – 8 3 2 1 – – – – 3 1 – – – – – 2 – – 35
TOTALE 357 75 541 2 1 332 248 162 78 6 33 1 43 21 124 33 6 30 62 14 136 5 61 2371
4.10.12 Comparti produttivi per luoghi di nascita (Italia): regioni.
Regione A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z TOTALE
Abruzzo – – 4 – – – 2 2 – – – – 1 – 1 – – – – – – – – 10
Calabria – – 3 – – – – 1 – – – – 1 – 3 2 – – – – – – – 10
Campania – – – – – – – 2 – – – – – – 3 – – – 1 – 1 – – 7
Emila Romagna 3 – 13 – – 8 15 6 3 1 4 – 2 1 30 2 – – 3 1 7 – 3 102
Friuli Venezia Giulia 1 – 5 – – 2 3 2 1 – 1 – 2 – 8 1 – – 1 – – – – 27
Lazio – – 4 1 – 1 3 – 1 1 – – – – 10 – 1 1 1 – 4 – – 28
Liguria – – – – – 1 1 – – – – – – 1 1 – – – 1 – – – – 5
Lombardia 6 1 30 – – 9 18 14 5 1 4 1 – – 20 4 1 1 5 – 10 – 6 136
Marche 1 – – – – 1 2 1 – – – – – – 3 1 1 – – – 4 – – 14
Molise – – – – – – – – – – – – 2 – 1 – – – – – – – – 3
Piemonte 1 – 3 1 – 3 2 2 1 – – – 1 – 10 – – – 1 1 6 – 2 34
Puglia 1 – – – – – 2 – – – – – 1 – 3 1 – – – – 3 – – 11
Sardegna – – 1 – – – 1 – – – – – 1 – 6 – – – – – – – – 9
Sicilia – – 2 – – 3 9 – 1 – – – 4 – 8 2 1 – 1 – 4 – 2 37
Toscana 1 – 4 – – 1 7 9 – – – – 3 – 20 2 2 – 1 – 7 – 3 60
Trentino Alto Adige – – 1 1 – 1 2 1 3 – 1 – – – 4 – – 1 1 – 5 – – 21
Umbria – – 1 – – – – – – – – – – 2 – – – – – – – – 3
Valle d'Aosta – – 1 – – 1 – – – – – – 1 – 1 – – – – – 1 – – 5
Veneto 369 67 580 1 1 345 267 179 80 5 35 1 48 18 148 37 6 28 69 14 147 5 65 2515
TOTALE 383 68 652 4 1 376 334 219 95 8 45 2 67 20 282 52 12 31 85 16 199 5 81 3037
4.10.13 Comparti produttivi per luoghi di nascita (estero): continenti.
Continente A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z TOTALE
Africa – – – – – – – – – – – – 1 – – 2 – – – – – – – 3
America (generico) – – 2 – – – 1 – – – – – – – 1 – – – – – – – – 4
America del Nord – 3 1 – – – 1 1 – – – – – – – – – – – – – – – 6
America del Sud 6 – 8 – – 2 2 2 – – – – – – 4 – – – 1 1 3 – 2 31
Europa 1 2 11 – – 6 6 5 5 – – – 1 – 8 1 – 2 3 – 9 – 1 61
Europa-Asia – – – – – – – – – – – 1 – – – – – – – – – – – 1
Medio Oriente – – – – – – – – – – 1 – – – – – – – – 1 – – – 2
TOTALE 7 5 22 0 0 8 10 8 5 0 1 1 2 0 13 3 0 2 4 2 12 0 3 108
436
Comune 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale
Affi – – – – – 1 1 – 1 – – 3
Albaredo d'Adige – – – 1 1 – 3 – 1 1 – 7
Anghiari – – – – – 1 3 2 6 – – 12
Arcole – – – – – – – – 3 – – 3
Avesa – – – 2 1 1 6 3 3 – 1 17
Badia Calavena – – – – – – 1 – – – – 1
Bardolino 1 3 1 – 3 2 2 1 7 2 1 23
Belfiore – 1 – 1 – – 2 1 3 3 – 11
Bevilacqua – – – – – – 2 – 1 – – 3
Bonavigo – – – – – – 1 – – – – 1
Bosco Chiesanuova 1 – – – – – – – 8 1 – 10
Bovolone – 1 2 1 – – 11 – 5 – 1 21
Brentino 1 – – – – – – – 2 – – 3
Bussolengo 1 1 – – – 3 2 3 8 – 1 19
Buttapietra – 1 1 1 – 1 – – 9 – 1 14
Cadidavid – – – – 2 5 13 8 9 3 1 41
Caldiero 1 – 2 1 – 3 2 3 7 1 1 21
Caprino Veronese 1 – 4 1 1 – 7 6 2 – – 22
Casaleone – – 3 – 1 – 2 1 2 – – 9
Castagnaro 1 – – – – 2 5 – 5 1 – 14
Castel d'Azzano – 1 – – 1 1 2 – 3 1 – 9
Castelletto di Brenzone 1 – – 1 – 1 – – – – – 3
Castelnuovo del Garda – – 1 1 2 2 8 1 9 – – 24
Castion Veronese – – – – – – 2 – 2 – – 4
Cavaion Veronese 2 – – – – – 1 – 4 – – 7
Cazzano di Tramigna – – – – – – 1 – 3 – – 4
Cerea – 1 2 5 1 2 3 – 6 2 1 23
Cologna Veneta – 1 1 – – 6 6 2 16 1 2 35
Colognola ai Colli – – – 1 – 3 4 2 8 1 – 19
Concamarise – – – – – 1 – – – – – 1
Costermano – – 1 1 – – – – – – – 2
Dolcè – – 1 – – – – – 1 – – 2
Erbè – – – – – – 2 – 6 2 – 10
Erbezzo – – – – – – – – q – – 0
Fumane – – 1 – – – – 1 4 – 1 7
Garda – – – – – 1 2 – 3 – 2 8
Gazzo Veronese – – – – – – 2 1 – – – 3
Grezzana – – – 1 – 2 7 1 7 – 2 20
Illasi – 1 – 2 1 1 1 – – 2 – 8
Isola della Scala 1 1 4 – 2 2 6 3 11 2 – 32
Isola Rizza – – 1 – – 1 – – – 1 – 3
Lavagno 1 1 – – – 2 1 – 6 – – 11
Lazise 1 – – – – – 2 1 2 – – 6
Legnago 2 3 2 3 4 5 20 4 19 8 – 70
Malcesine – – – – – – 3 1 1 2 – 7
Marano di Valpolicella – – – – – – 2 1 1 – – 4
Marcellise – – 1 – – – – – 1 1 – 3
Mezzane – – – – – – 2 – 4 – – 6
Minerbe 1 – 1 – – 1 3 1 6 1 – 14
4.10.14 Professioni per luoghi di residenza in provincia di Verona.
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Mizzole – – – – – – 1 – 1 1 – 3
Montecchia di Crosara – – – – – 2 3 1 2 – – 8
Monteforte d'Alpone – – – – – 1 9 – 10 – 2 22
Montorio Veronese – – – 1 2 4 7 2 8 3 2 29
Mozzecane – – – – – 1 – 1 – – – 2
Negrar – 1 2 – – 1 – – 1 – – 5
Nogara – 1 2 2 – 2 1 1 4 1 1 15
Nogarole Rocca – – – – – – – – 1 – – 1
Oppeano – – – 1 – 2 6 1 8 3 – 21
Parona – – – – – – 2 – 1 – – 3
Pastrengo – – – – – – 2 – – – – 2
Pescantina 1 2 – – 2 4 6 2 5 1 – 23
Peschiera del Garda – 1 – 2 1 6 10 – 2 4 – 26
Povegliano – – – – – – 3 – – – – 3
Pressana – – – – – 1 6 2 4 – – 13
Prun – – – – – – 1 – – – – 1
Quinto di Valpantena 1 – – – – 1 8 – 4 – – 14
Quinzano Veronese – – – – – – 7 1 5 4 – 17
Rivoli Veronese – – – – 2 1 2 – 1 – – 6
Roncà – – 1 – – – 3 – 3 1 – 8
Ronco all'Adige – 1 1 – – – 4 3 2 – – 11
Roverchiara – – 1 1 – 3 6 1 2 1 – 15
Roverè Veronese – – – 1 – 1 – – 3 – – 5
Salizzole – 1 – – – 1 2 – 1 – – 5
Sambonifacio 1 1 3 1 1 3 8 2 8 2 – 30
San Giovanni Ilarione – – 1 1 1 2 1 – 9 1 – 16
San Giovanni Lupatoto 1 – – 2 4 7 19 5 26 4 1 69
San Martino Buon Albergo – 1 1 6 1 2 5 4 2 4 1 27
San Massimo all'Adige – 1 1 2 2 1 4 2 3 – – 16
San Mauro di Saline 1 – – – – – 1 1 3 – – 6
San Michele Extra 1 – 2 3 4 5 20 8 23 1 8 75
San Pietro di Morubio – – – – – – 1 1 2 – – 4
San Pietro in Cariano – – 2 – – – 4 – – 2 1 9
Sanguinetto 1 1 1 2 – 3 2 – 1 3 – 14
Santa Maria in Stelle – – – – – – 2 – 2 – – 4
Sant'Ambrogio di Valp. – – – – 1 3 15 – 4 3 3 29
Sant'Anna d'Alfaedo – – – – – – – 1 1 – – 2
Selva di Progno – – – – – – 4 – 2 – – 6
Soave – 1 2 1 – 3 3 3 9 1 – 23
Sommacampagna – 1 – 2 – – 2 1 3 – – 9
Sona – 2 – – – 1 1 – 1 – – 5
Sorgà – 1 – 1 – 1 – – 2 3 – 8
Terrazzo – – – – – – – 1 – – – 1
Torri del Benaco 1 – 1 1 – 1 2 1 1 2 – 10
Tregnago 2 2 – – – 1 3 2 6 1 – 17
Trevenzuolo – – – – – 1 2 2 7 – 1 13
Valeggio sul Mincio – 2 1 – 1 3 6 3 14 2 – 32
Velo Veronese – – – – – – 1 – 3 – – 4
Verona 19 40 75 109 102 153 299 117 169 148 45 1276
Verona (Poiano) – – – 2 1 8 1 8 2 – – 22
Veronella – – – – – 1 – – 3 1 – 5
Vestenanuova – – – – – – 3 – 4 – – 7
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Vigasio – – – 1 2 1 1 1 5 3 – 14
Villabartolomea – 1 – – – 2 7 3 12 – – 25
Villafranca – – 1 2 1 2 8 4 10 2 – 30
Zevio – – 2 2 – – 3 – 6 2 – 15
Zimella 2 – 1 – – 3 5 1 5 1 – 18
TOTALE 27 52 89 128 114 193 400 160 303 175 58 2699
Regione 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale
Abruzzo 2 – – 4 2 1 2 – 5 9 – 25
Basilicata – – – – – 1 – 1 – – – 2
Calabria – 1 3 5 1 – 1 2 – 6 1 20
Campania – 2 4 1 – 4 4 2 2 1 – 20
Emila Romagna 1 8 9 19 11 18 26 15 22 28 5 162
Friuli Venezia Giulia – 2 2 5 1 7 11 5 10 6 8 57
Lazio 4 14 19 13 9 12 17 2 20 17 1 128
Liguria 6 5 6 6 3 10 26 10 19 7 1 99
Lombardia 10 11 44 50 32 74 158 97 97 20 22 615
Marche 1 4 3 3 4 1 3 1 2 2 – 24
Piemonte 4 6 11 8 11 18 67 31 51 10 6 223
Puglia – 4 6 2 1 2 3 4 – 2 – 24
Sardegna 1 – 2 1 – 3 2 2 2 1 2 16
Sicilia 1 1 2 2 2 4 5 – 4 – 1 22
Toscana 2 4 13 8 14 13 14 8 10 18 4 108
Trentino Alto Adige 2 7 5 15 12 21 77 40 58 23 7 267
Umbria – – – 1 – 1 3 1 – – – 6
Valle d'Aosta – – – – – 1 6 4 13 – – 24
Veneto 55 89 156 195 168 310 739 259 689 260 97 3017
Senza fissa dimora 1 – 1 4 – 6 11 5 31 – 2 61
TOTALE 90 158 286 342 271 507 1175 489 1035 410 157 4920
4.10.15 Professioni per luoghi di residenza (Italia): regioni.
Continente 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Totale
Africa 1 1 1 4 7 9 19 6 13 14 2 77
America – – – – – 1 2 1 1 – – 5
America centrale – – 1 – – – – – – – – 1
America del Nord 2 3 1 2 1 7 12 3 3 – – 34
America del Sud 4 5 5 2 5 8 45 10 20 5 1 110
Europa 65 23 15 47 32 157 513 106 407 28 16 1409
Europa-Asia – – – – – – 1 – 1 – – 2
Medio Oriente – – – 1 – – – – – – – 1
Oceania – – – – – – – 1 1 – – 2
TOTALE 72 32 23 56 45 184 592 127 446 47 19 1643
4.10.16 Professioni per luoghi di residenza (estero): continenti.
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4.10.17 Comparti produttivi per luoghi di residenza in provincia di Verona.
Comune A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z TOTALE
Affi - 1 - - - 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 3
Albaredo d'Adige 1 - 2 - - 1 - - - - - - - - 1 - - 1 - - 1 - - 7
Anghiari 6 - 2 - - 3 - - 1 - - - - - - - - - - - - - - 12
Arcole 3 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3
Avesa - - 6 - - 1 - 4 - - 1 - - - - 1 - - 2 - 1 - 1 17
Badia Calavena - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Bardolino 6 1 2 - - 1 3 - - - - - 2 - 3 - - - - - 4 - 1 23
Belfiore 3 - 1 - - 2 - 1 - - 1 - - - 3 - - - - - - - - 11
Bevilacqua - - 2 - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - 3
Bonavigo - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Bosco Chiesanuova 4 - - - - 3 - 1 - - - - - - - - - - - - 1 - 1 10
Bovolone 6 - 8 - - 1 1 1 - 1 - - - - - - - 1 1 - - - 1 21
Brentino - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 1 1 - - 3
Bussolengo 4 - 5 - - 2 4 - 2 - - - - - - - - - - - 1 - 1 19
Buttapietra 9 - - - - - - - - - 1 - 1 - 1 - - - 1 - - - 1 14
Cadidavid 8 - 14 - - 2 4 4 1 - - - 1 - 3 - - - 2 - 1 - 1 41
Caldiero 4 - 2 - - 2 1 3 2 - 1 - - - 1 1 - - 2 - 1 - 1 21
Caprino Veronese 3 1 5 - - - 3 3 - 1 - - - - 2 2 - - - - 2 - - 22
Casaleone 2 - 2 - - 1 - - 1 - 2 - - - - - - 1 - - - - - 9
Castagnaro 4 - 3 - - 1 2 - - - - - - - 1 - - - 2 - 1 - - 14
Castel d'Azzano 3 1 1 - - - - - - - - - - - 1 - - 1 1 - 1 - - 9
Castelletto di Brenzone - - - - - - - - 1 - - - - - 1 - - - - - 1 - - 3
Castelnuovo del Garda 7 3 5 - - 3 - 2 2 - - - 1 - - - - - - - 1 - - 24
Castion Veronese 1 1 - - - 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - 4
Cavaion Veronese 1 1 - - - 2 1 - - - - - - - - - - - - - 2 - - 7
Cazzano di Tramigna 1 - 1 - - 1 - - - - - - - - - - - - - 1 - - - 4
Cerea 3 - 2 - - 2 2 3 2 - 5 - - - 2 - - 1 - - - - 1 23
Cologna Veneta 9 - 5 - - 3 10 1 1 - - - - 1 2 - 1 - - - - - 2 35
Colognola ai Colli 7 - 3 - - 3 1 1 1 - 1 - - - 1 - - - 1 - - - - 19
Concamarise - - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Costermano - - - - - - - - - - - - 1 - 1 - - - - - - - - 2
Dolcè - - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - 1 - - - 2
Erbè 3 1 - - - 3 - 1 - - - - - - 2 - - - - - - - - 10
Erbezzo 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Fumane 3 - 1 - - 1 - - - - - - - - - - - - 1 - - - 1 7
Garda 2 - 1 - - 2 1 - - - - - - - 1 - - - - - - - 1 8
Gazzo Veronese 1 - 2 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3
Grezzana 2 1 4 - - 8 1 - - - - - - - - 1 - 1 - - - - 2 20
Illasi - - 1 - - - - - - - - - 1 - 2 - - 1 - - 3 - - 8
Isola della Scala 8 - 7 - - 4 1 2 - - - - 3 1 3 1 - - - - 2 - - 32
Isola Rizza - - - - - - 1 - - - - - - - 1 - 1 - - - - - - 3
Lavagno 2 - - - - 2 1 - 1 - - - - 1 1 - - - 1 1 1 - - 11
Lazise 3 - 2 - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - 6
Legnago 9 3 13 - - 11 10 4 - - - 2 - - 9 - - 1 2 - 6 - - 70
Malcesine 1 - 3 - - 1 - - - - - - - - 2 - - - - - - - - 7
Marano di Valpolicella 2 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 4
Marcellise 1 - - - - - - - - - - - 1 - 1 - - - - - - - - 3
Mezzane 4 1 - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - 6
Minerbe 4 - 1 - - 3 2 - 1 - - - - - 1 - - - 1 - 1 - - 14
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Mizzole 1 - - - - 1 - - - - - - - - 1 - - - - - - - - 3
Montecchia di Crosara 3 - 1 - - 2 2 - - - - - - - - - - - - - - - - 8
Monteforte d'Alpone 8 1 2 - - 7 1 1 - - - - - - 2 - - - - - - - - 22
Montorio Veronese 3 1 4 - - 3 4 4 2 - - - - - 3 - 1 - - - 2 - 2 29
Mozzecane - - 1 - - - - - - - - - - 1 - - - - - - - - - 2
Negrar - - - - - - 2 1 - - - - - - - 1 - - 1 - - - - 5
Nogara 3 - - - - 1 - 3 1 - 1 1 1 - 2 - 1 - - - - - 1 15
Nogarole Rocca 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Oppeano 9 - 1 - - 3 2 - - - 1 - - 1 3 - - - 1 - - - - 21
Parona - 1 - - - 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 3
Pastrengo - - 2 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2
Pescantina 4 1 4 - - 1 3 4 1 - - - - - 2 - - - 1 - 2 - - 23
Peschiera del Garda - 1 6 - - 5 3 1 2 - - - - 1 5 - - - - - 2 - - 26
Povegliano - - - - - 3 - - - - - - - - - - - - - - - - - 3
Pressana 3 - 4 - - 5 - - 1 - - - - - - - - - - - - - - 13
Prun - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Quinto di Valpantena 1 - 1 - - 9 - 1 1 - - - - - - - - - - - 1 - - 14
Quinzano Veronese 1 2 4 - - 2 1 - - - - - - 2 5 - - - - - - - - 17
Rivoli Veronese 1 - - - - 2 1 - - - 1 - - - 1 - - - - - - - - 6
Roncà 5 - - - - - - - - - - - - - 1 1 - - 1 - - - - 8
Ronco all'Adige 3 2 2 - - 1 - 1 1 - - - - - - - - - 1 - - - - 11
Roverchiara 3 - 3 - - 3 2 - 2 - 1 - - - 1 - - - - - - - - 15
Roverè Veronese 3 - - - - - 1 - - - - - - - - - - 1 - - - - - 5
Salizzole 1 - 2 - - - - - 1 - - - - 1 - - - - - - - - - 5
Sambonifacio 3 - 6 - - 6 1 2 - - - - - 1 4 2 1 1 2 - 1 - - 30
San Giovanni Ilarione 9 - - - - - - 2 2 - - - - - - 1 - - - - 1 - 1 16
San Giovanni Lupatoto 17 1 13 - - 8 9 6 3 - 1 - - 1 6 - - - - - 3 - 1 69
San Martino Buon Albergo 1 - 6 - - 3 3 1 1 - 2 - - - 6 1 - - 1 - 1 - 1 27
San Massimo all'Adige 4 - 4 - - 2 1 - - - 1 - - - - 2 - - - - 2 - - 16
San Mauro di Saline 3 - 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - 6
San Michele Extra 7 - 15 - - 16 6 9 2 1 1 - 1 - 1 1 - 1 2 1 3 - 8 75
San Pietro di Morubio 2 - 1 - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - 4
San Pietro in Cariano - 2 1 - - - - - - - - - - - 3 1 - - 1 - - - 1 9
Sanguinetto 3 - 1 - - - 2 - 1 - 2 - 1 - 3 - - - - - 1 - - 14
Santa Maria in Stelle 2 - - - - 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - 4
Sant'Ambrogio di Valp. 3 8 2 - - 4 2 1 2 - - - - - 3 - - - - - 1 - 3 29
Sant'Anna d'Alfaedo 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2
Selva di Progno 3 3 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 6
Soave 5 - 4 2 - - 1 2 2 - 1 1 - - 2 1 - 1 - - 1 - - 23
Sommacampagna 3 - 2 - - 2 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - 9
Sona 1 - 1 - - 2 1 - - - - - - - - - - - - - - - - 5
Sorgà 3 - - - - - 2 - - - - - - - 3 - - - - - - - - 8
Terrazzo - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Torri del Benaco 1 - 1 - - 1 1 1 - - - - 1 - 3 - - - - - 1 - - 10
Tregnago 5 - 3 - - 3 1 - - - - - - - 1 - - - 1 - 2 1 - 17
Trevenzuolo 6 - 4 - - 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - 1 13
Valeggio sul Mincio 10 1 5 - - 4 8 - - - - - - 1 2 - - - - - 1 - - 32
Velo Veronese 1 1 - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - 1 - - 4
Verona 26 8 287 4 - 90 190 115 38 5 27 - 40 7 196 33 7 12 51 7 88 1 44 1276
Verona (Poiano) 2 - 3 - - 8 1 2 - - 1 - - - - 1 - - 2 - - - 2 22
Veronella 2 - - - - - 2 - - - - - - - 1 - - - - - - - - 5
Vestenanuova 4 1 1 - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - 7
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Vigasio 2 - 1 - - - 1 2 - - 1 - - - 3 - - 1 1 1 1 - - 14
Villabartolomea 12 - 8 - - - 4 - - - - - - - - - - - 1 - - - - 25
Villafranca 8 2 7 - - 2 3 4 - - - - 1 - 3 - - - - - - - - 30
Zevio 4 1 1 - - 2 2 - - - 1 - 1 - 2 - - - 1 - - - - 15
Zimella 4 - - - - 6 1 1 2 - - - - - 1 - - - 1 - 2 - - 18
TOTALE 178 32 396 6 1 186 248 154 59 6 40 1 45 13 251 44 8 17 66 9 112 2 62 2700
4.10.18 Comparti produttivi per luoghi di residenza (Italia): regioni.
Regione A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z TOTALE
Abruzzo 1 - 2 - - 1 4 - 1 - - - 1 - 9 - - - - - 6 - - 25
Basilicata 1 - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - 2
Calabria - - 1 1 - - 2 3 - - - - 2 - 6 2 - - - - 2 - 1 20
Campania - - 3 - - 1 2 3 4 - - - 1 - 2 1 2 1 - - - - - 20
Emila Romagna 1 2 29 - - 7 27 10 3 1 4 - 6 1 36 2 4 - 5 4 15 5 - 162
Friuli Venezia Giulia 2 - 9 - - 7 9 6 - - 1 - 1 1 10 - - - 1 - 2 - 8 57
Lazio 7 3 11 - - 9 17 6 1 2 2 - 8 - 27 7 1 1 11 1 13 - 1 128
Liguria 9 1 29 - - 10 8 9 3 - 1 - 1 - 11 3 4 1 - 1 7 - 1 99
Lombardia 31 5 175 2 - 44 88 67 24 4 4 - 14 3 31 12 4 15 28 4 38 1 21 615
Marche 1 - 3 - 1 - 3 2 - - - - 1 - 4 2 1 - - - 6 - - 24
Piemonte 18 4 66 - - 30 30 13 4 1 1 - 7 1 18 2 - 5 6 - 11 - 6 223
Puglia - - 4 - - 2 3 1 - - - - 3 - 7 2 - - 1 - 1 - - 24
Sardegna - - 3 - - 1 2 - 2 - - - - - 2 2 - - 1 - 1 - 2 16
Sicilia - - 4 - - 3 3 - - - 1 - 1 - 4 - 1 - 1 - 3 - 1 22
Toscana 1 - 15 - - 5 14 8 3 - - - 6 - 26 10 - 1 1 2 12 - 4 108
Trentino Alto Adige 25 8 53 1 1 52 22 26 8 1 3 - 4 3 29 2 3 1 4 1 13 - 7 267
Umbria - - 3 - - - - - - - - - - - 1 - - - 1 - 1 - - 6
Valle d'Aosta 6 - 7 - - 6 - 3 1 - - - - - - - - - 1 - - - - 24
Veneto 378 55 583 4 1 323 358 238 90 9 60 2 71 19 340 60 16 26 97 14 176 2 95 3017
Senza fissa dimora 12 1 9 - - 9 8 4 3 - - - 1 - 1 - - 6 3 - 2 2 - 61
TOTALE 493 79 1009 8 3 511 600 399 147 18 77 2 128 28 564 107 36 57 161 27 309 10 147 4920
4.10.19 Comparti produttivi per luoghi di residenza (estero): continenti.
Continente A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z TOTALE
Africa 5 1 12 - - 13 9 6 1 - - - - - 15 - - 3 - - 10 - 2 77
America (generico) 1 - 2 - - - - 1 1 - - - - - - - - - - - - - - 5
America centrale - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
America del Nord 3 1 12 - - 3 4 1 5 - 1 - - - - 1 - - 1 - 2 - - 34
America del Sud 22 - 34 - - 14 7 4 2 - 1 - 1 - 11 2 2 1 2 - 6 - 1 110
Europa 225 80 286 1 - 302 129 73 74 4 7 - 12 10 35 6 3 17 17 10 101 3 13 1408
Europa-Asia 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2
Medio Oriente - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - - - - - 1
Oceania 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 2
TOTALE 258 82 349 1 0 332 149 85 83 4 9 0 13 10 61 10 5 21 20 10 119 3 16 1640
442
4.11  lIvEllO DI IstruZIONE







Prime classi elementari 2
Scuole elementari 36
6 elementare + 2 corso di disegno 1
1 Scuole industriali 1
2 scuola tecnica 1
3 scuola tecnica inferiore 3
Scuola media inferiore 3
3 Scuole commerciali 1
3 corso superiore nautico 1




Licenza istituto tecnico 3
Diploma scuole industriali 2






Licenza ginnasiale inferiore 1
2 liceo classico 1
Licenza liceale 2
Licenza liceale e magistrale 1
Licenza magistrale superiore 1






Livello di istruzione Quantità
Scuole elementari 129
Scuole medie inferiori e superiori
(generiche, istituti tecnici e professionali)
24
Scuole secondarie e superiori 
















Da operaio con una certa ricercatezza 1
Da operaio mediocre 1
Decente 17
Decente da operaio 1
Decente ma dimesso 1
Decentemente 6
Decentemente da operaio 2












Si presenta da operaio con poca civiltà 1
Trasandato 2
Non specificato 1830



























Anarchici Altro Non specificato
4.13.1 Colori	politici:	grafico	dei	gruppi	principali. 4.13.2 Colori politici: elenco per gruppi.
Colore politico Quantità %





Antimilitaristi e disfattisti 12 0,62%
Popolari 10 0,52%
Repubblicani 8 0,41%




Non specificato 8 0,41%
TOTALE 1940 100%

































Antifascista - ammonito politico 2
Antifascista - confinato politico 1








Prev. Pol. [prevenuto politico] 1
Prevenuto politico 1
Proposta di confino 1
Sospetta in linea politica 4
Sospetta politica 4
Sospetto - accertamenti 1
Sospetto antifascista 24





Sovversivo e spia 1
Sovvertitore ordine locale 1
Sovvertitore ordine pubblico 2
Antimilitarista 1
Antinazionale 4
Arrestato per disfattismo (internato) 1
Disfattista 4
Fermato per disfattismo 1
Sospetto in linea politica e disfattista 1
Internato annonario 1
Pericoloso socialmente 1
Sospetto contrabbando valuta 1
Ebreo - confinato politico 1
Non specificato 8
4.13.4 Colori politici: elenco completo.









Sovversivi e antifascisti 32 614
Antimilitaristi e disfattisti 3 9
Sovegliati per furti ecc. – 3
Ebrei – 1
Non specificato 1 7
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Colore politico 1890 1891 1892 1893 1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 1901 1902 1903 1904 1905 1906 1907 1908 1909 1910 1911 1912
Sovversivi e antifascisti - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - - - - -
Comunisti - - - - - 1 - - - - - - - - - 1 - 1 - - 1 - -
Socialisti - - 1 1 2 3 1 3 2 - 2 1 3 - 1 7 11 5 7 6 1 - 3
Fascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Anarchici 1 - 1 5 4 - - 1 1 - - 1 5 - 2 - 3 - - 2 1 1 5
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Popolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Repubblicani - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sorvegliati per furti, ecc. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Non specificato - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Colore politico 1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935
Sovversivi e antifascisti - - 1 - - - - - - 1 1 4 10 7 12 17 30 29 56 35 42 31 42
Comunisti - - - - - - - 4 9 3 12 35 115 20 31 13 30 22 24 12 24 14 15
Socialisti 2 - 2 - 2 - 1 8 3 1 8 34 62 24 21 27 24 20 11 9 7 15 13
Fascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 1 - - - -
Anarchici 1 - 1 1 - - 1 7 1 - 2 1 - 2 2 2 7 3 4 6 1 3 -
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 3
Popolari - - 1 - - - - - - - - - 1 2 2 - - 3 - 1 - - -
Repubblicani - - - - - - - - - - - 1 - 1 - - - 1 2 1 1 1 -
Sorvegliati per furti, ecc. - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - - - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - -
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Non specificato - - - - - - - - - - - - - 1 - - - 2 1 1 - - -
Colore politico 1936 1937 1938 1939 1940 1941 1942 1943 1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958
Sovversivi e antifascisti 51 68 55 32 21 39 21 21 9 4 1 1 - 1 - 1 1 - - - 1 - -
Comunisti 11 14 12 5 4 2 - 2 - - - 1 1 2 2 1 2 - - 6 1 3 1
Socialisti 7 5 4 3 - 3 - 1 - - - - 1 - 2 - 1 - - 1 - - -
Fascisti 1 - - - 1 - 1 1 - 231 61 14 1 2 4 - - - - - - - -
Anarchici 4 3 2 5 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Antimilitaristi e disfattisti 2 - - - 1 1 2 2 - - - - - - - - - - - - - - -
Popolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Repubblicani - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sorvegliati per furti, ecc. 1 - - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ebrei - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Non specificato - - - - - 1 - - - 2 - - - - - - - - - - - - -
4.13.6 Intensità della schedatura per colori politici: anno di apertura dei fascicoli per le singole correnti.
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Colore politico 1890 1891 1892 1893 1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 1901 1902 1903 1904 1905 1906 1907 1908 1909 1910 1911 1912
Anarchici 1 1 2 7 11 11 11 12 13 13 13 14 19 19 21 21 24 24 24 26 27 28 33
Socialisti - - 1 2 4 7 8 11 13 13 15 16 19 19 20 27 38 43 50 56 57 57 60
Comunisti - - - - - 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2 2 3 3 3 4 4 4
Repubblicani - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Popolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Fascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovversivi e antifascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovegliati per furti ecc. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Non specificato - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Colore politico 1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935
Anarchici 34 34 35 36 36 36 37 45 46 46 47 48 48 49 51 53 60 63 67 73 74 77 77
Socialisti 62 62 64 64 66 66 67 75 78 79 87 121 183 207 227 254 278 298 308 317 324 338 351
Comunisti 4 4 4 4 4 4 4 8 17 20 32 67 182 202 233 246 276 298 322 334 358 370 385
Repubblicani - - - - - - - - - - - 1 1 2 2 2 2 3 5 6 7 8 8
Popolari - - 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 2 4 6 6 6 9 9 10 10 10 10
Fascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 2 2 2 2 2
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 1 1 1 1
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovversivi e antifascisti 1 1 2 2 2 2 2 2 2 3 4 8 18 25 37 54 84 113 169 204 245 276 318
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 4
Sovegliati per furti ecc. - - - - - - - - - - - - - - - 1 1 1 1 1 1 1 1
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Non specificato - - - - - - - - - - - - - 1 1 1 1 3 4 5 5 4 4
Colore politico 1936 1937 1938 1939 1940 1941 1942 1943 1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958
Anarchici 81 84 86 88 87 87 87 82 78 75 75 75 75 75 72 72 72 71 71 70 63 12 12
Socialisti 357 362 366 351 347 343 336 324 319 314 314 312 313 313 312 312 312 310 309 310 286 64 63
Comunisti 396 410 422 420 416 417 412 407 402 398 397 397 396 398 399 400 399 397 397 402 382 137 133
Repubblicani 8 8 8 8 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 7 1 1
Popolari 10 10 10 10 10 10 10 9 9 9 9 9 9 9 9 8 8 8 8 8 7 1 1
Fascisti 3 3 3 3 4 4 5 6 6 237 295 302 294 291 293 286 282 277 274 269 259 249 244
Liberali 1 1 1 1 1 1 1 1 - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 - - -
Sovversivi e antifascisti 366 433 485 507 521 553 559 562 562 558 555 553 552 553 553 554 554 550 550 547 515 134 130
Antimilitaristi e disfattisti 6 6 6 6 7 8 10 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 11 1 1
Sovegliati per furti ecc. 2 2 2 2 2 2 2 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 1 -
Ebrei - - - - - 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - -
Non specificato 4 4 4 4 4 4 3 3 3 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 5 2 2
4.13.7 Consistenza della sorveglianza per colori politici: computo annuale dei fascicoli aperti per le singole correnti.
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Affi – – – – – – – – – 2 – – 2
Albaredo d'Adige – 1 2 1 – – – – – 4 – – 8
Angiari – – 4 4 – – 2 – – 4 – – 14
Arcole – – 1 – – – – – – 4 – – 5
Avesa – 1 1 6 – – 1 – – 2 – – 11
Badia Calavena – – – 3 – – – – – 1 – – 4
Bardolino – – 1 1 – – 1 – – 5 – – 8
Belfiore – – 3 4 – – 1 – – 3 – – 11
Bevilacqua – – 1 2 – – 1 – – 3 – – 7
Bevilacqua Boschi – – 1 – – – – – – – – – 1
Bonavigo – – 1 – – – – – – 1 – – 2
Boschi Sant'Anna – – – – – – – – – 2 – – 2
Bosco Chiesanuova – – – 3 – – – – – 5 – – 8
Bovolone – 1 2 10 – – 1 – – 5 – – 19
Brentino – – 1 – – – – – – 1 – – 2
Breonio – – 2 – – – – – – – – – 2
Bussolengo – – – 2 – – 1 – – 3 – 1 7
Buttapietra – – 6 5 – – – – – 4 – – 15
Cadidavid – – 3 8 – – 1 – – 4 – – 16
Caldiero – 1 3 9 – – 2 – – 5 – – 20
Caprino Veronese – 4 4 4 – – 2 – – 9 – – 23
Casaleone – – 2 2 – – 1 – – 5 – – 10
Castagnaro – – 2 4 – – 1 – – 4 – – 11
Castel d'Azzano – – 1 – – – – – – – 1 – 2
Castelnuovo del Garda – 1 6 2 – – – – – 2 – – 11
Castion Veronese – 1 2 – – – – – – 1 – – 4
Cavaion Veronese – – – – – – – – – 2 – – 2
Cazzano di Tramigna – – 3 3 – – 1 – – 5 – – 12
Cerea – 2 2 1 – – 3 – – 11 – – 19
Cerro Veronese – – 1 – – – – – – 2 – – 3
Cologna Veneta – 4 10 9 1 – 1 – – 9 1 – 35
Colognola ai Colli – 1 3 13 – – – – – 14 – – 31
Concamarise – – – – – – – – – 2 – – 2
Correzzo – – 2 – – – – – – – – – 2
4.13.8 Colori politici per luoghi di nascita in provincia di Verona.
Colore politico 1959 1960 1961 1962 1963
Anarchici 12 12 12 12 1
Socialisti 61 60 59 59 -
Comunisti 128 123 120 116 1
Repubblicani 1 1 1 1 -
Popolari 1 1 1 1 -
Fascisti 139 84 81 67 2
Liberali - - - - -
Massoni - - - - -
Sovversivi e antifascisti 127 121 121 120 2
Antimilitaristi e disfattisti 1 1 1 1 -
Sovegliati per furti ecc. - - - - -
Ebrei - - - - -
Non specificato 1 1 1 1 1
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Costermano – – 1 2 – – – – – – – – 3
Dolcè – 1 1 1 – – 1 – – 2 – – 6
Erbè – – 1 3 – – 2 – – 1 – – 7
Erbezzo – – – – – – – – – 1 – – 1
Fumane – – 1 2 – – – 1 – 1 – – 5
Garda – – 5 1 – – – – – 1 – – 7
Gazzo Veronese – – 6 4 – – 1 – – 3 – – 14
Grezzana – – 2 3 – – 1 – – 7 – – 13
Illasi – – 4 1 – – 1 – – 7 – – 13
Isola della Scala – 1 6 8 – 1 1 – – 7 1 – 25
Isola Rizza – – 3 1 – – 2 – – – – – 6
Lavagno – 1 1 3 – – 1 – – 3 – – 9
Lazise – 1 4 2 – – 1 – – 3 – – 11
Legnago – 5 17 7 1 1 6 – – 20 1 – 58
Malcesine – – – 1 – – 1 – – 2 – – 4
Marano di Valpolicella – 1 – – – – – – – – – – 1
Marcellise – – 2 4 – – 1 – – 2 – – 9
Mezzane – – 2 2 – – – – – 4 – – 8
Minerbe – 1 4 2 – – 1 – – 2 – – 10
Mizzole – – – 2 – – 1 – – 1 – – 4
Montecchia di Crosara – – 6 3 – – 1 – – 3 – – 13
Monteforte d'Alpone – – 4 5 – – 3 – – 7 – – 19
Montorio Veronese – – 2 4 – – 2 – – 3 – – 11
Mozzecane – – 1 2 – – – – – 1 – – 4
Negarine – – – 2 – – – – – 1 – – 3
Negrar – – 1 2 – – – – – 4 – – 7
Nogara – – 3 1 – – 2 – – 5 – – 11
Oppeano – – 2 2 – – 3 – – 1 – – 8
Parona – – 3 1 – – – – – 2 – – 6
Pastrengo – – 1 – – – 1 – – 2 – – 4
Pescantina – – 3 3 – – – – – 4 – – 10
Peschiera del Garda – 2 2 – – – 4 – – 4 – – 12
Povegliano – – 3 2 – – – – – 1 – – 6
Pressana – 1 1 6 1 – – – – 3 – – 12
Prun – – – – 1 – – – – 3 – – 4
Quinto di Valpantena – 1 2 – 6 – 1 – – 2 – – 12
Quinzano Veronese – – 2 1 – – 1 – – 3 – – 7
Rivoli Veronese – – – 1 – – 1 – – 2 – – 4
Roncà – 1 – 1 – – – – – 4 – – 6
Ronco all'Adige – – 1 4 – – – – – 3 – – 8
Roverchiara – – 4 – – – – – – 3 – – 7
Roverè Veronese – – 2 2 – – – – – 6 – – 10
Roveredo di Guà – – 1 – – – – – – – – – 1
Salizzole – – 1 1 – – – – – – – – 2
Sambonifacio – 1 11 2 1 – 1 – – 5 – – 21
San Giovanni Ilarione – – – 4 – – 1 – – 14 – – 19
San Giovanni Lupatoto – 1 6 13 – – 3 – – 7 – – 30
San Martino Buon Alb. – 1 2 1 – – 1 – – 3 – – 8
San Massimo all'Adige – – – 2 – – – – – 5 – – 7
San Mauro di Saline – – 2 2 – – – – – 3 – – 7
San Michele Extra – – 11 10 – – 1 – – 1 – – 23
San Pietro di Morubio – – – – – – – – – 1 – – 1
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San Pietro in Cariano – 1 1 – – – 1 – – 4 – – 7
Sanguinetto – 2 2 3 – – 3 – – 2 – – 12
Santa Maria in Stelle – – 1 5 – – – – – 1 – – 7
Sant'Ambrogio di Valp. – 1 2 2 – – 1 – – 4 – – 10
Sant'Anna d'Alfaedo – – – – – – – – – 2 – – 2
Selva di Progno – – – 2 – – 1 – – 3 – – 6
Soave 1 – 3 3 – – 6 – – 12 – – 25
Sommacampagna – – – 2 – – 1 – – – – – 3
Sona – – 5 1 – – 1 – – 5 – – 12
Sorgà – – – 3 – – 1 – – – – – 4
Terrazzo – – – – – – 2 – – 1 – – 3
Torri del Benaco – – – 1 – – – – – 2 – – 3
Tregnago – 3 2 9 – – 1 – – 6 – – 21
Trevenzuolo – – 2 3 – – 2 – – 1 – – 8
Valeggio sul Mincio – – 3 6 – – 1 – – 6 1 – 17
Velo Veronese – – – 2 – – – – – 1 – – 3
Verona 1 32 90 73 3 5 47 – 1 147 2 – 401
Verona (Poiano) – – – 2 – – – – – – – – 2
Veronella – – 2 2 – – 1 – – 3 – – 8
Vestenanuova – – – – – – 1 – – 3 1 – 5
Vigasio – 1 1 3 – – 2 – – 1 – – 8
Villabartolomea – 1 5 18 – – 3 – – 1 – – 28
Villafranca – 3 5 5 – – 3 – – 8 – – 24
Zevio – – 2 1 – – 2 – – 3 – – 8
Zimella – – 4 8 – 1 – – – 9 – – 22
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Agrigento – 2 1 – – – 1 – – – – – 4
Alessandria – – – – – – 2 – – – – – 2
Ancona – – 1 – – – – – – – – – 1
Aosta – – – – – – 1 – – – – – 1
Arezzo – – – – – – 1 – – – – – 1
Ascoli Piceno – – – – – – 1 – – – – – 1
Asti – – – – – – – – – 1 – – 1
Bari – – – – – – 1 – – – – – 1
Belluno – – – 1 – – 1 – – 1 – – 3
Benevento – – – 1 – – – – – – – – 1
Bologna – – 1 2 – – 1 – – 1 – – 5
Bolzano 1 – – – – – – – – 2 – – 3
Brescia – 1 4 – – – 4 – – 1 – – 10
Brindisi – – – – – – 1 – – – – – 1
Cagliari – – – – – – 1 – – 1 – 1 3
Caserta – – – – – – 1 – – – – – 1
Catania 1 – – – – – 1 – – 1 – – 3
Catanzaro – – 1 – – – 1 – – – – – 2
Como – – – – – – 1 – – – – – 1
Cosenza – – – – – – 1 – – – – – 1
Cremona – – 3 1 – 1 2 – – 1 – – 8
Cuneo – – – – – – 3 – – 1 – – 4
Ferrara – – 1 1 – – 3 – – 3 1 – 9
Firenze – – 1 2 – – 6 – – 1 – – 10
Forlì Cesena – 1 – 1 – – 5 – – 1 – – 8
Genova – – – – – – – – – 1 – – 1
Gorizia – – – – – – 1 – – – – – 1
Grosseto – – – – – – 2 – – – – – 2
Isernia – – – – – – 1 – – – – – 1
La Spezia – – – – – – 1 – – – – – 1
L'Aquila – – – – – – 4 – – 1 – – 5
Latina – – – – – – 1 – – – – – 1
Lecce – – – – – – 2 – – – – – 2
Livorno – – – 1 – – 2 – – – – – 3
Macerata – – – 1 – – 1 – – – – – 2
Mantova – 2 3 10 – – 6 – – 11 1 – 33
Massa Carrara – – – – – – 4 – – – – – 4
Messina – – – 1 – – – – – – – – 1
Milano 1 – – 4 – – 7 – – 3 – – 15
Modena – – – 2 – – 7 – – 1 – – 10
Monza – – – – – – 1 – – – – – 1
Napoli – – – – – – 1 – – 2 – – 3
Novara – – 1 1 – – 2 – – 2 – – 6
Padova – – 5 1 – 1 5 – – 7 – – 19
Palermo – 1 1 – – – 1 – – 2 – – 5
Pavia – – 1 – – – – – – 2 – – 3
Perugia – – – – – – 2 – – – – – 2
Pesaro Urbino – – – 1 – – 2 – – – – – 3
Piacenza – – 2 – – – 1 – – 1 – – 4
4.13.9 Colori politici per luoghi di nascita (Italia): province.
452
Pisa – – – 1 – – 1 – – – – – 2
Pistoia – – 1 – – – 3 – – 1 – – 5
Pordenone – – 1 – – – – – – – – – 1
Ragusa – – – – – – 1 – – – – – 1
Ravenna – – – – – – 8 – – – – – 8
Reggio Calabria – – – 1 – – 1 – – – – – 2
Reggio Emilia – – – 1 – – 1 – – 3 – – 5
Rimini – – – 1 – – 1 – – – – – 2
Roma – – – 1 – – 6 – – 3 – – 10
Rovigo – – 2 1 – – 5 – – 4 – – 12
Salerno – – – – – – 1 – – 1 – – 2
Sassari – – – – – – 1 – – 1 – – 2
Savona – – – – – – 1 – – – – – 1
Siena – – – – – – 3 – – – – – 3
Siracusa – – – – – – 2 – – – – – 2
Sondrio – – 1 – – – 1 – – 1 – – 3
Taranto – – – 1 – – 1 – – – – – 2
Teramo – – – 1 – – 2 – – 1 – – 4
Torino – – – 1 – – 2 – – 2 – – 5
Trapani – – – – – – 1 – – – – – 1
Trento 1 – 1 – – – 3 – – 4 – – 9
Treviso – 2 1 – – – 2 – – 2 – – 7
Trieste – – 1 2 – – 1 – – – – – 4
Udine – 1 – 2 – – 5 – – 2 – – 10
Varese – 1 – – – – 1 – – – – – 2
Venezia – – 1 – – – 4 – – 4 – – 9
Vercelli – – – – – – 1 – – – – – 1
Verona 2 80 337 382 8 8 147 1 1 521 9 1 1497
Vicenza – 1 4 13 – – 7 – – 16 – – 41
Viterbo – – – – – – 1 – – – – – 1
453







Abruzzo – – – 1 – – 6 – – 2 – – 9
Basilicata – – – – – – – – – – – – 0
Calabria – – 1 1 – – 3 – – – – – 5
Campania – – – 1 – – 3 – – 3 – – 7
Emilia Romagna – 1 4 8 – – 27 – – 10 1 – 51
Friuli Venezia Giulia – 1 2 4 – – 7 – – 2 – – 16
Lazio – 1 – 1 – – 8 – – 3 – – 13
Liguria – 2 – – – – 2 – – 1 – – 5
Lombardia 1 4 12 15 – 1 23 – – 19 1 – 76
Marche – – 1 2 – – 4 – – – – – 7
Molise – – – – – – 1 – – – – – 1
Piemonte – – 1 2 – – 10 – – 6 – – 19
Puglia – – – 1 – – 5 – – – – – 6
Sardegna – – – – – – 2 – – 2 – 1 5
Sicilia 1 3 2 1 – – 7 – – 3 – – 17
Toscana – – 2 4 – – 22 – – 2 – – 30
Trentino Alto Adige 2 – 1 – – – 3 – – 6 – – 12
Umbria – – – – – – 2 – – – – – 2
Valle d'Aosta – – – – – – 1 – – – – – 1
Veneto 2 83 350 398 8 9 171 1 1 555 9 1 1588
4.13.10 Colori politici per luoghi di nascita (Italia): regioni.






furti, ecc. Ebrei Totale
Africa – – – – – – – – – 1 – – – 1
America (generico) – – – 1 – – 1 – – – – – – 2
America del Nord – – 1 2 – – – – – 1 – – – 4
America del Sud – – 2 6 – – 3 – – 6 1 1 – 19
Europa 1 – 3 9 – – 6 – – 22 – – – 41
Europa-Asia – – – – – – 1 – – – – – – 1
Medio Oriente – – – – – – – – – 1 – – 1 2
4.13.11 Colori politici per luoghi di nascita: estero.
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furti, ecc. Ebrei totale
Affi – – – 1 – – – – – 1 – – – 2
Albaredo d'Adige – 1 1 – – – 1 – – 1 – – – 4
Anghiari – – 4 1 – – 1 – – 2 – – – 8
Arcole – – – 3 – – – – – – – – – 3
Avesa – – 1 6 – – 1 – – 4 – – – 12
Badia Calavena – – – – – – 1 – – – – – – 1
Bardolino – – 1 4 – – 2 – – 4 – – – 11
Belfiore – – 2 2 – – 2 – – 2 – – – 8
Bevilacqua – – – – – – 1 – – 1 – – – 2
Bonavigo – – – – – – – – – 1 – – – 1
Bosco Chiesanuova – – – 3 – – – – – 4 – – – 7
Bovolone – – 2 8 – – 1 – – 8 – – – 19
Brentino 1 – – – – – – – – 1 – – – 2
Bussolengo – – 2 4 – – 1 – – 5 – 1 – 13
Buttapietra – – 3 6 – – 2 – – 2 – – – 13
Cadidavid – – 6 12 – – 4 – – 5 – – – 27
Caldiero – 1 1 4 – – 3 – – 2 – – – 11
Caprino Veronese – 3 1 1 – – 2 – – 7 – – – 14
Casaleone – – 2 – – – – – – 3 – – – 5
Castagnaro – – 1 3 – – 2 – – 3 1 – – 10
Castel d'Azzano – – 2 2 – – 2 – – – – – – 6
Castelletto di Brenzone 1 – – – – – 2 – – – – – – 3
Castelnuovo del Garda – – 8 2 – – 1 – – 3 – – – 14
Castion Veronese – – 1 – – – – – – – – – – 1
Cavaion Veronese – – – – – – – – – 4 – – – 4
Cazzano di Tramigna – – 1 – – – – – – 2 – – – 3
Cerea – – 3 1 – – 2 – – 8 – – – 14
Cologna Veneta – 2 7 7 – – 1 – – 5 – – – 22
Colognola ai Colli – 2 – 4 – – 2 – – 4 – – – 12
Concamarise – – – – – – – – – 1 – – – 1
Costermano – – – 1 – – – – – – – – – 1
Dolcè – – – – – – – – – 2 – – – 2
Erbè – – 1 3 – – 3 – – – – – – 7
Erbezzo – – – – – – – – – 1 – – – 1
Fumane – – 1 1 – – 1 – – 2 – – – 5
Garda – – 3 1 – – – – – 2 – – – 6
Gazzo Veronese – – 1 1 – – – – – – – – – 2
Grezzana – – 2 5 – – 1 – – 3 – – – 11
Illasi – – – – – – 2 – – – – – – 2
Isola della Scala – 1 4 7 – 1 4 – – 5 – – – 22
Isola Rizza – – – – – – 2 – – – – – – 2
Lavagno – – 1 1 – – 3 – – 1 – – – 6
Lazise – – – 1 – – – – – 3 – – – 4
Legnago – 2 5 5 – – 8 – – 22 2 – – 44
Malcesine – 1 – – – – 1 – – – – – – 2
Marano di Valpolicella – – 1 – – – – – – 1 – – – 2
Marcellise – – 1 – – – 1 – – – – – – 2
Mezzane – – 1 3 – – – – – – – – – 4
Minerbe – – 3 1 – – – – – 3 – – – 7
4.13.12 Colori politici per luoghi di residenza in provincia di Verona.
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Mizzole – – – 1 – – – – – – – – – 1
Montecchia di Crosara – – 3 1 – – – – – 2 – – – 6
Monteforte d'Alpone – – 3 1 – – 3 – – 5 – – – 12
Montorio Veronese – – 1 4 – – 6 – – 2 – – – 13
Mozzecane – – – 1 – – 1 – – – – – – 2
Negrar – – – – – – 1 – – 4 – – – 5
Nogara – – – 2 – – – – – 5 – – – 7
Nogarole Rocca – – – 1 – – – – – – – – – 1
Oppeano – – 2 3 – – 4 – – 4 – 1 – 14
Parona – – – 1 – – – – – 2 – – – 3
Pastrengo – – – 1 – – – – – 1 – – – 2
Pescantina – 1 – 3 – – 1 – – 7 – – – 12
Peschiera del Garda – – 3 2 – – 6 – – 6 – – – 17
Povegliano – – – 2 – – – – – 1 – – – 3
Pressana – 2 2 4 – – – – – 2 – – – 10
Prun – 1 – – – – – – – – – – 1
Quinto di Valpantena – – 2 3 – – 2 – – 3 – – – 10
Quinzano Veronese – – 2 3 – – 2 – – 4 – – – 11
Rivoli Veronese – – – 1 – – 1 – – 1 – – – 3
Roncà – – – 2 – – – – – 5 – – – 7
Ronco all'Adige – – 2 1 – – – – – 5 – – – 8
Roverchiara – 1 2 2 – – – – – 4 – – – 9
Roverè Veronese – – – 1 – – – – – 2 – – – 3
Salizzole – – 1 1 – – – – – 1 – – – 3
Sambonifacio – – 7 2 – – 5 – – 5 – – – 19
San Giovanni Ilarione – – 1 1 – – – – – 10 – – – 12
San Giovanni Lupatoto – 1 9 17 – – 6 – – 3 – – – 36
San Martino Buon 
Albergo
– – 4 2 – – 5 – – 2 – – – 13
San Massimo all'Adige – – 1 1 – – – – – 8 – – – 10
San Mauro di Saline – – 2 – – – – – 3 – – – 5
San Michele Extra – 3 10 14 – – 2 – – 11 – – – 40
San Pietro di Morubio – 1 1 – – – – – – – – – – 2
San Pietro in Cariano – – 2 – – – 3 – – 1 – – – 6
Sanguinetto – 1 1 – – – 3 – – 4 – – – 9
Santa Maria in Stelle – – 1 2 – – – – – – – – – 3
Sant'Ambrogio di Valp. – 2 2 2 – – 2 – – 8 – – – 16
Sant'Anna d'Alfaedo – – – – – – – – – 1 – – – 1
Selva di Progno – – – 2 – – – – – 1 – – – 3
Soave – – 1 6 – – 2 – – 4 – – – 13
Sommacampagna – – 1 2 – – 1 – – 1 – – – 5
Sona – – 2 – – – – – – 1 – – – 3
Sorgà – – 1 – – – 3 – – 1 – – – 5
Terrazzo – – – 1 – – – – – – – – – 1
Torri del Benaco – – 1 1 – – 1 – – 1 – – – 4
Tregnago – 1 2 5 – – – – – 3 – – – 11
Trevenzuolo – – 1 6 – – – – – – – – – 7
Valeggio sul Mincio – – 4 6 – – 4 – – 3 1 – – 18
Velo Veronese – – – 1 – – – – – – – – – 1
Verona 3 41 127 129 – 6 180 – – 186 3 1 1 677
Verona (Poiano) – 1 1 10 – – – – – 1 – – – 13
Veronella – – – 1 – – 1 – – 1 – – – 3
Vestenanuova – – – – – – – – – 3 – – – 3
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Vigasio – 2 2 1 – – 5 – – – – – – 10
Villabartolomea – – 2 15 – – 1 – – 1 – – – 19
Villafranca – 1 2 6 – – – – – 8 – 1 – 18
Zevio – – – 2 – – 3 – – 3 – 1 – 9
Zimella – – 1 3 1 – – – – 6 – – – 11
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furti, ecc. Ebrei totale
Alessandria – 2 2 5 – – 2 – – 3 – – – 14
Ancona – 1 – – – – 2 – 1 – – – – 4
Aosta – 1 3 5 – – – – – 3 – – – 12
Arezzo – – 2 1 – – 1 – – 1 – – – 5
Ascoli Piceno – – – – – – 2 – – – – – – 2
Asti – – 1 – – – 1 – – – – – – 2
Avellino – – – – – – 1 – – – – – – 1
Bari – – 1 – – – 1 – – – – – – 2
Belluno – – – 1 – – 2 – – 2 – – – 5
Benevento – – – 1 – – – – – – – – – 1
Bergamo – – 1 1 – – 2 – – – – – – 4
Biella – – – – – – 1 – – – – – – 1
Bologna – 3 4 9 – – 2 – – 6 – – – 24
Bolzano – 2 20 17 – – 11 – – 14 – – – 64
Brescia 1 6 10 9 – – 8 – – 18 2 – – 54
Cagliari – – – 2 – – – – – 2 – – – 4
Carbonia Iglesias – – 1 – – – – – – – – – – 1
Catania – – – – – – – – – 1 – – – 1
Catanzaro – – 1 – – – 2 – – 1 – – – 4
Como – – 2 – – – 1 – – 5 – – – 8
Cosenza – – 1 – – – – – – – – – – 1
Cremona – 2 4 1 – – – – – 2 – – – 9
Crotone – – – 1 – – – – – – – – – 1
Cuneo – 1 – 1 – – 2 – – 1 – – – 5
Enna – – – – – – – – – 1 – – – 1
Ferrara – – 1 3 – – 5 – – 4 – – – 13
Firenze – 1 1 2 – 1 8 – 1 3 – – – 17
Foggia – – 1 – – – 1 – – 1 – – – 3
Forlì Cesena – 1 1 – – – 2 – – – – – – 4
Genova 1 – 4 9 – – 4 – – 11 – – – 29
Gorizia – – – 4 – – 2 – – – – – – 6
Grosseto – – – – – – 1 – – 2 – – – 3
Imperia – 1 5 2 – – 2 – – 4 – – – 14
La Spezia – – 2 4 – – 1 – – – – – – 7
L'Aquila – – – – – – 3 – – – – – – 3
Latina – – – 3 – – – – – 1 – – – 4
Lecce – – – – – – 1 – – – – – – 1
Lecco – 1 – – – – 2 – – 1 – – – 4
Livorno – 1 3 1 – – 2 – – 2 – – – 9
Lodi – – – – – – 1 – – – – – – 1
Lucca – – – – – – 2 – – 3 – – – 5
Macerata – – – 2 – – 1 – – – – – – 3
Mantova – 5 5 14 – – 6 – – 26 1 – – 57
Massa Carrara – – – – – – 2 – – 1 – – – 3
Messina – – – – – – – – – 2 – – – 2
Milano 1 25 33 49 2 1 16 – 1 63 3 – – 194
Modena – – 3 2 – – 5 – – 2 – – – 12
Monza – – 1 1 – – – – – 1 – – – 3
Napoli – 1 – 2 – – 4 – – 2 – – – 9
4.13.13 Colori politici per luoghi di residenza: province.
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Novara – – 3 3 – – 2 – – 5 – – – 13
Nuoro – – 1 – – – – – – – – – – 1
Padova – 3 7 8 – 1 6 – – 11 1 – – 37
Palermo – 1 – 1 – – 2 – – 1 – – – 5
Parma – – 2 – – – 1 – – 1 – – – 4
Pavia – – 3 – – – – – – 3 – – – 6
Perugia – – – – – – 1 – – 1 – – – 2
Pesaro Urbino – – 1 1 – – 3 – – – – – – 5
Pescara – – – 1 – – 2 – – 1 – – – 4
Piacenza – 3 1 – – – – – – – – – – 4
Pisa – – 1 1 – – 3 – – 1 – – – 6
Pistoia – 1 – – – – 1 – – – – – – 2
Potenza – – – 1 – – – – – – – – – 1
Ravenna – – 1 – – – 10 – – – – – – 11
Reggio Calabria – – – – – – 2 – – – – – – 2
Reggio Emilia – 2 1 2 – – 1 – – 1 – – – 7
Rieti – – – – – – 2 – – – – – – 2
Rimini – – – 1 – – 1 – – 1 – – – 3
Roma – 2 7 3 – 2 24 – 1 23 – – – 62
Rovigo – – 2 1 – – 3 – – 4 – – – 10
Salerno – – – – – – – – – 2 – – – 2
Sassari – – 1 – – – – – – 1 – – – 2
Savona – 1 4 1 – – 3 – – 2 – – – 11
Siena – – – – – – 5 – – – – – – 5
Siracusa – – – – – – 1 – – – – – – 1
Sondrio – – – 1 – – 1 – – – – – – 2
Taranto – – 3 1 – – – – – 1 – – – 5
Teramo – 1 – – – – 2 – – 1 – – – 4
Terni – – – – – – – – – 1 – – – 1
Torino – 8 10 28 – 1 14 – – 17 – – – 78
Trapani – – – – – – 1 – – – – – – 1
Trento 1 5 21 24 1 1 8 – – 18 – – – 79
Treviso – 1 5 2 – – 1 – – 1 – – – 10
Trieste – 2 3 7 – – 2 – – 3 – – 1 18
Udine – – 1 3 – – 6 – – 2 – – – 12
Varese – – – 2 – – 1 – – 1 – – – 4
Venezia 1 2 9 9 – 1 13 – – 16 – – – 51
Verbano Cusio Ossola – – 1 – – – 1 – – 1 – – – 3
Vercelli – – 1 3 – – – – – 1 – – – 5
Verona 5 70 285 383 1 7 314 – – 476 7 5 1 1554
Vicenza – 12 10 21 2 – 6 – – 21 1 – – 73
Viterbo – – – – – – 2 – – – – – – 2
Senza fissa dimora – 4 3 8 – – – – – 20 2 – – 37
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furti, ecc. Ebrei totale
Abruzzo – 1 – 1 – – 7 – – 2 – – – 11
Basilicata – – – 1 – – – – – – – – – 1
Calabria – – 2 1 – – 4 – – 1 – – – 8
Campania – 1 – 3 – – 5 – – 4 – – – 13
Emila Romagna – 9 14 17 – – 27 – – 15 – – – 82
Friuli Venezia Giulia – 1 4 12 – – 9 – – 5 – – 1 32
Lazio – 2 7 6 – 2 28 – 1 24 – – – 70
Liguria 1 2 15 16 – – 10 – – 17 – – – 61
Lombardia 2 39 59 78 2 1 38 – 1 120 6 – – 346
Marche – 1 1 3 – – 8 – 1 – – – – 14
Molise – – – – – – – – – – – – – 0
Piemonte – 12 18 42 – 1 23 – – 28 – – – 124
Puglia – – 5 1 – – 3 – – 2 – – – 11
Sardegna – – 3 2 – – – – – 3 – – – 8
Sicilia – 1 – 1 – – 4 – – 5 – – – 11
Sicilia – – – – – – – – – – – – – 0
Toscana – 3 7 5 – 1 25 – 1 13 – – – 55
Trentino Alto Adige 1 7 41 41 1 1 19 – – 32 – – – 143
Umbria – – – – – – 1 – – 2 – – – 3
Valle d'Aosta – 1 3 5 – – – – – 3 – – – 12
Veneto 6 88 318 425 3 9 346 – – 531 9 5 1 1741
Senza fissa dimora – 4 3 8 – – – – – 20 2 – – 37
4.13.14 Colori politici per luoghi di residenza: regioni.






furti, ecc. Ebrei totale
Africa – – 3 14 – – 9 – – 8 3 – – 37
America (generico) – – 1 – – – – – – 1 – – – 2
America centrale – – – – – – – – – 1 – – – 1
America del Nord – 2 6 9 – – – – – 5 – – – 22
America del Sud – 9 16 19 2 – 5 – – 27 – – – 78
Europa 4 88 139 295 4 – 16 2 – 297 1 1 1 848
Europa-Asia – – – 1 – – – – – – – – – 1
Medio Oriente – – 1 – – – – – – – – – – 1
Oceania – 1 – – – – – – – 1 – – – 2
4.13.15 Colori politici per luoghi di residenza: estero.
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furti, ecc. Ebrei totale
Non specificato 8 73 340 395 8 9 278 1 1 613 12 3 1 1742
1 elementare – – 4 3 – – – – – 1 – – – 8
2 elementare – 1 1 6 – – 1 – – 2 – – – 11
3 elementare – 3 6 18 – – 3 – – 6 – – – 36
4 elementare – 1 3 6 – – – – – – – – – 10
5 elementare – – 2 10 – – 7 – – 1 – – – 20
6 elementare – 1 – 3 – – 2 – – – – – – 6
Prime classi elementari – 1 1 – – – – – – – – – – 2
Scuole elementari – 11 6 9 – – 6 – – 4 – – – 36
TOTALE Scuola 
elementare
– 18 23 55 – – 19 – – 14 – – – 129
1 Scuole industriali – – – 1 – – – – – – – – – 1
2 scuola tecnica – – – 1 – – – – – – – – – 1
3 corso superiore 
nautico
– – – 1 – – – – – – – – – 1
3 scuola tecnica 
inferiore
– – – – – – 2 – – 1 – – – 3
3 Scuole commerciali – – 1 – – – – – – – – – – 1
4 Istituto tecnico 
superiore per geometri
– – – – – – 1 – – – – – – 1
6 elementare + 
2 corso di disegno
– – – 1 – – – – – – – – – 1
Diploma geometra – – – – – – – – – 1 – – – 1
Diploma ragioneria – – 2 – – – – – – 2 – – – 4
Diploma scuole 
industriali
– – – 1 – – – – – 1 – – – 2
Istituto tecnico – – 1 – – – – – – – – – – 1
Licenza istituto tecnico – 1 – – – – 2 – – – – – – 3
Scuola media inferiore – – 1 – – – 1 – – 1 – – – 3
Scuola media superiore – – – – – – 1 – – – – – – 1
TOTALE Scuole medie 
inferiori e superiori
– 1 5 5 – – 7 – – 6 – – – 24
2 ginnasiale – – 1 – – – – – – – – – – 1
2 liceo classico – – – – – – – – – 1 – – – 1
3 ginnasiale – – – – – – 1 – – – – – – 1
4 ginnasiale – – 1 – – – – – – – – – – 1
Diploma di maestra 
elementare di grado 
superiore
– – 1 – – – – – – – – – – 1
Licenza ginnasiale 
inferiore
– – – – – – 1 – – – – – – 1
Licenza liceale – – – – – – 1 – – 1 – – – 2
Licenza liceale e 
magistrale
– – 1 – – – – – – – – – – 1
Licenza magistrale 
superiore
– – – – – – 1 – – – – – – 1
Maturità – – 1 – – – – – – 2 – – – 3
Scuole ginnasiali – – – – – – – – – 1 – – – 1
Studi magistrali – – – – – – – – – 1 – – – 1
TOTALE Scuole 
secondarie e superiori
– – 5 – – – 4 – – 6 – – – 15
Università – – 9 2 – 1 11 – – 7 – – – 30
4.13.16 Colori politici per livello di istruzione.
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Colore politico / Professioni 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Anarchici 5 3 2 6 3 16 70 16 33 – 5
Socialisti 10 19 24 35 31 57 196 78 139 2 31
Comunisti 20 10 8 16 9 63 280 91 235 7 23
Repubblicani – – 1 1 2 1 6 – 1 – –
Popolari – 3 7 3 2 1 – – – – –
Fascisti 16 34 49 56 74 73 52 33 59 194 3
Liberali – – – – – – – – 2 – –
Massoni – – – 1 – 1 – – – – –
Sovversivi e antifascisti 42 22 55 49 33 100 249 76 226 20 27
Antimilitaristi e disfattisti – – 1 1 – 4 3 2 4 1 –
Sorvegliati per furti, ecc. – – – 1 1 – – – 2 2 –
Ebrei – – – 1 – – – – – – –
Non specificato 3 – – 1 – 1 1 – 1 1 –
4.13.17 Colori politici per professioni.
Legenda:
0.   Non specificato
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze
X. Non specificato o dati non sufficienti a stabilire una classificazione
Y. Occupazioni extralegali
Z. Inattivi
4.13.18 Colori politici per comparti produttivi.
Colore politico / Comparti A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z
Anarchici 11 3 54 - - 25 24 10 5 1 - - 2 1 - - - 2 6 2 8 2 3
Socialisti 85 19 168 1 1 77 63 52 18 1 13 - 15 2 13 12 - 5 17 3 26 - 31
Comunisti 130 23 210 1 - 144 65 63 22 2 5 - 2 5 11 3 2 5 15 3 27 1 23
Repubblicani 1 1 2 - - 2 3 - - - - - 1 - - - - - - - 2 - -
Popolari 1 - 1 - - - 3 - - - 1 - 4 - - 2 - - 2 - 2 - -
Fascisti 21 2 54 1 - 22 74 46 10 3 17 1 24 8 238 19 6 5 13 - 76 - 3
Liberali 1 - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - - - 2 - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovversivi e antifascisti 136 25 181 1 - 113 104 56 43 2 9 1 21 4 29 19 4 15 33 10 67 2 24
Antimilitaristi e disfattisti 1 - 5 - - - 4 - - - - - - - 1 - - 1 3 - 1 - -
Sorvegliati per furti, ecc. - - - - - 1 1 - - - - - 1 - 3 - - - - - - - -
Ebrei - - - - - - - - - - 1 - - - - - - - - - - - -
Non specificato 1 - 1 - - - - - 1 - - - - - 1 - - - 1 - 3 - -
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Pericoloso Pericoloso (capace 
atti terroristici)
Non specificato
Anarchici 14 – – 9 3 66
Socialisti 183 1 16 1 181
Comunisti 173 – 1 43 3 237
Repubblicani 2 – – – – 6
Popolari 2 – – – – 8
Fascisti 96 – – 9 – 214
Liberali – – – – – 1
Massoni – – – – – 1
Sovversivi e antifascisti 67 – 1 7 2 569
Antimilitaristi e disfattisti 1 – – – – 11
Sorvegliati per furti, ecc. – – – 1 – 2
Ebrei – – – – – 1
4.13.19 Colori politici in relazione al livello di pericolosità.









Anarchici 7 2 – 1 – 82
Socialisti 45 18 8 – – 311
Comunisti 70 16 13 4 2 352
Repubblicani 1 – – – – 7
Popolari – 1 – – – 9
Fascisti – 1 1 – – 317
Liberali – – – – – 1
Massoni – – – – – 1
Sovversivi e antifascisti 42 24 10 – 1 569
Antimilitaristi e disfattisti – – – – – 12
Sorvegliati per furti, ecc. – – – – – 3
Ebrei – – – – – 1
4.13.20 Colori politici in relazione ai segni di ravvedimento.







Sovversivi e antifascisti 25
Antimilitaristi e disfattisti –




























































































































































































































































































4.14  AttIvItà DEI BIOgrAFAtI
Attività Quantità
Legge stampa politica 48
Diffonde stampa politica 31
Collabora a stampa politica 15
Ha preso parte a gruppi o associazioni politiche 40
È in relazione con compagni di altre province 22
È in grado di tenere conferenze 18
4.14.1 Attività politica dei sovversivi biografati.
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Internamento (campo di concentramento) 5
Libertà vigilata 34
Vigilanza speciale 24
Rubrica di frontiera 475
Provvedimento F M
Ammonizione (comune) – 17
Ammonizione (generica) – 4
Ammonizione (politica) 3 84
Confino (comune) – 14
Confino (politico) 1 124
Diffida 9 314
Internamento – 7
Internamento (campo di concentramento) – 5
Libertà vigilata – 34
Vigilanza speciale – 24
Rubrica di frontiera 16 459
















Provvedimento 1890 1891 1892 1893 1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 1901 1902 1903 1904 1905 1906 1907 1908 1909 1910 1911 1912
Ammonizione (comune) - - - - - - - - - 1 1 - - - - - - 1 1 - - - -
Ammonizione (generica) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ammonizione (politica) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Confino (comune) - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - - - - 1
Confino (politico) - - - - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Diffida - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1
Internamento - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Internamento (campo di conc.) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Libertà vigilata - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Vigilanza speciale - - - - - - - - - 1 1 - - - - 1 - - 1 - - 1 -
Rubrica di frontiera - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
TOTALE - - - - - 1 - - - 2 2 - - - - 2 - 1 2 - - 1 2
Provvedimento 1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935
Ammonizione (comune) - - - - - - - 1 - - - - - - - - 2 - - 2 1 - -
Ammonizione (generica) - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - - - 1 -
Ammonizione (politica) - - - - - - - - - - - - - 1 2 3 2 1 4 5 7 5 5
Confino (comune) - 1 - - - - - - - - - 1 - 1 1 - 3 - - 1 2 - 1
Confino (politico) - - - - - - - - - - - - - 12 - 4 - - 3 5 3 3 5
Diffida - - 1 - - 1 - - - - - - - 1 7 12 12 14 23 21 15 6 15
Internamento - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Internamento (campo di conc.) - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Libertà vigilata - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 3 1 2 -
Vigilanza speciale - - 1 - - - - - - 2 3 1 - - - 1 4 1 4 1 - 1 -
Rubrica di frontiera - - - 1 - - - - - 1 - - 4 2 6 6 19 18 26 17 108 61 39
TOTALE - 1 2 1 - 1 - 1 - 3 3 2 4 17 16 27 42 34 60 55 137 79 65
Provvedimento 1936 1937 1938 1939 1940 1941 1942 1943 1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958
Ammonizione (comune) 2 - 2 1 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - - -
Ammonizione (generica) 1 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ammonizione (politica) 2 5 6 5 11 7 10 3 - - 1 2 - - - - - - - - - - -
Confino (comune) - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Confino (politico) 12 9 10 15 10 19 7 6 - - - - - 1 - - - - - - - - -
Diffida 17 13 59 8 8 20 10 11 4 26 10 4 1 - - - - 1 - 2 - - -
Internamento - - - - 5 1 - 1 - - - - - - - - - - - - - - -
Internamento (campo di conc.) - - - - 2 - - 3 - - - - - - - - - - - - - - -
Libertà vigilata 2 2 2 - 3 1 1 - 4 - - - - - 2 6 2 1 - 1 1 - -
Vigilanza speciale - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Rubrica di frontiera 37 40 39 35 7 3 2 - - 1 - 2 1 - - - - - - - - - -
TOTALE 73 71 118 64 47 51 31 24 8 27 11 8 2 1 2 6 2 2 - 3 1 - -
4.15.4 Provvedimenti di polizia anno per anno.
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Provvedimento / Istruz. Scuole elementari Scuole medie inferiori e superiori
Scuole secondarie 
e superiori Università Non specificato
Ammonizione (comune) 5 – – – 12
Ammonizione (generica) 1 – – – 3
Ammonizione (politica) 7 3 2 1 74
Confino (comune) 1 – – – 13
Confino (politico) 20 6 – 3 96
Diffida 36 5 2 9 271
Internamento 1 – – 1 5
Internamento (campo di conc.) – – – – 5
Libertà vigilata 7 1 1 1 24
Vigilanza speciale 12 – – – 12
Rubrica di frontiera 35 2 3 435
TOTALE 125 17 8 15 950
4.15.5 Provvedimenti di polizia in relazione al livello di istruzione.
Provvedimento / Ravved. No Sì (generico) Sì (iscritto Fasci) Sì (confidente) Sì (OVRA) Non specificato
Ammonizione (comune) 1 – – 1 – 15
Ammonizione (generica) – – – – – 4
Ammonizione (politica) 3 5 1 – – 78
Confino (comune) – 1 – – – 13
Confino (politico) 11 5 2 1 1 105
Diffida 38 16 6 2 2 259
Internamento 1 – – – – 6
Internamento (campo di conc.) – – – – – 5
Libertà vigilata 2 – – – – 32
Vigilanza speciale 3 1 – – – 20
Rubrica di frontiera 10 10 6 2 1 446
TOTALE 69 38 15 6 4 983












4.15.7 Quantità di provvedimenti di polizia per sorvegliato.
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Provvedimento / Professione 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Ammonizione (comune) – – – 2 – 1 12 1 17 – 3
Ammonizione (generica) 1 – – – – – – 1 5 – –
Ammonizione (politica) 1 4 9 7 5 21 34 16 28 3 4
Confino (comune) – – – – – 1 8 1 11 – –
Confino (politico) – 2 12 18 12 27 57 19 47 5 12
Diffida 6 12 31 42 36 59 149 60 140 34 14
Internamento – 2 2 1 – – 2 – 1 – –
Internamento 
(campo di concentramento)
– – – 1 – – 1 – 3 – –
Libertà vigilata 4 – 5 2 4 5 13 4 5 8 –
Rubrica di frontiera 40 16 14 22 15 87 281 63 205 8 7
Vigilanza speciale 1 – 1 1 – 2 15 4 16 – –
TOTALE 53 36 74 94 72 202 560 168 461 58 37
4.15.8 Provvedimenti di polizia per professioni.
Legenda:
0.   Non specificato
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze
X. Non specificato o dati non sufficienti a stabilire una classificazione
Y. Occupazioni extralegali
Z. Inattivi
4.15.9 Provvedimenti di polizia per comparti produttivi.
Provvedimento / Comparti A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z
Ammonizione (comune) 4 1 3 - - 5 13 4 - - 1 - - - - - 1 - 1 - - 2 1
Ammonizione (generica) 2 - 1 - - 1 1 - - - - - - - - - - 1 - - 1 - -
Ammonizione (politica) 12 - 35 - - 14 26 4 6 1 1 1 3 1 6 3 1 - 7 1 6 2 2
Confino (comune) 2 - 8 - - 4 6 1 - - - - - - - - - - - - - - -
Confino (politico) 20 5 51 1 - 22 32 11 10 1 3 - 6 - 10 3 1 3 11 1 8 - 12
Diffida 61 14 127 2 - 61 91 46 12 2 17 1 14 2 46 13 4 11 20 4 21 - 14
Internamento - - - - - 2 2 - 1 - - - 1 - - 1 - - 1 - - - -
Internamento 
(campo di concentramento)
1 - 1 - - - 2 1 - - - - - - - - - - - - - - -
Libertà vigilata 2 - 11 - - 2 3 3 2 - 2 - 1 2 9 3 - - 3 - 7 - -
Rubrica di frontiera 122 36 175 1 - 163 63 43 36 2 5 - 4 4 12 6 2 7 9 4 57 - 7
Vigilanza speciale 4 - 16 - - 4 8 4 - - 1 - - - - 1 - - 1 - 1 - -
TOTALE 230 56 428 4 0 278 247 117 67 6 30 2 29 9 83 30 9 22 53 10 101 4 36
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Ammonizione (comune) 4 4 4 – – – – – 5 – – –
Ammonizione (generica) – 1 1 – – – – – 2 – – –
Ammonizione (politica) 2 8 14 – – 3 – – 57 2 1 –
Confino (comune) 5 2 4 – – – – – 3 – – –
Confino (politico) 8 12 24 – – – – – 78 2 – 1
Diffida 7 39 67 – 1 41 – – 163 4 1 –
Internamento 1 – 1 – – – – – 5 – – –
Internamento 
(campo di concentramento)
– 1 – – – – – – 2 1 – –
Libertà vigilata 3 – 5 – – 10 – – 16 – – –
Rubrica di frontiera 48 81 172 3 – 3 – – 167 – 1 –
Vigilanza speciale 8 4 11 – 1 – – – – – – –
4.15.10 Provvedimenti di polizia per colori politici: dettaglio delle singole voci.
Colori politici / Provvedimenti Sorvegliati Provvedimenti Proporzione
Sovversivi e antifascisti 646 498 77,1 %
Comunisti 457 303 66,3 %
Socialisti 382 152 39,8 %
Fascisti 319 57 17,9 %
Anarchici 92 86 93,5 %
Antimilitaristi e disfattisti 12 9 75,0 %
Popolari 10 2 20,0 %
Repubblicani 8 3 37,5 %
Sorvegliati per furti, reati economici ed amm. 3 4 133,3 %
Liberali 1 – –
Massoni 1 – –
Ebrei 1 1 100 %
Non specificato 8 8 100 %
4.15.11 Provvedimenti di polizia per colori politici: totale.
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Livello di istruzione / Condanne Quantità
Scuole elementari 64
Scuole medie inferiori e superiori
(generiche, istituti tecnici e professionali)
8
Scuole secondarie e superiori 




4.16.2 Quantità di condanne (giurisdizione ordinaria) in relazione al livello di istruzione.
4.16.1 Quantità di condanne (giurisdizione ordinaria) per genere.
Colore politico / Condanne Sorvegliati Condanne % sui sorv.
Anarchici 92 32 34,8%
Socialisti 382 101 26,4%
Comunisti 457 148 32,4%
Repubblicani 8 – –
Popolari 10 1 10,0%
Fascisti 319 92 28,8%
Liberali 1 1 100,0%
Massoni 1 1 100,0%
Sovversivi e antifascisti 646 208 32,2%
Antimilitaristi e disfattisti 12 3 25,0%
Sorvegliati per furti, ecc. 3 1 33,3%
Ebrei 1 – –
Non specificato 8 1 12,5%
TOTALE 1940 589 30,4%
4.16.3 Quantità di condanne (giurisdizione ordinaria) in relazione al colore politico. 
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Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze
X. Non specificato o dati non sufficienti a stabilire una classificazione
Y. Occupazioni extralegali
Z. Inattivi





































4.16.5 Quantità di condanne (giurisdizione ordinaria) per comparti produttivi.
Legenda:
0.   Non specificato
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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Cognome Nome Anno Entità
Ambrosi Gino 1939 144
Andreoli Giacomo 1940 60
Bee Igino 1942 96
Beggio Geremia Dante 1937 300
Bentivoglio Guido 1928 30
Bercelli Giovanni Battista 1928 120
Bigardi Raffaele 1928 120
Bonetti Umberto 1928 120
Brayda Giovanni 1928 60
Cassandrini Arturo 1939 168
Cazzaroli Antonio 1939 36
Cestaro Pietro 1939 84
Cimoso Guglielmo 1929 24
Dal Cero Luciano 1944 12
Dalla Chiara Fausto 1939 24
De Bernardi Guido 1935 60
De Fanti Oscar 1943 60
De Santi Mario 1939 48
Domaschi Giovanni Battista 1928 180
Dusi Benvenuto 1939 120
Gelmetti Umberto 1930 36
Gerosa Luciano 1939 60
Gerosa Luciano 1940 26
Grigolato Arnaldo 1944 6
Lucarelli Alessandro 1929 108
Marchesini Adelino 1939 72
Marconcini Giuseppe 1929 12
Molon Luigi 1944 12




Pedoni Arturo 1939 72
Piona Emilio 1944 12
Roi Gaetano 1944 12
Scapin Vittorio 1931 192
Scapini Renato 1939 338
4.17.2 Sorvegliati 
condannati dal Tribu-
nale speciale per anno.
4.17.1 Sorvegliati con fascicolo nella serie A8 Radiati della 
Questura di Verona condannati dal Tribunale speciale: elenco, 
anno della condanna, entità della condanna (in mesi).
Condanne TS Condannati Mesi Media
36 34 2956 86,9
4.17.4 Sorvegliati condannati dal Tribunale speciale: 
 totale dei mesi di condanna e durata media della  






















condanne per numero 
di mesi della condanna.
Livello di istruz. / Condanne TS Quantità Durata
Scuole elementari 7 594
Scuole medie inferiori e superiori 1 60
Scuole secondarie e superiori 1 12
Università 1 36
Non specificato 24 2254
4.17.5 Quantità di condanne del Tribunale speciale 
 e durata complessiva (in mesi) in relazione 
 al livello di istruzione.
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Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze
X. Non specificato o dati non sufficienti a stabilire una classificazione
Y. Occupazioni extralegali
Z. Inattivi





































4.17.7 Quantità di condanne del Tribunale speciale e durata complessiva (in mesi) per comparti produttivi.
Legenda:
0.   Non specificato
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
477
Colori politici / Condanne TS Condannati Durata Media
Anarchici 3 324 108
Socialisti 3 192 64
Comunisti 6 654 109
Repubblicani – – –
Popolari 1 36 36
Fascisti – – –
Liberali – – –
Massoni – – –
Sovversivi e antifascisti 21 1750 83,3
Antimilitaristi e disfattisti – – –
Sorvegliati per furti, ecc. – – –
Ebrei – – –
4.17.8 Quantità condannati dal Tribunale speciale, durata complessiva 
 e media della durata per condannato in relazione al colore politico. 
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4.18  grADO DI PErICOlOsItà





Pericoloso (capace atti terroristici) 9
Non specificato 1305
4.18.1 Grado di pericolosità.
Grado di pericolosità / Genere F M
Non pericoloso 7 531
Potenzialmente pericoloso – 2
Incoscientemente pericoloso – 1
Pericoloso – 85
Pericoloso (capace atti terroristici) – 9
Non specificato 55 1250
4.18.2 Grado di pericolosità in relazione al genere.









Non pericoloso 89 26 16 1 – 406
Potenzialmente pericoloso – 1 – – – 1
Incoscientemente pericoloso 1 – – – – –
Pericoloso 7 10 1 – – 67
Pericoloso (capace atti terroristici) 4 – – – – 5
Non specificato 64 25 15 4 3 1194
4.18.3 Grado di pericolosità in relazione al ravvedimento.
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Grado di pericolosità / Professione 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Non pericoloso 2 24 31 54 51 96 258 94 231 71 40
Potenzialmente pericoloso – – – – – – 1 – 1 – –
Incoscientemente pericoloso – – – – – 1 – – – – –
Pericoloso 3 4 6 11 6 16 48 15 43 10 3
Pericoloso (capace atti terroristici) – – – – – – 12 2 1 – –
Non specificato 91 63 110 106 98 203 537 185 425 146 46
4.18.4 Grado di pericolosità in relazione alla professione.
Gradi di pericolosità A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z
Non pericoloso 133 15 215 1 - 110 110 77 27 1 18 2 21 8 94 12 2 7 18 2 38 1 40
Potenzialmente pericoloso - - 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Incoscientemente pericoloso 1 - - - - 2 - - - - - - - - - - - - - - - - -
Pericoloso 23 6 36 - - 24 13 17 5 1 5 - 5 1 12 3 - 2 4 - 5 - 3
Pericoloso (capace atti terr.) - 2 7 - - 4 2 1 - - - - - - - - - - 1 - - - -
Non specificato 231 50 417 3 1 244 219 132 67 7 23 44 11 190 40 10 24 67 16 169 4 41
4.18.5 Grado di pericolosità in relazione al comparto produttivo.
Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze




0.   Non specificato
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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4.19  sEgNI DI rAvvEDImENtO




Sì (iscritto Fasci) 32
Sì (confidente) 5
Sì (confidente OVRA) 3
4.19.1 Segni di ravvedimento. 
Segni di ravvedimento / Genere F M
Non specificato 57 1616
No 4 161
Sì (generico) 1 61
Sì (iscritto Fasci) – 32
Sì (confidente) – 5
Sì (confidente OVRA) – 3
4.19.2 Segni di ravvedimento in relazione al genere.





Non specificato 1509 104 22 14 24
No 145 16 1 – 3
Sì (generico) 53 6 1 1 1
Sì (iscritto Fasci) 29 1 – – 2
Sì (confidente) 4 1 – – –
Sì (OVRA) 2 1 – – –
4.19.3 Segni di ravvedimento in relazione al livello di istruzione.
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Segni di ravvedimento / Professione 0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10
Non specificato 94 81 130 150 140 272 704 250 584 222 73
No 1 4 9 12 10 21 99 30 79 – 11
Sì (generico) 1 3 2 4 2 17 32 9 26 1 2
Sì (iscritto Fasci) – 2 6 3 3 5 16 4 9 4 3
Sì (confidente) – 1 – 2 – – 4 2 2 – –
Sì (OVRA) – – – – – 2 2 1 2 – –
4.19.4 Segni di ravvedimento in relazione alla professione.
Segni di ravvedimento A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T X Y Z
Non specificato 314 62 562 3 1 307 298 196 84 6 40 1 62 19 286 49 12 30 79 17 200 4 68
No 51 5 74 1 - 45 31 15 7 1 3 - 4 - 4 1 - 3 9 1 9 1 11
Sì (generico) 17 5 21 - - 22 6 9 8 - 1 - 1 - 1 2 - 2 - - 2 - 2
Sì (iscritto Fasci) 5 1 14 - 7 6 3 - - 1 1 1 3 1 5 3 - - - - 1 - 3
Sì (confidente) - 3 - - - 2 1 3 - 1 1 - - - - - - - - - - - -
Sì (OVRA) 1 - 2 - - 1 2 1 - - - - - - - - - - - - - - -
4.19.5 Segni di ravvedimento in relazione al comparto produttivo.
Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze




0.   Non specificato
1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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4.20.1 Quantità di sorvegliati biografati in relazione all’anno di redazione 
	 delle	schede	biografiche.
4.20.2 Schede	biografiche	per	genere.




Livello di istruzione / Schede bio Quantità
Scuole elementari 63
Scuole medie inferiori e superiori
(generiche, istituti tecnici e professionali)
92
Scuole secondarie e superiori 









Sì (iscritto Fasci) 3
Sì (confidente) 2























 e numero di schede per agente.
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Legenda:
A. Agricoltura, silvicoltura e pesca
B. Estrazione di minerali da cave e miniere
C.  Attività manifatturiere
D. Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata
E. Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento
F. Costruzioni
G. Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli
H. Trasporto e magazzinaggio
I. Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione
J. Servizi di informazione e comunicazione
K. Attività finanziarie e assicurative
L. Attività immobiliari
M. Attività professionali, scientifiche e tecniche
N. Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese
O. Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
P. Istruzione
Q. Sanità e assistenza sociale
R. Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento
S. Altre attività di servizi
T. Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 
 Produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze









































1.   Legislatori, dirigenti e imprenditori
2.   Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione
3.   Professioni tecniche
4.   Impiegati
5.   Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi
6.   Artigiani, operai specializzati e agricoltori
7.   Conduttori di impianti e operai semiqualificati di macchinari fissi e mobili
8.   Professioni non qualificate
9.   Forze armate
10.  Altro (disoccupato/a, senza mestiere, pensionato/a, mendicante)
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Colori politici  / Schede bio 1890 1891 1892 1893 1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 1901 1902 1903 1904 1905 1906 1907 1908 1909 1910 1911 1912
Anarchici - - - - 3 1 - - - - - - 1 - - 1 1 - - - - 2 1
Socialisti - - - - 1 1 3 - - - - - - - - 1 1 - 2 2 - - -
Comunisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Repubblicani - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Popolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Fascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovversivi e antifascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sorvegliati per furti, ecc. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Colori politici  / Schede bio 1913 1914 1915 1916 1917 1918 1919 1920 1921 1922 1923 1924 1925 1926 1927 1928 1929 1930 1931 1932 1933 1934 1935
Anarchici 1 2 - - 2 1 - 1 1 - - 2 - - - 1 1 - - - 1 - -
Socialisti - - - - - - - 1 1 - - 2 9 2 2 - 2 1 - 1 - - -
Comunisti - - - - - - - - - - - 4 17 4 6 4 3 1 4 1 - - 2
Repubblicani - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Popolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Fascisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovversivi e antifascisti - - - - - - - - - - - 1 - - - 2 1 - 4 3 2 - -
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sorvegliati per furti, ecc. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - -
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Colori politici  / Schede bio 1936 1937 1938 1939 1940 1941 1942 1943 1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 1955 1956 1957 1958
Anarchici - 1 2 1 - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Socialisti 1 1 2 - - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - -
Comunisti - 2 5 - 1 - - - - - - - - 2 - 1 - - 2 1 - - -
Repubblicani - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Popolari - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Fascisti - - - - - - - - - - 12 20 7 2 1 - 1 - - - - - -
Liberali - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Massoni - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sovversivi e antifascisti 1 4 2 - 3 - - 1 - - - - - - - - - - - - - - -
Antimilitaristi e disfattisti - - - - - - - - - - - - - - - 1 - - - - - - -
Sorvegliati per furti, ecc. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Ebrei - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
4.20.8 Quantità	di	schede	biografiche	per	anno	in	relazione	ai	colori	politici.
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Regime fascista e RSI: 1923-1944
Repubblica: 1945-1963
4.21.1 Fine	della	sorveglianza:	anno	dell’ultimo	documento	per	epoche	(grafico).
Fine della sorveglianza: 
anno dell’ultimo documento
Quantità %
Fine secolo: 1890-1900 – –
Età giolittiana: 1901-1914 – –
Prima guerra mondiale: 1915-1918 – –
Primo dopoguerra: 1919-1922 1 0,05%
Primo decennio fascista: 1923-1932 3 0,15%
Secondo decennio fascista: 1933-1942 161 8,30%
Repubblica sociale: 1943-1944 44 2,27%
Repubblica democratica: 1945-1963 1731 89,23%
Totale 1940 100,00%














































4.21.4 Fine della sorveglianza: anno dell’ultimo documento,   
































































4.21.5 Anno della radiazione: 
 quantità anno per anno.
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Motivo radiazione Quantità %
Deceduto (o morte presunta) 407 20,98%
Emigrato all'estero 404 20,82%
Non è nato né residente nella provincia (o nato casualmente, non vi ha mai risieduto) 188 9,69%
Iscritto o simpatizzante PCI / PSI / partiti sinistra / anarchico 
ma non svolge attività politica / non è pericoloso
174 8,97%
Età avanzata 161 8,30%
Trasferitosi in altra provincia 113 5,82%
Non pericoloso, buona condotta, assenza di rilievi (indicazioni generiche) 98 5,05%
Non si interessa di politica (o "apolitico") 88 4,54%
Già radiato precedentemente 69 3,56%
Iscritto o simpatizzante DC 60 3,09%
Iscritto o simpatizzante PSDI 23 1,19%
Iscritto o simpatizzante MSI / conserva idee del passato regime ma non svolge attività politica 23 1,19%
Precarie condizioni di salute o menomazione fisica 22 1,13%
Irreperibile 21 1,08%
Simpatizzante partiti di governo / orientato verso "partiti dell'ordine" o di centro 17 0,88%
Radiato dal CPC (post 25/4/1945) 10 0,52%
Ricoverato in ospedale psichiatrico 7 0,36%
Iscritto o simpatizzante PLI 5 0,26%
Già radiato precedentemente + altro 4 0,21%
Deceduto + già radiato precedentemente 4 0,21%
Assenza denunce o elementi che giustifichino sorveglianza politica 3 0,15%
Favorevole a ordinamento democratico dello Stato 3 0,15%
[Personalità politica di rilievo, post 25/4/1945] 3 0,15%
Ravvedimento 2 0,10%
Sacerdote 2 0,10%
Iscritto o simpatizzante Partito monarchico 1 0,05%
Amnistiato 1 0,05%
Iscritto o simpatizzante PRI 1 0,05%
Iscritto ACLI 1 0,05%
Non specificato 25 1,29%
Totale 1940 100,00%
4.21.6 Motivi che causano la radiazione (tabella).
Motivo radiazione Quantità %
Cambio di residenza, emigrazione, irreperibilità 726 37,42%
Ragioni anagrafiche o di salute 601 30,98%
Genericamente non pericoloso, apolitico 277 14,28%
Iscritto o simpatizzante partiti di sinistra ma non pericoloso 174 8,97%
Iscritto o simpatizzante partiti di governo o “dell'ordine” 113 5,82%
Fascista non attivo o non pericoloso 24 1,24%
Non specificato 25 1,29%
TOTALE 1940 100,00%
4.21.7 Motivi che causano la radiazione: sintesi.
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nota: L’elenco contiene solo i nominativi dei sorvegliati politici veronesi per i quali esiste un fasci-
colo in ACS, PS, CPC ma non il corrispondente in ASVr, Questura, A8 Radiati. Per conoscere quali sorve-
gliati posseggono un fascicolo in entrambe le serie, si vedano le singole schede dei sorvegliati i cui fascicoli 
sono presenti nella serie A8 Radiati della Questura di Verona (Appendice, 6).
Legenda: CP (confino politico); AM (ammonizione); DF (diffida); RF («Rubrica di frontiera»); 
IN (internamento); GO (giustizia ordinaria); TS (Tribunale speciale); ST (presenza di materiale a stampa); 
BI (presenza di biografia); RA (radiato).












ABAtI gINO UMBERTO 1893 VR SOC FABBRO 927 935 RA
ADAmI NOE' GIUSEPPE 1897 SOAVE VR MURATORE 925 939
ADAmI umBErtO ANTONIO 1890 SOAVE VR AN IMPIEGATO 911 925 BI
AIO rOmANO ANGELO 1899 GOITO MN COM CONTADINO 927 930 DF
AlBArEllI FErruCCIO GAETANO 1897 VR SOC COMMERCIANTE 927
AlBArEllI FErruCCIO TULLIO 1906 MI COMMERCIANTE 927 939 RA
AlBArEllO mArCEllO VENANZIO 1892 RONCA' VR SOC CONTADINO 935 943 RF
AlBErtINI OrFEO ARTURO 1915 VR ANTIF EBANISTA 938 942 RF
AlBI gIusEPPE MARCELLINO 1885 VELO VERONESE VR SOC CONTADINO 929 935 RA
AlBIErO guErINO GIOVANNI VR AN 911 915
AlBIErO guIDO tItO gIrOlAmO BARTOLO 1883 VR COM UFFICIALE POSTALE EX 929 933 DF, RA
AlDEghErI mAttEO LUIGI 1883 MARCELLISE VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 930 941 GO, RA
AlEssI AlBErtO LUIGI 1876 CAMPI DI BISENZIO FI SOC CANCELLIERE DI PRETURA EX 925 939 RA
AllEgrI ANgElO DANIELE 1872 VR AN FALEGNAME 903 943 GO, BI, RA
AllEgrI FrANCEsCO BENVENUTO 1906 S. GIOVANNI ILARIONE VR ANTIF CONTADINO 927 935 RA
AllEgrI gIOACChINO ABRAMO 1906 S. GIOVANNI ILARIONE VR ANTIF CONTADINO 927 940
AllEgrI gIOACChINO ROMANO 1906 S. GIOVANNI ILARIONE VR ANTIF CONTADINO 927 931 RA
AltOBEllI sIlvANO SANTE 1863 CEREA VR SOC CONTADINO 930 942 DF, GO, RA
AmADOrI ANtONIO LEONE 1907 VR COM FABBRO 927 940
AmBrOsI AttIlIO ANtONIO LUIGI 1868 SONA VR COM CANTONIERE FF SS EX 938 943 RA
AmBrOsI gIOvANNI GIUSEPPE 1904 PAL DI PASTRENGO VR COM FALEGNAME 926 930 GO, RA
AmBrOsI luIgI SANTO 1876 BUSSOLENGO VR SOC MANOVALE 929 943 RF
AmBrOsI mArIANO NICOLA 1899 IESI AN COM FALEGNAME 930 942 DF, BI
ANDErlONI BArtOlOmEO LUIGI 1871 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF 936 940 RF
ANDOsIA FrANCEsCO AUGUSTO 1901 COLOGNOLA AI COLLI VR COM MURATORE 925 938 BI, RA
ANDrEIs BArNABA GIUSEPPE 1879 GREZZANA VR ANTIF CONTADINO 929 935 RA
ANDrEIs gErmANO GIOVAN BATTISTA 1894 S. MICHELE EXTRA VR COM FERROVIERE EX 927 939 AM, BI, RA
ANDrEIs luIgI GIUSEPPE 1882 CALDIERO VE AN CONTADINO 925 938 BI, RA
ANDrEOlEttI gIusEPPE GIUSEPPE 1874 VR AN BIDELLO DI LICEO 927 940 RA
ANDrEOlI lINO RICCARDO 1888 MONTORIO VERONESE VR REP IMPIEGATO 920 933 RA
ANDrEONI ANgElO VR AN 911
ANDrIOlI luIgI ANTENORE 1913 VR ANTIF ELETTRICISTA 939 943 CP
ANEsI umBErtO EMILIO 1910 CAVAION VR ANTIF CONTADINO 931 932 RA
ANNIChINI mArCEllO LEONARDO 1886 MIZZOLE VR SOC IMPIEGATO FERROVIARIO 929 941
ANsElmI ABrAmO ARCANGELO 1894 SELVA DI PROGNO VR COM MANOVALE 936 943 RF, RA
ANtOlINI gIusEPPE LUIGI 1865 S. MASSIMO ALL'ADIGE VR ANTIF CONTADINO 929 941 GO, RA
ANtOlINI IsEO GIUSEPPE 1908 QUINTO DI VALPANTENA VR MURATORE 931 934 RA
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ANtONI gIOvANNI BAttIstA 
EugENIO
GIOVANNI 1861 VR SOC PANETTIERE 896 942 BI, RA
ANtONINI sIlvIO MICHELE 1889 VALEGGIO SUL MINCIO VR COM MURATORE 924 940
ANZI FElICE PAOLO 1869 VR SOC VENDITORE GIORNALI 895 942 DF
ArgENtI gIulIO VITTORIO 1886 VR REP OREFICE 914 938 RA
ArIEttI AugustO NAPOLEONE 1886 BARDOLINO VR ANTIF MURATORE 928 GO
ArmANI vIttOrIO vINCENZO PIER LUIGI 1863 PASTRENGO VR AN INTERPRETE 898 940
ArtONI mArIO rAFFAElE GUIDO 1896 AT COM DOTTORE 924 938 RA
ArvEDI EugENIO GIOVANNI 1861 VR SOC PANETTIERE 896 942 BI, RA
AvAllE vINCENZO ARTURO 1914 FOSSANO CN COM PASTICCIERE 932 936 AM, DF, BI, RA
AvANZI ANgElO ISIDORO 1871 CASTAGNARO VR SOC CONTADINO 917 942 BI, RA
AvANZINI luIgI DOMENICO 1881 TREVENZUOLO VR COM CONTADINO 927 933 TS
AvEsANI ANgElO FRANCESCO 1905 VR COM FACCHINO 927 938 DF, TS, RA
AvEsANI EmIlIO SILVIO 1888 QUINZANO VR ANTIF MURATORE 931 RA
AvEsANI umBErtO ALESSANDRO 1894 VR REP FERROVIERE 925 934 RA
AZZEttI rEmIgIO FRANCESCO 1895 FUMANE VR SOC OPERAIO 928
AZZOlINI BENvENutO FELICE 1901 CASTION VERONESE VR ANTIF MURATORE 928 941 RF
AZZOlINI PIEtrO FELICE CASTION VERONESE VR ANTIF OPERAIO 929 930
BACCO' lOrENZO MAURIZIO 1876 OSTIGLIA MN SOC FERROVIERE 913 938
BAIEttA AugustO GIOVANNI 1904 FUMANE VR ANTIF CONTADINO 928 935 GO, RA
BAlDIN ANgElO GIOVANNI BATTI% 1904 VILLABARTOLOMEA VR SOC CONTADINO 931 937 RA
BAllErINI gIusEPPE GERMANO 1889 VR COM 923 930 RA
BANtErlE EmIlIO BENEDETTO 1841 VR SOC SEGRETARIO COMUNALE 897 924 BI, RA
BArAlDO gIusEPPE ILLARIO 1898 ALBAREDO D'ADIGE VR COM BARCAIOLO 930 937 RA
BArBArANI gIulIO FRANCESCO 1871 S. MARTINO BUON ALBERGO VR SOC ENOLOGO 931 932
BArBEsI gAEtANO ALESSANDRO 1875 VR SOC PROPRIETARIO PENSIONE 897 934 RA
BArBI PlACIDO gIOvANNI LUIGI 1879 BUSSOLENGO VR ANTIF MERCIAIO AMBULANTE 938 942 CP
BArCArO ANtONIO VINCENZO 1892 BORSEA RO SOC CONDUTTORE FF SS 938 939 RA
BArNI gAEtANO ANTONIO 1896 VE SOC FERROVIERE 923 942
BArONI ADOlFO ANTONIO 1882 VALGATARA DI MARANO VR SOC 907 942
BArONOWsKI ANgElO GIUSEPPE 1904 VR COM GUARDIA DI FINANZA EX 930 934 RA
BAsONI mArIO ANGELO 1914 VR ANTIF FABBRO 939 CP, RF
BAssI luIgI DOMENICO 1888 PESCANTINA VR AN PRESTINAIO 912 932
BAssO gIOvANNI LEGNANO VR AN TORNITORE 930 940 RF
BAttAggIA gIOvANNI ALBERTO 1891 MODICA RG ANTIF VENDITORE AMBULANTE DI 
STATUINE
940 943 AM, DF
BEDONI ANtONIO PIETRO 1890 SANGUINETTO VR AN MECCANICO 912 938
BEDONI DONAtO SANGUINETTO VR SOC 914 915
BEDONI ZENO PIETRO 1885 SANGUINETTO VR SOC RAPPRESENTANTE DI COM-
MERCIO
925 937 BI
BEgAlI CElEstINO GIUSEPPE 1878 VR AN MURATORE 912 942
BEgAllI mAssImO MICHELANGELO 1883 S. PIETRO INCARIANO VR COM MURATORE 925 938 RA
BEgAttI ANgElO GIOVANNI VR AN 916 918
BEghINI umBErtO BENEDETTO 1900 PESCANTINA VR ANTIF COMMESSO 931 935 RA
BEllEttI AlvIsE GREGORIO 1865 NOGARA VR AN 901 916 BI
BEllINI AlBErtO GUGLIELMO 1898 TRES CARACOX PONZO BRA COM FERROVIERE 921 934 BI, RA
BEllINI EmIlIO ANTONIO 1900 ROVERETO DI GUA' VR SOC FALEGNAME 927 940 RA
BEllINI luIgI ALESSANDRO 1899 VILLABARTOLOMEA VR SOC AGRICOLTORE 933 940
BEllINI ulIssE CArlO PASQUALE 1902 VR COM 929 941 RA
BEllONI gIOv BAttIstA FRANCESCO 1883 PESCANTINA VR SOC OPERAIO 920 939
BEltrAmE ErsICO gIusEPPE GAETANO 1893 S. GIOVANNI ILARIONE VR ANTIF CONTADINO 929 941
BEltrAmE PIEtrO EUGENIO 1888 VR SOC RAGIONIERE 930 933 RA
BEltrAmEllO FrANCEsCO VALENTINO 1871 VC SOC TESSITORE 907 943 RA
BENAmAtI gIusEPPE BENEDETTO 1862 MALCESINE VR ? FALEGNAME 906 938
BENDINI gIusEPPE IGNOTI 1876 ALBAREDO D'ADIGE VR COM CONTADINO 903 941 TS, BI
BENEllA ANtONIO GERMANO ORESTE 1892 S. BONIFACIO VR SOC ELETTRICISTA 914 940 RA
BENNAtI AlCIBIADE LUIGI 1873 VR SOC MECCANICO 901 926 BI, RA
BENs mArIO PAOLO 1892 TV CONTROLLORE DEL DAZIO 929 930 TS, RA
BErArDI ErNEstO NOTO SR COM MECCANICO 932 939 RA
BErgAmAsChI ANgElO MARTINO 1892 AVESA VR COM MURATORE 927 941 RF
BErNArDI sIlvIO GAETANO 1887 POVEGLIANO VR COM 920 934
BErNArDINEllI ANgElO ANDREA 1892 PARONA PV COM FALEGNAME 926 939 DF, GO, RA
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BErNArDINEllI gINO ANDREA 1902 PARONA VR COM CALZOLAIO 928 933 TS, RA
BErNArDINEllI INNOCENtE ANDREA 1892 PARONA VR COM FABBRO 928 933 RA
BErNArDINEllI OttOrINO PIETRO 1881 VR SOC VERNICIATORE 908 938
BErtAgNA ANgElO PIETRO 1880 VILLABARTOLOMEA VR COM SARTO 931 942 TS
BErtAgNA FrANCEsCO ANGELO 1910 VILLABARTOLOMEA VR COM BARBIERE 931 935 AM, DF, TS, BI
BErtAgNA FrANCEsCO ITALO GUGLIELMO 1903 VILLABARTOLOMEA VR ANTIF BRACCIANTE 931 938 RA
BErtAgNA gINO ITALO GUGLIELMO 1905 VILLABARTOLOMEA VR COM MANOVALE 931 939 TS, RA
BErtAgNA mArINO ITALO GUGLIELMO 1901 VILLABARTOLOMEA VR COM CONTADINO 930 939 RF
BErtAgNA NAtAlE GIUSEPPE 1892 SP COM FERROVIERE 924 940 RA
BErtAmE' luIgI PAOLO 1885 GARDA VR SOC CAPOMASTRO 934 936 AM
BErtEllI vIrgIlIO LUIGI 1884 BEVILACQUA BOSCHI VR AN 926 939
BErtI ODDONE ANTONIO 1890 CRISPINO RO SOC GUARDIA FERROVIARIA 929 931 RA
BErtI vIttOrIO BERNARDO 1861 NOGARALE ROCCA VR AN CAPO SQUADRA 900 923
BErtOlAsO BrIllO BruNO ANGELO 1907 VR ANTIF TIPOGRAFO 939 943 TS
BErtOlAZZI guglIElmO GIUSEPPE 1888 MONTEFORTE D'ALPONE VR SOC GIORNALIERE 911 938
BErtOlDI CArlO DOMENICO 1873 VR SOC COMMERCIANTE 916 930 RF, TS
BErtOlDI EttOrE GIUSEPPE 1901 CAPRINO VR ANTIF MANOVRATORE 931 932 RA
BErtOlINI AttIlIO GIUSEPPE 1880 OPPEANO VR ANTIF INSERVIENTE DISOCCUPATO 928 933 TS
BErtu' FElICIO ANGELO 1886 CEREA VR ANTIF CALZOLAIO 928 929
BErtuCCO FrANCEsCO GIUSEPPE 1890 CASTELNUOVO VERONESE VR COM BRACCIANTE 931 937 RF, RA
BEttI vIttOrIO GIUSEPPE 1875 VR AN 905 924
BEttINAZZI PAOlO AUGUSTO 1902 S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR COM OPERAIO 926 931 GO, RA
BEvIlACQuA gIOvANNI ANGELO 1887 AVESA VR AN NICHELATORE 914 942
BEvIlACQuA lIDIA MARIO 1906 VR ANTIF IMPIEGATA 932 939 RF, TS
BIANCArDI gIACOmO NICOLA 1899 ISOLA DELLA SCALA VR COM CONTADINO 927 940 DF
BIANChINI AlIPIO LUIGI 1883 TERRAZZE VR SOC FERROVIERE EX 925 939
BIANChINI AmEDEO ANGELO 1893 S. PAOLO BRA AN MECCANICO 925 938 DF, BI, RA
BIANChINI ANgElO ANGELO 1905 VILLA BARTOLOMEA VR COM IMPIEGATO 932 939 AM, BI, RA
BIANDrI mArCO IGNOTI 1863 VR SOC 915 930
BIgArDI ENNIO FELICE 1892 GAZZO VERONESE VR COM CAMERIERE DI ALBERGO 926 931 RA
BIgArDI rICCIOttI mENOttI 
gIIusEPPE
FELICE 1888 GAZZO VERONESE VR SOC NEGOZIANTE IN PELLE 927 939 RA
BIghEllI COstANtE LUIGI 1885 SOMMACAMPAGNA VR SOC OPERAIO FF SS 938 939 RA
BINAtO DElIO ALBINO 1901 VIGASIO VR SOC CONTADINO 929 940
BIOttO luIgI GIUSEPPE 1882 VR REP TRANVIERE 931 939
BIsAglIA gIOvANNI BAttIstA GIUSEPPE 1862 ANGUILLARA VENETA PD AN SCRIVANO 898 938 BI
BIsCArDO umBErtO ANTONIO 1880 VR AN ESERCENTE DI OSTERIA 926 939 AM, DF, TS, BI, RA
BIsOFFI sIgIsmONDO CARLO 1863 VR SOC BIDELLO SCUOLA 910 943 RA
BOArEttI gIulIO ANDREA 1906 VI ANTIF COMMESSO 935 942 TS
BOArEttO ENrICO gIusEPPE DOMENICO 1877 BEVILACQUA VR ANTIF 932 939 RF, RA
BOgNIN ANgElO GIOVANNI 1891 SAMBONIFACIO VR COM FACCHINO 930 941
BOlDO guErrINO DONATO 1900 MARANO DI VALPOLICELLA VR ANTIF 937 942 CP, RA
BOlEsANI AttIlIO GIOVANNI 1900 VR COM OPERAIO 927 938 GO, RA
BONACONsA ONEstO GIOVANNI 1893 VR ANTIF 935 941 CP
BONAgIuNtI gIusEPPE VR COM 932
BONAPACE AlBErtO LUCIDIO 1907 VR COM MECCANICO 926 938 TS, RA
BONAPACE sIrIO LUCIDIO 1905 VR COM SARTO 924 939
BONAtI rICCArDO LUIGI 1876 CAIONVICO BS COM FERROVIERE EX 923 934 RA
BONAtO FrANCEsCO MARCELLINO 1904 VR COM 926 933 RA
BONAtO IDEAlE DOMENICO 1906 VR SOC CALZOLAIO 930 938 RF, RA
BONAtO luIgI ANTONIO 1872 VR AN MURATORE 914 943 RA
BONEttI gIusEPPE LUIGI 1903 VR COM OPERAIO 931 938 DF, TS, RA
BONFA' NAtAlE LUIGI 1870 BONFERRARO DI SORGA' VR ANTIF BIFOLCO 928 942 RA
BONI mArIO CARLO 1912 VR COM IMPIEGATO 932 936 AM, DF, BI, RA
BONINsEgNA gIOvANNI FRANCESCO 1897 VR ANTIF FABBRO 932 941 RF
BONINsEgNA gIulIO GIUSEPPE 1902 SONA VR SOC OPERAIO 926 941 RF, RA
BONOmI AttIlIO GIUSEPPE 1891 S. MAURO DI SALINE VR ANTIF SUONATORE AMBULANTE 937 941 RF
BONOmI CArlO VR AN PITTORE 915 939
BONtEmPO luIgI GIACOMO 1907 ALBAREDO VR ANTIF CONTADINO 931 937 RA
BONvArD sAvErIO GIUSEPPE 1870 VR SOC FONDITORE 899 942 BI, RA
BONvICINI luIgI PIETRO 1898 SOMMACAMPAGNA VR SOC CONTADINO 931 936 RF, RA
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BOrghEttO lICIllO FRANCESCO 1885 S. MICHELE EXTRA VR SOC RAPPRESENTANTE 929 931 RA
BOrtOlAmEAZZI sIlvIO ANtONIO GAETANO 1862 S. MICHELE EXTRA VR AN 910 938
BOrtOlOttO sIlvIO FRANCESCO 1889 COLOGNA VENETA VR SOC CONTADINO 927 935 RF, RA
BOttArEllI DOmENICO GIOVANNI 1880 ORTA NOVARESE NO RAGIONIERE 927 939
BOtturA ANtONIO PIETRO 1884 BARDOLINO VR ANTIF ESERCENTE 931 932 RA
BOvO ADElINO ANGELO 1883 VILLAFRANCA VR CAPO SQUADRA CANTONIERE 932 933 RA
BOvO NAtAlE BASILIO 1907 VR ANTIF CONTADINO 942 943
BrAgANtINI AmEDEO FrANCEsCO GIOVANNI 1869 VR AN FALEGNAME 894 942 BI, RA
BrAgANtINI BAsIlIO GIUSEPPE 1898 S. MICHELE EXTRA VR COM FERROVIERE 925 939 RA
BrAvO guglIElmO BORTOLO 1896 VR AN CANCELLIERE ESONERATO 923 939 CP, BI, RA
BrENtEgANI guIDO GIUSEPPE 1907 VR COM MECCANICO 927 933 RA
BrEsAOlA gIusEPPE LUIGI 1885 VILLAFRANCA VR COM FERROVIERE EX 929 941 RA
BrEsCIANI AttIlIO MASSIMINO 1892 LAVAGNO VR SOC OPERAIO 926 930 BI, RA
BrEsCIANI gAsPArE VR AN SARTO 902 937
BrIgO BENIgNO EGIDIO 1889 ALBAREDO VR AN SARTO 919 942
BrIgO lOrENZO EGIDIO 1884 ALBAREDO VR AN FORNAIO 919 942
BrIgO mArINO EGIDIO 1882 ALBAREDO VR AN SARTO 912 933 RA
BrIZZOlArI ANtONIO VITTORIO 1891 COLOGNA VENETA VR COM MECCANICO 920 937 BI, RA
BrOgNArA AlvIsE ANTONIO 1898 BELFIORE VR AN 932
BrONZAtO gIusEPPE CESARE 1893 SANGUINETTO VR SOC PESCATORE 930 938 GO, RA
BruNEllI BruNO ATTILIO 1906 VR SOC VERNICIATORE 928 940 RA
BruNEttO rOBErtO GIOCANDO 1891 SOAVE VR SOC PANETTIERE 928 932 GO, RA
BruNEttO vIttOrIO GIUSEPPE 1895 VILLAFRANCA VR SOC CALZOLAIO 935 940 RA
BruNO CArlO PIEtrO GIUSEPPE 1895 VR SOC FERROVIERE EX 913 935 RA
BullA FrANCEsCO FEDERICO 1875 VR SOC FACCHINO 894 941 BI
BurAtO gIOvANNI FRANCESCO 1838 ANGIARI VR SOC PRESTINAIO 896 918 BI
BurAtO lINO mArIO LUIGI 1907 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF MURATORE 935 940 RF, RA
BurAttO EmIlIO rEmIgIO GIUSEPPE 1861 MONTECCHIA DI CROSARA VR SOC PANETTIERE 896 942 BI, RA
BurtI EmIlIO VITTORIO 1896 S. GIOVANNI LUPATOTO VR SOC MECCANICO 935 938 RF
BusANA AlBINO GIACOMO 1890 S. STEFANO DI ZIMELLA VR COM MANOVALE 931 943 RA
BusO gIusEPPE ANGELO 1875 VR SOC OPERAIO TIPOGRAFO 898 928 BI, RA
ButtOrINI rOmEO GIUSEPPE 1882 MI SOC 915 939
ButturINI lOrENZO LORENZO 1895 PESCANTINA VR SOC ACCUDIENTE FERROVIARIO 929 935 RA
BuZZAttI EugENIO CARLO 1870 FI AN IMPIEGATO PRIVATO 929 941
CABIANCA ANNIBAlE SILVIO 1872 VR ANTIF FALEGNAME 927 942
CABIANCA sImPlICIO GIOVANNI 1859 VR SOC MACCHINISTA FERROVIE 895 942 RA
CACCIAtOrI CArlO ALBANO 1867 COLOGNA VENETA VR SOC 896 942 BI, RA
CACCIAtOrI gIOvANNI GIUSEPPE 1898 VR ANTIF SUONATORE AMBULANTE 932 933
CACEFFO ENrICO FERDINANDO 1897 VR ANTIF OPERAIO 932 940 RF
CACEFFO gIOvANNI CESARE 1893 S. PIETRO VR AN OPERAIO 910 935
CACIOPPO mArIO MICHELE 1894 MI SOC IMPIEGATO MANIFATTURA 
TABACCHI
927 936 RA
CAgAllI gIusEPPE ANGELO 1873 LEGNAGO VR AN OPERAIO 910 935 RA
CAlAFA FErruCCIO BERNARDO 1883 VR SOC INSEGNANTE 908 934
CAlDANA ErNEstO ANGELO 1892 POVEGLIANO VR ANTIF CONTADINO 929 941 DF, GO, RA
CAlDErArA luIgI GIOVANNI 1906 S. BONIFACIO VR COM CONTADINO 928 941 RF
CAlEFFI rOmANO TRANQUILLO 1891 CORREZZO VR SOC CONTADINO 929 RA
CAlEFFI vIrgIlIO TRANQUILLO 1888 CORREZZO VR SOC CONTADINO 929 941 RA
CAlIArI ANDrEA ALESSANDRO 1878 CAZZANO VR COM OPERAIO 927 942 RF, RA
CAlIArI luIgI ANGELO 1894 ? BRA SOC BRACCIANTE 930 939 CP, RF
CAlItI gIACOmINO IGNOTI 1908 VR COM 927 935
CAlOvI gIusEPPE IGNOTO 1885 LAVAGNO VR AN GESTISCE UNA PENSIONE 933 942 RF
CAlZA OttONE TREVENZUOLO VR ANTIF CALZOLAIO 940 941 AM
CANEttI ANtONIO ROBERTO 1873 LEGNAGO VR ANTIF CONTADINO 931 942 GO
CANOvA AttIlIO ANTONIO ARTURO 1907 QUINTO DI VALPANTENA VR ANTIF 939 940 CP
CANtEllI mANlIO VITTORIO 1895 LICODIA EUBEA CT ANTIF FRATE 926 941 GO
CAOlI AugustO SANTO 1881 ROVERE’ VERONESE VR COM CONTADINO 938 942 RF
CAOlI vIttOrINO CARLO 1905 ROVERE’ VERONESE VR ANTIF OPERAIO 941 942 AM
CAPEllAtO FAustO EDOARDO 1872 LEGNAGO VR SOC DOTTORE 895 942 BI, RA
CAPErlE sIrIO AUGUSTO 1873 VR SOC 897 929 BI
CAPPEllI gIOvANNI GIUSEPPE 1884 BO COM OPERAIO 929 935 GO
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CAPrArA vIttOrIO GIUSEPPE 1894 S. GIOVANNI LUPATOTO VR COM FABBRO 924 930 RA
CArACrIstI gIOvANNI LUIGI 1893 VR SOC FERROVIERE 928 936 RA
CArCErErI OttAvIO BIAGIO 1894 GREZZANA VR ANTIF CONTADINO 933 940 RF
CArEZZAtO gIusEPPE ORAZIO 1896 BOVOLONE VR FALEGNAME 927 942
CArNEvAlI DElFO gIusEPPE TELESFORO 1894 BORGOFORTE MN SOC RAPPRESENTANTE DI LATTICINI 929 942 RA
CArOllO ANtONIO GREGORIO 1890 VI AN CALZOLAIO 911 931 BI, RA
CArOllO grEgOrIO ANTONIO 1861 FARA VICENTINA VI AN LIBRAIO 907 942
CArPI rICCArDO GIOVANNI 1883 CASALE DI SCODOSIA PD COM CONTADINO 930 935 DF, TS
CArrArA gIOvANNI LUIGI 1874 RM AN FORNAIO 902 942
CArrArA umBErtO ETTORE 1903 VR ANTIF MECCANICO AGGIUSTATORE 930 938 RA
CArtAgO gIOvANNI FRANCESCO 1857 VR AN SCULTORE IN LEGNO 909 910
CAsArINI lOrENZO ARCIDE 1912 VR COM COMMESSO DI NEGOZIO 932 942 AM, BI, RA
CAsArOttO AlBErIgO ANGELO 1890 MONTEBELLO VICENTINO VI SOC FALEGNAME 916 931 RA
CAsINI mArIO CESARE 1883 FIGLINE FI AN VERNICIATORE 928 940 AM, DF, TS, BI, RA
CAsON gIACOmO GIUSEPPE 1887 BORGOTARO PR COM CAPO SQUADRA FERROVIE 928 932 RA
CAstAgNA AlmErICO GIUSEPPE 1886 VR AN MURATORE 918 934 RF
CAstAgNA luIgI ATTILIO 1902 S. MICHELE EXTRA VR COM MANOVALE 930 933 RA
CAstAgNINI gIOvANNI GIROLAMO 1904 CAZZANO DI TRAMIGNA VR SOC CONTADINO 935 940 RA
CAstEllANI ADElmO GIUSEPPE 1869 PESCHIERA VR AN FABBRO 894 928 BI
CAstEllANI DAvIDE EUGENIO 1876 VR AN CAPO TECNICO FERROVIARIO 926 928 RA
CAstEllANI luIgI GIACOMO 1879 BROZZI VR SOC 927 929
CAstEllArIN BruNO EMILIO 1908 VR ANTIF OREFICE 937 942 DF
CAstEllI gIACOmO ALBAREDO D'ADIGE VR SOC 931 939
CAstEllINI ANgElO OTTAVIO 1897 ISOLA DELLA SCALA VR COM CONTADINO 926 940 GO, RA
CAttABrIgA rIZIErO GREGORIO 1878 MAGNACAVALLO MN AN AIUTANTE TIPOGRAFO 932 942
CAvAllON gIusEPPE LUIGI 1874 RONCA' VR AN FACCHINO 912 938 RA
CAvAZZA ArturO CARLO 1892 S. GIOVANNI ILARIONE VR SOC CONTADINO 927 938 RA
CECChINI guIDO SANTE 1899 S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR ANTIF ALUNNO FF SS 931 942
CECCONI ArNAlDO FERDINANDO 1884 VR SOC GARZONE PARRUCCHIERE 932 936 RA
CECCONI gAEtANO ANGELO 1865 LEGNAGO VR AN PARRUCCHIERE 906 942 RA
CENgIA ArDuINO GIOVANNI 1906 S. GIOVANNI ILARIONE VR ANTIF MANOVALE 940 941 TS
CENZAtO tElEsFErO GUERRINO 1894 MONTEFORTE D’ALPONE VR COM MANIFATTURA TABACCHI 927 931 DF, TS
CErANtO vIrgIlIO LUIGI 1852 VR SOC TORNITORE FERROVIARIO 896 915 BI
CErEghINI lEONE GIOACCHINO 1885 DOLCE' VR AN MURATORE 911 943 RF, GO
CErEsOlI gIACOmO MOSE' 1875 MARCHENO BS ANTIF OPERAIO 929 938 RF, RA
CErONI BAssANI CEsArE GIUSEPPE 1896 VR ANTIF DISEGNATORE 938 943 TS
ChIErICO mArIO BENEDETTO 1905 S. MASSIMO ALL’ADIGE VR ANTIF MURATORE 931 934 RA
ChINCArINI PIEtrO GIUSEPPE 1912 MALCESINE VR ANTIF MURATORE 931 942 GO, RA
ChIONDANI guIDO VR ANTIF 930 935
ChIOrrI rOmEO CESARE 1877 FERMO AP SOC MECCANICO 897 929 BI, RA
CINgANO mArCO LUIGI 1879 VILLAGA VI SOC MASTRO MURATORE 929 RA
CINgOlANI umBErtO ALESSANDRO 1885 CHIARAVALLE AN REP OPERAIO 906 932 RA
CIPrANDI umBErtO vIttOrIO CARLO 1891 PESCHIERA DEL GARDA VR SOC IMPIEGATO 931 943 RA
ClAmA AlEssANDrO PIETRO 1871 VR AN DISEGNATORE 894 935 RF, BI
COBEllO gIusEPPE FRANCESCO 1907 VR COM CARRETTIERE 927 941 RA
COElI ANtONIO GIOVANNI 1862 COLOGNA VR SOC VETTURALE 896 933 BI
COlAtO gIOvANNI GIOVANNI 1892 VR COM 937 942 AM
COllIvA gIusEPPE LUIGI 1876 BO SOC FERROVIERE 913 941
COlOgNAtI luIgI LEONE 1897 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF MURATORE 928 930 RA
COlOmBArI OtEllO MARIO 1909 VR COM MACELLAIO 932 933 AM, DF, BI, RA
COmIN gIusEPPE ANGELO 1892 ARCOLE VR ANTIF CONTADINO 933 940 RA
COmPrI sECONDO GIORDANO 1889 VR COM FORNAIO 927 944 TS
CONCA OrEstE POLICARPO 1878 S. BONIFACIO VR AN TRATTORE 926 940 RF
CONtOlINI DOmENICO GIOVANNI 1863 VR SOC FERROVIERE EX 896 937 BI
COPPA EugENIO ClEmENtE GIACOMO 1873 VR AN NEGOZIANTE 894 930 BI, RA
COrDIOlI AlBINO ANGELO 1912 VILLAFRANCA VR ? CONTADINO 930 939 TS, RA
COrDIOlI COstANtE ORAZIO 1884 VILLAFRANCA VR DEVIATORE CAPO FFSS 929 941 RA
COrrADINI gIOvANNI VALENTINO 1879 VR SOC FERROVIERE 923 942 RA
COrrIDONI vIttOrIO VR COM 925
COrsINI COrrADINO MICHELANGELO 1901 MONTORIO VERONESE VR COM OPERAIO 927 942
COrsINI ENrICO ANSELMO 1878 VR AN MURATORE 914 929 BI, RA
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COrsINI gINO LUIGI 1898 VR ANTIF FALEGNAME 926 939 GO, RA
COrsO gIOvANNI FRANCESCO 1887 VR SOC FERROVIERE 932 RA
COrtI guIDO GIO BATTISTA 1883 S. GIOVANNI LUPATOTO VR AN VETRAIO 913 932 RA
COstANZI gIusEPPE ULISSE 1905 NOGARA VR ANTIF MECCANICO 930 GO, RA
COttArEllI BruNO FILIPPO 1891 VR COM ELETTRICISTA 923 942 RA
COttI gIulIO CARLO 1853 PERGOGNAGA MN SOC PROPRIETARIO DI CAFFE' 894 942 BI, RA
COvA mArIO CARLO 1883 MI ANTIF TENUTARIO CASA MERETRICIO 928 940 GO, RA
COZZA FEDErICO VINCENZO 1868 MONTORIO VERONESE VR SOC COMMERCIANTE 915 942 RA
CrEmAsChI luIgI NATALE 1884 ISOLA DELLA SCALA VR SOC OPERAIO 906 943
CrEmONEsE gIusEPPE SPERANDIO 1873 VIGASIO VR SOC CONTADINO 910 938
CrEsCINI vIttOrIO FRANCESCO 1885 S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR AN COMMERCIANTE 930 942 RF, BI
D'AgOstINI gINO FAUSTO 1891 VR AN FERROVIERE 925 931 RA
DAl BON AlEssANDrO ETTORE 1890 VR COM CAMERIERE 927 942 GO
DAl CAPPEllO mArIO ALVISE 1899 NEGRAR VR CONTADINO 928 932 RA
DAl CErO AlBErtO ANGELO 1865 MONTEFORTE D'ALPONE VR SOC 914 942 RA
DAl CErO ANgElO MASSIMILIANO 1889 VR SOC EBANISTA 910 934 RA
DAl CErO stEFANO BENEDETTO 1893 COLOGNA VR SOC OSTE 896 930 RA
DAl COrsO PIEtrO PAOLO 1898 S. GIOVANNI ILARONE VR ANTIF MURATORE 930 RA
DAl mOlN AmOs LUCIANO 1886 RONCA' VR ANTIF MANOVALE 936 943 RF, TS
DAl NEgrO gIOvANNI VALENTINO 1902 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF ELETTRICISTA 938 941 TS
DAl POZZO BruNO LUIGI 1886 VR 930 931
DAllA ChIArA luIgI DAVID 1866 PRUN VR COM CONTADINO 925 933 RA
DAllA sArtOrA tErEsA MICHELE 1851 RIVA DI TRENTO VR AN MECCANICO 911 923 BI
DAll'AglIO FrANCEsCO 1889 AFFI VR COM FALEGNAME 929 940 RF, RA
DAllE AstE luIgI GIOVANNI 1878 ERBE' VR 930 RA
DAllE PEZZE ANgElO PAOLO 1900 VR REP AVVOCATO 899 927 BI
DAllE PEZZE BAttIstA BATTISTA 1901 BELFIORE D'ADIGE VR SOC TRATTORE 927 931
DAllE PEZZE lEOPOlDO ANGELO 1895 QUINZANO VR COM MURATORE 927 939 BI, RA
DAllE vEDOvE EttOrE FERRUCCIO 1890 SOAVE VR ANTIF CANTASTORIE 928 940 GO
DAllE vEDOvE NArCIsO CESARE 1881 VR ANTIF AGRICOLTORE 941 942 DF
DAll'OCA umBErtO GIOVANNI 1885 VR COM FALEGNAME 928 940 RF
DAll'OrA FrANCEsCO PIETRO 1872 VR SOC INSEGNANTE 905 936 BI
DAll'OrA FrANCEsCO GIOBATTA 1868 SOAVE VR ANTIF BARBIERE 937 943 AM, RA
DAlZINI CArlO FORTUNATO 1870 VR SOC SELLAIO 905 939
DANEsE mArCO ALFONSO 1922 S. BONIFACIO VR ANTIF STUDENTE UNIVERSITARIO 943 CP
DANusO luIgI ANTONIO 1853 COLOGNA VENETA VR SOC APPALTATORE 897 942 BI, RA
DE ANEsI guglIElmO GIACOMO 1898 ZEVIO VR COM BARBIERE 927 935 DF, RA
DE BAttIstI sIlvANO ANGELO 1888 VR ANTIF OPERAIO FERROVIARIO 928 936 RA
DE gANI ArturO ANTONIO 1899 S. PIETRO VR AN PITTORE 894 942 RF, BI
DE grEgOrI guAlFArDO GIROLAMO 1867 COSTERMANO VR COM CONTADINO 932 942 RF
DE grEgOrI guAlFArDO GIROLAMO 1867 COLOGNA VENETA VR COM FALEGNAME 933 940 RF
DE mIChElI AttIlIO FORTUNATO 1892 S. BONIFACIO VR SOC SCALPELLINO 940 RF, RA
DE mIChElI vIttOrIO FABIO 1864 S. BONIFACIO VR OSTE 899 943
DE mOrI gIOvANNI VINCENZO 1867 POGGIBONSI SI SOC MEDICO CONDOTTO 909 941
DE rOssI gIACOmO DANIELE 1903 S. APOLLINARE VR ANTIF NEGOZIO GENERI ALIMENTARI 937 943 RF
DE tOmII IgNAZIO DOMENICO 1839 BROZZI FI SOC CAPPELLAIO 907 932 BI, RA
DEBOlI luIgI GIUSEPPE 1905 CAPRINO VR COM OPERAIO 935 943 RF
DEl PErugIA rAFFAElE ALFREDO 1888 LEGNAGO VR SOC POSSIDENTE 894 942 BI, RA
DEllA rOCCA FErDINANDO ALESSANDRO 1879 VILLAFRANCA DI VERONA VR COM AUTISTA 938 943 RF
DEllA rOsA rAFFAElE DOMENICO 1887 CASALEONE VR ANTIF AUTISTA 938 940 TS
DEllA vECChIA CArlO VILLABARTOLOMEA VR SOC SCRIVANO AVVENTIZIO 896 918 BI
DIErICO gINO GIUSEPPE 1913 VR AN FACCHINO 899 936 BI
DIONIsI sANtE AgElO PIETRO 1866 VR SOC SCRIVANO 907 939
DIOtAllEvI DANtE rEmIgIO ANTONIO 1878 VR COM OPERAIO COTONIFICIO 927 939 RF
DOmINICI rOsA DOMENICO 1879 VR ANTIF CASALINGA 928 940 DF, RA
DONAtEllI gAEtANO SANTE 1874 NEGARINE VR COM MANOVALE 923 933 RA
DONAtEllI rICCArDO GAETANO 1905 NEGARINE VR COM MURATORE 927 937 TS, RA
DONEllI gAEtANO AugustO EUGENIO 1885 BO SOC IMPIEGATO PR 906 942 RA
DONINI gIusEPPE DOmENICO MICHELE 1857 VR AN FALEGNAME 902 942 BI
DONIsI ANgElO PIETRO 1864 VR AN FACCHINO 894 929 BI
DOrIZZI gIOvANNI GIROLAMO 1892 S. MICHELE EXTRA VR SOC FERROVIERE 926 942
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DOvEttA BErNArDO 1881 PRESSANA VR ANTIF 930
DrAmIs EttOrE VINCENZO 1892 VR ANTIF INGEGNERE 931 942
DurANtE gIusEPPE 1893 VOLPAGO DEL MONTELLO TV REP PICCOLO POSSIDENTE 924 941 BI
DusI ArturO ANGELO 1873 VR AN FONDATORE 894 932 RF, BI
EDErlE sANtO CESARE 1879 VR AN CALZOLAIO 906 917
ErBA gAEtANO ALESSANDRO 1882 ILLASI VR ANTIF MINATORE 936 940
ErlOttI AttIlIO GIOVANNI 1872 VR AN DIRETTORE FONDERIA 901 942
ErlOttI guglIElmO GIOVANNI 1868 VR AN FABBRO 896 942 BI
FABBrIs sIlvIO ANtONIO FERDINANDO 1881 VR FALEGNAME 908 942 RA
FABOZZI ArturO IGNOTI 1890 VR AN 925 942 RA
FACCINCANI vIttOrIO GIUSEPPE 1863 VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 897 929 BI, RA
FACCIO gIusEPPE EUPREPRIO 1867 CONCAMARISE VR COM CONTADINO 929 939 DF
FACCIOttI gIOvANNI GAETANO 1897 VR COM FERROVIERE EX 928 940 TS, BI, RA
FAEllA lEONE VITTORIO 1890 VR SOC ? COMMESSO ALLE FF SS 926 935 RA
FAlAmIsChIA gIOvANNI BAttIstA ALESSANDRO 1887 VILLA BARTOLOMEA VR SOC 907 938 RA
FANtIN PIEtrO GIOVAN BATTISTA 1883 COGOLLO VI AN MURATORE 914 938
FArINAtI luIgI VR COM MURATORE 929 935
FArINEllI AlEssANDrO TOMMASO 1864 ERBE' VR SOC CONTADINO 928 942 RA
FAsANI EmIlIO COSTANTE 1892 MARANO DI VALPOLICELLA VR COM MINATORE 933 935 RA
FAsOlI AttIlIO GIUSEPPE 1897 SONA VR ANTIF CONTADINO 926 941 GO, RA
FAsOlO AlFrEDO FILIPPO 1895 VR SOC MECCANICO 931 942 RF
FAttOrEllI DOmENICO ENRICO 1874 VR SOC FALEGNAME 937 RA
FAttOrEllI gIOvANNI GIUSEPPE 1887 CAMERINO MC REP GIORNALIERO 912 937
FAttOrI PIEtrO VITTORIO 1905 S. PIETRO IN CARIANO VR ANTIF BRACCIANTE 931 938 GO, RA
FAvA gIOvANNI TOMMASO 1880 BONDENO FE SOC BRACCIANTE 906 939 RA
FAvAllI luIgI SANTE 1902 ISOLA DELLA SCALA VR ANTIF IMPIEGATO 935 939 CP, AM, BI, RA
FAvArO luIgI GIUSEPPE 1891 POVEGLIANO VR SOC MURATORE 930 937 RA
FAvAZZA mArINO LUIGI 1905 MONTAGNANA PD ANTIF MURATORE 928 935 RA
FAZIONI guErrINO AlEssANDrO ANGELO 1886 CONCAMARISE VR ANTIF MURATORE 930 938 GO, RA
FErrACINI mArIO ANTONIO 1890 CASTAGNARO VR SOC SARTO 914 938 RA
FErrANtE EgIDIO ANGELO 1866 VR ? GEOMETRA 901 938
FErrANtE FIlIPPO GIOV BATTISTA 1875 ILLASI VR SOC STUDENTE IN CHIMICA EX 918 938 RA
FErrArEsE ANtONIO TEOBALDO 1896 CASTAGNARO VR COM MANOVALE 940 941 RA
FErrArI AlFONsO ANTONIO 1863 POVEGLIANO VERONESE VR SOC CONTADINO 930 943 RA
FErrArI FErruCCIO ADOLFO 1873 VR ANTIF AVVOCATO 932 937 RA
FErrArI gIusEPPE GIUSEPPE 1907 BOVOLONE VR COM CALZOLAIO 928 939 RA
FErrArI luIgI IGNOTO 1873 VR AN STRACCIVENDOLO 910 942 BI
FErrArI luIgI GIUSEPPE 1896 CAVARZERE VR SOC MANOVALE 934 939
FErrArI mArCEllO GAETANO 1888 LEGNANO VR COM FABBRO 925 937 AM, RF, GO, BI
FErrArIs luIgI ANTONIO 1894 GREZZANA VR COM MANOVALE FERROVIARIO 927 930 BI, RA
FErrO rICCArDO DOMENICO 1906 SOAVE VR COM CONTADINO 929 939 RA
FErrO sIstO EUGENIO 1913 VR COM IMPIEGATO PRIVATO 941
FEZZI gIACOmO ROMEDIO 1911 ISOLA DELLA SCALA VR ANTIF VENDITORE AMBULANTE 940 AM
FIEttA gIrOlAmO FRANCESCO 1891 VR SOC AVVOCATO 924 942 RA
FIlIPOZZI PACIFICO SANTE 1907 VESTENANUOVA VR COM MANOVALE 932 940 RF, RA
FIlIPPINI EugENIO 
DETTO GIUSEPPE
VITTORIO 1895 TREVENZUOLO VR COM SPAZZINO 927 936 TS, RA
FIlIPPINI luIgI GIUSEPPE 1892 QUINTO DI VALPANTENA VR SOC FERROVIERE 935 RA
FIOCCO gIulIO CARLO 1876 VR COM PENSIONATO 926 931 BI
FIOrAtI NOE' VR AN 909
FIOrIO tEODOrO ANTONIO 1859 SANGUINETTO VR SOC MAESTRO COMUNALE 
ELEMENTARE
895 923 BI
FlAmINIO gIulIO ANTONIO 1882 VR COM CALZOLAIO 929 941 GO
FOFFANI luIgI ACHILLE 1872 S. MICHELE EXTRA VR SOC MECCANICO 930 942 RA
FOlEttO mArIO GIOVANNI 1903 COLOGNA VENETA VR COM OPERAIO 924 935 RA
FONtANA gIusEPPE ANTONIO 1895 BASSANO DEL GRAPPA VI COM CARRETTIERE 930 941 CP, RF
FOrNAsA gIusEPPE LUIGI 1898 GAMBELLARA ? VI COM CONTADINO 926 941 GO, RA
FOrtI gIACOmO GIUSEPPE 1875 VE SOC FORNAIO 897 932 BI, RA
FOssANI luIgI IGNOTI 1873 VR SOC GIORNALAIO 899 919 BI
FrACArOllI gIOvANNI mArIA GIUSEPPE 1875 CALDIERO VR ANTIF ALBERGATORE 928 930 RA




FrACCA gIulIO GIANFIORE 1884 CEREA VR ANTIF FABBRO 939 RF
FrACCArO luIgI ERNESTO 1895 BOVOLONE VR ANTIF SARTO 930 942
FrACCArOlI PIEtrO GIOVANNI 1889 BOVOLONE VR SOC CONTADINO 935 939 CP
FrANCEsChINI gAstONE LUIGI 1907 VR COM MECCANICO 932 935 RA
FrANChI EmIlIO PIO LUIGI 1887 VR SOC MANOVALE 927 936 RF
FrANChINI BErNArDO ANGELO 1903 VILLAFRANCA VR ANTIF MURATORE 928 940 RA
FrANChINI ItAlO AUGUSTO 1901 SONA VR ANTIF BRACCIANTE 926 942 GO, RA
FrANChINI lIvIO NICOLO' 1889 CAPRINO VERONESE VR ANTIF FORNAIO 938 943 CP, RA
FrANCONI PIlADE ORESTE 1887 CECINA LI SOC TRANVIERE EX 924 938 RA
FrAtINI lEOPOlDO GIOVANNI 1890 FOLIGNO PG COM OPERAIO FERROVIARIO 925 943 RA
FrEDDO FErruCCIO AUGUSTO 1898 RONCO ALL'ADIGE VR COM SARTO 926 938 GO, RA
FrEDDO gIusEPPE AUGUSTO 1895 RONCO ALL'ADIGE VR COM CONTADINO 928 940 RA
FrEDDO IgINO NAZZArO MICHELANGELO 1897 OPPEANO VR ANTIF IMPIEGATO DI BANCA 933 942 RF, RA
FrIggI sIlvIO DOmENICO CARLO 1892 MINERBE VR AN MANOVALE 914 938 RA
FumAgAllI ErCOlE ANGELO 1871 VR SOC USCIERE DI TRIBUNALE 928 943
FurlANI FErruCCIO CARLO 1879 VR AN MACCHINISTA 906 933 BI, RA
FurlANI sIlvIO GIUSEPPE 1876 MONTEROTONDO RM AN ELETTRICISTA 894 933 BI
gABOttI ArturO IGNOTO 1890 VR AN FRENATORE FERROVIE 909 932 BI, RA
gAglIArDO CArlO GIOVANNI 1895 ESTE PD COM IMPIEGATO PRIVATO 930 940 RA
gAllEttO FIlIPPO ANTONIO 1877 ANGIARI VR COM CONTADINO 930 RA
gAllIADI gINO luIgI GIUSEPPE 1885 S. ARCANGELO FO SOC IMPIEGATO PRIVATO 908 934 BI, RA
gAllIZIOlI EugENIO EUGENIO 1874 VR SOC INGEGNERE 929
gAlvANI ArChImEDE CARLO 1899 MN SOC MANOVALE 934 935 RA
gANgINI ANDrEA DOMENICO 1899 BERGANTINO RO COM FITTAVOLO 929 934 RA
gANgINI gIusEPPE DOMENICO 1889 BERGANTINO RO COM FITTAVOLO 929 933 RA
gArANtE rICCArDO EmIlIO LUIGI 1884 CR SOC LATTONIERE 911 940 BI, RA
gArDONI trANQuIllO CHERUBINO 1895 ROVERE’ VR ANTIF OPERAIO 927 931 RA
gAruZZI gIusEPPE LUCIANO 1888 VR COM NEGOZIANTE DI PELLAMI 930 933 TS, RA
gArZOttI NErEO CARLO 1899 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF TRAMVIERE 932 939 AM, DF, BI, RA
gAsPArI luIgI lOrENZO LIBERALE 1907 VR COM LATTONIERE 927 941 RA
gAstAlDINI gIOvANNI luIgI GAETANO 1896 S. MICHELE EXTRA VR ANTIF CONDUTTORE FERROVIARIO 929 930 RA
gEChElE DAmIANO GIOV BATTISTA 1844 S. GIOVANNI ILARIONE VR OPERAIO 906 935
gElAtI umBErtO IGNOTO 1893 REVERE MN COM CAMERIERE CUOCO 930 942
gElIO ANgElO BruNO GUGLIELMO 1909 VR ANTIF FABBRO 928 930 DF, TS, RA
gENNArO ErNEstO MICHELE 1887 CASTAGNARO VR SOC BRACCIANTE 930 937 TS, RA
gENOvAlE DEl DEBBIO umBErtO ANDREA 1870 LU SOC TORNITORE FERROVIARIO 896 942 BI, RA
gErmINIANI gIOvANNI CARLO 1857 ROVERBELLA MN SOC PRESTINAIO 896 940
gErmINIANI gIusEPPE LUIGI VITTORIO 1891 VALEGGIO SUL MINCIO VR SOC DOTTORE 925 934 CP, DF, RF, BI
ghIrAlDINI ODDONE luIgI G BATTISTA 1888 BOVOLONE VR COM IMPIEGATO COMUNALE EX 931 940 CP, AM, DF, BI
ghIrArDEllI PIEtrO GIUSEPPE 1889 VR AN COMMESSO DI NEGOZIO 912 935 BI
ghIsI sIlvIO GIUSEPPE 1895 SOAVE VR COMMERCIANTE POLLAME 928 931 RA
gIACOmEttI CEsArE GUIDO 1911 LEGNAGO VR SOC 938 939
gIACOmEttI mArIO GIOVAN BATTISTA 1899 S. BONIFACIO VR SOC MANOVALE 929 941 RA
gIAmPAOlI mArIO VITTORIO 1893 BOVOLONE VR SOC FATTORINO TELEGRAFICO 912 935 BI, RA
gIANCOlA FErDINANDO CETTEO 1888 PE COM MANOVALE FF SS 925 935 RA
gIllI AlEssANDrO NICOLA 1855 VR SOC OSTE 896 929 BI
gIOvE AlFrEDO EDOARDO 1882 PD SOC COMMERCIANTE 921 942 BI
gIrArDI gIusEPPE FRANCESCO 1865 PESCHIERA VR ANTIF POSSIDENTE 931 933 AM
gIrAuDO OrEstE MICHELE 1878 CAPRINO VERONESE VR SOC CAPOTRENO FF SS EX 931 939 RA
gIrEllI gIOvANNI ANDREA 1883 VR SOC IMPIEGATO PRIVATO 935 937 RA
gIrlANDA gIACOmO rAFFAlDO LUIGI 1907 QUINTO DI VALPANTENA VR COM OPERAIO 927 944 DF
gIrOttO gINO PrImO PIETRO 1901 VR COM MINATORE 930 940 RF, RA
gIuDICE gIusEPPE DAVIDE 1872 TERRAZZO VR MECCANICO 927 932
gIulIANI ANsElmO FRANCESCO 1888 VR SOC OPERAIO FF SS EX 924 935 RA
gIulIANI ErCOlE FEDERICO 1876 CAMPELLO SUL CITUNNO PG ANTIF VENDITORE AMBULANTE 929 938 DF, GO, RA
gIulIANI gIulIO ATTILIO 1914 VR COM COMMESSO DI NEGOZIO 932 935 AM, BI, RA
gIusEPPI COstANtINO LUCIANO 1887 CAZZANO DI TRAMIGNA VR ANTIF GIROVAGO 941 942 CP
gNEsAtO sIlvIO FAUSTINO 1905 VERONELLA VR SOC CONTADINO BRACCIANTE 931 942
gOBBI EttOrE TOBIA 1871 VR ANTIF OPERAIO 930 943 DF, RA
gOBBI NAPOlEONE PIETRO 1855 VR AN LATTONIERE 897 BI
gOrlANI OrAZIO GIUSEPPE 1865 SULZANO BS SOC PENSIONATO FF SS 909 942 BI, RA
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gOttArDI gIusEPPE vIttOrIO GAETANO 1907 AVESA VR COM LAVANDAIO 927 935 RA
gOttIN FErruCCIO GABRIELE 1879 ZIMELLA VR SOC VIGILE URBANO 929 RA
gOvErNO rOmANO EUGENIO 1893 TREGNAGO VR COM FERROVIERE 924 929 BI, RA
grAmOlINI BruNO FORTUNATO 1879 FANO PS ANTIF CAPO PERSONALE FERROVIE 929 937 RA
grANDI luIgI GIUSEPPE 1897 S. MARTINO BUON ALBERGO VR COM MURATORE 925 934 RF, BI
grAssO umBErtO SALVATORE 1889 SALONICCO GRE ANTIF MECCANICO 930 941
grAvA mArIO SANTE 1913 VR COM MANOVALE 932 935 AM, BI, RA
grEgOrI AgOstINO LUIGI VR SOC 915 935
grIgOlEttI ANgElO GIOVANNI 1876 VR SOC ESPORTATORE DI FRUTTA 929 930 RA
grIgOlEttI CEsArE GAETANO 1896 PARONA VR COM OPERAIO MECCANICO 928 939 RA
grIgOlI gIOv BAttA GIOV BATTA 1883 FUMANE VR ANTIF MANOVALE 931 939 RF, RA
grIsO COstANtINO RICCARDO 1906 SELVA DI PROGNO VR COM MINATORE 933 941 RA
gruNChI gINO GABRIELE 1888 VR COM FERROVIERE 925 936 RA
guglIElmI tullIO GIOVANNI 1870 VR AN INFERMIERE 928 942 RA
gurAtO PIEtrO LUIGI 1877 VR COM PENSIONATO FF SS 930 937 DF, RA
gustONI guAltIErO GUIDO 1904 PRESSANA VE COM COMMESSO DI NEGOZIO 925 938 BI, RA
hAslINgEr gErArDO GIUSEPPE 1887 VR COM DOTTORE 925 930
INvErArDI mArIA GAETANO 1889 VR ANTIF PROSTITUTA 930 937 GO, RA
KIFFErlE ANtONIO GIUSEPPE 1874 VR AN FABBRO 898 929 BI, RA
lANCIAI EugENIO AURELIO 1885 VR SOC TIPOGRAFO 910 935 RA
lANZONI gIusEPPE PIETRO 1894 CASTAGNARO VR SOC MANOVRATORE 925 936 RA
lAsOrsA rODOlFO ANGELO 1889 TA ANTIF OPERAIO FERROVIARIO 929 939
lAZZArINO mArIO GIOBATTA 1896 SAMPIERDARENA GE REP FUOCHISTA FF SS 925 942
lAZZErI guErrINO GIUSEPPE 1889 VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 929 941 RA
lEDrI AugustO GIOVANNI 1892 TREGNAGO VR ANTIF NEGOZIANTE 932 941 AM, DF, RF, BI, RA
lENA CArlO GIOVAN BATTISTA 1850 PESCANTINA VR SOC CARPENTIERE 910 939 RA
lENOttI ErNEstO GIUSEPPE 1887 VR AN APPLICATO FF SS 920 939 RA
lEONArDI ulDErICO LODOVICO 1883 VR SOC CAPO TRENO FERROVIARIO EX 932 936 RF
lEsO gIOvANNI D.ItAlO EUSTACCHIO 1865 VR SOC PRESTINAIO 896 942 BI, RA
lEvI gIACOmO CLEMENTE 1860 VR SOC POSSIDENTE 
DIRETTORE DI GIORNALE 
“VERONA DEL POPOLO”
894 929 BI
lIsI ElIsEO AGOSTINO 1885 GR REP IMPIEGATO UFFICIO IPOTECHE 929 935 RA
lIZZArI gIusEPPE GIUSEPPE 1873 VR SOC COMMERCIANTE IN MOBILI 897 924 BI
lOmBArDI gIOv BAttIstA FILIPPO 1883 MALCESINE VR SOC CARRETTIERE 925 930 BI, RA
lONArDEllI gIusEPPE CARLO 1906 VR ANTIF SELCIATORE 928 940 DF, TS, RA
lONArDI ANtONIO LUIGI 1905 MINERLE VR ANTIF SCRITTURALE 929 930 RA
lOttO ArmIlIO DOMENICO 1878 S. BONIFACIO VR AN GARZONE VETRAIO 906 929 BI
lOvAtO BruNO FRANCESCO 1918 CAZZANO DI TRAMIGNA VR ANTIF 941
lOvAtO mAssImO DETTO LUPO ANGELO 1880 S. GIOVANNI LUPATOTO VR SOC VETRAIO 927 931 RA
luCChI PlINIO GIACOMO 1884 SALIZZOLA VR SOC CANTONIERE 928 930 RA
mAgAgNA guglIElmO ANDREA 1908 GER COM CONTADINO 929 941 RA
mAggINI gOFFrEDO EDOARDO 1894 GALLUZZO FI COM FERROVIERE 925 939 RA
mAggINI OsvAlDO AlFrEDO GARIBALDO 1886 PI MACCHINISTA FF SS 930 BI, RA
mAgNI ANNIBAlE LUIGI 1875 VR AN PARRUCCHIERE 895 929 BI, RA
mAgNI rICCArDO PIETRO 1876 S. GIOVANNI LUPATOTO VR 930 942
mAIA ArturO ULDERICO 1895 VR SOC PANETTIERE 927 933 DF, RA
mAINENtE ANtONIO GIUSEPPE 1878 S. GIOVANNI ILARIONE VR ANTIF POSSIDENTE 927 933 GO
mAIOCChI umBErtO TEODORO 1886 VILLA BARTOLOMEA VR SOC FERROVIERE 914 939 RA
mAllOggI gIusEPPE PASQUALE 1888 CASCINA PI SOC MACCHINISTA FF SS 930 RA
mANArA IsIDOrO PAOLO 1870 ISOLA RIZZA VR ANTIF SACERDOTE 935 940 CP, AM, BI
mANgIONI gIOvANNI DONATO 1866 S. ANDREA CZ AN INTERPRETE 906 942 RA
mANtOvANI umBErtO CESARE 1887 ISOLA DELLA SCALA VR COM CONTADINO 927 936 DF, RA
mANtOvANI umBErtO LUIGI 1871 VR COM MECCANICO 928 935
mANZANI EttOrE ANGELO 1880 LEGNAGO VR SOC FALEGNAME 910 935
mArAI gIusEPPE MICHELE 1893 LAZISE VR ANTIF STERRATORE 930 938 GO, RA
mArAI luIgI GIUSEPPE 1909 SVI ANTIF MANOVALE 938 942 AM, RA
mArAIA ANgElO GIUSEPPE 1873 MOZZECANE VR AN FALEGNAME 910 935
mArANA gIOvANNI PAOLO 1882 BADIA CALAVENA VR ANTIF CONTADINO 932 940 DF, RA
mArCANtI guglIElmO ARTURO 1905 ZEVIO VR ANTIF AGENTE DAZIARIO 929 938 RA
mArChI CEsArE PELLEGRINO 1881 CALDIERO VR SOC MANOVALE 930 935 RA
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mArChI luCIANO GIOVANNI 1904 VIGASIO VR COM MECCANICO 927 943 CP, DF, TS, BI
mArChI NArCIsO PAOLO 1887 VR ANTIF UFFICIALE TELEGRAFICO 930 940 DF, TS, BI, RA
mArCOlONgO sIlvIO GIUSEPPE 1889 MONTAGNANA PD COM MURATORE 928 940 RA
mArCONCINI gIACINtO DEMETRIO 1878 VR SOC COMMESSO FERROVIERE 928 929 RA
mArCONCINI rOmEO EttOrE UMBERTO 1892 ISOLA RIZZA VR AN FABBRO 911 940 TS, BI, RA
mArCOttO mArIO GIUSTO 1909 VR ANTIF FONDITORE 928 940 TS
mArIANEttI tEmIstOClE ugO VR COM 924 925
mArIgA PIEtrO IGNOTI 1899 VR ANTIF CONTADINO 926 940 RA
mArOgNA CEsArE AugustO ANSELMO 1879 PRUN VR ANTIF CONTADINO 929 936 RA
mArOttO gIusEPPE VR 928 933
mArsIglIA mAssImIlIANO GIUSEPPE 1881 NOGARA VR SOC MACCHINISTA FERROVIARIO 927 930 RA
mArtINEllI AttIlIO ROMANO 1893 MONTEFORTE D’ALPONE VR SOC NEGOZIANTE 924 939 RA
mArtINEllI lAErtE GIORGIO 1887 VR COM FERROVIERE 924 935
mArtINEllI luIgI vINCENZO GIUSEPPE 1881 VILLAFRANCA VR COM MECCANICO 930 933 RA
mArtINI luIgI CARLO 1904 DIERDORF GER COM MURATORE 927 940 TS, RA
mArtINI sECONDO MICHELANGELO 1881 ROVERBELLA MN SOC MECCANICO 933 940 RA
mAsCIOttI luIgI GIUSEPPE 1882 VR AN IMPIEGATO PRIVATO 907 928 BI, RA
mAsEttI ENrICO CESARE 1881 VR ANTIF CALZOLAIO 930 934 GO
mAttIOlI ArturO REMIGIO 1879 VR SOC OPERAIO 929 940 RA
mAuZAtI luIgI GIUSEPPE 1894 PALAZZOLO VR ANTIF 926 929 RA
mAZZAggIO BErNArDINO ANTONIO 1850 AGUGLIARO VI SOC 928 929
mAZZI luIgI GIUSEPPE 1881 S. MASSIMO ALL’ADIGE VR SOC BARBIERE 931 936 RA
mAZZO EugENIO ANGELO 1901 CADIDAVID VR ANTIF BRACCIANTE 931 935 RA
mAZZOCCA mArIO ATTILIO 1908 CAPRINO VERONESE VR ANTIF IMPIEGATO 935 940 RF, RA
mAZZOlA gIusEPPE GIACOMO 1898 POL DI PASTRENGO VR ANTIF 926 929 RA
mAZZOlA luIgI FULVIO 1907 POL DI PASTRENGO VR ANTIF 926 928 RA
mAZZuCCAtO FErruCCIO LUIGI 1892 VR AN CALZOLAIO 910 930 BI, RA
mAZZuCCAtO FOrtuNAtO LUIGI 1886 VR AN CALZOLAIO 909 932 BI
mElAgArI ANgElO FERDINANDO 1901 SOMMACAMPAGNA VR ANTIF MILIZIA FERROVIARIA 926 930 RA
mENEghINI umBErtO ALVISE 1894 OPPEANO VR ANTIF CONTADINO 931 943 RA
mENghIN FrANCEsCO gIusEPPE GIOVANNI 1896 MONTECCHIA DI CROSARA VR SOC FALEGNAME 932 940 AM, BI, RA
mENghINI ANDrEA GIUSEPPE 1882 MONTEFORTE D’ALPONE VR SOC CONTADINO 936 938
mErlINI OttONE ALESSANDRO 1909 VR ANTIF FORNAIO 929 942 GO
mEZZArI gAEtANO gIusEPPE CARLO 1901 CAZZANO DI TRAMIGNA VR COM DECORATORE 926 940 RF, RA
mIChElINI gIOv BAttIstA GIACOMO 1859 VR SOC AGGIUSTATORE MECCANICO 895 942 BI, RA
mIChElINI luIgI CARLO 1904 VR ANTIF CEMENTISTA 934 943 RF
mIChElONI gIusEPPE DEMETRIO 1894 MONTORIO VR ANTIF CEMENTISTA 935 943 RF
mIglIOrANZI EmIlIO FORTUNATO 1900 S. GALLO VR ANTIF CAMERIERE 929 942
mIlANEsI gIOvANNI GIOVANNI 1883 S. GIOVANNI LUPA VR SOC VETRAIO 906 939 RA
mIlANI luIgI G BATTISTA 1890 TREGNAGO VR MANOVALE 929
mIlANI luIgI AMILCARE 1877 VR AVVOCATO 930 932 RA
mINAZZI CArlO ANGELO 1880 VR 910 939
mINghEttI PAOlO GIUSEPPE 1879 CASTELBOLOGNESE RA SOC GESTISCE ALBERGO 924 941
mINutI OrEstE ENEA 1895 MO SOC OPERAIO FERROVIARIO 914 929 BI, RA
mIOttI CArlO EUGENIO 1911 MONTAGNANA PD COM STUDENTE 929 942
mOCEllIN BArtOlO GIOVANNI 1894 S. NAZARIO VI COM CANTONIERE 928 930 RA
mOCEllIN BENvENutO GIOV BATTISTA 1884 S. NAZARIO VI SOC AIUTO APPLICATO 928 935 RA
mODENA gAEtANO ALVISE 1907 ROVERCHIARA VR ANTIF MECCANICO 929 941 RA
mOENA gIusEPPE GIORGIO 1883 AUS AN PALOMBARO 912 942
mOlIN OrEstE FIlIPPO GIOVANNI VR SOC 909 BI
mONtANuCCI luIgI LEOPOLDO 1893 ORVIETO TR OPERAIO FERROVIE 929 942
mONtEFAmEglIO ArturO ANGELO 1860 TO SOC IMPIEGATO FERROVIE 899 929 BI
mOrANDINI ArturO CARLO 1874 VR SOC PROPRIETARIO 928 932
mOrONI FEDElE VINCENZO 1855 ILLASI VR ANTIF 936 942 RF
mOsCArDO gIusEPPE ANGELO 1896 VR SOC FERROVIERE EX 935 942
murArO PIEtrO SERAFINO 1886 CASTAGNARO VR ANTIF OPERAIO 930 942
murINI gIOvANNI VINCENZO 1874 S. MICHELE EXTRA VR COM DEVIATORE FERROVIARIO 928 931 RA
muZZOlINI mArIO GIORGIO 1887 UD SOC TIPOGRAFO 924 942 RA
NArDI umBErtO ANTONIO 1890 ARCOLE VR ANTIF VENDITORE AMBULANTE 927 936 DF, GO




ARTURO 1905 TORRI DEL BENACO VR COM CALZOLAIO 927 942
NEgrI luIgI GIROLAMO 1870 ROVERCHIARA VR NEGOZIANTE 927 942 GO, RA
NICOlEttI gIOvANNI TADDEO 1890 PESCAROLO CR ANTIF FATTORE DI CAMPAGNA 931 941 AM, RA
NICOlEttO DANIElE CLEMENTE 1871 CINTO EUGANEO PD ANTIF CONTADINO 927 943 GO, RA
NICOlINI OrEstE ALESSANDRO 1900 MIZZOLE VR ANTIF CONTADINO 930 934 RA
NOCENtI AgOstINO INNOCENZO 1879 VR ANTIF TIPOGRAFO 929 931 TS, RA
NOrBIAtO PIEtrO GIOVANNI 1902 VC COM FERROVIERE 925 942
NOvENA ElIO STEFANO 1889 S. PIETRO DI LEGNAGO VR COM FRENATORE FERROVIARIO EX 928 933 RA
OlIBONI vIttOrIO ALESSANDRO 1891 ILLASI VR ANTIF CONTADINO 926 939 RA
OlIOsI AmBrOgIO FRANCESCO 1894 VALPOLICELLA VR COM SCALPELLINO 927 942 CP, AM, BI
OlIOsI gIOvANNI LUIGI 1878 CASTELNUOVO VERONESE VR AN 914 939 RF
OlIvIErI gIusEPPE LORENZO 1894 BARDOLINO VR ANTIF CONTADINO 931 932 RA
OlIvIErI vIttOrIO ANTONIO 1861 S. BONIFACIO VR SOC AVVOCATO 894 943 BI, RA
ONgArI FErruCCIO  
DETTO CASTAGNA
GIOVANNI 1877 VR AN MECCANICO 894 933 BI
OPPINEl PIEtrO PIETRO 1870 VR SOC GELATIERE 898 942 BI, RA
OrEstI guAltIErO 1891 GARDA VR ANTIF CONTADINO 928 941 RA
OrlANDI ANtONIO VINCENZO 1887 COLOGNA VENETA VR ANTIF NEGOZIANTE DI ARMI 935 939
OrOFINO mIChElE GIACOMO 1851 LEONFORTE ? VR ? SOC 907 926
PACE FlOrIANO EMILIO 1879 MONTEFORTE D'ALPONE VR COM SARTO 930 935 RA
PACE FurIO DOMENICO 1887 RM SOC TIPOGRAFO 906 941 AM, DF, MS, BI, RA
PACE OsmIDA FRANCESCO 1896 ALBAREDO D’ADIGE VR AN CALZOLAIO 925 936 BI, RA
PACEttI mArIO ARCOLE VR COM 927 936 RF
PAChErA AlEssANDrO ANGELO 1895 BARDOLINO VR ANTIF 931 938 RA
PAChErA lEONE LUIGI 1878 CAPRINO VR ANTIF PARROCO 931 933 RA
PAgANOttO OlINtO GIOVANNI 1907 COLOGNA VENETA VR ANTIF OPERAIO 939 943 RF
PAglIArINI sIlvIA ALBINO 1898 BELFIORE VR COM CONTADINO 931 938
PAlAZZI CAsImIrO GIOVANNI 1877 VE COM MAGAZZINIERE 924 939 RA
PANA' ANtONIO POLICARPO 1885 MONTEFORTE D'ALPONE VR ANTIF IMPIEGATO 929 935
PANCIrOllI gIusEPPE PROSPERO 1861 MI AN MERCIAIO 895 943 BI, RA
PANZIErI BruNO EUGENIO 1904 VR COM TIPOGRAFO 928 935 RA
PANZIErI FAustO EUGENIO 1903 VR 927 RA
PAPA BArtOlOmEO FRANCESCO 1897 VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 927 936 RA
PAPA sIlvIO gIusEPPE PIETRO 1850 DESENZANO BS REP FERROVIERE 905 929 BI, RA
PArIs FrANCEsCO ANTONIO 1865 VR SOC MANOVALE 931 943 RF, RA
PArOlINI gIOvANNI CESARE 1881 LAZISE VR SOC MURATORE 930 935
PArrINI NAZZArENO AUGUSTO 1883 CHIUSI SI SOC OPERAIO FERROVIARIO 928 937 RA
PAsINI ItAlO GAETANO 1888 VR SOC AGENTE DI NEGOZIO 933 935
PAsINI umBErtO ETTORE 1906 QUINTO DI VALPANTENA VR COM MURATORE 927 939
PAsQuAlI gAEtANO luIgI GIUSEPPE 1875 VR SOC FALEGNAME 928 941
PAsQuAlINI AugustO GIUSEPPE 1907 BARDOLINO VR SOC CONTADINO 931 935 RA
PAsQuEttO ANgElO VITTORIO 1899 VILLAFRANCA VERONESE VR SOC CONTADINO 928 934 RA
PAssErINI guErrINO NATALE 1897 GAZZO VERONESE VR SOC OPERAIO 935 942 RA
PAttArO FEDErICO BENVENUTO 1876 VE AN PORTIERE 912 941 RA
PEDIN luIgI GIORGIO 1872 COSTA RO SOC CALZOLAIO INDUSTRIALE 927 935 TS, BI
PElOsAtO mANsuEtO GIOV BATTISTA 1898 MONTEFORTE D'ALPONE VR COM CONTADINO 932 939 RF
PENsIErO DIONIgI IGNOTI 1877 ZEVIO VR SOC DEVIATORE FERROVIARIO IN 
PENSIONE
928 931 RA
PErDONA' ENrICO GIUSEPPE 1896 COLOGNOLA VR COM MURATORE 930 RA
PErINA vIttOrIO G BATTISTA 1895 VILLAFRANCA VERONESE VR SOC TIPOGRAFO 929 941 TS, RA
PErlINI gIOvANNI EZECHIELE 1897 COLOGNOLA AI COLLI VR COM MURATORE 928 943 RF
PErlINI gIusEPPE FRANCESCO 1890 SOMMACAMPAGNA VR SOC CALZOLAIO 927 940 RA
PErlINI guErrINO GIUSEPPE 1885 QUINTO DI VALPANTENA VR OPERAIO FERROVIARIO 928 941 RA
PErNIgO luIgI GIUSEPPE 1899 QUINTO DI VALPANTENA VR COM FACCHINO 927 934 RA
PErONI ANtONIO BENIGNO 1897 TORRI DEL BENACO VR SOC CONTADINO 934 941 DF, RA
PErOttI gIusEPPE GIOVANNI 1886 TORRI DEL BENACO VR SOC MURATORE 928 942 RA
PEruZZI AlBErtO PIETRO 1898 VR ANTIF VERNICIATORE 930 934 RA
PEruZZI AugustO luIgI GIOVANNI 1891 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF FALEGNAME 931 941 RF, RA
PEruZZI gIusEPPE GIOVANNI 1900 COLOGNOLA AI COLLI VR COM MURATORE 926 941 RF, RA
PEruZZI luCIllO GIOVANNI 1895 S. MICHELE EXTRA VR SOC MANOVALE FERROVIARIO EX 928 940 RA
PEsENtI ANtONIO ROMEO 1910 VR REP DOTTORE IN LEGGE 935 943 TS, BI
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PEtErlINI gIusEPPE AGOSTINO 1874 VR SOC MANOVALE 905 931
PEttENON AttIlIO SANTE 1887 SONA VR ANTIF COMMESSO DI SALUMERIA 926 935 GO, RA
PEvErAtO gIOvANNI ANNIBALE 1894 GAZZO VERONESE VR ANTIF MANOVALE 930 933 GO, RA
PIACENtINI gIOvANNI GAETANO 1896 VALPANTENA VR ANTIF MANOVALE EX 929 938 RA
PIAZZA gIusEPPE FERDINANDO 1876 CASALEONE VR ANTIF CONTADINO 929 941 RA
PICCOlI ANgElO BIAggIO ANTONIO 1906 SOSSANO VI SOC OPERAIO 937 943 RF
PICCOlI rOBErtO ADOlFO GIOVANNI 1868 MONTAGNANA PD COM 929 942 RA
PICCOlI sANtE MICHELE 1895 TREGNAGO VR 930
PICCOlO BruNO DOMENICO 1901 S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR ANTIF IMPIEGATO 935 943 CP, AM, BI, RA
PICCOlOttO ENrICO BOrtOlO NORBERTO 1902 VR COM ELETTRICISTA 931 942 BI
PIghI tImOtEO LORENZO 1892 VR SOC OPERAIO 931 936 RA
PIgOZZI AugustO GAETANO 1898 MONTORIO VERONESE VR COM MANOVRATORE FERROVIARIO 929 941 RA
PIllON IlDEBrANDO ANDREA 1892 BASSANO VI COM TIPOGRAFO 929 941 RA
PINArDI ANDrEA PIETRO 1900 PEDENGHE BS COM BRACCIANTE 931 939 RF, RA
PIOmEllI luCIANO GIUSEPPE 1916 CHIAVENNA SO ANTIF INSEGNANTE ELEMENTARE 942 943 TS
PIuBEllI FrANCEsCO AUGUSTO 1904 CAZZANO VR COM COLONO 928 938 RF, RA
PIuBEllO gIOvANNI ANTONIO 1895 S. BONIFACIO VR ANTIF FORNAIO 929 933
POggEsI NArCIsO gIusEPPE GIOVANNI 1907 DOLCE' VR ANTIF CONTADINO 926 935 GO, RA
POlEttINI PrImO gIusEPPE VITTORIO 1897 ISOLA DELLA SCALA VR COM OPERAIO 927 935 RA
POlI CIrIllO GUERRINO 1890 S. GIOVANNI LUPATOTO VR AN ARTISTA CINEMATOGRAFICO 927 940 RF, RA
POlI CIrO BENIAMINO 1900 GAZZO VERONESE VR COM AGRICOLTORE 925 929 BI, RA
POlI lODOvICO FRANCESCO 1865 VR AN GINNASTA 909 925 BI
POmPIlI rOmOlO ANTONIO 1877 CASTELNUOVO DI PORTO RM SOC INSEGNANTE 902 931 BI, RA
PONtEDErA ANgElO PIETRO 1885 VR AN METALLURGICO 929 938 RA
PONtIrOlI AttIlIO ENRICO 1908 VILLAFRANCA VR ANTIF FABBRO 929 940 RA
POZZErlE gIOvANNI ANGELO 1914 VR COM STAGNINO 932 940 RF
PrANDINI gIOvANNI ANSELMO 1897 S. MICHELE EXTRA VR COM MANOVALE 928 929 RA
PrEIAlmINI gIusEPPE DOMENICO 1873 VR SOC IMPIEGATO PRIVATO 927 933 RA
PrEmI EttOrE LUIGI 1873 PC SOC STUDENTE 894 923 BI
PrEtO ANgElO GIOVANNI MARIA 1895 MONTEFORTE D'ALPONE VR ANTIF MURATORE 929 938 GO
PrIOrI AlFrEDO IGNOTI 1885 VR SOC OPERAIO 924 942 RA
PrODOmINI gIrOlAmO 1887 VR COM MURATORE 928 934 RA
PrOvA BOrtOlO GIOVANNI MARIA 1892 FERRARA DI MONTE BALDO VR ANTIF CONTADINO 939 943 DF
PrOvA gIOvANNI BAttIstA GIOVANNI MARIA 1895 FERRARA DI MONTE BALDO VR ANTIF CONTADINO 939 943 DF
PutOtO luIgI ErNEstO LUIGI 1891 LAZISE VR ANTIF RAPPRESENTANTE COMMERCIO 929 937 RA
PuttINI ANgElO ANtONIO FERDINANDO 1899 BOVOLONE VR COM FABBRO FERRAIO 931 942 GO
QuAttrINI gIusEPPE ANTONIO 1876 SANGUINETTO VR AN ? 920 941 RA
rAINErI FrANCEsCO CARLO 1886 SALE MARASINO BS AN FORNAIO 931 RA
rANA IgINO MASSIMILIANO 1902 COLOGNA VENETA VR COM OPERAIO 939 943 TS
rANCAN luIgI CESARE 1893 TREGNAGO VR COM MURATORE 927 940 BI, RA
rANDEllI vIttOrIO LUIGI 1887 COSTERMANO VR ANTIF MURATORE 933 940
rANIErI FIlIPPO CARLO 1888 SALE MARASINO BS SOC IMPIEGATO 928 940 CP
rANZA gustAvO LUIGI 1878 VR COM ? 927 930 RA
rAvAgNANI AlDO BENVENUTO 1906 CASTELMASSA RO ANTIF CONTADINO 930 935 DF, RA
rAvAgNI CArlO SILVIO 1890 VR REP MEDICO CHIRURGO 931 933 RA
rAvAsIO g BAttIstA ANGELO 1855 BREMBATE SOPRA BG AN FONDITORE 894 942 BI, RA
rENsI gIusEPPE GAETANO 1871 VILLAFRANCA VR SOC PROFESSORE 896 941 TS, MS, BI
rEttONDINI lOrENZO NICOLA 1885 BOSCHI S. ANNA VR AN OPERAIO 914 937 RA
rEttOrE ArturO DOMENICO 1904 VIGODARZERE PD ANTIF CONTADINO 926 937 DF, GO, RA
rEttOrE IsIDOrO DOMENICO 1907 VIGODARZERE PD ANTIF ? 926 937 GO, RA
rEZZADOrI sIlvIO GRAZIANO 1906 S. BONIFACIO VR ? MANOVALE 929 930 RA
rIghEttI AlEssANDrO FRANCESCO 1895 MIZZOLE VR SOC OPERAIO 929 930 RA
rIghEttI AlEssANDrO PIETRO 1890 NEGRAR VR SOC TAGLIAPIETRE 930 943 RF, RA
rIghEttI gIOvANNI GIOV BATTA 1875 VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 928 940 RA
rIgONI PIEtrO ETTORE 1898 VR COM OPERAIO FERROVIARIO EX 924 941 RA
rIOlFI ArturO ANGELO 1902 NEGRAR VR ANTIF BRACCIANTE 931 939 AM, DF, RF, BI
rIsOlutI luIgI TADDEO 1872 BS AN NULLATENENTE 907 926 BI
rIZZI EgIDIO GAETANO 1909 ZEVIO VR SOC BRACCIANTE 932 943 RA
rIZZI vIttOrIO FORTUNATO 1895 VR COM OPERAIO VERNICIATORE 929 939 DF, GO, RA
rIZZONI CONtE gIOvANNI FRANCESCO 1850 VR SOC NOTAIO 928 930 BI
rODEllA ANgElO GIOVANNI 1875 MINERBE VR COM OPERAIO FERROVIARIO 924 941 RA
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rOllI AgIlO ARTIDORO 1868 MEZZANE VR SOC FALEGNAME 906 942 BI, RA
rOmANI ArChIPPO PIETRO 1897 CROCETTA DI BADIA RO COM AGRICOLTORE 929 939 RA
rOmANI luIgI GIUSEPPE 1888 CHORCHEL SOC GEOMETRA 941
rONCArO gIOvANNI FELICE 1874 VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 924 935
rONCOlAtO tArQuINIO EUGENIO 1901 VR COM MANOVALE 927 935 RA
rOssEttI DOmIZIO GIOVANNI 1878 CEREA VR ANTIF 932 936 RA
rOssI AmEDEO NICODEMO 1903 VR COM FORNAIO 929 931
rOssI FrANCEsCO ANGELO 1872 VR AN MECCANICO 903 940 RF
rOssI FrANCEsCO ELISEO 1871 CORREZZO VR ANTIF FACCHINO 928 941 GO
rOssI guIDO STANISLAO 1900 BARDOLINO VR ANTIF CONTADINO 931 935 RA
rOssI lICurgO ANGELO 1874 VR AN PITTORE 912 933 BI
rOssI PIEtrO ANGELO 1880 CASTELNUOVO DI VERONA VR AN ELETTRICISTA 902 929 BI, RA
rOssI umBErtO AUGUSTO 1885 COLOGNA VENETA VR ANTIF INDUSTRIALE 929 938 GO, RA
ruBElE AgOstINO GIUSEPPE 1907 MIZZOLE VR ANTIF MANOVALE 929 933 RA
ruFFO AttIlIO LUIGI 1889 QUINTO DI VALPANTENA VR COM MANOVALE 935 941 RA
ruZZANtI PIEtrO BENEDETTO 1885 LEGNAGO VR SOC 914 941
sABAINI FrANCEsCO SEBASTIANO 1890 CAPRINO VERONESE VR AN MECCANICO 930 933
sABAINI vIrgINIO luIgI ARDUINO 1902 MIZZOLE VR COM FALEGNAME 927 941
sACChEttO AlDO ANTONIO 1892 VR AN IMPIEGATO DI COMMERCIO 913 940 RF, RA
sAlBEgO CEsArE ALESSANDRO 1900 ILLASI VR ANTIF MANOVALE FERROVIARIO 927 933 GO, RA
sAlvAlAI AlFONsO ALESSANDRO 1880 PASTRENGO VR SOC INSEGNANTE 925 939 AM, BI
sAlvEttI BEttINO ZACCARIA 1870 BRENTINO VR AN OPERAIO 918 935
sAlZANI ANgElO GRAZIANO 1897 CAPRINO VERONESE VR SOC CONTADINO 926 934 GO
sANDrONI PIEtrO FILIPPO 1879 MONTEROBERTO AN COM SARTO 928 940 RA
sANtI luIgI ANTONIO 1902 COLOGNOLA VR ANTIF FORNAIO 928 937 DF, RF
sArtI gIOsuE GIOVAN BATTISTA 1880 RONCO ALL'ADIGE VR SOC CONTADINO 933 940 DF, RA
sArtOrI ANtONIO BARTOLO 1899 DUEVILLE VI COM FUOCHISTA 928 940 BI
sArtOrI DOmENICO GIO.BATTA 1887 BEVILACQUA VR AN OPERAIO 914 939 RA
sArtOrI gIusEPPE LUIGI 1890 COSTERMANO VR SOC MURATORE 935 935 RA
sArtOrI sANtO FRANCESCO 1887 DOLCE’ VR SOC MANOVALE FF.SS. 927 934 RA
sArtOrI vIttOrIO DOMENICO 1889 CAPRINO VERONESE VR AN SEGATORE PIETRE 912 941
sArtOrI ZIrOlA gIusEPPE 
ANtONIO
FRANCESCO 1879 LAZISE VA ANTIF CONTADINO 931 932 RA
sAurIN luIgI EUGENIO 1899 PRUN VR SOC MANOVALE FF.SS. 924 935
sAvIAtO mIChElE EGIDIO 1901 LEGNAGO VR COM MANOVALE 925 936 RA
sAvOIA gIulIO AMBROGIO 1859 VERONA VR SOC FERROVIERE EX 905 942 BI
sCAlA AlmErINO MICHELANGELO 1888 BOSCOCHIESANUOVA VR COM SCALPELLINO 935 943 RF
sCAltrI AttIlIO CARLO 1872 VERONA VR SOC NEGOZIANTE IN FRUTTA 929 943 RF
sCArABEllO POlICArPO GERVASIO 1883 VR SOC MACCHINISTA FF SS 918 936
sCArPA PIEtrO MICHELE 1880 VR SOC CRITICO D'ARTE 931 938 RA
sCArPArI lEOPOlDO BENEDETTO 1886 BAGNOLO SAN VITO MN AN OPERAIO 908 939 RA
sChIAvO AmIlCArE GIROLAMO 1880 VR SOC COMMERCIANTE 929 RA
sECONDINI ADOlFO vIttOrIO SANTE 1882 VALEGGIO SUL MINCIO VR SOC PUBBLICISTA 905 934 BI
sEDIN EgIDIO GIUSEPPE 1906 COLOGNA VENETA VR ANTIF MANOVALE 931 934 DF, RA
sEgAlA ClEmENtE GREGORIO 1878 ERBEZZO VR COM FABBRO 929 935 RA
sEgAttINI gIusEPPE FRANCESCO 1904 PASTRENGO VR ANTIF OPERAIO 926 936 GO, RA
sEItZ gIusEPPE GIUSEPPE 1862 VR SOC TIPOGRAFO 894 936 BI, RA
sENsINI tullIO GIUSEPPE 1892 POTENZA PICENA MC AN MECCANICO 912 942
sgrIgNANI AlBErtO DONINO 1881 URBINO PS SOC TELEGRAFISTA 910 938 RA
sIgNOrEttO gINO LUIGI 1907 SORGA' VR COM CONTADINO 929 931 TS, RA
sIgNOrEttO gIusEPPE PASQUALE 1907 OPPEANO VR COM OPERAIO 927 935 RA
sIlvEstrINI AlDO CORNELIO 1903 VR SOC FABBRO 926 932 CP, BI, RA
sIlvEstrINI ANgElO CORNELIO 1907 UD COM CAMERIERE 928 940
sImEONI gIOrDANO GIOVANNI 1907 NEGRAR VR SOC 927 941
sImEONI gIOvAmBAttIstA PAOLO 1901 BUSSOLENGO VR ANTIF POSSIDENTE 941 943 AM
sImONEllI AmIlCArE ANTONIO 1886 S. MARTINO BUON ALBERGO VR SOC IMPIEGATO DAZIO 920 929 BI, RA
sIttA EugENIO MASSIMILIANO 1888 MONTORIO VR COM MECCANICO 925 939 BI, RA
sIvErO gIusEPPE LUIGI 1897 CALDIERO VR SOC MINATORE 931 943 RF, RA
sKrZENEK gIusEPPE FRANCESCO 1873 VR AN OPERAIO FF.SS. 894 936 BI, RA
slANZA AlEArDO CEsArE BENEDETTO LUIGI 1882 VR ANTIF OPERAIO FF.SS. 925 936
slENDOrE EttOrE VINCENZO 1883 VR AN MECCANICO 910 942 BI
501
slENDOrE IrmA ETTORE 1911 VERONELLA VR ANTIF NEGOZIANTE POLLAMI 929 933 RA
sOAvE BONFIglIO GIUSEPPE 1877 GAZZO VERONESE VR SOC CONTADINO 909 936 RA
sOFFIAtI grEgOrIO GAETANO 1891 GAZZO VERONESE VR SOC PESCIVENDOLO 932 935 DF, RA
sOFFIAtI rOFFIlIO MASSIMO 1886 CALDIERO VR SOC MURATORE 930 938
sOFFIAtI vIttOrIO mArCEllO DOMENICO 1889 LUGAGNANO VR SOC FUOCHISTA FF.SS.EX 907 936 RA
sOlFA ErNEstO OGNIBENE 1898 VR AN FALEGNAME 894 942 RF, BI
sOlIgO ENrICO PIETRO 1868 BUSSOLENGO VR COM MANOVALE 932 937
sOmmACAmPAgNA guIDO ANTONIO 1901 S. GIOVANNI ILARIONE VR COM MANOVALE 929 936 RF
sOPrANA guglIElmO AUGUSTO 1893 VR SOC OPERAIO 897 929 BI
sOPrANA sIlvIO PIETRO 1910 VR SOC IMPIEGATO TELEGRAFICO 
FERROVIARIO
896 942 BI, RA
sOrDEllI FErmO ANGELO 1865 ZIMELLA VR SOC CAPO MASTRO 928 938 RF
sOssAs CEsArE ANgElO EUGENIO 1863 ZIMELLA VR COM OPERAIO 925 942
sPAgNOlI EDOArDO LUIGI 1872 BELFIORE VR COM CANTONIERE FERROVIARIO 925 942 BI
sPAgNOlI gIOrgIO GIACOMO 1904 BADIA CALAVENA VR COM AGRICOLTORE 931 940 RA
sPAgNOlO BONFIglIO ANDREA 1879 ISOLA DELLA SCALA VR COM ASSICURATORE 927 945 DF, TS
sPAZIANI ElIO SECONDO FABIO 1901 LONIGO VI SOC AVVOCATO 931 942 DF, TS
sPAZZIANI rICCArDO LUIGI 1888 VE SOC MANOVALE FERROVIARIO EX 927 937 RA
sPEZIE vIttOrIO AGOSTINO 1889 NEGARINE VR ANTIF VENDITORE AMBULANTE 937 939 CP
sQuAssANtI ANDrEA VR COM OPERAIO ?
stErZI gIusEPPE LUIGI 1899 S. MICHELE EXTRA VR COM MANOVALE 927 941 RA
stOrArI mArINO LUIGI 1907 ROVERCHIARA VR ANTIF MANOVALE 939 940 CP
suPPI luIgI gIOvANNI ONESTO 1888 SOAVE VR SOC MECCANICO 931 938 RF, RA
suPPI mArIO FILIBERTO 1906 SOAVE VR SOC CALDERAIO 906 930 BI, RA
tACCONI uBAlDO ANGELO 1885 VR SOC IMPIEGATO FERROVIARIO 896 942 CP, RF, BI
tADDEI BErArDO FELICE 1907 TE COM BARBIERE 926 941 AM, TS, BI, RA
tAssEllO gIrOlAmO GIOVANNI 1871 COLOGNA VENETA VR SOC COMMERCIANTE 896 936 BI
tEDEsChI gIusEPPE EDOARDO 1877 S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR SOC ORNATISTA 925 937 BI, RA
tErmIgNONE ANgElO GIORGIO 1876 VR AN FABBRO FERRAIO 899 929 BI, RA
tEssArI luIgI FELICE 1901 LONIGO VI SOC FERROVIERE EX 929 933 RA
tEstA gIusEPPE GIOVANNI 1895 MALCESINE VR COM FALEGNAME 930 942 CP, AM, RA
tODEsChINI FIlIPPO mArIO NATALE 1863 VR SOC DOTT.IN LEGGE 896 937 RF, BI
tOgNI PAOlO REMIGIO 1890 VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 928 929 RA
tOgNI rEmIgIO PAOLO 1864 VR SOC PRESTINAIO 896 925 BI
tOmEI mAssImO IGNAZIO 1872 BOSCOCHIESANOVA VR ANTIF MANOVALE 928 933 GO, RA
tOmEllINI DOmENICO FIORAVANTE 1879 MALCENISE VR SOC OPERAIO 917 943 RA
tOmIAtI gIOvANNA GIOVANNI 1898 VR ANTIF FIORAIA 927 940 RA
tOmmAsI FIlIBErtO MICHELANGELO 1873 PRUN VR COM BRACCIANTE 929 934 RA
tOmmAsI gIOv.BAttIstA GIORGIO 1907 VR AN OPERAIO 912 937 RF, RA
tONEl CArlO gIOvANNI GAETANO 1881 VR AN OPERAIO FERROVIARIO 909 929 BI
tONEllA EmIlIO mArIO VIRGILIO 1891 TAINO VR COM CAPO TRENO FF.SS. EX 932 943 RF
tONFOlINI CArlO VALENTINO 1864 SANGUINETTO VR SOC POLLIVENDOLO 929 942 GO, RA
tOrNErI mArIANO CELESTE 1878 VELO VERONESE VR ANTIF MANOVALE 931 939 RA
tOsAtO gIOvANNI FEDERICO 1865 LEGNAGO VR ANTIF INDUSTRIALE 931 942 CP, AM, RF, BI
tOsO gIusEPPE LUIGI 1896 PASTRENGO VR ANTIF 926 936 GO
tOsONI ANgElO LORENZO 1905 ADRIA RO AN OPERAIO TIPOGRAFO 918 942 RA
trAvAglIAtI EDgArDO ANDREA 1886 VR SOC MACCHINISTA FERROVIARIO 928 935 RA
trENtA FrANCEsCO LUIGI 1870 VR AN FACCHINO 911 937 AM, BI
trEvENZOlI sIlvIO ATTILIO 1888 ISOLA RIZZA VR SOC TIPOGRAFO 929 935
trEvENZuOlI PIEtrO GIACOMO 1887 ERBE' VR ANTIF CONTADINO 938 943 RF
trEvIsAN PAOlO ANTONIO 1878 VR SOC FORNAIO 928 939 RA
trEvIsANI AlBINO GIUSEPPE 1876 MONTEFORTE D'ALPONE VR COM MANOVALE 924 931 BI, RA
trEvIsANI EugENIO PASQUALE 1901 TREVENZUOLO VR COM MECCANICO 929 942 DF, BI
trEvIsANI mArINO GIUSEPPE 1895 ERBE' VR COM CONTADINO 927 934 GO, RA
trEvIsANI umBErtO mArIO GIUSEPPE 1868 VR SOC FORNAIO 896 943 BI, RA
trEZZA ClEmENtE LUIGI 1854 TREGNAGO VR SOC PRESTINAIO 896 936 BI
trOJAN ArturO ANTONIO 1896 MONTORIO VERONESE VR SOC FERROVIERE 924 930 RA
trullA CArlO LODOVICO 1858 BARBARANO VI SOC FABBRO FERRAIO ALLA 
FERROVIA
897 919 BI
tuBINI gIusEPPE ANGELO 1899 DOLCE’ VR SOC FUOCHISTA FERROVIARIO 929 941 RA
turAtI luIgI CESARE 1874 VR ANTIF BRACCIANTE 930 933 GO, RA
502
turrEttA gIusEPPE LUIGI 1881 S. BONIFACIO VR SOC FALEGNAME 925 933 BI
uBEr gIusEPPE MIRADIO 1858 VR AN FALEGNAME 902 928 BI
uBErtI gIOvANNI GIOV.BATTISTA 1889 BOVOLONE VR AN MURATORE 932 942 RF
vAlENtINI ANDrEA ANTONIO 1868 VR AN AGENTE DI AFFARI 894 942 BI, RA
vAlEsEllA CArlO PRIMO 1881 ZEVIO VR AN ? 914 940
vAlINEttI BENvENutO FRANCESCO 1867 CASTELNUOVO VERONESE VR SOC OPERAIO 896 942 BI, RA
vAlOrI DANtE ANGIOLO 1898 S. MINIATO PI SOC FERROVIERE 930 939 RA
vANZEttI PlINIO GIOV BATTISTA 1881 VILLAFRANCA VERONESE VR ANTIF CONTADINO 928 940
vAONA AttIlIO LUIGI 1884 ISOLA DELLA SCALA VR COM CALZOLAIO 926 934 RA
vEDOvI gIusEPPE LUIGI 1873 VR ANTIF STUCCATORE 928 937 RF, RA
vEDOvI ZACCArIA DOMENICO 1887 RONCO ALL'ADIGE VR ? BARBIERE 917 940
vENDrAmINI AttIlIO ANGELO 1879 S. MICHELE EXTRA VR COM OPERAIO FERROVIARIO EX 928 935 RA
vENturEllI gIusEPPE GIUSEPPE 1876 VR COM MECCANICO 928 938 RA
vENturEllI NullO 
DETTO GIORGIO
GIUSEPPE 1913 VR COM OREFICE 896 930 TS, BI, RA
vENturI sIlvIO GIUSEPPE 1895 VESTENANUOVA VR SOC SARTO 930 943 RF, RA
vENturINO CArlO ANTONIO 1885 S. MICHELE EXTRA VR SOC PENSIONATO FERROVIARIO 931 937 RF, RA
vErONEsE EmIlIO GIUSEPPE 1890 PRESSANA VR AN MURATORE 911 928 BI, RA
vErONEsE gIusEPPE ANTONIO 1877 LONIGO VI SOC BRACCIANTE 930 939 RA
vErZE' CEsArE ANSELMO 1854 COLOGNOLA AI COLLI VR COM ESERCENTE PENSIONE 928 933
vErZE' gINO CESARE 1896 CAZZANO DI TRAMIGNA VR SOC CONTADINO 929 942 RA
vErZINI FrANCEsCO RICCARDO 1888 CAZZANO DI TRAMIGNA VR ANTIF CONTADINO 929 939 RA
vErZINI gIOvANNI BAttIstA STEFANO 1885 VR AN OPERAIO 910 936 RA
vEttOrEllI luIgI IGNOTO 1891 VR AN CALZOLAIO 928 940 RA
vICArI ANDrEA DOMENICO 1867 VR SOC OPERAIO 896 943 BI, RA
vICENtINI ANgElO ANTONIO 1889 VR AN SARTO 911 939 DF, BI, RA
vIElmO BruNO PIETRO 1898 LEGNAGO VR SOC FERROVIERE 925 942
vIllANIs gIANgIACOmO 
BArtOlOmEO
GIUSEPPE 1871 COLOGNOLA AI COLLI VR ANTIF RAGIONIERE 930 940 RF
vINCO vIttOrIO MARIO 1885 BOSCOCHIESANUOVA VR COM MURATORE 931 942
vIsENtINI guglIElmO ERNESTO 1880 S. MICHELE EXTRA VR SOC OPERAIO FERROVIARIO 927 931 RA
vIvIANI FrANCEsCO ANGELO 1891 MALCESINE VR CONTADINO 907 942
vIvIANI umBErtO AGOSTINO 1890 QUINTO DI VALPANTENA VR COM TAGLIAPIETRE 926 931 RA
ZACCArIA luIgI ANGELO 1874 RONCO ALL'ADIGE VR ANTIF BRACCIANTE 931 943 RA
ZAghI gAEtANO ANTONIO 1906 CASTELNUOVO BARIANO RO ANTIF MURATORE 930 941
ZAgO AttIlIO ANtONIO LUIGI 1871 VILLAFRANCA VR AN MECCANICO 905 942 BI, RA
ZAmANA ANtONIO NICOLO 1898 AVESA VR COM PANETTIERE 932 933 BI, RA
ZAmBEllI AlDO gIusEPPE PIETRO 1913 SAN BELLINO RO ANTIF ? 939 943
ZAmBEllI luIgI FRANCESCO 1908 MIZZOLE VR ANTIF OPERAIO 936 942
ZAmPIErI ANtONIO FORTUNATO 1901 AVESA VR ANTIF MECCANICO 931 932 RA
ZAmPIErI FrANCEsCO umBErtO NICOLA 1868 VR SOC SCRIVANO 918 924 RA
ZAmPIErI gIulIO LUIGI 1873 AVESA VR COM FALEGNAME 925 940
ZAmPINI EmIlIO ANGELO 1881 PARONA DI VALPOLICELLA VR ANTIF CAPO SQUADRA 929 941 RA
ZAmPINI gIusEPPE DOMENICO 1871 S. AMBROGIO DI VALPOLICELLA VR SOC SCALPELLINO 936 943 RA
ZANAtA CEsArE ANTONIO 1877 VR AN ARTISTA 930 935 RA
ZANChEttA AEmANI CELESTE 1887 VR SOC FACCHINO 928 940 RA
ZANDAvAlI tullIO ANGELO 1904 PARONA DI VALPOLICELLA VR SOC FORNAIO 929 941 DF
ZANDErIgO IsIDOrO MICHELANGELO 1862 VESTENANUOVA VR ANTIF CONTADINO 926 930
ZANEllA FrANCEsCO GAETANO 1864 MONTORIO VERONESE VR COM FERROVIERE 929 943 RA
ZANEllA gIACOmO SANTO 1878 S. MICHELE EXTRA VR OPERAIO 929 941
ZANEllA PAOlO GAETANO 1871 VR AN MURATORE 894 924
ZANEttI ANgElO ? ? SARCONE ? VR ? AN ? 910 939
ZANEttI ANtONIO GIOVANNI 1902 GARDA VR ANTIF CONTADINO 931 932 RA
ZANEttI IgNAZIO GAETANO 1887 LEGNAGO VR SOC NEGOZIANTE DI UOVA 929 940 RF
ZANINI mArIO GIUSEPPE 1909 GREZZANA VR COM MURATORE 927 936 RA
ZANINI PIEtrO GIOVANNI 1873 CALDIERO VR SOC ? 914 936
ZANINI umBErtO PIETRO 1905 POIANO VR COM OPERAIO 926 931 DF, RA
ZANOlA ANtONIO DAVIDE 1846 PALAZZOLO SULL'OGLIO BS SOC ? 914 936
ZANOllA gAEtANO GIUSEPPE 1881 SANGUINETTO VR SOC PIAZZISTA 927 930 RA
ZANOllI sIlvIO DANTE 1880 SOAVE VR COM MANOVALE 929 942
ZANOllO ANtONIO gAEtANO LUIGI 1865 MIZZOLE VR SOC MUGNAIO 931 939 GO, RA
503
ZANOllO PlINIO MARCO 1896 SANGUINETTO VR SOC AVVOCATO 894 942 BI, RA
ZANONI AlFONsO GIUSEPPE 1898 MARCELLISE VR COM FERROVIERE 927 942 RF
ZANONI gAuDENZIO CESARE 1893 RIVOLI VERONESE VR ? BRACCIANTE 932 941
ZANrOssI gIOBAttA EmIlIO ANTONIO 1857 VR ? ? 898 942 BI, RA
ZANusO FrANCEsCO FELICE 1891 CAZZANO DI TRAMIGNA VR SOC MURATORE 935 943 RF
ZAtAChEttO gIusEPPE MICHELANGELO 1902 MEZZANE DI SOTTO VR COM CONTADINO 934 938 RF, RA
ZAvArEsE ErmINIO SANTE 1906 TREGNAGO VR COM CONTRABBANDIERE 925 942 BI
ZAvAtErEllI mArIA ADAMO 1853 TREGNAGO VR AGRICOLTORE 931 RA
ZAvAttA gIusEPPE GIOACCHINO 1872 VR SOC CALZOLAIO 898 938 RF, BI
ZECChINEllI PIEtrO GIOV.BATTISTA 1887 TERRAZZO VR ANTIF ? 936 943 RF
ZENDrINI umBErtO ANTONIO 1908 ROVERE’ VERONESE VR SOC CONTADINO 930 942 RF
ZENNArO ANgElO LUIGI 1887 CASTAGNARO VR ANTIF PROPRIETARIO STUDIO 
ARTISTICO
936 942 AM, RA
ZErBINAtI ArChImINO PIETRO 1904 CASTAGNARO VR ANTIF CONTADINO 932 933 RF, RA
ZErBINAtI ODOArDO GERMANO 1875 VILLABARTOLOMEA VR COM MECCANICO 930 938
ZIgIOttI ANgElO GIOVANNI 1871 LONIGO VI ANTIF SARTO 930 934
ZIlOttI sIlvIO ANGELO 1867 LEGNAGO VR SOC PANETTIERE 896 943 BI, RA
ZOCCA luIgI ANGELO 1895 VR AN FABBRO 928 932
ZONtA DOmENICO ALESSANDRO 1861 S. MICHELE EXTRA VR COM CAPOSTAZIONE 920 943 RA
ZOrZEllA guIDO luIgI GAETANO 1897 LEGNAGO VR SOC CONTADINO 930 939 RF
ZOrZI AChIllE IGNOTO 1879 LEGNAGO VR SOC 936 942 RF
ZOrZI gIOvANNI CARLO 1879 MARCELLISE VR ANTIF ASSISTENTE FERROVIARIO EX 928 940 RA
ZOrZI rOmIlDA PIETRO 1881 MALCESINE VR SOC CASALINGA 924 939 RA
ZOrZI vIttOrIO GIOVANNI 1877 ZIMELLA VR ANTIF CONTADINO 934 940 DF, RA
ZuANAZZI EmIlIO GAETANO 1871 PT AN LEGATORE DI LIBRI 908 935
ZuCCOlAtO stENO ANTONIO 1887 ERBE' VR ANTIF SARTO 927 931 GO, RA
ZuCCOlI ANgElO CARLO 1883 VR ANTIF OPERAIO FERROVIARIO 928 938
ZuCCOlOttO EDOArDO LUIGI 1908 DUBENDORFF SVI COM PANETTIERE 932 940 AM, BI, RA
ZusI ENrICO NAZZARENO 1893 S. MICHELE EXTRA VR SOC SOTTO CAPO STAZIONE FF.SS. 928 932 RA
6. Schede nominative dei faScicoli preSenti nella 
Serie A8 RAdiAti della QueStura di verona
Fascicolo Accardi, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Accardi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Fusaro Nome della madre Elvira
Data di nascita 15/08/1925Luogo di nascita Venezia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1 di 1940
Fascicolo Acquaroli, Paolo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Acquaroli Nome del padre Pietro
Cognome della madre Valentino Nome della madre Maria Luisa
Data di nascita 05/05/1898Luogo di nascita Isili
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 2 di 1940
Fascicolo Adami, Domenico
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Adami Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Zoccatelli Nome della madre Maria
Data di nascita 20/10/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1960
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 3 di 1940
Fascicolo Adami, Eugenio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Adami Nome del padre Arturo
Cognome della madre Valentini Nome della madre Giustina
Data di nascita 28/06/1890Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 4 di 1940
Fascicolo Adami, Gaetano
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Adami Nome del padre Michele
Cognome della madre Franceschi Nome della madre Teresa
Data di nascita 09/04/1899Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 5 di 1940
Fascicolo Adami, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Adami Nome del padre Silvio
Cognome della madre Schez detta Schezzi Nome della madre Lucia
Data di nascita 07/08/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 6 elementare
Abbigliamento Decentemente da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 6 di 1940
Fascicolo Agatini, Giovanni
Anno del primo documento 1949
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Agatini Nome del padre Enrico
Cognome della madre Pascutti Nome della madre Tranquilla
Data di nascita 07/02/1905Luogo di nascita Udine
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 7 di 1940
Fascicolo Agnolini, Vittorio
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Agnolini Nome del padre Alvise
Cognome della madre Sembenini Nome della madre Rosa
Data di nascita 15/07/1888Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 8 di 1940
Fascicolo Agolanti, Celso
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Agolanti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Rosati Nome della madre Domenica
Data di nascita 05/11/1908Luogo di nascita Fossombrone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 9 di 1940
Fascicolo Agosti, Antonio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Agosti Nome del padre Marco
Cognome della madre Dal Barco Nome della madre Maria
Data di nascita 10/07/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 10 di 1940
Fascicolo Agosti, Zeffirino
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Agosti Nome del padre Eugnenio
Cognome della madre Facchinetti Nome della madre Teresa
Data di nascita 10/11/1875Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1955
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 11 di 1940
Fascicolo Agostini, Giovanni
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Agostini Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Monico Nome della madre Angela
Data di nascita 18/12/1908Luogo di nascita Stati Uniti d'America
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Stati Uniti d'America 1908
2 Sant'Ambrogio di 
Valpolicella
1913






Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 12 di 1940
Fascicolo Albarelli, Umberto
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albarelli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Piazzi Nome della madre Rosa
Data di nascita 08/09/1884Luogo di nascita Germania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 13 di 1940
Fascicolo Alberti, Carmelino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Alberti Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Adda Nome della madre Lavinia
Data di nascita 18/07/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Esattore assicurazioni (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 14 di 1940
Fascicolo Alberti, Leopoldo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Alberti Nome del padre Augusto
Cognome della madre Vasentini Nome della madre Amelia
Data di nascita 22/11/1922Luogo di nascita Pelago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945)
Pagina 15 di 1940
Fascicolo Alberti, Mario
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Alberti Nome del padre Augusto
Cognome della madre Buaretto Nome della madre Lucia
Data di nascita 23/05/1915Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 16 di 1940
Fascicolo Albertini, Arturo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Bonomi Nome della madre Clotilde
Data di nascita 01/05/1879Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 17 di 1940
Fascicolo Albertini, Celeste
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Perdonà Nome della madre Donatella
Data di nascita 20/05/1903Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 18 di 1940
Fascicolo Albertini, Emma
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Andrea
Cognome della madre Carcerieri Nome della madre Stella
Data di nascita 07/05/1903Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 19 di 1940
Fascicolo Albertini, Giovanni
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Fuchs Nome della madre Anna
Data di nascita 24/03/1914Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 20 di 1940
Fascicolo Albertini, Giovanni Battista
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Andrea
Cognome della madre Gragnati Nome della madre Clementina
Data di nascita 20/03/1880Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Castelnuovo del Garda 1880
2 Svizzera 1903
3 Castelnuovo del Garda 1919
4 Svizzera 1929









Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 21 di 1940
Fascicolo Albertini, Silvio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Zanella Nome della madre Maria
Data di nascita 06/05/1899Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 22 di 1940
Fascicolo Albertini, Vittore
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albertini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Maineri Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 12/08/1888Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 23 di 1940
Fascicolo Albrigo, Luigi
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Albrigo Nome del padre Giobatta
Cognome della madre Bonsaver Nome della madre Rosa
Data di nascita 22/04/1889Luogo di nascita Cavaion Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte






1 Cavaion Veronese 1889










Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 24 di 1940
Fascicolo Aldegheri, Carlo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Aldegheri Nome del padre Mosé
Cognome della madre Scartazzoni Nome della madre Maria
Data di nascita 22/02/1902Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte



















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 25 di 1940
Fascicolo Aldegheri, Elvira
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Aldegheri Nome del padre Daniele
Cognome della madre Oberkirch Nome della madre Anna
Data di nascita 05/06/1909Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 26 di 1940
Fascicolo Aldegheri, Erna
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Aldegheri Nome del padre Daniele
Cognome della madre Oberkirch Nome della madre Anna
Data di nascita 09/04/1912Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 27 di 1940
Fascicolo Aldegheri, Silvino
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Aldegheri Nome del padre Primo
Cognome della madre Biadoni Nome della madre Emma
Data di nascita 15/10/1909Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 28 di 1940
Fascicolo Aldighieri, Domenico
Anno del primo documento 1901
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Aldighieri Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Moschini Nome della madre Pierina
Data di nascita 26/08/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 29 di 1940
Fascicolo Aldrighetti, Egidio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Aldrighetti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Scarsini Nome della madre Domenica
Data di nascita 18/05/1896Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC di altra provincia
Motivo radiazione









Calzolaio (in proprio, post 25/04/1945)2
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 30 di 1940
Fascicolo Alessandroni, Alessandro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Alessandroni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Rapanelli Nome della madre Irma
Data di nascita 11/05/1925Luogo di nascita Corridonia
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Studente universitario (post 25/04/1945)2
Direttore sanitario casa di ricovero (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 31 di 1940
Fascicolo Alessi, Guido
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Alessi Nome del padre Arturo
Cognome della madre Budrieri Nome della madre Vittoria
Data di nascita 03/11/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Agente di commercio (dipendente)2
Colori politici
Massone1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 32 di 1940
Fascicolo Allegra, Gandolfo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Allegra Nome del padre Antonio
Cognome della madre Lampioni Nome della madre Maria Teresa
Data di nascita 17/03/1901Luogo di nascita Trapani
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 33 di 1940
Fascicolo Allegri, Emilio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Allegri Nome del padre Filippo
Cognome della madre Milan Nome della madre Ariostea
Data di nascita 11/07/1900Luogo di nascita Bagnoli di sopra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Commesso viaggiatore (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 34 di 1940
Fascicolo Allegri, Lavinia
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Allegri Nome del padre Carlo
Cognome della madre Pellegrini Nome della madre Caterina
Data di nascita 15/04/1870Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Sospetta in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 35 di 1940
Fascicolo Allegrini, Ippolito
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Allegrini Nome del padre Basilio
Cognome della madre Zocca Nome della madre Silvia
Data di nascita 15/01/1907Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 36 di 1940
Fascicolo Altini, Giuseppe
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Altini Nome del padre Primo
Cognome della madre Rambelli Nome della madre Lucia
Data di nascita 16/01/1917Luogo di nascita Bagnocavallo
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 37 di 1940
Fascicolo Ambrosi, Angelo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ambrosi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Bianchi Nome della madre Maria
Data di nascita 16/09/1878Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 38 di 1940
Fascicolo Ambrosi, Emilio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ambrosi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bonomini Nome della madre Elisa
Data di nascita 12/08/1896Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Normale
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 39 di 1940
Fascicolo Ambrosi, Gino
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ambrosi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Tomelleri Nome della madre Carlotta
Data di nascita 13/11/1901Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962






1 San Massimo all'Adige 1901
2 Verona









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 40 di 1940
Fascicolo Ambrosi, Luigi
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ambrosi Nome del padre Enrico
Cognome della madre Ragno Nome della madre Maria
Data di nascita 12/04/1924Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 41 di 1940
Fascicolo Ambrosi, Raffaele
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ambrosi Nome del padre Emilio
Cognome della madre Cacciani Nome della madre Caterina
Data di nascita 11/08/1904Luogo di nascita Voghera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 42 di 1940
Fascicolo Ambrosini, Filiberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ambrosini Nome del padre Valentino
Cognome della madre Bogoni Nome della madre Elvira
Data di nascita 22/06/1894Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 43 di 1940
Fascicolo Amodeo, Lionello
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Amodeo Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre De Vecchi Nome della madre Lucia
Data di nascita 23/12/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Ferroviere (capostazione, post 25/04/1945)7
Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)8
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 44 di 1940
Fascicolo Andosia, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andosia Nome del padre Fermo
Cognome della madre Benini Nome della madre Amabile
Data di nascita 09/06/1901Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 45 di 1940
Fascicolo Andreis, Angelo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andreis Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Piazzi Nome della madre Agata
Data di nascita 11/02/1901Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 46 di 1940
Fascicolo Andreis, Giov. Battista
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andreis Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Piazzi Nome della madre Agata
Data di nascita 27/02/1887Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 47 di 1940
Fascicolo Andreoli, Giacomo
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andreoli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Alberti Nome della madre Filomena
Data di nascita 13/01/1890Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 48 di 1940
Fascicolo Andreossi, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andreossi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Mlash Nome della madre Cristina
Data di nascita 20/09/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 49 di 1940
Fascicolo Andriani, G. Batta
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andriani Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Zanini Nome della madre Leonilda
Data di nascita 05/01/1900Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 50 di 1940
Fascicolo Andrioli, Alessandro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andrioli Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Foffani Nome della madre Giulia
Data di nascita 13/03/1878Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 51 di 1940
Fascicolo Andreoli, Luigi
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andrioli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Comencini Nome della madre Noemi
Data di nascita 13/11/1913Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 52 di 1940
Fascicolo Andrioli, Mario
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Andrioli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Comencini Nome della madre Italia
Data di nascita 17/04/1919Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 53 di 1940
Fascicolo Anesi, Giovanni
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Anesi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Trapman Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 27/08/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 54 di 1940
Fascicolo Annibaletti, Giuseppe
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Annibaletto Nome del padre Paolo
Cognome della madre De Mori Nome della madre Angela
Data di nascita 21/03/1890Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 55 di 1940
Fascicolo Anoardo, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Anoardo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Chiamenti Nome della madre Luigia
Data di nascita 05/02/1900Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 56 di 1940
Fascicolo Antolini, Alessandro
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Antolini Nome del padre Agostino
Cognome della madre Gasperina Nome della madre Angela
Data di nascita 14/12/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 57 di 1940
Fascicolo Antolini, Giuseppe
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Antolini Nome del padre Albino
Cognome della madre Dal Corso Nome della madre Santa
Data di nascita 05/09/1905Luogo di nascita Prun
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 58 di 1940
Fascicolo Antolini, Guido
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Antolini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Beatrice Nome della madre Fraccaroli
Data di nascita 28/07/1879Luogo di nascita Breonio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 59 di 1940
Fascicolo Antoniazzi, Silvio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Antoniazzi Nome del padre Guerrino
Cognome della madre Sonato Nome della madre Erminia
Data di nascita 06/09/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Si presenta da operaio con poca civiltà
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
1939 Confino (politico)
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 60 di 1940
Fascicolo Antoniazzi, Virgilio
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Antoniazzi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Baschera Nome della madre Doralice
Data di nascita 07/12/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 61 di 1940
Fascicolo Apori, Guido
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 22/07/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1948 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 62 di 1940
Fascicolo Ardielli, Daniele
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ardielli Nome del padre Basilio
Cognome della madre Salvadori Nome della madre Laura
Data di nascita 22/07/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 63 di 1940
Fascicolo Arduini, Gaetano
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Arduini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Budini Nome della madre Francesca
Data di nascita 10/07/1891Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 64 di 1940
Fascicolo Argenton, Giov. Battista
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Argenton Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Verona Nome della madre Albina
Data di nascita 11/11/1897Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 65 di 1940
Fascicolo Argentoni, Attilio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Argentoni Nome del padre Luigi
Cognome della madre Fazion Nome della madre Angela
Data di nascita 03/07/1897Luogo di nascita Isola Rizza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 66 di 1940
Fascicolo Arini, Felice
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoti Nome del padre Ignoti
Cognome della madre Ignoti Nome della madre Ignoti
Data di nascita 06/10/1893Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 67 di 1940
Fascicolo Arvotti, Alfonso
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Arvotti Nome del padre Pietro
Cognome della madre Santacà Nome della madre Massimina
Data di nascita 24/12/1910Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 68 di 1940
Fascicolo Assenza, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Assenza Nome del padre Salvatore
Cognome della madre Fioretto Nome della madre Maria
Data di nascita 12/04/1908Luogo di nascita Ispica
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 69 di 1940
Fascicolo Astolfi, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Astolfi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ravella Nome della madre Placida
Data di nascita 10/04/1896Luogo di nascita Montemonaco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








5 Ascoli Piceno 1929
6 Verona 1943






Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 70 di 1940
Fascicolo Attucci, Bruno
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre N.N. Nome del padre N.N.
Cognome della madre Attucci Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 03/10/1907Luogo di nascita Firenze
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 71 di 1940
Fascicolo Azzetti, Luigi
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Azzetti Nome del padre Domenico
Cognome della madre Venturini Nome della madre Teresa
Data di nascita 27/01/1889Luogo di nascita Parona
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte







2 Marano di Valpolicella 1893








Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 72 di 1940
Fascicolo Azzolini, Angelo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Azzolini Nome del padre Felice
Cognome della madre Barbazzeni Nome della madre Maria
Data di nascita 27/02/1890Luogo di nascita Castion Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 73 di 1940
Fascicolo Azzolini, Luigi
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Azzolini Nome del padre Felice
Cognome della madre Barbazzeni Nome della madre Maria
Data di nascita 02/07/1897Luogo di nascita Castion Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Dimessamente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione




1 Castion Veronese 1897
2 Belgio 1923
3 Francia 1929










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 74 di 1940
Fascicolo Azzolini, Ottavio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Azzolini Nome del padre Felice
Cognome della madre Barbazzeni Nome della madre Maria
Data di nascita 02/04/1899Luogo di nascita Castion Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 75 di 1940
Fascicolo Boccato, Elio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boccato Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Vanzi Nome della madre Ginevra
Data di nascita 16/08/1922Luogo di nascita Vestenanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 76 di 1940
Fascicolo Bacciga, Romano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bacciga Nome del padre Marco
Cognome della madre Bottacini Nome della madre Angela
Data di nascita 15/06/1903Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 77 di 1940
Fascicolo Badoer, Fortunato
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Badoer Nome del padre Pietro
Cognome della madre Mastini Nome della madre Erminia
Data di nascita 18/07/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 78 di 1940
Fascicolo Balbo, Severino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Balbo Nome del padre Pompeo
Cognome della madre Marron Nome della madre Arcangela
Data di nascita 22/08/1908Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 79 di 1940
Fascicolo Balconi, Giuseppe
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Balconi Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Zamboni Nome della madre Giselda
Data di nascita 12/10/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 80 di 1940
Fascicolo Baldi, Attilio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baldi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bonadiman Nome della madre Maria
Data di nascita 03/08/1884Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 81 di 1940
Fascicolo Baldin, Lino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baldini Nome del padre Lucindo
Cognome della madre Mantovanello Nome della madre Palmira
Data di nascita 23/12/1905Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 82 di 1940
Fascicolo Balestreri, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Balestreri Nome del padre Paolo
Cognome della madre Guarneri Nome della madre Giovanna
Data di nascita 25/03/1886Luogo di nascita Cella Dati
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1963
Anno di morte 1963
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 83 di 1940
Fascicolo Ballarotto, Don Battista Giovanni
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ballarotto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Suppi Nome della madre Luigia
Data di nascita 27/11/1881Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 84 di 1940
Fascicolo Ballerini, Narciso
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ballerini Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Gabanizza Nome della madre Zaira
Data di nascita 08/05/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 85 di 1940
Fascicolo Balletti, Benedetto
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Balletti Nome del padre Domenico
Cognome della madre Scolastico Nome della madre Adele
Data di nascita 22/12/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1949 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 86 di 1940
Fascicolo Ballottin, Giuseppe
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ballottin Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Zambelli Nome della madre Adele
Data di nascita 27/06/1914Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 87 di 1940
Fascicolo Ballottin, Ugo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ballottin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Moschetta Nome della madre Virginia
Data di nascita 21/11/1904Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 88 di 1940
Fascicolo Baltieri, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baltieri Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Cappellon Nome della madre Angela
Data di nascita 07/11/1881Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 San Michele Extra 1895
3 Milano 1930






Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 89 di 1940
Fascicolo Baltieri, Silvio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baltieri Nome del padre Luigi
Cognome della madre Brutti Nome della madre Barbarina
Data di nascita 23/12/1923Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1960
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 90 di 1940
Fascicolo Bante, Giuseppe
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bante Nome del padre Carlo
Cognome della madre D'Agostini Nome della madre Maria Luigia
Data di nascita 28/04/1901Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 91 di 1940
Fascicolo Baracchi, Alfredo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baracchi Nome del padre Ildebrando
Cognome della madre Pagani Nome della madre Elisa
Data di nascita 05/06/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Venditore ambulante di frutta e verdura1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 92 di 1940
Fascicolo Barana, Pietro
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barana Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Sibellini Nome della madre Luigia
Data di nascita 16/07/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 93 di 1940
Fascicolo Barbarini, Silvio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barbarini Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Menghini Nome della madre Beatrice
Data di nascita 10/11/1902Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione Maturità
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Montecchia di Crosara 1902
2 Milano 1926
3 Sanremo 1926
4 Gran Bretagna 1929
5 Francia 1931
Occupazioni
Conduttore d'automobile (fatturino, chauffeur)1
Colori politici
Socialista massimalista1
Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 94 di 1940
Fascicolo Barbaro, Luciano
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barbaro Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Natalini Nome della madre Pia
Data di nascita 11/06/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 95 di 1940
Fascicolo Barberio, Umberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barberio Nome del padre Antonio
Cognome della madre Floro Nome della madre Carmellina
Data di nascita 13/07/1908Luogo di nascita Nicastro
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 96 di 1940
Fascicolo Barbetti, Erino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barbetti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Venturini Nome della madre Elisa
Data di nascita 30/08/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC o testimonia a favore di antifascista 
in processo
Pagina 97 di 1940
Fascicolo Barbi, Emilio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barbi Nome del padre Donadeo
Cognome della madre Borellini Nome della madre Angela
Data di nascita 15/05/1907Luogo di nascita Marmirolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Rappresentante di vini  (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 98 di 1940
Fascicolo Barbi, Vico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barbi Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Leotti Nome della madre Amelia
Data di nascita 26/08/1900Luogo di nascita Poggio Rusco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 99 di 1940
Fascicolo Barbieri, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barbieri Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Canetta Nome della madre Amalia
Data di nascita 13/06/1915Luogo di nascita Legnano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 100 di 1940
Fascicolo Barni, Ugo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barni Nome del padre Alemanno
Cognome della madre Mariotti Nome della madre Emilia
Data di nascita 22/10/1890Luogo di nascita Firenze
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Direttore dell'ispettorato interprovinciale del lavoro1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 101 di 1940
Fascicolo Baroncini, Enrico
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baroncini Nome del padre Federico
Cognome della madre Bonini Nome della madre Teresa
Data di nascita 01/08/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 102 di 1940
Fascicolo Baroncini, Giuseppe
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baroncini Nome del padre Federico
Cognome della madre Bonini Nome della madre Teresa
Data di nascita 25/09/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 103 di 1940
Fascicolo Baroni, Carlo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baroni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Ridolfi Nome della madre Giuditta
Data di nascita 09/08/1888Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 104 di 1940
Fascicolo Baroni, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baroni Nome del padre Federico
Cognome della madre Marchi Nome della madre Santina
Data di nascita 31/03/1919Luogo di nascita Mori
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Direttore d'impresa (post 25/04/1945)3
Gestore di piscina (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1947 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 105 di 1940
Fascicolo Bartucci, Riccardo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bartucci Nome del padre Natale
Cognome della madre Grossetti Nome della madre Carmela
Data di nascita 02/02/1904Luogo di nascita Trani
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 106 di 1940
Fascicolo Baracchino, Amerigo
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Barzacchino Nome del padre Nello
Cognome della madre Pigozzi Nome della madre Rosa
Data di nascita 10/11/1921Luogo di nascita Livorno
Grado di istruzione 3 corso superiore nautico
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 107 di 1940
Fascicolo Baschera, Carlo
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baschera Nome del padre Giacinto
Cognome della madre Sguazzardo Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 13/05/1900Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 108 di 1940
Fascicolo Baschera, Ettore
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baschera Nome del padre Antonio
Cognome della madre Gelio Nome della madre Luigia
Data di nascita 21/02/1902Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 109 di 1940
Fascicolo Baschera, Sante
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1948
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baschera Nome del padre Attilio
Cognome della madre Coltro Nome della madre Ida
Data di nascita 27/01/1932Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Attività neofascista post 25/4/1945
Pagina 110 di 1940
Fascicolo Boseggia, Danilo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Baseggia Nome del padre Cirillo
Cognome della madre Sgrafetto Nome della madre Carlotta
Data di nascita 23/02/1922Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 111 di 1940
Fascicolo Basoni, Vittorio
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Basoni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pozzani Nome della madre Dosolina
Data di nascita 01/05/1890Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 112 di 1940
Fascicolo Bassani, Giovanni
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bassani Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Mantoani Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 06/06/1894Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 113 di 1940
Fascicolo Battistella, Alessandro
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Battistella Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zoppi Nome della madre Eleonora
Data di nascita 10/03/1896Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Sospetto in linea politica1




Motivo apertura fascicolo Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto attivo 
a Verona
Pagina 114 di 1940
Fascicolo Battisti, Augusto
Anno del primo documento 1894
Anno dell'ultimo documento 1922
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Battisti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Roverani Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/08/1873Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Confino (comune)
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 115 di 1940
Fascicolo Battisti, Flavio
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Battisti Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Salaorni Nome della madre Domenica
Data di nascita 11/08/1922Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 116 di 1940
Fascicolo Bauce, Luigi
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bauce Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pasetto Nome della madre Teresa
Data di nascita 21/05/1896Luogo di nascita Arcole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC Colonie
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Diffida
Motivo apertura fascicolo Rimpatriato da/arrestato in colonie
Pagina 117 di 1940
Fascicolo Bazerla, Giovanni
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bazerla Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Marzari Nome della madre Redegonda
Data di nascita 13/02/1899Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 118 di 1940
Fascicolo Bazzoni, Bruno
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bazzoni Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Novella Nome della madre Clementina
Data di nascita 22/06/1909Luogo di nascita Cesenatico
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 119 di 1940
Fascicolo Bedoni, Domenico
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bedoni Nome del padre Pietro
Cognome della madre Garofalo Nome della madre Colomba
Data di nascita 20/10/1883Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 120 di 1940
Fascicolo Bedoni, Rosa
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bedoni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Tavella Nome della madre Adelaide
Data di nascita 30/01/1883Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 121 di 1940
Fascicolo Beduschi, Garibaldi
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre N.N. Nome del padre N.N.
Cognome della madre Beduschi Nome della madre Angela
Data di nascita 01/07/1905Luogo di nascita Casalmaggiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 122 di 1940
Fascicolo Bee, Igino
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bee Nome del padre Michele
Cognome della madre Menegolo Nome della madre Regina
Data di nascita 19/02/1921Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte


















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 123 di 1940
Fascicolo Begal, Egidio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Begal Nome del padre Felice
Cognome della madre Zamperlini Nome della madre Maria
Data di nascita 10/06/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 124 di 1940
Fascicolo Begalli, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Begalli Nome del padre Valentino
Cognome della madre Albertini Nome della madre Domenica
Data di nascita 18/02/1892Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento Trasandato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1940
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 125 di 1940
Fascicolo Beggio, Geremia
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beggio Nome del padre Attilio
Cognome della madre Carturan Nome della madre Maria
Data di nascita 15/09/1911Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1911
2 Roma 1934
Occupazioni






Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 126 di 1940
Fascicolo Beghelli, Bruno
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beghelli Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Bragantini Nome della madre Elvira
Data di nascita 14/08/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 127 di 1940
Fascicolo Beghelli, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beghelli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Zerbato Nome della madre Angela
Data di nascita 15/01/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 128 di 1940
Fascicolo Begher, Carlo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Begher Nome della madre Maria
Data di nascita 10/12/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 129 di 1940
Fascicolo Bellarini, Silvio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellarini Nome del padre Paolo
Cognome della madre Zanoni Nome della madre Maria
Data di nascita 18/07/1892Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 130 di 1940
Fascicolo Belli, Silvio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Belli Nome del padre Riccardo
Cognome della madre Checcacci Nome della madre Armida
Data di nascita 20/02/1895Luogo di nascita Livorno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Direttore ufficio provinciale delle Corporazioni1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 131 di 1940
Fascicolo Bellinghieri, Filippo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellinghieri Nome del padre Marco
Cognome della madre Calabrese Nome della madre Santa
Data di nascita 14/08/1894Luogo di nascita Guidomandri
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Attillato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Rappresentante (vendita macchine da scrivere)2





Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 132 di 1940
Fascicolo Bellini, Brunetto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Pinseri Nome della madre Concetta
Data di nascita 05/10/1893Luogo di nascita Tizzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 133 di 1940
Fascicolo Bellini, Giulio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Fasolo Nome della madre Maddalena
Data di nascita 30/11/1887Luogo di nascita Merlara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 134 di 1940
Fascicolo Bellini, Giuseppe [di Giovanni]
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Borato Nome della madre Maria
Data di nascita 21/03/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 135 di 1940
Fascicolo Bellini, Giuseppe [di Umberto]
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Umberto
Cognome della madre Facco Nome della madre Maria
Data di nascita 08/08/1893Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 136 di 1940
Fascicolo Bellini, Tullio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Umberto
Cognome della madre Spinafori Nome della madre Carmela
Data di nascita 01/06/1908Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 137 di 1940
Fascicolo Bellini, Vincenzo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Federico Guerino
Cognome della madre Bajocco Nome della madre Amalia
Data di nascita 21/04/1907Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 138 di 1940
Fascicolo Bellini, Vittorio [di Vittorio]
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Cristini Nome della madre Virginia
Data di nascita 15/10/1900Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 139 di 1940
Fascicolo Bellini, Vittorio [di Giulio]
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellini Nome del padre Giulio
Cognome della madre Tognolo Nome della madre Lidia
Data di nascita 14/03/1892Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 140 di 1940
Fascicolo Belloli, Gino
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Belloli Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Zanotti Nome della madre Clementina
Data di nascita 02/12/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 141 di 1940
Fascicolo Bellomi, Luigi
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellomi Nome del padre Romano
Cognome della madre Fenice Nome della madre Gioconda
Data di nascita 19/05/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 142 di 1940
Fascicolo Bellorio, Renato
Anno del primo documento 1952
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bellorio Nome del padre Luciano
Cognome della madre Menegatti Nome della madre Celide
Data di nascita 11/10/1927Luogo di nascita Arsiè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 143 di 1940
Fascicolo Belluzzo, Augusto
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Belluzzo Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Piombini Nome della madre Teresa
Data di nascita 25/07/1896Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 144 di 1940
Fascicolo Beltrame, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beltrame Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Zanchi Nome della madre Ida
Data di nascita 13/06/1924Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 145 di 1940
Fascicolo Beltrame, Cirillo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beltrame Nome del padre Angelo
Cognome della madre Castaldelli Nome della madre Rosa
Data di nascita 01/09/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte









Venditore ambulante di frutta e verdura1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 146 di 1940
Fascicolo Beltrame, Lidio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beltrame Nome del padre Italo
Cognome della madre Barbieri Nome della madre Maria
Data di nascita 20/11/1896Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Valeggio sul Mincio 1896











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 147 di 1940
Fascicolo Beltrame, Remigio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beltrame Nome del padre Giustiniano
Cognome della madre Viviani Nome della madre Teresa
Data di nascita 02/04/1899Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 148 di 1940
Fascicolo Benatelli, Guerrino
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benatelli Nome del padre Pietro
Cognome della madre Righetti Nome della madre Letizia
Data di nascita 26/12/1923Luogo di nascita Francia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 149 di 1940
Fascicolo Benatelli, Pietro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benatelli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Rossetti Nome della madre Rosa
Data di nascita 29/06/1892Luogo di nascita Melzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Segreteria generale dei Fasci all'estero (Roma)
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
1940 Ammonizione (politica)
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 150 di 1940
Fascicolo Benedetti, Attilio
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benedetti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Manzini Nome della madre Emilia
Data di nascita 12/05/1907Luogo di nascita Modena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 151 di 1940
Fascicolo Benedetti, Augusto
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benedetti Nome del padre Nicola
Cognome della madre Pasetto Nome della madre Amalia
Data di nascita 17/07/1894Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione Maturità
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 152 di 1940
Fascicolo Benedetti, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benedetti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Olivieri Nome della madre Rosa
Data di nascita 03/03/1880Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione




1 Peschiera del Garda 1880







Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 153 di 1940
Fascicolo Benedetti, Oliva
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benedetti Nome del padre Antonio
Cognome della madre Zantedeschi Nome della madre Margherita
Data di nascita 13/11/1885Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 154 di 1940
Fascicolo Benedetti, Pietro
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benedetti Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Ciocco Nome della madre Virginia
Data di nascita 26/04/1904Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 155 di 1940
Fascicolo Benedini, Attilio
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benedini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Coltro Nome della madre Assunta
Data di nascita 19/08/1888Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 156 di 1940
Fascicolo Benella, Alessandro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benella Nome del padre Martino
Cognome della madre Ferrante Nome della madre Adele
Data di nascita 21/11/1897Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 157 di 1940
Fascicolo Benetti, Agostino
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pavan Nome della madre Antonia
Data di nascita 20/09/1903Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 158 di 1940
Fascicolo Benetti, Augusto
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benetti Nome del padre Alberto
Cognome della madre Ambrosetto Nome della madre Romana
Data di nascita 23/07/1890Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo CC Colonie
Motivo radiazione




1 Albaredo d'Adige 1890






Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Rimpatriato da/arrestato in colonie
Pagina 159 di 1940
Fascicolo Benetti, Gaetano
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benetti Nome del padre Simone
Cognome della madre Dalla Riva Nome della madre Carolina
Data di nascita 20/06/1885Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 160 di 1940
Fascicolo Benetti, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bellinato Nome della madre Angela
Data di nascita 28/09/1898Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 161 di 1940
Fascicolo Beneton, Sante
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benetton Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Camera Nome della madre Teodora
Data di nascita 14/04/1927Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 162 di 1940
Fascicolo Benin, Claudio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benin Nome del padre Angelo
Cognome della madre Putin Nome della madre Teresa
Data di nascita 17/05/1907Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 163 di 1940
Fascicolo Benin, Silvio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benin Nome del padre Angelo
Cognome della madre Puttin Nome della madre Teresa
Data di nascita 04/04/1901Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione

















Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 164 di 1940
Fascicolo Benini, Augusto
Anno del primo documento 1895
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benini Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Marchi Nome della madre Ester
Data di nascita 19/08/1870Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 165 di 1940
Fascicolo Benini, Umberto
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Benini Nome del padre Andrea
Cognome della madre Zanfonato Nome della madre Modesta
Data di nascita 04/01/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 166 di 1940
Fascicolo Bentivoglio, Guido
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bentivoglio Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Tommasini Nome della madre Ester
Data di nascita 31/10/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 167 di 1940
Fascicolo Berardo, Achille
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Berardo Nome del padre Valeriano
Cognome della madre Bazzani Nome della madre Libera
Data di nascita 06/03/1900Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 168 di 1940
Fascicolo Bercelli, Giov. Batt.
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bercelli Nome del padre Ludovico
Cognome della madre Buttura Nome della madre Angela
Data di nascita 01/08/1888Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte




























Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 169 di 1940
Fascicolo Bergmaschi, Angelo
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bergamaschi Nome del padre Martino
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Domenica
Data di nascita 25/05/1892Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 170 di 1940
Fascicolo Bergamasco, Augusto
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bergamaschi Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Dal Zen Nome della madre Teresa
Data di nascita 28/07/1887Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte











Sospetto in linea politica1
Antifascista2
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 171 di 1940
Fascicolo Bergamaschi, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bergamaschi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Bergamaschi Nome della madre Maria
Data di nascita 13/07/1902Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 172 di 1940
Fascicolo Bergamo, Giovanni
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bergamo Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pompei Nome della madre Angela
Data di nascita 25/06/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Venditore ambulante di frutta e verdura2
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1929 Confino (comune)
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 173 di 1940
Fascicolo Bernabuso, Angelo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bernabuso Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ambrosi Nome della madre Antonietta
Data di nascita 21/08/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 174 di 1940
Fascicolo Bernardelli, Attilio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bernardelli Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Pranzan Nome della madre Assunta
Data di nascita 21/09/1905Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 175 di 1940
Fascicolo Bernardi, Mario
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bernardi Nome del padre Cirillo
Cognome della madre Zoppi Nome della madre Carolina
Data di nascita 16/01/1917Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 176 di 1940
Fascicolo Bernuzi, Gino [recte: Bernuzzi, Luigi]
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bernuzzi Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Gentili Nome della madre Alfredina
Data di nascita 02/06/1887Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1943 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 177 di 1940
Fascicolo Bertaiola, Domenico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertaiola Nome del padre Pietro
Cognome della madre Remelli Nome della madre Rosa
Data di nascita 31/03/1877Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Potenzialmente pericoloso (inserito da Bertaiola)
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Valeggio sul Mincio 1877
2 Francia






Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
1933 Confino (comune)
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 178 di 1940
Fascicolo Bertaiola, Luigi
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertaiola Nome del padre Guerrino
Cognome della madre Butturini Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 23/09/1890Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Castelnuovo del Garda 1890
2 Svizzera 1908
3 Castelnuovo del Garda 1910
4 Francia 1922






Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 179 di 1940
Fascicolo Bertani, Ferruccio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertani Nome del padre Zenone
Cognome della madre Riber Nome della madre Giovanna
Data di nascita 16/06/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 180 di 1940
Fascicolo Bertani, Gaetano
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertani Nome del padre Antonio
Cognome della madre Perina Nome della madre Elisa
Data di nascita 02/12/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1956














Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 181 di 1940
Fascicolo Bertani, Giuseppe
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertani Nome del padre Sante
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Giovanna
Data di nascita 31/12/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









6  Senza fissa dimora 
(Italia)







Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 182 di 1940
Fascicolo Berti, Carlo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Berti Nome del padre Enrico
Cognome della madre Vianelli Nome della madre Diana
Data di nascita 13/10/1906Luogo di nascita Adria
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 183 di 1940
Fascicolo Berti, Zeffirino
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Berti Nome del padre Ettore
Cognome della madre De Marchi Nome della madre Leonora
Data di nascita 08/11/1899Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 184 di 1940
Fascicolo Bertolasi, Umberto
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertolasi Nome del padre Guido
Cognome della madre Pedrini Nome della madre Gisella
Data di nascita 20/02/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 185 di 1940
Fascicolo Bertolaso, Luigi
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertolaso Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Da Corta Nome della madre Lucia
Data di nascita 25/04/1900Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1900







Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 186 di 1940
Fascicolo Bertolazzi, Angelo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertolazzi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Mariotto Nome della madre Eustacchia
Data di nascita 21/10/1879Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 187 di 1940
Fascicolo Bertolazzi, Edmondo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertolazzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Erbele Nome della madre Maddalena
Data di nascita 23/10/1909Luogo di nascita Germania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 188 di 1940
Fascicolo Bertoldi, Leonardo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertoldi Nome del padre Guido
Cognome della madre Bellinato Nome della madre Corona
Data di nascita 03/06/1924Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 189 di 1940
Fascicolo Bertoldi, Leonello
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertoldi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cuccoli Nome della madre Giulia
Data di nascita 26/12/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione


















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 190 di 1940
Fascicolo Bertoli, Giovanni
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertoli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Orlandi Nome della madre Teresa
Data di nascita 14/02/1896Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 191 di 1940
Fascicolo Bertoli, Luigi
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertoli Nome del padre Antenore
Cognome della madre Pasetto Nome della madre Onesta
Data di nascita 24/07/1891Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 192 di 1940
Fascicolo Bertoli, Otello
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertoli Nome del padre Gustavo
Cognome della madre Bizzego Nome della madre Dorina
Data di nascita 16/01/1914Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Banconista in caffé (post 25/04/1945)4
Saldatore (dipendente, post 25/04/1945)5
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1953 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 193 di 1940
Fascicolo Bertolini, Ottone
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertolini Nome del padre Domenico
Cognome della madre Battocletti Nome della madre Giuditta
Data di nascita 08/03/1904Luogo di nascita Torbole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 194 di 1940
Fascicolo Bertucelli, Duilio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bertucelli Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Marchi Nome della madre Rosa
Data di nascita 31/08/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 1 Scuole industriali
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 195 di 1940
Fascicolo Beschi, Angelo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Beschi Nome del padre Celestino
Cognome della madre Girardi Nome della madre Maria
Data di nascita 28/05/1906Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 196 di 1940
Fascicolo Bettanini, Giuseppe
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bettanini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Spina Nome della madre Maria
Data di nascita 01/10/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 197 di 1940
Fascicolo Betterle, Francesco
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Betterle Nome del padre Santo
Cognome della madre Angiulla Nome della madre Epifania
Data di nascita 28/08/1902Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte






1 Colognola ai Colli 1902
2 Francia
3 Argentina 1926





Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 198 di 1940
Fascicolo Bettinazzi, Pietro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bettinazzi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Cecchini Nome della madre Teresa
Data di nascita 06/07/1905Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte






1 Sant'Ambrogio di 
Valpolicella
1905
2 Sant'Ambrogio di 
Valpolicella
1931
3 Sezze Romano 1933
4 San Felice Circeo 1934
5 Sant'Ambrogio di 
Valpolicella
1934
6 Cavaion Veronese 1935
7 Pola [Pula] 1936









Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 199 di 1940
Fascicolo Bettoni, Luigi
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bettoni Nome del padre Pietro
Cognome della madre Mazzi Nome della madre Lavinia
Data di nascita 30/04/1891Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1934 Ammonizione (politica)
1934 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 200 di 1940
Fascicolo Bevilacqua, Giovanni
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bevilacqua Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Toffoletti Nome della madre Cesira
Data di nascita 15/08/1916Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
1942 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 201 di 1940
Fascicolo Bevilacqua, Sac. Giulio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bevilacqua Nome del padre Matteo
Cognome della madre Aliari Nome della madre Carlotta
Data di nascita 14/09/1881Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 202 di 1940
Fascicolo Bezzan, Domenico
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Bezzan Nome della madre Eutalia
Data di nascita 18/04/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Comando militare
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Vigilato in seguito a richiesta da parte delle autorità militari (anche SIM, per controspionaggio)
Pagina 203 di 1940
Fascicolo Biagi, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biagi Nome del padre David
Cognome della madre Marchetti Nome della madre Assunta
Data di nascita 14/02/1905Luogo di nascita Cetona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Falegname (dipendente, post 25/04/1945)2
Falegname (in proprio, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 204 di 1940
Fascicolo Biancardi, Amedeo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biancardi Nome del padre Nicola
Cognome della madre Creato Nome della madre Albina
Data di nascita 23/03/1891Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Commerciante di legna e carbone3
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 205 di 1940
Fascicolo Bianchi, Armando
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bianchi Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Corbelli Nome della madre Dorina
Data di nascita 22/05/1900Luogo di nascita Reggio Emilia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 206 di 1940
Fascicolo Bianchi, Giovanni
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bianchi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Andreoli Nome della madre Matilde
Data di nascita 20/03/1894Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 207 di 1940
Fascicolo Bianchi, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bianchi Nome del padre Domenico
Cognome della madre Piazzola Nome della madre Rosa
Data di nascita 24/07/1886Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 208 di 1940
Fascicolo Bianchi, Pietro
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bianchi Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Maria
Data di nascita 10/05/1879Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 209 di 1940
Fascicolo Bianchi, Saveria
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bianchi Nome del padre Galeazzo
Cognome della madre ? Nome della madre ?
Data di nascitaLuogo di nascita
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 210 di 1940
Fascicolo Bianchini, Aleardo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bianchini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Fornasari Nome della madre Maria
Data di nascita 24/02/1907Luogo di nascita Monzambano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 211 di 1940
Fascicolo Biasi, Biagio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biasi Nome del padre Biagio
Cognome della madre Marillani Nome della madre Maria
Data di nascita 20/07/1908Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Caprino Veronese 1908





Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 212 di 1940
Fascicolo Biasia, Sergio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biasia Nome del padre Emilio
Cognome della madre Rigoni Nome della madre Barbara
Data di nascita 03/07/1925Luogo di nascita Carpi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 213 di 1940
Fascicolo Biason, Bianca
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biason Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Gazzi Nome della madre Maria
Data di nascita 13/03/1897Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 214 di 1940
Fascicolo Bigardi, Ada
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bigardi Nome del padre Felice
Cognome della madre Menini Nome della madre Catterina
Data di nascita 17/08/1897Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 215 di 1940
Fascicolo Bigardi, Ciro
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bigardi Nome del padre Felice
Cognome della madre Menini Nome della madre Caterina
Data di nascita 13/03/1901Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 216 di 1940
Fascicolo Bigardi, Giuseppe
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bigardi Nome del padre Felice
Cognome della madre Menini Nome della madre Caterina
Data di nascita 19/03/1904Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 217 di 1940
Fascicolo Bigardi, Orfeo
Anno del primo documento 1915
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bigardi Nome del padre Felice
Cognome della madre Menini Nome della madre Caterina
Data di nascita 07/03/1890Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 218 di 1940
Fascicolo Bigardi, Raffaele
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bigardi Nome del padre Felice
Cognome della madre Menini Nome della madre Caterina
Data di nascita 20/09/1895Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Da civile
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1932 Libertà vigilata
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 219 di 1940
Fascicolo Bigazzi, Umberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bigazzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Cappellini Nome della madre Luigia
Data di nascita 12/04/1923Luogo di nascita Volterra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 220 di 1940
Fascicolo Bighelli, Bruno
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bighelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Righetti Nome della madre Emilia
Data di nascita 04/03/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 221 di 1940
Fascicolo Biginato, Luigi
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biginato Nome del padre Antonio
Cognome della madre Cavaletto Nome della madre Augusta
Data di nascita 15/04/1897Luogo di nascita Merlara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 222 di 1940
Fascicolo Binato, Enrico
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Binato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Martini Nome della madre Pierina
Data di nascita 06/09/1924Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 223 di 1940
Fascicolo Binosi, Remo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Binosi Nome del padre Costantino
Cognome della madre Bonazzi Nome della madre Elisa
Data di nascita 30/01/1893Luogo di nascita Mantova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 224 di 1940
Fascicolo Biondi, Guido
Anno del primo documento 1948
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biondi Nome del padre Alfredo
Cognome della madre Dalvit Nome della madre Maria
Data di nascita 06/02/1927Luogo di nascita Trento
Grado di istruzione Scuola media inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 225 di 1940
Fascicolo Biribin, Marino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biribin Nome del padre Francesco
Cognome della madre Ondeggia Nome della madre Carolina
Data di nascita 30/12/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Gestore di impresa di decorazione e pittura2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 226 di 1940
Fascicolo Birolli, Renato
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Birolli Nome del padre Riccardo
Cognome della madre Righetti Nome della madre Carolina
Data di nascita 10/12/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Diploma ragioneria
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo OVRA (isp. Nudi)
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 227 di 1940
Fascicolo Biscassi, Giuseppe
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Biscassi Nome del padre Annibale
Cognome della madre Toninel Nome della madre Erminia
Data di nascita 29/11/1892Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Diffida
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 228 di 1940
Fascicolo Bisighin, Maria
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bisighin Nome del padre Antonio
Cognome della madre Tornari Nome della madre Caterina
Data di nascita 26/03/1870Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1928 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 229 di 1940
Fascicolo Bissoli, Bernardo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bissoli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cimato Nome della madre Angela
Data di nascita 15/09/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Strillone "Arena" (post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 230 di 1940
Fascicolo Bissoli, Natalina
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bissoli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cimato Nome della madre Angela
Data di nascita 25/12/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 231 di 1940
Fascicolo Bizzi, Artino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bizzi Nome del padre Pasquale
Cognome della madre Trambaiolli Nome della madre Assunta
Data di nascita 25/05/1918Luogo di nascita Trecenta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 232 di 1940
Fascicolo Bizoccoli, Giovanni
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bizzoccoli Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Zanoni Nome della madre Angela
Data di nascita 13/08/1897Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Peschiera del Garda 1897
Occupazioni
Collocatore di mano d'opera1
Commerciante di frutta e verdura (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 233 di 1940
Fascicolo Blandin Savoia, Oreste
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Blandin Savoia Nome del padre Nicola
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Angelina
Data di nascita 31/08/1893Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 234 di 1940
Fascicolo Boarin, Emilio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boarin Nome del padre Fedele
Cognome della madre Tobaldini Nome della madre Pasqua
Data di nascita 09/06/1875Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 235 di 1940
Fascicolo Boarin, Mario
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boarin Nome del padre Fedele
Cognome della madre Tobaldin Nome della madre Pasqua
Data di nascita 03/07/1886Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 236 di 1940
Fascicolo Boarini, Giacomo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boarini Nome del padre Isidoro
Cognome della madre Bertani Nome della madre Maria
Data di nascita 02/11/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 237 di 1940
Fascicolo Boarini, Giuseppe
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boarini Nome del padre Isidoro
Cognome della madre Bertani Nome della madre Maria
Data di nascita 18/05/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto attivo 
a Verona
Pagina 238 di 1940
Fascicolo Bogazzi, Franco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bogazzi Nome del padre Federico
Cognome della madre Vannucci Nome della madre Adelaide
Data di nascita 08/03/1908Luogo di nascita Carrara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Medico mutua (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 239 di 1940
Fascicolo Boggian, Pietro
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boggian Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bardellini Nome della madre Paola
Data di nascita 28/06/1888Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 240 di 1940
Fascicolo Bogoni, Giuseppe
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bogoni Nome del padre Isidoro
Cognome della madre Perini Nome della madre Maria
Data di nascita 02/09/1907Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 241 di 1940
Fascicolo Bolcato, Angelo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1926
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bolcato Nome del padre Guerrino
Cognome della madre Bottero Nome della madre Rosa
Data di nascita 03/09/1890Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 242 di 1940
Fascicolo Bolcato, Augusto
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bolcato Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bocconcello Nome della madre Luigia
Data di nascita 30/08/1892Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 243 di 1940
Fascicolo Bolcato, Giuseppe
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bolcato Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bocconcello Nome della madre Luigia
Data di nascita 10/03/1900Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte



















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 244 di 1940
Fascicolo Bolcato, Olivo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bolcato Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bocconcello Nome della madre Luigia
Data di nascita 20/03/1902Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 245 di 1940
Fascicolo Boldrini, Alceste
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boldrini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Franzini Nome della madre Maria
Data di nascita 11/07/1880Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Isola della Scala 1880







Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 246 di 1940
Fascicolo Bologna, Giovanni
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bologna Nome del padre Luigi
Cognome della madre Fraccarollo Nome della madre Diletta
Data di nascita 02/11/1894Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 247 di 1940
Fascicolo Bonafini, Giulio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonafini Nome del padre Leone
Cognome della madre Nicoletti Nome della madre Angela
Data di nascita 30/09/1914Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 248 di 1940
Fascicolo Bonafini, Leone
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonafini Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Angela
Data di nascita 02/07/1888Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 249 di 1940
Fascicolo Bonani, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonani Nome del padre Carlo
Cognome della madre Leonardelli Nome della madre Maddalena
Data di nascita 09/10/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1937 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 250 di 1940
Fascicolo Bonapace, Carlo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonapace Nome del padre Antonio
Cognome della madre Veronesi Nome della madre Cecilia
Data di nascita 03/08/1883Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 251 di 1940
Fascicolo Bonato, Antonio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonato Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bergamini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 04/10/1885Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione














Sospetto in linea politica e disfattista3
Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 252 di 1940
Fascicolo Bonato, Mario
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonato Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Dal Pozzolo Nome della madre Caterina
Data di nascita 02/07/1898Luogo di nascita Trieste
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 253 di 1940
Fascicolo Bonato, Ulderico
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonato Nome del padre Massenzio
Cognome della madre Conti Nome della madre Ilaria
Data di nascita 05/12/1879Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Commerciante di frutta e verdura2
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 254 di 1940
Fascicolo Bonato, Vittorio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonato Nome del padre Augusto
Cognome della madre Padoin Nome della madre Eugenia
Data di nascita 11/01/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 255 di 1940
Fascicolo Bonatti, Riccardo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonatti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bonatti Nome della madre Maria
Data di nascita 18/04/1876Luogo di nascita Caionvico
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 256 di 1940
Fascicolo Bondiani, Gio Batta
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bondiani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Roncolato Nome della madre Maria
Data di nascita 22/09/1898Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Quinto di Valpantena 1898
2 Avesa 1925









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 257 di 1940
Fascicolo Bondiani, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bondiani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Roncolato Nome della madre Maria
Data di nascita 09/11/1901Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 258 di 1940
Fascicolo Bonetti, Umberto
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Valesella Nome della madre Toscana
Data di nascita 30/05/1906Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Vigilanza speciale
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 259 di 1940
Fascicolo Bonfante, Ernesto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonfante Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cavalleri Nome della madre Angela
Data di nascita 11/05/1897Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 260 di 1940
Fascicolo Bonfante, Vasco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonfante Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Avanzini Nome della madre Linda
Data di nascita 01/12/1924Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1953












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 261 di 1940
Fascicolo Boni, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boni Nome del padre Domenico
Cognome della madre ? Nome della madre ?
Data di nascita 04/11/1923Luogo di nascita Francia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 262 di 1940
Fascicolo Bonini, Regina
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonini Nome del padre Valeriano
Cognome della madre Zaninelli Nome della madre Angela
Data di nascita 24/10/1902Luogo di nascita Brentino
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 263 di 1940
Fascicolo Boninsegna, Giovanni
Anno del primo documento 1904
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boninsegna Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Rosini Nome della madre Pasqua
Data di nascita 30/12/1869Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 264 di 1940
Fascicolo Boninsegna, Pietro
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boninsegna Nome del padre Francesco
Cognome della madre Storato Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/03/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 265 di 1940
Fascicolo Bonizzato, Angelo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonizzato Nome del padre Lazzaro
Cognome della madre Penchini Nome della madre Filomena
Data di nascita 20/04/1878Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione








Antifascista - Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 266 di 1940
Fascicolo Bonizzato, Cesare
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonizzato Nome del padre Domenico
Cognome della madre Splendori Nome della madre Teresa
Data di nascita 15/02/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 267 di 1940
Fascicolo Bonizzato, Gaetano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonizzato Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Orvat Nome della madre Francesca
Data di nascita 08/08/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Proprietario di impresa di pompe funebri1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 268 di 1940
Fascicolo Bonomi, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonomi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Dal Dosso Nome della madre Maria
Data di nascita 05/07/1890Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 San Mauro di Saline 1890
2 Francia 1923
3 Lussemburgo 1931
4 Littoria [Latina] 1932
5 Velo Veronese 1933











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 269 di 1940
Fascicolo Bonomini, Lino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonomini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Crispo Nome della madre Carmela
Data di nascita 17/08/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 270 di 1940
Fascicolo Bonsaver, Arturo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonsaver Nome del padre Domenico
Cognome della madre Kuhfuss Nome della madre Maria
Data di nascita 24/06/1909Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 271 di 1940
Fascicolo Bonuzzi, Giovanni
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonuzzi Nome del padre Leonardo
Cognome della madre Micheletti Nome della madre Maria
Data di nascita 04/05/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione





2 Sesto San Giovanni 1936
3 Verona 1937
4 Suzzara 1937








Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 272 di 1940
Fascicolo Bonuzzi, Igino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonuzzi Nome del padre Marziale
Cognome della madre Castello Nome della madre Amalia
Data di nascita 01/01/1895Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947













Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 273 di 1940
Fascicolo Bonuzzi, Vittorio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bonuzzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Grigolati Nome della madre Luigia
Data di nascita 03/09/1900Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 274 di 1940
Fascicolo Borghesani, Alvise
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borghesani Nome del padre Guido
Cognome della madre Cerquetti Nome della madre Ada
Data di nascita 21/01/1928Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 275 di 1940
Fascicolo Borghesini, Massimiliano
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borghesani Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Crema Nome della madre Regina
Data di nascita 20/08/1877Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 276 di 1940
Fascicolo Borin, Elidonio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borin Nome del padre Ettore
Cognome della madre Beggiato Nome della madre Angela
Data di nascita 28/11/1889Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 277 di 1940
Fascicolo Borin, Lino
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borin Nome del padre Domenico
Cognome della madre Pesarin Nome della madre Santa
Data di nascita 10/02/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione





2  Senza fissa dimora 
(Italia)
Occupazioni
Impiegato (piazzista per ditta, dipendente)1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 278 di 1940
Fascicolo Borioli, Enrico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borioli Nome del padre Michele
Cognome della madre Sandrini Nome della madre Rosa
Data di nascita 09/03/1890Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 279 di 1940
Fascicolo Boron, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boron Nome del padre Angelo
Cognome della madre Burato Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 20/08/1899Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 280 di 1940
Fascicolo Borsaro, Enzo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borsaro Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Rinco Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 12/05/1903Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 281 di 1940
Fascicolo Borsetti, Alfonso
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Borsetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Lottero Nome della madre Maria Teresa
Data di nascita 12/08/1878Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 282 di 1940
Fascicolo Bortesi, Oreste
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bortesi Nome del padre Candido
Cognome della madre Fassieri Nome della madre Albina
Data di nascita 10/05/1891Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 283 di 1940
Fascicolo Bortignon, Giovanni
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bortignon Nome del padre Antonio
Cognome della madre Parolini Nome della madre Angela
Data di nascita 25/08/1881Luogo di nascita Romano d'Ezzelino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 284 di 1940
Fascicolo Bortoli, Riccardo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bortoli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Pozza Nome della madre Lucia
Data di nascita 22/10/1895Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 285 di 1940
Fascicolo Boschetto, Sante
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boschetto Nome del padre Cesare
Cognome della madre Potyens Nome della madre Rosa
Data di nascita 19/12/1876Luogo di nascita Follina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 286 di 1940
Fascicolo Boschi, Albino
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boschi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Ferranzetta Nome della madre Caterina
Data di nascita 20/07/1911Luogo di nascita Selva di Progno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Selva di Progno 1911
2 Belgio 1930







Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 287 di 1940
Fascicolo Boseggia, Italo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Boseggia Nome del padre Attilio
Cognome della madre Guesato Nome della madre Luigia
Data di nascita 19/03/1894Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 288 di 1940
Fascicolo Bosetto, Luigi
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bosetto Nome del padre Andrea
Cognome della madre Vicentini Nome della madre Apollonia
Data di nascita 26/01/1872Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 289 di 1940
Fascicolo Bossi, Carlo
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bossi Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Cacciatori Nome della madre Marsiglia
Data di nascita 28/12/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 290 di 1940
Fascicolo Botta, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Botta Nome del padre Pasquale
Cognome della madre Pasquali Nome della madre Annunziata
Data di nascita 02/11/1902Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Commesso viaggiatore (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 291 di 1940
Fascicolo Botton, Giovanni
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Botton Nome del padre Stefano
Cognome della madre Lonardi Nome della madre Maria
Data di nascita 02/12/1889Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 292 di 1940
Fascicolo Bozzi, Natalino
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bozzi Nome del padre Alfredo
Cognome della madre Gadducci Nome della madre Gina
Data di nascita 04/10/1919Luogo di nascita Pisa
Grado di istruzione Diploma scuole industriali
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 293 di 1940
Fascicolo Bozzolin, Vittorio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bozzolin Nome del padre Riccardo
Cognome della madre Salandini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/09/1902Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Manovale meccanico (operaio, dipendente)1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 294 di 1940
Fascicolo Braggion, Giuseppe
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Braggion Nome del padre Angelo
Cognome della madre Crestan Nome della madre Candida
Data di nascita 22/06/1872Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 295 di 1940
Fascicolo Braghi, Luigi
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Braghi Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Adami Nome della madre Maria
Data di nascita 03/10/1894Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 296 di 1940
Fascicolo Braschi, Armando
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Braschi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Armida Nome della madre Vulcani
Data di nascita 14/08/1895Luogo di nascita Sesto Fiorentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo CLN altra provincia
Motivo radiazione




1 Sesto Fiorentino 1895
Occupazioni
Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 297 di 1940
Fascicolo Bravo, Augusto
Anno del primo documento 1919
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bravo Nome del padre Francesco
Cognome della madre Todeschini Nome della madre Luigia
Data di nascita 04/11/1879Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 298 di 1940
Fascicolo Brayda, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Brayda Nome della madre Virginia
Data di nascita 25/06/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 Scuole commerciali
Abbigliamento Decentemente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1927 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 299 di 1940
Fascicolo Brentegani, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brentegani Nome del padre Riccardo
Cognome della madre Bragantini Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/03/1911Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Direttore sala di ballo (post 25/04/1945)2
Commesso viaggiatore (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 300 di 1940
Fascicolo Bresaola, Luigi
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1936
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bresaola Nome del padre Antonio
Cognome della madre Zecchinato Nome della madre Giuditta
Data di nascita 26/12/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 301 di 1940
Fascicolo Breschi, Giulio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Breschi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Romagnoli Nome della madre Candida
Data di nascita 25/03/1891Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 302 di 1940
Fascicolo Bresciani, Amedeo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bresciani Nome del padre Pietro
Cognome della madre Zavanella Nome della madre Maria
Data di nascita 12/03/1881Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 303 di 1940
Fascicolo Bresciani, Italo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1948
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bresciani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Giordani Nome della madre Maria
Data di nascita 18/10/1890Luogo di nascita Maenza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Segretario politico Fascio di Verona2
MVSN (luogotenente generale)3
Capo del personale Istituto LUCE4
Commissario governativo Monopoli di Stato5
Deputato6





Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 304 di 1940
Fascicolo Bresciani, Regina
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bresciani Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Terraroli Nome della madre Erminia
Data di nascita 17/02/1914Luogo di nascita Desenzano sul Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 305 di 1940
Fascicolo Bresciani, Riccardo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bresciani Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Sandrini Nome della madre Zeffira
Data di nascita 03/04/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 306 di 1940
Fascicolo Bressan, Abele
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bressan Nome del padre Timoteo
Cognome della madre Poli Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 24/05/1885Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 307 di 1940
Fascicolo Bressan, Egidio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bressan Nome del padre Santo
Cognome della madre Quaggiotto Nome della madre Adelaide
Data di nascita 11/10/1898Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 308 di 1940
Fascicolo Bressan, Luigi
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bressan Nome del padre Carlo
Cognome della madre Bartoldi Nome della madre Vittoria
Data di nascita 01/06/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 309 di 1940
Fascicolo Bressan, Settimo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bressan Nome del padre Serafino
Cognome della madre Marchi Nome della madre Antonia
Data di nascita 24/01/1896Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Montecchia di Crosara 1896




Venditore ambulante di stoffe1
Venditore ambulante di fiori e piante2
Colori politici
Sospetto politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 310 di 1940
Fascicolo Brizzi, Albino
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brizzi Nome del padre Sante
Cognome della madre Spagnolo Nome della madre Genoveffa
Data di nascita 05/09/1897Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 311 di 1940
Fascicolo Broglia, Umberto
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Broglia Nome del padre Carlo
Cognome della madre Bozzoli Nome della madre Santa
Data di nascita 10/03/1898Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Peschiera del Garda 1898
2 Roma 1930
3 Peschiera del Garda 1933
4 Verona 1934





Anno Provvedimenti di polizia
1925 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 312 di 1940
Fascicolo Brogliati, Marsilio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brogliati Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Mondini Nome della madre Rosa
Data di nascita 04/06/1899Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 313 di 1940
Fascicolo Brognara, Giovanni
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brognara Nome del padre Antonio
Cognome della madre Provolo Nome della madre Carlotta
Data di nascita 13/12/1910Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 314 di 1940
Fascicolo Bronzato, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bronzato Nome del padre Antonio
Cognome della madre Soave Nome della madre Carlotta
Data di nascita 26/01/1896Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 315 di 1940
Fascicolo Bronzato, Natale
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bronzato Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Melchiori Nome della madre Speranza
Data di nascita 17/12/1883Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Venditore ambulante di scarpe2
Colori politici
Anarchico1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 316 di 1940
Fascicolo Bronzato, Pietro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bronzato Nome del padre Francesco
Cognome della madre Perinelli Nome della madre Teresa
Data di nascita 14/09/1885Luogo di nascita Isola Rizza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Isola Rizza 1885
2 Zevio









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 317 di 1940
Fascicolo Brugnoli, don Vincenzo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brugnoli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Sempreboni Nome della madre Teresa
Data di nascita 01/12/1897Luogo di nascita Rivoli Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione












Addebiti in linea politica1
Antifascista2
Anno Provvedimenti di polizia
1944 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 318 di 1940
Fascicolo Brunazzo, Ottavio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brunazzo Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Borin Nome della madre Rosa
Data di nascita 21/06/1923Luogo di nascita Montagnana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Proprietario di negozio di alimentari (post 25/04/1945)4
Rappresentante di formaggi (post 25/04/1945)5
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 319 di 1940
Fascicolo Brunelli, Odero
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Brunelli Nome del padre Giulio
Cognome della madre Michelon Nome della madre Maria
Data di nascita 07/05/1910Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione Scuole ginnasiali
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 320 di 1940
Fascicolo Bruschelli, Galliano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bruschelli Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Chesi Nome della madre Ersilia
Data di nascita 22/08/1900Luogo di nascita Siena
Grado di istruzione Licenza istituto tecnico
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 321 di 1940
Fascicolo Buffo, Angelo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Teresa
Data di nascita 07/01/1915Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 322 di 1940
Fascicolo Buffo, Gaetano
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Teresa
Data di nascita 09/02/1906Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 323 di 1940
Fascicolo Buffo, Giovanni
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Piratello Nome della madre Vittoria
Data di nascita 25/09/1878Luogo di nascita Bonavigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 324 di 1940
Fascicolo Buffo, Giuseppe
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Teresa
Data di nascita 16/02/1907Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 325 di 1940
Fascicolo Buffo, Maria
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Teresa
Data di nascita 04/08/1913Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 326 di 1940
Fascicolo Buffo, Mariano
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Teresa
Data di nascita 29/08/1911Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 327 di 1940
Fascicolo Buffo, Pietro
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buffo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Teresa
Data di nascita 26/06/1910Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 328 di 1940
Fascicolo Buggio, Ilario
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buggio Nome del padre Luigi
Cognome della madre Mazzola Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/07/1871Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 329 di 1940
Fascicolo Bugnotto, Fernando
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bugnotto Nome del padre Fulvio
Cognome della madre Andreani Nome della madre Assunta
Data di nascita 07/01/1929Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 330 di 1940
Fascicolo Buosi, Lino
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Buosi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Berton Nome della madre Angela
Data di nascita 16/09/1905Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 331 di 1940
Fascicolo Burato, Attilio
Anno del primo documento 1893
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Burato Nome della madre Teresa
Data di nascita 26/11/1875Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 332 di 1940
Fascicolo Burato, Carlo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Burato Nome del padre Davide
Cognome della madre Milani Nome della madre Angela
Data di nascita 26/09/1870Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 333 di 1940
Fascicolo Burato, Francesco
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Burato Nome del padre Raimondo
Cognome della madre Colognato Nome della madre Angela
Data di nascita 12/08/1891Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 334 di 1940
Fascicolo Burato, Oreste
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Burato Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Luigia
Data di nascita 22/07/1908Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 335 di 1940
Fascicolo Burti, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Burti Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Donatoni Nome della madre Maria
Data di nascita 22/03/1894Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 336 di 1940
Fascicolo Businaro, Carlo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Businaro Nome del padre Domenico
Cognome della madre Zoppo Nome della madre Angela
Data di nascita 09/09/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 337 di 1940
Fascicolo Bussola, Federico
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Bussola Nome del padre Luigi
Cognome della madre Barana Nome della madre Carolina
Data di nascita 03/08/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 338 di 1940
Fascicolo Cabella, Fulvio
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cabella Nome del padre Andrea
Cognome della madre Ester Nome della madre Montessoro
Data di nascita 08/07/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte








3 Novi Ligure 1921
4 Novara 1927
5 Milano 1932





Anno Provvedimenti di polizia
1941 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 339 di 1940
Fascicolo Cabianca, Guido
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cabianca Nome del padre Pietro
Cognome della madre Benvenuti Nome della madre Brunetta
Data di nascita 18/04/1921Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







FFAA (Bersaglieri, volontario pre II WW)1




Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 340 di 1940
Fascicolo Cabrini, Luigi
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cabrini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Donini Nome della madre Teresa
Data di nascita 22/02/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1947 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 341 di 1940
Fascicolo Caccia, Ferdinando
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caccia Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Sammarchi Nome della madre Candida
Data di nascita 07/06/1901Luogo di nascita Parona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 342 di 1940
Fascicolo Cacciatori, Ferdinando
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cacciatori Nome del padre Carlo
Cognome della madre Cacciatori Nome della madre Giovanna
Data di nascita 12/05/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia






Motivo apertura fascicolo Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto attivo 
a Verona
Pagina 343 di 1940
Fascicolo Caceffo, Attilio [di Attilio]
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caceffo Nome del padre Attilio
Cognome della madre Kuhlbaneck Nome della madre Teresa
Data di nascita 03/12/1915Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Meccanico (in proprio, post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 344 di 1940
Fascicolo Caceffo, Attilio [di Ferdinando]
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caceffo Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Scappini Nome della madre Ancilla
Data di nascita 11/10/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 345 di 1940
Fascicolo Calabresi, Domenico
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Calbresi Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Semprebon Nome della madre Rosa
Data di nascita 09/02/1880Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1943 Internamento (campo di conc
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 346 di 1940
Fascicolo Caldana, Oreste
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Caldana Nome della madre Virginia
Data di nascita 20/06/1905Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Autista (con proprio camion)2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
1935 Diffida
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 347 di 1940
Fascicolo Caldera, Carlo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caldera Nome del padre Luigi
Cognome della madre Coris Nome della madre Ida
Data di nascita 29/09/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 348 di 1940
Fascicolo Caleffi, Pietro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caleffi Nome del padre Tranquillo
Cognome della madre Pighi Nome della madre Romana
Data di nascita 30/09/1897Luogo di nascita Correzzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Denunciato da privato
Pagina 349 di 1940
Fascicolo Caliari, Ilario
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caliari Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Dalle Pezze Nome della madre Virginia
Data di nascita 13/09/1899Luogo di nascita Pastrengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1943 Internamento (campo di conc
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 350 di 1940
Fascicolo Callegari, Gualtiero
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Callegari Nome del padre Umberto
Cognome della madre Desidera Nome della madre Maria
Data di nascita 04/02/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 351 di 1940
Fascicolo Caloi, Augusto
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caloi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Limonio Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 15/03/1881Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione





2 Colognola ai Colli 1885
3 Germania 1906
4 Svizzera





Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 352 di 1940
Fascicolo Caloi, Giovanni
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caloi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Antonelli Nome della madre Lodovica
Data di nascita 01/05/1886Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 353 di 1940
Fascicolo Caloi, Luigi
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caloi Nome del padre Santo
Cognome della madre Limonio Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 01/03/1883Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 354 di 1940
Fascicolo Caloi, Vittorino
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caloi Nome del padre Carlo
Cognome della madre Baraldini Nome della madre Benvenuta
Data di nascita 14/06/1905Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 355 di 1940
Fascicolo Caltran, Ernesto
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caltran Nome del padre Albino
Cognome della madre De Marchi Nome della madre Elisa
Data di nascita 08/11/1897Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 356 di 1940
Fascicolo Calura, Giuseppe
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Calura Nome del padre Enea
Cognome della madre Borattini Nome della madre Ermide
Data di nascita 04/05/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1918
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 357 di 1940
Fascicolo Camerini, Emilio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Camerini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Neri Nome della madre Fransina
Data di nascita 11/04/1896Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 358 di 1940
Fascicolo Campagnari, Giuseppe
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica
Presenza materiale a stampa
Cognome Campagnari
Nome Giuseppe (detto "Pippo")
Genere M
Cognome del padre Campagnari Nome del padre Eugenio
Cognome della madre De Gani Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 06/02/1892Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione Licenza istituto tecnico
Abbigliamento Civile
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte



















Piccolo impresario di costruzioni edili4
Colori politici
Anarchico1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 359 di 1940
Fascicolo Campagnari, Tito
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Campagnari Nome del padre Eugenio
Cognome della madre De Gani Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 14/11/1898Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 360 di 1940
Fascicolo Campana, Antonio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Campana Nome del padre Francesco
Cognome della madre Frabetti Nome della madre Bona
Data di nascita 22/06/1877Luogo di nascita Ferrara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 361 di 1940
Fascicolo Campedelli, Gaetano
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Campedelli Nome del padre Augusto
Cognome della madre Fedrigo Nome della madre Maria
Data di nascita 03/09/1903Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Quinto di Valpantena 1903






Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 362 di 1940
Fascicolo Campedelli, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Campedelli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bonato Nome della madre Adelaide
Data di nascita 25/05/1876Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Quinto di Valpantena 1876
2 Francia 1923






Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 363 di 1940
Fascicolo Campedelli, Virgilio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Campedelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Canova Nome della madre Rosa
Data di nascita 26/02/1901Luogo di nascita Verona (Poiano)
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1928 Ammonizione (politica)
1929 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 364 di 1940
Fascicolo Campion, Amedeo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Campion Nome del padre Antonio
Cognome della madre Carrirolo Nome della madre Luigia
Data di nascita 15/04/1895Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Operaio pavimentatore (post 25/04/1945)3
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 365 di 1940
Fascicolo Camporesi, Valentino
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Camporesi Nome del padre Nicola
Cognome della madre Piazza Nome della madre Annunziata
Data di nascita 09/03/1898Luogo di nascita Forlì
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1947 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 366 di 1940
Fascicolo Canali, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 27/02/1906Luogo di nascita Mesola
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 367 di 1940
Fascicolo Canali, Roberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Canali Nome del padre Luigi
Cognome della madre Dosi Nome della madre Silvana
Data di nascita 07/06/1925Luogo di nascita Ferrara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Venditore di mercerie all'ingrosso (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 368 di 1940
Fascicolo Canari, Lucillo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Canari Nome del padre Narciso
Cognome della madre Zambelli Nome della madre Maria
Data di nascita 18/07/1898Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 369 di 1940
Fascicolo Candio, Antonio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Candio Nome del padre Luigi
Cognome della madre Nicolini Nome della madre Maria
Data di nascita 17/03/1881Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 370 di 1940
Fascicolo Candio, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica
Presenza materiale a stampa
Cognome Candio
Nome Pietro (detto "Pierino")
Genere M
Cognome del padre Candio Nome del padre Antonio
Cognome della madre Saggioro Nome della madre Lucia
Data di nascita 03/05/1910Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 371 di 1940
Fascicolo Caneva, Giuseppe [di Giuseppe]
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caneva Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Franceschini Nome della madre Palma
Data di nascita 31/01/1916Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Invio lettere minatorie/critiche/sconclusionate ad autorità
Pagina 372 di 1940
Fascicolo Caneva, Giuseppe [di Grisante]
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caneva Nome del padre Crisante
Cognome della madre Mancassola Nome della madre Domenica
Data di nascita 01/12/1890Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione







Esercente (negozio di ferramenta)1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 373 di 1940
Fascicolo Caniglione, Don Ottavio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caniglione Nome del padre Pietro
Cognome della madre Jatrino Nome della madre Vincenza
Data di nascita 06/02/1886Luogo di nascita Licodia Eubea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1937
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 374 di 1940
Fascicolo Canteri, Guido
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Canteri Nome del padre Luigi
Cognome della madre Tosi Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 14/03/1909Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 375 di 1940
Fascicolo Canteri, Leone
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Canteri Nome del padre Sante
Cognome della madre Bicego Nome della madre Margherita
Data di nascita 21/04/1910Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 376 di 1940
Fascicolo Caola, Augusto
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caola Nome del padre Pietro
Cognome della madre Saletti Nome della madre Marianna
Data di nascita 16/05/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 377 di 1940
Fascicolo Capelli, Ferruccio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capelli Nome del padre Annibale
Cognome della madre Gamberoni Nome della madre Ginevra
Data di nascita 17/09/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 378 di 1940
Fascicolo Capisani, Raffaele
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capisani Nome del padre Sante
Cognome della madre Cavazzoni Nome della madre Aurelia
Data di nascita 05/05/1904Luogo di nascita Bondanella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 379 di 1940
Fascicolo Capobianco, Paolo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capobianco Nome del padre Carlo
Cognome della madre Lonardoni Nome della madre Colomba
Data di nascita 23/07/1908Luogo di nascita Cerro Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 380 di 1940
Fascicolo Cappellari, Gabriele
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cappellari Nome del padre Flaminio
Cognome della madre Zardini Nome della madre Rosa
Data di nascita 04/03/1897Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1963
Anno di morte 1963
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 381 di 1940
Fascicolo Cappellaro, Graziano
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cappellaro Nome del padre Benvenuto
Cognome della madre Martini Nome della madre Angela
Data di nascita 01/02/1898Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Gazzo Veronese 1903
3 San Giovanni Lupatoto 1906
Occupazioni
Operaio (tessile)1




Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 382 di 1940
Fascicolo Cappello, Lino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cappello Nome del padre Sante
Cognome della madre Signoretto Nome della madre Toscana
Data di nascita 18/01/1920Luogo di nascita Badia Polesine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 383 di 1940
Fascicolo Cappellozza, Pietro
Anno del primo documento 1949
Anno dell'ultimo documento 1953
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cappellozza Nome del padre Carisio
Cognome della madre Businaro Nome della madre Adelaide
Data di nascita 21/09/1902Luogo di nascita Vighizzolo d'Este
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 384 di 1940
Fascicolo Capri, Giuseppe
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capra Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mori Nome della madre Sofia
Data di nascita 29/11/1893Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 385 di 1940
Fascicolo Capretti, Giuseppe
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capretti Nome del padre Tobia
Cognome della madre Pincherli Nome della madre Nina
Data di nascita 26/10/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1940 Internamento (campo di conc
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 386 di 1940
Fascicolo Caprifoglio, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caprifoglio Nome del padre Antonio
Cognome della madre Zugno Nome della madre Rosa
Data di nascita 12/04/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 387 di 1940
Fascicolo Capriotti, Bruno
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capriotti Nome del padre Simplicio
Cognome della madre Perlati Nome della madre Palma
Data di nascita 15/08/1910Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 388 di 1940
Fascicolo Capriotti, Marino
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capriotti Nome del padre Emilio
Cognome della madre Lorenzo Nome della madre Luigia
Data di nascita 11/01/1887Luogo di nascita Ancarano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 389 di 1940
Fascicolo Capriotti, Ribelle
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1937
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Capriotti Nome del padre Simplicio
Cognome della madre Perlati Nome della madre Palma
Data di nascita 27/04/1912Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1937
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 390 di 1940
Fascicolo Carboni, Eugenio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carboni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mosconi Nome della madre Anna
Data di nascita 21/06/1909Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 391 di 1940
Fascicolo Carboni, Michele
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carboni Nome del padre Mario
Cognome della madre Carboni Nome della madre Anna
Data di nascita 21/04/1904Luogo di nascita Cagliari
Grado di istruzione Diploma ragioneria
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissione interrogatrice dei militari nazionali reduci dalla prigionia d
Motivo radiazione
















Anno Provvedimenti di polizia
1942 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Vigilato in seguito a richiesta da parte delle autorità militari (anche SIM, per controspionaggio)
Pagina 392 di 1940
Fascicolo Carcereri, Adolfo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carcereri Nome del padre Andrea
Cognome della madre Modesti Nome della madre Maria
Data di nascita 08/09/1898Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 393 di 1940
Fascicolo Carcereri De' Prati, Enrico
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica
Presenza materiale a stampa
Cognome Carcereri De' Prati
Nome Enrico
Genere M
Cognome del padre Carcereri De' Prati Nome del padre Andrea
Cognome della madre Modesti Nome della madre Maria
Data di nascita 04/08/1901Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 394 di 1940
Fascicolo Cardo, Silvestro
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cardo Nome del padre Adriano
Cognome della madre Rossi Nome della madre Maria
Data di nascita 04/01/1896Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 395 di 1940
Fascicolo Carletti, Alessandro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carletti Nome del padre Carlo
Cognome della madre Callegher Nome della madre Antonia
Data di nascita 25/04/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 396 di 1940
Fascicolo Carmagnani, Romeo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carmagnani Nome del padre Carlo
Cognome della madre Pettene Nome della madre Carolina
Data di nascita 24/04/1898Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 397 di 1940
Fascicolo Carminati, Vittorio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carminati Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Chiappani Nome della madre Anna
Data di nascita 28/01/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 398 di 1940
Fascicolo Carnesali, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carnesali Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Margherita
Data di nascita 27/11/1877Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento Decentemente da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione

















Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 399 di 1940
Fascicolo Carniello, Egisto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carniello Nome del padre Pietro
Cognome della madre Rossetto Nome della madre Ester
Data di nascita 27/05/1901Luogo di nascita Padova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 400 di 1940
Fascicolo Carollo, Secondo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carollo Nome del padre Biagio
Cognome della madre Drago Nome della madre Modesta
Data di nascita 22/02/1924Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 401 di 1940
Fascicolo Carpi, Giorgio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carpi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Rossi Nome della madre Teresita
Data di nascita 01/11/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 402 di 1940
Fascicolo Carretta, Pietro
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carretta Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Garbin Nome della madre Angela
Data di nascita 17/11/1890Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 403 di 1940
Fascicolo Carteri, Michele
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Carteri Nome del padre Gennaro
Cognome della madre Mercandelli Nome della madre Cesira
Data di nascita 24/04/1906Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Valeggio sul Mincio 1924
3 Verona 1941





Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 404 di 1940
Fascicolo Casarola, Luigi
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Casarola Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Brognara Nome della madre Chiara
Data di nascita 16/10/1900Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 405 di 1940
Fascicolo Caselli, Francesco
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Caselli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Motta Nome della madre Maria
Data di nascita 12/08/1861Luogo di nascita Biancavilla
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 406 di 1940
Fascicolo Cassandrini, Arturo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cassandrini Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Cappelletti Nome della madre Demetria
Data di nascita 01/01/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 407 di 1940
Fascicolo Cassiolari, Ruggero
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cassiolari Nome del padre Pietro
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Olivia
Data di nascita 29/06/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 408 di 1940
Fascicolo Castagna, Francesco
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castagna Nome del padre Agostino
Cognome della madre Pozzerle Nome della madre Maria
Data di nascita 25/02/1889Luogo di nascita Velo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 409 di 1940
Fascicolo Castellani, Egidio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castellani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Donini Nome della madre Assunta
Data di nascita 23/08/1908Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1928 Confino (politico)
1932 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 410 di 1940
Fascicolo Castellani, Germana
Anno del primo documento 1949
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castellani Nome del padre Marcello
Cognome della madre Mazzi Nome della madre Ada
Data di nascita 14/04/1920Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 411 di 1940
Fascicolo Castellani, Maurizio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castellani Nome del padre Achille
Cognome della madre Sandri Nome della madre Luigia
Data di nascita 29/11/1882Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Caprino Veronese 1882






Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 412 di 1940
Fascicolo Castellani, Oscar
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castellani Nome del padre Lucindo
Cognome della madre Zancopé Nome della madre Margherita
Data di nascita 01/09/1895Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1935 Ammonizione (politica)
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 413 di 1940
Fascicolo Castellano, Francesco
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castellano Nome del padre Antonio
Cognome della madre Penso Nome della madre Adelaide
Data di nascita 16/03/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 414 di 1940
Fascicolo Castelli, Giovanni
Anno del primo documento 1893
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castelli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Righetti Nome della madre Filomena
Data di nascita 01/04/1873Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1925 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 415 di 1940
Fascicolo Castellini, Eugenio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castellini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Chimini Nome della madre Domenica
Data di nascita 23/05/1914Luogo di nascita Gargnano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1952 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 416 di 1940
Fascicolo Castiglioni, Erminio
Anno del primo documento 1913
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castiglioni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Tapparo Nome della madre Maria
Data di nascita 26/11/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 417 di 1940
Fascicolo Castioni, Angelo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castioni Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Rondini Nome della madre Emilia
Data di nascita 12/05/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 418 di 1940
Fascicolo Castioni, Galliano
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castioni Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Garavalle Nome della madre Candida
Data di nascita 15/12/1897Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Addetto pompe funebri (dipendente, post 25/04/1945)2
Operaio (dipendente saltuario, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1951 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 419 di 1940
Fascicolo Castioni, Giuseppe
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castioni Nome del padre Antonio
Cognome della madre Armani Nome della madre Luigia
Data di nascita 05/06/1888Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 420 di 1940
Fascicolo Castioni, Pietro
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castioni Nome del padre Luigi
Cognome della madre Mazzi Nome della madre Domenica
Data di nascita 29/08/1907Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 421 di 1940
Fascicolo Castorina, Salvatore
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Castorina Nome del padre Antonino
Cognome della madre Di Gregorio Nome della madre Maria
Data di nascita 22/07/1915Luogo di nascita Catania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 422 di 1940
Fascicolo Cavaggioni, Mario
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavaggioni Nome del padre Giocondo
Cognome della madre Villardi Nome della madre Lucia
Data di nascita 17/05/1877Luogo di nascita Roncà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1926 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 423 di 1940
Fascicolo Cavallaro, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavallaro Nome del padre Francesco
Cognome della madre Ferrarini Nome della madre Adelaide
Data di nascita 21/03/1886Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 424 di 1940
Fascicolo Cavalleri, Gaetano
Anno del primo documento 1952
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavalleri Nome del padre Francesco
Cognome della madre Toffaloni Nome della madre Maria
Data di nascita 17/09/1902Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 425 di 1940
Fascicolo Cavarzere, Alfonso
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavarzere Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Garbin Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 06/12/1913Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Invio lettere minatorie/critiche/sconclusionate ad autorità
Pagina 426 di 1940
Fascicolo Cavarzere, Giovanni
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavarzere Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Merizzi Nome della madre Luigia
Data di nascita 29/07/1898Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 427 di 1940
Fascicolo Cavarzere, Oreste
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavarzere Nome del padre Enrico
Cognome della madre Saccoman Nome della madre Maria
Data di nascita 09/05/1901Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 428 di 1940
Fascicolo Cavarzere, Silvio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavarzere Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Merizzi Nome della madre Luigia
Data di nascita 10/05/1893Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 429 di 1940
Fascicolo Cavatoni, Tullio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavatoni Nome del padre Luigi
Cognome della madre Vantini Nome della madre Maria
Data di nascita 08/12/1897Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 430 di 1940
Fascicolo Cavattoni, Sante
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavattoni Nome del padre Paolo
Cognome della madre Tomezzoli Nome della madre Itala
Data di nascita 09/09/1899Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Incoscientemente pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Castelnuovo del Garda 1899
2 Roma





Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 431 di 1940
Fascicolo Cavazzana, Erminio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Cavazzana Nome della madre Tullia
Data di nascita 03/08/1908Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 432 di 1940
Fascicolo Cavedini, Attilio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cavedini Nome del padre Liborio
Cognome della madre Perdonà Nome della madre Regina
Data di nascita 31/07/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 433 di 1940
Fascicolo Cavedini, Carolina
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Cavedini Nome della madre Attilia
Data di nascita 15/03/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 434 di 1940
Fascicolo Cazzari, Alessandro
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cazzari Nome del padre Antonio
Cognome della madre Cola Nome della madre Pietramaria
Data di nascita 09/04/1923Luogo di nascita Castellazzo Bormida
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1947 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Attività neofascista post 25/4/1945
Pagina 435 di 1940
Fascicolo Cazzaroli, Antonio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cazzaroli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zanchetta Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 30/11/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1940 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 436 di 1940
Fascicolo Gazzola, Vittorio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cazzola Nome del padre Francesco
Cognome della madre Cazzola Nome della madre Margherita
Data di nascita 10/05/1917Luogo di nascita Bolzano Vicentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 437 di 1940
Fascicolo Cecchinato, Antonio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cecchinato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Balestro Nome della madre Amalia
Data di nascita 02/05/1891Luogo di nascita Trissino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 438 di 1940
Fascicolo Cecchinato, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cecchinato Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Panciera Nome della madre Margherita
Data di nascita 24/06/1907Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Monteforte d'Alpone 1907






Lavoratore agricolo (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 439 di 1940
Fascicolo Ceccon, Renato
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ceccon Nome del padre Albino
Cognome della madre Morini Nome della madre Regina
Data di nascita 09/01/1904Luogo di nascita Terrazzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 440 di 1940
Fascicolo Cecconi, Felice
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cecconi Nome del padre Amedeo
Cognome della madre Fratucelli Nome della madre Elvira
Data di nascita 16/07/1901Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione




















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 441 di 1940
Fascicolo Celeghini, Valmen
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Celeghini Nome del padre Tommaso
Cognome della madre Maselli Nome della madre Erminia
Data di nascita 14/04/1904Luogo di nascita Borgo San Luca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 442 di 1940
Fascicolo Celesti, Giuseppe
Anno del primo documento 1948
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Celesti Nome del padre Corrado
Cognome della madre Labruna Nome della madre Mattia
Data di nascita 03/01/1907Luogo di nascita Buscemi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 443 di 1940
Fascicolo Cella, Cesare
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cella Nome del padre Angelo
Cognome della madre Biella Nome della madre Angela
Data di nascita 08/03/1899Luogo di nascita Novara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PFR Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 444 di 1940
Fascicolo Cengiarotti, Arturo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cengiarotti Nome del padre Amedeo
Cognome della madre Danzi Nome della madre Maria
Data di nascita 23/05/1907Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 445 di 1940
Fascicolo Cengiarotti, Ettore
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cengiarotti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Olivieri Nome della madre Giuditta
Data di nascita 06/09/1901Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 446 di 1940
Fascicolo Ceola, Eugenio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ceola Nome del padre Massimo
Cognome della madre Tomba Nome della madre Giustina
Data di nascita 04/07/1905Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 447 di 1940
Fascicolo Ceola, Gaetano
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ceola Nome del padre Massimo
Cognome della madre Tomba Nome della madre Giustina
Data di nascita 02/08/1899Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione Licenza liceale e magistrale
Abbigliamento Modesto
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia





Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 448 di 1940
Fascicolo Ceradini, Carlo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ceradini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Farini Nome della madre Teresa
Data di nascita 16/05/1889Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione




1 Caprino Veronese 1889
Occupazioni
Facchino1




Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 449 di 1940
Fascicolo Cestaro, Pietro
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cestaro Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mantovani Nome della madre Carolina
Data di nascita 16/12/1899Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 450 di 1940
Fascicolo Checchetti, Augusto
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Checchetti Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Orlandi Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 31/08/1868Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 451 di 1940
Fascicolo Checchin, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Checchin Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Zanetti Nome della madre Luigia
Data di nascita 30/08/1879Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 452 di 1940
Fascicolo Chelidonio, Aristide
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Chelidonio Nome del padre Enrico
Cognome della madre Avesani Nome della madre Antonia
Data di nascita 23/04/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 453 di 1940
Fascicolo Cherubini, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cherubini Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Bissa Nome della madre Caterina
Data di nascita 29/02/1884Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 454 di 1940
Fascicolo Chiaretto, Luigi
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Chiaretto Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Frison Nome della madre Rosa
Data di nascita 18/09/1896Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1896
2 Francia
4 Cologna Veneta 1940






Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 455 di 1940
Fascicolo Chiavegato, Domenico
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Chiavegato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Padovani Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/12/1890Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione








Operaio (fonderia e officina meccanica)2
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 456 di 1940
Fascicolo Chiavenato, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Chiavenato Nome del padre Luigi
Cognome della madre De Toni Nome della madre Rosa
Data di nascita 05/05/1905Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 457 di 1940
Fascicolo Chiecchi, Umberto
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Chiecchi Nome del padre Andrea
Cognome della madre Corà Nome della madre Rosa
Data di nascita 21/11/1904Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 458 di 1940
Fascicolo Ciccarelli, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ciccarelli Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Filippi Nome della madre Erminia
Data di nascita 25/07/1883Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 459 di 1940
Fascicolo Cimoso, Guglielmo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cimoso Nome del padre Pietro
Cognome della madre Geltrude Nome della madre Susana
Data di nascita 02/03/1894Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941

















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Vigilanza speciale
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 460 di 1940
Fascicolo Cingarlini, Giovanni
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cingarlini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Galeazzi Nome della madre Cornelia
Data di nascita 06/03/1909Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 461 di 1940
Fascicolo Cinque, Giacomo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cinque Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Annechini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 28/05/1879Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 462 di 1940
Fascicolo Cipolla, Ruggero
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cipolla Nome del padre Augusto
Cognome della madre Scavini Nome della madre Giannina
Data di nascita 21/06/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Antifascista - confinato politico1





Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 463 di 1940
Fascicolo Cipriani, Cipriano
Anno del primo documento 1919
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cipriani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bussola Nome della madre Santa
Data di nascita 08/05/1883Luogo di nascita Marano di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 464 di 1940
Fascicolo Cipriani, Ferruccio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cipriani Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Biondani Nome della madre Palma
Data di nascita 02/04/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Prefettura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1940 Internamento
Motivo apertura fascicolo Invio lettere minatorie/critiche/sconclusionate ad autorità
Pagina 465 di 1940
Fascicolo Cipriani, Giovanni
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cipriani Nome del padre Pietro
Cognome della madre Donatoni Nome della madre Rosa
Data di nascita 30/07/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 466 di 1940
Fascicolo Cipriani, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cipriani Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Dall'Oca Bianca Nome della madre Regina
Data di nascita 24/08/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 467 di 1940
Fascicolo Cipriani, Smerzenrais
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cipriani Nome del padre Angelo
Cognome della madre Guglielmi Nome della madre Domenica
Data di nascita 02/06/1901Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 468 di 1940
Fascicolo Citi, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Citi Nome del padre Flaminio
Cognome della madre Fea Nome della madre Elvira
Data di nascita 28/08/1903Luogo di nascita Mondovì
Grado di istruzione Licenza liceale
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 469 di 1940
Fascicolo Citto, Giovanni
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Citto Nome del padre Amadio
Cognome della madre Frigo Nome della madre Romana
Data di nascita 17/09/1903Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 470 di 1940
Fascicolo Ciurli, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ciurli Nome del padre Roberto
Cognome della madre Giovanardi Nome della madre Ines
Data di nascita 12/07/1925Luogo di nascita Monza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 471 di 1940
Fascicolo Ciurli, Roberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ciurli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Vannini Nome della madre Assunta
Data di nascita 30/10/1895Luogo di nascita Portovenere
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1950 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 472 di 1940
Fascicolo Civinini, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Civinini Nome del padre Filippo
Cognome della madre Baglioni Nome della madre Teresa
Data di nascita 01/11/1896Luogo di nascita Modena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 473 di 1940
Fascicolo Coatto, Michele
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Coatto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Molinarelli Nome della madre Oliva
Data di nascita 27/02/1887Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 474 di 1940
Fascicolo Cobello, Olimpio
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cobello Nome del padre Attilio
Cognome della madre Zeni Nome della madre Maria
Data di nascita 01/06/1891Luogo di nascita Desenzano sul Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1960
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Prefettura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1955 Diffida
Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 475 di 1940
Fascicolo Cocchiglia, Giuseppina
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cocchiglia Nome del padre Bartolomeo
Cognome della madre Micaleff (?) Nome della madre Regina
Data di nascita 31/12/1918Luogo di nascita Turchia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Fascio femminile di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 476 di 1940
Fascicolo Colato, Arduino
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Colato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Vicentini Nome della madre Francesca
Data di nascita 17/11/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 477 di 1940
Fascicolo Colato, Santo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Colato Nome del padre Alberto
Cognome della madre Barolo Nome della madre Luigia
Data di nascita 12/05/1902Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 478 di 1940
Fascicolo Colla, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Colla Nome del padre Francesco
Cognome della madre Finato Nome della madre Maria
Data di nascita 19/07/1884Luogo di nascita Cavaso del Tomba
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 479 di 1940
Fascicolo Colognati, Angelo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Colognati Nome del padre Leone
Cognome della madre Andreoli Nome della madre Elisa
Data di nascita 23/07/1894Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 480 di 1940
Fascicolo Colombarolli, Ernesto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Colombarolli Nome del padre Francesco
Cognome della madre Tommasini Nome della madre Marianna
Data di nascita 15/03/1883Luogo di nascita Dolcè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 481 di 1940
Fascicolo Colonna, Giuseppe
Anno del primo documento 1907
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Colonna Nome del padre Ignazio
Cognome della madre Regaiolo Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/05/1881Luogo di nascita Isola Rizza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 482 di 1940
Fascicolo Comencini, Ernesto
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Comencini Nome del padre Paolo
Cognome della madre Bettinazzi Nome della madre Angela
Data di nascita 29/04/1890Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Caprino Veronese 1890
2 Francia 1922





Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 483 di 1940
Fascicolo Comerlati, Angelo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Comerlati Nome del padre Graziadio
Cognome della madre Gamberoni Nome della madre Emiliana
Data di nascita 31/03/1880Luogo di nascita Badia Calavena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 484 di 1940
Fascicolo Cometto, Luigi
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cometto Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Aldegheri Nome della madre Elisa
Data di nascita 09/10/1905Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 485 di 1940
Fascicolo Cominazzi, Giuseppe
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cominazzi Nome del padre Carlo
Cognome della madre Gozza Nome della madre Graziosa
Data di nascita 29/10/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 486 di 1940
Fascicolo Comparini, Eros
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Comparini Nome del padre Michele
Cognome della madre Marcolongo Nome della madre Letizia
Data di nascita 19/09/1917Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 487 di 1940
Fascicolo Comparini, Lino
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Comparini Nome del padre Michele
Cognome della madre Marcolongo Nome della madre Letizia
Data di nascita 08/04/1911Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 488 di 1940
Fascicolo Comparini, Michele
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Comparini Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Mantovanello Nome della madre Maria
Data di nascita 28/09/1890Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 489 di 1940
Fascicolo Composta, Antonio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Composta Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Brunelli Nome della madre Rosa
Data di nascita 28/10/1910Luogo di nascita Ferrara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Ferroviere (manovale, post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 490 di 1940
Fascicolo Conati, Angelo
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conati Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Contolini Nome della madre Maria
Data di nascita 09/12/1878Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 491 di 1940
Fascicolo Conato, Romeo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conato Nome del padre Pietro
Cognome della madre Zangiacomi Nome della madre Maria
Data di nascita 28/07/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 492 di 1940
Fascicolo Conca, Paolo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conca Nome del padre Policarpo
Cognome della madre Agostini Nome della madre Luigia
Data di nascita 24/11/1888Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Dimesso
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte



















Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1928 Rubrica di frontiera
1928 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 493 di 1940
Fascicolo Confalonieri, Enrico
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Confalonieri Nome del padre Angelo
Cognome della madre Casiraghi Nome della madre Giuseppe
Data di nascita 15/02/1879Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1957
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 494 di 1940
Fascicolo Consarino, Alberto
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Consarino Nome del padre Saverino
Cognome della madre Scaccia Nome della madre Matilde
Data di nascita 21/02/1894Luogo di nascita Catanzaro
Grado di istruzione Diploma ragioneria
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 495 di 1940
Fascicolo Consolaro, Mario
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Consolaro Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Zavarise Nome della madre Augusta
Data di nascita 25/06/1904Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 496 di 1940
Fascicolo Contado, Aldo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Contado Nome del padre Ignazio
Cognome della madre Tessari Nome della madre Santa
Data di nascita 23/12/1897Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione 6 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 497 di 1940
Fascicolo Conte, Albino
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conte Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Franceschetti Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 07/10/1902Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente OVRA)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 498 di 1940
Fascicolo Conti, Attilio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conti Nome del padre Felice
Cognome della madre Fraccari Nome della madre Angela
Data di nascita 14/11/1879Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 499 di 1940
Fascicolo Conti, Giovanni
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conti Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Graziani Nome della madre Maria
Data di nascita 25/04/1889Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Pietro in Cariano 1889
2 Stati Uniti d'America 1912
Occupazioni
Operaio1
Proprietario di casa di merletti e ricami2
Agente viaggiatore per casa di prodotti alimentari3
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 500 di 1940
Fascicolo Conti, Giuseppe
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Sottocorna Nome della madre Maria
Data di nascita 19/01/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 501 di 1940
Fascicolo Conti, M. Angelo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Conti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Dea Nome della madre Teresa
Data di nascita 29/10/1899Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Colognola ai Colli 1899
2 Francia 1927





Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 502 di 1940
Fascicolo Contri, Enrico
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Contri Nome del padre Annone
Cognome della madre Zanetti Nome della madre Adele
Data di nascita 10/05/1903Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 503 di 1940
Fascicolo Contro, Pietro
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Contro Nome del padre Domenico
Cognome della madre Roghi Nome della madre Emma
Data di nascita 14/11/1887Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 504 di 1940
Fascicolo Coppa, Giuseppe
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Coppa Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Scipione Nome della madre Maria
Data di nascita 23/05/1885Luogo di nascita Siracusa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 505 di 1940
Fascicolo Coppa, Renato
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Coppa Nome del padre Umberto
Cognome della madre Borgnino Nome della madre Palmira
Data di nascita 02/11/1921Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 506 di 1940
Fascicolo Corà, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corà Nome del padre Cesare
Cognome della madre Armani Nome della madre Carlotta
Data di nascita 25/07/1889Luogo di nascita Brescia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 507 di 1940
Fascicolo Corà, Vittorio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corà Nome del padre Angelo
Cognome della madre De Nardi Nome della madre Angela
Data di nascita 29/08/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 508 di 1940
Fascicolo Cordioli, Francesco
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cordioli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Turrini Nome della madre Angela
Data di nascita 30/01/1887Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 509 di 1940
Fascicolo Cordioli, Renato
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cordioli Nome del padre Massimino
Cognome della madre Gottardelli Nome della madre Lucia
Data di nascita 05/10/1907Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 510 di 1940
Fascicolo Corestini, Tullio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Coresitini Nome del padre Rinaldo
Cognome della madre Magrini Nome della madre Alice
Data di nascita 25/04/1914Luogo di nascita Roncà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 511 di 1940
Fascicolo Corrà, Emilio
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corrà Nome del padre Emilio
Cognome della madre Saoncella Nome della madre Marianna
Data di nascita 10/02/1872Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 512 di 1940
Fascicolo Corrà, Luigi
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corrà Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Sterzi Nome della madre Rosa
Data di nascita 17/09/1899Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Commerciante di frutta e verdura (post 25/04/1945)2
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 513 di 1940
Fascicolo Corradi, Arsenio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corradi Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Comerlati Nome della madre Maria
Data di nascita 13/08/1905Luogo di nascita Germania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione





2 San Mauro di Saline
3 Francia 1929






Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 514 di 1940
Fascicolo Corradi, Luigi
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corradi Nome del padre Marcello
Cognome della madre Tracco Nome della madre Angela
Data di nascita 19/11/1901Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1943 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 515 di 1940
Fascicolo Corradi, Mario
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corradi Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Comerlati Nome della madre Maria
Data di nascita 16/04/1907Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 516 di 1940
Fascicolo Corradini, Corradino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corradini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Sacchetto Nome della madre Rosa
Data di nascita 14/06/1904Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Ferroviere (manovale, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 517 di 1940
Fascicolo Corradini, Giuseppe
Anno del primo documento 1917
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corradini Nome del padre Valentino
Cognome della madre Zatta Nome della madre Maria
Data di nascita 18/01/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 518 di 1940
Fascicolo Corradini, Leandro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corradini Nome del padre Cristoforo
Cognome della madre Bogata Nome della madre Teresa
Data di nascita 19/10/1884Luogo di nascita Torre de' Picenardi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 519 di 1940
Fascicolo Corsi, Giovanni
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Corsi Nome del padre Valentino
Cognome della madre Bianchi Nome della madre Teresa
Data di nascita 03/05/1908Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 520 di 1940
Fascicolo Cosentini, Raimondo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cosentini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Fanichi Nome della madre Maria
Data di nascita 02/05/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 521 di 1940
Fascicolo Costa, Carlo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Costa Nome del padre Giovanni
Cognome della madre De Beni Nome della madre Luigia
Data di nascita 04/08/1900Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 522 di 1940
Fascicolo Costalonga, Ottavio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Costalonga Nome del padre Angelo
Cognome della madre Lerco Nome della madre Teresa
Data di nascita 24/03/1894Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 523 di 1940
Fascicolo Costalunga, Virgilio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Costalonga Nome del padre Francesco
Cognome della madre Rigoni Nome della madre Giulia
Data di nascita 13/10/1898Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 524 di 1940
Fascicolo Costalunga, Francesco
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Costalunga Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Salgaro Nome della madre Maria
Data di nascita 28/02/1865Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 525 di 1940
Fascicolo Costalunga, Giuseppe
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Costalunga Nome del padre Luigi
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/07/1902Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione




1 Santa Maria in Stelle 1902
2 Colognola ai Colli 1922
3 Lussemburgo 1924





Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 526 di 1940
Fascicolo Costanzi, Gioachino
Anno del primo documento 1893
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Costanzi Nome del padre Domenico
Cognome della madre Grava Nome della madre Maria
Data di nascita 15/12/1866Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 527 di 1940
Fascicolo Cotti, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cotti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Faggionato Nome della madre Angela
Data di nascita 25/04/1882Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 528 di 1940
Fascicolo Covizzi, Giuseppe
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Covizzi Nome del padre Romano
Cognome della madre Tiso Nome della madre Maria
Data di nascita 03/06/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 529 di 1940
Fascicolo Cracco, Domenico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cracco Nome del padre Pietro
Cognome della madre Rigoni Nome della madre Giacoma
Data di nascita 09/12/1890Luogo di nascita Vestenanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 530 di 1940
Fascicolo Crema, Virginio
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Crema Nome del padre Carlo
Cognome della madre Battisti Nome della madre Carolina
Data di nascita 02/05/1880Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 531 di 1940
Fascicolo Crescentini, Gaetano
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Crescentini Nome del padre Giacinto
Cognome della madre Sciroli Nome della madre Maria Anna
Data di nascita 14/07/1881Luogo di nascita Teramo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 532 di 1940
Fascicolo Cressoni, Francesco
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cressoni Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Tolotto Nome della madre Elvira
Data di nascita 20/02/1885Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 533 di 1940
Fascicolo Crestani, Biagio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Crestani Nome del padre Antonio
Cognome della madre Duran Nome della madre Amalia
Data di nascita 12/12/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 6 elementare
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1928 Diffida
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 534 di 1940
Fascicolo Creston, Felice
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Creston Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Casagrande Nome della madre Tranquilla
Data di nascita 08/02/1908Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1941 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 535 di 1940
Fascicolo Crivelli, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Crivelli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Guazzoni Nome della madre Maria
Data di nascita 24/10/1920Luogo di nascita Robbio Lomellina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Robbio Lomellina 1920
2 Monteforte d'Alpone 1945
3 Varese 1947
Occupazioni
Fabbro (dipendente, post 25/04/1945)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 536 di 1940
Fascicolo Croci, Clarina Ada
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Croci Nome della madre Maria
Data di nascita 08/05/1910Luogo di nascita Roncoferraro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










Operaia (bobinatrice, presso fabbrica)1
Colori politici
Politicamente sospetta1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 537 di 1940
Fascicolo Cuccia, Pietro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Cuccia Nome del padre Andrea
Cognome della madre Fontana Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 24/12/1905Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 538 di 1940
Fascicolo Rold (Da), Umberto
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Da Rold Nome del padre Domenico
Cognome della madre Gislon Nome della madre Giovanna
Data di nascita 24/12/1906Luogo di nascita Venezia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 539 di 1940
Fascicolo Cere (Dal), Vittorio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Cere Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bazzotti Nome della madre Rosa
Data di nascita 22/02/1906Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 540 di 1940
Fascicolo Cero (Dal), Luciano
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Cero Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Marchini Nome della madre Cecilia
Data di nascita 07/01/1915Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione Maturità
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1944 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 541 di 1940
Fascicolo Cortivo (Dal), Egidio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Cortivo Nome del padre Domenico
Cognome della madre Zanella Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 28/06/1896Luogo di nascita Roncà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 542 di 1940
Fascicolo Dosso (Dal), Arturo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Dosso Nome del padre Tito
Cognome della madre Boldrini Nome della madre Italia
Data di nascita 03/03/1896Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte




















Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 543 di 1940
Fascicolo Dosso (Dal), Giovanni
Anno del primo documento 1894
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Dosso Nome del padre Luigi
Cognome della madre Zorzi Nome della madre Maria
Data di nascita 18/04/1870Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 544 di 1940
Fascicolo Fitto (Dal), Augusto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Fitto Nome del padre Pietro
Cognome della madre Dal Fitto Nome della madre Maria
Data di nascita 12/08/1905Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 545 di 1940
Fascicolo Fitto (Dal), Giovanni
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Fitto Nome del padre Pietro
Cognome della madre Dal Fitto Nome della madre Maria
Data di nascita 23/11/1908Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 546 di 1940
Fascicolo Fitto (Dal), Luigi
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Fitto Nome del padre Pietro
Cognome della madre Dal Fitto Nome della madre Maria
Data di nascita 09/12/1903Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 547 di 1940
Fascicolo Fitto (Dal), Vittorio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Fitto Nome del padre Pietro
Cognome della madre Dal Fitto Nome della madre Maria
Data di nascita 23/06/1913Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 548 di 1940
Fascicolo Grande (Dal), Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Grande Nome del padre Augusto
Cognome della madre Remolato Nome della madre Rachele
Data di nascita 08/11/1907Luogo di nascita Zermeghedo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 549 di 1940
Fascicolo Lago (Dal), Vittorio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Lago Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Formiga Nome della madre Adele
Data di nascita 22/05/1902Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 550 di 1940
Fascicolo Palù (Dal), Beniamino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Palù Nome del padre Antonio
Cognome della madre Ferro Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 03/10/1896Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione






3  Senza fissa dimora 
(Italia)
Occupazioni




Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 551 di 1940
Fascicolo Pozzo (Dal), Marcellino
Anno del primo documento 1922
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Pozzo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pigozzo Nome della madre Rosa
Data di nascita 06/09/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 552 di 1940
Fascicolo Pra (Dal), Pasquale
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Pra Nome del padre Simone
Cognome della madre Malesan Nome della madre Teresa
Data di nascita 11/04/1903Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 553 di 1940
Fascicolo Prà (Dal), Don  Augusto
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Prà Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Mandruzzato Nome della madre Amabile
Data di nascita 07/11/1908Luogo di nascita Noventa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1941 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 554 di 1940
Fascicolo Ry (Dal), Fanny
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dal Ry Nome del padre Costante
Cognome della madre Pintarelli Nome della madre Giovanna
Data di nascita 09/07/1877Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Diploma di maestra elementare di grado superiore
Abbigliamento Decentemente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 555 di 1940
Fascicolo Bona (Dalla), Emilio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Bona Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Monzini Nome della madre Angela
Data di nascita 17/07/1902Luogo di nascita Roncà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 556 di 1940
Fascicolo Chiara (Dalla), Arnaldo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Chiara Nome del padre Luigi
Cognome della madre Dall'Ora Nome della madre Anna
Data di nascita 30/12/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto attivo 
a Verona
Pagina 557 di 1940
Fascicolo Chiara (Dalla), Fausto
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Chiara Nome del padre Probo
Cognome della madre Leardini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/10/1912Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 558 di 1940
Fascicolo Meschina (Dalla), Francesco
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Meschina Nome del padre Francesco
Cognome della madre Dal Cero Nome della madre Ottilia
Data di nascita 02/02/1885Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 559 di 1940
Fascicolo Mura (Dalla), Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Mura Nome del padre Emilio
Cognome della madre Ruffo Nome della madre Argenide
Data di nascita 24/01/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 560 di 1940
Fascicolo Quercia (Dalla), Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Quercia Nome del padre Carlo
Cognome della madre Beltrani Nome della madre Rosa
Data di nascita 24/11/1899Luogo di nascita Bagnara di Romagna
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Bagnara di Romagna 1899
2 Eritrea 1936




Comproprietario e rappresentante ditta autotrasporti e 
forniture truppe
2
GNR (direttore mensa sfollati)3
Impiegato privato (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 561 di 1940
Fascicolo Riva (Dalla), Angelina
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Riva Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Rosa
Data di nascita 29/10/1900Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Sospetta in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 562 di 1940
Fascicolo Riva (Dalla), Vittorio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Riva Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Rosa
Data di nascita 01/09/1907Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 563 di 1940
Fascicolo Tezza (Dalla), Ignazio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Tezza Nome del padre Antonio
Cognome della madre Cremonese Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 01/09/1893Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 564 di 1940
Fascicolo Valentina (Dalla), Giuseppe
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalla Valentina Nome del padre Gerardo
Cognome della madre Fanali Nome della madre Angela
Data di nascita 12/01/1900Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Santa Maria in Stelle 1900





Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 565 di 1940
Fascicolo Pezze (Dalle), Giona
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dalle Pezze Nome del padre Pietro
Cognome della madre Albertini Nome della madre Francesca
Data di nascita 16/04/1888Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Pietro in Cariano 1888





Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 566 di 1940
Fascicolo Omo (Dall'), Giovanni
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dall'Omo Nome del padre Massimino
Cognome della madre Fraticello Nome della madre Maddalena
Data di nascita 24/06/1912Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 567 di 1940
Fascicolo Ora (Dall'), Carlo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dall'Ora Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Amalia
Data di nascita 15/02/1901Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 568 di 1940
Fascicolo Damini, Francesco
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Damini Nome del padre Natale
Cognome della madre Ceresa Nome della madre Teresa
Data di nascita 29/03/1896Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 569 di 1940
Fascicolo Damini, Giovanni
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Damini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Marchi Nome della madre Adelaide
Data di nascita 28/07/1884Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 570 di 1940
Fascicolo Danese, Carlo
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Danese Nome del padre Benigno
Cognome della madre Lusente Nome della madre Amabile
Data di nascita 17/07/1916Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1943 Internamento (campo di conc
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 571 di 1940
Fascicolo Danese, Mario
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Danese Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Assunta Nome della madre Sofia
Data di nascita 30/08/1922Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 572 di 1940
Fascicolo Danzi, Attilio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Danzi Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Burato Nome della madre Egidia
Data di nascita 09/05/1895Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 573 di 1940
Fascicolo Danzi, Vittorio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Danzi Nome del padre Giosuè
Cognome della madre Righetti Nome della madre Illia
Data di nascita 14/03/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 574 di 1940
Fascicolo Dara, Giuseppe
Anno del primo documento 1917
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dara Nome del padre Antonio
Cognome della madre Peruzzi Nome della madre Clementina
Data di nascita 31/08/1888Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 575 di 1940
Fascicolo Daré, Pietro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Daré Nome del padre Luigi
Cognome della madre Nicoli Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/07/1907Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 576 di 1940
Fascicolo Daré, Vittorio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Daré Nome del padre Luigi
Cognome della madre Nicolis Nome della madre Rosa
Data di nascita 26/02/1905Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 577 di 1940
Fascicolo Darini, Luigi
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 14/04/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 578 di 1940
Fascicolo Darra, Angelo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Darra Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Martelli Nome della madre Maddalena
Data di nascita 20/11/1897Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 579 di 1940
Fascicolo Battisti (De), Palmiro
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Battisti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Magalini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/04/1887Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 580 di 1940
Fascicolo Bernardi (De), Guido
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Bernardi Nome del padre Andrea
Cognome della madre Mostacchetti Nome della madre Candida
Data di nascita 28/06/1897Luogo di nascita Faedo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1940 Internamento
Motivo apertura fascicolo Vigilato in seguito a richiesta da parte delle autorità militari (anche SIM, per controspionaggio)
Pagina 581 di 1940
Fascicolo Besi (De), Conte dott. Francesco
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Besi Nome del padre Alessio
Cognome della madre Zabona Nome della madre Teresa
Data di nascita 05/10/1868Luogo di nascita Padova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Incluso in elenco dirgenti ostili al regime e alle sue organizzazioni giovanili
Pagina 582 di 1940
Fascicolo Carli (De), Carmelo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Carli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Masotto Nome della madre Anna
Data di nascita 09/07/1896Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 583 di 1940
Fascicolo Fanti (De), Oscar
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Fanti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Watzek Nome della madre Filomena
Data di nascita 15/06/1906Luogo di nascita Austria
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 584 di 1940
Fascicolo Faveri (De), Umberto
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Faveri Nome del padre Pietro
Cognome della madre Dalla Costa Nome della madre Regina
Data di nascita 15/03/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decentemente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 585 di 1940
Fascicolo Fina (De), Vittorio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Fina Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Rossi Nome della madre Edvige
Data di nascita 07/08/1902Luogo di nascita Venezia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Rappresentante di commercio (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 586 di 1940
Fascicolo Franceschi (De), Massimino
Anno del primo documento 1892
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Franceschi Nome del padre Nicolò
Cognome della madre Polioni Nome della madre Giovanna
Data di nascita 16/12/1862Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 587 di 1940
Fascicolo Gasperi (De), Faustino
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Gasperi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Passigatto Nome della madre Petronilla
Data di nascita 26/04/1896Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 588 di 1940
Fascicolo Girolamo (de), Giuseppe
Anno del primo documento 1958
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Girolamo Nome del padre Filippo
Cognome della madre Romeo Nome della madre Caterina
Data di nascita 06/01/1896Luogo di nascita Reggio Calabria
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1963
Anno di morte 1963
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Operaio falegname (dipendente, post 25/04/19452
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 589 di 1940
Fascicolo Grandis (De), Luigi
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Grandis Nome del padre Amadeo
Cognome della madre Bertagna Nome della madre Cristina
Data di nascita 13/09/1874Luogo di nascita Bevilacqua Boschi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 590 di 1940
Fascicolo Luca (De), Mario
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Luca Nome del padre Umberto
Cognome della madre Policardi Nome della madre Alba
Data di nascita 13/03/1896Luogo di nascita Vittorio Veneto
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento Piuttosto elegante
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 591 di 1940
Fascicolo Luisi (De), Giuseppe
Anno del primo documento 1915
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Luisi Nome del padre Stefano
Cognome della madre Poggiani Nome della madre Palma
Data di nascita 25/08/1887Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio con una certa ricercatezza
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1955 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 592 di 1940
Fascicolo Marzi (De), Mario
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Marzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Danieli Nome della madre Rosa
Data di nascita 17/07/1905Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 593 di 1940
Fascicolo Massari (De), Leone
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Massari Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Zorzi Nome della madre Maria
Data di nascita 15/02/1903Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 594 di 1940
Fascicolo Michieli, Attilio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Micheli Nome del padre Fortunato
Cognome della madre Basilissa Nome della madre Amalia
Data di nascita 23/01/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 595 di 1940
Fascicolo Paoli (De), Ferruccio
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Paoli Nome del padre Francesco
Cognome della madre Forlin Nome della madre Angela
Data di nascita 28/02/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione








5 Torri del Benaco 1933
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 596 di 1940
Fascicolo Santi (De), Mario
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Santi Nome del padre Gerunzio
Cognome della madre Biasioli Nome della madre Maria
Data di nascita 28/11/1900Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






3 Trezzo d'Adda 1949









Anno Provvedimenti di polizia
1940 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 597 di 1940
Fascicolo Togni (De), Giuseppe
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Togni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Morando Nome della madre Palma
Data di nascita 24/08/1901Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 598 di 1940
Fascicolo Togni (De), Silvio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Togni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Derossi Nome della madre Rosa
Data di nascita 21/08/1888Luogo di nascita Povegliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 599 di 1940
Fascicolo Vecchi (De), Emilio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre De Vecchi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Pasetto Nome della madre Rosa
Data di nascita 23/12/1897Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 600 di 1940
Fascicolo Ambrogi (De), Giorgio
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Deambrogi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Barbero Nome della madre Teresa
Data di nascita 20/02/1922Luogo di nascita Grignasco
Grado di istruzione Diploma scuole industriali
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 601 di 1940
Fascicolo Deamoli, Giovanni
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Deamoli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Envilla Nome della madre Ermelinda
Data di nascita 01/03/1908Luogo di nascita Germania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 602 di 1940
Fascicolo Battisti (De), Giuseppe
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Debattisti Nome del padre Ippolito
Cognome della madre Tumicelli Nome della madre Luigia
Data di nascita 05/11/1886Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 603 di 1940
Fascicolo Decanton, Sebastiano
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Decanton Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Piretto Nome della madre Maria
Data di nascita 20/07/1899Luogo di nascita Mazzè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1928 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 604 di 1940
Fascicolo Dedin, Giuseppe
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dedin Nome del padre Francesco
Cognome della madre Motti Nome della madre Elena
Data di nascita 18/09/1902Luogo di nascita Dolcè
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 605 di 1940
Fascicolo Antoni (Degli), Domenico
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Degli Antoni Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Girelli Nome della madre Amalia
Data di nascita 23/09/1899Luogo di nascita Costermano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 606 di 1940
Fascicolo Degon, Vito
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Degon Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Dal Prà Nome della madre Angela
Data di nascita 24/10/1897Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 607 di 1940
Fascicolo Valle (Della), Santo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Della Valle Nome del padre Francesco
Cognome della madre Mettifoco Nome della madre Sinforosa
Data di nascita 01/11/1889Luogo di nascita Arzignano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 608 di 1940
Fascicolo Dellabassa, Alberto
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dellabassa Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Arcari Nome della madre Marianna
Data di nascita 11/04/1907Luogo di nascita Piadena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione







FFAA (Genio militare, richiamato IIWW)1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 609 di 1940
Fascicolo Anna (Dell'), Gaetano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dell'Anna Nome del padre Luigi
Cognome della madre Cortese Nome della madre Antonietta
Data di nascita 08/12/1921Luogo di nascita Cassano Ionio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Cassano Ionio 1921
2 Isola della Scala 1935
Occupazioni
Operaio1
Ferroviere (caposquadra cantonieri, post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 610 di 1940
Fascicolo Errico (D'), Francesco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre D'Errico Nome del padre Pietro
Cognome della madre Lorizio Nome della madre Costanza
Data di nascita 19/09/1904Luogo di nascita Brindisi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 611 di 1940
Fascicolo Desena, Gaetano
Anno del primo documento 1901
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Desena Nome del padre Mario
Cognome della madre Olivetti Nome della madre Maria
Data di nascita 03/05/1881Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Castelnuovo del Garda 1926





Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 612 di 1940
Fascicolo Carlo (Di), Ciro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Di Carlo Nome del padre Francesco
Cognome della madre Nocerina Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/02/1904Luogo di nascita Sciacca
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 613 di 1940
Fascicolo Lorenzo (Di), Walter
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Di Lorenzo Nome del padre Massimo
Cognome della madre Pissavini Nome della madre Ines
Data di nascita 07/07/1927Luogo di nascita Merano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 614 di 1940
Fascicolo Toma (Di), Sebastiano
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Di Toma Nome del padre Michele
Cognome della madre Tenchella Nome della madre Adele
Data di nascita 28/04/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 615 di 1940
Fascicolo Dindo, Emiliano
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dindo Nome del padre Pietro
Cognome della madre Fraccaroli Nome della madre Maria
Data di nascita 27/08/1877Luogo di nascita Austria
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 616 di 1940
Fascicolo Dindo, Roberto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dindo Nome del padre Emiliano
Cognome della madre Lonardi Nome della madre Francesca
Data di nascita 26/07/1908Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 617 di 1940
Fascicolo Dolci, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dolci Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Fasoli Nome della madre Maria
Data di nascita 10/02/1898Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 618 di 1940
Fascicolo Domaschi, Ferruccio
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Domaschi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Turri Nome della madre Irene
Data di nascita 08/08/1874Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 619 di 1940
Fascicolo Domaschi, Giovanni
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Domaschi Nome del padre Silvino
Cognome della madre Gelmini Nome della madre Giuditta
Data di nascita 30/12/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione


























1928 Aurelio De Rubertis
1928 Agostino Zanoni
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 620 di 1940
Fascicolo Domaschi, Rosa
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Domaschi Nome del padre Silvino
Cognome della madre Gelmini Nome della madre Giuditta
Data di nascita 08/01/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 621 di 1940
Fascicolo Domeneghetti, Tullio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Domeneghetti Nome del padre Beniamino
Cognome della madre Mantzel Nome della madre Onesta
Data di nascita 20/03/1897Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 622 di 1940
Fascicolo Dominici, Vittorio
Anno del primo documento 1915
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dominici Nome del padre Paolo
Cognome della madre Sponda Nome della madre Maria
Data di nascita 16/10/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione









Commerciante di frutta e verdura1
Colori politici
Sovversivo e spia1
Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 623 di 1940
Fascicolo Donà, Ernesto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donà Nome del padre Germano
Cognome della madre Sembeni Nome della madre Albina
Data di nascita 25/05/1894Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissario prefettizio di Comune della provincia di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1922 Vigilanza speciale
1924 Confino (comune)
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 624 di 1940
Fascicolo Donà, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donà Nome del padre Germano
Cognome della madre Sembeni Nome della madre Albina
Data di nascita 03/06/1896Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1923 Vigilanza speciale
1929 Rubrica di frontiera
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 625 di 1940
Fascicolo Donati, Arturo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donati Nome del padre Dante
Cognome della madre Spirandelli Nome della madre Elisa
Data di nascita 29/06/1894Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 626 di 1940
Fascicolo Donati, Franco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donati Nome del padre Arturo
Cognome della madre Fiorini Nome della madre Jolanda
Data di nascita 13/08/1923Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 627 di 1940
Fascicolo Donatoni, Giuseppe
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donatoni Nome del padre Luigi
Cognome della madre Coppa Nome della madre Carlotta
Data di nascita 25/02/1894Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 628 di 1940
Fascicolo Doneddu, Attilio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Doneddu Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Careddu Nome della madre Antonietta
Data di nascita 16/03/1895Luogo di nascita Sassari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 629 di 1940
Fascicolo Donella, Alberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donella Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Bossi Nome della madre Eustacchia
Data di nascita 14/05/1900Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 630 di 1940
Fascicolo Dongilli, Arturo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dongilli Nome del padre Luciano
Cognome della madre Cacciatori Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 16/12/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 631 di 1940
Fascicolo Donini, Angelo
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Donini Nome del padre Bernardo
Cognome della madre Lutterini Nome della madre Vincenza
Data di nascita 12/03/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 632 di 1940
Fascicolo Durlato, Bortolo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Durlato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Vesentini Nome della madre Antonia
Data di nascita 24/08/1893Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 633 di 1940
Fascicolo Dusi, Benvenuto
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dusi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Kaltenegger Nome della madre Erminia
Data di nascita 08/12/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Prefettura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1944 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 634 di 1940
Fascicolo Dusi, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dusi Nome del padre Silvio
Cognome della madre Pasti Nome della madre Maria
Data di nascita 25/02/1889Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Giovanni Lupatoto 1889
Occupazioni
Commerciante di autoveicoli (post 25/04/1945)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 635 di 1940
Fascicolo Dusi, Eugenio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Dusi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Pasti Nome della madre Maria
Data di nascita 10/10/1893Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








5 San Giovanni Lupatoto 1925
6 Verona (Poiano) 1935
7 Montorio Veronese 1936










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 636 di 1940
Fascicolo Eccli, Senatore
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Eccli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Caccia Nome della madre Pasqua
Data di nascita 07/01/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 637 di 1940
Fascicolo Ederle, Aldo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ederle Nome del padre Attilio
Cognome della madre Campioni Nome della madre Carolina
Data di nascita 24/08/1910Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione Licenza liceale
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Ragioniere (dipendente, post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 638 di 1940
Fascicolo Eberle, Giovanni
Anno del primo documento 1897
Anno dell'ultimo documento 1935
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ederle Nome del padre Carlo
Cognome della madre Harazark Nome della madre Anna
Data di nascita 21/07/1868Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 639 di 1940
Fascicolo Paltrinieri, Emilio
Anno del primo documento 1915
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Emilio Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Setti Nome della madre Maria
Data di nascita 04/07/1884Luogo di nascita Crevalcore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Comando militare
Motivo radiazione










Rappresentante (ditta di copertoni, post 25/04/1945)4
Colori politici
Popolare1
Anno Provvedimenti di polizia
1915 Diffida
Motivo apertura fascicolo Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC o testimonia a favore di antifascista 
in processo
Pagina 640 di 1940
Fascicolo Emondi, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 27/01/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 641 di 1940
Fascicolo Emporio, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Emporio Nome del padre Filomeno
Cognome della madre Erbesato Nome della madre Lavinia
Data di nascita 24/03/1894Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 642 di 1940
Fascicolo Erbisti, Bruno
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Erbisti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Barana Nome della madre Libera
Data di nascita 19/07/1904Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 643 di 1940
Fascicolo Ercole, Giacomo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ercole Nome del padre Luigi
Cognome della madre Picozzi Nome della madre Anna
Data di nascita 01/12/1903Luogo di nascita Selva di Progno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Selva di Progno 1903
2 Francia 1924







Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 644 di 1940
Fascicolo Erculiani, Ottorino
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Erculiani Nome del padre Davide
Cognome della madre Cappuccini Nome della madre Maria
Data di nascita 08/01/1891Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 645 di 1940
Fascicolo Esposito, Giacomo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Esposito Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Kondratieff Nome della madre Olga
Data di nascita 21/07/1903Luogo di nascita Russia
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 646 di 1940
Fascicolo Fabbri, Raffaello
Anno del primo documento 1949
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fabbri Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Guastini Nome della madre Ersilia
Data di nascita 24/10/1887Luogo di nascita Pistoia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Sovversivo1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 647 di 1940
Fascicolo Fabrizi, Manlio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fabrizi Nome del padre Fabrizio
Cognome della madre Ferdinandi Nome della madre Delia
Data di nascita 11/11/1909Luogo di nascita Civitella di Agliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Ragioniere (dipendente, post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 648 di 1940
Fascicolo Fabula, Richelmo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fabula Nome del padre Mariano
Cognome della madre Anderluzzi Nome della madre Emma
Data di nascita 23/05/1902Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (confidente)
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 649 di 1940
Fascicolo Facchini, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Facchini Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Bombasano Nome della madre Egizia
Data di nascita 18/10/1923Luogo di nascita Tricase
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 650 di 1940
Fascicolo Facchini, Ulisse
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Facchini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Trenchi Nome della madre Virginia
Data di nascita 12/08/1898Luogo di nascita Roverbella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 651 di 1940
Fascicolo Facchini, Vinicio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Facchini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Piccottini Nome della madre Roma
Data di nascita 14/03/1905Luogo di nascita Teor
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 652 di 1940
Fascicolo Facchini, Vittorio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Facchini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Dell'Abate Nome della madre Angela
Data di nascita 08/03/1898Luogo di nascita Tricase
Grado di istruzione Scuola media inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 653 di 1940
Fascicolo Faccincani, Gino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faccincani Nome del padre Luciano
Cognome della madre Bergamini Nome della madre Francesca
Data di nascita 02/03/1898Luogo di nascita Pastrengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 654 di 1940
Fascicolo Faccioli, Antonio
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faccioli Nome del padre Domenico
Cognome della madre Filippini Nome della madre Maria
Data di nascita 10/05/1896Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 655 di 1940
Fascicolo Faccioli, Attilio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faccioli Nome del padre Domenico
Cognome della madre Filippini Nome della madre Maria
Data di nascita 06/11/1902Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte




















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 656 di 1940
Fascicolo Faccioli, Riccardo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faccioli Nome del padre Ettore
Cognome della madre Predieri Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 21/01/1893Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949













Motivo apertura fascicolo Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto attivo 
a Verona
Pagina 657 di 1940
Fascicolo Facciotti, Tito
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Facciotti Nome del padre Celeste
Cognome della madre Broglio Nome della madre Teresa
Data di nascita 23/02/1891Luogo di nascita Quarto Oggiaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Quarto Oggiaro 1891





Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 658 di 1940
Fascicolo Fadini, Angelo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fadini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Garofalo Nome della madre Regina
Data di nascita 06/10/1893Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Sospetto in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 659 di 1940
Fascicolo Faggionato, Silvio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faggionato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Mantoan Nome della madre Battisitina
Data di nascita 12/08/1893Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 660 di 1940
Fascicolo Fagian, Vittorio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fagian Nome del padre Michele
Cognome della madre Bellomi Nome della madre Anna
Data di nascita 18/11/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)3
Colori politici
Sospetto comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 661 di 1940
Fascicolo Faini, Bortolo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Zanetti Nome della madre Teresa
Data di nascita 01/12/1879Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 662 di 1940
Fascicolo Faini, Virgilio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faini Nome del padre Nicola
Cognome della madre Mini Nome della madre Adele
Data di nascita 14/10/1902Luogo di nascita Rimini
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 663 di 1940
Fascicolo Falezza, Luigi
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Falezza Nome del padre Serafino
Cognome della madre Dalla Piazza Nome della madre Giovanna
Data di nascita 05/08/1907Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 664 di 1940
Fascicolo Fano, Ugo
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fano Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Fuà Nome della madre Amalia
Data di nascita 18/02/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 665 di 1940
Fascicolo Fantin, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantin Nome del padre Antonio
Cognome della madre Filippini Nome della madre Giuditta
Data di nascita 07/03/1883Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 666 di 1940
Fascicolo Fantin, Maria
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1937
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantin Nome del padre Francesco
Cognome della madre Martinato Nome della madre Pasqua
Data di nascita 24/04/1889Luogo di nascita Arsiè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 667 di 1940
Fascicolo Fantoni, Amedeo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantoni Nome del padre Francesco
Cognome della madre De Battisti Nome della madre Maria
Data di nascita 14/03/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 668 di 1940
Fascicolo Fantoni, Dialma
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantoni Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Bragantini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 14/10/1907Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 Isola della Scala 1908







Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 669 di 1940
Fascicolo Fantoni, Ezzelino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantoni Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Bragantini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 21/11/1899Luogo di nascita Castelbelforte
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









4 Isola della Scala 1908






Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 670 di 1940
Fascicolo Fantoni, Fiorello
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantoni Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Bragantini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 10/01/1902Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 Isola della Scala 1905
3 Buttapietra 1908






Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 671 di 1940
Fascicolo Fantoni, Massimiliano
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fantoni Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Bazzani Nome della madre Clementina
Data di nascita 17/03/1870Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte








3 Isola della Scala 1905
4 Buttapietra 1908






Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 672 di 1940
Fascicolo Faré, Enrico
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Faré Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Fantato Nome della madre Maria
Data di nascita 22/03/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1926 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 673 di 1940
Fascicolo Farina, Luigi
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Farina Nome del padre Ferruccio
Cognome della madre Lencisa Giustiniani Nome della madre Maria
Data di nascita 08/12/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione


















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 674 di 1940
Fascicolo Farinelli, Bonfiglio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Farinelli Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Campedrer Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 21/02/1900Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 675 di 1940
Fascicolo Fasoli, Achille
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fasoli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Zampolli Nome della madre Epifania
Data di nascita 10/12/1897Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
1939 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 676 di 1940
Fascicolo Fasoli, Tullio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fasoli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Castioni Nome della madre Maria
Data di nascita 28/03/1907Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 677 di 1940
Fascicolo Fasolo, Arnaldo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fasolo Nome del padre Antonio
Cognome della madre Gamba Nome della madre Luigia
Data di nascita 08/06/1886Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 678 di 1940
Fascicolo Fattori, Gaetano
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fattori Nome del padre Antonio
Cognome della madre ? Nome della madre ?
Data di nascita 12/05/1906Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 679 di 1940
Fascicolo Fattori, Giovanni
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fattori Nome del padre Celeste
Cognome della madre Ridolfi Nome della madre Luigia
Data di nascita 12/04/1903Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 680 di 1940
Fascicolo Fattori, Giuseppe
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fattori Nome del padre Antonio
Cognome della madre Maraschini Nome della madre Maria
Data di nascita 15/12/1905Luogo di nascita Bolzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 681 di 1940
Fascicolo Fava, Riccardo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fava Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Morbioli Nome della madre Angela
Data di nascita 11/09/1901Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 682 di 1940
Fascicolo Favalli, Tullio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Favalli Nome del padre Arturo
Cognome della madre Soave Nome della madre Amalia
Data di nascita 30/07/1887Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 683 di 1940
Fascicolo Favari, Marcello
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Favari Nome del padre Benedetto
Cognome della madre Cristanelli Nome della madre Maria
Data di nascita 30/08/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 684 di 1940
Fascicolo Favato, Alberico
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Favado Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Gamberini Nome della madre Maria
Data di nascita 15/04/1918Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione







Operaio (Azienda tramviaria, post 25/04/1945)1
Colori politici
Sospetto politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 685 di 1940
Fascicolo Fazion, Sante
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fazion Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bazzucco Nome della madre Maria
Data di nascita 15/08/1888Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 686 di 1940
Fascicolo Fazzi, Alfredo
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fazzi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Tedesco Nome della madre Rosa
Data di nascita 28/04/1894Luogo di nascita Solopaca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 687 di 1940
Fascicolo Felician, Augusto
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Felician Nome del padre Luigi
Cognome della madre Coletto Nome della madre Carolina
Data di nascita 15/06/1893Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 688 di 1940
Fascicolo Felin, Giuseppe
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Felin Nome del padre Guerrino
Cognome della madre Gabrielli Nome della madre Emilia
Data di nascita 17/03/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 689 di 1940
Fascicolo Fenzi, Enrico
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fenzi Nome del padre Enrico
Cognome della madre Girelli Nome della madre Elvira
Data di nascita 29/07/1912Luogo di nascita Bassano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 690 di 1940
Fascicolo Feralo, Valentino
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Feralo Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Masetti Nome della madre Maria
Data di nascita 11/12/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 691 di 1940
Fascicolo Ferrante, Ferruccio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrante Nome del padre Angelo
Cognome della madre Todeschini Nome della madre Maria
Data di nascita 26/06/1879Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 692 di 1940
Fascicolo Ferrante, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrante Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Percilio Nome della madre Veronica
Data di nascita 13/04/1901Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Castelnuovo Scrivia 1931
3 Villabartolomea 1932
Occupazioni
Venditore ambulante di pesce1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 693 di 1940
Fascicolo Ferrante, Silvio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrante Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Stievano Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 08/11/1879Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 694 di 1940
Fascicolo Ferrara, Adello
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrara Nome del padre Filippo
Cognome della madre Silvestri Nome della madre Angela
Data di nascita 03/11/1885Luogo di nascita Brentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Commerciante di materiale radiotelefonico2
Aggiustatore radio (dipendente)3
Aggiustatore radio (in proprio)4




Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 695 di 1940
Fascicolo Ferrarese, Alma Maria
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrarese Nome del padre Vitaliano
Cognome della madre Righetti Nome della madre Anna
Data di nascita 18/01/1904Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Prefettura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
1939 Diffida
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 696 di 1940
Fascicolo Ferrarese, Angelo
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrarese Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Sterzi Nome della madre Teresa
Data di nascita 23/07/1896Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 697 di 1940
Fascicolo Ferrarese, Francesco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrarese Nome del padre Benvenuto
Cognome della madre Pozzani Nome della madre Maria
Data di nascita 06/04/1895Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 698 di 1940
Fascicolo Ferrarese, Teobaldo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrarese Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Franceschetti Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 18/03/1872Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 699 di 1940
Fascicolo Ferrari, Amilcare
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Felice
Cognome della madre Gorghi Nome della madre Emilia
Data di nascita 08/03/1885Luogo di nascita Gazzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 700 di 1940
Fascicolo Ferrari, Antonio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Luciano
Cognome della madre Rebesco Nome della madre Giovanna
Data di nascita 23/04/1888Luogo di nascita Bassano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1929 Confino (comune)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 701 di 1940
Fascicolo Ferrari, Bruno
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Sulimi Nome della madre Maria
Data di nascita 29/07/1906Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 702 di 1940
Fascicolo Ferrari, Carlo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Dalloglio Nome della madre Luigia
Data di nascita 23/06/1884Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 703 di 1940
Fascicolo Ferrari, Ettore
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Ignazio
Cognome della madre Anderloni Nome della madre Carolina
Data di nascita 10/04/1906Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 704 di 1940
Fascicolo Ferrari, Prof. Gaetano
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Romiati Nome della madre Maria
Data di nascita 06/03/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 705 di 1940
Fascicolo Ferrari, Giuseppe
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Costante
Cognome della madre Compri Nome della madre Palma
Data di nascita 19/03/1907Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 706 di 1940
Fascicolo Ferrari, Pietro
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Poletti Nome della madre Clementina
Data di nascita 21/05/1904Luogo di nascita Povegliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 707 di 1940
Fascicolo Ferrari, Romeo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Reggiani Nome della madre Alfonsina
Data di nascita 19/03/1902Luogo di nascita Campogalliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 708 di 1940
Fascicolo Ferrari, Venanzio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrari Nome del padre Modesto
Cognome della madre Lena Nome della madre Ida
Data di nascita 28/06/1902Luogo di nascita Fumane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 709 di 1940
Fascicolo Ferrero, Luciano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrero Nome del padre Carlo
Cognome della madre Marchiori Nome della madre Teresa
Data di nascita 01/04/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 710 di 1940
Fascicolo Ferri, Luigi
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferri Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Caramosi Nome della madre Doralice
Data di nascita 03/09/1896Luogo di nascita Bergantino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 711 di 1940
Fascicolo Ferrigato, Anselmo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferrigato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Maroni Nome della madre Maria
Data di nascita 21/06/1902Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 712 di 1940
Fascicolo Ferro, Cipriano
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferro Nome del padre Felice
Cognome della madre Filippozzi Nome della madre Celestina
Data di nascita 19/04/1874Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 713 di 1940
Fascicolo Ferro, Francesco
Anno del primo documento 1922
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferro Nome del padre Teagene
Cognome della madre Leasi Nome della madre Maria
Data di nascita 13/11/1899Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 714 di 1940
Fascicolo Ferro, Gaetano
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferro Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Carli Nome della madre Carlotta
Data di nascita 02/08/1885Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 715 di 1940
Fascicolo Ferro, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferro Nome del padre Felice
Cognome della madre Filippozzi Nome della madre Celeste
Data di nascita 07/08/1870Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
1937 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 716 di 1940
Fascicolo Ferro, Vittorio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ferro Nome del padre Sante Gioacchino
Cognome della madre Costantini Nome della madre Maria Emilia
Data di nascita 05/02/1897Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 717 di 1940
Fascicolo Fieramonte, Dario
Anno del primo documento 1913
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fieramonte Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lanzetta Nome della madre Guerrina
Data di nascita 06/10/1893Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione






















Anno Provvedimenti di polizia
1916 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 718 di 1940
Fascicolo Filippi, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Filippi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Albertini Nome della madre Giuditta
Data di nascita 06/03/1898Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 719 di 1940
Fascicolo Filippi, Plinio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Filippi Nome del padre Ettore
Cognome della madre Grigoletti Nome della madre Giulia
Data di nascita 04/09/1912Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 720 di 1940
Fascicolo Filippini, Girolamo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Filippini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Castelli Nome della madre Paola
Data di nascita 19/11/1891Luogo di nascita Gallarate
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 721 di 1940
Fascicolo Filipozzi, Agostino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Filippozzi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Tessari Nome della madre Angela
Data di nascita 25/09/1899Luogo di nascita Roncà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 722 di 1940
Fascicolo Filippozzi, Anacleto
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Filippozzi Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Rossetti Nome della madre Luigia
Data di nascita 02/04/1892Luogo di nascita Vestenanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo CC di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 723 di 1940
Fascicolo Filippozzi, Cipriano
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Filippozzi Nome del padre Celeste
Cognome della madre Pozzer Nome della madre Maria
Data di nascita 22/05/1901Luogo di nascita Vestenanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 724 di 1940
Fascicolo Finetto, Santo
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Finetto Nome del padre Carlo
Cognome della madre Bonuzzi Nome della madre Maria
Data di nascita 14/09/1890Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 725 di 1940
Fascicolo Fioraso, Augusto
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fioraso Nome del padre Natale
Cognome della madre Guiotto Nome della madre Maria
Data di nascita 12/12/1895Luogo di nascita Valdagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Rappresentante di commercio (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Attività fascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 726 di 1940
Fascicolo Fiorato, Domenico
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fiorato Nome del padre Paolo
Cognome della madre Mondiani Nome della madre Luigia
Data di nascita 03/07/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 727 di 1940
Fascicolo Fiori, Gelindo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fiori Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Spiazzi Nome della madre Luigia
Data di nascita 17/12/1881Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Montorio Veronese 1881
2 Roverè Veronese
3 San Benedetto Po 1936
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 728 di 1940
Fascicolo Fiorini, Antonio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fiorini Nome del padre Basilio
Cognome della madre Fedrigo Nome della madre Luigia
Data di nascita 30/07/1891Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1927 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 729 di 1940
Fascicolo Fiorina, Carlo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fiorini Nome del padre Elia
Cognome della madre Tosi Nome della madre Giuditta
Data di nascita 30/08/1882Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione




1 Colognola ai Colli 1882
2 Svizzera 1930





Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 730 di 1940
Fascicolo Fiorio, Agostino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fiorio Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Rossi Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 08/07/1899Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Isola della Scala 1899










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 731 di 1940
Fascicolo Fiorio, Antonio
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fiorio Nome del padre Teodoro
Cognome della madre Zuppini Nome della madre Anna
Data di nascita 10/03/1889Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 732 di 1940
Fascicolo Fittà, Nicola
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fittà Nome del padre Sante
Cognome della madre Marchi Nome della madre Luigia
Data di nascita 29/06/1886Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 733 di 1940
Fascicolo Flangini, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Flangini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Lanza Nome della madre Maria
Data di nascita 11/04/1908Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 734 di 1940
Fascicolo Floriani, Floriano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Floriani Nome del padre Floriano
Cognome della madre Meneghini Nome della madre Pia
Data di nascita 25/06/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 735 di 1940
Fascicolo Florio, Ilario
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Florio Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Marcolin Nome della madre Teresa
Data di nascita 04/03/1889Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione

















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 736 di 1940
Fascicolo Fochesato, Silvio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fochesato Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Milani Nome della madre Rosa
Data di nascita 24/12/1903Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 737 di 1940
Fascicolo Fodris, Ferruccio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Fodris Nome della madre Teresa
Data di nascita 10/12/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 738 di 1940
Fascicolo Fodris, Gino
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Fodris Nome della madre Teresa
Data di nascita 20/12/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato da Ministero dell'Interno/Tribunale speciale come antifascista/comunista/sospetto attivo 
a Verona
Pagina 739 di 1940
Fascicolo Foladori, Giuseppe
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Foladori Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Sartori Nome della madre Emilia
Data di nascita 03/02/1882Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Direttore carceri giudiziarie di Verona
Motivo radiazione











Sospetto in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 740 di 1940
Fascicolo Foletto, Giuseppe
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Foletto Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Citto (?) Nome della madre Barnaba
Data di nascita 05/03/1899Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Dimessamente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 741 di 1940
Fascicolo Foletto, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Foletto Nome del padre Antonio
Cognome della madre Cadin Nome della madre Clementina
Data di nascita 28/07/1900Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 742 di 1940
Fascicolo Fondini, Carlo
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fondini Nome del padre Simone
Cognome della madre Maimenti Nome della madre Teresa
Data di nascita 23/08/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Agente di commercio (dipendente)1
Impiegato (contabile)2
Direttore d'impresa (post 25/04/1945)3
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 743 di 1940
Fascicolo Fontana, Attilio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1953
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fontana Nome del padre Carlo
Cognome della madre Mischi Nome della madre Orsola
Data di nascita 26/06/1878Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Castelnuovo del Garda 1878
2 Belgio 1931
3 Castelnuovo del Garda 1941






Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 744 di 1940
Fascicolo Fornalè, Cirillo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fornali Nome del padre Francesco
Cognome della madre Marconi Nome della madre Angela
Data di nascita 26/03/1900Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 745 di 1940
Fascicolo Fornaser, Angelo
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fornaser Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Giuliari Nome della madre Teresa
Data di nascita 09/12/1885Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941
Input apertura fascicolo Ufficio censura FFAA
Motivo radiazione






Negoziante di concimi e sementi1
Colori politici
Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 746 di 1940
Fascicolo Foroni, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Foroni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Foroni Nome della madre Rosa
Data di nascita 25/10/1894Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 747 di 1940
Fascicolo Foroni, Marino
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Foroni Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Bollinelli Nome della madre Francesca
Data di nascita 10/01/1893Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte






1 Valeggio sul Mincio 1893
2 Francia 1934






Anno Provvedimenti di polizia
1934 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 748 di 1940
Fascicolo Forte, Cristiano
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Forte Nome del padre Domenico
Cognome della madre Bonotto Nome della madre Lucia
Data di nascita 25/04/1899Luogo di nascita Bassano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Commerciante di frutta e verdura1
Colori politici
Sospetto politico1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 749 di 1940
Fascicolo Forti, Alberto
Anno del primo documento 1951
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Forti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Marconi Nome della madre Emma
Data di nascita 05/09/1907Luogo di nascita Trieste
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Commerciante di articoli elettrici2
Ferroviere (ispettore principale, post 25/04/1945)3
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1953 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 750 di 1940
Fascicolo Fracasso, Bruno
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fracasso Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Scappini Nome della madre Clementina
Data di nascita 31/07/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 751 di 1940
Fascicolo Fracasso, Enrico
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fracasso Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zani Nome della madre Anna
Data di nascita 21/05/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte



















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 752 di 1940
Fascicolo Fracasso, Gino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fracasso Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Scappini Nome della madre Clementina
Data di nascita 06/05/1911Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 753 di 1940
Fascicolo Fracasso, G. Battista
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fracasso Nome del padre Antonio
Cognome della madre Battistella Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 23/06/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 754 di 1940
Fascicolo Fraccaroli, Armando
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fraccaroli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pasetto Nome della madre Geltrude
Data di nascita 03/07/1900Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 755 di 1940
Fascicolo Fraccaroli, Eugenio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fraccaroli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Tommasi Nome della madre Fiorina
Data di nascita 02/03/1882Luogo di nascita Fumane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 756 di 1940
Fascicolo Fraccaroli, Giovanni
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fraccaroli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Dalla Rosa Nome della madre Virginia
Data di nascita 12/10/1892Luogo di nascita Parona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Pensionato (invalido di guerra)1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 757 di 1940
Fascicolo Fracchetti, Ercole
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fracchetti Nome del padre Pietro
Cognome della madre Franco Nome della madre Giovanna
Data di nascita 11/06/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte








Venditore ambulante di frutta e verdura1
Venditore ambulante di calze2
Colori politici
Anarchico1
Anno Provvedimenti di polizia
1900 Ammonizione (comune)
1900 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 758 di 1940
Fascicolo Franceschetti, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franceschetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pozzani Nome della madre Giovanna
Data di nascita 17/08/1896Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 759 di 1940
Fascicolo Franceschini Giov. Angelo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franceschini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Irprati Nome della madre Carola
Data di nascita 27/08/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 760 di 1940
Fascicolo Franceschini, Giovanni
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franceschini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Dusi Nome della madre Maria
Data di nascita 08/01/1891Luogo di nascita Concamarise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 761 di 1940
Fascicolo Franceschini, Lodovico
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franceschini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Irprati Nome della madre Carola
Data di nascita 18/08/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 762 di 1940
Fascicolo Franceschini, Luigi
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franceschini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Fumaneri Nome della madre Beatrice
Data di nascita 15/07/1884Luogo di nascita Fumane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 763 di 1940
Fascicolo Francesconi, Gilberto
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Francesconi Nome del padre Alfredo
Cognome della madre Carlin Nome della madre Genoveffa
Data di nascita 26/12/1922Luogo di nascita Belluno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 764 di 1940
Fascicolo Franchi, Gaetano
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lambicco Nome della madre Maria
Data di nascita 03/01/1885Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1923 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 765 di 1940
Fascicolo Franchi, Gioacchino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchi Nome del padre Salvatore
Cognome della madre Zilli Nome della madre Maria
Data di nascita 27/07/1898Luogo di nascita Castellato
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 766 di 1940
Fascicolo Franchi, Giuseppe [di Luigi]
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lambico Nome della madre Maria
Data di nascita 31/07/1880Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 767 di 1940
Fascicolo Franchi, Giuseppe [di Giovanni]
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Venturelli Nome della madre Giulia
Data di nascita 21/08/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 6 elementare + 2 corso di disegno
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Rappresentante di trattoria (post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 768 di 1940
Fascicolo Franchini, Danilo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchini Nome del padre Nicolò
Cognome della madre Pellegrini Nome della madre Diomira
Data di nascita 23/03/1889Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 769 di 1940
Fascicolo Franchini, Eugenio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Tomelleri Nome della madre Rosa
Data di nascita 11/01/1901Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 770 di 1940
Fascicolo Franchini, Ferruccio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Fabbrici Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 13/09/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Gestore di caffè e sala da ballo3
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 771 di 1940
Fascicolo Franchini, Romolo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Franchini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Fabbrici Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 05/05/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1923 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 772 di 1940
Fascicolo Frassani, Cesare
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frassani Nome del padre Luigi
Cognome della madre Trentini Nome della madre Angela
Data di nascita 06/12/1906Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 773 di 1940
Fascicolo Frassi, Natale
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frassi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bendoni Nome della madre Maria
Data di nascita 17/12/1885Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 774 di 1940
Fascicolo Fratta, Lelio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frata Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Zamichele Nome della madre Regina
Data di nascita 18/06/1906Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 775 di 1940
Fascicolo Fratton, Carlo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fratton Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Dolci Nome della madre Teresa
Data di nascita 18/06/1902Luogo di nascita Povegliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 776 di 1940
Fascicolo Fratton, Giuseppe
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fratton Nome del padre Fortunato
Cognome della madre Sambugar Nome della madre Pasqua
Data di nascita 17/03/1896Luogo di nascita Povegliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 777 di 1940
Fascicolo Freda, Francesco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Freda Nome del padre Raffaele
Cognome della madre Romano Nome della madre Filomena
Data di nascita 17/02/1918Luogo di nascita Bologna
Grado di istruzione 4 Istituto tecnico superiore per geometri
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Peschiera del Garda 1941
3 Verona 1943
4 Brescia 1944
5 Peschiera del Garda 1950
6 Milano 1951
Occupazioni





Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 778 di 1940
Fascicolo Frigo, Valentino
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frigo Nome del padre Antonio
Cognome della madre Suman Nome della madre Carolina
Data di nascita 15/10/1865Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 779 di 1940
Fascicolo Frigotto, Giovanni
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frigotto Nome del padre Attilio
Cognome della madre Dal Cortivo Nome della madre Rosa
Data di nascita 04/04/1894Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decentemente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Monteforte d'Alpone 1894
2 Francia 1922






Anno Provvedimenti di polizia
1933 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 780 di 1940
Fascicolo Frilli, Alfredo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frilli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bernini Nome della madre Eugenia
Data di nascita 09/02/1873Luogo di nascita Sesto Fiorentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 781 di 1940
Fascicolo Frison, Silvano
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Frison Nome del padre Antonio
Cognome della madre Fanton Nome della madre Demetria
Data di nascita 24/08/1902Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 782 di 1940
Fascicolo Fuggini, Alfonso
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fuggini Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Menini Nome della madre Luigi(a)
Data di nascita 27/09/1874Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Giovanni Lupatoto 1874
2 Germania 1925
3 San Giovanni Lupatoto 1925
4 Bronzolo 1928
5 Bolzano 1929





Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 783 di 1940
Fascicolo Fumana, Giuseppe
Anno del primo documento 1900
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Fumana Nome del padre Carlo
Cognome della madre Fattorelli Nome della madre Maria
Data di nascita 05/03/1874Luogo di nascita Pastrengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 784 di 1940
Fascicolo Furlan, Domenico
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Furlan Nome del padre Domenico
Cognome della madre Sacchetto Nome della madre Veronica
Data di nascita 14/01/1884Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 785 di 1940
Fascicolo Furlani, Angelo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Furlani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Menin Nome della madre Domenica
Data di nascita 20/09/1897Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 786 di 1940
Fascicolo Furletto, Arturo
Anno del primo documento 1897
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Furletto Nome del padre Bernardo
Cognome della madre Gaspari Nome della madre Maria
Data di nascita 29/01/1870Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 787 di 1940
Fascicolo Furlotti, Angelo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Furlotti Nome del padre Isidoro
Cognome della madre Massari Nome della madre Elvira
Data di nascita 21/10/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 788 di 1940
Fascicolo Furlotti, Bruno
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Furlotti Nome del padre Andrea
Cognome della madre Amistani Nome della madre Consiglia
Data di nascita 04/04/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 789 di 1940
Fascicolo Gabrielli, Magno
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gabrielli Nome del padre Pietro
Cognome della madre Zanini Nome della madre Maria
Data di nascita 05/11/1897Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 790 di 1940
Fascicolo Gabrielli, Silvino
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gabrielli Nome del padre Pompeo
Cognome della madre Zerminiani Nome della madre Isabella
Data di nascita 14/04/1889Luogo di nascita Mozzecane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 791 di 1940
Fascicolo Gadina, Felice
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gadina Nome del padre Pietro
Cognome della madre Vietti Nome della madre Maddalena
Data di nascita 01/11/1886Luogo di nascita Nebbiuno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 792 di 1940
Fascicolo Galbier, Vittorio
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galbier Nome del padre Fabio
Cognome della madre Tuminelli Nome della madre Maria
Data di nascita 14/06/1900Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 San Giovanni Lupatoto 1900
2 Milano 1939
3 San Giovanni Lupatoto 1943
Occupazioni
Gestore di bar con alloggio1
Inserviente presso trattoria2
Gestore di bar (post 25/04/1945)3
Colori politici
Confinato politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1942 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 793 di 1940
Fascicolo Galiotto, Michele
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galiotto Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Panarotto Nome della madre Elisa
Data di nascita 23/02/1903Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 San Giovanni Ilarione 1903
2 San Martino della 
Battaglia
1914







Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 794 di 1940
Fascicolo Galiotto, Paolo
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galiotto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Panarotto Nome della madre Elisa
Data di nascita 25/11/1910Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 San Giovanni Ilarione 1898
2 San Martino della 
Battaglia
1914







Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 795 di 1940
Fascicolo Gallizioli, Luigi
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galizioli Nome del padre Pietro
Cognome della madre Daffini Nome della madre Clementina
Data di nascita 19/07/1880Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Ammonizione (generica=politi
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 796 di 1940
Fascicolo Gallerati, Antonio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gallerati Nome del padre Attilio
Cognome della madre Antoniotti Nome della madre Gilda
Data di nascita 10/08/1921Luogo di nascita L'Aquila
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Rappresentante (vendita macchine da scrivere)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 797 di 1940
Fascicolo Gallerati, Attilio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gallerati Nome del padre Ambrogio
Cognome della madre Angelini Nome della madre Anna
Data di nascita 27/05/1886Luogo di nascita L'Aquila
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 798 di 1940
Fascicolo Gallerati, Giuseppe
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gallerati Nome del padre Attilio
Cognome della madre Antonietti Nome della madre Gilda
Data di nascita 10/06/1921Luogo di nascita L'Aquila
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 799 di 1940
Fascicolo Galletti, Arturo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galletti Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Gamberoni Nome della madre Agata
Data di nascita 04/02/1891Luogo di nascita Cona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 800 di 1940
Fascicolo Gallio, Erminio
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gallio Nome del padre Adolfo
Cognome della madre Rossi Nome della madre Luigia
Data di nascita 04/08/1908Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Gazzo Veronese 1908
Occupazioni
Falegname (in proprio, post 25/04/1945)1
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 801 di 1940
Fascicolo Galvani, Anselmo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galvani Nome del padre Evaristo
Cognome della madre Micheletti Nome della madre Geltrude
Data di nascita 29/03/1895Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 802 di 1940
Fascicolo Galvani, Olindo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galvani Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Trevisani Nome della madre Teresa
Data di nascita 19/03/1883Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 803 di 1940
Fascicolo Galzenati, Saturnino
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Galzenati Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Zampini Nome della madre Luigia
Data di nascita 30/10/1900Luogo di nascita Parona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










Fabbro meccanico (in proprio)2
Colori politici
Socialista massimalista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 804 di 1940
Fascicolo Gamba, Umberto
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gamba Nome del padre Marco
Cognome della madre Consolini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/08/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Rimpatriato da/arrestato in colonie
Pagina 805 di 1940
Fascicolo Gambini, Bortolo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gambini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Guerra Nome della madre Santa
Data di nascita 30/08/1896Luogo di nascita Pozzolengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Peschiera del Garda
Occupazioni
Gestore di osteria (post 25/04/1945)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 806 di 1940
Fascicolo Gandi, Ugo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gandi Nome del padre Fortunato
Cognome della madre Torrini Nome della madre Rosa
Data di nascita 05/04/1902Luogo di nascita Galluzzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 807 di 1940
Fascicolo Garbin, Umberto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garbin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bonfalda Nome della madre Edvige
Data di nascita 08/07/1890Luogo di nascita Veronella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 808 di 1940
Fascicolo Garmilli, Augusto
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garmilli Nome del padre Sebastiano
Cognome della madre Bravo Nome della madre Regina
Data di nascita 29/04/1880Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 809 di 1940
Fascicolo Garofolo, Adelino
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garofolo Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cavalleri Nome della madre Maria
Data di nascita 24/05/1894Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Isola della Scala 1894








Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 810 di 1940
Fascicolo Garofolo, Oreste
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garofolo Nome del padre Enrico
Cognome della madre Cavallaro Nome della madre Carolina
Data di nascita 01/01/1903Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 811 di 1940
Fascicolo Garzetta, Federico
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garzetta Nome del padre Federico
Cognome della madre Henschmidt Nome della madre Anna
Data di nascita 26/09/1915Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 812 di 1940
Fascicolo Garzetta, Giovanni
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garzetta Nome del padre Cesare
Cognome della madre Rossi Nome della madre Rosa
Data di nascita 26/07/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










Fabbro meccanico (in proprio)2
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 813 di 1940
Fascicolo Garzotto, Achille
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garzotto Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Vaccari Nome della madre Maria
Data di nascita 01/08/1885Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 814 di 1940
Fascicolo Garzotto, Rocco
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Garzotto Nome del padre Amadeo
Cognome della madre Zanella Nome della madre Maria
Data di nascita 09/09/1892Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1892
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 815 di 1940
Fascicolo Gaspari, Alfonso
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gaspari Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Campara Nome della madre Angela
Data di nascita 29/12/1889Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 816 di 1940
Fascicolo Gaspari, Pietro
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gaspari Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Arduini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 24/12/1902Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 817 di 1940
Fascicolo Gasparini, Gernando
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gasparini Nome del padre Giulio
Cognome della madre Marchionni Nome della madre Teresa
Data di nascita 05/11/1894Luogo di nascita Pesaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 818 di 1940
Fascicolo Gasparini, Giulio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gasparini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Precivale Nome della madre Luigia
Data di nascita 20/10/1902Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 819 di 1940
Fascicolo Gasparini, Giuseppe
Anno del primo documento 1898
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gasparini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Albarelli Nome della madre Teresa
Data di nascita 21/08/1873Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 820 di 1940
Fascicolo Gasperoni, Leonella
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gasperoni Nome del padre Antonio
Cognome della madre Belloni Nome della madre Margherita
Data di nascita 17/06/1902Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 821 di 1940
Fascicolo Gasparoni, Umberto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gasparoni Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Farinea Nome della madre Giustina
Data di nascita 03/01/1893Luogo di nascita Vicenza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 822 di 1940
Fascicolo Gasperini, Amedeo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gasperini Nome del padre Non specificato
Cognome della madre Non specificato Nome della madre Non specificato
Data di nascitaLuogo di nascita  Non specificato
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 823 di 1940
Fascicolo Gastaldelli, Felice
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gastaldelli Nome del padre Bartolo
Cognome della madre Bernabé Nome della madre Carmelitana
Data di nascita 28/10/1875Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1940 Internamento
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 824 di 1940
Fascicolo Gastaldin, Erminio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gastaldin Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Rocchetto Nome della madre Teresa
Data di nascita 05/05/1891Luogo di nascita Meolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 825 di 1940
Fascicolo Gatto, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gatto Nome del padre Pietro
Cognome della madre Spedo Nome della madre Ernesta
Data di nascita 29/08/1902Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento Regolare
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Operaio elettricista (dipendente, post 25/04/1945)4
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1930 Rubrica di frontiera
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 826 di 1940
Fascicolo Gecchele, Carlo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gecchele Nome del padre Angelo
Cognome della madre Lovato Nome della madre Pellegrina
Data di nascita 11/11/1910Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Giovanni Ilarione 1910
2 Castiglione delle Stiviere 1951
Occupazioni
Contadino1
Agricoltore (fittavolo, post 25/04/1945)2
Colori politici
Sospetto politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 827 di 1940
Fascicolo Gecchele, Sempliciano
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gecchele Nome del padre Damiano
Cognome della madre Tommasini Nome della madre Sempliciana
Data di nascita 08/11/1887Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 828 di 1940
Fascicolo Geccherle, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Geccherle Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Vignola Nome della madre Dometilla
Data di nascita 23/10/1903Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 829 di 1940
Fascicolo Gelmetti, Antonio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gelmetti Nome del padre Andrea
Cognome della madre Delle Vedove Nome della madre Candida
Data di nascita 17/01/1873Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 830 di 1940
Fascicolo Gelmetti, Arciso
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gelmetti Nome del padre Eliseo
Cognome della madre Veronesi Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 14/10/1895Luogo di nascita Rivoli Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Rivoli Veronese 1895











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 831 di 1940
Fascicolo Gelmetti, Umberto
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gelmetti Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Gozzi Nome della madre Angela
Data di nascita 15/09/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 832 di 1940
Fascicolo Gennari, Ignazio
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gennari Nome del padre Francesco
Cognome della madre Galvetto Nome della madre Tarsilla
Data di nascita 31/07/1893Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 833 di 1940
Fascicolo Gentili, Giuseppe
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gentili Nome del padre Antonio
Cognome della madre Ricci Nome della madre Maria
Data di nascita 28/01/1902Luogo di nascita Spello
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 San Martino Buon 
Albergo
1944
3 San Pietro in Cariano 1950






Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 834 di 1940
Fascicolo Gerosa, Luciano
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gerosa Nome del padre Gio Batta
Cognome della madre Andolfi Nome della madre Maria
Data di nascita 18/12/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 835 di 1940
Fascicolo Ghedini, Erminio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghedini Nome del padre Giorgio
Cognome della madre Bertaiola Nome della madre Angela
Data di nascita 21/05/1895Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 836 di 1940
Fascicolo Ghedini, Giuseppe [di Giovanni]
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghedini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Giacoma Nome della madre Rosalia
Data di nascita 25/08/1895Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Gazzo Veronese 1895













Anno Provvedimenti di polizia




Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 837 di 1940
Fascicolo Ghedini, Giuseppe [di Luigi]
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghedini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Avanzini Nome della madre Giovanna
Data di nascita 01/01/1898Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1934 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 838 di 1940
Fascicolo Ghelfi, Santino
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghelfi Nome del padre Costantino
Cognome della madre Fogola Nome della madre Luigia
Data di nascita 06/02/1901Luogo di nascita Mulazzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Venditore ambulante di libri1
BBNN (maresciallo)2
Venditore ambulante di libri (post 25/04/1945)3





Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 839 di 1940
Fascicolo Ghellere, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghellere Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Cingarlini Nome della madre Maria
Data di nascita 13/02/1923Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 840 di 1940
Fascicolo Ghetti, Amedeo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghetti Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Montanelli Nome della madre Venere
Data di nascita 25/10/1928Luogo di nascita Ravenna
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Strillone di giornali (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 841 di 1940
Fascicolo Ghini, Gaetano
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Squassabia Nome della madre Amelia
Data di nascita 07/08/1901Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 842 di 1940
Fascicolo Ghiro, Giuseppe
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ghiro Nome del padre Santo
Cognome della madre Baschirotto Nome della madre Anna
Data di nascita 10/02/1876Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 843 di 1940
Fascicolo Giacomazzi, Umberto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacomazzi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Gennari Nome della madre Maria
Data di nascita 27/04/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1937 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 844 di 1940
Fascicolo Giacomel, Alessandro
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacomel Nome del padre Romano
Cognome della madre Barbolini Nome della madre Virginia
Data di nascita 14/12/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 845 di 1940
Fascicolo Giacomelli, Cesare
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacomelli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Cingarlini Nome della madre Maria
Data di nascita 23/02/1885Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 846 di 1940
Fascicolo Giacomello, Umberto
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacomello Nome del padre Cesare
Cognome della madre Zandonà Nome della madre Maria
Data di nascita 25/11/1901Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 847 di 1940
Fascicolo Giacometti, Ettore
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacometti Nome del padre Antonio
Cognome della madre Mantoan Nome della madre Augusta
Data di nascita 20/03/1881Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











8 Monaco (Principato di)
9 Negrar
Occupazioni





Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 848 di 1940
Fascicolo Giacometti, Federico
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacometti Nome del padre Guido
Cognome della madre Beccherle Nome della madre Carlottina
Data di nascita 19/01/1910Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 849 di 1940
Fascicolo Giacometti, Guido
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giacometti Nome del padre Federico
Cognome della madre Andreasi Nome della madre Teresa
Data di nascita 11/09/1882Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 850 di 1940
Fascicolo Giaconi, Gelmino
Anno del primo documento 1904
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giaconi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Grigoletti Nome della madre Elisa
Data di nascita 21/09/1880Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Fattorino presso parco ambulante di divertimenti4
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 851 di 1940
Fascicolo Gianfilippi de Parenti, Gianfranco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica
Presenza materiale a stampa
Cognome Gianfilippi de Parenti
Nome Gian Franco
Genere M
Cognome del padre Gianfilippi de Parenti Nome del padre Guido
Cognome della madre Facchinetti Nome della madre Maria
Data di nascita 04/12/1909Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Agricoltore (proprietario, post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 852 di 1940
Fascicolo Giarola, Spartaco
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giarola Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Contessi Nome della madre Paolina
Data di nascita 17/04/1892Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 853 di 1940
Fascicolo Gigli, Mario
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gigli Nome del padre Francesco
Cognome della madre Crema Nome della madre Cesira
Data di nascita 24/05/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 854 di 1940
Fascicolo Gillio, Maria
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gillio Nome del padre Raffaele
Cognome della madre Carle Nome della madre Maria
Data di nascita 18/07/1890Luogo di nascita Filetto Canavese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 855 di 1940
Fascicolo Gini, Emilio
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gini Nome del padre Agostino
Cognome della madre Avogaro Nome della madre Rosa
Data di nascita 16/02/1883Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 856 di 1940
Fascicolo Gioviniani, Silvio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gioviniani Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Brentonego Nome della madre Maria
Data di nascita 20/09/1891Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione





2 Ponti sul Mincio 1912







Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 857 di 1940
Fascicolo Girardelli, Carlo
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Girardelli Nome del padre Gerardo
Cognome della madre Parmeggiani Nome della madre Maria
Data di nascita 16/03/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 858 di 1940
Fascicolo Girardi, Ferruccio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Girardi Nome del padre Narciso
Cognome della madre Zamperini Nome della madre Maria
Data di nascita 30/04/1902Luogo di nascita Torri del Benaco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








5 Torre Annunziata 1937





Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 859 di 1940
Fascicolo Girardi, Ubaldo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Girardi Nome del padre Processo
Cognome della madre Manfrini Nome della madre Emma
Data di nascita 13/11/1901Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 860 di 1940
Fascicolo Girelli, Gino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Girelli Nome del padre Giulio
Cognome della madre Bonizzato Nome della madre Virginia
Data di nascita 04/08/1905Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 861 di 1940
Fascicolo Giri, Massimo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giri Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Rosolin Nome della madre Regina
Data di nascita 07/05/1896Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 862 di 1940
Fascicolo Girlanda, Erminio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Girlanda Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Tagliente Nome della madre Luigia
Data di nascita 03/11/1898Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 863 di 1940
Fascicolo Giuliani, Decimo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giuliani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Remelli Nome della madre Luigia
Data di nascita 10/02/1887Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
1939 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 864 di 1940
Fascicolo Giulietto, Giovanni
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giulietto Nome del padre Abramo
Cognome della madre Scarmagnani Nome della madre Regina
Data di nascita 29/03/1903Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 865 di 1940
Fascicolo Giunta, Salvatore
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giunta Nome del padre Stefano
Cognome della madre Gardi Nome della madre Teodolinda
Data di nascita 15/04/1876Luogo di nascita Migliarino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 866 di 1940
Fascicolo Giuriato, Domenico
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giuriato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bogoni Nome della madre Teresa
Data di nascita 07/09/1896Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 867 di 1940
Fascicolo Giustacchini, Attilio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giustacchini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Plebani Nome della madre Ida
Data di nascita 27/06/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ditta privata (?)
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 868 di 1940
Fascicolo Giusti, Augusto
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giusti Nome del padre Elia
Cognome della madre Fontana Nome della madre Donatella
Data di nascita 15/09/1878Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 869 di 1940
Fascicolo Giusti, Silvio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Giusti Nome del padre Attilio
Cognome della madre Carezzato Nome della madre Angela
Data di nascita 17/10/1900Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento Trasandato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione







4  Senza fissa dimora 
(Italia)
5 Soave 1938











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 870 di 1940
Fascicolo Givanni, Vincenzo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Givanni Nome del padre Bernardo
Cognome della madre Manzati Nome della madre Anna
Data di nascita 19/07/1904Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente OVRA)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Commerciante di tessuti (post 25/04/1945)4
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 871 di 1940
Fascicolo Gombi, Bruno
Anno del primo documento 1948
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gombi Nome del padre Nazzareno
Cognome della madre Zamboni Nome della madre Elvira
Data di nascita 09/05/1916Luogo di nascita Minerbio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Ispettore PCI (post 25/04/1945)1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 872 di 1940
Fascicolo Gonella, Guido
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gonella Nome del padre Luigi
Cognome della madre Landi Nome della madre Marianna
Data di nascita 18/09/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1939 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Accertamenti su documenti personali o di viaggio
Pagina 873 di 1940
Fascicolo Gonzaga, Angela
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gonzaga Nome del padre Luigi
Cognome della madre Coltri Nome della madre Albina
Data di nascita 16/02/1887Luogo di nascita Mozzecane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 874 di 1940
Fascicolo Gonzato, Guido
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gonzato Nome del padre Carlo
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Maria
Data di nascita 13/08/1896Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 875 di 1940
Fascicolo Gottardelli, Giuseppe
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gottardelli Nome del padre Enrico
Cognome della madre Dongili Nome della madre Anacleta
Data di nascita 11/12/1898Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 876 di 1940
Fascicolo Gottardi, Umberto
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1933
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gottardi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Turrini Nome della madre Rosa
Data di nascita 07/12/1899Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 877 di 1940
Fascicolo Gozzo, Augusto
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gozzo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bertasi Nome della madre Rosa
Data di nascita 03/03/1889Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 878 di 1940
Fascicolo Gragnato, Albino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gragnato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bonizzato Nome della madre Inviolata
Data di nascita 11/04/1902Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 879 di 1940
Fascicolo Gragnato, Basilio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gragnato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Manganotti Nome della madre Elena
Data di nascita 22/05/1907Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 880 di 1940
Fascicolo Grava, Giuseppe
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grava Nome del padre Luigi
Cognome della madre Brusatin Nome della madre Elisa
Data di nascita 07/02/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Venditore ambulante di giornali (post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista - Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 881 di 1940
Fascicolo Graziani, Renato (già Renata)
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Graziani Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Castellani Nome della madre Ada
Data di nascita 12/04/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 882 di 1940
Fascicolo Greco (Sacerdote), Agostino
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Greco Nome del padre Paolo
Cognome della madre Morello Nome della madre Angela
Data di nascita 28/08/1891Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 883 di 1940
Fascicolo Grella, Alessandro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grella Nome del padre Gervasio
Cognome della madre Lucchini Nome della madre Cristina
Data di nascita 20/07/1872Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 884 di 1940
Fascicolo Grella, Natalina
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grella Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Soave Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/12/1900Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 885 di 1940
Fascicolo Grespi, Ennio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grespi Nome del padre Arturo
Cognome della madre Corradini Nome della madre Ida
Data di nascita 16/11/1906Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Gestore di autorimessa (post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 886 di 1940
Fascicolo Gribaudo, Gottardo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Gribaudo Nome del padre Sebastiano
Cognome della madre Bonanomi Nome della madre Amalia
Data di nascita 21/08/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 887 di 1940
Fascicolo Grigolato, Arnaldo
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grigolato Nome del padre Angelo
Cognome della madre Meneghello Nome della madre Marianna
Data di nascita 09/01/1884Luogo di nascita Boschi Sant'Anna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo PFR Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 888 di 1940
Fascicolo Grigolatti, Gregorio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grigolatti Nome del padre Corrado
Cognome della madre Tattara Nome della madre Mary
Data di nascita 19/09/1890Luogo di nascita Nizza Monferrato
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 889 di 1940
Fascicolo Grigoli, Attilio
Anno del primo documento 1893
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grigoli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Leso Nome della madre Maria
Data di nascita 04/09/1875Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 890 di 1940
Fascicolo Grigoli, Augusto
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grigoli Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Marogna Nome della madre Margherita
Data di nascita 17/04/1876Luogo di nascita Sant'Anna d'Alfaedo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica 1
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 891 di 1940
Fascicolo Grisi, Cirillo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grisi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Stizzoli Nome della madre Margherita
Data di nascita 04/06/1889Luogo di nascita Badia Calavena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 892 di 1940
Fascicolo Grisi, Pietro
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grisi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Stizzoli Nome della madre Margherita
Data di nascita 20/09/1901Luogo di nascita Badia Calavena
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS di altra provincia
Motivo radiazione




1 Badia Calavena 1901











Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
1930 Rubrica di frontiera
1932 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 893 di 1940
Fascicolo Grisotto, Bruno
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grisotto Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Carli Nome della madre Itala
Data di nascita 15/10/1900Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945)
Pagina 894 di 1940
Fascicolo Grumolato, Piquillo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Grumolato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Cappellari Nome della madre Itala
Data di nascita 09/04/1889Luogo di nascita Sulmona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 895 di 1940
Fascicolo Guandalini, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 09/06/1901Luogo di nascita Firenze
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 896 di 1940
Fascicolo Guarienti, Guglielmo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guarienti Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Mellegori Nome della madre Elena
Data di nascita 14/02/1919Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 897 di 1940
Fascicolo Guarienti, Ugo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guarienti Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Ravagnini Nome della madre Almerina
Data di nascita 14/02/1874Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 898 di 1940
Fascicolo Guarinoni, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guarinoni Nome del padre Antonio
Cognome della madre Serinoli Nome della madre Rosa
Data di nascita 18/01/1875Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 899 di 1940
Fascicolo Guazzo, Angelo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guazzo Nome del padre Enrico
Cognome della madre Nani Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 06/06/1908Luogo di nascita Lanzada
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 900 di 1940
Fascicolo Guberti, Mario
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guberti Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Albonetti Nome della madre Rosa
Data di nascita 07/04/1915Luogo di nascita Ravenna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Rappresentante di profumi (post 25/04/1945)2
Gestore di latteria (post 25/04/1945)3
Commerciante di carta straccia (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 901 di 1940
Fascicolo Guerra, Alessandro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guerra Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Vicentini Nome della madre Maria
Data di nascita 20/01/1905Luogo di nascita Stati Uniti d'America
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Stati Uniti d'America 1905









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 902 di 1940
Fascicolo Guerra, Ettore
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guerra Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bressanelli Nome della madre America
Data di nascita 17/09/1900Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Valeggio sul Mincio 1900
2 Francia 1925
3 Lussemburgo 1929







Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 903 di 1940
Fascicolo Guerra, Gio-Batta
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guerra Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bressanelli Nome della madre Ameriga
Data di nascita 16/07/1898Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 904 di 1940
Fascicolo Guerra, Giulio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guerra Nome del padre Antenore
Cognome della madre Feder Nome della madre Filomena
Data di nascita 13/01/1902Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Ronco all'Adige 1902
2 Francia 1930






Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 905 di 1940
Fascicolo Guerri, Otello
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guerra Nome del padre Paolo
Cognome della madre Borelli Nome della madre Folia
Data di nascita 17/09/1908Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 906 di 1940
Fascicolo Guglielmi, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guglielmi Nome del padre Federico
Cognome della madre Manzati Nome della madre Adelaide
Data di nascita 26/05/1892Luogo di nascita Fumane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 907 di 1940
Fascicolo Guiotto, Danilo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Guiotto Nome del padre Luigi
Cognome della madre Zarantonello Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 22/05/1924Luogo di nascita Cornedo Vicentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1951 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 908 di 1940
Fascicolo Iliadi, Luigi
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 22/06/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 909 di 1940
Fascicolo Invernizi, Angelo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Invernizzi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Zattoni Nome della madre Ermelinda
Data di nascita 07/02/1884Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 910 di 1940
Fascicolo Isalberti, Ferruccio
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Isalberti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Mansaldo Nome della madre Ortensia
Data di nascita 31/01/1882Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 911 di 1940
Fascicolo Isoli, Paolo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Isoli Nome della madre Teresa
Data di nascita 02/04/1887Luogo di nascita Salizzole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 912 di 1940
Fascicolo Kraul, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Kraul Nome della madre Carolina
Data di nascita 24/11/1896Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione Licenza ginnasiale inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Operaio (materassaio, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 913 di 1940
Fascicolo Krauss, Guido
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Kraus Nome del padre Pietro
Cognome della madre Romagnoli Nome della madre Rosa
Data di nascita 01/05/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 914 di 1940
Fascicolo Krominer, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Krominer Nome del padre Antonio
Cognome della madre Pitriboni Nome della madre Teresa
Data di nascita 11/01/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CLN Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945)
Pagina 915 di 1940
Fascicolo Sorsa (La), Rodolfo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre La Sorsa Nome del padre Angelo
Cognome della madre La Nave Nome della madre Ippolita
Data di nascita 31/08/1889Luogo di nascita Taranto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 916 di 1940
Fascicolo Lancerotto, Antonio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lancerotto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Chierico Nome della madre Elisa
Data di nascita 16/04/1902Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 917 di 1940
Fascicolo Landini, Antonio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Landini Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Pellicari Nome della madre Ida
Data di nascita 21/12/1894Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 918 di 1940
Fascicolo Laner, Emilio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Laner Nome del padre Domenico
Cognome della madre Girardi Nome della madre Teresa
Data di nascita 06/03/1889Luogo di nascita Pergine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione











Sospetto in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 919 di 1940
Fascicolo Lanza, Carlo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lanza Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Polleghini Nome della madre Maria
Data di nascita 24/04/1906Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 920 di 1940
Fascicolo Latinati, Augusto
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 06/05/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 921 di 1940
Fascicolo Lavagnoli, Alessandro
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lavagnoli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Sargentini Nome della madre Francesca
Data di nascita 29/03/1881Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 922 di 1940
Fascicolo Lavarini, Adriano
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lavarini Nome del padre Domenico
Cognome della madre Cipriani Nome della madre Santa
Data di nascita 27/06/1903Luogo di nascita Sant'Anna d'Alfaedo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 923 di 1940
Fascicolo Lavarini, Bruno
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lavarini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Renaldini Nome della madre Maria Elisa
Data di nascita 15/07/1926Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 924 di 1940
Fascicolo Lavarini, Emilio
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lavarini Nome del padre Enrico
Cognome della madre Muller Nome della madre Babetta
Data di nascita 20/06/1913Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 925 di 1940
Fascicolo Lavarini, Enrico [di Enrico]
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lavarini Nome del padre Enrico
Cognome della madre Muller Nome della madre Babetta
Data di nascita 08/09/1911Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1942 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 926 di 1940
Fascicolo Lavarini, Enrico [di Giuseppe]
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lavarini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Benedetti Nome della madre Caterina
Data di nascita 17/06/1886Luogo di nascita Prun
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 927 di 1940
Fascicolo Lazzari, Attilio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lazzari Nome del padre Luigi
Cognome della madre Blasucci Nome della madre Maria
Data di nascita 08/01/1913Luogo di nascita Argentina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 928 di 1940
Fascicolo Lazzarini, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lazzarini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Rigoni Nome della madre Angela
Data di nascita 31/10/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 929 di 1940
Fascicolo Legnazzi, Sante
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Legnazzi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Massalongo Nome della madre Adele
Data di nascita 19/04/1919Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 930 di 1940
Fascicolo Lenotti, Francesco
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lenotti Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Blanchi Nome della madre Laurina
Data di nascita 06/04/1895Luogo di nascita Caraglio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 931 di 1940
Fascicolo Leoni, Leone
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Leoni Nome del padre Attilio
Cognome della madre Peroli Nome della madre Lucia
Data di nascita 29/11/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 932 di 1940
Fascicolo Leso, Giuseppe [di Camillo]
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Leso Nome del padre Camillo
Cognome della madre Vinco Nome della madre Teresa
Data di nascita 24/11/1899Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Bosco Chiesanuova 1899
2 Francia 1922





Anno Provvedimenti di polizia
1941 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 933 di 1940
Fascicolo Leso, Giuseppe [di Pietro]
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Leso Nome del padre Pietro
Cognome della madre Campedelli Nome della madre Giacoma
Data di nascita 27/11/1891Luogo di nascita Erbezzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1934 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 934 di 1940
Fascicolo Leso, Massimino
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Leso Nome del padre Francesco
Cognome della madre Pezzo Nome della madre Ancilla
Data di nascita 30/10/1905Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 935 di 1940
Fascicolo Ligabue, Primo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ligabue Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Medici Nome della madre Beatrice
Data di nascita 08/08/1897Luogo di nascita Albinea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 936 di 1940
Fascicolo Ligozzi, Angelo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ligozzi Nome del padre Marco
Cognome della madre Bendazzoli Nome della madre Angela
Data di nascita 10/03/1891Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 937 di 1940
Fascicolo Lini, Adele
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Manzelli Nome della madre Luigia
Data di nascita 22/12/1895Luogo di nascita Porto Mantovano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 938 di 1940
Fascicolo Lissandrini, Olivia
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lissandrini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Pisa Nome della madre Rosa
Data di nascita 25/04/1883Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 939 di 1940
Fascicolo Liverani, Corrado
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Liverani Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lodi Nome della madre Adalgisa
Data di nascita 29/06/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Incluso in elenco dirgenti ostili al regime e alle sue organizzazioni giovanili
Pagina 940 di 1940
Fascicolo Faso (Lo), Maria Vittoria
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lo Faso Nome del padre Goffredo
Cognome della madre Milani Nome della madre Camilla
Data di nascita 17/06/1913Luogo di nascita Palermo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 941 di 1940
Fascicolo Locatelli, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Locatelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Capuzzo Nome della madre Lucrezia
Data di nascita 01/01/1925Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CLN Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Esposto di familiare (fascista arrestato post 25/4/1945)
Pagina 942 di 1940
Fascicolo Locatelli, Otello
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Locatelli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Mutinelli Nome della madre Virginia
Data di nascita 11/04/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 943 di 1940
Fascicolo Lodini, Umberto
Anno del primo documento 1951
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lodini Nome del padre Silvio
Cognome della madre Pignagnoli Nome della madre Ida
Data di nascita 23/03/1921Luogo di nascita Campagnola
Grado di istruzione Scuola media inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Impiegato privato (post 25/04/1945)3
Colori politici
Sovversivo1
Anno Provvedimenti di polizia
1951 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 944 di 1940
Fascicolo Loli, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Loli Nome del padre Nicola
Cognome della madre Bensi Nome della madre Marianna
Data di nascita 12/07/1897Luogo di nascita Castell'Azzara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 945 di 1940
Fascicolo Lombardi, Luigi
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lombardi Nome del padre Benigno
Cognome della madre Sancassani Nome della madre Clementina
Data di nascita 23/05/1890Luogo di nascita Malcesine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 946 di 1940
Fascicolo Lonardi, Cristiano
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Manzati Nome della madre Giacinta
Data di nascita 12/01/1894Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione








Commerciante di generi alimentari2
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 947 di 1940
Fascicolo Lonardi, Emilio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardi Nome del padre Giacinto
Cognome della madre Bazzoli Nome della madre Catterina
Data di nascita 29/01/1885Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 948 di 1940
Fascicolo Lonardi, Guglielmo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Pimazzoni Nome della madre Maria
Data di nascita 16/12/1895Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte



















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 949 di 1940
Fascicolo Lonardi, Lonardo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ballarini Nome della madre Teresa
Data di nascita 10/05/1891Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1947 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 950 di 1940
Fascicolo Lonardi, Luigi
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Tin Nome della madre Luigia
Data di nascita 15/09/1898Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 951 di 1940
Fascicolo Lonardi, Maria
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Fracarolli Nome della madre Isabella
Data di nascita 01/07/1897Luogo di nascita Fumane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 952 di 1940
Fascicolo Lonardoni, Attilio
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardoni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Tomelleri Nome della madre Amalia
Data di nascita 24/09/1903Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 953 di 1940
Fascicolo Lonardoni, Carlo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lonardoni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Andreoni Nome della madre Luigia
Data di nascita 22/01/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Lattoniere in proprio con negozio (post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 954 di 1940
Fascicolo Loncrini, Antonio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Loncrini Nome del padre Filippo
Cognome della madre Togni Nome della madre Lucia
Data di nascita 23/08/1907Luogo di nascita Torri del Benaco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1934 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 955 di 1940
Fascicolo Longo, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Longo Nome del padre Domenico
Cognome della madre Canterle Nome della madre Maria
Data di nascita 09/07/1872Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 956 di 1940
Fascicolo Longo, Apollinare
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Longo Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Scavazza Nome della madre Rosa
Data di nascita 23/07/1901Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 957 di 1940
Fascicolo Longo, Vincenzo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Longo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Padovani Nome della madre Maria
Data di nascita 10/06/1879Luogo di nascita Arcole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 958 di 1940
Fascicolo Lorato, Ferruccio
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lorato Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Carrara Nome della madre Antonia
Data di nascita 30/01/1887Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decentemente di nero
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 959 di 1940
Fascicolo Lorenzetti, Alessandro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lorenzetti Nome del padre Arcadio
Cognome della madre De Gaspari Nome della madre Giacinta
Data di nascita 23/02/1890Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Malamente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 960 di 1940
Fascicolo Lorenzi, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lorenzi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Valbusa Nome della madre Angela
Data di nascita 24/06/1878Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 961 di 1940
Fascicolo Lorenzi, Lelio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lorenzi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pranovi Nome della madre Regina
Data di nascita 01/09/1905Luogo di nascita Cornedo Vicentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 962 di 1940
Fascicolo Lorenzoni, Albino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lorenzoni Nome del padre Ettore
Cognome della madre Coltro Nome della madre Anna
Data di nascita 05/12/1911Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 963 di 1940
Fascicolo Lorenzoni, Dafne
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lorenzoni Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Donati Nome della madre Matilde
Data di nascita 15/09/1904Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 964 di 1940
Fascicolo Lovato, Ernesto
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lovato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Soprana Nome della madre Angela
Data di nascita 12/01/1879Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 965 di 1940
Fascicolo Lovato, Francesco
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lovato Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Castagnini Nome della madre Domenica
Data di nascita 21/10/1882Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 966 di 1940
Fascicolo Lovato, Plinio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lovato Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Castagnini Nome della madre Domenica
Data di nascita 17/04/1885Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 967 di 1940
Fascicolo Lucarelli, Alessandro
Anno del primo documento 1949
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lucarelli Nome del padre Secondo
Cognome della madre Grandicelli Nome della madre Maria
Data di nascita 22/02/1901Luogo di nascita Urbino
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1932 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 968 di 1940
Fascicolo Lucchin, Otello
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lucchini Nome del padre Valentino
Cognome della madre Targa Nome della madre Maria
Data di nascita 19/03/1926Luogo di nascita Ponso d'Este
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1951 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 969 di 1940
Fascicolo Lucchini, Amedeo
Anno del primo documento 1957
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lucchini Nome del padre Enrico
Cognome della madre Beltrami Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 23/02/1915Luogo di nascita Suzzara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 970 di 1940
Fascicolo Lucchini, Benedetto
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lucchini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Giacomazzi Nome della madre Carlotta
Data di nascita 16/05/1895Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 971 di 1940
Fascicolo Lucci, Aristide
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lucci Nome del padre Erminio
Cognome della madre Rumbolo Nome della madre Clementina
Data di nascita 19/12/1882Luogo di nascita Palermo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione





2  Senza fissa dimora 
(Italia)
3 Verona 1938
4 Cologna Veneta 1953
Occupazioni












Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 972 di 1940
Fascicolo Ludivelli, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 25/05/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 973 di 1940
Fascicolo Lughezzani, Nereo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lughezzani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Pezzo Nome della madre Virginia
Data di nascita 22/08/1908Luogo di nascita Cerro Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione









Impiegato (comunale, post 25/04/1945)3
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 974 di 1940
Fascicolo Lugo, Giulio
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lugo Nome del padre Emilio
Cognome della madre Ercolani Nome della madre Erminia
Data di nascita 10/12/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 975 di 1940
Fascicolo Lugoboni, Amerigo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lugoboni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Signorati Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 20/12/1896Luogo di nascita Stati Uniti d'America
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 976 di 1940
Fascicolo Lugoboni, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lugoboni Nome del padre Attilio
Cognome della madre Carli Nome della madre Celestina
Data di nascita 16/04/1910Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 977 di 1940
Fascicolo Lugoboni, Giuseppe
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lugoboni Nome del padre Innocente
Cognome della madre Zolet Nome della madre Luigia
Data di nascita 29/08/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 978 di 1940
Fascicolo Lugoboni, Luigi
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lugoboni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Avesani Nome della madre Virginia
Data di nascita 07/07/1890Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 979 di 1940
Fascicolo Lugoboni, Umberto
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lugoboni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Avesani Nome della madre Virginia
Data di nascita 28/05/1885Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 980 di 1940
Fascicolo Lunardi, Amadio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lunardi Nome del padre Luciano
Cognome della madre Micheletti Nome della madre Amabile
Data di nascita 01/10/1897Luogo di nascita Arcole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Decoratore di vasi in terracotta e ceramiche2
Venditore ambulante3
Cuoco4





Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 981 di 1940
Fascicolo Lunardi, Carlo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lunardi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Ferrarese Nome della madre Vittoria
Data di nascita 22/09/1887Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 982 di 1940
Fascicolo Lunardi, Desiderio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Lunardi Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Florio Nome della madre Maria
Data di nascita 07/05/1894Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 983 di 1940
Fascicolo Luppi, Ireneo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Luppi Nome del padre Florindo
Cognome della madre Baldin Nome della madre Zenobia
Data di nascita 09/10/1902Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 984 di 1940
Fascicolo Mabilia, Valentino
Anno del primo documento 1916
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mabilia Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Cherubini Nome della madre Elisa
Data di nascita 06/02/1889Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Civile
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Direzione PPTT Verona
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1889
2 Milano
3 Argentina 1913
4 Cologna Veneta 1915









Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 985 di 1940
Fascicolo Maccacaro, Flaminio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maccararo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zamboni Nome della madre Rosa
Data di nascita 21/11/1914Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato per espatrio clandestino/intenzione di espatriare clandestinamente o richiesta di 
informazioni su motivi espatrio
Pagina 986 di 1940
Fascicolo Maccacaro, Lidio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maccararo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Arduini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/05/1921Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Massimo all'Adige 1921
Occupazioni
Impiegato1
Insegnante elementare (post 25/04/1945)2
Colori politici
Confinato politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1943 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 987 di 1940
Fascicolo Macchiella, Giovanni
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Macchiella Nome del padre Riccardo
Cognome della madre Bellamoli Nome della madre Albina
Data di nascita 01/09/1902Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Quinto di Valpantena 1902
2 Francia 1924







Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 988 di 1940
Fascicolo Maddinelli, Vittorio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maddinelli Nome del padre Natale
Cognome della madre Bertelli Nome della madre Regina
Data di nascita 06/02/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 989 di 1940
Fascicolo Maestrello, Giuseppe
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maestrello Nome del padre Demetrio
Cognome della madre Giuliani Nome della madre Sofia
Data di nascita 09/09/1883Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1941 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 990 di 1940
Fascicolo Maestroni, Ettore
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maestroni Nome del padre Carlo
Cognome della madre Guerra Nome della madre Luigia
Data di nascita 31/03/1882Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 991 di 1940
Fascicolo Maffini, Giuseppe
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maffini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Ventura Nome della madre Elena
Data di nascita 26/12/1902Luogo di nascita Cremona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Impiegato (contabile presso il Comune di Verona)1
Impiegato privato2





Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 992 di 1940
Fascicolo Magagna, Angelo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Magagna Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Favalli Nome della madre Carolina
Data di nascita 24/08/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1934 Ammonizione (generica=politi
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 993 di 1940
Fascicolo Magagna, Attilio
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Magagna Nome del padre Paolo
Cognome della madre Pimpirello Nome della madre Maria
Data di nascita 02/06/1896Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 994 di 1940
Fascicolo Maggiani, Ennio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maggiani Nome del padre Regolo
Cognome della madre Vanelli Nome della madre Ginevra
Data di nascita 02/10/1889Luogo di nascita Carrara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 995 di 1940
Fascicolo Maggio, Lionello
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maggio Nome del padre Manlio
Cognome della madre Paganin Nome della madre Maria
Data di nascita 27/03/1891Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 996 di 1940
Fascicolo Magnaguagno, Vittorio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Magnaguagno Nome del padre Pietro
Cognome della madre Bonmartini Nome della madre Rosa
Data di nascita 05/08/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 997 di 1940
Fascicolo Magno, Oreste
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mogno Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Gobbo Nome della madre Antonia
Data di nascita 09/11/1881Luogo di nascita Treviso
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 998 di 1940
Fascicolo Maimeri, Martino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maimeri Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Rancan Nome della madre Vittoria
Data di nascita 10/11/1901Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 999 di 1940
Fascicolo Mainente, Giuseppe
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mainente Nome del padre Antonio
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Maria
Data di nascita 16/06/1907Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1931 Confino (politico)
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1000 di 1940
Fascicolo Mainenti, Gaetano
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mainenti Nome del padre Pietro
Cognome della madre Mariotti Nome della madre Maddalena
Data di nascita 19/02/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










Gessatore e pittore (piccolo imprenditore)2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1001 di 1940
Fascicolo Mainenti, Vittorio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mainenti Nome del padre Pietro
Cognome della madre Mariotti Nome della madre Maddalena
Data di nascita 14/11/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente OVRA)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Commerciante di materiale elettrico2
Colori politici
Sospetto antifascista1
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1002 di 1940
Fascicolo Maioli, Emilio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maioli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cipriani Nome della madre Amabile
Data di nascita 12/05/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1003 di 1940
Fascicolo Maioli, Luigi
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maioli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cipriani Nome della madre Amabile
Data di nascita 25/05/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Esercente laboratorio di mobili in ferro1
Colori politici
Confinato politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1943 Confino (politico)
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1004 di 1940
Fascicolo Maioli, Serafino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maioli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Spiazzi Nome della madre Carolina
Data di nascita 15/07/1886Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1005 di 1940
Fascicolo Maj, Tommaso
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mai Nome del padre Orazio
Cognome della madre Prandini Nome della madre Carolina
Data di nascita 23/02/1891Luogo di nascita Modena
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1006 di 1940
Fascicolo Maja, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maja Nome del padre Ulderico
Cognome della madre Riello Nome della madre Vittoria
Data di nascita 28/01/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1007 di 1940
Fascicolo Malatesta, Mario
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1935
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Malatesta Nome del padre Antonio
Cognome della madre Murari Nome della madre Maria
Data di nascita 18/12/1913Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Confino (politico)
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1008 di 1940
Fascicolo Malatrasi, Luigi
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Malatrasi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Crivellente Nome della madre Olite
Data di nascita 13/09/1901Luogo di nascita Calto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo PFR Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 1009 di 1940
Fascicolo Malavasi, Carlo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Malavasi Nome del padre Ugo
Cognome della madre Non specificato Nome della madre Non specificato
Data di nascita 19/03/1886Luogo di nascita Torino
Grado di istruzione Scuola media superiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







FFAA (ex militare, generale a riposo)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1010 di 1940
Fascicolo Malin, Severino
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Malin Nome del padre Luigi
Cognome della madre Finatti Nome della madre Lina
Data di nascita 03/09/1913Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1011 di 1940
Fascicolo Manani, Labano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bellinazzi Nome della madre Chiara
Data di nascita 21/05/1872Luogo di nascita Sorgà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1012 di 1940
Fascicolo Manara, Giacinto
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manara Nome del padre Luigi
Cognome della madre Mioni Nome della madre Regina
Data di nascita 02/08/1877Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1013 di 1940
Fascicolo Manara, Maria
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manara Nome del padre Luigi
Cognome della madre Burato Nome della madre Virginia
Data di nascita 02/05/1886Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1942 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1014 di 1940
Fascicolo Manerin, Mario
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Manerin Nome della madre Vittoria
Data di nascita 26/07/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1015 di 1940
Fascicolo Manetti, Avv. Giovanni
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manetti Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Aulicino Nome della madre Fortunata
Data di nascita 21/08/1894Luogo di nascita Dolcè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1016 di 1940
Fascicolo Manfrini, Cesare
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Manfrini Nome della madre Prassede
Data di nascita 18/12/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1017 di 1940
Fascicolo Manganotti, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manganotti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Perbellini Nome della madre Angela
Data di nascita 21/07/1877Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Giovanni Lupatoto 1877
2  Senza fissa dimora 
(Italia)
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1018 di 1940
Fascicolo Manganotti, Virgilio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manganotti Nome del padre Angelo
Cognome della madre Veronesi Nome della madre Virginia
Data di nascita 11/10/1896Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1019 di 1940
Fascicolo Manni, Giuseppe
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manni Nome del padre Francesco
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Giulia
Data di nascita 19/05/1897Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Elegante senza ricercatezza
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione



















Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1926 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1020 di 1940
Fascicolo Manni, Guido
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manni Nome del padre Francesco
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Emilia
Data di nascita 06/02/1895Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Michele Extra 1895
2 Verona
Occupazioni
Fornaio con negozio proprio (generi alimentari)1
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1927 Diffida







Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1021 di 1940
Fascicolo Mantica, Renato
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mantica Nome del padre Domenico
Cognome della madre Bigliazzi Nome della madre Annunziata
Data di nascita 25/12/1923Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1947 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Attività neofascista post 25/4/1945
Pagina 1022 di 1940
Fascicolo Mantovanelli, Ettore
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mantovanelli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Galvani Nome della madre Amabile
Data di nascita 01/11/1891Luogo di nascita Sorgà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Pensionato (infortunio sul lavoro)4
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1023 di 1940
Fascicolo Mantovanelli, Fulvio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mantovanelli Nome del padre Adolfo
Cognome della madre Dongilli Nome della madre Rosa
Data di nascita 20/11/1909Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1024 di 1940
Fascicolo Mantovani, Angelo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mantovani Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Gobetti Nome della madre Erminia
Data di nascita 01/03/1901Luogo di nascita Angiari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1025 di 1940
Fascicolo Mantovani, Sergio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mantovani Nome del padre Emilio
Cognome della madre Stegani Nome della madre Rosa
Data di nascita 20/12/1912Luogo di nascita Cavezzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1026 di 1940
Fascicolo Manuzzi, Ezio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manuzzi Nome del padre Primo
Cognome della madre Strada Nome della madre Rosa
Data di nascita 03/08/1922Luogo di nascita Modigliana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1027 di 1940
Fascicolo Manzati, Federico
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manzati Nome del padre Federico
Cognome della madre Todeschini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 03/08/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1028 di 1940
Fascicolo Manzati, Gino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manzati Nome del padre Antonio
Cognome della madre Barozzi Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 07/10/1901Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1029 di 1940
Fascicolo Manzatti, Giovanni
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manzatti Nome del padre Federico
Cognome della madre Todeschini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 03/03/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1030 di 1940
Fascicolo Manzini, Guglielmo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manzini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Gianoni Nome della madre Giulia
Data di nascita 11/08/1888Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1031 di 1940
Fascicolo Manzoni, Luigi
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Manzoni Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Colli Nome della madre Carolina
Data di nascita 10/07/1882Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1032 di 1940
Fascicolo Maragno, Girolamo
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maragno Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Basso Nome della madre Carolina
Data di nascita 18/03/1901Luogo di nascita San Pietro in Gu
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1033 di 1940
Fascicolo Marana, Arsenio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marana Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bari Nome della madre Maria
Data di nascita 05/11/1909Luogo di nascita Alonte
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione





2 Quinto di Valpantena 1910






Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato per espatrio clandestino/intenzione di espatriare clandestinamente o richiesta di 
informazioni su motivi espatrio
Pagina 1034 di 1940
Fascicolo Marana, Francesco
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marana Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Gambaretto Nome della madre Maria
Data di nascita 05/06/1906Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1035 di 1940
Fascicolo Marana, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marana Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Cervato Nome della madre Rosa
Data di nascita 22/09/1878Luogo di nascita Sarego
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1036 di 1940
Fascicolo Marani, Luigi [di Massimiliano]
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marani Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Agostini Nome della madre Erminia
Data di nascita 28/01/1901Luogo di nascita Verona (Poiano)
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1037 di 1940
Fascicolo Marani, Luigi [di Umberto]
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marani Nome del padre Umberto
Cognome della madre Zaccaria Nome della madre Maria
Data di nascita 21/03/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1038 di 1940
Fascicolo Marastoni, Leone
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marastoni Nome del padre Andrea
Cognome della madre Masotto Nome della madre Angela
Data di nascita 27/09/1904Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Molto ricercato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1933 Ammonizione (politica)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1039 di 1940
Fascicolo Marazzi, Adolfo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marazzi Nome del padre Osvaldo
Cognome della madre Benvenuti Nome della madre Maria
Data di nascita 02/04/1907Luogo di nascita Prepotto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Fotografo ambulante (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1040 di 1940
Fascicolo Marcantoni, Umberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcantoni Nome del padre Egidio
Cognome della madre Benedini Nome della madre Virginia
Data di nascita 20/03/1897Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1041 di 1940
Fascicolo Marcato, Antonio
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcato Nome del padre Pasquale
Cognome della madre Griggio Nome della madre Giacoma
Data di nascita 26/10/1899Luogo di nascita Albignasego
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1042 di 1940
Fascicolo Marcazzan, Davide
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcazzan Nome del padre Luigi
Cognome della madre Dal Ben Nome della madre Teresa
Data di nascita 12/05/1881Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1043 di 1940
Fascicolo Marcazzan, Gianetto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcazzan Nome del padre Francesco
Cognome della madre Dal Ben Nome della madre Teresa
Data di nascita 26/07/1881Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1044 di 1940
Fascicolo Marchesini, Adelino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marchesini Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Savio Nome della madre Elvira
Data di nascita 28/07/1916Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1045 di 1940
Fascicolo Marchetti, Alfredo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marchetti Nome del padre Attilio
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 08/11/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Accertamenti su documenti personali o di viaggio
Pagina 1046 di 1940
Fascicolo Marchi, Secondo
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marchi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Cristini Nome della madre Angela
Data di nascita 15/04/1910Luogo di nascita Dolcè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Commerciante di frutta e verdura (post 25/04/1945)2
Colori politici
Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1047 di 1940
Fascicolo Marchiori, Ermenegildo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marchiori Nome del padre Antonio
Cognome della madre Noventa Nome della madre Giuditta
Data di nascita 22/11/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1048 di 1940
Fascicolo Marcolini, Geraldo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcolini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Garonzi Nome della madre Celestina
Data di nascita 11/12/1869Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1049 di 1940
Fascicolo Marcolini, Giuseppe [di Luigi]
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcolini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pasquali Nome della madre Barbara
Data di nascita 19/03/1909Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Castelnuovo del Garda 1908
2 Francia 1930








Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1050 di 1940
Fascicolo Marcolini, Giuseppe [di Angelo]
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcolini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Garonzi Nome della madre Celestina
Data di nascita 05/09/1867Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1051 di 1940
Fascicolo Marcolini, Santo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcolini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Garonzi Nome della madre Caterina
Data di nascita 01/11/1872Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1052 di 1940
Fascicolo Marcolongo, Giuseppe
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcolongo Nome del padre Antonio
Cognome della madre Russo Nome della madre Maria
Data di nascita 10/05/1902Luogo di nascita Foza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Isola della Scala
3 Oppeano 1915
4 San Giovanni Lupatoto 1932
Occupazioni
BBNN (milite)1
Guardia giurata (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1053 di 1940
Fascicolo Marcomini, Guido
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marcomini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Zanardi Nome della madre Elisa
Data di nascita 08/03/1898Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1925 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1054 di 1940
Fascicolo Marconcini, Giuseppe
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marconcini Nome del padre Umberto
Cognome della madre Dall'Agnello Nome della madre Amalia
Data di nascita 31/07/1894Luogo di nascita Isola Rizza
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione

























Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1055 di 1940
Fascicolo Mariani, Carlo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mariani Nome del padre Egidio
Cognome della madre Antonini Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/01/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1056 di 1940
Fascicolo Marini, Amedeo
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Basevi Nome della madre Rachele
Data di nascita 19/11/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1057 di 1940
Fascicolo Marini, Eliseo
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marini Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Canepari Nome della madre Dorina
Data di nascita 27/07/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1058 di 1940
Fascicolo Marini, Avv. Francesco
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marini Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Malagnini Nome della madre Amelia
Data di nascita 29/07/1895Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1059 di 1940
Fascicolo Marini, Giovanni
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marini Nome del padre Leopoldo
Cognome della madre Poli Nome della madre Urina (?) Maddalena detta Corinna
Data di nascita 01/06/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1060 di 1940
Fascicolo Marini, Guido
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Ursig Misca Nome della madre Luigia
Data di nascita 10/02/1905Luogo di nascita Gorizia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1061 di 1940
Fascicolo Mariotto, Giuseppe
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mariotto Nome del padre Antonio
Cognome della madre Buggin Nome della madre Antonia
Data di nascita 24/10/1904Luogo di nascita Monselice
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero della Guerra
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 1062 di 1940
Fascicolo Mariotto, Silvio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mariotto Nome del padre Valentino
Cognome della madre Lonardi Nome della madre Maria
Data di nascita 28/05/1898Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1063 di 1940
Fascicolo Marlat, Antonio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marlat Nome del padre Odoardo
Cognome della madre Albinelli Nome della madre Raffaella
Data di nascita 16/06/1875Luogo di nascita Bologna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1064 di 1940
Fascicolo Marocola, Francesco
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marocola Nome del padre Angelo
Cognome della madre Merigo Nome della madre Rosa
Data di nascita 08/01/1907Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Libertà vigilata
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1065 di 1940
Fascicolo Marogna, Ernestina
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marogna Nome del padre Anselmo
Cognome della madre Lavarini Nome della madre Antonia
Data di nascita 30/01/1884Luogo di nascita Prun
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1066 di 1940
Fascicolo Maroldi, Carlo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maroldi Nome del padre Riccardo
Cognome della madre Benvenuti Nome della madre Adelaide
Data di nascita 03/05/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 1067 di 1940
Fascicolo Maron, Carlo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maron Nome del padre Pietro
Cognome della madre Raimondi Nome della madre Narcisa
Data di nascita 17/09/1897Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1068 di 1940
Fascicolo Marrocco, Edoardo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marrocco Nome del padre Achille
Cognome della madre Mas Nome della madre Maria
Data di nascita 03/06/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1069 di 1940
Fascicolo Marsigli, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 18/09/1881Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Caprino Veronese 1881





Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1070 di 1940
Fascicolo Marson, Ermenigildo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marson Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Iust Nome della madre Eufemia
Data di nascita 05/09/1876Luogo di nascita Cordenons
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1941 Internamento
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1071 di 1940
Fascicolo Martella, Francesco
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martella Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Forlizzi Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 21/01/1898Luogo di nascita Atri
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1072 di 1940
Fascicolo Martinelli, Antonio
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martinelli Nome del padre Alessio
Cognome della madre Faccincani Nome della madre Filomena
Data di nascita 05/07/1890Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Denunciato da privato
Pagina 1073 di 1940
Fascicolo Martinelli, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martinelli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Dolci Nome della madre Luigia
Data di nascita 15/03/1892Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1936 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC o testimonia a favore di antifascista 
in processo
Pagina 1074 di 1940
Fascicolo Martinengo, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martinengo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Fontana Nome della madre Ida
Data di nascita 28/03/1902Luogo di nascita Desio
Grado di istruzione Licenza istituto tecnico
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Rappresentante di libri (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1075 di 1940
Fascicolo Martini, Cherubino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martini Nome del padre Anselmo
Cognome della madre Zamboni Nome della madre Caterina
Data di nascita 27/01/1897Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1076 di 1940
Fascicolo Martini, Egidio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Zucchet Nome della madre Luigia
Data di nascita 21/08/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









FFAA (Marina, sottufficiale X Mas)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1077 di 1940
Fascicolo Martini, Gerardo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martini Nome del padre Domenico
Cognome della madre Vestina Nome della madre Maria
Data di nascita 04/12/1908Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1078 di 1940
Fascicolo Martini, Giovanni
Anno del primo documento 1897
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martini Nome del padre Egidio
Cognome della madre Perazzini Nome della madre Luigia
Data di nascita 19/06/1875Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1911 Vigilanza speciale
1912 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 1079 di 1940
Fascicolo Martini, Guido
Anno del primo documento 1956
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bonizzato Nome della madre Filomena
Data di nascita 11/03/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1963
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1080 di 1940
Fascicolo Martini, Luigi
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Martini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Zucchet Nome della madre Luigia
Data di nascita 31/01/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1081 di 1940
Fascicolo Marvini, Angelo
Anno del primo documento 1957
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Marvini Nome del padre Silvio
Cognome della madre Paroni Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 14/11/1905Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1082 di 1940
Fascicolo Mascalzoni, Luigi
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mascalzoni Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Zangiacomi Nome della madre Angela
Data di nascita 16/07/1896Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Accertamenti su documenti personali o di viaggio
Pagina 1083 di 1940
Fascicolo Masconale, Lara
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Masconale Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Lorenzini Nome della madre Maria
Data di nascita 07/06/1896Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1084 di 1940
Fascicolo Masello, Luigi
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Masello Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Marchetto Nome della madre Francesca
Data di nascita 10/04/1887Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1085 di 1940
Fascicolo Masetto, Gaetano
Anno del primo documento 1894
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Masetto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Graziani Nome della madre Rosa
Data di nascita 30/07/1877Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1086 di 1940
Fascicolo Masin, Lucidio
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Masin Nome del padre Evangelista
Cognome della madre Tessari Nome della madre Carolina
Data di nascita 24/04/1881Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1087 di 1940
Fascicolo Maso, Antonio
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Maso Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Maso Nome della madre Maria
Data di nascita 20/10/1912Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1088 di 1940
Fascicolo Masotti, Umberto
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Masotti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Rigo Nome della madre Luigia
Data di nascita 27/12/1910Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1089 di 1940
Fascicolo Massagrande, Angelo
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massagrande Nome del padre Andrea
Cognome della madre Faccincari Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 06/06/1882Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1927 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 1090 di 1940
Fascicolo Massalongo, Attilio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massalongo Nome del padre Pietro
Cognome della madre Cantieri Nome della madre Maria
Data di nascita 18/10/1891Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Mauro di Saline 1891
2 Belgio 1923
3 Verona






Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1091 di 1940
Fascicolo Massalongo, Marcellino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massalongo Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Filippozzi Nome della madre Lucia
Data di nascita 04/11/1888Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 San Mauro di Saline 1888
2 Bolzano








Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1092 di 1940
Fascicolo Massarello, Giuseppe
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massarello Nome del padre Pietro
Cognome della madre ? Nome della madre ?
Data di nascita 01/01/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1093 di 1940
Fascicolo Massella, Antonio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massella Nome del padre Adolfo
Cognome della madre Vinco Nome della madre Lucia
Data di nascita 20/01/1903Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1094 di 1940
Fascicolo Massella, Rinaldo
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massella Nome del padre Geremia
Cognome della madre Scola Nome della madre Lucia
Data di nascita 08/06/1886Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Bosco Chiesanuova 1886
2 Germania 1900
3 Bosco Chiesanuova 1915
4 Francia 1919





Anno Provvedimenti di polizia
1939 Confino (politico)
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1095 di 1940
Fascicolo Massidda, Plinio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massidda Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Olivieri Nome della madre Giustina
Data di nascita 21/02/1903Luogo di nascita Cagliari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione










FFAA (Marina, sottotenente X Mas)3
Fotografo ambulante (post 25/04/1945)4
Colori politici
Pericoloso socialmente1
Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1096 di 1940
Fascicolo Massignan Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massignan Nome del padre Matteo
Cognome della madre Facchin Nome della madre Maria
Data di nascita 18/11/1891Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1927 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1097 di 1940
Fascicolo Massoco, Ernani
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Massoco Nome del padre Sante
Cognome della madre Anselmi Nome della madre Luigia
Data di nascita 02/11/1879Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 1098 di 1940
Fascicolo Masut, Emilio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Masut Nome del padre Angelo
Cognome della madre Menegazzi Nome della madre Erminia
Data di nascita 27/07/1913Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1099 di 1940
Fascicolo Matragiani, Carmelo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Matroggiani Nome del padre Albino
Cognome della madre Vignola Nome della madre Amalia
Data di nascita 08/09/1908Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Prev. Pol. [prevenuto politico]2
Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1100 di 1940
Fascicolo Matteazzi, Ugo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Matteazzi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Camino Nome della madre Lucia
Data di nascita 08/08/1889Luogo di nascita Salerno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1101 di 1940
Fascicolo Mazza, Vincenzo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazza Nome del padre Placido
Cognome della madre Veditti Nome della madre Rosa
Data di nascita 29/07/1890Luogo di nascita Ancona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1102 di 1940
Fascicolo Mazzi, Armando
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzi Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Nicolis Nome della madre Ines
Data di nascita 08/12/1926Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1103 di 1940
Fascicolo Mazzi, Ernesto
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzi Nome del padre Bernardo
Cognome della madre Brentegani Nome della madre Elisa
Data di nascita 08/08/1897Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1104 di 1940
Fascicolo Mazzi, Eugenio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bernardi Nome della madre Angela
Data di nascita 08/11/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Maschera cinematografica (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1105 di 1940
Fascicolo Mazzi, Pietro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Nobile Nome della madre Arcilla
Data di nascita 05/04/1891Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1106 di 1940
Fascicolo Mazzola, Tullio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzola Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Vesentin Nome della madre Carolina
Data di nascita 24/12/1902Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1107 di 1940
Fascicolo Mazzon, Guerino
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzon Nome del padre Abramo
Cognome della madre Piasentin Nome della madre Angela
Data di nascita 11/02/1896Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1927 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1108 di 1940
Fascicolo Mazzoni, Girolamo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mazzoni Nome del padre Antonio
Cognome della madre Caliari Nome della madre Cristina
Data di nascita 20/02/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1109 di 1940
Fascicolo Meggiolaro, Augusto
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Meggiolaro Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Spadon Nome della madre Domenica
Data di nascita 08/03/1869Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1110 di 1940
Fascicolo Melca, Pietro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Melca Nome del padre Francesco
Cognome della madre Lo Savio Nome della madre Anna
Data di nascita 26/10/1913Luogo di nascita Taranto
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1111 di 1940
Fascicolo Meldo, Giuseppe
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Meldo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Mantovani Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/06/1886Luogo di nascita Sorgà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1935
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1112 di 1940
Fascicolo Melegari, Ottavio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Melegari Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Chesani Nome della madre Monica
Data di nascita 13/03/1904Luogo di nascita Mozzecane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1113 di 1940
Fascicolo Melegaro, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Melegaro Nome del padre Luigi
Cognome della madre Gambarini Nome della madre Teresa
Data di nascita 21/08/1895Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1114 di 1940
Fascicolo Melini, Vittorio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Melini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Guiard Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 13/02/1897Luogo di nascita Macerata
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1115 di 1940
Fascicolo Mella, Giovanni
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mella Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pegoraro Nome della madre Angela
Data di nascita 04/11/1907Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1116 di 1940
Fascicolo Melli, Giuseppe
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Melli Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Minaglia Nome della madre Barbarina
Data di nascita 19/11/1894Luogo di nascita Mantova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1117 di 1940
Fascicolo Melotto, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Melotto Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Sartori Nome della madre Domenica
Data di nascita 25/08/1897Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1118 di 1940
Fascicolo Membo, Alfredo
Anno del primo documento 1952
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Membo Nome del padre Pietro
Cognome della madre Briglio Nome della madre Anna
Data di nascita 18/07/1928Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dei Lavori pubblici
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1119 di 1940
Fascicolo Menegalli, Faustino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menegalli Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Orlandi Nome della madre Angela
Data di nascita 22/02/1904Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1120 di 1940
Fascicolo Menegatti, Aldo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menegatti Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Romani Nome della madre Dobrilla
Data di nascita 30/10/1889Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 1121 di 1940
Fascicolo Menegazzi, Giobatta
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menegazzi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Tagliapietra Nome della madre Rosa
Data di nascita 21/12/1911Luogo di nascita Selva di Progno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Selva di Progno 1911
2 Belgio 1930






Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1122 di 1940
Fascicolo Meneghini, Aurelio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Meneghini Nome del padre Massimo
Cognome della madre Rinaldi Nome della madre Maria
Data di nascita 06/03/1903Luogo di nascita Arcole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione





2 Ronco all'Adige 1907
3 Zevio 1931






Anno Provvedimenti di polizia
1939 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1123 di 1940
Fascicolo Menegoto, Augusto
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menegoto Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Venturi Nome della madre Maria
Data di nascita 30/05/1905Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1124 di 1940
Fascicolo Menegotti, Ferruccio
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menegotti Nome del padre Giambattista
Cognome della madre Borotto Nome della madre Giulia
Data di nascita 11/08/1887Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1957
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)5
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1125 di 1940
Fascicolo Menin, Domenico
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menin Nome del padre Luigi
Cognome della madre Girardi Nome della madre Aurelia
Data di nascita 19/12/1890Luogo di nascita Montagnana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1126 di 1940
Fascicolo Menin, Sergio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menin Nome del padre Arnaldo
Cognome della madre Zanetti Nome della madre Maria
Data di nascita 18/06/1921Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 ginnasiale
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Meccanico (in proprio, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1127 di 1940
Fascicolo Menin, Vittorio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menin Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Lavaioli Nome della madre Luigia
Data di nascita 17/04/1900Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Giovanni Lupatoto 1900
2 Milano 1939







Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1128 di 1940
Fascicolo Menini, Albino
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Menini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Favari Nome della madre Maria
Data di nascita 17/07/1897Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1129 di 1940
Fascicolo Mercanti, Lucillo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mercanti Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Filipozzi Nome della madre Erminia
Data di nascita 19/09/1895Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte











Fornaio (in proprio, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1130 di 1940
Fascicolo Mercanti, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mercanti Nome del padre Zefferino
Cognome della madre Giusti Nome della madre Ottavia
Data di nascita 04/09/1897Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1131 di 1940
Fascicolo Merci, Raimondo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Merci Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Hobling Nome della madre Anna
Data di nascita 19/07/1907Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1132 di 1940
Fascicolo Meridiano, Luigi
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Meridiano Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Dal Cero Nome della madre Tranquillina
Data di nascita 12/04/1897Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1133 di 1940
Fascicolo Merletti, Arturo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Merletti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Rampo Nome della madre Italia Libera
Data di nascita 09/09/1900Luogo di nascita America
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Commerciante di legna e carbone2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1134 di 1940
Fascicolo Merlini, Ettore
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Merlini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Leonardelli Nome della madre Vittoria
Data di nascita 01/07/1906Luogo di nascita Rovereto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Commerciante di generi alimentari1
BBNN (milite)2
Commerciante di generi alimentari (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1135 di 1940
Fascicolo Merlo, Pietro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Merlo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Turco Nome della madre Lucia
Data di nascita 17/06/1877Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1136 di 1940
Fascicolo Merzari, Giacomo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Merzari Nome del padre Egidio
Cognome della madre Caliari Nome della madre Catterina
Data di nascita 22/07/1886Luogo di nascita San Mauro di Saline
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1137 di 1940
Fascicolo Mezzabotta, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mezzabotta Nome del padre Angelo
Cognome della madre Giulianelli Nome della madre Clementina
Data di nascita 06/01/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1138 di 1940
Fascicolo Mezzari, Luigi
Anno del primo documento 1922
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mezzari Nome del padre Antonio
Cognome della madre Serravale Nome della madre Teresa
Data di nascita 27/09/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato tedesco di Milano
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1139 di 1940
Fascicolo Mezzetto, Alberto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mezzetto Nome del padre Antonio
Cognome della madre Giacon Nome della madre Angela
Data di nascita 04/01/1889Luogo di nascita Bonavigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









Commerciante di frutta e verdura1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1140 di 1940
Fascicolo Miccai, Albino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Miccai Nome del padre Primo
Cognome della madre Perazzani Nome della madre Luigia
Data di nascita 21/01/1877Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento Da contadino
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1141 di 1940
Fascicolo Michelini, Alessandro
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Michelini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Simeoni Nome della madre Maria
Data di nascita 04/02/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 1142 di 1940
Fascicolo Micheloni, Mario
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Micheloni Nome del padre Demetrio
Cognome della madre Guzzo Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 20/02/1903Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte






1 Montorio Veronese 1903






Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1143 di 1940
Fascicolo Miculan, Luigi
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Miculan Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Marchettano Nome della madre Pierina
Data di nascita 13/11/1886Luogo di nascita Tricesimo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Fabbricante di mattoni (piccolo imprenditore)1
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1144 di 1940
Fascicolo Miglioranzi, Gaetano
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Miglioranzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Tessaro Nome della madre Angela
Data di nascita 16/12/1882Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1145 di 1940
Fascicolo Miglioranzi, Ugo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Miglioranzi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Dalla Bernardina Nome della madre Angela
Data di nascita 07/01/1900Luogo di nascita Pastrengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione






Lucidatore di marmi (dipendente)1
Colori politici
Sospetto in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1146 di 1940
Fascicolo Migliorini, Angelo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Migliorini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Castiglioni Nome della madre Costanza
Data di nascita 08/03/1889Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Venditore ambulante di stoffe3
Colori politici
Sospetto comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1147 di 1940
Fascicolo Migliorini, Dino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Migliorini Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Landi Nome della madre Edvige
Data di nascita 05/01/1913Luogo di nascita Poggibonsi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Insegnante di educazione fisica (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1148 di 1940
Fascicolo Migliorini, Emilio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Migliorini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Castiglioni Nome della madre Costanza
Data di nascita 14/04/1883Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1149 di 1940
Fascicolo Migliorini, Giovanni
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Migliorini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bisognin Nome della madre Orsolina
Data di nascita 12/02/1894Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1150 di 1940
Fascicolo Migliorini, Lorenzo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Migliorini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Castiglioni Nome della madre Costanza
Data di nascita 12/08/1895Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1151 di 1940
Fascicolo Milanesi, Luigi
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milanesi Nome del padre Cirillo
Cognome della madre Miglioranzi Nome della madre Claudia
Data di nascita 08/06/1899Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1152 di 1940
Fascicolo Milani, Camilla
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milani Nome del padre Paolo
Cognome della madre Galanti Nome della madre Vittoria
Data di nascita 21/04/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1153 di 1940
Fascicolo Milani, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Marotto Nome della madre Luigia
Data di nascita 05/12/1878Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Decentemente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 Stati Uniti d'America 1913
3 Caldiero 1919











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1154 di 1940
Fascicolo Milani, Enrico
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milani Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Lughezzani Nome della madre Pasqua
Data di nascita 16/06/1887Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1155 di 1940
Fascicolo Milani, Gaetano
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milani Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Lughezzani Nome della madre Pasqua
Data di nascita 10/08/1890Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione Diploma ragioneria
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 San Michele Extra 1890
2 San Donà di Piave 1924








Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1156 di 1940
Fascicolo Milesi, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milesi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Ferraris Nome della madre Silvina
Data di nascita 11/03/1899Luogo di nascita Ponte San Martino
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione

















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1157 di 1940
Fascicolo Milini, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Milini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Grazioli Nome della madre Maria
Data di nascita 23/08/1892Luogo di nascita Mozzecane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1158 di 1940
Fascicolo Minali, Giuseppe
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1935
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Minali Nome del padre Artidoro
Cognome della madre Barcelli Nome della madre Carolina
Data di nascita 10/09/1913Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1935
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1159 di 1940
Fascicolo Mirandola, Romeo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1953
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mirandola Nome del padre Serafino
Cognome della madre Guglielmi Nome della madre Maria
Data di nascita 05/03/1893Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1160 di 1940
Fascicolo Mirandola, Umberto
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mirandola Nome del padre Sante
Cognome della madre Ferro Nome della madre Carolina
Data di nascita 12/07/1903Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1161 di 1940
Fascicolo Miserocchi, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Miserocchi Nome del padre Domenico
Cognome della madre Laghi Nome della madre Virginia
Data di nascita 07/08/1912Luogo di nascita Ravenna
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1162 di 1940
Fascicolo Mistrello, Domenico
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mistrello Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Briggin Nome della madre Margherita
Data di nascita 07/06/1879Luogo di nascita Ponso d'Este
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1930 Ammonizione (politica)
1931 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1163 di 1940
Fascicolo Modena, Fulvio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Modena Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bombo Nome della madre Teresa
Data di nascita 11/02/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1164 di 1940
Fascicolo Modini, Francesco
Anno del primo documento 1907
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Modini Nome del padre Sante
Cognome della madre Bonfante Nome della madre Beniamina
Data di nascita 26/06/1881Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1165 di 1940
Fascicolo Molesini, Otello
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Molesini Nome del padre Gustavo
Cognome della madre Testa Nome della madre Linda
Data di nascita 12/11/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1166 di 1940
Fascicolo Molinari, Pietro
Anno del primo documento 1898
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Molinari Nome del padre Dionigio
Cognome della madre Belletti Nome della madre Maria
Data di nascita 29/06/1869Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1167 di 1940
Fascicolo Molinari, Umberto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Molinari Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lusardi Nome della madre Matilde
Data di nascita 25/01/1889Luogo di nascita Mortizza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1168 di 1940
Fascicolo Molinaroli, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Molinaroli Nome del padre Augusto
Cognome della madre Fattori Nome della madre Maria
Data di nascita 08/04/1896Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







4 San Martino Buon 
Albergo
5 Colognola ai Colli 1953
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1169 di 1940
Fascicolo Molon, Luigi
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Molon Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Suppi Nome della madre Anna
Data di nascita 05/03/1896Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 1170 di 1940
Fascicolo Molteni, Alba
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Molteni Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Tomba Nome della madre Teresa
Data di nascita 16/10/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Altro
Pagina 1171 di 1940
Fascicolo Mondini, Biagio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mondini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Adami Nome della madre Anna
Data di nascita 15/04/1899Luogo di nascita Dolcè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1172 di 1940
Fascicolo Monese, Augusto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Monese Nome del padre Giacobbe
Cognome della madre Mastinelli Nome della madre Margherita
Data di nascita 29/12/1891Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1173 di 1940
Fascicolo Monese, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Monese Nome del padre Luigi
Cognome della madre Maffezoli Nome della madre Barberina
Data di nascita 10/10/1889Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1174 di 1940
Fascicolo Monese, Giuseppe
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Monese Nome del padre Giacobbe
Cognome della madre Martinelli Nome della madre Margherita
Data di nascita 17/03/1889Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1175 di 1940
Fascicolo Monese, Nereo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Monese Nome del padre Luigi
Cognome della madre Consolati Nome della madre Ginevra
Data di nascita 14/07/1901Luogo di nascita Malcesine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1176 di 1940
Fascicolo Monis, Mansueto
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Monis Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Gamberoni Nome della madre Francesca
Data di nascita 22/12/1887Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1177 di 1940
Fascicolo Montagner, Angelo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montagner Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Trevisiol Nome della madre Carolina
Data di nascita 04/02/1895Luogo di nascita Musile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1178 di 1940
Fascicolo Montagnin, Augusto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montagnin Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Franceschetti Nome della madre Clorinda
Data di nascita 25/03/1902Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione 2 scuola tecnica
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Ammonizione (politica)
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1179 di 1940
Fascicolo Montagnini, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montagnini Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Signorini Nome della madre Clelia
Data di nascita 12/10/1899Luogo di nascita Giacciano con Baruchella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Giacciano con Baruchella 1899
2 Bardolino





Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1180 di 1940
Fascicolo Montagnini, Efren
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montagnini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Davi Nome della madre Marcella
Data di nascita 31/05/1922Luogo di nascita Trecenta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 Caprino Veronese 1945







Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1181 di 1940
Fascicolo Montano, Giuseppe
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montano Nome del padre Celeste
Cognome della madre Lovato Nome della madre Maria
Data di nascita 27/11/1905Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1182 di 1940
Fascicolo Montignani, Andrea
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montignani Nome del padre Giovanni
Cognome della madre De Paolo Nome della madre Pia
Data di nascita 01/12/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1957
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Medico condotto (post 25/04/1945)1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Dirigente/quadro/candidato PSI o PCI Verona e provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1183 di 1940
Fascicolo Montini, Giuseppe
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montini Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Pelosato Nome della madre Angela
Data di nascita 01/03/1906Luogo di nascita Gambellara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione





2 Monteforte d'Alpone 1925
3 Svizzera 1930
4 Monteforte d'Alpone 1932
5 Bolzano 1935





Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (politica)
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1184 di 1940
Fascicolo Montini, Pietro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mistrorigo Nome della madre Maddalena
Data di nascita 25/12/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Modesto
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1185 di 1940
Fascicolo Montini, Primo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montini Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Zacconi Nome della madre Verenia
Data di nascita 03/04/1893Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1186 di 1940
Fascicolo Montini, Gino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Conterno Nome della madre Virginia
Data di nascita 22/05/1888Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Monteforte d'Alpone 1888
2 Lecco 1946






Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1187 di 1940
Fascicolo Montresor, Plinio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Montresor Nome del padre Attilio
Cognome della madre Sanagere Nome della madre Angela
Data di nascita 17/08/1912Luogo di nascita Trasaghis
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione





2 Pieve di Cadore 1931
3 Peschiera del Garda 1936
Occupazioni
Operaio verniciatore (dipendente)1
Imbianchino (in proprio, post 25/04/1945)2
Colori politici
Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1939 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1188 di 1940
Fascicolo Morandi, Filippo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Morandi Nome del padre Paolo
Cognome della madre Teresa Nome della madre Marcolongo
Data di nascita 05/05/1880Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Cologna Veneta 1880
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo di porto d'armi
Pagina 1189 di 1940
Fascicolo Morandin, Girolamo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Morandin Nome del padre Gioacchino
Cognome della madre Gorniero Nome della madre Pasqua
Data di nascita 22/03/1898Luogo di nascita Abano Terme
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1190 di 1940
Fascicolo Morandini, Giovanni
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Morandini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Prato Nome della madre Angela
Data di nascita 02/04/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1191 di 1940
Fascicolo Morando, Alvise
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Morando Nome del padre Luigi
Cognome della madre Brentegani Nome della madre Maria
Data di nascita 10/10/1901Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1940 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1192 di 1940
Fascicolo Morando, Maria
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Morando Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bertasi Nome della madre Teresa
Data di nascita 25/02/1897Luogo di nascita Castion Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1193 di 1940
Fascicolo Moresco, Demostene
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Moresco Nome del padre Antonio
Cognome della madre Micheletto Nome della madre Maria
Data di nascita 20/10/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte























Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1194 di 1940
Fascicolo Moretto, Beniamino
Anno del primo documento 1907
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Moretto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Fusinello Nome della madre Maria
Data di nascita 11/03/1882Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1195 di 1940
Fascicolo Moretto, Pasquale
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Moretto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Fusinello Nome della madre Maria
Data di nascita 15/04/1892Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1196 di 1940
Fascicolo Moretto, Silvio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Moretto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ticinelli Nome della madre Domenica
Data di nascita 25/01/1888Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1197 di 1940
Fascicolo Mori, Gaetano [di Giovanni]
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mori Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bissoli Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 18/05/1902Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






3 Rivoli Veronese 1931
4 Villafranca 1933





Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1198 di 1940
Fascicolo Mori, Gaetano [di Vittorio]
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mori Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Guerra Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 05/08/1901Luogo di nascita San Pietro di Morubio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1199 di 1940
Fascicolo Morini, Guerrino
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Morini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Dai Pré Nome della madre Maria
Data di nascita 29/10/1914Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1200 di 1940
Fascicolo Moruzzi, Ferdinando
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Moruzzi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Romanello Nome della madre Vincenza
Data di nascita 28/02/1909Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1201 di 1940
Fascicolo Moscardo, Cesare
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Moscardo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Sartori Nome della madre Rosa
Data di nascita 02/06/1903Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1202 di 1940
Fascicolo Mosconi, Antonio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mosconi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Fioravante Nome della madre Maria
Data di nascita 27/03/1897Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1203 di 1940
Fascicolo Mosconi, Arturo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mosconi Nome del padre Enrico
Cognome della madre Bonomo Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 02/09/1904Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1204 di 1940
Fascicolo Motta, Gaetano
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Motta Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Mantovani Nome della madre Primitiva
Data di nascita 02/05/1879Luogo di nascita San Benedetto Po
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1205 di 1940
Fascicolo Mulatto, Ivano
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mulatto Nome del padre Rodolfo
Cognome della madre Mozzo Nome della madre Filomena
Data di nascita 04/08/1900Luogo di nascita Villimpenta
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Decentemente
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1206 di 1940
Fascicolo Munaretti, Luigi
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Munaretti Nome del padre Romano
Cognome della madre Danese Nome della madre Fortunata
Data di nascita 14/06/1899Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Giovanni Ilarione 1899
2 Belgio 1926






Gestore di esercizio pubblico2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1207 di 1940
Fascicolo Munari, Benvenuto
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Munari Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bernardelli Nome della madre Amalia
Data di nascita 27/01/1902Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1208 di 1940
Fascicolo Musolino, Francesco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Musolino Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Filippone Nome della madre Isabella
Data di nascita 02/01/1886Luogo di nascita Taurianova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1209 di 1940
Fascicolo Mutinelli, Renzo
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Mutinelli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bascheni Nome della madre Maria
Data di nascita 10/09/1914Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1944 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 1210 di 1940
Fascicolo Nale, Pompeo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nale Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Scapini Nome della madre Luigia
Data di nascita 12/03/1901Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1211 di 1940
Fascicolo Nanin, Cesare
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nanin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Tabacco Nome della madre Bianca
Data di nascita 24/01/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1212 di 1940
Fascicolo Nanni, Giacinto
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nanni Nome del padre Raffaele
Cognome della madre Ansaloni Nome della madre Violante
Data di nascita 09/10/1892Luogo di nascita Sasso Marconi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1213 di 1940
Fascicolo Nascimbeni, Gaetano
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nascimbeni Nome del padre Clodomiro
Cognome della madre Longhi Nome della madre Filomena
Data di nascita 26/09/1884Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1214 di 1940
Fascicolo Massuato, Alessandro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nassuato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Fiorin Nome della madre Teresa
Data di nascita 27/07/1905Luogo di nascita Varese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1215 di 1940
Fascicolo Naviglio, Costantino
Anno del primo documento 1895
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Naviglio Nome del padre Luigi
Cognome della madre Weingrill Nome della madre Maria
Data di nascita 23/11/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1216 di 1940
Fascicolo Nebuloni, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nebuloni Nome del padre Antonio
Cognome della madre Galli Nome della madre Elisa
Data di nascita 19/04/1896Luogo di nascita Grignasco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1217 di 1940
Fascicolo Negrello, Giuseppe
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Negrello Nome del padre Emilio
Cognome della madre Dal Peraro Nome della madre Palmira
Data di nascita 18/10/1910Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1218 di 1940
Fascicolo Negri, Girolamo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Negri Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bendazzoli Nome della madre Doralice
Data di nascita 20/10/1905Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione








Gestore di trattoria (post 25/04/1945)3
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1219 di 1940
Fascicolo Negri, Silvio
Anno del primo documento 1894
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Negri Nome del padre Andreonico
Cognome della madre Venturini Nome della madre Giovanna
Data di nascita 22/12/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1220 di 1940
Fascicolo Negri, Vittorio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Negri Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pignacca Nome della madre Maria
Data di nascita 27/05/1899Luogo di nascita Piacenza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Venditore ambulante di oggetti sacri3
Colori politici
Sovversivo1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1221 di 1940
Fascicolo Negrini, Luigi
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Negrini Nome del padre Marco
Cognome della madre Bisido Nome della madre Maddalena
Data di nascita 21/08/1866Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Quinzano Veronese 1866
2 Verona





Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1222 di 1940
Fascicolo Nerdin, Renato
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nerdin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zorzan Nome della madre Ester
Data di nascita 15/10/1905Luogo di nascita Vicenza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1223 di 1940
Fascicolo Nervo, Giovanni
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nervo Nome del padre Giobono
Cognome della madre Bianchin Nome della madre Angela
Data di nascita 20/01/1915Luogo di nascita Solagna
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1224 di 1940
Fascicolo Nicolato, Giorgio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nicolato Nome del padre Paride
Cognome della madre Carlotto Nome della madre Vittoria
Data di nascita 08/06/1921Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Impiegato di banca (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1225 di 1940
Fascicolo Nicoli, Giovanni
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nicoli Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Ceschi Nome della madre Maria Teresa
Data di nascita 28/07/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1226 di 1940
Fascicolo Nicolis, Amedeo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nicolis Nome del padre Angelo
Cognome della madre Battistolli Nome della madre Catterina
Data di nascita 21/08/1890Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1227 di 1940
Fascicolo Nicolis, Attilio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nicolis Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Dorizzi Nome della madre Elisa
Data di nascita 06/12/1883Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1228 di 1940
Fascicolo Nicolis, Luigina
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nicolis Nome del padre Silvino
Cognome della madre Argamante Nome della madre Angela
Data di nascita 18/11/1920Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1229 di 1940
Fascicolo Niero, Luigi
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Niero Nome del padre Domenico
Cognome della madre Marchese Nome della madre Angela
Data di nascita 31/07/1911Luogo di nascita Roncà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1230 di 1940
Fascicolo Nodari, Ferruccio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nodari Nome del padre Antonio
Cognome della madre Micheletti Nome della madre Carlotta
Data di nascita 04/02/1868Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1231 di 1940
Fascicolo Nogara, Battista
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nogara Nome del padre Stefano
Cognome della madre Rusconi Nome della madre Angela
Data di nascita 09/04/1911Luogo di nascita Bellano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1232 di 1940
Fascicolo Notte, Tiburzio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1932
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Notte Nome del padre Emilio
Cognome della madre Rossettini Nome della madre Elisa
Data di nascita 19/07/1899Luogo di nascita Marostica
Grado di istruzione Diploma geometra
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1928 Confino (politico)
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1233 di 1940
Fascicolo Novelli, Ernesto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Novelli Nome del padre Paolo
Cognome della madre Dionisi Nome della madre Adalgisa
Data di nascita 17/06/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1234 di 1940
Fascicolo Novelli, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Novelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Albertini Nome della madre Teresa
Data di nascita 16/01/1883Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Proprietario di negozio di abbigliamento1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1235 di 1940
Fascicolo Novetti, Adele
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 03/11/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1236 di 1940
Fascicolo Nurini, Nur
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 19/04/1892Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1237 di 1940
Fascicolo Nutascio, Generoso
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Nutascio Nome del padre Pellegrino
Cognome della madre Bezzorina Nome della madre Santa
Data di nascita 27/09/1912Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1238 di 1940
Fascicolo Olas, Sergio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1950
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olas Nome del padre Vito
Cognome della madre Anita Nome della madre Torselli
Data di nascita 01/08/1910Luogo di nascita Treviso
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Direttore istituti di pena di Verona e Venezia1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1239 di 1940
Fascicolo Oliani, Vittorio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Oliani Nome del padre Andrea
Cognome della madre Pasini Nome della madre Giovanna
Data di nascita 29/07/1889Luogo di nascita Marmirolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte










Benestante (procuratore della moglie)2
Colori politici
Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
1934 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC o testimonia a favore di antifascista 
in processo
Pagina 1240 di 1940
Fascicolo Oliboni, Egidio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Oliboni Nome del padre Valeriano
Cognome della madre Martelli Nome della madre Gioseffa
Data di nascita 23/07/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1241 di 1940
Fascicolo Oliboni, Enrico
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Oliboni Nome del padre Pietro
Cognome della madre Lugoboni Nome della madre Regina
Data di nascita 06/12/1905Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1242 di 1940
Fascicolo Oliosi, Luigi
Anno del primo documento 1915
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Oliosi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Buttura Nome della madre Maria
Data di nascita 03/05/1878Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 1243 di 1940
Fascicolo Oliosi, Vittorio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Oliosi Nome del padre Desiderio
Cognome della madre Grigoli Nome della madre Oliva
Data di nascita 22/08/1897Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1244 di 1940
Fascicolo Olita, Vito
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olita Nome del padre Pasquale
Cognome della madre Marras Nome della madre Maria
Data di nascita 13/11/1900Luogo di nascita San Vito al Tagliamento
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Vito al Tagliamento 1900
2 Verona
Occupazioni
Impiegato (Unione provinciale fascista lavoratori 
dell'agricoltura)
1
Impiegato (Genio civile, post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1245 di 1940
Fascicolo Olivati, Alessandro
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olivati Nome del padre Geremia
Cognome della madre Mantovani Nome della madre Osanna
Data di nascita 12/05/1883Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1246 di 1940
Fascicolo Olivi, Gino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olivi Nome del padre Floriano
Cognome della madre Montanari Nome della madre Artenisia
Data di nascita 25/09/1910Luogo di nascita Reggio Emilia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Rappresentante di liquori (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1247 di 1940
Fascicolo Olivieri, Francesco
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olivieri Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Shuh Nome della madre Margherita
Data di nascita 19/08/1908Luogo di nascita Lussemburgo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1248 di 1940
Fascicolo Olivieri, Giovanni
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olivieri Nome del padre Luigi
Cognome della madre Marconcini Nome della madre Angela
Data di nascita 20/04/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1249 di 1940
Fascicolo Olivieri, Giuseppe
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olivieri Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Cacciatori Nome della madre Stella
Data di nascita 13/10/1885Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1250 di 1940
Fascicolo Olocco, Sergio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1948
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Olocco Nome del padre Antonio
Cognome della madre Boggione Nome della madre Adele
Data di nascita 25/01/1926Luogo di nascita Torino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Elettricista (in proprio, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1251 di 1940
Fascicolo Omassi, Mario
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Omassi Nome del padre Achille
Cognome della madre Piazzi Nome della madre Maria
Data di nascita 15/08/1913Luogo di nascita Soncino
Grado di istruzione Licenza magistrale superiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Insegnante elementare (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1252 di 1940
Fascicolo Ongarelli, Cesare
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ongarelli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Farinati Nome della madre Angela
Data di nascita 07/03/1866Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1253 di 1940
Fascicolo Ongaro, Leone
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ongaro Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zamberlan Nome della madre Angela
Data di nascita 23/10/1886Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1254 di 1940
Fascicolo Orlandi, Angelo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Orlandi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Perlini Nome della madre Elisa
Data di nascita 13/10/1904Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Giovanni Lupatoto 1904
2 Francia 1925
3 San Giovanni Lupatoto 1930
4 Francia 1931






Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1255 di 1940
Fascicolo Orlandi, Domenico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Orlandi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cozza Nome della madre Angela
Data di nascita 28/02/1895Luogo di nascita Quinzano Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1256 di 1940
Fascicolo Orlandi, Pietro
Anno del primo documento 1911
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Orlandi Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Veronese Nome della madre Maria
Data di nascita 23/08/1890Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Cologna Veneta 1890
2 Asigliano Veneto 1897
3 Germania
4 Argentina 1911







Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 1257 di 1940
Fascicolo Orlandi, Stefano
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Orlandi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Polinari Nome della madre Teresa
Data di nascita 13/01/1901Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1258 di 1940
Fascicolo Orna, Francesco
Anno del primo documento 1907
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Orna Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Anoardi Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/02/1885Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte














Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)5
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1259 di 1940
Fascicolo Orofino, Mario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Orofino Nome del padre Raffaele
Cognome della madre Pra Nome della madre Lidia
Data di nascita 04/07/1913Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1260 di 1940
Fascicolo Ortelli, Luigi
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ortelli Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Coltro Nome della madre Maria
Data di nascita 22/01/1883Luogo di nascita Trevenzuolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1261 di 1940
Fascicolo Ottaviani, Achille
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ottaviani Nome del padre Luigi
Cognome della madre ? Nome della madre ?
Data di nascitaLuogo di nascita
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Funzionario del regime (podestà)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1262 di 1940
Fascicolo Pacchioni, Bruno
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pacchioni Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Goldoni Nome della madre Dirce
Data di nascita 20/04/1915Luogo di nascita Carpi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1263 di 1940
Fascicolo Pace, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pace Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Grego Nome della madre Anna
Data di nascita 03/02/1913Luogo di nascita Palermo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Venditore ambulante (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1264 di 1940
Fascicolo Pace, Igino
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pace Nome del padre Umberto
Cognome della madre Tschuor Nome della madre Rosa
Data di nascita 14/11/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1265 di 1940
Fascicolo Pachera, Francesco
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pachera Nome del padre Domenico
Cognome della madre Tomezzoli Nome della madre Maria
Data di nascita 15/07/1898Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1266 di 1940
Fascicolo Pachera, Pietro
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pachera Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lorenzini Nome della madre Dorotea
Data di nascita 14/05/1894Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1267 di 1940
Fascicolo Padovani, Angelo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Padovani Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Perbellini Nome della madre Luigia
Data di nascita 06/04/1877Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Isola della Scala 1877
Occupazioni
Operaio (proprietario piccola fonderia)1
Colori politici
Ammonito politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1941 Ammonizione (politica)
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1268 di 1940
Fascicolo Padovani, Irene
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Padovani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Manara Nome della madre Emilia
Data di nascita 14/04/1900Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1269 di 1940
Fascicolo Padrini, Carletto
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Padrini Nome del padre Cirillo
Cognome della madre Sacchetti Nome della madre Enrica
Data di nascita 18/12/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Assistente edile (presso ingegnere)1
Gestore di trattoria (post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 1270 di 1940
Fascicolo Paese, Bruno
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Paese Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Arduini Nome della madre Massimina
Data di nascita 01/08/1913Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1934 Diffida
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1271 di 1940
Fascicolo Paganella, Sante
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Paganella Nome del padre Davide
Cognome della madre Michellini Nome della madre Ester
Data di nascita 03/03/1901Luogo di nascita San Benedetto Po
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Funzionario RSI (commissario prefettizio)2
Commerciante di stoffe (post 25/04/1945)3
Rappresentante di oli minerali (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1272 di 1940
Fascicolo Pagani, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pagani Nome del padre Domenico
Cognome della madre Ghittoni Nome della madre Sperandina
Data di nascita 04/01/1897Luogo di nascita Piacenza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1273 di 1940
Fascicolo Pagani, Bruno
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pagani Nome del padre Domenico
Cognome della madre Prolunghi Nome della madre Clementina
Data di nascita 07/07/1915Luogo di nascita Selva di Progno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1274 di 1940
Fascicolo Paganini, Mario
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Paganini Nome del padre Umberto
Cognome della madre Mascalzoni Nome della madre Elisa
Data di nascita 05/10/1909Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Michele Extra 1909
2 Verona 1912






Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1275 di 1940
Fascicolo Paganotto, Fabio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Paganotto Nome del padre Augusto
Cognome della madre Dal Moro Nome della madre Clorinda
Data di nascita 25/03/1921Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Commerciante di articoli casalinghi (post 25/04/1945)3





Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1276 di 1940
Fascicolo Pagliarini, Roberto
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pagliarini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Tavella Nome della madre Carolina
Data di nascita 14/05/1897Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1277 di 1940
Fascicolo Paglierusco, Luigi
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pagliarusco Nome del padre Luigi
Cognome della madre Marcotto Nome della madre Elisa
Data di nascita 31/10/1896Luogo di nascita Arzignano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 San Michele Extra 1919
3 Verona 1921
4 Francia 1922





Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1278 di 1940
Fascicolo Palamidese, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Palamidese Nome del padre Lazzaro
Cognome della madre Mazzon Nome della madre Eugenia
Data di nascita 30/04/1899Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1279 di 1940
Fascicolo Palladino, Pietro
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 09/11/1898Luogo di nascita Cava dei Tirreni
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1280 di 1940
Fascicolo Palombo, Gino
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Palombo Nome del padre Alfredo
Cognome della madre Spangheri Nome della madre Ester
Data di nascita 26/09/1898Luogo di nascita Napoli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1281 di 1940
Fascicolo Panardo, Eliseo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panardo Nome del padre Isaia
Cognome della madre Dallora Nome della madre Margherita
Data di nascita 18/10/1889Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1282 di 1940
Fascicolo Panarotto, Albino
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panarotto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mella Nome della madre Carolina
Data di nascita 01/12/1886Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 San Giovanni Ilarione 1886









Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1283 di 1940
Fascicolo Panato, Luciano
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panato Nome del padre Adamo
Cognome della madre Rancan Nome della madre Rosa
Data di nascita 13/12/1912Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1284 di 1940
Fascicolo Pancirolli, Plinio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pancirolli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bampini Nome della madre Lucidalba
Data di nascita 14/12/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 1285 di 1940
Fascicolo Panini-Finotti, Alfonso
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panini Finotti Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Meazza Nome della madre Regina
Data di nascita 17/12/1904Luogo di nascita Arona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1286 di 1940
Fascicolo Pantaleo, Arnaldo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pantaleo Nome del padre Paolo
Cognome della madre Pechellau Nome della madre Augusta
Data di nascita 09/05/1901Luogo di nascita Varallo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Operaio (gasista AGSM, post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1287 di 1940
Fascicolo Panzarini, Lino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panzarini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Gasparini Nome della madre Carmella
Data di nascita 16/04/1910Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Confino (politico)
1933 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1288 di 1940
Fascicolo Panzarini, Mario
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panzarini Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Soffiati Nome della madre Maria
Data di nascita 10/08/1904Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1289 di 1940
Fascicolo Panzieri, Aurelio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Panzieri Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Brighelli Nome della madre Teresa
Data di nascita 09/06/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1290 di 1940
Fascicolo Paparini, Marisa
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Paparini Nome del padre Ferruccio
Cognome della madre Lugo Nome della madre Bianca
Data di nascita 12/06/1921Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1291 di 1940
Fascicolo Papavero, Emilio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Papavero Nome del padre Angelo
Cognome della madre Rebonato Nome della madre Maria
Data di nascita 08/04/1903Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Albaredo d'Adige 1903






Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1292 di 1940
Fascicolo Papini, Abele
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Papini Nome del padre Armando
Cognome della madre Bartoletti Nome della madre Argia
Data di nascita 29/07/1906Luogo di nascita Forlì
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1293 di 1940
Fascicolo Parisin, Ettore
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Parisin Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mingardo Nome della madre Anna
Data di nascita 09/05/1895Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1294 di 1940
Fascicolo Parladori, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Parladori Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Tomba Nome della madre Maria
Data di nascita 12/11/1906Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1295 di 1940
Fascicolo Parma, Umberto
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Parma Nome del padre Giulio
Cognome della madre Pacchera Nome della madre Amabile
Data di nascita 08/10/1899Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Ammonizione (politica)
1938 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1296 di 1940
Fascicolo Pasetto, Arturo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasetto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bonfanti Nome della madre Maria
Data di nascita 14/07/1879Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1297 di 1940
Fascicolo Pasetto, Lino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasetto Nome del padre Guido
Cognome della madre Benetti Nome della madre Edvige
Data di nascita 18/09/1897Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione





2 Ronco all'Adige 1925
3 Zevio 1931





Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1298 di 1940
Fascicolo Pasetto, Virgilio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasetto Nome del padre Venceslao
Cognome della madre Gironi Nome della madre Pasqua
Data di nascita 18/04/1900Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1299 di 1940
Fascicolo Pasetto, Vito
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasetto Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Sartori Nome della madre Elisa
Data di nascita 29/10/1900Luogo di nascita Negarine
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1300 di 1940
Fascicolo Pasini, Alfredo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Noris Nome della madre Vittoria
Data di nascita 03/10/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione







Agente di commercio (dipendente)2
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1301 di 1940
Fascicolo Pasini, Beniamino
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lovagnoli Nome della madre Toscana
Data di nascita 27/09/1903Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione




1 Montorio Veronese 1903
2 Verona (Poiano)
3 Eritrea 1935






Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 1302 di 1940
Fascicolo Pasquali, Bruno
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 03/04/1899Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1303 di 1940
Fascicolo Pasquali, Francesco
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1960
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasquali Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Belloni Nome della madre Domitilla
Data di nascita 14/04/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1304 di 1940
Fascicolo Pasqualini, Giuseppe
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasqualini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre De Vecchi Nome della madre Maria
Data di nascita 15/08/1893Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1305 di 1940
Fascicolo Pasquetto, Luigi
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasquetto Nome del padre Francesco
Cognome della madre Zardini Nome della madre Maria
Data di nascita 24/04/1896Luogo di nascita Sommacampagna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1306 di 1940
Fascicolo Pasquotto, Francesco
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pasquotto Nome del padre Luigi
Cognome della madre Ferronato Nome della madre Paola
Data di nascita 05/01/1886Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1307 di 1940
Fascicolo Patuzzo, Alessandro
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Patuzzo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pettene Nome della madre Luigia
Data di nascita 04/12/1882Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1308 di 1940
Fascicolo Patuzzo, Virgilio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Patuzzo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Lorenzetti Nome della madre Priscilla
Data di nascita 09/10/1888Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Decente ma dimesso
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione






3 Bagnolo San Vito 1913






Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1309 di 1940
Fascicolo Pavan, Albino
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavan Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bellinato Nome della madre Beatrice
Data di nascita 01/05/1878Luogo di nascita Lendinara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1310 di 1940
Fascicolo Pavan, Giuseppe
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavan Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Tognolo Nome della madre Giulia
Data di nascita 10/09/1893Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1311 di 1940
Fascicolo Pavan, Severino
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavan Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Stefanin Nome della madre Angela
Data di nascita 28/09/1898Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo di porto d'armi
Pagina 1312 di 1940
Fascicolo Pavanello, Antonio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavanello Nome del padre Sante
Cognome della madre Zago Nome della madre Modesta
Data di nascita 05/02/1900Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione








Custode di auto (post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1313 di 1940
Fascicolo Pavani, Umberto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavani Nome del padre Francesco
Cognome della madre Poinaro Nome della madre Catterina
Data di nascita 06/11/1899Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Valeggio sul Mincio 1899
2 Francia
3 Valeggio sul Mincio 1925
4 Pescantina 1936







Anno Provvedimenti di polizia
1929 Vigilanza speciale
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1314 di 1940
Fascicolo Pavoni, Alfonso
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavoni Nome del padre Alfonso
Cognome della madre Zampini Nome della madre Lucinda
Data di nascita 10/07/1898Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










5 Montorio Veronese 1945
6 Francia
Occupazioni
Falegname verniciatore (in proprio)1
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1315 di 1940
Fascicolo Pavoni, Enrico
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pavoni Nome del padre Antonio
Cognome della madre Baruffato Nome della madre Maria
Data di nascita 19/05/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1316 di 1940
Fascicolo Pecchio, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pecchio Nome del padre Lattanzio
Cognome della madre Leardini Nome della madre Isotta
Data di nascita 24/02/1893Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1317 di 1940
Fascicolo Pedalino, Nardo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pedalino Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Hinch Nome della madre Francesca
Data di nascita 30/08/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1318 di 1940
Fascicolo Pedalino, Giovanni
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pedalino Nome del padre Filippo
Cognome della madre Sciarratta Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 08/02/1876Luogo di nascita Raffadali
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1319 di 1940
Fascicolo Pedalino, Giuseppina
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pedalino Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Hinc Nome della madre Francesca
Data di nascita 27/02/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1320 di 1940
Fascicolo Pedoni, Arturo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pedoni Nome del padre Carlo
Cognome della madre Recchia Nome della madre Maria
Data di nascita 26/05/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1942 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1321 di 1940
Fascicolo Pedoni, Attilio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pedoni Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Alberti Nome della madre Anna
Data di nascita 07/01/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione






Venditore ambulante di limoni e lacci da scarpe1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1322 di 1940
Fascicolo Pegoraro, Guerrino
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pegoraro Nome del padre Ambrogio
Cognome della madre Cervato Nome della madre Rosa
Data di nascita 02/06/1903Luogo di nascita Boschi Sant'Anna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1323 di 1940
Fascicolo Pegoraro, Guido
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pegoraro Nome del padre Giobatta
Cognome della madre Furtuna Nome della madre Maria
Data di nascita 16/09/1888Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1324 di 1940
Fascicolo Pelà, Rolando
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Pelà Nome della madre Monica
Data di nascita 01/08/1900Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato per espatrio clandestino/intenzione di espatriare clandestinamente o richiesta di 
informazioni su motivi espatrio
Pagina 1325 di 1940
Fascicolo Pellegretti, Luciano
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pellegretti Nome del padre Domenico
Cognome della madre Pizzighella Nome della madre Rosa
Data di nascita 30/08/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











6 Sestri Ponente 1931
7 Verona 1932





Aiuto bidello (Istituto magistrale)2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1326 di 1940
Fascicolo Pellizzari, Enrico
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pellizzari Nome del padre Pietro
Cognome della madre Dal Fò Nome della madre Clementina
Data di nascita 10/10/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Attillato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Impiegato (scrivano e fattorino)3
Colori politici
Socialista massimalista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1327 di 1940
Fascicolo Pellizzari, Silvio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pellizzari Nome del padre Enrico
Cognome della madre Cisonio Nome della madre Pasqua
Data di nascita 15/08/1895Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1328 di 1940
Fascicolo Pellizzoni, Cav. Dante
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pellizzoni Nome del padre Rodolfo
Cognome della madre Romagnoli Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 07/12/1856Luogo di nascita Mantova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









FFAA (Alpini, colonnello a riposo)1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1329 di 1940
Fascicolo Peloso, Stefano
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peloso Nome del padre Matteo
Cognome della madre Nome della madre Domenica
Data di nascita 06/08/1893Luogo di nascita Selva di Progno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1330 di 1940
Fascicolo Penco, Ferruccio
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Penco Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Vianello Nome della madre Rosa
Data di nascita 03/07/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1331 di 1940
Fascicolo Penna, Francesco
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Penna Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pastorelli Nome della madre Eva
Data di nascita 04/07/1894Luogo di nascita Borgonovo Val Tidone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1332 di 1940
Fascicolo Pennati, Carlo
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pennati Nome del padre Andrea
Cognome della madre Baratto Nome della madre Angela
Data di nascita 11/11/1895Luogo di nascita Argentina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Sovversivo1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1333 di 1940
Fascicolo Perandini, Costantino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perandini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Romotti Nome della madre Pierina
Data di nascita 21/09/1890Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1334 di 1940
Fascicolo Perazzolo, Andrea
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perazzolo Nome del padre Domenico
Cognome della madre Casarotto Nome della madre Antonia
Data di nascita 29/08/1895Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1335 di 1940
Fascicolo Perbellini, Augusto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perbellini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Piubel Nome della madre Maria
Data di nascita 22/07/1906Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1336 di 1940
Fascicolo Perbellini, Gaetano
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perbellini Nome del padre Daniele
Cognome della madre Dolci Nome della madre Angela
Data di nascita 11/01/1898Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Proprietario di negozio di materiale idraulico4
Colori politici
Comunista schedato1
Anno Provvedimenti di polizia
1924 Vigilanza speciale
1927 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1337 di 1940
Fascicolo Perbellini, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Perbellini Nome della madre Teresa
Data di nascita 27/08/1905Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1338 di 1940
Fascicolo Perbellini, Lucidio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perbellini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Fraccaroli Nome della madre Elisa
Data di nascita 10/04/1902Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 San Giovanni Lupatoto 1931
3 Oppeano 1934
4 San Giovanni Lupatoto 1952
Occupazioni




Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1339 di 1940
Fascicolo Perbellini, Silvino
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perbellini Nome del padre Romano
Cognome della madre Correzzola Nome della madre Regina
Data di nascita 10/04/1902Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 San Giovanni Lupatoto 1902
2 Albania 1941
3 San Giovanni Lupatoto 1941








Anno Provvedimenti di polizia
1927 Diffida
1955 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1340 di 1940
Fascicolo Perdonà, Francesco
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perdonà Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Perlini Nome della madre Angela
Data di nascita 11/06/1900Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1341 di 1940
Fascicolo Perdonà, Mario
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perdonà Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Perlini Nome della madre Angela
Data di nascita 16/11/1896Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1925 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1342 di 1940
Fascicolo Perego, Luigi
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perego Nome del padre Luigi
Cognome della madre Cajoffa Nome della madre Raffaella
Data di nascita 29/06/1885Luogo di nascita Palermo
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1955
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1343 di 1940
Fascicolo Perentin, Antonio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Perentin Nome della madre Luigia
Data di nascita 31/03/1915Luogo di nascita Trieste
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1344 di 1940
Fascicolo Peretti, Galliano
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peretti Nome del padre Domenico
Cognome della madre Zini Nome della madre Maria
Data di nascita 12/10/1863Luogo di nascita Arzignano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1345 di 1940
Fascicolo Peretti, Beniamino
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peretti Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Vicentin Nome della madre Paola
Data di nascita 14/04/1905Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1346 di 1940
Fascicolo Perez, Onofrio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perez Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Perez Nome della madre Antonia
Data di nascita 24/09/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Giudice (Tribunale militare RSI)2
Gestore negozio di articoli sportivi (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1347 di 1940
Fascicolo Perfranceschi, Gaetano
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perfranceschi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Modena Nome della madre Maria
Data di nascita 11/09/1896Luogo di nascita Costermano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1348 di 1940
Fascicolo Perin, Domenico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perin Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Masé Nome della madre Luigia
Data di nascita 11/10/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1349 di 1940
Fascicolo Perina, Arnaldo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perina Nome del padre Francesco
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 18/01/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1350 di 1940
Fascicolo Perrina, Ubaldo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perina Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Recchia Nome della madre Vittoria
Data di nascita 29/05/1893Luogo di nascita Rossiglione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1351 di 1940
Fascicolo Perini, Arnaldo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Golini Nome della madre Rosa
Data di nascita 06/10/1897Luogo di nascita Povegliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1352 di 1940
Fascicolo Perini, Giuliano
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perini Nome del padre Primo
Cognome della madre Coltri Nome della madre Angela
Data di nascita 03/11/1897Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1353 di 1940
Fascicolo Perini, Pietro
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Piva Nome della madre Elisa
Data di nascita 19/01/1902Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Michele Extra 1902
2 Lussemburgo







Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 1354 di 1940
Fascicolo Perlini, Francesco
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1933
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perlini Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Bamba Nome della madre Teresa
Data di nascita 13/11/1909Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1355 di 1940
Fascicolo Perlini, Giovanni
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perlini Nome del padre Sante
Cognome della madre Zanardelli Nome della madre Luigia
Data di nascita 15/11/1866Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1356 di 1940
Fascicolo Perlini, Italo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perlini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Manfredi Nome della madre Angela
Data di nascita 23/10/1890Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo CLN Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1357 di 1940
Fascicolo Perlini, Pio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perlini Nome del padre Ezechiele
Cognome della madre Fiore Nome della madre Erminia
Data di nascita 02/08/1903Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1358 di 1940
Fascicolo Pero, Umberto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pero Nome del padre Angelo
Cognome della madre Calvo Nome della madre Teresa
Data di nascita 04/11/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1359 di 1940
Fascicolo Perobelli, Giuseppe
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perobelli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Filippini Nome della madre Anna
Data di nascita 24/06/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1934 Diffida
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1360 di 1940
Fascicolo Perobelli, Martino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perobelli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Passaia Nome della madre Pasqua
Data di nascita 14/11/1897Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1361 di 1940
Fascicolo Perobelli, Pietro (di Marco)
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perobelli Nome del padre Marco
Cognome della madre Burato Nome della madre Carolina
Data di nascita 17/09/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (politica)
1932 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1362 di 1940
Fascicolo Perobelli, Pietro [di Gio-Batta]
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perobelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ghini Nome della madre Maddalena
Data di nascita 28/04/1864Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1363 di 1940
Fascicolo Peroli, Angelo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peroli Nome del padre Domenico
Cognome della madre De Vecchi Nome della madre Monica
Data di nascita 15/03/1892Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1364 di 1940
Fascicolo Peroli, Attilio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peroli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Veneri Nome della madre Carlotta
Data di nascita 27/01/1901Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1365 di 1940
Fascicolo Peroni, Giuseppe
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peroni Nome del padre Valentino
Cognome della madre Benamati Nome della madre Caterina
Data di nascita 24/12/1896Luogo di nascita Torri del Benaco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1366 di 1940
Fascicolo Perotti, Arturo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1945
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perotti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Spaziani Nome della madre Concetta
Data di nascita 11/09/1879Luogo di nascita Avezzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1367 di 1940
Fascicolo Perotti, Berto
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perotti Nome del padre Arturo
Cognome della madre Pighi Nome della madre Beatrice
Data di nascita 05/02/1911Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1368 di 1940
Fascicolo Perotto, Giovanni
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perotto Nome del padre Romano
Cognome della madre Tosi Nome della madre Luigia
Data di nascita 01/12/1909Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione



















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1369 di 1940
Fascicolo Perpolli, Antonio
Anno del primo documento 1892
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Perpolli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Marconi Nome della madre Luigia
Data di nascita 16/06/1855Luogo di nascita Breonio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1895 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1370 di 1940
Fascicolo Persegati, Blandino
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Persegati Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Mani Nome della madre Merope
Data di nascita 10/04/1889Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Operaio (fabbrica di birra)2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1371 di 1940
Fascicolo Pertile, Luca
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pertile Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lavarini Nome della madre Rosa
Data di nascita 25/04/1881Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Dimesso
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1372 di 1940
Fascicolo Peruzzi, Gino
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peruzzi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Venturini Nome della madre Angela
Data di nascita 23/08/1903Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Sospetto in linea politica1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1373 di 1940
Fascicolo Peruzzi, Vittorio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Peruzzi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Venturini Nome della madre Angela
Data di nascita 10/03/1901Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Colognola ai Colli 1901
2 Francia 1925






Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 1374 di 1940
Fascicolo Pezzo, Michelangelo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pezzo Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Vinco Nome della madre Rosa
Data di nascita 22/06/1891Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1375 di 1940
Fascicolo Piacenza, Silvio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piacenza Nome del padre Luigi
Cognome della madre Peretti Nome della madre Angela
Data di nascita 20/06/1896Luogo di nascita Povegliano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Podestà di Comune della provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1376 di 1940
Fascicolo Piasente, Pietro
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piasente Nome del padre Valentino
Cognome della madre Tiziani Nome della madre Albina
Data di nascita 29/10/1906Luogo di nascita San Giovanni Ilarione
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1377 di 1940
Fascicolo Piatelli, Adele
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piattelli Nome del padre Salvatore
Cognome della madre Aiello Nome della madre Elvira
Data di nascita 24/03/1922Luogo di nascita Roma
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1378 di 1940
Fascicolo Piazza, Vittorio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piazza Nome del padre Antonio
Cognome della madre Marini Nome della madre Giulia
Data di nascita 18/07/1898Luogo di nascita Trivignano
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 San Michele Extra 1925
3 Francia 1930








Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1379 di 1940
Fascicolo Piazza, Luigi
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piazzi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Faci Nome della madre Ancilla
Data di nascita 25/09/1876Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1380 di 1940
Fascicolo Piazzola, Marco
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piazzola Nome del padre Marcello
Cognome della madre Strazier Nome della madre Maria
Data di nascita 14/08/1894Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1381 di 1940
Fascicolo Piccinato, Mario
Anno del primo documento 1895
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piccinato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Perlotto Pomé Nome della madre Domenica
Data di nascita 21/01/1872Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento Abbastanza elegante
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1936
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1382 di 1940
Fascicolo Piccinato, Pietro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piccinato Nome del padre Federico
Cognome della madre Marconi Nome della madre Angela
Data di nascita 27/10/1900Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1383 di 1940
Fascicolo Piccoli, Albino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piccoli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Sprazzetti Nome della madre Anna
Data di nascita 15/04/1900Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Albaredo d'Adige 1900
2 Francia 1922







Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1384 di 1940
Fascicolo Piccoli, Biaggio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piccoli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bellini Nome della madre Maria
Data di nascita 05/07/1895Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1941
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1385 di 1940
Fascicolo Piccoli, Guido
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piccoli Nome del padre Bernardo
Cognome della madre Ruffini Nome della madre Rosa
Data di nascita 06/05/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1386 di 1940
Fascicolo Piccolroazzi, Bruno
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 05/06/1902Luogo di nascita Austria
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Rappresentante di commercio di gioie (dipendente)2
Colori politici
Sospetto politico1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1387 di 1940
Fascicolo Pietrobelli, Leonello
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pietrobelli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Rossignoli Nome della madre Elisa
Data di nascita 21/05/1899Luogo di nascita Savignano sul Panaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1388 di 1940
Fascicolo Pietropoli, Giuseppe
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pietropoli Nome del padre Albano
Cognome della madre Begali Nome della madre Angela
Data di nascita 19/03/1904Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1389 di 1940
Fascicolo Pighi, Guerrino
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Pighi Nome della madre Angela
Data di nascita 28/01/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1390 di 1940
Fascicolo Pilotto, Antonio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pilotto Nome del padre Gregorio
Cognome della madre Turrini Nome della madre Angela
Data di nascita 05/09/1899Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1391 di 1940
Fascicolo Pilotto, Gino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pilotto Nome del padre Domenico
Cognome della madre Marchetto Nome della madre Caterina
Data di nascita 29/10/1899Luogo di nascita Treviso
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Commerciante di formaggi con banco (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1392 di 1940
Fascicolo Pimazzoni, Virgilio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pimazzoni Nome del padre Agostino
Cognome della madre Morbioli Nome della madre Luigia
Data di nascita 19/01/1892Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1393 di 1940
Fascicolo Pineda, Gino
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pineda Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Cavazzana Nome della madre Attilia
Data di nascita 10/03/1899Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1394 di 1940
Fascicolo Pinotti, Ugo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pinotti Nome del padre Augusto
Cognome della madre Calzolari Nome della madre Selene
Data di nascita 15/06/1902Luogo di nascita Magnocavallo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1957
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Impiegato privato (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1395 di 1940
Fascicolo Pinterle, Domenico
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1933
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pinterle Nome del padre Nicola
Cognome della madre Gironi Nome della madre Vittoria
Data di nascita 08/03/1903Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1396 di 1940
Fascicolo Piombino, Mario
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piombini Nome del padre Agostino
Cognome della madre Fraccaro Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 16/09/1897Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1397 di 1940
Fascicolo Piona, Emilio
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piona Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Pozzani Nome della madre Maria
Data di nascita 22/04/1896Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 1398 di 1940
Fascicolo Piona, Luciano
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piona Nome del padre Antonio
Cognome della madre Lucenti Nome della madre Amalia
Data di nascita 18/09/1889Luogo di nascita Sommacampagna
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1399 di 1940
Fascicolo Pippa, Guido
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pippa Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Galbieri Nome della madre Orsola
Data di nascita 04/05/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Operaio (fonderia e officina meccanica)1
Proprietario di officina di fonderia2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1400 di 1940
Fascicolo Pirotello, Artabano
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pirotello Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Asnicar Nome della madre Angela
Data di nascita 10/02/1879Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1401 di 1940
Fascicolo Pistori, Augusto
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pistori Nome del padre Demetrio
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 21/10/1876Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione
















Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1402 di 1940
Fascicolo Pistoso, Silvestro
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pistoso Nome del padre Emilio
Cognome della madre Massaro Nome della madre Vittoria
Data di nascita 13/05/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione







Accenditore di termosifone presso caffè2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1937 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1403 di 1940
Fascicolo Piubelli, Giovanni
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piubelli Nome del padre Augusto
Cognome della madre Noli Nome della madre Maria
Data di nascita 08/06/1901Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1404 di 1940
Fascicolo Piubelli, Sante
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piubelli Nome del padre Augusto
Cognome della madre Noli Nome della madre Maria
Data di nascita 01/08/1906Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1405 di 1940
Fascicolo Piubelli, Silvio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piubelli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Burato Nome della madre Maddalena
Data di nascita 20/12/1891Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1406 di 1940
Fascicolo Piubello, Francesco
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piubello Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Rompo Nome della madre Teresa
Data di nascita 17/05/1884Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione







Venditore ambulante di frutta e verdura1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1407 di 1940
Fascicolo Piva, Alessandro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piva Nome del padre Emilio
Cognome della madre Zoppi Nome della madre Alceste
Data di nascita 04/05/1912Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1408 di 1940
Fascicolo Piva, Arnaldo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piva Nome del padre Michele
Cognome della madre Lodi Nome della madre Carneade
Data di nascita 08/02/1900Luogo di nascita Pieve di Coriano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1409 di 1940
Fascicolo Piva, Guido
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piva Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zampa Nome della madre Carolina
Data di nascita 12/03/1903Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1410 di 1940
Fascicolo Piva, Severino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Piva Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zampa Nome della madre Carolina
Data di nascita 10/03/1906Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1411 di 1940
Fascicolo Pivetta, Francesco
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pivetta Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Cavalieri Nome della madre Celeste
Data di nascita 27/04/1884Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1412 di 1940
Fascicolo Pizzetti, Giovanni
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pizzetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Tubini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/09/1903Luogo di nascita Villa di Cogozzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1413 di 1940
Fascicolo Pizzoli, Elio
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pizzoli Nome del padre Massimiliano
Cognome della madre Venturali Nome della madre Adele
Data di nascita 04/10/1905Luogo di nascita Bologna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1414 di 1940
Fascicolo Plastoni, Angelo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Plastoni Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Mantoan Nome della madre Maria
Data di nascita 22/03/1905Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1415 di 1940
Fascicolo Poggi, Sergio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poggi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Gogoli Nome della madre Caterina
Data di nascita 30/09/1886Luogo di nascita Cortona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1416 di 1940
Fascicolo Poggiani, Angelo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poggiani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Posenato Nome della madre Lucia
Data di nascita 10/09/1896Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1417 di 1940
Fascicolo Poggiani, Pia
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poggiani Nome del padre Vitaliano
Cognome della madre Salvaterra Nome della madre Emma
Data di nascita 11/09/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1418 di 1940
Fascicolo Poiana, Saverio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poiana Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bissoli Nome della madre Maria
Data di nascita 03/02/1894Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1419 di 1940
Fascicolo Poletti, Giuseppina
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poletti Nome del padre Luigi
Cognome della madre Toi Nome della madre Angela
Data di nascita 16/01/1901Luogo di nascita Cressa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1420 di 1940
Fascicolo Polettini, Zaira
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Polettini Nome del padre Luciano
Cognome della madre Mariotto Nome della madre Maria
Data di nascita 28/03/1898Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1421 di 1940
Fascicolo Poli, Cesare
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Poli Nome della madre Virginia
Data di nascita 25/03/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1422 di 1940
Fascicolo Poli, Eugenio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poli Nome del padre Olindo
Cognome della madre Piccoli Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 09/10/1895Luogo di nascita Peschiera del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1423 di 1940
Fascicolo Poli, Giuseppe
Anno del primo documento 1895
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poli Nome del padre Enrico
Cognome della madre Berzacola Nome della madre Lucia
Data di nascita 31/05/1873Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1424 di 1940
Fascicolo Poli, Marcellino
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Barbetta Nome della madre Clementina
Data di nascita 21/09/1891Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 Castel d'Azzano 1899
3 Villafranca 1904







Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1425 di 1940
Fascicolo Poli, Pietro
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poli Nome del padre Valentino
Cognome della madre Castioni Nome della madre Sofia
Data di nascita 08/12/1893Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Venditore ambulante di frutta e verdura3
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1426 di 1940
Fascicolo Poli, Riccardo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Poli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zendrini Nome della madre Palma
Data di nascita 01/01/1892Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1427 di 1940
Fascicolo Polin, Silvio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Polin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zuanazzi Nome della madre Giuditta
Data di nascita 08/04/1883Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1428 di 1940
Fascicolo Ponso, Giovanni
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ponso Nome del padre Angelo
Cognome della madre Gioachini Nome della madre Lavinia
Data di nascita 28/04/1904Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1957
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1429 di 1940
Fascicolo Pontalto, Mario
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pontalto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Preto Nome della madre Tiziana
Data di nascita 07/01/1876Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1939 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1430 di 1940
Fascicolo Pontara, Giovanni
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pontara Nome del padre Antonio
Cognome della madre Fontana Nome della madre Diletta
Data di nascita 08/07/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1431 di 1940
Fascicolo Portalupi, Guido
Anno del primo documento 1897
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Portalupi Nome del padre Cesare
Cognome della madre Bottacini Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/10/1874Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 San Pietro in Cariano





Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1432 di 1940
Fascicolo Pozzali, Angelo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pozzali Nome del padre Faustino
Cognome della madre Capi Nome della madre Carolina
Data di nascita 05/10/1908Luogo di nascita Acquanegra sul Chiese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1433 di 1940
Fascicolo Pozzani, Silvio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pozzani Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Biasi Nome della madre Angela
Data di nascita 18/04/1906Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Caprino Veronese 1906
2 Venezia








Anno Provvedimenti di polizia
1929 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1434 di 1940
Fascicolo Pozzerle, Serafino
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pozzerle Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Castagna Nome della madre Catterina
Data di nascita 12/08/1898Luogo di nascita Velo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1435 di 1940
Fascicolo Pozzi, Guglielmo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Pozzi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Dalla Torre Nome della madre Angela
Data di nascita 29/06/1890Luogo di nascita Brescia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1436 di 1940
Fascicolo Prandi, Guido
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prandi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Olivieri Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 19/05/1922Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1437 di 1940
Fascicolo Prando, Gio-Batta
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prando Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Boffo Nome della madre Girania
Data di nascita 11/02/1904Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1438 di 1940
Fascicolo Prando, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prando Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bendazzoli Nome della madre Erminia
Data di nascita 08/07/1899Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1439 di 1940
Fascicolo Prast, Eriberto
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prast Nome del padre Paolo
Cognome della madre Piontek Nome della madre Cunegonda
Data di nascita 26/12/1906Luogo di nascita Austria
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1936 Ammonizione (politica)
1938 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1440 di 1940
Fascicolo Prati, Leone
Anno del primo documento 1956
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prati Nome del padre Luigi
Cognome della madre Melatti Nome della madre Maria
Data di nascita 23/10/1903Luogo di nascita Cerro Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Potenzialmente pericoloso (inserito da Bertaiola)
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Cerro Veronese 1903





Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1441 di 1940
Fascicolo Presterà, Nazzareno
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Presterà Nome del padre Gregorio
Cognome della madre Cervato Nome della madre Angela
Data di nascita 28/07/1899Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1442 di 1940
Fascicolo Previdi, Primo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Previdi Nome del padre Napoleone
Cognome della madre Chiamento Nome della madre Angela
Data di nascita 20/03/1907Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1443 di 1940
Fascicolo Previti, Camillo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1935
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Previti Nome del padre Leonardo
Cognome della madre Gaspardini Nome della madre Camilla
Data di nascita 08/12/1888Luogo di nascita Mantova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1955
Anno di morte










Gestore di negozio di materiale elettrico2
Colori politici
Sovversivo1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1444 di 1940
Fascicolo Primi, Enrico
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Primi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Petteri Nome della madre Carolina
Data di nascita 19/12/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1445 di 1940
Fascicolo Prina, Federico
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prina Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Polato Nome della madre Adelaide
Data di nascita 12/04/1894Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1446 di 1940
Fascicolo Prosperini, Cav. Don Ferdinando
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prosperini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Arduini Nome della madre Giustina
Data di nascita 05/06/1890Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1447 di 1940
Fascicolo Prova, Francesco
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Prova Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Prandini Nome della madre Caterina
Data di nascita 28/01/1896Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Caprino Veronese 1896
2 Stati Uniti d'America
3 Milano 1921





Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1448 di 1940
Fascicolo Provolo, Gaetano
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Provolo Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Giusti Nome della madre Carolina
Data di nascita 07/07/1877Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Guardia notturna presso banca2
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1449 di 1940
Fascicolo Psalidi, Enrico
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Psalidi Nome del padre Carlo
Cognome della madre Bazzoni Nome della madre Teresa
Data di nascita 15/06/1884Luogo di nascita Venezia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1450 di 1940
Fascicolo Psalidi, Paolo
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Psalidi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Terenziani Nome della madre Carolina
Data di nascita 23/03/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
1943 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1451 di 1940
Fascicolo Puccini, Elio
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Puccini Nome del padre Santi
Cognome della madre Martini Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 07/11/1892Luogo di nascita Tizzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1452 di 1940
Fascicolo Puro, Augusto
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Puro Nome del padre Paolo
Cognome della madre Perusi Nome della madre Maria
Data di nascita 31/10/1888Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Quinto di Valpantena 1888
2 Francia 1924





Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1453 di 1940
Fascicolo Puttini, Angelo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Puttini Nome del padre Domenico
Cognome della madre Cavallaro Nome della madre Rosa
Data di nascita 24/07/1899Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1454 di 1940
Fascicolo Puttini, Domenico
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Puttini Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Zanini Nome della madre Angela
Data di nascita 18/03/1873Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1455 di 1940
Fascicolo Puttini, Giovanni
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Puttini Nome del padre Domenico
Cognome della madre Cavallaro Nome della madre Rosa
Data di nascita 18/08/1901Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1456 di 1940
Fascicolo Quagini, Giuseppe
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Quagini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pietropoli Nome della madre Domenica
Data di nascita 16/02/1887Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1457 di 1940
Fascicolo Quaini, Silvio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Quaini Nome del padre Achille
Cognome della madre Cavaliere Nome della madre Margherita
Data di nascita 15/12/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1458 di 1940
Fascicolo Quercioli, Pompeo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Quercioli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Celli Nome della madre Marianna
Data di nascita 29/08/1899Luogo di nascita Civitella di Romagna
Grado di istruzione Prime classi elementari
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Civitella di Romagna 1899
2 Svizzera 1913








Commerciante di bilance automatiche3
Colori politici
Anarchico1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1459 di 1940
Fascicolo Rabanser, Antonio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rabanser Nome del padre Antonio
Cognome della madre Vildiling Nome della madre Emilia
Data di nascita 11/11/1913Luogo di nascita Chiusa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1460 di 1940
Fascicolo Rabbi, Luigi
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rabbi Nome del padre Erasmo
Cognome della madre Bruni Nome della madre Lavinia
Data di nascita 18/03/1902Luogo di nascita Porto Mantovano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Ferroviere (capo gestione di II classe, post 25/04/1945)1
Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1461 di 1940
Fascicolo Raffaldi, Vittorio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Raffaldi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Marcoz Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 25/01/1890Luogo di nascita Casale Monferrato
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Ferroviere (segretario magazzino approvvigionamenti)1
MVSN (console, comandante 4a Legione)2
MVSN (Milizia ferroviaria, luogotenente generale)3
Capo servizio principale Ministero delle Comunicazioni4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1462 di 1940
Fascicolo Ragnolini, Angelo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ragnolini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Rossi Nome della madre Catterina
Data di nascita 22/11/1902Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1463 di 1940
Fascicolo Ragnolini, Pacifico
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ragnolini Nome del padre Bortolo
Cognome della madre Pasotti Nome della madre Margherita
Data di nascita 11/01/1897Luogo di nascita Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1464 di 1940
Fascicolo Ragusi, Pietro
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ragusi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Colato Nome della madre Vittoria
Data di nascita 27/08/1906Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1465 di 1940
Fascicolo Raguzzi, Pietro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Raguzzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Pizzeghella Nome della madre Luigia
Data di nascita 30/04/1891Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1466 di 1940
Fascicolo Rama, Alfonso
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rama Nome del padre Celeste
Cognome della madre Truzzoli Nome della madre Irene
Data di nascita 28/09/1912Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione








Conduttore di macchine agricole (post 25/04/1945)3
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1467 di 1940
Fascicolo Rama, Celestino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rama Nome del padre Arcangelo
Cognome della madre Litara Nome della madre Maria
Data di nascita 15/07/1907Luogo di nascita Selva di Progno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1468 di 1940
Fascicolo Rama, Daniele
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rama Nome del padre Domenico
Cognome della madre Dalla Brea Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 29/05/1906Luogo di nascita Francia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1469 di 1940
Fascicolo Rama, Enrico
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rama Nome del padre Pietro
Cognome della madre Carpanè Nome della madre Maria
Data di nascita 20/06/1912Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1470 di 1940
Fascicolo Rancoita, Pierino
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rancoita Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Vaccarino Nome della madre Celestina
Data di nascita 03/10/1913Luogo di nascita America
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 1471 di 1940
Fascicolo Raniero, Giovanni
Anno del primo documento 1910
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Raniero Nome del padre Domenico
Cognome della madre Zago Nome della madre Emilia
Data di nascita 18/03/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1472 di 1940
Fascicolo Ravagni, Giuseppe
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ravagni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Setti Nome della madre Augusta
Data di nascita 26/12/1867Luogo di nascita Marco
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1938
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1473 di 1940
Fascicolo Ravaioli, Alfredo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ravaioli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lolli Nome della madre Antinia
Data di nascita 16/02/1912Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1474 di 1940
Fascicolo Ravazzolo, Gaetano
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ravazzolo Nome del padre Angelo
Cognome della madre Garbin Nome della madre Ausilia
Data di nascita 12/08/1884Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1475 di 1940
Fascicolo Reani, Temistocle
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Reani Nome del padre Abramo
Cognome della madre Finesso Nome della madre Rosa
Data di nascita 09/07/1880Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1476 di 1940
Fascicolo Recchia, Carlo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Recchia Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Benvenuti Nome della madre Maria
Data di nascita 03/11/1876Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Proprietario di trattoria e capomastro2
Colori politici
Sovversivo1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1477 di 1940
Fascicolo Recchia, Gastone
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Recchia Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Zaveschi Nome della madre Emilia
Data di nascita 24/04/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1478 di 1940
Fascicolo Recchia, Remigio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Recchia Nome del padre Carlo
Cognome della madre Begali Nome della madre Vitalia
Data di nascita 06/03/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










Gestore di albergo e cameriere1
Colori politici
Confinato politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1479 di 1940
Fascicolo Reggiani, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Reggiani Nome del padre Antonio
Cognome della madre Mazzi Nome della madre Erminia
Data di nascita 02/07/1895Luogo di nascita Roverbella
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1480 di 1940
Fascicolo Remondini, Artidoro
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Remondini Nome del padre Leandro
Cognome della madre Burato Nome della madre Rachele
Data di nascita 21/08/1886Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo CC di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1481 di 1940
Fascicolo Remondini, Mirto
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Remondini Nome del padre Tiberio
Cognome della madre Albertini Nome della madre Angela
Data di nascita 25/08/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









Tappezziere (in proprio con negozio)1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1482 di 1940
Fascicolo Renoffio, Silvio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Renoffio Nome del padre Annibale
Cognome della madre Paganotto Nome della madre Carolina
Data di nascita 01/08/1891Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1483 di 1940
Fascicolo Rettondini, Pietro
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rettondini Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Andreoli Nome della madre Eugenia
Data di nascita 04/03/1898Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1484 di 1940
Fascicolo Rettori, Amedeo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 02/09/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
1938 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1485 di 1940
Fascicolo Riberti, Alfredo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Riberti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Rinaldi Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 05/10/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Guardia notturna (post 25/04/1945)4
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1486 di 1940
Fascicolo Richelli, Domenico
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Richelli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Coppini Nome della madre Maria
Data di nascita 13/03/1896Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1487 di 1940
Fascicolo Richelli, Federico
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Richelli Nome del padre Martino
Cognome della madre Guantieri Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/01/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1488 di 1940
Fascicolo Richelli, Giov. Batt.
Anno del primo documento 1910
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Richelli Nome del padre Domenico
Cognome della madre Padovani Nome della madre Caterina
Data di nascita 27/09/1877Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1489 di 1940
Fascicolo Ridolfi, Bruno
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ridolfi Nome del padre Umberto
Cognome della madre Banterle Nome della madre Marina
Data di nascita 03/08/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1490 di 1940
Fascicolo Ridolfi, Mario
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ridolfi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Santi Nome della madre Augusta
Data di nascita 31/08/1920Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1491 di 1940
Fascicolo Righetti, Angelo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Righetti Nome del padre Francesco
Cognome della madre Berzacola Nome della madre Giustina
Data di nascita 01/12/1895Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1492 di 1940
Fascicolo Righetti, Enrico
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Righetti Nome del padre Luciano
Cognome della madre Belletti Nome della madre Rosa
Data di nascita 26/07/1879Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1493 di 1940
Fascicolo Righetti, Giuseppe
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Righetti Nome del padre Angelo
Cognome della madre Meloni Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 19/12/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1494 di 1940
Fascicolo Righetti, Modesto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Righetti Nome del padre Sante
Cognome della madre Adami Nome della madre Teresa
Data di nascita 08/04/1899Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1495 di 1940
Fascicolo Righetti, Virgilio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Righetti Nome del padre Celeste
Cognome della madre Zampini Nome della madre Giulia
Data di nascita 20/10/1893Luogo di nascita Parona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica 1
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte











Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1496 di 1940
Fascicolo Righini, Guglielmo
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Righini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Pichino Nome della madre Antonia
Data di nascita 17/12/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione






Commerciante di valigeria e di articoli di lusso1
Colori politici
Confinato politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1497 di 1940
Fascicolo Rigo, Otello
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rigo Nome del padre Silvio
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Ida
Data di nascita 15/08/1910Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1498 di 1940
Fascicolo Rinaldi, Adolfo
Anno del primo documento 1907
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rinaldi Nome del padre Isidoro
Cognome della madre Rana Nome della madre Teresa
Data di nascita 20/07/1883Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1499 di 1940
Fascicolo Rinaldi, Attilio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rinaldi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Beghini Nome della madre Clotilde
Data di nascita 22/04/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (comune)
1942 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 1500 di 1940
Fascicolo Riolfi, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Riolfi Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Zaglio Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 26/11/1901Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 scuola tecnica inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Impiegato (comunale, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1501 di 1940
Fascicolo Ripamonti, Giovanni
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ripamonti Nome del padre Carlo
Cognome della madre Stampa Nome della madre Maria
Data di nascita 08/05/1906Luogo di nascita Tirano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1502 di 1940
Fascicolo Ripamonti, Romeo
Anno del primo documento 1902
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ripamonti Nome del padre Gustavo
Cognome della madre Cantin Nome della madre Silvia
Data di nascita 06/09/1877Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1928 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 1503 di 1940
Fascicolo Rizzetto, Corinto
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rizzetto Nome del padre Serafino
Cognome della madre Montini Nome della madre Giovanna
Data di nascita 14/10/1896Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Monteforte d'Alpone 1896
2 Aosta






Anno Provvedimenti di polizia
1929 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1504 di 1940
Fascicolo Rizzi, Giordano-Bruno
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rizzi Nome del padre Flavio
Cognome della madre Tolarici Nome della madre Antonia
Data di nascita 18/04/1900Luogo di nascita Castelbaldo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Rappresentante di commercio (post 25/04/1945)3
Perito industriale (post 25/04/1945)4
Colori politici
Sovversivo1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1505 di 1940
Fascicolo Rizzo, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rizzo Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Suin Nome della madre Maria
Data di nascita 29/10/1887Luogo di nascita Este
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









Aggiustatore meccanico (in proprio)1
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1506 di 1940
Fascicolo Rizzotto, Gino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rizzotto Nome del padre Cirillo
Cognome della madre Preto Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/11/1900Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1507 di 1940
Fascicolo Rizzotto, Leonardo
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rizzotto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Gatti Nome della madre Edvige
Data di nascita 25/01/1902Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1940 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1508 di 1940
Fascicolo Rizzuto, Francesco
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rizzuto Nome del padre Corradino
Cognome della madre Daino Nome della madre Anna
Data di nascita 31/12/1861Luogo di nascita Palermo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1509 di 1940
Fascicolo Robbi, Mario
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Robbi Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Giavoni Nome della madre Evelina
Data di nascita 12/09/1892Luogo di nascita Castel d'Azzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione


















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1510 di 1940
Fascicolo Rocchi, Augusto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rocchi Nome del padre Aristide
Cognome della madre Mazzoni Nome della madre Celeste
Data di nascita 14/12/1902Luogo di nascita Forlimpopoli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1511 di 1940
Fascicolo Rocco, Pietro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rocco Nome del padre Enrico
Cognome della madre Bettinelli Nome della madre Amalia
Data di nascita 20/07/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Ferroviere (manovale, post 25/04/1945)2
Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)3
Commerciante di stoffe (post 25/04/1945)4
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1512 di 1940
Fascicolo Rodegher, Carlo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rodegher Nome del padre Isidoro
Cognome della madre Castellani Nome della madre Vittoria
Data di nascita 25/09/1900Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1513 di 1940
Fascicolo Roggiero, Giovanni
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Roggiero Nome del padre Bonifacio
Cognome della madre Maneglia Nome della madre Ernesta
Data di nascita 07/02/1892Luogo di nascita Aversa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






3 Villa Vicentina 1938
4 Terzo d'Aquileia 1943
Occupazioni
FFAA (Genio militare, colonnello)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1514 di 1940
Fascicolo Roghi, Bruna
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Roghi Nome del padre Pietro
Cognome della madre Nascimbeni Nome della madre Luigia
Data di nascita 12/03/1894Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1515 di 1940
Fascicolo Roghi, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Roghi Nome del padre Agenore
Cognome della madre Nivolari Nome della madre Giuditta
Data di nascita 02/02/1898Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1516 di 1940
Fascicolo Roi, Gaetano
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Roi Nome del padre Giulio
Cognome della madre Maffei Nome della madre Teresa
Data di nascita 12/04/1922Luogo di nascita Padova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1944 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 1517 di 1940
Fascicolo Ronnio, Santa
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ronnio Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Peretti Nome della madre Amalia
Data di nascita 06/10/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1518 di 1940
Fascicolo Roselli, Vincenzo
Anno del primo documento 1957
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Roselli Nome del padre Evaristo
Cognome della madre Amadei Nome della madre Anita
Data di nascita 05/04/1927Luogo di nascita Novafeltria
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1519 di 1940
Fascicolo Rosellini, Alessandro
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1953
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rosellini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bellucci Nome della madre Cesira
Data di nascita 14/01/1904Luogo di nascita Livorno
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo CLN altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Attività neofascista post 25/4/1945
Pagina 1520 di 1940
Fascicolo Rossato, Arturo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossato Nome del padre Federico
Cognome della madre Stokinajer Nome della madre Silvia
Data di nascita 11/06/1886Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1521 di 1940
Fascicolo Rossetti, Angelo
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossetti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Noventa Nome della madre Giuditta
Data di nascita 01/01/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1522 di 1940
Fascicolo Rossetti, Lorenzo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossetti Nome del padre Pio
Cognome della madre Beltrame Nome della madre Elvira
Data di nascita 02/08/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








PPTT (commesso, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1523 di 1940
Fascicolo Rossi, Amedeo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Marchesi Nome della madre Caterina
Data di nascita 05/09/1901Luogo di nascita Rivoli Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Rivoli Veronese 1901
2 Verona 1920








Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
1948 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1524 di 1940
Fascicolo Rossi, Angelo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Gambin Nome della madre Maria
Data di nascita 10/07/1885Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1885






Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1525 di 1940
Fascicolo Rossi, Egidio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Cavedoni Nome della madre Gentile
Data di nascita 15/12/1897Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 San Michele Extra 1897
2 Trieste 1927
3 San Michele Extra 1933
4 Cagliari 1938








Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1526 di 1940
Fascicolo Rossi, Gaetano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Pasini Nome della madre Maria
Data di nascita 26/01/1899Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1527 di 1940
Fascicolo Rossi, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Sante
Cognome della madre Pasqualini Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/06/1891Luogo di nascita Vestenanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1528 di 1940
Fascicolo Rossi, Giulio
Anno del primo documento 1890
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mastini Nome della madre Catterina
Data di nascita 17/05/1866Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte



















Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1529 di 1940
Fascicolo Rossi, Guglielmo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Guglielmini Nome della madre Anna
Data di nascita 12/05/1902Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1530 di 1940
Fascicolo Rossi, Lionello
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Morbioli Nome della madre Carlotta
Data di nascita 12/06/1890Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Isola della Scala 1890
2 Torino 1921










Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1531 di 1940
Fascicolo Rossi, Luigi
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Emilio
Cognome della madre Malesan Nome della madre Giacoma
Data di nascita 22/10/1895Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Espulso/segnalato dall'estero per reati comuni o motivi non specificati
Pagina 1532 di 1940
Fascicolo Rossi, Romolo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossi Nome del padre Agostino
Cognome della madre Bronzato Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 06/09/1924Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Ragioniere (in proprio, post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1947 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1533 di 1940
Fascicolo Rossignoli, Cesare
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossignoli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Mantovanelli Nome della madre Maddalena
Data di nascita 01/03/1902Luogo di nascita Oppeano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Denunciato da privato
Pagina 1534 di 1940
Fascicolo Rossini, Ettore
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rossini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Giusmini Nome della madre Santa
Data di nascita 15/08/1887Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1535 di 1940
Fascicolo Rostello, Giuseppe
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rostello Nome del padre Luigi
Cognome della madre Ghiro Nome della madre Maria
Data di nascita 04/07/1899Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
1942 Confino (politico)
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1536 di 1940
Fascicolo Rota, Olga
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rota Nome del padre Romano
Cognome della madre Tapparelli Nome della madre Maria
Data di nascita 02/08/1900Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1537 di 1940
Fascicolo Rota, Paolina
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rota Nome del padre Romano
Cognome della madre Tapparelli Nome della madre Maria
Data di nascita 10/04/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1538 di 1940
Fascicolo Rota, Ulisse
Anno del primo documento 1900
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rota Nome del padre Luigi
Cognome della madre Curzel Nome della madre Angelo
Data di nascita 04/01/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per arruolamento/assunzione (Esercito/UPI MVSN, Corpo agenti di 
custodia, FFSS, Comune di Verona, ditta privata) od onorificenza
Pagina 1539 di 1940
Fascicolo Roveggio, Settimo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Roveggio Nome del padre Pietro
Cognome della madre Girardi Nome della madre Pierina
Data di nascita 30/03/1902Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1540 di 1940
Fascicolo Rudari, Cosimo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Rudari Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Maraia Nome della madre Melania
Data di nascita 03/09/1906Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione






2 Quinzano Veronese 1933
3 Parona 1935
Occupazioni
Venditore ambulante di formaggi1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1541 di 1940
Fascicolo Ruffini, Ettore
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ruffini Nome del padre Giocondo
Cognome della madre Dalprato Nome della madre Annunziata
Data di nascita 04/10/1902Luogo di nascita Virgilio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1542 di 1940
Fascicolo Ruffo, Carlo
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ruffo Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Tomio Nome della madre Filomena
Data di nascita 31/07/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1543 di 1940
Fascicolo Russo, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Russo Nome del padre Francesco
Cognome della madre Nome della madre
Data di nascita 27/03/1899Luogo di nascita Modena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1544 di 1940
Fascicolo Sabaini, Ernesto
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sabaini Nome del padre Natale
Cognome della madre Pisani Nome della madre Ermelinda
Data di nascita 30/11/1901Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1545 di 1940
Fascicolo Sabaini, Giuliano
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sabaini Nome del padre Arduino
Cognome della madre Dalla Sartora Nome della madre Teresa
Data di nascita 18/02/1887Luogo di nascita Mizzole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1546 di 1940
Fascicolo Sabaini, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sabaini Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Tinelli Nome della madre Regina
Data di nascita 15/10/1905Luogo di nascita Bardolino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1547 di 1940
Fascicolo Sacchetto, Aurelio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sacchetto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Oliosi Nome della madre Lucia
Data di nascita 05/01/1894Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1548 di 1940
Fascicolo Sacchetto, Michelangelo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sacchetto Nome del padre Attilio
Cognome della madre Orlandini Nome della madre Emilia
Data di nascita 03/09/1906Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 3 scuola tecnica inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Rappresentante di vini  (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1549 di 1940
Fascicolo Sacilotto, Ettore
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sacilotto Nome del padre Domenico
Cognome della madre Fona Nome della madre Luigia
Data di nascita 09/03/1878Luogo di nascita Pordenone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1550 di 1940
Fascicolo Sadorin, Alfonso
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sadorin Nome del padre Edgardo
Cognome della madre Bstrattin Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 06/10/1896Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1551 di 1940
Fascicolo Saglia, Eugenio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Saglia Nome del padre Benedetto
Cognome della madre Casara Nome della madre Maria
Data di nascita 15/06/1880Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1552 di 1940
Fascicolo Salaorni, Antonio
Anno del primo documento 1907
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salaorni Nome del padre Ognibene
Cognome della madre Pigozzo Nome della madre Carlotta
Data di nascita 30/08/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1553 di 1940
Fascicolo Salvadori, Gino
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salvadori Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Lovato Nome della madre Lucia
Data di nascita 06/10/1898Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1554 di 1940
Fascicolo Salvadori, Giovanni
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salvadori Nome del padre Leopoldo
Cognome della madre Cattan Nome della madre Giacinta
Data di nascita 08/02/1894Luogo di nascita Castagnaro
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1940 Confino (politico)
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1555 di 1940
Fascicolo Salvaro, Angelo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salvaro Nome del padre Benvenuto
Cognome della madre Bacco Nome della madre Anna
Data di nascita 13/08/1902Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1556 di 1940
Fascicolo Salvaterra, Carlo
Anno del primo documento 1906
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salvaterra Nome del padre Antonio
Cognome della madre Garonzi Nome della madre Angela
Data di nascita 28/03/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









Venditore ambulante (post 25/04/1945)2
Colori politici
Socialista1





Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1557 di 1940
Fascicolo Salvetti, Ettore
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salvetti Nome del padre Domenico
Cognome della madre Chignola Nome della madre Angela
Data di nascita 15/08/1883Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1558 di 1940
Fascicolo Salzani, Valeriano
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Salzani Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ragnolini Nome della madre Maria
Data di nascita 03/12/1875Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 1559 di 1940
Fascicolo Sanavio, Luigi
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sanavio Nome del padre Antonio
Cognome della madre Feltre Nome della madre Rosa
Data di nascita 03/05/1871Luogo di nascita Cona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Arrestato per disfattismo (internato)1
Anno Provvedimenti di polizia
1940 Internamento (campo di conc
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1560 di 1940
Fascicolo Sandri, Mario
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sandri Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Perlini Nome della madre Margherita
Data di nascita 03/02/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1937













Anno Provvedimenti di polizia
1942 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1561 di 1940
Fascicolo Sandrini, Leopoldo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sandrini Nome del padre Battista
Cognome della madre Pietrobelchi Nome della madre Luigina
Data di nascita 09/09/1864Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1562 di 1940
Fascicolo Sandrini, Pietro
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sandrini Nome del padre Gaudenzio
Cognome della madre Tacconi Nome della madre Teresa
Data di nascita 11/07/1903Luogo di nascita Zevio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1563 di 1940
Fascicolo Sangiorgi, Fernanda
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sangiorgi Nome del padre Battista
Cognome della madre Bedeschi Nome della madre Ermina
Data di nascita 12/12/1905Luogo di nascita Lugo di Romagna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Lugo di Romagna 1905
2 Castelletto di Brenzone 1944





Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1564 di 1940
Fascicolo Sansoni, Giuseppe
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sansoni Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Fusato Nome della madre Giulia
Data di nascita 19/12/1887Luogo di nascita Ponti sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Ponti sul Mincio 1887
2 Sirmione





Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1565 di 1940
Fascicolo Santambrogio, Gaetano
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Santambrogio Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Corrà Nome della madre Carolina
Data di nascita 08/08/1888Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1566 di 1940
Fascicolo Santelli, Floriano
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Santelli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Mazzi Nome della madre Lucia
Data di nascita 08/02/1901Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1567 di 1940
Fascicolo Santi, Nello
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Santi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bonimini Nome della madre Maria
Data di nascita 16/05/1900Luogo di nascita Isola Rizza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1568 di 1940
Fascicolo Santolini, Amedeo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Santolini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Fraccaro Nome della madre Regina
Data di nascita 01/08/1891Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1569 di 1940
Fascicolo Sarti, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sarti Nome del padre Pietro
Cognome della madre Valentini Nome della madre Rosa
Data di nascita 02/03/1896Luogo di nascita Salizzole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1570 di 1940
Fascicolo Sartori, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Anderloni Nome della madre Santa
Data di nascita 10/06/1898Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Colognola ai Colli 1898








Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1571 di 1940
Fascicolo Sartori, Attilio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Antonio
Cognome della madre Muzzolon Nome della madre Maria
Data di nascita 24/05/1899Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Cologna Veneta 1899
2 Francia 1921






Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1572 di 1940
Fascicolo Sartori, Augusto
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Angelo
Cognome della madre Precivale Nome della madre Anna
Data di nascita 26/02/1911Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1573 di 1940
Fascicolo Sartori, Ernesto
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Sante
Cognome della madre Stevanoni Nome della madre Lucia
Data di nascita 07/11/1892Luogo di nascita Prun
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1574 di 1940
Fascicolo Sartori, Generoso
Anno del primo documento 1898
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Francesco
Cognome della madre Rizzi Nome della madre Marina
Data di nascita 17/03/1876Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Caprino Veronese 1876
2 Austria 1896
3 Svizzera 1903
4 Caprino Veronese 1911
5 Svizzera 1914





Motivo apertura fascicolo Segnalato come sovversivo all'estero (prima del fascismo)
Pagina 1575 di 1940
Fascicolo Sartori, Giannino
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bellini Nome della madre Angela
Data di nascita 25/06/1910Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC di altra provincia
Motivo radiazione




1 Ronco all'Adige 1910
Occupazioni
Ghiaiarolo1
Operaio fornaciaio (post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1576 di 1940
Fascicolo Sartori, Vittorio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sartori Nome del padre Bonaventura
Cognome della madre Dalle Baste Nome della madre Maria
Data di nascita 22/04/1885Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1577 di 1940
Fascicolo Sarzi Madidini, Otello
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sarzi Madidini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bozzi Nome della madre Linda
Data di nascita 07/02/1922Luogo di nascita Vigasio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione






3  Senza fissa dimora 
(Italia)
4 Verona 1941
5  Senza fissa dimora 
(Italia)
6 Novara 1951





Anno Provvedimenti di polizia
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1578 di 1940
Fascicolo Sauro, Leonello
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sauro Nome del padre Antonio
Cognome della madre Campedelli Nome della madre Angela
Data di nascita 20/05/1880Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 1579 di 1940
Fascicolo Savio, Riccardo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Savio Nome del padre Luigi
Cognome della madre Ponti Nome della madre Elvira
Data di nascita 13/12/1896Luogo di nascita Meolo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1580 di 1940
Fascicolo Saviotti, Serafino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Saviotti Nome del padre Ido
Cognome della madre Proni Nome della madre Luigia
Data di nascita 01/12/1910Luogo di nascita Fusignano
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1951 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1581 di 1940
Fascicolo Savoia, Amedeo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Savoia Nome del padre Luigi
Cognome della madre Dindo Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/11/1899Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso (capace atti terroristici)
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1582 di 1940
Fascicolo Savoia, Edmondo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 08/04/1879Luogo di nascita San Benedetto Po
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1583 di 1940
Fascicolo Savoia, Umberto
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Savoia Nome del padre Luigi
Cognome della madre Ambrosi Nome della madre Carolina
Data di nascita 20/07/1886Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Castelnuovo del Garda 1886
2 Francia 1925







Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1584 di 1940
Fascicolo Scala, Alessandro
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scala Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Giacomelli Nome della madre Carolina
Data di nascita 23/06/1897Luogo di nascita Cavaion Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1585 di 1940
Fascicolo Scala, Pietro
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scala Nome del padre Sante
Cognome della madre Gamberoni Nome della madre Angela
Data di nascita 05/10/1907Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1586 di 1940
Fascicolo Scalabrin, Italo
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scalabrin Nome del padre Antonio
Cognome della madre Adda Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 21/10/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 Montecchio Maggiore 1908







Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1587 di 1940
Fascicolo Scaltri, Bruno
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scaltri Nome del padre Attilio
Cognome della madre Richelli Nome della madre Maria
Data di nascita 19/06/1913Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Ammonizione (politica)
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1588 di 1940
Fascicolo Scaltri, Caterina
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scaltri Nome del padre Attilio
Cognome della madre Allegri Nome della madre Laurina
Data di nascita 19/06/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1589 di 1940
Fascicolo Scaltri, Guido
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scaltri Nome del padre Attilio
Cognome della madre Allegri Nome della madre Lavinia
Data di nascita 20/01/1898Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1590 di 1940
Fascicolo Scandolara, Carlo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scandolara Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pasti Nome della madre Angela
Data di nascita 31/08/1898Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1591 di 1940
Fascicolo Scapin, Costante
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scapin Nome del padre Luigi
Cognome della madre Moteran Nome della madre Ernesta
Data di nascita 01/05/1900Luogo di nascita Bevilacqua
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1592 di 1940
Fascicolo Scapin, Vittorio
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scapin Nome del padre Sante
Cognome della madre Brandolese Nome della madre Maria
Data di nascita 20/06/1901Luogo di nascita Lusia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Carpentiere in ferro (dipendente)1
Colori politici




Anno Provvedimenti di polizia
1937 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 1593 di 1940
Fascicolo Scapini, Carlo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scapini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Brognara Nome della madre Elisa
Data di nascita 09/09/1893Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1594 di 1940
Fascicolo Scapini, Dino
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scapini Nome del padre Arcadio
Cognome della madre Buratto Nome della madre Ottavia
Data di nascita 22/06/1905Luogo di nascita Sorgà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Venditore ambulante di crema al ghiaccio2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1595 di 1940
Fascicolo Scapini, Luigi
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scapini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Manfré Nome della madre Maria
Data di nascita 04/08/1873Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione 2 ginnasiale
Abbigliamento Artigiano
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1596 di 1940
Fascicolo Scapini, Renato
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scapini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Leonardoni Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/04/1915Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1597 di 1940
Fascicolo Scappini, Gaetano
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scappini Nome del padre Pietro
Cognome della madre Fermani Nome della madre Amalia
Data di nascita 21/11/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Impiegato (dipendente Ufficio lavoratori Germania)2
Colori politici
Proposta di confino1
Anno Provvedimenti di polizia
1943 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1598 di 1940
Fascicolo Scardoni, Fioravante
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scardoni Nome del padre Celeste
Cognome della madre Dal Maso Nome della madre Arcangela
Data di nascita 10/03/1879Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1933
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1599 di 1940
Fascicolo Scarmagnan, Bruno
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scarmagnan Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Marcolongo Nome della madre Adele
Data di nascita 29/01/1913Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1600 di 1940
Fascicolo Scarmagnan, Ettore
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scarmagnan Nome del padre Antonio
Cognome della madre Menin Nome della madre
Data di nascita 04/11/1888Luogo di nascita Minerbe
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Gestore impresa di lava-vetri2
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1601 di 1940
Fascicolo Scattolin, Luigi [di Giuseppe]
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1930
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scattolin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pettenò Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 31/05/1890Luogo di nascita Mestre
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1930
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1602 di 1940
Fascicolo Scattolin, Luigi [di Giuseppe]
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scattolin Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pettenò Nome della madre Adele
Data di nascita 02/06/1919Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1603 di 1940
Fascicolo Schiavo, Luigi
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Schiavo Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Falco Nome della madre Cristina
Data di nascita 06/08/1902Luogo di nascita Ponticelli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Invio lettere minatorie/critiche/sconclusionate ad autorità
Pagina 1604 di 1940
Fascicolo Schiavo, Tullio
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Schiavo Nome del padre Francesco
Cognome della madre Tessari Nome della madre Alessandra
Data di nascita 29/06/1897Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione Prime classi elementari
Abbigliamento Comune
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Monteforte d'Alpone 1897
2 Francia 1921
3 Monteforte d'Alpone 1924
4 Francia 1925







Anno Provvedimenti di polizia
1927 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1605 di 1940
Fascicolo Schioppetto, Alessandro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Schioppetto Nome del padre Angelo
Cognome della madre Coaro Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 20/04/1888Luogo di nascita Vicenza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 1606 di 1940
Fascicolo Scita, Ettore
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scita Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bussinello Nome della madre Maria
Data di nascita 29/06/1894Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1607 di 1940
Fascicolo Scita, Nereo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scita Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bussinello Nome della madre Maria
Data di nascita 03/12/1901Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Colognola ai Colli 1901
2 Francia 1922






Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1608 di 1940
Fascicolo Scocco, Luigi
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scocco Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Verdolini Nome della madre Angela
Data di nascita 12/07/1893Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione





2 San Pietro di Morubio
3 Trevenzuolo 1930







Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1609 di 1940
Fascicolo Scola, Attilio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scola Nome del padre Antonio
Cognome della madre Coltri Nome della madre Luigia
Data di nascita 14/08/1914Luogo di nascita Affi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1610 di 1940
Fascicolo Scozzesi, Amato
Anno del primo documento 1940
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Scozzesi Nome del padre Guglielmo
Cognome della madre Lazzeri Nome della madre Angiolina
Data di nascita 08/07/1879Luogo di nascita Firenze
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1940 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1611 di 1940
Fascicolo Secchi, Pompilio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Secchi Nome della madre Teresa
Data di nascita 24/12/1890Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione






Lattoniere (in proprio con bottega)1
Colori politici
Sospetto in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1612 di 1940
Fascicolo Secco, Donato
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Secco Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Baviero Nome della madre Lucia
Data di nascita 27/01/1906Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1613 di 1940
Fascicolo Securani, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1946
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Securani Nome del padre Luigi
Cognome della madre Senni Nome della madre Edvige
Data di nascita 03/09/1903Luogo di nascita Fivizzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1614 di 1940
Fascicolo Segala, Dario
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1954
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Segala Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Munari Nome della madre Maria
Data di nascita 02/01/1897Luogo di nascita Venezia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1615 di 1940
Fascicolo Segala, Giuseppe
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Segala Nome del padre Calisto
Cognome della madre Perezzani Nome della madre Corinna
Data di nascita 17/07/1897Luogo di nascita Sanguinetto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1616 di 1940
Fascicolo Segattini, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Segattini Nome del padre Felice
Cognome della madre Scarsi Nome della madre Giuseppe
Data di nascita 25/05/1903Luogo di nascita Sommacampagna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1617 di 1940
Fascicolo Seghetto, Carlo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Seghetto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ricoldi Nome della madre Maria
Data di nascita 14/11/1901Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1618 di 1940
Fascicolo Seghetto, Giovanni
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Seghetto Nome del padre Santo
Cognome della madre Golin Nome della madre Teresa
Data di nascita 02/06/1897Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1619 di 1940
Fascicolo Seghetto, Lorenzo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Seghetto Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Ricoldi Nome della madre Maria
Data di nascita 24/11/1888Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1620 di 1940
Fascicolo Serafin, Girolamo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Serafin Nome del padre Rizzieri
Cognome della madre Graziadio Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 24/01/1895Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1621 di 1940
Fascicolo Seragosa, Beniamino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Seragosa Nome del padre Antonio
Cognome della madre Costalonga Nome della madre Maria
Data di nascita 10/09/1899Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1622 di 1940
Fascicolo Serini, Domenico
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Serini Nome del padre Michele
Cognome della madre Zani Nome della madre Teresa
Data di nascita 12/06/1895Luogo di nascita Edolo
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Commissariato PS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1623 di 1940
Fascicolo Severini, Bruno
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 24/05/1891Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1624 di 1940
Fascicolo Seves, Antonio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Seves Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Fantebon Nome della madre Idalbene
Data di nascita 08/05/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Rappresentante di profumi (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1625 di 1940
Fascicolo Sguazzardo, Guerrino
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sguazzardo Nome del padre Luigi
Cognome della madre Caprara Nome della madre Maria
Data di nascita 14/03/1899Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1626 di 1940
Fascicolo Sguazzardo, Virgilio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sguazzardo Nome del padre Luigi
Cognome della madre Caprara Nome della madre Maria
Data di nascita 14/12/1894Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1627 di 1940
Fascicolo Sighele, Artemilo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Sighele Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 21/09/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS di altra provincia
Motivo radiazione












Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 1628 di 1940
Fascicolo Signorato, Battista
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Signorato Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Milizia Nome della madre Teresa
Data di nascita 27/01/1899Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1629 di 1940
Fascicolo Signorini, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Signorini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Cavalieri Nome della madre Domenica
Data di nascita 22/09/1882Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1630 di 1940
Fascicolo Siliotti, Giovanni
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Siliotti Nome del padre Alvise
Cognome della madre Scalari Nome della madre Rosa
Data di nascita 26/05/1894Luogo di nascita Mantova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1951
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1631 di 1940
Fascicolo Silvagni, Umberto
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Silvagni Nome del padre Domenico
Cognome della madre Rigoni Nome della madre Antonia
Data di nascita 19/05/1897Luogo di nascita Malcesine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione








5 San Michele Extra 1953
Occupazioni
Bracciante1
Pensionato di guerra (post 25/04/1945)2
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1632 di 1940
Fascicolo Silvestrini, Tommaso
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Silvestrini Nome del padre Giorgio
Cognome della madre Coltri Nome della madre Giovanna
Data di nascita 07/09/1885Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Direzione PPTT Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 1633 di 1940
Fascicolo Silvestroni, Arnaldo
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Silvestroni Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Casadei Nome della madre Anna
Data di nascita 21/01/1888Luogo di nascita Forlì
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1938 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1634 di 1940
Fascicolo Simeoni, Giuseppe
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Simeoni Nome del padre Clemente
Cognome della madre Dalla Bernardina Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 27/03/1883Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1635 di 1940
Fascicolo Simoncelli, Guido
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Simoncelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Nobili Nome della madre Narcisa
Data di nascita 15/09/1918Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1636 di 1940
Fascicolo Simonelli, Danilo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Simonelli Nome del padre Bruno
Cognome della madre Padrini Nome della madre Maria
Data di nascita 20/03/1924Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1637 di 1940
Fascicolo Simonelli, Frida
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Simonelli Nome del padre Bernardino
Cognome della madre Hettch Nome della madre Maria
Data di nascita 03/04/1915Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione












Sospetta in linea politica1
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1638 di 1940
Fascicolo Simoni, Giuseppe
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Simoni Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Masetti Nome della madre Catterina
Data di nascita 12/01/1892Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1639 di 1940
Fascicolo Simonotti, Oreste
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Simonotti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Puletti Nome della madre Maddalena
Data di nascita 18/08/1879Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1934 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1640 di 1940
Fascicolo Sinigaglia, Giuseppe
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sinigaglia Nome del padre Sante
Cognome della madre Tonesan Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 28/12/1884Luogo di nascita Padova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1952
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1641 di 1940
Fascicolo Siri, Carlo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1948
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Siri Nome del padre Carlo
Cognome della madre Libani Nome della madre Margherita
Data di nascita 15/01/1899Luogo di nascita Laigueglia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione








Funzionario Federazione provinciale fascista lavoratori 
industria
1
Rappresentante di liquori (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1642 di 1940
Fascicolo Slaviero, Luigi
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Slaviero Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Crema Nome della madre Giovanna
Data di nascita 28/08/1885Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1643 di 1940
Fascicolo Smania, Antonio
Anno del primo documento 1910
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Smania Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Anzolut Nome della madre Luigia
Data di nascita 07/01/1881Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione



















1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1644 di 1940
Fascicolo Solfa, Giuseppe
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Solfa Nome del padre Ferdinando
Cognome della madre Tosi Nome della madre Teresa
Data di nascita 28/03/1887Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1645 di 1940
Fascicolo Solimani, Enrico
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Solimani Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Mazzoni Nome della madre Maria
Data di nascita 28/03/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1646 di 1940
Fascicolo Sommacal, Lorenzo
Anno del primo documento 1893
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sommacal Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Bovo Nome della madre Lucia
Data di nascita 13/06/1875Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1647 di 1940
Fascicolo Sommaruga, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sommaruga Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Gamberini Nome della madre Teresa
Data di nascita 02/09/1874Luogo di nascita Vigevano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1648 di 1940
Fascicolo Sona, Anselmo
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sona Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Bortolazzi Nome della madre Rosa
Data di nascita 25/07/1890Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1649 di 1940
Fascicolo Sona, Ugo
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sona Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Fanin Nome della madre Toscana
Data di nascita 11/04/1922Luogo di nascita Riva
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1952 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1650 di 1940
Fascicolo Sormanti, Amleto
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sormanti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Non indicato Nome della madre Non indicato
Data di nascita 01/09/1902Luogo di nascita Velletri
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1651 di 1940
Fascicolo Spada, Francesco
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spada Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Nenz Nome della madre Angela
Data di nascita 07/06/1890Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1652 di 1940
Fascicolo Spada, Pietro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spada Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Nenza Nome della madre Angela
Data di nascita 28/07/1899Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1653 di 1940
Fascicolo Spadi, Giovanni
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spadi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Borghetto Nome della madre Carolina
Data di nascita 31/05/1899Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1654 di 1940
Fascicolo Spadi, Silvio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spadi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Azzetti Nome della madre Maria
Data di nascita 02/05/1890Luogo di nascita San Martino Buon Albergo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Prefettura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Presenta denuncia/esposto/protesta contro fascisti/autorità/CC o testimonia a favore di antifascista 
in processo
Pagina 1655 di 1940
Fascicolo Spagnoli, Giuseppe
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spagnoli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Nascimbeni Nome della madre Angela
Data di nascita 05/11/1878Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Modesto
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1656 di 1940
Fascicolo Spagnoli, Santo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spagnoli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Meneghelli Nome della madre Teresa
Data di nascita 19/11/1872Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1657 di 1940
Fascicolo Spaviero, Lauretto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spaviero Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Tosi Nome della madre Anna
Data di nascita 24/11/1903Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1658 di 1940
Fascicolo Spaviero, Policarpo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spaviero Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Tosi Nome della madre Anna
Data di nascita 21/11/1891Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1659 di 1940
Fascicolo Spaziani, Gracco
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spaziani Nome del padre Secondo
Cognome della madre Stocchetti Nome della madre Eloisa
Data di nascita 18/05/1884Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1660 di 1940
Fascicolo Spaziani, Leonida
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spaziani Nome del padre Secondo
Cognome della madre Stocchetti Nome della madre Elvira
Data di nascita 04/04/1897Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1661 di 1940
Fascicolo Spazzi, Fabio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spazzi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Gonevino Nome della madre Laudania
Data di nascita 10/06/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1662 di 1940
Fascicolo Speri, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Speri Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Dompieri Nome della madre Lucia
Data di nascita 28/04/1891Luogo di nascita Negrar
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1663 di 1940
Fascicolo Spiazzi, Ferruccio
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spiazzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Righetti Nome della madre Giulia
Data di nascita 24/11/1882Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1664 di 1940
Fascicolo Spinelli, Giuseppe
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spinelli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Sipolo Nome della madre Luigia
Data di nascita 08/09/1901Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione 4 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica 1
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1665 di 1940
Fascicolo Spiniella, Angelo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Spiniella Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Begalli Nome della madre Teresa
Data di nascita 10/04/1900Luogo di nascita Negarine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione



















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1666 di 1940
Fascicolo Splendore, Ettore
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Splendore Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Ceccon Nome della madre Marina
Data di nascita 12/05/1883Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1667 di 1940
Fascicolo Squaranti, Andrea
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Squaranti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Sponda Nome della madre Giovanna
Data di nascita 27/02/1873Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Roverè Veronese 1873
2 Stati Uniti d'America 1913
3 Roverè Veronese 1918
4 Francia 1930
5 Mezzane 1933






Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1668 di 1940
Fascicolo Staineri, Emanuele
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Staineri Nome del padre Leone
Cognome della madre Pincherle Nome della madre Angelina
Data di nascita 03/07/1885Luogo di nascita Turchia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1669 di 1940
Fascicolo Steccanella, Aldo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Steccanella Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Zambelli Nome della madre Maria
Data di nascita 12/04/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1670 di 1940
Fascicolo Steccanella, Maria
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Steccanella Nome del padre Gioacchino
Cognome della madre Bosaro Nome della madre Lucia
Data di nascita 29/01/1898Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1671 di 1940
Fascicolo Steccanella, Tommaso
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Steccanella Nome del padre Gioacchino
Cognome della madre Bosaro Nome della madre Lucia
Data di nascita 21/10/1889Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1672 di 1940
Fascicolo Stefanelli, Igino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stefanelli Nome del padre Domenico
Cognome della madre Lovati Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 14/10/1907Luogo di nascita Mizzole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1673 di 1940
Fascicolo Stefani, Diomiro
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Stefani Nome della madre Clementina
Data di nascita 16/06/1918Luogo di nascita Austria
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Tribunale speciale per la difesa dello Stato (e sezioni istruttorie o avvoca
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1674 di 1940
Fascicolo Stella, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stella Nome del padre Valentino
Cognome della madre Cojaniz Nome della madre Fede
Data di nascita 27/04/1877Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1675 di 1940
Fascicolo Stella, Luigi
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stella Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Vestri Nome della madre Matilde
Data di nascita 09/09/1911Luogo di nascita Libia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1676 di 1940
Fascicolo Sterbeni, Giovanni
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Sterbeni Nome del padre Oscar
Cognome della madre Ambrosi Nome della madre Rosa
Data di nascita 08/02/1921Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1677 di 1940
Fascicolo Stizzoli, Gaetano
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stizzoli Nome del padre Carlo
Cognome della madre Tropiano Nome della madre Rosina
Data di nascita 02/08/1909Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1678 di 1940
Fascicolo Stizzoli, Igino
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stizzoli Nome del padre Francesco
Cognome della madre Dalla Costa Nome della madre Teresa
Data di nascita 10/09/1901Luogo di nascita Badia Calavena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1679 di 1940
Fascicolo Stocco, Vittorio
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stocco Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Polo Nome della madre Antonia
Data di nascita 18/10/1880Luogo di nascita Cerea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1680 di 1940
Fascicolo Stoia, Silvio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stoia Nome del padre Salvatore
Cognome della madre Fariello Nome della madre Isabella
Data di nascita 02/01/1918Luogo di nascita Isernia
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1681 di 1940
Fascicolo Storari, Alfonso
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Storari Nome del padre Luigi
Cognome della madre Scarmi Nome della madre Elisa
Data di nascita 10/10/1881Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 Ronco all'Adige 1881
2 Costermano 1901
3 Nogara 1906








Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1682 di 1940
Fascicolo Strapparava, Cesare
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Strapparava Nome del padre Pietro
Cognome della madre Sperotti Nome della madre Elvira
Data di nascita 26/06/1888Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1683 di 1940
Fascicolo Strazieri, Giuseppe
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Strazieri Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Olivieri Nome della madre Corinna
Data di nascita 23/03/1908Luogo di nascita Casaleone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione







Mendicante e suonatore ambulante1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1684 di 1940
Fascicolo Stringari, Virginio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Stringari Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bevilacqua Nome della madre Erminia
Data di nascita 28/06/1903Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1685 di 1940
Fascicolo Tacconi, Giovanni
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tacconi Nome del padre Primo
Cognome della madre Ferro Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 03/10/1896Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1686 di 1940
Fascicolo Tacconi, Armisda [r. Ormisda]
Anno del primo documento 1896
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tacconi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Agnelli Nome della madre Anna
Data di nascita 21/02/1879Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1932 Rubrica di frontiera
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1687 di 1940
Fascicolo Tacconi, Vincenzo
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tacconi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Agnelli Nome della madre Maria
Data di nascita 12/04/1896Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1688 di 1940
Fascicolo Tadiello, Antonio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tadiello Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Gazzetta Nome della madre Amelia
Data di nascita 20/03/1906Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1689 di 1940
Fascicolo Taldo, Dionigio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Taldo Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Serradura Nome della madre Catterina
Data di nascita 06/09/1893Luogo di nascita Cornedo Vicentino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1690 di 1940
Fascicolo Talin, Paolo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Talin Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Fiorato Nome della madre Emilia
Data di nascita 22/01/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1691 di 1940
Fascicolo Tambalo, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tambalo Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Tambarotto Nome della madre Rosa
Data di nascita 24/04/1894Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1692 di 1940
Fascicolo Tapparini, Giovanni
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tapparini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Rismi Nome della madre Rosa
Data di nascita 11/02/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1943 Internamento
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Denuncia anonima
Pagina 1693 di 1940
Fascicolo Tartaglia, Gino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tartaglia Nome del padre Augusto
Cognome della madre Scolari Nome della madre Virginia
Data di nascita 18/10/1888Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Ispettore scuole elementari (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1694 di 1940
Fascicolo Taufer, Angelo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Taufer Nome del padre Angelo
Cognome della madre Stockli Nome della madre Paola
Data di nascita 09/06/1898Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1695 di 1940
Fascicolo Tavella, Angelo
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tavella Nome del padre Zeno
Cognome della madre Parmagnani Nome della madre Luigia
Data di nascita 27/08/1888Luogo di nascita Roverchiara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1945
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1696 di 1940
Fascicolo Tavella, Casimiro
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tavella Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Vecchietti Nome della madre Maria
Data di nascita 07/07/1881Luogo di nascita Albaredo d'Adige
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










5 Albaredo d'Adige 1907











Anno Provvedimenti di polizia
1927 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1697 di 1940
Fascicolo Tavella, Giuseppe
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tavella Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Rigon Nome della madre Genoveffa
Data di nascita 19/06/1904Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione




1 Ronco all'Adige 1904














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Ammonizione (comune)
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1698 di 1940
Fascicolo Tavoso, Augusto
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tavoso Nome del padre Antonio
Cognome della madre Mastello Nome della madre Catterina
Data di nascita 22/04/1904Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1699 di 1940
Fascicolo Tebaldi, Augusto
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tebaldi Nome del padre Fioravante
Cognome della madre Adami Nome della madre Albina
Data di nascita 30/05/1904Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte







2 San Pietro in Cariano 1909













Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1700 di 1940
Fascicolo Tebaldi, Virgilio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tebaldi Nome del padre Fioravante
Cognome della madre Adami Nome della madre Albina
Data di nascita 26/03/1902Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1701 di 1940
Fascicolo Tebon, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tebon Nome del padre Angelo
Cognome della madre Tavellin Nome della madre Domenica
Data di nascita 20/07/1891Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1702 di 1940
Fascicolo Tedesco, Albino
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tedesco Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Baraldo Nome della madre Luigia
Data di nascita 14/11/1893Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1703 di 1940
Fascicolo Tentori, Olga
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tentori Nome del padre Emanuele
Cognome della madre Gottardi Nome della madre Natalia
Data di nascita 01/10/1889Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Studi magistrali
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1704 di 1940
Fascicolo Terrabuio, Carlo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Terrabuio Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Martinelli Nome della madre Luigia
Data di nascita 21/11/1889Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Colognola ai Colli 1889
2 Francia 1924










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1705 di 1940
Fascicolo Terrabuio, Natale
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Terrabuio Nome del padre Angelo
Cognome della madre Rosi Nome della madre Alessandra
Data di nascita 25/12/1879Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1706 di 1940
Fascicolo Tesini, Marino
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tesini Nome del padre Gildo
Cognome della madre Mantovani Nome della madre Giustina
Data di nascita 07/01/1910Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1962
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1707 di 1940
Fascicolo Tessari, Francesco
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tessari Nome del padre Gaetano
Cognome della madre De Antoni Nome della madre Letizia
Data di nascita 16/04/1890Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1708 di 1940
Fascicolo Tessari, Ottorino
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tessari Nome del padre Gaetano
Cognome della madre De Antoni Nome della madre Letizia
Data di nascita 29/04/1887Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1709 di 1940
Fascicolo Tessaro, Gio-Batta
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tessaro Nome del padre Pietro
Cognome della madre Bellini Nome della madre Erminia
Data di nascita 29/07/1897Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1710 di 1940
Fascicolo Testi, Angelo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Testi Nome del padre Lorenzo
Cognome della madre Zecchinelli Nome della madre Scolastica
Data di nascita 13/12/1903Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1711 di 1940
Fascicolo Tezza, Alessandro
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tezza Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Conciot Nome della madre Domenica
Data di nascita 07/10/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1712 di 1940
Fascicolo Tezza, Luigi
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tezza Nome del padre Eusebio
Cognome della madre Gaole Nome della madre Celestina
Data di nascita 01/01/1889Luogo di nascita Velo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1713 di 1940
Fascicolo Tinazzi, Augusto
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tinazzi Nome del padre Annibale
Cognome della madre Albertini Nome della madre Ester
Data di nascita 01/08/1902Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1714 di 1940
Fascicolo Tinazzi, Mario
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tinazzi Nome del padre Marco
Cognome della madre Adami Nome della madre Giuditta
Data di nascita 26/06/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1957
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione






3 Quinto di Valpantena
4 Grosseto 1938







Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1715 di 1940
Fascicolo Tindiani, Silvio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tindiani Nome del padre Angelo
Cognome della madre Adami Nome della madre Angela
Data di nascita 10/01/1888Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte



















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1716 di 1940
Fascicolo Tinelli, Attilio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tinelli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Marchesini Nome della madre Rosa
Data di nascita 15/10/1887Luogo di nascita Costermano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1717 di 1940
Fascicolo Tiso, Augusto
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tiso Nome del padre Luigi
Cognome della madre Trevisan Nome della madre Augusta
Data di nascita 08/05/1880Luogo di nascita Lonigo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1718 di 1940
Fascicolo Todeschini, Giuseppe
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Todeschini Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Salgarelli Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 19/11/1892Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte






1 Gazzo Veronese 1892
2 Isola della Scala 1894
3 San Michele Extra 1908







Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1719 di 1940
Fascicolo Todeschini, Ignazio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Todeschini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Todeschini Nome della madre Rosa
Data di nascita 11/09/1896Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione 4 ginnasiale
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte






1 Montecchia di Crosara 1896
2 Milano 1926
3 Verona 1930






Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1720 di 1940
Fascicolo Tognizioli, Carlo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tognizioli Nome del padre Augusto
Cognome della madre Prisca Nome della madre Gemma
Data di nascita 16/06/1896Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1721 di 1940
Fascicolo Toldi, Umberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Toldi Nome del padre Domenico
Cognome della madre Turella Nome della madre Eleonora
Data di nascita 23/02/1891Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Proprietario di beni immobili (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1722 di 1940
Fascicolo Tomasich, Bruno
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomasich Nome del padre Roberto
Cognome della madre Lepore Nome della madre Ersilia
Data di nascita 07/09/1929Luogo di nascita Cesena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Attività neofascista post 25/4/1945
Pagina 1723 di 1940
Fascicolo Tomat, Marcello
Anno del primo documento 1952
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomat Nome del padre Antonio
Cognome della madre Turisani Nome della madre Teresa
Data di nascita 14/11/1918Luogo di nascita Lastra a Signa
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1724 di 1940
Fascicolo Tomba, Tullio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomba Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Tessari Nome della madre Maria
Data di nascita 17/07/1879Luogo di nascita San Michele Extra
Grado di istruzione Istituto tecnico
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1960
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)
1927 Diffida







1925 Aurelio De Rubertis
1925 Agostino Zanoni
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1725 di 1940
Fascicolo Tomba, Umberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomba Nome del padre Dopmenico
Cognome della madre Spellini Nome della madre Angela
Data di nascita 07/07/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1726 di 1940
Fascicolo Tombari, Sergio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tombari Nome del padre Adolfo
Cognome della madre Corti Nome della madre Antonia
Data di nascita 15/07/1909Luogo di nascita Firenze
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1727 di 1940
Fascicolo Tomelleri, Giuseppe
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomelleri Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zingarlini Nome della madre Emilia
Data di nascita 06/05/1913Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 San Massimo all'Adige 1913
2 Francia
3  Senza fissa dimora 
(Italia)
Occupazioni
Operaio (Centrale del latte)1
Colori politici
Sovversivo1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1728 di 1940
Fascicolo Tomezzoli, Paolo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomezzoli Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Bertoldi Nome della madre Rosa
Data di nascita 17/10/1892Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1729 di 1940
Fascicolo Tomiolo, Antonio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tomiolo Nome del padre Francesco
Cognome della madre Maroni Nome della madre Maria
Data di nascita 06/01/1900Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 1730 di 1940
Fascicolo Tommasi, Giuseppe
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tommasi Nome del padre Paolo
Cognome della madre Gasparini Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 08/04/1902Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1731 di 1940
Fascicolo Tonello, Italo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tonello Nome del padre Celeste
Cognome della madre Migliorini Nome della madre Genoveffa
Data di nascita 22/10/1905Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1732 di 1940
Fascicolo Toniolo, Giulio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Toniolo Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Simionato Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/01/1893Luogo di nascita Longare
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1733 di 1940
Fascicolo Tonoli, Edoardo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tonoli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Lavezzo Nome della madre Maria
Data di nascita 30/12/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1734 di 1940
Fascicolo Tormene, Alessandro
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tormene Nome del padre Ernesto
Cognome della madre Lodici Nome della madre Romea
Data di nascita 03/12/1903Luogo di nascita Valli del Pasubio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1956 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1735 di 1940
Fascicolo Tosadori, Quirino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosadori Nome del padre Ettore
Cognome della madre Renaldi Nome della madre Silvia
Data di nascita 31/01/1897Luogo di nascita Stati Uniti d'America
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Stati Uniti d'America 1897
Occupazioni
Scalpellino1
Salumiere (con negozio di famiglia)2
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1736 di 1940
Fascicolo Tosato, Amedeo
Anno del primo documento 1894
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosato Nome del padre Antonio
Cognome della madre Stefani Nome della madre Amalia
Data di nascita 15/11/1867Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1737 di 1940
Fascicolo Tosato, Ferruccio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosato Nome del padre Silvestro
Cognome della madre Pettenella Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/10/1891Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento Civile
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1955
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1931 Ammonizione (politica)
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1738 di 1940
Fascicolo Tosi, Assunto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosi Nome del padre Albino
Cognome della madre Costantini Nome della madre Clelia
Data di nascita 15/08/1895Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1739 di 1940
Fascicolo Tosi, Attilio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosi Nome del padre Marco
Cognome della madre Pigozzi Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 25/08/1901Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1740 di 1940
Fascicolo Tosi, Beniamino
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosi Nome del padre Eugenio
Cognome della madre Asinari Nome della madre Dorotea
Data di nascita 17/04/1894Luogo di nascita Goito
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1741 di 1940
Fascicolo Tosi, Guido
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Tosi Nome della madre Elvira
Data di nascita 22/03/1891Luogo di nascita Concamarise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Cartolaio (commerciante con negozio proprio)1
Colori politici
Confinato politico1
Anno Provvedimenti di polizia
1942 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Denunciato da privato
Pagina 1742 di 1940
Fascicolo Tosi, Luigi
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Bellini Nome della madre Domenica
Data di nascita 24/11/1898Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1743 di 1940
Fascicolo Tosi, Renata
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosi Nome del padre Egidio
Cognome della madre Cattina Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 14/11/1924Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1744 di 1940
Fascicolo Tosi, Silvio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tosi Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Beltrame Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/10/1898Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1745 di 1940
Fascicolo Tostini, Antonio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tostini Nome del padre Valente
Cognome della madre Roverghi Nome della madre Maria
Data di nascita 31/03/1899Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1746 di 1940
Fascicolo Tracco, Attilio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tracco Nome del padre Adamo
Cognome della madre Dal Sasso Nome della madre Maria
Data di nascita 13/03/1892Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1747 di 1940
Fascicolo Tracco, Silvio
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tracco Nome del padre Adamo
Cognome della madre Dal Sasso Nome della madre Maria
Data di nascita 20/01/1901Luogo di nascita Belfiore
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1748 di 1940
Fascicolo Trainotti, Egidio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trainotti Nome del padre Emilio
Cognome della madre Zuanni Nome della madre Amalia
Data di nascita 31/10/1908Luogo di nascita Santa Maria in Stelle
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Processo in corso/condannato dal Tribunale speciale
Pagina 1749 di 1940
Fascicolo Tralci, Leone
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tralci Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Lubian Nome della madre Orsola
Data di nascita 28/06/1901Luogo di nascita Roncade
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione














Commerciante di frutta e verdura2
Rappresentante di formaggi3




Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
1940 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1750 di 1940
Fascicolo Tramonte, Gottardo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tramonte Nome del padre Stefano
Cognome della madre Vassanelli Nome della madre Domenica
Data di nascita 15/09/1888Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1751 di 1940
Fascicolo Trani, Luciano
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trani Nome del padre Ciro
Cognome della madre Favero Nome della madre Leonilda
Data di nascita 03/08/1922Luogo di nascita Sacile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Ispettore assicurazioni (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1950 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1752 di 1940
Fascicolo Travagliati, Napoleone
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Travagliati Nome del padre Enrico
Cognome della madre Antonietti Nome della madre Amelia
Data di nascita 01/07/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1753 di 1940
Fascicolo Traversi, Francesco
Anno del primo documento 1922
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Traversi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Battisti Nome della madre Luigia
Data di nascita 26/04/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1754 di 1940
Fascicolo Tregnaghi, Ettore
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tregnaghi Nome del padre Carlo
Cognome della madre Peruzzi Nome della madre Rosa
Data di nascita 02/11/1901Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1755 di 1940
Fascicolo Trentin, Renato
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Trentin Nome della madre Ginevra
Data di nascita 07/10/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 6 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1756 di 1940
Fascicolo Trentini, Ettore
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trentin Nome del padre Augusto
Cognome della madre Pivetta Nome della madre Maria
Data di nascita 07/03/1894Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS di altra provincia
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1757 di 1940
Fascicolo Trestini, Pietro
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trestini Nome del padre Arsenio
Cognome della madre Zenatello Nome della madre Anna
Data di nascita 18/10/1879Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Montecchia di Crosara 1879
2 Verona 1934
Occupazioni
Commerciante di polli e selvaggina1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1758 di 1940
Fascicolo Trevenzoli, Giuseppe
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trevenzoli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Tambara Nome della madre Luigia
Data di nascita 13/03/1892Luogo di nascita Isola Rizza
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1759 di 1940
Fascicolo Trevenzuoli, Antonio
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trevenzuoli Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Romito Nome della madre Ginevra
Data di nascita 24/10/1906Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1760 di 1940
Fascicolo Trevisan, Armando
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trevisan Nome del padre Silvio
Cognome della madre Barchieri Nome della madre Erminia
Data di nascita 17/06/1899Luogo di nascita Foligno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1761 di 1940
Fascicolo Trezza, Alfredo
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trezza Nome del padre Clemente
Cognome della madre Fortunato Nome della madre Mariella
Data di nascita 20/08/1910Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1762 di 1940
Fascicolo Trezza, Augusto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trezza Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Turrazza Nome della madre Benvenuta
Data di nascita 10/04/1876Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1763 di 1940
Fascicolo Trezza, Bruno
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trezza Nome del padre Clemente
Cognome della madre Fortunato Nome della madre Marcella
Data di nascita 08/04/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte









Proprietario di bottega di generi alimentari1
Colori politici
Antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1764 di 1940
Fascicolo Trezzolani, Alessandra
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trezzolani Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Depogli Nome della madre Luigia
Data di nascita 30/01/1893Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Donna di servizio (albergo)2
Colori politici
Comunista?1
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1765 di 1940
Fascicolo Triberti, Mafaldo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Triberti Nome del padre Paolo
Cognome della madre Scardi Nome della madre Maddalena
Data di nascita 24/11/1902Luogo di nascita Ravenna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Fruttivendolo ambulante (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1766 di 1940
Fascicolo Troiani, Beniamino
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Troiani Nome del padre Marco
Cognome della madre Chilese Nome della madre Vincenza
Data di nascita 15/04/1880Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1767 di 1940
Fascicolo Trois, Giglio
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Trois Nome del padre Lodovico
Cognome della madre Marai Nome della madre Maddalena
Data di nascita 08/07/1880Luogo di nascita Affi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1768 di 1940
Fascicolo Tulliani, Fosco
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1957
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Tuliani Nome del padre Tito
Cognome della madre Marcucci Nome della madre Agostina
Data di nascita 26/06/1910Luogo di nascita Roccastrada
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1945 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1769 di 1940
Fascicolo Turata, Augusto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turata Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Maccararo Nome della madre Domenica
Data di nascita 02/08/1894Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1770 di 1940
Fascicolo Turatti, Marsilio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turatti Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre D’accordo (ma senza apostrofo, da co Nome della madre Antonia
Data di nascita 28/05/1893Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1771 di 1940
Fascicolo Turazza, Artidoro
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turazza Nome del padre Andrea
Cognome della madre Grecchi Nome della madre Carolina
Data di nascita 29/10/1890Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1772 di 1940
Fascicolo Turchetti, Alessandro
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turchetti Nome del padre Camillo
Cognome della madre Zanardi Nome della madre Iole
Data di nascita 21/10/1895Luogo di nascita Virgilio
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione







4 Castiglione delle Stiviere 1938
Occupazioni
Senza mestiere [sic]1
Commerciante di calzature (con negozio)2
Colori politici
Anarchico1
Anno Provvedimenti di polizia
1932 Ammonizione (comune)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1773 di 1940
Fascicolo Turco, Lodovico
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turco Nome del padre Luigi
Cognome della madre Aldighieri Nome della madre Leonilda
Data di nascita 14/09/1901Luogo di nascita Montecchia di Crosara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1774 di 1940
Fascicolo Turella, Carlo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turella Nome del padre Francesco
Cognome della madre Frass Nome della madre Beatrice
Data di nascita 16/09/1878Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fermato da Guardie di città/Vigili urbani
Pagina 1775 di 1940
Fascicolo Turrazzini, Guglielmo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turrazzini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Grago Nome della madre Beatrice
Data di nascita 23/03/1905Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione






Rappresentante di generi alimentari1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Accertamenti su documenti personali o di viaggio
Pagina 1776 di 1940
Fascicolo Turri, Angelo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turri Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Butturini Nome della madre Lucia
Data di nascita 18/07/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1777 di 1940
Fascicolo Turrini, Antonio
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Turrini Nome della madre Giulia
Data di nascita 15/04/1876Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1778 di 1940
Fascicolo Turrini, Domenico
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turrini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Nicolis Nome della madre Maria
Data di nascita 29/04/1885Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1941 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1779 di 1940
Fascicolo Turrini, Walter
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Turrini Nome del padre Francesco
Cognome della madre Bertazzoli Nome della madre Elisa
Data di nascita 23/02/1912Luogo di nascita Desenzano sul Garda
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1780 di 1940
Fascicolo Uber, Francesco
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Uber Nome del padre Bonifacio
Cognome della madre Scotti Nome della madre Dosolina
Data di nascita 02/08/1885Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1781 di 1940
Fascicolo Uberti, Giacomo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Uberti Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Galluzzi Nome della madre Giacomina
Data di nascita 16/01/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica 1
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1782 di 1940
Fascicolo Uberti, Uberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Uberti Nome del padre Amedeo
Cognome della madre Costantini Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 28/09/1917Luogo di nascita Nogara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Rappresentante di commercio (post 25/04/1945)3
Impiegato privato (post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1783 di 1940
Fascicolo Umana, Gioacchino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Umana Nome del padre Salvatore
Cognome della madre Giua Nome della madre Carolina
Data di nascita 12/03/1915Luogo di nascita Ozieri
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1784 di 1940
Fascicolo Umiltà, Gracco
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Umiltà Nome del padre Barnaba
Cognome della madre Foroni Nome della madre Giulio
Data di nascita 19/03/1888Luogo di nascita Reggio Emilia
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1942
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1933 Confino (comune)
1937 Confino (comune)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1785 di 1940
Fascicolo Uva, Luigi
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Uva Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Panzani Nome della madre Duilia
Data di nascita 31/08/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 2 liceo classico
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte


















Commerciante di oggetti meccanici per la lavorazione 
del msrmo.
1
Commerciante di automobili e pezzi accessori2
Colori politici
Sospetto antifascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1786 di 1940
Fascicolo Vaccari, Aronne
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vaccari Nome del padre Guerrino
Cognome della madre Garuti Nome della madre Italia
Data di nascita 14/10/1923Luogo di nascita Ravarino
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1951 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1787 di 1940
Fascicolo Vaccarini, Giulio
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1948
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vaccarini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Castelli Nome della madre Rosa
Data di nascita 31/03/1888Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1788 di 1940
Fascicolo Valbusa, Giordano
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valbusa Nome del padre Pio
Cognome della madre Godi Nome della madre Emilia
Data di nascita 16/11/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione





2 La Spezia 1930
Occupazioni






Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1789 di 1940
Fascicolo Valbusa, Romano
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valbusa Nome del padre Marco
Cognome della madre Sauro Nome della madre Ester
Data di nascita 29/11/1886Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1790 di 1940
Fascicolo Valdo, Alberto
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valdo Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Barbieri Nome della madre Luigia
Data di nascita 02/10/1901Luogo di nascita Sambonifacio
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1791 di 1940
Fascicolo Valdo, Guerrino
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valdo Nome del padre Fortunato
Cognome della madre Bianchini Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/07/1891Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1792 di 1940
Fascicolo Valente, Gino
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valente Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Stevani Nome della madre Antonia
Data di nascita 17/04/1893Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1949
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1793 di 1940
Fascicolo Valentini, Valerio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valentini Nome del padre Antonio
Cognome della madre Ticò Nome della madre Maria
Data di nascita 31/03/1902Luogo di nascita Trento
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Prefettura di Verona
Motivo radiazione




















Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1794 di 1940
Fascicolo Valeri, Romolo
Anno del primo documento 1893
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valeri Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Lizzari Nome della madre Alfonsa
Data di nascita 06/12/1864Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1795 di 1940
Fascicolo Valesi, Giuseppe
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valesi Nome del padre Ermenegildo
Cognome della madre Dal Prà Nome della madre Clotilde
Data di nascita 16/11/1902Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1930 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1796 di 1940
Fascicolo Valle, Augusto
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Valle Nome del padre Amadio
Cognome della madre Bologna Nome della madre Antonia
Data di nascita 20/10/1878Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1797 di 1940
Fascicolo Vallerini, Umberto
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vallerini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Fiorio Nome della madre Luigia
Data di nascita 14/06/1900Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione





2 Corna di Darfo 1925
3 Sesto San Giovanni 1930
4 Brescia 1933
5 Castiglione delle Stiviere 1952
Occupazioni





Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1798 di 1940
Fascicolo Vanon, Enrico
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1944
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vanon Nome del padre Edoardo
Cognome della madre Pizzini Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 10/10/1878Luogo di nascita Trieste
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1799 di 1940
Fascicolo Vantini, Augusto
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vantini Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Adami Nome della madre Rosa
Data di nascita 31/12/1896Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1800 di 1940
Fascicolo Vantini, Gino
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Vantini Nome della madre Stella
Data di nascita 13/08/1915Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1801 di 1940
Fascicolo Varani, Isacco
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Varani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Donato Nome della madre Armerina (?)
Data di nascita 10/07/1901Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1954
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1802 di 1940
Fascicolo Varani, Massimo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Varani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Donato Nome della madre Armorina
Data di nascita 29/05/1897Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1938













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1803 di 1940
Fascicolo Varni, Giovanni
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Varni Nome del padre Carlo
Cognome della madre Giganti Nome della madre Enrichetta
Data di nascita 11/02/1891Luogo di nascita Voghera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Commissariato PS FFSS di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1804 di 1940
Fascicolo Varricchio, Vincenzo
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Varricchio Nome del padre Pellegrino
Cognome della madre Fudarolo Nome della madre Maria
Data di nascita 20/10/1898Luogo di nascita Ottaviano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1946 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1805 di 1940
Fascicolo Vassanelli, Silvio
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vassanelli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Girardini Nome della madre Catterina
Data di nascita 03/05/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1806 di 1940
Fascicolo Vedovi, Ilario
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vedovi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Personi Nome della madre Maria
Data di nascita 18/05/1898Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione 2 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1943
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione




1 San Giovanni Lupatoto 1898
Occupazioni
Contadino (piccolo proprietario)1
Bracciante (cava di ghiaia)2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1927 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1807 di 1940
Fascicolo Veggian, Pietro
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veggian Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Gallinaro Nome della madre Giuditta
Data di nascita 29/07/1891Luogo di nascita Maserà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1808 di 1940
Fascicolo Vella, Folgore
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vella Nome del padre Randolfo
Cognome della madre Pedalino Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 18/09/1920Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1809 di 1940
Fascicolo Vella, Giuseppe
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vella Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pedalino Nome della madre Concetta
Data di nascita 29/10/1895Luogo di nascita Grotte
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Civile
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1810 di 1940
Fascicolo Vella, Randolfo
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1963
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vella Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pedalino Nome della madre Concetta
Data di nascita 20/04/1893Luogo di nascita Grotte
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1963
Anno di morte 1963
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione























Anno Provvedimenti di polizia
1927 Rubrica di frontiera
1927 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1811 di 1940
Fascicolo Veneri, Lino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veneri Nome del padre Augusto
Cognome della madre Rossi Nome della madre Elena
Data di nascita 07/12/1887Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione






Commerciante di latticini (post 25/04/1945)1
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1812 di 1940
Fascicolo Venturelli, Mario
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturelli Nome del padre Luigi
Cognome della madre Mazzurega Nome della madre Elisabetta
Data di nascita 11/08/1889Luogo di nascita Valeggio sul Mincio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1813 di 1940
Fascicolo Venturi, Arturo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturi Nome del padre Pasquale
Cognome della madre Marchiori Nome della madre Teresa
Data di nascita 06/10/1886Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1814 di 1940
Fascicolo Venturi, Emilio
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturi Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Colognati Nome della madre Caterina
Data di nascita 25/09/1912Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1815 di 1940
Fascicolo Venturi, Giuseppe
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturi Nome del padre Luciano
Cognome della madre Drezza Nome della madre Maria
Data di nascita 17/04/1904Luogo di nascita Illasi
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1816 di 1940
Fascicolo Venturi, Luigi
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturi Nome del padre Felice
Cognome della madre Venturi Nome della madre Teresa
Data di nascita 29/01/1906Luogo di nascita Villafranca
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1817 di 1940
Fascicolo Venturi, Mario
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Pasetto Nome della madre Bellarmina
Data di nascita 24/03/1921Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1942 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1818 di 1940
Fascicolo Venturi, Sante
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zampieri Nome della madre Emma
Data di nascita 14/06/1908Luogo di nascita Ronco all'Adige
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Ronco all'Adige 1908






Anno Provvedimenti di polizia
1933 Diffida
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1819 di 1940
Fascicolo Venturini, Celeste
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Tosi Nome della madre Elisa
Data di nascita 25/07/1887Luogo di nascita San Massimo all'Adige
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione




1 San Massimo all'Adige 1887
2 Arco 1887
Occupazioni





Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1820 di 1940
Fascicolo Venturini, Domenico
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Casarin Nome della madre Teresa
Data di nascita 07/05/1912Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1821 di 1940
Fascicolo Venturini, Emilio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Tedeschi Nome della madre Chiara
Data di nascita 09/04/1891Luogo di nascita Negarine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Anno Provvedimenti di polizia
1931 Diffida
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1822 di 1940
Fascicolo Venturini, Ermelinda
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturini Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Fasoli Nome della madre Ester
Data di nascita 27/05/1902Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1823 di 1940
Fascicolo Venturini, Osvaldo
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Venturini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Giarretta Nome della madre Caterina
Data di nascita 23/01/1924Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











PS (guardia, post 25/04/1945)4
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1824 di 1940
Fascicolo Verdolin, Vittorio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Verdolin Nome del padre Abramo
Cognome della madre Bressan Nome della madre Maria
Data di nascita 05/09/1898Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1825 di 1940
Fascicolo Vero, Armando
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vero Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Fister Nome della madre Annetta
Data di nascita 28/06/1915Luogo di nascita Murazzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1826 di 1940
Fascicolo Veronese, Bruno
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veronese Nome del padre Luigi
Cognome della madre Sprea Nome della madre Maria
Data di nascita 27/01/1903Luogo di nascita Castel d'Azzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Castel d'Azzano 1903
2 San Giovanni Lupatoto 1904
3 Germania 1938
4 San Giovanni Lupatoto 1939
5 Albania 1941







Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1827 di 1940
Fascicolo Veronese, Luigi
Anno del primo documento 1912
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veronese Nome del padre Antonio
Cognome della madre Colpo Nome della madre Maria
Data di nascita 12/08/1886Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte

















Anno Provvedimenti di polizia
1928 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 1828 di 1940
Fascicolo Veronesi, Giovanni
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veronesi Nome del padre Graziadio
Cognome della madre Mozzambani Nome della madre Marianna
Data di nascita 18/02/1903Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Elegante
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)




Motivo apertura fascicolo Abbonato/sottoscrittore/distributore di stampa sovversiva
Pagina 1829 di 1940
Fascicolo Veronesi, Giuseppe
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veronesi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Gorni Nome della madre Eugenia
Data di nascita 26/08/1891Luogo di nascita Piadena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1830 di 1940
Fascicolo Veronesi, Leone
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veronesi Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Armani Nome della madre Amelia
Data di nascita 13/11/1905Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1936 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1831 di 1940
Fascicolo Veronesi, Pilade
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Veronesi Nome del padre Celeste
Cognome della madre Spagnoli Nome della madre Caterina
Data di nascita 06/03/1888Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1832 di 1940
Fascicolo Versino, Silvio
Anno del primo documento 1947
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Versino Nome del padre Ettore
Cognome della madre Czerneny Nome della madre Giovanna
Data di nascita 07/07/1899Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1833 di 1940
Fascicolo Verzè, Emma
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Verzé Nome del padre Cesare
Cognome della madre Righetti Nome della madre Maria
Data di nascita 18/05/1889Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Cazzano di Tramigna 1889
Occupazioni
Casalinga e contadina (in proprio)1
Colori politici
Antifascista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1834 di 1940
Fascicolo Vianello, Vittorio
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vianello Nome del padre Umberto
Cognome della madre Franzoso Nome della madre Pierina
Data di nascita 18/05/1900Luogo di nascita Badia Polesine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1835 di 1940
Fascicolo Vicentini, Benito
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vicentini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Ottoboni Nome della madre Antonietta
Data di nascita 01/12/1928Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione













Artista di varietà (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1836 di 1940
Fascicolo Vicentini, Felice
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vicentini Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Meneghelli Nome della madre Marianna
Data di nascita 25/02/1905Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1837 di 1940
Fascicolo Vicentini, Giuseppe
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1952
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vicentini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Trulla Nome della madre Elena
Data di nascita 25/03/1907Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1838 di 1940
Fascicolo Vicentini, Narciso
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vicentini Nome del padre Virgilio
Cognome della madre Gambarini Nome della madre Elvira
Data di nascita 07/01/1899Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1839 di 1940
Fascicolo Vicini, Leone
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vicini Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Sambenati Nome della madre Maria
Data di nascita 13/06/1873Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte











Anno Provvedimenti di polizia
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1840 di 1940
Fascicolo Vigato, Giuseppe
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vigato Nome del padre Luigi
Cognome della madre Gamba Nome della madre Maria
Data di nascita 07/08/1891Luogo di nascita Cologna Veneta
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1938 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1841 di 1940
Fascicolo Vigliani, Flaminio
Anno del primo documento 1943
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vigliani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Pomini Nome della madre Angela
Data di nascita 31/10/1895Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 1842 di 1940
Fascicolo Vignola, Lionello
Anno del primo documento 1923
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vignola Nome del padre Cesare
Cognome della madre Bergamaschi Nome della madre Angela
Data di nascita 10/11/1899Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (confidente)
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1926 Confino (politico)










Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1843 di 1940
Fascicolo Villanova, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Villanova Nome del padre Angelo
Cognome della madre Sorio Nome della madre Emma
Data di nascita 30/04/1876Luogo di nascita Parona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1844 di 1940
Fascicolo Villardi, Pietro
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Villardi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Pegoraro Nome della madre Margherita
Data di nascita 24/12/1903Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 Colognola ai Colli 1903










Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1845 di 1940
Fascicolo Vinco, Giulio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vinco Nome del padre Serafino
Cognome della madre Junker Nome della madre Carolina
Data di nascita 17/05/1914Luogo di nascita Svizzera
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1846 di 1940
Fascicolo Vinco, Giuseppe
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vinco Nome del padre Simone
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Maria Maddalena
Data di nascita 06/11/1894Luogo di nascita Bosco Chiesanuova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Consolato italiano/Legazione all'estero
Motivo radiazione




1 Bosco Chiesanuova 1894
2 Lussemburgo
3 Bosco Chiesanuova 1931








Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1847 di 1940
Fascicolo Viola, Francesco
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Viola Nome del padre Raimondo
Cognome della madre Broch Nome della madre Lodovica
Data di nascita 16/02/1887Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1848 di 1940
Fascicolo Vioni, Rizzieri
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vioni Nome del padre Pietro
Cognome della madre Ferrari Nome della madre Maria
Data di nascita 03/01/1881Luogo di nascita Mantova
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Venditore ambulante di stoffe3
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1849 di 1940
Fascicolo Visentin, Eliseo
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Visentin Nome del padre Stefano
Cognome della madre Micheletti Nome della madre Giustina
Data di nascita 14/06/1890Luogo di nascita Arcole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1944
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1850 di 1940
Fascicolo Vismara, Enrico
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vismara Nome del padre Girolamo
Cognome della madre Tortella Nome della madre Maria
Data di nascita 19/03/1876Luogo di nascita Bussolengo
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte


















Anno Provvedimenti di polizia
1928 Rubrica di frontiera
1941 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1851 di 1940
Fascicolo Vitorbi, Giulio
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vitorbi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Sprea Nome della madre Maria
Data di nascita 11/12/1899Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1852 di 1940
Fascicolo Vivarelli, Curzio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vivarelli Nome del padre Gino
Cognome della madre Bertani Nome della madre Mafalda
Data di nascita 26/01/1926Luogo di nascita San Marcello Pistoiese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Geometra (in proprio, post 25/04/1945)3





Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1853 di 1940
Fascicolo Vivarelli, Gino
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Vivarelli Nome del padre Antonio
Cognome della madre Strofoldi Nome della madre Rosa
Data di nascita 24/07/1902Luogo di nascita San Marcello Pistoiese
Grado di istruzione 6 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione








Tecnico metallurgico (capo reparto)1
MVSN (centurione)2
BBNN (capitano)3
Impiegato privato (post 25/04/1945)4





Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1854 di 1940
Fascicolo Viviani, Benigno
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Viviani Nome del padre Antonio
Cognome della madre Rossi Nome della madre Maria
Data di nascita 20/02/1876Luogo di nascita Malcesine
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1855 di 1940
Fascicolo Viviani, Mario
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Viviani Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cometti Nome della madre Albina
Data di nascita 06/03/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1933 Libertà vigilata
1940 Libertà vigilata
Motivo apertura fascicolo Prossimo alla scarcerazione/scarcerato di recente/fine confino
Pagina 1856 di 1940
Fascicolo Volpi, Tullio
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Volpi Nome del padre Oreste
Cognome della madre Albrigo Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 07/09/1915Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1940












Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1857 di 1940
Fascicolo Voltolini, Giuseppe
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Voltolini Nome del padre Quirico
Cognome della madre Coltri Nome della madre Angela
Data di nascita 12/07/1904Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
1941 Confino (politico)
1943 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1858 di 1940
Fascicolo Vosaldi, Osvaldo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 11/07/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1859 di 1940
Fascicolo Zacco, Raffaele
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zacco Nome del padre Antonio
Cognome della madre Motta Nome della madre Domenica
Data di nascita 26/09/1919Luogo di nascita Saliceto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1860 di 1940
Fascicolo Zaffani, Augusto
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zaffani Nome del padre Matteo
Cognome della madre Baietta Nome della madre Eleonora
Data di nascita 14/05/1889Luogo di nascita Gazzo Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1861 di 1940
Fascicolo Zaghi, Luigi
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1938
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zaghi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Nerzola Nome della madre Maria
Data di nascita 06/11/1879Luogo di nascita Castelnovo Bariano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Venditore ambulante di frutta e verdura3
Colori politici
Sospetto antifascista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1862 di 1940
Fascicolo Zaglio, Leonida
Anno del primo documento 1955
Anno dell'ultimo documento 1958
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zaglio Nome del padre Leone
Cognome della madre Bertaiola Nome della madre Emilia
Data di nascita 30/05/1916Luogo di nascita Ponti sul Mincio
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1958
Anno di morte 1958
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione




1 Ponti sul Mincio 1916
2 Peschiera del Garda
3 Castelnuovo del Garda 1939
Occupazioni
Sarto (in proprio, post 25/04/1945)1
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo di porto d'armi
Pagina 1863 di 1940
Fascicolo Zago, Carlo
Anno del primo documento 1944
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zago Nome del padre Zefferino
Cognome della madre Sguazzabia Nome della madre Giuseppa
Data di nascita 04/04/1889Luogo di nascita Bovolone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1946
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Attività antifascista in periodo badogliano a Verona e provincia
Pagina 1864 di 1940
Fascicolo Zago, Giov. Batt.
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zago Nome del padre Vittorio
Cognome della madre Novelli Nome della madre Maria
Data di nascita 19/05/1887Luogo di nascita Isola della Scala
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1865 di 1940
Fascicolo Zambelli, Ferino
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zambelli Nome del padre Angelo
Cognome della madre Cono Nome della madre Giuseppina
Data di nascita 05/04/1909Luogo di nascita Mizzole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1866 di 1940
Fascicolo Zamboni, Egidio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zamboni Nome del padre Emilio
Cognome della madre Meneghetti Nome della madre Clotilde
Data di nascita 14/12/1886Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1947
Input apertura fascicolo Consiglio di disciplina dei procuratori di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta/aggiornamento di informazioni a Questura di Verona
Pagina 1867 di 1940
Fascicolo Zamboni, Giuseppe [di Luigi e Sabaini 
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zamboni Nome del padre Luigi
Cognome della madre Sabaini Nome della madre Rosa
Data di nascita 01/12/1903Luogo di nascita Mizzole
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Commerciante di legna e carbone (post 25/04/1945)2
Colori politici
Fascista1
Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1868 di 1940
Fascicolo Zamboni, Giuseppe [di Luigi e di Bonifa
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zamboni Nome del padre Luigi
Cognome della madre Bonifacio Nome della madre Zefirina
Data di nascita 07/03/1896Luogo di nascita Lavagno
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1869 di 1940
Fascicolo Zamboni, Luigi
Anno del primo documento 1937
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zamboni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bergamaschi Nome della madre Erminia
Data di nascita 20/03/1914Luogo di nascita Avesa
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1937 Diffida
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1870 di 1940
Fascicolo Zambotto, Riccardo
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zambotto Nome del padre Luigi
Cognome della madre Lancerotto Nome della madre Santa
Data di nascita 25/05/1893Luogo di nascita Roveredo di Guà
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1871 di 1940
Fascicolo Zamperlini, Sergio
Anno del primo documento 1946
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zamperlini Nome del padre Federico
Cognome della madre Persona Nome della madre Maria
Data di nascita 26/09/1909Luogo di nascita Terrazzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1946 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista ricercato/fermato/segnalato in altra provincia (post 25/4/1945)
Pagina 1872 di 1940
Fascicolo Zampieri, Italo
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zampieri Nome del padre Augusto
Cognome della madre Trabucco Nome della madre Rosa
Data di nascita 27/09/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1873 di 1940
Fascicolo Zampini, Sante
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zampini Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Cecchini Nome della madre Maria
Data di nascita 16/11/1899Luogo di nascita Sant'Ambrogio di Valpolicella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1874 di 1940
Fascicolo Zanardi, Agile
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanardi Nome del padre Arturo
Cognome della madre Tosi Nome della madre Zelinda
Data di nascita 25/12/1926Luogo di nascita Borgoforte
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1945 Diffida
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1875 di 1940
Fascicolo Zanardi, Alessandro
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanardi Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Tonon Nome della madre Rosa
Data di nascita 16/05/1892Luogo di nascita Cadidavid
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1876 di 1940
Fascicolo Zanardi, Guerrino
Anno del primo documento 1908
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanardi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Colpani Nome della madre Rosa
Data di nascita 12/06/1883Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Decente da operaio
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica SI
Collabora a stampa politica SI
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione












Commerciante di articoli per automobili3
Colori politici
Socialista1
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1877 di 1940
Fascicolo Zanardi, Mario
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanardi Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bertoldi Nome della madre Maria
Data di nascita 02/09/1907Luogo di nascita Buttapietra
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1953
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1878 di 1940
Fascicolo Zanardi, Senofonte
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanardi Nome del padre Felice
Cognome della madre Trentini Nome della madre Emenegilda
Data di nascita 20/06/1902Luogo di nascita Borgoforte
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1879 di 1940
Fascicolo Zancan, Athos
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zancan Nome del padre Rodolfo
Cognome della madre Bassa Nome della madre Elisa
Data di nascita 29/06/1896Luogo di nascita Longare
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1939
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1880 di 1940
Fascicolo Zanchi, Giovanni
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanchi Nome del padre Ottavio
Cognome della madre Pietresato Nome della madre Rosa
Data di nascita 02/07/1899Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1930 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1881 di 1940
Fascicolo Zandonà, Enrica
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1947
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zandonà Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Piovesan Nome della madre Anna
Data di nascita 07/01/1922Luogo di nascita Brognara
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1882 di 1940
Fascicolo Zanella, Angelo
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1951
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanella Nome del padre Briccio
Cognome della madre Colato Nome della madre Itala
Data di nascita 24/02/1896Luogo di nascita Montorio Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione












Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta/rinnovo passaporto
Pagina 1883 di 1940
Fascicolo Zanella, Avv. Carlo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanella Nome del padre Emilio
Cognome della madre Pasqualini Nome della madre Italia
Data di nascita 30/11/1897Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento Decente
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze SI
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1884 di 1940
Fascicolo Zanellato, Attilio
Anno del primo documento 1904
Anno dell'ultimo documento 1943
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanellato Nome del padre Carlo
Cognome della madre Polli Nome della madre Stella
Data di nascita 18/06/1872Luogo di nascita Dolcè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1937 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1885 di 1940
Fascicolo Zanetti, Angelo
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanetti Nome del padre Celeste
Cognome della madre Zampini Nome della madre Ambrogia
Data di nascita 29/05/1885Luogo di nascita Rivoli Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1940
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1935 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1886 di 1940
Fascicolo Zanetti, Attilio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1933
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanetti Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Tommasini Nome della madre Marianna
Data di nascita 18/03/1888Luogo di nascita Caprino Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Sì (generico)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1887 di 1940
Fascicolo Zanetti, Francesco
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Zanetti Nome della madre Corinna
Data di nascita 25/05/1897Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione 1 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1888 di 1940
Fascicolo Zanetti, Pasquale
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanetti Nome del padre Zaccaria
Cognome della madre Leso Nome della madre Virginia
Data di nascita 25/03/1883Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1889 di 1940
Fascicolo Zanforlini, Splendente
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanforlini Nome del padre Tancredi
Cognome della madre Colombani Nome della madre Esterina
Data di nascita 17/06/1908Luogo di nascita Ro Ferrarese
Grado di istruzione 5 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione















Anno Provvedimenti di polizia
1947 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1890 di 1940
Fascicolo Zangrando, Umberto
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1961
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zangrando Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Bottega Nome della madre Angelica
Data di nascita 17/06/1895Luogo di nascita San Pietro in Cariano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1961
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1891 di 1940
Fascicolo Zanini, Virgilio
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanini Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Mancin Nome della madre Lucia
Data di nascita 06/05/1902Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Anno Provvedimenti di polizia
1931 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1892 di 1940
Fascicolo Zanolini, Angelo
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanolini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Isoli Nome della madre Maria
Data di nascita 12/08/1901Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1893 di 1940
Fascicolo Zanolli, Mario
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanolli Nome del padre Francesco
Cognome della madre Unser Nome della madre Agata
Data di nascita 28/10/1901Luogo di nascita Pescantina
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo CC provincia di Verona
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1936 Confino (politico)
1936 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1894 di 1940
Fascicolo Zanolli, Virgilio
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanolli Nome del padre Davide
Cognome della madre Pellizzari Nome della madre Maria
Data di nascita 10/07/1891Luogo di nascita Soave
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1895 di 1940
Fascicolo Zanoni, Adolfo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Angelo
Cognome della madre Gottardi Nome della madre Luigia
Data di nascita 25/10/1905Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte







2 San Michele Extra







Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1896 di 1940
Fascicolo Zanoni, Arturo
Anno del primo documento 1921
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Abramo
Cognome della madre Buniotto Nome della madre Gelmina
Data di nascita 03/04/1897Luogo di nascita Marcellise
Grado di istruzione 6 elementare
Abbigliamento Da operaio
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province SI
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione














Ferroviere (pensionato, post 25/04/1945)2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1928 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1897 di 1940
Fascicolo Zanoni, Danilo
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Girardi Nome della madre Maria
Data di nascita 01/08/1917Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1898 di 1940
Fascicolo Zanoni, Gaetano
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Merlin Nome della madre Elisa
Data di nascita 17/03/1874Luogo di nascita Quinto di Valpantena
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1899 di 1940
Fascicolo Zanoni, Gino [di Gaetano]
Anno del primo documento 1939
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Gaetano
Cognome della madre Girardi Nome della madre Maria
Data di nascita 13/10/1915Luogo di nascita Lazise
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1939 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1900 di 1940
Fascicolo Zanoni, Gino [di Edoardo]
Anno del primo documento 1929
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Edoardo
Cognome della madre Dal Moro Nome della madre Clorinda
Data di nascita 30/03/1908Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte 1961
Input apertura fascicolo Ministero dell'Interno
Motivo radiazione













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
1932 Rubrica di frontiera
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1901 di 1940
Fascicolo Zanoni, Umberto
Anno del primo documento 1938
Anno dell'ultimo documento 1955
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zanoni Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Dian Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 18/04/1897Luogo di nascita Pressana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1902 di 1940
Fascicolo Zantedeschi, Sirio
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zantedeschi Nome del padre Francesco
Cognome della madre Castagnini Nome della madre Amalia
Data di nascita 24/04/1899Luogo di nascita Cazzano di Tramigna
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1903 di 1940
Fascicolo Zapolla, Gio Batta
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1941
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zapolla Nome del padre Giovanni Battista
Cognome della madre Zanella Nome della madre Angela
Data di nascita 06/05/1893Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Sì (iscritto Fasci)
Anno di radiazione 1956
Anno di morte








4 Fiume [Rijeka] 1928
5 Gemona 1934






Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1904 di 1940
Fascicolo Zarattini, Carlo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zarattini Nome del padre Luigi
Cognome della madre Scartozzoni Nome della madre Teresa
Data di nascita 03/03/1897Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni per ammissione/riammissione PNF
Pagina 1905 di 1940
Fascicolo Zarattini, Ernesto
Anno del primo documento 1928
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zarattini Nome del padre Angelo
Cognome della madre Anoardo Nome della madre Regina
Data di nascita 04/11/1896Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1906 di 1940
Fascicolo Zarattini, Mario
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zarattini Nome del padre Mario
Cognome della madre Anoardo Nome della madre Regina
Data di nascita 19/10/1901Luogo di nascita Colognola ai Colli
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1928 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1907 di 1940
Fascicolo Zatachetto, Alfonso
Anno del primo documento 1933
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zattachetto Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Giberti Nome della madre Giustina
Data di nascita 22/04/1898Luogo di nascita Mezzane
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte















Anno Provvedimenti di polizia
1935 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1908 di 1940
Fascicolo Zavarise, Marcello
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zavarise Nome del padre Augusto
Cognome della madre Fiocco Nome della madre Rosa
Data di nascita 21/09/1887Luogo di nascita Tregnago
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Civile
Legge stampa politica NO
Diffonde stampa politica NO
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche NO
E' in relazione con compagni di altre province NO
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione














Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1909 di 1940
Fascicolo Zavarise, Vittorio
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zavarise Nome del padre Alessandro
Cognome della madre Smerzi Nome della madre Angela
Data di nascita 02/11/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1959
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1928 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1910 di 1940
Fascicolo Zavatteri, Albino
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zavatteri Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Malizia Nome della madre Pasqua
Data di nascita 09/01/1905Luogo di nascita Grezzana
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1911 di 1940
Fascicolo Zecchinato, Giovanni
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zecchinato Nome del padre Gregorio
Cognome della madre Raimondi Nome della madre Lina
Data di nascita 23/06/1895Luogo di nascita Brasile
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1912 di 1940
Fascicolo Zecchinetti, Ottorino
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 24/09/1906Luogo di nascita Terrazzo
Grado di istruzione 3 elementare
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Anno Provvedimenti di polizia
1933 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Revisione corrispondenza o mittente/destinatario stampa sovversiva
Pagina 1913 di 1940
Fascicolo Zenari, Leopoldo
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zenari Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Zanini Nome della madre Maria
Data di nascita 04/10/1902Luogo di nascita Roverè Veronese
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC di Verona e provincia perché da questi 
segnalato/perquisito/denunciato/arrestato
Pagina 1914 di 1940
Fascicolo Zenaro, Ottavio
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zenaro Nome del padre Stefano
Cognome della madre Remonato Nome della madre Giustina
Data di nascita 24/05/1884Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione




1 Monteforte d'Alpone 1884
2 Francia 1922
3 Monteforte d'Alpone 1931






Anno Provvedimenti di polizia
1935 Diffida
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1915 di 1940
Fascicolo Zeni, Bruno
Anno del primo documento 1924
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zeni Nome del padre Alfredo
Cognome della madre Rizzardi Nome della madre Emilia
Data di nascita 21/08/1898Luogo di nascita Torino
Grado di istruzione 3 scuola tecnica inferiore
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione

















Anno Provvedimenti di polizia
1937 Confino (politico)
1938 Diffida
Motivo apertura fascicolo Fascista espulso da PNF/MVSN o arrestato/ammonito/oggetto di inchiesta per indisciplina
Pagina 1916 di 1940
Fascicolo Zerbinato, Bruno
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zerbinato Nome del padre Angelo
Cognome della madre Ferrigato Nome della madre Irene
Data di nascita 16/08/1903Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione










Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1917 di 1940
Fascicolo Zilio, Virgilio
Anno del primo documento 1950
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zilio Nome del padre Pietro
Cognome della madre Castagna Nome della madre Ermenegilda
Data di nascita 05/04/1910Luogo di nascita San Vito di Leguzzano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte












Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1918 di 1940
Fascicolo Zilioli, Carlo
Anno del primo documento 1913
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zilioli Nome del padre Secondo
Cognome della madre Masè Nome della madre Agata
Data di nascita 02/05/1892Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Comando militare
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato come militare/dipendente FFAA/disertore sovversivo o antifascista
Pagina 1919 di 1940
Fascicolo Zinelli, Guerrino
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zinelli Nome del padre Vincenzo
Cognome della madre Fieramonte Nome della madre Bernardina
Data di nascita 28/03/1886Luogo di nascita San Giovanni Lupatoto
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione
















Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1920 di 1940
Fascicolo Zocca, Aldo
Anno del primo documento 1934
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zocca Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Orlandi Nome della madre Amelia
Data di nascita 08/02/1902Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1921 di 1940
Fascicolo Zoccatelli, Arturo
Anno del primo documento 1927
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zoccatelli Nome del padre Giovanni
Cognome della madre Leonardi Nome della madre Luigia
Data di nascita 05/02/1894Luogo di nascita Sona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione
















Anno Provvedimenti di polizia
1934 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1922 di 1940
Fascicolo Zoppi, Albino
Anno del primo documento 1920
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zoppi Nome del padre Luigi
Cognome della madre Preto Nome della madre Lucia
Data di nascita 15/08/1897Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Ricercato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Anno Provvedimenti di polizia
1929 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1923 di 1940
Fascicolo Zoppi, Giulia
Anno del primo documento 1935
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zoppi Nome del padre Egidio
Cognome della madre Barana Nome della madre Luigia
Data di nascita 04/06/1905Luogo di nascita Germania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Sospetta in linea politica1
Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Familiare/convivente di sorvegliato
Pagina 1924 di 1940
Fascicolo Zoppi, Luigi
Anno del primo documento 1942
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zoppi Nome del padre Antonio
Cognome della madre Pace Nome della madre Giovanna
Data di nascita 16/07/1887Luogo di nascita Monteforte d'Alpone
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1956
Input apertura fascicolo MVSN
Motivo radiazione










Anno Provvedimenti di polizia
1943 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/fermato/denunciato da MVSN
Pagina 1925 di 1940
Fascicolo Zoppi, Romeo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zoppi Nome del padre Egidio
Cognome della madre Barana Nome della madre Luigia
Data di nascita 15/04/1904Luogo di nascita Germania
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte














Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1926 di 1940
Fascicolo Zorzella, Giuseppe
Anno del primo documento 1930
Anno dell'ultimo documento 1949
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zorzella Nome del padre Michelangelo
Cognome della madre Brognara Nome della madre Ancilla
Data di nascita 16/09/1877Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte










Gestore di negozio di generi alimentari2
Colori politici
Socialista1
Anno Provvedimenti di polizia
1931 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1927 di 1940
Fascicolo Zorzella, Michele
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zorzella Nome del padre Giuseppe
Cognome della madre Formaggio Nome della madre Elvira
Data di nascita 06/03/1916Luogo di nascita Legnago
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1936 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1928 di 1940
Fascicolo Zorzi, Ettore
Anno del primo documento 1941
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zorzi Nome del padre Angelo
Cognome della madre Bongiovanni Nome della madre Virginia
Data di nascita 20/08/1875Luogo di nascita Avio
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo PNF Verona
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo Segnalato da PNF come antifascista/disfattista
Pagina 1929 di 1940
Fascicolo Zucchelli, Riccardo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zucchelli Nome del padre Giacomo
Cognome della madre Fornasari Nome della madre Adele
Data di nascita 25/01/1897Luogo di nascita Milano
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento No
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1948
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione














Commerciante di frutta e verdura3
Colori politici
Comunista1
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da altra provincia a Verona e provincia
Pagina 1930 di 1940
Fascicolo Zuccolo, Bruno
Anno del primo documento 1925
Anno dell'ultimo documento 1962
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zuccolo Nome del padre Fioravante
Cognome della madre Tosarello Nome della madre Amalia
Data di nascita 24/09/1899Luogo di nascita Villabartolomea
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione







Venditore ambulante di frutta e verdura2
Colori politici
Comunista1
Anno Provvedimenti di polizia
1939 Diffida
Motivo apertura fascicolo Nominativo in elenchi sequestrati di iscritti a partiti o sindacati (PCd'I: 38; PSU: 10; Sindacato 
trasporti secondari: 1)
Pagina 1931 di 1940
Fascicolo Zuccotto, Antonio
Anno del primo documento 1905
Anno dell'ultimo documento 1939
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zuccotto Nome del padre Cesare
Cognome della madre Bronzato Nome della madre Maria
Data di nascita 11/08/1874Luogo di nascita Erbè
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte













Motivo apertura fascicolo Segnalato/denunciato/arrestato da CC Verona e provincia
Pagina 1932 di 1940
Fascicolo Zuliani, Giovanni
Anno del primo documento 1936
Anno dell'ultimo documento 1937
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zulian Nome del padre Domenico
Cognome della madre Antonello Nome della madre Angela
Data di nascita 19/08/1881Luogo di nascita San Martino di Lupari
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte






1 San Martino di Lupari 1881
2  Senza fissa dimora 
(Italia)
3 Genova 1931







Anno Provvedimenti di polizia
1932 Confino (politico)
1936 Confino (politico)
Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1933 di 1940
Fascicolo Zuliani, Bernardo
Anno del primo documento 1932
Anno dell'ultimo documento 1940
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zuliani Nome del padre Domenico
Cognome della madre Paiola Nome della madre Fede
Data di nascita 01/05/1869Luogo di nascita Zimella
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte












Anno Provvedimenti di polizia
1922 Rubrica di frontiera
Motivo apertura fascicolo Segnalato come antifascista all'estero (o chiede cittadinanza, o espulso per attività politica)
Pagina 1934 di 1940
Fascicolo Zuliani, Paolo
Anno del primo documento 1926
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zuliani Nome del padre Pio
Cognome della madre Peroni Nome della madre Maria
Data di nascita 20/07/1885Luogo di nascita Castelnuovo del Garda
Grado di istruzione Laurea
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1950
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione









Anno Provvedimenti di polizia
1942 Ammonizione (politica)
Motivo apertura fascicolo Richiesta di informazioni a CC Verona e provincia
Pagina 1935 di 1940
Fascicolo Zumerle, Augusto
Anno del primo documento 1922
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zumerle Nome del padre Angelo
Cognome della madre Zarattini Nome della madre Maddalena
Data di nascita 08/05/1883Luogo di nascita Caldiero
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1962
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione











Anno Provvedimenti di polizia
1932 Diffida
Motivo apertura fascicolo Trasferito/trasferitosi da Verona in altra provincia
Pagina 1936 di 1940
Fascicolo Zumerle, Beniamino
Anno del primo documento 1945
Anno dell'ultimo documento 1959
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zumerle Nome del padre Umberto
Cognome della madre Fedrizzi Nome della madre Maria
Data di nascita 16/09/1907Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1959
Anno di morte 1957
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione








Proprietario di negozio (post 25/04/1945)3
Colori politici
Fascista1
Motivo apertura fascicolo Arrestato post 25/4/1945 o indagini CAS a Verona e provincia
Pagina 1937 di 1940
Fascicolo Zuppini, Giuseppe
Anno del primo documento 1894
Anno dell'ultimo documento 1942
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zuppini Nome del padre Sante
Cognome della madre Tonfolini Nome della madre Margherita
Data di nascita 29/05/1850Luogo di nascita Correzzo
Grado di istruzione  Non specificato
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1935
Input apertura fascicolo  Non specificato
Motivo radiazione











Motivo apertura fascicolo  Non specificato
Pagina 1938 di 1940
Fascicolo Zuppini, Placido
Anno del primo documento 1931
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Zuppini Nome del padre Carlo
Cognome della madre Battistella Nome della madre Vittoria
Data di nascita 09/08/1891Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento  Non specificato
Legge stampa politica Non specificato
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica Non specificato
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche Non specificato
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze Non specificato
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non specificato
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte
Input apertura fascicolo Questura/Prefettura di altra provincia
Motivo radiazione













Motivo apertura fascicolo Segnalato/arrestato/ammonito/confinato in altra provincia
Pagina 1939 di 1940
Fascicolo Zuriski, Senatore
Anno del primo documento 1909
Anno dell'ultimo documento 1956
Presenza corrispettivo fascicolo CPC
Presenza fotografia segnaletica




Cognome del padre Ignoto Nome del padre Ignoto
Cognome della madre Ignoto Nome della madre Ignoto
Data di nascita 21/04/1888Luogo di nascita Verona
Grado di istruzione Scuole elementari
Abbigliamento Da operaio mediocre
Legge stampa politica SI
Diffonde stampa politica Non specificato
Collabora a stampa politica NO
Ha preso parte a gruppi o associazioni poliche SI
E' in relazione con compagni di altre province Non specificato
E' in grado di tenere conferenze NO
Condanne giurisdizione ordinaria
Grado di pericolosità Non pericoloso
Segni di ravvedimento Non specificato
Anno di radiazione 1956
Anno di morte 1942
Input apertura fascicolo Questura di Verona
Motivo radiazione

















Motivo apertura fascicolo Segnalato/perquisito/denunciato/arrestato da PS Verona
Pagina 1940 di 1940
